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ALESSANDRINO) 

Gm  tradotta  di  Greco  in  It Aliano  da  M.GiERO.RVSCELL 

&:  hora^ 

in  quella  nuoua  cditione  da  M.  G i o.  malombr 
ricorretta , &c  purgata  d’infiniti  errori: 


come  facilmente  nella  Prefittone  a’  Lettori 
può  ciafcuno  vedere . 


1 


(oh  t’ESPOSIT  \ottx  del  Rvscelli,  particolari  di  luogo  in  luogo  ,& vmucrfali, 
/òpra  tutto  il  libro,  & fopra  tutta  la  Geografi  a, o Modo  di  fare  la  dc- 
fcrìttione  del  eJMondo. 

Con  vna  copiofa Tauola  de*  Nomi  antichi,  dichiarati  co’ Nomi 
moderni  : dal  M a l o m b r a riueduta , Se  ampliata . 


et  ette  xm  "Difcerf»  di  M.  ClOilPPl  Homo,  dotte  fi  dùhUrtn»  tutti  i termini 
Mftfjtrtenntu  tdU  geografi*.  Jccrtfcini • di  motto  del  mede  di  [tre  i Mappamondi,  le  Ridite/  , 
le  Tomi*  di  geografia^,  & di  molte  figure  necrjftrie^j  . 


AL  CLARIS&  S.  GIACOMO  CONTARINI. 


ir 

L IN  VENETIA, 

M 


' 


CLAVDIO  TOLOMEO 

PRINCIPE  DE  GLI  ASTRO LOGI, 
ETD  E’  GEOGRAFI,  t 

Di  che  patria  foife,  non  c ben  noto. 


i 


Hati,  rvr.o  de  primi  fìiot  contentatovi  3 nella,  feconda  parte  de 
Giudici  f condo  che  racconta  il  ZJolaterrano,  lo  ft  F elettdenf—>. 
Giorgio  T rape^ontio,  huomo  di  grandijfima  crud.  rione 3ilquale  tra 
dttjjc  di  Greco  in  Latino  la  grande  compe fittone  matematica  de' 

. , * ij  moti 


moti  ce/efli,  che  da  ejfo  lurvoce  me  za  Turbar  a ozAraba,&mezta 
Greca  fu  detta  l’ Alni  agc fio,  l’ha  per  tAlejfan dritto,  (gf  per  difiefi 
del  reai /àngue  de  gli  antichi  7(e  T olomei.  Luca  G aurico  il  chia- 
ma da  'Telufio,  città  pofia  all’ ultima  bocca  del  Nilo,  nomata  da 
Latini  Pelufiaca , con  laquale  fi  fcpara  C Egitto  dall’ Afi a , detta 
hoggi  Dannata . fomc  fi fi  a ; quefio  fi  tien  per  certo,  che  egli  ,pcr 
lafingular  fiientia  delle  arti  liberali,  delle  lettere  Greche , <■ vifi 

fi  chiaro,  & fiimofi  in  tAlejfandria  d’Egitto,  al  tempo  dell’ lmpe- 
radore  e Antonino : e>  mori  d'età  di  LXXVl  11  anni,  l’anno  del 
Signore  CX  L VI  1,  che  bora  correndo  l’anno  SM  D L XXI  IL 
fino  intorno  a SM  C C C C XXVI.  anni . 

Vintention fua  in  quello  trattato  di  Geografia  fu  di  fcriuere , o 
infignare  il  modo  di  far  la  defirittione  di  tutto  il  mondo,  cofi  in  cor- 
po^ forma  rotonda,o  sferica, come  in  piano,  llcheegli  inquanto  al- 
la teorica  fa  nel  primo  libro , ancor  che  per  certo  di  ^ventiquattro 
(Rapitoli,  che  fino  in  ejfo , i quattordici  fi  Hendono  in  dimoìlrare  o 
riprendere  alcune  cofi  di  SU  arino  Tirio,  che  allora  douetia  effere 
in  molta  fi  ima,  & tener  Tolomeo  in  quella  ge lofi a del  principato, 
in  che  alcuni  anni  dauantia  lui  Sratofiene  hauea  tenuto  S trabone, 
che  pur  tanto  nja  riprendendo  in  ogni  minutezza  con  molti  fogli. 

e Alcuni  dotti  huomini  hanno  dubitato  , fi  quefli  otto  libri  di 
Geografia  fieno  di  quel  medefimo  Tolomeo,  che  compofi  i tredici  li- 
bri dell’ sAlmageflo:  ma  facendone  egli fi  ejfo  mentionc  nella  fine  del 
fecondo  libro  di  quella  fia  grande  opera,  la  doue  parla  della  Qttà 
et Alejfandria,fjfi  quiui  mamfefi amente  ajfegnando  la  <-via,e  l mo- 
do,che  ha  tenuto  in  quefii;  par  che  ragioneuolmcnte  debbia  cejfare 
ogni  dubbio.  Tuttauia  fi  lafiiaàciafiuno  libera  la  fua  opinione^. 
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: A I LETTORI 

| Giouanni  Malombra. 

A r e à me,  che  farci  cofa  degna  di  molta  ri- 
prenfìone,  s'io  non  rendcfli  qualche  conto 
della  corrcttionc,  ch'io  ho  futa  fopra  quefia 
opera  della  Geografia  di  Tolomeo:  pcrcio- 
che,paragon:'.do  alcuno  detta  opera  con  quel- 
la, che  già  alquanti  aulii  fu  tradotta,  Se  cor- 
retta dal  Kuftclli,  Se  vedendoui  fatta  tanta  mu 
catione,  & maffimamentc  nc  i numeri , che  m offra  no  il  fito  delle 
Città,  & non  fapedo  di  ciò  la  ragione, potrebbe  qualche  volta  per- 
/ùaderfi,  ch’io  haueflì  fatto  quello,  piu  toflo  per  variare, & per  dif- 
ferir dal  Rufcelli,  che  perche  la  cola  debba  fhreofi  in  fatto.  Er, 
quando  pure  non  trafcorrcfTc  tanto  oltre,  almeno  mi  riprende- 
rebbe, Se  non  fenza  qualche  ragione,  ch’io  non  haueffi  auucrtiti 
iletton  di  tanta  variationc-  Perciò,  per  non  incorrere  in  quefio 
biafimo,  hauete  à faperc,  benigni  lettori,  che  già  parecchi  anni, 
vcdcdOjchcle  tauole  dcllaGeografia  di  Tolomco,fattein  di  Regno, 
& Rampate,  non  conteneuano  la  decima  parte  de  i luoghi,  che 
egli  pone  nel  Catalogo  delle  Città,  io  deliberai  di  farle  copiofiflì- 
me,& con  tutto  quello  ch'egli  vi  mette.  Però  hauendo  diuerfì  tedi 
dinanzi,  greci, & latini, cofi  à Rampa  come  à penna,  con  l'aiuto  lo- 
ro io  fabricai  cfTe  tauole , lcquali  efTendo  vn  giorno  vedute  da  M. 
Giordano  Ziletti,  & piacédogli  queR’opera  mi  pregò,  che,effendo 
elio  per  riRampare  il  Tolomeo, tradotto  dal  Rufcelli, io  volcffi  cor- 
reggerlo da  molti  errori,  che  gli  veniua  detto, che  erano  in  quello. 
Et  cofi  io  mi  pofi  à quefla  fatica, & non  ho  mancato, per  il  tempo, 
che  mi  è Rato  conceduto  à far  quefio,  di  vfar  ogni  diligenza,  che 

vfeiffe 


vfciflfc  corrctto,&  non  vi  follerò  quei  tanti  errori , che  fi  ritrouano 
in  quanti  fino  ad  bora  fono  fiati  ftampati.  Però  cflèndomi  in  ciò 
io  preualuto  delle  tauole,  ch’io  ho  detto,  che  fabricai,  &di  nuouo 
d'altri  tefti  di  Tolomeo,  alla  fine  io  l'ho  ridotto  à quello  termine, 
che  voi  vederete:  & tengo  certo,  ne  credo  inganarmi,  chel’haue- 
rete  piu  corretto,  di  ogni  altro,  che  fin’hoggi  fia  vfeito  delle  Itam- 
pe.  ne  mi  fia  quello  imputato  ad  arroganza,  che  chi  ne  vorrà  fare 
l'cfpericnza,  vedràchecofièil  vero.  Ma  accioche  polliate  cono- 
fccre  in  chcio  l’ho  fatto  migliore  de  gli  altri,  fa  mcfticri,  ch’io  vi  di- 
ca tutto  quello,  che  vi  hofatto.  Hauerc  adunque  àfapere,  che 
circa  allatradottione  del  primo  libro  fatta  dal RufcclJi,  inquan- 
to à quelle  cole,  che  fono  di  poco  momento,  &:  poco  importa  il 
dirle  piu  ad  vn  modo,  che  ad  vn'altro,  io  non  vi  ho  voluto  elTere 
troppo  lcropolofo,  & però  holle  lafciate , come  egli  l'ha  tradotte  : 
non  cercando  più  oltre  j Ma  ncll'vltimo  capitolo  del  detto  libro , 
doueinfegna  Tolomeo  àdefcriuer’il  mòdo  in  pianoro  vi  ho  bene 
vfata  ogni  diligenza,  in  fare  ch'egli  fia  intefo  : conciofia  ch’egli  in 
tutti  i Tolomei  fi  ritroui  di  modo  fcorrctto,chc  non  fi  può  intende 
re  fi? non  con  gran  fatica, & fiudio . Il  limile  ho  fatto  ancora  nel  fi- 
ne del  libro  fcttimo,douc  Tolomeo  dà  il  modo  di  defcriuerc  la  sfe- 
ra armillare  con  la  terra  habitabile,&  fe  alcuno  vorrà  vedere,  quan- 
to io  habbia  dilucidato  quelli  due  luoghi  di  Tolomeo , riputati 
da  ogn’vno  molto  difficili,  faccia  paragone  con  gli  altri  Tolomei, 
chcfono  fiati  ftampati  da  altri , & conofcerà  chiaramente,  che  da 
quelli  non  fi  poteuacauar  fenfo  alcuno  che  da  quello  noftro, 
pgni  cofa  c fatta  facile,&  piana.  Ne  gli  altri  libri  poi,  dotte  c pollo 
il  catalogo  delle  Città,  i numeri  di  quello  del  Rufcelli  erano  in 
modo  corrotti,  che  fpelfe  fiate  il  numero  non  folatnétctrafporta- 
ua  le  città  fuori, de!  luogo  fuo,ma  anco  fuori  della  propria  Prouin- 
cia,&  piu, fuori  della  propria  Tauola.  dotte  noi  cò  l'aiuto  di  diuerfi 
tefti  anco  habbiamo  ridutto  il  tutto  fecondo  la  mente  del  pro- 
prio Auttorc.  Habbiamo  anchora  corretto  il  libro  ottauo,  uel 
quale  Tolomeo  pone  la  longhczza  de’ di  maggiori  nelle  città  prin- 
cipali ,&  la  dillanza  loro  per  bore  da  Al  diandri  a . ilqual  libro  era 
di  modo  guado, che  quali  niun  numero  era  reftato  giufto,ma 
ogni  cofa  era  corrotta  :&  bora  io  non  credo,  che  piu  alcuno  fi 


potrà  dolere  dcH’incorrcttione  di  quello  libro  j perciochc  certa- 
mente poco  vi  fi  può  più  dcfiderarc . j> 

Quanto  poi  alle  Tauole  in  dileguo,  perche  a commodo  de’  llii- 
diofi  furono  tagliate  già  di  prima  in  quella  minor  forma,  fc  piu  co- 
piofe  non  fono,  nondeue  il  Lettore  rimanere  mal  fodisfatto . poi 
che  ne  i breui  interinili  mal  s’haurebbc  potuto,  o fi  potrebbe 
rapprefen  tarne  difegno  piu  rillretto. 

Le  annotationi  del  Rufcelli  fopra  tutto  il  libro  l’habbiamo  Ia- 
feiate,  ma  emendate  in  alcuni  luoghi,  & alcune  poche  annullate, 
per  non  parerci  à propofito  : ne  credo,  che  s'egli  folTe  viuo,  fi  do-» 
lerebbe  di  quello  fatto  • In  fine  poi  habbiamo  fi  può  dire  rifatto  di 
nuouolaTauoladi  tutti  i luoghi, nominati  da  Tolomeo, con  i 
fuoi  nomi  moderni,  per  quanto  fi  hà  potuto  trarre  da  diuerfi  Aut- 
tori . Nella  quale  fe  voi  vederete  alcun  luogho  antico  con  piu  di 
vnnome  moderno,  oucroche  advn  nome  moderno  corrifpon- 
dapiù  divn  luogo  antico,  harete  à fapere,chc  ciò  procede  dalle 
di uerle opinioni  di  diuerfi  auttorùtra  iqualiper  elferhuomini  di 
gran  llima,  non  era  honcllo,  ch'io  percoli  poco  tempo, che  harrei 
hauuto  à far  quello,  folli  giudice  o compolitore  delle  lor  differen- 
ze: ma/fimamente,che  quella  cofa  di  trouar  i nomi  moderni  à luo- 
ghi antichi,  è cofa  di  gran  dilficultà,  & che  hà  bifogno  di  molti  au- 
uertiincnti  : & però  ci  habbiamo  voluto  cótentarc  di  porre  i diuerfi 
pareri  de'  fcrittori.  Quello  è quanto  habbiamo  fatto  fopra  la  Geo- 
grafia di  Tolomeo . llche  ci  perfuademo,  che  non  vi  farà  ingrato  , 
ma  che  l’accettarete  con  animo  benigno , & allegramente,  dan- 
doci animo  di  far  cofe  maggiori  di  quelle. 
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AL  CLARISSIMO  S- 


GIACOMO  CONTARINI, 

SIGNOR  ET  PADRON  SVO 
^ fcmprc  ofTeruandiflìmo . 


I qv  e l l e Tauole  di  Tolomeo  con 
quella  volgar  Geografia , che  già. 
alquanti  anni  fino , vfi  irono  qui 
in  Venetia  flambate  in  rame_j , 
ancor  che  col  te  fio  dtprauato  mol- 
to ffi  con  indice  corrotto  psf fai  fi, 
per  poca  auuertenT^a  di  chi  allora 
n.hebbe  la  cura , furono  grate  al  mondo  5 fi  può  conofie- 
re facilmente  dall'efiere  elle fiate  in  breue  tempo  tutte 
efpedtte , & dall  'cjferne fiate  con  molta  infiarfa  ricer- 
cateDi  qua  confidandomi  io  non  potere  fi  non  arre- 
catagli fiudiofi  tutti,  & fi  edulmente  nelle  cofi  di  (geo- 
grafia,commodo  & contentezza  fi  quel  tal  volume  di 
detta  Geografia , che  da  prima  con  le  Jue  tauole  pur  da 
&*-'•**'  ■'  < > _ **  me  pf 


m:  co l mio  danaro  fu  fatto  flambare , benché  fin- 

\a  colpa  mia  molto  bifognofi  di  correttione  , face  fi 
con  pùi  felicità r vfiire  di  nuono  in  luce  5 ecco  che  fattolo 
pendo  ridurre  da  douero  per  dotto  perito  huomo  cor- 
rei tifi imo,  tt)  molto  diuerfo  da  quello,  che  ne  gli  tmprfi- 
ft  primi  fece  colui , che  fe  in  altre  ficienfe  vai  fi  , fu  di 
certeXz>a  in  quefia  non  tanto  dtligente,come  era  di  me - 
f ier  i,  nouellamente  lo  rappre finto  bora  al  (fiondo. 

Prometto  io  quindi , cheficonofierà  quanto  quel  te  fio, 
che  deprauatifiimo fi  legge  a nella  prima  editione,fia  in 
quefta  feconda  ad  ogni  fua  integrità  reftituito . Ala  fi 
conueneuolmente  parue  a colui  di  allhora  indrfigcare 
tal  opera, fi fiorretta, per  ritrarne  alcun  dono  all' Im- 
peratore , io  non  debbo  credere,  che  nella  prefinte  con 
molte fatiche  (fi  diligentifiimo ftudio  aperfettione  ridot - 
ta,commetter  poffa  errore  indr tignandola  alla  Alag.V. 
clarifpoi  chea  cofìfare  non  de  fiderio  di  alcun  dono , 
che  da  lei  venendo  troppo  ingordo  (fi  vile  fàrei  a ri - 
ceuerlo , ma  filo  minduffe  il  fent ir megli  effcre  tanto 
obligato,  quanto  ad  alcuno  altro , non  creder  ei  di  poter 
effcre  gtamai  5 ilche  tutto  auuiene  per  gl infiniti  fimo - 
ri  fattimi , od  per  tante  cortefie  pep  nobilifiime  dimo- 
firationi  della  quafi  incomparabile  fua  benignità,  filo 
per  grafia  fua  verfi  dime  fuo  humile  fruitore  vfàte . 
Pero  rendendomi  io  certo , che  qui  leggendofi  quefti  fi- 
gni  tali  della  conditionc  del  fuo  animo , non  poffa  altrui 

parere 


parere  ch'io  con  adulazione .(jff  per  altro  fine  non  a pieno 
bonetto  mi  fia  moffo  a cofi direpot  che  d'ogrit  intorno  più 
fimpre  note  fi  fanno  le  fingularifiime  fue  qualità  5 pa- 
lefe  infieme  farà  <che  la  'Virtù  di  quel (ho  finto  fi  pre- 
dante y fi  come  induce  cofiringe  qual  fi  'voglia  huo- 

rno,a  cui  per  efferienT^a  0 per  fama  fia  ella  in  qualche 
modo  mamfifia.  ad  amarla fòmmamente  & offeruarla , 
ha  non  altrimenti  ancora  a farlo  fiejfo  indottomi  con 
ogni  mio  r inerente  affètto . Al  anifitte  cofi  adunque 
to  qui  pronunciando.  & 'veridico  effóndo  conofciuto , di- 
mofiro  con  piena  verità  quanto  all' infinito  della  fùa  vir- 
tù per  benefici  ricettali  io  mi  conofia  effèrle  obligato.fon 
tutto  ciò)  perche  non  deue  parere , che  fèllamente  per  co- 
fa  fimile  ifita  bene  mouerfi  alcuno  a far  dedicatone  di 
opera , che  fi  ben  ornata  con  moderne  additioni  & utili 
acconciamenti)difiende  nondimeno  pur  dalgr ande  T o- 
lomeo  , quando  a cui  fiffe  dedicata  non  riffondeffcro 
etiandio  quelle  altre  illufirt  conditiom  d’huomo,  che  tal 
opera  degnamente  ricer  caffè. per  che  tutte  effe  raccolte  fi 
ueggono  nella  Mag.  V.  clarifiima  come  haurei  potuto 
altramente  fare  .fi  non  in  picchi  fegno  della  mia  gran 
dtfiima  offeruan&a  verfi  di  vn  tanto  mio  padrone } per 
ogni  nobilifiima  conditone  luminofifiimo  , offertami 
quefia  oc  cafone  indrizjz^arle  quefìa  operatale ? . Etue - 
r amente  riguardando fi  prima  di  quale  fiirpe  ella  di- 
fenda ) è pur  chiari  fimo  per  tante  centinaia  d'anni , 

tj  , quan- 
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quanta  & quale  fi  a fata  quella  pianta , dell  aquale 
queflo  tal  ramo  'vfici  5 poiché  nella  compoftione  del 
nome  Contarmi , nome  illufirifeimo  della  fila  famiglia, 
& in  cofa  che  fi  dimofra  per  fe  al  fenfi  de  gli  occhia  fi 
dificopre  fieramente  la  verità . Teruoche  fino  fi  può 
dirai  principio  della  fondai  ione  dt  quefia  firentfiima 
Otta  di  veneti  A,  multati  dal fitto  libero, & fi  per fama 
celebre,  fi  condu fièro  gl’ lllufirifs.  predecefiòri  firn  fino 
allhora  Conti  del  Reno , da  quelle  parti, /e  ben  non  po- 
co rimote , al  gouerno  di  quefia  felice  patria. ^ . Nella 
qual  cofa  di  chiaro  argomento  prima  fino  le  due  parole , 
che  al  formare  effia  dittione  font  armi  s'vnifiono,  /’  'una 
ciò  è fonte  *1 volgare  nofira , tif  Rin,  che  in  Tede  fio  fignt- 
fica  il  Reno,  fumé  famofi  al  Mondo , onde  'unite  tnfie- 
me  filonano  quanto  a dire  Conti  del  Reno . 6t  co  fi  que- 
fia dittione  quantunque  accofiandofi  alt  •ufi  & alla  con 
Juetudine  del  parlar  commune  0 moderno,  0 antiquo  è 
pronunciata  font ar ini , 0 pur  nel  Latino  font  areno, 
tuttauia  quafi  nulla  declinando  dalla  'vera  etimologia 
fua , fa  manìftfio  che  già  in  tanto  inter uallo  di  tempo 
furono  gli  antichi  (uoi  maggior t fonti , tif  Signori  illu - 
fri,  oue  il  Tigno,  che  già  la  Francia  dalla  Germania 
diuifi , ampiamente  difiorre^.  (giunge fi  a ciò  per  tefii - 
montanina  feconda,  che  infieme  fa  tal  'verità  palefe  pep 
certame  he fi  alcuno  riguardar  'vorrà  tinfegna  di  que  Si- 
gnori, che  illufirifsimamente  fino  horatui  fioreggia- 
no 


i 


no  nelxReno , chiaro  'vedrà,  la  infiggi  a loro , la  info- 

gna Contarma  ejfere  quella  mede/ima  & tfieffa  . T)a 
tale  pgf  fi  antiquo  lignaggio  adunque  dfiendendo  gli 
iHufirt filmi  Contarmi,  con  la  grandeggia  del  loro  ani- 
mo, han  fatto  in  quefia  repub lica  fimpre  conofiere, 
fi  come  averi  figlioli  di  vna  tal  patr  ia  fi  conuenia , in 
qual  fi  voglia  tempo  o di  pace,  o di  guerra  con  fàggio 
configlio,  & con  fpreTggare  la  vita  a fialute  della  pa- 
tria , quanto  degnamente  per  la  lor  parte  l hanno 
gouernata  pcf  ef] aitata-,.  Et  di  qua  proc  e fiero  in  loro  ol- 
tra  le  continue  tutte  altre  piu  fi gn alate  dignità , 
anco  i fiere  nifi  imi  principati , per  valor  per  vir- 
tù propria  meritamente  pg  gloriofàmente  configuri 
Ma  Inficiando  il  parlare  dei  tanto  antiqui  maggiori 
fuoi  de  gli  illufiri  fatti  de  quali  aperte  fino  le  hifiorie , 
piegando  lo  file  ai  dà  propinquo  fuoi  p affati,  non 
altramente  è manififiocon  quanta  dignità  fiano  e fi 
giti  confìruandofi lo.  ìplendore  della  famiglia,  effendofi 
l'Auo  di  V.  S.  clarifi.  congiunto  in  matrimonio  con  la 
figliuola  di  quel  prefiantifi  fìnator  Giorgio  (ornaro, 
della  fùa  patria  benemerito  si,  che  non  mai  ad  alcuno  al 
tro  farà  fecondo.  6t  al  fine  poi  volgendolo  a i prefenti  te- 
ff, ecco  quafi  in  qualunque  piu  euidete  periglio  della  pa 
tria fèguir  nonpoteffe  vittoria  finza figlilo gloriofe  del- 
la Jua  famiglia  $ ecco  dico  giungeuifi il nouello  teflimo- 
nio  della  virtù  (f  del  loro  valor  preffo  a gli  infiniti  al- 
tri 5 poi 


tri  5 poi  che  il  clari fiimo  Girolamo  fratello  Juo  car- 
nale a firuigto  della  cara  patria  creato  ne  gli  anni 
primi  firn  gouernàtore  di  galea  5 & nella  naual  mt li- 
tia valorofamenie  combattendo,^  per falli  aria  da  ogni 
D trannide  hauendo  a nulla  lo  Spargere  il  Jàngue_j 
fcg  la  propria  'vita , con  [aerando  l'anima  a Dio , glo- 
riofa mente  fi  morì . <fMa  di  'voi , preclarifitmo  mio 
Signore , che  refa  a dire , fi  già  detto  ho  che  tutti  i 
beni  come  in  proprio  loto  albergo  fi  fanno  nel  Juo  ani- 
mo raccolti  ? flMa  nulla  farebbe  il  dire , fi  tutto  ciò 
dall'  e fiere  cofi  in  'vero , non  fofie  ftabtlito,  quindi  na- 

jce , che  con  fretti  legami  d’officio , di  nobtlifiima 
cortefia  ella  piu  fìmpre  fi  fa  nota , non  pur  a gente  no- 
bile & 'volgare,  & non  pur  a gli  efernt  & alieni , 0 di 
fuori  0 di  dentro  alla  città  j ma  con  la  grande%gga  del- 
l'animo & della  'virtù  fùa  produce  fi  ac  qui  fi  a di - 

uerfe  amiciticj,  vere  bentuolenfe  dt  principi , & 

d’huomim fùblimi.  A cotante  altre  nobilifiime  con- 
dii ioni  vi  fi  aggiunge  finalmente  anco  la  Diurna,  che 
con  quella  carità,  con  laqual  Jpecialmente  viuer  deue 
il  fedele  di  Chriflo , viuendofi  ella  fra  i fùoi  più  con- 
giunti y vuole  che  quel  bene  di  fortuna , il  quale  per 
natura  è proprio  fuo  (pf  che  da  Dio  copiofàmente  gli 
e flato  conceffi ) tutto  a publico  commodo  della  cafà 
de  congiunti  fùoi  in  commune  rimanga  cfpoflo . O 
virtù  d ànimo  fra  le  tante  fue  altre  fingulare,  0 degna 

d’ogni 


dogni  laude,  pc?  d' e fiere  da  chiunque  allegramente 
figouerna,  pcf  apprvfa  tfpofia  in  efiecutione_j . Ma 
per  non  poffare  il  termine,  che  a tal  lettera  fi  può  con- 
cedere, oue  {penalmente  è feuerchto,  che  quafi  nel  gior- 
no s arrechi  il  lume  $ fidamente  dirò , che  preffo  a co- 
tanta materia , che  rende  la  clari filma  magnificenza 
'vofira  marauigliofa , altro  non  mancaua  a farla  com- 
piutamente, pf  con  fiupore  riguardeuok ,fe  non  che 
nelle  e Matematiche  Speculai  ioni , onde  fi  rari  pep  de- 
gni fir omenti  da  lei  egregiamente  fatti  fabricare , fi 
veggono  nella  fila  cafia , fi  haueffe  egli  tanto  felicemen- 
te efièr  citato  5 nelle  quali  quanto  profitto  fi  a 1‘ altre  fei- 
enfe  tutte  vniuerfialmente  ella  habbia  fatto , non  di 
facile  fi  esporrebbe^  . Et  ciò  cofi  V.  S.  clan film ^ 
ha  voluto  fare , fapendo  quanto  effe  ^Matematiche^ 
Jìano  ne  ceffone  a chi  babbi  a pcf fio  per  battere  gouer- 
ni  egrcgij  : fi  a le  quali  (Mathematiche,  contenendofi 
pur  anchora  la  Geografia , della  quale  in  que fio  vo- 
lume defiritta  fi  tratta  copiofiamente s , debbo  confi - 
darmis  che  non  le  faro  di  noia , ch'io  molto  piu  cor- 
retta , che  nella  prima  edttione  non  era , ridotta 
quafi  a perftttione  fiotto  lo  Splendore  fino,  nouamente 
la  rimandi  in  luce . degnerà  dunque  V.  vSSf.  clar i fi 
filma  l humile  offerta  del  fitto  fìeruittorc,(&  più  fecondo 
la  grandeZzjt  deli  animo  fiuo, che  fecondo  il  debole  poter 
mio , rie  onera  benignamente,  quanto  io  con  tutto  il  cuore 

le  porgo 


le  por<ro  5 pf  conferendomi  nella  fia  grafia  m * ha • 
ura  per  quel  fidel  fio  fer  ultore  ditole fono,  acni pre- 
gandole ogni  felicita  bafeio  le  mani . 

Il  primo  di  Gennaio  1 j 7 4- 


Di  V.  Magnificenza  clariflìma^ 


Seruitorc  Giordano  Ziletti. 
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» TAVOLA  DF  NOMI  COSI  ANTICHI  COME 

Moderni , delle  Prouincie  , Città , Mari , Fiumi , x 

Monti , & altre  cofc  notabili  contenute 
in  tutto  il  prefente  uolumc  di 
Tolomeo. 


Auertiretecheeflendofi  per  errore  il  numero  delle  carte  afo,  8c  n i re- 
• plicato  due  uolte , fic  notato  in  qucfto  Indice  prefloi  detti  numeri , 
' per  il  primo  la  lettera  P.  & per  il  fecondo  la  lettera  S.  Oltre  i ciò , per 
. hauer  il  Rufcelli  bandito  la  lettera  H.  noi  non  l'habbiamo  uoluta  ri- 
oocare , la  onde  non  cercherete  alcun  nome  in  quello  indice , che  co- 
minci da  detta  lettera  , fono  d'efla,ma  fotto  lauocaleche  lefegue, 
‘ come  l’Hibcrnia  fotto  la  lettera  I.  & non  fotto  l’H . 


1 A Ama  citti  134 

/V  A itua  città  S.  »fi 
Abacena  citti  l44-'&  176 
Abarata  cicti.Mandaricam. 
3J°.  \ . 

Ab arb ina  città  191 

Abatuba  città  100 

Abdara  città.  Almaria.  altri 
Adra  84 

Abdcra  città.  Poliftilo  1 f 8 
Abilita  citti  191 

.Abea  città,  chiore*.  altri  Ca 
Lunata.  1 74 

Abella  città  tj6 

• Abelli  no  c itti.  Auell  ino  t 3 7 
Abida città.  Beltna  tf8 
■ Abido  città  dell’ Alia  pro- 
v pria.  Aueo  **1 

^Abido  città  dell'Egitto  104 
Abii  Scithi  popoli  »99 
Abita  di  Litania  città  158 
«Abile  una  delle  colonne  di 
Ercole.  Gomiera  181 
-Abitano  città.  Amberg  1 1 f 
Abinna  città  a 77 

Abiria  regione  317 

Abita  citta.  Cerri  184 

Abitimi  citcà.Grobailia89 
Abiti  ro  città.  Ciliano  137 
Ab  lata  città  137 

Abliana  città  p.ajo 

Abo fiume.  Humber.f.  79 
Abo monte  p.  ili 

Abragana  città  3 p t 

Ahrauanno  fiume.  Fio.  f.$c 


lago  77 

Abricatu  ipopoli  104 

Abrieta  città  I f l 

Abroco  regione  1 99 

Abroftole  città  nf 

Abucei  popoli  x8f 

Abudiaco  città.  Monaco.al- 
tri.  Abach  118 

Abula  città . Vbcda  . altri 
Auila  97 

Abunce  Villa  xij 

Abuni  città  14  6 

Abur  città  3x1 

Acaba  fonte  1 90 

.Acabe  città  196 

Acabc  monte  198 

Acabenc  regione  16} 
Acadra  città  314 

Acadri  popoli  3x9 

Acaia  proli  incia.Grt  eia  169 
Acaia  regione  dclPclopon- 
nefo  174.176 

Acamantc  promontorio  1 j a 
Acami  popoli  to8 

Acaue  città  aia 

Acantina  itala  113 

Acanto  città.  PottoDoarj. 

altri  Eriflo  1 61 

Acamani  popoli  167 

Acarnanone  città  168 

Acida  regione  300 

Acatara  citta.  Auter  319 
Acci  città.  Elei,  altri  Gua- 
dix  97 


Acedo  città.  Cencda.  altri 


Aiòlo  ijt 

Acenippo  cirri  S6 

Acetani  popoli  99 

Acheauilla.  Loco  144 

Achei  popoli  146 

Acheloo  fiume.  AfprLf.  altri 
Geromlca.f.  i6t 


Acheloo  fiume  oue  nafee 
170 


Achemenij  popoli 
Acheronte  fiume 


19» 
1 67 


Achilleo  città  144 

Achindana  fiume  189 

Ach  iti  popoli  iSf 

Acibi  popoli  148 

Acilifène  regione  S.xfo 

Acinaci  popoli  194 


Acito  fiume.  Acilio.  f.  143 
Acmonia  citti  della  Dacia 
H3.  . 

Armonia  città  diFrigia  gran 


de  xa  6 

Acola  città  delf  Africa  188 
Acola  città  dell  a Media  173 
Acoraba  citta  » f 7 

Acori  città  104 

Acqua  (ligia  fonte  aSy 
Acque  Augullc  città.  B .no- 
na 101 

Acque  calde  citti  d'Albio- 
ne. Baronia  81 


Acque  calde  città  della  Tar- 
raconefe.  Acque  calde.  91 
Acque  calde,un’altra  Vuicb 


99 


A 


acque  calde  città  della  Mau- 
ritania Cefarienlè  1 86 
acque  calde  città  dell’  Africa 

*9>  ; 

acque  de  i Cuacerui  città. 

94 

acque  I Aitane  città  141 
acque  Lee  città  9 j 

acque  Leticane  citta  141 
acque  Napolitanc  città  141 
acque  Quint  tane  città.  Aque 
calde»  91 

aque  Sedie.  Aia  no 
acquico  città.  Adon  1 a 1 
acraba  città  16  { 

acraga  città.  Monte  Secco. 


«43 

aerar  città.  Menzeroe. 

1 Si 

acria  città  Orntoa* 

«73 

aenfia  citta.  Acrefnia 

*7* 

aeriti  prò.  Capo  Acni.  119 

acnce  pro-.capo  di  Gallo  1 74 

acroecraunij  monti. Cime- 

naci  moncu 

l®7 

acrona  città 

186 

acuenti  popoli 

183 

acuminca  città.  Bononiai  ai 

acur  città 

3** 

acuito  città.  Granobbe 

no 

adaica  cicti 

*39 

adada  città  di  Panfilia 

*34 

adada  citta  della  Siria 

*3S 

adamante  fiume 

3‘* 

adamante  fiume  oue 

nafte 

3«f  . , 

aduna  citta 

*43 

adii  i cuti 

183 

adarma  città 

3*« 

adatta  citta 

*4« 

addea  città.  Elbeti 

164 

addirne  città.  Tidelis 

184 

adcba'città.  Adcunan 

98 

adei  Àrabi  popoli 

*03 

ad  iabene  regione 

*7* 

adiabla  citta 

P>*3® 

adiimachici  popoli 

199 

adì  fuga  città 

3*7 

adifamo  città 

33* 

adifacrafiui 

3*9 

adifatn  popoli 

3*9 

adifatro  monte 

3*3 

adifdaracitti 

3*7 

id  0 uni  e fiume.  Cane  sj.*  54 
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adopiflo  città  ij8 

adra  città  della  Liburnia. 

Odria  114 

adra  città  di  Celefiria  ifà 
adra  città  dell’  Arabia  Pe- 
trea  161 

adì  ahi  campi.  Marchfeldt. 
"3 

adrama  città  159 

adramici  popoli  x8j 

adrapfa  citta  191 

adria  città-  Adria  134 
adrianopoli  orridi  Tracia. 

Andcrnopoli  1 {9 

adrianopoli  città  della  Siria 
158 

adriatico  golfo. Golfo  di  Vi- 
neggia  117 

adriatico  nure  173.177 


adrio  fiume 

3l3 

adro  città 

161 

adrumcnto  città.  Toulba.al- 

tri  M cometa. 

1 88 

adulamonte 

116 

adulpe  alpi.  Monte  di.S.Go 

tardo 

103 

aduli  città. Docono  ala 

adul  ico  golfo 

aia 

adulici  popoli 
aera  cittì"  ^ 

»«4 

147 

aerea  città.  Chiaramontc 

144 

afra  città 

x3i 

afiadana  città 

»é4 

affadana  città 

»<3 

a (fan  ai  fola 

*89 

affata  città 

«83 

africa  prou  inda.  Barbar  ia  „ 

187 

africano  mare 

140. 187 

africeroni  popoli 

to8 

afrodilia  città  di 

Tracia. 

Pazi 

160 

afroditìa  città  di  Caria  ìaj 
affodifia  città  di  Cicilia. 

*4*  ... 

afrodilìo  Colonia  d’ Africa 
Mabra  188 

afrodilìo  città  d’ Africa.  Afri 
ca  1 88 

afrodilìo  città  di  Cipro  133 
afrodite  prouincia  >03 

afrodi  tc  tibia  a 06 


afrodìtopoli  città  10  f 

afroditopolite  prouinciaioj 
104 

aganagara  città  314 

aganagora  città.  Agonara . 

}i6 

agangini  Ethiopi  aot 
aganaaua  città  173 

agara  fiume  147 

agata  città  3 1 9 

agarico  golfo.  Golfo  di  Ben- 
gala 311 

agirò  promontorio  1 47 
agarra  città  177 

agata  città,  & itola.  Pome- 
ghe.i.  1 10 

agatirio  città.Piraino  1 4L 
agitarli  popoli  148 

agatodemone  lìume  tot 
agatopoli  città  108 

agauauilla  196 

agdami  città  187 

agdenitc  regione  ,90 
agedico  città.  Sen'l  altri  Pro 
uinfr  104 

agi  meta  città  317 

aginna  città  14S 

aginno  città.  Agen.  101 
agi  limi» a regione.  Melo  117 
agemina  citta.  Magaza  164 
agmanisfc  uilla.  Zabache. 


183 

agmati  popoli  317 

agna  fiume  181 

agoriti  popoli  14  6 

agra  città.  Ab  ia  177 

agragantino  città.  Gergento. 
*47 

agtei  popoli  1 66 

agri  città  490 

agrillio  città  m 

agrinagara  città  3 1 8 

agrippina  citta  ìóo 

agrippincfe  Colonia . Colo- 
nia 107 

agrizama  città  131 

agubem  popoli  166 

agunto  citta.  Nouenftat  119 
agurio  città  144 

Agufto  città  193 

atacc  monte  198 

Aij  popoli  311.3x1 

ama  ani  a 86 


alba  cittì  9 6 

abbai  fola  331 

alabanda  città  taf 

alabo  fiume.  Occhio  della 
Zilicaf.  1 4j 

alabaftreno  monte  199 
alale  cittì  159 

aiamata  cittì  »?9 

alambatera  prom6torio  190 

alamo  citta  p.110 

alani  monti  a98 

alani  Scithi  198 

'alanorii  popoli  198 

llapeni  popoli  183 

alata  cuti  dell’Arabia  difer- 
ta  167 

alata  città  dell'Arabia  Feli- 
ce a8d 

alato  cartello. Ed imburg  80 
alauna  città  - 79 

aLiuni  popoli  della  Norica 
1 18 

alaumScithi  popoli  della  Sar 
mari  a di -Europa  148 
alaunio  fiume  78 

alauno fiume.  Ex.f.  79 
alauno  monte  I4S 

alauona  città.  Airzon  99 
alba  città.  End  aia  98 
alba  Pompeia  città.  Albat  33 
alba  ifòlad'  Achille  157 
albana  città  dell'Alban  ià.Ba 
chu  149 

albana  città  dell’Arabia  Fe- 
lice 187 

albania  prouincia  .zuiria . 
*49 

albane  porte  145 

albani  popoli  164 

albanide  città  *63 

albano  monte  119 

albano  fiume  >49 

albanopoh  città.  Pietra  bian 
ca  164 

albaugufta  città . Albi  1 io 
albiana  città . Rocca  piana 
*4® 

albigauno  città  . Arbenga 

**7  . . ... 

albiniminio città.  Vintimi- 
glia  1*7 

albio  fiume.  Albi.f.  Ili 
•IbjonelfeU  Inghilterra*  fc 
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Scotia.i.  77 

albocella  città  94 

albocefij  popoli  ni 

alcalinci  Ethiopi  18 
alcamennio città. Vlma  113 
aleria  città.  Lena  I 39 
alefa  città.  Caronia  141 
alclTandria  città  d'Egitto. 

Scanderia  197 

aleflandria  di  Siria.  Alcfian- 
d retta  1 {4 

aleflandria  di  Carmania  191 
aleflandria  di  Margiana  >9; 
aleflandria  Offìana  de  Sau- 
diani 196 

aleflandria  ultima  deSogdia 
ni  195 

aleflandria  d'Aria  303 
aleflàndriad'Aracofìi  $u6 
aleta  città  di  Dalmata.  Per- 
tugi 114 

aleta  città  di  Sicilia . Coli- 
fatto  144 

alcte  città.  Tufla  141 
alctio città.  Lece  137 
alfabucele città.  Auezzano 

xlfco fiume.  Rotea.  £ altri 
Alabo  174 

alginno  città  . Aitino  13  1 
ali  fiume  130 

aliacmoue  fiume.  Pelecas. 

fiume  163 

aliacmoue  fiume  ouc  nafee 

i<3 

al  iardi  popoli  190 

aliano  città  dell'Acaia  171 
aliano  città delPcloponneib. 

Arcadia  176 

alicadracitti  173 

alicarnaflò  città.  Medi  113 
alicodra  città.  «94 

alidda  città  a 14 

alinda  città  ' a 1 3 
alinfa  città  177 

alinza  detta  anchor  Orafa 
*73 

Alinza  *73 

alifdaca  città  173 

alifò città.  Brandeburg  li) 
aliflo città.  Lunen  114 
alida  città.  Iftria  1)9 
alle  ambi  popoli  zvt 


aliata  città  »*7 

all ifa  città.  Alife  i?* 
allobrogi  popoli . Ducato  di 
S.’uoia  »»9 

alloflìgue  città  31» 

allumeoti  popoli  *>53 
alnicna  città  <9* 

a’mcnc  regione  167 

almia  città  *46 

almidiflò  Lido  . Almcdefla 
M9  . 

almir.i  città  »°I 

almopori  popoli  164 

alo  città  . *o» 

alocie  ifoletre.  Munit,  Vto- 
cbe.Fauti.i.  t>6 

aloe  città  |*i 

alone  città.  Alicante  91 
al  onta  fiume  143 

alontio  città.  S.  Angelo  141 
alopecia  ifola , detta  anchor 
Tanai  M9 

aloro città.  Dianoro  164 
alofanga  città  317 

alpi  G'reie . Monte  menor  di 
S.  Bernardo.  1 1 7 

alpi  Penine.  Monte  maggior 
di.  S.  Bernardo  117 
alfadamo  monte  133 

alfio  città.  Cerci  1*8 

alta  città  aé# 

altare  d’Amore  prò  an 
altare  di  Palla  ifbla  *13 
altari  d’Aleflandro  149 
altari  di  Cefare  149 

altari  d’Èrcole  163 

altari  Fileni}*.  Licudia.  altri. 

Hernich.  189 

altari  Flauij . Erbing  1 1 3 
altaridi  Nettuno  188 

altari  Sabei.Caitachi  173 
altari  del  Sole  prò.  Capo  Te- 
rignana  90 

Alteruia  città.  Alcazcr  di 
Confuegra  96 

aluaca  citta  *74 

aluare  città  *86 

alno  città  13  < 

aluona  città.  Albona  I *3 
aluca  città.  Galaralte  139 
aiuta  fiume.  Aluaca.f.  1 3 * 
amacacide  città  3(6 

amaci  popoli  93 

A.  z 
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ìmttoca  palude 

ut 

aminone  cittì 

iinidoca  cittì 

*49' 

ammea  cittì  di  Mefopotamia 

ìmadoci  monti 

«47 

Amit 

a6e 

atnìdoci  popoli 

«19 

ammea  cittì  dell’Arabia  di- 

amana  cittì 

*73 

ferra.  Carmon 

a 66 

amanicc porte.  Ainan 

»4« 

ammedara  citta 

*9* 

*4J 

animine  ifbla 

5J« 

amano  monte.  Monte  Ne- 

aminone  cittì 

«9  3 

grò  131 

1.144 

ammoniaca  regione  199.101 

rinuncia  cirri  di  Macedonia 

ammoni*  pto.  Capo  di  Aden 

alla  marina . Porto  Ragù- 

183 

reo 

i<r 

amor  io  cittì 

amantia  città  di  Macedonia 

ampella  promontorio 

«78 

fra  terra.  a\uo(tina 

164 

impelo  prò.  Della  Macedo- 

amari  tini  popoli 

tu 

nia 

l6l 

amara  cittì  *87 

am  ardo  fiume.Scrij.f.  173 

amariaci  popoli  174 

amarinto  cittì.  Armene  171 


amarifpi  popoli  >94 

«manda  cittì  191. 

amali;  cittì  a 36 

am-'.lbfiume-,  Em<X  ito 
amaflobi)  popoli  Mofcouiti 
Sec  ondo  alcuni  148 
a:n*flre  cittì.  Famaftro  aio 
ani. ituntec  itti  Limifiò  aj 3 
amatulia  regione  a;; 
amatone  a 46 

ambititi  popoli  904 

imballi  popoli  dell'India 

amba  di  popoli  dei  Sini  319 
imballo  fitime  318 

ambe  cittì.  Confonda  a8a 
ambimi popon.  Amiens  106 
ambidrani  popoli  118 
amb ilici  popoli  1 1 S 

imbifna  cittì  9) 

Ainbilbutij  popoli  irg 
àitiblada  citta  a)  a 

àmbracia cittì.  Larra  ifi8 
ambracio  golfo  . Golfo 'de 
Lana  1 67 

ambrodace  cittì  della  Partia 
1S0 

ambrodace  cittì  d’ Aria  303 
amea  cittì  ■ 89 

anieriacitrì  . Amelia  1 33' 
aminachi  popoli  ; ja 6 
amili» cirri.  Marcpurg  1 14 
amilo  cittì.  Simifo  ajo 
amitemo  città  l’Aquila  r 33 


ampelo  prò.  dell’ dola  di  Sa- 
nto 117 

amplili  cittì. Albifequiai44 

aniline!»  cittì  195 

amutrio  cittì  153 

ana  fiume.  GuaJiana.f.  83 
anabio  cittì.  Agramont  100 
anabo  cittì. Bcrfemburg  116 
anaHifto  cittì  171 

anaguia  cittì.  Anagua  133 
anagombn  monti  190 

anagombri  popoli  1 99 
analiblacitta  139 

anara  cittì  319 

aitarci  monti  . 198 

anateiScithi  *99 

anario  citta  S;  151 

anai  iliuùdo  ^montoncn^o 
lnariti  popola  1 184 

anara  citta  *3 1 

anatri  popoli  Ma 

anartofrat  ipopoli  148 

aliatili  popoli . Prouenza re- 
gione 109 

anatoria  cittì  a 13 

anauniocitcì.Anouio  131 
ancìle  cittì  a 86 

ancliialo  cittì.  Anchiala  158 
in  eira  cittì . Mcdiaco  13 1 
ancobaritc  regione  163 
ancona  cittì.  Ancona  130 
ancrina  cittì  ' 14  1 

andsuio  fiume  , 189 

andando  cittì.  Voftanza  164 
andautoniocittìl  Citi  aio 
andéerio  cittì.  Modar  1 14 
andelo  cittì.  Aluama  98 
anderido  citta  asdciidoio*. 


andianti  popoli  tu 

andicani  popoli.  Gaaoti  104 
andomatuno  cittì . Langrei 
107  t 

Andraca  cittì  137 

andramitio  cittì.  Landrami- 

t ti  fa  aa 

andrapa  cittì  detu  Claudio* 
pohnuoua  13 1 

andtapana  cittì  317 

andnaca  cittì  17Ì 

andriacc  cittì. Gorande  aad 
andrò  ifoLa . Andri.i.  17} 
andrò  cittì  17£ 

androne  cittì  aofc 

andrò  poi  ite  prouincia  aoa 
and  roda  cittì  13  le 

andtientio  cittì.  Calgoz  119 
Anemo rio  citta  144 

anfaditide  regione  i6a 
anfilocbij  popoli  m6H 

an  li  mali  golfo . Golfo  della 
Suda  178 

anfipego  promontorio  16  8 
anfipoli  cittì.Crifopli  1 64 
infila  cuti  •;  c ■ 17 1 

angau cani  popoli  >8» 
angeuilla  .1  *84. 

ang ira  cittì  . ai  g. 

angolo  cittì.  S.  Angelo  133: 
angl  i uanj  popoli.  Anale rt» 
gione  113 

anguilla  cittì  1 153 

amana  cittì 

aniclu  popoli  317 

anieli  popoli  19} 

auigan  cittì  i<9 

anigat  cittì  v *09 
aninaca  cittì  1 317 

anititi  popoli  . 199 

allieta  cittì  » 6* 

ann ibi  monti  300 

ano  ibi  popoli  . 301. 

anobi  monti.Montidi  Haflia 
Ita 

anfaga fiume.  Sufcgmate.fi 
I84  . 4 ’ ' 

anfano  cittì . Lanciano  136-. 

antacara  cittì  319 

antandrocittì  u* 

antarado  cittì  *17 

antecuia  cittì*  Carico  deb 

Conte  ••  • 9% 
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incederne  città  dell'Acaiai  70 
«ntedone  città  dell  Egu.  1 9* 
antedonc  città  della  Giudea . 
. Daron  160 

antemufea  regione  x6j 
anteopolite  prouincia  107 
antiboli  quinta  bocca  del 
Gange  31 3 

anticirra  citta.  Suola  169 
anticoli  popoli  mS 

anti fello  città. Finicea . altri 
. antifello  1.  ait 

antifilo  uilla  1 tot 

antifra  uilla  197 

anrigona  c itti.  Psafara  1 c 3 
antigoma città  delTEpiro  • 

1 69  x 

antigonia  detta  anchorMan 
Quia  città  del  Peloponnc- 
fi>.  Mundi  17 6 

antinomia  cittì  165 

ant  tubano  monte  15* 
antina  città  317 

antinoeteprotlincia  104 

antio  c itti . Nettuno  1 1 8 

infiochii  preiló  il  fiume  Me 
; andrò.  114 

antiochia  di  Pilidia  *31 

annodila  città  di  Panfilia 
M?  iloqoq;..!-: 

anciochialbpra  Trago.  An- 
tiochetta  141 

antiochia  prciToil  monteTau 
ro.  Antibthcia  r jd 

antiochia  fopra  il  fiume 
- Orante.  Ami  ichia  157 
antiochia  Marxiana  194 
antiuch  tana  prcctura  138 
anupatra  città.  Afioch  arto 
mtipirgo  città.  Luco  197 
aatipoh città.  Antibo . altri 
Rtgny.  1 09 

amino  prò.  CapoScandrca 
169 

antifla  città  117 

antiuuro monte  ijd.P.iyi 
antiuéileo  pro.S.Borien  78 
anttaca  città.  T iedra  94 
antropofagi  Echiopi  1 1 6 
antropofagi  popoli  di  Serica 
301 

anubigara  città  330 

aoumbigara  città . Piceni 


anurogrammi  popoli  33 1 
anurogram ino  città  331 

anutta  città  117 

anzetti  città  S.  a 3 1 
inaitene  regione  S.  xfi 
aorfi  popoli  di  Sarmatia  148 
aorfi popoli  di  Scithia  198 
apamene  regione  137 
spanna  citta  di  Bitinia.Mir- 
tea  a 

apamiacibote  città  di  Frigia 
grande  ia6 

apamia  citta  di  Siria  138 
apamia  citta  di  Mefòpota- 
. mia.  Miana  16 4 

apamia  citta  di  Partra  180 
apari  citta  190 

apateipopoli  183 

apaturgo  citta  144 

apei  popoli  113 

apeibufaifòla  134 

apenefte  citta  119 

apenninò  monte. M.Apcnm- 
: no  * 131 

aperrao  fiume.  Pelcara. f.  ijo 
api  citta.  Rafia  t97 

apira  citta.  Chelidonia  118 
apifi  popoli  »t  3 

apocopi  ci  tea.  Brada  aia 
apocopi  monti  313 

apollonia  citta  di  Tracia. 

Apolline  138 

apollonia  citta  di  Macedonia 
Apolline  16 1 

apollonia  citta  di  Migdonia . 

* Peli»  1É3 

apollonia  citta  di  Cirene. Bo 

• nandiea  19  3 

apollonia  citta  di  Mifia  mag- 
giore 114 

apolIoniacittadiCaria  uf 
apollonia  citta  di  Galaliti)* 
apollonia  citta  di  Paleftina 
téo 

apollonia  cittadi  Alfiria  171 
apolloniatc  regione  17 1 
apotom  iti  popoli  1 99 
appa  citta  187 

apra  città.  Aprio  léo 
a profeto  ilbla  aio 

apiò  fiume.  Cauarkmi  fiumi 
.afil  . ri- 


aprono fiume  ^ 13$ 

aplòrro  città.  Arcani  x 36 

apulo  città  173  L 

aquileia  città.  Aquilcia  131 
aquiloniacirtà.Agnone  137 
aqu  ino  città,  Aquino  1 36 
aquitania  prouincia,  Gua- 
.*  feogna  1 o 1 

aqu  itanico  Oceano  101 

arabi  Egitti} -Ichnofagi  T99 
arabi  Tracouiti  179 

arabia  Felice.  A iman  181 

arabia  città,  Aden  xSj 

arabia  Petrea,  Baraab  t6i 

arabia  Dilètta  1 66 

arabia  regione  dell’Egitto; 
a°3 

arabico  golfo.  Mare  Suf.  198 
< 106. 117.  xtìt.xSi 
arabio  fiume  307 

arabriga  città , Aluarca  88 
ararca  città.  Arzcu  177 

arate  città  17  6 

ancia  ilòta  Lar.i.  179 

araciana  città  x8o 

aracolìa  prouincia  30Ì 
aracòtepalude  . 3 06 

aracoto  città  306 

arade  città.  Arafit  \6j 

aradea  città  179 

arado  ilòta  di  Siria  Ifoladi 
jiò  Tortola  > a 79 

arado  itola  dell'Arabia  Folò- 
cèi-  ...  189 

aradrife  città  *7  6 

traduca  città.  Arzua  99 
aradutea città..  Miranda  88 
aramana  città  186 

arana  citta  307 

arana  itola  331. 

aranda  città.  Elues  87 
arane  città  140 

aranga  monte  107  * 

tramiceli  popoli  193 

arari  fiume.  Sona  fiume  108 
arafl'a  città  xx8 

trafilila  città  140 

arali  e c i tra.  Voidonat  1 66 
arafl’e  fiume  p.131 

arata  citta  . 193 

aratto  fiume  167 

arato  città  170 

arauena  prettura  141 


arauifci  popoli  Iti 

araurio  fiume  108 

arau ilio  citta.  Auregue.  Ori 
ge  no 

• arau.iz.ona  citta.  Iiz»  1 14 
arba  citta.  Arbe  1x5 
JUbaca  citta 

au-bela  c irta.  Anca  x 7 » 
arbi  citu  308 

arb  il  ice  regione  tyi 
arbiti  popoli  307 

Orbiti  monti  307 

arbo  uilla  ai) 

arbua  ritta.  Arbui  179 
arca  citta  Mi 

arcadia  regione  17  6 

arca  J 10  fiume  x}6 

trcalba  citta  .1)8 

arcefina  ilòla.Azenara.i.1 17 
archelai  citta.  Hai  16 o 
archetti  Je  citta  a)  8 

archile  cicca  19) 

arch inara  citta  316 

are  il  ice  citta.  alcalahora.'84 
arcilaci  citta.  Archidaaa  97 
treina  citta  143 

arcitane  citta  joj 

arcobadara  citta  153 


arcobriga  citta  della  Lufita- 
nia.  Almada  altri  Alcali» 

*7 

arcobriga  citra'dellaTarra- 


conelè.  Arcon  9 6 

trdanepro.  Ponta  Rimeda 
197 

arder  città.  Ardia  I) f 

ardiftama  citta  ajx 

ardone  citta  jió 

ardono  cit.D0branima.1a4 
are  citta  Aloer  188 

are  dola  a83 

are  genti'  190 

aredate  citta.  Linra  118 

arelato  cicca.  Arlea  1 io 
aretnbur  citta  )at 

arenda  citta  a»9 

arene  d'Èrcole  manti  19) 

arecio  citta.  Arezzo  133 

aretufi  citta.  Tadino  161 

arenaci  popoli  97 

arga  uilla.  Zarzi  a8a 

argadina  citta  19) 

argarau  Jaca  citta  476 
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argan  citta  )ia 

argelia  citta.  Torga  114 

argene  fiume.  Coi  non  fiume 
103 

argciino  prò.  d'ionia.  Capo 
bianco  altri  capo  Sellato, 
za» 

argenno  prò.  di  Lesbo  ilòta 
*?7 

argeno  prò.  Capo  di  S . Alef- 
lio  % 144 

argenomefeo  citta.  Aluama 
94 

argentea  regione  j 13 
argentei  cicca  3x8 

argcntcoli  citta.  Medules  91 
argentin  f.  Argenton.  f.109 
argentorato  citta.  Argentina 
107 

•rgentuaria  citta.  Colomba 
ria  altri  Horburg.  107 
argeo  monte  136 

argi  popoli  i7{ 

irgli  regione  175.176 
argi  Jaiu  citta  1 53 

argiruto  citta.  Noùigradi. 

argjta  fiume.  Lebri  fiume  75 
argiui  popoli  175 

argo  Aniilochico cinà  168 
argo  Ippio  citta.  Argo  176 
argoda  citta  151 

argolici  popoli  17  5 

argolico  golfo.  Golfo  di  Na- 
poli 171 

arguda  citta  304 

aria  prouincia.  Hetia.  altri 
Sernere  30X 

ariapalude.  Burgian  30X 
aria  fiume.  Pulimalon  jox 
aria  citta.  Heti  303 

artica  citta  193 

anace  regione.  Decan  311. 
310 

ariaci  popoli  X99 

ariararhira  citta 
ariafpe  citta  305 

ariali'a  citta  xj4 

ariacaca  citta  306 

aricada  citta  3 05 

arichijpopoli  146 

aricia  citta.  Rizza  ijf 
stimante  cartello  .*9 6 


arimi  citta  257 

arimino  citu.  Rimini  130 
arma  citta  185 

aripa  citta  185 

ariiibio  citta.  Aua  3 17 
ar  ireria  citta  a 56 

arifonra  citta  316 

ariftobatra  citta  3 1 7 
ariftofi li  popoli  304 

aritio  citta.  Aidea  87 
armagara  citta.  Cibala  311 
amuteica  citta  *48 

armauria  citta  S.140 
armene  citta'  tj» 

armenta  minore.  Anaduole 
regione  139 

armenia  maggiore.  Turco- 
mauia  p.150 

armiana  citta  aSt 

armij  popoli  xo8 

armuza  citta.  Ormu»  190 
arimi  zo  prò.  Capo  Mogoli- 
ftanno  190 

arnillà  citta.  Alada  163 
amo  fiume.  Amo  fiume  117 
aralo  citu  164 

aromata  pro.&  citta.  AfTum. 
altri  cabo  de  Guardatemi, 
aia 

aranci  popoli  ilÈt 

aronzi  popoli  xol 

arpafa  citta  1x5 

arpi  cicca  d'Italia  137 
arpi cittadella  Mifiainferio 
re  157 

arpij  popoli  157 

arrapa  citta  xjx 

arrapachite  regione  X71 
arre  uilla  x8 6 

arribancio  citta  145 

aria  citta.  Archidona.  altri 
Arcaoz  . , S6 

affina  citta.  Cafìnia  X75 
arfania  citta  x6  4 

arfamofata  citta  a 5 a 

arfarata  citta.  Tifia  S.  & 40 
arfea  regione  S.x  5* 

arfénaria  citta.  Arzeu  1S3 
arfi  citta.  Alcagniz  98 
arfi  popoli  xSx 

arfietcì  popoli  14S 

arficua  citta.  Niflà  1 1 5 
arlìnario promontorio  . 106 


V. 
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arfinoe  detta  Teudura  créta 
di  Cirene.  Trocara  193 
arfinoe  citta  dell’Egitto  198 
arlinoc  un’altra  203 

arfmoe  citta  dell'Ethiopia. 
uà 

arfinoe  citta  di  Cilicia  241 
arlinoc  citta  di  Cipro  ifj 
arlinoite  prouincia  10 3 
arlìfaca  citta  17  3 

ariifl'a  palude.  Laro  di  Va- 
ftan. altri Giocno  p.  231 
arfite  regione  192 

arCmio  citta.  VI  adislauiai  14 
arfur  citta  260 

art  ab  ri  popoli  92 

artabro  por. Porto  de  Zia  90 
artacana  citta  agi 

anace  cartello.  Carpi  2 1 2 
art  ac  ina  citta  179 

aitarne  fiume  294 

ari  ami  uilla  19? 

ariani  Ha  citta.  Cotachis  248 
artalìgarta  citta.  Paipurt  132 
anilina  citta  S.ajo 

artauno  citta.  Erbipoli  114 
aneroide  ,ò  Fano  di  Diana. 

Valoui  172 

anemica  citta  dell'Armenia 
maggiore  Arminmg.  252 
artemita  citta  dell'Arabia  di 
/èrta  267 

anemica  citta  deU'A/hria. 
272  . 

ani  promontorio  141 
articaudna  citta  303 

vergi  citta.  Eftepa.  altri  Al- 
hama  83 

vtoarta  citta  dei  Paropani- 
fadi  3 04 

artoarta  citta  dell’India  317 
artobngacita.Ratisbonai  17 
aita  al  ce  monte  207 

ar  yari  popoli  312.312 
arubij  popoli  104 

arucia  citta  della  Betica.Mo 
ron  86 

aru eia  citta  della  Libumia. 
>14 

ani  de  citta  236 

ar unda  citta-  Ronda  8 6 
aru  zc  citta  176 

arzo  liumc.  Chiorelicji  fiu- 


me 139 

arzo  citta. Chiorelich  139 
afafi  citta  137 

afanu  fiume.  Tenlift  fiume. 

altri  Omirabi.f.  1 8 1 
aAnamara  citta  316 

afanca  citta.  Pleslauia  113 
afaraci  popoli  198 

alarne  citta.  Gibralmel  1 84 
afiu-at  fiume.  Sefslis.f.  183 
al’atem  popoli  283 

alberi  popoli  193 

afcalingio  citta.  Sc^uem- 
burg  114 

afcalone  citta.  Scalona  260 
afeania  palude  219 

afean  io  fiume  119 

afcltanci  monte  2 96 

afcatanci  Sctthi  199 

afcaucali  citta.  Scouech  1 1 4 
alcera  citta.  Monte  fèrat  99 
afeiburgio  monce  1 1 1 
afcibure io  citta.  Emerich.  al 
tri.Alburg  114 

alciti  popoli  286 

alcriuio  cicca.  Cataro  113 
afculo  citta.  Alcoli  134 
afcura  citta  S.230 

afei  popoli  243 

asfaltile  lago.  Mar  mono . 
260 

alia  propria.  Natòlia  2 2 1 
alia  citta  277 

afiace  citta  30  6 

aliba  citta  237 

alilo  monte  1 99 

afigramma  citta  317 

alila  cicta . Medina  Sidonia. 
86 

alina  cina  1 76 

alindo  citta.  Medina  Sidona 
altri.  Alila  83 

aline  citta.  Alina  174 
alio  fiume.  Fiumefino  f.  130 
aGoti  popoli  • 1 98 

afiti  popoli  199 

album  popoli  298 

afmirea  regione  301 

aftnircacitta  301 

almirei  monti  300 

afmurna  citta  292 

albpo  fiume  dell’ Aeaia  170 
afopo  fiume  del  Pcloponne- 


fo.  Darbon.f.  173 

afbpocicca.Efapo  173 

alpa  citta  280 

afpabota  citta  297 

afjiacari  popoli  361 

af pacca  cicca  301 

alpadana  citta  278 

alp.rlij  monti  298 

alpalij  Scithi  299 

afpatide  citta  319 

alpendo  citta  234 

alpi  citta  dell’  Africa  1 88 

alpi  un’altra  nella  Sirte  nug 
giore.  Lare.  189 

alpino  monte  199 

alpitara  fiume  328 

alpina  citta.  Alpicix  329 

alpini  popoli  329 

afpori  borgo.  Sibaca  189 

alpucacitta  191 

all'aio  cina  164 

alierò  citta  144 

allcITu  citta.  Armagno  114 

alfiuilla  196 

afliace  fiume  148 

alliaco  fiume  137 

alfima citta.  LancilTa  132 

aftìmacictadi  Perita  278 

alilo  fiume  162 

afflo  fiume  oue  nafte  163 
afliopoli  citta.  Chilia  137 
alCriaprouincia.  Azimia.al 
triSarch.  171 

allò  citta  della  Tarraconelc. 

Olla  97 

affo  citta  di  Frigia  minore. 
212 

aflòla  citta  30$ 

allòro  citta  163 

alièno  ìlòla.  Cherlb , Se  OH- 
fèro.i.  123 

afforco  citta.  Offaro  123 
affurprouincia  271 

allòro  citta  1 9 1 

alla  citta  della  Bttica.  Zcrez 
8J 

afta  citti  dell’Italia . Afte 
'Sì 

alta  cina  di  Diangiana  303 
aftabeni  popoli  292 

alt  abora  t.  Taccas  ij.  f.  2 14 
aftacana  cina  dell' Armenia 
maggiore.  $.231 


àftac ma  cittì  di  Battriana 
*94 

«ftatapra  citta  . Campati  ir 
Jt3 

«tacile  citta.  Tefelra  i8* 
aftaco  citta  dcll'Epirio  168 
aftaco  citta  di  Bitmia . Atta- 
gns  ti? 

.attacuri  popoli  tpo 

.aftacurij  popoli  108 

Aftagura  citta  jio 

ailapode  fiume  . a 14 
attan  cftuario.S.  Locar  di  Ba 
wracda  8 f 

aftarre  ifola  a 1 ( 

«(lattina  citta  joj 

^(laudarmi  joj 

aftaucni  popoli  joi 

aftaunicc  regione  S.  1 fu 
allea  ifola  joS 

attige  citta . Amicherà . altri 
Ecija  86 

«itipalca  ifola,  & citta.  Stam 
palia.i.  »»7 

attoauilla  t U4 

àttoricani  popoli  «46 

attratto  citta  jj  6 

altro  eira  u j 

aftuia  citta.  Belin  tij 

àtturia  regione  9» 

afturica  A ugufta  citta.  Attor 

■ glc  l • ** 

ataci  Ethiopi  117 

atagio  fiume.  Atax.f.  1 08 

galante  Elio citta.Liplò  171 
atamanti  popoli  168 

«tè  citta  *.57 

«eia citta.  Auerfa  ij6 

ienagurocirta  517 

arene  citta.  Setine  171 
acera  citta  a 59 

atelle  citta.  Ette  iji 
ìrinacitta. Attua  ijj 

acinio  citta.  Arino  1 66 
atiro  fiume,  Pidarat.  f.  altri 
Aura  1*9 

atlante  maggiore  monteMon 
teldauacal.  itio.tPi 

atlante  minore  monte  1 S t 

atoinonte.Montc  Santo  162. 

' atoa  citca.Call«,  altri  Acara 
‘ Calai  18  j 

atpfaj>ro.& citta . 1$» 
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atria  citta,  adri  iji 

atriano  fiume  Ladire.f.  r jo 
atrebatij  popoli  d'Albione 

SI 

atrebatij  popoli  della Gallia 
Belgica.  Artoii.  ioó 
atrtbi  citta  101 

atribiteprouincia  »oi 
atriti  popoli  iSf 

attauilla.  Ati  1S4 

atuba  fiume  ji+ 

attico  citta.  Sottoqua  96 
attaliacitra-Saulia  ìjj 
arteria  cita  179 

attia  citta  187 

attica  regione.  Ducato  d*  A- 
tene.  169.171 

atticito  fiume.  Lariti.f.  144 
actio  prò.  dellTfoIa  Corfica 
ii8 

attio  p ro.  d'Epiro.  Capo  Fi- 
go *•  168 

atuacuto  citta.  Anuerttt  tu6 
atu no  fiume.  Ledou.f.  101 
aual  ice  golfo  ut 

aualtte  citta,  ietta  art 

aual  in  popoli  114 

auantico  citta.  Auenche  108 
auara  citta  %6x 

altarini  popoli  148 

auaro  promontorio . Capo  di 
Viano  89 

auarpi  popoli  1 1 { 

au canute  regione  »6I 

auchide  citta  >46 

auch ili  popoli  199 

auciili  popoli  91 

aucula  eie.  Acqua  pédécei  jj 
audaita  citta  x66 

audo  promontorio  184 
audo  fiume.  Bilastìatt.  1 1>  4 
audo  monte  189 

aueu ione  citta.  Auignonet  10 
aueriacictu  1 59 

auern  ij  popoli.  Auuergne  re- 
. gione  tot 

aufidena  citta.  Anlidena  i|6 
aufidìo  fiumc.JLofanto.f.1 19 
augala  citta_  187 

sugali  popoli  »9j 

augara  citta  jet 

augea  citra.  augau  164 

augilackca  _ 100 


augili  popoli.  Augela  regio - 
• ne  199 

augufta  citta  dell' Aquitania. 

Auchx  tot 

augu  11  a citta  dellaCilicia 
*4» 

augufta  un'altra.  Aurep.14) 
augufta  de  Batieni.Baflìgna- 
na  tji 

augufta  Emerita.  Menda  al- 
tri Medina  de  rio  lecco  88 
augufta  Pretoria.  Olla  ijt 
augufta  de  Raurici.  Bafilea 
107 

augufta  de  Romandui.  c am- 
buli altri.  S.Quintin  106 
augufta  de  Taurini.  Turino 

augufta  dei  Triueri.  Trier 
106 

augufta de’Vefloni . Soiflóa 
106 

augufta  de’ Vindelici.  Augu- 
fta ttf 

auguftobona  citra  104 
auguftobnga  citta  di  Lufin- 
nu.Citta  Rodrigo  88 
aliguftobriga  citta  della  Tar- 
raconefc.  Medina  Celi  9.% 
auguftoduno  citta.  Auftu  neh 
iot 

auguftonemeto  citta.  Neuer* 
tot 

auguftorito  citta . Poittier* 

IOI 

au  ta  ci  tta  della  T iraconde . 

Villalon  94 

auia  citta  d’Italia.  Alano  1 j j 
auido  citta  19  f 

auitta  citta  19% 

auladc  citta  16% 

aulì  citta  170 

aaliorci  Ccnomani . Maino 
regione  1 04 

aulirci)  popoli.  Aurelianenft 
104 

aulirci)  Diaboliti  popoli  1 04 
aulonecitta.La  Valona  161 
auo  fiume  X9 

aurjde  citta  174 

aurana  citta  x6j 

aurea  terza  bocca  dell’IndQ 
- 


aurea 


ama  Cherfonaefc. Regno  di 
Malica  314 

aurea  regione  Ji< 

aureo  monte  139 

lumina  ciiti  1 96 

tufi  citta.  Arles.  altri  Vich. 
99 

«ufacij  monti  199 

tu  (ancali  città.  Agafar  114 
aulirà  città  dell* Arabia  Feli 
ce  alia  marina  ,‘*84 
lutata  città  fra  terra  18 6 
laici  j popoli  tot 

aulii  cittì  186 

audgada  città.  Zadra  194 
aufinda  città  fiS 

aufinza  città.  Menacao  178 
aufocictà  186 

lulòba fiume.  Aris  (pelago. 
71 

«ulfime  città  185 

auflòamide  città  jik 

au (Tu me  città  114 

aufumiti  popoli.  *14 

luterani  popoli  99 

autiri  popoli  74 

autoboa  uilla  >i) 

incoiala  città  109 

autolati  popoli  108 

au  tomai  aio  fortezza.  Li  cu- 
dù 194 

atletico  citta.  Cirtres  1 04 
autrigoni  popoli  91.94 
auzacia.citti  j o 

auzacij  monti  400 

auzacire  regione  199 
auzara  città.  Calap.  16 6 
aza città  ‘ X)7 

azabites  mitra  città  144 
azaga  città.  Oziaz  *74 
azagano  città  149 

azali  popoli  119 

az ima  città  190 

zzami  citta  u( 

azania  regione  114 

izano  fiume  3)0 

azara  città  »44 

azaraba  città  x+6 

azaro  monte  _ 199 

azoti  citta.  Gorides  S.  150 
azclio  città  168 

azica  città  917 

azicc  uilla  *00 
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aziride  città  *39 

azora  città  S.X51 

irono  città  169 

azoto  città.  Zania  *60 

azui  citta  *93 

* . 

BABjAcitti.  Banituede. 
iS*. 

Babiba  città  *06 

Bab  ila  città  S.151 

Babill ini  popoli  ai  4 

Babilonia,  città  d'Egitto.  <11 
Cairo  *“J 

Babilonia  città  di  Babilo- 
nia. BabiL  ò Baldac.  169 
Babilonia  prouincia  *68 
Baborana  citta  304 

Bacai  ite  regione  114 

Bacare  città  31 1 

Bacatailli  città  *37 

Bacati  popoli  199 

Baccafiol  città  Ico 

Bacanti  popoli  i8s 

BadaiJe  città  *86 

Bailara  città  di  Carmania . 

Cuchina  *90 

Badata  città  diGedrofia  308 
Badatio  città  141 

Badca  città  186 

Badco  citrà.  Biada  * 8 1 

Badcflo  città  a*  4 

Bai! ùnici  popoli  3*0 
Badiat  città  no 

Bagano  città.  Tomai  106 
Bagarda  città  304 

Big  affi  ciotà  *06 

Bagia  promontorio  *90 
Bagoo  monte  301.304 
Bagnada  fiume  dell'Africa. 

Meeerada.f.  t88 

Bagnai  fiume  oue  nafte. 
189 

Bagrada  fiume  oue  tiafcc. 

*°7 

Bagrada  fiume  di  Perda. 

Bitidmir  *78 

Bagrandauene regione  *9» 
Balacaifola  331 

Balagea  città  * 66 

Balanea  città.  Baiar,  altri 
Bcona  *44 

Baiati  purgo  città.  Capilam- 
ba.  319 


baiafoni  popoli  1)9 

balbura  città  **9 

balda  città.  Beia  84 

balcaricomare  84 

baieinde  ìlble.  Mallorca,8c 
ii  Minerei. i.  10» 

balepacna  citti.Baticala.3K 
balisbiga città  S.  *4* 

ballata  città  169 

bakmcacirià  3*7 

balonga  città.  O barella  31 4 
balfa  città.  T arnia  8 7 

barn  il  a città  31 1 

bammoguxa  città  3 1 8 
bana  città  *88 

banaba  città  *64 

banacacittà  x6r 

H ara  città  3*7 

’a  città.  Franzara  18* 
banana  città.  Duinblain  80 
banaualì  citta  3** 

banchi  città  tot 

banchi!  città  *49 

baniana  città.  Cantillana  84 
baniubi  popoli  18» 

baniuri popoli  _ 189 

banturari  popoli  tSf 

banubari  popoli  _ . *8a 

baraceifola.  ElDiu.  i.  31* 
banco  fiume  3 J° 

baracura  città.  Bangella.  al- 
tri Cacala.  3*3 

barange  città  *99 

baratena  città  *67 

baratia  città.  Braca  189 
baratta  città  *3 8 

baraza  città  S.  *40 

iaibaniffa  città  137 

barbari  città.  Bcrmec  318 
barbina  regione  *14 

bai  bai  ico  golfo.  Golfo  d iMe 
linde  111.  ut  *16 
barbarico  prò.  Capo  Piche- 
Ics  87 

barbando  città  *47 

barbclbla  città.  Guadi  aro. 

83 

barbcfola  fiume  84 

barborana  città  319 

birce  città  1 96 

barcinone  città.  Barcelona. 

9‘  . 

barciti  popoli  *94 


J* 


bardamana  citta 

3» 

bardaotide  citta 

3*9 

fcttd alleala  citra.  Guogari . 

- 310 

bardito  monte 

*17 

barcuaon  citta 

3*7 

bai  gaza  città 

»*3 

bargiacc  ciccai  Batbadiglo. 

94 

bargilia  cicca  »*3 

bari  fiume  3*> 

bari  cicca  *33  . 

boria  cicca.  Beri  *4 

barioni  cicco  *63 

barigaza  cicca . Cambaia’. 

318 

barigazeno  golfo.  Golfo  di 
Cambaia.  } > t 

bario  circa  Barri  1*9 

bario  fiume  ode  nafee  313 
baroace  cicca.  Boniglo  96 
barn  popoli  316 

barfampfe  cicca  *63 

barfima  cicca.  Bir  164 
barfi:a  citta.  Bigelat  169 
baruca  cicca  P‘>5° 

barullc  ifola  degli  Anrropo 
fagi,  Mindanao,  Cailon  , 

& Subut.  3 18 

‘barzalo  cicca  *4* 

barzaura  citta  J 4 

bafaaar  ipopoli  3*6 

bafanito  monte  * 0 

bafeate  fiume  *93 

b riconto  citta  99 

bafic io  monte  >99 

bafilici  Sarmaci  popoli  14? 
bafilio  fiume  164.16$ 

bafililene  regione  S.  130 
balia  ifola  33  1 

i>aflachiti  popoli  *99 

tallì  citta.  Baliera  99 

taafliana  cicca . Barban  m 

tallenti  popoli  >48 

baftitani  popoli.  Regno  ili 
Murcia.  91-97 

taltuli  popoli  83 

bara cattcllo.  Maui  i»4 

baca  porto.  Porto  Mauro 
11^ 

baca  citta  311 

bacanagra  citta  316 

bacanccfara  cicca.  Baicuilcl. 


tavola 


316 

batanea  regione  *39 

bacaui  popoli.  Olanda.  103. 

1 107  ' 4 

batauoduro cicca.  Aquifgra- 
na.  . >07 

baceno  fiume.  Batinias  fiu- 
me > 19 

baci  fiume.  Fiume  frcdo.al- 
trilati.  fiume.  >43 
baci  popoli  di  Serica  301 
baci  popoli  dell’India.  311 

3»  ■ 

bacini  cicca  '*73 

batim  popoli.  Vendeuia  re- 
gione > 1 3 

bacinna  cicca  S.  130 

baco  porto  *>> 

bacca  carta  citta,  mufchede- 
fetn  >68 

bacrache  citta  >46 

b acraco  porto.  Porto  T rabo- 
chio  >97 

bare  ina  citta  >79 

baara  citta  >94 

battriana  prouincia  193 

batte  ij  popoli  303 

bauoiacicta  >37 

bautifo  fiume.Quiam  fiume 

3°>  . . 

bazacata ifola.  Ballé.i.  3>7 

bazala  citta  >63 

bazazitc  regione  >90 

bazi  citta  *38 

baziopro.  >98 

beana  citta.  Elaram  >69 

beb il  monti  * >9 

becolico  monte  >93 

becula  citta  bunnola  99 

beuni  popoli  jGiaradadda . 


bcdaco  citta.  Burchaufcn . 


118 

bediori  popoli  9> 

bedtro  citta  >°9 

bedoro  citta  Ebron  >61 

bedunenfi)  popoli  93 

bedunia  citta.  Ducgenas  93 

begiale ifola.  Lenita  ifola. 
**7 

bei  popoli.  Valeria  regione. 

* >9.  . e 

belcania citta  5.  *31 


bdeiana  citta  *7* 

belgi  popoli 

bdginea  citta  *66 

bella  citta.  Belchid  9.8 
belifama  cftuario.  S.  Nimi- 
niano  7* 

bellouaci  popoli.  Beauuoi- 

fin  }°6t 

belluno  citta.  Ciuidal  ui  Bel 
lun 

belo  bocca  fettima  del  Danu 
bio  . >j6 

belone  citta.Tarifta.alcn  Bra 
bare  R3 

belone  fiume.  Varuater  nu- 
me . 83 

bellino  citta.  Barena  9° 

bemi  popoli.  Bifcmperg.  al- 
tri Bohemi*  1 > 3 

bena  citta  * y* 

bcnaco  lago.  Lago  di  Garda 

>3° 

benagoro  citta  3 > 0 

bendina  citta  *9* 

bencuenta  citta.  Ben  mento. 

136 

benia pretura  . r >39 

benlaun  ipopoli  . *>7 

beno  citta  >88 

benta  citta.  Benibalul  1 8 a 
bcoduro  c itta.Patau  ia  117 
beone  citta.  >3> 

bcotia  regione.  169.  >7°* 
>7> 

bep  irro  monte  3 > 3 

betabonna  citta.  Berma.  3 1 3 
berbi  citta.  Polèga  i>> 
bercctclio  monte  > 6 3 

berdcri  citta  . 3>> 

bere  citta  dell  Arabia  .aller- 
ta l^7 

bere  citta  dell’India  3** 
berea  citta.  Garoza.  altri  Ve 
ria 

bereuice  detta  anchor  Elpe- 
ride  citta  {di  Cirene.  Ber- 
uich  ‘93 

bercnice  citta  J’Egicto.Cbo 
Dir.  . >98 

berctra  citta.  Montorio  133 
berga  citta.  Beiza  >64 

bergana  citta.  Boccari  *77 

bergidioFlauio  citta.  Ver— 


lo.  91 

bcrgido  citta.  Balaguer  9 9 
bercio citta.  Eijftac  Ilf 
bcrgoino  citta  Bergamo  . 
131 

bergula  citta  della  Tartaco- 
nefe  Bolo  cote.  97 

bergula  citta  della  Tracia.' 

Bergat  160 

bergufia  citta.  Barbaftro. 

99 

berillioue  nafeono  3x1.319 
ber  iciuilla  a 13 

berito  citta.  Baratti  154 
bermio  monte  163 

bernaba  citta.  Batea  97 
bero  citta.  1 63 

berobe citta.  Queda porto. 
3*4 

beroui  popoli  93 

berrea  citta  a 36 

berta  citta  16  f 

bettifeo  monte  163 

befinga  fiume  3x4 

belìnga  citta,'.  Gicanazari. 


7*4 

bcGngiti  Antropofagi  3x4 
befippo  citta.  Lora  h6 
beffata  citta  *71 

beffi  ca  pretura  139 

beffi  da  citta.  C ab  redo  99 
betammaria  citta  X5  6 
befana  citta  di  Siroptolemo. 

3*o 

betanna  citta  164 


beri  fiume.  Guadalquibir.  f. 

83 

beticaProuincia.  Alcudia. 
Eftrenudura.  Andaluzia, 
& il  Regno  di  Granata  8 3 
betici  Celtici.  Alcudia  re- 
gione 8 6 

betij  monti  303.306 
betio  fiume.  Sucalizimo  fiu 
me  x8x 

betira  citta.  Befferà  1 09 
beto  citta.  Bedu  164 

betogabn  citta.  Betacar  160 
betfaida  citta  xdo 

bettana  citta'.  Elor  169 
betu Ione  città.  Bercilo,  altri 
Badclona  91 

beudo  antico  citta  >33 
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bezanna città.  Berfabe  idi 

biabanna  città  187 

bianchi  camini  città  xoo 

bianco  porco.  193 

biandina  citta. C.  Rampa . 
.173 

biaria  citta.  Baeza  97 

bibaco  citta.  Bibrac  1 13 

bibali  popoli  93 

babai i citta.  Brod  ixx 

bibaff  fiume  313 

bible  citta.  Bagadet  168 

bibliaiorio  mila  xoo 

b iblo  città.  Gibcletro  134 

bice  palude  149.130 
bicen  ipopoli  ’x3i 

bici  fiume. Buges.  147 

bicurgiocicti.Brug.  115 

bida  città  i8d 

bidafpe  fiume  313 

biducenfi  popoli.  Norman- 
dia regione  1.13 

biefi  popoli  131 

biefi  popoli  148 

bigerra  città.  Biueros.  altri 
V illena  97 

bieide  citta  303 

bimana  citta  184 

bilbi  città.  Calataiud  96 

biliani  popoli  iSx 

bilia  c it  ta  xoo 

biltipopoli  197 

bimatra  citta  193 

binagara  citta  318 

binda  fiume  31 1 

binffeta  città  186 

b io  citta.  Aftagus  171 

bioea  porto  1 40 

biracello  città  133 

birandc  citta. Biron  169 

bireno  monte  183 


birgo  fiume.  Nourc  fiume.7b 
bitta  città,  di  Mefopotamia . 
164 

birta  citta  d'Arabia  difetta. 


Albira  xd6 

biffi  citta  xdx 

bifaltia  regione  164 

bifanta,  ò Rodefto  cicca.Ro- 
dofto  139 

bifeargi  citta.  Buriol  98 
bitaba  citta  171 

bitafla  citu  301 


bithia  città  di  Mcfòpotami  * 
Bicilis  x64 

bithia  città  di  Media  174 
bitiga  citta  163 

bitila città.  Brodogut.  altri 
Vitulo  177 

bitoanacittà  1x4 

bitigi  popoli  319 

bittigo  monte  31X 

biturgi  cubi . Berti  regione 
101 

biturgia  città.  BorgoS.Sepol 
ero  133 

bituri  città  97 

biturigi  popoli  tox 

bizacinacittà  193 

bizantio  città  di  Tracia.  Co- 
(lantinopoli  119 

bizantio  città  dell’India  3 1 1 
bizia  città  139 

blanda  città  della  Tarraconc 
(è.  Blanes  91 

blanda  città  d'Italia.  Bucino 
IJ7 

blanij  popoli  7 6 

blanona  città.  Laurana  1 14 
blafcouc Ilola  . LeGiaie.i. 
no 

bleandro  città  xxd 

blemij  popoli  X13 

blemina città.  Milofae»  177 
blera  città.  B ieda  177 

•bliulei  popoli  .X83 

boa  città.S.  Angelo  173 
boagro  fiume  1 70 

boacto  fiumc.Serchio.f.  1x7 
bocana  città  . Purabacatz 
33° 

bocani  popoli  33 1 

bocano  E mero  città . Maro- 
cho  1 83 

boca  Sabaftrica  ,xti 

bocche  del  Nilo  197 

bochi  popoli  S.  X50 

boderiaeltuario.  S.  Andrea 
78 

bodiui  popoli  |l48 

boenafea  città  xjd 

bogadia  citta  303 

bogadio  città.  Monafter  114 
boedomane  regione  1 X9 
botano  citta.  Boiano  136 

bolbitina bocca  dei  N ilo . 

B x 


Rofletto  19  8 

bolentio  città . Rarhellpurg 


120 

boliti  popoli 

304 

bon  porto . Porto  Bo 

147 

bonchin  città 

aoo 

Bonddia  città 

•33 

bondmo  monte 

148 

boni  città 

318 

bornia  citta.  Bonna 

107 

bonochemi  popoli  Bohemia 

regno 

««3 

bononia  circa  della  Pannonia 

Superiore 

120 

bonouia  cita  d’Italia . 

Bolo- 

gna 

*33 

borbetoinago  città . Voruu- 

tia.altri  ogcrslwr  un 

107 

boreo  pro.dicuenc.Capo  Te 

ìoncs 

>9* 

boreo  pto.  dell’India 

33° 

boreta  città 

316 

borgi  popoli 

302 

borgo  dei  Dati 

*>4 

borio  pro.Capo  Lieta 

75 

borio  quarta  bocca  del  Danu 

bio 

156 

boriitene  fiume.Neper.f.  1 4 6 

boriitene  ilòlx 

>17 

Borufci  popoli 

148 

boia  citta 

>4t 

bofitra  citci 

2S4 

bofco d’Augufto  c.  Lugo  9 » 
BolcoSduadiDio  147 
bosibriani  popoli  146 
Bosforo  Tracio.  Stretto  di 
Coilantinopoli  1)8.119 
bofrah  cicti  161 

boilra  cicti  x6 1 

borri  cicca.  Patron  a 54 
bouo  u illa  a 13 

beuta  circi  109 

boziata cicti  Pi  ajo 
braccodc  pro.Capodi  Sfidò 
188 

bracatati  i magi  3 10 

bracme  città  310 

bragaduro  cicti.  Pfulendorf. 

ad  tri  Rochemburg  117 
bramagara  citci  311 

bramrna  città . Brema  318 
brannogenio  città.Bangar8o 
brauo  cictà-Burguct*  94 
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brecara  Auguft*. Braga  ‘93 
bregetio  città.  lattar  tu  110 
brentemo  città. Brcutch  79 
brefiò  città  S.  a)o 

btetena  città.  Brigala  1 3 1 
Brctoleo  citu.  Letta  87 
breuct  popoli  lai 

breucomago  città.  Brump. 
1®7 

brcuni  popoli.Perlacher  ha- 
id  1*7 

bridama  città  319 

bridice  regione  143 

briganti  popoli  dTTibcmia . 

Ganafordi  7 6 

briganti  popoli,  d'Albione . 

Cumbria  regione  80 
brigantto  citta  della  kccia . 

Biegnitz  117 

briganrto  città  d’Italia.  Bri- 
anlòn  131 

brigecini  popoli  93 

bragec  io  città.  Briuefca.altri 
Oli  ledo  93 

b ri  fanti  popoli . Hegoia  re- 
gione 1 1 7 

bnlòana  fiume  178 

briil'cllo città.  BreflcUo  133 
brilfìa-ektà.  Breflà  131 
britannico  Oceano  78 
britcolagi  popoli  1 ) 7 

btiuate  porto.  Croiiìch  por- 
to 103 

bri?,  aga  città  S.  251 
brodentia  città.  Bcrching 

brolingi  popoli  3 19 

brondulio  città.  Brindcli  1 19 
brutij  popoli.  Calabria  alca 
118  137 

buana  città  152 

buba  città  d'Italia.  Termole 

*3°  . . 

buba  città  della  Siria  1 j 6 
bubaftice  prouincia  103 
bubaili co  fiume  aoi 

bubalto  città.  Azioth  109 
bubinda  fiume.Boando.f.  76 
babone  città  119 

bucefala  città. Gelfcten  316 
bucefalo  porto  17) 

bucra  proXiapo  Longobardo 


tra  dea  città 

budorigo  città. Bosna  114 
budorio  città  . Heidelberg. 

altri  Durlach.  114 

budorgio  città  . Vratislauia 
altri  Breslaui  1 1 ) 

budoro  fiume  171 

bnganci  popoli. Marca  Anti- 
ca ni 

bulenfij  popoli  1 56 

bulia  citta  171 

bullamcnfa  città  191 

bullai  ia  città  191 

bulico  città.  Bocbingaiuia 
81 

bulla  città  1 61 

bulua  citci . Budoa  123 
bumafani  popoli  231 

bunitio  città.  Sund  113 
Wunobora  citta  18) 

bunto  città  191. 

buona  Fortuna  itola  327 
bura  città.  Voftica  176 
burca  città  >8) 

burca  fiume  144 

burdigala  città.  Bordeaux 
102 

burdua  città.  La  Guarda  SS 
buredeclij  popoli  1 ) a 

burgioni  popoli  148 

bumo  città.  Bocozadi  124 
buro citta.  Bierzo-  92 
burfàda  città.  Bugnolo  96 
burtina  città.  Belocli  99 
bulàttori maggiori.  Engre- 
nia  regione  ut 

bufatton  minori.  Veftudia 
regione  ni 

bulin  città  2oa 

bufiritc  prouincia  tot 
bufiritico  fiume  zo! 

buflento  città.  PolicaAroi  18 
butta  citta  193 

butos  citta  20& 

butrio  citta  131 

buturi  citta  209 

Buzare  monte  185.189 
buzzi  popoli  199 

CAbadina  regione  290 
Cababa citta  P.  zjo 
C2b.1l lino citta.Callon  io) 
Cabina  fìalh*  «gì 


Cab  in  Jene  regione  »77 
Cibar  fan»  cicca  303 

CabaTa  cica  zot 

Cabalile  prouincia  aoa 
CabaHo  citti  140 

Cibcllio  cicci.Cauaillon  1 io 
Caber.ilà  citta  17  j 

Caberi  cirri.  Cachel  51* 
Ciberò  fiume  311 

Ciberò  fiume  ouenafee  51  f 
Cabila  circa  Sicibaba  160 
Cabora  fiume  a 63 

Cabota  cica  *64 

Cabrio  fiume.Cilabro.f.i  61 
Cabuaca  citta  1S7 

Cabubatra  monte.  Caibat 
monte  183 

Cacagi  Scithi  198 

Ciciro  citta.  Caflaro  144 

Cacobi  popoli  316 

Cadaca  cicca  P.  a;o 
Cidi  citta  ia{ 

Cadurci  popoli.  Le  Caux  re- 
gione 101 

Caduti  j popoli  174 

C afa  monte  107 

Cafareo  pro.Capo  d'oro  1 71 
Coeni  popoli.Ducato  di  Tes 
chens  1 1 3 

Cairo  fiume  iti 

Caribo  fiume  11 1 

Caiflro  circi  141 

Calabria . Terra  d’Ocranco 
_ ]l9l37  . 

Calacinercgione  t7i 

Caladuno  citta  93 

Calagorina  cic.Calahorra99 
Calandaruaifola  33 1 
Calare  ifbla  193 

Calate  circi.  Chirchbi  80 
Calarti  citti.  Calma,  altri 
Calaragirone  141 

Calarua  citti  167 

Calbio  fiume  11 3 

Calce  citti  157 

CalccJone  citti  .Scurari.al- 
triCalcidona  119 

Calcedoni  popoli  aio 

Calci  citti.  Negropontei7i 
Calcide  città  170 

Calci  dica  regione  di  Mace- 
donia _ _ ><» 

Calcidica  regione  di  Siria 
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Calcidice  regione  1 63 
Calcitide  regione  di  Mefòpo 
tamia  1 63 

Calcitide  regione  dell’India 

Calcoricchij  monti  18} 
Caldea  regione.  Azamia  168 
Calduba  città  8} 

Calcate  citti.  Piatari  171 
Caledonij  popoli. Caledonia 
regione  80 

Calcgia  citti . Vuittemberg 
*14. 

Calco  citta.  Afpro  Spiti  1 69 
Cales  citta.  Calimi  1 36 
Calcua  citta.  Nuben  81 
Calguia  città  a 61 

Cai  1 popoli.  Iuitlandia  regio 
ne  111 

Calibone  città  197 

Calibonitide  regione  1*7 
Calicadno  fiume  141 

Calicula  città  della  Betica. 

Carpio  8} 

Calicula  città  un'altra.  Ca- 
bra Sfi 

Calidonc citti.  Aiton  171 
Calinda citti.  Lagula  rat 8 
Calindea  città.  Carogna  1 63 
Calindoca  cita  311 

Calipodo  fiume.  Setubal.f. 

87 

Califia  citti.  Colo  1 1 4 
Caliti  popoli  ao8 

Caliur  citta  311 

Callaia  Brecarij.  Galiciare 
gione  89 .93 

Callaie  i Lucenfi.Galicia  re- 
gione 89.91 

CaTlecaria  promontorio  3 1 1 
Calieri  popoli. Caux  regione 
103 

Callidromo  monte  170 
Cali  iga  citti  3 il 

Calligeride  citti  311 
Calligico  promontorio  3 1 1 
Cali  inula  promontorio  1 33 
Callio  uilla  100 

Cali iopoli citti.  Gallipoli. 
161 

Calliroe  citti.Coronaimi  6 1 
CalUfiratia  citti.  Caftcllas 


Callitere  citti  Cidna  164 
Calpc  fiume.  Acqua. f.  1194? 
Calpe  monte . Monte  di  Gi- 
bclterra  84 

Calpumiana  citti  84 
Caltapitidc  regione  177 
Caltiorifla  città  139 

Caluconi ,'popoli di  Germa- 
nia. Ollerlandia  regione 
1 «i 

Calueoni  popoli  della  Retta 
i«7 

Calufo fiume.  Drauenna.f. 
t in 

Camane  città . Curati . altri 
Chaul  311 

Cam  anele  pretura  137 
Camam  popoli.  Milìnai  re- 
gione 113 

Canuracitti.Camcra  178 
Caniarica  citra.Saluaticra^ 
Canarina  città . Canarina 
*4J. 

Camarino  città . Camerino 
>54 

Canibcrico  terza  bocca  del 
Gange  313 

Cambeco  citti  94 

Cambife  fiume  173 

Cambilo  prima  bocca  del 
Gange  31  j 

Camboduno  citti.  Lanzhut. 

altri  Bacrgem  118 

Camclobolci  popoli  detti  So 
zoti  190 

Camigara  citti  3 1 8 

Camiro  citti  zij 

Cammo  monte  1:3 

Campani  popoli.Terra  di  La  - 
uoro  118.136 

Campe  citti  13  8 

Campi  de  Germani . Bnfcs 
181 

Campo  di  Cornelio  188 
Campii  città  193 

Camudulano città.  Coke- 
firia  8 C 

Camunlodano  citti.  Lanca- 
Ila  80 

Camurelarbo  citti  1 37 
Canata  città.  Alcozèr  8 f 
Cauagara  città  $1» 


. 
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cani  gora  città.  Canaga.altn 

Capro  fiume 

*7* 

caria  città 

ZìP 

Cangigu 

j»7 

capua  città.  Capita 

t}6 

cari  deano  prò.  Capo  di  gatt* 

eanaluij  monti 

163 

caputa  città  Cetu 

*3» 

84 

canaria  ilòla 

*10 

caracarta  città 

*94 

caridia  città 

«38 

canata  cicti  di  Siria 

*58 

carice  citta  della  Taurica 

carifo  quarta  bocca  dcllTn- 

canata  città  di  Media 

*7d 

Cherlbnnelb 

130 

do 

310 

c anatra  ilbla 

33» 

carice  citta  dell’  Armenia  mi 

carige  città 

3»» 

candano  citta 

Mi 

nore 

* 19 

canina  città 

x*o 

candari  popoli 

*93 

carice  città  della  Partimi  80 

carinda  fiume. Coi.f. 

*73 

candc  citta 

074 

caraceni popoli.  Abbruzzo 

carine  città 

*73 

candipatua  città 

311 

« 36  ... 

Carini  popoli 

8» 

canduo citta  Calici 

»«4 

caracine  regione 

*4  3 

«rioni  popoli 

«4* 

Cane  città,&  pro.Qumaqua 

caracmoba  citta 

*6* 

caripraca  città.  Camur 

*80 

nu 

*83 

C arada  citta  Naban 

*84 

cariipa  citta 

*94 

canditelo  buine  ioi 

cancftreopro.  CipoCrio 

canina  c itti  104 

canna  cittì  *38 

canobo  citta.  Bich  ieri  197 
canodiflà  regione  198 
canogiza  citta  316 

conop ili  città  191 

cantabri  popoli. Bifcaini  90. 
94 

car.tacoflilacitti.Cail  31* 
cantare  città  190 

canti  popoli.  Angufiaregio- 
. ne  80 

canticolpico  golfo . Golfo 
Cambaico  310 

cantiche  c1tta.C1nil.it  1 1 j 
cantij  popoli.  MideliclCa  re- 
gione 81 

cantio  pro.Capo  Tenet  7 8 
cantonicc  regione  190 
canucci  citta.Circeli  j 84 
canufìo  citta. Canofà  137 
caon  ipopoli  ie8 

caomaTegione  167 

caonia  città  di  Siria  a 5 6 
Cipara  città,  calcada  88 
caparcele  città  141 

caparnanm  città.  Cafarnao 
x6o 

caparorfa  città.  Ce  ila  adì 
capala  città.  Cafra  88 

capitio  citta.  Capitio  144 
c loitolia  citta.  Su  ucta  158 
<ipot ma  città  303 

cappadociaprouincia  1 } f 
capraria  tibia.  CapraraJ.  1 ? 8 
caprea  àiòlà.  Capri.!.  1 j 8 


caradre  genti  *90 

caraga  città  193 

Caralli  città, & prò.  Chiari , 
altri  Cali  lari  14! 

caranibe  città. Comana  *30 
carape  città  119 

cararo  città  193 

carati  popoli  197 

carauia  città  165 

carbalia  regione  della  Licia 

carbalia  regione  della  Panfi- 
lia 

carbantorigp  città.  Dombre 
ton  79 

carboni  popoli  148 

carca  città.  Cazorla  97 
carcallb  c ittà.Carcallbne  1 09 
Carcctico golfo.  Porto  Sufi- 
co *44 

carcina  città  144 

carcinito  città  147 

carcinito  golfo. Golfo  di  Ni- 
gropoli  I47 

carco  ilòla  331 

carconaacittà.Trada  183 
cardatnina  ilbla . Camararux. 
*88 

cardatnilecittà.Parama  177 
carduchi  popoli  *74 

carca  u illa  147 

caiecardama  città  310 
carei  popoli  311.3*1 

rarenlij  popoli  141 

careori  popoli  148 

carcpulacutà.Moftigari  183 
carclTocittà  171 

cargata  città  *87 

caria  regione  **3. **4 


Canili  citta  della  Betica.  Ca 
zalla  83 

carifl'a  città  della  Galatia* j * 
canili  popoli  90.98 

cariflocitu.  Carello  17* 
cariilo  fiume  *>7 

caritm  popoli . Vuirtemberg 
11* 

carmina  città  dell’  Arabia 
Felice  *87 

carmina  città  di  Caramania. 

Dulcinda  *91 

carmini  a Dilètta.  Diletto  di 
Dulcinda  *81 

cannami  prouincia.  Turcjue 
ftan  *89 

carmani co  golfo  189 

carnata  città  3** 

carmclo  monte.  Monte  Cal- 
melo * 3 3 

carminna  ìfola  *91 

carnioiua  arti. Cannona  86 
corna  città  *87 

«rnalide  città  141 

carnali  città.  Cu  rdem  313 
Caini  popoli.  Frioli  130.1 31 
carr.o  città. Ebendorf  ito 
«monaci  popoli  80 

Carnuti  popoli  104 

caromo  città.  La  corunda  9* 
carpalci  fole  *33 

carpafìacittà  *33 

carpati  ifo.Scarpitoilblai*7 
carpano  m.ii  e 177.1*7 
carpato  monte-Crapat  monte 
146.148 

carpello  promontorio  *90 
carpi-cani  popoli . Rcguodi 
Toledo  93 


1 


Carpi  cicti  di  Germania  r i r 
carni  citta  delia  Pannonia  in 
tenore.  ccp;l  lai 

carpi  cicca  dell' Africa,  carpi 
1 83 

carpioni  popoli  148 

carpo.lcmo  cittì,  capili  119 
carnea  eina.carauaggio  1 j 1 
cartacea  cicca.  occagna  altri 
Guadala  lai  a.  " 9 6 

Carracenc  rcc  onc  » a 7 

carré  citta  Orfa  i6j 

carro  delli  Dei  monte . Serra 
Liona  »u7 

Carroduno  citta  di  Germania 
Cracouia  113 

Carroduno  cittadella  Vindc- 
hcia.Frilinga  118 

carroduno  citta  della  Panno- 
nia Snp.Papa  tao 

carroduno  citta  della  Sarma- 
tia  Europea  149 

cartidana  citta  153 

caritelo  citta.  Arceolo  1 j 3 
cariò  citta  157 

Cartagine  nuoua.  carcagena 

Cartagine  uecchia  citta  98 
Cartagine  citta  188 

cartari  citta  16 4 

carmina  citta  3x0 

canea  citta.carteia  171 

carteia  citta,  cartaiena  3 j 
cartcnna  citta  Muftuga. altri 
Mazzagran  1 8j 

cartenno  hume . Sefel.  Valeri 
Mina.f.  183 

cartinaga  citta  jiu 

cani  anca  monte.  Monti  )di 
Cirgna  1 1 8 

estuane  citta  157 

carudi  popolò  Iuitlandia  re- 
gione uà 

c mira  citta  detta  anchor  or- 
tolpana  304 

carura  cina  di  cerobotrojj  a 1 
carufadio  monte  ia& 

calalo  golfo . Porto  de  calui 
ijS 

calama  citta  159 

calape  citta  api 

casbia  citta  138 

calce  cicca  Joj 
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calìa  regione  Jori 

calilino  citta.Caftclluciotjd 
calìo  fiume  149 

cafira  citta  S.  1 50 

cafiroti  popoli  joa 

cafinara  citta  186 

calpcna  ilòta  ito 

cafpij  popoli  174 

cafpiomare.  Mardi Bacini 
a9t 

Carpirà  cina.  Cofpetir  31 6 
cafpirei  popoli  316 

calpiria  regione  31  j 

calìa  citta  109 

calfimdria r ittacarifto  i£a 
cafiàniti  popoli  1S1 

calle  citta  134 

callida  citta  31 6 

caflij  monti  199.300 

cartina  citta. Reealima  184 
calfio  citta,  Albore  1 9 8 

callìo  monte  133 

calliope  porto.calòpo  167 
callìope  citta  168 

callìope  citta, Scpro.S.Mari» 
dicalòpo  168 

cafiiopci  popoli  1 63 

calfiotidc  regione  dell’Egit- 
to 198 

calfiotide  regione  della  Siria 
M7 . 

calfiteride  ilòle.’Ilòled  Baio 
na  100 

Callaballacitta  143 

calici lani  popolò  Ducato  di 
Cardona  99 

cartelli  d’Alcfl'andro  aoi 
caftello.Iuliach  io  6 

cartel  nuouo  Mezuna  183 
caftra  citta  310 

cadrò  citta.  Fliuiano  130 
cartro  noua  citta.  Corneto. 
118 

Caftutonecina.Citrareal.97 
cafltari  popoli  iij 

cafurgiocma.Laber  113 
catabatmo  grande  197 
catnbatmo'picciolo  100 
catabeda  fiume  313 

catada  fiume  188 

catadri  popoli  113 

catamana citta.  Cafracata . 
aj6 


catana ‘Colonia.  Catania  . 
*43 

cacane;  popoli  a 66 

catanici  popoli  183 

cataonia  pretura  140 
catara  citta  187 

catarratta  picciola  del  Nilo. 
103' 

cataratta  grande  del  Nilo, 
a 1 a 

c atarano  fiume  a ; j 

cataropromoncorio'  107 
cannai  popoli.  Val  di  Mona 
144 

cari  popoli . Scafi.  1 r>j 
catiScithi  303 

caticardama  citta.  Ciroman 
dela  3 1 z 

catiQ  cicca  304 

catracarta  citta  ara 

catralcuco  citta.Calzadofal. 

87 

catramoniti  popoli  183 
catrappe  fiume  i8> 

catratre  ìfole  a 1 3 

catriei  popoli  318 

carrifchecict3  303 

cattani  popoli  199 

cattaratti  hume  178 

can  igara  porto  de*  S in  i.  Cau 
tana  1*» 

catturammo  cina.  Cartine! 
80 

caturgi  popoli.  Monte  di  S. 

Bernardo  131 

cauarecitta  19  4- 

cauari  popoli  no 

cauca  citta.  Coca  94 

caucabcni  popoli  x66 

caucana,  porco.  Camarana  . 
»4J 

caucadj  monti  143. 199 
cau  cafo  monte  145 

cau chi  • maggiori  popoli, 
na 

cau  eh  i piccioli  popolò  Fri- 
fia  Orientale  1 1 a 

cauci  popoli  76 

cau  cocfij  popoli  131 

cauconi  popoli  aao 

caudio  citta  ij<S 

caudricefiume  390 

caufiaca  cicca.  Senorgant. 


ir* 

canai  popoli  i8t 

canno  citta.  La  Rotta,  u) 
danna  citta  joo 

caurauei  Scitht  joo 

caurina  citta  joj 

caurio  citta.  Coria  88 
caurici  popoli  108 

caurracfiani  popoli.  Sudi- 
cia regione  81 

cebira  citta  aj4 

ceciani  popoli  108 

cecila  citta.  Caizadilla  84 
cecilia  citta  ai 6 

cecilia  Mcllma  citta.  Mede- 
lino 88 

cedrio  fiume.  Polla. f.  141 
cefatedi  citta.  Cefali!  14» 
cefalema  ilbla.  Ccfalonia.i. 
*<58 

cefalonelò  citta  147 

cefilb  fiume  170 

celebcfi  popoli  159 

celerini  popoli  93 

celefiri  a regione  1 f 8 

Celetica  pretura  ifp 

celia  ciaa  della  Noria.  Ci- 
( lia  119 

celia  cit  d’Italia.CelIie.ij7 
celida  citta  196 

celidua  citta  316 

celidno  fiume  i6t 

cel  in  ipopoli  91 

celmamia  citta.  Nitria  116 
celnio  fiume.  Spca.f.  78 
cella  citta.Selga  99 

celfitani  popoli  141 

celtiberi  popoli  96 

celtici  popoli  87 

ccltogalaca  prouincia.  Fran 
za  101 

ce'.rogaliaprouin.Fran.  tot 
centeneleo  citta  ija 

ccmmeni  monti.  Lesmout 
iTAulucrnicz.  lo  3 

cena  citta  Vitilio  * 7 j 

cenabo  citta.  104 

cencreanauale  1 7f 

cene  promontorio  ziz 
ceneiaca  citta.  Le  cannelle. 
*J9  . 

cencno  citta.  Merembarg. 
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c eneo  prò.  CapoLitar  17» 
cenefto  citta.  Corte  140 
cenica  pretura  M9 

cenione  fiume.  Deafiu.  78 
ceno  fiume  top 

ceno  mani  popoli.  Lombar- 
dia tji 

cenopoli  citta  1 96 

centouilla.  Rutili  »3» 
ceneroni  popoli  ij» 

centurinocitta-Centuri  13  9 
centuripe  citta.  Centorbt. 
>44 

ceobriga  citta  93 

cepiana  citta.  Coimbte.  87 
ceporori  popoli  9 1 

ceramo  citta  *»l. 

ceralo  citta.  Zelano,  altri 
Cheralbda  136 

cerauge  citta  }it 

ceramiia  citta  tjj 

ceraunij  monti  »4t 

cerauni  popoli  114 

cerbica  citta  191 

ccrcina  ilola.  Coreana. L 194 
cerciti  popoli  s 146 

cercopia  citta  xz6 

cere  citta,  Ceri  IJ4 

cereflo  citta.Chenta  99 
cereura  citta  Jit 

cct iana citta.  Azamonte  8f 
cerinto citta.  Etiopia  *7* 
cerne  ilbla  aio 

cerofei  popoli  190 

ceranti  popoli.  Maria  regio- 
ne . 80 

ceretan  ipopoli  99 

cerfiino  citta.  Nebio  IJ9 
certifl’a  citta.  Suuinar  xaa 
ceruaria  citta.  .Ceruera  97 
ceru ini  popoli  139 

cela  citta.  Melai  z(>9 

cefada  citta,  cuenca  96 
cefaragufta  citta.  Saragozza 
97 

edarea  predo  ad  Anazarbo. 
Axar. 

refareadi  Pania.  Bclina.tf  8 
ccfirea  detta  anchorSmir- 
diana  zzo 

cc&rcaStratonia  1 ajp 
celàroduno  citta.  Tour*. 
X04 


celàromigo  citta.  Beauuop» 
io  6 

celèna  citta.  Cefali  133 
cefi  ilola,  & citta.  Saria.i. 


xir 


cederò  cittJ^Caft 

oc»  pcwtìi 


rea 


109 

certose  1 poJSWi  14S 

cedro  fiume  ìjjt 

ceraria cim.'Cantarana.al  ri 
Scuptllo.  14} 

cereo  promontorio  3 30 
ceteon  io  prò.  Capo  di  Luco. 
*97 

cetide  regione  >4» 

cet io  moire  118 

cetobrige  citta.  Pince*  ty 
ched  ini  popoli.  Noruegia  re 
• gione  1 1 6 

cheienofagi  popoli  a 70 
chellonitide  ilole  % 1 f 

chelonide  paludi  107 

chelonitc  prò.  Capo  Tonce . 
>74 

chemi  popoli  119 

chen  idi  popoli  *4 6 

clienobolcia  citta  aof 
cheredacicta  193 

cheronia  città.  Cheronea . 
>7>  . 

cherfiuilla  199 

cherfino  fiume.  Gang.f  14 6 
cherlonuclo  prouincia.  160 
cherlbnnclb  prò.  della  Perita 
*78 

cherlbnnclb  prò.  dell’ Ara- 
bia Felice  ' 28 1 

cherlonnelb  prò. un’altro. 
i8y 

cherlonnelb  dell’India  3 1 1 
ehertobado  cicca . Altem- 
burg  ito 

cherufcij  popoli.  Mifiiia  re- 
gione 113 

che  c citta  16% 

chetea  u illa.  Catto  197 
chetuori  popoli.  Vilempcrg 
>ij 

chida  fiume.  Rofinarino.L 

141  . 
chidc  citta  Prepia. altri  Gl 

ua  *18 

chilemat  fiume.  Mina  fiume 

l8j  . • ’ 
chuno 


I 

» 


. \kjlco! 
. rriym 


«»4 

1*4 
*7* 
»17 
1 66 
1 69 
M{ 
IH? 
18  6 
*7» 


- 

k 


Chimo  nilliCacoberìo  *97 
chinalaf  fiume 
chinila  citta 
thio  itola.  Scio 
rhia,citca 

'chireciecit.  Mal  colati 
chiri fa  cicca; 
chitro  citta 
chini  i popoli 
chizala  citta 
eia  itola.  Zea.i. 
ciabro  fiume . Morauia  fiu- 
me 141. 144 

ciace  cittì  140 

ciagifij  popoli  152 

ciamo  prò. Capo  Spada  179 
c lance  1 fole  aai 

cuneo  fiume.  Cicabo  fiume. 
»>7 

cianica  citta  140 

cibina  cita  " 176 

cibirra  citta  z 16 

cibiftra  cita  140 

cibro  citta  1 

acino  citta.  Sichino:  • 173 
cidadi  itole.  dell’Arcipela- 

tilarnufij  popoli  *85 

tidillt  popoli  iz6 

ridno  fiume  141 

cidònecirta.Cania  179 

alinea  porro. Porto  delle  bor 
te.  altri  Sedo.  174 

cifimtacitta.  C intra  177 

citta  porto  190 

cuicia  atpera  regione  ijj. 

*3A 

cilicja  pretura  »j8 

Ciiicia  prouincia . Carama- 
nia  141 

ciiicia  campcllre  141 
ciiicia  propria  143 

eilindrina  regione  414 
tilla  citta  16 1 

cilfene  nauale.  Chiarenza 
: I74 

Clima  citta  191 

•inora  citta  317 

cimbri  popoli.  Tnidandia 
regione  ila 

cimbrica  chertònneto.  Da- 
nia, & Danemarch.  ili 
ciounerio  citta  1 4 1 
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cimmerio  prò.  Capodicrto- 
ce  i »44 

cimmerio  bosfbro . Sctetro 
’ dicala.  140.144 

cimoli  citta.  Quindi  130 
cimolia  ilòla,&  citta.  Sican- 


«79 

J«  7 
181 
190 

189 

190 


170 

104 

170 

«74 


dro 

cimone  monte 
citidn  citta 
cinedocolpiti  popoli 
cinichii  popoli 
cinifo  fiume.  Magro  fi 
cinifo  fiume  oue  nafee 

. 177 . 

cinna  atta  della  Taracone- 
iè  100 

cinna  cita  di  Licia  aiS 
cmna citta  di  Galatia  131 
arnia  citta  di  Afona  171 
cinna  citta  della  Perfide  179 
cinn.iba  monte  1 Sf 

cinnamomi  icra  regione  114 
cino  citta 

cinopolite  prouincia 
cinofiira  promontorio 
ciptariJfa  citta.  Nico 
ciparil'sio  prò.  Capo  Gonnel 
lo  174 

cipipa  citta  191 

cipora  citta  1 66 

cipro ilòla.  Cipri ifi  iti 
circco  prò.  Monte  circelli 
1 18 

circidio  fiume  138 

arene  prouincia.  Corene 
«94  . <• 

circnc  citta.  Corcora 
circo  cita 
cirefcaa  cita 
cirefticaregione 
cirio  citta.  Bligiza 
cirna  monte 
cirnoiòix  Corficaifi 
Ciro  fiume.  Cirechfi 
Elcur. 

ciropoli  cittiSumachia  173 
cirra  citta.  Alpropiti  «69 
citradia  regione 
cirto  fiume  249.  p, 

cirrotici  popoli 
eira  Giulia  cica 
cinelìi  popoli 
cifiuuo  cita.  Cifamo 


«95 
*1* 
19  6 
15<5 

164 

189 
>38 
altri 
*7  3 


ì *i 
.*5« 
19  6 
190 
1 90 
altri 


• ; thifamepoK  179 

cilìlla  citta.  Chipfala , altri 
- chapfilar.  160 

cifla  fiume  Quiflifi.  t;6 
cifiecitta.  Cifsi»  alti  1 Seroe 


Ji 

c illi  popoli 
ciflìa  regione 
cifter  na  citta 
cifioboci  popoli 
cicamo  citta 
citano  monte. 


184 
*96 
*7T 

1A9 

I fi 

S.  I4< 
Xerohbadit 
monte  1 6j 

ciurlila  prò.  Capo  Bacro. 
109 

cireinio  citta.MoftoIon  171 
ateo  cittì  Candii  citta. 
178 

citeorio  cittì  Cecine  ij  f 
citerà  i/oia , Se  cuti  Cerigo. 

. 177 

cicerone  monte 
citeuanici  popoli 
citio  citta 
ciciotenta  cica 
citni  popoli.  Iatirin. 
cimo  dola.  Sichino.fi 
citoro  cailello 
citta  de  gli  Acati 
citta  de  gl  i Alabaftri 
citta  de  gli  Animi 
citta  degli  Angiri 
citta  di  Anteo 
citta  di  Antinoo.  Autios. 

.1  204 

citta  d’Apolline  picciola  • 
a°4 

citta  d*  Apolline  grande  zof 
citta  de  iCrocodili  204 
citta  di  Dionifio.  Palili. un. 

cita  d'Èrcole  picciola  103 
citta  d’Èrcole  grande  103 
cicca  de  eli  Eroi.  Pofidioio# 
cicca  di  uiouc  picciola  104 
citta  di  Gioue  grande 
citta  di  Leoni 
citta  de  i Lepidoti 
citta  de  i Lupi 
citta  di  Mercurio  picciola . 
101 

citta  di  Mercurio  grande. 

*04 


170 
x8y 
*5* 
>57 
« « 9 
«7* 
zzo 
Z03 
Z04 
ZOI 

Z04 

zof 


Z04 

10J 

Z04 

Ì04 


•citta  Jcl  NTil*  toj 

cicca  nuoua  aov 

cicca  de  1 Pani  tof 

circa  delle  Pietre  tof 
cicalila  citta.  Corolla  ijo 
cizara  citta  141 

cixico  citta.  Spigazelia.altri 
chizico  tu 

ciziftra  citta  x;8 

claccrna  cit.  Quaderna  133 
claudia  citta  141 

claudiomerio  citta.  Corme- 
fes  9i 

claudiopoLi  citta,  detta  Bi- 
tinio  ai» 

Claudiopoli  citta  di  Galani 

claudiopoli  citcadeH’Arme 
nia  minore  140 

chudiuio  cicca.  Cloilcme- 
uuburg  1 1 8 

dando  ìlola,  & citta.  Porto 
Gabolb  altri  Antigos  177 
datomene  citta. Crina,  aia 
cleoni  città.  Hcda  176 
'depidana  citta  149 

-detarro  citta  161 

elidei  lòie  1.33 

elide  pro.Ca.  di  S.AruL  133 
dimaceuilla  aoL 

elinuce  cartello  130 

elimace  monte  di  Licia  118 
dimacc  monte  dell’Arabia 
Felice  i8f 

clipea  citta.Cotos.  altri  Za- 
faran  188 

difina  fortezza  198 

dita  citta  t ao 

duerno  citta. Celano-  134 
cl icore  citta  176 

dodiano  hume.  Rjod’ Am- 
putò* 91 

dollra  citta.  Afturia  ia& 
dotaeft.uario.Clot.  77 
cluacacitta  176 

dunia  citta.  Caraceua.  altri 
crunna  9V 

dumo  citta  139 

dulio  citta.  Chiuii  134. 
cnema  citta.  Gomania  147 
•cntnude  citta  170 

cmdo citta prò.  Capodi 
Ciào  aaj 
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cnubio  citta  aof 

co  citta  ao4 

co  àiòlà  & citta.  Longò  a a 7 
eoa  fiume  313 

coanacittadi  Media. Cona . 


*7V 


coanacittadi  Parthia 

181 

coana  citta  di  Battriana  194 

coanca  citta 

3*7 

coara  ciua 

*V7 

coalpa  citta 

306 

coaitra  cuti 

*7V 

coatra  monte 

*7* 

cobac  citta  Manditi» 

*84 

cobaca  cicca  P. 

avo 

cohandi  popoli.Iuitlandiare 

gione- 

ita 

cobe  citta 

aia 

eobio  mila 

aoi 

eoe  ala  citta 

3l* 

cocalia  citta 

137 

cocconagara  citta 

3*7 

cocconagi  popoli 

3*o 

coccorauagira  citta.  Clanga 

nor 

3l9 

cocc  citta; 

aé7 

codana  citta  S. 

*V* 

codone  citta 

308 

codda  citta 

iO* 

coddura  citta.  Gandamti. 

3 11 

codrana  citta 

3<7 

cofanu  porto 

a9o 

cofanca  citta 

*9‘ 

confluenti!  citta 

91 

cognabandacitta  3 19 
cogn.mdaua  citta  316 
C01a1ubaciua.Cipauer.30  7 
coima  leu  1 popoli  139 
colata  citta  3 1 8 

colancoro citta  Lcbus  114 
colonia  citta  79 

colonna  citta.  Crata  a 66 
calamo  tuta  88 

colbelìna  cicca  196 

col  chi  citta  d’Armeniamag 
giore.Calpurt.  S.  >]t 
coLchi  citta  dell’India  Co- 
chirv  3 1 a 

colchico  golfo  311 

colchide  prouincia.  Mcn- 
grcllia  a47 

colcaderi  citta.  Candeloro. 


»4» 

colcnto  cicra.S.  Stefano  ixf 
coletiani  popoli  Cragno re- 
gione 119 

col  1 citta.  N agogor  314 
colimbario  promontorio. 
14* 

col  imma  citta  ava 

colle  citta  158 

collollbpicciolo.Petradi  La 
robo  187 

colloflò  grande.  Alcolo  187 
colmadira  citta  a 36 

colobi  popoli  a 1 f 

colobonc  promontorio  aia 
colobrafto  citta  134 

coloe  citta  * 114 

coloe  palude.  Barcena  a 1 4 
colofone  citta.  Altobofco . 
aia 

cologi  citta  a 36 

• colono  citta  174 

colonia  palude  xoj 

colonne  d' Alcllandro  a 4 3 
colia  citta  a 1 a 

coltene tegkiHe  S.  avo 
colua  citta  S.  ajl 

codiata  citta  S.  avo 
coanacitta dell’ Alia.  Cadrà, 
aia 

coma  citta  di  Licia  119 
comana  poncica  citta  137 
comunada  Cappadocia  ciua 
140 

comari  citta  194 

comari  popoli  di  Bottriana. 

194  , . 
comari  popoli  de  1 Soci  197 

cornarla  pio.  Capo  Comari . 


31*  . 

comba  citta  aat 

combufta  ilòta  a 88 

comedi  popoli  497 

commi  j popoli  114 

comi  popoli  494 

comidana  citta  I53 

cornitene  regione  a 80 

commaco  citta  234 

comm  agcna  regione  a $ 6 

common  i popoli.  Ptouenza 
regione  109 

comò  citta.  Como  1 3 » 

comopoli  citta  aia 


•empiutici  citta  Alcali nìe 

. 93 

compiuto  cirti . Alcali  de 
Enares  96 

compfa  citta.  Campagna. 
«J7 

conine  citta  13  3 

Conapfeni  popoli  • 146 
toncana  citta.  Cueruo.  94 
concordia  citta  della  Lufita- 
nia.  Cortiquada.  £3 
concordia  citta  d'Italia.  C&- 
cordia  1 j t 

condoli  popoli  319 

condita  citti-Reue*  104 

condica  citta  aap 

condì  unico  cicca.  Nantes  . 
,04 

Condotta  citta  ji6 

congio  citta.  Cabezzon  94 
coaguli  popoli  io# 

congufto  citta  13  a 

conica  citta  1 3 1 

connanugara  citta  3 1 ti 

conno  citta  ai 6 

cono  ilòta  Cona.i.  8 a 

contenda  citta , Cofenza . 
U7  . 

conta  citta  3 1 6 

contibora  cit.  AIcauderc.96 
contcflani  popoli.  Regno  di 
Valenza.  91.97 

contributi  citta  83 

conueni  popoli.  Bigorreufi, 
& B tementi  ioa 

canulìt. mi  popoli  141 
copar  uilla.  Rabon  a8a 
cope  citta  17  ( 

torace  promontorio  1 50 
corace  fiume  144 

•conce  monte  dcIl'Acaia. 
170 

conce  monte  della  Sarmatia 
Afiatica.  14  3 

conce  citta  a6a 

concenfij  popoli  141 

coracenfio  citta  ijj 

concode  p oro  PortoContc 
*4° 

CO  roncoli  popol  i 3 a 6 

confi)  popoli  198 

rèratnij  popoli  ijf 

-dbtbalja  citta  134 


corbeunto  citta  a j t 

coreica  citta.Corfìl  t68 
corcira  itola.  Corti}  1 62 
corcira  negri  àiòlà.  Curzola 

corcobara  citta  330 

corconri  popoli . Sdcfia  re- 
gione 1 1 3 

coreuta  citta  171 

corda  c reta.  Paslei  79 
cordile  citta  137 

corduba  città.  Corduba  84 
cordule  136 

corenr  citta  311 

cori  pro.detro  ancborCalIi- 
gico.  Capo  Camorin  3 1 a 
cori  itola.  Nicouat.  i.  313 
coria  citta  79 

corico  citta  d'Italia  tj4 
corico  citta  della  Cilicia. 

Curco  141 

corico  prò.  & citta.  Cambru 
fia  177 

coridalla  citta  119 

coridorgio  citta.  Pruni.  1 1 3 
corifafio  prò.  Capo  di  Mo- 
don  174 

corigaza  citta  31 6 

corindiur  cit.Caribider  31» 
corine  citta. Conica  176 
corinea regione  S.  131 
corinio  citta  d'Albioneglou 
coltre  8 1 

corinio  citta  della  Libumia. 

Chionici.  113 

corinthia  regione.  173.173. 
176 

corinto  citta  176 

corio  fiume  189 

curiondi  popoli.  Laginia re- 
gione 7 6 

eorttani  popoli  80 

cormafi  citta  >33 

cornacitta  138 

cornabij  popoli.  Catenella 
regione.  80 

comaco  ritta.  Eflech  taa 
come  citta  14! 

comefij  popoli  141 

corno  citta.  Galea  141 
corno  Vltimo.  Capouerde 
107 

coreane  regione  a8o 


corocondame  citta.  CaloTmi 
caria  144 

cordiamo  prò.  Capo  de  R a-  j 
fa!  gate  184 

corodna  citta.  Curch  179 
coromanide  citta  aSt 
coroinitrene  regione  174 
corone  citta.  Còron.  174 
corone  monte.  174.  »8o. 
191. 191. 

coronia  citta  di  Macedonia. 
166 

cetonia  città  dell'Acaia.Co- 
ronea  171 

corpianicaprerun  119 
Corp  icefij  popol  i 1 4 1 

cori  citta  dell’  Armenia 
maggiore  aia 

corra  citta  della  Perfide. 

Corri  >79 

corfa  citta  S.  130 

corfabia  citta  139 

corteo  fiume  133 

corfij  popoli  141 

cort.ua  citta.  Tartaho  3x4 
cortea  regione  afa 

corticata  citta.  Cazlona.  83 
coRona citta  Cortona  133 
coruncu] a citta  31  a 

corufia  citta  ' a 46 

colómba  citta.  Tarmatati,  al- 
tri facigan.  31  a 

coti-cani  popoli  91 

cofmo  citta.  Socot  i6a 
corta  citta  d'Italia.  118 
coda  citta  dell'India  3 1 9 
cortei  popoli  a?/ 

codio  citta.  Condon  ioa 
co  dira  itola , & citta.  Panta- 
larea  194 

cofuaniti  popoli  117 

cotaca  citta  303 

colacene  regione  S.*3o 
cotamba  citta  179 

cote yro  Ca. di  SpiRO.  180 
coccna  citta  a 4* 

cotefij  popoli  I3a 

cociaio  citta  ai  3 

cotirga  citta  144 

cotomana  citta  S.  a 30 
cottabani  popoli  »8 3 

cotteobriga  cit.Cazeres.  88 
cottiara  citca  Calecuc.  a tri 


Co«flÌH 
cotture  fiume 
cottide  citta 
corticc  prouincia 
cotto  citta 


1*9 

3»» 

xoj 

zor 


cottobaia  citta  della  Gcdro- 
fia  308 

coctobora  ‘citta  JcIT  India . 

• . 

colala  cittì  S.  159 

cozalina  citta  x 37 

càbala  citta  191 

craga  monte  »x8 

crambufa  ilbla  >94 

crans  monte.  Monte  Mi ru- 

• gc>  M4 

cremma  cita  134 

crcmona  citta.  Cremona . 

*3« 

ereoni  popoli  80 

crc(ò  porto.  Porto  Malfctan 

• **3  . 

creila  citta.  Cherfoilòla . 
,iy 

Creta  if*ia.Candia.i.  177 

cretcniemare  177 

cretina  cita.  88 

cretopoli  citta  133 

creufa  citta  169 

crib  ici  popoti  156 

erindi  popoli  191 

crifbaua  buine.  Rio  hetrao- 

• fo  314 

crilòroa  fiume.  Adegcle  fiu- 
me iff 

criCa  citta  169 

critca  citta  . 161 

crino  porto.  Porto  Calaia. 

■ 184 

criumccoponc  promontorio. 

178  _ 
crociarono  citta.  Grauiile. 

»°3. 

crommio  promontorio.,  Cor 
nachicto  143 

cromna  citta.  Comana  a io 
croni  fiume.  Paflaria  fiume . 
146 

ctonio  monte  1 76 

crotone  citta. Cottone  1 19 
cremcne  citta.  Gnfano.  166 
eterno  porta  1 jo 

ctefipbonc  cita  17.1 
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cui  citta  a» 

cua cerni  popoli  93 

cuba  citta  311 

cubina  citta.  Sabran  S.  x f t 

cuconda  citta  14  6 

cuduca  citta.  Vada  x £9 
cuduti  popoli  3x6 

cufc  citta  109 

cuina  citta  19X 

culcua  citta  191 

curee  citta  ixS 

cuni  popoli  148 

cuni  citta  307 

cuniocario  prò.  Capo  Ferra- 
to 141 

cupra  mar it ima  citta  130 

cupra  montana  citta. Curi- 
naldo  134 

curaporina  cita  3 1 7 

curco  citta  Co  zeri  1x4 

curellor  citta  3x1 

curfimociwa  136 

curgia  citta  ' 8 6 

cuna  cita  79 

curia  promontorio  153 

cu  riandrà  citta  194 

curianopro-  Capo.S.  Maria, 
altri  Sollac.  101 

«urico  cita.  Pago.  1 x $ 

cuiyo citta.  Limilo  153 
curiom  popoli.  Lufcnfeld. 
«'3 

qurna.citra.  Culiftan  J 74 

curnonio  citta.  Coires  , 

9»  . . 

curobi  citta . Cuipia  188 
curritta  ilbla.  P'ago.i.  1 x f 
cuilò  citta.  Cunta  84 
curia  citta.  Buda,  altri  Lab- 
laran  1 xx_ 

curua  d'Euboea  17X 

curula citta.  Coione,  altri 
• Colorali  3 1 x 

cufii  fium  c.  Omlrabid  fiume 
18 1 

cu  laro  fiume  106 

cufarolìumeouenalce  X07 
Cuflodie.  Benisuaif  104 
«uz,i  citta  193 

DAbafipopoli  3 16 
Dabaulu  città  x6f 
Dabiacicti  191 


DablicictJ  iti 

Dabrona  fiume.  Batic  fiume 
7 6 

Dacaremoici  popoli  x8( 
Dacafia  città  xji 

Dacia  ptonincia.  Parte  di 
Tranfiluania  ,&di  Vaia- 
chia,&  di  Moldauia.  1 51 
dadara  città  x 66 

dadadana  città  sai 

dadc  promontorio  X43 
dafa  città  167 

dafne  città  x J7 

dafuinailòla  xiy 

dafniti  popoli  xoS 

dagana  citta  330 

dagòna  città  139 

dagu  fa  città  140 

dagura  città  1x4 

dai  popoli  X93 

daice  fiume  '297 

daice  fiume  ouenafee  198 
daldia  città  xxj 

dalifanJo  città  140 

dalmariaprouincia.Sch:autf 
nia  111 

dairunia  citeà.Onda  98* 
dama  (co  citta.  Damai  co  ijtf 
damali  monti  3 13 

damcnlìj  popoli  1 90 

dammana  città  306 

danaba  città  159 

danari  città  aj7 

dandaca  città  ijo 

danduti  popoli.  DengreiC 
>>3  . 

danna  città  301 

Janni  popoli  30* 

dann  i j popoli . Marania  re- 
gione 79 

dannoniopro.SJkiricn  78 
danteletica  pretura  x jjf* 
daona  fiume  jif 

daona  cirtà.Donc  3x7 

daon  ipopoli  3x6 

dara  fiume  X89 

daradi  popoli  della  Libia 
108 

daradi  popoli  dell’Ethiopià’ 
xij 

darado  fiume.  Darat  xo6 
dando  fiume  ouenafee  Xojf 
daradri  popoli  31  f 


t 


darandi  popoli  303 

diramila  cittì  S.  ifi 
darcanu  citti  303 

dardani  popoli  1 54- 1 5 5 

«lardano  cailello.Dar  «lancilo 
all 

dardom  ana  cittì.  Deifera  S o 
daremma  cittì  a6f 

dargiJo  fiume  194 

dargomane  fiume  293 
dariorigo  citti.VennCi  104 
darne  regione  »74 

dariufa  cittì.  Ardoui  175 
dama  cittì  *7* 

dannile  cittì  1 93 

«lami]  popoli.  Edanforda  cit 
ti  7 6 

darò  fiume  Draua.fi  lai 
dai  oacona  citti  304 

«latri  popoli  iSa 

darla  citti  171 

darucrno cittì. Derford  Si 
D afe  il  10  cit.Diafquillo  » 19 
«bfeutta  cittì  1 39 

dafl'ata  cittì  30 1 

dati]  popoli  iot 

dattorno  cittì  91 

dauaba  cittì.  Samarcanda 
199 

dauchio  monre  a 1 7 

«buchili  popoli  ao8 

dau Cloni  popoli  116 

daudiana  cittì . Abdelgiris 

252 

daulia  citti.  Eladafagni  164 
Daulio  cittì  171 

daunij  Pugliefi.  Puglia  pia- 
. na  ^9.137 

patirli)  popoli  ia4 

daufdana  cittì  J57 

deba  cittì  264 

deboro  c itti.  Refido,  altri  O i 
brij  164 

Jeciana  citti  100 

deciati)  popoli.Prouenza  re 
gione  1 09 

JeJacana  cittì  aao 

dedala  luogo  di  Licia. Macri 
aa3 

dedala  citti  dcU’ladia  316 
deera  pianura  177 

degia  cittì  a7a 

dslicitw  *88 
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delfo  citta.Caflri  171 

delio  citta  171 

del  mi  no  citta.  Drina.  altri 

Denna  1 14 

deio  dola.  LeSdile.i.  171 
delta  grande  ioi 

delta  piciolo  aoi 

delta  terzo  aor 

demetria  cittì.  Dimitriada 
163 

demo  fiume  293 

demone  dola  1S8 

deobn'ga  cittì  della  Lufita- 
nia  " 88 

deobriga  cittì  della  Tarraco 
nefe.  Duegnao  9 3 

dcobrigulacitUS.Adrian9f 
deopalK  citti  3 ao 

dora  citti  277 

dcrancblila  citti  290 
derbe  cittì  238 

derbici  popoli<fllaLibiaxo8 
derbici  popoli  di  Margiana 
*9J  . 

dermon  i popol  i i o 8 

detta  promontorio  161 
derri  promontorio  1 97 
dcrrij  popoli  114 

derrima  citti  aj7 

derriopi  popoli  124 

dertonacittì.Tortona  132 
dcrtofa  citta.Tortofa  98 
defèrti  diLibiai  90. 193. 208 
deferti  di  Margiana  29J 
deferto  degli  Eluetij . Selua 
negra  1 1 2 

deffarcti  popoli  j 6 4 

detichi  popoli  316 

«Ictunda  citta. Ronda  88 
deua  fiume  d’Albione.  Dee 
fiume  77 

deua  fiume  della  Tarracone- 

f?  9° 

deua  citi  della  Siria  1 36 
deua  citti  dell’ Arabia  Feli- 
ce 2S8 

deuana  cittì  d’Aibione.D  u- 
nelmon  80 

deuana  un’altra.  Derbia  80 
dcucaledonio  Oceano  Mar 
Calender  77 

deueltc  cftti.Deuelto  139 
deuosa  cit.  Ncmunarcb  1 i f 


diiifòla.Srandea.L  174 
dabace  ifola.  Santeramo.i. 

142  7- 

diacherfè  fortezza.  Carcora 

«fiaco  citta  136 

Diamanti  oue  nafeono  319 

r,3l° 

Diamno  regione  199 

diamuna  fiume  314 

dianio  cittì.  Denia  91 
d iarrca porto,  zanara  19) 
Diafcorone  cittì  200 
dibòma  citti  164 

didafei  popoli  2 1 3 

didigua  citta.  Defifonte  268 
diifma  ifola.  Saline  L 143 
didime  ilblc  203 

didimi  monti.Degma  mon- 
te,& citti  284 

didimomonte  223.230 
diduri  popoli  246 

dierna  citta  133 

digimacittì  186 

dielaue  cittì  249 

diluronecittì  91 

dima  citta  1 6» 

dime  citta  174 

Dimcfij  popoli  156 

dimeto  citta.Torre  del  Diuo 
to  144 

dindarij  popoli  124 

dinia citta.  D igne  no 
dinogetia  citta  J 5 7 

diocefarea  citta  di  Frigia 
grande  22  6 

diocefarea  citta  diCappadb 
eia  238 

d ioccfarca  citta  di  Cilicia 
242 

diochia  citta  213' 

dioico  bocca  del  Nilo  198 
diomedee  itole.  Ifble  di  Tre- 
miti 13S 

dionc  citta  di  Macedonia 

163  . 

dionc  pro.dell’IfolaEuboea 
'7* 

dionc  pro.di  Creta  ifola . la 
Frafchia  178 

dionc  circa  di  Siria  238 
dionifia citta.  Nitrioti  20X 
dionifiopoli  citta  della  Mi- 


•a  inferiore  ijtf 

diontlìopoh  cura  dell'India 

diofcoridc  ifola, & citta.Cu- 
riamuria.i  altri  zocoto- 
' ra  189 

diofoor©  porto  ut 

diofcuru citta.  Sauatopoli 
*47 

diolpoli  citta  di  Bitinia.  Pen 
tlarachi  no 

diolpoh  citta  di  Giudea  160 
diofpolicc  prouincia  104 
dira  citta  m 

dimoino  citta.Durazzoi6 1 
dirzela  città  154 

dilla  citta  301 

ditioni  popoli  114 

dittacio  citta. Digeoti  107 
dittamo  citta.Dittana  179 
ditte  monte. Labirinto  179 
ditte  citta  13 1 

dmafiumcJDei.f.  79 

diuoduro  citta. Metz  106 
diuro  tiiimc.  Teculet.f.  181 
diuro  monte  1S1 

dizaca  citta  S.  130 

doana  fiume  314 

Dobuni  popoli  81 

docimco  citta  né 

docitana  citta  131 

dodea  citta.  Driuafto  11 4 
dodecafchrno  103 

dolici  citta. Aleria  163 
doliche  citta  156 

dottrinile  ilota  119 

dolopipopoli  dell’Epiroiód 
dolopipopoli  dcH’Atricai^o 
dolopi  popoli  di  Libia  108 
domani  citta  dell'Armenia 
minore 

domina  citta  dell  Arabia  Fe 
lice  *87 

domitiopoli  citta  m 
donnomj  popoli.  Deuoaia 
regione  8 1 

dora  citca.Caftel  Pellegrino 
*55 

dorar  h citta.  Mader  183 
dorbeu  citta.  Uedo  164 
doreni  popoli  183 

dona  bum:  130 

bande  regione  dell*  Acati . 
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Val  di  Liuadia  171 

doride  regione  dell’ Aliai  xj 
dori  leo  citta  xaf 

dorio  fiume  della  Lufitama. 

Duero.fi  87 

dorio fiumedell'India  3x4 
dorio  fiume  oue  nafte  3x3 
dortico  città  134 

Dofacitta  17X 

dolara  città  3x0 

Dolàronc  fiume  31  x 

doftrouc  fiume  oue  nafee 
3*  f 

dotta  citta  »7 6 

dracami  popoli  30X 

dracontio  ilòta  1 93 

dracuine  citta.  Ehingent  17 
draga  citta  188 

drangiana prouincia.  Segi- 
ftan  303 

draftoca  citta  de  i Paropani- 
fadi  304 

draftoca  citta  dell'India 

. 3'6. 

drata  citta  138 

drepano  citta.  Trapani  143 
drop  ano  prò.  di  Creta  Mele- 
ca  178 

drepano  pro.di  Cirene.  Pon- 
ti Sabia  194 

drepano  pro.dell’ Egitto  1 98 
drepano  pro.di  Cipro . Tra- 
pano x 3 x 

drepfa  citta  196 

dreftiani  popoli  193 

dribati  popoli  X93 

dnbici  popoli  X74 

drilofil iti  popoli  ixo 

dnlone  fiume,  drino , ò L«- 
drino.il  1 tj 

drino  fiume  1x3 

driti  popoli  183 

droglodlti  popoli  1 5 6 
drofachc  citta  301 

dtolìca  pretura.  Campo  Do- 
rile© 159 

druenzafiu.Durance.fi  109 
drufegia  citta  T33 

Jriiiia  citta.  Dotaim  160 
drufipara  citta.Mrfini  160 
drufomago  citta.  Meningea 
"7 

druzone  citta  %i6 


dubi  fiume . Le  Doux  fiume 
108 

ducleati  popoli  (14 

duconacicca.Cahor(  io» 
dudo  citta  X09 

dudnfa  citta  xjx 

dulgunnij  popoli  1 1 3 

duincta  citta  167 

dumna  ifola  Renolfè.i.  fit 
dunga  citta.  Dabul  3 1 1 

duniocitta.Dorceftria  li 
duno  citta.  Drali  7 6 

duno  golfo.  Beruid  golfo  79 
duofiumc.Guir.fi  18 1 
duppi  popoli  ai  3 

dur  fiume. Dimil  fi  73 
duraba  citta.  Dcr  169 
durdi  monti  1 Pi.  184 
durga  citta  193 

durobrigi  popoli  8 1 

durocottoro  c irta. Remi  lod 
duroftoro  citta  137 

EAntio  citta  16  j 

Eapoli citta.  Lipotorao 
>47 

Eafo  citta  90 

Ealò  pro.Fuenta  Rabia  9 6 
Eba  citta.  Pitigliaao  134 
Ebagcnacitta  X38 

Ebiflò  ifola.  Ionizza. i.  100 
Eblana  citta.  Dubl  ina  7 6 
Eboda  citta  ad» 

Eboduro  citta.Biberacoi  1 7 
Ebora  citta  della  Boti»  84 
Ebora  citta  della  Tarracone 
fe  9* 

E borico  citta . Iorch . Ebo- 
racc  So 

Eboroduno  citta . Ambrua 

l3l  . 

Ebriapa  citta  146 

Ebro  fiume . Manza  fiume. 

altri  Valila  138 

Ebuda  ifola . Saluaggia  i. 
7 6 

Fbuda  ifola  un’altra  Ledro» 
76 

Eb  u ra  c itta.  Ebora  8 8 
Eburaici  popoli  104 

Eburo  citta.Oppolefiaoltri 
Olmuez  1 1 1 

Ebufmi  citta  «94 


Scardi  popoli  jol 

E cardo  fiume  199.501 
Ecach  citta.  Adendum  185 
Ecarompcdo  citta  l*& 
Ecatompilone  curà.Icx  180 
Ecatompoli  regione  177 
Ecb.it.ma  cicta.Tauris  fecon 
do  alcuni  17 1 

Ecdauaiuna  citta  151 
Ecdipa  prò.  Promontorio 
banco  xff 

fichedoro  fiume . Galico.f. 
161 

Echitefìj  popoli  141 

Ehinadi  ìfole.  Saliè.i.  altri 

Corollari  168 

Echinocitta  lój 

Echino  uilla  196 

Ecrctice  regione  147 

fculano  citta  . Licomauo 
U7 

ecuo citta.  Temaualuca 
114 

Edafta  citta  189 

cdcfla  citta  di  Macedonia. 

VoJcna  16  j 

E della  cicca  di  Melbpotamia 
Kale  164 

EdrQb  citta  171 

edeta  citta.  Andiglaulcn  Le 
ria  98 

edetani  popoli  91 .97 
rdone  itola  105 

edonide  regione  161.164 
Edri  itola.  Liilcr.i.  77 
Edui  popoli  ioj 

•dui  10  monte.  Monte  diMon 
caio  91 

efefo  citta.  Figena  ria 
gelila  citta. Cochino  166 
efialtio  promontorio  1x7 
ega  citta  X4X 

egira  citta  114 

egdubcda  monte.  Sierra  Mo 
lina  91 

egeacictadi  Macedoniaiój 
egea  cittadella  Mauritania 
Ceforicntè  187 

egei  popoli  1S4 

egeo  mare. Arcipelago  i{8 

XXI 

egimno  itola  195 

cgina  itola,  Scòtta . Legiena 
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itola  177 

egio  citta  174 

egira  citta.  Scolocaftri  174 
egitarlo  prò.  Capo  di  S.To- 
daro  altri  capo  di  S.  Vito 

egitmatiacitta-Tropan  itf 
cgittiaco  mare  105.1  fi 
egittoprouincia.  Egitto 
196 

egnaciacitta.Naceuila  1x9 
egone  prò.  Punu  dr  Fanar 
161 

egofacicta-Gandena  99 
egoilenia  citta  171 

egurij  popoli . Medina  de 
Rio  Secco  95 

egutà  itola.  Fauagnana.i. 
«45 

ciani  cartello. ElTor  \6 1 
clancoro  citta.  Tcrcore  5 « t 
cianite  golfo  161.181 

ciao  citta.  Docna  168 
elac.i  tiunic.  Limo  f.  xxo 
dacia, ò Elatea citta  171 
Elba  itola.  Alinara.i  141 
elbocor i citta. Lamego  8 7 
c!cebocicca.Seleftac  107 
elcetio  citta  145 

cldana  citta  della  Tarracone 
té.  Duenas  94 

eidana  citta  dell’India  51 6 

cldiniei  popoli  177 

elea  nauale  di  Pergamo.Fa- 
lea  xxx 

Elea  promontorio  X55 
elee  porto.  Parga  1 6 7 
elefante  monte.Capo  Guar- 
dafili xix.xi4 

elefantina  itòladel  Nilo  xoj 
eletbri  popoli  x8x 

elegia  citta  S.  xfo 

elcocitta  161 

cleoni  popoli  190 

elere  citta  159 

eletra  fiume  178 

elcutì  citta . Leptina’  1 69 
eleufino  città.  Antimilo  171 
elcuterca  citta  179 

eleutero  fiume  di  Sicilia . 

Apontecolto.f.  1 45 
eleutero  fiume  di  Siria. Vaia 
iua.f.  >54 


eli  uilla 

xtx 

ella  regione 

t/4 

elice  citta.  Nicora 

I7« 

elicoci  popoli 

1 IO 

eliconi  monte 

170 

eliconio  fiume . Oliuicri.f. 

14* 

elide  regioue 

t7« 

elide  citta  Bcluedere 

i;6 

elijacitta 

x6j 

elitna  citta,  canniti! 

I63 

eliinaida  regione 

*74 

eli  mioti  popoli  1 6 la  65 

cliopoli  citta  dell'Egitto 

Bethfèmcs 

X05 

cliopoli  citta  diSiria 

*J8 

cliopolitc  prouincia 

elicli  ia  citta 

xuf 

ellada  prouincia . Grecia 

169 

cll.aàc  redime 

17» 

Ellcfponco.Scrcttodi  Galli— 

poli,&  Braccio  ili.S.Gior 

gio  161.  xxx 

cloni  popoli  199 

cloro  c 1 tta.Calor  ina  1 4 $ 
elua  citta  xjt 

elueoni  popoli.Saflònia  Au- 
ftrale  UJ 

eluetij  popoli.  Suizzeri  107 
clulij  popoli  18$ 

eluCi citta.  Elcufa  x6i 
emacia  regione  1 6% 

embolea  citta  p.  1 50 

embolima  città  517 

embolo  11  illa.  Materquax  8 5 
cine  fa  citta  158 

emiliana  atra.  Almodouar 
96 

Emiuio  citta.  Agada  88 
emmaus  citta . Emaus  160 
emo  monte  Catena  del  Mon 
do.Cumouiza  159 
emodi  monti  199.50  ( 

emona  citta.S.  Andrei  1 xo 
empelatra  citta  517 

emporia  citta . Caftillo 
d’Ampurias  91 

empori  co  golfo  18 1 

eu.1b.1lij  popoli  1 8 5 

crune hu  citta.  Santa  Sofia 
*44 

eodero  citta  1*4 


eneandacirta 

encofiuine.Tarlia/.  1x3 

etiefìppa  ifola  103 

enefishra  porro  197 

engada  cicca.  Citta  delle  Pai 
me  xéi 

Engio  citta  144 

eniifola  18S 

Emociti  popoli  146 

ernia  eie.  Ernia, altri  Anna  144 
Eno fiume  Lin.C  116 

eno citta  Enio  158 

Enoc  citta.  Cidarifo  177 

cnom citta  Nona  1x3 

Enone  citta  17 1 

enftlia  citta  141 

entella  fiume . Lauagna  fiu- 
me i»7 


Entella  citta.Ciftel  Vetrano 
t43 

enumia  citta.  Naim  i3o 
Eoa  citta.  Lcpede,  altri  Vllo 
189 

eolia  ilota  144 

eolide  regione  xxx 

conici  popoli  164 

eoriti  pojjoli  jo6 

e-rta  citta  3 a 6 

eperio.  Spalato.  altriSperze 

Epiaco  citta  . Apulbi  So 
epicaria  citta  114 

Epicero  citta.  Engaliti  16 1 
epidauro  citta . Raguli  uec- 
chio  113 

epidauro  d'Efculap  io.  Chc- 
ronifo  1 7 3 

epidau  ro  detta  Limerà.  Mal- 
ualia  173 

Epidij  popoli . Morauia  re- 
gione So 

Epidio  ifola  7 6 

epidio  promontorio  7 7 

Epifania  citta  della  Cilicia 
*4J 

epifania  cirti  della  Siriai  3 7 
epiro  prouincia.  Albania 
167 

epitaufa  citta  318-' 

epla  ilo.  Cccerigo  177 

Eporedia citta.  lurex  131 

Eptadclfb  monte.  M onte  Be 
niaros  181 
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Eqjieftrc  citta.  NeufCa- 
neau  108 

equicoli  popoli  133 

Era  itola  di  Giunone  aio 
eradea  citta  diSicilla.  Sacca 
Mj 

Etaclea  ò Perinto  citta  di 
Tracia.  Eraclea  139 
eraclea  un’altra  160 

Eraclea  Sintica  citta  di  Ma- 
cedonia 164 

Eraclea  citta  di  Ponto.  Afflo 
porto  aio 

Eraclea  preQ’o  Latmo.Pala- 
tia  ni 

eraclea  citta  di  Caria  ai3 
Eraclea  citta  della  Siriadlta 
lica  a 34 

eraclea  un’altra.  Aupep  136 
eraclea  cittadella  Media.Sol 
tania  *73 

eracleopol  ite  prou  incia  a 03 
eradeoticaboccadcl  Nilo 
197 

eradia  citta.Xenoxua  164 
eraclia  diFtiote  1 66 

eraclio  citta  della  Taurica 
cherfonndb  130 

eraclio  citta  di  Creta  178 
eragiza  citta  a 37 

erario  di  Cambile  zi? 
Bratto  citta  149 

Erbeflò  citta.  Pantalica  144 
Erbita  citta.  S.  Nicolo,  altri 
Nicofia  144 

Eibabo  citta  149 

Ercoaflbuilla  a 13 

Erculea  ilòta  I4a 

Erculeo  prò.  Ca.Bailablc78 
Erculeo  Mare  180 

Ercuniati  popoli  lai 
Erdini  popoli  73 

ETdoniacitta.  Ccdouiai37 
Erea  citta.  Rauoli  176 
Erebidi  popoli  190 

Erenc  ifola  33 1 

Ereo  citta  141 

Eretto  citta  xx6 

Eretica  regione  X39 

Eretria  citta  di  Macedonia. 
166 

Eretria  citta  dell’Acaia.  Ro 
co  171 


Èrga  citta.  Allig  9) 

Ergauia  citta.  Almudeuar. 
99  • a 

Ergauica  citta.  Cifuentc*. 

altri  Alcannis  9 6 

Eribea  citta  di  Macedonia. 

Croia  163 

Eribea  citta  di  Bithinia  a io 
Ericeno  citta  141- 

Erico  porto.Porto  di  Lerice 
117 

Erico  golfo. Golfo. Golfo  del 
la  Spezza  117 

Erico  citta.  Hicrico  x6o 
Ericode  ifola.  Alicur.i.  143 
Ericufa  ifola.  Pano  i.  16S 
Erigono  fiume.  Viftritza.f. 

Etimi  popoli  198 

Erinco  citta  17» 

Erio  fiume.  Villaine  fiume. 
to3 

Erifte citta.  Bandalam'  tS} 
Emina  ifola  183 

Erith ino  Scoglio  xxt 
Entra  citta.  Scolar  xxt 
Eritreo  promontorio  178 
Eritreo  mare, Mar roflo  1 1 1 
xi».  xSx 

Eritrone.  Forcelli  1 9 3 
Erizolidi  Mconia popoli. 

E rmc a ifola  - 141 

ermea  promontorio  178 
ermcaeftrema  197 

ermei  promontori) . Capo 
bon  1 SS 

etnico  prò.  Capo  Falcon  1 40 
crminacio  citta.orach  1x3 
crmione  citta.  Maria  173 
ermo  fiume  133 

ermonaflà  citta  di  Cappadoc 
eia.  S infonda  1]  3 

ermonalfa  citta  della  Sarma 
tia  Afiatica.Madaqu.1x44 
ermonacto  uilla  137 

«monte  citta  103 

ermontite  prouincia  xoy 
«mopolite  prouincia  X04 
erngino  citta  no 

etnea  citta  Saraio  1x4 
eropei  popoli  190- 

eropolite  golfo  x6i 


2En»tj  fiume  17  3 

E fedirmi  popoli  185 
Erpide  eie.  Macartriedi.i  8ì 
Erpiditani  popoli  181 
Errebantio  promontorioi  4 1 
Erupa  citta  167 

Efaroncfij  popoli  1 4 1 

Esbon  circa  »6i 

Esbuta  citta  i6x 

Eleo  dei  Tribali» cicca  1 36 
Efeua  citta  83 

Elèr  circa  114 

Elemia  citta.  Sergna  136 
ili  citta.  Gielè  134 

E Tipo  fiume  aai 

Elido  citta.  Alili  134 

F.lima  citta  i6x 

Eliti  popoli  166 

Elperij  Ethiopi  . Regno  di 
Senega,  di  Gambara,&  di 
Guinea  a 17 

Efpeiio  golfo  106 

Ella  citta  13  3 

EITililTa  citta. Ceuta  ibi 
Edina  citta  11  z 

Eflobieici  popoli  148 

Eflopoli  citta.  Bozagar  143 
Eft ioti  popoli  1 66 

Eftobaa  citta  194 

Eftono  citta  zz6 

Eftrei  popoli  164 

Eftreo  citta  164 

Erala  ilòta  137 

Etelcfta  c itta.  Torios  9 3 

Eteo golfo.  Golfo  di  Negro- 
ponte  1 70 

Ercta  citta  134 

Ethiopi  Agangini  108 

Ethiopi  Alcadinci  ao8 

'Ethiopi  Autropofegi  zi6 

Ethiopi  Ataci  217 

Ethiopi  Bianchri  108 

EEthiopi  Elefantofagi  113 
Ethiopi  Epfperi) . Regno  di 
Senega  di  Gambata , & di 
Guinea  117 

Ethiopi  Ittiofagi  x*6. 318 
Ethiopi  Mimaci  108 

Ethiopi  Nigbeniti  ai  3 

Ethiopi  Nigridi  108 

Ethiopi  Odrangidi  ao8 

Ethiopi  Phrei  ao8 

Ethiopi  Rapfij  «16 
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Ethiopi  Strutofagi  113 
Ethiopi  Xillinei  108 

Ethiopia  fotto  T Egitto.  Rc- 
gnodiNubia  in 
Ethiopia  interiore  *16 
Ethiopici  monti  a 14 

Etiniandripopoli  301 
Etna  citta.  Gangc.altri  Ccn- 
torbe  144 

Etna  monte.  Mógibello  144 
Etobclà citta.  Mira  98 
Etoliapro.  Ouias  169 
Etolia  regione.  Ducato  d' A 
carnami  170 

Ecouia  citta  137 

Ettancfia  itola  jn 

Ettoduro  citta.  Fiefcn  117 
Etulana  regione  139 

Etufailòla.  Limoza.  altri  Fa 
uiana  194 

Euandria  citta  88 

Euantia  citta  169 

Euboea  ifola.  Negroponte.i. 
17* 

Eucarpia  citta  a z6 

Eucratidiacitca  194 

Eudifo  citta  137 

Eudiflata  citta  139 

EudoITiara  citta  137 

Eudrapa  citta.  Dcdur  264 
Euenotiumc  169 

Eucno  fiume  ouc  nafte  1 70 
Eufrate  fiume.  Apherat  fiu- 
me p.  131 

Euia  citta.  Moncaftro  164 
Euleo  fiume  *77 

Eumcnia  créta  116 

Euonimici  popoli  413 
Euonino  ifola.  Volcanetto.i 
*4* 

Eupatoria  cittì  130 

Euporia  citta.  Perita  164 
Eurimedonte  fiume  133 
Eui-opo  citta  di  Macedonia . 
164 

Europo  un'altra  163 

Europo  citta  della  Siria  136 
Europo  citta  della  Media . 
»7  6 

Eufene  citta  131 

Eufimara  citta  140 

Entimcdia  citta  316 

*Ezari popoli  - 199 


pAbiratio  citta . Eterne*. 

1 113 

Facufa  citta  103 

Falaama  citta  177 

Filiera  citta  196 

Faiacrio  prò.  Ralò colmo. 
M* 

Fallerò  promontorio  1 6f 
Falange  monte  ni 

Falalìa  promontorio  171 
Filattia  citta  7 6/i 

Falbinicitta  186 

Palermo  citta.  Monte  Fiafco 
ne  tji 

Fanotideuilla  aot 

Fanaca  citta  zy'jf 

Fanagoria  pianura  133 
Fanagoria  citta . Mapotrini- 
ca  144 

Fanafpa  citta  174 

Fandalia  citta  S.  13 1 

Fancapromontorio  117 
Fano  di  Aptuco.  Lungifarie. 
*91. 

Fano  di  Diana,  ò di  Artemi- 
de 170 

Fano  di  Fortuna.  Fano  130 
Fano  di  GuinoncCorinthia. 

Policaftro  173 

Fano  di  Pofidonc,  oucro  di 
Nettuno  174 

Fara  cartello.  Fara  161 
Farambara  citta  174 

Far  miti  popoli  zCz 

Faralpa  citta  174 

Farad  a u illa  189 

Farata  citta  zS6 

Faratrua  circa  194 

Farazana  citta  303 

Farbcitepronincia  103 
Farbeito  citta  aoj 

Farga  citta  z66 

Faria  i/ola.  Liefena  ìiy 
Faribo  fiume.Niz  imo  fiume 

l6i.  , 

Paritra  circa  311 

Famacia  citta.  Platena  136 
Farodmi  popoli.  Mechelbur 
geli  1 1 1 

Furo  ilòta  io5 

Farfalla  regione  ifij 

Fafabacitra  171 

'Fafeli  citta  di  Licia  1 t i 

D 


Fateli  cittì  di  Giudea.  Nai- 
lon 160 

fafi  fiume.  Faflo.f.  147 
fai»  citta.  Faflo  , i47 

fallo  fiume  jji 

fauentia  citta.  Faenza  133 
nuoni  popoli.  Suctiarcgio- 
, 116 

faurufij  popoli  xog 

faulia  citta  S.  15 1 

tazaca  regione  lly 

felicia  citta,  l’ofonia  ut 

febeo  itola  ,,, 

fello  citta  H9 

leiliana  citta.  Laubianc  1 1 7 
fenica  citta  b l6s 

tenue  porto  di  Creta  1 78 

fenice  porto  dell’ Egitto  167 
fenice  citta  I?8 

fenice  camello.  Aconiti.  1 1 a 
fenice  monte 
fenicia  regione  144. 
fenico  porto.  Porto  di  Noto. 

fcnicode  itola.  Fclicur.i.  ,4t 

fera  citta  , 

fere  citta  di  Macedonia.Icm 

fere  citta  di  Macedonia.  Ca- 

1 amata 

«rendi  citta  t . . 

ferenti*  citta.  Ferentio  ijl 

fermo  golfo  fm 

ferentio  citta.  Fi, -entinotjé 

feromacitt^  GuHutlro  i4. 
fcfto  citta.  O11U  ,66 

fefulecitta.  Fittole  ,»* 
feugarocittaPadcbomaii^ 
balia  citta.  Ncolpiù  ll6 
fiata  citta  r ' 

ficaria  itola 

ficopro.  & c.ifteHo  . Rafau- 

fen  cartello. 

,'6Cia*  ^ftellolubiko 

lidentu  citta.  Fiorendola. 

figia  citta 
fiuce  citta 

filacenfij  popoli  ,63 

filadelfia  citta  d i t .j:  116 

'adclfia  citta  dì  Sf* 
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file  citta  asj 

fileo  citta  Gtoningeri  1 13 
filijpromontorjj  149 

filippi  citta  164 

filippopoli  detta Trimont  10  . 

Filippopoli  159 

filliti  popoli  319 

filocandro  citta.  Poiino  173 
filomclio  citta  a >6 

filone  u illa  100 

filonio  porto.  Fauona  139 
filotcro  porto  ' 198 

filini  popoli  148 

finopoli  citta.  Finopoli'  149 
fintone  itola  Figo  itola  14* 
firefi  popoli.  Succia  regione 
1 16 

firinio  citta.  Fermo  134 
fitea  citta  i{7 

fifee  citta  1 64 

filerà  citta  Elite  1 39 

fiterno  fiumc.Fortore  fiume. 

ll9  . . 

flauia  Lambri  citta.  Ferreo», 
altri  S.Maria  de  finis  Ter- 
re 9- 

flauiobriga  citta.  Bermeo.al 
tri  Bilbao  90 

flauto  Briganrio  citta.  Porto 
della  Granila  90 

Bau  io  nauia  citta  S.  Andrea. 

altri  Comporteli  a.  90 
flauiopoli  citta  di  Bichinia . 
no 

flauiopoli  citta  di  Cilicia. 
*4}  . 

flauona  citta.  Fianoni  113 
fleflo  citta.  Petronel.  altri  Al 
temburgjò  Prcsburg.i  io 
Aio  citta.  Pili»  174 

Aio  citta  un’altra.  Foica  176 
florencia  cicca.Fiorenza.  1 3 3 
dona  citta  18 6 

foca  citta  17° 

focea  citta.  Foglie  uecchie. 
aia 

focide  regione  169.  17 1 
fodide  citta  306 

focra  monte  l8t 

ibcufe  itole  104 

focmio  fiume  186 

foloe  monte  174 

fonili  j popoli  108 


fontana  di  Modo  14® 

finite  d’acqua  Stigli  iSt 

fonte  del  Sole  *9? 

fora  citta.  Pollu  *5* 

forana  citta 

forbititi*  itola’.  Leuanfo.  1. 
144 

forma  citta  nS 

formionc  fiume.  Ritànofiu» 
ijl 

fornace  citta  . 86 

foro  de  ìBibali.  Forni!*  93 
foto  di  Claudio.  Noualeza. 

altri  Tarantaift  tji 

foro  diClaudio  un’altro.  Tol 
fa  , 1 J4 

foro  di  Cornelio.  Imola  13  J 
foro  de  Dugunti.  Crema,  al- 
tri Picigaton  ' 3 1 

foro  delU  Egurij . Manfilla. 

93 

foroFIaminio.Fuligno.  ijf 
foro  di  Giulio  citta  dellaGal 
liaNarbonefè.  Freius  109 
fotodiGiulio  citta  d’Italia. 

CiuidaldiFnul  13 1 
foro  dei  Limicori  9 3 

foto  di  Limo. Forli  133 
foto  de  i Narbafi  94 

foro  di  Nerone.  Camberi. 
110 

forodiPoplio 

foro tegufiano.  BretTe  104 
foro  di  Sempronio.  Foflcm- 
brone  U4 

foro  di  Tiberio.  Scuuitz.  al- 
tri Zurzach  _ 107 

fortunate  itole.  Canario,  i. 

1 10 

folle  Mariane.  Acqua  mora 
108 

fistio  Papiriane.  FoflcI  nuouo 

finte  muro.  Auogatfia  »44 
frateria  citta  1 5 3 

fratuolo  citta.  Palo  137 
frentani  popoli.  Abbruzzcfi 
136. 119 
frigia  minore 

frigia  detta  anchor  Troade. 
114 

frigia  grande.  Paria , & Be- 
bricia. 


•.  . 


frigia  di  Pilìdia.  Sauria  133 
friiij  popoli.  Fiifia  Occidcn 
tale  1 1 a 

fronte  <f  Ariete  promontorio 

IfO 

frudefiumc.  Some  fiume. 


io* 


frungudioni  popoli 

148 

frtirefò  monte 

t8f 

frurio  promontorio. 

Capo 

Bianco 

ajj 

frurio  citta 

tu 

frufino  citta.  Fruizione  1 a 6 

frenotiprouincia 

101 

frcmfuchi  prouincia 

101 

foia  porto.  Porto  Patriarca. 

197 

frintia  citta 

Uf 

ftiotide  regione  I6j.  166 
ftirofagi  popoli  146 

fronte  uilla;  iof 

fturia  uilla  aij 

ftuth  fiume.  Tenfift  fiume. 
181 

fijbatcna  citta  aja 

fubatcna  citta  >40 

fiifenacitta  140 

fulfinio  citta.  Nouaia  iif 
fumana  citta  1 69 

fundi  citta.  Fondi  I 36 

fiindufii  popoli.  Iuitlandia 
regione  1 1 1 

furgiutio  citta.  Egemburg. 

fiifca  citta.  ElFiefco.  ai} 
fiilìana  citta  17» 

fiifipara  citta  X40 

GAba citta.  Garit  ’ 179 
Gabala  citta  della  Siria. 

: Gibel  ^ i<4 

Gabala  un’altra  a f 8 

Gabalecitta  >74 

Gabaleca  citta  __  98 

Gabanoduro  citta.  Braunau 
il» 

Gabena  citta  17  j 

Gabra  citta  179 

GabrantUo  porto . Porto 
Stoeton  7 9 

Gabre  citta  174 

GabretaSclaadi  Boh ernia. 
•HI  41 •. 
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Gabricina  a 74 

g*d  citta  x6o 

ganopidri  popoli  a8i 

gadata  citta  15S 

gadafèna  citta  137 

gadini  popoli  79 

gadira  citta.  Calia  ilota  8 6 
gadirta  citta  166 

gadora  citta  a 58 

gafara  citta  100 

gagafmira  citta  316 

gaia  ilòta  194 

galatiaprouincia  ijo 

galatofagi  popoli  19  9 
gal  iba  promontorio  330 
gal  ibe  citta  1 93 

galibi  popoli  33  1 

gal  ibi  monti  331 

gallica  regione  160 

galindi  popoli  148 

galla  citta  17; 

gallati  citta  1 f 6 

gali  1 Boi . Romagna  1 3 o 

gallia  Belgica  lof 

galliaNarbonelè'  108 
eallia  Togata.  Romagna  ita 
gallica  citta  aio 

gallica  Flauiacitta.Fraga  99 
galoro  c irta.  Garipo  ijo 
gamaliba  citta  310 

gambua  citta  116 

gammace  citta  306 

ganaduro  citta.  Collant ia. 

107 

gandarì  popoli  316 

gangani  popoli  delITbemia. 

Lamerdi)  73 

gangauipo.  dell’India.  ?af 
gangano  prò.  Capo  Agre- 

mont  78 

gangara  citta  149 

gangaridi  popoli  $10 

gange  citta.  Bengala  31  o 


gange  fiume  dellTndia.Can- 
tan.fiume.altri  Giga.  3 ij 
3>4 

gange  fiume  della  Taproba- 
na  310 

gangetico  golfo.  Golfo  di  Bé 
gala 

gannaria  ultima  106 

gaore  fiume  j 1 1.  ^ 1 T 

gapachi  popoli  • a 1 f 


g ari  monte 

»Sf 

girati  porto.  Porto  di  Tiipo 

ii 

189 

garafi  monti.  Monte  Guerne 

dam 

i8y 

gar3ina  citta 

Ì09 

garamanti  popoli 

aoS 

garamantica  uaile  monte  . 

107 

garam antica  uaile 

tot 

garamei  popoli 

*71 

garbata  monte 

»I4 

gardaucreta  pretura 

1JS 

gargano  monte.  Monte  S.An 

Bcl°  . „ 

119 

garefeo  citta.  Garifto 

164 

garinc  ipopoli 

JOI 

gamacc  cicca 

»4» 

garra  citta 

18  6 

garrienno  nume.  Garcnt.  f. 

79 

garunna  fiume.  Garona  fiu- 


me ict 

gafinara  citta  i 86 

gafòto  citta  . Lellerocori. 

164  . 

gauara  citta  i6f 

gadaumeda  citta  17» 

gaumello  citta.  Laumello. 
IJ»  / 


gauna  citta 

gaurena  citta 

*3* 

gauro  monte 

ai  r 

gaulasfna  citta 

191 

gaulàn  ite  regione 

a6j 

gauzaca  citta 

304 

gauzania  citta 

*74 

gaza  citta.  Naazali 

a 60 

gazacupada  citta 

191 

gazata  citta 

a6o 

ga/ena  citta 

a 16 

gazaron  citta.  Carat 

a 64 

gea  citta 

186 

gebala  citta 

9 • 

gedano  citta.  Danrz. 

tu 

gedhe  citta 

>9* 

gedrolìa  prouincia. Reg 

nodi 

Guzaraft . altri  Gclt 

ì°f 

gefi  popoli 

190 

gefira  citta 

*f*L. 

eelaca  citta: 

13* 

edam  a citta.  Nedroma  itf 

gelano  citu  L * 

xni 

D a 


grida  citta  149 

geli  popoli  *74 

gclla  citta  di  Tarracona  94 
gella  citta  di  Sicilia.  Gerza , 
altri  Alleata  144 

gemmarmi  citta.  Gibelim. 
161 

gene  farete  Iago  144 

genua  citta.  Genoua  1 *7 
gera citta.  Zuza  *84 
gerafa  citta  della  Siria  148 
gerafa  citta  dell’Arabia  Fe- 
rrea 161 

gerbouilla  aij 

gerea  citta  88 

gerci  popoli  184 

gerenti  citta.  Botoaia  177 
gcrcpa  citta  *7  6 

perdio  citta  17X 

gerifa  citta  19) 

germaniaalta  107 

germani*  baila  107 

germani*  grande.  Alemagna. 
180 

germanica  lettimi  legione . 

Leon  93 

germanica  citta  146 

gerhnanopolj  citta.  Gin.tpoli 

germanico  Oceano  78. 1 io 
gcrjn  una  citta  187 

cero  citta  147 

gefpnda  citta.  Girona  99 
getta  cicca  149 

gerrap  di  citta  194 

gerre  citta  *46 

gerri  popoli  146 

gerro  termine.  Maféli  198 
gerì  o fiume  *49 

geni  fa  citta.  S.  Giorgio  *44 
gela  citta  *86 

gefara  citta  158 

geiòduno  citta. Ips.altriSteir 
118 

geforiaco  citta . Cales , altri 
, Bononia.  104 

getuli  neri  popoli  108 
gctulu  ptouincia  ao8 
geua  citta  aio 

geuini  popoli  148 

giacint  oucnaicono  319 
gtarzita citta  . 109 

(*gù  citta  i .9» 

a ij  • 
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gilua  citta.  Izli  184 

gilfio  monte  190 

g iodato  citta  *47 

ginnofofìll  1 popoli  316 
giobianchi  popoli  199 
giordano  fiume  *4  4.160 
gii  fiume.  Nigir.f.  *07 
gira  citta  *10 

girata  citta  *87 

girgire  monte  *07 

Elicona  citta.  Tocliiuolicati 
6 166 

gifira  citta.  One  19* 

gidaru  porto.  PortodiTor 
dancs  1 83 

gifTarra  citta  *6* 

giflice  itola  *14 

git io  citta  .C.diPagu  174 
gitoni  popoli  148 

gitti  citta.  Calfanaca  189 
giudea  prouincia  *49 
giulia  Gamico  citta.  Zuy. al 
triGoritia  *19 

giuliobona  cicca. Vienna  1 1 9 
giuliola  citta  141 

giuliopoli  citta  *41 

gizama  citta  *64 

glandonuro  citta , Mondo- 
gnedo  9* 

glano  citta.  Gap.  no 
glauco  promontorio  197 
glauco  uilla  a 00 

glauco  fiume  *j 6 

glauconc  ilbla,  & citta  194 
gitimi  citta  S.  *4.0 

gnoflo  citta.  Ginofa  1 79 
goaria  citta  159 

gobeo  pro.Capo.  di  S.  Mat- 
teo. altri  le  Four.  103 
godana  citta  303 

godafa  citta  *3.9 

golfi  dell  i Ittiofagi  * 84 

golfo  ilcButroti. Golfo  di  Bu 
riutro  167 

golfo  Carallitano.  Golfo  di 
Chiari  141 

golfo  di  Corinto. Golfo  diLe 
, panto  17  j 

gojfo  grande.  Mar  della  Chi- 
na 3»3 

golfo  dei  Magi  *84 

golfodi  Numidia  184 
golfo  Pertico,  Mare  diMe- 


fendin.  *dd.  xt4 

golfode’Sini  3x8.319 
golua  citta  S.  *40 

gomara  citta  *7» 

gombitodi  Leucofiri.  Liro. 

*Ì». 

gonfi  citta  1 66 

goniati  popoli  1991 

gonno  citta.  Gon  iga  1 66 

gontiana  citta.  Giunta  18* 

gorbata  citta  1 6f 

gorda  citta  dell'  Arabia  Feli- 
ce 1*6. . 

gorda  citta  un'altra  188 

gordene  regione  *41! 

gordenu  cetra.  Goazapafari . 
i6r 

gordiei  monti  p.  *41 

gorditano  promontorio  140' 
gorgo  fiume  _ 17*. 

gorgonc  1 fola.  La  G01  gona.i. 

'P. 

goria  citta  316. 

goriea  regione  314 

germano  citta.  Clefemburgi 

gortina  citta.  Gortina  179 

gorulli  uecchia  citta  14! 

gomiti  nuoua  citta  14.1. 
graana  citta  a 77. 

gracuri  citta.  PertoTa  99 
grande  feconda  bocca  del Gi 
ge  313. 

grande  golfo  dell’  Ethiopia 
interiore.  *06 

grande  golfo  delTI«dia.  Mar 
dellaChina  31  + 

grande  promortorio  3x4 
grauiaco  prò.  Capo  S . A- 
manfa.  1 39 

grauionario citta.  Bambcrg 
H4 

grcafgono  porto.  Razebas  » 
. *97 

grecie  Alpi.  Monfencfc. altri 
monte  minore  di  S.  Bcrnar- 
do.  iji- 

gren  10  fiume  a ai. 

grineiScithi  popoli  *9r 
grui  popoli  .93 

grumena  citta.  Saponari  1 37 
guadi  popoli'  1.1  jt 

gubacitu  , U* 


l 


fttfiia  citta.  Camiafare  tòo 
gulo  fiume  184 

gumara  ilòta  / 3 j 1 

guriana  citta  19  J 

gunauna  citta  17? 

guti  popoli.  Goti  nò 

Iibadio  ilòta. Noni  Guinea 
J*8 

labri  citta  18Ò 


labruda  citta 

*58 

lacca  citta.Iacca 

99 

lacura  cilta.Chilana  S.  x 5 1 

I aderì  citta.  Zara 

lafet  cita 

xòo 

Iagat  citta. Targa 
lamba  cirta.Iubo 

1E1 

x6q 

I ambia  uilla 

xix 

Iamefà  cftuario . T:mcfi.f. 

79  . 

lamna  citta.Cittade!la 

100. 

lamnia  cittxZania 

xòo 

Iarapuli  citta 

171 

Iorucopoli  citta.Zanace  X78 

lapidi  popoli 

1x4 

Xapigiopro.Cap0  di  S.Maria 

1x9 

largano  citta 

XIX 

larcitta  citta 

XOÒ 

larfàt  citta.  Gien.altri  Tede- 

Jcx 

184 

Ialòniopto.Capo  di  S.Toma 

Co 

*n 

la  fon  io  monte  - 

*74 

la  Iònio  cita 

lalbidc  citta- Afpo 

97 

Iaflamati  popoli 

*47 

Iaflxiri  popòti 

X98 

Ialfarto  fiume  *97- *97 

La  flii  popoli 

119 

laflò  circa  di  Caria  S.  Piero 

**i 

laflò  cita  dell' Armenia  mi- 

note  r-  ' 

*4<> 

Iafii  popoli 

X98 

Iallo  fiume 

*97 

Iati)  popoli 

*97 

latino  cirta.MeiuIx 

107 

Iatur  citta 

3** 

latici  popoli 

*48 

Iazigi  Metinafti  Vrighcri 

iji  1. 

Ibaria  prolùsela.  Giorgiana 
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*48 

Iberico  mare  8j.iSt 

Iberingi  popoli  jxò 

Ibemia  ilòta.  Irlanda.  1.  73 

Ibernico  Oceano  7 6 

Ibero  fiume.  Ebro.f.  91 
Ibirta  citta  xgò 

Iblamonte,&ca{lella.Melli- 
li  altri. Auola  144 

Ibricitta.Tabardi  143 

icari  ilòta  at>9 

icanaifola.Nicaria.i.  117 
icario  mare.  MariliNicaru 
xxi.xxa.at7 

icarca  citta  3x1 

iccCaifola-Paniriaifola  145 
iconio  citta.  Cogiti  ijs 
icolio  citta.  Acor  1 84 
icrioni  popoli  .tVefterualdia 

III 

Icur  citta  3 xx 

ida  monte  di  Creta . l’iilorin 
monti  1 79 

ida  monte  di  Alia  1x3 

idata  citta  153 

idicara  citta  dell'Arabia  di- 
lata 166 

idicara  citta  di  Babilonia.  An 
tacia  16) 

id imo  citta  xi  f 

idilli  citta  - xi  7 

idomena  citta  1 67 

idraifola  193 

idra  promontorio  xxx 

idra  citta  di  Sicilia  144 

idra  citta  di  Cirene  196 

idripopoli  148 

idro  citta  119 

Idumanio  fiurae.Colcclir  c.  t. 
79 

iftuinea  regione  x6i 

iduno  citta  no 

lela  citta  . - x83 

iena  clluario.  Dombreton 
77 

ieralicamino  citta  ioj 

ieracioilòla  ibi 

ietaco  àiòlà  S.  Piero.».  141 
iracondia  XS7 

ieragermc  citta  X14 

ierapoli  citta  di  Frigia  gran- 
de aiò 

krapòli  citta  di  Siria. Aleppo 


»7« 

■crapuliti  popoli  x 16  7 

icrallo  li  urne  1 5 1 . 1 5 f 

ierno  fiume.  Dorofci  f.  7 7 
icrone  Cefarea  citta  114 
ierolòluna  citta.  Hierulalent 
xòo 

ielpo  citta  100 

ifòrtno  porto . Porto  Liooi 
. *7° 

igilgili  citta.  Gigeri. altri  Bu 
eia  184 

ieilioni  popoli  148 

ilea  fiume.  Lindorna.f.  78 
ilegio  citta  1 66 

ilercaom  popoli  91.98 

ilerda  citta.  Lenda  99 
ilerget  ipopoli  99 

ilica  citta  tyt 

ilio  citta.  Troia  xx4 

dillo  fiume  1 70 

ìlillò  citta  xt  f 

illarcuri  citta  Jllefcas  93 
illerio  fiume.  AuJa.f.  1 08 
illiber  citta  della  Bei ica.Gra 
nata  #7 

illibeii  cica  dcllaGallia  Nar  ; 

bonefe.  Sallàs  I09 

ilitcìa  citta.  Elche  97 
iUicitato  porto  91 

illipula  grande  citta. Granata 
Secondo  alcuni  84 

illipula  citta.Cailiglo  83 
illipulamonte.  Sierra  Neua- 
da  86 

illtria  prouincia.  Schiauonia 
1 xx 

illurbida  citta.  Maialaonda 
97 

ilua  ilòta.  Elba  138 

iluno  c icta. Villa  de  lox  infan- 
te* 97 

ilurato  citta  1 { C 

ilurgi  citta.  Illora  84 

miao  monte.  Altri  monti  *96 
*97-X98 

imbroilòla.Lembro  lòti 
imera  fiume  di  Sicilia  143  1 
imcra  fiume  un'altro  143  . 
imetto  monte  170 

imicara  citta  >44 

immacitta  1|7 

ma  citta  di  Sicilia  14J. 


1 


ina  cittadella  Siria  158 

inaco  tìumc.  PI  inizia  fiume 
* 75 

inacuno  citta  178 

naia  citta  187 

mariano  tjainta  bocca  del 
Danubio  15  6 

inaio  citta  178 

inda  citta  3 1 1 

indabara  citta  jjt  6 

iftdaprati  popoli  316 

india  dentro  al  Gangc.Indo- 
ftan  310 

india  luor  del  Gange.  Mugi- 
na  3*3 

indico  mare  116.170 

indicomordana  citta  *96 
indigcti  popoli  91.100 
indo  fiume.  Indù. f.  310313 
Indofcithia  regione  317 
ingena  citta.  Lifieux  104 
ingmc  regione  363 

inna  citta  307 

infubn  popoli.  Milancfi  1 3 1 
interaninta  citta.  Tearano 
*?» 

interainnio  citta  .Cailro  Poi 
9* 

interamn  10  Flauto  citta  93 
intcrcatia  citta.  Cailrozeris 


intercatia  un'altra  94 
Intuergi  popoli . Franconia 
regione  11* 

inuma  citta. hpruch  118 

lobariti  popoli  385 

iobulacitta  349 

iogana  citta  330 

iolco  citta  1 63 

iol diti  popoli  *87 

ioinn  10  cicta.Catfba  184 

loinufa  citta  316 

ione  monte  a 1 7 

ionio  regione.  Qnifco  333 

ioni  j popoli  190 

ionio  mare  1*9 

ioppe  citta.  Zaffo  160 

ionpopoli  164 

aoro  cuta.Nooigrado  164 

lobo  citta  149 

ìotape  citta  34* 

ipanciiume  146 

'pania citta  . 176 
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ipata  citta  1 66 

ipepa  citta  134 

iperborei  Sarmati  *4; 
iperboreo  Oceano  7 5 
iporo  fiume  143 

ippa  citta  187 

ipp.idio  mare . Arcipelago  di 
Maldiuar  a 16 

ippia  pro.Capo  di  Sorta  189 
ippici  monti  34 f 

ippiofiume  3X0 

ippio  fiume  347 

ippio  monte  377 

ippiouilla.Sechibobo  383 


ippo  citta  della  Siria . Sefer 
15< 

ippo  citta  dell'Arabia  Felice 
*8* 

ippoaira  citta  31 1 

ippocura  citta  di  Baleocuro 

3“  ... 

ippodromo  d'Ethiopia  107- 

ippotàgi  Sarmati  *4 f 

ippofagi  popoli  della  Perfide 
«78 

ippofagi  Scithi  399 

ipponc  citta  1 g 8 

ippone  Regia.  Bona  1S8 

ipponiate golfo.  GolfbdiS. 

Eufemia  1*9 

ippon  ite  palude  189 

ira  citta  133 

irala  citta  187 

irai  citta  186 

ircamaprouincia . Cafi'an. al- 
tri Dargli  mene.  391 

ircania  citta.  Collant  293 

ircanomare.  Mar  de  Bachff 

373391 

irciniaSelua  ili 

iriaFlauia  citta.  Elpadron.al 
triS.  Maria finis-terrat  61 


iride  fiume..  Sunifo  fiume 
*35,. 

itinopoli  citta  343 

irio  citta.  Rode  129 

iriti  popoli  385 

it pini  popoli. Abbruno  137 
irtagin  citta  aio 

fòca  fiume . E don  io  fiume 
78 

ifaleco  citta  88 


ilanaio  prò.  Capo  Seat.  Poft- 


niuch  76 

fòra  fiume.  L’Ilare  fiume 


100 

1 fatichi  popoli 

*8t 

ifaura  citta 

*3» 

fòuria  regione 

*33 

isburo  fiume . Garbo  fiume , 

altri  Mathafbli.f. 

»4J 

ilea  citta 

81 

ifcali  citta.Ilcheftre 

f8t 

lichen  citta 

310 

ifc  ina  citta 

193 

ifcopoli  citta. Tripoli 

*35 

ifmora  citta 

*3* 

ilmeno  fiume 

170 

ilbla  di  Agatone 

10  6 

fòla  d' Amico 

1 16 

fòla  di  Bacco,  & d' Antibac- 

<0 

»«5 

fòla  di  Diodoro 

31 6 

ilbla  de  gli  Egidij 

3 3* 

ilbla  di  Giunone 

310 

ilbla  di  ilìde 

il  6 

ilbla  de  i Magi 

*«f 

ilbla  di  Mirone 

»«f 

fòla  di  Mondo 

3I& 

ilbla  del  Nilo 

303 

fòladi  Pane 

3*5 

ilbla  di  Polibio 

*88 

fòla  di  Socrate 

s8& 

ilbla  de  eli  uccelli 

*«5 

fòla  de  gli  uccelli  un  altra  . 

33}  , 

fòle  di  Adano 

318 

ifole  di  Agatorle 

388 

1 fole  di  cocconato 

389 

ifole  de  gli  Dei 

100. 

ilble-dc  1 Gonade* 

315 

ifole  di  Maliaca. 

388 

fòle  di  Mena 

116 

fòle  de’  Satiri 

3*8 

fòle  di  zenobio 

*89 

ifondi  popoli 

348! 

ilbnecitta.Imilèa 

37  3 

ifpa  citta 

*39 

ifralicitta.Siuigli* 

86 

ifpelocitta.SpeH 

*35 

1 (pino  citta. El  Spinar 

9< 

iffa  ilbla.  Liba.  i. 

13» 

irta  fiume.  Platina  fiume 

«43 

ifledone  Scithica  citta . 

Suc-l 

coir 

300 

ifledone  Serica  citta.  Cambi- 

I 

1 

l 

f 

I 

» 

9 

0 

< 

H 

£ 

H. 

« 

9 

\i 

f 

if 

n 

c* 
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ifledon  ipopoli  301 

iflcle  citta  104 

iddite  prouincia  Ì04 

iflico  golfo.  Golfo  diLaiazzo 

141 

iflio  monte  ni 

iflb  citta  . Laiazzo  141 

iflòpo  porto  a 36 


ilrmo  del  corlb  d’Achille  1 46 
illonio  citta  di  Tarracona  ,6 
iftonio  citta  d’Italia.  Vallo 


iftria  regione.  Iftria  131 
illriano  fiume  1 50 

iltriòna  città  184 

jitropoli  cicca  15  6 

ifuio  citta  134 

ifurio  citta  80 

itaci  ifola,3c  citta  . Val  di 
Compare.!.  168 

icieuro  citta.  316 

itili  a.  Italia  116 

italica  citta . AIcaladclRio 
8f 

itatno  porto  16  f 

itano  citta  Palocafìro  178 
icari  citta.  Lima  184 

itio  fiume  77 

itiobrigi  popoli  lox 

itomi  citta  a 14 

ironie  citta  1 76 

itti  promontorio  1 74 

ittiofagi  Ethiopi  x 16 

ittiofagi  E thiopi  3x8 

ìtuna  diurno.  Air  77 

iturifla  citta.  Elicila  98 
iucara  citta  1*7 

iuerna  citta.  Ganaforda  7 6 
iuficocicta.Saflòferraro  134 
iuta  citta  187 

iuli  citta.  Iulida  171 

iulia  citta  a 60 


iulia  bona  citta  . Honfteu 
103 

iulia  Cebrea  citta.  Algieri 


iulia  Ce&rea  ifola  187 

iulia  gordo  citta  Z14 

iulia  Libicacitta  99 

iul laMirtile citta  Begia  altri 
Vaena  8 7 

iuliobriga  cìtti.  Beouia  altri 
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Logronno  94 

iuliomago  citta . Anger 
i°4 

iuliopoli  citta  di  Bichinia 

XXI 

iuliopoli  citudi  frigia  grande 
it6 

iuna  citta  P.  130 

iungaria  citta . Guichera 

ICO 

iuollo  citta.  Val  ixx 

iurado  montc.Iura  106.107 
irata  citta  186 


L Aita  citta  187 

Liba  citta  186 

Labaca  citta  316 

Labbana  citta . Bazaro  164 
Labdiacirta  186 

Laberi  citta.  Lanes  91 

Libero  citta.  Alone  76 
Labocla  citta  3x6 

Lacanitide  regione  143 


Laccobriga citta.  Oliuares 
94 

Lacedemone  citta . Miliflra 


177 

Lachcre  citta  xS8 

Lacibicitta.Carpoio  83 
Laciburgio  citta . Roftoch 

Lacinio  prò . Capo  delle  Co- 
lonne 1x9 

Lacippo  citta.  Lueena  83 
Laconia  regione  174.177 
Laconico  golfo.  Golfo  Colo- 
chiru  174 

Laconimurgo  citta.  Laldcuo 
la 

Lacriaflo  citta 
Lacurri  citta.  Anduiar 
Ladina  circa. 

Laerte  citta 
Lagianti  citta 
Lagira  citta 
Lagnuto citta.  Teues 


Lata  citta  S. 

Lalalìde  regione 
Laleneri  cicca 
lamacitta 
lambiti  popoli 
lambelà  citta 
lamia  citta.  Domochi 


88 

*41 

97 

*i9 

*J4 

9» 
i5o 
183 
xjo 
14  x 
140 
88 

191 

166 


lamlda  citta  i85  5 

lami  11 10  citta.  Almagro  96 
lamo  fiume  141 

lamo  citta.  Iamo  143 

lamotide  regione  143 

lamplaco  citta.  Laplico  11 1 
lancia  Opidana citta.  Aldca 
Luenga  83 

lancobardi  popoli.  Luneborg 

nj  . 

lancobriga  citta.  Landere.al 
tri  Allagoas.  87 

landofia  citta  . 131 

lampara  cicca. Guagida  183 
lanuti  10  cicca.  Citta  Indiui- 
na  133 

lao  fiume.  Sapri. f.  1x8 
laodicea  citta.  Liche  134 
lacdicia  Bruciata  citta  131 
laodacia  (òpra  Lieo  fiume . 


114 


laodiciaScabiofa 

13S 

laodicina  regione 

*38 

bodomantino  uilla 

xoo 

lapidila  regione 

lapito  fiume 

lapito  citta 

Mi 

lappa  citta 

‘79 

larauda  citta 

laralb citta.  Langiacani  173 

lare  circa 

190 

lare  fiume 

*84 

laria  palude.  Lago  di  Como. 

l}0 

lariagara  citta.  Caracaran . 


larice  regione  310.318 

larinocitta  136 

landa  citta  di  Macedonia*. 

larifla  citta  un'ltra.  Larifla. 


1 66 

larifla  citta  della  Siria  *37 
larunelìe  ifole  194 

lafa  citta  - 173 

lafcoria  citta  131 

lafice  citta  193 

lalìppa  citta  3x7 

Lifira  citta.  Sarrione  98 
lailcta  citta.  Lapara  96  * 
latama  citta  xxo 

latini  popoli , Campagna  di 
Roma  118.1  js 


latobici  popoli  IT9 

(.icone  citta.  Dcrote  101 

latonc  fiume.  Milel  f.  1 94 

latopolite  prouincia  xof 

Ucrippa  cicca  186 

lacca  cicca  187 

lau  in  una  pretura  141 
lauftali  cicca  141 

lea  citta  1 y J 

Lea , ouer  itola  di  Venere 
196 

Jeandc  circa  140 

leanice  golfo  18  f 

Incaniti  popoli  . 184 

lebadia  cicca  La  Badia  171 

lebcdo  cicca.  Laccrea  a a» 

lebcna  citta  178 

lebncicta  187 

lebunca  citta.  Legonde  9 a 
leceni  popoli  aSf 

iechaio  nauale'.  Leileicori 
«73 

Lee  uilla  iSj 

leeuni  popoli  91.100 
lcfana  cicca  Lcdemburg  1 13 
kgerda  cicca  S.  ifi 
lego  citta  14  f 

lento  citta  159 

lelannonio  golfo  77 

lelegia  cicca  a 13 

Iella  cicca 

lemanno palude . lago  di  Ge- 
' ueua  108 

Leraauori  popoli  91 

lemno  ifola.  Scalimene  166 
leone  promontorio  178 
Iconica  cicca.  Gliba  98 
{conte  fiume . Damor  fiume 
*14 

leontio  citta.  Lintinl  144 
leoncoopolice  prouincia  103 
lepa  grande  cicca.  Leppe  86 
lepti  picciola  cicca.  Àfrica 
188 

lepri  grande  cicca.  ^Tripoli  di 
BarbariaalcriLebida  189 
lcponcini  popoli.  -Val  Liuen 
tina  ija 

leprio  citta  176 

lerna  cicca  177 

lerone  ifola.S . Honorato.i. 
110 

lefubij  popoli.  Lixrcux  103 
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lefi  cicra  della  Tarraconete 
99 

leti  cicca  di  Sardegna  1 4 1 
lecbo  Eolica  ìfola.  Mecclin.i. 

ia6 

leteo  fiume  178 

letaifola  . Chriftiana  itola 

. ’79 

lette  citta.  Letta  16  j 
lette  promontorio  198 
letto  prò  Capo  di  S.  Maria 
in 

leuca  promontorio  S.  Mauri 
168 

leuca  Napa  città  100 

leucanfto  cicca.  Guifna 
*14 

leu  catpio  porto  197 

leu  ce  tibia  313 

leuci  popoli , Lorena  regione 
106 

leucimma'pro.  Capo  bianco 
168 

leueoe  citta  100 

lcucop  etra  prò.  Capo  dell’ar 
me  119 

lcucopibia  citta . Locaber  79 
leugefa  citta  140 

leuni  popoli  117 

leuoni  popoli  1 16 

leutro  citta  . Iftecchia  1 74 
iiano  citta  Saline  147 
liba  ifola  291 

ltbana  citta  96 

libano  monte  xff 

libamo  citta.  Incila  133 
libia  palude  di  Africa  190 
libia  palude  della  libia  inte- 
riore a 07 

libia  interiore  prouincia  106 
libia  Marni  anca  prouincia . 

Barca  196 

libia  prouincia  197 

libiarchi  popoli  1 99 

libias  citta.  Lager  161 
libici  popoli. Vercellefi  131 
libicrmonti  199 

libico  mare  177 

libregittij  popoli  199 

libi  fenicij  popoli  190 

iibio  fiume . Gouerith  fiume 
7f 

libifocca  citta.  Lmarct  96 


libito  citta  aio 

liborra  citta.  Talauera  9 6 

liburnia prouincia . Shiauo- 


ma 


111 


1 ibumo  porto.  Liuomo  117 
licaoni  popoli  116 

licaoma  regione  di  Calacia 
*3* 

licaouia  regione  di  Cappado 
eia  ijS 

licatij  popoli.  Lcchrainer 

1 117 

licia  prouiucia.  Briqnia 
11  8 

licinniana  citta . Luzea 
83 

licnido  citta . Locrida  164 
lieti  ite  palude.  Eflechia.  P. 
Mi , 

lico fiume  della Retia.  Lecfa 
fiume  tip 

lico  fiume  .della  Sarmatia 
d’Europa  147 

lico  fiume  d'ionia  ni 
lico  fium.di  Cappadocia  136 
lico  fiume  di  Cipro  xfj 
lico  fiume  dell’ Afiiria  171 
icopol  ite  prou  incia  104 
Ldda  citta.  Lida  160 

hidia  citta  della  Siria . Luza 
*17 

lidia  citta  del* Arabia  Pcrrea 
*61 

lidia  di  MconiaFrouincia 
**4 

lidio  fiume  161 

licninipopoli  139 

liganiira  citta  3 16 

1 igirio  fiume.  Loiretioi. 
liguna  regione . Riuiera  di 
Genoua  117 

liguria  regióne  fra  tcrra.Mon 
ferrato  13». 

ligufticonlare.  Mar  lione 
i*7 

lilea  citta  delPAcaia  171 
lilca  citta  un'altra  176 
lilibeo  citta»  Mar  falla  143 
lilibeo  pro.Capo  Boco  143 
limicori  popoli  93 

limio  fiume.  Limiafiume89 
limiofaleo citta . Landsperg 

’ «»4  . 

limua 


limira  fìtta'  119 

fimirice  regione  311.311 
limiro  fiume  1*4 

limnoifbla.Ragrira.L  77 
limono  citta.  LÌmon  101 
Kmuici  popoli.  Limofin  re- 
gione iot 

lincefte  regione  164 

Imci  popoli.  Lufatia  regione 

lindo  citta  d’Albione  79 
hndo  citta  un'alt».  Lice- 
ftria  80 

lindo  citta  di  Rodi.  Lindo . 

. tt7 

linfama  citta  aro 

linfàmari  popoli  108 
linremo  citta . Torre  della 
Patria  118 

tipara  itola.  Lipari. L tc  citta 
. *4« 

lirbe  citta  134 

liri  fiume.  Garieliano  fiume 
118 

lirimiri  citta.  Leubech  113 
lidi  citta  del  Peloponuefo . 

Loitdan  176 

lifia  citta  di  Frigia  grande, 
is  6 

fifimachia  citta.  Edam  ilio. 
160 

lifinia  citta  133 

lidi  citta.  Bir  ra  181 

lido  citta  di  Dalmatia.  Alefi- 
fio  113 

lido  citta  di  Creta  178 
lido  fiume . Lue  cu  fiume . 
r8t 

liftra  citta  Z3» 

lko  de  gli  Achiui  133 

lito  arenofo  138 

lito  de’Brij  1 93 

lito  grande  deirEthiopia  fot 
col*  Egitto.  an 

lito  grande  un'altro  zia 
lito  picciolo  aia 

lito  grande  dell'Arabia  Feli- 
ce a 83 

litopicciolo  183 

lito  grande  dell’India . 330 
licore  Alpi.  Monte  Viiblo. 

Imo  citta  179 
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litigio  citta  133 

lobetani  popoli  97 

lobeto  citta  97 

locano  fiume.  Sagrianofiu. 
119 

locami  citta  304 

locorito  citta.  Trottarla,  al- 
tri Forcheim  1 1 7 

locra  fiume.  Liamone  fiume. 
138 

locri  citta.  Palepoli.  119 
locri  Epicnemidi  170.  171 
locri  Ozoli  169.171 

logia  fiume.  Borre  fiume/76 
krgi  popoli  80 

loto  fiume.  Vaiufa  fiume. 
161 

londinio  citta.  Londra  8t 
londobria  i(ò(a.Barlinigas.i. 
88 

k>ngo  fiume  77 

longcpro.  CapoRazicazir. 

. ,4J 

longoni  popoli  To7 

lombare  fettima  bocca  dell’ 
Indo  310 

lapadufa  ifbla.Lanrpedofa.i. 
194 

lopficacirta.Scriza  113 
lorima  citta.  Stadia  113 
lotoaifola.  Guardiani  168 
lotofagi  popoli  190 

lotofagitc  ifola.  Zerbi  194 
luanci  popoli  93 

lubara  citta.  Aiucro  87 
lubeni  popoli  94 

lubio  uilla.  Crcrrtnch  *48 
lacani  popoli.  Bafilicata  re- 
gione 118.136 

Iucca  citta  Lucca  133 
Iuccntockra.Caramia  91 
luci  Idonefij popoli  141 
luco  di  Feronia  citta.  Pietra 
Santa  133 

luddunefeprouincia  Bretta 
grtaregione  103 

lu eduno  citta.  Lion  107 
luenrino  citta.  Saiopia  8 1 
lugana  citta  *86 

lugduno  citta.  Oloron  tox 
lugi  Diduni  popoli.  Ligniz 
regione  113 

lugiduno  citta.  Laubcn  1 14 


lugiono  citta.  Barba  1 1\ 
lugodino  citta.  Vcric  107 
lugoni  popoli  9j 

lumi  citta  167 

luna  monte  prò.  Capo  dcCin 
tra  87 

luna  filua  JII.I13 

luna  circa  117 

luna  monte  ^ *16 

lunario  promontorio.  Capo 
d'Acque  Frie . altri  capo 
de  Valili.  _ 91 

luparia  citta. Lari*  97 
lupfurdo  citta.  Mi  Ina.  114 
lupia  citta.  Hildefèn  114 
lutino  citta.  Cinque  pieue. 
*J9 

lufitani  popoli  87 

lufitania provincia . Porto- 

Jjallo  86 

pia  citta.  Lezze  fecondo 
alcuni  1x9 

luflbniockta.Tolna  txx 
luteciade  Parifij . Parigi. 
104 

luti  Buri.  Scie Gaprouincia. 

luti  Omann  ipopoli  113 

MAagrammo  citta  331 
Maarfare  fiume  a68 
niti  popoli  i8x 

Macaria  ilòla  117 

Macaria  citta  >73 

Macatuti  popoli  >97 
Maccala  citta  188 

Maccuri  popoli  iSf 

Macedonia  prouincia  161 
Machctogi  popoli  198 
Machini  popoli  190 

Maci  popoli  184 

Maona  citta  x 86 

Macodama  citta.  Macrcs. 
188 

M acolito  citta.  Commare. 
76 

Macomaca  uilla.  Meforota. 
189 

Macoraba  citta  187 

Macofifa  citta  141 

Macra  fiume.  Magra  fiume. 
1x7 

Macri  popoli  190 

E 


Macrin ipopoli,  ••  139 

necrotico  159 

macurebi  popoli  della  Mau- 
ritania Cetàriràlè  i8f 
macurebi  popoli  della  Libia 


f-ltST 


Interiore  *08 

macuri  popoli  1 8 f 

maculi  popoli  i8f 

madaudla.  Mucaia  aSj 

madafira  citta  xS8 

maJetubado  monte  x8f 

madi  citta  161 

madia  citta.  Chipiche.  147 

madiama  citta  x86 

maJoce  citta.  Mende . altri 
Aden  X83 

maduro  citta  191 

mafor  iti  popoli  1.86 

imgabardi  popoli  x.j  f 

magari  citta  310 

magide  citta  X33 

piagindana  citta  x8* 
magna  Grecia.  Calabria  baf 
la  .119  137 

magnefia  pro.Capo  Verlicni 
Uì 

magnefia  citta  prcfl'o  Sipilo. 

. il  4 

magnefia  citta  prcfl'o  Mean- 
oro.f.  xxf 

magn  ianatitta  ixo 

mago  citta.  Minore»  1.00 

magri  zoo 

maguda  citta.  Colar..  164 

magulaba  citta..  *87 

magur  citta'  ju. 

magura  citta  109 

mago  zza  citta  1(1 

malabatroouenafce  316 

m alaci  citta.  Malaga  84 
malacatcitta  109 

malanga  citta  di  Baflarona- 

mafangiti  popoli  x8f 

maino  citta.  Barbora  x.tx 

malafco  fiume-  Oroueafiu. 
90 

rnalcoi  popoli  108 

•malcublj  popoli  i3y 

malea  pro-Capo  Mal  io  1 7 y 
malca  monte  3 3 i 

maleo  itola  Digatii*  7 6 
«ad  aa  citta.  3,19 
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maleucolo  pro.Capo  Cinca- 
pula  314 

Mal ìaco  citta.  Medina  di  l'u 
mar  9 x 

mainila  citta  306 

mal  iarfa  citta  31  a 

mal  iatea  cicca  1*1 

malibacicta  319 

nulicfii  popoli  »8y 

mallada  citta.  184 

mallocitca  141 

malua  fiume.  Maluia  f.  altri 
Mululo  i8a 

marnala  uilla  1 6z 

mambuta  citta  ;6f 

mamcchia  citta  p<  a 50 
mamida  citta.  479 

mampliri  popoli  190 

mampfaro  monte  189 
mamuga  citta  157 

mananibe  citta.  Almacara- 
ma  regno.  187 

manapiacitta.  Vaforda  76 
mairapi/popoli.  Vatfotdi  7 6 
mancane  cicca  164 

mancoi  popoli  .*08 

manda  huine  Menan  fiume. 

de- 
manda fiume  ouenàfce  31  j 
man lagara citta.  Mercnc. 
*75 

mandagariè  citta.  Mamuta- 

S*  ..  *7 3 

mandagora  citta-  Mangalor 

3" 

mandaituilla  ut 

mandali  popoli  310 

mandro  monte  107 

maniacitta  xi  6 

maniena  citta  3 17 

man  ioli  Antropofago  3x8 
manippala  citta  3x0 

miniti  popoli  x8f 

mani  una  citta  della  Lufita- 
nia  88 

manliana  citta  d’Italia.  Ma- 
gliano  133 

manliana  citta  della  Mauri- 
tania Ccfaricnft  185 
manoba  citta-  Bcz  indiana . 
84  , 

mancali  popoli  X47 

mancina  uua.  La  Bafha  - 


r.  I39  . 

mantittur  citta 

3»* 

mantua  citta  della Tarraco- 

ne(e.  Madrid. 

9» 

mantua  citta  d’Italia.  Man- 

to» 

macofmo.citta.  Mangiarab 

»87 

mapeta  citta.  Marriga.  altri 

Copo 

*44 

mapi  citta.  Mafia 

xét 

mapora  citta 

31* 

maraba  citta-  Aman regno.. 

X87- 

. ,7 

marabina  citta 

19 6 

maracanda  citta 

*94 

maracodra  citta. 

*94 

nraranti  uilla 

196 

marafili  citta 

a.Sr 

maraflio  citta 

x7& 

marata  citta 

XSÓ 

marato  citta.  Margac 

'-17 

maratone  citta.'.  Maratona». 

17*.'- 

marcala  citta- 

140 

marciana  regione  * 7^ 

marciane  palude.  Lago  di 

Zerifter. 

*7} 

marcoJana  citta 

‘53 

marco  mani  popoli  March-j 

fcid 

il}. 

mar  JacHe  citta 

18} 

nurdava  c itta  d i Cappadoc  ta 

*17 

miniar  a citta  dell  Armenia 

. minore. 

140 

rnarde  citta  Mcrdino 

»7f 

mardi  popoli  dell’Armenia. 
• maggiore  *5* 

mardi  popoli  della  Media. 

*74 

mard iene  regione  X78 

mardieni  popoli  195 

mardocea  regione  x68 

mare  di  Creta  173 

mare  di  Licia  xx8 

niarediTLodi  _ **3 

in  areo  promontorio  310 

mareotideuilla  *oI 

mareotoprouincii.197  xot 
marcura  circa  detta  anchog 

Malcura  3*7 

margina  citta.Mognan. 


v 
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filli-gara  citta 

Inaficito  monte 

*18 

margafi  popoli 

*74 

mafina  cittì 

190 

margiana  prouincia 

*9* 

mafio  monte 

1C3 

margo  fiume 

*9* 

mafirold  fiume 

Ì07 

maria  palude 

199 

ma  (baiti  popoli 

*84 

mamma  citta 

*87 

malora  e irta 

*59 

mamme  citta.Marano 

139 

mafia  fiume,  traforar  .f.  altri 

hiariandini  popoli 

HO 

‘Su*. 

106 

tnsriana  monte.  Sierra  Mo- 

malli  fiume ouc nafte 

*07 

* rena 

81$ 

maflageti  popoli  di  Battria- 

•mimno  promontorio  i}9 
mariano  citta  139 

•'mariduno citta.  Vigorima. 
* 81  . 

marimata  citta  187 

•mancine  città.  Verbe  1 ij 
warione  nu’altra.  Vifraar 

. V* 

'maritimonti  aSy 

maritimi  Colonia.  Marte- 
gue  1 09 

'Marobudo  citta.  Moulberg 
li? 

’maroga  citta  ' a}8 

'maroma  citta  della  Tracia . 

marogna.  158 

'mironia  citta  della  Siria 
•*17 

marrichc  citta,  marazur 
180 

marfì popoli  * 134 

'marlònia  citta,  micaloucz 
laa  ' • 

marteu  ipopoli  166 

-marub io  fiume  *4J 

maruca  citta  196 

'mani  ce  ipopoli  194 

mani  cini  popoli.  Abbruzze 
- fi  . 1J0.  IJJ 

maruingi  popoli . rnanart- 
fpere. 

marundi  popoli  della  media. 
* »74 

"marundi  popoli  dell’India . 
! Ji6  . . 

‘mafàdali  citta  100 

malli  la  fiume,  mafauo  fiume 
178 

mifànipopolt  t66 

.mafdorau  ipopoli  30» 

Biafdorano  monte  a Po 
’mifcmaui  popoli  *84 
'Éùfcfili  popoli  Q tlj 


na  tij 

maflagcti  popoli  de  iSaci. 
*97 

mafléi  popoli  ^98 

mallcra  fiume  191 

malTeri  popoli  191 

mallìci  popoli  mi 

rnafiilia  citta,  marlìelia. 
109 

mafiiliefi  popoli  117 

maflilua  citta,  mairena  84 


maftima  ifola 
• mafiìiolo  fiume 
mafìiila  citta,  maria 
mafiiila  uecchia  citta 
maftala  citta 
maftanur  citta 
mafie  monte 
mafie  citta 
mattiti  popoli  dell'Egitto. 

199 

mafiici  popoli  dell’Ethiopia 

mafiu  li  a promontorio  a 69 
mauchi  citta 
matalia  citta 
mater  ipopoli 
1n.1t iato  citta 
matifia  citta 
institi  popoli 


»19 

107 

188 

191 

*87 

**4 

*'4 


aos 

»78 

*46 

”4 

140 

zo8 


mitrino  fiume.  Piomba  fiu. 
130 

matuft.inacitta.mus.  S.iji 
maube  citta,  maris  164 
inaurali  popoli  ao8 

maurenfij  popoli  181 

maur  itami  Tingitana.  Bau- 
bar  ia.  Regno  di  Maroco . 
180 

mauritaniaCefarienfè.  Bar- 
baria Regno  di  Tremifièn 

• i%i 

maufoli  popoli  -ao8 


magaci  citta  derra  anebar 
Ccfarea  iti 

mar. iella  cicca  100 

mazara  fiume,  mazara  citili 

& -f.  34« 

mazara  citta  S.  151 
mazeiSirtiti  190 

mazici  popoli  1 B 9 

meandro  fiume  ut 

meandro  monte  314 

inedefib  citta.  Catbatrii47 
medaua  citta  1 61 

medbah  citta  161 

media  prouincia.  Seruan. 

mcdicapretura  149 

mediecara  citta  191 

meJina  Talnabi  161 

mediolanio  citta  d'Albione. 

nianchefier  80 

mediolanio  citta  dell’  Aqut- 
tania.  Xaintcs  tot 
mediolanio  citta  della  Lud- 
donelè.  Orleans.  104 
mediolanio  citta  di  Germa- 
ni! meppet'  .114 

mediolano  cicca  d’Italia,  me 
lino  ift 

medioio  citta.  Almodouar. 
96 

mediomatrici  popoli.  Me- 
tenfi  1 06 

medodanio  citta.  Marchcn. 
i*4 

med u Ilo  citta  . Salzburg. 
118 

mefa  citta  188 

meea  prò.  Capo  One,  &Ca 
fieli©.  altri  la  Guarda  ca- 
fti.  183 

megalipoli  citta  17  6 

megaloflo  citta  137 

megaluda  citta  157 

megara  citta  di  Sicilia.  Au- 
gufta  144 

megara  data  anchorNifèa 
citta  dell’  Acaia.  Saline. 
196 

megara  cittì  un'alrra  Mcgra 
17* 

megaride  regione  169.171 
meeor  ipopoli  *7* 

mclafiume  • — 136 

. E 1 


Sa  inferiore  I ftf 

diomfiopoli  citta  dell'India 

,.i>6 

diofeoride  ifola,&  citta.Cu- 
namuria.i  altri  zocoto- 
' ra  189 

diotcoro  porto  *11 

diofeuru citta.  Sauatopoli 
M7 

dioipoli  citradi  Bitinta.  Pen 
darachi  aio 

diulpoli  citta  di  Giudea  160 
diolpoliteprouincia  104 
dira  citta  aia 

d irradilo  c itta.Durazzo  1 6 1 
dirzela  città  134 

dilla  citta  joa 

dinoni  popoli  114 

dittacio  citta. Digeon  107 
dittamo  citta.Dit  tana  179 
ditte  monte.  Labirinto  179 
ditte  citta  ajt 

dmaliunie.Dea.f.  79 
diuoduro  citta.Mctz  106 
diuro  bum;.  Tcculet.f.  i8( 
diuro  monte  lSa 

dizac  acuta  S.  ijo 
doana  fiume  314 

Dobuni  popoli  81 

docimeo  citta  a 16 

docirana  citta  131 

doclea  citta.  Dciuafto  114 
dodecafcheuo  aoj 

dolica  citta.  Aleria  163 
doli  che  citta  136 

dolichide  ifola  119 

dolopipopoli  dell’Epiroi68 
dolopi  popoli  dell’ Africa  1 90 
dolopi  popoli  di  Libia  ao3 
domaua  euta  dell’Armenia 
minore  *J> 

domane  citta  dell’Arabia  Fe 
lice  187 

domitiopoli  citta  m 
donnomj  popoli.  Deuouia 
regione  8 1 

dora  citta.Callel  Pellegrino 
*55 

dorar  h citta.  MaJer  183 
dorbeta  citta.  Dedo  164 
doreni  popoli  183 

dona  fiume  t 130 
boride  regione  dell’  Ac  aia . 


T AVO  t A 

ValdiLiuadia  171 
doride  regione  dell’  Aliai  13 
dori  leo  citta  113 

dono  fiume  della  Lufitania. 

Duero.fi  87 

dono  lìumedell’India  3x4 
dorio  fiume  oue  nafte  3x3 
dortico  circi  154 

Dofa  citta  i7x 

dofara  città  3x0 

Dofiironc  fiume  3 1 x 

dofiroue  fiume  oue  nafee 

dotta  citta  *7 6 

dracami  popoli  301 

dracontio  ifola  1 93 

dracuine  citta.  Ehingem  1 7 
draga  citta  x88 

drarrgiana  prouincia.  Segi- 
ftan  303 

drafloca  citta  de  i Paropani- 
fadi  304 

draftoca  citta  dell’India 

a jI<S- 

drata  citta  138 

drepano  citta.  Trapani  143 
drepano  prò.  di  Creta  M cic- 
ca 178 

drepano  pro.di  Cirene.  Pon- 
taSabia  194 

drepano  pro.dell’ Egitto  1 98 
drepano  pro.di  Cipro . Tra- 
pano x 5 a 

drepfa  citta  196 

drefliani  popoli  *93 

dribati  popoli  493 

dribici  popoli  474 

dfilofil iti  popoli  ito 

drilone fiume. drino, ò Lo- 
dnno.fi  1x3 

drino  fiume  1x3 

drit  ipopoli  183 

droclodiri  popoli  tj6 

drofache  citta  301 

drolica  pretura.  Campo  Do- 
ri ico  139 

drucnzafiu.Durance.fi  109 
drufegia  citta  133 

dnilìi  citta.  Dotaim  160 
drufipara  cuta.Mrfìni  160 
drufomago  citta.  Memingen 

117 

druzone  citta  4x6 


dubi fiume.  LeDoux fiume 
108 

duclcati  popoli  114 

duconacitu-Cahort  iox 
dudo  citta  X09 

dudnfa  citta  x;x 

dulgunni)  popoli  113 
dumcta  citta  16  7 

dumna  itola  Renolle.i.  8 1 
donga  citta.  Dabul  31 1 

dumo  cicta.Dorceftria  ? 1 
duno  citta.  Drali  76 

duno  golfo.  Beruid  golfi)  79 
duofiume.Guir.fi  I8t 

duppi popoli  ai  3 

durfiumc.Dimil  fi  73 
duraba  citta.  Dcr  169 
durdimonti  i?x.  184 
durga  citta  193 

durobrigi  popoli  8 ( 

durococtoro  citta.Remsiofi 
duroftoro  citta  137 

EAntiocitta  16  j 

Eapoli citta.  Lipotomo 
*47 

Eafb  citta  90 

Eafòpro.FuentaRabia  96 
Eba  citta.  Pitigliaao  134 
Ebagcnacitta  *j  8 

Ebiflo  ifola.  Ieuizza-i.  100 
Eblana  citta.  Dubl  ina  7 6 
Eboda  citta  oda 

Eboduro  citta.Bib  eraeoi  1 7 
Ebora  citta  della  Betia  84 
Ebora  citta  della  Tarracone 
fe  9* 

E borico  citta  . Iorch . Ebu- 
rnee So 

Eboroduno  citta . Ambrua 

Ebriapa  citta  14  6 

Ebro  fiume.  Manza  fiume. 

altri  Valili  138 

Ebuda  ifola.  Saluaggia  i. 
76 

Fbuda  ifola  un’altra  Ledroe 
76 

Ebora  citta.  Ebora  88 
Eburaici  popoli  104 

Eburo  citta. Oppolefia. altri 
Olmuez  1 1 y 

Bbufmi  citta  *94 


leardi  popoli  JOI 

E cardo  fiume  199.301 
Ecach  citta.  Adendum  183 
Ecatompcdo  citta  I *8 
Ecatomp  itone  citti.Iex  180 
Ecatompoli  regione  177 
Ecbatana  cirta-Tauris  fecon 
do  alcuni  173 

Ecdauanana  citta  131 
Ecdipa  prò.  Promontorio 
b lineo  133 

Echedoro fiume.  Galico.fi 
161 

Ech  lieti;  popoli  141 

Ehiuadi  itole . Salièà.  altri 
Coriulari  lóS 

Echmocitta  163 

Echino  uilla  196 

Ecrct  i cc  regione  147 

cculano  citta  . Laconiano 

1 n 

ecuo citta.  Temaualuca 
114 

EJafca  citta  389 

cJcila  cita  di  Macedonia. 

Vodeiia  163 

Edclla  citta  di  Mefbpotamia 
fiale  164 

Edcflò  citta  171 

$deta  citta.  Andigla.alcn  Le 
ria  98 

edetan  ipopoli  91.97 

rdonc  itola  103 

edonide  regione  161.164 
Edri  itola.  Lifter.i.  77 
EJui  popoli  103 

«tulio  monte.  Monte  diMon 
caio  91 

eftTo  citta.  Figena  111 
«fieli  1.1  citta.  Cochino  166 
ehaltio  promontorio  117 
ega  citta  141 

egira  citta  114 

rgdubcda  monte.  Sierra  Mo 
lina  91 

egeacittadi  Macedoniaiój 
egea  cittadella  Mauritania 
Cefaricule  187 

egei  popoli  184 

egeo  mare.  Are  ipelago  138 

iti 

egimno  itola  193 

eguia  itola,  & citta . JLegiena 
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itola  177 

egio  citta  174 

egira  citta.  Scolocaftri  1 74 
egitarfo  prò.  Capo  di  S.To- 
daro  altri  capo  di  S.  Vito 
>43  . 

egitnutiacirta.Tropan  113 
cgittiacomare  103.131 
egitto  prouincia.  Egitto 
196 

egnatucitta.Nace  uila  119 
egone  prò.  Punta  di  finir 
161 

egofacitca.Gandena  99 
egoilenia  citta  171 

egurij  popoli.  Medina  de 
Rio  Secco  9J 

egutà  itola.  Fauagnana.i. 
'43 

ciana  cartello. El  Tot  16 1 
elancoro  citta.  Tercore  3 1 1 
cianite  golfo  161.181 
elao  citta.  Docna  168 
elat.i  fiume.  Limo  fi  ito 
elatia.ò  Elatcacicta  171 
Elba  itola.  Atinara.i  141 
elbocori  c 1 tea.  Lamcgo  8 7 
c!cebocitta.Selcftac  107 
clcctio  citta  143 

eldina  citta  della  Tarracone 
te.  Ducnas  94 

eldana  citta  dell’India  316 
cldimei  popoli  177 

elea  naualedi  Pergamo.Fa- 
lea  in 

Elea  promontorio  113 
elee  porto.  Parga  167 
elefante  monte.Capo  Guat- 
dafuni  111.114 

elefantina  itbladcl  Nilo  103 
eleibri  popoli  181 

elegia  citta  S.  1 30 

eleo  cita  161 

cleoni  popoli  190 

clere  citta  a 39 

eletra  fiume  17S 

eleufi  citta . Lepfina*  1 69 
eleufino  citti.  Antimilo  1 7 1 
cleuterea  citta  1 79 

cleutero  fiume  di  Sicilia. 

Apontecolto.fi  1 43 
elcutero  fiume  da  Siria.  Vaia 
ua.fi  1J4 


eliuilla 

a Sa 

eli  a regione 

1/4 

elice  citta.  Nicora 

17* 

elicoci  popoli 

I IO 

eliconi  monte 

170 

eliconio  fiume.  Oliuicri.fi 

14ì- 

elide  regioue 

17* 

elide  citta  Beluedere 

176 

elija  citta 

163 

dima  citta,  canniti! 

I63 

elimatda  regione 

*74 

eli  inioci  popoli  161.1 6 j 

eliopoli  citta  dell' Egitto 
Bethlèmcs  103 

eliopoli  citta  di  Siria  138 

eliopolite  prouincia  : 03 

elidi  ia  citta  103 

eliadu  prouincia . Grecia 
169 

diade  regiane  170 

Ellcfponto.Strettodi  Galli— 
po!i,&  Braccio  di.S.Gior 
gio  itìi.it  l 

cloni  popoli  190 

cloro  citta.Calorina  143 

elua  citta  13 1 

eluconi  popoli. Saflbnia  Au- 
lirle 113 

eluetij  popoli.  Suizzeri  107 


dui  i)  popoli 
dufa  citta.  E leu  fa 


183 

161 

163 

afo 

3«7 


e maria  regione 
embolca  citta 
emboliinacitti 
cmbolouilla.  MaterquaaS3 
emefa  citta  138 

cimi  lana  cura.  Almodouar 
96 

Emiuio  citta.  Agada  88 
emnuus  citta  . Emaus  a 60 
cmo  monte  Catena  del  Mon 
do.Cumouiza  159 

«nodi  monti  199.301 
«nona  cicta.S.  Andrea  no 
cmpdatra  citta  317 

emporia  citta.  Caihllo 
d'Ampurias  91 

cmpotico  golfo  18 1 

«1  aiuti;  popoli  1 8 7 

cnanthia  cura.  Sona  Sofia 

*44  . 
cudero  citta 


eoeanda  cirri  >17 

eneofiume.TarlIa.f.  ixj 

enelìppa  ifòla  10  f 

enefishra  porto  197 

diga  da  cicca.  Citta  delle  Pai 
me  té  1 

Engio  citta  14  « 

en>  ilòla  188 

Eniochi  popoli  14  é 

dina  eie.  Ùnna, altri  Anna  1 44 
Enoiìume  Lm.L.  né 
eno  citta  Enio  1 5 3 

Enoe  citta.  Cidarilò  177 
cnont citta  Nona  ttj 
Enone  citta  171 

entelia  citta  141 

entella  fiume.  Lauagna  fiu- 
me T17 

Entella  citta.Caftel  Vctrano 
«4f 

enumia  citta.  Naim  180 
Eoa  citta.  Lepede,  altri  Vllo 
189 

eolia  itoli  14  y 

eolidc  regione  ut 

eordei  popoli  ié4 

eoriti  popoli  joé 

e' rea  citta  3 té 

eperio.  Spalato,  altri  Spezze 
ìl3 

Bpiaco  citta  . Apulbi  So 

epicaria  citta  114 

Epiccro citta. Engaliti  tèi 
epidauro citta.  Raguiì u ce- 
cino ìtj 

epidauro  d'Efculap  io . Che- 
romlò  1 7 f 

epidauro  detta  Limera.Mal- 
uafia  I7J 

Epidij popoli.  Morauia re- 
gione So 

Epidio  ilòta  7 6 

epidio  promontorio  7 7 

Epifania  citta  della  Cilicia 
*4  3 

epifania  cirtà  della  Siriai  j 7 
epiro  pronincia.  Albania 
• 67 

cpitaufa  citta  ji85 

cpla  ilo.  Cccerico  1 7 7 

Epore dia  citta.  lutea  1 ? t 

Eptadelfo  monce.MonteBe 
niaros  181 
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EqUcftre  cicca.  Neuf Ca- 
deau 108 

equicoli  popoli  ijj 

Era ilòla di  Giunone  tio 
eradea  citta  diSicilla.Sacca 
14J 

Eraclea  ò Perineo  citta  di 
Tracia.  Eraclea  159 
eraclea  un’altra  téo 

Eraclea  Sintica  citta  di  Ma- 
cedonia ié4 

»f£radea  citta  di  Ponco.  Alfio 
porto  aio 

Eraclea  preflb  Litmo. Pala- 
ti! ti] 

eradea  citta  di  Caria  nf 
Eradea  citta  della  Sbiadita 
fica  a f 4 

eradea  un’altra.  Aupep  a fé 
eradea  cittadella  Media.Sol 
tatua  a7f 

eradeopoliteprouinciaaoj 
eradcotica bocca  del  Nilo 


197 

e radia  citta.Xenoxua 

164 

eradia  diFtiote 

léé 

eradio  citta  della  Taurica 

chcrfonnefò 

IfO 

eradio  citta  di  Creta 

178 

cragiza  citta 

»f7 

erario  di  Cambile 

Eratco  citta 

149 

Erbefiò  citta.  Pantalica 

144 

Erbita  citta.  S.  Nicolo,  altri 

Nicolia 

«44 

Et  babo  citta 

149 

Ercoaflòuilla 

Erculea  ilòla 

141 

Erculeo  prò.  Ca.Baftablc78 

Erculeo  Mare 

180 

Ercnniati  popoli 

III 

Erdin  ipopoli 

71 

Erdonia  citta.  Ccdouia 

«J7 

Erea  citta.  Rauoli 

I7é 

Erebidi  popoli 

190 

Errnc  itola 

JJ« 

Ereo  citta 

141 

Eretto  citta 

llé 

Eretica  regione 

*19 

Eretriacitta  di  Macedonia. 

léé 

Eterna  cina  deU’Acaia.  Ro 

co 

«ri 

fcrgacirta.  Aftig 
Ergauia citta.  Almudeuar. 
99  ■ 

Ergauica  citta.  Cifuentes. 

altri  Alcannis  9é 

Eribea  cirra  di  Macedonia. 

Croia  léf 

Eribea  citta  di  Bithinia  1 io 
Ericeno  citta  141- 

Erico  porto. Porto  di  Lcricc 
«»7 

Erico  golfo. Golfo. Golfo  del 
la  Spezza  117 

Erico  citta.  Hierico  aéo 
Ericode  ifòla.  Alicur.i.  144 
Ericufa  ilòla.  Paxo  i.  léS 
Erigono  fiume.  Viftritza.f. 
\*3 

Erimi  popoli  198 

Erinco  citta  171 

Eriotiunac.  Villaine  fiume. 

toj 

Erifte citta.  Bandalam'  tS; 
Erithia  ifòla  18$ 

Erith ino  Scoglio  nf 
Eritra  citta.  Scolar  aia 
Eritreo  promontorio  178 
Eritreo  mare,Marroflb  a il 
ni.  181 

Ericrone.  Forcelli  1 9 f 
Erizolidi  M conia  popoli. 

Ennea  ilòla  - 141 

eroica  promontorio  178 
ermcaeftrema  197 

ermei  promontori) . Capo 
bon  1 88 

ermeo  prò.  Capo  Fai  con  1 40 
crminjciocitca.orach  nf 
ermione  citta.  Maria  i7f 
ermo  fiume  xjf 

ermonaflà  citta  di  Cappadoc 
eia.  Sirifonda  ijy 

ermon.ifia  citta  della  Sarma 
tia  Afìatica.Madaquai44 
ermonatco  u illa  1 f 7 

ermonce  citta  tof 

ermonciteprouincia  tof 
crmopoliteproumcia  104 
emginocitta  no 

etnea  citta  Saraio  1x4 
cropci  popoli  190- 

eropolice  golfo  lèi 


^Erora  fiume  173 

Bipedirani  popoli  185 
Erpide  eie.  Macanneda.1  8i 
Erpiditani  popoli  181 
Errebzntio  promontorio!  4 1 
prupa  citta  167 

Efaronefij  popoli  141 

Esbon  citta  * 262 

Esbuta  citta  161 

.Eleo  dei  Triballi  citta  156 
Efcuacitta  $3 

Efer  citta  ai  4 

Elernia  citta.  Sergna  1 36 
Eli  citta.  Giefè  134 

Efipo  fiume  iti 

Elilio  citta.  Alili  134 

Efima  citta  161 

Elìci  popoli  a 66 

Efperij  Ethiopi  . Regno  di 
Sencga,  di  Gambara,&  di 
Guinea  ai  7 

Efpcno  golfo  ioti 

Ella  cina  13  3 

Eflfilifla  citta. Cerna  ibi 
Efiìna  citta  aia 

Eflobieici  popoli  148 

Enopoli  citta.  Bozagar  243 
Eftioti  popoli  166 

Eflobaa  citta  294 

Eftorio  citta  226 

Eftrci  popoli  164 

Eftrco  citta  164 

Ernia  1 (ola  137 

Etelefta  citta.  Torros  93 
Eteo golfo.  Golfo  di  Negro- 
ponte  1 70 

Ereta  citta  154 

Ethiopi  Aeangini  208 

Ethiopi  Alcadinci  208 

■Ethiopi  Autropofàgi  ai  6 

Ethiopi  Araci  217 

Ethiopi  Bianchì  208 

EEthiopi  Elefantofagi  213 
Ethiopi  Eplperij . Regno  dii 
Sencga  di  Gambara , & di 
Guinea  217 

Ethiopi  Ittiofagi  216.328 
Ethiopi  Mimaci  208 

Ethiopi  Nigbeniti  113 

"Ethiopi  Nigridi  108 

Ethiopi  Odrangidi  208 

Ethiopi  Pirici  108 

Ethiopi  Rapfij  216 
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Ethiopi  Strutofagi  113 
Ethiopi  Xillinei  208 

Ethiopia  lotto  T Egitto.  Re- 
gno di  Nubia  21 1 

Etniopia  interiore  *16 
Ethiopici  monti  114 
Etimandri  popoli  302 
Etna  citta.  Gangc.altri  Cen- 
torbe 144 

Etna  monte.  Mógibello  144 
Etobefa citta.  Mira  98 
Etolia  prò.  Ouias  169 
Etolia  regione.  Ducato  d' A 
camania  170 

Ecouia  citta  237 

Ectanefia  ifola  312 

Ettoduro  citta.  Fiefen  117 
Etulana  regione  239 

Etufaifola.  Limo  za.  altri  Fa 
uiana  194 

Euandria  citta  88 

Euantia  citta  169 

Euboea  ilbla.  Negropontc.i. 

172 

Eucarpia  citta  216 

Eucratidra  citta  294 

Eudifochra  237 

EudiiTata  citta  239 

EudoITiara  citta  137 

Eudrapa  citta.  Dedur  264 
Eueno  fiume  169 

Eueno  fiume  ouenafee  170 
Eufrate  fiume.  Apherat  fiu- 
me p.  231 

Euia  citta.  MoncaAro  164 
Euleo  fiume  27 j 

Eumenia  citta  226 

Euon imiti  popoli  213 
Euonino  itola.  Volcanetto.i 
>4f 

Eupatoria  citta  1 30 

Euporia  citta.  Perita  164 
Eurimedonte  fiume  233 
Europe  citta  di  Macedonia . 
164 

Europo  un'altra  163 

Europo  citta  della  Siria  136 
Europo  citta  della  Media . 
27  6 

Eufene  citta  231 

Eufimara  citta  240 

Entimedia  citta  3 16 

'Ezari  popoli  * - 199 


p Abrrano  citta . Sterne*. 

Facufa  citta  103 

Falaama  citta  177 

Falacra  citta  i)6 

Fai  ac  rio  prò.  Ralb  colmo . 
M* 

Falserò  promontorio  1 6 8 
Falange  monte  " 212 

Fatali a promontorio  172 
Falattii  citta  1 6f> 

Falbini'citta  286 

Falerino  citta.  Monte  Fi afeo 
ne  tj:4 

Fanocideuilla  201 

Fanaca  citta  17‘y 

Fanagoria  pianura  23» 
Fanagoria  citta . Mapotrini- 
ca  244 

Fanafpa  citta  274 

Fandalia  citta  S.  131 

Fanea  promontorio  117 
Fano  di  Aptuco.  Lungifarie. 

Fano  di  Diana, ò di  Artemi- 
de 170 

Fano  di  Fortuna.  Fano  130 
Fano  di  Guinone  Corinthia. 

Policaftro  173 

Fano  di  Pofidonc,  oucro  di 
Nettuno  174 

Fara  cartello.  Fara  161 
Farambara  citta  274 

Farauiti  popoli  262 

Farafpa  citta  274 

Faraflauilla  189 

Farata  citta  286 

Paratala  citta  294 

Farazana  citta  303 

Farbeitepronincia  203 
Farbeito  citta  203 

Farga  citta  266 

Fana  ilbla.  Licfena  i 13 
Faribo  fiumc.Niz  imo  fiume 

l6ì. 

Patitra  citta  312 

Farnacia  citta.  Platena  136 
Farodini  popoli. Mcchelbur 
geli  ni, 

Furo  ilbla  206 

Farfaìia  regione  163 

Fafaba  citta  273 

Tafel  1 citta  d i Licia  228 


Fateli  citta  Ji  Giudea.  Nai- 
lon t6o 

fati  fiume.  Faflò.f.  147 
fafi  citta.  Fafl'o  , 147 

fallo  fiume  331 

fauentia  citta.  Faenza  1 33 
foconi  popoli.  Suctiaregio- 
ne  1 16 

faurufij  popoli  xoi 

faufia  citta  S.  151 

fazaca  regione  11  ) 

felicia  citta,  Polònia  1 1 3 
fclico  ilòta  33 1 

fello  citta  a 19 

feniana  citta.  Laubiang  1 1 7 
fenica  citta  1 63 

fenice  porto  di  Creta  1 78 
fenice  porto  dell’ Egitto  167 
fenice  citta  178 

fenice  caltcllo.  Aconiti.  113 
fenice  monte  114 

fenicia  regione  134,  158 
fenico  porto.  Porto  di  Noto. 
M3 

fcnicodc  ilòla.  Felicur.i.  143 
fera  citta  1 76 

fere  citta  di  Macedonia.Iem 
far  1 66 

ferecittadi  Macedonia. Ca- 
lanuta 1 74 

Arrendi  citta  a {a 

fercntia  citta.  Ferentio  134 
ferino  golfo  31P.  319 

ferentio  citta.  Firenrino  t 36 
feronia  citta.  Gulliailro  1 4 1 
fello  citta.  Oi  ila  166 

.fertile  citta.  Fielble  1 3 3 
fcugarocitta.  Padebomai  1 4 
fiala  citta.  Ncolpiti  17 6 
fiara  citta  a37 

ficaria  ilòla  14* 

fico  prò.  & cartello . Rafau- 
fen  cartello.  193 

fidene  citta  Cartello  Iubilco 
i}6 

fidentia  citta.  Fiorenzola. 

„ Hi 

fica  citta  a 86 

filacce  itti  163 

fitacenlì;  popoli  a a 6 

filadelfia  citta  di  Lidia  1x4 
filadelfia  citta  di  Cilicia  t*i 
filadelfia  aua  di  Saia  xj8 
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file  citta  »s) 

fileo  citta  Groningeri  1 13 
filij  promontori  j 159 

filippi  citta  164 

filippopoli  dettaTrimontio . 

Filippopoli  IJ9 

fittiti  popoli  319 

filocandro  citta.  Poiino  173 
filomelio  citta  a 16 

filone  uilla  a 00 

fi  Ionio  porto.  Fauona  1 39 

filotcro  porco  ' 198 

filini  popoli  148 

finopoli  circa.  Finopoli’  159 
fintone  ilòla  Figo  ifola  14Ì 
fircli  popoli.  Suetia  regione 
116 

firmio  citta.  Fermo  134 
filca  citta  137 

tìfee  citta  1 6) 

filerà  ciru  Hlife  139 

fiterno  fiume.Fortore  fiume. 

fl.iuia  Lambri  citta.  Ferreo*, 
altri  S.Mariade  finis  Ter- 
re 91. 

flauiobriga  citta.  Bermeo.al 
tri  Bilbao  90 

flauto  Briganrio  citta.  Porto 
della  Grunna  90 

flauto  nauia  citta  S.  Andrea. 

altr i CompollcI  1 a.  90 
flauiopali  citta  diBithinia. 
xxo 

flauiopoli  citta  di  Cilicia. 
*4 ì . 

flauona  citta.  Fianona  1 13 
fleflo  citta.  Petronel.  altri  Al 
tcmburg,ò  Presburg.i  xo 
Aio  citta.  Pili*  17J 

fliocittaun’altra.Foica  176 
florcntia  citta  .Fiorenza.  133 
floria  citta  186 

foca  citta  170 

focea  citta.  Foglie  uecchie. 
xxx 


focidc  regione 

169. 17 1 

fodide  citta 

306 

focra  monte 

i8t 

foculè  ilòle 

XO) 

foeniio  fiume 

186 

foloc  monte 

*7) 

fonifij  popoli 

108 

fontana  di  Mollò  140 
fonte  d’acqua  Stigia  xS8 
fonte  del  Sole  199 

fora  citta.  Pollu  >(x 

forata  citta  503 

forbantia  ilòla’.  Leuanfo.  1. 
*4*  . 

forma  citta  ix$ 

formionc  fiume.  Ritànofiu. 

*3*  . 

fornace  citta  86 

foro  de  iBibali.  Fornita  93 
foro  di  Claudio.  Noualeza. 

altri  Tarantaife  131 
foro  diClaudio  un'altro.  Tot 
fa  1 J4 

foro  di  Cornelio.  Imola  133 
foro  de  Dugunti.  Crema,  al- 
tri Picigaton  13 1 

foro  delti  Egurij . Manfilla. 
9 ! 

foro  Flaminio.  Fuligno.  133 
foro  di  Giulio  citta  dcllaGal 
lia  Narbonelè.  Freius  1 09 
foro  di  Giulio  citta  d’Italia. 

CiuidaldiFriul  13 1 
forodc  i Limicori  93 

foro  di  Liuio.Forli  133 
forodc  i Narbart  94 

foro  di  Nerone.  Camberi. 
110 

forodiPoplio  136 

foro fegufiano.  Brefle  loy 
fòro  di  Sempronio.  Fo  rtcm- 
brone  t 134 

foro  di  Tibcrioi  Scuuitz.  al- 
tri Zurzach  107 

fortunate  ilòle.  Canarie,  i. 
x 10 

forte  Mariane.  Acqua  morta 
108 

forte  Papiriane.  Forte!  nuouo 

, W 

foitcmuro.  Auogalua  144 
frateria  citta  1)3 

fratuolo  citta.  Palo  137 
frentani  popoli.  Abbruzzefi 
136. 1x9 

frigiaminore  xxt 

frigia  detta  anchor  Troade. 

»X4 

frigia  grande.  Paria , & Be- 
oiicia.  axj 


frigia  di  Pifidia.  Sauna  133 
frinj  popoli.  Fiifìa  Occiden 
cale  1 1 x 

fronte  d’ Ariete  promontorio 

IJO 

ffude  fiume.  Some  fiume. 


io* 


frungudioni  popoli 

148 

frurelb  monte 

«83 

frurio  promontorio. 

Capo 

Bianco 

»3J 

frurio  citta 

312 

frufino  citta.  Frufclone  136 

frenotiprouincia 

101 

ftem  fuchi  prouincia 

101 

ki a porto.  Porto  Patriarca. 

'97 

nintiacicta 

141 

ftiocide  regione  163.166 
ftirofagi  popoli  146 

fronte  uilla,  aof 

fturiauilla  213 

ftuth  fiume-  Tcnfift  fiume. 
181 

frjbatena  citta  132 

fubatena  citta  >40 

fùfenacicta  140 

fulfinio  citta.  Nouaia  113 
fumana  citta  169 

fundi  citta.  Fondi  Ij6 
fondu  Gì  popoli.  Iuitlandia 
regione  1 1 1 

frirgilatio  citta.  Egemburg. 
‘ni 

fkfca  citta.  El  Fiefco . 223 

fufiana  citta  171 

fuiipara  citta  240 

GAba  citta.  Garit  ’ 179 
Gabala  citta  della  Siria. 

• Gibel  ^ xt4 

Gabala  un'altra  138 
Gabale  citta  S74 

Gabaleca  citta  __  98 

Gabanoduro  citta,  Braunau 
1 13 

Gabena  citta  173 

Gabra  citta  *79 

Gabrantuo  porto . Fono 
Stoeton  79 

Gabre  citta  174 

GabretaSeluadi  Boh ernia. 


tavola 


Gabri  citta  2 74 

gad  citta  160 

ganopidri  popoli  181 

gadara  citta  238 

gadafèna  citta  237 

gad  in  ipopoli  79 

gadira  citta.  Calizifòla  86 
gadirta  citta  266 

gadora  citta  2 5 8 

gafara  citta  100 

gagafmira  citta  316 

gaia  ilota  194 

galatiaprouincia  130 

galatofagi  popoli  299 

gal  iba  promontorio  330 

gal  ibe  citta  193 

gal  ibi  popoli  331 

gal  ibi  monti  331 

galilea  regione  260 

galindi  popoli  148 

galla  citta  173 

gallati  citta  136 

galli  Boi.  Romagna  130 

gallia  Belgica  I03 

gallia  Narbonefe  ! 108 

gallia  Togata.  Romagna  133 
gallica  citta  a 20 

gallica  Flauia  citta.Fraga  99 
galoro  citta.  Garipo  230 
gamaliba  citta  320 

gambua  citta  226 

gammace  citta  306 

ganaduro  citta. Collanti.!. 

107 

gandarì  popoli  31 6 

gangani  popoli  dell 'Iberni». 

Lamerdij  7 3 

gangauipo.  dell'India.  323 
gangano  prò.  Capo  Agre- 

mont  78 

gangara  citta  249 

gangaridi  popoli  310 

gangc  citta.  Bengala  320 


gange  fiume  delTIndia-Can- 
tan. fiume,  al  tri  Giga.  3 tj 
il  4 

gange  fiume  della  Taproba- 
na  po 

gangetico  golfo.  Golfo  di  Bd 
gala  3 12.323 

gannari a ultima  106 

gaore  fiume  311.313 
gapachi  popoli  - 213 


gara  monte 

tS3 

girata  porto.  Porto  di  Tiipo 

a 

1S0 

garafi  niontL  Monte  Guerne 

dam 

183 

garama  citta 

20  9 

garamanti  popoli 

20S 

garamantica  ualle  monte  . 

107 

garamantica  ualle 

208 

garamei  popoli 

27* 

garbata  monte 

»'4 

gardaucreta  pretura 

238 

gargano  monte.  Monte  S.  An 

119 

garefeo  citta.  Garitta 

164 

girine  ipopoli 

301 

garnace  citta 

241 

garra  citta 

186 

garrienno  nume.  Garcnt,  f. 

79 

garunna  fiume.  Garona  fiu- 


me tei 

galmara  citta  186 

galbto  citta  . Lelterocori . 

164 

gauara  citta  i 67 

gadaumeda  citta  27* 

gaumello  citta.  Laumello . 

IJ2 


gauna  citta 

*7f 

gaurena  citta 

138 

gauro  monte 

ai  r 

gaufasfna  citta 

191 

gaulànite  regione 

263 

gauznea  citta 

J°4 

gauzania  citta 

*74 

gaza  citta.  Naazali 

260 

gazacupada  citta 

191 

gazara  citta 

260 

gaccna  citta 

226 

gazaron  citta.  Cara* 

2 6i 

gea  citta 

18  6 

gebala  citta 

9* 

gedano  citta.  Danrz. 

MI 

gedne  citta 

!9t 

gedrolia  prouincia.Reg 

nodi 

Guzaraft . altri  Geli 

ì°i 

geli  popoli 

190 

gefira  citta 

*T<.. 

gelaca  citta 

23# 

gelami  citta.  Nedroma 

«8» 

gelano  citta 

20# 

D x 


gelda  citta  149 

geli  popoli  174 

gclla  citta  di  Tarracona  94 
fella  citta  di  Sicilia.  Gerza  , 
altri  Alicata  144 

gemmaruri citta.  Gibelim. 
16 1 

gene  farete  Iago  ajf 

genua  citta.  Gcnoua  1 17 
gera  citta.  Zuz.a  184 
gerafa  cittadella  Siria  148 
gerafa  citta  dell'Arabia  Pc- 
trci  161 

gerbouiHa  113 

gerea  citta  88 

gerei  popoli  184 

gcrenia  citta.  Botouia  177 
gcrcpa  citta  X7  6 

gcrcllo  citta  171 

gerifa  citta  19) 

gérmaniaalta  107 

pcrniama  balla  107 

germania  grande.  Alemagna. 
180 

gemi  .in  ica  lettimi  legione . 

Leon  9j 

germanica  citta  1 56 

gerrnanopolj  citta.  Gin. ipoli 

*3»  . 

gémi anico  Oceano  78.110 
permiana  cirta  187 

pero  citta  147 

gefpnda  citta.  Girona  99 
getta  citta  159 

gerrap  .li  citta  194 

gorre  citta  156 

gerri  popoli  146 

gerro  termine.  Male!»  198 
gerì  o buine  149 

geru là  citta.  S.  Giorgio  144 
gela  citta  186 

gefara citta  - a 58 

gelòduDo  citta. Ipi.allriSteir 
’ ' 8 

gelùriaco  citta . Calci,  altri 
, Bononia.  107 

gctuli  neri  popoli  »o8 
gctulia  ptouincia  108 
geua  citta  aio 

geuini  popoli  148 

giacint  ouenafeono  519 
gur zita  citta  ; 109 

gigia  citta  ì J» 
- a il  ' 


TAVOLA 

gilua  cita.  Izli  185 

gilfio  monte  190 

gindaro  citta  157 

gmnofofiftì popoli  31 6 
giobianchi  popoli  199 
giordano  (lume  a 5 4.160 
gii  buine.  Nigir.f.  ao7 
gira  citta  aio 

girata  citta  187 

girgire  monte  *07 

gittona  citta.  Tochiuolicatt 
1 66 

gibra  citta.  One  191 

gtilaria porto.  PortodiTor 
danci  1 83 

gilfarra  citta  »6a 

gifliteilbla  ai  4 

gitio  citta  .C.diPagu  174 
pitoni  popoli  148 

gitrì  citta.  CalYanaca  189 
giudea  prouincia  149 
giulia Gamico  citta.  Zuy.al 
tri  Goritia  119 

giuliobona  citta.  Vienna  1 1 9 
giuliola  citta  141 

giuliopoli  citta  141 

gizaina  citta  a6$ 

glandonuro  citta.  Mondo- 
gnedo  9» 

glano  citta.  Gap.  no 

glauco  promontorio  197 
glauco  uilla  aoo 

glauco  bume  a 36 

gfaucone  itola,  & citta  194 
gl  iGna  citta  S.  afo 

gnoflo  citta.  Ginofa  1 7 9 

goaria  citta  159 

gobeo pro-Capo.  di  S.  Mat- 
teo, altri  le  Four.  103 
godana  citta  303 

godafa  citta  139 

golbdelli  Ittiofagi  if>4 
golfo  de Butroti. Golfo  di  Bu 
tiutro  167 

golfo  Carallitano . Golfo  di' 
Chiari  141 

golfo  di  Corinto.Golfo  diLe 
panto  173“ 

gojfo  grande.  Mar  della  Chi- 
na 3‘3 

golfo  dei  Magi  184 

golfo  di  Numidia  184 
golfo  Pertico,  Mare  di  Me- 


fendin.  a 66. 1(4 

golfo  de' Sini  318.3x9 

goluacitta  S.140 

goniarj  citta  *7* 

gombito  dt  Leucofiri.  Ltro . 


XÌ*. 

>nhc 


gonh  citta  1 66  ' 

goniati  popoli  1991 

gonno  citta.  Goniga  16  6 
gontiana cita.  Gluma  1 Sa- 
gomata citta  164 

gorda  citta  dell’  Arabia  Feli- 
ce a.H6.  , 

gorda  citta  un’alta  188 

gordene  regione  a 4 a' 
gordema  creta.  Goazapafari . 

,6*. 

gordiei  monti  p.  141 
gordiano  promontorio  140 
gorgo  bume  17* 

gorgone  ìfola.La  Goigona.L 

lP. 

goni  citta  316. 

goriea  regione  514 

germano  citta.  Clefemburg- 

gortina  citta.  Cortina  179 
goral!)  uecchia  citta  141 

gorullinuoua  citta  144. 
graana  citta  177. 

gracuri  citta.  Pertola  99. 
grande  feconda  bocca  del Gi 

Be  , .3'* 

grande  golfo  dell’  Ethiopia 
intcriore.  10  6> 

grande  golfo  dcU’India.  Mar 
della  China  3x4 

grande  promortorio  3 14 
graniaco  prò.  Capo  S . A- 
manfa  1391 

grauionario  citta.  Bamberg 

.1*4 

greafgono  porto.  Razebai  r 
.197  , 

grecie  Alpi.  Monfenefc.altri 
monte  minore  di  S.  Bernar- 
do. 13Ì. 

greniobume  axi 

grincrScithi  popoli  apy 
grui  popoli  .93 

grumena  citta.  Saponari  1 37 
guadi  popoli  113 

gubacitu  . X» 


gttfha  citta.  Camiafarc  ito 
gulofinme  184 

gum.ira  ilòta  / 331 

guriana  citta  av  j 

gunauru  citta  175 

gur  i popoli.  Goti  t ! 6 

Iabadio  ifola.Nona  Guinea 
518 

labri  citta  i8tf 

lab ru da  citta  ij8 

lacca  citta. lacca  99 

lacura  citia.Chilana  S.  I 
Iadcra  citta.  Zara  11} 
Iafet  citta  160 

Iagat  citta.  Targa  1S1 
Iantba  citta.Iubo  169 
lambì  auil  la  181 

lamclacDuario.  T:mcfi.f. 
79 

lamna  citta.Cittade!la  100. 
lamnia  citta.Zania  160 
lampu li  citta  171 

Iotucopoli  citta.Zanace  178 
lapidi  popoli  1 14 

lapigiopro.Capo  di  S.  Maria 

T ,l? 

largano  citta  aia 

larcitti  citta  io  6 

Iarfàt  citta.  Gicn.altri  Tede- 
ics  184 

Ialbniopro.Capo  di  S.Toina 
fo  *35 

lafonio  monte  * 174 

Lafonio  citta  193 

lafpidc  citta*  A/po  97 
laflimati  popoli  14  f 

la  flirti  popoli  198 

ladano  fiume  195.297 
baffi;  popoli  119 

laflb  citta  di  Caria  S.  Piero 

Iaflb  citta  dell' Armenia  mi- 
nore a 40 

I all  ipopoli  198 

Itilo  fiume  197 

Iati)  popoli  i95 

latino  citta. Meaul*  io  5 

Iarur  citta  3x2 

Iaaigi  popoli  >48 

lazigi  Metanafti  Vrigheri 

>5'  . a. 

Ibariaprouiacia.  Giorgiana 
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148 

Iberico  mare  8j.iSi 
Iberìngi  popoli  ji6 

Ibernia  ilo  la.  I riandai.  75 
Ibernico  Oceano  7 6 

Ibero  fiume.  Ebro.f.  91 
Ibirta  citta  186 

Ibla  monte,&  caftcllo.Mclli- 
li  altri. Auola  144 

Ibricitta.Tabardi  145 
icarailbla  1&9 

icariai(bla.Nicaria.i.  Ì17 
icario  mare.  MardiNicaria 
ììi.ììì.ìì7 

karta  citta  31Ì 

iccfia  1 fola.  Panar  iaifbla  145 
iconio  citta.  Cogiti  138 
icofìo  citta.  Acor  184 

icrion  1 popoli . Veflcrualdia 

ili 

Icur  citta  3 iì 

ida  monte  di  Creta . Pfilorit  i 
monti  179 

ida  monte  di  Alia  113 
idata  citta  153 

idicara  citta  dell'Arabia  di- 
letta i 66 

idicara  citta  di  Babilonia.  An 
tacia  a 69 

id uso  citta  ai  5 

idiffii  citta  - ai) 

idomena  citta  165 

idra  affila  193 

idra  promontorio  Hi 

idra  citta  di  Sicilia  144 

idra  citta  di  Cirene  196 

idripopoli  148 

idro  citta  119 

Idumanio  fiume. Colccftre.t. 

7 9 

ift unica  regione  161 

iduno  citta  119 

ìela  citta  188 

iena  eduario.  Dombreton 
77 

ieraficamino  citta  a 05 
ieracioiffila  188 

ictaco  ilota  S.  Piero.i.  141 
ieracouilla  1S7 

ieri  germe  citta  114 

ienpoli  citta  di  Frigia  gran- 
de 116 

icrapoli  citu  di  Siria.  Alcppo 


*5«  . 

ierapoliti  popoli  1 16 

icrailo  fiume  151.135 

ierno  fiume.  Dorofei  f.  75 
icroneCefarea  citta  114 
ieroffilmia  citta.  Hierufalein 
x6o 

iefpo  citta  100 

ifbrmo  porto . Porto  Lioni 
170 

igilgili  citta.  Gigeri.altri  Bit 

già  184 

igilioni  popoli  148 

ilei  fiume.  Lmdonia.f.  78 
ilegiocittì  166 

ilercaoni  popoli  91.98 
ìlerda  citta.  Letida  99 
ilergeti  popoli  99 

ilica  citta  iyi 

iliocitta.  Troia  114 
iliUb  fiume  170 

iliflb  citta  117 

illarcuricittaJllefcas  pf 
illerio  fiume.  Auda.f.  108 
illiber  citta  della  Bctica.Gra 
nata  85 

illibei  i citta  dcllaGallia  N ar  • 
bonefe.  Salfas  109 

illicia  citta.  Elche  97 
iUiciuto  porto  91 

illipula  grande  citta. Granata 
Secondo  alcuni  84 

illipula  citta.Caftiglo  8 f 
illipula  monte.  Sierra  Neua- 
da  86 

ili  iria  prouincia.  Schiauonia 
111 

illurbida  cicta . Maialaonda 
95 

iluaiffila.  Elba  138 

ilunocitta.Villadelos  infan- 
te* 97 

ilurato  citta  151 

ilurgi  citta-  lllora  84 
imao  monte.  Altri  monti  196 
197.198 

imbro  iffila.  Lrmbro  1 60 
imera  fiume  di  Sicilia  143  1 
imcra  fiume  un’altro  143 
imetto  monte  170 

mneara  citta  144 

imma  citta  157 

ina  citta  di  Sicilia  >41 


r 


ina  cittadella  Siria  178 
inaco  fiume . Planizza  fiume 
»77 

inacono  citta  176 

nata  citta  187 

mariano  <]  0 ima  bocca  del 
Danubio  1 jd 

inato  citta  178 

inda  citta  - 311 

indabara  citta  Jjl  6 

ind aprati  popoli  ji6. 

india  dentro  al  Gangc.Indo- 
ftan  310 

india  fuor  del  Ginge.  Mugi- 
na  313 

indicomare  ai  6.140 
indicomordana  citta  196 
indigeti  popoli  91.100 
indo  fiume.  Indù. f.  3 10  313 
Indofcichia  regione  317 
ingena  citta.  Lifieux  104 
mgme  regione  163 

urna  citta  307 

inibirti  popoli. Milane/i  131 
interamma  citta . Tcarano 
MI 

interainnio  citta . Cailro  Poi 
. 9» 

interamn  io  Flau  io  c itta  91 
intercatia citta.  Caltrozeris 
93 

intcrcatia  un'altra  94 
Intuergi  popoli . Francoma 
regione  111 

inuma  citta. Ispruch  >18 

ìobant  ipopoli  187 

iobulacicta  «49 

iogana  citta  330 

ìolco  citta  1 6j 

iolilìti  popoli  183 

iomnio  citta.Citfo»  184 

lomufa  citta  316 

ione  monte  117 

ionio  regione. Qn i/co  aia 

lomj  popoli  190 

ionio  mare  119 

loppe  citta.  Zaffo  160 

ionpopoli  164 

loro  citta. Nonigrado  164 

lobo  citta  149 

iot  ape  citta  141 

1 pan  cii  urne  146 

■pania  citta  176 
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ipata  citta  1 66 

ipepa  citta  114 

iperborei  Sarmati  14; 
iperboreo  Oceano  73 
iporo  fiume  143 

ippa  citta  187 

ippadio  mare . Arcipelago  di 
Maldiuar  a 16 

ippiapro.Capo  di  Sorta  189 
ippici  monti  147 

ippio  fiume  aio 

ippio  fiume  147 

ippio  monte  133 

ippiouilla.Sechibobo  a8a 
ippo citta  della  Siria.  Sefer 

ippo  citta  dell’ Arabia  Felice 
181 

ippocura  citta  31 1 

■ppocura  citta  di  Baleocuro 

ippodromo  d’Ethiopia  107 
ippofagi  Sarmati  X47 

ippofagi  popoli  della  Perfide 
178 

ippofagi  Scithi  199 

ippone  citta  Ig8 

ippone  Regia.  Bona  188 
ipponiate  golfo.  Golfo  di  S, 
Eufemia  119 

ippon  ite  palude  189 

ira  citta  131 

iralacitta  187 

irai  citta  186 

ircamaprouincia . Caffan.al- 
triDiargument.  191 
ircania  citta.  Coflam  191 
ircano mare . Mar  de  Bachi- 


much  7$ 

ifàra  fiume.  L’Ifare  fiume 


. *7?  *9‘ 

irciniaSclua  ila 

iria  Flauia  citta.  El  padron,al 
triS.  Maria finisrerr*  éi 
iride  fiume.  Simifo  fiume 

irinopoli  citta  143 

irio  citta.  Rode  119 

ir  in  popoli  187 

ir  pini  popoli.  Abbruzzo  137 
irtagir  1 citta  aio 

ifaca  fiume . Efionio  fiume 
78 

ifaleco  citta  88 

ifanaio  prò.  Capo  Sut.  Poft- 


100 

ifanchi  popoli  18 1 

ifaura  citta  131 

1 Tauri  a regione  .131 

isburo  fiume . Garbo  fiume , 
altri  Maihafoli.f.  143 

ifea  citta  S 1 

ifcali  citta.Ilchcftre  |8 1 

ifcheri  citta  aio 

ifeina  citta  193 

ifcopoli  citta. Tripoli  133 

ifmara  citta  139 

ifineno  fiume  1 70 

itola  di  Agatone  106 

boia  d’ Amico  ai  6 

àiòlà  di  Bacco,  & d’Antibac- 
co  ai  7 

ifòla  di  Diodoro  ai  6 

ilòta  de  gli  Egidij  33  r 

ifòla  di  Giunone  aio 

ifòla  di  iiide  ai  6 

ifòla  dei  Magi  a 13 

ifòla  di  Mirane  aif 

àiòlà  di  Mondo  ai 6. 

ifòla  del  Nilo  ao3 

ifòla  di  Pane  ai  7 

ifòla  di  Polibio  2S& 

ifòla  di  Socrate  a 88- 

ifòla  de  gli  uccelli  ai; 

ifòla  de  gli  uccclliun' altra  . 
33}. 

ifòlediAdano  a88 

ifòle  di  Agatocle  a 8 8 

ifòle di  cocconato  189 

ifolc  de  gli  Dei  100 

ifòledc  1 Gomadei  a 1 3 

ifòle  di  Maliaco.  a.88 

ifòle  di  Mena  %i6. 

ifòle  de’ Satiri  a 18 

ifòle  di  zenobio  189 

ifbndipopoli  - a;  146. 
ifònecitta-Imifen  371 
ifpa  citta  z 39 

ifbali  citTa-Siuiglia  86 

ifpclocitta.Spcli  13  j 

ìfpino  citta. El  Spinar  96 
ifla  ifòla.  Lillà,  i.  uj 

ifla  fiume.  Platina  fiume  143 
ifledone Scithica citta . Sue-', 
cuir  300 

iifcdone  Serica  citta.  Cambia 


Ili  301 

ifledoni  popoli  501 

iflcle  citta  204 

ifle!  ite  prou  ine  il  204 

iflico  golfo. Golfo  diLaiazzo 

iflio  monte  2 1 1 

ilio  citta  . Laiazzo  241 
iflópo  porto  236 

iftmo  del  corlo  d'Achille  1 4 6 
i (Ionio  citta  di  Tarracona  -)6 
iftonio  citta  d’Iulia . Vallo 
130 

iftria  regione.  Iftria  1 3 1 
idrinno  fiume  1 30 

ili  rioni  città  284 

iftropoli  citta  1 56 

ifuio  citta  134 

ifiirio  citta  80 

itaci  i(bla,& citta  . Valdi 
Compare,  i.  1 68 

itaguro  citta.  31 6 

itafia.  Italia  126 

italica  citta.  AIcaladclRio 
«f 

itamo  porto  165 

itano  citta  Palocaftro  178 
itane  irta.  Lima  284 
inoliarne  77 

itiobngi  popoli  102 

itoana  citta  224 

ironie  citta  1 76 

itti  promontorio  174 

ittiofagi  Et  hiopi  a 16 

ittiofagi  Ethiopi  328 

itunaeUuino.  Air  77 

iturifla  citta.  Elicila  98 
in  cara  citta  2^7 

iuerna  citta.  Ganafbrda  7 6 
iu(icocitta.Saflbfcrrato  134 
iula  citta  287 

iuli  citta.  Iulida  172 

iulia  citta  160 

iulia  bona  citta  . Honfteu 
«03 

iulia  CeCirea  citta.  Algieri 
«84 

iulia  Cefarea  ifola  187 
iulia  gonio  citta  224 

iulia  Libica  citta  ^ 99 

iulia.Mirtilc  citta  Begia  altri 
Vacna  87 

iuliobriga  città.  Beouia  altea 
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Logronno  . 94 

iuliomago  citta . Anger- 
i°4 

iuliopoli  citta  di  Bithinia 
221 

iuliopoli  cittadi  frigia  grande 
226 

iuna  citta  P.  130 

iungarta citta.  Guichera 

ICO 

iuollo  citta.  Val  122 

i u rado  monte. Iura  106.107 
izata  citta  186 

L Aita  citta  287 

Laba  citta  286 

Labaca  citta  31 6 

Labbana  citta . Bazaro  264 
Labdiacirta  186 

Labori  citta.  Lanes  92 
Labero  citta.  Alone  76 
Labocla  citta  326 

Lacamtidc  regione  243 
Laccobriga citta.  Oliuares 
94 

Lacedemone  citta.  Mififtra 
17 7 

Lachcre  citta  288 

Lacibicitta.Carpoio  83 
Laciburgio citta.  Roftoch 
««i 

Lac  in  io  prò . Capo  delle  Co- 
tonde  129 

Lac  ippo  citta.  Lueena  83 
Laconia  regione  174. 177 
Laconico  golfo.  Golfo  Colo- 
china 174 

Laconimurgo  citta.  Laldcuo 
la  88 

Lacriado  citta  241 

Lacurn  citta.  Anduiar  97 
Ladina  citta.  239 

Laerte  citta  234 

Lagianti  citta  92 

Lagira  citta  1 50 

Lagnuto citta.  Teues  183 
Lata  citta  S.  ijo 

Laladdc  regione  242 
Laleneri  citta  240 

lama  citta  88 

lambiti  popoli  313 

lambedi  citta  191 

lamia  citta.  Domochi  166 


timida  citta  iti 

lammio  citta.  Almagro  96 
lamo  fiume  141 

lamo  citta.  Iamo  243 

lamotide  regione  243 

lamplaco  citta.  Laplìco  111 
lancia  Opidana  citta.  Aidea 
Luenga  88 

lancobardi  popoli.  Luntborg 
ti} 

lancobriga  citta.  Landcre.  al 
tri  Allagoas.  87 

landoda  citta  23 1 

lanieara  citta.  Guagida  183 
lanuti  10  citta.  Citta  Indiui- 
na  133 

lao  fiume.  Sapri. f.  118 
laodiceacicta.  Liche  134 
laodiciaBrufciata  citta  131 
laodicia  (opra  Lieo  fiume . 

laodiciaScabiofa  138 
laodicina  regione  238 
laodomantmouilla  200 

I jpithia  regione  233 

lapito  fiume  233 

lapito  citta  233 

lappa  citta  179 

laranda  citta  138 

laradà  citta.  Langiacani  173 
lare  citta  199 

lare  fiume  284 

laria  palude.  Lago  di  Como. 
130 

lariagara  citta.  Caracaran . 

1 l'7  ■ 

larice  regione  310.318 

latino  citta  136 

larida  cittadi  Macedonia-.. 

. -6* 

larida  citta un'ltra.  Landa. 
166 

larida  citta  della  Siria  237 

laruncfie  iible  1 94 

lafa  citta  - 173 

lafcoria  citta  231 

(alice  citta  193 

lafippa  citta  327 

ladra  citta.  Sarrione  98 

ladèta  citta.  Lapara-  9 6 ' 

Iatania  citta  220 

latini  popoli , Campagna  di 
Roma  H8.1  jj 


1 

k 
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latobici  popoli 

119 

latonc  citta.  Dcrore 

xox 

latone  fiume.  Milel  f. 

194 

latopolite  prouincia 

*0J 

larrippa  citta 

x86 

latta  citta 

*87 

tauiniana  pretura 

*4« 

laudala  citta 

*4» 

lea  citta 

ivi 

Lea , ouer  ifola  di  Venere 

196 

Jeandc  circa 

*40 

leanite  golfo 

*8» 

'Lcaniti  popoli 

*34 

lebadia  citta.  La  Badia 

17» 

lebedo  citta.  Lacerea 

xxx 

lebena  citta 

178 

lebn  citta 

*87 

lebunca  citta.  Leonide 

9* 

lecen  ipopoli 

*8* 

lechaio  nauale . Lefteicort 

*7J 

Lee  ut  Ila 

*8* 

leet  ani  popoli  91.100 
Icfana  citta.  Lcdeniburg  1 ij 
legcrda  citta  S.  xft 
lego  citta  14  J 

leino  citta  159 

Ielannonio  golfo  77 

leiegia  citta  1 1 j 

ielia  citta  «f 

icmanno  palude . lago  di  Ge- 
ueua  " 108 

Lcmauori  popol  i 9 1 

lemno ilòta.  Stalimcne  166 
leone  promontorio  178 
leonica  citta.  Oliba  98 
ieonte  fiume . Damor  fiume 
*54 

leontio  citta. Lintinì  144 
leontoopolite  prouincia  ìoj 
lepa  grande  citta.  Leppo  86 
lepti  picciela  citta.  Àfrica 
1 188 

lepti  grande  citta.  Tripoli  di 
BarbariaaltrfLebida  189 
lepontini popoli.  'Val  Liuen 
tina  1 3 a 

lepr io  citta  176 

lemacitca  177 

leroneifola.S.  Honorato.i. 
n® 

hfubij  popoli.  Lixicnx  ioj 


lefa  citra  della  Tarraconele 
99. 

lefa  citta  di  Sardegna  1 4 1 
lesto  Eolica  ilota.  Metclin.i. 
»*6 

leteo  fiume  178 

lcta  ilota  . Chriftiana  ilòla 
1 79 

lette  citta.  Letta  16  j 

lette  promontorio  198 
letto  prò  Capo  di  S.  Maria 
* in 

leuca  promontorio  S.  Maura 
168 

leuca  Napa  citta  100 
leucarifto  citta.  Guifoa 

114 

leu  cafpio  porto  197 

leuceilòla  jij 

leuci  popoli . Lorena  regione 
106 

leuci  inma  prò.  Capo  bianco 
168 

leucoe  citta  100 

leu  cop  etra  prò.  Capo  dell’ar 
me  119 

lcucopibia  citta . Locaber  79 
leugela  citta  140 

leuni  popoli  117 

leuont  popoli  1 16 

leutro  citta . Iflccchia  174 
liano  citta  Saline  147 
liba  ilòta  291 

lebana  citta  96 

libanomonte  iff 

libarne  citta.  Incifa  133 
tibia  palude  di  Africa  19 o 
libia  palude  della  libia inte- 
riore 107 

libia  interiore  prouincia  106 
libia  Marmarica  prouincia. 

Barca  196 

libra  prouincia  197 

libiarclu  popoli  199 

libiascitta.Lacer  x6t 

libici  popol i.Vercellelì  13  x 
libicrmonti  199 

libico  marc'  177 

libiegtttij  popoli  199 

libi  fonici]  popoli  190 

libro  fiume . óouerith  fiume 
7f 

libifocca citta.  Lmarcs  96 


libilTa  citta  aao 

libertà  citta.  Talauera  96 
liburnia  prouincia . Shiauo- 
ma  1» 

libumo porto.  Liuomo  1x7 
licaoni  popoli  116 

licaonia  regione  di  Cataria 
*J* 

licaouia  regione  di  Cappado 
eia  13 8 

licatij  popoli . Lechrainer 
117 

licia  prouiucia.  Briqnia 
ix  8 

licinniana  citta . Luzca 
83 

licnido  citta . Locrida  164 
licnite  palude.  Eflechia.  P. 

*$'  r 

lico  fiume  della  Retia.  Ledi 
fiume  117 

lico  fiume  .della  Sarmatu 
d'Europa  147 

lico  fiume  d’ionia  xxx 
lico  fium.di  Cappadocia  136 
lico  fiume  di  Cipro  xfj 
lico  fiume  dell' Afliria  X7» 
icopolite  prouincia  ao4 
*idda  citta.  Lida  160 

hidia  citta  della  Siria . Luta 
*17 

lidia  citta  del' Arabia  Petrea 
x6x 

lidia  di  MeoniaFrouincia 
**4 

lidio  fiume  16» 

licninipopoti  IJ9 

ligamira  citta  3 16 

ligirio  fiume.  Loiref.101. 
liguria  regione . Riuiera  d* 
Genoua  1x7 

liguria  regióne  fra  terra. M01» 
ferrato  IJ*. 

ligulliconlare.  Mar  lione 
1 *7 

lilea  citta  dcll’Acaia  17* 
lilea  citta  un’altra  i 76 
lil foco  citta»  Marfilla  143 
lilibco  pro.Capo  Boeo  14  J 
limicori  popoli  9} 

limio  fiume.  Limia fiume89 
limioCdeocitta . Landsperg 

‘ . 

linura 


limira  citta'  119 

fimirice  regione  311.3*1 
limiro  fiume  lati 

limno  ifola.  Ragrim.i.  77 
Jimouo  citta.  Ltmon  101 
hmuici  popoli.  Limofin  re- 
gione IO! 

I incede  regione  164 
linci  popoli.Lufitia  regione 

lindo  citta  d'Albione  79 
lindo  citta  un'altra.  Lice- 
ftria  80 

lindo  citta  di  Rodi.  Lindo . 

. tt7 

{infama  citta  aro 

linfamati  popoli  108 

linremo  citta.  Torre  della 
Patria  1 1 8 

hpara  ifola.  Lipari. i.  & citta 

Iirbe  citta  174 

tiri  fiume.  Garigliano  fiume 
tx8 

lirimiri  citta.  Leubech  1 13 
lidia  citta  del  Pcloponuefb . 

Loitdan  17  6 

lifia  citta  di  Frigia  grande. 
116 

tifimachia  citta.  Edam  ilio. 
160 

lifinia  citta  133 

liflà  citta.  Barra  181 
lido  cica  di  Dalmatia.  AleA 
fio  lt} 

litio  citta  di  Creta  178 
litio  fiume . Luccu  fiume . 
181 

liftra  citta  a)  a 

Irto  de  gli  Achiui  193 
litoareno/ò  158 

litode’Brij  195 

lito  grande  deir  Ethiopia  fot 
to  l’Egitto.  ari 

lito  grande  un'altro  iti 
lito  picciolo  ut 

lito  grande  dell’Arabia  Feli- 
ce  18} 

lito  picciolo  183 

lito  grande  dell’India . 330 
litore  Alpi.  Monte  Vilolo. 

luto  citta  179 
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li*  iglò  citta  133 

lobetani  popoli  97 

I obero  citta  97 

locano  fiume.  Sagrianofiu. 
119 

locama  citta  304 

locoriro  cita.  Trottarla,  al- 
tri Forcheim  1 1 3 

(ocra  fiume.  Liamone  fiume. 

. I J8. 

Jocri  citta,  l’alepoli.  H9 
locri  Epicnemidi  170.171 
locriOzoli  169.171 

logia  fiume.  Borre  fiume.76 
logi  popoli  80 

loio fiume.  Vaiufa  fiume. 
161 

bndinio  citta.  Londra  8t 
londobria  ifòla.Barlinigas.i. 
88 

longo  fiume  77 

longcpro.  Capo  Razicaair. 

. I4J 

longoni  popoli  "107 

lombare  Lettimi  bocca  dell’ 
Indo  310 

lapadufa  ilòla.Latnpedofa.i. 

lopfìcacitta.Scriza  113 
lorima  citta.  Stadia  tt} 
lotoa ifola.  Guardiani  té8 
lotofagi  popoli  190 

lotofagitc  ifola.  Zcrbi  194 
luanci  popoli  93 

lubara  citta.  Aiucro  87 
lubeni  popoli  94 

lubiouilla.  Crcntuch  148 
iacani  popoli.  Bafilicata  re- 
gione 118.136 

lacca  cita  Lucca  13  3 
luccntocitra.  Caramia  91 
luci  Idoncfijpopoli  1 4 1 
luco  di  Fcronia  citta.  Pietra 
Santa  133 

ludduncfèprouincia  Bretta 
gna  regione  103 

ludduno  circa.  Lion  107 
Juentino  citta.  Silopia  81 
lugana  citta  ig6 

lugduno  citta.  Oloron  ioa 
lugi  Diduni  popoli.  Ligniz 
regione  113 

lugiduno  citta.  Laubcn  1 14 


lugiono  citta. latfia  1 s»  n * 
lugodino  citta.  Vtric  J03  v 

lugoni  popoli  93 

lumi  citta  167 

luna  monte  prò.  Capo  dcCin 
tra  87 

luna  felui  Il  1.1 13 

luna  citta  117 

lunamotite  *1 6 , 

lunario  promontorio.  Capo 
d’Acqne  Frie . altri  capo 
de  Valli*.  . 91 

luparia  citta.  Lari*  97 
lupfurdo  citta.  Mifna.  114 
lupia  citta.  Hildefèn  114 
turino  citta.  Cinque  pieue. 

}39 

lufitani  popoli  87 

lufitaniaprouincia . Porto- 

J gallo  86 

pia  citta.  Lezze  fecondo 
alcuni  119 

luflonio  citta.  Tolna  ita 
lutcciade  Parifij.  Parigi. 

104 

luti  Buri.  SdcGaprouincia. 

luti  Omanni  popoli  113 

MAagrammo  citta  33 1 
Maarfarc  fiume  »68 
niti  popoli  i8a 

Macaria  ifola  219 

Macaria  eira  253 

Macatuti  popoli  199 
Maccala  citta  x88 

Maccuri  popoli  189 

Macedonia  prouincia  161 
Machctogi  popoli  198 
Machini  popoli  190 

M aci  popoli  184 

Macna  citta  a 86 

Macodama  citta.  Macrcs. 

188 

Macolico  citta.  Commare. 

76 

Macomaca  uilla.  Melorota. 

189 

Macoraba  citta  187 

Macofifa  citta  141 

Macra  fiume.  Magra  fiume. 

1*7 

Alacri  popoli  190 

E 


L 


Macrini  popoli,  139 

ni  .ieratico  159 

macurebi  popoli  della  Mau- 
ritania Cefarienfe  i8f 
macurebi  popola  della  Libia 


Interiore 
inacuri  popoli 
inacutì  popoli 


*08 

I8f 

iSf 


madauilla.  Mucaia  a8f 

madafitra  citta  188 

Ria  Jetubado  monte  284 

madi  citta  161 

madia  citta.  Cbipiche.  247 


madiama  citta 


186 


madoce  citta.  Mende . altri 


Aden 

maduro  citta 
Riaforiti  popoli 
migabardi  popoli 
magari  citta 
magide  citta 
piagindana  citta 
magna  Grecia.  Calabria  baf 
la  1x9  131 

magnolia  pro.Capo  Verlicni 
16J 

magnelìa  citta  prefl'o  Sipilo. 
« «14 

magnelìa  citta  prefl'o  Mean- 


*8  J 
191 
286 

*»4 

310 

*Ji 

28* 


Jro.f. 

**4 

magn  iana-citta 

120 

mago  citta.  Mi  notea: 

zoo 

magri 

200 

magu  da  c itta.  Colar.. 

*64 

magulaba  citta. 

287 

magu  r citta 

322. 

magu  ra  citta 

209 

maguzza  citta 

*62 

nulabatro  oue  nafee 

326 

malica  cicca.  Malaga 

84 

malacaccitca 

209 

malanga  citta  di  Baflarona- 

ge 

3** 

malangiti  popoli 

*8* 

malao  citta.  Barbora 

212 

malafco  fiume..  Orouca  fiu. 
90  • 

malcoi  popoli  208 

malcublj  popoli  i3f 

malta  pro.Capo  Malia  171 
nulca  monte  331 

malco  ilòta  Digiti  i»  7 6 
«talcta  citta.  31 9 
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malcu colo  pro.Capo  Cinca- 
pula  314 

Maluco  citta. Medina  di  l'u 
mar  91 

maliana  citta  306 

mal  ìarfa  citta  511 

maliatta  citta  . i*\ 

mal  ìba  citta  3 19 

inalidii  popoli  284 

mallada  citta  184 

mallo  citta  241 

malua  fiume.  Maluia  f.  altri 
Mululo  182 

marnala  mila  261 

mambuta  citta  :6f 

mamcchia citta  p<  250 

mamida  citta  279 

mainplan  popoli  190 

nump l aro  monte  189 
mamuga  citta.  257 

manambe  citta . Almacara- 
ma  regno.  287 

manapia citta.  Vaforda  7 6 
mairapijpopoli.  Yatfordi  7 6 
inancanecitra  264 

mancoi  popoli  ,*08 

manda  buine  Menan  fiume. 

de- 
manda fiume  ouenafee  313 
man  lagara  citta.  Merenc . 
*74 

mandagatle  citta.  Mamuca- 

S-»  . *7  3 

nund agora  citta-  Mangalor 

jii 

mandaituilla  212 

mandali  popoli  3x0 

mandro  monte  207 

mania  città  aió 

man  ima  citta1  317 

man  ioli  Antropofagi.  3*28 
manippala  citta  3x0 

«uniti  popoli  28  y 

mani  tana  citta  della  Lufita- 
nia  88 

manlianacittad'Italia.  Ma- 
gliai» 1 33 

manliana  citta  della  Mauri- 
taniaCcTanenlè  185 
rnanoba  citta.  Bezmiliana .. 
84 

manrali  popoli  247 

montino  citta.  La  Badia» 


' ij9  • : 

mancitcur  citta  3 1* 

mantua  citta  della  Tarraco- 
nefe.  Madrid.  9% 

mantua citta  d’Italia.  Man- 
to a ijl 

macofino. citta.  Mangiarab 
187 

tnapeta  citta.  Marriga.  altri 


Copo 

*44 

mapi  citta.  Mafia 

261 

mapura  citta 

maraba  citta.  Aman regno.. 

287  ' 

marabina  citta 

196 

maracanda  citta 

*94 

nuracodra  citta. 

*94 

maranci  mila 

196 

marafdi  citta 

28  r 

maraflio  citta 

*785 

marata  citta 

*86 

marato  citta.  Margit  *47 

maratone  citta.'.  Maratona». 

17*' 

marcala  citta- 

*40' 

marciano  regione 

*74 

marciane  palude. 

Lago  di. 

Zerifter. 

*7* 

marcodana  citta 

marcoma&i  popoli  March-} 

feld 

113. 

mardache  citta  *8j 

mardara  citta  di  Cappadocia 
*17 

mardara  citta  dell  Armenia 
. minore.  *4° 

morde  citta  Merdino  27 1 
niardi  popoli  dell* Armenia. 
■ maggiore  *S  * 

morii  1 popoli  della  Media . ; 
*74 

mard iene  regione  *7* 
mardieni  popoli  *9l 

nurdocea  regione  *68 
marediCreta  I7J 

mare  di  Licia  **8 

maredillpdi  **i 

mareo  promontorio  3 1 o 
marcotide  uilla  *ol 

marcoto  prouincil.  197  101 
marcura  citta  detta  anchof 
Maltura  3*7 

margina  dtta.Mognan.  334» 


Ihirgara  cittì  rJl6 

«largali  popoli  *74 

margiana  prouincia  191 
margo  fiume  a 91 

maria  palude  199 

mamma  citta  187 

mamme  citta.Marano  139 
taariandini  popoli  aio 
mariano  monte.  Sierra  Mo- 

* rena  86 

mariano  promontorio  1 }9 
mariano  citta  139 

mariduno citta.  Vigorinia. 
*■  81  , 

marimata  citta  ■187 

*marione  città.  Verbe  iij 
marione  nu’altra.  Vifmar 
. •*«? 

mariti  monti  _ *3f 

maritimi  Colonia.  M arte- 
gue  1 09 

'Marobudo  citta.  Moulberg 
115 

’maroga  citta  ajS 

'maronia  citta  della  T racia . 

matogna.  1^8 

'«monta  citta  della  Siria 
*17 

maniche  citta . marazur 
alo 

mari! popoli  * ìjf 

'mariònia citta,  micaloucz. 
ri* 

martcu  i popol  i a 6 6 

'niarubio  fiume  *4J 

maruca  citta  *96 

marucci  popoli  194 

mani  cihi  popoli.  Abbruzzc 
- fi-  ijo.  iji 

maruingi  popoli,  manart- 

* fperg.  iij 

mar  unui  popoli  della  media. 

* 174 

marundi  popoli  dell’India. 

! 

‘mafadali  citta  aoo 

inalai  ia  fiume,  mifauo  fiume 


178 


mulini  popoli 

*66 

mafdoraui  popoli 

jo» 

' mafdoranonionte 

»8o 

’tbàlemaui  popoli 

»8f 

VitìfcCli  popoli 

*■  ‘t»J 

X X V o 1 \ 


Inaficito  monte 

*18 

malìua  città 

190 

mallo  monte 

t6j 

malìtolo  fiume 

»o7 

malliuiti  popoli 

*8f 

malo  ra  citta 

*19 

mafia  fiume,  mafanr.f.  altri 

Sus. 

*06 

ma  fia  fiume  oue  nafce 

*07 

maflàgeti  popoli  di  Battria- 

v na 

*91 

mafiàgcti  popoli  de  iSaci. 

*97 

malici  popoli 

19  8 

mafiera  fiume 

*91 

maficri  popoli 

19» 

mafiici  popoli 

18» 

mafiilia  citta,  ’marlìglia. 

7 09 

ma  ffiliefi  popoli 

1»7 

maflìlua  citta,  maircna  85 

nufiima  ifbla 

**9 

■ maflìtolo  fiume 

*07 

-maflula  citta,  maria 

188 

manilla  uecchia  citta 

*91 

niaft ala  citta 

*87 

maftanur  citta 

311 

mafie  monte 

*»4 

mafie  citta 

*14 

mattiti  popoli  dcU’Egitto. 

199 

mattiti  popoli  dell’Ethiopia 

alt 

maitufia  promontorio 

léo 

mauchi  citta 

aoo 

matalia  citta 

178 

materi  popoli 

146 

matiaco  citta 

114 

matifia  citta 

140 

mariti  popoli 

*08 

matrino  fiume.  Piomba  fiu. 

nmuftana  citta,  mus. 

S.xji 

matibe  citta,  maris  164 

maurali  popoli  108 

maurcnli  j popoli  1 8 a 
mauricama Tingitana.  Ban- 
baria.  Regno  di  Maroco . 
180 

miuritan  ia  Celar  irnfe.  Bar- 
baria Regno  di  Trcmil&n 

■ 18» 

maufoli  popoli  a 08 


mazaea  citta  detta  anchor 

Celarea 

mazicila  citta 

100 

mazara  fiume,  mazara  cittì; 

&/f. 

39* 

mazara  citta  S. 

*{  1 

mazeiS  irriti 

1 90 

ornici  popoli 

18 1 

meandro  fiume 

*** 

meandro  monte 

3»f 

inedefib  citta.  Carbatri 

*47 

medaua  citta 

*6» 

medbah  citta 

161 

media  prouincia.  Seruan. 

*73 

i 

medicapretura 

mcdiccara  citta 

lai 

medina  Talnabi 

lói 

mediolanio  citta  d’Albione. 

nuncheller  80 

mèd  iolan io  citta  dell1  Aqui- 
lana Xamtcs  10» 
mcdiolanio  citta  della  Lud- 
doneic.  Orleans.  104 
mediolaniocittadi  Germa- 
nia mcppcl'  .114 

mediolano  citta  d’Italia,  me 
lano  rj-t 

mcdiolo  citta.  Almodouar. 
96  . 

mediomatrici  popoli.  Me- 
tenfi  1 06 

mcdodanio  citta.  Marchcn. 

ni 

mcdullo  citta . Salzburg. 
118 

meta  citta  »88 

meea  prò.  Capo  One,  &Ca 
fielìo.  altri  la  Guarda  ca- 
lli. r8j 

megalipoli  citta  1 7 6 

mcgalofió  citta  *jj 

megaluda  citta  157 

megara  citta  di  Sicilia.  Air- 
gufta  144 

megara  detta  anchor  Nife* 
citta  dell’  Acaia.  Saline. 
196 

megara  cittì  un’alrra  Megra 
I7« 

megaride  regione  169.171 
ineeori  popoli  178 

mclatiuaie  - 

. £ 1 


melandoti  popoli 
melange  citta.  Magapara. al- 
tri Malipur  31  a 

metani  monti  a 6* 

melano  golfo.  Golfo-di  Ca- 
ridia 158 

mele  inda  citta  91 1 

roridi  popoli  lof 

meliboco  monte  H a 

meli  gene  itola  . Mcleda. 

i»y 

melioduno  citta . Mileufco. 
fif 

meli  aria  citta.  Murtia  97 
roriicara  citta  di  Macedonia 
166 

roelitara  citta  di  Frigia  gran 
de  116 

mclite  ifoUjSt  citta.  Mal  ta.i. 
194 

melitene  citta  140 

melitene  regione  dell’Arme 
nia  minore.  Mf» 

roditene  legione  della  Suda 
na  *-7.7 

melo  itola,  & citta.  Millo.i. 
179- 

melocabo citta.  Malcberg. 

njt 

memmi  popoli  no 

menapia  citta  a £4 

menapij  popoli . Gel Jrcfi . 
io  6 

menarmanio  porto . Vor- 
chum  porta-  1 to 

mendeculca  citta.  nienJua. 
88 

mendela  ritta  ju 

mcndefia  bocca  del  Nilo,  mi 
gni  J98 

mendefio  prouincia  ioa 
mane  citta.  Spara  Stimo,  al- 
tri mcnco  1 44 

mendemio  citta  aj4 

menelaocitta  aoo 

menti  citta,  rneflcr  »oj 
mentite  prouincia  103 
mennone  prouincia  104 
roeimoni  popal  i 1 1 f 

menomcn  i monti  141 
monoica  citta  90 

«nenofeada citta.  Egra  ttf 
mcuialia  citta.  Bcger  de  me 
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lana  83 

mentercolà  citta,  moftolci. 

96 

mentila  citta . montici,  altri 
mrntefla.  97 

mcnuchia  ifola.  madagafear 
Ubi  a H< 

meotide  palude,  mar  delle 
Zabacne  143 

mepa  citta,  mulpa  a 5 a 

meribriga  citta.  Palma  87 
mende  Iato  199 

mero;  ifola  del  Nilo.  1/bla 
di  Brthamare  a.14 
msroe  citta'  aJ4 

merti  popoli-  80 

mero»  citta  93 

mefaùacirta  x6a 

mefca  monte  117 

mefembria  citta,  me  fimbria 

mefoca  citta,  mefite.  *91 
mefol  ia  regione  31  a 

indoli  popoli  3aa 

mefolo  fiume  3 1 1 

mefolo  fiume,  oue  nafcc. 

mefopotamia  prouincia  Re- 
gno di  Diarbech.  a 63 
melo  renne  citta  137 

- meflabati  popoli  178 
meflani  te  golfo  Perfico.  x6 6 
iSf 

mcllcna  citta  di  Sicilia.mef- 
fina  >44 

meflena  citta  del  Peloponne 


lo.  mefeniohia  l 74 
mefleniaregione  174.176 
roriVeniaco  golfo  . Golfo  di 


Coron 

174 

mefibnii  popoli 

144 

meftleta  citta 

*•48 

mefoio citta,  midemburg. 

IH 

metacoufila.Calaiate.  184 

metaconzo  citta 

XOJ 

metagomtepro. 

zala 

Capo  di  Ca 
i8a 

metagoniti  popoli  182. 
metapontio  citta  metaponto 
1x9 

metili  diurno ..  Bofton. 

•79. 


mettro  fiume  9» 

metatuilla.  Diufar  a8j 
metelire  prouincia  aoa 
metene  penìnfola.Fanar.1 79 
meri  popoluNortuuallia  re- 
gione 8» 

Mctibipopoli  a 46 

M et  imna  citta  ai7 

Metita  citta  X4i 

Metona  citta  179 

Metone  citta.  Modon  1 74 
metonio  citta.  14.9 

metropoli  citta  di  Sarmatia 
d'Europa  149 

metropoli  citta  di  Macedo- 
nia- v66 

metropoli  citta  di  Libia  1x4 
metropoli  citta  di  Frigia 
grande  xi6 

meuania  citta..  Bcuagna 

2*  n 

mezei  popoli  114 

miba  citta  188 

micale  monte  a a 3 

micene  citta  176 

mi  ceni  popoli  ]8f 

miconc  citta  *W 

miconc  ifola . Micolc  .1. 
17*  . 

midaio  citta  axf 

niideni  popoli  190 

miedij  popoli  190 

mieza  citta . Lacouifchio 
163 

m igdonia  regione  16 1 

migone  citta  aao 

mitrila  citta  azf 

m ile  citta.  Mclazzo  1 4 a 

mileto  citta.  Mriafio  citta 

miliade  regione  119 

miliaflo  citta  13,4 

milizigeride  ifola  31» 

mimace  monte  a 14 

mimaci  popoli  190 

mimaci  Etniopi  ao8 

minagara  citta  dell'India. 

J11 

minagara  citta  un’altra 
318 

mindo  citu  di  Caria  S.  Co  fi. 

ma  aa$ 

mindo»  aa? 


minei  popoli  187 

minia  ilòta.  Mandria ilòta 
,*»7 

minins  citta  194 

minio  fiume . Minio  fiume 
8 9 

minoa  porto,&  prò.  Altamu- 
t*  . *?f 

minoa  citta.  Biconia  178 
minoa  porto.  Altamura 
178 

minoe  monte  176 

minturna citta.  Draietto 
lì6 

mioformo  citta.  MenAria 
198 

mira  citta  119 

mirto  citta  190 

miriandro  citta  154 

mirina  citta  di  Macedonia 
1 66 

■lirina  citta  di  Afio  propria 
aaa 

■nimiecia  ilòla  19 6 

mirmecio  promontorio  1 50 
mirobriga  citta  della  Bccica 

8f 

mirobriga  cittadella  Lufita 
nia  87 

mirobriga  citta  della  Tarra- 

concfe.  Mede  lino  96 
m irriderà  regione  dell’Erhio 
pia  217 

nurrifera  regione  interiore 
dell'Arabia  Felice  187 
mirr itera  regione  citeriore 
dell'Arabia  Eelice  18  6 
ntirfiaca  ilòta  aitf 

mirtoo  mare.  Mar  di  Man- 
dria ali. 127 

inilari  prò.  147 

mifiiia  regione  178 

milcno  citta  128 

mifia  Superiore , prouinca . 
Boffina.  Rafcia,  & la  Ser- 
Hia  1J4 

mifia  Inferiore  proumeia. 

Bulgaria  „ 155 

mifia  maggiore  regione del- 
l’Afia  aia. 224 

mifia  minore  regione  dell’A 
fia  221.224 

ptifia  citta  di  Albiaoa  P. 
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\19 

mifia  citta  della  Pirthia 
280 

mifij  popoli  1 1 74 

mifino  ilòla  194 

milòcara  porto. Porto  Aman 
altri  Goze.altri  Tcccndor 
181 

mifomacedoni  popoli  124 
mi  foce  monte  223 

nuli  io  citta  132 

mifulami  popoli  1 90 
mitilene  citta  227 

Mitridatica  regione  146 
Mnemio  promontorio  21 1 
mniara  citta  . Vbbed 
187  • 

moca  citta  ad  a 

mecadini  popoli  226 

mocontiaeo citta.  Magonza 
i°7 

{noetici  popoli  287 

inocura  citta  186 


mediana  citt.i.Buluco  182 
modo  ci  popoli  147 

modogulla  citta  311 

modomafiice  regione  >81 
modone  fiume . Vifalt  fiume 
7 6 

modunga  citta  184 

ntodura  citta  316 

modura  citta  di  Pandione 

}**  . 

modutti  popoli  331 

modutto  citta . Pmdcr  porto 

11» 

motìde  fiume  310 

moldica  citta  191 

molibi  popoli  a 1 7 

molicria  citta  169 

molocac  citta..  Mezdaga  182 
molocat fiume.  Muiucan-f. 

altri  Nocere  181 

mologeni  popoli  198 


mondo  citta.  Amargmett 
aia 

mondori  popoli  aot 

moncco porto,  monaco 
117 

monifteriocitta.  Olminz 

nf 

monocamino  citta  aol 
monodattilo  monte  a 1 1 
monogloflò  citta.  Baruafi 
3!0 

montagna  de’Comedi  197 
montana  regione  de’Comedi 
* 97 

monte  di  Gioue  1 8 9 

monte  nero  183 

monte  Sacro  1 78 

monte  de  i Satiri  ut 

monte  del  Sole.  Monte  d’A- 
2 ali  181 

monti  bianchi  179 

monti  neri  de  gli  Allàbori 
184 

mopfucftia  citta.  Mifil 

»4J 

mora  citta  140 

mordo  poro»  3 30 

morduli  popoli  33 1 

moreca  citta.  Miranda 
94 

mori  uilla  113 

mori  cambe  eftuario  7 7 
morillo  citta  167 

morini  popoli.  Fiandraioy 
io  6 

mortula  citta  13  6 

morunda  citta  della  Media. 

Moteuich  174 

morunda  citta  dell’India 
3'-i 

mola  fiume.  Meufc  fiume 
i°f 

mofea porto.  Melcac  183 
mofchici  monti  137  P. 

Mr 


A* 


77 

mofehio  fiume 

monache  ilòti  331 

mo léga  citta 

149 

monaida  ilòla.  Man.i. 

mofeo  fiume. 

Macu  fiume 

77 

a 66 

monalo  fiume.  Malpci  tu  (ò.f. 

molili  popoli 

>14 

altri  Pollina  141 

molilo  prò.  & cicca.  Omgaii 

monda  fiume . Coimbre  fili- 

li 

HA 

li  17 

ikolìo  cita 

» 


imo  flìan  ipopoli  li  6 

mollcnicitu  114 

moticano  ti  «me  .'Comi(b.f. 

altri  Cicli  14} 

inotucr  citta.  Moduca  1 4f 
motuturij  popoli  190 
muctufij  popoli  190 

tmicuni  popoli  185 

‘munichu  porto  170 

■munichiate  regione  x6i 
munitio  cittr-.Megcrfirldi  1 4 
muraglia d’ Abone.  Arcano 

*3°  - 

murbogi  popoli  94 

murella  citta.  Mariaperg 
: 110 

: murgc  citta.  Seccnia,  altri 
Murila  84 

muriana  pretura  140 

muriella  citta S.  Michiel 
v 111 

murui  citta  19} 

mufama  citta  della  cannatila 
190 

mulimi  citta  della  Gedrolia 
• 30S 

nuiarnei  popoli  307 

muibanda  citta  138 

mufcaria citta. Maracos  99 
muda  citta. Val po  111 

mulbpale  citta  311 

muli  catta  191 

mufte  borgo  193 

niuftilia  citta  138 

mulunipopoli  190 

mutina citta.  Modena  133 
muturguri  popoli  1 90 

muta  citta.  Gezem  183 
anuzire  citta  .3  fi 

NAagramma  citta  318 

Naanacirta  146 

v Naarda  citta  a 64 

Nababuro  citta  1 86 

Nabatn popoli  dell’Africa 
T 90 

tabarri  popoli  della  Libia 
interiore  108 

Naliofiume  90 

Nacaduma  citta  331 

Nnciuilfa  113 

Nacmuiìj  popoli  18  j 

' Nacrifacuta  ' -»X4 
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Nadubandagar  citta  317 

Nagadiba  citta.  T inuma 

33° 

Nagadiba  ilòta  331 

Nagadibi  popolo  331 

Nagaracitra.  Zeidi  *87 

Nagara  c icta  detta  anchor 
Dionifopoli.  Nerg.  316 

Nigarurc  citta  311 

Nagnata  citta  . Cormadella 
73 

Nagnati  popoli.  Cormadclli 
73 

Namadò  fiume  310 

Namado  fiume  oue  nafee 
3«3 

N amare  citta  301 

Namaftì  popoli  199 

Namniti  popoli  104 

Nanagunc  fiume  31 1 

Nanagune  fiume  oue  nafee 
3'3 

Nande  citta  173 

Nanellò  citta  138 

Nangologi  popoli  3x6 
Namgcna  citta  311 

Nanigendc  1fo.Zcilan.L3x3 
Namgiri  popoli  331 

Nanosbi  popoli  a 08 

Napata  citta  >13 

Napegouilla.  Alnor  *83 
Napoli  citta d'Italia.Napoli 
118 

napoli  citta  della  Sardegna . 

Napoli  1 40 

napoli  citta  della  Macedonia 
1 Griflòpoli  i6x 

napol  1 citta  de  IT  Africa.  Na- 
poli 188 

napoli  citta  di  Cirene  193 
napoli  citta  di  Caria  xzy 
• napoli  citta  di  Galatia  ijx 
napo!  i citta  di  Colchide.  Ne 
gapotimo  X47 

napoli  citta  dcllaGiudea. Ne 
pulirci  x6o 

napo! iti  popoli  141 

napucacrrta  133 

narabone  fiume . Rab  fiume 
ni. 119 

- narangara  citta  191 

narbafi  popoli  94 

, «arbona  citta . Narbooa 


109 

nard  mio  citta . Anoria 
93 

narenfi  j popoli  • 1x4 

narnia  citta.Narni  133 

narona  citta  . Gabella 

1x4 

natone  fiume.  Narentafiu- 


me 

nartacio  citta 

1 66 

narulla  citta 

Jii 

nafaath fiume.  ! 

Soflagiahu- 

me 

184 

naia  moni  popoli . Auifia  re- 

gione  . . 

199.100 

naie  ipopoli 

148 

nafica  citta 

3«f 

nalìocitta.Nanfi  107 

nido  ifola.  Se  citta.  Nicfia.i. 

'71  . 

, • i 

nafluan^  citta 

S.  130 

naflimia  citta 

>46 

narabuti  popoli 

190 

narcmbi  popoli 

xo8 

nanlone  fiume. 

NaJi(bne.f. 

13° 

f 

natolia  ciru. 

Natòlia 

a*3 

nauare  citta.  Nagarisziachì 

»43 

naturi  popoli 

^ 149 

nauatia  citu. 

Campen  i 

’.  7*4 

naubaro  citta 

|I49 

naucratc  citta 

aox 

naueo  fiume 

77 

naulibc  citta 

316 

naulibide  citta 

J04 

naupatto  citu  . 

Lepanto 

V 169. 

naupba  nauale.Napoli  di  Ro 

mania 

173 

naullatmo  porto.Porto  diBo 

nandrea 

;i?3 

nazada  citta 

»73 

nazania  citta 

a?  7 

nebio  fiume  «9 

nebnlla  citta.  Logrogno 

83  : 

nechefia  citta  19* 

necla  citta  x6x 

. nedino  citta.Nadin  1x4 

aceto  citta.  Netto  1*44 


* 
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' 

Éegau  ceiìa  fiume 

’ 9«>' 

net  in  Jana  citta 

1 53 

niuica  citta 

*4* 

negeta  citta 

191 

netcìberi  popoli 

181 

niniuecitu 

*7* 

negrana  citta 

*8d 

neut  prouincia 

aoj 

nino  citta  meful 

a 7 1 

ncbffa  citta 

*49 

nia  fiume 

ao7 

nipilla  cicca 

*9 1 

nelo  fiume.  Rio  di  S.  Andrea 

niara  citta 

156 

nilà  attardi  Caria 

i*( 

90 

nicea  citta  d’Italia* 

Nizza 

ni  fa  citta  di  Licia 

119 

nenu ufo  citta.  Nimers 

1*7 

mià  citta  dell'Armenia 

mi- 

IO? 

nemeacitta  17  6 

nemencurifla  citta  . Tudelle 

; 9® 

nemefio  uilta  zoo 

nemecan  ipopoli  93 

ncmetori  popoli  107 

nenia  citta  <91 

ncocelàrca  citta.  Nilar 

y *37  , . . 

neoduno citta.  Lconaul 
i°4  . . 

neogillanauale.Tibi  *84 
neomago citta.  d’Albione. 
* 'Ciceftria 

neomago  citta . della  Luddo 
, nefèS.Saluadore  103 
neomago  citta  un’alcra.Ne- 
mours  ioj 

neomago  citta  della  Geraia- 
niaSupenore.  Spira 
107 

neomago  cittadella  G.illia 
Narbonefè  Nione  no 
fiepeta  citta.  Nepi  134 
neriopro.  Capo  finis  terre 
90 

nerico  citta.Nardo  137 
nerinetobriga  citta  9? 
uero  fiume  MS 

neperiani  popoli.  Hoch- 
bcrgh  li? 

nertobriga  citta  della  Betica 
85 

nettobriga  citta  della  Tarra 
conefè.  Nieua  96 

neruafiume  90 

ueru i)  popoli.  Tornaceli 

' io 6 

fcerulij  popoli  T?v 

Defìtto  citta  . Caftel  nuouo 
• Ji 

nefiote  regione  *4& 

nefò  fiume.  Nello  fiume 
158 

tólo  citta  .11S 


nicea  citta  di  Ponto  no 
nicefotio  citta . Nefrum 

niciocitta.Fuoa  io  a 

n icomcd  ia  citta.  N icor.  Co- 
midia  a 19 

ni  comi  citta  1 57 

nicopoli  citta  preflo  il  mon- 
te Emo.  Nicopoli  1 5 9 
nicopoli  citta  predo  N elio 
nello  1 60 

nicopoli  citta  dell’ Epiro.  La 
Prcuelà  167 

nicopoli  citta  dell’ Armenia 
minore  *39 

nicopoli  cittadella  Cilicia 
..  *43 

nicopoli  cittadella  Giudea 
*6o 

niepij  popoli  190 

mcpij  popoli  190 

nitanandrj  citta  174 

nifanJa  citta  304 

niface  monte  p.  aji 
niga  citta  149 

nigamacitta  jta 

nigbeni  popoli  190 

nigbenici  Ethiopi  ai; 

nigdolòra  citta  51? 

nigilgia  citta  186 

nigir  fiume . Seuega  fiume . 

. 107  . 

nigira  citta  109 

nigitimi  popoli  190 

nigramgrarama  citta  319 
nigriti  Ethiopi  popoli  xoS 
nigritopalude  107 

nigufa  citta  *7  4 

n ito  fiume  aot 

ninfea  ilòla  i+z 

ninfeo  porto.  Porto  Torre. 
140 

n infeo  p romótor  io  dcliaT  au 
ricacher.  140 

ninfeo  promontorio  di  mace 

. doma.  16* 


nore  140 

nifackcadi  Siria  xjS 

niièa  detta  anchor  megara  . 

16? 
*93 


Saline 
nilèa  citta 
nifei  popoli 
niicrga  citta 
nifibe  citta 
nifibi  popoli 
nilìbidc-cicta 
nifua citta  Nicbia 


301 

*7* 

165 

I90 

3°* 

188 


nitran  citta.  Cananor  31 1 
nitrioci  popoli  19? 

noceria  citta.  Luceria.  i?t 
noia  citta.  Nola  136 

nomadi  popoli  19& 

nomento  citta  Lamentami 
*3» 

noracicta.  Calibri  141 
no»ba  Cefarea  citta. Albur» 
querque  S& 

norica  prouincia.  Auftria. 
118 

norici  popoli  11S 

norosbi  popoli  a 98 

norofli  popoli  19# 

noroflb  monte  168 

tiofalcne  citta.  Z41. 

noftaua  citta  309 

notio.pro.d’Ibemia.  Capo 
node  7f 

norio  pro.de  iS  ini  3181 
noua  Augnila  citta.  Attenua. 

95  1 

nouamenia  citta . Vueiilcm-. 

burg.  147 

nouanti  popoli  79. 

nouantopro.  Capo  bailo 
77 

nouantopeninfola.  Argadi*. 
77 

nouarra  citta.  Nouara 
«3* 

nouiduno citta.  Laibach 
110 

nomo  fiume.  Gioii  xt 


rou  io  cittì.  Noia 
nouiomago  citta 
nubi  palude 
rubarla  citta 
nubi  popoli  della  Libia 
aoS 

nubi  popoli  dell’ Hthiopia 
' »«* 

nuceria  citta  d'Italia.  Noce- 
ti «34 

nuceria  un’altra . Nocera 


136 

nuceria  dc’Pugl  ieti  Lucctijl 

'37  . 

miefio  citta 

nuio  fiume 

tr  6 

nnio  fiume  oue  nadee 

*07 

nuiodunocitta 

tir 

«umana  citta 

130 

numancia  citta . Soria 

91 

numidia  prouincia  nuoua 
190 

numidia  nuoua  regione  191 
numiftro citta.  Nicaftro 


nuouc  citta  1 36 

nuroli  citta  191 

ifurd.i  citta.  Noria  133 
nufaripacitta  311 

nuuillone  fiume.  Aftiru.f. 
9® 

O Aditi  popoli  183 
Oafle  regione  aoi 
Oafle  picciola  citta  aot 
Oail'c  grande  citta.  Gadcnca 
xoi 

Obana  citta  *7» 

Obari  popoli  30» 

Obera  citta  167 

Obila citta.  Plafèntia  88 
Obiti  popoli  199 

Oboca  fiume.Chuochlìuine 
76 

Obordene regione  S.  130 
Obraca  citta  186 

Obricolo  citta  133 

Qbrinoo  fiume.  Modella. f. 
tof 

Obutola  citta  86 

Obulco citta.  Vbeda  84 
Oceano  Occidentale  73 
1S0 


Ocele  prò.  Capro  Spron  79 


Occle  citta  della  Lufitania . 

Alua  de  Tornea  88 
Ocele  dell'Arabia  Felice. 

Mocanu  183 

Ocelo  citta.  Otero  del  Rey 
9»  , 

Ocite  idola.Bure.i-  81 
Oco  fiume  193 

Ocramoirte  II7.*»6 
Ocricolo  citra  . Otricoli 
»33 

Ocrinopro.Capo  Luffart78 
Odagana  citta  167 

Oddemi  popoli  1 99 

Odcflocitta  136 

Od  ìlléa  prouCapo  Rafcaram 
lei  I4J 

Odmana  citta  »39 

Odoca  citta  JJo 

Odoga  citta  »37 

Odomantice  regione  164 
Odrongidi  Hthiopi  »o8 
Oca  citta  17» 

Oeta  monte . Bunina  monti 

i6t 

Oftìufa idoli.  Formcnrera.1. 


100 

Ofiodo  fiume  ao  6 

Ofiodo  fiume  ouenafee  107 
OlTiudacitta  137 

Ofloni  popoli  148 

Ogdamo  monte  1 99 

Otafia  citta  187 


Olbada  citta  della  Panfilia 

134 

Olbada  citta  di  Cappadocia 
138 

Olbada  cita  della  Cilicia.  Al 
biftauerafi  141 

Olbia  città  della  Narbonede 
Eros  109 

Olbia  citta  di  Sardegna.  Cit 
ta  nuoua  141 

Olbia  chiamata  anchor  Bo- 
rirtene 149 

Olbia  citta  di  Bitinia.4Velle 
ia  »«9 

Olbia  citta  diPanfilia.  Aco- 
pende  »33 

Obi  iano  porto . Porto  C er- 
uio  14 1 

Olchachite  golfo . «Golfo  di 
Scora  187 


• 

Olwrtro  citta  offima  té 
Oleba  citta.  Ol  it  93 
Oleno  citta  dell' Acaia  171 
Olcno  citta  nn’  altra . Cam- 
pirà «74 

Olcno  citta  di  Galatia  131 
Oluroifbli.Nio.i.  171 
Oliberacitta  téf 

Olicaua  citra.  Altertoa 
80 

Olimaco  citta.  Obetburg 
110 

Olimpia  Pida  citta  176 
Olimpio  ipopoli  114 
Olimpo  monte  di  Macedo- 
nia . Olimpo . alcri  La- 
cha  ìég 

Olimpo  monte  di  Bitima 


aio 

Olimpo  monte  di  Cipro 


*13 

Olimpo  citta 

»! 

01inacirta.0reus 

9* 

Olina  fiume 

io* 

Oliofippo citta.  Lisbona 

87 

Ol  ida  monte 

»3« 

Oliuartro  promontorio 

181 

Giocherà  citta 

3** 

Olondi  popoli 

»4« 

doli  citta.  Solanto 

«4J 

duolo  citta 

17* 

O manciù  popoli 

>8* 

Ornano  citta.Omanagda  Re 

gno 

»8r 

Ombia  citta 

ao3 

Ombrea  citta 

164 

dnbron  i popoli 

148 

Omenogara  citta 

3x0 

Omerici  popoli 

a8j 

Ornile  citta. Lamina 

1 66 

Omiza  citta 

308 

Ommana  citta 

>90 

Onchednio  porto.  Santi  «pia 

rama  porto 

167 

Oneo  citta.  Macar 

»*J 

Onfalio  citta 

168 

Onij  citta 

103 

Onne  citta 

18» 

Onoba  citta.  Odiarla 

84 

Onobalifturia  citta.  Gibral- 

con 

«3 

Onufi 

TAVOLA 
9» 

101 
*07 

ss» 


Onufi  citta  ioa 

onufice  prou  inda  101 

•augnato  prò.  Capo  Stallia, 
»*3 

opini  popoli  i 99 

«pino  citta  della  Coriica.  140 
«pino  citta  della  Mauritania, 
Tingitana.  18» 

opipcr gio  citta  . Vderzo  . 

• y*  . 

opilena  citta  159 

opiunte  citta.  Fronda  ij6 

opo  citta  17 1 

«pone  citta.  Opia  a 1 x 

opotura  citta  5x0 

oppiJio  citta  186 

opuntij  popoli  170 

ora  citta.  Bilinagar  «91 

oracana  citta  175 

oraculo  di  Diana.  Guriaci. 
*84 

orba Jari  u illa  xjj 

orbadari  citta  91S 

orbali  léna  regione  199 

orbanafla  citta  a;  4 

orbell  a regione  164 

•(bello monte.  Caropnitze. 

m.  15  4.  MS 

orbefina  regione  199 

orbita  citta  191 

orbiti  popoli.  Val  di  Mona. 
»44 

«rcadc  prò.  Capo  Dungisbe. 
77 

orcade  ifble.  Orcare  .i.  8» 
«rcele  citta  di  Tarracona.  O- 
riola  97 

«rcele  citta  della  Tracia  159 
«rchem  popoli.  a 66 

orcia  citta.  Algaraza  99 
«rcoe  citta  169 

orcomeno  citta  171 

ordeflb  citta  149 

«rduici  popoli  80 

orebate  citta.  Omara  279 
«reofanta  citta  3x0 

creile  regione  161.163 
oretan ipopoli.  Calatraua. 
96 

oretone  de  Germani  citta.  Al 
magro  96 

orfi  popoli  ao8 

«rgaaa  tibia.  Agretao.i.  a 89 


TAVOLA 


orgafi  popoli  *98 

onmagdo  fiume.  14X 

orinei  popoli  146 

orino  fiume.  Falconara  fiume 


oripci  popoli  1 1 ? 

oriza  citta.  148 

orma  citta.  Coria  164 

ormano  fiume  184 

orminio  monte  aao 

omiaci  popoli  93 

oroouenafca  in  gran  quanti- 
tà jais 

oroatide  fiume  177 

oroba  cittail' Affilia  171 
oroba  citta  un’altra  171 
orobio fiume.  Obris fiume. 
108 

oromande  citta  139 

orondici  popoli  ajx 

oronte  fiume.  Far  faro  fiume 
if4 

oronte  monte  *74 

oropo  citta.  Sucamino  1 70 
orofa  citta  174 

orofana  citta  301 

oroiblogia  citta  ij  I 

orrea  citta  d'Albione.  Neuca 
ile  80 

orrea  citta  della  Mifia  Supe- 
riore 1 J4 

orfa  citta  140 

orfèna  regione  - 139 

orliti  popoli  19 4 

ortaga  citta  1 64 

orthiana  citta  303 

orti  dell’ Efperide  194 
ottone  citta.  Ottona  130 
ortopra  citta.  Triba  11 3 
ortolìa  citta  di  Caria  1x4 
ortolìa  citta  di  Siria.  Torro- 
fa  X44 

orco  duna  citta  304 

ortofpeda  monte . Sierra  di 
Segouia  91 

ottura  citta  di  Somare.  Orif 
fa  jxi 

orubio  prò.  Capo  di  Baiona . 
8 9 

orudij  monti  31  3 

orza  citta  3 1 7 

oica  citta  della  Betica.  Huc- 
fcar  84 


olea  citta  della  Tarr»c*mflb . 

Huefcar  . 99 

ofeana  citta  30S 

ofeela  citta.  Domo  d’Ofcel- 
la  13» 

ofèa  citta.  Reda  1 40 

ofica  citta  140 

ofìcerda  citta  Celda  98 
ofinco citta.  Nwlo  139 
ofi fini]  popoli  104 

oda  fiunie.Ofa.fi  altri  Marra. 

fiu.  K8 

olla  monte  t6j 

olla  citta.  Olirà  169 

oflèriati  popiSclauonia.  119 
offi  popoli  148 

oflia  promontorio  340 
ofliana  citta  11 ,6 

odiane  palude  194 

odimi  popoli  (99 

odidianci  popoli  199 
ofTij  monti  (99 

odili]  popoli  148 

odìrmchite  prouincia  104 
offirinco  citta  104 

odo  fiume  191, X94 

oflonaba  citta.  Silucx  87 
oda  citta  319 

odami  citta  1S6 

odeode  ifbla . Li  Porcelli.i. 
'43 

odia  citta.  Odia  ut 
odobalafàra  citta  3 1 6 
odra  citta  1 94 

odracinc  circa.  Larifla.  198 
oflrafb  citta.  Stouamo.  199 
otridemonte  163 

octadcni  popoli.  Loquabria 
regione  79 

ot  capi  taro  prò.  Capo  Milford 
78 

ottapoli  citta  xxt 

octoJuio  citta.  Toro  94 
ottorocora  monte  301 
ottorocora  citta*.  Salgora. 

301  • 

ottorocori  popoli  30! 
ottotiiolcacicta.Omiglas.94 
ouporo  citta.  Obruazzo. 
'*4 

ozenc  citta  di  Tiafcano.  Co- 
tobel meluc.  altri  Pale. 
318 

* Ja 


Ozoa  cittì  178 

Ozobaide  citta  319 

Ozoana  citta  310 

PAccIulia citta.  Badaioz. 
altri  Beia  87 


Pachiapro.  Capo  Napoli. 
140 

Pachino  prò.  CapoPaflàro. 


MI 

Pacidareuilla  310 

pacnaniune  citta  101 

p aconia  itola.  I'antalarca  i. 

pacoria  citta  164 

pado  fiume.  Po  fiume  130 
palata  citta  156 

palia  regione  153 

paHagonia  regione  a 3 1 

pafbuecchia  citta  afa 

pafonuoua  Baffo  141 

pagala  citta.  Armiro  1 63 
pagi  ri  ti  popoli  148 

pagra  citta  a 46 

pagri!  a citta  dell’India.  314 
paorala  citta, un’ altra  314 
palanda  fiume  314 

palanda  citta.  Pari  317 
palanca  citta.  Balagna  139 
palemaria  borgo  zoi 

paleobiblo  cicca  148 

palcdina  regione  139 
pai iana  citta.  Panconia  301, 
palibotra  citta.  Aua  310 
palindromo  prò.  Babelmen- 
dcl  x8  3 

pai  iuro  citta  197 

palla  citta.  Polo  139 

palla  palude  190 

pallantia  fiume  91 

pallantia  citta.  Palentia.  94 
palma  c itta.  Mallorca  1 00 
paimira  citta  148 

palnnnna  regione  a 48 

palo  la  citta  143 

paltò  citta  »4+ 

pai  u de  d i Clcarto  1 99 
palude  di  Laccio  199 

palude  del  fiume  Latone. 
>95 

palude  di  Licomede  199 
palude  fottoPaliuro  194 
paludi  onde  elee  il  Nilo  114 
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palura  citta  dell’India  31» 
palura  cicca  un’altra.  Palaca- 
te  313 

palura  citta  un’altra  311 
paludi  lifole  p.  a 40 

pampaniuilla  204 

panagra  cicca  109 

panala  citta  dell'India  318 
panafa  cicca  un'altra  319 
pandafla  citta  1x7 

pandata  ria  ifola.  Palmario.  1. 
138 

pand  ione  regione  3 1 x 
pandioni  popoli  3x1 

pandoui  popoli  316 

pane  borgo  x 1 x 

pane  promontorio  XX7 
panefifa  citta  xo  3 

panfiliaprouincia.  Satalia. 

' panifico  mare  033 

pani  arde  cicca.  Calai  de  Rof 
li  *43 

paniardi  popoli  198 

paniallo  fiume.  Spimazza.f. 
161 

panilo  fiume  della  Mifia  in- 
feriore 146 

pannò  fiume  del  Peloponne- 
so . «74 

pannoniafuperiore.  Arcidu- 
cato d’ Aulirla  1 1 9 

pannoma inferiore.  Vnghe- 
ria  rxi 

panopolite  prouincia  104 
panormo  citta  di  Sicilia.  Pa- 
lermo 143 

panormo  citta  di  Creta.  Spi- 
na longi.alcri  Voulilmeni. 
178 

panormo  porto,&  citta  di  Ma 
cedonia.  Macri»  i6x 
panormo  porto  dell’ Epiro. 

Porto  Palormo.  167 
panormo  porco  dcll’Acaia . 

Rafei  1 70 

panormo  porto  di  Libia.  Por 
co  di  Salone  f.  197 

pantachio  fiume.Marcellino. 

fiume  143 

pancalia  citta  160 

panticapea  citta  140 

pantipoli  citta, 


patito  golfo  331 

pantomimo  citta.Milopoca- 
• nio  178 

pappa  citta  X3X 

parabali  citta  3 1 8 

patrona  citta  173 

paracanece  citta  303 

paradene  regione  307 
patadilb  citta  a$8 

paraeonte  golfo  190 

par  alaide  citta  X38 

paralta  Sor: tana  regione  - 

*1X  . 

panpiot  ipopoli  319 

parati  popoli  30 

parafila  regione  161.164 
par  atauticenc  regione  a 80 
pai  auti  popoli  30X 

pjrbatra  citta  xSo 

parca  citta  1 4 1 

parcoarro  monte  173 
pardabatra  citta  31  7 

parecopoli  citta.  Scopia.  164 
parentio  citta.  Parenzo  1 3 1 
parepafitide  regione  xyo 
pai  cucine  regione  178 
paretonio  citta.  Porto  Roda . 

altri  Berton  197 

pargicti  popoli  306 

panar  Jc  monte  p.  141 

parienna citta.  Pufchia  114 
parieci  popoli  304 

pario  citta  Parodilo  xxi 
pirifara  citta  3x7 

paritene  regione  307 

parifij  popoli  104 

parma citta.  Parma  133 
parmei  campi  Pofing.  113 
parnafo  monte.  Liacura.m. 

170 

pami  popoli  193 

paro  itola  ,&citu.  Parisi. 

*73  . 

parodana  citta.  Parano  X79 
paroliflo  citta  14X 

paropanilàdi  prouincia.  Re- 
gione Torquadcfe  de  Tar 

uri  304 

parupan ilo  monte  093.094. 

iox 

parodi  citta  141 

parie  citta.  Arduat  308 
parila  citta  304 


•pai-fi ini  citta 
parli  j popoli 
parfiri  popoli 
pana  citta 
parremo  c itta 


30  4 
3<>4 
J°7 
*79 
150 


panen  10  promontorio  1 5 o 
pancnto  fiume.  Portemi  fiu. 
aio 

partenopc  ifola.  Bentitien.i. 

ij8 

Panhiei  popoli.  Prelà  t 63 
panhienc  regione  a8o 
pania  prouincia.  Iex.  altri 
Arach.  a ho 

panifico  citta  151 

panieri  monti  304 

pafacarta  citta  agi 

pafiagard  ipopoli  190 

pafiage  citta  31 1 

pafiarne  citta  141 

pi  farne  a citta  179 

pafiafeo  fiume  1 47 

paficana  citta  316 

palici  popoli  193 

palipeda  citta  3 1 8 

padri  citta  149 

pallila  citta  317 

pallili  popoli  316 

pallilo  citta  1 05 

patala  citta.  Petacal  3 1 8 
paralesecitta . Pacalemes . 
i*a 

patalene  regione  317 
patara citta  Patera  xi3 
pacante  citta.  Tocari  14} 
patauio  citta  d'Italia  Padoua 

... 

patauio  citta  di  Bichinia  Poi 
men  tao 

paterniana  citta.  Confiuegra. 
96 

patera  u illa  113 

patia  citta  1 39 

patioro  citta.  Palazzolo. 
144 

patiftama  citta  319 

patmetica  bocca  del  Nilo. 
19S 

patri  citta.  Patras . 174 

parridana  citta  133 

patruilfi  citta  133 

pattolo  fiume  _ ut 
pauca  citta.  Pauonia  138 
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Pechini  popoli  113 

pecìlalio  citta . Peulalo  178 
pedal  io  promontorio.  Capo 
della  Griega.  t(j 

pedicocirra.  Pruch  119 
pedieo  fiume  . *33 

pcdnopouilla  aoo 

pedoniauilla  100 

pedonia  ilota  10  f 

pege  citta . Liua  d’Oftro. 

169 

pela  citta  di  Mrcedonia.  Ie- 
nizza  163 

pela  citta  della  Siria  138 
pelagie  ifòle  194 

pclazoni  popoli  164 

pelalgico  golfo.  Golfo  del 
Vollo  16  j 

pelalgioti  popoli  i6j.  163 
pelendoni  popoli  93 

pcliala  citta 

pcligni  popoli.  Abbnizzcfi. 

1 (O  136 

pel  io  monte  1 63 

pelte  citta  ti6 

pellacitta  138 

pellene  citta.  Tarlò  1 76 
pelode  pono.  Porto  Pagania. 
167 

pelode  golfo.  Comataque  gol 
fo  177 

pelontio  citta  . Peficadas  93 
pdoponnefò.  Morea  1 73 
peloni  prò.  Capo  del  Faro. 

»4* 

pelufiaca  bocca  del  Nilo.'Boc 
cadiDamiata  198 

pel u fio  citta.  Damiaci.  altri. 

Bilbin  198 

pena  ifòla  1S3 

peneo  fiume  di  Macedonia. 

Salampria.  1 6 j 

peneo  fiume  del  Peloponnefò 
1 74 

pcnina  Iago  130 

peninfòla  140 

peninfòla  eftrema.  Caloiato 

170 

peninfòla  promontorio  ni 
peninfiola  Comico  177 
peninfòla  Sittia  178 

peninfòla  grande.Capo  diRaf 
.fialtin  196 


peninfòla picciota  porto  Bo- 
firi  1 97  07 

peninfòla  montagnofia  a 1 a 

penne  de  gli  Dei  monti  313 
peno  monte  1 16 

pentadattilo  monte  198 

pentademiti  popoli  1»  + 

pentagramma  citca  317 

pentapoli  Prouincia  193 

penrapoli  citta  313 

pcnteneflòcicta  131 

pcpareto  ìfòla,  & citta.  Opu- 
la  1 66 

peperà  citta  114 

peperma  ifola.  Qualpenea.1. 

3*3 

pepia  cittì  187 

perfofio  porto  ao7 

pergamo  citta  della  Mifia  in- 
feriore Bergami  ifio 
pergamo  citta.di  Mifia  mag- 
giore a 14 

perge  citta.Pirgi  aj4 

perierbidi  popoli  a4y 

perimula  citta  Pacane  314- 
perimulico  golfo  ja  + 

perincari  citta  Pelagonga. 

J11 

perineo,  ò Eraclea  citta.  Er.i- 
clen  altri  Ropoflo  139 
permurhiacofiume  aot 
perontico  circa.  Verdifo  1 5 8 

perorli  popoli  a 08 

perfacra  citta  317 

perfèpoli  citta.  Siras  178 
pcrfico  golfo.  MarediMefcn 
din  178 

perfide  prouincia.  Pctfia re- 
gno. Farli  ijt 

perta  citta.  a 3 

perufia  citta.  Perugia  138 
jjefendarij  popoli  a 1 3 

pelici  popoli  90 

pefide  citta  109 

pclingara  citta  139 

pefléno  citta  Tribanta  aji 
peflio  citta  Furtarca  131 
pcfliilo  citta  Palano  83 
Pedo  citta  1 1 8 

pctauonio  citta,  Pramia  93 
pctilia  citra.  Bclicafho  1 3 7 

pccirgala  citta  311 

petouio  citta  Pctouia  no 
F 1 


petra  citta.  Arach 

161 

pctrocorij  popoli.  Pengueux 

regione 

101 

petroJana  circa 

Mi 

penuria  citta.  HuIIe  80 

pcucc  fecoiKla  bocca  dd  Da- 

unbio 

>f* 

prncc  ifola 

* 5 » 

peuccnrini  Puclich.  Terra  di 

Barn 

>57 

peucetij  Pu glieli  . 

Terra  di 

Barn . 

119 

peucini  popoli  della  Sarma- 

Ciad  Europa 

148 

peucini  popoli  della  Mifia  In 

feriore. 

156 

piada  citta,  l'eim 

301 

piala  citta 

*57 

piali  popoli 

301 

piarefij  popoli 

ij6 

piazza  citta 

I7> 

picendaca  citta 

5** 

piceni  popoli*  Marca  d Anco 

na 

150.154 

picentini  popofi.  Principato 

di  Melfi 

1x8.136 

piceli  popoli 

«54 

pieno  fiume 

«78 

fida  citta 

*57 

pidna  citta.  Platan 

r6x 

pieligi  popoli 

>5> 

piengiti  popoir 

148 

piena  monte 

*55 

picria  regione  di  Macedonia  * 

161. 165 

picriaregione  di  Siria  x$6 
pietra  cicca.  Piazza  *44 
pietra  nera  monte  199 

pietra  Sacra,  Girapetra  178 
pietre  grandi  porco . Calale 
porto  19  7 

pietre  piccicic  porto  197 
pigaua  citta  186 

pigolino  cicca  . Chiudilo» 
>*5 

pilucco  citta-  1*6- 

palei  monti  s.14 

pilo  cicca.  ZonicHia-  174 
pinata  citta  di  Licia  xx8 
pinata  cicca  della  Siria  156 
pindo  monte . Mezzouo.cn. 
161.  1.65.170 

pnew  cit.  Ponte  de  Lima. 95 
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pineteimo  bocca  del  Nilo.  Le 
Brulé  19S 

pinguento citta.  Pinguento. 
«5«  • 

pinna  citta.  Ciuitadi  l'ernia. 


. ’W 

pino  citta  ifj 

pincia  citta  della  Tarracone- 
fe.  Villa  franca  91 

pintia  citta  un'altra.  Valledo 
lid  94 

pincia  citta  della  Sicilia.  Li 
Pulici  14  5 

l'incuria  ifol  a aio 

piombe!  ilbla.  Palina  de  Sol.  u 

. 141 

piramo  fiume  141 

pirati  popoli  511.ja1.5a4 
piienei  monti  90 

pireo.  Porto  Lion  170 
pirgi  citta.  S-  Marinella  1 18 
pirgo  Eufranta  189 

pira  citta  15  j 

pira  campo  iu8 

piroboridana  citta  157 
pirra  citta  di  Caria.  Demo- 
liate aaj 

pirra  citta  di  Lesbo  xx6 
pirrei  Echiopi  popoli  108 
piruftì  popoli  114 

pifa  citta.  Pifa  Ijj 

pifàpitinga  citta  J19 

pi  (auro  citta.  Pcfaro  1 30 
pile»  citta  jt8 


pifidia  regione  di  Galacia. 
?5* 

pifidia  regione  di  Panfilia. 


*54 

pifidonc  porto.  Porto  Zoara  . 


189 

pifinda  citta  dell’Africa 

>95 

pifindacittadi  Panfilia 

*54 

pillo  citta 

**5- 

piftoria  citta.  Piftoia 

*55 

piftreuilla 

*'5 

pitana  fiume.  Stinga  fiume. 

22-1 

picanecitta.  S,  Zorzi 

XXX 

pitecufì  ifola.  Ifchia 

>58 

piceo  cicca 

i6f 

pitbipro*  Capo  di  Rafia. 

. 197 

pitia  citta 

*71 

pitindra  citta  ]i| 

pi  tino  citta.  Petra  molina. 

. **4 

piti  ula  citta  laa 

piciufc  itole . Fermenterà,  & 
leuizza.i.  100 

pittano  fiume  159 

picconi  popoli . Pittauefi . 
101 

pictonio  prò.  Poictou.  altri 
Vornoc.  101 

piacenti»  citta . Piacenza. 


*55 

planafia  itola . La  pianofà.L 
*3*  . 

piegra  citta  151 

pleceneflò  citta  15-4 

pleurame  citta  aj7 

pleurona  citta  171 

pilotine  citta.  Torre  de  gli 
Arabi  197 

plotinopoli  citta.  Partenopo- 
li  160 

plu’oio  citta . Loco  Sardo. 
141 

pluit.ini  ifola  aio 

pnigeouilla  aoo 

pniripouilla  113 

podaleacitta  119 

podbperura  citta  3 1 r 

poduca  citta  3 1 1 

poducecita  331 

poela  citta  133 

pofa  citta.  Pola  iji 

polemoniaco  regione  13  j 
poiemonio  citta . Leu?  ijf 
polenti»  citta.palanza  133 
poleur  citta  31» 

pollando  citta  140 

poi  lego  ifola.  Policandro  i. 
•7» 

polirrenia  citta  179 

politimelo  fiume  >97 
pollaifida  191 

pollentia  citta . Alcudìa'roo 
pompeiopoli  citta  Ì31 
pompeiopoli  citta  detta  an- 
chorSoli  141 

pompelonc citta.  Pamplona 
-9» 

pomeri  11  illa  113 

pontia  1 fola.  Ponza,  i.  138 
ponti»  dola  194 


ponto, & Bithinia.  Burfìa 
1,9 

pomo  d i Cappadocia  regione 
**f*17 

pomo  Eufbnio.Mar  maggio- 
re  ij5.tjo.xji 

ponto  di  Galacia  regione  x j J 
Xj<5 

ponto  Polemoniaco  regione 

popu Ionia  citta.  Populonia 
»*7 

populonio  prò.  Capo  Campa 


na  1x7 

porfirito  monre  1 99 

poriofpana  citta  X7S 

ponto  liume  147 

porofclena  citta  txx 

porlìca  citta  16  j 

porta  Augufta  citta . Torde 
Sigiai  94 

portiera  citta  151 

porte  di  Cilicia  tj4 

porte  di  Siria  xj<S 

porte  di  z agro  monte  174 
porto  dell  1 Atcnicfì  17; 


porto  di  buonenouclle  xii 
porto  di  Caftore,&  Polluce 

x>i 

portodeiDei.Portodi  Meza 
gran  i8j 

porto  di  Diana.Scagno  139 
porto  delle  Donne . Mudafa- 
raba  507 

porto  d’Èrcole  citta  d’Ital  ia. 

Villa  franca  1x7 

porto  d’Èrcole  in  Sardegna . 

Porro  di  Calliari  141 
porto  de’Gazei . Porto  Bette 
*60 

porto  di  Gioue.  Saluatore 
>7* 

porto  gride  d*  Albione.Porto 
Smouth  d' Ancona  78 
porto  grande  della  Libia  inte 
riore.  Marfacubi  xo6 
porto  de’Iamneti  x6o 

porto  magno  della  Berìca.  Al 
bufercta  84 

porto  ma eno  della  Manrita- 
niaCcfarienfe.Mafaquibir 

porto  di  Mendico . Porto  di 
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S.  Maria  8 3 

porto  nauale  jio 

porto  nuouo.  Douerporto 
78 

porco  di  Salute  de  gli  Dei 
in 

porto  de' Santoni.  Rochelle 
101 

porto , & prò.  di  Serapione 
a ix 

porto  de  i Scrtantij.  Rin  por- 
to, de  golfo  78 

porto  de  1 Simboli  150 
porto  del  Sole  j jo 

porto  di  Sofippo.Cubic  Serif 

portofpania  citta  290 

porto  di  Vcncre.Porto  Vcner 

117 

portulatcfìj  popoli  I J 1 
poruari  popoli  J19 

pofìdio  citta  d'Icaria  ifola 

pofìdio  citta  di  carpati  ifola 
>»7 

pofìdio  cicca  di  Siria . Paflcra 
*f4 

pofìdio  promontorio  di  Mace 
«ionia  16  j 

pofìdio  promontorio  dell’  Epi 
ro  167 

pofìdio  pro.di  Bithinia.Capo 
Fagonare  x 1 9 

politilo  prò  dell’Arabia  Feli- 
cc.CapoAra.  18  j 

pofìnara  citta  3x7 

pofligia  citta  151 

potentia  citta  ìjo 

pocicara  citta  X79 

pozzi  xj8 

Pralìacirca.Ciparifi  175 
prafìace  regione  j 1 7 

prafode  golfo  jjo 

praflìdio  citta  150 

praffo  prò.  Qm  c il  regno  di 
Melinda  116 

praflòdemarc  3x3 

preconnefo  ifola.  Marmora.i. 
160 

predauefìjpopoli  t jx 

pregutij  popoli . Abbruzzefi 

preme  grande  uilla  xi  j 


preme  picciolauilla  xij 

prcnefte  citra.  Paleftrina  1<  w 

prepennifo  citta  x 1 4 

pretoria  Augulla  citta  15} 

pretorio  citta.  Prodauich 
1x0 

priapideporto  336 

prienc  citta  xxj 

prima  ifola.Prodeno.i.  T77 
primnefia  citra  2x6 

prione fiume.  Sacalac  fiume 
x8j  1 

prionoto  monte  ell’Ech  io- 
pia .XII 

priconoto  monre  dell’Arabia 
Felice.  Sacalat  monte 
x8j 

priucrno  citta  .Piperno  1 j6 
procita  ifoh.Procida.i.  138 
proclaide  citta  316 

procuri  citta  330 

proftafìa  citta  30  j 

promontori)  J’Arafló . Capo 
Churcnc  a 174 

promoncorij  de  gli  Afpidi 
xt  1 

promontori)  di  Bitinia.Capo 
di  Schili  S19 

promontori)  d’IppoCapodi 
Bona  1S8 

promontori j di  Leoni . Capo 
Mantello  17» 

promontori)  Sacri . Capo  di 
Chelidonia  xx8 

promontori)  di  Tiamc.  Porto 
d’Anna  167 

promontori)  di  Tirifte  ij6 
promontorio  d ' Apoll ine  nel- 
la Mauritania  Cefàrienfc  . 
CapodiTcnes  183 

promoiuor  io  d’ Apolline  ncl- 
F Africa  Capo  Rafamifar 
188 

promontorio  de  eli  Afabori. 

CapoMocandan  X84 
promontorio  de  gli  Achcniefi 

proinontoriodiCalIio  197 
promontorio  Settentrionale 
di  Ccfalenta  ifola  S.  Sidro 
168 

promontorio  meridionale  di 


1 
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Cefàlonia  ilòia.  Capo  T fa- 
tano 1 68 

f roinonccno di  Cerere  a 1 1 

promontorio  di  Corno  noto 
aia 

promontorio  di  Crono, òdi 
Saturno  aia 

promontorio  di  Diogene 
ai  i 

promontorio  d'Èrcole  nella 
Mauritania  Ce làricnlè.Ta 
fettana  porto  181 

promontorio  d' Ercole  nella 
Cappadocia  ajj 

promontorio  di  Febo  1 8 f 

promontorio  oueò  il  tempio 
ali  Giunone.  Porto Seger 
*3 

promontorio  di  Gioue  3 30 
promontorio  di  Luna . Capo 
diVcntia  1x7 

promontorio  de*  Satiri  319 
promontorio  de’Tricri.Capo 
della  zudeca  189 

promontorio  de"  gli  Vccelli 
3JO 

propont  idc.Mar  di  Coftanti- 
nopoli  159.  an 

profèrliminitipopoli  aja 
prolbditi  popoli  199 

profopiteprouincia  aoa 
proft ama  citta  * 134 

protomacra  citta  a io 

prouinciad'Aleflandriniaca 
prufa  citta  fui  fiume  Ippio 
aio 

prufa  preflò  Olimpo  monte . 

Burla  {ato 

prufia  citta  a 19 

placo  promontorio  179 

piati  nume  a44 

pfelci  citta  aoj 

plefli  popoli  a 46 

pfeudocele  citta.  Camera 

pfe  udoft omo  Seda  bocca  del 
Danubio  t$6 

pfeudoftomo  fiume  3 < I 

plèudollomo  fiume  ouenafee 

pfeudodomo  quartabocca 
del  Gange  . 313 

pfichio  citta.  Sichina  178 


plìcro  fiume . Londia  fiume 
*44 

pfili  popoli  1 9J 

pfillide fiume.  Fenefia fiume 
ai9 

pfillio  citta  Angula  aio 
pioti  ide  citta  17  6 

pteniteuilla  ai3 

ptero  promontorio  1 j 6 
ptichia  citta  i6S 

ptifciana  citta.  Pietra  rofla 
ita 

ptoenfani  popoli  a I 4 

ptolcmaide  citta . Tolomctti 
194 

ptolomaide  porto  103 

ptolomaide  d’ Ermio  citta 
*°4 

ptolomaide  delle  Fiete  citta. 

Suachin  all 

ptolomaide  citta  della  Siria. 

Acon  a 5 4 

prua  citta  S.  a 40 

Ptucciacitta-Triana  84 
puccialia  citta.  Pedemolò 

pucino citta.  Prolccio. altri 
Pifin  13 1 

pudni  citta.  Zafaf  a8a 
pnlindi  Agriofagi  popoli 

pulipula  citta  311 

punda  citta . Mauful  2 68 
punnatacirta  311 

punfe  citta  ao9 

pupulo  citta.  Tauolar  140 
purea  citta  dell’  Africa  193 
putea  citta  di  Siria  258 
puteoli citta.  Pozzolo  ia8 

R A fiume.  Volga  fiume 
244-»47 

Raabcni  popoli  166 

Rabana  citta  dell’Arabia  Feli 
•ce  *87 

Rabana  citta  dell’India  318 
Rabaniti  popoli  184 

Rabannci  popoli  301 

Rabbat  cita  della  Siria  148 
Rabbat  Moab  citta  dell’  Ara- 
bia Penea  262 

Rabij  popoli  108 

Rabmato  citta  »6* 


Rabone  fiume 
Racati  popoli 
Radiuilla 
Rafanea  citta 
Rafia  citta 
Rada  cita 
Riga  citta 
Ragea  citta 


*4* 

i>3 

186 

*47 

»6o 

3»  6 
196 
18 1 


Righe  citta.  Notingamia  80 
Ragia  citta.  Reges  169 

Ragiana  citta.  Giufar  307 

Ragiani  popoli  174 

Rama  citta  160 

Rami  dona  citta  143 

Rammi  popoli  307 

Ramno  citta  17» 

Ramno  porto  177 

Randamarcotta  citta  317 

Ranni  popoli  319 

Rapii  popoli  *78 

Rapfij  Ethiopi  *1 6 

Rapta  citta  *1* 

Rapto  fiume  *1* 

Rapto  promontorio . Magale 
ai  i.m 

Ranfia  ci  tra.  Racang  31 6 

Ralla  citta  *7$ 

Rafliacitti  13* 

Ratacefij  popoli  14* 

Rateni  popoli  a 6* 

Ratini  popoli  *86 

Ratta  citta. Rica  169 

Ratinilo  citta.  Limoget 
ioa 

Raucelij  popoli  141 

Rauda  citta*.  Rueda  94 
Rauenna  citta.  Rauenna 
130 

Raugara  citta  303 

Rauio fiume.  Rahane fiume 

■Rauncipopoli  107 

Razondacitti  174 

Rea  citta  *93 

Rcbacitta  d’Ibemia.  Anna- 
tona 7* 

Rcbacitta  d’Arabia  Felice  ; 

*87 

Recettacolo  di  quei,  che  nan 
no  ài  Seri  ' H96 

Redacitta  *88 

Redcftojò  B dina  citta.  Ro- 
dolfo 1 19 
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Redi nruino  citta.  Praga  altri 
Tein  nf 

Redoni  popoli  104 

Regima  cirri  184 

Reganna  citta  167 

Regia  cicta  a \6 

Regimo  citta  136 

Regina  citta.Reatelo  8f 

Regio  Giulio  citta  1*9 

Reg  io  Lep^iio  citta . Reggio 

\3J 

regione  che  producel'incen- 
lò  x8f 

regni  popoli.  Suflèxia  legio- 
ne 81 

remi  popoli  Remenfì  106 

renai  fola.  Fermenta  ilòta 
171 

renofiume.  Reno fiumciof 
rengonio  golfo  77 

refafii  citta  158 

refe  i fa  citta  164 

reièna  citta  xéj 

retia  prouincia.  Sueuia  regio 
ne  1 1 6 

reriariacittr  if4 

retigon  io  citta.  Treue  79 

mio  monte.  Monte  Sagri 

reucanali  popoli  148 

ribij  popoli  199 

ricini  ifola . Lcdel.i.  7 6 
rifai  monti  148 

rigia  citta.  Ardinath  7 6 
riga  un' Altra.  Childare  7 6 
ngiaco  citta.  Arras  io  6 

riguduno  citta.  Richmondia 
80 

rigufà  citta.  Orga*  9 6 

rigufei  popoli  1 7 

rimmici  monti  xjH 

rimrao  ti  urne.  Iaich  197 
rimmo  fiume  ouenafee  198 
rindaco  fiume.  Lieo  fiume 
. *»9 

ringiberi  citta  a 17 

rincontra  citta.  Faramida 
198 

riopro  Capo  di  Muro  ij8 
rio  prò. detto anchorDrepa- 
no  174 

ripalta  citta.  Canoru  78 
«fina  citta  *6j 


rilino  citta. Rifano  txj 

nlTadio  promontorio  ao6 

fillòdio  monte  107 

rifladiro  citta.  Mellila . altri 
/Arcudia  181 

tifpia  citta.  Vafuar  no 
ritimna  citta.  Retimo  178 
mio  citta.  Varadin  tia 
riuabianca.  Rippebimche 
«97 

riufiana  citta.  Gengen  n; 
rizana  citta  di  Dalmatia.Ru- 
dine  114 

rizana  citta  dell  Aracofia  jo 6 
rizana  citta  della  Gedrofia 
J«7 

ricala  porto. Ziaca  3 jo 

rizofagi  popoli  » 1 j 

rizonico  golfo.  Golfo  di  Caia 
ro  ixj 

munte  porto.Riflb  136 
roara  citta  xSo 

roboduno  citta.  Tirnauia 
«15 

robogdij  popoli. Hulconia  re 
gione  75 

robogdio  prò.  Capo  Verloda 
75 

robonda  citta  186 

robofei  popoli  X98 

roda  cicca.Roces  91 

rodano  fiume.  Rodano  fiume 
toS 

rodia  citta  1x9 

codiano  mare  xx7 

rodo  ilòla.  Rodi.  i.  XX7 

rodope  monte.  Valizza  monte 

«59 

rodunna citta.  Agenduial 

«°5 

rogana  citta  190 

rogmdani  popoli  331 

rogomane  fiume  X78 

toma  citta . Roma  1 j; 

rommdui  popoli.  Vermando 
is  106 

rombilo  grande  fiume  X4J 
rombico  picciolo  fi  urne 
*44 

ropico  cittxCalui  139 

ropluti  popoli  306 

rollile  citta  1 33 

rollo  citta  Candelone  a j 4 


roflòlani  popoli . Roflia  pro- 
nincia  148 

rotano  fiume.  Aletia  fiume 

«J9 

rocailibio  fiume.  V ila  fiume 
78 

rotOmago  cittadella  Galli* 
Luddonefe.  Baicuxo  104 
rotomago  citta  delia  Gallia 
Belgica.  Roan  1 06 

nuditi  popoli  199 

rubicone  fiume.  Pifciatcllo.f. 
**<> 

rubone  fiume . Prcgel  fiume 
146 

rubra  citta  IJ9 

rubricata  citta.  Lobregac 
100 

rubricato  fiume  della  Tarura 
coneiè.  Lobregac  fiume 
9* 

rubricato  fiume  dell’ Africa 
GuaJilb orbar  fiume  alcri 
Ladog.  1S8 

rubricato  fiume  oue  nafee 
189 

rubune  citta  11» 

ruconio  citta  151 

ruda  citta  della  Parthia  x8t 
rudi  citta  di  Drangiana  303 
rudia  citta  157 

indiana  regione  ivo 

rueifio  citta  S.Flour  io* 
rufinianacicta . opemheim 
r°7 

rugio  citra.Camin  1 1 4 
tunicati  popoli  117 

rulazo  cirta.Carbona  184 
rufibide  porto.  Pono  d’Aza- 
mor  1 8 1 

ruficada citta.  Scora  187 
ruficibaro  citta  174 

rufino  citta-Perpignano. alcri 
Rouffilon  109 

rufione  fiume  loS 

rufpe  citta. Sfaefo  188 

Rufpina  citta.  Madia  188 
rullbcoro  citta.  Garbello 
184 

ruilicana citta.  Reiuello* 

88 

ruilon io  citta. [Temend  futi . 

altri  Brefca  ' 184 
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rufub  irli  citta 

*84 

Snellire  golfo 

*84 

nitani  popoli 

IO* 

Sacaliti  popoli 

*84 

ruticlij  popoli.  Poni  crani  a 

Sacamazza  borgo . 

Zcdico 

1 1 * 

189 

rutupia citta.  Roflea 

Ci 

Sacane  citta 

t6l 

Sacani  popoli 

*46 

Q A. ma  citta 

*38 

Sacapenc  regione 

S.  *50 

iJSabacirra 

109 

Sacarbantia  citta.  Sodron.al- 

poli 


Sabadibe  itole  ile  gli  Antro- 
potagi  cainara  con  x.  altre 
3*8 

Sabagina  citta  a«i 

SabaJafla  Sella  bocca  dell’ In 
do  JIO 

Sabalafl'o  citta  xji 

Sabalia  citta  *37 

Sabalingij  popoli . Holzaria 
regione  1 1 a 

Sahara  citta  dell'India  den- 
tro al  Gange  » 1 7 

Sabana  citta  dell’India  fuor 
del  Gange.  Polepiquari 
. 3 *4 

Sabine  citta  ajt 

Sahara  citta.  Martaban  3 1 4 
Sabaraco  golfo . Golfo  Sauo- 

_ 3*4 

Sabari  popoli  310 

Sabat  citta  aia 

Sabatta  citta . Cena  131 
Sabatra  citta . Sataniche* 
189 

Sabbaca  citta . Sahara  regno 
a88 

Sabe  citta  dell’Arabia  dilèrta 
Simifcafoc.  167 

Sabe  citta  dell’Arabia  Felice 
187 

Sabe  regia  cittz,un'alcra.  Zi- 
bit  regno  a 88 

Sabei  popoli  i8{ 

Sabide  citta  191 

Sabini  popolLDucato  di  Spo 
leto  1 3 f 

Saboci  popoli  148 

Sabor  idi  popoli  11  j 

Sabrata  citta  193 

Sabiaracftuario . Seuerne.f. 


tri  Gurnienr. . 


*99 
*74 
S.  *11 
*91 
3'9 
316 


78 

Sabuburi  popoli 

190 

Sacanrouincia 

196 

S acada  citta 

*7t 

Sac albina  citta 

$*  *30 

no 

Sacacia  cicca.Guidam  *8{ 
Sace  citta  *91 

Sacea  regione  139 

Sacile  citta.  ElTgia  83 
Sade  citta  *88 

Sacolcbe  citta  *14 

Sacoleuilla  113 

Sacora  citta  13 1 

Sacorta  citta  *3 1 

Sacra. ifola.  Maretamo  itala 
>41 

Sacro  prò.  d’Irlandia.  Capo 
Saitei , ò Salanga  7 6 
Sacro  pro.della  Berica.  Capo 
diS.  Vicentio.  87 

Sacro  diCorfica  Capo  Corta 
«39 

Sacro  prò.  diSarmatiad’Eu- 
ropa.Sagori  147 

Sacro  fiume  di  Corfica.Solen 
tara.f.  1 39 

Sacro  fiume  di  Sardegna  1 40 
Sacro  golfo  »8f 

Sacro  prima  bocca  del  Danu 
bio  ijf 

Sacrone  citta  *77 

Sada  citta  313 

Sadagcna  citta  *37 

Sadan  ipopoli  31 1 

Sado  fiume  313 

Saduca  fiume.  Verde  fiume 
84 

Safe  citta  t6 4 

Saftara  citta.Sana  *i8 
Paffuta  cittxSafet  160 
tafta  citta  *8  6 

fagaia  citta  317 

Sagala  citta  detta  anchor  tu- 
li media  316 

tagalaflo  citta  a 19 

Saganea  citta  170 

tagano  fiume  190 

tagapola  monte  107 

tagappa  priQi*  bocca  defin- 


ita 

fogaraurici  popi 
Sagartij  popoli 
Sagauanaci:ta 
tagdana  itala 
fogeda  citta 
tagoda  citta 

taguntia  citta-Setenia  8f 
tagunto  citta.  Monuiedroyg 
taire  prou ine ia  xox 

foite  citta  aoa 

Sala  cittadella  Betica  84 
Sala  citta  un'altra  8f 

Sala  citta  dcllaPannonia  tape 
riore.  fola  1 Ao 

fola  citta  di  Frigia  grande 
*16 

fola  citta  dell'Armenia  mag- 
giore.tam.  S.  ijo 
fola  fiume.  Buragrag  fiume 
iSt 

Sala  fiume  Vn'alcro  18 1 
tal  aceni  popoli  jao 

talacia  citta.  Setubal  87 
talagifa  citta  316 

folambria  citta  *38- 

taiamina  itala.  Salamina.i. 
«77 

talamina  citta.Famagofta*f  3 
talaminia  regione  1(3 
falapa  citta  19* 

talaria  citta.  Solana  36 
talariacitta,  un’altra.  Lefufa 
97 

Palali  j popoli.  Val  «fOfia 
*3* 

Salata  citta  3*  7 

Palati  popoli  *08 

Palato  citta  *06 

Salato  fiume  *06 

Salato  fiume  oue  nafee  1=7 
Palattari  popoli  194 

falda  citta.  Bugia  Rcgia.alrri 
Tadclis  184 

faldefij  popoli  tj* 

Palduba  citta.  Ecija  84 
folentini  popoli.  Terra  d’Or 
tranto  1*9  137 

Patentino  pro.Capo  di  S.Ma- 
ria  1 -9 

falerno  citta  falerno  118 
tali  popolidella  farmacia  d’  Eu 
ropa  14* 

lidi 
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Mi  popoli  dell’India  319 
(ài  ica  citta  96 

felice  dola  319 

febei  popoli  no 

Ialini  citta  d’Albione . Eli 
81 

ialina  citta  d'Icalia.Saluzzo 
*3* 

feline  citta  133 

felino  citta.  Pac  ix» 
felini!  popoli  i8x 

fella  citta.  Sella  18 1 
felli  citta.  Sabaz  ira 
felma  citta  dell'Arabia  di- 
fetta a6r 

filma  citta  dell'Arabia  Fe- 
. lice  x86 

filma  citta  un’altra  a86 
filmane icacitta  falmanca38 
felona citta,  saloni  1x3 
feloniana  citta  Siabrinoi  14 
felpe  citta,  salpe  119 
feltiga  citta.  Caranaca  . 
97 

felua  citta.  Salmar  111 
feluce  citta  109 

filuia  citta.  Sonigra  1x4 
falur  citta . Triuangoto . 

a- 

lamaica  pretura  159 

(etmani ici  popoli  dell’Afri- 
ca 190 

(amami  ci  popoli  della  Libia 
Interiore  ao8 

fem aride  citta  3x4 

femaria  regione  xéo 

fàmarob  riga  citta.  Araiens 
altri  Cambiai  io 6 
(amba  citta.  Arracan.  313 
firn  bilica  citta  dell'India . 

317 

Ambalaca  citta  un'altra . 
3x0 

(àmbiti  popoli  X7I 

fxmbrocca  fiume.  Rjderes  £ 
91 

famidace  fiume  190 

fimidacc  citta  190 

(immiti  popoli  X98 

famniti  popoli  104 

fimo  ifola,  & citta.  Same.i. 
»X7 

flmonio  prò. Capo  Salamoi 


178 

femofita  citta  xi6 

famotrace  ifola,  & citta  fa- 
motracia  160 

fàmuli  citta.  Antiopia . 
*58 

famune  citta  149 

fina  citta  S.  xfi 

fenaide  citta.  Senna  17  3 
fenarei  nopoli  X4<» 

landabalatìtnne  313 

fandabratide  regione  317 
fandaccuilla  xij 

fandana  citta  133 

fangamarta  citta*  319 
fangario  fiume . Zagarifiu. 
XI9 

femubacitta  317 

fannina  citta  della  Media. 

*73  - . . 

fannina  citta  dell’Arabia  Fe 
lice.  Maha.  xSt 

finititi  popoli.  Abbruzzefi 
ij<5 

fenicio  citta  13X 

(intoni  popoli'.  Xantonge 
regione  iox 

fintono  pro.Blaye.  altri  Mal 
uafon  101 

(incuta  citta  c.  150 

fanua  citta  149 

fiocora  fiume  163 

fapaica  pretura  139 

fapara  quinta  bocca  dell’In 
do  • 310 

fipirene  ifola  xo6 

fi  polo  citta  3x3 

fipotreu  i popoli  X46 
farabo  fiume  314 

farabre  citta . Zamorra.  al- 
tri Toro.  94 

finca  citta  della  Media  . 
*73 

faraca  citta  dell’ Arabia  Fe- 
lice x88  ■ 

ferace  citta.  Vati  X47 

faracene  genti  x6z 

feraccni popoli,  saracini, 
183 

(angina  citta  aoo 

firafapida  citta  141 

feralofx  cicca  X31. 

feramanc  citta  ,191 


fìnta  citta  * ' 319’ 

farbaco  citta  149  K A. 

farbana  citta  318 

firbena  citta  17X 

far  eoa  citta.  Zahan.  184 
(àrdano  fiume  190 

firdegna  ilòta  140 

fardcuacitta.  sairt.  13X 
fardi  citta  X14 

ftrrfica  citta  Triadizai39 
fard  ioti  popoli  1x4 

fardonice  monte  313 
fardoo  mare . Mar  di  firde- 
gna. 140.183 

firgatij  popoli  148 

firgauralèni  pretura  xj7 
finga  citta  303 

feriti  monti  191  .301 
ferifebecitta  319 

feriti  popoli  186 

fermagana  citta  303 

firmali!  citta  13* 

fermati  Balìlici  143 

fermati  Iperborei  143 
fermati  Ippofàgi  143 
fermatia  d’Europa  contiene 
piu  region  i , cioè  la  Polo- 
nia, la  Roffia , la  Pruda, 
la  Lituania, la  Liuenia, 
la  Podol  ia , la  Maflouia  , 
SclaCodimia . 146 

farmatia Adattca.  Mofco- 
uia.  X43 

fermatiche porte.  X44  X43 
fermatici  monri.Cremnitz, 

& femnicz  monti,  m. 

*44 

fermatico  Oceano  746 
famo fiume,  famodume* 

1x8 

femuca  citta.  Anfanchef. 

• 16  4 

fero  fiume  d’Italia,  (àngui- 
no.f.  1 30 

fero  fiume  d’Armenia  minai 
re  X4- 

faro  citta  149 

faronico  golfo.  Golfo  di  Le 
gina  173 

(àrpedoro  promontorio  . 

*4*  - 

ferrana  citta  xéy 

fediara  citta-  - 303- 

G 


fattici  pretura  If9 

faruena  citta  »)7 

fatuo  citta  a 88 

falò  ilòta,  sileno.».  166 
filóni  popoli  198 

follóni  popoli.  tadorna  fot- 
tentr  :onale  1 1 a 

laflònicifole.  Heiligclant  i. 
11 6 

fofiira  citta  191 

fata  citta  187 

fanfara  citta  a.  ijo 
fatala  citta  » 39. 

Cacarelle  citta  151 

fatarti  ui  Ha  ai) 

fotula  cicca  xió 

foturnia  cicca  fccurniana. 

fiujtlij  popoli  184 

fauara  citta,  (ainfon  171 
fàusti  popoli  148 

fauiria  cicu  Cibaria,  altri 
Leybmtz  ita 

fàuariatiuDie.  Mora  buine . 
ut 

fàuatra  citta  tjl 

fauia  citta  Airzon  95 
fauo  fiume  della  Palinomi 
inferiore,  làua  fiume  . 
iat 

fàuo  fiume  della  Mauritania 
Cclàricnlè.  felina  fiume 
184 

fàuracitta  »77 

fiurania  citta  tj7 

fazantio  citta  918 

fozoa  citta  174 

fcabina  citta,  fàbran  174 
leale  citta  164 

fcalabifco  citta  Calle!  bian 
co  81 

fcamandrofiume  ni 
fcampe  citta.  VJagrada. 
164 

fcandia  grande  ifola.fcandia 
peninfola  116 

tramile  tibie.  Zclandic  ilbla 
1 16 

fcapitani  popoli  141 

fcardo  monte  la)  154 
fcardona citta,  fcardona. 

fc  ariìa  citta,  fcarfea  179 
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feeniti  popoli  faracini  »8f 
fcepfi  uecchia citta  di  Mifia 
maggiore.  Elmancani. 

an 

fccplì  citta  di  Mi  fu  minore. 
*»4 

fcheno  porto  17) 

fchera  citta.  Calametta. 
M4 

fc  iati  citta  aoi 

le  iato  ifola,  Se  citta,  fc  uti.i. 
166 

fcidra  citta  16  f 

fcillacio cita . (quiiacci. 
119 

fcillaccio  golfo . Golfo  di 
Iquilacci  119 

lcilleo prò.  d’Italia.  Capo 
della  Volpe  , & figlilo . 
119 

fcilleopro.dcl  Peloponnelò. 

Capofcili  I7f 

forni  11 iti  popoli  146 

feiro  ifola , & citta  nel  mare 
Egeo  sciro.  i.  166 
feiro  ifola,  & citta,  una  del- 
le Cidsdi  17) 

feirtoni  popoli  114 

fcithi  Abbij  199 

feithi  Alani  198 

fcithi  Anarei  199 

(citi  Afcacanci  199 

fcithi  Afpalij  199 

folti  Cacagi  198 

fcithi  Caci  • 300 

folti  Cauranei  300 

fcithi  Grinei  197 

fcithi  Ippofagi  199 

foithia  dentro  al  mbtelmao 
*9  7 

foithia  fuori  del  mótclmao. 

Terra,  di  Mongil.  199 
fcithi  aca  regione  10 1 
fcithka  regione  1 99 
foitopoli  citta  8 

frodra  citta.  feutari  114 
fcogli  di  Chelidonia  119 
foofio  ifola . Capo  Ducato . 
168 

fcoglio  Reifico  porto  Bouel 
M4 

feombrariapro.  Capo  de  Pa 

io»  91 


fcopeuilla  ao« 

fcopelo  ifola.  fcopulo  ifola. 
1 66 

fcopelo  citta  146 

(copia  prò.  Capo  Petruni . . 

foopolura  citta  31* 

feord  ipopoli  194 

fcordifci  popoli  nx 

feord  ifco  monte  13  6 

(cordona  ifola.  Arbe ifola. 
i*S 

feorpiofèra  regione  301 

fcotifa  citta  feotufa  166 
footufa  citta  164 

foupi  citta,  (copia  1 5 1 

fourgo  citta.  Fredelandia. 
1,4 

feutie  Alpi. Monte  diS.Go- 
tardo  13  a 

fcballe  citta,  fomaria  16 o 
foballiacitta  *37 

fcbaflopoli  citta  diCappado 
eia  s.  Gregorio  1)6 
fobaflopolt  un’altra.  Cabira 

fcbailopoli  citta  di Colchi- 
de.làuatopoli  1.47 

fobenduno  citta,  finceloni. 
99 

fobenitica  bocca  del  Nilo. 
198 

fobenite  fuperiore  prouin- 
cia  aca 

fobenite  inferiore  prò  lància 
aoa 

fobenn  ito  citta  aoa 

febo  citta,  (sbafane  1Ó0 
fobndi  popoli  tif 

foburn  popoli  9 a 

ftdala  citta  s.  xfo 

fegalauni  popoli.  Delfinaco 
109 

fogefla  citta  149 

fcgeflani  popoli.  Val  di  No 

to  144 

fegcftsno  citta.  Crftelloà 
mar  143 

foglia  citta,  fogunt  97 
fcgifamalulia . fopnlueda. 
94 

fogilàmonculo  citta  ff 

frgobriga  citta,  fcgorbe  yé 


Segocara  citta  S.  tji 

SegoJuno  citta  dell’Aqui- 
tania.  Rodes  ios 

ScgoJuno  citta  della  Ger- 
mania. Nuremberg.  1 1 4 
Segótia  Paramica  citta  Beo 
mia.  altri  Sigucaza  98 
Segortia  Lata  citta  Segoùia 
93 

Segufciati  popoli.  Brcfle.re 
gione  104 

Seguii  ani  popoli . Valle  di 
Perni  t |t 

Seguilo  citta.  Seon  altri  Su 
fa  14* 

Sciti  an  io  porto.Porto  Luco 
•'  ,97 

Scia  fiume . Liguardo  fiu. 

. 174 

Selambina  citta.Salobregna 

• 84 

Selainputa  citta.  Lamputaa. 

3*  6 

Seie  citta  177 

Selenunte  fiume  14; 

Selenunte  citta.Caftel  Lom 
. bardo  141 

Seleober  ia  citta  149 
Seleucia  afpera  cita  dell* 
Armenia  minore  141 
Seleucia  Pieria  citta  della 
Siria.  Soldino  174 
Seleucia  di  Pilidia  144 
Seleucia  citta  della  Mefbpo 
tamia  164 

Seleucia  citta  della  Margia- 
na  *94 

Seleucide  regione  it7 
Seleuco  cit.preffoi  Belo  Di 
«irtigi  *47 

Belge  citta  1J4 

Selgoui)  popoli.  Galloui- 
dia  regione  79 

Seliacitta  84 

Selimbria  citta.  Selios,  ò Se 
(ombria  1 39 

Seiino  porto . Porto  Alber 
. to  197 

Selio  citta.  Sfèllucira  87 
Seliunca  citta  93 

Belietica  pretura  I54 
Sellini  popoli,  94 

Sciita  citta  S.  a s< 
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L A 

Selui  de  gli  Alluri 

citta . 

serbete  Sume.Berengrero.l. 

Ouiedo 

S* 

>84 

Selua  di  Diana  pio. 

Pidea. 

serbi  popoli 

*s6 

citta 

146 

serbino  citta.  Zegzard 

in 

Selur  citta 

PI 

seria  citta  fcres 

8 4 

Semana  felua.  Selua Turin 

sencaprouincia.  Camba'il 

gora 

I I t 

altri  Cacaio 

400 

Semantini  popoli 

3*9 

serici  monti 

Semantino  monte.  Ulta.  ni. 

serito citta.  serfino 

*74 

?l3 

serimo  citta 

*49 

Sembra  citta 

* 18 

serimitio  citta 

Semina  citta 

a 80 

sermufa  citta 

*»7 

Senuraniis  monte 

«90 

sero  fiume 

3*4 

Sem  ilo  citta 

a 40 

sero  fiume  oue  nafee 

3*3 

Semnc  citta 

!" 

serogare  citta 

4*8 

Sena  citta  d'Italia.  Siena. 

seruacoco  citca.Scuualbach. 

* 33 

I*  f 

Sena  citta  della  Marziana . 

sefìi  popoli 

13* 

*74  . 

seftiaria  eftrema.  Capo  di 

Seni  a citta.  Segna 

“3 

crcs  forca s.  altri  Galba  • 

Senni  popoli 

33* 

UT 

Seno  fiume 

418 

sello  citta 

idt 

senn  (gallia  citta.  Sinigalia. 

seta  citta 

JOJ 

140 

setabi  citta.  Xatiua 

9f 

sennoni  popoli  della  Gallia 
Luddonele  104 

sennoni  popoli  di  Germa- 
nia 111 

sennoni  popoli  d’Iralia.Mar 
cad' Ancona.  140.144 
seutica  citta.  Val  dclliglas. 

senti)  popoli  no 

tentino  citta  tentino.  144 
sentiti  popoli  199 

sentudo  citta  tatuar.  1 io 
tepiapro.  Capo  Monellier 
ì6j 

sepino  citta,  sepino  1 46 
sepolcro  de  iCeleni  monte. 

*3°  . , „ 

sepontia  Paranuca  citta,  li- 
mancas  94 

tepro  fiume  141 

sequana  fiume,  tenna  fiume. 
•°3 

•equini  popoli.  Ducarpdi 
• Borgogna  107 

sera  citta.  fìndinfu  401 
scraca  citta  146 

serapiade  tibia.  Maliria. 

*89 

scuiUrc  citta  841 


tetabicula  citta.  Xixona. 
97  r 

secabio  fiume  91 

scteio  eftuano . Hircobre. 
78 

tetcllìo  citta.  Sterlich.  99 
sscia  citta  della  Bctica  84 
seria  citta  della  Tarracone- 
fe.  sanguefa  99 

setia  citta  d'Italia.  Sozza. 
146 

setiani  popoli  198 

setida  citta  84 

setidaua  citta.  Scuuca  114 
set  ien  (è  citta  194 

serio  monte  citta.  Mompo- 
lier  108 

«culaco  citta  94 

setrepoli  uilla  141 

setroiteprouincia  so| 
sette  citta  ai  4 

settempeda  citta.  S.  Seueri- 
no  144 

setubia  citta.  Sigucnza  94 
setuia  citta.  Sutcoua  114 
seuaci  popoli  1 1 8 

scuia  citta  a 67 

sex  citta.  Velez  84 

sfragiailòla  Sapictia.i.  177 
G a 


flagro  prò.  Capo  di  Saealat 
altri  capo  Rizalgace.  183 
(iacul  citta,  iufix  188 

fiala  citta  1 j8 

fiantico  citta  119 

•liarucanda  citta.  Frifchciu. 


. 113 

fiauana  citta  familon.S.191 

lìbari  circa' 

1x9 

fibota  porto 

167 

fibrio  cicca 

3x0 

■ ficaia  citta 

•93 

ficambri  popoli . Bcrgenia 

regione 

1IX 

ficamino  citta 

*3-3 

ficca  Vencria  citta 

19J 

fichem  citta 

160 

ficilu  iiola.  Sicilia 

•4» 

iicionc citta.  Vafilica 

176 

ficionia  regione  . Chiaren- 

TX  173* 

176 

fico  citta,  (cbcnico 

ix-t 

ficoro  porto.  Porto  di  Li- 

mon 

101 

ficulelìjpopolr 

*41 

ficuloci  popoli 

1x4 

.fida  citta.  Candeloio 

»3J 

. fiddcnecitta 

>93 

fidoni  popoli 

x8x 

.fidici  popoli 

*74 

Uditiva  citta 

xxS 

fidmi  popoli 

1 VX 

fidone  citta.  Saito 

*54 

fidoni  popoli.  Polonia  re- 

8no 

••J 

aì«lri  popoli  . 

306 

fidro  citta 

318 

fidrooa  citta,  sdrigna.ò 

1 Ifri- 

, 6° 

1x4 

fie  citta 

*5* 

fiebi  popoli 

298 

fichi  monti 

*98 

(iene  citta.Afha 

x®3 

fi farà  citta 

*64 

filare  citta 

393 

fife  cicra.Rofà 

169 

fifao  ifola  , & citta . tifano . 

• * fi  _ 

tigacitra.kxem  183 

figaia  citta)  310 

figaneo  fiume.  Garbendia.fi 
M7 

f gara  citta  , 306 


figaracitti.  Miiabel  98 
figco  prò.  Capo  «li  Ganniz- 


zcn  ari 

figjplofij  popoli  190 

filmano  fiume  101 

tigna citta  s.  X31 

figrianici  popoli  174 
ligrio  promontorio  x x 6 
figuloni  popoli.  Dinne» re 
gione  Ut 

fij*  fiume  1 173 

filare  fiume,  fiiarfif.  1 18 
filbio  citta  xx6 

filda  citta  i8x 

fileo  citta  187 

filfiofera  regione  193 
Alice  citta  X09 

filina  citta,  (emina  ajé 
filuo  citta  aj4 

filupi  citta. . Suuinar.  1x4 
liluri  popoli  81 

fimi  itola,  (iniic.i.  2x7 
Umbri  popolij  139 

limoni  popoli.  Auoniini. 
81 

fimcta  citta  186 

limerà  fiume.  Mucaba.  altri 
Lunchioli.f.  143 

filmila  citta , & prò.  Citaco 
la  31 1 

fimira  citta.  Matachia  134 
firn  ifchi  citta  191 

liiBocntc  fiume  xti 

fimplimida  citta  a8i 

fina  citta  238 

lina prou ine ia.  Lachina. 
318 

finada  citta  ' ti  6 

finai  monte  xfrx 

finao  citta  »xj 

fincara  citta.  Eucar  X73 
lìncator  io-citta  209 

linda  caflello  »44 

linda  citta  3-4 

(indaga  citta  *3® 

linde  ilble  de  gli  Ancropofa 
gì.  Celebcs  Gilolo,  & 
Ambon  3*7 

lindi  popoli  jx$ 

(indico  porto  *44 

findita  citta  *4® 

findocanda  citta  33® 

fiadocandi  popoli  33* 


fine  citta  dell’ Armenia  mi- 
noro 14O 

fine  citta  dei  fini  3x9 
finga  fiume  156 

finga  citta,  fefeto  x 36 

fingara  monte  xfj 

fingara  citta  164 

fingidana  citta  153 

fingiduno  citta.  Zenderin. 

1 (4 

fingtricogolfo  i6x 

fingo  citta  1 6à 

fingono  citta.  Tranfchin . 

1 16 

fini  Ifthiofagi  popoli  3x9 
finibra  citta  X39 

Unica  citta  19X 

finiti  popoli  1 1 3 

finna  citta  di  Mcfòpotamia 
x6f 

finna  citta  un'altra  a 6f 
finofiume.  linei*  f.  yf 
(ìnope  citta  130 

finticc  regione  164 

finto  feconda  bocca  dellTn 
do  3 fio 

(loda  circa  p.  xfo 

lìparonto  citta,  felatina  1x4 
fipibcri  citta  317 

fipilo  monte  113 

fi po citta.  Manfredonia  1x9 
fippara  citta  311 

firaccnc  regione  s.  1 30 
firaceni  popoli  della  Sarma- 
1 tiaAfiatica.  146 

firaceni  popolàdell’Ircania^ 

X9X 

firaculàciata.  fiiragofa  143 
firacolàni  popoli.  Val  di  No 
to  144 

firacufano  porto,  Bonifacio 

„ ,J9r 

firangi  popoli'  x 08 

firaftene  regione  3 1 o.  3 P7 
firaftra  uilla.  Saurac  310 
firbone  palude.  Golfo  di(Te 
nexe  198.199 

firenulèifòle.  Galle.i.  138 
firia  prouiucia  Soria  134 
firiacomare  131.134 
tirima^ala  citta  Jtt 

firipalla  citta  318 

firmio  ciita.Simadc  ih 


finhCcacicta  ji? 

Cromedii  regione  174 

firopouilla  aot 

firte  minore.  Secche  di  Bar- 
beria 1 88 

firte  maggiore . Secche  di 
Birberia  1S9 

filàpona  citta  Zamorra.altri 
v Xeres  della  frontcra  96 
filari  palude  189 

Clòrica  citta.Subiri  94 

filari  fiume  184 

fi  (eia  circa. Rifcia  ixo 

fi Idra  cicca  233 

Gfopa  citta  Zagabria  1 20 
ficafio  campo  [190 

jGcibi  popoli  x 1 4 

ficca  cicca  179 

lictacecirra  *'  • x7> 

ficcacene  regione  *7 1 

Sittici  cicca  187 

fiuaca  cicca  23» 

Curo  porco.  Enrigrofiopor- 
: to  188 

fizigi  popoli  30 1 

(reoatra  citta  14  * 

finir  aldo  monte  198 

finima  citta.  Le  Smirne  • 
in 

(ài  fiume  jr  4 

(baca  cita  186 

foxm  citta  ji8 

iòana  fiume  della  Sannatia 
Aliatici  X4f 

(bina  fiume  dell’India  330 

(barn  popoli  331 

(bara  cicca  3 1 9 

(èbano  fiume.  Sian fiume 

(èbano  fiume  oue  na tee  3x4 
(bbara  citta  238 

(bbidi  popoli  280 

ièbura  circa- Zael  311 
SocanJa  fiume  291 

foconi  citta  188 

Antrace  citta  318 

(bJucene  regione  S.  2 jo 
(belli  citta  118 

(bfimeuilla  zoo 

(òfòniti  popoli  x8f 

Xilène  regione  S.  *41 
folta  ilbla-Coiar  à.  279 
fobico  popoli  ao$ 


TAVOLA 

Sogdianaprouincia.Maure- 
nhaer.  altri  Coralìua 
*9f 

fogdij  monti  *9f 

(bica citta  S.  aji 

Iblana  citta  302 

(blcctani  popoli  141 

Ibi  ciò  porco  140 

(blene  d’Antioco  a 1 a 
folcne  fiume . Coluan  fiume 
311 

(blene  fiume  oue  nafte  313 
(òli  etra  243 

Sol  locano  porto.  Porto  Lo- 
quernic  103 

(bluencia  prò.  Capo  bianco 
106 

(oluentij  popoli  108 

(ora  citta  d’Italia.  Soia 
136 

fora  cicca  dell'Arabia  dilèr- 
ta  167 

(ora  citta  dell’India.  Narlin 
ga  regale  319 

furba  citta  : Schiraz.ro  191 
Corei  popoli  184 

lòreacitca.  Loreo  17Z 

(òl  i Nomadi  popoli.  Narlin 
ga  regno  319 

foringi  popoli  3 1 z 

forno  cicca  153 

foroga  cicca.  Doueza  xzo 

fortida  cicca.  Nauli  169 

(bficure  cicca.  Iacamcuri 
311 

Codio  fiume  143 

follene  cicca.  Sciami  cupo 

foflra  citta  308 

fot  ira  cica  303 

Cpartana  porto.  Qipaciajjo 
(pelteni  popoli  ai  6 

Cpelucca  citta  >57 

Cpelnncadc’Laganici  19) 
Cpcrchia  citta.  Ficileo  16$ 
(perehiofiume.  Agriomcla 
fiume  1 63 

Iperchio  fiume  oue nafee 

r }6ì 

fpirco  promontorio  174 
foolcc  ino  cicca  86 

footecio  cicca.  Spoleto  134 
ft abolì  popoli  . 101 


ftabei  popoli  >78 

ft  ac  h ir  ipopoli  zo8 

ftachirio  fiume  xof 

ft ach ino  fiume  oue  nafoe 
107 

ftagabaza  cicca  319 

ftancira  citta . Nicol  idi 
1 61 

ftanzcmarine.Soline  194 

ftauani  popoli  148 

ftefano  mila  s.  Stefano  230 
fterontiocitra.  Ornabruch 
altri  Calici  114 

fticadi  ifolc.  Ifole  di  Ere* 
110 

ftinfalia  regione  166 
ft  infialo  monte  174 

ftjnfalo  citta.  Vu  (Ti  176 
ftobi citta,  scarichino  164 
ftoborro  promontorio  188 
doma  citta  316 

dragona  citta.sagcn  114 

ftracone  fiume  173 

ftratonia  citta  114 

ftratonicc  citta.  Franco  ca- 
drò ,162. 

ftrettodiCilicia  141 
ftretto  del  Golfo  Perlico . 

Hi  etto  di  Ormus  148 
ftreuinta citta,  ftaren  114 
ftrimone  fiume.Redine  fiu- 
me altri  ftromona  16» 
ftrimone  fiume  oue  uafee 
163 

ftrofadc  ifole.  Armali,  i. 

*77 

ftrofadi  popoli  z68 

ftnmgile  ifola . ftromboli.i. 
145 

ftrongilo  monte  190 
ftnirofiagi  Ethiopi  z I 4 
ftucia  fiume . Riinbcl  fiume 
78 

fiumi  cita  137 

dumi  popoli  148 

fuana  citta . soana  133 

foanagura  citta  31& 

Cuanici  popoli  117 

foanocolchi  popoli  246 

luarticni  popoli  244 

fiiafa  citta.  Vrbino  134 

Cuafteni  popoli  314 

fuailo  fiume  313 


fàb;tn«i popoli.  Cauti 06 
fubafini  popoli  l 3 9 

(ubo fiume.  «u&  fiume  106 
Cubo  fiume  ouc  nafce  107 
fuborport  popoli  *08 
(ùbr  itti  citta . Le  fami  iota 

„ <79  . , 

fubur citta.  Tamari  91 
fuburgia  cicca  186 

fiiburo  fiume.  k£ibo  fiume 

l8( 

fiibuto  citta  . M amori  18 x 
fubutto  citta  31 1 

(ite  co  fa  citta  • Moiuon  99 
fuccofij  popoli  1 8 1 

file  idana  citta  ({9 

fiicrone  fiume.  Xucar  fiume 

fiidafiuina  cittì  319 

(bdaua  citta  186 

fu  «leni  popoli,  fteimpach 
<<J 

fu  Jcrno  cicca.  Muuerno 
*J4 

fiideti monti.  Bcmbergefia 
montagna  1 1 a 

fudini  popoli  148 

fuel  citta.  Stopona  84 

liicfla  citta. Suclla  1 36 

fucilano citta.  Saluatierra 
98 

fiicui  Angil ipopoli.  Bran- 
fuich  ita 

fucui  Longobardi  popoli. 

Haflìa  regione  ut 

fucuo fiume.  Spie  fiume 

in 

fufta  citta  Geftia  180 

fulan  ipopoli  148 

fulcitani  popoli  14* 

Sulmona  citta . Sermona 
ijfi 

fumicitca.Samilon  a 
fiunuci  citta  1 9 ? 

fitnio  pro.J'  Acaia  Capo  de’ 
Colombi  17® 

(ùniopro.  dellTlblaParo 
>73. 

fiiobcni  popoli  *98 

lupara  citta  311 

fuperantij  popoli  9 3 

fupicio  porto  141 

fupto  citta  {(87 
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Tur  difètto  x6» 

fura  citca  dcllTberia . Sere 

*4? 

fura  citta  «le  Siria  af9 

fura  citta  dell’ Adu  la  *7» 

furagana  citta  194 

(urani  popoli  146 

luratta  citta  161 

fincato  citta . Surenco 

ia8 

funga  citta.  McfTa.altri 
Abet  (Si 

furio  citta. Affo  147 

(urrà  citta  148 

(urta  citta  S.  ifo 

furuba  citta  14  6 

fufa  citta  *77 

fiifalci  uilla  141 

fufiana  proumeia.  Zaque 
Ifmael  altri  Cufillan 

t?6 

fuficana  citta  318 

fufuara  ifola  3 { x 

fufu data  citta.  Spondaro 
1,4 

filtri  popoli.  Marclielkdo  di 
Saiuzio  13» 

futrio  cita  Sucri  134 

fiizei  popoli  178 

TAbana  citta  131 

Tabanc  citta  188 

Tabaflt  popoli  319 

TabafTo  citta  311 

Tabba  citta  dell'Africa 
»9* 

Tabba  cita  dell’Arabia  Fe- 
lice 188 

Tabiana  ifola  . Firor.i. 
179 

Tabiene  regione  180 

Tabicni  popoli  ^l'Eth  io- 
pia ‘ sij 

Tabicni  popoli  di  Scithia 
198 

Tabilaca  citta  p.  150 

Tabraca  citta.  Bugia  Regia 
188 

Tabnca  citta  . ..98 

Tabu  la  fiume . ScheUef. 
iof 

Tabudi  citta  *09 

ucafoci  citu  xoo 


tacapa  citta.Caps  iSS 
tacafara  citta.  Refiu  174 
(acacia  cicca.  Sucaicadai87 
uconacitta.Auna  169 
caccia  citta.  Malaca.  altri 
Tauay  314 

ucorei  popoli  316 

tacon  popoli  193 

tacorfa  uilla  tuo 

acubi  cicca. Tancar  88 
taepa  citta  179 

tafarici  popoli  186 

afro  citta  ito 

cattura  citta . Faet. altri  Ta- 
fra  188 

(agama  citta  (09 

lagana  citta  109 

tagara  citta  310 

tago  fiume.  Taio  fiume 
87 

agoda  cita  149 

agora  citta  314 

tagri  popoli  149 

taguli  citta  193 

taguri  popoli  301 

tagura  monte  301 

aigea  monte  176 

canaio  prò.  Capo  Bucuanu 
7* 

ula  monte  *07 

talabriga  citta.  Talaia  SS 
talacori  citta  331 

taladuiij  popoli  i8( 

alarne  citta.  Droboliza 
>77 

calamuie  citta.  Tria  '91 
talarga  citta  316 

talafn  popoli  183 

tal  afiia  ifola,&  c ita  160 
alata  cica.  Mufadali  x68 
albonda  citta  134 

alca  ifola  191 

calcino  citu.Torti  140 
tali  fiume  aoi 

tali  popoli  act 

taliua citta  S.  xjo 

tailara  citta  31» 

talubat  citta  ;ao9 

uluda  fiume.  Tafanel  fiume 
181 

tamalice  citta  310 

amara  fiume.  Tamurafiu- 
rne  90 
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amare  citta . A!  tamii  a Si 
Ottanta  citta  187 

tamaro  fiume.  Touc fiume 
78 


tamaro  citta.Taxana 

16» 

carnali  citta 

3*7 

tamalidana  citta 

117 

camaOb  citta 

tambe  monte 

189 

rambizi  popoli 

*94 

tameri  Antropofagi 

316 

tamia  citta. Liteo 

80 

tamidcn  1 popoli 

*Sf 

carni  diti  popoli 

i8r 

tamiraca  citta 

147 

tamna citta.  Timnathath 

aéo 

tamondocana  citta 

*09 

ramor  citta 

*38 

camufida citta.  Tefelfelt 

18* 

camufigacitu.  Gizola.altri 

Tefeltner 

181 

tanagra  citta  dell' Acaia.  Ta 
laudi  171 

tanagra  cittadella  Perfide 
178 

linai  citta. Tana  altri  Afòph 
149.146 

tanai  hunie.Don.fc 
canai  ripopoli 
tanate  citta 
taneto  citta.Tanedo 
tang  ila  citta 
tanto  citta 
tanis  citta 


tamteprouincia 


H7 

148 

*J4 

*11 

311 

131 

*°1 

*°1 


tannica  bocca  del  Nilo.Ca- 
lixene  198 

t inulti  popoli  183 

tanutada  citta  191 

untiti  uilla  100 

taocene  regione  *78 

tapiniti  popoli  799 

upaua  citta  *86 

tapoliridcuilla  101 

taprobana  ifola.Sumatra.i. 

altri  Zeilon  u 3*9 

rapfaco  citta  *66 

tapuah  citta  *60 

t apura  citta  *39 

tapurei  popoli  *99 

tapuri  popoli  della  Media 


*74 

tapuri  popoli  della  Margi- 
na *93 

tapuri  monti  *98 

tarachi  popoli  331 

tararlo  citta.  Traria  *19 
urbi  citta  178 

tarbacina  citta  30  4 

ur belli  popoli. Bieme  regio 
ne  101 

talentino  golfo. Golfo  di  Ta 
ranco  1*9 

«renio  citta-Taranto  119 
targaro  citta  193 

tanana  citta  *77 

tarina  citta  S.xji 

taro  dola  *89 

taroJuno  citu . Badai 

taronacita  130 

tarquina  citta  134 

tarracitta  di  Sardegna. Lar- 
ge  140 

tarracitta  dell’India  31 7 
tirrabeni  popoli  139 

raiTacone  citta.  Tarragona 
91 

tarraconefeprouirvcià.  Ara- 
gona , Valentia , Catalo- 
gna, Nauarra,  & parte  di 
Caviglia  89 

tarraga  citta.Tarega  99 
urro  citta  186 

tarfatica  citta S.  Mariadi 
Tranfìach  113 

tarilo  citta.Tiefìn  ,111 
tarlo  citta. Tel  ada|citu.altri 
Hama  *43 

«malti  popoli  108 

taruana  citta  *91 

taruanna  citta.  Terouana 
106 

taruda  citta  1 87 

taruedo  prò.  Capo  Dungis- 
be  J77 

tarufco citta.  Tarafcone 
rio 

tafea  citta.  Halla  *5* 
tafgetio  citta.  Stulingcn 
1 ‘7 

tafia  citta  191 

ufiria  uilla  aij 

tafòp io  citta  3*9 


*9» 
*7? 
316 
1 81 
lo* 
*8t 


cafpide  citta 
ulìiana  itola 
cadila  citta 
tallo  città 
tafta  citta.  Pax 
taftache  citta.  Tede 
tallmacitta  S.  *30 

«ti  uilla  a 13 

tarlila  citta  3x0 

cacirdie  borgo  304 

tauacftuario.Lorefton  79 
taua  circa  dell’Egitto  *0* 
taua  citta  d’Aria  30* 

tauaccnc  regione  303 

tauba  citta  x6? 

tauciana  citta  303 

taulanrij  popoli . Albania  re 
gione  161.163 

uuriano  fcoglio  1 19 

uunca  cherfonnefò.  Tarta- 
nami  norc,G.izania,&  Pre 
copiti  IfO 

taurini  popoli . Piemonte 

uurifcipopoli  1 1 * 

tauro  prò  Itola  de’Magmfi . 
altri  Capo  di  S.Crocc 

tauro  monte  't3ip.ifi- 
rauroentio  citu.  Tollon 
109 

uu  romen  io  c ina.Tau  rom  i- 

na  144 

tauroft  iti  popoli  1 49 
taurunojcitca.  Belgrado 
l*x 

tauticc  cicca  *76 

uzina  citta.  Maumctaga 
*7? 

tazo  citta  della  Taurica 
Cherfònnefb  Lft 

tazo  citta  della  S armatia 
Aliatici  Sufico  144. 
teanocitta  d’Italia.  Tiano 

136 

teanocitta  un’altra.  Teano 

137  

teatea  citta.  Ciuita  di  Cliie 

ti  131 

teaua  cirta.Terue!  98 
tebaideprouincia  *04 
tebarga  citta  273 

tebe  di  beotia  cita . Subce 


h/  K 


17* 

tebe  di  Ftiotidecicta . litoti 

i6j 

tebecitradcll  Arabia Felic® 


Mucar  x8x 

tebe  prouincia  xoy 

rebenda  citta  xj6 

tcbefcacitu  191 

tebura  citta  171 

tecelia  citta.  Dam  1 1 j 
tedanio  fiume  ixj 

tediali o citta.  Merling 

tedio  citta  x6t 

teene  citta  188 

tege  citta  191 

tegea  cita  1 7 6 

telamone  pro.Capo  del  mon 
teArgenaro  Ii8 

telbalanc  citta  151 

telbc  citta  171 

telbencanc  citta  Elbcri  *69 
telchira  citta  jiz 

telda  citta  1Ó4 

teleba  citta  149 

teletta  citta.Telc(è  1 
tclme  citta.  Antacia  169 
telmcfo  citta  a 18 

telmihi/lò  citta  157 

telobi  citta.  Tonila  99 
tema  citta  di  Siria  xf7 
tema  citta  dell*  Arabia  Feli- 
ce 186 

temala  fiume  ^al- 
ternala citta  jxj 

temeoti  popoli  14  6 

iemi  fiume.  Argentar  fiume 
140 

temi  popoli  184 

temifeira  eira  195- 

temifbnij  popoli  ia  6 

temtfbnia  citta  116 

tttmfua  citta  191 

temine  citta  x6j 

tempio  d’ Apolline . Taraa- 
clati  188 

tempio  di  Diana  prò.  Algire 
119 

tempio  d’Èrcole  nell’Italia. 

Librafatta  ' 1x7 

tempio  d’Èrcole ifola  194 
tempio  di  Gioue  114 

tcmpiodt  Giunone  194, 
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tempio  di  Sardopatore  9. 

Mana  140 

tempio  del  fòlepro.Corfiean 
X84 

tempio  di  Zcnere.  Coliate 
90  108 

eempfa  citta  ' tx9 

cena  citta  .Tecua  x6o 
tenadari  citta  140 

tcnago  arcnofo  Angx  X77 
tenaria  prò. Capo  Maina,  Ac 
capo  Ma  apan  1 74 
tenario  citt1.  Cercapoli 
*74 

tenceri  popoli  Veileraalilia 
in 

tenebrio  prò.  Capo  d'Oro- 
pefa  . 91 

tenebrio  porto . Porto  Reai 


9* 


tenedo  ifola,  & citta.  Tene- 

do.i. 

li  6 

tenia  regione 

*99 

ccniolonga  citta.  Alcudia.  al 

tri  Mcfenna 

181 

temila  c irta 

186 

rennagora  citta 

J» 

tcno  ifola, & citta. 

Tme 

*7  ì 

tenfij  popoli 

tj6 

tentila  cita 

X04 

tentiriteprouiucia 

Ì04 

teuur  citta 

jxi 

theodolia  citxxCafta 

*JO 

teofan  10  fiume 

*44 

teolila  citta 

J*8 

teos  citta.  Porto  Sueforo 

XXX 

tera  ilòta 

*7* 

tera  citta 

»*f 

terace  citta 

XOI 

teralìa ifola.  Santorino  , ò 

Chirefia.i. 

*7* 

terebia  citta.Totona 

ita- 

terebro  fiume,  seguro  fiume 

9* 

teredond citta.  Calatroa 

i x68 

tergefto  citta . Triefte 
*i* 

tergube  citta  x6f 

tendata  citta  464 

teuna  citta  , . xji 


termaico  golfo.  Golfo  di  «a 
lonicchi  i6x 

terme  Imere  citta.  Termine 
*41 

termeda  citta.  Tal  amaca 
9* 

termes  citta  Roa  9 f 

termeflo  cittì 
t^rmidana citta.  Dagno 
'*4 

termodonre  fiume  Jxjf 

tcrpillo  citta.  Vitolie  "l6f 
terracatij  popoli  • 11$ 

terracina  cicca  . Termina 
rxS 

certa  citta.Traito  If9 

tenia  citta  . Tauri*  fecondo 
ilGiouio  s.  ali- 
terai a citta  X71 

tcfpie  citta  17* 

tefptoci  popoli  167 

teflali  poli  d’Albione.  Nor- 
tumbria  regione  80 

celiali  popoli  di  Macedonia 
166 

tefladonica  citta,  falonicchi 


ì€x 

tallirò  fiume  144 

tetio  fiume  xyj 

tetradio  citta  xjx 

tetrapirgiacira  x}8 

tettofagi  popoli  xji 

tetto  la  a popoli  ' 198 
teuca  monte  147. 

teu  dal  i citta  191 


teuderio  citta.  Aenden  114 
teucre. fiume,  teucre  fiume 
1x8 

tcuprofòponc  prò.  Capo  Pa- 
gro xf4 

teunochemi  popoli. Voitlan 
dia  regione  1 • J 

teurnia  citta.  Pernau  1 1 9 
teutoborgio citta.  Cinque 
chicle  ixx 

teutonari  popoli  nj 
teutoni  popoli . turingia  re- 
gione iij 

teu  tram  a citta  tripoli  xjo 
teucrona  citta . Colochina 
*77 

tiagar  citta  a 87 

tiagola  terza  bocca  del  Da- 

' oubio 
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” mjfeirf  tf6 

■Tuodli  folade  t (6 

fialemat  uilla.  Calar  iSj 
trame  fiume  t6j 

fimacitti  sjS 

timide  pretori  *38 

tiatiuhacitta.Traiguera.jS 
tiafo  cittì  <33 

tiatirS  fitta  t‘t4 

tiatura  citta  318 

thrana  citta  p.  ij 0 

fiaufa  citta  317 

tiberiide  lago'  z6o 

tiber rottoli  citta.  StrOmirti 
'•  *** 

tibiac  ipopoli  198 

fibine  cirta  tS6 

tibifca  citta  157 

tibifco  fiume.  T ii!a.f.  t j t 
*3* 

tibifco  citta  ^33 

tibracana  citta  *73 

fibula  citta  141 

tibulaci)  popoli  14! 

tiburecitta-Tiuoli  133 
fibUri  popoli  93" 

ticario  fiume.  Celano  138 
ticafa  citta  <91 

ticimat  citta  a tu 

ricino  citta.  Pauia  131 
tieba  citta  191 

tiferno  citta.  Citta  di  Cartel 
lo  134 

tiganu  fai  fòla.  Cabra  177 
fige  citta  ao9 

tigi  citta  18  6 

tigrana  citta.  Chiagri  174 
Cigranoama  citta.  Cèlgari . 
131 

rigranoccfta  citta  131 
rigrefiuthc.p.  13 1.168.176 
figullia  citta.  Scttri  117 
fitbc  citta  p.  130 

file  ifola.  I si  india. i.  8z 
diedi  popoli  316 

riliauento'fiume  Tagliamcn 
to.f.  130 

filió  citta.  S.Reparata  140 
filo  ifola  189 

filogrammo  citta.  Catìgan . 

ffloflo  fco.  Capo  Reuelar. 

« rj« 


fitnaco  cittì  #f.4 

timagcne  ifola  188 

ràffica  citta  tao 

timeto  fiume.  Fiume  di  Pa- 
ri 141 

timicieirrl  fòt 

tàttici  cirta.  TffM  (fitti.  alrti 
Valenfin  183 

tónno  monte  itj 

timoniteregiOne  itó 
tiiApama  citta.  Leondafi. 

Ì76 

tini  iba  citta  19I 

timida  citta.Tamafrati  188 
linfa  fiume.  T7US.C  79 
tindari  fecali  103 

tindario  cittai  Tindaro  141 
tiiide  citta"  311 

tinde  fiume  311 

tiiide  fiume  oue  nafcC  313 
tingale  Ceforea  citta.  Tan- 
|er  181 

finii  prò. Capo Tinnias  138 
tmia  libi  a detta  anchorDaf 
nuda  ni 

tinirta  otta  S.  131 

tinna  citta  240 

tinna  fiume  3 ir 

tinna  fiume  oue  nafee  313 
tinode  monte  1 99 

tinta  citta  109 

tinte  citta  196 

tione  citta.  Tio  aio 

tipafa  citta.  Tcuet.  altriTa- 
uas  184 

fiponobafte  citta  314 
tira  fiume  131. 137 

tira  citta  157 

tiralle  citta  140 

tirffmbe  citta.  Trarimagrio. 
M4 

tiranibi  popoli  14  6 

tirangiti  popoli  749 

titia  fiume.  Efter.f.  148 
firipangalida  citta  ?if 
tirifco  chiamato  Taro.Grof 
le  cana  1 33 

tirifla  citta.  Lefterocori  163 
tirifta  citta  137 

firitacirta  163 

tiritaca  citta  * 130 

ciao  citta.  Sur  134 

Ab  ifola;  El  Sur  i 39 


fliteno  mare.Mif  tfi  T 

ha  '■■■•■  n7 

firlò  fiume  . f4® 

tifo  ci  Hi  19* 

tisbe  citta  1f  t 

tisdro  cittì  ■"  <93 

tifica  citta  fjf» 

tifi/. imi  citta  18 6 

tifobicàf.f.  SOlufot  78 

lirfa  citta.  Tic»  144 

ti  furo  cittì  f$  3 

titano  porta  139 

titarirtO  citta  140 

titiani  popoli  139 

Citò  fiume  della  luddanrlc. 

Tre-f.  103 

titòfitìmedella  Libumia. 

Cherca.f.  1 13 

tittua  citta  311 

titua  citta  131 

fitnacia cirta.  Tarancon.93 
tiua  citta  Touofo  97 

tizib io  monte  190 

tlo  citta  119 

tmolo  monte  113 

toace  promontorio  178 

foace  citta.  Tìmar  aij 

roana  citta  dell*  Arabia  Pe- 

trea  161 

roana  citta  dell’India  317 

toant  io  promontòrio  117 

ròbaca  citta  '•  iji 

tobio  fiume.  Touuc.C.&.C 
78 

tobro  citta  rpt 

tocari  popoli  194 

toccoftnna  fiume  313 

tocolofida citta.Mergo  t8t 
toduci  popoli  183 

toga  citta  * x'f'i 

togara  citta  /<>  t 

toia  citta  to' 3 

tòletó  citf.fTolfdb  96 

toliapi  ifola.  SchepeiX  £a 
foltborti  popoli  13  c 

tólinide'Ilacirfar'  nf 

tolobana  citta  319 

tolofa  citta’.  TcSlofi  Yòp 

tolòftacora  cittì  1 '3 1 

toloti  popoli  183 

toniara  citta  317 

tomi  citta  1(6 

tbh|ri  popolnBi’abantlai66 

H 


tonica  citta-  m 

ronzami  e citta  X7'4 

ronzi  citta  . x(8 

ronzo  citta.  Srcnaq»  rj9 
ròorni  popoli  >97 

topiri  citta.  Rullo  160 
toiocca  citta 

rorona  citta.  Torona  167 
toronai co  golfo.  Golfo  di 
Rampa  16  a 

torone  citta.  Caftel  Rampa- 
altri  Longo  ióx 

torre  ili  Bilione  citta  mi 
torre  d’ErcoIp.  Camera  tor 
re  altri  Coteucra  194 
corre  ili  pietra  297 

tori ccadi  popoli..  PoJolij 
prouincia  149 

torrctice  pro.Capo  di  Cuba 
X44 

tori  1 bianche  ciua.Torre  ue 
dra  87 

Colale  citta  3x7 

tofeani  popoli  Tofeana  1 x7 
}33  . 

tofpia  citta.  Tolgich.S.  x 5 1 
toroitc  regione  S.  ajx 

tolp ite  palude  p.  xjt 

toltatene  regione  S.  130 

totcne regione  S.  xjq 

tracana  citta  149 

tracia  prouincia  Romania, 
l»8 

tracio  boslbro.  5 trotto  diCo 
llantinopoli  158 

traconiti  Arabi  159 

tragonice  citta  17  9 

tugurio  ilbla.  Buia  i.&  cimi 
citta-  t*J 

traiana  legione.  Confliien- 
tia  ro7 

traiana  citta  1J4 

traiano  porto.Porto  Fangoz 
zo- 

trai  ano  fiume  x.03. 

paianopoli  citta  diTracia. 
Xéo 

traianopoli  citta  di  Milla 
maggiore  x*4 

traile  citta.  Cora  xxf 
palliti  popoli  ai  J 

tranodutta  ciccar'  8} 

tunomontam  popola  148 


TAVOLA 

trapezopoli  dtp  xxf 
trapczunce  citta.  Trasfón- 
da x 36 

trapezulc  citta  137 

trauafla  citta  175 

tròba  citta.Triuigliano  135 
trebula  citta  136 

trent.ifchcno  x 1 3 

treto  pro.Capo  Ferrato  187 
treto  porto,Car  porto, & cit 
u x>"3 

rreua  citta.  Amburg  1 1 3 
(ribalti popoli.  Eulgcri  i}6 
rribanta  citta  11  j 

tribafina  citta  303 

tribattra  citta  296 

triboccon  popoli  1 07 
tricadiba  ilbla.  Queilloa  i. 

tricalTij  popoli  104 

tricaftcni  popoli  109 
tricca  citta.  Tnccalla.  1 66 
tricomia  citta  xxf 

tricomelì  popol  i 1 j 4 

tricorn io  citta  154 

tridente  citta.  Trento  131 
trifulo  citta  153 

triglilbnecitra  detta  anchur 
Trilingo.  l’egil  3x7 
tri  leu  ci  (cogli  100 

tri  leu  co  citra-C.di  Ortigue 
ta  90 

trimanio  citta-  156 

trimenoturiti  popoli  1x4 
crimeto  citta  153 

trimontio  citta.  Amelton  79 
trinalTonauale  17  3 

trincila  ilbla.  Relìphc  ifola„ 
3»3  . . 

trinitcproumcia  204 
trinoanti  popoli  8t 

triqcla  citta.  Randazzo  144 
tripoli  citta  di  Caria  2x4 
tripoli  citta  di  Sma  1(4 
muntone  fiume.  Atabra  .f. 
73 

trilàrcliio  uilla.  Laguzzi. 
>97 

rrifide  citta.  Tenfiax  iSx 
rrifìtidc  itole  a 1 ( 

trilfne  citta  137 

trillo  citta  151 

trifola  citcuTanonu  1 64 


tritio  metallo  citta  . . ff 
tritio  Tuborico  citta.  Re- 
teria 95 

tritone  fiume.  Caps.f.  188 
tritone  fiume  ouenafee  130 
rritonie  paludi  190 

triucri  popoli  10  6 

traana  cifra  delIaSerica  301 
troana  citta  dell'India  3x4 
troani  popoli  jor 

troafea  citta  191 

rrocm  ipopoli  *3 1 

troezenc  citta.  177 

trofei  d’ Auguilo  citta.  Tor- 
ti* .1x7- 

tro/ci  diDrufo  citta  114 
ttogilo  prò.  Capo.  Tigrua, 
xix 

crogloditica  regione  X14 
troia  d’AleUàndro  xxi 
troicena  citta  17  j 

eroico  Pietra  monte  1 99 
(romanica  citta  1 j 7 

troni  citta , & prò.  Capo  del 
la  Grotta  x J3, 

tron io  citta  171 

tropatenc  regione  X74 
(piente  fiume.Tronto  f.  1 3 q 
trulla  porto.  Porro  Sci  a 84 
tubanti  popoli.  Scafi  113. 
tubofutto  citta  18$ 

tubuna  citta  187. 

tuburbo  citta  19X 

tuhurnica  citta  191 

tuburfica  citta  19  l 

tubuti  citta  191 

tucaba  citta  109 

rocca  citta  dellaMauricania 
Cefaricnfe  186 

mecca  citta  dell'Africa  19^ 
cucca  cicca  un'altra  191 
(licci  citta.  «4 

tuccitorauilla  xoa 

tuema  citta  192 

rocri  citta.  Torre  di  Lagu- 

,ni  • — - 9S 

roda  citta.  Tuy  93 

tu  cada  citta 

tuerobiohume  78 

roeru  muda  citta.  atta 

t'uelì  eftuario(  78 

tuefi  citta.  80 

uifio  citta.  xoj 


* 


Tugma  citta  3x7 

tuiut  citta  109 

Tulenfij  popoli  r8j 

tulifurdo  citta.  Minden  1 14 
tulifurgio  cit.Brunfuig.  1 1 4 
tulliea  citta.  Tololctta  98 
tulio  circa.  Tulle  1 o5 

tullonio  citta.  Tafàlla  98 
tu  marra  citta  187 

tumacacitta  187 

tumclita  citta  aio 

tumtobriga  citta  9 j 

tumui  citta  aoa 

tumufda  citta  191 

ninna  citta  dell'Arabia  Feli 
ce  x86 

tunna  citta  un'altra  187 
tunuba  citta  19» 

tunudrono  citta  191 

ruota  fiu.  Gallo.  £ altri  Por- 
’ rage.£  139 

rapa  citta  109 

turatilo  citta  ìg6 

turbula  citta.  Toara  97 
turde  circa.  Todi  133 
tnrdicani  popoli.  Andaluzia 
regione  8j 

turdoli  popoli  8; 

turi  citta  a88 

turiati'o  citta.  Tarnona  96 
tur»  cittì  cTitalia  119 
xurio  citta  del  Peloponnclb. 

Cumcftra  177 

tu  rodi  popoli  93 

turoni  po.  Manartsperg.  1 1 3 
Turonto  fiume.  Memel.f.  1 46 
’tbrriga  citta. Tris  91 

•Turulifiume.Turia.fi  91 
turupij  popoli  ' 104 

xurutt  lana  citta.  Tui,  91 
turza  citta  19» 

tufci  popoli  14  6 

cufeubia  citta  191 

Tufculo  citta.  FraTcati  1 33 
^aliatali  citta  86 

Tulpa  citta  aio 

tuéela  ahar.LaCalon1ga.1j9 
ranco  citta.  Triuetto  136 

VAbar  citta . Pixa.  .altri 
Bis  meo.  184 

Vacci  popoli  94 

Vaco  fiume  87 

Vaco  magi  popoli  • Laudo» 
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nia  regione  80 

Vacontio  circa.  Vazzonixx 
Vacorio  citta.  Greta  1 19 
Vacuati  popoli  181 
Vadati!  popoli  X74 

Vadata  citta  aj7 

Vadicatiìj  popoli  ioj 
Vadiniacirta.  Vittoria  94 
Vaga  citta  della  Mauritania 
CcfarienlèTegdcmctiSf 
Vagacitta  dell’Africa  jyo 
Vago  promontorio  139 
Vagorito  citta.  Gnor  lesqu  in 
104 

Vaia  citta  18  3 

ualentia  circa  della  Tarra- 
concfè.  Valenza  97 
ualentia  cittadella Gallia 
N arbonefe.  Valentia  1 09 
ualcntini  popoli  141 
Valeria  citta  della  Tarra- 
conelc  96 

Valeria  circa  di  Sard.  141 
Vali  popoli  146 

Vaiina  citta.  Vorau  no 
Valla  citta  1 39 

Valle  citta  1 63 

Valle  de’Comedi  X97 
Vallegia  circa  xo9 

Vallo  dei Cadutij  17 3 
Vallodi  Palino  X76 

Valone  fiume  181 

Valua  monte  18  3 

Vama  circa  8 6 

Vamicedacirca  187 

Vanacini  popoli  ij9 

Vandabanda  regione  X96 
Vanduaracit.  Aberco.  79 
Vanganailbla  3jt 

Vangioni  popoli.  Vormati. 

107 . 

Vanio  circa  X09 

Varadacitta.  Vallecas.  9 3 
Varatocftuarin.  Elgen  78 
Varciani  popoli.  Sciria  re- 
gione 119 

Vardano  fiume.Copa.  £144 
Vardei  popoli  114 

Varduli  popoli  90.98 
Vargioni  popoli.  Vuirtem- 
berg  * 1 1 

Varii  citta  93 

Vinca  cittì  148 


Vati  co  circa.  Cafteau  neufi 
101  P P 


uarifti  popoli.Spies 

uarna  circa 

*74 

uami  popoli 

*94 

uaro fiume.  Varo  fiume 

IO9 

uarpana  citta 

u ari  a regione 

316 

ajt 

186 


uaruaria  citta.  Vafliz  1x4 
uarutacitta  S.  X50 

ualàda  citta 
uafana  circa 
uasbaria  citta .Tezzota  iSp 
uafeoni  popoli.Rgno  di  Na- 
uarra  90.98 

uafeda  circa  148 

uationc  citta.  Guuilicftre 
no 

uaflarij  popoli 
uaunu  citta.  Louino 
uazagada  citta 
uazua  circa 
ubata  circa 
ubrifla  circa 
uca  citta 
ucena  citta 
ucia  citta 
ubici  citta 
udacefpe  «onte  ] 
udeni  popoli 
udirca  citta 
udonc  fiume 
udnra  citta 
ueca  cirta.Vegt 
uedra  fiume  .ueda  fiume  79 
uegia  citta.  Veza  11 3 

uefanc  citta  1 54 

udaunij  popoli.  Velarne  re- 


iox 

186 

i9r 

'9! 

X04 

*74 

xjx 

191 

*n 

x8y 

*9J 

*4* 

99 

9* 


gionc 


tox 


ueicera  ciaf:  Bocarino 
txj 

uelia  citta  della  Tarraconclè 
98 

uelia  citta  d’Italia  1x8 
uclibori  popoli.  Conacia  re- 
gione 73 

uelitro  circa.  Veletri  133 
uelladc  citta  88 

nellica  citta  .VcntaCibay94 
uclpi  monti  • 193 

uelti  popoli  148 

Uduca  circa. Vzeda  ’ 9jr 
H x 


k 


•caipjpcig»  fjf 

weiufrocitta.Venafri  ij6 

urodela  eim.#VdoradÓ 

91  i 

ueodene  cita  i < 4 

ucndioncij  popoli,  (lolle  4(1 
r Argentea  & Uuolle  del 
, la  Gaia  >4» 

■cocca  cita  *74 

Bcnede  genti  1+3 

Benedici  monti  1 +3 

Benedico  golfo.  Golfo  F in  o- 
oico , & Succio .146. « 4$ 
Bendi  popoli  19 1 

ucticliocalij  popoli.Baipceo 
t fi  *.04 

Bcneti  popoli  , 1.04 

Vcnccia  rcgtone.Marca  Tri-r 
uigiana  13.0.13 1 

■cqicio  citta  140 

ucnicnij  popoli  74 

ucotcniopro.  Capo  Libar* 


r» 


(tenni  popoli 

t»7 

uciin  iconi  popoli 

So 

Beuta  citta  d’Albione. 

Varuj 

co 

a» 

Beota  citta  un’alta 

81 

tumula  citta.  Vcnoia  137 
nepillio  citta  19* 

nerbici  popoli  18» 

■erccllc  citta..  Vercelli 

il*  . 

■Crcto  citta  13.7 

Bergli iacicta  . 97 

uerginio  Oceano  7 6 

Berona  citta  Veiona-  141 
Ueuii  popoli  1 8* 

jicrurio  citta.  Vargaria 

a «8 

ncrurio  prò.  Capo  Domo' 

7« 

■cTifpc  citta  173 

nclcetra  citta  187 

■efei  citta  84 

ucflala  clluario.  Holni» 

■elioni  popoli . Campagna 
lo  6 

■cflunacitta.  Pcrigort  101 
■efiàui  popoli . Abbriaicfi 

*St  - 

tn-p  rra  e irrj-5vmryi}  jop 
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uccello  citta  *31 

UCtt  epifilla.  Vaiti,  »i 

Uf  ctoni  popoli  88 

■Da  citta  84 

uu  fiume.  Iere fiume  90 

V ialina  184 


Biado  fiume . O Jera  fiume 
1 1 r 

Wuna citta.  Vucislcnhoren 


1>7 


uibantauari»  citta 

749 

Bibarno  citta 

*J7 

uibioui  popoli 

I4« 

uibifei  popoli 

»ox 

Uicplia  citta 

19* 

uiccntu  citta.  Viceara  131 

Uico  citta.  Val  J 

1*7 

uniiaia  poeto.  Porto  Vin  da. 

na 

IOJ 

tri  Jota  ra  golfo 

77 

uiiiro  fui.  SuuortuiucccrX 

Ito 

uidu.i  fiume. D irie  fi 

74 

uienna  citta.  Vicna 

ioa 

Bilia  diAdcdo.  Elmo  cari 

l8i 

:07 

siIlad’Elbio.Vico 

*i4 

uilla  Je’  Fenici . Liombou 

1S1 

uilla  di  Fileno.Nain  rSp 
uilla  di  Filone  19* 

uilla  di  Raunato.Zormaxbt 
uilumbrt  popoli.  Ducatodi 
Spoleto  1 34 

uiminacio  citta  di  Tarsaco* 
na.Villalpando  94 

mini  inscio  cittadella  Mifia 
Supcriore  144 

uinddicia  prouinc  is.  Came- 
ra l«7 

tiinder io.  fiume.  Dodrag  f. 

J6  . 

«indù  citta  X31 

uindu10-c1tta.VcnJofruc1.04 
uindio  monte  della  Tarraco 
uefè.Pcgna  OrJugna  91 
uindio  monte  ddl'India  31  j 
u indom  ago  citta  Sw  Tubate 
1&9  > 

uinnonio  citta  80 

uuuiocitta.Verzol  rji 
umundria  citta.  Varala  1 ao 
uinjtdaciu*  131 


uionoalentia  citta.  Ci  uosa 
ti  7 

uinballo  promontorio  1 )t 
u tritio  citta.  Lan  Ipcrg  114 
uimcfcacitca  Viglalon  94 
diro  fiumc.Sars  fiume  y» 
Viro  conio  citta.  Lmcolui* 
80 

uiruedro  promontorio'  7fT 
«ito ni  popoli  113 

uiiuno  citta  di  Germania . 

Vdcliciaborg  a 14 
jiirunocitta della  Nerica  la 
demburg  119 

uifburgij  popoli.  Marauia 
legione  rtj 

uilòncio  citta  della  Tarraepr 
nefe.Vifco  9f 

uilòntio  cittadella  Galiia 
. BelgicaJSefiialòo  loj 
uilòncio  citta  della  Pannimi* 
Supcriore.  Capronua. 
irò 

uirpi  popoli,  Faticai*  regiew- 
ne  11* 

uifijula  fiume.  VilTel  fi  Ili 
udurgio-fiume.Viicia  fini 
aitata  citta  187 

.uiuoriacitra  d’Albione.  , 
Brechia  79 

uictoria  citta  della  Mauric*- 
aia  Cefarienfe  189 
ilici  citta.  Laurina  1 57 
ulciniocicta.Dulcigno  113 
idi  popoli  14^ 

ulia  citta.  Vela  84 

difpada  citta  I331 

ntiribiraxùci  1 9* 

Bipiano  citta  della  Dacia 
if  ? 

ulpiano  citta  della  Mifia  firn- 
pcriore  ijf 

umbri  popoli.Ducato  d’Vr- 
bino-  s 134 

una  fiume  181 

unzdacitca-  134 

uobnfla  citta.  7.aui»  x8a 
uocontij  popoli  no 

uodij  popoli  76 

uodona  citta  *87 

uogia  cita  *4 

uola  citta  19* 

uoLuqra  citta. VoUcrra  1 


T AVO  LÀ 


«dei  citta.  Voce  *J4 

■pici  Arironij  popoli  lop 
Dolci  TcttoCici  popoli  Lan- 
gue  doe.Tololàn  i top 

poterlo  fiume. Riggif-  *J8 

uoigelia  cicca.  Nimnit  i6f 
itoli  popoli  j8* 

uoliba  citta.  Leun  don  8t 
uolobriga  citta  Villena  93 
polli  golfo  77 

pollinio  citra.Bollèna.  1 34 
uolcumo  cicca-Caftello  a mi 
re  n8 

oolubilc  citta . Fedi  regìa 
181 

volumi  j popoli.  Argia»  citta 
7 6 

vergamo  cicta)Lamiix  104 
uorotta  ifola  api 

ur  circa  t*9 

uranopoli  citta  aj4 

untene  cittì  3x6 

urbana  precturx  1 49 

urban  citta.  Vnain  185 
Urbona  citta  86 

uree  citta  91 

urceCicittxVnegli  9 6 
urcinio citta  Aiazzo  138 
ureto  citta.  Viano  137 
urinia  citta  X56 

urio  citta  84 

urolamo  citta . Cantabriga 

81 

■ria  Baluiaciua.Verchiano 
1 J4 

urfapa  citta  14° 

un  ma  citta  X77 

plàgio  pro.Capo.Guer  181 
ufaleto  monte  1S9 

ulàrgala  monte  X07 

nsbiecittxlngoldat  115 
nfeeno  citta  *4* 

ufd  :cc(ìca  pretura  159 
Bielle  citta.  Bolla  140 
niello  citta. Glafco  7 9 
ulìlla  citta  *88 

uflàma  J’ Argela  citta.  Olìna 

nflamabarca  citta.  Fromcfta 

■tiara  citta  *86 

«flclla  citta.  Exonia  ti 

■dento  citta.  Vgenti  137 


u (Tento  monte 

i'i 

ull’ento  fiume 

3‘  4 

uftica  cifta.Yftica.u 

*4» 

uterni  popoli 

76 

utica  citta.  Benterca 

’*X8 

uciciu  cinz 

'191 

ucidana  citta 

»43 

utina  citta 

*9* 

uuizacnta.Orano 

183 

uulfano  1 lbla.Volcano.1. 1 4 4 

uzai  popoli 

190 

uzanacicta 

*91 

uzecia  citta 

*93 

uzia  citta 

*7  9 

uzicat  citta.  Petra  Larubo 

*87 

uzita  citta 

*9* 

Anto  fiume  d’Afiapro- 
pria  xx  « 

Xxnto  hume  di  Licia.  Sirbis 
fiume  *x8 

Xanto  citta  _ XX9 

XilliuciJfitbiopi  xos 

Xilopoli  citta  *64 

Xo.ma  citta  xjl 

Xoi  cicca  xox 

Xotcc  ptouincia  xox 

*7  Aba  citta.  Cunboia  314 
^Zabaifola  J }- 

cabri  Calcar  citta  158 
zabram  citta  Alzidem  181 
iacati  popoli  x^j 

iadn citta.  Caltichea  X47 
zagiliuilia.  Cacale*  197 
zagiracitta  tj1 

zagmaide  citta  167 

zagro  monte  X74 

zaface  citta  a 74 

iliaco  montc.Montc  Guati- 
teli* *8  J 

Zìi  1 popoli  X47 

zal  ileo  fiume.  Amnias  f.  130 
zaliflacicta.ScanJer  148 
zuma  cicca  di  Cappadocia 
»37. 

iama  citta  di  Mcfopotamia 
x64 

zamanxtzonc  citta  191 
zamazi  popoli  xc.8 

iamctanoMC  xdj 


zamucatiaciru  303 

Zinaata  citta  x6x  da 

zamacicu  176 

zaradro  fiume  3 1 f 

Zarama  citta  X76 

zarine  cicca  17  V 

zarata  citta  *86 

zarati  popoli  X98 

zarellà  citta.ZaracaK  17$ 
zarcllò  monte  x 76 

iargidana  citta  i?7 

zar  ìalpc  fiume  X9* 

zarialpi  popoli  x<>4 

zarmizegctulà  citta.  Croi! 

*43 

zaruano  citta  $.  15* 

zazaca cicca.  Zerifter  174 
zazinco  ifòla,&  citta.  Zante 
i.  lei 

zefirio prò. d’Italia . Capo 
Boriano  1x9 

zefirio  prò.  di  Creta  *78 
zefirio  pro.di  Cirene  1 94 
zefirio  pro.di  Cilicia  X4X 
zefirio  prò.  di  Ci  prò  xjx 
zefirio  cirta  di  Galaria  ijo 
zefirio  cioadi  Cappadocia 
1 37 

zela  citta  X37 

zem ito  citta  19; 

zcngrclfi  popoli  t3x 

zenonc  peuinlòla  150 
zcrmizirga  citta  143 

zeri  promontori}.  Scala  de 
B.is  • 189 

zeugma  citta  di  Dacia.  Clu 
«Uèmburg  143 

zeugma  citta  di  Siria  156 
Zibaia  ilbla  331 

Z»fa  monte  x 1 7 

zigena  dola  x83 

zigiam  popvli  -xto 

zigio  porto. Golfo  de  gli  Ara 

bi  197 

zigira  ritta  dell’Africa  191 
zigira  citta  deir Afliru.  Zi- 
zira  a 71 

zigri  udii.  Solonet  197 
tigri  popoli  1Q9 

Zignci  popoli  199 

ziUafiume.MululoX  18  ( 
ziUa  cuti.  Arzilla  iSx 
znaaraota»  *39 
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rimira  citta 

zoppar!  citta 

14» 

zuribara  citta  ifj 

zinchi  popoli 

146 

zopinfto  citta 

*40 

zu rincaro  citta  194 

z irmi  promontorio  1 1 a 

zonga  citta.  Caractnit  S. 

zur zua citta.  Erzil  S. 

z.  iridarla  cicca 

»*? 

»5« 

< 4 * 

*Ji 

Zita  circa 

164 

zoromba  fiume 

190 

zufidana  cicca  ifj 

risa  cirri 

l6l 

zucabari  cicca 

ii6 

zuch  ipopoli  della  Catmania 

Zoara  cirri 

161 

zucibaro  monte 

190 

diletta  181 

zogocira  cicca 

S.  *ji 

rugai  a atta 

«« 

zuti  popoli  dell’Africa  19* 
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DELLA  GEOGRAFIA  ss 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

♦-  • 

ALESSANDRINO, 

TRADOTTA  DI  GRECO  IN  ITALIANO 


DA  G 1 R_0  L A M 0 RUSCELLI, 

L I B H.0  V M 0.  '»»'■  ■*. 

; , ' • •.  ,VV.'.  »t»  •• 

In  che  cola  la  Geografìa  Ha  differente  ò diuerfa  dalla  1 

Corografìa.  Cap.  i. 


A Geografia  è immìtationc  del  difigno  di  tutta 
la  parte  conofciura  della  Terra , con  tutte  quelle  cofc , 
che  uniuerfalmente  le  fon  congiunte  . Et  è differente 
dalla  COROGRAFIA;  perciccbequeSìa , diuiden 
do  i luoghi  particolari , gli  ejpone  fcparatarnente , & 
ciafcuno  fecondo  fefleffo  ; et  infieme  defenue  tutte  qua 
fi  le  co  fé  , ancorché  minime , le  quali  in  quelle  parti , b 
in  quei  luoghi , che  ella  deferiue  , fon  contenute , sì  co- 
me fono  i porti , le  uille , i popoli, i rami , else  efeono  da'  primi  fiumi,  & l altre  cofc 
* fintili  à quelle . Là  otte  proprio  della  Geografia  è di  mofirar  tutta  in  uno , <&•  conti- 
nua la  Terracognita , coni ella flia  di  natura  & di  fitto,  & fi  Sìende  filamento  fino 
alle  co  fi  più  principali , sì  come  fino  i golfi,  le  città  grandi  , le  nat  ioni,  le  genti,  i 
/ fiumi  piu  celebri , & tutte  quelle  cofe , che  in  ciafcuna  fiecie  fon  più  notabili . tifi- 

ne della  Corografia  è di  rapprefentare  una  fila  parte , sì  come  chi  imitaffe  ò dipin- 
geffe  un'orecchia  fola , ò un'occhio . Ma  il  fine  della  Geografia  è di  confiderare  il 
tutto  in  uniuer fate, alla  guifa  di  coloro  , i quali  deferiuono , ò dipingono  tutto  un  ca- 
po . Verciocbe  in  tutte  quelle  figure  ò imagini , che  noi  ci  proponiamo  à ritrarre  , 
ò rapprefentare  fConuenendO fi  primieramente  accomodare  & diffonde  prime  ò 
principali  lor  parti , & che  elle  fieno  debitamente  fituate , & con  mifurc , & pro- 
porzioni, che  fifficientemente  cornfiondano  alla  lontananza  della  uifia,  perche, ò 
intera , & tutta , ò particolare  che  ella  fia , poffa  tutta  fenfibilmente  comprenderti; 
/ enee  con  ragione&  utilmente  fatto, che  alla  Corografia  fi  dia  l'officio  di  deferiuere 
le  cofe  minime , & particolari , & alla  Geografia  le  regioni , ò prouincie , & par  fi 
fleffi,  con  le  cofe  uniuerfaliò  principali,  che  lor  fon  d’ attorno  . Verciocbe  prime, 
& ben' ordinate  & mifuratc  ò proportionate  parti  della  Terra  abitabile  fono  i fit- 
ti ò le  difpofitioni  de’  pae fi,  ò delle  prouincie . Et  di  effi  paefit , ò regioni  & prouin - 
eie  fono  poi  parti  le  molte  diuerfità  de'  luoghi,&  dell' altre  cofe , che  in  quelle  fino 
. - A contenu - 
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contenute . L*  Corografia  poi  pia  attende  alla  qualità  de*  luoghi , che  alla  quoti* 
tità  ,ò  grandezza  loro . Conciona  co  fa , che  ella  procuri  per  tutto  di  rapprefen- 
tar  con  figure  la  uera  forma  , ò fimiglianza  de’  luoghi , & non  così  parimente  la 
fimmetria,  ò mifura , & diffofitione , che  hanno  fra  loro , & col  cielo  , ò col  mon- 
do tutto . Là  oue  la  Geografia  aW  incontro  più  attende  alla  quantità , che  alla  qua- 
lità , procurando  per  tutto  di  rapprefentare  ò deferiuere  la  niijura  ,&  la  propor - 
tione  delle  lontanante . Ma  della  fomiglian%a  ella  tien  tanta  cura , quanta  folamen 
te  importi  à dimojìrare  ò rapprefentar'  il  fitto,  & la  figura  delle  parti  piu  principa 
li  . Là  onde  la  Corografia  Ita  bifogno  del  difegno , ò della  dipintura  de’  luoghi , & 
ninno  potrà  effer  Corografo , che  non  fappia  difegnare  ò dipingere.  Di  che  alla  Geo 
grafia  non  fa  mefiiere  per  niun  modo , come  quella , che  può  dimostrar  con  fole  mi - 
nut  e lettere , &fegni , il  fitto  & la  figura  di  tutto  il  mondo . Et  però  à. quella  non  e 
nccejfaria  l'arte,ò  Ut  fetenza  delle  Matematiche, laquale  all’incontro  à quell' altra  è 
impor  tanti ffim  a , contenendole  confiderar  Ut  forma  ,òla  figura , & la  grandezza 
di  tutta  la  terra,  & inftemeil fitto  & la  dijpofitione,  che  ella  ba  col  ciclo, che  la  cir- 
conda, per  poter  narrare  ò deferiuere,  quanta  , & quale  fila  la  parte  di  effa  terra 
da  noi  conofciuta,  & ancora  fiotto  quai  paralleli  della  Sfera  cclejle  fta  poflo  ciafcun 
fuo  luogo  , onde  fi  po/fa  comprendere  la  grandezza  de’ giorni  & delle  notti , & le 
Stelle  fiffe,  checiuengonoadefferfopralatefta,  & quelle  che  di  continuo  fi  rivol- 
gono , & fon  portate  fiotto  ofopra  di  effa  terra  ; & tutto  quello , che  di  quefto  mon- 
do abitabile  fi  può  da  noi  trattare  ò decorrere . Lequai  cofe  tutte  fono  dìaltijfima 
& belliffima  (j>ecu  latione,  facendoci  elle  per  uie  ò arti  Matematiche  comprendere 
& conofcere  il  cielo  come  fta  di  natura  fua,percioche  egli  ne  circonda  girando  at- 
torno ; & dimostrandoci  la  terra  per  fembianza  ò imagine_j  . Tercioche  Ut 
uera  terra , perefier’  in  feSiefia  grandijfima , & non  fi  aggirando,  come  il  cie- 
lo , d'intorno  à noi , non  è pofftbilc , che  da  gli  buomini  fin  cercata  tutta  infieme^J» 
ne  à parte  à parte^t. 

jtTlOìi.1  DI  GIROLAMO  1 {TSCELL1. 

O.  nè  in  quefto  primo  Capitolo,  nc  in  alcun  litro  luogo  di  quefto  fi- 
bra, fé  non  oue  mi  parrà  forfè  riftrettamente  necefferio,  non  entrerà 
i uoler  dimortrai’  in  particolare  i molti  errori , i quali  fi  fon  cominetfi 
fin  qui  da  coloro  , che  l'han  tradotto  in  lingua  Latina.  Percioche 
quei  che  fanno  perfettamente  la  lingua  Greca , potranno , fe  lor  uien’ 
in  grado  , chiarirfene,  ò conofcerlid  afe  flesfì.  Et  a gli  altri,  che  non 
la  Unno  , farebbe  in  tutto  come  fuor  dipropofito  il  uoler  li  uenir  mo- 
ntando, & effeminando  dipaftb  in  palio.  Anzi  più  tofto  in  difefa  & 
feufedi  quei  tali,  che  l'han  tradotto,  io  dirà,  che  la  maggior  parte  di  tali  errori  fia  auenu 
ta  dalla  feorrettione  de*  certi  Greci , che  » detti  interpreti  adoperarono,  & masfimamenic 
per  la  pe stima  diftint ione  ò pn matura  , che  fi  uede  in  quali  tutti  i libri  Greci  ferini  à pen 
sa , & tale  , che  per  molta  diligenza  ufaca  in  quefto  da  quei  diligenti  & doni,  che  n'heboer 
cura  nello  ftamparfi  in  Francia  & in  Alemagna  , non  s'è  potuto  per  le  prime  uolte  far  tan- 
to , che  ancora  non  fi  trouino  molto  mancheuoli  in  quella  parte.  Ilche  fi  ue de  effer  fta 
ta  priucipolifTuna  cagione  della  confatone,  à fconcio  intendimento , che  fi  ha  in  moltif* 

fiate 
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fcne  fentenze  di  quello  Autore.  Ilquale  oltre  i ciò  .quantunque  folTe  dottisfimo  nelle 
&ienze , & ancora  conueneuolmente  eloquente , per  quanto  quella  profesfion  fua  compor 

e.8  ‘ *m»0  Gre.CO  natiuo  * ma  ®g«rio.lu  alcune  uoltcalquan- 
to  duretto  nella  lingua , & oltre  all  hauer  in  alcuni  luoghi  certe  forme  di  dir  lue  proprie  , 
fuole  eflere  bene  fpeflo  affai  lungo  nelle  circondumoni  de'pcriodi , & monftra.’altroue  di 
molto  piu  Stacciar  con  la  mente , che  fpiegar  con  le  uoci , ò con  le  parole . Et  però  uo. 
indo  io  tener  modo»  di  uemr  per  tutto  .dichiarando  quelle  cofe.  che  io  gmdichi  douer* 
ff""ece,lIar,ei  » ® “t‘l1  * & care  a gb  ^udiofi  .dico  primieramente  .Chi  quantunque  To 
int0  ° Lpr,moCaP,ltoloo°n  proponga  di  uoler  definire, che  cofa  fu 

quella,  della  quale  ha  da  fenuere  .eglituttauia  non  manca  di  farlo,  sì  come  fi  conuiene 
»o  faenza,  del Ija  quale  con  ragione,  & con  metodo  fi  prendaiferiuere.  Egli 
prime  parole  di  quello  CapiroMicendo . che  la  Geografia  c ili 
«rione  del  difegno  di itutta  la  Tetra  odi  tutto  quello  noftro  Mondoda  noi  conofciuto  . 
T.  *,rj,trtr°"eJc  d,fc§n.° >&non  dicedifegno proprio, percioche la deferutione , che 
in Td°  fi  ' ‘n pUr  ° * ° ’?  baIle  , n°n  e Propriamente  difegno , che  non  fi  dipingono 
W efa  le  citta  e ipaefi,  con  la  propria  forma  loro,  ma  fi  notano  blamente  con  alcuni  fe- 
gnetti , o punti , o tondi , o quadretti  piccioli , & col  nome  di  tai  luoghi,  ò terre,  ò fiu. 

jt’  «heeonwfepwfirappicfcntaiio.  £t  però  ella  è più  rollo  neramente  imita. 
5*2*4  d'fe8no«  ch'  /110  u»°  • Dice  poi,  rd  nù>  fa  Sxi] 

d tutta  U parte  conofciuta  della  terra,  per  non  parerli  che  folfe  fiato  bene*  dir  ri;  «ir, 
Semplicemente,  per  non  ellerea'tempi  fuoi  conofciuta  tutta,  nc  pii 
adcUat/rra’jC,°f  6ì’  §radlPer,i,rgbezza,  & 180.  per  lunghezza.  Onde 
2fl  T'L*  gr*r  d<?'  ,I|Pr.omet:.re  «bdefenuere  , ò dimollrar  con  difegno , ò con  pi 
rolc,  quello,  diche  egli,  o altri  nonhaueffe  per  uifta.nè  per  udita,  contezza  alcuna  ? 

& perche  hauendo  detto , che  la  Geografia  era  imitatione  del  difegno  della  terra , & non  il 
d Pegno  proprio  , fe  gl.  poteua  dire , eie  egli  haueffe  mal  definito’,  uedendofi , che  pur  mól 
ttfannoakue  citti,òpaefi,euue  interamente  difegnate.in  quanto  alla  forma  ò figura 

oneft,  6 ‘ fubltlfi ?*?e  a“a « cotal  «««  oggettione , dicendo , che  quell’arte8,  ò 
quefta  maniera , & uu  di  con  dipingere  o difegnar’ interamente  i luoghi,  non  è propri», 
mente  Geografia , mai  Corografia , laquale  non  folamente  in  quefta  parte  del  difegno^  ma 
ancora  in  piò  altre  e diuerfa  o difterente  dalla  Geografia . Et  li  ftende  ì dichiarare  & foie 
garrurtetai  differenze,  che  fon  fra  effe.  Etperche  in  quelle  egli  fi  fa  bene  StfacilmL. 

gua  Greca , ò ancor  Latina , dico  , che  la  parola  Geograf  i * , è rum  r_r 

Q j da  Gea  » c.h/ in  t>u'Ua  bngua  uuoldir  terra , & dal  uerbo  Grafo’,  che  lignifica  ferino  * 
Onde  tanto  ual  Geografia  » quanto  delèrittione  della  terra . Auuertend*  però  ad  abondan 
te  intendimento  di  C.  n ha  bifogno , che  quella  uoce  Terra  fi  prende  largamente  in  pii 
modi.  L uno  per  1 Elemento  piùgraue  &più  baffo  di  tutti  gli  altri, che  in  tutto , fecon. 
do  la  fin  quidiuolgata  opinione , fon  quattro.  Il  Fuoco , l’Aere,  l’ acqua  ,&  la  Terèa.Petr. 

L Aere,  la  Terra  s’allegraua.eP  Acque.  &c.  lctr* 

^t!lÌÌCrlMnTÀ inParticollte*&inr'fteffa,fenza  hauer  rifpetto  ò relatione  adal- 
tro  elemento.  Cadere  in  terra,  un  pugno  di  terra,  leuarfi  da  tetra.  & pii  altre . Penar. 

E um  ta  a terra  caggia  la  bugia . r »«•***.  acoar. 

Quando  Amor’i  begli  occhi  a terra  inchina. 

_ . *-eu?n  il  tcrra  al  cieI  noflro  intelletto . Et  cosi  tutte  l’altre . 

SiceC  poi  terra , nflrettamente  à relatione  del  mare , ò di  fiumi , ò cielo  . tetnr 
Piti  di  me  lieta  non  fi  uedeà  terra 
Naue  da  fonde  combattuta  e uinta . 

Qual  fi  pofaua  in  tetra , e qual  » d londe. 

Bt  mettefi  poi  terra, per  tutto  quello  aggregato  di  terra,  d’acqua,  & ancor  d’aere, 
che communemcnte chiamiamo  Mondo.  Petr.  “ * aacrc* 

Venendo  in  terraiilluminarlecane. 

Non  fperardi  uedernii  in  terra  mai. 

Quella  , ch  io  cerco,  c non  ritrouo  in  terra.  ì 
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Tu  (tarai  in  terra  fluitarne  gran  teifipo.  Etinquefto  fignifirtW.coWmoniltim»# 
del  parlar  commune , & delle  profe  , & de'  ue.  fi,  fi  mende  in  quella  etimologia  ò compt». 
fitionc  della  uree  Geografia  .quando  la  diciamo  defcmtion  della  terra  , che  c quanto  d* 
re  di  quello  aggregato  Iella  terra  , & dell’acque , & dell'aere , thè  è depurato  all  ab.rat.o- 
ne  delle creatui e terrene.  Et  però  qui  fqggiunle  Tolomeo , tu»  »>  ix,xxt  “*T- 

twtuUr* , cioè , con  quelle  cole  , che  in  uniuerlale  ad  elfa  terra  lon  congiumc  , cioè  ac 
Se'  mari , de  hunu.de’  laghi . &c.  & cori  l’aere  .che  la  circonda . & dille  ut  t>mr« 
cioè  in  uniuerlale  ; per  non  far  forfè  confinone  nella  mente  de  gli  Aud.ofià  comprender 
«i  le  piante  ,i  metalli . & l’altre  cole  »ì  fatte . che  pur’i  qua cono  potrebbono  parere  m 
un  ce.to  modo  congiunte  coneffa  terra,  conforme  àqueUodel  Profeta,  D°miniellec 
ra , & plenitudo  eius . Delle  quai  cofe  particolari  la  Geografia  non t,en  cu,a u ”!* 
in  uniucrfale , per  intender  fialamente  le  parti.ò  cofe  principali , come  fono  i mar  i , le  eie 
, i grandi,  i forni,  che  fanno. fiumi  più  ecrebii.Sc falere  tal., che  egli  medefimo  poco 
- itine  fpecifica . chiamando  Poi  , wù  ^r«T«,c.oe  pa|‘'co1ar.&  minime, 

le  uilie  ! i porti , i rami  ò riuol.  de’  fiumi , & 1 altre  tal. , che  egli 

. fia . Et  tornando  alla  parola  Terra , dito  , che  oltre  a tutti . gii  dett.fignficatl  e»afipr£ 

de  ancora  in  un’altro  più  riftretto.ò  particolare.  elee  percitta.ò  c alleili  , & in  quello 

• lignificato  fi  mette  ancora  nel  maggior  numero  ,ò  plurale  che.  a 

. La  oue  in  tutte  l’altre  henificationi  nò  li  mette  mai  fe  nó  nel  numero  minore , ò UngoUcù 

Focionuaconqueftitredifoptej  . , 

Che  di  Tua  terra  fu  fcacciato , e morto . cioè  a Atene . 

Fra  tutti  il  primo  Arnaldo  Daniello 

, Gran  maellro  d’Amor , ch’.i  la  fua  Terra 

Ancor  fa  onor.  cioè  alla  fua  patria  , . . 

Eccoti  fi  mette  ancora  Terra  per  regione , o paefc , o proutneta 
1 u«o  amico 

Ti  fono , e teco  nacqui  in  terra  Tofca , cioè  in  Tofcana 

. Et  in  quella  fignificatione  li  dice  ancora  Terreno  foffantiuamente 

Et  Aniballe  al  terren  uolho  amaro . 

Com’huom  .che  pei  terreo  dubbio  caualca.  , , , 

Che  in  troppo  umil  terren  mi  trouai  nata . & pio  altre, mettendofi  ancor  terreno* 

. per  terra  fempli cernente  nel  fecondo  lignificato  ,che  di  fopta  t e detto . 

loper  nie  fon  quali  un  terreno  afeiutto,  \ 

. Che  gentil  pianta  in  arido  terreno 

Lequai  fiBnifi^adon^^diUMfi'tà  è flato  qui  come  neceffariodi  mettere  .perche  gli  Au- 
dio!; che  n’han  bifogno , pollano  interamente  comprendere  la  uera  l.gntficatione  di  que- 
ltauocc  Geografia  , l nonprenderui  errore  .quando  muteranno  per  auentura  per  quello 
aolume  ufata  la  detta  parola  terra  »n  ligmficationi  Ira  lor  diuerle . 

S v o i e ancor  molto  fpeffo  Tolomeo  ular  la  parola  o«»M.ni» . che  e il  «NeluMjftei 
disabitata,  ò abitabile  .'intendendo  per  effa  quetto  nqllio.  .nfertqr  mondo,  l»qu f '"**1 Jf 
Greci  f dice  Cofmos . Onde  fe  ne  fa  Cofmografia , «oc  defcrHt.one  del  mondo  ancor  eV 
la  Ma  perche  la  detta  noce  Cofmo.  ,Pa.c  che  largamente  fi  p.enda  non  folamentc  per 
...Viln  «articolare, ò inferiore,  & terreftrc  mondo , ma  ancora  per  tutto  il  globo  de 
«iel  Ceco, che  lo  circondano , & per  rutta  queftafabrica  dell’un  fue.fo  , per  quello  alcu. 

To'ftmm/abiubil. . Et  altri , guidandoli  dal  rilitetio  » proprio  figmfititodeilapa». 
k Cofmos  . che  propriamente  lignifica  ornamento,  uogltono . che  Cofmografia  fi  a q 
la  che  fenza  curai  fi  della  particolarquantitiòmifura  delle  lontananze  de  luoghi, atten 
ì & profeti  de’  paefi , & delle  cole , che  in  effe  iono , , «- 
fiumi , i popoli , le  cole  notabili  accadute  di  tempo  in  tempo  , & tutte  l altre  tali , thè  ue« 

inno  ì lumia  ocra  fimmetria del marauigliolo ornamento  di  quella  marauigltofiifima  fa- 
ISaiUiSi  a Ooogtafi»  uojjioo  ,o.  tbo a’babbi». da .btam.t ,udla p.to.o. 
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tinnente  , elie  tratta  Colo  della  terra  > ò del  mondo , In  quanto  alla  fola  diTpofkione , at- 
le  mifure,  & al  fico  fuo  . Et  in  quello  fi  fondano  principalmente  dal  uedere  , che  Tolomeo 

i quello  fuo  uolumc,  che  cosi  rratta  delle  lòie  mifure  & (iti, non  attribuifee  mai  nome 
di  Cofmografia , ma  Geografia  la  chiama  Tempre . Ma  che  quelle  dillintioni , ò differenze 
già  dette,  Geno  piu  collo  argute  & fofillichccte , che  uere  , fi  può  chiaramente  conofcere 
dal  uederfi,  che  Strabone , ilquale  fcriue  non  per  fole  mifure,  ma  nel  modo  , che  cofloro 
attribuifcono  alla  fòla  Colinografia,  cioè  narrando  le  qualità  de’ luoghi  , & i piu  norabi* 

ii  loro  accidenti,  chiama  tuttauia& quel  luo  libro,  & l'arte  (Iella  di  tal  deferittione , Geo 

grafia,  molto  più  che  Cofmografia..  Il  che  fi  uede  ancor  fatto  da  quali  tuttigli  altri  Auto 
ri  illuilri,  cori  Greci , come  Latini,  & com'ancor  nollri  , & Spagnuoli , & Francefi  , Se 
Tedefcbi , che  n’hanuo  fcritto . Non  fono  mancati  ancor  di  quelli , i quali  han  detto,  che 
l’opera  di  Strabone,  da  lui  fleflò  intitolata  Geografia , li  a più  rollo  Corografia.  Nel  che 
io  non  (ò  uedere  oue  poflàn  fondarli,  fe  non  nella  fola  auttorità  di  Tolomeo  in  quello  pri 
ano  Capitolo , oue  egli  dice , che  il  Geografo  attende  più  alla  quantità , che  alla  qualità  . 
Ma  (e  coltoro  confiderano , che  il  medelimo  Tolomeo  in  quelto  medelimo  Capitolo  ha 
detto  efpreffamente  , chela  Corografia  non  attende  in  ntun  modo,  fe  nòallccofe  parti- 
colari & minime,  & Ìkx93>  iWoÙKcty’ouSrit , cioè  cialcuno  (cparatamente , & lccon* 

do  fe  (leflò,non  hauendo  nfguardó  alcuno  alla  (it turione  ò difpofition  fua  cò  tutto  il  mon 
do,  ò coi  luoghi  particolari,  che  ha  d’atto  tuo,  non  lo  come  chiameranno  ficuramcnte 
Corografia  quella  di  Scrabone , che  deferiue  iti**™ , uò  iujo^h  tuù  yiit , ut  i*s  ti  , 

cioè  tutta  la  terra  unita  & continua,  cornetta  Ila  di  natura  & di  (ito,  con  tue 
te  falere  cofe,  chequi  Tolomeo  attribuifee  al  proprio  ufficio  della  Geografia.  Ecfepoi 
Tolomeo  foggiunge , che  la  Geografia  non  ha  da  tener  cura  delle  qualità  de’luoghi , id 
non fo  per  ora, che  dirne,  che  pienamente  mi  (bdisfaccia . Petcioche,  (eiouoglio  dire, 
che  quelle  fieno  due  cofe,  tanto  lunghe  ciafcunain  fe  (leda,  che  l’unirle  inficine  farebbe 
(lato  come  infinito  ,conofco  , che  non  direi  cofa  molto  acconcia  nelle  menti  de’giudi- 
ciofi , uedendofi , che  in  effetto , chi  all’opeiadi  Scrabone, oue  già  fon  pofii,&ancor 
molte  uolte  replicati  ; nomi  delle  prouincic,  & de’  luoghi , uoleffe  aggiunger  folamente  i 
numeri  delle  graduacioni  , che  fono  in  quello  uolume  di  Tolcmeo  , & le*  x v i.  Tauole, 
che  egli  ha  fatto  rnon  farebbe  pelò  un  crcfcer  quel  uolume  in  inhnito , & madìmamente, 
che  i numeri  fi  potrebbon  porre  nel  Catalogo  ò Indice  de’nomi , che  fi  (oglion  mettere  in 
, principio,  òin  fin  de'lrbri;  ò porli  in  margine.  Senza  che  ancora, chi  li  prendcffcifai* 
una  tal'opera  come  Strabone  ,&  uoleffe  farla  con  le  graduacioni  , & Tauole  , potrebbe 
(chifar  molte  cofe,  che  Strabone  ha  dette,  più  per  ornamento, & per mollraifi  covi  buon 
Poeta,  Oratore,  & Filofofo , come  Cofmografo,  che  perch’elle  fieno  tifirettamente 
neccfl'arie  affai  te  ò alla  cognitione  della  Geografia,  ò Coimografia , che  fi  uoglia  dire. 
Sepoi  io,  òaltri  uoleffe  penfate  , che  per  auentura  Tolomeo,  non  hauendo  latto  pruo- 
uadi  defcriuerc  il  mondo  in  quello  modo  già  detto , non  l’haueffe ancor  ueduto  fermo, 
ò fatto  da  altro  fcrittore  dauantià  lui  ,& principalmente  da  Strabone  flcffo,  quello  po* 
crebbe  parer  uerifimile,  ma  non  farebe  lènza  qualche  fcropulo  da  dubitami , uedendofi 
che  egli  in  quello  Beffo  libro  afferma  d’effere  (lato  molto  diligente  in  ueder  gli  Autori , 
che  haueano  fcritto  dauanti  à lui , & Strabone  era  pure  (lato  dauanti  à lui  interno  à cento 
trenta, ò ito.  & più  anni . Et  pelò  mi  pare  ancor  molto  Urano, che  Tolomeo  faccia 
mencione  d'Ipparco , d’Eracoflene,  & di  più  altri , fpeffo  nominati  ancor  da  Strabono  . & 
che  di  effo  Scrabone,  più  celebre,  più  illullre,&fenza  alcuna  compararione , puf  dotto,  £c 
più  perfetto  in  quella  ptofellionc , che  tutti  quegli  altri  in  (Teme,  effo  Tolomeo  non  faccia 
mentione  alcuna,  &ma(liniamtnte  uedendofi  chiaro,  ebe  molte  dì  quelle  cole , inquanto 
alla  teorica , ò all’arte  di  farff  deferittion  del  mondo,  lequali  Strabone  hauea  dette  pri- 
ma , fono  precifamente  dette  ,ò  replicare,  da  Tolomeo  in  quello  fuo  libro  . Nel  che  io 
'doglio  lalciarcà  nature  più  autiere &afpre  chela  mia  il  giudicare  , che  per  auemuralo 
iomeo  haueffe  molto  benuedute  & lette  l’opere  di  Strabone,  ma  perche  in  Quei  tempi  ili* 
bri  non  li ilampauano  ,&  fi doueantiouar molto  tari,  potea  facilmente  un  ingegno  am- 
bitiofetto  , capitandogli  un  bel  libro  , fperar  di  fupprimerlo,  & che  non  fol'eio  per  tre* 
uarfeuc  alcuni,  òalmeaa  molti  aliti.  Si  come  (•  può  permeile  uie  crcvUto,  eh»  f-’ riffe 
• A.  i.:<.uy 
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Ariftocele , 8c  quale’ altro  bello  fpitiio,  che  poi  col  giudirio  Tuo  habbian  faputo  aggiunge 
re , diminuire  > mutare , 8c  migliorare  in  modo , che ò quegli  Autori , ond’elli  coll'ero,  £ 
fieno  perduti  & annullati  in  tutto  , ò almeno  non  fi  pollano  molto  ficuramentc  querelare  , 
ò (per.tr  eiullitia  d’edere  (lati  fpogliati  in  patte  dell’hauer  loro. Io  in  quello  propolito  di- 
rò piùrolto,  che  noncrouandou  in  quei  tempi  le  (lampe , & tenendoli  i libri  buoni  in  mol 
fa  coitlerua  da  chi  gli  haueua , non  (ode  però  cola  tanto  imposfibile , che  à Tolomeo  non 
fodero  capitate  in  mano  l'opere  di  Scrabone , che  come  eccellentisfime  doueano  da  chi  l’ha 
ucua  efl’er  tenute  come  tefori , & per  elici  grandi , non  era  cosi  facile  i «alcuno  di  fcriuerle, 
òdi  farle fcriuere.  N 

Corografia  è uocc  Greca  incoccila  , fatta  da  , che  lignifica  luogo,  ò da 
X»/«,cbe  pur  lignifica  luogo,  ò regione  & paele  ,8c  dal  medelimo  uerbo  ypx'p»,  di  che 
fon  compoitc  Geografia,  & Corografia.  Onde  Corografia  ranco  ualeri , quanto  deferit- 
tione  di  luogo,  cioè  o’una  citràò  cena  particolare,  ò ancor  di  paefe , poi  che  Tolomeo 
dice , che  il  Corografo  deferiue  i porti , le  uille , i popoli  & falere  cole  tali , che  uengono 
idiuifare  non  (blamente  ò riftrettamente  una  terra  fola,  ma  ancora  una  regione  ò paefe, 
però  non  grande,  ò principale,  ma  (blamente , come  farebbe  ildefcriuere  curro  un  con» 
corno  , ò i confini , & le  contrade  d’ attorno  à Roma , i Milano , ù ad  altra  tal  città , che  al 
cu  no  lì  toglieOe  à difegnare  ò dipingere  col  pennello,  & con  colori , ò lènza,  & i dichia- 
rarne dillefamente  le  qualità  die  con  parole . Euui  anco  la  uoce  Topografia  , che  pur  è (ae 
ta  da  rimi , che  ual  luogo , & dal  uerbo  Grafo , onde  è ancor’ella  deferii  rione  di  luogo 
particolare.  Et  quella  alcuni  Grammatici  uogliono , che  fia  quella,  che  gl’l  dorici  òi  Poe 
ti  fanno  con  parole , defer  iuendo  il  fico  , la  forma , & le  qualità  di  qualche  luogo  , che  lor 
cada  inpropofito.  Ma  ella  tutta  uia  fi  uedeufata  ancor  da  Tolomeo  nella  (leda  fignifica- 
tione  con  Corografia , cioè  perdeferittione  fatta  ancora  in  difegno , ò in  dipintura  dal  Co 
rografo . Ma  di  quelli  tai  particolari  Corografi , che  qui  Tolomeo  dice , non  fi  hanno  hog 
gi  alcuni  ,nè  Greci , nè  Latini  ;&  è pur  da  credere,  che  ne  fieno  fiati  più  a uno . .Nel  che 
potria  forfè  dirli , cheeflèndo  l’ufficio  loro  di  rapprefentarcon  dipintura  ò difegno  le  cip 
tà,òipaeli,  è da  credere,  che  molto  ageuolmente  li  fien  perduti  que’  difegniò  quelle  pie 
cure  in  canta  lontananza  di  tempi . Percioche  non  Capendoli  da  molti  dipingere  o difegna 
re , non  pofiono  le  dipinture  e i difegni  uenirlì  ritraendo  coli  (pe(To,&  in  tanta  copia,  co- 
me fanno  i libri . Ilche  ancora  fi  farà  molto  più  (icuramente  comprendere  da  chi  confide- 
rà, che  in  quelli  notlri  tempi  hauendo  le  (lampe,  lequali  più  fanno  fcriuere  à due  huomi- 
ni  in  un  giorno,  che  la  penna  in  un’anno,  & hauendo  doppia  uia  di  (lampar  difegni , & fi- 
gure «cioè  in  legno  , & in  rame  , fi  fono  tuttauia  in  pochi  anni  perduti  tanti  ecceilentisfi- 
mi  difegni  Rampati  di  Rafiaeld’Vrbino,  di  Michel’ Angelo,  di  Titiano,del  Durerio,  di 
Lodouico  Vicentino , & di  tant’ altri , che  erano  in  tanta  liima  . 

Li  Tauole  in  difegni  di  quella  deferittioneò  Geografia  di  Tolomeo,  ancor  che  (come 
Tolomeo  Redo  afferma  in  quello  primo  Capicolo)  doueano  elfer  (blamente  fatte  con  mi- 
nuti (ègnetti,&  lettere , tuttauia  perche  conueniuano  pur  uenirlì  facendo  con  mifure  Se 
ordini  , il  che  non  fi  là  coli  far  da  molti,  & communemence , come  lo  fcriuere,  fi  fon 
perdute  ancor’elJe,  6c  non  fono  in  alcuni  de’  Tolomei  Grecìfiampati , òà  penna.  Et  (è 
pur’in  alcuni  a penna  (è  ne  ueggono , fi  conofce  chiaramente , che  non  fon’opera  di  Tolo- 
meo ftelfo , ma  ben  tratte  al  meglio  che  fi  può , da  eli  fcritti  fuoi , si  come  ancora  s’è  fatto 
in  tutti  i Latini  Rampati , & ne  i uolgari  ancora , uedendofi  mas  (imamente , che  in  uno  fon* 
elle  facce  ad  un  modo , & con  più  numero  di  luoghi , Se  in  altro  con  minore , fecondo  il  là- 

fere  ò uolcr  di  chi  l’ha  fatte , ò la  capacità  della  carta . Onde  in  quello  Rampato  in  Roma 
Anno  1490.  ch'è  di  carta  molto  grande,  fono  aliai  più  luoghi,  che  negli  altri  Ram- 
pati poi.  Ilche  tutto  fa  conofcete,  che  tai  Tauole  fon  fatte , come  ho  detto, da  altri, 
che  da  Tolomeo  fieffo.  Oa  a finalmente  io  dico, per  chiudimento  di  quello  pro- 
polìtojchecon  tanca  uia  fattaci  da  si  grandi  huonuni , come  Tolomeo, & Sttabone, ol- 
ir eà  tanti  altri , pur’antichi,  & pi  incipalmence  con  quellad’alcuni  begli  ingegni  Tedefchi, 
& molt’altri  moderni,  che  chi  con  una,  ficchi  con]  altra  parte,  hanno  tanto  polla  auanti 
& aiutata  queita  nobilisfima  fetenza  ù arte  della  cognitione  del  mondo, farebbe  age- 
uolisfimacofa  ,ò  almen  pienamente  posfibile , il  fare  una  pcrfettisGma  dcfcrìttionc  di  et 

fo  mota* 
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fo  mondo , con  tutte  le  Tue  mifure,  & ragioni,  che  le  lì  conuengono , faeendoui  bellisfi- 
me,&  utilisfime  tauole , & aggiungendoui  le  narrttioni  delle  qualità , & de  gli  accidenti  , 
Scaltre  colè  degne  d'h  ilioria,  che  intorno  aU'uniuerfalc  & al  particolare  ui  conuenilfe- 
ro.  Ilche  io  modrerò  almeno  defiderio  di  uoler  fare , & fpcro  anco  di  condurre  à qual* 
che  non  in  tutto  debole  effetto , fé  le  gratie  di  Dio  prima  , & poi  quelle  di  tanti  beni- 
gnislìmi  Principi, & di  tanti  uirtuoli  amici  & (ignori  miei  mi  ui  aiuteranno,  come  mi 
promettono , & come  molti  hangii  cominciato,  col  configlio,  & con  l'opera,  quegli  di 
comandare,  frquedi  di  e fleguire,  che  nei  luoghi  loro  fi  faccia  ogni  poflibile  & diligente 
efTèruatione , perhauer  la  uera  graduation  de'  luoghi  ,&  principalmente  nelle  lunghez- 
ze , con  quelle  uie , che  s’hanno  fin  qui  da  tanti  eccellenti  matematici  di  quelle  età  nollre, 
freon  quelle , che  io  mettetòin  quello  fteffo  uolume , per  non  hauerda  afpettareli  fiali 
Ecliflì  del  Sole , & della  Luna , come  fino  a i tempi  di  Tolomeo , & molti  dipoi  > & anco 

Sali  fino  à quelli  no(lri,fono  flati  anco  i pii!  rari  Geografi  sforzati  à fare . Onde  lène 
così  poco  giuda  mifiira  in  quaG  tutti , ò almeno  nella  maggior  parte . Nel  che  uolendo 
edì  Signori  & uirtuoli  aiutare  a pieno  quello  mio  onedilfimo  defiderio  di  fcruire  al  mon> 
do,  potranno  ancora  aiutarmi  con  le  informationi  frinllruttioni  delle  mifure geometri- 
che, delle  qualità,  & altre  colè  naturali  , & accidentali,  degne  d'idoria,  che  faranno  nei 
luoghi  loro  . Onde  con  tanti  aiuti  de  gli  antichi , & de*  moderni , & con  tante  panico* 
Jan  & uniuerlali  narrationi , che  io  attendo  , & già  tuttauia  uengo  hauendo  dalla  correla 
& bontà  di  molti  Principi  & uirtuoli,  io  polTo  come  già  (icuramente  lperare,d’hauer’à  da 
re  al  mondo  una  Geografìa  òCofmograha,  che  nella  quantità,  & nelle  qualità  fia  perla* 
feiar  poco  che  defiderar  più  oltre  ad  ogni  perfetto  giudicio , che  ne  fia  dudiofo  & uago . 

n A £ A I 2 Tour  JiroTAnfJtous  «Vii.  &cxr.  Percioche  in  tutte  quelle  figu* 
re  ò imagtni , che  ci  proponiamo  à ritrarre  ò rapprelèntare , &c.  Qneda  Temenza , per 
efler  molto  lunga  di  periodi , & mal  didinta  di  punti,  & alquanto  detta  dall'Autore  più  for 
feà  fe  delTo  ,chc  ne  poflcdeuail  concetto  in  mente,  che  à moli’ altri , fi  uede  non  edere  Ila 


tairuefa , nc  da  i tradottoti  Latini,  nc  da  coloro,  che  hanno  efpodo  quello  Capitolo . 
Perche  dunque  ella  fi  faccia  pienamente  intendere  da  ciafcheduno,  diremo,  che  la  v 


uera 


jntentionedi  Tolomeo  c di  render  conueneuolmence  ragione,  perche  lì  fia  fatta  quedadi- 
uifione  frala  Geografia,  & la  Corografìa,  che  Tuna  metta  folamentr  il  fico, & lemifure 
del  tutto  in  Te  dello , & con  le  (sic  parti  principali , con  foli  legnerei  ò lettere , lenza  il  di  • 
£gno,che  rapprefenrilauera  forma  loro,  & all’incontro  l'altra,  cioè  la  Corografia,  s* 
lobbia  tolto  à imitar  la  figura  , & la  forno  uera  delle  città  ,&  delle  cofe  minime,  de  feti- 
ueodo  le  qualità  loro.  Onde  dice  in  fodanza,  che  uolendo  un  pittore,  ò altri,  rappre- 
fentarci  al  fenfo  qual  fi  uoelia  cofa , eli  conuien  far  penderò  di  imitarla  tutta  intera,  & con 
le  Tue  parti  . Et  prefuppouo , che  uolelfe  farci  come  ueder  con  gli  occhi  un’animale , che 
lòde  tanto  grande,  che  tenelfe  lo  fpatio  di  molte  miglia, & hauelTe  grandidimo  numero 
di  membri , conuerrebbe  à quello  tal  dipintore  confiderai,  che  in  qual  fi  uoglia  carta  ò ca 
noia  jou’cgli  lodipingede , non  potrebbe  farli  tantogrande,  che  fodè  per  una  millrfima 
parte  della  lua  uera  grandezza.  Et  qui  fi  potrebbe  ben’ aiutar  con  dir’ in  parole , quante 
braccia,  ò palli,  ò miglia  quel  tal’animal  fode  grande,  ouero  ad  ogni  Tua  parte  adegnat’un 
picciolo  numero,  che  rapprelentadèle  miglia  ó i pasfi  delle  lue  milure.  Ma  oltre  à ciò,  con 
ucrrebbc  farui  tutti  i Tuoi  membri , come  braccia,  gambe,  ale,  & altri  tali . bt  fe  quelli  fof- 
fero  molti*  fimi , potrebbe  pur’aiutarfi  con  dir’in  parole  la  quantità  & il  numero  loro  . Et 
corìhauerebbe  interamente  adempita  una  parte dell’mtention  lìia,  cioè  di  modrar  la  gran 
dezza  , & i membri  di  tal’animale . Ma  quelta  dimodratione  non  feruirebbe  però  à far  co* 
solcete  la  uera  forma  fua  . Percioche  podo  pure , che  egli  potelfe  in  ciò  hauer  inoltrata  la 
forma  fua  uniuerfale,  cioè  fe  fodè  come  huomo,  ò come  elefante,  ò come  drago  ,ò  di  qual 
fi  uoglia  altra  forma  tale, non  potrebbe  però  hauer  mediatala  forma  de’mcmbri  Tuoi. 
Ejle  pur  di  quelli  ancor  potelfe  qui  rapprelentare  , ò modrar  grolfamcnte  la  loro  uniucr* 
fai  forma  ,che  i dipintoti  chiaman  contorni , non  potrebbe  modrar  le  diuerfiri  di  tal  mem- 
bri, & le  parti  loro , come  fono  le  dita  nelle  mani  ò ne’  piedi , T unghie , i nodi , le  crclpe , 
© righe,  frfegni  nelle  dita,  & cosi  l’altre  patti  minori  ò minime  de’ membri  di  quel  gran 
corpo , che  per  efler  tai  pani  moltisfime,  & come  influite , à uolcrle  metter  tutte  nella  fpa 
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tto  tTuna  tino!», iTun  muro , ò d'un foglio , ucrrebbono à conuenlr  di  (lare  Funi appresi 
fo , ù attaccata  all'altra , lenza  alcuna  uera  difpofìcione , ò bmmetria , ò corrifpondenza  « 
ò forma , & Tcmbianza  uera  alla  uitta  di  chi  le  minile . Là  onde  quello  auucrtito  & giudi» 
ciofo  pittore,  ilqual  s’hauefle  propodo , che  per  mezzo  de  gli  occhi  & deh'orecchie  noi 
potemmo  interamente  , & con  ogni  perfcttionerapprefentare  all'intelletto  noilro  tutto, 
quell’animale , cosi  neUa  grandezza , come  nella  forma  uniuerfale  di  fé  tutto,  & d'ogni 
tuo  membro , così  maggiore , ù mezano,  come  minimo , li  uolgerebbe  à picnder'  altra  uta 
diuerfa  da  quella  prima  .cioè  auenirdi(cgnando&  dipingendo  uno  perunotutt'i  membr  . 
& tutte  le  parti  di  eflo  animale , coli  puntalmente  com'eile  danno , cioè  gli  occhi , l’ore» 
chic , il  nafo , la  gola , le  braccia , le  mani , le  dita,  & coli  tuttel'altre . Et  qui  auerrcbbe, 
che  chi  non  haucfle  mai  uedutotal'animale  iu  fe  tutto , Si  naturale , ò uiuo , potrebbe , ue 
dendo  quei  membri , imaginarli  per  auentura , che  le  gambe  dauanci  gli  Geflcr  dentro , lo 
recchieoue  fono  gli  occhi  ,i  denti  oue  fono  l'unghie,  com’hanno  icani,  e i gatti , & coli 
di  tutt  i gli  altri  membri  potrebbe  nella  mente  fuafarli  una  compolitione  di  tal1 animale, ch«. 
folfe  diuerlislima  dalla  uera,  Denaturale  ,ò  piopria  forma, ò compolitione  ,ò  bgurafua.. 
Oltre  che  per  quelta  uia  di  ueder  coli  i membri  Si  le  parti  feparatamente  imitate  ò dipinte 
oonuerrebbeadhauer  la  inibirà  & grandezza  di  tutto  l'animale,  & d’uria  per  una  delle  lue 
parti . Là  onde  ilgiudiciofo  pittore,  uedendo  che  in  quella  maniera  li  rapprefenta  la  for- 
ma Je*  membri  cialcuno  in  fe  dello  , ma  non  la  lituarton  loro,  Si  la  hounetria  ò propor- 
tione  dell'uno  all'altro , nè  le  lormirure,&  che  nell'altra  all’incontro  G ha  la  lituatione 
del  tutto,  & delle  parti  lue  principali  con  le  inibire  ,&  grandezzata  non  la  forma  de* 
membri  Tuoi , fi  metterà  ad  unir  quelle  due  cofeù  maniere  in  una,  non  dico  già  in  unluo- 
[o  dello , che  quedo  farebbe  del  tutto  imponibile  per  la  fmifurata  grandezza  deli’anima* 
e , ma  nella  mente  de  i riinirant  i , per  mezo  dell’or  cedue  , & de  gli  occhi . Percioche  io 
una  tauola,ò  muro  , ò altra  tal cofa , egli  metterà  conici  contorni  della  bgura  propria 
dell'animale , Si  in  ella  uerrà  con  piccioli  punti  ò legnetti  ritrouando  i luoghi  de'  membri 
fuoi  principali,  & con  picciole  lettere  ui  fermerà  Capo,  Petto,  Buaccio, 
Piede,  Gamba,  &c.  & uerrà  mettendo  quelli  tai  parti  in  quei  luoghi  di  dettata» 
uola , che  habbiano  corrifpondente  & giuda  inibirai  quelle , che  fono  nel  corpo  uero  del- 
l’animale, che  fe  egli  lira,  per  ell'empio  di  grandezza  di  cento  miglia  per  largo,  & aoo. 
per  lungo  ,diuiderà  la  tauola  in  tante  minute  pamper  ogni  ucrfo , & fecondo  che  nell'ani 
male  le  braccia  daranno  Gtuare  lontane  ò uicine  dalla  teda , ò dall'altre  parti , cob  le  note* 
ri  giudamente  in  quella  tauola  fecondo  i numeri,  ch'eiu'haurà  fatti.  Et  in  quella  guilà. 
fe  quella  fola  tauola  non  farà  capace  di  tanti  fogni  & lettele,  che  ancor  cob  minute  rapa 
prefentino  tutte  le  parti  de' membri  dell'animale,  il  dipintore  metterà  in  ella  i membri, 
òlepartiprincipalisbme;&poiinaltre  tauole  metteii  uno  per  uno  quegli  desb  mem- 
bri principalis(imi,&  notandoui  per  lungo &per  largo  i contorni.  Si  immuti  numeri, 
come  nella  prima  ha  fatto,  uerrà  in  erte  limando  pur  con  minuti  legni  & lettere  le  par- 
ti di  esli  membri  principali . Et  fatto  quedo , ci  metterà  uno  per  uno  auanti  i detti  meni* 
bri  particolari,  di  legnati  «J  dipinti  puntalmente,  come  fono  nell'anima!  uero.  Onde 
chi  nelle  tauole  già  dette  diminuii  legni  ò lettere  hauti  a Ietto  per  ell'empio  Orecchia, 
Naso,  Denti,  &c.  Sì  ueduto  il  luogo&  la  btuation  loro , uerrà  allhora  in  tal  luo* 
go  dello  à collocar  con  la  mente  quel  membro  così  difegnato  ó dipinto  con  la  Tua  uera  for- 
ma , Si  hauendone  notata  la  grandezza , & mi  fui  a fua , cioè  quante  miglia,  ò braccia,  ò paf' 
fi , fia  per  largo  ,&  quanti  per  lungo,  ueirà  con  lamcnte  à comprender  tutto  quell'anima- 
le, &à  rimirarlo,  & conolcerlo , & uederlo  tutto  come  priTcntc  in  carne , e in  oda.  Et 
perche  poi  ancora  In  tale  animale  faranno  alcune  cofe  degne  di  faperb,  come  del  modo  del 
cantinate, del  uolo,dell’andai  ferpendo,  del  muouete  l'orecchie  égli  occhi , della  uocc,dc! 
la  fierezza. della  manfuetudine,  delle  mutationi,  che  nel  pelo,  ò nell'alttc  parti  della  palò 
na  , ò de’  coduini , & delle  maniere  uenga  facendo  con  le  dagioni , del  ueleno  , delle  me- 
dicine, & d’altre  sì  fatte  cofe,  che  in  lui  fieno  , lequali  con  la  forma  del  difcgnoò  della 

Pittura  non  G portano  per  mezo  de  gli  occhi  rapprefemare  alia  mente  altrui,  per  quello 
artefice,  cioè  il  dipintore,  ò chi  altri  lia  , uerrà  con  la  fcrittura,  ò con  le  parole  dcfcriuca 
do  & narrando  tutte  le  dette  proprietà  & qualità  lite  • Onde  non  ui  tederà  che  più  delìde- 
.%  * rare. 
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rtre, per  liinerenn  nero, & intero , & perfetto  ritratto  di  taf  animale,  che  ce  lo  inoltri , St 
rapprcfemi,  & faccia  ueder  tutto  come  prelcnre.  Con  quella  commodiNfimafimi^liai.za 
dell'animale , & della  dipintura , ò dileguo , ch'io  ho  qui  fatta , intenderà  pienamente  tutu 
la  Temenza  di  Tolomeo  in  quelle  parole  , delle  quali  io  dilbpraho  pollo  il  principio,  & dt 
tutto  qucfto  Tuo  Capitolo  , nella  differenza  fra  la  Geografia  , & Corografia  , intendcrà(di 
co)  pienamente,  chi  per  l'animale  grand  iifimo  prenderà  tutto  quello  noilro  mondo.  Il 
quale  non  potendoli  da  alcuno  ueder  tutto  , come  pur  Tolomeo  afferma  con  l’ultime  pa- 
role di  quello  Capitolo,  al  Geografo  , ò Colmografo udendolo  in  una  fola  tauola  rappre* 
Tentar  tutto  in  un  tratto  àgli  occhi  altrui , conuerrebbc  haueie  un  foglio,  ò una cauola , ò 
un  muro  grande  almeno  quanto  erutta  Roma  ,ò  Milano,  perche  ui  potefiero  ne  i luoghi  ^ 
loro  con  milure  & proportiom  dar  non  che  cuttc,ma  mediocre  parte  delle  prouincie,  ò eie 
ti,&  mati,  & fiumi  del  mondo  , (e  lì  uolelTerquiui  dileguare  , ó dipingere  con  la  formalo 
ro . Et  però  mettendoli  (blamente  con  minuti  legni  & lettere,  che  dinioftrino  il  fico,  & il 
luogo  delle  prouincie,  ò altre  parti  principali,che  fono  i principali  membri  di  elfo  mondo, 
fi  uiene  con  quello  ad  hauer’ un  ricratlo  della  forma  uniuerfale  del  cucio,  & di  ciafeunodi 
lai  fuoi  membri  indurati  & proportionati  fra  loro  Et  per  haucrne  poi  la  fembianza&  lafor 
ma  uera,  s’c  fatto,  che  in  altra  parte  li  difegnino,  ò dipingano  le  città  con  la  forma  ò figura 
loro.  Et  perche  quelle  inquanto  à fe  delle  non  (onoobltgate  a metterli  in  un  foglio,in(ie* 
me  con  alcre , ma  ciafcuna  da  le  liciTa , che  poi  con  la  mente  lì  uicn  collocando , oue  nelle 
tauole  prime  è notato  il  nome  Se  il  luogo  Tuo , pcrquelto  il  Cutografo,  cioè  colui  che  ledi 
pingc,  può  a talento  Tuo  diffonderli  a delcriucr  con  parole  la  natura  dell’acque  , de  gli  ani* 
nuli,  delle  piance, -delle  miniere,  Se  d'altre  colè  tali,  che  (bno  in  quei  luoghi,  con  le  idorie 
de'  Regni , delle  Imprefe , Se  u’altre  cofe  piò  notabili , che  in  elle  fieno  auenute  . Quello 
dunqneè,  che  con  quelle  parole  in  (ollanzadice  Tolomeo,  cioè,  che  in  qual  liuogha  cofa, 
che  con  pittura,  ò difegno  li  uoelia  ritrare , ronuencndoG  fare , che  primieramente  fi  pon- 
ti la  difpoficione  del  tutto , & delle  partì  Tue  principali , & che  fieno  in  modo  difpolle  fra 
loro , che  non  fien  conculcate  ì'una  (opra  l'altra  per  la  drettezza  dello  (patema  fofficicn- 
temente , 8 1 fecondo  il  prop  >rtion  loro,  lontane,  perche  con  la  uida  del  rimirante  fi  polla- 
no didimamente  difcernere,  & giudicare , fi  era  da  i giudtciofì  Matematici  ritrouato  quello 
Olile  & comodi  (lìmo  modo  di  far  tutto  ciò  in  due  patci,l'una,chc  per  foli  fegneti  inclltalle 
le  (ituationi  de'luoghi , Oc  le  mifure  delle  parti  principali , & l’altra , che  con  figure  intere  , 
ft  con  parole , rapprefentalfe  la  lor  uera  figura  & forma , con  tutte  le  aitatiti  così  naturali , 
come  accidentali  di  cotai  luoghi . Et  foggiunge,  che  nella  terra  abitabile,  ò in  quelto  mon* 
do  noltro  , le  prouincie,  ò regioni  principali,  polle  & iìtuate  fra  loro  ordinatamente,  fono 
le  parti, ò i membri  (boi  principali . Et  che  poi  le  iliuerfe  città  & luoghi  di  tai  prouincie , lo* 

(lo  membri , ò parti  d’eliè , come  per  elfempio , del  corpo  noilro  le  buccia  Si  le  gambe  fo- 
no le  parti  principali , St  d'clfe  braccia  & gambe  fon  parti  le  dita^'unghie  , Si  falere  co* 
ft  diuerfe  , che  in  elle  fono . 

Ttò/t  Sfieitmos  t ir  /uyxK»[Uf%i{fiti  , uÙìkxt'cuitJ  \nfix  fii'tot . cioè 

della  fimilitudine , ò leminanza  , la  Geografia  tien  cura  follmente  quanto  baiti  a rappre- 
fcnrarle  circonfcrittioni  maggiori.  Si  la  forma  ò figura  loro.  Vuoldir'in  foitanza  Tolo- 
meo in  quelle  parole, clic  la  Geografia  non  attende  a difegnarc  ò dipingere  la  propria  for- 
mad’alcuna  parerò  luogo  del  mondo  , fe  non  quinto  importa  àmollrar  la  figura  de'  Tuoi 
contorni,  come  perelfcmpio  in  una  balla,  ò cauola  di  Geografia  uniuerfale,  ò particolate  , 
mettendo  l'Iu!ia, t!  Geografo  la  farà  ne  i contorni  di  forma  quali  d'una  calza,  ò d’una  gam- 
ba, conia  fua  coliria.  Et  cosi  farà  quadre,  ò bislunghe,  òdi  quai'alira  forma  lorconucnga , 
tutte  le  prouinciejfacendole  ne  i contorni  loro  col  mare, 6 nc  i confini  dall'una  all'altra  cosi 
ineguali, & con  quelle  punte, ò rainetti,St  promontori)  Sic.  thè  elle  hanno  naturalmente,  si 
Come  fi  uede  ofTeruato  in  ciafcuna  di  dette  carte,  ò tauole  di  Mappamondi,così  inglobi,  ò 
balle,  come  in  piani.  Ilchc  tutto  Ita  benisfimo,6tcun  ragione,  & utilmente  fino  , comc  To 
lomeo  d ice, inquanto  alti  Geografia  . Ma  inquanto  poi  alla  Corografia  , che  procuri  di  di- 
fegnarc , ò dipingere  le  città  di  naturale,  nella  forma  & figura  loro, è da  dire, che  quelto  Ter 
ua  ben  per  un  poco  di  uaghezza  nelle  menu  de’  curiofi  , ma  che  in  effetto  ella  lìa  poi  fatica 
d'atiai  poco  (tutto,  St  poco  durabilc^urncndo  le  tabriclie  * & forme  delle  città  di  continuo 
• t B uatian- 
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«aliandoli  11  rattamente  5 8c  poco . per  non  dir  nulla , importando  il  uederiie  i dileggi, f» 
non  forfè  d'al<  una  più  famofa,più  per  uaghrzza,  come  ho  detto,  che  per  utile  alcuno  alla 
cognitione  dellaterra  , ò del  mondo  tutto . Et  però  li  uede,  che  non  (blamente  non  G tru<* 
ua  alcun  libro  antico  di  cotal  Corografìa  con  di(egni,ma  nò  pur  v ha  memoria  d*  alcuno  au- 
tore , che  ciò  Caccile  , nc  Tolomeo  hello  ne  nomina  libro  , ò Autore  alcuno . 

A”  n}i  muorÀrm,  «ùixWììhi  tri  9tq»cr . Lequai  cofe  fono  d'alcisGma  * & bellisGma  fpa 
colatione.  Etfegue. 

Firi/ri iiiwtx  dt>«,rà»>  pctapxrgw  r«Tr  MftfBirirmi  xbt  jc>  «lui  t a»  p i’r  v'fxtìt  curii  m'<  t\m 
f/ji«<  fri  Antro»  TTtft 7rox ii v ilfjxs.  Le  quat  parole  il  pirchenierio  ha  cosi  tradotte  . 

Qiix  cunCta  lublimulinixac  pulcherrimxfunt  fpeculationis  cùm  humanis  deprehenlìo* 
nibus  per  mathematica»  rationes  olienti  i posile ,quo  pado  cxlum  ipfum  natura  Ce  habeat  » 
quoniam  nobis  magna  ex  patte  confpiruum  elle  posili  ■ 

Oue  G uede  primieramente , che  la  parola  Greca  d'ir  irto,  laqual  lignifica  Vertirur  in  L* 
•ino  .Se  G uolge  in  Itahano,G  prende  da  lui  per  Su'rxrxi,  che  lignifica  Potcft  , Acdifcioglie 
il  participio  iirid'euirtfrrc  > cioè  dimoftranti , refetcndofii  quello  « ,che  ha  detto  ,cioè  le* 
quii  cofe  di  GengraEa,S(  lo  porta  al  Coggiuntiuo.  Ma  fecondo  poi  il  uerbo  Oftendi  infinito 
pastino,  lì  uedechiaramentc,che  egli  ha  mal  prefa  la  parola  tiri  J'eixrurr* , & che  quclle,che 
dimoilrano,uuol  che  lìcuo  le  umane  deprcnGoni,che  egli  quiui  mette  in  ablatiuo,ò  in  fet- 
timo  cafo  inlirumentale,  come  ben'ha  incefo  il  Marthiolo  traducendo , Con  humane  coni 
derationi,  dico  bene , in  quanto  alle  parole  Larine>  ma  non  inquanto  i quelle  diTo!omeo( 
il  quale  mette  tai  paiole  ou’Sf  «tri  io»;  kxt«>  JIiji  , in  datiuo  ,ò  terzo  calo  ,cioè  , chea  elle 
umane  conGderacjom  l’arte  & i modi  della  GeogiaGadimoftrano,&  non  che  elle  Gcn  quelle 
che  dimoftrano,  non  pocendoG  in  quella  conltruttioneaccommodar  quelle  parolenèpet 
la  cofa  dimoi!  rame,  nc  per  l'illcuirento  , fon  che  G dimoftra.  Percioche  la  cofa  dimoftraa 
te, i chi Griferifce quel  participio irrid'atru'iro,  Demonftrantia  , è la  parolai?,  che  clTo 
Pirchcmerio  traduce  Qux  rumila  . L'ifli umcnto,con  che  dimo(lrano,fono  le  Matematiche 
dicendo  chiaramente  Ab  rùqustHpo'rtir  , per  mezo  delle  Matematiche.  Onde  udendo  au 
co  aggiungeruiCon  Immane  conliderationi, farebbe  cofa  fciocchislima,  si  perche  le  umane 
conti  derationi  non  s'adoprano  i dimodrare,  ma  a comprendere  per  colui,  a chi  li  dimoltra, 
ù per  colu  i,  che  d imollra,per  intender’egl i,&  poter  dimo  (t  rar'altru  i,s  t ancora  perche  la  eoa 
Gdetarione  s’aJopra  Tempre  in  quali!  miglia  cola,  che  debbia  apprenderG . Olcrcche  quel 
chiamarle  umane  cosi  afeiutramente,  & fuor  di  propoGto,  farebbe  Hata  una  non  conlìdera- 
done,tna  inconGderatione  in  Tolomeo . Et  quello  tutto  ho  detto  inquanto  all' interpreta* 
rione  uolgarc.  Ma  in  effetto  in  Latino  il  l’itehemcrio  nonhauerà  però  uolutoper  deptehea 
fionibus  intendere  conGderationi,  fe  non  che  il  Matthiolo  giudiciofo  ,cono(cendo,  che  ia 
quella  GgniGcatione,  in  che  riti  rettamente  la  parola  deprehenGonibus  potea  preuderG,noa 
hauea  però  fcntimcnto,  che  bene  llefl'e,  procuro  d'aiutar  lo  al  megliocht  fu  posfìbile  . eoa 
tradurlo  ConGderartoni.  Ma  perche  il  tutto  s'intcndaisene,  dico,  per  quei  che  tt'han  bifo- 
gno,  chela  parola  mcrftMt'l'ir.fpclIb  ufarada  Tolomeo,  G uede  chiaramente  polla  da  lui  per 
quello  Urlio,  rhe  in  Italiano  diciamo  intendimento,  ò cognitione . Onde  nel  feguente  C» 
picolo ilice,  ti  flit  rtir  aMXtu'rftisn  iftjroitÌTà xhHiùs  nxrxKH'hr  . La 

uiifuratione  de  glilladi),  ù delle  miglia  non  fatlabilmencc  cognitione  del  uero  , cioè  noa 
di,  ò non  fa  hauere  ferma  & certa  cognitione  della  uera  lontananza  de*  luoghi . H attenda 
dunque  Tolomeo  detto , che  quelle  cofe  della  GeograGa  fono  di  altisGina  & bellislima  fpe 
colatione,  fbegiunge,  come  per  venderne  ragione,  ò perconfcrmarlc,chc  elle  oltre  a quaa 
to  l’ingegno  fiumano  può  conofcere,  ò comprendere  per  fc  Ueflb  delle  colè  del  cielo,  8t  di 
quello  noftroinferior  mondo,  ci  dimollrano  per  ragione  & uie  Matematiche  quello  , che 
pernoi  tlesG,cioè  con  la  fola  cognitione  humana,natuiale,ò  ordinaria, % continuile, non  co 
■olieremmo.  Vede  ciafcuno,così  dotto  come  indottoci  continuo  nafeere  il  Sole,alcende- 
re  in  alto,&  colcarG,  ò nafconderG,  & cosi  uede  i moti  della  Luna  & delle  Stelle  , con  l'al* 
ne  operationi,ó  mouimenci  del  cielo  , ma  non  però  percotal'humana  cognition  (ua  egli 
comprende  la  uera  natura,  & il  uero  Gto  di  elfo  cielo,  quanto  Ga  di  circonferenza  , con  che 
proportioue  alla  terra,  per  quai  cagioni,  ò modi  faccia  a noi  la  lunghezza  & breuici  delle 
eo:ti8cie'£iotni>&tuttcralcrecolè»che  per  tue  & ragioni  Matematiche  la  Geografìa  fa 
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«•nofcere,  & qiaft  rotear  con  le  mini  fenfibilmente.  l'mfmijfrti  dunque  ,cìoc  ilemortti 
tia,  dimoftrand»  effe  cofe  geografico  giadette,  to ùs  ouùìfxnifui  a*ra\w'£m,»llc  fiumane  t o 
gnicionijCioc, oltre  a quello,|cherhuontopcr  fe  lteflb,&  col  folo  giudicioSc  conofcimenro 
nummo  mirando  il  ciclo,  ne  può  comprendere,  moftrando,  dico,  il  cielo  nello  come  Ila  di 
satura  fua,  cioc  nelPeflcr  Tuo  proprio,  non  in  ritratto,  ò difegno,&  per  iniagine,o  f miglia» 
za.  Pere  indie  egli  di  continuo  girando  intorno,  ci  uien  circondando  in  modo  , clic  ft  and* 
noi  con  le  uie  & modi,  che  con  le  Matematiche  la  Geografia  ci  dimortia,a  contemplarlo,  k 
confiderai  lo,  lo  conofceremo  & comprendeiemo  fenfàtamente.  Et, perche  la  Geografia  dee 
principalmente  farci  conolcere,&  comprendere  l’eflcre  & la  forma  della  terra, con  le  lue  mi 
ture  & proportiom,conlepatridi  fe  della,  & col  cielo, foggiunge  Tolomeo,  cheoue  I huo* 
no  per  fe  Aedo  col  ledo  conofcimenro,  ò giudicto  humano,non  potrebbe  mai  hauer  piena 
contezza  di  tutta  la  terra,  l'arte  della  Geografia  , con  l’aiuto  delle  medefime  feienze  Mate» 
Biaciche,ce  la  dimodra , & fa  comprendere  , non  già  in  fe  tutta, cioè  la  terra  della  nell  efler 
fiio,ma  per  figura;ò  fembianza,  come  fi  uede  ne  i globi,  ò nelle  palle,&  ne  i Mappamondi . 
Yerciochc  di  qual  fi  uoglia  corpo  grande  ò picciolo,  che  noi  miriamo,  non  polliamo  in  una 
volta  fola,  ò in  una  fola  riguardatura  ueder  mai  piu  che  il  mezo . Onde  per  uolctloueder 
tutto,conuiene,che,ò  ilcorpofiriuolga  allauida  nodra.òlauidafi  uolga  & a aggiri  ad  efib 
in  quella  parte,  che  non  uedrua.  La  terra,  corpo  ftabiliflimo,non  fi  può  aggirare  alla  uifta 
«olirà , nè  la  uilla  no  lira  può  andarti  asgir  andò  a lei  di  modo,  che  la  uegga  tutta , si  perche 
ella  è così  fmifuratamente  grande  nel  luo  aggregato  con  Tacque, che  l'età  'i’uu  huomo  non 
baderebbe à cercarla  tutta  di  parte  in  parte,*!  ancora  perche  in  moltiflìmi  luoghi  c inacccf 
f bile,  & non  può  andaruifi  per  rifpetto  de  gli  eccefliui  caldi  ò freddi, & monti,  & deferti  or 
nbtli,  & uoragini,  ò abiflì,  & fanghi  fmilùrati,  & altri  si  fatti  impedimenti. Onde  non  fola 
mente  uno,  ò più  huomini  in  un  tempo  fieflo  non  pottebbonocercarla  tutta,  ma  nc  ancora 
■nolcilfimi  indiuerfe  età  peregrinando  non  pottebbono,  (cercandone quelli  una  parte  , & 
quegli  un'altra,  ) cercarla  & uedcrla  tutta  fra  tutti  indente.  Ilchepotc  Tolomeo  dir  allora 
■tolto  arditamente, poi  che  fino  «Tuoi  tempi.che  il  mondo  era,fc  non  decrepito, almen  uec 
«hio,  non  fi  era  da  tutti  gli  huomini  hauuta  cognitione  più  che  d’una  delle  quattro  parti  di 
offa  terra.  Et  però  dice,  che  non  potendoli  dalla  Geografia,  con  tutto  1 aiuto  delle  Materna 
tichejcenrr  uia  di  farci  uedere  & comprendere  tutta  la  ucra  terra  in  fe  (te(Ia,ò  nell  efler  fuo, 
ella  ce  la  dimoftra  per  imagine , ò fomigliinza , che  è il  globo , ò la  balla,  & ancora  i Map» 
pantondi , per  liquah  fi  uede  la  fembianza  di  tutto  quello  aggregato  del  nuilro  mondo  , Se 
con  ficurtilliirc  ragioni  dalla  parte  conolcìuta  fi  pruoua  & dimoltra  la  forma  & la  tnifura 
del  tutto,  con  ciafcun'altra  Tua  circonflanza . 

Ho  poi  da  ricordare,chc  per  certo  c cofa  degna  Ji  qualche  confideratione  il  uederfi,che 
Tolomeo  nel  principio  di  quello  primo  Capitolo  attribuire  ò sdegnala  deferittione  dei 
pottia!laCotografia,&  tuttauiali  uede,  che  egli  in  quello  luo  uolumc,che  c non  di  Co» 
rografia , ma  di  Geografia , uicn  per  tutto  mettendo  &defcriuendo  cosi  i porti  ouunque 
fieno , come  le  città  , i mari , i fiumi , & l'altre  cofe,  che  come  proprie  della  Geografia  egli 
efpone.  Sopra  del  qual  dubbio  fi  diporterà  da  me  quanto  accade, nel  principio  del  fccond* 
libro, oue  particolarmente  conuien  Litio, per  le  cole, che  quiui  Tolomeo  propone  didouer 
narrale  òdeferiuere  in  tutti  quei  libri. 

Et  inquanto  a quello  ,cheuicino  al  fine  di  quelto  primo  Capitolo  egli  ha  detto , chela 
Geografia  fra  rane altre  belle  cofe, che  dimoflracon  l'aiuto  delle  Matematiche, fa  ancor  co» 
■ofeere  le  Itelle  fifle.che  fi  uengono  a llar  fopra  il  capo,  & quelle,  che  di  continuo  fi  aggira 
ao  fòtro  fit  fopra  la  tetra,  è Umilmente  da  auuertire,  che  in  tutta  la  deferittione , che  egli  fa 
di  Geografia,  cosi  in  globo , come  in  piano,  non  fi  mettono  da  lui  cotali  (Ielle,  ò la  cogni 
tion  ò’eHe  per  mun  modo  . Onde  ò egli  uerrebe  qui  ad  hauer  detto  il  fallo,  ò ad  hauer  (at- 
ta la  deferittion  fua  imperfetta,  in  parte  cosi  importante  . Ma  di  quello  egli  tende  laginne 
nel  fecondo  Capitolo  dcll'Ottauo  libro,  & mnitra  il  modo , come  per  uia  della  sfera  (olida 
«iò  pofla  farli . Di  the  pur  quiui  con  l'aiuto  di  Dio  ragioneremo  dillefamcnte. 

£t  'quello  c quito  ho  giudicato,che  in  quella  prima,8c  come  uniueifaleannotatione  còtto 
aifle  dirli, per  latitati  ione  de’  (ludiofi,cost  inquanto  a tutti  i luoghi  particolari  di  quello  pri 
■io  Capitolojche  n’haucfler  bifogno,cpme  inquanto  ai  titoloj&all’tnttoduttione  di  l’opera. 
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Quai  cofe  fi  conùengano  prefuporrc , come  per  fondamenti , ò . 
principi;  à trattar  la  Geografìa . Cap.  II. 

V A L B adunque  fia  il  fine  di  chi  ha  da  trattar  la  Geografia , & 
in  che  cofa  egli  (ta  differente  dal  Corografo , fta  fin  qui  detto  co- 
mc  in  fommario . Ora  bauendo  noi  pmpoflo  nel  prefente  uolume 
di  uoler  deferiuere  la  noSìra  terra  abitabile , quanto  più  fta  poffi- 
bile  proportionata  & corrifrondcnte  alla  uera  , ci  par  neccfiario 
dir'  in  prima  , come  principalmente  può  guidarci  à quejla  feien • 
5 [f*  ? i fioria  delle peregrinationi,  ò uiaggi altrui, dandoci grandiffima  cugni [ione  dal 
le  narrationi  di  coloro,  i quali  con  la  fetenza  frecciai iua  fono  andati  attorno  in  que 
ila  eJr  in  quella  parte  cercando  il  mondo . Et  fimilmente , che  quella  conftdcratìo- 
ne  <&■  queflo  trattato  della  deferittione  del  mondo  ft  fa  con  due  modi , ò con  due  uie 
principali . L’urta  per  mifuratione  della  terra , & l'altra  per  contenif  lattone  & of 
frruatione  delle  cofe  fuperiori , ò celefli . Quella,  che  fi  fa  per  uia  geometrica,  ò mi 
furalione  dilla  terra  , dimofìra  t fili  ,& le  di fro fitioni  de' luoghi  fra  loro, perfotti 
le  & diligente  mifuratione  delle  lontanante  ; ©"  l'altra,  della  confida  ut  ione  & of 
feruatione  delle  cofe  fublimi , ò celefli , ftja  per  mete  d’aflrolabtj , & d'altri  iflrtt 
menti  da  offeruar  l'cmbre_j.  Et  que  fta  è più  perfetta  in  fe  Sic  fa,  C?  ft  cura  ò certa -, 
Là  oue  C altra  è più  lunga  & difficile,  & ha  bi fogno  di  II' aiuto  di  que fi' altra  degfi 
Strumenti,  che  ora  ho  dctti.Terciocbe  primieramente  é nccefiario,ccfi  ut  U' una  uia 
come  nell'altra, che  udendo  noi  fapere  la  lontanatiti  di  due  luoghi  fra  loro, fi  deferì 
ua  ucrfo  qual ftto,ò  da  qual  parte  del  mondo  ella  fra.  Et  non  conuien  Japer  folamcn 
le  quanto  que  fio  luogo  fta  lontano  da  quello , ma  [incora  in  che  parte , cioè,  per  mo- 
do d'effempio  . feuerfo  il  Settentrione , ò ucrfo  il  Leuante , onero  da  qual  fi  uoglia 
altra  più  particolar  parte,  alla  quale  tai  luoghi  fien  uolti  ò pieghino.  Il  che  è impof 
filile  à confiderai , òconofccr  pienamente,  fenga  lrofScruatione  che  fifa  congl'i- 
firumenti,che  già  fon  detti, per  li  quali  in  ogni  luogo  in  ogni  tempo  fi  dimofìra  fa 

miniente  il  fitto  della  linea  meridiana  , <&■  per  efja  poi  quello  delle  lontanante  , che 
noi  cerchiamo . Et  oltre  à ciò,  dato  ancor  queSlo,  cioè  il  fapereà  qual  parte  del  mon 
do  i luoghi  fien  uolti,  ò pieghino,  è poi  il  mifurar  delle  miglia  poco  ficuro/ion  poien 
dofeneper  tal  mctpfi)  uia  hauer  cognitionefo  certe nera. Conciofiacofa, che  mol 
to  di  rado  auenga  l'abbaterfì  in  uiaggi  dritti, per  li  molti  giri,  ò torture,  cioè  fi  fan- 
no cofi  nell  andar  per  terra,  come  per  mare,  dr  conuenire  in  tai  uiaggi  con  la  confi 
deratione  & col giudicio,per  hauerne  la  uera  lontanante  per  dritta  linea,  uenir  ta 
gliando  & Iettando  uia,  ò diffalcando  dal  numero  di  tutti  gli  fiadij,  ò di  tutte  le  mi 
glia  il  fuperfluo  di  tai  torture,ò girauotte  di  camino , così  nella  quantità,eome  nella 
qualità  loro. Et  nelle  nauigationi  conuenire  oltre  à ciò  confiderar  congiudicio  la  di 
jfaguaglianta  & irregolarità  de'  uenti,  i quali  non  ferban  fempre  una  fleffa  forte* 
dr  uno  Sìeffo  modo  nel  foffiar  loro.  Et  quando  pur' anco  s'hauefje  con  ogni  dtligenta 
& perfettatnente  la  mifura  della  lontanante  de'  luoghi  fra  loro,non  per  queflo  fe 
e nuerrebbead  bauer infume  la  ragione  proportionfua  à tutto  il  circuito  delta 
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terrari  il / ito  ò la  difpofitione  di  tai luoghi , ò di  tal  diflanga  uerfo  1 Equinoitiale, 
& i poli . Là  oue  il  modo  di  mi  furar  dalie  cofe  apparenti  in  cielo  c' infogna,  & ci  fa 
fa  fere  ciafcuna  di  dette  cofe  perfettamente,  dimoiandoci  oltre  à ciò  qual  circonfe 
tenie  uengano  ad  intraprendere,ò  inchiuder  fra  loro  i chrcoli,VaràUeU  •&  Meridia 
ni,  deferuti  ò fegnatì per  li  luoghi , chelor  flan  fatto ; cio'c.i  "Paralleli  quelle  circon- 
ferenze de ’ Meridiani, che  caggiono  in  mezjo  d’efii  Paralleli,  & dell' Equinottia- 
le.  Et  i Meridiani  quelle  dell'  Equinoziale,*#-  de  Paralleli,che  folto  d’efii  Meridia 
ni  fon  contenute.  Et  fimilmente  quale  ò quanta  circonferenza  del  maggior  circolo , 
che  fi  deferiue  in  terra , occupino,ò  inchiudan  fra  lor  due  luoghi.Etqueflo  tal  modo 
per  le  cofe  apparenti  in  cielo  non  ha  bifogno  alcuno  della  mifnatione  de  gli  fladij  ò 
delle  miglia,  per  uolcr'hauer  la  ragione ,&  la  proportione  delle  mifure  della  terra, 
& poterla  tutta  deferiuere  interamente . Percioche  balìa , che  di  quante  parti  noi 
baueremo  prefuppoflo,  chefia  tutto  il  circuito  della  terra, di  tante  moflriamo  le  lon 
tananze  particolari  de’  circoli  maggiori,  che  in  terra  faran  deferitti.  Ma  per  aneti 
tura  non  ballerà  à diuidere  tutto  l'ambito  della  terra  ò té  parti  fuc  intcr  ualli  ò ff>a - 
tij  da  noi  prefuppojli  & conof cinti, con  le  noflre  mifure^j.  Et  per  queflo  folo  e flato 
neceffano  accomodare  alcuna  delle  dritte  uiealla  circonferenza  fimile  à quella  de 
maggior  circolo  in  cielo,  & prendendo  noi  la  proportion  diquefla  al  circolo,  che  fil 
ha  dalle  cofe  apparenti&prendendo  parimente  il  numero  delle  miglia  di  quella  uia, 
che  gli  Sia  folto,  dalla  mifura  della  parte  data  , dimofìrar  la  quantità  di  tutto  ilgi 
to  , ò circuito  della  terra . Percioche  tolto , ò prefupoflo , dalle  feienge  matemati- 
che, che  la  continua  fuperfìcie  della  terra,  legata,  ò congiunta  con  l' acqua, inquan 
to  alle  parti  uniuerfali,  fia  di  forma  rotonda  o sferica , <#■  intorno  allo  Jicffo  centro 
della  sfera  cclcfle , <#■  che  di  ciafcun  piano,  che  fi  tiri  per  il  centro  di  effa  terra,  le 
communi  incifioni,  ò i communi  interjegamenti  di  fe  Jleffo,  & delle  già  dette  fuper 
fide,  facciano  i maggiori  circoli , che  fono  in  effe , & che  gli  angoli,  i quali  fi  fan 
no  in  tal  piano  fopra  il  centro,  inchiudano  equali  ò filmili  circonferenze,  & archi, ò 
portioni  di  delti  circoli,  ne  fegue , che  fe  le  lontananze  de’  luoghi  in  terra  faran 
diritte ,fi  potrà  dalle  mifure  geometriche  hauer  la  quantità , ò il  numero  delle  mi- 
glia . Ma  non  già  fi  potrà  da  effe  bauere  in  niun  modo  la  ragione,  & proportion  lo 
ro  à tutto  il  circuito  della  terra  ,per  non  cjfer  pofiibile  di  far  comparatane  da  ma 
di  tai  parti  così  geometricamente  mifurala , al  tutto . Ma  ben  tal  ragione  ò propor 
tione  di  alcune  di  tai  parti  à tutto  il  giro  della  terra  può  hauer  fi  dalla  fomiglianza 
che  ha  con  efie  la  circonferenza  del  maggior  cerchio  in  ciclo  , cIk  la  circonda. Per 
ciochc  diquefla  fi  può  prendere  la  ragione  ò proportione  al  proprio  giro  fuo  ; & la 
mede fima  ragione  ò proportione  fi  fa  dalla  fimil  parte  in  cena,  al  maggior  cìr- 
colo , che  è in  effa . 
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IL  modo  di  mifurar  la  terra  per  uia  geometrica,  li  fuole , & pud  far  diuerfimente , ò per 
molte  uic,  cioè  , ò con  pertiche,  ò con  corde  , ò con  parti,  o con  mifure  di  tempo, & a tv» 
cora  col  caminare  Se  arar  de'  buoi , ò forfè  d’altro  tal’animale  in  certo  & determinato 
tempo.  Con  le  pertichr,&  con  le  corde  è il  più  commune,si  come  ueggiamo  farli  nel  uende 
re,  ò comperare, o giudicarvi  terreni  ,8t  in  altre  si  fatte  occorrenze.  Et  quantunque  potrà 
parere  ad  alcuni.chc  chi  ua  per  uiaggio  non  polla  dar  con  le  pertiche,  o con  le  corde  in  ma 
no  a mifutar  le  miglia,  onde  la  narratione  di  coloro,  che  uinno  attorno  peregrinandolo!! 
fia  cosi  da  tener’in  conto  in  quello  bifogno , come  T ulomeo  uuole,  hanno  tuttauia colloro, 
che  cosi  dubitaflèrojda  peniate,  che  chi  ua  cercando  il  mondo,  non  li  mette  egli  (ledo  a mi 
furargli  fpatii  delle  miglia,o  le  lontananze  da  un  luogo  all'altro, ma  fé  n'infotma  da  gli  abi 
latori  ,&  padani  di  luogo  in  luogo  . I quali  dando  quiui  di  continuo , li  può  et  edere,  che 
perogni  uia  ,8c  con  ogni  guifa  fieno  con  lunga  efpenenza  certificati  delle  difi  ante  de’  lor 
confini,  & di  tutti  i luoghi,  che  hanno  attorno.  Et  ancoraché  in  effetto, chi  uà  lungamente 
per  il  mondo, truoui  Tempre  gualche  differenza  nel  dirglifiil  numero  delle  miglia  da  que- 
llo & quello,  tuttauia,  fé  egli  c perfona  diligente,  informando  Tene  da  dinerfi,  s'attiene  poi 
a quello  de  i più  , oltre  che  gli  ufficiali  delle  città, i maedri  de*  corrieri  o delle  pode,  i cor- 
rieri defli,  cosi  a piede,  come  a cauallo,  gli  odi,  Scaltre  si  fatte  perdine,  a chi  per  molte  ca 
gioni  importa  il  fapcrlo,ne  fogliono  quali  Tempre  hauer  certezza  uera,8c  non  edere.  Te  non 
in  qualche  piccioliffìma  cofa.diuerlì  fra  loro.Più  importante  è ben  poi  quell’alrra  diuerffra, 
che  deiruniueifale  de’  luoghi,8tdc'  paefani  lìfia  nella  grandezza,  & nella  piccolezza  delle 
miglia , non  dico  quando  tono  in  diuerfeSc  diffami  prouincie,  ma  in  una  prcuincia  (leda, 
lì  come  ueggiamo  in  Italia,  che  le  miglia  del  Mantuano  Tono  molto  minori  di  quelle  del» 
la  Tofcana,  del  Romano,  Se  di  qualche  altra  tal  parte . Et  a quedu  per  certo  Taria  non  mi» 
nor  forfè  debito,  che  bontà,  Se  fplendordc*  Principi  il  tener  modo  di  conformarle  tutte  ad 
una  della  ugual  midira , sì  come  ancora  non  meno  importerebbe  il  fare  il  medefimo  delle 
monete, uedendolì  di  continuo  quanto  dento,quanto  Iconcio,  & quanto  danno  fia  de’  uiaii 
danti  iltrouarli  a Fiorenza  di  non  potere  {pendetele  monete, che  la  mattina  della  o il  gior 
no  auanetha  pigliate  in  Siena,  8t  cosi  d’uno  in  altro  di  luogo  in  luogo.  Et  tornando  allenii 
glia,  dico,  che  quei,  che  fanno  uiaggio,  per  non  iltarfene,  nella  certezza  delle  lontananze, 
affla  fempliee  relatione  altrui,  poffono,  Se  fogliono,fe  fono  diligenti,  & giudichili,  aiutarli  aa 
Cora  con  rartentionloro,auuerteudoiI  palio,  o il  corfo  de’  lor  caualli,o  quello  de’  piedi  lo 
ro,St  mifurarlo  col  giudicio  delThore,che  li  truoua  d'hauer  polie  da  un  luogo  all’altro,  con* 
fiderandoui  laqualicàde'  luoghi,  cioè  fé  piani, o ualloff,o  montofì, tutti  oparte.feafciutti 
• fmgoli.fedibuon  tempo,  odi  piouofo,8c  con  uenti,  Se  falere  cofe  tali,  portando  ancor  fe. 
Co  l'orologlio  da  ombra, Si  quello  da  regni  o linguetta  con  corda,6t  tutto  quedo  accompa- 
gnando con  la  relatione  de’  paefani  diligentemente  intefa  ,come  (òpra  ho  detto .Vitruu» 
nel  decimo  libro  al  decimo  quarto  capitolo  metee  un  molto  bello  & artificiolo  modo  di  fax* 
una  carretta,  & unanaue,  lequali  caminando,St  nauigando  modrino  achiuic  fopra  quan- 
to fpatiodi  uiaggio  habbian  fatto  . Ma  molto  meglio  ,che  quello  di  Vitruu  io  , ne  hanno  ri» 
tremato  hoggi  alcuni  belli  ingegni,  coli  ^er  acqua,  come  per  terra. Ma  perche  di  quello  per 
acqua  io  ragiono  altroue  a lungo  , finito  qui  di  ricordar’alcunecofe  ,clie  appartengono  al 
modo  di  mifurar  la  terra  per  uia  Geometri,  a,  che  c uno  de'  due  fondamenti  della  Geogra- 
fia,che  mette  Tolomeo  in  quedo  Capitolo.  Ilquale  inquanto  a quedo  primo, cioè  al  mifu- 
rarfi  la  terra.  Se  notarli  da  quei  che  uanno  attorno  cercando  il  mondo  , ti  fa  molto  bene  col 
comprndiofb  mododi  dir  Tuo  incendere,  che  nè  per  uia  di  mifure  materiali , come  pa,fi,o 
pertiche,  o corde,  nè  per  iniftire  temporali  ,comc  qui  poco  auanti  ne  ho  dette  alcune,  nè 
per  altra  tal  uia  li  può  da  i uiandanti  hauer  uera  certezza  delle  mifure  delle  lontananze , fé 
quei  tali, che  uanno  attorno, non  fonohuomini  diligenti,  8t  che  habbianocognitionc  delle 
matematicbe,dieendo  nella  leda  o fertima  riga  del  principio  di  quedo  Capitolo . 
ÌK7rxj>xi'ìjfUf  rùr  Utr'imlxttiU  r*'r  n*T«c^ifCJ  \s*fxi  jrif(<XleYr«r« 
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D»Ve  relationi  di  color* , i quali  con  dottrina  o fetenza  matematica  fono  andati,  o uann* 
in  quella  &tn  quella  parte  cercando  il  mondo . Et  ancorché  egli  dica  fempre  in  quelto  li» 
bro,& nomini  Stadi  i,  chceralamifuralconchei  Greci  mifurauano  gi’interualli  o 
le  dillanze  da  luogo  a luogo,  io,  perche  hoggi  l’Italia ufa  le  miglia, uerrò  fempre  dicendo 
fiadij  & miglia,  oftadii  foli  , o miglia  fole,  fecondo  che  mi  ucirà  in  proposto  , fuor  che 
ouelì  hauerddafpecificare  il  numero  particolare  degli  ftadij.che  Tolomeo  mette,  perciò 
che  allhora,fe  egli  per  efl'empio  diri  )oo.fladij,ionon  interpreteiò  500  miglia, che  fatebbe 
incerpretatione  falfisfìma,c(rendo  gran  differenza  da  uno  fladio  Greco,  a un  miglio  rtoftro. 

Era  dunquelo  Stadio  Greco  di  cento uenticinquc  pasfi , de’  quali  il  miglio  d Italia 
ha  mille  . Onde  paitendo  il  miglio  noftro  contiene  otto  ltadij  de*  Greci. 

Il  Pasio  contiene  cinque  piedi . 

Il  piede  quattro  palmi  minori.  Perciocheui  era  il  palmo  maggiore,  e*l  minore.  Il 
maggiore,  che  da’ Greci  fi  diceua  Spiuma,  ideila  mano  ditlefa,cioc  dalla  punta  del  dito  mi 
■imo, alla  punta  del  dito  gro(Toa&  conteneua  quello  palmo  maggiore, dodici  dica.  Il  mino 
re,  che  da’  Greci  GdiceuanxAm’,era  per  il  largo  della  mano , Se  conteneua  quattro  dita. 
Onde  il  piede,  che  era  di  4.  di  tai  palmi  minori,  ucniua  ad  hauer  ìó.dita . 

Il  Dito  è di  quattro  grani  d’orzo  per  trauerlo. 

H a v i a no  poi  gli  antichi  altre  mifure  , come  era  il  Cubito,  che  era  di  un  piede  & me- 
ro. Il  Glisso,  che  1 Greci  dicean  Biì/uc , di  due  piedi  &mezo. 
l’oici»,  di  fei  piedi,  & era  quella, che  in  molti  luoghi  d'Italia  dicono  unfiiso, 
«he  c tutto  quello,  che  un’huomo  può  comprendere  có  ambedue  le  braccia  & le  mani  ftefe. 

Il  Pietro,  cento  piedi. 

Il  Dianlos  , due  fiadij . 

11  Dolico,  pur  de’  Greci , dodici  fiadij. 

LoScheno , fio.  fiadij. 

Il  Parafanga.jo  fiadij.  ~ 

Lo  Stacmo,  che  era  il  maggiore  fpatio,  che  da  albergo  ad  albergo  haueffero  i corrieri  « 
& dicono  che  era  di  18.  delle  noflie  miglia  . 

Noi  in  Italia  non  habbiamo altra mifuia de’ uiaggi,chc!e  miglia, le  quali  moltipli» 
chiamo  con  numeri  di  fe  (lefTe , dicce  miglia , cento  miglia  , & diminuimo  con  le  fue  parti 
mero  miglio , un  quarto  di  miglio , &c. 

Del  piede  Romano  mette  il  Glareano  , alquale  certamente  molto  debbono  le  feiei* 
re  Matematiche,  quefia  mifura  ,che  dice  effer  quella  medefima,  che  hoggi  ulano  in  Pari- 
gi,  & per  tale  datagli  Raffermatagli  dalBudeo,  huooio  rarisitmo  in  ogni  forte  di  feienze. 
& pi  incipalmente  in  quella  delle  mifure , de’  pefi , & delle  monete  antiche . 

Mifura  del  piede  antico  Romano . Il  quale  eia  quattro  uolce  tanto  , che  per  non  poter 


Once,ò  digiti  grosfi . 
Diti  ordinarij. 
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d»  legge,  fcriue  d'hauer  uedutain  Roma  neli'ortod’  Angelo  Colocio.  Etera  pur  quattro 
■olte  tanto,  come  quella  mifura,  chej  per  la  flefl'a  ragione  di  non  capuinteto  in  quella 
carta  del  libro , fe  ne  mette  fo'amente  la  quarta  pai  te . 


Diti. 


I 


Palmo  minore,  che  era  di  4 dita. 


Ir  fi  uede,  come  bene  auuertifcc  il  Glareano,  che  il  palmo  del  Budeu  auanza  quello  del 
Porto , di  un'oncia  , ò d’un  dito  groffo.  Laqual  differenza  fi  può  credere  che  nafeeffe  ù dal 
la  diuerfìtà  de  i grani  dell'orzo,  che  come  fi  uede  qui  di  fopra,  era  la  minima,  & il  princi- 

Cli  tutte  le  mifure  ,ò  dalla  diuerfiti  del  piede  dell'huomo,  che  in  diuerfì  luoghi,  ò in 
rfi  tempi  douean  prendete  per  forma  ui  mifure , 

I Franteli 


ìó 
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I Franccfi  mifurano  per  leghe  > & ogni  lor  lega  contiene  tre  miglia  Trattanti 

I Tedefchi  chiamano  il  miglio  Mcil,  & ogni  lor  miglio  ne  contiene  cinque  rrortri,  Jt 
anco  in  alcuni  luoghi  Tei . Ma  in  effetto  in  cai  paeli  gli  hanno  breui , & in  tali  lunghi,  »1  co 
me  ancor  delle  nollre  miglia  ho  detto  poco  auanti,  che  auienein  Italia . 

aVj'cìf  o' >*»'*» , dagli  Afirolabli&  lenimenti  daombra. 

L'Afirolabio  c litiumcnco  notillimo  tra  gii  Agronomi,  & Matematici , che  lo  chiamano 
ancor  Planufcrio , & ne  fon  fatti  libri  & trattati  particolari.  LoSciotetioc  ifttument» 
acconcio  a prender  la  mifura  daH’ombre  ,con  la  quale  li  (anno  cole  glandi  da  chi  fa  ualer- 
lène  . Di  che  tocca  Plutarco  nella  Vita  di  Marcello . 

O a a cometa!  linea  meridiana  fi  prenda,  & a che  (èrua  per  l'olferuatione  delle  mifure 
& de'  (iti  del  mondo,  io  diiò  nel  (ine  di  quello  uolume  nelle  mieuniuerfalielpofitioni.  Di* 
cono  alcuni , che  la  Calamità  de  gli  Otologli  ad  ombra,  o a Sole,  che  oggi  uliamo  , mo* 
(Ira  la  linea  meridiana  . Et  dicono  il  uero  , le  non  che  in  effetto  tal  Calanuta  non  inoltra 
quella  linea  puntamente  . Di  che  io  ho  da  dir'altioue  in  quello  uolume. 

Q v mo,  che  poi  Tolomeo  foggiunge  in quelto Capitolo,  cioè,  che  la mifiira  fatta 
per  gli  ltadii,  o per  le  miglia , non  è fiabilc , nc  (icura  per  hauer  la  uera  lontananza  de  i luo 
ghi  ,c  da  intenderli  & auuettirfi  finamente  . Percioclie  egli  pruoua  , che  tal  miliira  non  li 
può  hauer  certa  , per  non  cfler  Tempre  i uiaggi  dritti  da  un  luogo  all'altro , coli  per  mare  , 
come  per  terra.  Onde conuicne  col  giudicio  andar  togliendo  o diffalcando  datai  mifura 
quello,che  fi  può  comprendere  elici  fouerchio  per  tali  giri  o torture  di  uiaggi,come  peref 
Tempio,  oue  conuenga  circondare  un  fiume.un  monte,  un  lago, un  bofeo,  o altra  cofa  cale  ,) 
che  fia  nel  mezo  del  cantino  da  quelto  a quel  luogo , che  non  polla  palfaruifi  in  mezo  , ma 
conuenga  andaruid’aitorno,uencndo  poi  ariufcire  a dirittura  della  prima  uia.  Et  fimilmen 
ce  tutte  Te  montagne  uengonoa  fare  il  camino  ola  mifura  delle  miglia  molto  maggiore, 
che  fe  folle  per  uia  piana,  effondo  cofa  chiarilttma  , chela  radice,  o la  bafe  d'ogoi  monta- 
gna, o colle,  e molto  minore  di  lunghezza,  o diametro,  che  non  è la  (ua  circouterenzi  per 
qual  fi  uogliauiachefi  prenda, come  può  uederfiin  4 

quella  figura,  che  partendoli  da  a.  & andando uer 
fo  c.  per  b.  dritta  linea,  fi  fa  molto  nunoruiag* 
gio,  che  andandoui  per  d.  & co>i  parimente  auer 
là  uolcndoui  andare  per  d'intorno  , che  in  hguT 
rat  non  fi  può  inoltrare  ,ma  è cofa, che  per  fe  lteifa  fi  fa 
comprendete.  Laquai  ragione  fu  forfè  quella  ,che 
molle  la  generofa  mente  diLucullo  a far  tagliare  & fo 
rat  per  mi  ao  dalla  radicela  montagna,che  oggi  a Na 
poli  chiamano  la  Gì  otta,o  la  Montagna  di  Santa  Ma» 
ria  Piede  grotta.  Quelle  inequalita dunque  diuiag- 
gì, dice  Tolomeo,  non  lafciano  Jiauer  la  uera  mi» 

Atra  della  lontananza  de'  uiaggi , o de'  luoghi  fra  lo- 
ro. Ma  noi , come  cominciai  adire , dobbiamo  ciò 
confidcrar  finamente  . l’ercioche  fi  uogliamo  la  uera  mifura  delle  lontananze , per  fo- 
lo  hauerla  nella  ideadclla  mente,  Scfaper  quanto  fia  a proportion  del  cielo  cheleeircon- 
da , è buona  quella  ragione  di  Tolomeo  . Ma  fe  uogliamo  liauerla  per  feruireene  nel  fape- 
it  iuiaggi,  & le  lontananze  de’ luoghi,  per  poter’indrizzarcii  nottribifogni  ncll’andaru», 
& fàper  quanto  tempo,  & auanra  fatica  u intcrucnga, è piu  utile  ,&  migliore  la  irifura- 
G cornei  rica , clic  l'altra  per  le  cefe  appareni  i in  cielo,  laquai  ci  dimoltra  quali  puramente 
la  uia,  che  da  luogo  in  luogo  farebbe  un'uccello  in  aere  , fe  fapefie  andanti  per  dritta  linea, 
Laquai  cogn  itici  ne  di  dirittura  fetue  piu  per  teorica  in  mente , che  per  ualerlene  in  pratica 
in  altra  cola , che  à conofcere  ò fapere  il  uero  (ito  del  luogo , 8t  a comprendere  con  1 intel- 
letto la  difpofitione  della  terra  col  cielo,  & delle  partiluna  con  l'altra.  11  cheper  la  fola, 
mifura  Geometrica  non  può  farli.  Ec  però  di  cfTa  parte  Geometrica  dice  Tolomeo  in  que- 
fio  Capitolo,  che  ha  miitieri  dell’aiuto  dell’altra , cioè  di  quella  , che  egli  ha  battezata 
Meteoiofcopia,  cioè  confideratrice  delle  tofe  fublimi  , o fuperiori  pctuiadegli  Aiuola-^ 
bii  ,&  de  gli  altri  ifirumenu  Afitonomici.  Et  ha  detto  grandemente  il  uero . Percioche 
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Itola  Geometrica  potrà  per  e (Tempio  dirci  , che  Roma  è lontana  da  Viteibo  quaranta  mi- 
liti! da  Terracina  6o.da  Perugia  80.  &c.  Il  che  non  ci  farà  in  alcun  modo  Opere  ò inten- 
dere come  ta'i  città  o luoghi  Ceno  Ccuati  o difpofti  fra  loro . Et  potremo  per  auentura  mu- 
linarci j che Terracina Ca  in  quel  Cto dou’è Bolfeno , Perugia dou’è  Siena , Omino  douc  è 
Acquapendente  ,&  Napoli  dou’c  Fiorenza, & così  de  gli  aftri,o  invaginarceli  quello  in  una 
& quello  in  uu’altra  parte  d’attornoa  Roma,  collocandoli  con  la  mence  penante  miglia 
loorani  da cfla  , quanto  ci  diri  tal  mifuratione  Geometrica . Et  gli  invagineremo  in  tutto 
diuerfi  da  quei  che  fono  con  uericà,  fe  in  tal  mifuratione  & annotacione  di  lontananze  noi 
non  haucremodefcritcodache  parte  del  mondo,  cioè  utrfo  Leuante,  uerfo  Ponente,  o uer 
lo  Mezo  dì,  ò Settentrione  Ca  pollo  ciafcuno  de’  detti  luoghi . Et  il  far  quello  non  è ufficio 
della  Geometrica, che  per  fe  (leda  non  può  difeernere  fe  non  il  numero  o la  quantica  delle 
anfore  , ina  c ufficio  delle  matematiche  per  le  uie  già  toccate  in  quello  Capitolo  da  Tolo- 
meo,Se  che  piu  dittcfamence  s'hanno  da  (piegarne  gli  altri. Con  laqual  uia  matematica, co- 
tto che  noi  nella  mente, o conl'occhio  nella  hgura  uniuerfale  ci  haueremo  conceputa  le  dif 
poCcionc  di  tutto  il  mondo,con  le  quattro  parti  fue  principali, potremo  con  gran  faciliti  ue 
dercon  1 a mente,  & con  l’occhio  nella  Tauola  il  luogo  proprio,  oue  dia  la  città,  che  noi 
cerchiamo  di  Cipere,&  da  qual  parte,  con  Calere  fuecirconmcine,o  lontane,  che  certamen- 
te è (lata  inuentione  piu  da  crederli  infpiraca  da  Dio  , che  ricrouata  per  ingegno  humano, 

u’yxfxnhèi  ei'ift'iou/eì  scesa  «Vs'skki»  "/«  t»  J't  pint . KKhx'kjaù  sì»,  vrtf  rt'ff  s fit  xfcTtfs 
$t'ft  àttit , iiryis «'rxroNx'c , ifrur  t&tsc»  Vfottii'tut . 

Perctoche  non  balla  femplicemence  il  Caper  folo, quanto  quello  luogo  c lontano  da  quel 
lo , ma  conuien  faper’ancor  doue , o da  che  patte , cioè  fe , per  eflcmpio , uerfo  Sctcenuio 
ne , ò uerfo  Leuante , o alle  loro  piu  particolari  inclinationi . 

Per  quelle  piu  particolari  inclinationi  de’ luoghi  intende  Tolomeo  le  parti  delle  parti 
principali,  cioè  delle  quattro  gii  decte,  Leuante,  Ponente,  Mezodi,  & Settentrione.  Per- 
x'ioche  non  larebbe  aliai  il  dire,  quella  terra  piega  o è inchinata  ,8t  uolta  uerfo  Leuante, 
o uerfo  Ponente  &c.e(Tendoil  mondo  tanto  grande,&  tanto  grande  ciafcuna  di  dette  quac 
tro  patti,  che  poco  intendimento  s’haurebbe  a così  dir  femplicemente,  che  una  città  lia 
uolta  uerfo  d’una  d’elle,  potendo  Ilare  piu  in  qui,o  piuinlàpergrandiffima  lontananza  & 
dilìereoza . Et  però  li  come  i marinari  cTpetti  Cogliono  in  mare  hauer  diuerlì  i luoghi , & i 
uenti  per  quarte  & per  terze,  che  dirittamente  li  guidano  al  luogo , che  efsi  uogliono,  così 
i’hidi  im  aginar’tl  cielo,  & la  terra  nel  fiso  maggior  circolo  diuifa  in  diuerfe  parti  di  cia- 
fcuna parte  principali.  Le  quii  patti  minori  ,0  diuilioni , hanno  i Geografi  chiamate  gra- 
di, dandone  90  a eia  feuna  parte , che  in  tutto  uengono  ad  elfer  trecento  fefianta , & facen- 
do quello  medelinvo  coli  per  largo  come  per  lungo , uengono  nella  incrocicchiatura  o cotn 
miflura  a diuitar  giullislimamente  il  luogo  che  noi  cerchiamo  , oue  (ìa  , & come  (ituato, 
quanto  u icino.o  lontano  da  dette  parti  principali , coG  per  lunghezza , come  per  larghez- 
za,di  che  Se  altrouecon  le  parole  di  Tolomeo  in  quello  Tuo  uolume,  Sedarne  dillefamente 
nel  fin  d’eflo  s’hauerà  tutto  il  modo . Quelli  gradi  adunque  di  lontananze  da  i poli , & dal 
Leuante  al  Ponente, che  s’hanno  da  Capere,  per  hauer  la  uera  fituarione  8c  mifura  de’ luo- 
ghi , Con  quelle  , che  qui  Tolomeo  ha  chiamate  /tifiHfrt'ftu  irfosiii  atti , cioè  mchinationi 
o piegamenti  piu  particolari  ,0 piu  particolarmente ofliiuace.che  il  dir  Ctmplicemente uer 
Co  Leuante,  o qual  li  uoglia  dell’altre  parti  principali , che  egli  ha  dette  iui  auanti . 

Ho  poi  da  ricordare  per  chi  n’ha  biCogno.che  la  parola  Gì  eca  QgiW/tir* , lignifica  propria 
mente  coCe  apparenti, o che  appaiono, & lì  ueggono.  Mai  Matematici  l'hanno  poi  per  eccel 
lenza  polta  per  folamente  le  cofe,che  rifplendono,o  appaiono  in  cielo, come  fono  le  (Ielle 
fifTr,il  Sole, la  Luna, Se  gli  altri  pianeti . Onde  oltre  a i Henomcni  di  Teodofio  ne  habbiamo 
quel  bel  libro  d’ Arato Greco.che  è da  lui  intitolato  trattando  delle  llelle.chcap- 

pa'ilcono,oli  ueggono, 8c  rilplendono  in  cielo, del  mouimento,del  naCccr,dcl  tramontar, Se 
del  fico  loro, coli  del  numero  delle  ftelle  principali^  poi  de  gli  apparenti  Se  mamfetli  Cegni 
delle  tempellc.dal  Sole  Se  dalla  Luna,  benché  poi  por  la  conformità  delfoggetto  ui  aegiua 
ea  ancor  que’, clic  fi  ha  dalle  cofe  inferiori, come  fono  li  animali, le  piante, Se  Calere  sì  fatte* 
- Li  lingua  noflra,  come  ancor  la  Latina, non  ha  particolarmente  fin  qui  appropriata  que 
tu  uocc  ri  tiratamente  al  Ggnificato  di  tai  cofe  celelli,corae  han  fatto  i Greci . Percioche 
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Appiremiai  i Latini,  & i noi  le  cofe  apparenti,  òche  appaiono,  può  Renderli  a qua!  S 
uogtia  altro  genere  di  colè,  non  foto  alle  lidie  & a i pianeti  ,&  però  io  nel  tradurla  uferò, 
le  non  Tempre,  almeno  le  piu  uolte  di  dir, le  cofe  apparenti  in  cielo, «he  così  non  porri 
alcuno  prenderai  errore  , o confulione . 

Gli  altri  termini , o Calere  uoci  proprie  di  quella  profetfione  , come  Parai» 
leu,  Miiidiani.  Eq_visottials,  Tropici,  Oruonti, 
maggiore,  o Ma -limo  ,o  gì  and  Mimo  circolo,  & tutti  gli  alni , incognite  a i princi» 

Iiianri , n non  pratichi  in  quella  proferii  ine , fi  haueranno  tutte  nelle  mie  derre  Vmuerfa» 
icfpolitioni  ne  lime  di  quello  nolume,  per  lequali  lì  uerrà  ancora  a far  chiari. timo  per  chi 
n'ha  bifngno  , quello,  clic  Tolomeo  habhia  in  quello  Capitolo  uoluto  inferire, quando  di- 
ce, clfere  llato  ncccflario  di  acconunodarc  alcuna  delle  dii  irte  uie  alla  cii  conferei1  za  limile 
a qudladel  maggior  circolo  incielo  .con  rutto  quel  che  frgue  in  quello  propofito . Nel 
qual  luogo  per  t Ife  r le  pa  ole  alquanto  confule  fra  loro, lì  uede , che  il  Traduttor  Latino  non 
inoltra  d'nauei  le  molto  bene  intefe,  poi  cheli  reggono  da  lui  tradotte  in  modo,  che  non 
pud  cauarfene  coiliutto  alcuno  , & nonrapprcfeniauo  in  ueruna  uiala  Temenza  di  Tolo- 
meo. Conrii  liacofa  , che  e llendo  quelle  le  paiole  di  Tolomeo  . 

Tira/  i ùr  .ivrvbìJ'MiT ìnxnì  td  Sfioif  pifiSV  Kvlxov 

Mifi  A Li  ii.  o traduce. 

N etili  Tu;c, ciani quandam  reclini  adaptare  circunfcientix.quar  iuita  continentiam 
fiinilis  cflet  tr.aximo  circolo.  Ouefi  uede  chiaramente,  che  doueil  Greco  ha  pi}isou 
àv'ihiv , theè  fecondo  cafoo  gommo,  8t  uuoldirdel  maggior  circola,  cnniiingcudolo 
Tolomeo  , con  irifnptj’tiV  cioè  alla  cii  conferenza  del  maggior  cerchio,  &our  il  G<eco  ha 
aq>iTx«r,che  cu-  ce  fanuliaiiflima  a Tolomeo  in  quello  8c  ne  gli  altri  luoi  libi  i , quando 
parla  della  terra  8c  del  citlo  indente , chiamando  wifii’x#».  (cioè  comprendente  ò con 
tincntc)  il  ciclo , t ifpetto  alla  terra , che  da cdo  cielo  è compreso  contenuta  dentro  , egli 
ha  detto  continentiain , che  in  effetto  non  uuoldir  nulla  » 8c  gli  ha  fatto  non  intendere  o 
confonder  tutta  lafeatcnza  di  Tolomeo. 

In  che  modo  dal  numero  delle  miglia  di  qualunque  diritta  lonta- 
nanza , ancorché  non  lìa  fotro  il  medefimo  meridiano , fi  polfa 
prendere  la  mifnra , & il  numero  delle  miglia  di  tutto  il  circui- 
to della  terra , & coli  per  contrario . C a p.  1 1 1. 

OLORO,  i quali  aitanti  à noi  hanno  J crino , cercarono  nella  ter 
ra  non  folamcme  la  diritta  lontananza , per  far  la  circonferenza 
del  maggior  circolo , ma  che  ella  fuffe  ancor  polla  nel  piavo  d’uno 
Jlcflii  meridiano . Et  ofìcruanio  , ò conftderando  per  aia  de  gCi- 
firumcnti  _ Agronomici  ifegn  ,ò punti , che  erano  perpendicola- 
ri , ò /opra  la  tetta  de’  due  termini  di  quella  difan ga , quindi  haueano  per  /'mule 
alla  circonferenza  del  uiaggio  loro , quella , chef  occupaua  ò imerchiudeua  fotto 
d’e/fi  meridiani , sì  perche , come  è detto , elle  eran  funate  fotto  uno  ttejjo  piano, 
concorrendo  fra  loro  le  lince  dritte , tirate  perii  termini  ò per  le  ettremità  della  lon 
tanangfl  à i punti , che  le  fanno  fopr  ala  tefia , & fi  ancora  per  effer  comm  ime  il 
centro  de’  circoli , che  Iftgno  ò punto  dell’ affrontar  fi , ò congiuugerfi , che  effe  due 
linee  fanno  inficine^ . Quanta  parte  adunque  del  circolo  meridiano,che  paffd  per 
li  poli , fi  uede na , che  fofie  la  circonferenza  , che  era  fra  i punti  uerticali , unta 
prefupponeuano  , che  nella  terra  foffe  la  dtfanza  di  tutto  il  circuito  ò giro  fito . Et 
perche , fie  ancora  noi  non  prendiamo  per  li  poli  il  circolo  della  mifurata  lontana n- 
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•fi , ma  qual  fi  vòglia  degli  altri  circoli  maggiori,  fi  può  tutta  uia  dimoflrare  quel 
cbc  s'è  proporlo , ofieruandoft  parimente  l'eleuaticni  de'  poli  nelle  eflrcmità,  & la 
iifpofnione , 0 il  filo  della  lontanami  all' altro  meridiano , noi  daremo  il  modo  di 
farlo  per  uia  d'uno  ijìrumento  da  confidcrar  le  cofe  fublimi , per  il  quale  ancora 
poffumo  facilmente  comprendere  moli' altre  cofe  utilijfme , & in  ogni  giorno , & 
in  ogni  notte  conofcerc  l'eleuatione  del  polo  boreale  nel  luogo , che  ojferuiamo,  & 
in  qual  fi  uoglia  bora  bauer’il  filo , 0 la  linea , meridionale  ; & quelle  de'  viaggi  à 
ejfo  fitto,  ò à ejfa  linea  meridionale,  cioè  quali  angoli  fa  il  circolo  maggiore, che  per 
tal  uiaggio  fi  defcriue,infieme  col  meridiano  nel  punto,che gli  fla  fopra  il  capo.Ter 
Itquali  fimilmente  noi  dal  medefimo  iflrnmcnto  ^Afironomico  dimeflriamo  la  cir- 
tonferentia,  che  fi  cerca,  & infume  quella  dell' Equinotiale , che  uien  comprefa  da 
due  meridiani, fe  i paralleli  fieno  altri,che  quello  di  e fio  Equinoziale.  Di  maniera, 
che  perquefla  tal  uia,ò  per  quefto  modo,hauendo  mi  furata  una  fola  dritta  lontanati 
ga  in  terra, fi  uiene  à trouar'anco  tntto  il  numero  delle  miglia  di  tutto  il  circuito  di 
efia  terra. Là  onde  reBa,che  pojfano  parimente  faperfi  i numeri  delle  miglia  dell' al 
tre  parti  ò lontanante , fen% a mifurarle , ancorché  non  fofiero  diritte  in  tutto  , nè 
fitto  il  medefimo  meridiano  ò parallelo, pur  che  fta  diligentemente  comprefa  & co 
nofeiuta  in  uniuerfale  la  propria  inclinatione,  & l'eleuationi  de'  poli  nelC e fir  entità 
ò termini  di  quei  luoghi , ò di  quelle  lontanante,  che  noi  cerchiamo.  Tercioche  pa- 
rimente per  la  ragione  ò proportione  della  circonferenza,  che  tira  ò diBcnde  la  lon 
tonatila  al  maggior  circolo , fi  può  facilmente  comprendere  & battere  il  numero, ò 
la  quantità  delle  miglia,  di  tutto  il  comprefo , ò conofeiuto  giro  di  ejja  terra . 

• 

Jt  0 T A T I 0 H 1. 

PEt  eflerqueRo  terrò  Capitolo  di  moltidima  importanza,  & uederlì  che  in  effetto 
confitte  quali  tutto  nella  cognizione  & nell'ufo  di  queU'ittriimento  aftronomico  , che 
qui  Tolomeo  chiama  Meteorofcopio,  io  metterei  qui  la  defcriction  fu  a,  il  modo  d’u- 
firlo,  reflempio  di  quanto  Tolomeo  qui  fcriue  del  modo  di  ritrouarcon  cifoli  lontanan 
« giuda  di  tutta  la  terra  abitabile,  cosi  in  uniuerfale , come  in  particolare , fotto  uno  ftcf 
fo  , o diuerfi  meridiani  ,0  ancor  paralleli , & piu  altre  cofe  importanti  ,8t  uag,hc . Ma  per 
che  in  effetto  a far  quefto  fi  conuerrebe  entrare  in  lungo  difeorfo,  & metter  figure,  io  per 
non  far  annotationi  ecceffiuamente  lunghe , mi  riferberò  a farlo  nel  fin  del  uolume  , con 
falere  cofe,  che  per  uniuerfale  elpofitione  di  quello  Autore  , & di  tutta  la  Geografia  « 
(loda  dirui  : 

Che  fi  conucngano  anteporre  le  cofe  ofleruate  dalle  apparenti  in 
, cielo , à quelle , che  fojio  ofleruate  & fcritte  da  coloro  , che  fono 
andati  attorno  peregrinando . C a p.  1 1 1 1. 

T ANDO  dunque  le  fipradette  cofe  nel  modo  che  già  s’è  detto,feco 
loro , che  fino  andati  attorno  cercando  paefi  particolari , hauejfe- 
ro  ufate  alcune  sì  fatte  ofieruationi,haurebbono  potuto  fare  una 
deferittione  del  tutto  certa  & ficurifiima . Ma  folamente  Ippar- 
co , in  alcune  poche  città , à tanto  gran  numero , che  fe  ne  metto - 
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no  nelU  Geografia , ci  ha  data  Teleuatione  del  polo  boreale  > & le  abìtationi , che 
fono  fotta  i mede  fimi  paralleli , & quelle , che  lor  fon  profime . Et  alcuni  di  quelli 
poi , che  hanno  ferino  doppo  lui , t hanno  data  d' alcuni  luoghi  oppa  fui , non  già  di 
quelli , che  ugualmente  fon  lontani  dall  equinoziale,  ma  fcmpliccmcnte  quelli , che 
fono  fono  gitile  fi  meridiani , per  hauer'efi  fra  loro  nauigato  con  profferì  uenti 
boreali  ò attilrali . Ma  la  maggior  parte  delle  lontanante , & principalmente  di 
quei  luoghi,  che  fono  uerfoil  Leuante , e'I  "Ponente  ,fono  da  loro  fate  de  ferine  im- 
perfettamente , non  già  per  trafeuragine  ò negligente  di  coloro,  che  l' hanno  ferti- 
le , ma  perche  forfè  allora  non  fi  fapea  molto  bene  il  modo  di  confiderare  & offer- 
ire i luoghi  per  uia  ò arte  matematica , & per  non  fi  effer  trouati  molti , che  in 
un  tempo  mede  fimo  in  diuerfì  luoghi  haueffero  auuertitigli  Eli  fi  della  Luna, sì  co- 
me quello,  che  fu  in  ^irbelià  cinque  bore,  &in  Cartagine  à due,  & fi  foffero  pofli 
aJcriuergli.Per  li  quali  Eclifi  fi  faria  ueduto  quanto  fpatio  di  tempo  ò d ime  Equi 
nottiali  i luoghi  fono  lontani  l'uno  dall  altro  all  Oriente , ò Occidente . Là  onde  fi 
conuerrà  ragione  uolment  e,  thè  colui , il  quale  fermerà  doppo  cofloro,  debbia  nella 
fua  deferittione  mettere  in  prima  come  per  fondamenti,  quelle  cofe , che  fi  hanno 
dalle  più  diligenti  ofleruationi  degli  fcrittorì , & che  uenga  poi  con  queile  acconto 
dando  quelle  degli  altri,  in  modo, che  le  diffofitioni  & collocar  ioni  de’  luoghi  fra  lo 
ro,  con  quelli,  che  han  pofli  prima,  ferbino  quanto  più  conueneuolmente  fu  po (libi- 
le , le  più  certe  cofe , che  fe  ne  fcriuono . 

A XK  0 T A T I 0 ìfl, 

NE  L fecondo  Cap  Tolomeo  ha  detto  chiaramente  , come  i iteri  & principali  foa 
damentidichi  uuole  fetiuere  Geografia  , hanno  da  edere  le  narrationi,  & gli  fcrit 
ti  di  coloro  , che  fono  andati  attorno  cercando  il  mondo , & le  pfl'eruarioni  delle  cofe  ap 
parenti  in  cielo  , che  fi  hanno  peruiad’iRrumenti  Matematici , facendoli  infieme  intet» 
dere  , che  a coloro , iquaii  uanno  peregrinando  il  mondo, con  animo  di olleruare  & fcriue 
re  le  uere  diltanze  dc’luoghi  , conuenga  Caper  parimente  Matematica . Percioche  andan- 
do coti  a cafo , & attendendo  foto  al  numeio  delle  miglia , dette  loro  da  quello  & quello  , 
o per  auentura  mifurate  da  loro  Redi , non  pofl'ono  hauer  la  uera  certezza  di  tai  lontanati 
ze , & patifeono  quei  difecti , che  per  tutto  quel  Capitolo  egli  dice.  Onde  pattando  pofeia 
nel  terzo, fogiunge  i mancamenti, che  haueano  i modi  de  gli  altri  Geografi  auann  a lui  , 
& propone  quel  fuo  ut  didimo  iRrumento  Meteoroifcopio  , del  quale  narra  tante  utilità. 
Ora  in  quello  quarto  fi  uede,  che  Tolomeo  mamfellamente  fi  .fa  intendere , che  non 
hauendolì  fino  a’iuoi  tempi  alcun  cratcato,o  itinerario,  fatto  c6  le  dette  matematiche  ofi'er 
uatioue  regolarmente , non  fi  potea  dir  forfe,chc  ue  ne  fofie  alcuno  perfetto..  Ma  ben  effer 
uene  alcuni , che  piu  de  gli  altri  pollano  tenerli  comportabili , coriciolia  cofa  che  Ipparco 
Matematico auantiaefio  Tolomeo  hauca pur  deferma  l’eleuation  del  polo  d’alcune  eie 
tà,ma  poche, & alcuni  altri  doppo  lui  haucan  pur  fatte  alcune  loro  delcriicioni,  ma 
riRretce  & condicionate  , cioè  o de’  luoghi',  forco  gl’iftelfi  meridiani  , o forco  gl’i- 
Redi  paralleli , che  tutti  moRra  edere  imperfetti  . Ec  queRo  non  eller'  auenuco  per 
trafeuragine  di  cali  fcrittorì  , ma  perche  allhora  non  fi  fapea  per  auentura  molto  be- 
ne la  uu  matematica  da  olTetuare  le  cote  appaienti  in  cielo  , & principalmente  par» 
che  uoglia  intender  quella  del  (òpra  nominato  filo  iRrumento  Meceorofcopio . Ma 
perche  fi  faria  potuto  forfè  dirli , fe  ui  era  altra  uia  alcuna  da  poter  deferiuer  giullamen» 
te  le  lontananze  , & masfimaniente  per le  lunghezze,  egli  da  fe  Redo  rifponde  , che  lì.  Se 
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che  quella,  era»la  uia  d’cfletuar  gli  Edisfi  della  Luna  in  un  tempo  (Ulto  in  diuet  fi  luoghi.  Il 
che  non  fi  ttouandofineaTuoi  tempiefiere  fiato  fatto , ne  foguiua,  che  nè  anco  per  notili 
uia  haueano  gli  fcrittori  dauanti  a lui  potuto  far  defcrictione , ò trattato  di  Geografia  , che 
fofle  perfetto.  Et  conchiude  ,che  non  trouandofi  dunque  fino  a detti  fuoi  tempi  nc  itine* 
rarii  compiti  o perfetti , fe  non  d’alcuni  pochi  luoghi.nè  fcritture , o ifiorie deiTofleruatio 
ni  di  molti  Edisfi  in  un  tempo  Beffo,  era  nect  (farlo  cosi  a elio  Tolomeo,  come  ad  ogni  al» 
ero,  che  d'indi  auanti  uolefie  faiucrnc,ili  metter  come  per  fondamenti  principali  quei  luo 
ghi  da  coloro  deferite! , & uenirui  poi  al  meglio  che  fofle  poslibile  accomodando  gli  altri 
d attorno,  òcirconuicini,ò  comunque  fodero,  aiutandoli  con  le  migliori  deferittionio 
JCinerariì,  chepotefterohauere  . Lequalipoi  fubito  nel  Capitolo  che  legue,&  foggiunge» 
ra,che  fono  le  piu  fiefche , ole  piu  ultime  fino  al  tempo  di  colui,  che  ferme.  Ma  qui  po- 
trebbe alcuno  dubitare,  in  qual  modoTolomeo  haucJogià  detto,  che  gli  hauea  quel  Tuo 
coai  comodo  & utifoifirumento da ofleruarle  diitanze  ,i  fiti, le  inclimuom  dc'luoghi,la 
linea  meridiana,  8t  l’altre  cofe , che  ci  ne  narra,  dite  poi  qui, che  neolui,clieuorràfcriue 
re  doppo  Ipparco  ,&  quegli  altri,  fonzahauer  memoriali  o ifiorie  d'ufferuatione  d'Edisfi 
fcorfi.lia  uccellano  andar  cosi  aiutandoli  col  giudicio  quali  a ucntura  . Allaqual  dubita- 
rione  fi  puorifpondere,che  quantunque  Tolomeo  egli  foto  ne’  tempi  fuoi  (aperte  il  mo- 
do di  poter  peifettimente  ritrouar  le  lontananze,  & far  tai  perfette  oflèruaticni , non  era 
però  , ch’egli  fofle  potuto  andar’allhora  peregrinando  tuttofi  mondo , & far  l’offeruatione 
di  tanti  luoghi,  che  ricercherebbono  l’età  divento  huomini , non  che  pochi  anni  d’un  folo. 
Et  però  fi  uedemanifefiamente , che  in  quello  fuo  libro , l’Africa,  che  erafua  prouincia  , 
&nellaquale  è Aleffandria  fua  patria,  Ila  molto  meglio  deferina  (enz’alcuna  compararlo» 
ne,  che  l’Europa  , ne  l’ Alia  a lui  piu  lontane , oue  non  hauea  perfonalmentc  potuto  edere, 
o fors’anco  mandar’altt  i da  lui  ammaefirato  , che  gli  hauefle  pofeia  riferito  i luoghi  cano- 
nicamente ofl'eruati  per  ralfuauia.  O’  potrebbe  ancor  dirli , che  in  effetto  l’illrumenco 
Meteorofcopio  non  gli  feruiflc  a quello  bifogno  di  titrouat  lalunghczza  de' luoghi , affer 
mando  molti,  che  egli,  per  quanto  uogliono,  che  fene  poffa  trarre  da  gli  ferini  fuoi,  non 
fapefle,  fe  nonqudl’una.che  nomina  in  queito quarto  Capitolo  deU’olfetuationi  de  gli 
Edisfi.  Etcheancorquellaa  lui  giouiflè  poco  in  quella  delcrittione  , poi  che  non  mofira 
d'haurrnebauuto  notitiao  memoria  le  non  d'un  folo,  che  egli  nomina, cioè  quello,  che 
in  un  tempo  medefimo  ei  trouaua  edere  fiato  offeruato  in  Arbeli , città  della  Soria , & in 
Cartagine, città  dell' Africa . Ma  comunque  ciò  fia , effendo  cofacertislìma,  che  a’  tempi 
nollri  fra  i dotti  fi  ha  ficuro  il  modo  di  poter  facilisfimamence,  non  con  alpettar  anni  & le» 
Coligli  Edisfi  della  Luna,  ma  in  ogni  fpatiodi  14  horedi  tempo  fereno,  olferuare&  irouar 
tutto  quello , che  con  1’Edilfe  della  Luna  può  hauetfi  per  l’ufo  della  Geografia  ,ame  pare 
opporcunisfimo  di  mettete  a contentezza  de  gli  fiudioli  che  n’han  bifogno,  un  modo  faci» 
lisiimo  , & nonmen  uago&  dilettinole,  che  perfetto. 

E dunque  cofa  licurisfima  , che  niun’altfa  cagione  potè  muouer  Tolomeo  a uoler’ofler» 
uar  gli  Edisfi  coli  del  Sole,  come  della  Luna , le  non  il  uoler  trouar’un  fogno  o punto' dif- 
ferente, & come  fidò  nella  lunghezza  del  cielo,  si  come  i poli  del  mondo  fono  Tempre  Til- 
di nella  larghezza  , & così  confogucntemenre  tntti  i gradi  & punti, che  fono  dall’un  polo  al 
l'altro  , ma  fopr’ogn’altro , l'Equatore,  o Equinoziale  , Si  1 paradello  circoli  tropici  delle 
maggiori  declinacioni  del  Soie  nei  maggiori  & ne  i minor  giorni,  fedendo  dunque  To- 
lomeo , che  nella  continua  riuolutionc  del  primo  mobile  non  fi  può  trouare  alcuna  ferma 
(labilità  , che  ci  afpetti  fin  canto , che  noi  liamo  andati  da  Leuaute  in  Ponente , per  poter 
mifurar  col  cielo  la  lontananza  di  tal  lunghezza  della  certa , effendo  il  filo  mcuimcnto  uni 
forme  & uelocislimo, procurò  d'auuei  tire  o rurouare  qualche  notabile  differenza  in  tal  fuo 
moto  uniforme,  laqualpoteflèuederli  da  tutti  quelli,  che  abballerò  in  quello  EnuSferio. 
Là  onde  fapendo  egli , come  ottimo  matematico , che  gli  Eclilli  cosi  della  Luna,  come  de  1 
Sole  , fi  fanno  in  certi  & determinati  gradi  del  cielo,  cioè  ncirinterfocamento  del  circolo 
Lunare  con  l’Eclittica  (fia  nel  capo  ò nella.coJa  del  Dragone  , com'cllt  lo  dicono(confide- 
rò  & auuerti,che  gli  abitatori  d’uno  Emisfei io ellcndu  differenti  da  una  fino à it.  hore, 
unto  piu  colto,  o piu  tardo  uedrebbono  detti  Eclilfi,  quanto  piu  l'uno  che  l’altro  fi  ritrattar 
te uicino  o lontano  dall’ Oliente  0 daU'OccmcnteJfotìMttfhcjion  durando  quella  differen» 
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za  de  gli  aPpetti  celeftì  fenon  (òrto  quel  grado  dei  360.  fottoilqualeèla  Luna  ò il  Sole» 
& pj dando  la  Luna  in  ogni  hora  quali  un  grado  ; andando  da  Ponente  in  Leuante  , è necci 
fario  , che  quella  differenza  li  uegga  nell'Ilota  òc  nel  punto,che  ella  accade,  tanto  più  tar- 
da ai  Lcuantim  quanto  piu  tolto  i i Ponentini.  Piu  tardo  ò più  torto  dico  doppo  il  prin- 
cipio della  notte,  ò del  giorno  loro.  Et  peiònoncercandoTolomeo  (e  non  una  coiai  no- 
tabile differenza,  la  quale  ad  un'hora  determinata  li  faccia,  & lì  polsa  uedere  da  tutti 
eli  abitatori  di  quello  Emisferio , nclquale  auienr,  fi  fermò  in  quella  de  gli  Eclifii.  Et  dif 
fetenza  io  intendo  in  tutto  quclto  ragionamento  ò propolito  , un'atto , ò un  légno, & uno 
accidente  diuerfo  o differente  dalla  unifortnità,(he  lì  uede  nella  reuolutione  del  primo  irò 
bile  . Ma  perche  iu  effetto  è cofa  chiarifTima,  che  la  Luna  nel  corfo  ,o  mouimcntofic  uyg 
gio  Tuo  proprio,  fa  di  continuo  differenza  al  moto  del  primo  mobile,  i cofa  Grettamente 
necefsaria,  che  quel  medelìmo,  che  in  quello  propofito  li  ofseruane  gli  Eciiflì , lìofterui 
ancor  parimente  nelle  differentifiime  polii  ioniche  efsa  Luna  fa  di  continuo  có  quelle  Gel 
le,chelefonuicine.  La  onde  alcuni  di  raro  giudicio  lì  mecton’oggi  a congetturate , che 
perauentura quella regolad’oberuar le longitudiniperla  fola  oheruatione  degli  Eclillì a 
non  folte  primieramente  ricrouac a da  Tolomeo , ma  da  alcun'altro , & che  egli  pofeia  tro- 
ttatala ueia,  fi  fermafse  in  efsa,  fenzapiu  oltre  confiderai , fe  con  quella  Gifsa  ragione  li 
potefsc  lar'il  medelìmo  piu  facilmente  per  altra  uia  , & in  ogni  tempo  ; parendo  a colloro 
quali  imponìbile , che  le  egli  da  fe  Gefso  li  fofse  poGn  a conliderare , che  per  ttouar  tal  lon 

5;itudine  conuenifsc  ritrouare  & ofseruare  un  punto  notabile  in  cielo  , non  hauefsecono- 
ciuco,  che  per  uia  delle  Gelle  fi  potette  tal  punte  & tal  differenza  hauer  così  perfettaméte 
come  per  gli  Eclilsi  Et  non  lolamente  con  ogni  Gella  fida , ma  ancora  con  ciaf  heduna  del 
le  erranti,  che  chiaman  Pianeti,  lì  può  in  ogni  giorno  & in  ogni  notte  di  tutto  l'Emiite’ 
rioofleruar  la  differente  politione,  che  fa  la  Luna  con  efTo  loro,  non  meno  che  nel  fùo  Eclif 
farli , ó di  far’  Ecliffare  il  Sole  . 

Et  uenendoaH'iGiumento  & alla  uia  di  tal’offeruatione,  dico, che  per  effere  ipoli  del 
mondo  fempre  tìfli,  conuien  primieramente  con  la  calamita , ò con  l’ago , ò linguetta  dal 
buffalo  da  nauigare  indrizzare  una  linea  in  modo,  che  fia  fempre  parallela  có  l’alfe  del  mon 
do,  ò,  per  dir  mcglio.con  effo  ago,  ilquale  ueramente  rapprefenta  piu  toGo  il  diametro  del 
l'Orizonte  tirato  daOGro  in  Tramontana  , che  il  uero  alle  del  mondo.  Conciofia  cofa.che 
l'affedel  mondo  inclini  lufo  & giufo  fecondo  l’eleuatione  del  polo,  ma  la  calamita  li  confa 
fempre  col  diametro  dell'Orizonte . Ora  per  far  queGo  conuien  fare  un  timpano,  ò una  ta 
uola  piana , & pollala  nel  niezo  del  piano  dell’orizonte  fare,  che  intorno  alla  fua  pinnula, 
• mei  letto  ,ò  aletta  fuperiore  & piu  lontana  dall'occhio  , fia  attaccata  una  rotella  , diuilà 
in  6 4 parti, perii  16  primi  uenti,  in  modo  che  perii  fuo  centro  fìa  il  punto,ò  pertugio 
piccolo  da  ueder  fuori . Et  lia  talmente  fermata  con  Taffe  dell'Orizonte,  ilqiial  trapaffa  da 
Offro  inj  Tramontana,  che  oda  Leuantein  Ponente,  o da  Ponente  in  Leuante  in  qual  li 
uoglia  parte,  che  fi  muoua  la  linea  uifuale  , fia  fempre  l’Ollro  & la  Tramontana  della  ro- 
tella, con  l’OGro  & con  la  Tramontana  del  buflolo.  Et  peruenirne  alla  pratica  dico,chela 
tauolettapofiafopra  il  piano  dcllorizonte,  fard  A.  B.  Il  quadrante  ,obuffulo  da  na- 
uigare, o orologio  a Sole  con  lacalamita  ,0  con  l’ago  & linguetta  fua.  C.  Il  Cateto,  o 
palo,  o colonnella  in  piede  d.  e.  la  linea  uifualef.g.  Larotella  h.i.  k 1.  La  pinnula,  ò mcr 
letto/» aletta  prima  o inferiore, & piu uicina  all’occhio.  F.  Lafuperiote,oultima,&  piu 
lontana  adocchio.  E Dico  adunque,  che  polla  parallela  la  linea  meridiana  col  piano  del 
l'onzóto, fempre, o alta  o baffa  che  ella  Già,  monltrerd  le  parti  de’due  poli  del  mondo, & per 
confequente  tutte  l’altre  linee  del  centro  inoltreranno  i uenti  fra  Offro  & Tramotana . Il 
che  fi  pruoua  con  quella  uia . Cofa  certillìma  c , che  la  linea  dell’equioottiale  con  quella 
del  meridiano  s’interfecano  ad  angoli  retti  in  modo  , che  itando  filli»  il  diametro  dcli’oti- 
zonte  per  l’ago  o linguetta  della  calamita,  & itando  la  linea  h.i.  parallela  col  diametro 
dcllorizonte,  conuicnc,chel’Oriente,e’l  Ponente  uero,  & l'Equinotriale  fia  dimoGra- 
to  pei  la  linea  h.  Elle  4 quarte  de’uenti  fra  ciafcuno  de  Ì4  punti  Tempre  monffreranno 
Jc  lue  parti  , & cosi  parimente  inoltrerà  qualunque  Gella  in  qualunque  luogo  fia  a rispetto 
della  Luna  in  qual  fi  uoglia  hora  della  notte , che  è quello  che  noi  cerchiamo  per  finteti» 
tion  no  lira  nel  ttouat  la  milura  delle  lontananze  nella  lunghezza  della  terra , & del  c ielo . 
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?n  non  poterfi  molto  acconciamente  nella  qui  difopra  podi  figura  dell'lftrumenf* 
accomodare  in  difegno  quella  rota  così  grande,  & con  tutte  le  Tue  diuilioni  Se  cucci  ifuoi 
numeri , fi  C nel  detto  difegno  fitta  piccola  , per  follmente  moftrar  il  Tuo  luogo , & il  ma* 
do  come  ha  da  Aire . Et  qui  di  Tutto  fi  mette  di  nuouo  tucta  intera,  come  ha  da  farli. 
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«Rendo  Jair altra  parte  dì  terra,  quantunque  mai  non  fi  partano  della  linea  di  Leu  ante  9c 
Ponente.  Coli  dunque  li  oflcrueri  la  pofitiane  dì  detta  (iella  con  la  Luna,  ip  qual  uento, 
o in  qual  parte  del  ciclo  li  ntroui.  Verbi  gratia  ,fe  la  lidia  Arturo  fìa  dritta  con  la  Luna 
uerfo  Greco  giudo , & coli  delfaltre  delle  & parti . &c.  Oue  c necelTario , che  quella  co» 
tal  differenza  (cioè  quella  cotal  difpolitione  di  detta  della  con  la  Luna , diuerfa  da  ogn'al» 
tra  poGtione  del  cielo)  laqual’appariri,  per  modo,  d’eflèmpio  in  Venetiaad.  bore  di  notte 
ucH’Equinoitio , apparifea  in  Leuante , a coloro,  che  d'un’hora,cioc  di  1 5 gradi, fono  piu 
Lcuantini , apparifea  , dico , a (ette  hore  . & a quei  che  tono  piu  Leuantini  30  gradi,  appa- 
rirci alle  8.  A i piuuerfo  Leuantedi  45  gradi, apparila  a 9.  A quei  di  60  gradi  a io. hore. A 
quei  di  75  a 1 l,& a quei  di  90  a line  maggior  differenza  d’hore  li  può  hauere.  Et  per  con 
trario  poi  in  Ponente , che  coloro,  i quali  uedranno  coli  la  Luna  a $ hore  fieno  1 5 gradi  loia 
tani  da  Venetia , chi  a 4 hore , 30  gradi , chi  a 3 , 4 f , chi  a due , 60 , & chi  a una  75 , Se 
chi  nei  far  della  Luna , 90  gradi . 

■ Et  perche  le  hore , prefe  dal  calar  del  Sole , fono  Tempre  differenti , & non  ceffan  mai 
in  6 meli  di  uariar  nel  crefcer  de’ giorni,  & altrettanto  tempo  nel  crefcer  delle  notti,  per 

3uefto  molto  meglio  & piu  (icuro  è l’offeruar  l’hore  fecondo  la  ragione  aflronomica  , cioè 
a mezo  giorno  a meza  notte , nell  rqual  i non  li  troueri  mai  differenza  o diuerfì ti  fra  loro  , 
& oltre  à ciò  è utile  o nccelfar  io  l'ufar  quelle  hore  Equinoziali  di  mezo  giorno  a meza  noe 
te  , perche  ufandofi  falere , cioè  quelle  del  calar  del  Sole  non  potrem  conformarci  con  al* 
trenationi . Percioche  quali  noi  foli  in  Italia  ulìarao  tal  numerar  di  14  in  14  hore  dal  calar 
del  Sole . Ma  la  Francia , la  Germania  , la  Spagna , & quali  tutte  faltre  nationi  ufano  quel 
la  de  mezo  giorno  a meza  none,  & coli  parimente , con  l’ufo  & nomede’  uenti,l’hanno  por 
tata  per  quali  tutto  l’uniuerfo  i Poitughelì,  & gliSpagnuolida  già  piu  anni.  Et  li  chiamano 
quelle  tali  hore  da  mezo  di  a meza  notte , hore  Equinoziali  dall’equale  attender  del  Sole 
fopra  f Equinoziale  per  ij  gradi.  Et  perhauerle  piu  certe,  bifògna  la  notte  con  l’Orolo- 
gio notturno  ofl'eruare  per  lo  muouere  delle  llelie  iìHe  incorno  al  polo , che  bora  fìa.  Ilche 
a 1 mariniti  è colà  ufatufima , & molto  facile , ancorché  ogni  Orologio  da  contrapelì  ferue 
pienamente,  quando  èbene  aggiudico  . Et  quella  offeruitione  di  fiore  Equinoziali, c ne 
cetraria  inquella  incelinone  d’olVctuar  le  longitudini , per  conuenir  coli  direo  notare  in 
Coralguifa.  La  Luna  a tal’hora,  & a tanti  minuti  della  noze  di  tal  giorno  del  tal  mele  li 
ricruoua  d'hauer  la  tale  (Iella  giullamentein  tal  uento,  o in  tal  quarta  del  tal  uento  uerlb 
tale.  Et  coli  farà  neceflàrio,  che  (eia  Luna  in  tal  punto  farà  da  diuerfe  pecione  per  tutto 
i*6misferioofferuata&  notata , (iueda  ,8t  li  habbia  la  Tua  difpofitione  con  tale  ftelIa,o  con 
qual  li  uoglia , per  tutti  li  180  gradi,  che  fanno  n hore . & per  tal  uia  lì  habbia  la  uera  lon- 
gitudine di  ciafcun  luogo  per  gl’  interualli  liorarij , & per  quelli  poilamifura  loro  in  terra 
dandoli  ad  ogni  hora  ij  gradi,  & ad  ogni  grado  60  miglia  noftri  , come  piu  didefamente 
• haueri  nell'cfpolitioni  uniuerfali  nel  fine  di  quello  uolurae . 

Che  nel  far  la  deferirtione  del  mondo  fi  conuenga  accollare  & at- 
tenderli alle  ultime , ò piu  uicine  hiftorie , per  le  mutationi , che 
nella  terra  fi  fanno  di  tempo  in  tempo . Cap.  V. 


1 ^ E STO  proponimento  adunque , & quejlo modo , che  già  s'e 
detto , fi  ha  conueneuolmente  da  offeruare  nel  fitr  la  dcfcritiione 
di  tutta  la  terra , & delle  fue  parti . Ma  perche  in  tutti  i luoghi, 
i qualità  per  fouerchia  grandetta,  ò perche  non  iranno  fempre 
ad  un  modo , non  fono  pienamente  conojciuti , nel  proceffo  del  lem 
po  fi  uien  fempre  ad  batterne  più  uerat& più  certa  cognicione , il  medefimo  attien, 
parimente  della  Geografia . Tercioche  per  le  meiefime  rclationi , che  fe  ne  fono 
ucnut  e fcriuendo  di  tempo  in  tempo , fi  confefia , che  molte  parti  della  nofira  terra 
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abitabile , non  fono  ancor  conofciute  per  la  difficoltà  di  cercar  così  gran  pae/i , & 
abe  alcune  ne  jono  defcritte  in  altro  modo , che  come  Meramente  fianno  ; oltre  alla 
poca  fede,  che  fi  ha  da  dare  à molti  di  quelli,  else  l' hanno  Jcritte . Et  che  alcuni  Ino 
gbi  ora  fono  indiuerfa  maniera , da  quella,  in  che  erano  pi  r l' adietro,  per  le  disfai 
doni , ò rouine , & per  /' alter adoni , & rnut.it ioni , che  fi  fon  fatte  di  molti  luoghi 
particolari . Là  onde  è neceffario , che  in  queflo  noi  ci  accolliamo  in  uniuerfale  al- 
le più  ultime  relationi  de'  noflri  tempi,oJferuando  nello  e /forre  le  cofe  di  quei  c'han 
no  fcritto  aitanti , & nel  giudicarle  quello  ,cbcfia,ò  all  incontro  non fila  degno  di 
predargli  fedeli . 

o r ^ ri  o j{  /, 


VEomoost  chiaramente,  che  Tolomeo  in  tutto  quello  Tuo  uolume.coM  nelle  Ta- 
uole  , che  uanno  in  difegno,  come  nel  Catalogo  de'  luoghi,  che  mette  dal  princi- 
pio del  fecondo  libro  fino  a quali  tutto  il  fertimo,  non  fi  ilende  in  alcun  modo  ad 
altro , che  a nominar  femplicemente  i luoghi , & fcriuerne  la  lìtuation  loro  per  la  lunghez- 
za , & per  la  larghezza , li  può  ficuramente  affermare,  che  le  murationi  del  mondo,  che  egli 
Tenue  in  queflo  Capitolo  farli  di  tempo  in  tempo  , non  s'intendono  da  lui  quelle  dei  Re* 
gni,  de  gl'imperi  j,  & d’altre  ti  fatte  cofe , ma  qnelle  fole , che  appartengono  a i luoghi  flef- 
fi , cioè  il  disfarli  in  una  piouincia  molte  città , si  come  lappiamo  cflct’aucnuto  di  tante  in 
Gtccia.  in  Macedonia,  in  Africa,  in  Afi.i,&  in  altre  prouincie  particolari  , our  molte  cit- 
tà famofe  perii  tempi  antichi , fono  già  diff  tutte,  & annullate  in  modo,  che  appena  dimoi* 
tefipoflbno  riconofcere  iueltigij  , & le  rouine  . Co>i  molte  città  o terre  trasferirli  d'un 
luogo  in  altro,  (orbando  turtauia  il  nome  lleffo  , che  luuean  prima  . Onde,chi  ora  ucltfl'e 
(iconofcer  le  mifuredi  quelle , con  le  relationi,  o deferittion  fatteci  dagli  antichi, li  so- 
nerebbe in  effe  molto  ingannato  . Oltre  a ciò , molte  parti , che  per  adietro  t rane  terra  fcr 
ma , fono  (late  poi  ingollate  o fommerfe  dal  mare  .molti  paefi  orridi,  &uoti,o  tariffimi 
di  città  ,come  fu  un  tempo  la  Germania , fono  da  poi  flati  coltiuatl , & fabricateuiinfinice 
città  illultri . Molte  prouincie  hanno  iteli,  o accortati  i confini  loro,  itosi  piu  altresì 
fatte  rautationi  poffono accadere  di  tempo  in  tempo  nelle  deferittioni  del  mondo,  che  pur 
di  tempo  in  tempo  fi  uengono  fet  iuendo  da  quelto  & quello  , sì  come  moUiflimc  quali  per 
tutto  fe  ne  trouano  in  quella  defcrittione  del  mondo  dai  tempi, che  Tolomeo  lafece,aque 
iti  noffri.  Non  è poi  alcun  dubbio  , che  quelle  ittorie  o delcrittoni,  che  in  quello  Capi* 
colo , & ancor  nc  gli  alciiauanti  «Tolomeo dice  , uuol'egli  incendere  alcune  particolari,  o 
uniuerfali  offeruationi  & annotatiom,  fatte  in  modo  d’Itinerarijda  quci  ,che  con  tal  per» 
fiero  cercauan  qualehe  parte  del  mondo , oda  altri , che  per  altrui  relationi , & ancora  con 
le  uie  Matematiche  nt  feriuefle  , si  come  Tolomeo  nel  precedente  Capitolo  pur  molìra  , 
che  ne  fieno  flati  alcuni  damanti  a lui , 8t  ne  nomina  Ipparco , & in  quei  Capitoli , che  Ar- 
guiranno appreffo  , nomina  così  a lungo  MarinoTnio  , uolendo  con  tuctoqueflo  quinto 
Capitolo  moftrar  con  molta  modeftia  & gentilmente  , che  hauendo  lui  ueduti  gli  ferirei  , 
fc  le  defetittionrdi  tutti  gli  altri  auantr,  e fino  a’ Tuoi  tempi,  & defli  prefo  il  ni'gllorc,  il 
piu  uerifimilc  , & il  piu  degno  di  fede  , fi  pjffa  ,&  fi  debbia  ragioneuolmeute  dire,  che  que* 
fte  Tue  narrationi,o deferittioni,  effendo  allhora  ultime  a tutte  Taltre,  foffero  confeguen- 
tememe  migliori  di  tutte  Taltre . 

Ora  uolendo  noi, con  lo  fteffo  auuertimento  di  Tolomeo, di  douerfi  accoflare,8t  atte  ne 
reall'ultime  deferittioni , andar  confiderando  , frdoppo  luiui  fallato  chili’ abbia  ferino, 
cioè  in  tauole.o  in  Catalogo  con  le  mifure  delle  lunghezze.&latghczze  non  trouetemo  Aa 
tote  alcuno,  che  Thabbia  fatto  in  libro,fe  non  forfè  alcune  poche  cofe  particolari^come  Pie 
tro  Appiano  ,&  qualch’altro  tale  .In  Tauole  in  difegno  fe  ne  fon  uenute  facendo  di  tempi 
intempi,comeionehouedute  molte  indiuerfe  parti  del  mondo  a diuerfi  Principi,  Se  aU 
Cre  per  Iòne  particolari,  & fra  effe  ancora  quelle  d’alcuniTolomei  grandi  ferirei  a penna  coti 
noln.roamiatcuia . Maia  effetto  da  Boa  atolli  aaai  a dietro  lì  uede , che  fi  faceano  aliai 
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Iroflimtnte,  &che  G (onutnute  ,&Guengono  turtauia  ridueendo  a perfettione.  Perciò* 
chedlmoltiffime  ,chc  fc  nc  ueggono  di  continuo  in  illampe  di  legno, o di  rame,  molto  po 
cheuene  fono  che  uaglian  nulla,  & principalmente,  per  non  disfimular'i  patitone  il  ue« 
to',  uaglion  pochisfimo  quelle  che  Tene  hanno  fatte  nella  noftra  Italia.  Concio(ia  , che  in 
Alemagna,  & in  Francia  Atteggiano  pur  quei  bellisfimi  ingegni  ufarui  molta  diligenza,  Se 
haoerne  fatte  alcune  degne  di  molta  lode , non  meno  in  globo  o forma  sferica , che  in  pia* 
»o,uniiierfali,&  particolari . 

Molto  bella  è tenuta, & c neramente  la  Francia  dell’Orontio  . Ma  molto  piu  poi  quel- 
la mnoue  pezzi  o tauole,  che  il  Re  Francefilo  primo  fece  far  con  tanta  diligenza  ,&  opera 
di  tutti  i migliori  Matematici  del  fuo  Regno,  & ptincipalmentcdi  Iohuetto  Limolino, 
huomodi  molto  fapere  , & giudicio  ,&  (opra  rutto  induliriofo  & diligentisfimo  . 

Bdhsfima  è l’Inghilterra  in  rame  fatta  dall'uniucrfiri  dello  Audio  dcgl'Inglefi. 

Bella  è ancor  molto  la  Spagna  , che  fece  far  Don  Diego  . 

Et  coti  la  G.  ccia  del  Sniffano  , illuit  rata  poi  co'  fuoi  Comentarij,  o cfpoficioni  in  libro'. 

Delle  nollre  in  Italia  è forfè  miglior  di  tutte  la  Tofcana  del  Belf  Armato,  cosi  inleguo 
come  in  rame . 

Il  Piemonte  di  Iacomo  CaAaldo  in  rame , 8c  in  legno,  ancor  che  quello  in  rame  Ga  mal 
tagliato. 

L'uniucrfale  di  tutto  il  mondo  , pur’in  rame , fatto  dal  medeGmo. 

Euui  poi  una  Romagna  in  forma  picchila , affai  buona . 

Le  Sicilie  in  rame. 

Vna  Terra  Tanta  in  legno,  ma  poco  ficura  per  l’incomoditi  grande , che  G ha  da  i noAri 
di  poter  con  uie  Matematiche  olTcruarquei  luoghi. 

Vnghcriaio  nonio  d’hauer  ueduta (in quache uaglia nulla  . 

Co-i  della  Lombardia. 

La  Sarmatia  tutta  c fatta  in  rame, & per  quello.che  fe  ne  può  giudicare, ella  è aflaibuona. 

Et  (ìmihnente  un'Europa  uicin  legno  , grande,  che  è fin  qui  la  migliore,  benché  un’al* 
trauen’c  molto  buona  in  rame , fecondo  le  carte  marinatele  he . 

Molt’altre  tauole , grandi , & picciole , uanno  attorno  in  legno  , & in  rame  di  queAa  & 
di  quella  parte,  che  come  ue  ne  fieno  delle  comportabili , per  così  dirle,  non  fono  però  per 
la  maggior  parte  da  tenerne  multo  conto  in  quanto  alla  perfettione  delle  mifure . Di  che 
le  colpa  uogliamo  dame  a qualch’uno,  Gdoueridare  piu  che  ad  altri  alla  infelicità  de’  rem 
pi  di  tanti  di  quelli  noAri  anni  a dietro  , ne’  quali  ^principi , che  haurebbon  potuto  & uo- 
iuco  attendete  a quella  nobilisfiina  imprefa  d i far  ciafcuno  per  la  Tua  parte  ridur  quelta  co* 
fi  a perfettione , fi  fon  crouati  impiegati  quali  di  continuo  in  guerra . Ma  non  è ora  (e  non 
da  haueme  ottima  fperanza,  che  lien  per  tarlo,  Aando  la  Crittianità  tutta  in  pace,&  fperan 
doli  di  hauer’in  breueapollederda  noi  il  Leuante  ; non  mancando  fra  tanto  gli  Audiolì  di 
nenir  facendo  quanto  pofl'-nocon  la  penna , & con  l’arte  , & non  foto  inanimandoli  fra  lo* 
ro  a gloriola  concorrenza  d’auanzarfi  i’un  l’altro , ma  inanimandoui  anco  i Principi  di  ue- 
ra  nobilita  U*  animo  , come  già  ne  fono  eloriofamcnteaccefi  alluni  ini  calia,  &luori,  che 
con  ogni  diligenza  piocurano , così  nel?  arte , o nella  teorica , come  nella  pratica,  di  ridur 
rene  gli  itati  loro  quella  uobiliAìma  imprefa  a perfettione. 


Del  Trattato  di  Geografia , fatto  da  Marino  Tirio . C A p.  VI. 

jL  r e certamente , che  M arino  Tirio  fta  flato  C ultimo  Geografo 
de'  tempi  noflri , & che  fi  fta  poflo  con  molto  fludio  à qucjta  par 
te  di  deferiuere  il  mondo . Terciocbcpar  neramente , che  egli  fi 
fta  abbattuto  in  molte  biflorie  de’  uiaggi , che  non  s erano  uedu - 

te  per  adietro  da  altri  in  publico . Et  hauendo  egli  con  molta  di- 

Ijqcn^a  prefe  qua  fi  tutte  quelle  di  coloro , che  erano  flati  dauami  à lui , fi  diede  à 

corre?  vere , otte  bifognaua , tutte  quelle  cofe , che  erano  fiate  fconueneuolmentt 

D » tenute 
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tenute  cofi  da  colore , che  le  fcrijfero , come  ancora  da  lui  medefimo  per  Cadietré 
sì  come  fi  può  uedere  da  molti  fuoi  trattati  intorno  alla  corrcttione  dellatauola  Geo 
grafica . Là  onde  fe  noi  uedejfimo,  che  l'ultimo  trattato  , o l’ultima  compofition 
fua [offe  perfetta,  & che  a noi  balla fie  di  far  la  deferittione  del  mondo  fecondo  fo- 
lamentequei  fuoi  Commentari j , non  ci  prenderemmo  altra  fatica . Mx  perche 
chiaramente  fi  uede , che  ancor’ egli , come  gli  altri  prima , ha  ferine , & raccolte 
alcune  cofe  non  degne  di  fede , & che  JpcfJò  nel  far  tal  deferittione  egli  non  ha  baum 
to  conueueuole  riguardo  o cura  alla  facilità, ne  alla proportione  & mifura  de’ luoghi 
fra  loro , per  quello  noi  ragioneuolmente  ci  fumo  polli  a uolere  a quello, che  egli  ha 
fcritto, aggiunger  quanto  ci  parrà  nccefario  per  ridurlo  a piu  conueneuole , & piu 
comodo  6'  util  modo . Il  che  faremo  quanto  piu  brcuimcntc  farà  pofiibile, procu- 
rando con  poche  parole  di  ridurre  a ucra  <&■  ragioneuol  uia  Cuna  & l'altra  di  dette 
due  forti  di  cofe , in  cui  s'b  detto , ch'egli  ha  mancato . Et  primieramente  in  quan- 
to alChìHoria , per  la  quale  egli  giudica , che  bi fogni  difender  piu  uerfo  l'Oriente 
la  lunghezza  della  terra  cognita,  & la  larghetta  uerfo  M ego  giorno . Vercioche 
noi  ragioneudmente  quella  lontanami*  della  dijlefa  fuptrficie  della  terra , che  è 
dall'Oriente  all’Occidente , chiamiamo  lunghezza  ; & largherà  chiamiamo  quel 
la,  che  è dal  Settentrione  al  Mezzogiorno , sì  perche  in  cotal  guifa  nominamo  an- 
cora i paralleli  ne  i mouimenti  nel  cielo , si  ancora  perche  uniuerfalmenie  chiami « 
mo  lunghezza  quella  parte , che  e maggiore  , & e co  fa  riceuuta  & confeffata  da 
tiafeheduno,  else  quella  lontananza ,o  quello  Jpatio,che  nella  terra  abitabile  è da  Le 
Mante  a Ponente,  fia  molto  maggior  di  quella, che  è da  Mezpgiorno  a Settentrione • 

,*  V 

NOtf  (bramente  di  Tolomeo,  ma  ancora  di  Arillotile  ,&  di  qualche  altro  chi*» 
ru  fcriccore  de' tempi  a dietto  fi  uede  eUcr’auenuro,  che  per  trou.trli  d'auanti  a loro 
hauere  fermo  alcuni  altri  di  quelle  Beffe  proiezioni,  oatti,o  fetenze  ,di  che  efli 
fenderò , & hauerlo  fatto  imperfettamente  , come  auien  quali  Tempre  nei  principi j d’o« 
gni  (cienza  ,&  degnarle,  cosiliberali  , come  mrcaniche,  fi  fono  quelli  ultimi  & miglio- 
ri affaticati  con  forfè  piu  lunghezza  , che  a gl»  Itudioli  nonconueniua  , di  rigittare  >&  co* 
futare,  o riprendere  le  cofe  di  quei  primi  fcriuori,  quantunque  in  effetto  elle  per  la  mag- 
gior parte  fofl'er  cofe  leggieriflime,u  come,  per  tacer  de  gli  altri,  fi  uede  fatto  da  Tolo» 
meo  nella  maggior  parte  die’  Capicoli  che  feguono  in  quello  primo  libro  coatta  Marino  Ti 
rio.  Perciochehauendo nel  Capitolo  precedente  Tolomeo  detto , che  Irdebbirnofeguir 
gli  fcrittori  piu  ultimi  a quei  tempi  , ne’quai  noi  (ramo  ,ora  in  quello  foggiunfe,che  hno 
a i tempi  fuoi  Marino  Tino  era  (lato  l’ultimo  , opiu  frefeo  fcrittore  delle  cole  di  Geogra- 
fia ,&  quello, che  era  tenuto  d'haucre  fcritto  meglio  ,omen  male, di  tutti  gli  altri.  Laon- 
de prefupponendo , che  confeguenre mente  li  douefle  credere,  che  à coftui  Tolomeo  fi  fof 
fe  piu  chic  a cuccigli  altri  accollato  in  quello  fuo  trattato , Se  in  quelle  lueuniuerfali  & par- 
ticolari deferittioni  di  Geografia , che  ha  polle  in  quello  uolumr , egli  primieramente  lo 
lauda  di  diligenza  d’hauer  procurato  di  uedere  non  (blamente  gli  Autori , che  fino  a’  tem- 
pi loro eran  diuolgatiS:  publici,  ma  ancora  molti  alcri  rari,  & non  così  communi  a molti 
non  die  a tutti.  Et  che  oltre  a ciò,  elfo  Marinofiera  ultimamente  pollo  a correggere  non 
folamence  tutto  quello,  che  non  gli  narea  buono  ne  gli  ferì  tei  altrui, ma  ancor  a quello,  che 
«gli  ftclfo  hauca  fctitto.amnù  quando,  come  attiene  , non  era  cosà  bene  informato  & dot- 
to ia 


* . 
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<oìn  (Corica  Scio  pratica  .delle  cote,  come  ne  era  poi  diuenuto  nel  proceffo  di  piu  tempo»  v 
& pia  lungo  dudio.  Mi  con  tutto  quello  foggiunge  poi  Tolomeo  , che  gli  fcritti  di  cflb 
Marino  in  audio  rnttato  della  Geografia  erano  imperfetti , & manche  uofi  in  molte  cole . 
li  onde  egli  non  ha  potuto  feguirlo  in  tutto  > anzi  fi  c datoi  corregger  tutto  quello  ,che 
eonofceua  hauerne  bifogno.  Et  fed’hauer  detto  fin  qui,  li  fotte  Tolomeo  contentato,  facen 
do  poi  egli  il  Tuo  trattato , & le  Tue  tauole  , fecondo  che  gli  parca  il  meglio , haurebbe  per 
certo  tolta  molta  noia  i fé  {ledo  di  fcriuere,  & incoi  gli  lludioli  di  leggere  molto,  per  non 
dir  tutte,  di  quelle  cofe,  che  egli  (erme  in  quello  Sene  gli  altri  Capitoli,  che  feguono, 
edere  ilare  mal  tra  ttace  da  Marino.  Lequali  fe  forfè  allhoia,  che  quella  feienza  non  era  an- 
cor molto  ben  faputa.o  ridotea  a perfetti  one  ,potcron  pater  di  qualche  importanza  . ota 
elle  fi  fanno  conofcereper  leggiere,  ancor  da  quei,  che  mediocremente  ui  fono  introdot- 
ti. Et  tanto  piuquelle,ouc  Tolomeo  s’affacicadi  inoltrare,  che  Marino  ha  commetto  er* 
rore  nelle  milure  di  qualche  particolar  dillanza  di  quello  & quel  luogo  precifàmente . Che 
affiti  baltaua, che  da  Tolomeo  fi  merletterò  alla  giullezza,  che  a lui  parea  , fenza  curarli  di 
renderne  conto,  & di  modrar  die  Marino  uihaueflè  errato.  Tuttauiaqueita  diligenza  ,o 
curioliu  può  parer  a noi  fouerchia , ora  che  i libri  di  M trino  non  fi  hanno  , & non  ci  nleux 
natta  in  mal  nè  in  bene,  che  colui  in  quelle  , & in  altre  mille  cofe  prendctt'e  errore, poi  ebe 
gli  fcritti  fuoi  non  ui  eflendo,  non  pottono  feminare,nè  far  nafeere  tali  errori  nelle 
menti  altrui.  Ma  a tempi  di  Tolomeo  , che  quei  libri  douean’efler  publici  & in  mol- 
ta fiima, fu  non  poco  neceflario  a Tolomeo  di  giultificarfi , & render  ragioni  di  quelle 
cofe,,  nelle  quali  egli  era  diflercnte  da  lui . Comincia  dunque  Tolomeo  in  quello  Capito* 
Io  a ìpecificare  in  generale  gli  errori  di  Marino , & primieramente  lo  riprende  d'hauere 
icritto  confufamente , & con  modo  poco  comodo , & molto  difficile  a gli  lludioli, & poi  di 
nonhauer  podi  i luoghi  con  giuda  mifura.St  proportione,&  particolarméte  d'hauer  dillelà 
fouetchiaméte  la  lunghezza,  & la  larghezza  della  Terra  cognita.  Onde  proponédo  etto  To 
lomeo  di  uoler  corregere  tutti  corali  errori  di  Marino  , comincia  dalla  definitione , & dalla 
deferitione  di  tal  liighezza,&larghczza,dicédo,douerli  chiamar  lùghezza  nella  terra  abita 
bile  quella  che  è da  Ponente,  in  Leuante.  Di  che  rendendo  ragione,  dice  , che  lunghezza  li 
ha  ragioneuolntente  a dir  quella,  che  e per  la  parte  maggiore  della  cola  che  mifuriamo, 
ai  come  nelfhuomo  fi  dice  lunghezza  dal  capo  a’piedi , per  cfl’er  didanza , o fpacio  maggio 
re,  che  dall'un  fianco  all’altro. 

OVin  rit  wrrVpatrJr  «rana»  rii  irx(x\tji\Vs  rcuìrus  òfjatJfiiìi  jrpJntyopA/Jfii»  . u) 

ln , fife.’ 

Sì  perche  noi  chiamiamo  parimente  i paralleli  conforme  al  nome  de’mouimenti  celedi , 
ai  ancora , &c. 

Il  cheuuoldir’in  fodanza,cheg!i  Adronomioi  Matematici  trouando  che  il  Zodiaco* 
& l’Equinortiale  fi  muouono  da  Leuante  in  Ponente , foglion  dir  che  tai  circoli , Zodiaco  , 
&Bquinottia!e,  co’ fuoi  paralleli,  mifuiano  la  lunghezza  del  cielo,  & lo  chiamano  il  mo- 
uimentu  della  lunghezza , o per  lungo . Et  che  però  fi  conuenga  parimente  fecon- 
do tal  moto,  & tai  paralleli,  chiamar  lunghezza  ancor  quella  lontananza, o quella  dillelà 
fiipetficie  della  terra,  che  loro  per  quel  uerlo  forcogiace . E fi  come  eciandio  i circoli  in  eie 

lo,  che  tiran  dall’Audro  in  Settentrione  ,&fegano  il  Zodiaco  & l’Equinotciale  ad  angoli 
retti,  ai  dicono  abbracciare  o comprendere  la  larghezza  del  cit  lo,  così  fi  douerà  (mugliati 
temente  chiamar  larghezza  in  terra  quella didarza,o  quello  fpacio, che  folto  tai  celetti 
circoli  fididende.  Ma  in  che  colà  Marino  h abbia  prefo  errore  in  quanto  aH’atrnbuir  lo* 
cerchia  grandezza  cosi  per  lungo  come  per  largo  alla  (erra  cognita,  ucrri  Tolomeo  dichia 
rando  fi  nel  feguente  & ne  gli  altri  Capitoli . 
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Correttione  nel  Trattato  di  Marino  in  quanto  alla  lontananza  del 
la  larghezza  della  terra  , per  lccofe  apparenti  in 
cielo . C a p.  V 1 1. 

T^COR'  egli  adunque  nella  largherà  prefuppone  primieramen 
te , che  il  principio  fia  ti  fola  di  Tile , fitto  il  parallelo,  che  diui- 
de  la  piu  borcal  parte  della  terra  cognita  . Et  quello  cotal parai 
Iclomoflra , che  al  piu  fia  lontano  delTEquinottiale  J'ejjanta  tre 
gradi  o parti  di  quelle , delle  quali  il  circolo  Meridiano  contiene 
trecento  fejjatua , che  fono  Jladij  trcnt'un  mila  & cinque  cento , di  modo , che  una 
parte , o un  grado , uiene  a contener  cinquecento  {lady . Doppo  quello  egli , met- 
tendo quel  paefe  de  gli  Ethiopi , che  chiamano  ^ Igiftmba , & il  promontorio  Tra 
fo  fotto  il  parallelo , che  diuide  il  temine  auHralijjìmo  della  terra  cognita,  fa,  che 
ancor  quello  parallelo  fia  fotto  il  Tropico  uemale,  in  modo , che  la  larghegga  del- 
la terra  abitabile , aggiuntoui  ancora  lo  {patio , o la  diftanga  di  mego,  cioè  delCE- 
quinottiale , & del  T topico  uemale , fi  raccolga , fecondo  lui , ejfer  gradi  ottanta 
fette , & Hadij  quaranta  tre  mila  & cinque  cento . Et  fi  sforga  egli  di  mofirar 
con  ragione  quanto  fi  conuiene  intorno  a tal  termine  o fine  aullralc , sì  da  alcune  co 
fe  apparenti  in  ciclo , com'egli  giudica , sì  ancora  dalle  hifiorie  de'  uiaggi  fatti  cofi 
per  mare , come  per  terra . Delle  quai  cofe  ciafcuna  fi  ha  da  confiderar  da  noi  bre 
uemente , & come  in  corfo . Inquanto  adunque  alle  cofe  apparenti  in  cielo , egli 
cofi  dice  di  parola  in  parola  nel  tergo  libro  o trattato  fuo . 

Terciocbe  nella  gona  torrida  tutto  il  Zodiaco  b portato  fopr a d'effa  . Et  però  in 
quella  fi  mutano  l' ombre , & tutte  le  {ielle  tramontano . Ma  fidamente  l'Órfa  mi- 
nore incomincia  ad  apparir  tutta  fopr  a la  terra  nelle  pinti  piu  boreali  di  Ocele,pcr 
500  {lady . Terciocheil  parallelo , che  pajfa  per  Ocele , s’ inalga  undici  gradi, & 
due  quinti . Ma  Ipparco  ferine , che  deWÒrfa  minore  la  i iella  piu  boreale,  & ul- 
tima della  coda , è lontana  dal  polo  dodici  gradi , & due  quinti . Et  a coloro , che 
dall' Equinotliale  uanno  uerfo  il  Tropico  efiiuo , il  polo  boreale  fempre  s’ inalga  fo- 
pra  l'Origpntc , & l'auflrale  ui  fi  cuopre  0 at tuffa  fotto . Ma  a coloro  all'incontro 
i quali  uanno  dall' Equinotliale  uerfo  il  Tropico  del  ucrno , il  polo  aufirale  s'inalg* 
fopra  l’origonte  , & il  boreale  gli  ua  di  fotto  . 

Per  qucfle  parole  adunque  egli  c fifone  quelle  cofe , che  conucngono  accader  fola 
mente  ne  i luoghi  fotto  l'tquinottiale , & in  quelli , che  fono  infra  i Tropici . Et 
fe  pur  neramente  ha  fcritto  cofa  alcuna  delle  apparenti  in  cielo  fotto  i luoghi  piu  au 
{Irali  dell’  Equinotliale , non  fi  /latragli  ferini  fuoi , sì  come  farebbe,  che  alcuna 
uolta  le  {Ielle  piu  auflrali  dell'  Equinottiale  uengono,  0 fi  ueggono  fopra  la  te  fia. 
Et  che  E ombre  meridiane  negli  Equinottij  piegano  uerfo  (oftro , & che  tutte  le 
{ielle  dell’  Or fa  minore  nafeono  & tramontano.  Et  cofi  alT  incontro , che  alcune 
d’cjjenon  apparifeono  quando  il polo  Aufirale  fia  fopra  l'Origpntc.  Et  perle 
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Cofe,cbe  egli  quitti  foggiunge  appreffo,  nitri  ben'}  narrare  alcune  apparente  offer - 
vate  in  cielo, ma  non  però, che  elle  uagliano  rifrettameme  à provar  Cintention  [uà, 
ò quello, che  egli  ha  propoflo.  Ver  cloche  dice,  che  coloro,  i quali  partendo  dall'In- 
dia , nauigano  uerfo  Limirica.come  nel  tergo  libro  fuo  narra  Diodoro  Samio , han- 
no il  Tauro  nel  megp  dclciclo,&  le  Vleiadi  per  megp  t antenna  della  nauc_j . EX 
quei,  che  <T  Arabia  Mitigano  in  bigama,  infiggano  la  nauigaùone  al  MI  ego  gior 
no,&  alla  falla  Canobo , laqual  qui  ni  J'i  chiama  il  Cauallo , & e aufiraliffima  . Et 
appaiono  appreffo  loro  alcune  (Ielle , che  appreffo  di  noi  non  pur  fi  nominano . Et 
il  Cane  nafte  loro  auanti  che  /’  Amicane ,&  l’ Orione  tutto, aitami  » Tropici  Efaui. 

Di  quefie  / Ielle  apparenti  adunque, alcune  mofaano  chiaramente  l'abitationi  ò i 
luoghi  più  boreali  dell' Equinottiale,st  come  il  Tauro, gr  le  Vleiadi  quando  fono  fo- 
pra  la  tc  fa, effóndo  elle  le  più  boreali  J, Ielle  deWEq'.ùnottiale,ma  alcune  non  mojìra 
no  niente  più  le  abitaiioni,ò  i luoghi  piu  aufaali , che  le  boreali.Verciocbe  il  Cano 
ho  può  apparir’ anco  à quelli,  che  fono  molto  piu  boreali  del  T ropico  Ejliuo.  Et  mot 
te  felle, di  quelle. che  appo  noi  fi anno  fempre  folto  la  terra  ne  i luoghi  ho  fin  piu  au 
faali,  & anco  più  boreali  dell’  Equinoziale,  sì  come  fono  quei  cf  intorno  à Meroe, 
fanno  quitti  fopra  la  terra,  sì  come  è lo  fa ffo Canobo,  ilquale  qui  à noi  piu  boreali 
non  apparifte.  Benché  quello  è chiamato  il  Cauallo  ancora  da  i piu  M eridionali,non 
bauendo  poi  effi  il  nome  ad  alcun' altra  fella  di  quelle , che  a noi  fono  incognite.  Et 
foggiunge  pofeia  Marino,comc  per  ragioni  matematiche  fiè  comprefo,che  l'Orione 
fi  vede  à apparifte  tutto  auanti  i Tropici  Eftiui  da  coloro  ,che  abitati  folto  T Equino* 
fiale , à i quali  ancora  il  Cane  comincia  <ì  nafter  prima  che  l' nimicane, & da  quel 
li  fino  à Siene.  In  modo  che  nè  ancora  di  qucfle  tali  felle  egli  uiene  ad  hauer  detto 
alcuna  cofa,chefia  propria  ò particolare  delle  più  auflrali  abitationi,  ò regioni  del 
tEquinoifule^j . 

A X7iO  T A T 1 0 ’KI» 

IN  molti  luoghi  di  queflo  Capitolo  il  rradottor  Larino  non  moflra  (f  hauer  molto 
ben’intcfe  le  parole  ,o  piu  colto  le  forine  del  dire  di  Tolomeo,  che  io  qui  non  entro 
fuor  dibifognoafpecibcarli,  potendo  ciafcuno,  clic  ha  cogitinone  della  lingua  Gre- 
ca, & delle  Matematiche  , chiarirtene  da  fe  medelimo  . Vi  i n tuttauia  Tolomeo  dimo- 
flranJo  l’imperftttione  de  i libri  di  Geografia  fieri  da  Marino  Tino,  & dice,  che  primiera* 
mente  egli  nella dcfcrittionc  dell*  larghezza  della  Terra  abitabile  fenile , che  la  prima 
eftremna  , o il  primo  termine d’elfa terra  lì i dall’ Itola  di  Tile, deche  finalmente  elio  Mari- 
no afferma  , tutta  la  larghezza  della  terra  abitabile , eifer  giadi  87.  o poco  meno , & addu- 
cendo  pofeia  le  parole  llettedi  Marino , inoltra  Tolomeo  , che  per  quelle  egli  non  uiene  a 
prouar  l'intentione  Tua  , & che  non  conchiudono  rift rettamente  la  Tua  propotla . Ma  per- 
che le  parole  cofì  di  Marino  , come  di  Tolomeo  fi  fanno  qui  facilmente  intendere  , io  dirò 
alcune  cole , che  importano  aU’uniuerfale  delle  flette  fìtte,  che  Marino  qui  mette  come  per 
pruoua  di  quanto  ha  propoflo  della  lunghezza  della  Terra . 

Dico  adunque  primieramente, come  Tolomeo  Hello  nel  feteimo  libro  dell’ Almagt fio 
ha  pollo  molto  diligentemente  la  Jefcrmionedel  cielo  con  la  differenza  delle  Tue  flette. 
Ma  è da  faper , che  da’  tempi  di  etto  Tolomeo . (Ilquale  fu  a i tempi  d’Antonino  Pio,  in* 
torno  a 140  anni  doppo  Gnaflo)ùno  a quelli  notiti , che  fon  fiora  1 560.  le  lidie  Bile  han 
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no  fa' to  tanto  progreflo, che  conuenga  oggi  aggiunger  x x.  gradi  dì  pio  alle  fupputationi 
o (ìfcrimonid'cflo  Tolomeo  . Percio^he  mnucndoli  le  delle  (irte  un  grido,  ogni  7o.anni, 
o poco  piu,  uengonoin  quelli  ifòo.  iJ  hauere  fcorfo  xx.  gradi.  Onde  <iuede>che 
in  i(ooo.  anni  ti  riuolgeria  tutto  il  cielo  da  Ponente  in  Leuante.  Et  per  quello  lì  ha  ,che 
Torli  minore,  laquale  in  quello  Capitolo  a derma  Ipparco,  chea  Tuoi  tempi  hauea  Culti- 
maUella  della  coda  ix  graJi  & mezo  lontani  dal  Polo , li  può  uede*  non  (olamenteia 
Ocele  , come  dicono  ,che  allor  faceua,  ma  anco  in  altri  luoghi  piu  uicinialf equinoziale  • 
Ocelec  città  d’Arabia  felicesiVI  licodel  marroflo  nell’ertremiti  delf  Africa  , fono  il  pa* 
rallclojcheè  ix.  gradi  difcollo  dah’cquir.ottiale . Limirica i pacfe  in  India, chcha 
>er  lunghezza  11 8-  gradi, & 15.  per  larghezza.  Bt  come  dia  fìtuato  col  Tauro,  & eoa 
e Pleiadi , lo  dicono  in  quello  Capitolo  le  paiole  del  certo  . Canobo  cuna  della  meridio- 
nale, che  «(Ternano  .come  dice  qui  Ipparco,quei  che  nauig.ino  i noi  dall’Arabia , & è 
lontana  dalTequinoctiale  49.  gradi . & però  non  lì  può  uedere  in  tutta  Europa , per  e (Ter 
lontana  dal  polo  Antartico  o Aultrale,  (blamente  41.  grado  & il  detto  polo  fi  ci  occulta 
|7.  Hanno  doppo  Tolomeo  olferuate  le  (ielle  filfe  molti  altri  eccellentiflimi  huomini, 
ra  quali  habbiamo  prima  Tebith,  Albategni,  Alfragrano,  &Gebro, principali  fra  gli  Ara 
bi . De'  moderni , Aleffandro  Piccolomini  con  molta  gloria , Daniel  Barbaro  in  un  difeor- 
fo  Copra  Vicruuio , Franccfco  Strigata,  Gemma  Frifio  nel  Tuo  Globo  grande  , il  Copernico. 
Et  anco  alcuni  bellirtimi  ingegni  Alemani  in  alcuni  globi  potticolari , come  ultimamente 
Francefco  di  Mongencco  Borgognone  nel  fuo  picco!  globo.  L’Autore  delle  imagini  del 
Cielo.  Lequali  molto  bene  fono  defetitte  nelle  figure  della  carta  dal  Vopellio . Ma  fb- 
pra  tutti  è utilillimo  quello  delfimagine  del  .cielo  in  due  carte  , & l’ofleruationi  del  Striga* 

gatta,  per  elfer  piccolo  & comodirtuno  uolume,  per  poter  conofcer  tutte,  ole  ptincipali 
elle , così  nel  cielo , come  nella  pittura , con  l'cfpedito  modo  del  Piccolomini , tratto  dal 
la  ragione  dell’ Almagcfto.  Attiflimo  ancora  i il  Torquettodcl  Monte  Regio,  porto  in  luce 
da  Appiano , ma  può  tuttauia  feruire  à bartanza  T Altrolabio , o Quadrante , drizzato  Copra 
il  piano , & fecondo  il  diametro  delTorizonte . 

Sarebbe  in  quello , (e  non  necc  (Tarlo , almeno  afiai  utile  il  fàpere  ogni  dì  8c  ad  ogni  hora 
Il  moto  della  Luna  in  qual  grado  fi  titroui . Et  a quello  portbno  feruire  le  Efemcridi , o gli 
Almanacchi . Ma  molto  piu  ficura  uia  è doppo  l'hauer  tutte  le  (Ielle  della  prima  & feconda 
grandezza  molto  in  pratica , riguardar,  neramente  con  Torchio  doue  a rifpetto  loro  la  Lu- 
na fi  truoua  . Perciocheclla  fimuouc  alcune uolte  piu  torto , & alcune  piu  taidi,&  così  o 
con  Ttfemendi,  o a feontro  di  qualunque  (Iella  fi  può  conofcere . Et  ancorché  nonficono- 
fcefle  il  grado  uero,  barterrebbe  affai  il  fapere,qual  forte  la  della,  alla  quale  ad  ogni  mo* 
mento  fi  uuol  comparar  la  Luna , come  fi  conofcc  col  Sole . Percioche  1 ofleruar  la  longi* 
radine  con  la  Luna , & con  Taltre  delle , non  prefuppone  altro , che  il  uoler  fapcre  il  nome 
della  della , con  laqual  s’olfcr  ua  la  pofitione  della  Luna  in  qualunque  hora  ella  fia. 

La  medefimacorrettionc  da  iuiaggi  fatti  per  terra.  Cap.  Vili, 

Ella  mmeratione  de  uiaggi , egli,  contando  il  camino  per  ter- 
ra , à giornata  per  giornata  daLepti[la  grande  , fino  al  paefe 
d'Agifimba , raccoglie  , che  quefia  è più  aulitale  dell" Equi - 
notiale  ucntiquattro  milia  & feicento  ottanta  fiadij . Et  per 
mare  poi  per  le  giornate  della  nauigatione  ,che  fi  fa  daTole - 
tnaide  inTroglodite  ,aTrafo  promontorio , raccoglie , che  ancor  quefio  fia  più 
aufirAe  deli’ Equinottiale , fiadij  uentifette  milia  & ottocento . in  modo , che  egli 
flende  all' appo fita  terra  della  gona  torridaVrafo  promontorio,  &il  paefe  £ Agi  firn 
ba,  che  è degli  Ethiopi,  e*r  Hquale  ( com'egli  dice)  non  termina  ò di  iti  de  l’Etbiopia 
dall'  Anfiro . Terciochei  27800.  fiadij  fanno  nell' Equinotiale  gradi  5 5 «Ir 
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ire  quinti , quanti  ne  fon  parimente  lontani  dall'altra  parte  dell' Equinot  fiale  ,&  fe- 
condo la  medefima  qualità  o temperatura  d’acre  gli  Sciti, & i Sarmati , che  abita 
no  le  parti  boreali  della  palude  Meotidc^a.  ^Ancor'egli  adunque  Manno  riflringe 
Il  numero  degli  fladijgià  detto  almeno  che  alla  metà , cioè  a dodici  mila  fladu , 
quanti  qua  fi  il  Tropico  Vernale  e lontano  dall'Equatore  . tt  foggi  unge , che  le  ca 
gioni , per  leq itali  egli  così  riflringe , o diminuifee  tal  numero,  fono  folamente  ìg' 
ri  delle  diritture  , & le  difaguaglian^e  de'uiaggi , lafciando  egli  d’allegar  le  pria 
cipali , & piu  chiare  ragioni , per  leq  itali  fi  dimoflri , che  non  folamente  era  nece 
fario  di  accortale , o diminuir  tal  numero , ma  ancora  di  diminuirlo  tanto,  quanto 
egli  ha  fatto.  Tercioche  primieramente  dal  uiaggio , che  è da  i Garamanti  agli 
Ethiopi  t dice , che  Settimo  Fiacco  conducendo  l'cficrcito  dalla  Libia , arriuò  da 
i Garamanti  agli  Ethiopi  in  tre  me  fi , cambiando  ucrfo  Mc^o  giorno . Et  che  Giu 
lio  Materno  dalla  gran  Lcpti,  andando  da  Garame  infieme  col  t\e  de' Garamanti  in 
contragli  Ethiopi , caminando  uerfo  Me^  giorno , arriuò  in  quattro  me  fi  ad  ^ fgi 
fimba , paefe  o prouincia  degli  Ethiopi,  ouc  fi  ratinano  i Rfnoceroti . Delle  quai  co 
fe  dette  da  Marino  nò  l'uria  nè  l'altra  non  fon  da  credere , fi  perche  gli  Ethiopi  piu 
adentro, non  fono  feparati  tanto  da  iGaramati,che  nc  fieno  lontani  tre  me  fi  di  uiag 
gio , e fendo  puf  ancor' effi  piu  Ethiopi , o negri , che  quei  d' ^4 gì  fimi  a , cr  fìando 
fiotto  il  mede  fimo  I\e  che  hanno  effi , fi  ancora  per  effer  cofa  del  tutto  ridicola , che 
il  uiaggio  degli  ejferciti  del  f{e  fi  facefie  tutto  uerfo  una  fola  di  fianca, cioè  dal  Set 
tentr’me  al  Megp  giorno , e fendo  quei  popoli  molto  diflefi  o {par fi  di  qua  & di  là 
Uerfo  Oriente , w uerfo  Occidente , & che  fimilmente  il  detto  effercito  non  fifofie 
mai  fermato  in  alcun  luogo , che  fi  douejfe  farne  memoria , ò conto,  in  queflo  propo 
fico  della  lunghegga  del  fuo  uiaggio . Là  onde  era  conuencuolcà  dire,  che  o coloro , 
che  ciò  riferirono , diccjfer  la  bugia , o che  dicendo  uerfo  Me^giorno  , intende fie 
ro  ut  quella  gui fa , che Jogliono  i paefani  dir  uerfo  l\Auflro , o uerfo  l'africo , u- 
fando  impropriamente  di  nominar  la  parte  principale , o maggiore , fenica  mirar 
fòttilmente  & con  diligenza  al  proprio  filo  de’ luoghi , che  effi  dicono. 

U T^T^O  T A T 1 0 T{1. 

Piu  d»i  uie,  o con  duc.fondamenti  ha  detto  Tolomeo  nel  fecondo  Capitolo,  che 

li  procede  ad  batter  la  n>ifura  delle  lontananze  da  un  luogo  all’alno,  cioè  perle  cofe 
apparenti  in  cielo  ,&  per  gl' itinerari}  ,o  per  le  relationi  di  coloro  . che  coli  per  mare 
come  per  terra  uanno  attorno  cercando  il  mondo  Dellequali  l’una  & l'altra  hauetulo  ufata. 
Marino  ne  i libri  fuoidi  Geografia , Tolomeo  nel  precedente  Capitolo  ha  cominciato  a 
riptender'alcune  cofe  dette  da  lui  inquanto  alla  uia  Agronomica  , o alle  cofe  apparenti  in 
cielo, & bora  in  queflo  è enttato  a corteggere,o  talfarr,  l’altra , cioè  quella  de’  uiaggi.  Et  in 
effetto  fe  Marino  coli  fende,  come  Tolomeo  qui  dice , egli  a gran  ragione  è da  lui  riprefò. 
Poiché  colui  dal  uiaggio  d’uno  effercito,  che  non  fa  mai  le  giornate  uguali , 6r  fa  nulle  di» 
more,  & mille uatietà  ,uuol  prouarcil  giudo  numero  della  lontananzad'un  par  fe  all’altro 
rillrcttamente . Et  coli  parimente  è degno  di  qualche  riprenfionc  in  quello,  chepurTolo 
meo  dice  contralui , cioè,  che  egli  chiami  rilhectamente  uerlo  Mezogiorno  fatta  quella 
ipeditione  di  Seicitmo  Fiacco,  & di  Giulio  Materno  cootra  gli  Ethiopi,  effendo  quei  popò» 
‘ s fi  iinoa 
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u»inc,  e l Ponente . Onde  h dee  fòllmente  a paffar’oltre  per  diitro 

defleollinatamentea  nonuoleruo  g 6 M - ;n  qualche  parte, dice  con  I* ultime  pa- 

folco.  Et  in  «petto  «olendo  Tolomeo  b^ie  fcoociffime,  o che 

role  o righe  del  Capitolo  . che  o qo  . g Jefcriuet  con  paiole  un  luogo, loglmn 

per  auentura  sappi  efero  al  dir  de  j|  |UOgo  è pollo , fci.U  fa- 

tempre  nom.nar  la  paiiemaggiore  P ^ 1 & , Matematici, cioè, ch  e le un 

per  minutamente  diuilar , ,4“  a,  ch  er  eflef  non  molto  uicmo  al  Mezo 

luogo  c fra  il  Mezo  giorno  c ’ che  Coffe  a Mezo  giorno, e iBcuttauia lo  dicono  j 

giorno  ,non  lidouelfe  dir  propriamente  che  folle  a Mezo  gioruo  , dire» 

i non  attendono  coli  minutamente  a l»  Wornef,  & effe», 

che  fe  la  pnncipal  Citta,  & di  qui  &di  li  ueifo  Leuanteo Ponente , i pavi- 
do poi  quel  paefe  g^**&  quei  pìeie  è pollo  a Mezo  giorno,  fenza  fpecihcare 

m , e i cwconuicmi  dicono  , che  tu  q P è detto . fi  dilleniooo  all  alti*  parti.  O a 

o far’altra  differenza  di  ciuci  rami  no » » (j  fanno  fcrnpiC  dine 

pr.hc  Manno  £"  gii","  ^te .SLapgi»  J‘  l'f' 

ti , & uguali  ,uolfe  diffalcar i a n h da  Tolemaide  in  tthiopia  lotto  1 Egtt- 

ca.ad  Agifimba in Ethiopu , & della  6 , d.^nuitUmcudclnumcrodellemi- 

glia*.  ^Ou  e Tobmeo°ragione  u o Ime  nt*|°  ò'dò'u  nVg^°mo  d ^ hene°>  che  fi*eomIe  Ito*  *per 
ne  la  meri , che  il  re.zo , o il  > ° ah l“,a/ J““eQ0  Capitolo  riprende  in  Ma.ioo.per 

afe ■ VSÌS,  ta  udrebbe  a far  ionio,  je 
}*  Bj.  Kififfla  11 ar  lottola  Zonaf.igida.  l’ercioche  Mattno  raccoglie, che  Au- 
zagradi  u uadii  & Prato promontorio  ig.  miglia  8t  ottocento  lladij,  che 

limbi  (ia  lontana  »4«o*a J „udo  ungono  ad  effete  nell’Equkioitiale  era 
partiti  per  foo.  Cloe  a 5 • hibbiamo  chc  dando?  Equino»  tale  in  mezo  fra  I Aulirò 

di.  5 5 . & tic  quinti  .Ori  fuoa  nelfe  [Iremo  Aulirò  , & falera 

« 1 Settentrione  , Se  t flendo  du  lontani  di  qua  dall' Equinottiale  ucrto 

nelfeftrcmo  Settentrione,  frigida  Areale,  ficco  loro,  che  di  li.  dall’ Equi 

Borea o attrtttanto  lontani  da  elio  Bqumottiate , uerranno  a llar  ugual- 

tule  uerfo  ancoi’efli  lòtto  la  Zona  frigida  l paralleli  adunque,  che  dall  Equiooi 

rpente  , come  quelli,  an  lontani  i < gradi,  fono  ugualmente  coli  lu 

«•corne  i alerò  fotto  eZonc  o Meo‘tlde . Onde  fe  tolto,  come  dice  Marmo,  altret 

Settentrione  .fono  gli Scui.fie^  p^^ontorio.oancor* Agifitnb«,ucr.ebbor>queftM 

lantigradiue  nafrisiida  St  hauer  la  della  qualità  o temperatura  d aria  & di  eie 

*«  P &tì  II  che  egli  afferma  effer  tolto4  Prato  premonto,  to  li  mette  da  Tu- 
l°,cl»ehamiog  j tau^|a  dell’ Africa  ,chcè  Jclffacbiupia  inferiore  , che  lo  pone 

torneo  nel  4- libro,  4 Erouantunuue  Manno  pei  fuggir  forfè  quella  Iconue- 

d'  Urfeh^*,?detMntfi  mètSfli  ad  Scortare  o tagliai  per  mezo  d numero  de  gl.  dadi,  ne  i 
ncuolezza  gu  detta  . ua  , poiché  lo  fa  coli  alla  uentura , lena  hauer  cag.one  , che 

Kouaa  piu  tagliar  tal  numero  per  mezo,  che  a diminuirlo  del  teina  ,del  qua‘to,com* 

J,  fopra  c uolte  Tolomeo  in  quello  libro  ufa  di  due,  che  u. 

1 ^U‘ hloto  Audrafe  , opto  Boreale  dell'  Equinottiale  , è il  medi  limo  che  fe  d.cclle,  quel 
& elfcr  d,  U dall’ Equinottiale  uerfo  t Aulirò , o di  cui  uerfo  Borea  o Settentrione  , e& 
taido  l' Equinottiale  giuliana  cute  in  mezo  ira  1 uno  6t  faltto . Qk%b 
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Clini*  è cittì  principale  nella  Libia  interiore,  & fi  mette  da  Tolomeo  nel  quarto 
libro  al  6.  Capitolo,  nella  4.  Tauola  dell'Africa.  Et  quelle,  & l'altre  nominile  in  tutto 
quello  libro,  potranno  Cubito  ritrouarfi  nella  Tauola,  che  copiofa&ordinatislìma  n'hab» 
biamo  polla. 

La  medcfima  corrcttione  per  li  uiaggi  fatti  per  mare . C a p.  I X, 

0 P P O qucSlo  egli  dice , che  nella  nauigationc  fitta  fra  gli  bro- 
mati e i Hapti  , un  certo  Diogene , ili] naie  fu  uno  di  quelli , che 
bauendo  nauigato  in  India  ritornò  la  feconda  uolta , quando  fu 
prefio  agli  bromati , fu  fpinto  da'uenti  Settentrionali,  & r ba- 
uendo da  mandcflrala  Trogloditica  ,arriuò  in  xxv.  giorni 
«Ile  paludi , onde  corre  il  jqjlo , delle  quali  il  promontorio  de’ l[apti  è alquanto 
piu  au frale . Et  che  un  certo  Teofilo,  di  quei  ebe  mitigarono  in  bigama  dai 
Hapti  tfciolfe  col  uento  Muffirò , <Q-  in  XX.  giorni  arriuo  a gli  bromati . Et  di 
cofloro , nè  l'uno  nè  C altro  dijfe  di  quanti  giorni  foffè  la  nauigation  loro  , ma  Teo- 
filo  di fie  folamente , clic  in  x X.  giorni  arriuò  , & Diogene,  che  in  25.  giorni  tra 
pafiò  la  Trogloditica , dicendo  quanti  giorni  effi  nauigajfero,  ma  non  confederando 
ragione uolment e di  quanti  giorni  f òffe  quella  nauigationc, per  la  inequalità  et  muta 
tione  de'uentt , che  in  tanti  giorni  è da  credere  che  accadefie_j.  ìqè  parimente  dif 
fero,fe  quella  lor  nauigationc  foffe  tutta  a Settentrione, 0 a Megpgiornofe  non  che 
Diogene  dicefalo,  che  egli  fu  frinto  dal  uento  Iffoto,  & Teofilo , ch'egli  mitigò  con 
OSlro . Mafie  il  rimanente  di  tal  nauigationc  ferbaffe  fempre  una  (leffa  linea,  ò fof 
fefempre  uguale, non  fi  è detto  nè  dall'uno  nè  dall'altro  di  loro ; non  ejfendo  però  da 
credere,  che  in  ma  nauigatione  di  tanti  giorni  i uenti  foffiaffer  fempre  ugualmente 
ad  un  modo . Et  per  quefie  cagioni  quelli  lontananza,  0 quello  /patio , che  è dagli 
bromati  alle  paludi , delle  quali  il  promontorio  de'  B^apti  è piu  lAufirale  ,fu  nani 
gala  da  Diogene  in  15.  giorni,  tir  quella  da  i-l{apti  agli  bromati,  che  è piu  lunga , 
fu  nauigata  in  10.  da  T eofilo . Et  affermando  effo  T io  filo , che  quella  nauigatio- 
ne fatta  a urie  di  giorno  & notte  ,fia  di  mille  Stadi] , Marino  rafferma  ancor  egli, 
& tuttauia  dice , che  la  nauigatione  da  i l{apti  al  promontorio  Trafo,  laquale  è di 
molti  giorni, è pofla  da  Diofcoro  non  effèr  piu  che  di  cinquemila  fladij,doucndofi  ra 
gioneuolmente  crederebbe  quiui  fiotto  V Equinoziale  i uenti  fien  molto  uarij  mu 
tubili,  fi  per  che, ancor  fecondo  lui  Sleffofi  paffaggi  alle  parti  oblique  del  Sole  fi  fan- 
no piu  uelocemenie  , & per  queSlo  piu  fi  conueniua , che  egli  non  haueffe  ricettata 
per  buona  la  fupputatione , 0 il  conto  de  i giorni , che  fi  fpefero  nel  nauigare  ; & fi 
ancora  per  effer  coffa  chiari /finta  , che  la  ragione , & il  conto  fatto  da  loro , uiene 
a fendergli  Ethiopi , & la  raunanga  dc'Rjnoceroti  fino  alla  zona  frigida  della  par 
te  oppofita , ragione uolmente  douendofì  affermare , che  cofi  gli  animali , come  le 
piante,  che  fono  fiotto  i mede  fimi  paralleli,  0 fiotto  a quelli,  che  ugualmente  distanti 
lor  corrifpondono  dall'altra  parte  dell'uno  o dell' altro  polo , fieno  filmili  fra  loro  di 
temperature, & di  qualità , conforme  alla  proportene  dell'aere, & del  cielo,cbe  li 

fi  a circonda. 
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circonda.  Là  onde  Marino  riflrinfc  iolamcnte  la  lontananza  fino  al  Tropico  Verna 
le , fienai  rendere  alcuna  ragioneuole  cagione  del  numero,  o della  quantità  di  cotal 
conirattione  o accorciamento  , a chi  prende fie  il  numero  de  i giorni  [ordine, 
di  tai  nani  galloni,  com'egli  ba  fatto.  Terciocbc  egli  ojferuando  quelle  cofegià  dette 
accorta, ò rifiringe  fidamente  il  numero  delie  miglia, o degli  fladij  giornali  fuor  del 
U mi fura,  & del  cofncto, finche  il  termine  arriuaffie  a quel  parallelo, alqual  egli*fl  ri 
ue,  che  conucnga  ebe  ejfio  arriui.  Là  ouc  per  contrario  Ji  conueniua  dar  fede  alla  pofi 
fibilità  delle  giornali  nauigationi,&  uiaggi,ma  non  credere  all'ordine,  cofit  inquan 
to  all'  (qualità  de'ucnti , come  inquanto  al  fitto,  o all’incUnatione,eJfiendo  impunibile, 
che  per  quelle  fi  pojfia  prender  la  di  fianca , che  noi  cerchiamo , non  fola  mente  che 
ella  fi  face  fie  maggiore  di  quella, eh:  è all'  Equinottialc,ma  ben  fi  potrebbe  compri 
derc  di  quale!/ una  delle  piu  manifiefle  apparente  in  ciclo.  Et  piu  perfettamente  fi 
faria  fiatto,fie  qualcuno  ni  fi  fioffic  pollo  con  fpeculatiom  matematiche, & con  dottri 
na , confi der andò  gli  accidenti  di  quei  paefi . Ma  non  cjfiendoui  una  cotal’ ifiona  co 
fi  diligente , refìa  , che  dalla  piupiena , o copiofia,che  ne  babbiamo, andiamo  confi 
der  andò  quello,  che  s'accompagna  con  la  ragione  & col  conucneuole,in  quanto  alla 
quantità, del  trapaffiar  l'eqninotlialc . Et  queflo  è fecondo  le  forme,  e i colori  degli 
animali , che  fono  in  quei  luoghi . Da  che  non  fi  conuiene  ancor  dire,  che  il  paratie 
lo,  il  qual  pafia  per  il  paefie  d'Mgifimba , che  e chiaramente  degli  Etbiopi , tocchi 
fin' al  T ropico  Vernale , ma  che  egli  fi  reili  o finifica  piu  uicino  all' Equinottialc_j . 
Terciocbc  apprefio  di  noi  ne  i luoghi, che  in  ordine  o difpofitioni  di  fitto  fon  filmili  o 
corrijpoudcnci  a quelli , cioè  in  coloro , che  fono  fiotto  il  Tropico  efiiuo,gli  huomini 
non  hanno  già  color  degli  Etbiopi, ne  ui  fono  Ffnoceroti,  o Elefanti.  Ma  bene  i luo 
ghi  non  molto  piu  ufi  tali  di  quello , fono  un  pochetto  negri,  fi  come  quei,che  per 
1 8oo.  iladij  abitano  dentro  à Siene  effendo  ancor  tali  i Gar  amanti.  Et  Marino  per 
quella  cagione  dice , clic  ejfii  non  fi  debbon  porre  nello  fieffio  T ropico  kfliuo , nè  an 
cora  piu  boreali , ma  del  tuttto  piu  aufirali . Tfie  i luoghi  poi  intorno  a Meroe  già 
fono  gli  huomini  del  tutto  neri , & i primi  neri  & puri  Etbiopi , & ui  fiatino  Eli 
fanti , cr  altre  forti  di  piu  flrani , ò marauigliofi  & rari  animali . 


NE  1 1 * cote  del  nauigare  Cono  neramente  appo  noi , degni  di  molta  feufa  eoli  Ma- 
rino,come  Tolomeo  , & come  tutti  gli  altri  antichi , fe  ui  piefero  eirorc  in  molte 
cole  importanti , & principalmente  in  quella  del  mifurat  le  dittante  o gli  fpatijdc’ 
maggi > non  hauendo  erti  quello  , che  per  gran  dono  di  Dio  habbiimo  noi  da  non  moki  an 
ni  a dietro,  cioè  il  bufalo  della  calamità » col  quale  coli  pei  lettamente  li  ha  in  mare  fogni- 
none di  tutte  le  Coiti  de*  uenti,  da  che  parte  fpirino  di  quarta  in  quarta,  & da  quello  po» 
fcia  per  ja  continua  & diligente  orteruaiione  la  forza  Se  nacura  di  cialcun  d'esli . Onde  gli 
efperejanarinati  auuertendoSc  ofleruando qual  uento.  Colo, o accompagnato  fpiri  loro. 
Se  per  quanto  Cpatio  di  tempo , uengpno^on  molta  facilità  a Caper  le  dittanze  de*  luoghi, 
pei  li  quainauigano,8c  tanto  piu  accompagnlndoui  l’olTeruatione  delle  cofe  celefti  che 
in  gì  an  parte  poflbau  nnpiegarui  quei  che  fan  farlo.  Quella  minuta  ofletuationc  del- 
......  * la 
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la  natura, 8c  forza  de’  uenti  non  hauendohauura  quei  marinari,  o mercanti, che  referirono 
a Mirino  lenauigationidi  quel  Diogene, di.Tcofilq  ,& di  Diofcoro , fece  , che  elfo  Ma- 
rinofcriuendole , & fondando  in  effe  la  tnifura  delle  lontananze  di  queiuiaggi , l.ifciò  oc- 
catione  a 'Toloqieo  di  riprenderlo , Se  non  fegza cagione, in  quelto  Capitolo,  poiché  egli 
narrando  tai  nauigationi.non  fa  meiafeuna  d’effe  alcuna  mcncione  fe  non  d’un  uento  folo, 
cqlqual  nauigalfero, parendo  a Tolomeo  imponìbile , che  tanti  giorni  in  mare  pccelfe  a 
coloro  per  un  uerfofteflo  foffiar  continuamente  un  uento  medelimo  . Ilche  ancora  quan- 
do ueramentc  foife  (lato,  haurebbetutrauia  Marino  commeffo  errore-,  non  lo  fpeci  fica  li- 
do . Oltre  a gli  alcri  inconuenicnti  manifelti , che  Tolomeo  crae  dalle  parole  di  efl’o  Mari- 
no. Ben’èuero  poi,  che  Tolomeo  meglio  motti  a di  conofcer  quelto  error  di  Marino,  che 
di  correggerlo , poi  che  in  effetto  non  mette  niun  modo , o ninna  uia  da  poter  giuflamence 
nelle  nauigationiinifurar  le  lontananze  di  luogo  a luogo . Et  come  fi  ueriàuedendonci  fe 
fluenti  Capitoli , effo  Tolomeo  fi  merce  a far  la  diffalcacione  & l’accorci.imento  del  nume 
ro  delle  miglia  in  qualche  modo  piu  ragioneuole  alquanto , che  quello  di  Marino  da  lui  al 
legato , ma  non  però  ficuro  nè  certo  ancor  cflo . Ma  perchedi  quello  s'ha  da  ragionar  poi 
dillefamencedame  in  quello  uolume,lafcerò  qui  hora  di  piu  dirne, non  piu  importandone 
all’efpofitione  di  quello  Capitolo . Et  con  quello  fondamento  ancora,  cioè , che  in  effetto 
* tempi  anco  di  Tolomeo  nonhaucficro  niun  buono,  & ficuro  modo  di  mifurar  le  nauiga- 
tioni , fi  fa  tolerabile  quella  ragione , che  Tolomeo  feggiunge  contra  Marino , che  la  na» 
uigatione  fatta  da  quel  Diofcoro  da  Rapto  a l’rafo  promontorio , effendo  di  si  gran  numero 
di  iladij , cioè  di  cinque  milia , fi  facefle  in  tì  lungo  tempo , rendendone  per  cagione  lo  f pi- 
rar  lento  de’  uenti,  che  auiene  folto  l’ Equinoziale  ,&alle  girauolte  del  Sole , effendo  qui 
ui  iuenti  Toltili  & debili,  & per  quello  poco  fcrmi.ro  una  delia  maniera  di  fofhare,atrefc> 
che  la  gran  forza  del  Sole  confiima  & affi, triglia  i uapori  & l’eflalationi  della  tetra,  che  fan- 
no i uenti . Nellaqual  ragione  fi  uede  , che  Tolomeo  è molto  miglior  riprenfore , che  e- 
menlatore  o correttole  della  non  buona  ragion  di  Matino,mottrando,  ch’egli  ha  erraco , 
manoncomedoueffe  hauer  fatto  punta  finente  per  non  errare . Et  c fimigliantemtnte  da  ri 
cordaifi , che  nella  ragione  allegata  da  Tolomeo,  che  gli  fiuomini , gli  animali  ,&  l’altrc  co 
le , che  fono  fatto  una  Zona  di  qua  dall’Equinottiale, fieno  della  lidia  natura  & qualità, che 
quei  che  fono  lotto  l’altra  di  lidali*  Equinoziale,  cotrifpondence  a quella,  ui  c da  dire  » 
confiderar  molto , per  non  elfer  ueramente  coli  in  fatto,  com’egli  dice  . Ilche  però  appar- 
tiene piu  al  Filofòfo , che  al  Geografo , oue  ancora  è da  auuertire , che  quantunque  Tolo- 
meo nel  primo  Capitolo  habbia  detto , che  il  confiderar  le  quaticà  fia  proprio  del  Corogra< 
fo  ,.non  del  Geografo  , non  per  quello  fi  uiene  a contradiie  ut  quelto  luogo , confi  Jerando 
egli , come  Geografo , le  qualità  di  paefi . Percioche  quel  che  dilfe  nel  primo  Capitolo, in 
refe  delle  particolarità  delle  cofe  nelle  qualità  loro,  che  quelle  minutamente  confiderà  & 
Barra  il  Corografo  , deferiuendo  i luoghi  particolari . Ma  non  per  quello  è tolto  al  Geogra 
fo  di  hlofofarc  in  uniuerfale  incorno  alle  qualità  delle  cofe  in  un  paefe,non  per  deferiuer- 
le,  ma  per  conofcer  da  effcficuramcnte  foctoche  portion  di  cicli  ella  fia,  cioè  fe  forco  Zo- 
na calida  ,o  frigida  ,o  tempo  ata  , come  qui  fa  ,per  certificar  fe  & altri  fe  il  paefe  d’Agjiim 
ha  , Sedi  Prafo  potelfero metterli  di  fico,  l’otto  la  Zona  ftigida  , & il  tropico  Vernale  di  la 
dall’Equinottiale . Ecchc  fia  ueto  , che  Tolomeo  non  toglie  in  tutto  dal  Geografo  la  con- 
fiderationc  delle  qualità,  li  può  uedere dalle  llcirc  parole  fue  neidetto  primo  Capitolo» 
che  firn  quelle. 

ytxffxfi*  ir»( >ì  ri  xatìr  nxXKit , tTraVou*»,  cioè  . 

. Ma  la  Geografia,  l’impiega,  piu  intorno  al  Quanto,  che  intorno  al  Quale,  onde  dalla 
parola /uixxa»  cioè , piu , fi  uede,  che  egli  pur  dice,  che  il  Geografo, oue  gli  accada,  at- 
tende alle  qualità  delle  cofe  Se  de’  luoghi, ma  non  peto  tanto,  co  me  nella  quantici,  cioè 
nella  lontananza  d’un  luogo  all’altro . 
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Che  non  conuicne  metter  gli  Ethiopi  piu  meridionali  dell'oppo- 
(ito  parallelo  per  Meroc.  Cap.  X. 

T J A dunque  bene  fin  qui,cioi  in  fino  a gli  Ethiopi , per  quanto  le 
relationi  di  coloro , che  han  fatto  quel  uiaggio , ci  fanno  fede . 

Et  il  paefe  <T  Agi ftmb a , & Trafo  promontorio , con  quei , che 
f lan  fono  il  mede  fimo  parallelo,  defcriudft  qua  fi  folto  quello,  che 
e dello  fleffo  ordine,  o fintile  di  natura  & qualità , a quello , che  ì 
' per  Meroe , cioè  quello,  che  dall'  Equinoziale  fino  al  Mego  giorno  è parimente  * 
lontano  1 6.  gradi,  & 25:  minuti,  che  fono  Jìadij  cttomUiu  & dugento  qua 
fi . Onde  fi  raccolga , che  tutta  la  larghezza  fi  a intorno  a gradi  75».  & 25.  mi 
nuli , 0 al  tutto  ottanta , & ftadq  40.  milia . Et  la  dittonga  di  mego  fra  Lepti 
la  grande , & Garame  fi  dee  offeruar  fecondo  la  fuppofitione  di  Fiacco , & Matte 
no , cfjcr  di  cinque  mila  & quattrocento  fladij . Tercioche  i 20.  giorni  fono  del 
fecondo  uiaggio,  abbreuiato  oltre  al  primo , tome  al  M ego  giorno,  0 al  Settentrio- 
ne , ejfendo  quel  uiaggio  pròno , di  trenta  giorni , per  le  torture , ogiri , che  con - 
uien  fami . Et  dice , che  i paffaggicri,  0 nauiganti , hanno  piu  uolte  notato  & efpo 
fio  il  numero  delle  miglia  di  ciajc un  giorno, offendo  non  folamente  coment  uole,o  co 
modo , & poffìbile  il  far  fi , ma  neceffario,per  gli  {patino  perle  lontanante  delle 
inondai  ioni . Etti  come  conuien  dubitar  nelle  lontanante  grandi , & alle  quali  fi 
vada  rare  uolte,  ouero  delle  quali  non  fi  referifea  ad  un  modo,  & concordeuolmen 
te  da  quei  che  ui  uanno,cofi  all'incontro  fi  ha  da  credere  di  quelle,  che  non  fon  gran 
di  1 cr  allequali  fi  uada  molte  uolte , & da  molti , che  poi  tutti  concordeuolmcntt 
& da  una  fleffa  guifa  le  referifeano . 

Q Vanti  errori  importanti  fi  fon  prefi  di  gl’interpreti  Latini  in  quello  picciolo 
Capitolo  , io  lafcio  che  chi  pur  ne  folle  curio  fo  , porta  chiarir  fene  per  fé  II  erto  col 
redo  Greco , fe  pur  non  gli  patefle  di  darfene  alla  confroncatione  con  quello  mio. 

Nel  retto  poi , hauuta  la  uera  craductione  delle  parole  & delle  Temenze  di  Tolomeo,  il  Ca 
pitolo  u eoe  ad  eflèreartai  chiaro  in  quanto  a quello,  che  Tc  torneo  Ita  uoluto  dire,  ma  non 
interamente  a quello , che  ne  forte  con  ueriti,  uedendofì  ,che  egliqui  mettendo  il  parer 
Tuo  proprio  intorno  alla  larghezza  della  terra  allhor  conofciuta  , fi  guida  pur  ne  1 uiaggi 
di  mare , piu  con  la  diferettione  & col  giudicio , che  con  alcuna  ficura  uta  . Vuol’egli  adun 
que  ,che  la  latitudineo  larghezza  della  terra  fi  cominci  a prendere  da  Agilimba  , & da  Pr* 
fo  promontorio , i quali  egli  uuole , che  fieno  lotto  il  parallelo  oppofito  a quello  chec  per 
Meroe , il  qual  parallelo  con  uoce  Greca  chiamano  Ancidiimeroes,  & è di  là  dall*  Equi* 
nottiale  uerfo  l’ Aulirò  Tedici  gradi  &.  if.  minuti,  & non  uuol  Tolomeo,  che  tai  luoghi* 
cioè  Agilimba  & Prato,  che  fono  Ethiopi , fi  debbian  porre  (otto  il  Tropico  del  Verno,  co* 
me  parche  Marino  & altri  uolelfero  . Ma  Tolomeo  non  hebbe  cognitione  di  là  dall' Equi* 
nottiale , piu  che  fino  al  detto  parallelo  contra  quel  per  Meroe  , che  fono  16.  gradi  & quali 
mezo,  come  è già  detto.  Et  però  conchiude  contra  Marino  che  tutta  la  larghezza  della 
Terra  allhor.i  cognita , non  era  di  I7.  gradi, ma  folamente  dito,  che  uerrebbead  efler 
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gradi  meno  di  quello,  che  Marino  hauea  detto.  Nel  che  efii  dilor  due  hauelTe  ragione 
fi  dichiarerà  da  noi  piu  di  Torto . 

P v * Tolomeo  dice  didanze  grandi , & diftanze  plcciole  Stc.  è modo  di  parlar  Tuo  prò 
pno&  de  Co  fotografi , & tanto  è come  dire  uiaggi  grandi  o piccioli , o (patio  molto  o po- 
co,che  fia  da  un  luogo  ali  altro . Onde  dice  , che  nelle  didanze  grandi  ,cioè  ne  i lunghini 
mi  uiaggi.  che  lì  fanno  da  un  luogo  all’altro,  come  per  elfempio  da  noi  all’Indie  nuoue.  Se 
oue  li  uada  rare  uolce  & da  pochi , non  fi  ha  creder  puncalmente  quello,  che  color  che  di» 
cono d efierui  andatane  riferiscono  Et  maflìmamente  quando  le  relationi  loro  non  a’accor 
dano  . Là  oue  all  inconrro  nelle  dillanze  brieui , cioè  ne  i uiaggi  piccioli  o corti , che  fi 
(anno  ogni  giorno , & da  molti  , fi  ha  da  predar  federile  i flautini,  che  molte  & concorda 
l nfieme  poflono  hauerfene , 


Delle  cole , che  da  Marino  non  fono  ftateben  confiderate  & raccol 
te  inquanto  alla  longhezza  di  tutta  la  terra . C a p,  X I. 

I N’  à quanto  dunque  fi  conuenga  Rendere  la  largbegga  della  Ter 
ra  abitabile , fiati  già  fitto  chiaro  da  quello, che  fin  quis'b  detto. 
Ora  inquanto  alla  lunghegga  Marino  mette , che  ella  fta  contenti 
ta  fitto  due  meridiani , che  distinguono  15.  internala  horarij  : 
Ma  a noi  pare,che  ancor  la  parte  di  quella  difiantia  ucrfi  Lcuan 
te  fta  diflefi  piu  di  quello , chef  conuiene , & che  facendofi  ancor  quiui  quella 
conir  anione , 0 quello  accorciamento , che  ragioneuolmente  fi  dette  fare , tutta  la 
lunghetta  non  fi  debbia  dir  piudixij.  interi  interuaUi  horartj , mettendo  fi  pari- 
mente rttll'iflreme  parti  d' Occidente  Tifale  Fortunate,  et  nelle  parti  piu  ucrfi 
il  Le uante fi  Sericana,  Sinc,e l Cattigari.Terciocbc  la  dilunga  dall'lfile  Fortuna 
te , al  p a fio  del  fiume  Eufrate  ttpprejfo  leropoli , come  feruata  per  il  parallelo, che 
pajfa  per  Hpdi,fi  deue  pr  edere  conforme  al  numero  particolar  delle  miglia, che  Ma 
tino  ferine, fi  per  la  continua  efpericnga,  fi  ancora  perche  pare,cbe  habbia  confide 
rato  con  ragione  quanto  fi  deuefle  correggere  il  fiuerchio  nelle  di  flange  maggiori 
per  ri  fieno  delle  torture  <&•  delle  irregolarità  de’ uiaggi.  Et  oltre  a ciò  bà  egli  anco 
ra  conueneuolmente  detto, che  ciafcun  grado  de  i trecento  fiffanta, ne’ quali  è diuifo 
tutto  il  maggior  circolodel  ciclo, comprende  cinquecento  fiadu  della  fupcrficie  della 
Terra , eficndo  quefto  conforme  alle  mifuregià  riceuute , & confefjatc  da  ciafcbe- 
duno . Et  la  circonferenga  fimile  a quella  , che  è del  parallelo  per  f{odi , che  di 
quello, che  è lontano  dall'  Equinottialc  trentafei  gradi,  ci  mprendera  qua  fi  quattro - 
cento  fladit.Terciocbe  il  fiuerchio  loro, che  fecondo  quello, che  fi  conuien  alla  ragio 
ne  de’paralleli,e  affai  poco, fi  la  fiera  andare  in  qiiefla  confiderai  ione  cofi  alla  grò  fi 
fa.  Quella  diflanga  poi, che  è dal  già  detto  paflo  dell' Eufrate  infimo  alla  Torre  di  pie 
tra,efJo  Marino  raccoglie,che  fila  di  ottocento  fettantafii  fiheni,et  di  fìadtj  uentifii 
miti  a dugento  ottani  a, et  cofi  quella, che  è dalla  Torre  di  "Pietra  infimo  a Sera. città 
principale  de  iSini,di  uiaggio  di  fette  me  fi, et  di  fladij  trcntacinquc  nutia  et  dugen 
to,come  fitto  il  mede  fimo  parallelo,  tqoi  riflringeremo  Cuna, et  l’altra  ficodo  la  co 
Hi  rteiata  corrcttion  no  f Ira , Teniocbe  fi  uede,  ebe  e fio  Marino  non  ba  contratto  0 
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di  falcato  (furilo , che  mi  di  fouerchio , per  rifletto  delle  ter  tuo  faci  ogiraùolte  de* 
piaggi . Et  ancora  mila  feconda  delle  già  dette  difterie  egli  è caduto  mlle  tnedefi 
mcfconuencuolcggc , nelle  quali  cadde  quando  deferire  il  uiaggio  da  i Car amami 
al  paefi  d\Agifimba.  Vcrciocbc  ancor  quiui  egli  fu  cofiretto  di  accorciare, o di  fai 
car  piu  della  metà  dtl  ninna  ù delle  miglia , che  fi  cran  fatte  in  quattro  me  fi , & 
quattordici  gioì  ni  j non  efftndo  pojfibile , che  caminafler  fcrnpre  finga  mai  fermar , 
fi  in  fi  lungo  tempo , ilquale  è da  credere, cIjc  fofle  di  fine  me  fi,  & molto  piu,  che 
nel  uiaggio  da  i Gar  amanti . Tercioehe  queflo  da’  Gar amanti  fu  fatto  fitto  il  f{e  di 
quel  paefi , & con  molta  prouidentia , come  fi  couuicnc , & hebbe  fimprt  il  tetri 
po  tranquillo . Là  otte  quello  della  Torre  di  "Pietra  fino  a Sera  è fottopoito  agrauif 
fimc  tempere  ,perciochc  dallc.cofi,che  Marino  prcfuppor.e , quel  paefi  uicneaca 
der  fdtto  j paralleli  : che  fono  per  CElleflonto  & Coflantbiopoli,ondc  conuiene,che 
in  quei  uiaggi  fi  fdciian  molte  ritardante.  Et  furori  quei  luoghi  conofciuti  pcrocca 
(ione  delle  mcrcantic.  Tcrciocbe Jiriue  Marino , che  un  certo  Mae,  chiamato  altra 
inerite  Titiano,  huomo  di  Macedonia,  & figliuolo  di  mercatante,  firifie  la  mi  fura 
di  quel  uiaggio  de  i Seri , non  già  che  egli  mede  fimo  ui  fojje  andato,  ma  hauendoui 
mandati  alcuni.  Et  tuttauia  pare,  che  ancor’ efo  Marino  non  prefii  fede  alle  relatio 
ni,  o alle  firitture  de’  marcatami ,<&■  però  non  riccueper  buona  la  relatione  di  File 
mone,  nella  quale  diffe , che  la  lunghetta  dell’ I fola  d’ibemia  da  Leuante  a Tcnen 
te  ì di  uenti gtomi,parendo  a Marino, che  quello  Filcmone  l’hautffe  inufo  da  mer 
calanti, iquali  egli  dice,ihe  per  effer  tutti  intenti  alla  mercantia,  non  curano  di  ter 
car  co  fi  fottilmente  la  uerità  de’ uiaggi-,  & che  ancor  molte  uolte  per  uantarfi  d'ha 
uer  fatto  gran  camino , lo  foglion  diuifar  molto  piu  lungo  di  quello , che  egli  è nera 
mente . Et  poi  in  quanto  a quella  lunghetta  di  tempo  par  cofa  molto  frana , che 
quiui  in  un  uiaggio  di  fitte  me  fi  non  fi  fojje  firitto  o notato,  & fatta  memoria  d'ai 
cun  altra  cofa  da  coloro , che  nauigarono . 


U *m<)  T A T 1 0 XI. 

ALctn  « cole , ferii  te  da  Marinone'  fiioi  Commentar  ij  di  Geografia , appretta 
Tolomeo  in  quello  Capitolo, & alcune  ne  biafma  come  non  buone.  Il  clic  tutto 
fi  fa  per  fèfteffo  chiaramente  intendere  nelle  parole  del  tetto  Noi,  due  cofc  ui  hab 
bumo  dauiiuertir  per  gli  ftudiofi.di  molta  importanza  . L’una  , che  qui  Tolomeo  lauda 
per  ottimo  il  parei  c & la  dottrina  di  Marino,  d’hauere  fcritro,  che  ad  ogni  giado  de  ì 360. 
ne  iquali  i Geografi  & Matematici  hanno  diuifo  rutto  il  circolo  magiore  in  ciclo,  ridon- 
dano nella  fupcificie  della  terra  cinquecento  lladi) . Percioche  Eratoflene  fcrittor  molto 
antico  fcriue,  che  ciafcuno  di  detti  gradi  la  nella  fuperficic  della  terra  ottocento  ltadij  non 
cinquecento  . Et  quello  mede  fimo  hanno  doppo  lui  affermato  Stabonc  & Plinto . Oue  fi 
uedccflerfra  loro  grandiflima  differenza , cioè  trecento  lladij  per  ogni  grado,  che  in  360 
giadi-ucrrebbono  ad  cffeic  ft.idn  cento  & otto  miglia,  chea!  otto  fl  ad  ij  per  ogni  noilto  mi 
glio  Italiano  fàrebbono  miglia  13500.  Nel  che  c da  dir  molto  per  l'una  & per  l’altra  par- 
te. Percioche  fe  Eratoflene  haueua  in  ciò  piefò  errore , fi  dourria  credere  , che  Tolomeo 
nonhiurcbòe  lafciaio  di  farse  menzione,  & riprenderlo,  uedendofi  cofi  pronto  a 11  preti* 
« - • - - 'der  tante 
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ier  tante  cole  dette  da  Marino.  Et  fe  pur  gli  ftadij  di  Tolomeo  fi  uoleffe  dir  che  fofTer* 
maggiori  di  quei  d’Eratoltene  , t’apparteneua  in  cola  di  canta  importanza  farne  ammoni, 
to , 6i  auuertito  il  Lettore . Ma  come  quella  differenza , a quello  dubbio  s’habbia  di  rilbl» 
uere  , lì  h.ruerà  nelle  mie  erpofìtioni , & introduttioni  alla  Geografia , che  faranno  nel  fine 
di  quello  uolume.  Bramitene  fu  Cirenaico  ,&  auanci  a Tolomeo  ,cffendo  allegato  non 
(blamente  da  Tolomeo  Hello  nell’  Alma  getto,  ma  ancor  da  Srrabone,&da  Vitiuuio,il 
qual  fu  a’tempi  d‘  Augulto  .molti  anni , cioè  centocinquanta,  prima  che  Tolomeo  . Ilqua- 
le,  come  dauanti  s’è  detto, fiorì  principalmente  ne  i tempi  d'Antonino  Imperatore,  come  lì 
vede  da  gli  fcrittifuoi  nell' Almagefto,  che  uenne  ad  elsere  intorno  a cento  quaranta  anni 
doppo l'incarnatione di  Cimo. 

L * l t * * cola , che  in  quello  Capitolo  li  deue  auuertire  importanttlfima,  è,  che  in  ef 
fettooue  qui  Tolomeo  riprende  Marino,  che  haueffe  detto  , la  lunghezza  della  terra, prefa 
dall'Ilble  Fortunate  infino  aH’eltremo  termine  Orientai  dell’  Afia,eller  di  i?  fiore,  & di 
gradi  dugentouenticinque.effb  Tolomeo  per  quanto  oggi  le  ne  uede,  haucua  il  torto, 
uolcndoche  tal  lunghezza  Coffe  fidamente  di  dodici  hore , degradi  1S0.  Ec  gii  fino  a quei 
tempi  lì  uede,  che  Diofcoro,  & Aleiiandro  s'accoltauano  piu  al  parer  di  Marino,che  a quel 
Io  di  Tolomeo,  & malfimamente  nel  graudilfimo  numero  de  i giorni  per  Jiquali  fino  a Cac 
rigata  fi  nauigaua.  Perciocbe  quantunque  (ia  cola  difficile  d’ofleruar  le  lunghezze  de’  lu» 
gni  ,per  le  ragioni  che  li  fon  toccatea  dietro  &maflìmamcnte  a gli  antichi , che  non  prò» 
cedeano  fe  non  per  l'Edilli,  che  fono  rartsfime  , & da  pocbisfimi  concordeuolmence  auuer 
dte,  tutrauia  la  ragione,  & il  modo  della  latitudine  fu  tempre  certiflima , de  nota.  Et  non 
trouandolì  parte  alcuna  del  mondo  oltre  all’India , che  pulì  l' Equinoziale  , fe  non  l’Atlaa 
tidi , o il  mondo  nuouo  uerlo  il  Peni,  non  poteua  a Marino  ,nc  a Tolomeo  , ne  ad  alcun’ 
altro  efler  fatea  relatione  da  i nauiganci , oltre  al  gran  feno , fe  non  fino  al  detto  luogo  . Et 
però  in  quello  fono  da  hauerfi  perefeufati  coli  l’uno  come  l'altro  Ji  dette  due,  fenon  Cep- 
però, o per  dir  piuucramente , non  poterono  fcriueme  con  intera  chiarezza  ,&  uerirì  . 
Et  inquanto  alle  parti  dell' Africa  ,ou’era  la  patria  di  Tolomeo,  & coli  ancora  a quelle  del 
1* Europa  & dell’  Alia  , che  fono  piu  uicineal  mare  Mediterraneo,  & che  lungo  tempo  furo- 
no lotto  l’Imperio  Romano,  fi  può  dar  come  piena  fede  a rlTo  Tolomeo  inquanto  alla  po- 
tinone,& confini,  o termini  delle  prouincic  & de’  paefi,  & ancor  de’  luoghi  particolari.  Ma 
nel  rimanente , noi,  contenti  de  i confini,  & della  politione  del  cielo  fopra  la  terrari  rimet 
(eremo  alle  piu  moderne  oiferuationi  ,come  per  effempio  , la  Trapobana  fi  metterà  da  noi 
drittamente  (òtto  l’ Equinoziale  in  quanto  alla  latitudine  offeruata  da  Tolomeo.  Maina 
quanto  alla  lunghezza  la  metteremo  40.  o 4°«  et  mezo  gradi  piu  uerfo  Leuante,  che  To 
Ionico  non  la  mette.  Ilquale  mettendola  in  11;  gradi  di  lunghezza  per  il  meridiano  di  me 
Xo,  la  uiene  a porre  non  folamentr4o.  gradi, ma  ancora?},  piu  a Ponente,  che  ella  ia 
effetto  non  li  ritruoua . Onde  fi  può  trar  congettura  cena , che  coli  ancora  di  Cartigara , 
folle  prelo  errore  inquanto  alla  lunghezza.  Et  qurlta  differenza  dai  tempi  di  Tolomeo,  a 
quelli  dauanti  a lui,  & a quelli  noftri,è  Hata  qui  come  neceflaria  di  ricordarli  per  confide- 
rai, onde  (ia  proceduta  tanta  differenzatrai  moderni  Cofmografi,  & Tolomeo,  effendi» 
cofi  cemsfima , che  ne  1 tempi  dauanti  a lui  ui  era  pochi* (ima  cognitione  dc’luoghi,&  niu 
na  de  i uenti . Et  quantunque  della  longitudine  &’hauefle  pur  quella  de  gli  Ecliili , era  po- 
chiititno,&  quali  di  nulla,o(feruata  & adoperata  ancor’ella  .Etnei  noffri , ancor  che  la  uia 
piu  facile  & efpcdita  d’olferuar  le  lunghezze  non  fi  ueggia  crouata  , o almen  polla  in  pu. 
blico  auanti  a quella,  che  10  ncho  qui  polla  nell'annocationidel  terzo  Capitolo , li  ollèr- 
na  tutta  uia  con  molta  diligenza  & con  molt’alcre  lacognition  de’  uenti  ,cne  è fopt'ogn’al 
tra  importantisfima , & maifimamente  nel  nauigare . Et  tornando  alla  prima  propolla  del 
la  lunghezza  uniucrfale  , che  fi  natta  da  Tolomeo  in  quetio  Capitolo , dico , che  egli  fece 
iadefcrittionfuadi  (blamente  180  gradi  di  lunghezza  , cominciando  daU’liole  Fortuna* 
te  in  Ponente , 8c  tirando  fino  a quella  parte  o termine  dell'Oriente,  che  a lui  pareaefier 
piuellrema,  & piu  conofciuca . Laonde  ladelcriction  Tua  non  uienead  edere  le  non  della 
meza  parte  del  mondo, quando  ben  folTe  conofciuco  perfettamente  quell’ Emisferio,  che 
egli  deferì  fife.  Di  la  dall’  bquinortiale  egli  non  fi  Ilefe  piu  che  fino  a 16  gradi, &diquj, 
finoa  63  in  modo,  che  diquauerfoil  uollio  polo  gli  mancarono  da  conofcetG  17  gta- 


4* 


M ! M 


di , Se  uerfa  T altro  « cioi  V Auftrlle , 74  di  latitudine  lenza  chela  effetto  01  quelli  10  oltre 
l’ Equinoziale  uerfo  l’ Aulirò  egli  non  hcbbe  certezza  ferma , & ne  fcriue  come  per  ombra, 
& anco  di  qui  dall' Equinoziale  egli  lafciò  1 1.  gradi,  come  per  inabitabile  perrifpetto 
della  Zona  torrida  , incominciando  ueiamentela  fua  deferittione  al  16.  grado  dell' Equi- 
noziale uerfo  Settentrione  . Onde  dei  7;.  che  da  quel  parallelo,  oue  comincia  fino  a i 
90.  gradi  di  tutta  la  latitudine  di  quella  quarta,  egli  lardandone  fuori  11.  perrifpetto  del 
la  Zona  frieidiifima  fatto  il  polo,uienea  non  far  lafuadercrittionedipiuchedié}.  gru» 
di  per  quel  uerfo  della  larghezza.  Onde  delle  quattro  terze,  o triplicità  del  noftro  Emi- 
aferio , egli  hcbbe  falJa  cognitione  di  qurlla , che  c fatto  l’Ariete , il  Leone , & il  Sagita* 
rio,  che  fono  l’Europa  , la  colla  di  Bubaria,  la  Soria,&  1*  Alia  propria  di  qu.i  dall' Eufrate, 
& dell' Armenia,  delle  quai  parti  egli  lentìe  con  molto  maggior  diligenza  & ueriti,  che  del 
retto. 


Corrctione  della  lunghezza  della  Terra , per  uia  delle  peregri- 
nationi  per  terra . C A P.  X 1 1. 

E R quefle  co  fé  adunque , & per  non  effer  quella  uia  fatto  un  me- 
de fimo  parallelo , ma  la  Torre  di  Tietra  fitto  quello , che  e per 
Coita  mino  poli,  <&•  Sera , piu  auflrale  del  parallelo  per  Elle fion 
te,  parrebbe  conueneuole,  che  ancor  quiui  il  numero  delle  miglia , 
raccolte  dal  uiaggio  di  fette  me  fi , che  era  di  trentafei  mila  & d» 
genio  fladij , non  fi  diminuijfc  piu  della  metà , ma  alla  metà  foto , così  allagrojfa . 
Onde  fi  dicejfe  ragioneuolmente , che  la  detta  dijlantia  fia  di  fladij  uentidue  milié 
& fei  cento  uenticinque  ,&  digradi  45.  un  quarto,  Tercioche  farebbe  cofa 
f connine  uole,&  lontana  da  quella  ragione , la  quale  nell’ una , & nell’altra  uia 
prefuppone  tanto  accorciamento , che  nel  uiaggio  da  i Gar amanti  tal  ragione  fi 
approuafie  per  buona , per  hauer  l'argomento  pronto , cioè  le  diuerfità  degli  ani- 
mali , che  fono  nel  paefe  d'^Agifitmba , le  quai  diuerfità  non  pojfono  trafeender  U 
natura  de’ luoghi, & che  poi  in  quella  dalla  Torre  di  pietra  non  fi  riceueffe  0 apprt 
uaffe  quello , che  è conforme  con  tal  ragione , per  rifletto , else  ancor  quiui  rum 
fegua  queir argomento , ma  per  tutta  coiai  difian^a  , maggiore  0 minore , che  ella 
fia,  il  cielo, 0 l’aere, ciré  la  circonda, fia  tutto  fintile,  0 d’unu  natura , sì  come  fe  ale a 
no  non  baierà  chiara,  &•  piana  la  coja,  non  pofia  giallamente  giudicarla, fecondo  il 
nero  modo  della  filofofia . Et  in  quanto  alla  prima  difiatrga , cioè  dall' Eufrate  alla 
Torre  di  pietra, deuer fi  rifiringere gli  ottocento  fettantafei  Scheni  à filamento  otto 
cento  Scheni , & fladij  uentiquattro  milia , per  rifpetto  delle  tortuofità  ogirauolte 
de’  uiaggi . Tercioche  fi  può  credere  a Marino  la  continuation  del  camino , perche 
egli  n'ha  trouata  la  mifura  per  la  fimmetria  delle  parti , & per  effer  quelle  uie  già 
molto  trite  & caminate  da’ mandanti . Et  che  poi  quel  uiaggio  habbia  molti  giri,  è 
cofa  nota  da  quello , che  e fio  Marino  ne  afferma . Tercioche  la  uia , la  quale  è dal 
pafio  dell’ Eufrate  prefio  à lerapoli  per  la  Mefipotamia  al  fiume  Tigri , & quella  , 
che  è poi  di  là  per  ti  Gar  amami  <f  Sdffiria,& per  la  Media  ad  Ecbatana,et  alle  por 
te  Cajpie , per  la  Tarthia  ad  Ecatompila , 0 Centoporte , può  effere  , che  caggia 
intorno  al  par  alido jhc  è per  Bgdi,  firiuendofi  ancor  qucilo  parallelo  per  li  già  in 
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fi  luoghi , conte  lo  Beffò  Marino  a ferma.  Ma  la  uia , la  quale  i da  Ecatompila  alla 
Città  tf  lrcania,  conuiene  à [or ga  che  pieghi  tterfo  Settentrione, e fendo  la  detta  eie 
tà  d lrcania  pojìa  qua/i  in  mego  del  parallelo , che  è per  Smirna , &•  quello , che  i 
per  lo  Ellejponto.  Vercioche  quello , ilqual  paffa  per  Smirna, fi  ferine  per  il  paefe  dì 
lrcania , & quello , che  è per  Ellejponto,  fi  ferine  per  le  piu  aujlrali  parti  del  mare 
Ircano , cofi  chiamato  dal  nome  della  già  detta  Città  dì  lrcania , che  e alquanto  piu 
boreale . Et  cofi  ancora  la  uia,  la  quale  è da  quella  città  alla  Margiana  Antiochia 
per  Aria, piega  da  principio  uerfo  M ego  giorno,  e fendo  Aria  polla  fotto  il  medefi 
ino  parallelo, che  pafa  prr  Elle  (ponto. Dalla  quale  Antiochia , quella  uia,  che  ua  à 
Battra,fi  dillende  uerfo  il  Leuante^/.  Et  quella,che  è poi  da  Battra  alla  falita  della 
montagna  de' Comedi, piega  uerfo  Settentrione . Et  quella,  che  e dalla, detta  monta- 
gnafino alla  ualle,che  abbraccia , o ricette  la  pianura , piega  uerfo  Mego  giorno . 
Terciohe  le  parti  boreali',  & occidentalifme  di  tal  montagna , oue  c la  falita , fi 
mettono  da  efo  Marino  fiotto  il  parallelo , tl  qual  pafa  per  Coflantinopoli  ; & quel 
le , che  fono  auflrali , all’Oriente , egli  mette  fiotto  il  parallelo  per  Ellejponto . 

Et  però  dice , che  procedendoquella  dì  altra  parte  uerfo  il  Leuante,  fi  piega  uerfo  lì 
Auftro,  & quella  quindi  di  cinquanta  Scheni  alla  Torre  di  pietra, fi  piega  ragione 
uolmente  uerfo  Settentrione.  Conciofia  cofa,che  egli  dica , che  coloro,  i quali  faglio 
no  la  ualle , fono  riceuuti  dalla  Torre  di  pietra , dalla  quale  quei  monti , che  uanno 
a Leuante , egli  congiunge  aWlmao,che  forge  da  i Talimbrottj  uerfo  Settentrione.' 
Aggiunti  adunque  ifef anta  gradi,  i quali  fi  fanno  da  i uentiquattro  milia  (ladij,a  i 
quarantacinque , & un  quarto  , che  fono  dalla  Torre  di  pietra , fino  a i Seri, la  di~ 
Sfanga  dall'  Eufrate  fino  a i Seri,  per  il  paralitiche  e per  [{odi,  farà  di  cento  cinq; 
gradi , & un  quarto . Et  da  quel  numero  delle  miglia , che  efo  Marino  mette, co - 
me  fiotto  il  medefìmo  parallelo, fi  raccoglie,  che  la  diflanga  dal  meridiano  per  l'I fo- 
le Fortunate  fino  al  Sacro  promontorio  di  Spagna , fia  di  due  gradi  & mego , & al 
trettanto  da  quello  alle  bocche  del  fiume  Beti,&  parimele  dal  detto  fiume  allo  flret 
to,  & a Colpe , fia  pur  di  due  gradi  & mego  per  ogni  portela.  Et  dell’ altre  diflan 
gè,  che  dipoi  feguono,quclla,che  è dallo  feetto  fino  a Corolle  di  Sardegna, è digra 
diuenticinque,&da  Caralle  al  ulibeo  di  Sicilia  gradi  quattro,  &megp.Et  d’indi 
a Vachino  tre  gradi.  Et  diece  da  Vachino  a Tenaro  di  Laconia  . Et  da  quello  a 
digradi  8 & megp  . Et  undici , & un  quarto  da  [{odi  ad  lfo.  Dal  quale  alVEufra 
te  gradi  due  & mego.  Onde  fi  raccoglie,  che  quella  diffonda  è gradi  fettunta  due , 
tr  fa  lunghezza  di  tutta  la  terra  conofciuta , al  meridiano  per  l’ifole  Fortunate  in 
fino  a i Seri  i gradi  cento  & fettunta  fette  & un  quarto  , 
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NO  N effendo  io  quello  Ca  pitelo  alcuna  eofa , che  habbia  bifogno  di  patti  colar  di 
chiaratione  in  quanto  alle  parole  di  Tolomeo, & uedendolì  poi  ,che  egli  uien  pren 
dendo  le  mifure  della  lunghezza  di  tuttala  terra  di  parte  in  parte,  i me  pare,  che  fa 
ri  molto  conueneuole  in  quella  annotatione  mette  ne  il  modo  di  potergli  nel  uoler  far  le 
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tjuole , come  In  mifurar  quelle  tutte  del  Tolomeo  uenir  facendo  le  mifure  particolari  co* 
piena  giuflezza . Elfcndo  mafEmamente  cofa,  che  fin  qui  non  lì  uedc  da  alcun'altto  dichia 
rata  o infegnata  quanto  bifogna . Dico  dunque  primieramente , che  cflendo  la  terra  di  for 
ma  rotonda,  o sferica,  & eoli  rotondo  & sferico  il  cielo,  che  ugualmente  da  ogni  parte  la 
circonda;  et  imaginandofi  che  per  mezotal  machina  patii  un'aflea  guifa  di  ùhn!one,che 
per  entro  la  fori,  & patii  per  mrzo,&  quei  punti,  primo  & ultimo  di  tal'afle,  cflendo  chia 
mati  i poli  ,uiene  dai  matematici  imaginaco  per  mczo  di  fuori , coli  de!  cielo,  come  della 
terra  un  circolo,  che  per  mezolifeglii  ,o  cinga  ugualmente,  Ilqual  circolo  han  chiamato 
l'Equinottiale.o  l’Equatore  Dal  qual  poflunupoiuenirli  intomoa  tal  corpo  sferico  legni’ 
do  o mulinando  tane’ altri  circoli  quanti  noi  uogliamo , che  nella  Itcfla  guifa  la  reghino  ,o 
cingano  d’intorno  ,&  coti  uenir  da  tal  circolo  maggiore  con  cali  altri  circoli  carminando 
ueifo  ipoli,  che  fono  nelle  ellremiri  di  tal  corpo.  I quai  circoli  tutti  licitano  Tempre 
uguali , & dal  principio  al  fine  tempre  ad  un  modo  uicim,o  lontani  fra  loro , onde  lon  chia 
mati  paralleli  con  uoce  Greca . Riman  dunque  chiarisfimo,che  mifurandofi,o  prendendoli 
le  lunghezze  de’ luoghi  pcrquella  uiaditai  paralleli  da  Lcuantea  Ponente,  quanto  piu  i, 
paralleli  faranno  uicini  a ipoli , cioè  aU'ellremiri  ,&  lontani  all’Equinottiale,  che  è nel 
mezo , tanto  piu  le  lunghezze  de’ luoghi  fono  tai  paralleli  faranno  corte,  & coli  per  con- 
trario  . Et  quantunque , come  lì  moilreri  piu  diUelamente  piu  baffo  in  quello  uolume , fi 
pollano  di  tai  paralleli  tirartanti  quanti  noi  uogliamo  , odi  quanti  n’habbiamo  bilogno* 
tuctauia  perche  i Cofinografi , & principalmente  Tolomeo  ne  hanno  nocato  un  particolat 
numero,  & fecondo  quelli  ha  fondate  & fabricace  quelle  lue  Tauole,  io  nellortauo  libro 
uerrò  mettendo  di  luogo  in  luogo,  o di  tauola  in  tauola  la  propria  & uera  proportione,  che 
hanno  tai  particolari  paralleli,  o circoli  minori  aU’Equinottiale,  che  è il  maggiore,  non 
efTcndo  quello , come  poco  auanci  ho  detto  , flato  ben  dichiarato  fin  qui  da  altri , & ((Ten- 
do cofa  molto  neceflaria  alla  prima  intelligenza  di  quello  libro,  & di  quella  piufe(fionea 
o feienza  di  Cofmografia . 

Et  dalla  fopradetta  ragione , cioè  , che  quanto  piu  i paralleli  ,co  i luoghi, che  loro  llan 
fotto , li  uengono  decollando  dall'Equinottiale  uerfo  i poli,tanto  minor  numero  di  (ladii 
o miglia  fi  aflegnano  aJ  ogni  grado  proportionalmente  , fi  uiene  ad  intender  quel  luogo  t 
oue  in  quello  Capitolo  Tolomeo  dice,  thè  aggiunti  li  60.  gradi , che  fi  fanno  da  i 14.  mila 
dadi),  i i 4 1.  gradi  & un  quatto,  che  Marino  mette  della  Toire  di  Pietra  fino  a Sera/areb 
bono  in  tutto  daH’But rate  fin  a Sera  fecondo  il  parallelo  di  Rodi , gradi  cento  cinque  & un 
quarto  . Pc rcioche  fenza  queiia  fopradetta  confideratione  della  proportione  di  tai  paratie 
fi , molti  prenderebbono errore , com’io  da  molti  uel’ho  ueduto  prendere,  dicendo,che  fia 
errore  nel  calcolo  fatto  da  Tolomeo , che  14000.  itadij  facciano  . 60.  gradi , o (che  rotto 
torna  in  uno)  60.  gradi  facciano  14000.  Itadij . Coucicfia  cola,  che  colloro,  hauendofi 
pollo  in  mente  , che  Tolomeo  Hello  ha  detto  di(opra,comead  ogni  grado  in  cielo  s'atttia 
buifeono  500.  dadi) ,truouano,  che  a partir  14.  mila  per  500.  non  ne  uengono.  60.  come 
poi  nel  detto  luogo  Tolomeo  raccoglie , ma  48.  foli . Ma,  come  ho  cominciato  a dire.con- 
uiene  in  quello  hauer  rifguai  do, clic  fotto  quel  paralle!o,non  rifpondonojoo.  dadi)  ad  ogni 
grado,ma  400.  onde  moltiplicando  400.  per  60. ne  uengon  giult  unente  14000  che  c quico 
dire,che  éo. gradi  di  quel  parallelo  in  cielo  facciano  14.  mila  Itadij  fotto  il  già  detto  paralle 
Io, oue  c l’Eufrate,Scra,&  la  Torre  di  Pietra.  Et  quello  ricordo  delle  proportioni  de*  parali  è 
li  è parimente  neeelfario  g incender  quello, che  Tolomeo  foggiungenelfcguèteCapitolo. 

La  medefima  corrcttionc  da  i patteggi  fatti  per  mare . C a p.  XIII. 

T oltre  t ciò , che  la  lunghetta  della  terra  cognita,  fofie  ta- 
le , qual  difopraè  detto , fi  potrebbe  con  fiderare , 0 far  congettu- 
ra dagli  interna  Ili,  0 (patii,  che  egli  mette  per  la  nauigatione,  che 
fifitcf India  infino  al  golfo  de'  Sini,  de'  Cattigari,  fé  togliendo 

0 diffalcando  il  foncrcbio  per  ri fp etto  delle  ingolf atnrc  , & delle 
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irregolarità  delle  nauigationi  ,fi  verranno  confiderando  ì fi  ti  & i luoghi  fccon 
do  che  fon  uicini  o propinqui  fra  loro  , & raccogliendo  di  tutte  le  lontanane  )l  nu- 
mero delle  miglia  , ò deglifladi]  in  uno . Tercioche  egli  dice , che  il  golfo  -Argo, 
rico  i riceuuto  dal  promontorio  chiamato  Cori  ilqual  è doppo  il  feno  o golfo  Calchi 
co . Et  queflo  golfo  Argarico  dice  effer  fino  alla  città  di  Canna  tre  mila  & qua- 
ranta fladu.  Et  che  la  detta  C urina  da  Cori  h polla  qua/i  a Settentrione _j . Là  on- 
de fi  raccolga , che  quella  nauigatione  , togliendone  uia  il  tergo  , come  fi  conuiene 
per  il  golfo  GangeticOifia  di  Radi]  duomila,  & qua  fi  trenta  , con  tutte  le  irregola- 
rità del  corfo . Da'  quali  Radi]  aojo.  fé  per  ridurli  a continua  ór  diritta,  ò ugua 
le  nauigatione, o diffalcarne  le  irregolarità  de'uenti,fi  tolga  ancor  uia  il  tergo, ri- 
marranno fi  adì]  mille  & trecento,  ór  quafi  cinquanta , fecondo  il  filo  a Settentrio- 
ne^. Et  tirandfi  poi  à linea,  ò à fitto  parallelo  alT Equinoziale,  ór  quafi  al  Suficla 
no  o aW Oriente,  noi  con  diminuirne  il  mcgo,come  fi  conuiene  per  l'angolo  inter  chiù 
fo, balleremo  la  diflanga  fra  i due  meridiani, ór  quella, che  è per  il  promontorio  Co- 
ri,ór  per  la  città  di  Curura,di  Radi]  fei  cento.  75.  ór  quafi  un  grado, ór  un  tergo  t 
Tercioche  i paralleli,che  fono  in  que' luoghi, non  fono  differenti  dal  maggior  circolo 
in  alcuna  parte  degna  di  confiderationc-j.  Soggiunge  poi  Marino,  che  la  nauiga- 
tione della  Città  di  Cori  è aW  Oriente  remale  fino  a i Valuti, fladij  noue  mila,  ór 
quattrocento  cinquanta . De' quali  togliendo  uia  parimente  il  tergo  per  ricetto  del 
la  inequalita  del  corfo , haueremo , che  la  diflanga,per  corfo  continuo  quafi  uerfo 
VEuroffarà  difladij  fei  mila, et  quafi  trecento.Et  di  quefii  togliendo  uia  il fefio per 
far  la  diflanga  parallela  all Equinoziale , troueremo , che  la  lontananga  di  quefli 
Meridiani  e di  5 a 5 ©.  & digradi  diece  è mego . Et  di  quindi  Marino  mette,che 
il  golfo  Gangetico  fia  di  Radi]  dicenoue  milia , ór  la  fua  nauigatione,  che  fifa  da  i 
Talari  alla  città  di  Sadaffia  di  fladi]  tredici  milia, qua  fi  uerfo  l'Oriente  Equinottia 
Là  onde  feri  bada  fottrar  foltamente  il  tergo  per  rifretto  delle  irregolarità 
delle  nauigationi.  Di  modo , che  ne  refli , chela  diflanga  di  tai  meridiani  fia ftadif 
otto  milia, & fei  cento  frttanta,& gradi  1 7 .ór  un  tergo.ll  rimanente  poi  della  ita 
uigatione  da  Sada  infino  alla  città  di  T amala  egli  fa  che  fia  di  Radi)  3500  .quafi, 
uerfo  1 Oriente  Vernale^.  T ogliendo  adunque  di  nuouo  per  rifretto  delle  irregola 
riti , il  tergo  di  quefli  Radij,haucremo,chc  del  corfo  continuo  farà  il  numero  Radij 
2330.  Et  oltre  à ciò,ptr  rifretto  dell' intlination  fua  uerfo  1 Euro,  togliendo  ancor 
di  queRi  il  feflo , troueremo , che  la  lontananga  di  quei  meridiani  farà  di  fladij 
IP40  ór  di  gradi  quafi  tre  ór  mego,ór  un  tergo.  Et  doppo  qucRo  il  pa faggio  da 
T amala  all'Aurea  Cherfonefo, Marino  mette,che  fia  di  ftadt]  mille, & quafi  jei  cen 
to,pur  uerfo  t Oriente  yernale^j.  Et  ancor  quiui  fottraendo  altrettanto, ne  rimane 
thè  la  diflanga  de  i meridiani  faràfladi ) poo.  ór  grado  uno , et  quattro  quinti . 
Onde  fi  raccoglie , che  la  diflanga  da  Cori  Vromontorio,  fino  ali  Aurea  Chcrfo , k 
digradi  trenta  quattro , et  quattro  quinti . 
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PV  » , con  quel  miglior  modo  , che  può , uien  Tolomeo  correggendo  quello  ,che  Ma 
rino  hauca  fcritto  della  lunghezza  della  Terra  , fi  di  luogo  inluogo  con  le  ragioni  », 
che  a ciò  lo  muouono  , ancoraché  in  effetto  , come  ho  toccato  ancor  di  (òpra , egli  fi 
gouemò  piu  col  giudicio  > che  con  la  certezza , o con  ragion  ferma . Non  potendoli  confi* 
derar  ferma  & cena  lagione,  per  la  quale  le  inequalità  del  corfo  nelle  nauigationi , 8t  le 
irregolarità  de'  uiaggifi  debbano  in  quel  luogo  accortar  piu  del  teizo  , come  egli  dice,ch« 
del  quarto , o d'altra  tal  parte . Ma  nelle  cole  delle  quali  non  fi  può  haucr  fìcura  certezza  « 
è aliai  I'auicinarfi  al  uero  ,o  almeno  al  uerihmile,  quanto  piu  fi  polla . Quelle  mifure  di 
luogo  in  luogo  , che  qui  Tolomeo  dice  , pollone  ancor  trarli  tutte  dalla  decima  & undeci» 
tnaTauoladell’ Alia,  oue  li  hanno  le  loro  graduat  ioni , per  le  quali  fi  pollóne  haucr  e i nu« 
«rende  gir  ftaJij,  dando  ad  ogni  grado  del  maggior  circolo,  60.  miglia  nofire  Italiane 
che  tante  uengono  ad  efler cinquecento  ftadij,  facendoli  otto  lladij  per  o£ni  nollro  miglio. 
Ma  perche  i paralleli  di  quei  luoghi  non  fon  rutti  lotto  i circoli  maggiori . per  qurlto  fi  ha 
da  ricorrere  alle  proportioni,  ch'io  n’ho  toccate  nella  precedente  Annotatione  del  duode* 
cimo  Capitolo , & fi  troueri , che  il  parallelo  di  mezo  della  decima  Taucla  d’ Alia  ha  prò* 

J milione  col  meridiano  d'undici  a 11.  onde  ff  noltre  miglia  ,&  non.  éo  fi  danno  a cia- 
cun  fuo  grado  . Et  l'undecima  poi  ha  (alleila  ragione  de  i maggior  circoli,  & fi  mifureri 
a do.  miglia  notlre  per  grado. 

Con  quella  llefTa  regola  di  cai  proportioni  li  uiene  a far  chiaro  quel  luogo  in  quefto  de* 
«imo  terzo  Capitolo,  oue  Tolomeo  dice  . 

Percioche  i paralleli  che  fono  in  quei  luoghi , non  fono  differenti  da  i circoli  maggiori 
i«  alcuna  parte  notabile  , o degna  di  tenerne  conto . 

- ■ - ^ 

Della  nauigatione  dell'Aurea  Chcrfonefo  a Catti* 
gara.  Cap.  XI  III. 


RiNo  non  mette  il  numero  delle  miglia  della  nauigatione  dal 
l’aurea  Cherfonefo  a Cattigara . Ma  dice , che  Mlefiandro /cri/ 
fé, come  la  Terra, che  è di  là, è dirincontro  al  Megpgiomo,&  che 
coloro,  che  nauigano preffo  a quella, in  so.  giorni  arriuano  olla 
città  di  Zaba.  Et  da  Zaba  quei  che  nauigano  uerfo  CMufhro , & 
piu  alla  parte  JiniSlra , arriuano  in  alcuni  giorni  a Cattigara  Mccrefce  egli  dun- 
que , oa  UungqueUa  dijlarrga.  prendendo  la  parola  ^fLCVNl  in  uece  di  MOL- 
TI. Terciochedice , che  per  la  gran  moltitudine  di  tai  giorni,  non  fé  nc  terme 
conto  o numero, cofa , che  a me  par  detta  come  da  ridere , Tercioche  qual'i  sì  gran 
moltitudine  di  giorni,  che  non  fi  poffa  taccone  in  numero , fe  ben  contcnejfe  il  uiag 
gio  del  circuito  di  tutto  il  mondo  t Et  che  cofa  impediua  le  fiandra , che  oue  egli 

diffe  ^fLCVNI , non  hauefie  potuto  dir  MOLTI  ìsì  come  dice  effo  Marino, che 
Diofcoro  feri  [le , la  nauigatione  da  l{apto  fino  a Trafo  cfierc  di  molti  giorni , Là  on 
de  per  contrario  molto  piu  ragione  uolmcnte  potrebbe  prender  fi  *ALCV  n I in  luo~ 
godi  POCHI,  efiendo  proprio  del  parlar  commune  di  così  dirc_j . Ma  accio - 
che  non  paia , che  ancor  noi  nel  uoler  far  giudicio , o hauer  giuflamentc  le  mifure 
ielle  lontanante , ci  andiamo  accomodando  con  le  fole  congetture  da  qualche  lem- 
• , caaanza 
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tmnga  o uidggio, chejio  con  ejpreffe  mifure  o numeri, ma  confufamentc,&in  mol 
titudinc  ci  fia  proporla , prendiamo,  inqucflo  propofito  la  nauigatione  dall’ut  urea 
Cberfonefo  fino  a Cattigara , compofta  dei  uinti giorni , che  fono  fino  a Zaba , & 
di  quegli  altri  A LCVN  i , che  fon  fino  a Cattigara , sì  come  prendiamo  quel- 
la nauigatione  , che  b dagli  Aromali  a Trafo  promontorio , compofìa  ancor' ci- 
ta parimente  di  uinti  giorni , i quali , fecondo  Teofilo  fono  fino  a l{apto , & di  quf 
gli  altri , MOLTI»  che  fecondo  Diofcoro  , fono  fin’ a Trafo , accioche  così 
facendo  uegnamo  a metter' ancor  noi  a paro  gli  A L c v N i giorni  «Molti, 
come  fa  Marino , ilquale  per  congetture  uuole  che  gli  A l c v N i s'intenda- 
no per  MOLTI.  Toi  che  dunque  noi  per  ragioni , & per  le  apparenti  del 
cielo  habbiamo  dimoflrato , che  Trafo  fia  fotto  il  parallelo , il  quale  è lontano  dal - 
t Equino!  tiale  uerfo  M ego  giorno  gradi  16.  & minuti  uinticinque , <&  che  quel- 
lo, ilqual  paffa  per  gli  Aromati  uerfo  Settentrione , e lontano  dall' Equinottia- 
le  gradi  4.  & un  quarto , in  modo , che  fi  raccolga , la  lontananza  da  gli  Aro- 
nati  fino  a Trafo  effer  gradi  zo.&  due  terzi, noi  per  quello  ragioneuolmente  met 
tercmo,che  altrettanto  fia  quella  dall'Aurea  Cberfonefo  a Z*ba;&  d’indi  a Catti 
gara.  Et  però  quella  lontananza, che  è dall'Aurea  Cberfonefo  a Zaba , non  fi  deue 
diminuire  0 accortar  di  nulla,  effendo  parallela  all'Equinottiale , & flendcndofi  il 
paefe  di  mezo,contra  il  Mezzogiorno.  Ma  queUa,chc  è da  Zaba  a Cattigara  fi  con 
uiene  accertare  0 diminuire, per  effer  quella  nauigatione  ali  Auflro,&alT Oriente, 
accioche  prendiamo  il  fuo  fitto , parallelo  alt  Equinottialts . Onde  fe  noi  di  qnefli 
gradi  daremo  la  metà  ali  una  & ali  altra  di  dette  diflantie,  per  effere  incerto  il  fu 
perfino  loro, et  de  i gradi  1 o.  et  un  terzo, che  fono  da  Zaba  a Cattigara  jioi  fottrar 
remo  0 toglieremo  uia  il  terzo  per  rifpctto  dcWinclinationc , haueremo parimente 
la  disianza  dati  Aurea  Cberfonefo  a Cattigara , come  in  filo  parallelo  all'Equinot 
fiale, di  gradi  1 7.  & quafi  un  terzo,  effendofi  poi  dimoflrato  ancora,come  da  Cori 
promontorio  all'  Aurea  Cberfonefo , fono  gradi  54.  cr  quattro  quinti.  Tutta  dun- 
que la  disianza  da  Corià  Cattigara  è di  quafi  gradi  5 2.  Ma  il  parallelo,  che  è per 
il  principio  del  fiume  indo, è alquato  piu  occidentale  del  boreal  promontorio  di  Ta 
probana , fecondo  Marino.  Ilqual  parallelo  'e  dirimpetto  a Cori , & Taprobana  è 
lontana  dal  paratie  lo, che  è perle  bocche  del  fiume  Beli, otto  imeruaUi  0 fiatij  bora 
rij,& gradi, cento  uemi.  Et  oltre  a ciò  qucllo,che  è dalle  bocche  del  fiume  Bcti,è  lon 
Sano  da  quello  dell'lfole  Beate,  cinque  gradi.  In  modo,  che  il  Meridiano  per  Cori, 
ì lontano  da  quello  per  tifile  Fortunate,  poco  piu  di  125.  gradi , & quello  per 
Cattigara , poco  piu  digradi  177.  che  fino  fino  al  mede  fimo  promontorio,  con- 
tando/i <&  raccogliendoli  fecondo  quafi  la  medefima  difìang a di  quei,  che  fono  nel 
parallclo,cbe  e per  {{odi . Ma  prefupponganfi , la  lunghezza  infino  alla  città  prin- 
cipale de' Sini  effer  di  180.  gradi  interi , & di  1 2.  tnterualli  lx>rartj , confi ffa» - 
doli  da  tutti , che  ella  c piu  Orientale  di  Cattigara , onde  fi  raccolga , che  la  lun - 
fhejgg  ficr  Ffdifia  difladq  quafi  fettanta  duo  mila . 
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NO  n e fieri  Jo  in  quello  quarcodecimo  Capitolo  cofa  alcuna, che  per  le  parole  (lef« 
ledi  Tolomeo  non  s' incenda  chiaramente,  io  ricorderò  rolo,come  Ch  moni 
$ o , e parola  tutta  Greca,  compolla  daChetfos,  che  uuol  dir  terra , & *«i»i  ,che 
cuoi  dir’lfola.  Onde  tanto  £ quali  Cherfonefo,  come  Terra  & Itola  , eflendo  coli  da.i  Cof 
Biografi  chiamata  quella  Terra,  che  è quali  tutta  in  Itola,  cioè  circondata  dal  mare  dogn’in 
torno , fuor  che  in  una  piccola  parte , che  lia  fra  quella  terra  & il  mare , come  il  collo  fra 
la  cella  & le  fpalle,  o*l  petto.  Uqual  poco  fpatio  di  terra,  i da  Greci  ,&  da  Latini  chiama- 
ta Isthmoi , St  Istmo  conuien  che  lo  diciamo  a forza  ancor  noi  nella  lingua  noltra , non 
ui  hauendo  altra  uoce  propria.  St  a etto  fi  potrebbe  dire , ma  non  coli  folo , perciochedi 
cendoli  llretto  coli  aleutamente  , St  fòftantiuo , s’intende  tempre  lo  tiretto  del  mare  fra 
due  cerre , fi  come  2 quello  di  Zibilcerra , St  quello  di  Sicilia,  & quello  di  Collant  inopoli , 
fra  Sello . St  Abido , Scc.  St  da  Greci  tale  tiretto  fi  dice  infirmi  • St  da  Latini  fretum . Ben 
che  tal  uoce  ftetum  fi  prenda  da  loro  piu  ampiamente  ;&  molte  uolte  per  tutto  il  mare. 
Cherfonefo  da  i Latini  fi  dice  Peninfula , 8 t coli  o nell'uno  o nell'altro  mode  , cioè  o Cher 
fonefo , o l’eniniola  conuien  dirli  ancor  nella  notila  lingua,  non  ellendoui  altra  uoce,  con 
che  polla  dirli . Dicono  i Greci  fenja  differenza  Cherronefo,  St  Cherfonefo  .ma  quella 
< piu  bella  . La  Taprobana,!  fola  deV  mar  d’india  .grand  ninna  St  molto  famofa,  Se  cofi 
I*  Auiea  Cherfonefo , Cori , St  gli  altri  luoghi  nominati  in  quello  Capitolo , fi  haueranno 
a i luoghi  loro  nelle.Tauole.  In  quanto  alla  eraduation  loro , Se  in  quanto  all’altre  lor  qua 
liti,  non  accade  che  qui  fen’entn  a uoler  decorrere,  eflendo  quello  libro  tutto  di  Geogra 
fia,  non  di  Corografia , come  Tolomeo  ha  propollo  nel  titolo  , St  diflinito , & dichiarato 
ampiamente  nel  primo  Capitolo , (opra  del  quale  habbiamo  difeorfi»  poi  nelle  nollreanno 
cationi  ancor  noi  quanto  intorno  a ciò  ne  è paruto  necelfario,  St  utile  per  gli  itudiofi.  __ 


Delle  cofe  fconueneuoli , che  non  s’accordan  fra  loro  nel  par- 
ticolar  trattato  di  Marino . Cap.  XV, 


jL  s T O adunque  habbiamo  riflrettc  le  lontanane  uniuerfali , 
cofi  della  lunghe 73#  uerfo  Leuante , come  della  largherà  uerfo 
Mego  giorno,  per  le  cagioni , che  fi  fon  detteci . Et  cofi  parimen- 
te ci  pare , che  in  molti  luoghi  fieno  da  efier  corrette  le  dittante 
particolari  delle  città , nelle  quali  Marino  ha  fatte  cfpofitiom  » 
che  fra  efle  fono  difeordi , & non  conferenti , 0 conformi , fecondo  le  diuerfe  an- 
notationi  fue , per  la  moltitudine  & uarietà  de’  libri  ,0  delle  compofitioni , che 
egli  ha  fatte , fi  come  quando  dice , che  Tarracona  è contrapofla  a Cefarea , chia- 
mata Giulia , fcriuendo  lui  il  Meridiano , che  pafia  per  quella , & per  li  monti 
Tirenei , « quali  non  poco  fono  piu  Orientali , che  Tarracona . Et  Tachino  egli  met 
te  per  oppofito  alla  gran  Lepti , Imera  a Teano , raccolta  la  disianza  da  Tachino 
ad  imera  di  qua  fi  quattrocento  fladi] , & quella  da  Lepti  a T eano  piu  di  1500» 
da  quelle  cofe, che  ne  fcriue  Timoflenc_j.  Et  di  nuouo  dice  Marino, che  Triefle  è op 
pollo  à l{auenna,  & che  Triefle  è lontano  uerfo  l'Oriente  efliuo , quattrocento  Sla- 
dij  dall' intimo  golfo  Adriatico  prefio  al  fiume  Tilauento,&  Haucnna uerfo  tOrien 

te  remale, mille  Jìadij , Dice  fimilmente,che  Chelidonia  è oppofta  a Canobo.  Aca- 
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manta  aTafo,&  Tafo  a Sebermito,mettendofi  da  luì  medefimo,che  da  Chelidonia 
ad  Acamanta  fieno  iiadu  mille , & T imoflene  mette  fladij  290.  da  Canobo  a Se 
bennito.  Ma  tal  difanga  fefofic  fiotto  il  medefimo  Meridiano,  donerebbe  efifier  ter 
t ameni  e maggiore,  percioche  cade  fiotto  alla  circonferenza  del  maggior  circolo.  Et 
dice  parimente  Marino , che  Tifa  i lontana  da  l\auenna  uerfo  Libanoto  joo.fla- 
dij.  Et  per  la  diuifione  de  i climi,  & de  gl'interualli  borarij  egli  mette  Tifa  nel  ter 
go  interuallo  hot  ario , dr  B, anemia  nel  quarto . Et  fioggiungendo , che  T^eomago  è 
piu  auflrale  5 9.  miglia , che  Londra  di  Britannia , la  dimofira  poi  per  li  climi  piu 
boreale. . Ex  ordinando, 0 collocando  Ato  nel  parallelo  per  Elleffionto , mette  nel 
quarto  clima,  & fiotto  l'EUefponto,Anfipoli,  & le  terre, che  fono  intorno  a quella, 
& J opra  Ato , & le  bocche  del  fiume  Strimonio  . Et  fimilmtnte  effiendo  la  Tracia 
quafi  tutta  fiotto  il  parallelo  perBigantio,egli  ha  tuttavia  poile  tutte  le  città  fuc  me 
diterranee  nel  clima, che  è {opra  quefto  parallelo , & dice  ancora  <f  hauer  collocato 
Trapegpntio  nel  parallelo,che  è per  Bigantio  . Et  hauendo  dimoflrato,cbe  Salalia 
i Armenia  è lontana  da  Trapegnntio  uerfo  M ego  giorno  feti  anta  miglia,  nella  de 
ficrittionpoi  de' paralleli, porta  quello, che  è per  Bigantio  per  Satolla,  non  per  Tra - 
pegpnte-J.  Et  il  fiume  ifilo  egli  dice  di  ficriuere  fecondo  il  nero, da  che  primiera- 
mente fi  uede  accollato  da  Mego  giorno  a Settentrione  infino  a Meroe~j.  Et  co  fi 
ancora  afferma,che  la  nauigatione  dagli  Aromati  alle  paludi,onde  correil  1^ilo,fi 
fa  col  uentoApartij,o  Borea, efiendo  grandemente  gli  Aromati  piu  Orienta  li, cbe'l 
fiume  tyilo . Tercioche  Tolemaide,  detta  dalle  fiere, è piu  Orientale  diece,o  dodici 
giornate , che  Meroc , & il  \ilo . Et  di  Tolemaide , fono  piu  Orientali  le  frette 
del  golfo  Adulico  preffio  ad  Ocele  Cherfionefo , & Dira , 3 5 00.  (lady,  & di  qua 
He  ancora  è piu  Orientale  cinque  milafladij  il  promontorio  degli  Aromati . 

A T A T 1 0 XI' 

QV  1 f T o quintodecimo  Capitolo  c quafi  tutto  intorno  ad  alcuni  ftrauaganri  er- 
rori.clie  Tolomeo  afferma  eller  nelle  compofitioni  di  Geografia  fatte  di  Marino, 

I quali  errori  Tolomeo  tirilo  haurebbe  conofciuto  di  poter  far  lenza  ingombrar 
■e’  (e  dello  , e i Lettori , fe  hauefle  pteuillo  , che  tai  compofitioni  di  Marino  s’haueflcro  i 
perder  del  tutro , com'elle  han  fatto  . Ma  di  quelle  coiai  correttioni  & dilpute  contri  mol 
te  tirane  cole  dette  da  quello  & quello  , s’hanno  molte  ancor  ne  i libri  d Aritlorile  , di  Ga 
leno,  & d’altri  buoni  Autori,  i quali  <1  ftefero  a confutarle , non  tanto  perche  elTi  dubitaf- 
lèro,che  perfe  Iteffenon  fi  faceflero  conolcere  per  mal  dette, & fconce,&  (conueneuoli  da 
orni  perlona  di  mezano  fapere  o giudicto , nè  ranto  ancora  per  farli  efli  nome  & fama  con 
gl,  errori  alerai,  com’alcuni  (limano,  quanto  perche  in  quei  tempi  loro  non  ellendo 
qucH'arci  & quelle  fetenze  ridotte  ad  alcuna  perfettione , quei  loro  antecetfori,  che  n‘ha» 
deano  Icritto.lében’hauean  dette  tante  cofe  (Itauaganti.eiano  tuttauia  in  opinion  del  moa 
do  d’hauer  beh  detto,  & però  fe  queft’altri  migliori , icriuendo  cofe  cbtrarie  a Quelle  de 
primi,  non  hauefler  inoltrato,  che  efli  primi  haueffero  errato,  o mal  detto, haurebbono  cor 
lo  pericolo  tfelfer  giudicati  d’hiuer’efli  errato  fi  come  nel  aulirò  propofito  lirebjeauenu 
to  a Tolomeo  , Icriuendo  in  quello  futi  libro  le  btuationi , i termini , 8c  le  giaduationi  de 
luoghi  diuerfamentc  da  quello,  che  liauea  fatto  Marino  Tirio,ilquale  fin  iquel  puntotene 
tu  come  il  primo  luogo  di  riputatione  fra  1 Ma  ematici . Ora  ellendo  le  dette  compoh» 
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tì  ini  Ji  Mirino  perdute  allatto , & le  cofe  della  Geografia  canta  migliorate  non  folamen* 
te  da  quello»  che  Marino,  ma  ancor  da  quello,  che  tanto  meglio  di  lui  ne  hacbn  cauta  dilla 
genia  fermo  Tolomeo , potrebbe  farli  tenia  perder  tempo  in  quelle  particolari  corremo* 
ni  delle  cole  coli  fconcie,che  nelle  (icuationi  di  tanti  luoghi  Manno  fenile  . Tuttaoia  poi 
che  non  è lecito  nmuouer  cofa  alcuna  dagli  ferirti  altrui,  & maflimamente  da  Autor  coli 
chiaro,  & coli  eccellente  com’è  quelto , batti  in  queito  Capitolo , come  in  alcuni  de  gli  aU 
triche  lèguoio,  d’intender  dalle  ftefle  parole  di  Tolomeo , che  per  fe  ftelTe  fon’alfai  chia* 
re,  tutto  quello, che  egli  ha  u ol uto  correggere  ne  i detti  libri  di  Geografia  di  Marino  ■ Et 
fidamente  noi  ui  auuenitemo  , come  uno  intcruallo  horario,  impotta  ij.  gradi  di  lun- 
ghriia  , noe , che  doue  in  una  terra  li  uedeper  t (Tempio,  na  cere  il  Soleun'hora  auanti, 
che  in  un'altra,  St  cofi  ellcr  conleguentemente  il  filo  giorno  d’un'hora  piu  toilo  che  l’altro 
dell’altra  terra,  far  inno  quelle  due  terre  15.  gradi  lontane  per  lunghena  l’una  dell’altra, 
& lì  un  ri  poi  moltiplicando  ogni  grado  per  too.  udendone  fare  ltadij  ,0  per  Ao.  uolen* 
doue  far  miglia  Icaliane , & annettendo  alla  proportione  de'  paralleli , che  ilan  fopra  di  tai 
terre  ,con  la  regola,  che  10  ne  ho  dichiarata  nell’  Annoi -noni  del  Capitolo  qui  poco  a die 
tro  . Quanre  bore  dun  jur  lì  troucri  in  un  luogo  il  giorno  piu  collo  iliencll'aliro,taiiti  1 j 
gradili  limerà , che  quella  terra  o altro  luogo  fia  in  maggior  lunghezza  che  falera  Et  di 
quello*’  hautridadir'ancor  piubalfonel  xxut.  o penultimo  Capitolo  di  quello  hbto. 

Eancor  degna  cola  da  auucitirc  in  quelto  xv.  Capitolo,  come  nel  celio  Greco  intorno 
al  mezo  del  Capitolo . fon  quelle  le  parole  di  Tolomeo . 

uà  A»»/ m'o»  thi  N <x)^x)ot  eiV »,  ranurif*»  fJthitoi  »•’ . cioè 

Et  dicendo  , che  di  LonJino,  o Lundia  diBietagnaNcomaguc  piu  aullrale  miglia  e 9, 
Oue  Suede,  che  Tolomeo  ula  la  parola  piXìoi  1 MiIij<,cioc  miglia  , come  uoce  ufata 
ancor  da  Marino  , & fi  uede  elfcr  detto  da  citi  Miliun  ,0  Milium,ondeè  facta  la  nollra  Mi 
glio  . Laqual  uoce  fi  può  però  credere,  che  Marino  ulalTe  come  propria  di  quel  paefr  d'In 
ghtlterra  fino  à quei  rempi , come  ancor  ntolt'ahrc  fe  hanno  proprie  ad  alcuni  luoghi  patti 
colati  ufate  da  T olomeo  per  qu  Ilo  libro , Et  è da  foggiungere,  che  da  quei  luoghi , ou’ctta 
era  propria,  fi  fece  poi  uoce  ancor  Greca,  i quegli  Scrittori , che  in  propofico  di  tai  lu» 
ghidoueano  ufarla,  & fi  feee  parimente  Latina, ma  ne  i piu  moJeroi  Scrittori , & nc  i Lcg 
gilli , Mille  pafius  , & Militarmi»,  & Militare  fi  cruoua  Tempre  ne  gli  funtori  migliora  £ 
quella  lingua. 

Che  Marino  non  ha  fapute  an  cor  moire  cofe  intorno  a i termini  o 
confini  delle  Prouincic . Cap.  XVI. 

I N ha  egli  ancor  fapute  molte  cofe  intorno  a i confini  ,fi  come 
quando  definifee  & circofcriue  tutta  la  Mifta  dall  Oriente  col  ma 
re  Vontico  ,&laf  rada  da  Tonente  con  la  Mifta  fuperiore , & 
l'Italia  da  Settentrione  con  la  t{etia  fittamente , & con  teorico , 
ZT  la  Tannonia  da  Me^o  giorno  con  la  Dalmatia  fola , & non  an- 
tor  coni  Italia  . Et  che  i Sogdiani  Mediterranei,  e i Sacci  fon  Micini  0 confini  ali 
India  uerfo  Me^o giorno.  Et  i due  paralleli  piu  boreali  del  monte  Imao , ilquale 
è il  piu  Sett  entri  ovale  deli  India , cioè  quello , che  paffa  per  EUeJfionto , & quello  » 
che  paffa  per  Binando , egli  non  ifcriue , che  p affino  per  le  già  dette  genti  «mai» 
9 fe  deferiue  quello  piu  lofio , che  paffa  per  me^o  il  Tonto  * 
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QVai  fodero  fli  errori  di  Marino  nel* *aflepnare  i confini  a qaei  luoghi , o Pro» 
uincie «che  Tolomeo  ne  racconta  ,(i  fa  noto  peT  quel  ch’ei  ne  dice.  Quale  poi 
debbia  farti  tal  termininone  , o ctrconfcrittiore  , oaOegnamepto  diueri  termini 
& confini  a ciafcuna  d’effe  , hauendofi  pienamente  da  Tol  meo  nelle  fuc  Tauole  inque- 
So  libro « & nelle  nuoue  fitte  doppo  lui , farebbe  qui  fupcrtiuo , & fuor  di  bifogno  tl  uo« 
letti  porre . 

\ Di  quelle  c ofe,  fcri;te  da  Marino,  le  quali  fono  difeordanti  da  quel* 
le, cheli  cruouanofcricte  ne i ccmpi  noftri . Cap.  XVII. 

X B S T B cofe  adunque  già  dette , & in  altre  tali  Marina 
^rl  non  è slato  d'accordo  con  fe  medefimo,o  per  batter’ egli  ferini  mol 
ti  & diuer fi  libri  fe paratamente , onero  per  non  effcr’arr  inaio  a 
~~  fcriuere  nell'ultimo  T ruttato  fuo  la  Tauola , com'egli  flrffo  offer - 

"3  ma.  Ver  la  qual  Tauola  egli  bauerebbe  fatto  la  direttione  de  i 
Climi  ,&  degli  fpatiij  o interualli  boraru  . Ma  alcune  cofe  ancor  delle  fue  non  fi 
conuengono  con  quelle , che  fi  narrano  o jeriuono  ancor’ oggi , fi  come  e il  golfo  Sa- 
calitico , che  da  Marino  è poHo  da  Vonente  del  promontorio  Siagro , Terciodoe  co 
loro  , che  nauigan  per  quei  luoghi , ci  afferman  tutti  per  una  bocca , che  dalla  par- 
te da  Leuante  del  promontorio  Siagro  ui  è il  paefe  Sacalitico  d’Arabia , et  il  peno, 

• golfo , chiamato  pur  Sacalite , o Sacalitico . Et  di  nuouo  ftmilla , mercato  dell’ In 
iiu , ì pollo  da  lui  non  follmente  piu  Occidentale,  che  tt  promontorio  Comareo,  ma 
ancora  piu  che  il  fiume  Indo , Conciofia  cofa , che  da  tutti  coloro , che  di  qui  han- 
no nauigato , &■  lungamente  hanno  praticato  in  quei  luoghi  fi  afferma  concordeuol 
mente,  che  tal  promontorio  è follmente  piu  meriiionale,che  le  bocche  del  detto  fiu 
mcs.  Il  che  affermano  parimente  coloro , che  da  quelle  parti  fon  uenuti  in  quefle 
n oflre , <&•  foggiungono,  che  da’paefani  quel  promontorio  i chiamato  Timula.  Da' 
quali  noi  habbiamo  fapute  molte  altre  cofe  particolari  dell'india , & delle  fue  pn> 
uincie,o  prefetture , et  co  fi  delle  cofe  piu  adentro  di  quel  paefe  fino  aW^iurea  Cher 
fine  fi, d’indi  fino  a Cattigara,narrando,et  affermando  tutti  infieme,che  la  naui 
gallone  di  quei,  che  nauigano  a quella  parte, fi  fa  a Leuante,  & all'incontro  quella 
di  coloro, che  di  là  uengono,  fifa  a Vonente, & confeflando  tutti, che  quei  uiaggi  fi 
fanno  con  tempi  ftrani  o difordinati , che  non  tengon  fempre  una  (leffa  regola, o ma 
riera , & formai  & che  il  paefe  & la  città  principale  de  i Seri  è di  là  da  Sina,  & 
ebe  la  terra  piu  Orientale  di  quegli  già  detti  popoli,è  incognita, hauendo  paludi  fan 
gofe,ne!le  quali  nafeono  calami  o canne  tanto  grandi  -,  et  fpeffe,ogroffe,che  coloro  ne 
fanno  Inaiti  a barche, et  Cadoprano  a nauigare^j.  Ex  che  non  filamento  di  quindi 
fi  ua  a Battriana  per  la  Torre  di  pietra,  ma  ancora  in  India  perii  Valimbroti,M<t 
la  uia,che  è dalla  città  principale  desini  fino  al  porto  di  Cattigarafi  uerfi  il  Toni 
te  & il  Melo  giorno.  Onde  non  può  cader  nel  meridiano  de’ Sini  et  de'  Cattigari,co 
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me  dice  Marino , ma  in  alcuno  de' piu  Orientali . Oltre  a ciò  da  mercatanti, che  na 
uigano  dall'Mrabia  Felice  in  bromata  in  Mgania  et  in  {{apta  (iquai  tutti  luoghi 
si  chiamano  propriamente  Barbaria ) fiamo  informati  , che  tal  nauigatione  non  è 
puntamente  al  Mrgo  giorno , ma  qucfìa  uerfo  Mezzogiorno  eSr  Toncntc. . Etti 
maggio,  che  è da  i f\apti  a Trafo , fi  fa  uerfo  M ego  giorno  & Lcuante  •,&  che  le 
paludi,  onde  corre  il  \tlo,  non  fono  prejfo  al  mare,  ma  molto  piu  a dentro  in  terra 
ferma  ; & che  t ordine , delia  nauigatione  dal  rito  d’ stremata,  & dagli  Mcopi  al 
promontorio  de  i {{apri  è diuerfo  da  quello, che  Marino  firiue,et  che  quiui  fra  dì  et 
notte  non  [ì  nauigano  molti  iìadif , per  ricetto  della  ueloce  mutatione , che  fanno  i 
venti  fotto  l' Equinoziale, nò  fi  pajjàno,o  fanno  piu  di  qoo.oqoo.Sìadqfia  giorno  et 
notte  ; & che  il  primo  golfo  è confine  o congiunto  a gli  jlromati , Tqel  qual  golfo 
doppo  il  uiaggio  d'una  giornata  da  Mromata  è la  uiUa  de  i Tani,et  il  mercato  Opo 
pe,  lontano  dalla  detta  uilla  Jei  giornate.  Doppo  il  qual  mercato  fegue / ubilo  un'al- 
tro golfo , che  ì capo  o principio  <T  Mgania  . Tqetl' incominciar  del  qual  golfo  è il 
promontorio  Zingi , & il  monte  Falangride , con  tre  capi  ; & che  quello  folo golfo 
fi  chiama  Mpocopa  : ilqual  fi  nauiga  in  due  giorni  interi,  & che  da  quello  fi  paffa 
un  piccolo  rito  nella  nauigatione  di  tre  diflange,  & poi  è il  rito  grande  in  nauigatio 
ne  di  cinque  difi  angeli . Et  che  l'uno  & l’altro  di  detti  golfi  infino  ad  un  mede  fi * 
mo  luogo  o termine  fi  poffono  nauigar  in  qgiomi  dr  in  4 .notti.  Et  che  d quefii  già 
detti  fi  congiunge  pofeià  un'altro  golfo, nel  quale  è il  mercato,  che  chiamano  lffina , 
doppo  la  nauigatione  di  due  giorni  interi,  Et  che  appreso  fi  troua  il  porto  diSerapio 
ne, doppo  la  nauigatione  d' una  giornata , & quiui  comincia  il  golfo , ilqual  porta  a 
J{apto , che  c di  nauigatione  di  tre  giorni  interi , nel  principio  del  quale  è il  merca- 
to chiamato  Tqjci . Et  apprejfo  il  promontorio  l{apto  è il  fiume  {{apio , dir  la  città 
principale,  {{apio  parimente  chiamata  anch'ella , ulema  al  mar<_j.  Et  che  il  golfo 
da  i {{apri  infino  a Trafo  promontorio  e molto  grande  > ma  non  profondo , ilqualt 
» d'intorno  abitato  da  i Barbari  jintropofagi . 
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PVossi  perqo^fi  tutto  quello Capitolo  uenir  corofcemfo  quanto  da  ì belTiifi- 
ini  libri  dcll’Indir.in  quelli  noltri  tempi  mandati  in  luce.fi  può  non  (blamente  intra 
der  pienamente  quello  Capitolo,  & cniatir  le  dilcordiefra  la  nairatione  di  M arino 
& di  Tolomco.maancoiahaurr  molto  migliore  & piu  copiofa  informatione  delle  quantiti 
& delle  qualità  di  quei  luoghi  tutti,  che  non  inolha  d'hauerne  hauuta  Tolomeo  da  quei 
mercatanti , 1 quali  nauigauau  fena'arte  ,&o(Tcruauano  o auueitiuano  le  diflanze  de*  lu* 
ghi  ,&  le  lìtuationi  col  fologiudicio dell’occhio  coli  alla  grolla. 

E’/arrapior , noce  Greca,  che  Emporium lo  direan  parimente  t L>tini , c propriamente 
quel  luogo  nelle  città , oue  a certi  giorni  deputati  fi  portano  le  robe  da  ciafcuno  a uende- 
te , che  communcmente  chiamiamo  il  Mercato . Ma  Emporion  , o Empotium  chiamauano 
ancora  gli  antichi  alcune  terre, principalmente  deputate  nelle  prouincic  a conduruifi  mcr 
ci,  o tobe  da  uendet  e , fi  come  fi  fa  oggi  nelle  fiere  publìche  in  certe  terre  a ciò  deputate  , 
come  Lanciano  ,Nocera , Racanati , Foligni,  Lione,  Bifanzone,  Anuerfa , Sic.  Ecchia> 
mauano  ancor  i Lati  ni  Nundinaj,cofi  il  luogo,  oue  tanto  il  mercato  di  tanti  in  tanti  giorni, 
quanto  le  fiere  di  unti  ia  tatui  mefiti  celebravano,  come  il  tempo  {ledo  di  uli  mercati  • 
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fiere- Emporio  a dunque quando  fi  dice  efptcfiamented'unacittd , & nond’un  luogo  in 
e(Ta , come  in  quello  Capitolo  Tolomeo  chiama  Emporio  Nici,  & Opone , s’intendeii 
per  una  di  tai  Terre  principali  in  qualche  prouincia  deputate  à mercati  o fiere . Et  Merca» 
iole  polliamo  dir  noi  nella  coltra  lingua  ,o  ancor  Terra  mercantile  , benché  in  effetto 
queU'ulcima  è piu  commune  & piu  generale,chc  Morcato.potendo  elfer  molte  I erre  mer« 
cantili,  che  non  fieno  propriamente  di  quelle,  che  particolarmente  a gli  amichi  erano 
Emporij , o Mercati,  & di  Fiere  a noi . 


Della  poca  utilità,  cheli  ha  dalle  compofìtioni  di  Marino  nella 
defcrittion  della  Terra.  Cap.  XVIIL 

I A dunque  fin  qui  detto  di  quelle  cofe , che  fi  debbono  in  qualche 
modo  faper  dall'iUoria . Ma  perche  ad  alcuni  non  paia , che  noi 
habbiamo  tolto  a far  contefa , & non  correttione,  fi  uerranno  poi. 
le  cofe  d' una  in  una  facendo  chiare  ne  i luoghi  loro  , oue  panico - 

, larmeme  fi  narreranno.  Et  ci  rcfla  ora  di  uenir  confiderando  quel 

le  cofe , che  appartengono  al  far  la  defcrittion  della  terra , il  che  fi  può  fare  in  due 
modi,  o uit-j . De'  quali  l’uno  eflendo  di  fare  il  fitto  della  Terra  abitabile  in  par-, 
ticolar  fuperficie  rotonda  o sferica , & l’altro  in  piano , fi  ha  communemente  nd- 
tuno  ér  neW altro  da  proporre  la  facilità  cioè  il  moftrare  in  che  modo , ancor  feri- 
•^hauer' e fiempio  o figura  manti , noi  pofliamo  far,  quanto  è pofiibile  comodamen 
te, tal  deferiti  ione  dalla  fola  informatione,o  dottrina  de'  Commentar^. Ter  cioche  il 
continuo  traferiuert,  o trafportare,  & copiar  d'un'i fiempio  in  altro,  fuolefcmpre 
da  i primi  a gli  ultimi  cagionar  notabile  diuer fitta  per  ogni  picchia  mutai  ione . Et 
fetaluia  de  libri, o de'Comentarij  nobaHaffe,farà  difficihjfimo,o  imponibile  a quei 
che  non  hanno  la  figura  o l'ejfempio,  il  confeguire  quel  che  propongono  .il  che  aui 
cn' ora  à molti  nella  tamia  di  Marino,  iquali  non  battendo  potuto  bauer'cfftmpio 
dall’ultimo  libro  delle  fue  compofìtioni, fon  andati  traendolo,et  congetturandolo  da 
i Commentarti, & bqg  prefo  errore  in  moltiffime  di  quelle  cofe, che  communemente 
fon  riceuute,per  effer  quella  fua  narratione  molto  difficile, et  confufa,ft  come  potrà 
ueder  eia  fc  uno , che  ne  fàccia  prona . Terciocbc  conuenendo  in  etafeuno  de’ luoghi 
difegnati  o ferini  battere  il  fitto  & la  pofitura  della  lunghe^ga,et  della  largherà, 
colui , che  uorrà  collocarli  come  fi  conuienc , non  potrà  fubtto  ritrouarli  infieme  in 
quelle  fue  compofìtioni , ma  feparatamente  in  un  luogo  troutrà  la  larghetta  fola , 
fi  come  nell’ e ff>o fillio  ne  de’paralleli , & altroue  follmente  le  lunghezze , fi  come 
nella  defcrittione,cbc  egli  fa  de'meridiani.  Et  per  il  piu  non  trotterà  ìuna  et  l'altra 
di  quefle  cofe  in  un  libro  fleffo , ma  in  uno  trouerà  deferini  i paralleli , nell'altro  i 
meridiani . In  modo  che  o l’una  o l’altra  collocatane , che  voglia  far  fi , ftmpre  in 
una  manca  l'altra , o l’un  libro  fuo  ha  bi fogno  dell’altro . Et  finalmente  in  ciafcun 
de’ luoghi,  che  s’habbiano  da  ordinare  o dijfiorre  nella  deferii  none  o carta, è ttccef- 
fario  di  riuolger  qua  fi  tutti  i fuoi  Comenlarii, dicendo/}  in  eia  fc  uno  d'effi  qualcb’al. 
tra  cofa  di  que’ luoghi  medi  fimi,  che  negli  altri  ha  detti  Jztfe  noi  uno  per  uno  di  tai 

.libri 
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libri  non  cercheremo  quelle  cofe , che  egli  in  ciafcuna  fpecie  ha  fcritto  <fun  tuogé 
fleJp>,refltremo  fen^a  faperle ,cr  faremo  errore  in  molte  cofe  degne  d'oficruatione 
o d'auuert  imeneo.  Et  cifre  a ciò  ,per  que  fuoi  Commentari f fi  potran  ben  fàcilmen- 
te nell'ordinationcyo  collo  catione  de’luoghi  annotare , o mettere  le  città  maritime  % 
ferua  do  fi  in  tutto  in  ejìe  un  certo  ordine , ma  non  cofi  potrà  farfi  ne  i luoghi, o nelle 
città  fra  terra, o mediterranee , non  efiendofi  in  quei  fuoi  libri  notata  alcuna  difpe 
fittone  o fituatione  di  efie  Terre  fra  loro  flefie,  o con  le  maritime , fuor  che  in  al- 
cune poche , delle  quali  egli  qui  ha  pofla  o deferuta  la  lunghetta , & altrotte  la 
largherà . 
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PS  « intender  facilmente  tutto  quello  Capitolo  ilqual  inoltra  di  non  efiere  fiato  mol 
to  pienamente  incefo  da  piu  altri,  che  l’hanno  efpo(to,è  da  dire,  come  Tolomeo  chia 
ma  , cioè  deferitaone  quella , che  fi  fa  in  dileguo  , come  Inno  tutte  le  Te- 

sole di  Colinogtaphia , & \i ripinl/iar*  cioè  Commentiti) , o Compofìtioni  Chiama  i libri , 
•ue  fenza  dileguo  fi  fenuono  o notano  ordinatamente  i nomi  de’  luoghi , & delle  cuci , 8C 
altre  cofe , che  nelle  Tauole  fi  uoghon  porre.  Onde  Commentari)  faranno  in  quello  no- 
tarne tutto  il  f. condo  libro , fino  a quid  tutto  il  ferriolo, nc'  quali  fi  ueggono  ordinatameli 
te,&  in  tauole  notati  i nomi  de'luoghi  come  è gii  detto.  Auuetiendo.che  ti  ramai  i Greci, 
& Tauole  noi  polliamo  chiamar  cofi  quelle  cali  coi  nomi  foli  lenza  ildifegno,  come  quel 
le  col  disegno,  ma  aara/^a^a'r  dice  quali  lempreTolomeo  quella  col  dilègno.  Ondemol 
te  tauole , o Cataloghi  de'  nomi  foli,  fi  dicono  da  Tolomeo  Commentario  Compoficiuni 
& da  quelli  fi  uengon  pofciafabricindo  le  deliri  ittioni  o tauole  con  dilegno.  Pei  rioche  co 
me  haucremo  fatta  la  balla  tonda,  o il  quadro  della  tauola  uniuerfale.o  pai  titolare,  che 
uogliamofure  in  difrgno,£c  doppo  tiraci  i paralleli,  deimeridiani , come  hanno  a Ilare, 
noi  ricortiamo  a i Commentarli,  & trouiamo  quel  luogo,  che  uogliamo  collocare  o limar 
nella  detta  balla,  o tauola , & crouatn  in  efli  la  larghezza , & la  lunghezza,  di  quanti  gradi 
fieno , habbiamo  puntalmenteil  luogo  ouefituar lo,  & coli  li  uicn  facendo  di  tutti  quei  tao 
ehi , che  uogliaino  fituare , o che  la  balla  o tauola  fon  capaci  a riccuere . Ma  perche  di  que 
fio  modo  di  fabricar  le  tauole, o balle,fi  ha  da  ragionar  diltefamente  da  me  nel  fin  di  queito 
uotamr,finird  di  dire  per  l'intendimento  di  queito  Capitolo, come  Tolumeo,non  uolendo 
(tenderli  a piu  cofe  in  particolare,  nelle  quali  Marino  hauefie  prefo  errore,  u iène  a dire  in 
nniuerfale,  che  meco  quello,  che  elfo  Marino  banca  gii  (ciittudi  Geografia,  era  di  niuna 
utilità  a gli  ItuJiofì . Pcrcioche  hauea  fatti  tai  Commentari)  o libri  fuoi,  non  in  un  foto  uo 
lume, ma  in  molti.  Ec  in  unotrattaua  de’  paralleli , o delle  lunghezze  de’  luoghi  , & nel» 
l’altro  delle  larghezze. Onde  a chi  uoleua  ualerfene  per  hauei’inheme  l'una  & l’altra  di  dee 
cedue  fpctie,o  forti  di  cole,  cioè  la  lunghezza,  & la  largì  czza,  conucniua  tener  femprcin 
mano  Si  riuolgere  tutti  i Commentari) o libri  ch'egli  hauefie  fatti . Ma  perche  qui  haureb 
bc  qualcuno  potuto  dite  a Tolomeo,  che  citando  dunquecofi,  com’egli  affetmaua,  fi  fa  ria 
potuto  oda  lui  oda  altri  ridur  tutta  quell’opera  di  Marino  da  molti  libri  in  un  foto,  uenen- 
do  congiungenJo  di  luogo  in  luogo  le  I irghezze  con  le  lunghezze, il  che  farebbe  fiata  ope 
racione  piti  di  qualche  fatica,  che  di  molto  ingcgno,o  di  molta  dottrina,!  olomeo  che  s'ha 
uea  già  pollo  in  animo  d’annullar’in  tutto  la  gloria  di  Marino  in  quella  profefiione,  & ac- 
quetarne egli  il  principatOjCome  tallenti  inamente  ha  farro, per  quanto  comportarono  quei 
tempi  fuoi,  mene  con  molta  deltrezza  a gettar  a terra  tal  rarira  opinione , che  in  chi  li  uo 
glia  potè  Ita  nafeere  . fcc  dice,  chetai  libri  di  Mirino  non  follmente  fono  cofidifutili  per 
«(Tei  in  efiì  fparlamer.ee  ferine  le  lunghezze  & le  larghezze  de*  luoghi , ma  ancora  perche 
oltre  a tanti  errori , che  in  uniuerfale  8 1 in  particolare  ne  ha  inoltrati  ne  gli  altri  Capitoli 
precedenti , & infiniti , che  nel  principio  di  queito  ha  inoltrato  di  I afe  urne  indietro,  tono 
tai  Commentariidi  Marino  difettofi  nelle  defenteioni de* luoghi  fra  terra  ferma , in  quan- 
to al  fico  & alla  difpofiuonc , che  hanno  o fra  loro  l'uno  al/aìtio , o con  le  certe  & luoghi 
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•icim  al  mare.Pertiodieqiieae  fole  uicine  al  mare  in  quei  Commentari)  fitrouauano  ferie 

no  pr erto  all’altro* ' sf  • f.1,endo  <«,1,fl,rn°  «I  6‘fo  per  ell'er  tai  luoghi  maritimi  ordinati  l'u 
fé  non  for  fè  a Krfl’  e?*T<i‘*aC  ,m(P®,bblle> cl,e  cominciando  da  un  capo  li  pofla  in  effi 

tela  O ’ ud,t?  * fi'con'ufio,,e  • chl  d’uno  o auzo  cerchio  di  fca- 

to  a,  odi  botte,  o fopra  d una  ftretia  riga,  o nelle  etticmiti  d’un  taglierei  d’una  r suolarne 

CO  Ce  nCnd°  ì°  fetìna"do  a!cu?e  Cofe  » £he  comincia  «do  da  un  capo  co/i  nello  fcnuerlt, 
come  nel  leggerle  non  potrebbe  fa  rui  alcuna  confuliot.d'o.dine,che  non  li  haucflV.o  IrgeJ 
lei  un  doppol  altro.  Ma  nello  Ipacioampillimo  della  Terra  l'ernia, cuci  luoghi  & lecite* 

*Z fpa'r<!  » & ,uuarc  confufauiCiite  qua  & la  , non  li  poli'.  ,o  uemr  notando , o ricono- 
feendo  ordinatamente  per  le  rtclfe , fc  nc  . detti  Commentari,  per  u.c  matematiche  non  li 
hanno  gmftamentc poih  . Il  die  non  etfendu  fatto  in  quei  di  Marino , uicne  Tolomeo  a la 
iciar  nella  mence  de  IcttorijOb1*  l ...»  j r - 
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l ■ • • J,chc  elio  Tolomeo  hiuendo  in  quello  fuo  uolunic  ridotti  ,o  fa- 

di  <romme)ncar,l ordinataiiiente  , coli  de  lunghi  Mediterranei , come  de’  Marnimi  . 
emendaci  tutti  gli  errori  commetti  Ja  Marmo  , & ag-iuntout  tutto  quello , m che  Manno 
hauea  mancato,  cofi  nei  luoghi,  come  nel  modo  disarmar  le  defcritcìomoTauole  indi- 

p'j" 


Della  faciliti  della  noftra  narratione  per  far  ladeferittione 
del  mondo.  Cap.  XIX. 

A onde  noi , battendoci  prefa  doppia  fatica , l'urta  di  feruar  la 
[intenda , & la  mente  di  Marino  in  tutto  quel  libro  ,fuor  che  in 
alcune  cofe,  che  fi  fono  da  noi  in  qualche  modo  emendate  ,f  altra  , 
di  far  che  quelle  cofe , che  egli  ha  fcritte  ofeuramente , per  litio- 
...  . c-rr  rie  0 ”*rr*"°”i  moderne  , & per  l'ordine  delle  Tauole  pi « 

l‘SL,L  trir^  p,U. conueneuolm'”1'  fi*  Hibile , procureremo 
pai  mente  la  facilità  del  mode  ; & in  tutte  le  prouincie  mettendo  le  deferittioni  lo 

ro  particolari  ,&quai  fai  habbiano  fecondo  la  lunghetta  & larghezza , & Ca- 
buo , & la  di  fra  fittone , che  fra  e fri  hanno  i luoghi  piu  notabili , &le  città  piu 
chiare , i fiumi,  i golfi , , monti , & t altre  cofe , che  poffono  cader  nella  Tamia  o 
dcfcnttione  del  mondo  ,con  le  fornii , o diligenti , & minutamente  mifarate  lon- 
tanante de  luoghi , cioè  quante  parti , o quanti  gradi , di  quelli , de’  quali  il  mav- 
gtor  cerchio  ha  trecento  feffanta  , ften  lontani , perla  lunghezza  & per  la  larther 
Za  cioè , per  la  lunghezza  quanti  gradi  nell’ tquinottiale , il  meridiano  , che  per 
quel  luogo  è defcritto  ,fia  lontano  da  quello , che  finifee  le  fremo  termine  occtden 

ar  i l^he^aju*nti  ff*ài  nel  meridiano  il  parallelo , che  per  quel 

mede  fimo  luogo  è de  firmo  ,fia  lontano  dall’ Equinottialc_j . Tercioche  in  quello 
modo  potremo  fubito  conofcere  il  fitto  di  ciafcuna  parte , & con  la  diligenza  de ’ 

luoghi  particolari  barn  la  difrofitione  delle, fiefie  prouincie  fra  loro,  & contai- 
$0  li  mondo  • 


t 
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NEl  li  precedente  annotation  mia  nel  xt  tu.  Capitolo  fi  u iene  ad  efler  detto  tot 
to  quello , che  Tolomeo  (leflb  foggiungequi  ora  d’hauer  fatto  di  meglio  che  Ma- 
rino nel  prefente  uolume  Tuo . Et  quando  ancora  nel  fine  di  quello  uolume  fi  finiti 
di  (piegare  il  modo  , coli  d’intender  le  tauole,&  quelli  libri  di  Tolomeo, come  di  fabricar 
Tene  ciafcuuo  delle  nuoce  a talento  filo , fi  uerrà  a replicar  di  nuouo , o a far  chiarisfimo  tue 
co  quello,  che  qui  Tolomeo  narra  d’hauer  feruaco  in  tal  narrai  ione , o deferittion  fiia  del 
mondo . Olirà  che  le  parole  llelfe  di  quello  Capitolo  fi  fanno  Ièna’ altro  aiuto  pienamente 
intendere.  Et  perdio  ricorderò  follmente,  che  quello,  che  da'  Latini , moderni  però, 
& da’ no  (Iti  in  quella  profrsfione  di  Cofmographia  »*c  batiezato  grado,  da  i Greci  fi  dice 
paif*  ,cioi  parte.  Et  perche  tal  uoce  parte,  può  efler  generale  ccommuneamolti  ,cioèt 
che  poflon’efler  parti  maggiori,  & minori  ,&  di  quali  infinite  quantità,  per  quello  Tolo- 
meo in  quello  luogo  , & in  m^lt’alcri , oue  palladi  tai  gradi  geografici  ,fuole  (pecificarli, 
con  aggiungerui , fi»,  t'jìr  Sfi'ytfoi  ki/kXm  Tftowsimt  f/amrru , cioè , delle  quai  parti  il  mag 

(jior  circolo  del  ciclo  è diuilo  in  $6o.  hauendo  i Matematici  diuifo  cucco  il  maggior  circo- 
o del  cielo , cioè  l'Equ  inortiale  o il  Meridiano  in  j6o.  parti  equali , & quelle  fon  quelle  » 
che  gii  ho  detto , che  i piu  moderni  han  chiamati  gradi . Onde  tanto  c dire  in  quelli  pro- 
pofitix.  o xr.  o quant'altri  gradi  uogliamo , quanto  dirx.o  xv.  o altre  tai  parti  delle  j6o. 
me  i quali  tutta  la  maggior  larghezza , & lunghezza  del  cielo  è Hata  diuifa  da’  Matematici. 

Della  fconueneuole  o falla  mifura  della  Tauola  di  Geografìa, 
facca  da  Marino . C a p.  X X. 

'V  N O & Coltro  de  i ietti  due  modi  di  far' il  difegno  del  moni è 
ha  qualche  cofe  feparata , & particolare , o fua  propria . Ter - 
cloc^e  ^uc^a  dejcrittione , che  fi  forma  rotonda , o sferica , ha  in 
H fe fteJfa  Informa  o la fomigltanga  della  terra  , &per  quello  non 

ha  bifogno  d' alcuno  artificio . Ma  tuttauia  ella  non  e comoda  in 
grande^*  da  poter’ in  effa  notar  fi  molti  luoghi , che  neceffariamente  ui  fi  debbon 
porre ; nè  colui,  che  lauuol  uedere , può  accomodarla  uiftaa  rimirar  tuttala 
figura  in  un  tratto , & unitamente , ma  conuicn  riuolgere  o l'una  o Coltra,  cioè  o 
la  sfera , ola  uiHa , per  uedeme  tutto  il  difegno . Là  oue  quella  , che  fi  fu  in  pia- 
no , è del  tutto  libera  da  ciafcheduno  di  tai  bifogni . Ma  ben  ella  all'incontro  riccr 
ca  un  modo  da  poter  rapprefentare  la  fimighanga  della  forma  sferica , per  fare  , 
che  quanto  piu  è poffibile  le  diflange  de' luoghi , che  ui  s'hanno  a mettere,  habbian 
giufla  vii  fura  & proportionc  , & fieno  in  tal  piana  fuperficie  conformi  al  ne- 
ro. Laqual  cofa  Marmo  affamando  effere  feienga  di  molta  importanga,  &• 
riprendendo  uniucrfalmente tutti i modi  delle  deferittioni  in  piano,  ft  uede  tut- 
tauia , che  egli  ha  tenuto  un  modo , il  quale  grandemente  manca  nel  far  giufle  le 
Untati  angeli . Ttrcioihe  tutte  le  lince  ,lc  quali  hanno  "da  rapprefentare  i circo- 
li , parai!  M , & meridiani , egli  ha  fatte  dritte;  &•  fimihncnte  quelle  de' meridie 
ni  ha  polle  parallele  fra  loro . Et  fellamente  ha  ferbato  il  par  alle  lo  per  l{odi  prò 

portionato  & commifurato  al  meridiano , fecondo  la  ftjquiquarta  prcportione 
r * delle 
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delle  fimili  circonferenze,  del  maggior  circolo  nella  sfera  al  parallelo,  che  e lontana 
dati  Equinoziale  36.  gradi.  Ma  degli  altri  non  moUra  poi  d' batter  tenuta  utru 
na  cura,  nè  per  la  fimmetria , ne  per  il  difegno  di  forma  sferica.  Veniocbe  primie 
ramentc  pofta  la  uiiìa  al  meno  del  quadrante  boreale , nel  qual  quadrante,  0 nella 
qual  quarta  parte  della  sfera  fi  mette  0 defcriuc  la  maggior  parte  della  Urrà  abita 
bile,  i meridiani  pojfono  rapprefentar  forma  0 fimighanza  di  dritte  linee , quando 
dal  portar  fi  la  sfera  attorno  ciafcuno  d'effi  meridiani  fi  mette  contrario,o  dirimpct 
to  alla  uifia  nofìra,&  il  fuo  piano  uiene  a cader  per  la  cima  di  ejfa  uifla,Ma  non  pe 
rò  coli  parimente  auiene  de  i paralleli.  Terciocbe  il  polo  boreale  fi  uiene  a contra- 
porre alla  uifta,cr  le  parti, 0 pCTft}  de'circoli  paralleli, paiono  mani  fellamente, che 
riuolgano  il  conuejfo,  0 il  colmo  lorouerfo  Meteo  giorno.  Et  oltre  a iiò,effen  io,  che 
fecondo  la  uerità,&  fecondo  l'imaginatione,eJfi  meridiani  interchiudono  & occupa 
no  circonferenze  fimili,  ma  inequali  in  quei  paralleli,  che  fono  diuerfi  di  grande^ 
%a,&  fempre  maggiori  quellc,cbe  slT Equinoziale  fon  piu  mine,  Marino  tuttauia 
le  fu  tutte  uguali,  fendendo  piu  del  nero  le  difian^e  de' climi  i quali  fono  piu  borea 
li  che  il  parallelo, che  pafia  per  I{odi,&  alTinccntro  accorciando,  0 r intìngendo  fo 
uercbiamentc  quelle  de  piu  ausali,  in  modo,  che  elle  non  fi  conuengono  ancora,  0 
non  corrifpondono,alla  mifura  degli  ftadij,  0 delle  miglia,  che  ne  mette  egli  flejfo , 
mancando  fieramente  quelle  fotto  l' Equinoziale  della  quinta  lor  parte , quanto  il 
parallelo  per  [{odi  manca  dallo  fieffo  Equinoziale. . Et  accrefcendo  quelle  di- 
flange , che  fono  fitto  il  parallelo  per  Tile  quattro  quinte  di  tutta  la  quantità  0 mi 
fura  loro , quanto  il  parallelo , che  è per  {{odi , auanga  quello , che  è per  Tile_j. 
Terciocbe  il  parallelo , che  fi  ferine  per  [{odi , £r  è lontano  dall’ Equinoziale  tre» 
tafei gradi , contiene  nouantatre  gradi  0 parti  di  quelle , delle  quali  l' Equinozia- 
le e'I meridiano  contengono  1 15.  ér  quello , che  dall' Equinoziale  è lontano  fiffan 
taire  gradi , & è defcritto  per  Tile , ne  contiene  cinquantaiue^f . 

0 T M.  T 1 0 H J. 

Essendosi  concordeuslmcnte  di  tutti  i migliori  Fìlofofi  Se  Matematici  con  mol 
te  ficuridime  ragioni  conofciuco  & dimostrato  , come  queito  compofto  della  terra, 

& dell’acqua , afl'egnato  per  l’abitatione  de  gli  huominr  & delle  fiere,  e di  forma  sfe- 
rica,non  c alcun  dubbio, che  per  uulcrlo  rapprefentare  in  difegno,  conuenga  farlo  parimen 
te  in  un  corpo  di  formasferica  Al  quale  molto  acconciamente  fi  può  imaginare  il  ciclo, 
ltar  (òpra  punralmence , come  inrorno  a noi , & a tutta  quefta  inferior  fabrica  lo  ueggiamo 
& riconofcerui,  denotami  le mifure , le proportioni,  i circoli ,i  poli,  i progredì  del  Sole, 

& tutte  falere  cofe,chr  il  cielocidimoftra  , Oc  adopra  per  illultrarla  , tìi  per  goucinarla  . 
Ma  in  quefta  rapptefentacione  di  tal  mafia  della  terra  abitabile  in  forma  rotonda  o sferica, 
Tolomeo  inqucfto  Capitolo  nota  due  imperfettioni,  o incommoditi.  L'una.che  una  balla 
o un  globo  non  fi  può  far  tanto  grande  , che  in  elio  fi  pollano  notare,  o regnare,  & fenuer 
molte  cirri , o molti  luoghi , come  conuerrebbe . L’alira.che  nel  uoler  noi  leggere  o rimi- 
rar’il  (ito  del  mondo, & i luoghi  notati  in  tal  globo,  non  polliamo  farlo .fenzauenir  ino» 
•tendo  & girando  attorno  lauitta , o la  balla  ltefla;  efiendo  cofa  certi  dima  , che  non  fola» 
mente  de  1 corpi  sferici , ma  ancora  d’ogn’ altra  forma  (non  potendo  eflercorpo  , che  non 
habbia  lunghezza  , larghezza  , & profondici , & confcgucntcmcnte  piu  d’una  fupertìcie) 
l’occhio  non  può  uedcrc , o comprendete  tutto  in  una  rimirata,  fenza  riuolgere  o fe  dello, 

H o’I 
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• I corpo . Bc  per  quelle  due  incom  tdlti  pare  che  To  torneo  laudatile  piu  il  modo  di  far  tal 
dileguo  odefcritcione  del  mondo  ia  pi  no  , che  firn  quelle , che  oggi  noi  chiamiamo  Cai» 
re,o  Mappamondi,  o Appamondi  .come  in  un  Tuo  gratiofo  Sonetto  gli  chiama  il  Burchiel 
lo.  Ma  perche  effondo  la  Terra  sferica,  come  c detto,  il  uolerla  rapprefentare  in  fuperft* 
eie  piana  , non  può  contener  la  perfettion  Tua , Tolomeo  qui  riprende  Marino,  che  ciò  fa- 
cete coli  alla  grolTa,  tirando  coli  dritti  i meridiani , come  i paralleli,  fonz'alcuno  artificio, 
& doppo  l’hauerc  in  quello  Capitolo  aflegnato  il  modo,  & le  ragioni  di  tal’errordi  Mari- 
no, li  uirn  preparando  a quello,  che  uuol  (aggiungere  ne  i Capitoli , che  feguono , cioè 
d'in  legnare  il  modo,  & la  ragion  uera  da  far  tail  dite  gno,  o deferiti  ione  del  mondo  in  pia- 
no , che  habbia  la  Tua  giulia  & uera  propulsione  alla  forma  sferica , che  ella  li  uede  hauer* 
in  effetro . 

O * a , inquanto  alk'imperfertioni  ,o  incomodai,  che  Tolomeo  nota  nelle  balle,  o ne 
i globi , io  ho  da  mettere  in  conlideratiooe  a i begli  ingegni , che  quantunque  firn  uere  le 
due  qualità , che  egli  fcriue , tutrauia  elle  non  li  debbono  pei ù chiamare  imperfettioni,o  in 
comoditi  tali,  che  per  effe  fcn’habbia  da  tener  migliore  il  modo  di  farlein  piano.  Perciò 
che  è ben  uero , che  primieramente  una  balla  o un  globo  non  li  può  far  tanto  grande,  che 
inelTofi  pollano  fcriuere,o  notare  i nomi  di  tutte,  o della  maggior  parte  delle  città  del 
mondo,  ma  non  potendoli  ciò  far’in  quelli,  non  c però  che  pofla  farli  meglio  in  piano 
con  carta,  o con  tela  ,o  con  tauola,o  altra  cofa  tale.  Petcioche  fe  uorremo  farlo  in  car* 
ta  (che  in  efTetco  c la  piu  comoda)  oltre  che  conuerri , per  mediocre  che  li  faccia , farla  di 
cantifogli , o pezzi  inficine, che  lari  un’intrico  infinito, non  li  fari  però  tanto  grande, 
che  non  fi  polla  fare  acconciamente  una  balla  , che  l’auanzi  molto  di  (patio , & che  pofla 
riceuer  molto  piu  luoghi , o nomi , che  quella  in  piano , effondo  colà  notisfima  anco  a chi 
non  ha  fondamento  alcuno  di  Matematica , che  la  forma  sferica , è piu  capace  d’ogni  altra 
forma.  Et  fe  fi  ueggono  «immunemente  Mappamondi  di  grandezza  di  due,  o tre,  o an- 
cor quattro  bracia  per  lungo  o per  largo, che  (uno  pochiifimi,&  molto  fconci , li  ueggono 
ancor  globi  o balle,  che  l’auanzano  non  poco  in  capaciti  di  fpatio  neU’cfler  loro,  bt  fe 
poi  particolarmente  alcuni  Principi,  o qualc’altri,ne  tengono  qualche  Carta,  o cela , o ta- 
uola  notabilmente  grande,  come  è per  uno  eflempic  quello , che  fece  far  Papa  Paolo  foco» 
do  nel  Palazzo  di  San  Marco  in  Roma , fi  ueggono  ancora  & a Principi  & a perlbne  parti- 
colari alcune  balle  di  grandezza,  che  auanzan  di  capaciti  molto  tutti  quegli  in  piano,ch’i» 
finqum’habbiaueduii,  o udito  dire.  Inquanto  poi  al  tenerli  in  cafa,  al  portarli  attorno, 
al  durai  e,  & all’altre  colè  fi  fatte,  chi  ben  confiderà  troueri  ,cheniuna  comoditi  maggio 
re  , ma  ben  forte  per  contrario  fi  ha  in  quegli  in  piano,  che  in  quegli  in  globo  Bc  uenend» 
all’altra  incomoditi  , che  Tolomeo  tafla  nelle  balle,  dico,  che  per  certo  a parer  mio  lì  po 
tea  far  di  meno  di  porla  in  conto.  Percioche  qual  perfbnadi  tutta  poltroneria,  non  che  di 
fludij , feri  quella  cofiuezzofa  de  Tuoi  occhi , o delle  Tue  mani,  che  tenga  per  incomoditi 
fi  grande  il  girar  leggiermente  l’occhio,  ola  balla  faciliflimamcnce  conia  mano  per  ue- 
derla  tutta  , fe  ben’eila  folle  tanto  grande,  che  diece  huomini  nonlabbracciaflero?  llcht 
quando  folle,  conuerrebbe  che  per  hauerla  in  piano  fi  facefle  un  Mappamondo  coli  lungo, 
che  per  uoh rio  ueder  parimente  cucco  , conuemfle  muouerenon  folamente  l’occhio,  mai 
piedi , 1 : gambe , & tutta  la  perfona  intera  . Et  chi  tiene  per  tanta  incomoditi  , o tanta  fa- 
tica il  riuolgere  l’occhio  coli  poco  attorno  per  rimirar  qualche  parte  d'un  globo,  o {ema- 
ni per  riuolgerlo,  come  ilaii  egli  laido  nel  legger  qual  li  uoglia  libro , alla  fatica  di  uolger 
coli  fpcflb  l’occhio  dall’una  riga,  & da  una  facciata,  all’altra  leggendo  ,&  poi  diuoltarco* 
li  fpeflo  carta  , che -molte  uolte  perla  fottilezzt  loro  fono  attaccare  infieme,&  conuiene 
(tentar  non  poco  per  dillaccarle , o per  non  far’errore  nel  uolrarne  due , o tre  per  una  f Et 
per  non  ci  andar  molto  portando  in  lungo  in  cofa  li  chiara  , conchiuderemo , che  non  bia» 
fatando  punto , anzi  molto  lodandoli  modo  in  piano , fia  tuttauia  molto  piu  proprio,  piu 
sugo  piu  utile  , & ancor  piu  comodo  quello  in  globo  o sfera . Nel  quale  ancora  (uno  mol- 
titlime  uie  da  (cruirfi  in  quali  infinite  altre  belle  cofe,oltre  alla  principale  diuederlafitua» 
(ione,  & le  miliire  della  terra.  Di  che  quel  nobilitino  ingegno  Gemma  Frifio  ha  dato  fu» 

. ri  un  pieno  uolume , fotto  quello  Hello  titolo , cioè  deVsv  Globi,  oltre  a molte  altre, 
che  qui  & li  ac  fcriuon  moki,  Sl  molte , che  fe  ae  fanno  da  chi  fi  diletta  di  quella  profeft 

itone» 
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Kone,&  io  forfè  o in  quello  Afflo  uolume , o alcroue  ne  fermerò  alcnne  da  ron  effer  Te  non 
care  a gli  ltu  Jioli . V w a co  fa  mi  marauiglio  , che  Tolomeo  non  ha  toccan  in  quella 
differenza  fra  la  defcrittione  piana,  & la  sferica  , la  quale  è però  di  molta  impoi  tanza  , ic 
laqual  li  potrebbe  per  aueirrura credere, che  folle  principal  cagione  a penfare  & ritrouar'il 
modo  di  farle  in  piano.  Et  quelta  è , che  noi  Tappiamo  certo  , che  per  quanto  li  uoglia  gran 
de  che  porcile  farli  una  balla,  da  (oggiacere  alla  uilta  d'un'huomo,o  fedente,  o in  piede, non 
Taria  peiò  ella  capace  d'un  rnillelimo  della  millelima  parte,  non  che  di  tutte  le  città  & luo- 
ghi di  tutto  il  mondo  . Il  che  parimente  aucnendode  i Mappamondi  in  piano,  fe  nec  fat- 
to, che  nelle  balle,  o in  tal  Mappamondi  unmerfali  li  fcriuanofolamente  le  Prouincir.  con 
.qualche rara  circi  principale  , & mari.  & fiumi  per hauer'ona forma  del  (ito  della  difpofi- 
tionedicuctoil  mondo, &:  fi  facciano  poi  delle  Tauole  particolari  delle  Piouincic,fi  come 
della  Spagna , della  Francia , dell’Inghilterra,  dellTtalia,  & delfaltre.  Lcquai  Carte, o Ta 
noie  particolari,  non  fi  polTono  far*  ancor  tanto  grandi , che  fico  capaci  di  tutti  i luoghi  di 
taiProuincie.  Onde  lì  fanno  in  pezzi  ancor’cflir, fi  come  dell'Italia  habbiamo  carte  par- 
ticolari del  Piemonre  , della  T ofeana  , del  Regno  d i Napoli . & d'altre,  & ancor  quelle  per 
hauerle  compite  lì  douerebbono  diuidere  nelle  parti  loro.  Sì  come  di  Tofcana  far’una  del 
Senefe,  l'altra  del  Fiorentino,  falere  del  Patrimonio ,& coli  deU'altrc.  Et  indi  uien  poi 
la  Corogralia  uera , cioè  la  defcrittione  delle  città , oue  li  può  fare  il  difegno  d’elle  intero, 
& non  per  punti,  o fegneni.o  linee,  come  nelle  Tauole,  & fcriueine  le  qualità  loro , come 
nei  primo  Capitolo  d i quello  libro  s’è  diuifato  da  Tolomeo , & da  me  difeorfoui  piu  difle- 
famente  nelle  fue  annocationi . Quelle  Tauole  adunque  particolari  delle  Proumcienon  fi 
pollono  fare  in  globi  o balle , ma  conuien'à  forza  farle  iu  piano.  Percioche  clfendo  tutta 
la  Terra  di  forma  sferica  , come  è detto , qual  fi  uoglia  particolar  Frouincia  uieuc  ad  clfer 
coli  minima  fettione  o pernione  di  elfo  corpo  sferico,  che  la  Tua  rotondezza  lia  tanto  po- 
ca,che  fiaquafiinfenfibile.  Laonde  chi  uolelfeunatal  Prouinciafar  foptad'una  balla, 
(terrebbe  a non  poterli  ualerdi  tutto  lo  fpatio  della  fu  perfine  d teda  balla , ma  d'una  fola 
poruoofua.cioedi  tanti  gradi  in  ella  balla  legnati,  quanti  quella  poca  Prouincia  ne  oc* 
cupide  in  lungo  & in  largo,  & tutto  il  rimanente  della  balla  rcllalfe  uano  Et  però  conuien 
fari  le  in  piano , come  c detto , & per  dare  a i paralleli  & meridiani  Tuoi  quella  poca  forma 
rotonda , che  lor  fi  conuiene , ferue  a baRanza  il  modo,  che  in  quelti  Capitoli  uien  mette  n 
do  Tolomeo  per  la  defcrittion  generale  in  piano  . 

Htui  ibi  anco  per  aucntura  qui  Tolomeo  in  quello  propofito  delle  comoditi  & 
incomodità  fra  quelli  due  modi  di  farle  in  piano  , o inglobo,  detto  alcuna  cofa  della  mag- 
gior facilità  , che  ha  quello  piano  nello  llamparfi,  fc  anici  tempi  fi  fodero  trouate  le  (lana 
pe . Percioche  in  effetto  quelle  in  piano  fi  poflono  con  molto  maggior  faciliti  & in  moU 
Co  maggior  copia  Itampare  coli  in  legno, come  in  rame,  che  non  pouono  quelle  in  tondo  . 
Anzi  cotai  balle  fino  a non  molti  anni  a dietro  . non  li  fapeano  in  alcun  modo  fare  a Ram- 
pa, ma  fi  ueniuan  facendo  tutte  con  la  penna  ,o  col  pennello,  fcriuendo  & legnando  i luo- 
ghi fopra  d'efla  balla , nel  modo , che  Tolomeo  infegnerà  poco  Haute  nel  (cguente  Capir. 
Hanno  poi  gl'ingegni  fublimi  ritrouato  il  modo  di  Rampare  ancor  quefie  in  globo  giultif- 
fimamence,&  collocarle  poi  marauigltofamente  (opra  il  Tuo  corpo  sferico,  nel  modo,che 
io  nel  fine  di  qucRo  uolume  ne  menerò , coli  di  far  la  balla  tonda  & giulta , come  di  hauer 
la  indura  di  far  la  fiia  coperta  in  piano  co  i luoghi  legnati  & ferini  da  porcili  Rampare.&  in 
Collarui  fopra  , con  tutte  l'altre  cofc  , che  ui  conuengono  . Ma  i tuttauia  quello  modo  di 
farle  Rampate , di  maggior  fatica,  & da  hauerne  minor  numero , che  di  quelle  in  piano, con 
nenendofi  a tutte  fare  il  Tuo  corpo  fono,  da  collocarle.  II  che  a quelle  in  piano  non  accade, 
baRandod'mcollarle  fopra  d'una  tela,  o inchiodai  le,  o in  qual  li  uoglia  altro  mododiRen 
derle  fopra  d'una  tauola,  o d’un  muro , o lafciarle  cofi  in  femplice  carta.  Oltre  all' altra  co- 
modici di  farli  in  libro , che  quelle  in  globo  o sfera  non  fi  può  fare. 
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Quai  cofe  conuenga  oflcruarc  nel  far  la  deferittione  im 
piano . C a P.  X X I. 

jL  onde  farà  ben  fatto  per  le  cagioni , che  già  fon  dette,  di  tener 
modo , che  quelle  linee , lequai  fi  mettono  in  luogo  di  Meridiani , 
fi  faccian  dritte , & quelle  de’  TaraUeli , in  poriioni  di  circoli , 
J deferitti  intorno  ad  un  centro  mede  fimo , dal  quale  fi  baueranno 
«*/»  tirar  le  linee  diritte , per  il  fottopoflo  polo  boreale , acciocbc  fo- 
pr’ogn'altra  cofa  fi  ferui  la  fomiglianga  con  forme  alla  difiofitionc  & forma  dell* 
Superficie  sferica , reftando  però  i Meridiani  fenfa  piegar  fi  a i Varalleli , ma  uen 
gan  tutti  a cadere  o unir  fi  infieme  a quel  polo  commutici . Ma  perche  non  e pof- 
fibile , che  tutti  i TaraUeli  ferbino  la  proportione  sferica , batterà , che  queflo  fi 
ofierui  in  queUo , che  pafia  per  Tile  ,&  neU' Equinoziale , accioche  fieno  commi- 
furati  , & conformi , o corrijpondenti  a i ucri  quei  lati , che  abbracciano  la  lar - 
gliela  fecondo  noi . Et  queUo  poi , che  fi  ha  da  fcriuere  per  H odi , nel  quale  fi 
fon  fatte  molte  inquifitioni  deUe  lontanante  per  la  lunghetta , fi  diutda  fecondo 
la  proportione  , che  ha  col  Meridiano , fi  come  Marino  ha  fatto,  cioè  a proportio- 
ne qua  fi  fefquiquarta  delle  filmili  circonferenze , accioche  la  lunghetta  piu  nota 
della  Terra  fi  conuenga  aUafua  larghetta  . il  qual  modo  s'infcgnerà  poi  da  noi , 
& prima  dimoftreremo  in  che  modo  fi  conuenga  far  la  deferittione  del  mondo  in 
forma  rotonda  o sferica . 
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QViilo,  che  in  quello  Capitoletto  potefle  forfè  eflere  in  qualche  parte  noa 
ben'mtefp  dal  principianti  di  quella  profeslìonc , lì  fari  chiarisfìm»  nell’ultimo 
Capitolo , come  qui  nel  (ine  di  quello  Tolomeo  promette  di  uoler  moftrate  . 

„ Et  quello  poi  * che  fi  ha  da  fcriuere  per  Rodi,  nel  quale  fi  fon  fatte  molte  inquifitio- 
ni, o inuelligationi  delle  lontananze  &c.  Quello  medefimo  quali  puntalmente  Tolomeo 
fleflò  replica  nel  (mimo  libro  di  quello  uolume  al  v.  Capitolo  parlando  pur  del  parallela 
per  Rodi . t’ari  r»  J'txris  l ‘iiu  . if  yqitxs irai  gfu/urpmt . 

iti  >•  «r  im  c>  • , 

Come  fi  conuenga  far  la  deferittion  del  mondo  in  forma  ro-  . 
tonda, o sferica.  C a p.  XXII. 

TANTO  dunque  primieramente  fi  debbia  far  grande  il  corpo 
| della  sfera  o balla , farà  nelgiudicio  di  colui , che  f ha  da  fare, 
fecondo  la  moltitudine  delle  cofe , che  ni  fi  baueranno  da  colloca- 
re , & accioche  ella  fi*  falda  & bella . Terciocbe  quanto  piu 

farà  grande , tanto  le  cofe , che  ui  fi  fermeranno , faranno  piu 

fchiette , & chiare. -J  • Ora , quantunque  grande  che  ella  fi  faccia , noi , pren- 
dendo diligentemente  i fuoi  polirti  accomoderemo  un  metp  circolo , llquale  fiapo - 
J " chùfiaa 
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chipimo  lontano  dalla  fuperficie  d'efia  balla , & folamente  tanto , che  nel  girar/i 
t attorno,  non  la  tocchi , & non  la  confanti  ;■  Et  tal  mbzp  cerchio  filàccia  fittile  ac 
cioche  non  ueuga  a coprire  ■&  occupar. molti  luoghi, di  quelli, che  nella  sfera  faran 
no  ferini . Et  babbia  un  de  lati  dille fo  giuBamente  per  quei  punti , per  li  quali 
pajfano  i poli,  accioclie  per  ejjo  noi  pofiiamo  fegnare  i meridiani . llqual  lato,o  la 
qual  faccia  del  megò  cerchio  diuidendofi  da  mi  i«  r 8 b.  parti,  ùi  noteremo  o fcri- 
ueremo  i numeri,  incominciando  da  quella  metà  > la  quale  haurà  da  fare  uerfo , o 
appreso  Ì Equinottiale^a . Et  ftmilmcnte  difegnando  i tquinottialc , diuidcremo 
ài  fuo  femicircolo  in  altrettante  1 80.  parti  uguali , lequàli  ancora  noteremo  o fai 
'ueremo  co  i lor  numeri,  incominciando  da  quel  termine , per  il  quale  noi  deferiue- 
remo  il  piu  occidentale  meridiano . Et  cofi  uerremo  poi  nel  corpo  della  balla  o sfe 
raferiuendo , o (egnando  i luoghi , prendendo  la  lunghezza , & laldrghó^t  da 
i libri  o Commentarti,  oue  fono  notati  a luogo  per  luogo , & dalle  dini/ioni  ic’fe - 
micirccli , co/i  dell’ Equinotliale , copie  del  meridiano  mobilc-J . llqual  Meridia- 
no noi  porteremo  alla  parte  notata  o fognata  co  i numeri  della  lunghetta,  cioè  al- 
la pontone  , o parte  dell'  Equinottiale , oue  b notato  il  numero  di  tal  Imgbttoga . 
Et  la  lontanarne  della  largherà  dall' Equinottiale  fi  prenderà  dalla  legatura,  o di 
uifione  de’  numeri , che  è notata  nel  Meridiano  . Et  cofi  noteremo , o feriueremo 
il  nome  del  luogo , che  noi  uogliamo , fecondo  il  numero , che  clhaueranno  moflra 
to  i libri  o i Commentarli , nel  mede  fimo  modo , che  fi  notano  le  j ielle  nella  sfera 
follia . Et  potranno  cofi  parimente  deferiuerfi  i meridiani  per  quanti  gradi , che 
noi  uorremo  ,■  ufando  per  riga  da  tirarli  dritti , ima  parte , o una  faccia , & un 
lato  di  ejfo  me^n  circolo . Et  i paralleli  noi  potremo  fcriuere  o fognare  in  tante  par 
ti , o in  tante  difiange , quante  faranno  conueneuoli  alla  grandezza  della  sfera , 
attaccando  aqutlmexp  circolalo  meridiano  mobile, uno  filetto, in  quella fua 
parte , oue  è notato  il  numero  della  lontanan’ga , che  noi  uogliamo  i & cofi  giran- 
do, tir  portando  attorno  quel  me^o  circolo  con  quello  fide , fno  a i meridiani,  che 
iiuiiono  l ultime  parti  della  Terra  cognita . . 
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QV  s s T o Capitoletto,  il  quale  infegna  il  modo  di  fegnare  i meridiani , Sii  parali* 
i nellaballa.chc  rapprefcniiUcerracpgnua,8t  coma. in  ella  Gabbiano  a notare 
conuencuolmentc  & cori  giufte  niifurei  nomi  delle  prouincie , & de1  luoghi  prin- 
cipali, che  uogliamo  porre,  è detto  adii  chiaramente  da  Tolomeo  per  coloro , che  hanno 
qualch'almeno  principio  di  Geografia , & habbiano  auanci , o in  tifano  qualche  balla  fatta , 
o almeno  l'hubbianueduta  & confideraca  comunque  lia.  Ma  perche  a quei,  che  non  ha- 
ueilcro  alcun  principio  di  Geografia  , & non  h ibbian  ueduta  mai  alcuna  di  tai  balle,  o gio- 
cai ,tutttrqua(ì  uuelto,  che  qui  dice  Tolomeo,  non  può  fatti  nc  a pieno,  nc  forfè  medio* 
eresiente  intendere  fenza  lunga  dichiaratone  , odiliendimento  di  quello  , Che  qui  egli  di 
ce,  & perche  ancora  oltre  a Ciò  que  fio  modo  di  Tolomeo , quantunque  lia  in  fe  fi  tifo  bel» 
Io  & buono  ',  è tuttauia  bifognofò  di  molc’aggiufttioni  in  diuerfe  pai  ticolariti,cofi  in  quzn 
to  al  fa-e  il  corpo  della  balla , come  a piu  altre  cofe  , io  mi  riferberò  a far  tutto  qucfto  nel 
finali  quefto  untane  contuttc  Taltpc  cofe,  che  intorno  a quella  profefConc  di  Geografia 
ia  uaiuerfale  ho  da  dirui . j 
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Efpofitionc  de’  Meridiani , & de’  Paralleli , che  fi  hanno  da  met- 
tere nella  deferiteione  del  mondo.  Cap,  XXIII. 


TESTI  Meridiani  adunq;  conterranno  daWuno  all altro  X i r. 
(pati f o internato  boranj , conforme  a quello , che  nelle  cofe  dette 
a dietro  s’b  dimoflrato . Et  il  parallelo , che  diuide  o fini/ce  il  ter 
mine  piu  auftrale  della  terra  cognita , ferina  fi  tanto  lontano  dal - 
l’ Equinoziale  uerfo  Megogiomo , quanto  quello  per  M eroe  gli  è 
lontano  dalla  parte  di  Settentrione. . Ora  noi  babbiamo  giudicato , che  in  quan 
toa  i Meridiani , fia  connette  noie  il  fegnarli  o fcriuerli  lontani  Cuno  dall'altro  per 
la  terga  parte  <f  un' bora  Equinoziale , cioè  per  cinque  di  quelle  parti , o gradi 
delT  Equinoziale , che  fi  fon  dette  o prefe  di  fopra.  Et  i ' Paralleli  > di  quà  dall' Equi 
nottiale  uerfo  Settentrione , fi  deferiuano  in  quello  modo . cioi 

Cu  B il  primo  da  efio  Equinoziale  fia  differente  per  un  quarto  (Thora, lontano 
nel  Meridiano  come  prefuppongono  le  demonShationi  lineari , quattro  gradi  & 
un  quarto . 

il  fecondo  differita  megjjora , & lontano  parimente  o tto  gradi  i&  x x V, 
minuti . 

Il  tergo  fia  differente  tre  quarti  d'bora,  & lontano  x 1 1.  gradi  & mego. 

il  quarto  differifea  un' bora  , lontano  gradi  XVI.  & minuti  25. &fifegni§ 
ferina  per  Meroe. 

Il  quinto  , un' bora  & un  quarto , & lontano  gradi  20.  & minuti  1 5 . 

Il  feflo  i che  farà  finto  il  Tropico  Efliuo  per  Siene,  differifea  un  bora  & mega , 
lontano  gradi  xx  1 1 1.^50.  minuti. 

Il  fettimo , un' bora  <&■  tre  quarti , lontano  gradi  X X V 1 1 . Et  minuti  40. 

L’ Ottano , per  * ilefiandria  ,fia  differente  due  bore , lontano  gradi  trenta  , & 

x.  minuti. 

Il  nono , due  bore  & un  quarto , lontano  gradi  trentatre  , & minuti  20  . 

Il  decimo,  differifea  bore  due,  & mega,  lontano  gradi  36.  & fegnato  0 fcritto 
per  Epdi . 

L'undecimo  t differente  due  bore , & tre  quarti , lontano  gradi  38.  & mi- 
nuti 35. 

Il  duodecimo,  che  fi  ferine  per  Elleffonto,  differifee  tre  hore,&  è lontano  gradi 
quaranta  , & cinquanta  cinque  minuti . 

Il  decimo  tergo  è differente  tre  bore  & un  quarto , lontano  gradi  43.  & cinque 
minuti . Et  fi  ferine  per  Coflantinopoli . 

Il  quarto  decimo , bore  tre  &■  mega , & lontano  gradi  quaranta  cinque  <Jr  è per 
mego  il  Tonto 

il  decimo  quinto , bore  quattro  lontano  gradi  quaranta  otto  & mego . Et  è per 
Borifienc-J . ; 
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Il  feflo  decimo  , bore  4.  & mcga , lontano  gradi  cinqwmt'unt , 
l 11  decimo  fetiimo , bore  cinque , lontano  gradi  54. 

Il  decimi  ottano , bore  cinque  & me%a , lontano  gradi  5 1 . 

■ Il  decimo  nono , bore  fei , lontano  gradi  5 8 . 

Il  nenie  fimo , bore  fette , lontano  gradi  61 . 

Il  uentefimo  primo,  diferifcc  bore  otto,&  è lontano  gradi  fefianta  tre,  & ferii 
to  per  Tile . 

Et  un'altro  fe  ne  fcriuerà  uerfo  il  Mego  giorno  dalT  Equinoziale , che  contenga 
la  differenza  di  mega  hor obliquale pa fiera  per  il  promontorio  ì\apto , et  per  Catti 
gara  luoghi  qua  fi  uguali  alla  fua  oppofitione,  & fu  lontano  dall' Equinoziale  gra 
di  otto , & 2 5 . minuti  * 

TVtto  quello,  che  Intorno  a quella  dcfcrittione  de’  paralleli  fi  ricerca  per  pieno  in 
rendimento  di  quello  Capitolo,  & di  tutta  la  Geografia,  s'haueri  neU’efpofitioni 
uniuerfali  in  fin  del  uolume  Qui  ho  (blamente  da  ricordare  come  i paralleli  fon  quel 
li,  che  nel  globo,  o nella  carca,milurano  la  lunghezza  della  terra  abitabile.  La  qual  lun- 
ghezza e diliintada  i meridiani , i quali  lì  (criuono,o  legnano, per  l'altro  uerfo.  Et  andando 
l meridiani  a concorrere  & unii  fi  tutti  nei  poli,  uengono  neretti  riamente  ad  effer  tutti  cir 
coli  maggiori,  tutti  ad  allargarli  mmezo  ,&  andar  fi  rillringendo  colia  poco  a poco,  come 
fi  uengono  auicioando  ai  poli,  & confegucntcmente  ad  eirer  tutti  fra  loro  uguali.  Mai 
paralleli , i quali  non  fi  uanno  mai  ad  unire  infieme , & fempre  dal  principio  al  line  (anco» 
corache  nel  circolo  non  fia propriamente  principio  ne  fine  alcuno)(onoequalmcute  dittati 
ti  o lontanila  loro  , uengono  ncceflariamente  ad  etter  tantol'uno  maggior  dell' altro, 

Guanto  l'un  fia  piu  che  l'altro  uicin  all'Equinoziale, che  c in  mrzo,& lontano  egualmente 
a i poli . L'Equinoziale  adunque,  che  c in  mezo,&  il  maggior  circolo  di  tutti  gli  altri  per 
quel  uerlò , non  li  diria  propriamente  parallelo  in  quanto  a fe  foto, come  ancora  niun* alito 
circolo, o mun’altra  linea  fi  diria  parallela  inquanto  a fe  fola, lignificando  propriamente  la 
parola  Parallelo  il  medefimo,  die  euuidittante  o ugualmente  lontano,  u ice  facta  dalla  Gre 
ca  jr*fx\MÌxoi)che  ual  quanto  (camoieuole,  l'uno  all'altro,  oFun  con) l'altro.  Etpcrque* 
ilo  , come  non  fi  puòdirmaggioreunacofa  in  fe  fletta  , fe  nonui  è la  minore, con  cui  raflo 
migliarla,  ni  uguale,  fenon  ui  c altra,  con  chi  fiaguagli.nc  uicina.o  lontana, fc  non  ha  la 
colai  feontro^t  cui  fia  uicina  ,ò  lontana,  coli  una  Tinca  fola,  o un  folo  circolo  non  fi  potrà 
dir  parallelo  in  fe  (letto  ,cio£  ugualmente  lontano  ,o  uicino,  fenon  ui  è l'altro  ,achi  fia 
o uicino , o lontano , confi  già  detto . L* Equinoziale  adunque  fi  chiamerà  parallelo  con 
gli  altri  circoli , che  gli  fono  di  qua  & di  li,  per  lo  fletto  ucrto  che  egli  gira.  Et  coli  detti 
circoli  fra  loro  . Et  quegli  huoinini,  che  fono  lotto  d'etto  Equinoziale,  hanno  Tempre  il 
giorno  uguale  alla  notte,  cioè  di  xu.  hore  l’uno  & l’altra.  Et  quanto  poi  lì  uicn  difeoftan 
do  il  (ito  dall'Equinotiiale  uerfo  i poli , tanto  maggtoimcuic  uicn  uariando  il  ciefictrde' 
giorni , e'I  mancar  delle  notti.  Ma  perche  il  uoltr  notare, o tener  tonto  d’ogpi  minima 
uariation  di  tale  accrcfcimento, parrebbe  faticolìttmio , & ancor  loueuhio , pai  ut  a 1 Co- 
finografi  di  tenerne  conto  (blamente  di  quarto  in  quaitod’hora,  & oueun  fito,o  luogo  li 
uedeua  hauerc  il  giorno  almeno  un  quatto  d'hora  maggiore  , che  l'altro  Tuo  uicino  uerfo 
f Equinoziale,  notami  o regnami  un  parallelo,  che  girando  attorno  della  tetra  da  Lruante 
in  Ponrnte,uienea  inoltrare,  che  tutti  1 luoghi  folto  tal  parallelo  hanno  il  giorno  di  quel 
la  (letta  grandezza  l'uno  come  l'alcro.  Onde  coli  come  il  giorno  uei  ra  cicfccndo  di  quatta 
in  quarta  dall'un  parallelo  ali’alcro,co(i  uenà  parrimente  crefcend»  1 proportene  la  tonta 
nanza  de  gradi,  che  è quello, clic  part icolarnu  ntc  fi  ued r notato , & de fet  uro  da  Tolomeo 
io  tutto  quello  Capitolojhaucndo  diuilo  tutto  il  mezo  della  tetta  in  ai.  pai  allelo.olti  e al- 
l’Equinoziale 
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i’  Equinoziale . M*  perihe  kjusnto  piu  fi  uiene  a diftoftar  dall’Eqtiióotrialc , piu  li  uien  fa» 
cendo"  maggiore  la  uarLationedell’hore,  per  quello  fiuede  , che  dal  quartodecimopjralle» 
lo,  che  i per  il  Ponto  , i|*v4  che  é per  Borirtene , comincia  a uariar  mez  hora , & non  un 
quarto  come  gli  altri , Se  che  poi  dal  decimonóno  al  uentefimo , 8c  al  uentefimo  primo , tal 
uariatione  d'accrclcimcnto  fi  fad’hore  intere , non  di  quarte  >nè  di  mtze . Hchec  qui  ua« 
to  neceflariod’auuertire,  perche  gli  rtudiofi  uedendo  che  Tolomeo  ha  detto  farli  lauana- 
tione  di  quatto  in  quarto  d’hoia , Secoli  di  tanti  in  tanti  gradi , non  prendelle  cuululione , 

che  tal’ordine non  fi  ofiferui  ,fe non  dal  pruno,  fino  al  141 

Tolomeo,  come  nel  hne di  quello  ij.  Capitolo  li  ueJe  , non  mette  dalla  parte  d AuRr# 
O di  Mrzo  giorno , fe  notiun  (olo  parallelo  ,itqiul  fe  pallate per  il  Promontorio  Rapto,» 
per  Cattigara . ita  a tempi  nortri,  che  cuenùta  in  cognitione  quali  tutta  la  terra,  lene 
hanno  da  metter  molti  piu,  come  fi  molireri  nel  line  del  uolumc , quando  li  metterà  tut- 
ta la  defciittione  del  mondo , coli  in  balla , carne  in  piano . 


Via,o  modo  di  farla  deferitrione  d$I  Mondo  in  piano, che  habbia 
proportionata  mifura  & corrifpondcnza  con  quella,  che  li  la  in 
tondo , o di  forma  sferica . Cap.  XXIIII.* 

^ a,  nel  far  là  Tauola  della  deferittione  del  mondo , noi  terre - 
tuo  quefl' ordine , 0 quefìa  uia , per  far  proportionati , tjr  con  de- 
bita fimmctria  gli  eflremi  paralleli , cioè , 

' Trimier amente  apparecchieremo  una  tauola  piana , che  bab- 

(i,  hi  a gli  angoli  retti  , & le  linee  de’  Juoi  lati  ugualmente  lontane , 
luna  dirimpetto  all'altra , come  la  qui  difotto  difegnata  in  quejlc  lettere  *4*  B.C. 
D.  laqual  tauola  fta  qua  fi  il  doppio  maggiore  nel  lato  A.  B.  che  nel  lato  ji.C.Ei 
prefuppongafi , che  la  linea  jl.  B.  che  è nella  parte  difopra , habbia  da  efiereper 
la  parte  Settentrionale  della  deferittione Doppo  queflo  diuidtndo  ^i.B.  in  due 
parti  uguali , ad  angoli  retti  con  la  linea  E.  F.  ui  accomoderemo  una  rigarla  qua- 
le fia  girila,  & dritta.  It  continueremo  detta  linea  E.  F.  drittamente  fino  ad  £. 
C.  Et  diuifa  tutta  la  linea  F.G.in  iji. parte  ,&  25.  minuti,  fi  faccia , che  £ 
G.  fta  di  parti  fimili a quelle.^ . Et  fopra  il  centro  G.  per  il  punto,  che'tè  lon- 
tano da  quello  7 p.  parti  per  la  linea  G.  K.  tireremo  un  circolo , il  quale  farà  in  ue 
ce  del  parallelo , che  è per  [{odi,  che  nel  difegno  qui  difolto  farà  notato  per  le  let- 
tere H.  K.  L.  Ver  i termini  poi  della  lunghezza  laqual  fi  raccoglie  per  fei  inter- 
valli horarii  dall' una  & dall'altra  parte  di  K.  prenderemo  fopra  G.  F.  linea  del 
meridiano  di  meggo  la  di, fianca  di  quattro  interfiitij  y firmili  a cinque  nel  paral- 
lelo per  [{odi , per  la  quafi  fejquiquarta  proportione  del  maggior  circolo  a quel- 
lo , Et  conflituiremo  tali  difìange  c fiere  18.  dall'urna  & dall'altra  parte  del  pun- 
to K.per  la  circonferenza  H.  K.  L.  Et  haueremo  i punti  per  liquali  coauerrà  con 
•giungere  dal  punto  G.  i meridiani , che  balleranno  da  contenere  gli  interualli  del 
la  terga  parte  dell'  horc—> . Di  modo,  che  G.H.  M.&  G.L,  Tq.  termininola 
fine  della  longitudine . Et  configuentemcnte  fi  fcriuerà  il  parallelo , ciré 
pajjàper  Tile , in  {patio  lontano  da  G . per  F.  G.  parti  j 2.  fi  copre  0. 15.  Q.  Et 
l’ Equinot  fiale  nello  (patio  parimente  da  G,  lontano  parti  lische  fia  [{.  S.  T.  Et 
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toppo/ito  a quello  per  Meroe , Uguale  è auflralifjtmo  fi  fermerà  in  ifpatio  lontano 
da  G.  i 3 i.  & 25.  minuti.fi  come  M.  V . t{.  Fjccoglierafii  adunque  il  conto, & 
la proportione  di  S.  T.  ad  O.T.  Q^che  è di  115.45 1.  fecondo  la  ragione  & 
la  proportene  di  tai  paralleli  nella  sfera.  Terciocbe  di  quali  parti  115.  fìpre- 
fuppone  la  diflan ga  G.  S.  di  tali  e quella  di  G.V.  52.  lift  come  fi  ha  G.  S.  ad 
G.  P.  cofifiha  la  circonferenza  !{.  S.  T.  ad  0.  P.  Et  bauerafii  ancora , che 
la  diflatna  V.  K.  del  meridiano , cioè  quella , che  è dal  parallelo  per  Tile  a quel- 
lo per  J{pdi , farà  di  parti  27.  Et  quella  di  K.S.  cioè  dal  parallelo  per  l\odi  fino  al 
r Equinottiale  farà  di  parti  3 6.  Et  quella  di  51.  V.  cioè  dall' Equinoziale  al  paral- 
lelo, che  è oppofito  a quello  per  Meroe , farà  di  fimili  parti  1 6.  & 25.  minuti . 

Et  fimi  Intente  di  quai  parti  la  lontananza  P.  F'.  per  la  larghezza  della  terra  co- 
gnita è 79.  minuti. 2 1.0  di  80.  intere,  di  tali  quella  di  H.  K.  L.  che  è in  mego 
per  la  lunghezza  di  effa  terra,  farà  1 44. fecondo  quelle  cofe, che  fi  prefuppongono 
nelle  dimoftrationi . Terciocbe  qua  fi  la  medefima  proportione  hanno  i 40000  fia 
dij  della  larghezza  ai  72000  della  lunghezza  nel  parallelo  per  Hpdi.  Et  cofifcri 
ueremo  gli  altri  paralleli , prendendo  di  nuouo  il  centro . G.  & gli  Jpatij  che  fono 
lontani  daS : d'eguali  parti,  come  è flato  efpoflo  dalle  lontananze  dell’ Equinot- 
tiale .Oltre  a ciò  non  bifogna  che  tiriamo  le  lince , che  fono  in  uece  de’  meridiani 
drittamente  infino  al  parallelo  M.F.Tq.  ma  folamtnte  fino  all'  Equinottiale  [{. 

S.  T.  Et  dipoi  diuidendo  la  circonferenza  M.  V.  Tsf.  in  parti  equali  di  grande g* 
Za  & di  numero  a quelle,  che  fi  fon  prefe  nel  parallelo  per  Meroe,  congiungeremo 
queUe  parti  con  li  meridiani  i quali  caggiono  drittamente  fopra  l’ Equinottiale,  ac- 
cioche  fi  uegga  qual  fia  il  fitto  che  declina  al  mezp  giorno  dall'altra  parte  dell’ Equi 
notti  ale  fi  cerne  dimo fratto  le  linee  J^.  X.  & T.T. 

Oltre  a ciò , per  facilità  dell'annotatione  de'  luoghi , che  s'hanno  a met- 
tere, noi  faremo  di  nuouo  una  picciola  riga  fretta , tanto  lunga  quanto  è lo  /patio 
G.  F.  0 folamtnte  G.  S.  & la  fermeremo  nel  ponto  ,G.,in  modo , che  menan- 
dola attorno  per  tutta  la  lunghezza  della  tauola , uenga  ad  accomodar  giuflamen  , 
te  uno  de'  fuoi  lati  alle  linee  de’  meridiani , accioche  una  parte,  0 fettion  fua, 
taf  hi  per  mezodel  polo.  Et  divideremo  quello  lato  in  tante  parti,  quante 
ne  contiene  lo  (patio , che  habbiamo prefo , cioè  in  cento  31.&  25.  minuti , fe lo 
/patio  farà  G.  F.  onero  1 1 5 .fe  fara  folamente  G.  S.  & ui  fcriueremo  i numeri , 
incominciando  dalla  fecatura,che  è per  l’ Equinottiale , & potremo  ancora  fcriuere 
in  detta  riga  appreffo  i fuoi  numeri  i paralleli,  percioche  fe  diuidesfimo  it  mcridìa 
no  che  è nella  tauola  in  tutte  le  parti , & fcriueffimo  i numeri , ucnireffimo  a con- 
fondere le  amotationi  de’  luoghi  che  cadono  fopra  effo . Divideremo  ancora  f Equi 
nottiale  nelle  ito.  parti  delle  dodici  bore , & mettendoui  i numeri , cominciando 
dal  piu  Occidentale  meridiano , porteremo  fempre  il  lato  della  riga  alla  parte  di - 
moflrata  della  lunghezza  » & per  la  diuifione  fatta  nella  riga , arriuandonoi  al 
luogo  fegnaio  per  la  larghezza , fegneremo  0 uerremo  in  ciafcuno  d’ e fi  facendo  la 
debita  annotationc  nello  fleJJo  modo,  che  s’è  detto  nella  deferittione  sferica 
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9.  che  fieno  in  ucce  di  circonferenze * battendo  la  lutea  i.  2.  fucila  proportene  ad 
E.  F.  che  hanno  nouanta  a uentitre,  gir  un  terzo . 

Et  continuata  la  linea  C.  *A. 
eaggia  nel  centro , nel  quale  fi  feri 
nera  la  parte  del  circolo  B F.  D. 
perii  punto  .G.  Et  fia  propofio  di 
douer  trouar  la  ragione , o propor 
tione  di  G.F.ad  E.  B.  Congiuri 
gafi  dunque  la  linea  F.  B.  dritta 
diuifx  per  mego  in  Hetfimilmete 
congiunga  fi  H.  G.  perpendicola 
re  à B.  F.  Verche  dunque  di  quai 
parti  la  linea  dritta  B.  E.  ha  no- 
uanta , di  tali  fi  prefuppone , che 

E. F . babbia  ij.&mega,& 
un  tergo  , delle  me  de  finte  hauerà 
ancora  un  decimo  la  fitto 
flefa  linea  B.  F.  Et  l’angolo  conte 
auto  fino  di  B.  F.  E.  farà  di  tali 
«50 .&  un  tergo , di  quali  fino 
duo  angoli  retti  360.  Ext  altro 
angolo  , che  e fitto  H.  G.  F.farà 
delle  medefime  ueruinoue , & due  tergi  • Laonde  la  proportionedi  G.  P.  ad 

F.  H.  è come  quella  di  181.  & mego , & un  tergo  ,a+6.&  mego , & un  uen- 
tefimo . Et  di  quali  la  dritta  linea  H.  F.  è 46.  & mego , & un  uentefimo , di 
tali  la  linea  dritta  B.  E.  è 90.  m modo , che  effendo  anchora  di  tali  la  linea  B.  E. 
90.  de  quali  la  linea  E.  F.  è uentitre , & mego , & un  tergo , batteremo  che  la  li- 
nea retta  G.F.di  tali  farà  181.&  mego , & un  tergo  di  quali  Ha  linea  retta  B.E. 
90.  & farà  trouato  il  punto  G.  nel  quale  fi  firmeranno  tutti  i paralleli  della  de- 
ferii  tione  del  mondo  in  piano . 

ORA  efiendofi  dimoflrato  tutto  quello,  prenda  fi  una  tauola,la  qual  fia  jt.B. 
C.  D.  tir  fia  il  doppio  maggiore  nella  parte  jl.  B.  che  in  jl.  C.  ma  uguale  jl.  E. 
ad  E.  B.&  a quelle  fia  perpendicolare  E.  F.  Habbiafi  poi  una  riga  uguale  alla  li 
uea  dritta  E.  F.  et  diuidafi  nelle  90.  parti  del  quadrante, & prendendo  della  linea 
F.  G.  fidici  parti , un  tergo, & un  duodecimo, &■  nella  linea  G.  H.  parti  ìj.&me 
go,&  un  tergo,  &inG.  K.  parti  6 3.  delle  medefime,  & mettendo  fi  G.  per  C Equi 
nottiale,farà  H.  il  punto, per  il  quale  (tfariucrà  il  parallelo  per  Siene,  & è quafi  il 
mego  della  larghegga.Et  F.  quello, per  ilquale fi fcriuerà  il  par  alle  lo,  che  pnifceil 
termine  au(lrale,et  è oppofto  a quello  per  Meroc.  & K.per  il  quale  fi  fcriue  quello 
ebefinifee  il  termine  boreale ,&  cade  per  Fi  fila  di  Tile_j.  Ora  flendendo , 0 alluri 
landò  la  linea  F.  £.  finoad  L.  che  tutta  fia  delle  medefime  parti  i8i,<Jr  mega , 
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& un  terzo  , o fidamente  180.  ( Terciochc  per  co  fi  poco  la  defcrittlone  non  fari 
difetto  fa , o mancbeuole , & imperfetta  in  alcuna  coja  degna  di  confideratione) 
noi  fopra  il  centro  L.  neglijpattj  F.H.  K.  tireremo  le  circonferenze 
&■  0.  H.  V.  & M.  F.  Onde  co  fi  fi  farà  feruata  fopra  il  piano  la  propria  pro~ 

portione  deU’inclmatione  de'  paralleli  per  l'afie  della  uifla . Terciocbe  ancor  qui 
r alfe  della  uifla  deue  piegare  uerfo  H.  & efier  perpendicolare  al  piano  della  tauo - 
la , acciocbe  fi  poffano  comprendere  ugualmente  con  la  uifla  gli  oppo fitti  termini 
della  dejcrittione^j . Ma  acciocbe  la  lunghezza  ancora  fia  proportionata  & corri 
filondente  alla  larghezza  (pereioebe  nella  sfera , di  quali  il  maggior  circolo  ecin 
que , di  tali  il  parallelo  , che  paffa  per  T ile , fi  raccoglie  effer  due  & un  quarto;  & 
quello,  che  paffa  per  Siene,  efier  di  quattro , &meza , & un  duodecimo, & quel 
lo , che  paffa  per  Meroe  di  quattro,  & mtga , & un  terzo)  connine,  dall’ una  & 
dall'altra  parte  di  F.  K.  retta  linea  meridiana , mettere  diciotto  meridiani,  per  il 
terzo  d’un  bora  Equinoziale , per  compimento  di  quelli  che  fi  comprendono  fotta 
tutta  la  lunghezza . Vrenderemo  adunque  le  parti  per  ciafcuno  de  i detti  tre  parai 
leli,cbe  fieno  equiualenti  alle  cinque  parti  del  terzo  d’un’ bora, facendo  le  incifiom » 
oifigamenti  fopra  i detti  paralleli  da  K.per  due  parti  & un  quarto , di  quali 
noi  babbiamo  la  linea  E.  P.  di  po.  Et  da  H.  di  quattro , & meza  ,&un  dodicefi 
mo . Et  da  F.  di' quattro , &■  mega , & un  terzo . Dapoi  fcriuendo  noi  per  li  tre 
punti  equiualenti  le  circonferenze , che  hanno  da  efierepergli  altri  meridiani,  co- 
me quelle , che  hanno  da  terminar  tutta  la  lunghezza , che  fono  S.  T.  V . & X . 
T.Z.  ni  foppliremo  ancor  quelle , che  fono  per  gli  altri  paralleli , u fondo  di  nuouo 
il  centro  L.gjr  fegnando  le  difiange  fopra  lalinea.F.  K.  fecondo  le  loro  diflairge 
dall'  Equinoziale^).  ORA  ^be  quefio  modo  di  deferittione  fia  piu  filmile  alla  figure 
della  }fira,ch<  l'altro, fi  fa  chiaro  da  fe  medefimo.Terciocbefiando  falda  la  sfera 
& nonfiuolgcndo  , il  che  atiien  ancor  nella  tauo  la  neceffariamente,  ne  fegue , che 
pojlo  1 occhio  nel  mcz<>  della  defcrittion,un  filo  meridiano,cioe  quel  di  mezp,cait 
do  nel  piano  per  Caffè  della  uifia,fàccia  0 dia  imaginatione,o  fembianga  di  retta  li 
nea.Ma  tutti  gli  altri  dall’ una  &dall’ altra  parte, paion  ritorti,&riuolti,o  inarcati 
uerfo  d'tffi , & quelli  piu , che  piu , gli  fino  lontani . il  che  ancor  in  quefia  fi  ferba 
con  debita  propur:  ione  delle  piegature . Et  è ancor  chiaro , che  fi  ferba  parimente 
la  propria  mi  fura  & proportione  delle  circonferenze  de' paralleli  fra  loro , &non 
filo  di  quti,che  fono  folto  C Equinoziale,  & quello  per  Tilt, ma  ancora  negli  altri 
di  modo  che  quadrano  beni  filmo, fi  come  potran  conofcere;o  confi  derare  coloro,  che 
ne  faranno  C efierierrga . Et  cofi  di  tutta  la  larghezza  a tutta  k lunghezza  fi  fer- 
ba la  debita  proportione  non  filo  nel  parallelo  eh' è firitto  per  Rfidi,come  nell' altra 
defcrittione,ma  qua  fi  in  tutti.Vercioche  fe  ancora  in  quefia  noi  flenderemo  la  linea 
dritta  S.  T.  F.  come  nella  prima  figura,  la  circonfertngaH.  T.farà  certamente 
alle  tirconfcrenzs  F.  S.  & K.  V.  proportione  minore  della  proportione,  che  fi  con 
uitne  a quefia  deferittione,  in  modo,che  farà  difettofa  in  tutta  la  parte  H.T.Etfe 
noi  faremo  H.  T.  proportionata  alla  difiangg  della  Latitudine  K.  F.  le  linee  F.  S . 
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& K'Vi  faranno  maggiori  di  quelle  che  fono  prop  or  rionalmente  mi  furate  a F.  K. 
fi  come  ancora  H.  T.  Et  fe  noi  ferberemo  F.  S.  & K.  V . commendate  a F.K.  fa- 
rà H.  T.  di  minor  commenfuratione  a K.F.  fi  come  ancora  , a , JC.  V.  & F.  X. 


Di  quejli  due  modi  adunque,queflo  fecondo  h miglior  del  primo,  ma  l poi  quejlo 
auangato  o fuperato  da  quello  nella  facilità  della  defcrittionc^j . Tercioche  in 
quel  primo, poi  che  con  la  guida  della  riga  portandola  quà  & là,haueremo  ferino , 
dr  diuifo  uno  de  paralleli, potremo  uenir'mettendo  & ordinando  ciafcun  luogo  nel 
la  dcfcrìttìonc_j.ll  che  non  fi  può  far  cofi  fàcilmente  in  qucfl'altro.per  le  piegata 
re  delle  linee  meridiane  al  mego , & perche  conuiene  fcriuerui  o fegnarui  tutti  i 
circoli , dr  parimente  conietturare  ragioneuolmente  ifiti , che  caggiono  fra  megp 
a i quadretti  uerfo  tutti  i lari  contenuti  per  le  parti  fognate.  Ma  con  tutto  qvefio , 

10  debbo,drqui  dr  per  tutto, elegger  piu  torio  il  piufàticofo  modo,&migliore,che 

11  peggiore  & piu  facies  : Ma  pur  tuttavia  ferberò  Furo  & l'altro  di  detti  due 
modi  per  rifpetto  di  coloro , che  per  la  facilità  fono  inclinati  alla  piu  ejpe dita  uia. 
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1 quali  V Equinottiale  è <j.di  tali  quello , che  pajja  per  J Meroe,  è 4. 
&•  5 o.  minuti , in  moio,cbe  hà  à quello  la  proportene , che  ha 


! quali  t Equinoziale  è f.  di  tali  quello , che  pajja  per  tiene  i 4. 
& 3i.minuti.ln  modo,  che bàad ejjb  quella proportione ,che 


60.  à a. cioè  lì. ad  11. 

Di  quali  è r Equi  noti  tale  5 .di  tali  quello , che  pajja  per  1 [odi  è 4 .In  modo , che  bì 
ad  ejfo  proportione  fejquiquarta . 

Di  quali  l’ Equinoziale  e 5 . di  tali  quello, che  pajja  per  Tile,h  due  & un  quarto .7» 
modo , che  gli  bà  quella  proportione , che  10.  ad  9. 


HHO  T J T l 0 HI. 

IN  quell*  uentefimo  quarto , & ultimo  Capitolo , ilquale , ancor  che  piu  curiolo  che  in 
portante , ha  dato , St  di  tanto  da  fare  a i piu  parimente  curiolì  ingegni  per  farli  intea 
dere,  fono  molte  cole  da  dichiarare,  & da  auuertire.  Ma  perche  molte  d effe  fono  fon 
date  non  (blamente  ne  i principi  della  perfpettiua , & quali  di  tutte  le  matematiche  in  ge- 
nerale, & molte  ne  i propri)  principi)  & termini  della  Geografia  in  particolare , io  tralafce* 
ré  di  farui  qui  coli  lunghe  annotationi , come  ui  fi  conuerrcbbono,  & mi  rifetberò  a quan* 
do  forfè  hauerò  nel  fine  del  uolume  polle  l’Efpohtioni  uniuerfali , per  le  quali  fi  fpianeri 
tanto  ancor  quella  uia  delle  cole  appai  tenenci  a quello  Capitolo , che  fi  potrà  poi  con  mol 
to  maggiore  ageuolezia  ,&  breuità , finir  di  dichiarar  tutto  quello , che  per  riatcodimea 
t»  di  quello  Capitolo  mi  poteffe  parer  necelTario . 

IL  FINE  DEL  PRIMO  LIBRO. 


DELLA  GEOGRAFIA 


DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO, 
IJB/tO  SECONDO. 


Le  cofe  principali , che  in  quello  fecondo  Libro  fon  contenute* 

L'Eftofitionc  della  piu  Occidental  parte  i Europa  > fecondo  le 
fut . 1 6.  protùncie  ouero  prefetture _*> 


Tauola  prima. 

/6BRN1  A,  ifola  di  Brettagna 
%Albionc , ifola  di  Brettagna 

Tauola  feconda; 

/SPAGNA  Betica 
. Zj fogna  tufitania 
Iffogna  Tarraconcfc 


Tauola  terza. 
Celtogallia  .Aquilani* 
Culto  gtllia  Lugdunenfe 
Celtogallia  Belgica 
Celtcgallia  Harbonenfe 
Tauola  quarta. 
Germania  grande 
Tauola  quinta. 

Rbti  a & bindolici* 
Teorico . 

P armonia  fuperiore 
Tannonia  inferiore 
llliria  Liburna 
Dalmati a . 


IN  o m i moderni  di  quelle  (oprai  fritte  prouincie,  in  quelle,  die  l’hanno  mutato  dal* 
l'antico, fi  haueranno  a i luoghi  loro,  cioè,ouc  per  entro  il  libro  fi  metteranno  tutte  eoa 
le  loro  dclcrittioni . j 

Provino  i a nella  lingua  Italiana  ha  qualche  piu  ampia  fignific^tionc,  che  in  L» 
tino  . Percioche  prouincia  da’  Latini  fi  dicea  Tempre  di  paele  fuori  o lungi  JaliTtalia, (ag- 
giogatasi uirita  dal  popolo  Romano , & da  ciTi , con  mandami  Confoli  ,o  Pretori,  gouer* 
nata,  che  in  Greco  li  dicetiann  E’ir*upx'a'*  Et  £*rf*rr«m  ancora  fi  dicono  da  Tolomeo  ia 
quello  libro  che  oggi  noi  le  diremmo  Gouerm  puncipili  , o Reggimenti , conte  laRepu- 
blica  Venetiana  n la  di  chiamare  i Tuoi . Ma, come  cominciai  a dite,  piu  ampiamente  ii prea 
de  in  lingua  Italiana  la  parola  Provincia.  Percioche  non  fi  rilirmge  nè  a quelle, che 
(blamente  fono  fuori  d’Italia  , nè  a Gonernio  Reggimenti, che  in  effe  fieno.  Ma  chiamia- 
mo noi  Prouincia , coli  in  Italia  come  fuori , ogni  parte , opaefe  principale,  che  contenga 
ia  fc  piu  ciui & luoghi, Se  le  diftinguiamo  cofi  co  i gquerm , o domimi,  & fiati , come  con 
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(iti , o termini , di  fiumi , di  monti , di  mari , o d’alti  e cofe  fi  fatte . Et  quantunque  habbi* 
mo  le  ptouincic  proprie  & principali , come  l' Italia , la  Spagna , la  Germania , la  Francia , 
Vi  nghilterra,la  Polonia,  1'  Vngheria,&  Falere  tali,  chiamiamo  pur  tuteauia  ancor  Prouincic 
le  parti  principali  d'efle  Ancorché  in  effetto  piu  li  faccia  con  impronrieti,neceffariament« 
polla  in  ufo , che  con  la  uera  forza  della  uoce  ftefla.  Onde  in  tal  modo  diciamo  prouincia  , 
il  Regno  di  Napoli,  la  Lombardia , la  Tofcana , la  Marca  , la  Borgogna , la  Fiandra , la  Ber 
cagna,  U Ca(liglia,la  Bilcaglia,  & coli  Falere  parti  principali  delle  uere  Prouiucie.non  ha- 
tiendo  uerainenre  la  lingua  Italiana  altra  uoce  propria, con  che  puramente  rapprefe  marie . 
Perciochc  Paefe,o  Regione  fonoin  molte  cofe  didiurrfa,ora  piu  larga,  & ora  piuriftretta 
figniheatione , che  la  uoce  Prouincia  in  detta  lingua.  Di  che  dicendoli  a pieno  nel  mio 
Dittionario  della  lingua  Icaliana,baftetihauer  qui  ricordato  quello  poco,pcr  intendimen- 
to di  quello, che  nel  fopra  detto  titolo  Tolomeo  ha  detto,o  propoflo  di  douer  porre  in  que- 
llo libro  i nomi  delle  prouincie,cioèil  lito  dell’Europa,  che  è una  delle  tre  Proumcie  pria 
cipahflime  del  mondo  finoa’fuoi  tempi)  nurdrài  » uà  ZxrfxiTMKi 

cioè  fecondo  le  foggetteo  folto  polle  Tue  prouincic  ,o  prefetture , le  tal  uoce  prefettura 
uogliamo  tifare,  come  pur  lì  potrebbe  & dourebbe jfare , effendo  bella,  & propria,  & 
douendolì  in  colè  fi  fané  procurar  di  arricchir  la  lingua  con  le  belle  uoci  Latine  o ancor 
Greche , quanto  piu  li  polla,  fi  come  Marco  T ullio,  & gli  altri  Latini  giudiciofi  procurarmi 
di  far  nella  loro  dalla  lingua  Greca , & ancor  dall’altre . Proulncie  adunque  o Prefetture  lì 
uede  che  Tolomeo  in  quello  libro  chiama  follmente  le  parti  principali  di  ciafcuna  delle  tre 
principaliflìme  del  mondo , intendendoui  ancor  l'Italia  . Ma  perche  le  Satrapie , o Gouer 
ni,&  Reggimenti  da  quei  tempi  a quelli  fono  mutate  quali  del  tutto,  onde  in  quanto  a 
quello  l’ordine  da  lui  tenuto  in  diuidcrle  o diuifarle,  non  ferve  punto  per  quello  de’  tempi 
noflri,  ballici  tuttauia  d'intendere  quel  che  egli  allor  uolfe  dire  , & come  flaua  in  quei  tem 
pi  compartito  il  mondo,  & ualendoci  della  fola  (icuatione  de'  luoghi,  prender  poi  le  prò 
uincie  a modo  nollto  , fenza  mirare  a riconolcere  fe  quelle,  che  oggi  noi  chiamiamo 
conio  fteflb  nome,  o con  alrro , ferbono  gli  (lefli  confini,  che  haueano  allora,  che  quello 
farà  poi  ufficio  mio,  o d'altri,  che  fi  tolga  a fare  una  nunua , & perfetta  deferittione  del  Mon 
do,  fecondo , che  ora  li  ritruoua,  con  tutte  quelle  cofe  ,che  le  li  conuengono,  & che  io  Iòta 
«nanamente  nell’ Annotationi  del  primo  Capicolo  n’ho  diuifatc. 


Cofe  particolari,  che  in  ciafcuna  Prouincia  fi  dcfcrluono' 
per  quello  uolume . 


1 Confini 
1 Tromontorij 
Vi 

I fili  de  fiumi 
La  deferittion  de' lidi 
J nomi  de’  mari 
l monti 
l fiumi 


Le  paludi 

J nomi  delle  prouinci e 
1 paeft , o le  genti 
1 titoli 

Le  infcrittioni 

Le  città  tUuflri , o principali 
Le  città  feconde,  o me%ancJ 
Le  città  tcr?c , o piccioli  • 


NE  l l’  annotationi  del  primo  Capitolo , io  propoli  per  dubbio  dt  qualche  importa* 
za  ,&  promilidi  dirne  in  quello  luogo  il  parer  mio,  che  nel  principio  di  detto  Ca- 
pitolo Tolomeo  attribuita  alla  Corografia  la  deferittione  de'  porti , & tuttauia  fi 
UfèS‘a»chc  in  quelle cofe,chc  egli  in  quelli  fuoi  libri  ,,cbe  fono  di  Geografia  ,non  di  Co 
rografia  , metta  per  tutto  i porti  che  ueramentepare  di  chiarifliniamentecontradirfi . Di- 
ro dunque  breueineuce,  che  per  cerco  io  non  io  conofccre  onde  ciò  polla  efier  fitto, le  non 
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dalla  foli  (corre  ttìone  delle  fiampe  >o  delle  fcritcure.St  che  non  Xi>imcj,cìoc  porti  ,m« 
\i fitta , cioè  paludi  Tei  iuefle  Tolomeo  in  quel  lungo . Laquale  incorrctione , o della  men- 
te, o della  mano  di  chi  fende,  o (lampo  ha  poi  feguita  ancora  in  quello  luogo  , delle  cofe 
qui  difopra  nropofle.,  oue  aH'inecntro  inueee  di  htfilta,  cioè  porti , che  Tolomeo  forfè 
(crilfe,  lì  lia  fatto  Mfitri,  cioè  paludi , effóndo  ancor  uerilimile,  che  piu  il  Geografo,  ilqual 
defenue  follmente  le  cofe  principali,  debbia  deferiuere  i porti , che  le  paludi,  fé  non  alcu 
ne  principalillìme  & famofifTimc,  come  è la  Meotidc,  la  Meride.quella  di  Licomede  quella 
di  Sirbone,  quella  di  Laccio,  quella  di  Clearco,  La  Maria,  SiTAfcania,  che  foledcfcriue, 
o nomina  Tolomeo  in  quelli  litoi  libri , di  tante  & qui  fi  infinite  , che  ne  fono  per  tucto  il 
mondo  . Lequali , cioè  altre  paludi  minori,  che  fono  in  quella,  o in  quella  Prouincia  par 
ricolare,  uolle  forfè  dirTolonieo,che  fodero  materia  > o fogetio  del  Corografo,  ilquil  de 
fcriuendo  con  diregni  finiti , o dipinture  , & ancor  parole  una  città,  o un  pie  fé,  uidcfcriua 
ancora  le  cofe  principali,  che  fono  in  edà  , & che  ha  d'attorno , come  ogni  minima  palude 
& colli  ,&  laghetti , & (lagni,  &ualli,&  altre  fi  fatte  cofe  ,cofi  naturali , come  ancora 
artificiali,  con  le  forme  & qualità  loro.  Nè  alrro  certamente  io  faprei  peniate  per  rifólu. 
rione  del  det'o  dubbio , pai  endomi  quefto , che  già  n’ho  detto , molto  uerifìmile , & ragio 
neuole  ,o  credibile  in  modo  , chepotcfTe  forfè  affermarli  (Scuramente , che  coli  folfc  .lue 
cauia  io  , dicendo  quel  che  n'ho  in  mente,  mi  rimetto  fenipre  a giudici]  migliori  del  mio  , 
ancorché  mi  faccia  quarto  piu  podo  conofcer  dal  mondo  di  non  edere  nè  negligente  , nè 
immodello , o altiero  in  non  folamenreticcuere , ma  ancora  richiedere , o ricercar  tèmpre 
in  ogni  mio  dubbio , il  parere  e’I  giudiciodiciafcheduno . 

P a o monto  1 1 1 da’  Latini , & A'vsth'pi*  da’ Greci  fi  diceuano  quelle  punte  di  ter 
ri, o monti, che  fporgono  in  fuori  fopra il  mate.  O^gicommuneniencel’ Italia, & ancor 
la  Spagna &c.  li  chiama  Capi  ,o  Cabi , come  capo  d Geranio , Capo  di  Santa  Maria,  Ca« 
bo  de  Buena  fpcranzi , & coli  tucti . Noi  tuttauia  perche  la  uoce  Promontorio  c in  fé  tutta 
bella , & molto  intefa  uniuerfalinente , uferemo  con  piu  uagliezza ( & maflimamente  nelle 
fcricture , che  ricercan  fempre  qualche  particolar  leggiadro  feelturadi  uoci)Promonto- 
rio,  che  Capo  , o Cabo , fuor  chedoue  io  diremo  per  dichiarar  col  nome  moderno  l’anti- 
co pollo  da  Tolomeo . 

S e altra  cola  ci  parrà  poi  bifognofa  o degni  di  luuertimenro  o Jichiaratione  per  entro 
il  uolume.  fe  ne  uerranno  facendo  annotationi  nel  fin  di  libro  in  libro  > 


Prologo , ò proemio  dell’  Autore; 


PVELLE  cofe  adunque, lequali  uniuerfalmentc  fi  preti  dono, & 
fi  offeruano  intorno  alla  Geografia , & qual  correttione  fi  deb- 
bia fare  della  deferittione  del  mondo , conforme  all’ifloria , che  fi 
ba  fin  qui , delle  parti  conofciuta  della  terra , cioè  quello  inferior 

mondo  da  noi  abitato , cofi  per  la  fimmetria , o giufla  mifuradon 

de' luoghi  fra  loro , come  nella  fomigliamta  della  figura  quanto  piu  fia  poffibile , & 
nel  modo  di  far  la  deferittione  cofi  in  tondo , come  in  piano , fian  fin  qui  a battan- 
oti quanto  s'è  detto . Ora  di  qui  auanti  comincercmo  a narrar  le  cofe  & i luoghi  in 
particolare , & primieramente  proporremo  ,o  prenderemo  come  per  principio  , 
cioè , che  le  deferitimi  delle  mifurc,  o graduati oni  delle  parti  & de'luoghi  noti,& 
triti , o praticati  ,fi  debbono  giudicar  d’efler  fatte  uicinijjìme  al  uero  , per  hauer- 
fi  di  loro  in  uniuerfale  continue  & concordeuoli  relationi,  & informationi  da  diuer 
fi , che  in  effi  praticano . Ma  di  quelli  poi , a i quali  non  fi  uà,  & non  fi  pratica  co 
fi  ftcjfo , & non  fc  ne  hanno  cofi  falde , o concordi  mfomationi  Jì  ha  da  tenere  , 

K che 
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le  tauole  con  conueneuole  ragione  ,o  propoi  rione, & figure  delle  cofe  contenute  ir.  eia 
f cuna  d' e (le  fi' una  all’altra,  fecondo  lo  llefio  modo  di  metterli  dr  ordinarli. Et  oltre 
à ciò  non  fard  d' alcuna  notabile  importanza  fe  noi  baderemo  fatte  le  linee  me  ridi  a 
ne, che  fieno  ugualmente  lontane  fra  loro,  & quelle  de' paralleli  baueremo  fatte  di- 
ritte ,pur  che  follmente  le  disianze  delle  parti  de'meridiani  habbiano  quella  pro- 
portene alle  disianze  delle  parti  de  i parali  li  la  quale  il  maggior  circolo  batterà 
al  parallelo  di  mezo  di  cotal  tauola . Et  bauendo  dijlinte , dr  definite  tutte  que- 
lle cofe , 'e  già  da  incominciar  la  particolare  ejpofitionc , che  ha  da  far  fi . 


DELLA  EVROPA 

TAVOLA  PRIMA» 

IL  SITO  DELL’ HI  B ERNIA, 

ISOLA  DELLA  BRETAGNA, 


dal  l'Oceano  Iperboreo . 

1 0 R I O Tromontorio.  Capo  ligra 
! Penicnio  promontorio.  Capo  Libara 
Bocche  del  fiu.  Pidua.  Dirie  fiume 
Bocche  del  fiu.^rgita.Lcbram  fiume 
J [{obogdio promontorio.Capo  Perfida 

abitano  quello  lato, dalle  parti  Occidentali  i Penicnìj,  dr  dapoi  di  mano  in  ma 
no , & all' Orientali , i H^bogdq  jJfcHultoma  regione 
Defcrittione  del  lato  Occidentale  > ilqualc  è bagnato  dati Oceano  Occidentale  J» 
Doppo  il  promontorio  Boreo , che  è 
Bocche  del  fiume  f{auio 
Tignata  , città  fame  fa 
Bocche  del  fiume  Libia 
Bocche  del  fiume  jlu fiaba 
Bocche  del  fiume  Sino 
Biocche  del  fiume  Dur 
Bocche  del  fiume  temo 
Jdotio  promontorio 

„ Abitano  queflo  lato  doppo  i Peritemi , gu  trami , jntro  ; quali  inno  t ry agnati . 
tfyCormadelli  Toigli  jiutjri:  Voti  Gangani.  $_Lamcrdiffr  fiotto  iquali 
fono  gli  Pclibori . •%-Conacia  r igiene . 

X a Deferii- 


bagnato 

ir.  . 

6t. 

12.  • 

6 r.10 

61. 

14.30. 

6 1.30 

16.20 

61.30 

1 1.  . 

61.  • 

Bahane  fiume 

II. 20 

60.20 

Cormedella 

I I.I5. 

60.15 

Goureltb , fiume. 

IO.30. 

60.  • 

%AritJiume,et  lago.  1 0. 30. 

5 9-3° 

Sinco  fiume 

p.30. 

59-30 

D'tmil  fiume 

P4°. 

58  40 

Drofei  fiume 

8.  . ' 

58.  . 

Capo  T'ioffe 

7.40 

5 7-4? 
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Dcfcritlione  del  lato  Meridionale , il  quale  e battuto  dall  Oceano  Vergiuio . 
Doppo  il  promontorio  Tslptio , che  è 7.40.  57.45  . 

Bocca  del  fiume  Dabrona  Borie  11.15  57.  • 

Bocca  del  fiume  Birgo  T^oure  fiume  12.30.  57.30 

Il  promontorio  lerone,  0 Sacro. <$Capo  Saitei. 0 Salar.ga,oMoruc  dii  fignore,cuè  il 
Monafierio  fitto  da  S.  Domenico . 14..  5 7 3 0 i 

« Abitano  qnefio  lato  doppo  i y elabori , %li  Eterni,  Copra  i quali  fonai  y od  j,  & 
i piu  Orientali  fono  i Briganti , «$. Ganafordi . 3}» 

Defcrittione  del  lato  Orientale, alquale  fia  prcffi  L’oceano,  che  chiamano  il  ma- 
re 0 l’Oceano  ibernico . 

Doppo  il  facro  promontorio , che  b 
Bocca  del  fiume  Modone 
Manapia  Città, 

Bocca  del  fiume  Oboca 
Eblana  Città , Dublina  , città  principale 
Bocca  del  fiume  Bnbinda . 

Ifannio  "Promontorio , 

Bocca  del  fiume  Findcrio 
Bocca  del  fiume  Logia 
Doppo  lequali  è il  promontorio 
Epbogodio . Capo  Vcrforda . 

sibilando  doppo  i ftobogdij  in  queflo  mede/imo  latoi  Dami] , ofrEflanforda  città  ^ 
Sotto  i quali  fono  i Poluntcf.  AMglas  cittì i.$>  Et  doppo  loro  1 Blanij.  Tofciai  Cai* 
ci . Et  folto  d’ejfii  Mana  pii.  \yatfordi  Popoli .$»  Et  doppo  quejh  fimo  i Coriondi , 
Laginia  regione 

Le  Città  Mediteranee  fon  queflo, 
jtrclinatb 
lArmacana 
.1  elione 

j Commare 

l .<*  Cbildare 

Drali 
Ganaforda 

Sono  [opra  £ iberna  cinque  Ifole, chiamate  Ebv  DB  , delle  quali  la  piu  Occiden- 
tale fi  chiama 

Ebuda  Saluagia  lfola  15,  . 6*  , 

Et  quella , che  fi  Stende  piu  uerfo  Leuante , fi  dice  ancor’ ella  parimente. 


14.  . 

57*2° 

Vifalt  fiume 

13.40. 

58.40 

Vaforda 

13. 30. 

58.40 

Chuoch  fiume 

13.20. 

5*  • 

1 

14.  . 

59.30 

Boando  fiume 

14.40. 

59.40 

Capo  Stat. 

15.  . 

60.  . 

Dodrag. 

15.  . 

60.1 5 

Bone  fiume 

15.20 

60.40 

/ opra  Briganti , 

Bjgia,  0 Fregia 
*Heba 
Labero 
Macolico 
yn' altra  Fjgia 
Duno 
*Juerna 


17.  . 
12.  . 

1?.  . 
1 1.50. 
ir.  • 
12.30. 

*n.  : 


60.10 
59-45 
59.15 
58.40 

5 94* 
58.45 

55.10 


Ebuda 

Ledros  lfola 

1 5*4°. 

62.  • 

Dapoi  Bucina 

Ledei  lfola 

17.  . 

62.  . 

Poi  è Maleo 

Digati  lfola 

17.30. 

62.30 

Dapoi,  Epidio 

- - 

18.30. 

62.  . 

. S ‘ -C«  £ 

• « 

Et  dalla 

fi 


I B E 


R tN 


Monaido. 

Mona 

Edri , di /erto 
Limno,  iìferU 


Manlfula 
Angliseytfola 
•v>  L’jìer  ljbla 
#‘Wùv.  Fjgrimlfola 

A7^\0T  ATI  07^1. 
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t ìfole  . 

* *.  j \ 

17.40. 

61.30 

1 S*  • 

57-4o 

15.  . 

- 59  30 

*5.  . 

5?-  • 

L’Isola  d’Ibcroia  oggi  fi  dice  Irlanda,  & ì forco  il  Regno  d'Inghilterra.  Ec 
«Te(TiCdirdquaacoaccadcC>piaLi  caccao  Tauotafaaio  dileguo , che  Giù  la  prima  ncU 
I occaso  libro  . • ! 
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IL  SITO  D’ALBIONE 

ÌSOLA  DI  BRETAGNA.  - 

• Et  è pur  dello  primoTanolo  £ Europa  . .) 

ESCRITTionh  del  lato  Settentrionale , battuto  dal  mare 
Oceano, chiamato  Deucaliionio,  <§Mdr  Caler.dcrfy  Cbcrfonc- 
fo , o Veninfola  de'  Tuonanti , col  promontorio  pur  detto. 


yidotara  golfo 
Clota  Efluario 
Lelannonio  golfo 
Epidio  promontorio 
Rocca  del  fiume  Longo 
Bocca  del  fiume  ltio 
yolfa  golfo 
Bocca  del  fiume  l{aueo 


T^ouanto 
Perigonio  golfo. 


Capo  bafio 


Clot 


t. 


' ; 


21. 
ao.  50. 
21.20. 
22.15. 
24.  . 
2 g.  . 

*4  So. 
27.  . 
29.  . 
50.  . 


61.40 
60.45 
60.30 

59.40 
60.  . 

60.40 
60.40 
60.40 
60. 30 
60.30 


I>cfcrittione  della  parte  Occidentale , bagnata 
Vergiuio . 

dadi  Oceano  ibernico , 

& dal 

Doppo  t^ouanto  peni» fola 

A rgadia , che  i 

21.  . 

61. 49 

Bocca  del  fiume  Abrauarmo 

Fin  fiume  e lago 

19.20. 

61.  . 

lena  Efluario 

Dombreton 

19.  • 

60.50 

Bocca  del  fiume  Deuà 

Dee , fiume 

l8.  . 

60.  . 

Bocca  del  fiume  Tronto 

Cloit  fiume 

18,20. 

59.50 

Jtuna  Efluario 

Air 

18.50. 

58.45 

Moricantbe  Efluaro 

I7.JO. 

58.20 

Torto 
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Torto  dei  scttantij  Hjn  porto  e golfo  17.20.  57-45 

Beltfama  Efluario  Sl{imiano  17.50.  57.20 

Selcio  Efluario  Hircobrc  17.  . 57*  • 

Bocca  del  fiume  Tifobico  Solueo  fiume  1 5 .40.  5 6.ao 


Soluto  è principio  del  regno  di  Scotia  , Cr  fine  del  regno  d'Inghilterra . 


C.Agremont 
Bjmbtl  fiume 

C.Milfori 

Touue  capo,  & fiume 
Vfla,Vsk^  fiume 
Seuer ne  fiume 
ffolnù 

Capo  Èaflable 
S.Borien  in  Comouaglia 1 


*5- 

1 5.20. 

15.70. 

14.20. 
MJO... 

16.70. 

17.20. 
16.  . 
14.  . 
XI.  7. 

12.  . 


5 6.  : 

5 5-7° 
55.10 

54*5°. 

5470. 

545° 

54- 50 

55- 5° 
55-  • 

52.70 

51.70 


Caligano  promontorio 
Bocca  del  fiume  Stucia 
Bocca  del  fiume  Tuirobio 
Ot  tapi  laro  promontorio 
Bocca  del  fiume  Tobio 
Bocca  del  fiume  Hatoflatibio 
Sabriana  Fjluario 
Vejfalla  Efluario 
Erculeo  promontorio 
fìntine fieo  promontorio 
Dannonio , altramente 

Ocrino  promontorio  Capo  Lufiart 

Defcrittione  della  parte  A uflrale,cbe  fegue, battuta  daW Oceano  Britannico. 
Troppo  il  promontorio  Ocrino 
Bocca  del  fiume  Cenione 
Bocca  di  l fiume  Tamaro 
Bocca  dd  fiume  lfaca 
Bocca  del  fiume  Alaunio . 

Torto  grande , 

Bocca  del  fiume  Trifimtone 
Torto  nuouo  . _ Douc 

Cantio  promontorio 

Et  in  queflo  luogo  è la  città  Canterburg , 0 Cantuaria , che  Cantelburg  ancor* 
la  dicono . 


Dea  fiume 

14.  . 

5*45 

Toue , fiume 

15.40. 

51*1? 

Exonio  fiume 

17:  . 

52.20 

17.40. 

52.20 

Tort  Smoutb  d'Antona 

19.  . 

55»  • 

Atabra  fiume 

20.20. 

55-  • 

lo, onde  fi  pafia  in  Francia 

21.  • 

53-5° 

C.  Tenet 

22.  . 

54.  . 

peferittione  de  i Lati  Orientale,  & Aufìralc  , bagnati 
dall' Oceano  Germanico. 


Coppo  Taruedo  » ouero  Orcade  promontorio 
Viruedro  promontorio 

Veruuio  promontorio  Capo  Dono 

7ì.  . 

70.50. 

60.  t 
5940 

Bocca  del  fiume  llea 

Lindorna  fiume 

70.  . 

59.40 

J^ipalta 

Canoni 

29.  ■ 

. 5P*40 

Bocca  del  fiume  Lofio, 

Loffi 1 fiume 

28  70.’ 

59.40 

Varato  Efluario 

llgen 

27.7°. 

5P-30 

Tue  fi  Efluario 
Bocca  del  fiume  Celnio 

Spea  fiume . 

*7.  . 

27.2O. 

5P*  «■ 
58.45 

Tannilo  promontorio 

Capo  Butuania 

27.7O. 

58.70 

Bocca 

/ ' A 

L B I 0 N E. 

1 5 1 

7 9 

Bocca  del  fiume  Dìua 

Dea  fiume 

26.  ^ 

58.40 

Tana  Efluario 

Lorefton 

25.  . 

5845 

Bocca  del  fiume  Tina 

Tana  fiume 

24.30. 

58.30 

Boderia  Efluario 

S.  Andrea 

22.30. 

58.45 

Bocca  del  fiume  Alauno 

Ex  fiume 

2 1.40. 

58.30 

Bocca  del  fiume  Vedrà 

Tueda  fiume  ' 

20.10. 

58.30 

Il  fiume  Tueda  è principio  del  regno  di  Scotta , & fine  del  regno  (Tlngbilcrra; 


Duno golfo  . Ber  uid golfo , 20.45. 

Gabrantuo  golfo  porto  porto  ftoeton  — s.  ai.  . 

0 cele  promontorio  Capo  fpron  a 1 . 1 5 

Bocca  del  fiume  *Abo  Humber  ai.  . 

Et  queflo  è il  maggior  fiume  di  tutta  t Inghilterra . 


57-*° 
57.  • 
56.40 


Me  tari  Efluario 
Bocca  del  fiume  Garrìermo 
La  diflefa 

Bocca  del  fiume  Idumanio 
lame  fa  Efluario 
Cantio  promontorio 


Bofìon  > 20.30. 

Grent,  fiume  ai.  . 

31.15. 

Colceflre  fiume  20.30. 

Tamefi  fiume  30.30. 

Capo  Tenet  22*  .* 

•stpprejfo  al  lato  Settentrionale  fotta  PJouanto  Teninfola°fcbora  detta  jlrga 
diafyhabitanoli  tatuanti , appreffo  a i quali  fono  quelle  città . 
Ltucopibia  . .'  Lochaber  ip. 

I \etigonio  Treue  20.10. 

Sotto  cofloro  fono  i Selgouij  popoli, ffGaUouidia  regione^cr 
appreffo  loro  quelle  città . 

Carbantorrigo  Donbreton  ip.  . 

y fello  . .q:  Glasco  it.30. 

Corda  Tacici  20.  . 

Trimontio  jtmdton  ip.  . 

Di  quefli  fono  piu  Settentrionali  uerfo  il  leuar  del  Sole  i Danni j popoli 
•QMarania  rcgnuAEt  appreffo  loro  fon  queflc  Città 
Colonia  20.45. 

yanduara  1 *4bcr  conia  a 1.40. 

Coria  .?,*>.  r v v.  ai. 50. 

tAlauna  ^ 22.45, 

Lindo  V ; V.'  33.  . 

Vittoria  Brechio  23.30. 

Tiu  Settentrionale  fonoi  Codini 
Tiu  ^ duflraligli  Otadeni  Loquabria  regione  appreffo  i quali  fon  queflt  città. 
Curia  20.10.  5p.  . 

Bremcnio  Breuich  ai.  . 58.45 

Doppo  i Danni j uerjo  il  leuar  del  iole  fono  piu  Settentrionali qua  fi  uoln  uer 
*3.  v foLe - 


55-40 
55*2o 
55*  • 
55*  • 
54.30 

54*  • 


60  20 
6040 


59  50 
59*20 

59*40 
59*  • 


59.10 
60.  . 
59.20 
59.20 
59.30 
59*  • 


8o 
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/•  Leuante  da  Epidio  promontorio  gli  Epidij.  Morauia  regione  Doppo  i quali  fono  i 
Ceranti^- Maria  regionc§>&  doppo  quefli,&piu  Orientali  i Creoni.Tofcia  » Carno 
paci,&  di  là  da  effi  i Carini, bruitimi  poi,& piu  Orientali  fono  i Cornabi^Catene 
fia$&  dal  GolfoLelannonio  fino  a fi 'araro Elluario  fono  i Caledonq<§Caledonia  re 
gioncfyfopra  di  loro  è la  felua  Caledonia,Tiu  Or  letali  di  cofloro  Jono  i Canti  *A.ngu 
fu  regione. Et  doppo  loro  fon  i Logi,cogiunti  co’Cornabtf.  Sopra  iLogi  fono  i Merli. 
Et  fiotto,  iCaledonij  ir  acomagufcLaudonia  rcgionctyEt  apprejfo  lorfon  quejle\cittii 

$9-3° 

5 9*o 

19.20 
19.10 

58-45 


fanatia  ~ . Dumblain  , 24. 

Tamia  liteo  * * 3 5. 

filato  Cali  elio  - Edimburg  I{fgal  27.15 

Et  i città  principale  della  Scotia . 

Tuefi  . _ 26.41 

Sotto  di  quelli  , piu  Occidentali  ,fono  i fi'enniconi  ,oueèla  città 
Orrea  . ìqeucaSìe  24. 

Doppo  cofloro  fono  piu  Orientali  i T effali^lìprtumbria  rtgionefy&  la  città 
Dcuana.  Dunelmon  16.15.  59.0 

Sotto  i Selgouij , & Ot adini  all'uno  & all'altro  mare  Jono  i Briganti , C Umbria 
prouincta  ,tra  i quali  fono  quelle  città 


Epiaco 
y limonio , , 
f Cattur attorno 
Calato  i .(■  t 

lfurio 
Bjgoduno 

Clicaua  . ,r  ■ 
*Eboraco 

Et  la fiefla  Legione  Wfceforia 
Camunlodana 


*4pulbi 

Cartinel 

Cbirchbi 

Bjchmondia 
*/ ilerton 


18.70. 
17.I0. 
10.  . 

19.  . 

20.  r 

18.  r 

19. 


lorK, città  principale, Eborace.  2 o. 


58.70 

58.  o 

58. 

57-45 

57-40 

57-7° 

57JO 

57.10 


Lancaflia  18.15. 

jppreflo  colloro  intorno  al  golfo  portuofo , fono  i "Parafi , & la  città 
Ternaria  HuUe  20.40 

Sotto  cofloro,  & ] otto  i Briganti  abitano  piu  Occidentali  gli  Orduici  popoli,^ 
appreffo  loro  fono  le  città 

Mediolanio  . Manchefler  16.45. 

Brannogenio  Bangar  16.  . • 

Tiu  Orientali  di  cofloro  fono  i C ornali  ij , tra  i quali  fimo  le  città 
Dcuana  Dcrbia  18.70. 

Et  la  uentefima  legione  Tficeforica 
Viroconio  Lincoluia  16.45. 

. Doppo  cofloro  fimo  i Coritani , & le  città 
Lindo  Leceflria  18.40. 

taglie  TiptingamU  18.  . 


57*  • 

56.40 


56.40 

56.15 

5 <5-45 

55-45 


55-45 

55-Jo 

Doppo 


8 r 


55-4o 

55-io 

55-2o 


ALBIONE. 

toppo  i quali  fono  i Cauteucliani  <§Sufolciafy  & tra  ejfi  le  città 
Salma  Eli  20.10. 

V rotatilo  Cant  abriga  19.20. 

Et  doppo  cofloro  fono  i Simeni . Treflo  a i quali  e la  città 

Venta  V aruico  20.50.  JJW 

Et  piu  Orientali  fono  i Trinoanti  apprcjjo  lame  fa  eflnarie.  Tra  quali  è la  città 
Camudulano  Cole  diria  21.  . 55.  , 

Occidentalijfimi  fotto  i detti  popoli  fono  i Meti,  <§l{ortHuaUia  prouincia^  tra 
quali  fono  le  città 

Luentino  Saiopia  15-45 

Uariduno  Vigorma  25*50. 

Di  cofloro  fon  piu  Orientali  i Siliri , 0 Siluri , & tra  efii  è la  città 
BuUeo  Bocbingamia  16.50 

Et  doppo  quelli  fono  i Dobuni , & la  città 
Corinio  Clouceflre  18. 

Et  poi  feguono  gli  s Itrcbatij  > & la  città 
Caleua  puberi  19.  . 

Doppo  i quali , Orientali  fimi  fono  i Canti)  <$Midelfefiia  regione £= . 

7{e  i quali  fono  le  città 

Londinio  Londra  20.  54.  ; 

Daruerno  Derford  21.  . 55-40 

Rjitupia  KPlf'*  2 2-45»  54*  • 

Sotto  gli  sftrcbatij , &ì  Canti j fono  i Pregni  cfcSuJfexia  r(gione$&  la  città 


55-20 
54  40 

55*  •’ 

54-45 

54*25 


Tqeomago 

Sotto  i Dobuni  fono  i Belgi , 

Ciceflria 
& le  città 

Jp-45- 

5-J.io 

Ifcali 

llcheflre 

1 6.40, 

55-5® 

Itcque  calde 

Bathonia 

17.20. 

55-4° 

Venta 

Velia 

18.40. 

55-50 

Tiu  uerfo  l'Occidente , & uerfo  Mcgogiomo  fono  i Durobrigi , & la  citta . 


Dunio  Dorceflria  18. 

Et  di  là  da  cofloro  uerfo  /'  Decidente  fono  i Donnonij , og- Deuonia 
regione ^ , & le  città 

Volila  Leunfton  24.45. 

V (fella  Exonia  15.  . 

T amare  ’ Miamua  15.50. 

Ifca  *7-50. 

La  feconda  Legione  ^iugufla , Tertnua  17.  . 

L'Ifole , che  fono  d'intorno  ad  Albione , fon  queflcj. 

Jlpprefo  il  promontorio  Orcada , è C Ifola  . 

Ocite  Bure  51.40. 

Danna  tgnolfe  50.  » 


52.40 


52.10 

52-45 

52*45 

52.45 

52-^0 


60.45 
61.  . 
Sopra 
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Si 


Sopra  lacuale  fono  da  50.  ifole , chiamate  Orcadcs  • 


Il  megp  delle  quali  Ifole  ba 
Sopra  quelle  è l’IJola  Tile  , 

50.  • 

La  parte  fua  piu  Occidentale  ba 

19.  ! 

63.'  : 

La  piu  Orientale 

51.40. 

63.  . 

La  piu  Settentrionale 

JO.JO. 

65.15 

La  piu  Meridionale 

50.20. 

62.40 

il  mexp  fuo 

* Apprejfo  i Trinoanti  fono  quefle  Ifole 

50.20.- 

65,  . 

Toliapi  Ifola 

Schepet 

13.  . 

54.20 

Cono  Ifola 

Sotto  porto  magno  è l' ifola 
Vettìo 

Cona 

Vuit 

24.  . 

54.50 

Il  me^o  fuo 

ha  gradi 

1 9.  IO 

52.2* 

•fati  in  e fio  fono  due  Caflclli , Galbork.  > & T^euport. 


jl  T T 1 0 7^  /. 

SI  uede  chiaramente,  che  Tolomeo  prende  alquanto  diuerfamente  la  Brirannia  o Bret- 
tagna , che  non  han  prefa  quali  tutti  i Latini , & quei  che  fono  llati  doppo  loro  . Per* 
cicche  da  tutti  li  ucdeche  uniucrfalmence  fi  prende  la  Brittannia  per  quella  lleflà.che 
oggi  noi  diciamo  Inghilterra . Et  hanno  parimente  affermato , che  per  altro  nome  ella  fi  di 
ca  ancora  Albione.  Onde  l’Ariollo  coli  dell'un  nome  già  detto,  tome  dell’altro , dille. 
Brettagna,  che  fu  poi  detta  Inghilterra.  Et  altroue. 

Onde  Inghilterra  fu  Jetta  Albione . 

Ma  in  effetto  li  uede, che  Tolomeo  mette  la  lbernia,o  Irlanda,  che  è Ifola  reparata,  per 
Tibia  di  Brettagna , Se  coli  per  Ifola  di  Brettagna  mecce  ancora  Albione  , & quiui  mette  aa 
cora  l’Orcade  Ifole,  Tile,  6t  piu  altre  . Onde  chiaramente  fi  uede,  che  egli  prende  la  Brrt 
cagna, non  per  la  folade  particolare  Inghilterra,  ma  per  tutta  quella  regione,»  tutto  quel 
paefe,  che  i poeti  chiamarono  un'altro  mondo  . Et  forfè  quello  medelimo  , che  Tolomeo 
uolfe  intendere  Vergilio  quando  dille 

Ecpenitu*  roto  diuifis orbe  Britanno* . Che  per  l'Inghilterafola  non  f arebbe  Ha* 
to  multo  Sicuramente  detto , clfendoui  oltreall'altre,lTfola  di  Tile  ,o  Tuie  , laquale  fa 
tenuta  tinquali  a quella  età  nollra , perl'ultuna  del  tu  Uro  mondo.  Onde  l’Ariuflo  lachia 
ma  l’ifola  Psrdvta,  quando  dille  di  lei. 

Altri  perduta , altri  ha  nomata  blanda . 

L’ Altre  cofe , poi  che  appircengonoalladefcrittione  di  quella  Prouincia , fi  haueranna 
lòpra  la  Tauola  Iteli’a  in  dileguo,  neU’occauo  libro,  che  c pur  la  prima  d’Europa. 


■ devropa" 

tavola  seconda. 

L SITO  DELLA. 

SPAGNA. 

A Spagna , che  da  i Greci  fi  dice  lheria , b diuifa  in  tre  Troum - 
eie  , La  Betica  , la  Lufitania , & la  Torraconcfes , 

DELLA  Betica,  chiamata  ancor  Tudertania  da  Str abone  la 
qual  contiene  le  regioni  Alcudia , Hremadura\ , «Jr  .Andalu- 
sa , & il  regno  di  Granatala  parte  che  è uerfo  Occidente , e'I 
Settentrione , confina  con  la  Lufitania , & parte  ancora  con  la  Tarraconefe . La 
cui  deferittione  è quella . 

La  bocca  piu  Orientale  del  fiume^-Ana  Guadiana  fiume  4. 20.  5 7.  5 • 

La  piegatura  di  detto  fiume  uerfo  Oriente  6.20.  59.  . 

Et  dello  fleffo  fiume  la  parte  .che  e nel  confino  della  Lufitaniap.  : 59. 

Ex  di  qud  la  linea  fcritta  appreflo  la  Spagna  Tarr  aconefe  uerfo  ilmare  Baie  ario 
ha  gradi  12.  . 57.15 

Et  le  fonti  di  detto  fiume  -dna  1 2.  . 40. 

Et  il  lato  della  Betica  uerfo  Megogiorno  fi  termina  col  mareOceano  dalla  parte 
di  fuori , <&•  con  l’Herculeo . Et  dentro  è terminata  dal  mare  iberico . Et  di  cotal 
lato  quella  b la  deferittione . 

Doppo  le  bocche  del  fiume  Atta  nel  mar  di  fuori  de'  Tur ditanifff  Andalusa  f&h 


Onobalifluria 

Gibralcon 

4.4°. 

57.20 

Bocca  Orientale  del  fiume  Beti 

Guadalquibir. 

5.20. 

37-  • 

Fonti  del  detto  fiume 

12.  . 

58.50 

Eliuario  preffo  ad  Afian 

San  Lucar  di  Barameda 
De  i THrdoli 

6.  . 

36. 45 

Torto  di  Menefieo 

Torto  di  S.  Maria 

6.  . 

56.20 

Il  promontorio , dal  quale  b lo  flretto  col  Tempio  di  Giunone.  «£  Oggi  lo  dicono 

Torto  B erger -fio 

5-45* 

56.5 

Bocca  del  fiume  Belone 

A{io  Varuater 

6.  io. 

56.10 

Belone  città 

De’BaJluli , chiamati  Tini 

Tariffa 

tf.15. 

56.10 

Menrclia 

Beger  de  Malatta 

6.50 

36  30 

Traminola. 

6.40. 

56.20 

Barbefola 

Guadiaro 

7.15. 

56.10 

C ancia 

Cariaicna 

7 J°* 
L 2 

56.10 
Calpe - 

1 


*4  LI  B.  II.  PROLOGO 

Calpe  monte,  & colonna  del  mar  di  dentro . Monte  di  Gibeltcrr.'t  & la  città 
pur  detta  Gibclterra,  otte  è lo  tiretto , chiamato  di  Gibcltcrra , o di  Zibilterra  , o 
di  Zibcltaro 

Et  nel  mare  Iberico . 

Bocca  del  fiume  Bar  bel  ola 
Suel 

Bocche  del  fiume  Saduca 
Malaca 
Manoba 
Sex 

Selambina 
*4  b dar a 
Torto  Maguo 
Tromontorio  di  Caridemo 

il  rimanente  di  tal  pronincia,uerfo  t Oriente  uegiale,  fi  termina  prefio  al  mare 
Balearico  fino  à quella  linea , Uqu.il  fi  fiende prefjo  la  Spagna  Tarraconefe  fino  al 
detto  termine.  Et  in  detto  lato  è la  città , 

Bar‘a  Bera  11.45.  37’io 

Et  abitano  dalla  città  Menralia  fino  a Baria , i detti  Bafluli.  Et  la  parte  dentro 
terra  fopr  a co  fioro  uerfio  la  Tarraconefe , abitano  i Tur  doli . Tra  i quali  infra  ter 
rafano  quelle  città . 

Setta 
llurgi 
frogia 


7 5°‘ 

36.15 

7.40. 

36.40 

Stopona 

8.  . 

5<5.55« 

Bjo  uerde 

8.30. 

37 • • 

Malaga 

8.50. 

37  30 

Begmilidua 

9.1$. 

77  3° 

V e leg.  Malaga 

9 45* 

3 7 45 

Salobreg - a 

10.15. 

3 7- >5 

filmarla 

10.45. 

37^o 

u tlbufereta 

ii.so; 

3 7-5  • 

Cabo  de  Gatta 

1 1.30. 

36.10 

Calpurniam 

Cecità 

Baniana 

*Corduba 

Vlia 

Obulco 

vircilace 

Detunda 

Murge 

Salduba 

Tucci 

Sala 

Balda 

Ebora 

Onoba 

lllipula  grande 
Scita 


limo  chiama  foro  di  Giulio 

9.10. 

58.50 

9 30. 
9 • » 

38.40 

38.30 

Caigadilla 

P-4S* 

38.30 

P-iS* 

38-30 

CantiUaita 

io.  . 

38.15 

Corduba 

f-3°- 

38.20, 

Velia 

8.45. 

38.  0 

Vbeda 

IO.  IO. 

3 8.  . 

*4 Icalahora 

«45. 

3 7.4$ 

Honda 

00 

4. 

G 

• 

37-4» 

Setenia 

8.I5. 

37  40 

Ecija 

8-45* 

37-5  S 

« *?.  V • 

8.  • 

37.10 

Beta 

7.30. 

37*  • 

7-  • 

36.40 

Qdiaria 

6. 15. 

36-  55 

6.10, 

36.10 

Granada 

P-4° 

38*  5 

• - « è 

P-S» 

37-45 

Vefci 

fc 


BETICA  GRANATA 
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Fejci 

p.30. 

3730 

EJiua 

’*  i JL 

p.lOl 

37-3° 

•rirtigi 

Ellepi  z 

9 4°- 

37-l5 

Calmila 

Cappio 

1 0. 1 0. 

37  45 

Lacibi 

Caìpoio  ^ 

10.1 5. 

37-3° 

Sacilc 

. 

IO  25. 

37-50 

Laccippo 

Lucena 

10.45. 

37-45 

lUibera 

• 

1 1.  ; 

37  4o 

is  i u Lato  piu  aentro , prcjjo  aua  luji tatua  tengono  1 1 Hruuam. 

/e . detta  già  Turditariia.fu  poi  da  Vandali  detta  Vandalufta , cr  poi  Y andalusa, 
& ultimamente  perdendo  la  prima  lettera , /i  /tee  ^Andalugia,&  co  fi  fi  dice  oggi 
Et  queflo  di  perdere  la  prima  lettera  anemie  parimente  in  quelle  parti  aUaprouin 
eia  Tarracona  > che  ferie  fatte  pài  ^iragonaty  Sono  fra  quefti  Turditani  le  città . 


Carnea  jtlcoxcr 

Seria  4 Seres 

Et  quefla  da  Tlinio  è detta  Fama  dulia . 

Hucfiar 
Wzamonte 


Ofca 
Ceriana 
Vrio 
lUipuLt 
Setida 
Ttuccia 
Sala 
’Hcbriflà 
Vgia 
jifU 
Corticata 
Lelia 
Italica 
Maffilua 
Vcia 
CariJJà 
Calduba 
Tefjula 
S agamia 
lAfmdo 
Tfertobriga 
Contributa 
Regina 
Curfo 
Mirobriga 


’]'  i\  O ^ 


. Yif 


r,3r  , 


r V 


Cafliglo 

Triana 

. * 

Logrogno 

Xerc 2; 

Cafona 

cicala  del  Ufo 
Mayrena 

Carestia 

Talatio 

Setenia 


Hcateio 

Curila 


4.40. 

4.40. 


5.10. 
5.4°. 
6.  : 
6.30. 

5.10. 
5.20* 
5.4°. 

5.39. 

6.  s 

6.40. 
6.30. 

7*  • 
6.20. 

7-  • 
6.30. 
6. 40. 

7-  • 
6.30 
6.30. 

7-  • 
7.4°. 

7.10. 
8.  . 
7*  • 


38,  ,o 

37-45 

37*I5 

58.20 

55.20 

58.20 
3745 
37-3° 
37-3° 
3 7-3° 

37  45 

57.20 

38  40 
58.40 
58. 
37-50 
37-40 

37- 30 
3 7*5 
57.10 

37  55 
57.20 
58.50 

38- 55 
38-55 
38-4° 
38.25 

Spolctino 
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Spoletino 

7.20. 

58.20 

Lepa  Grande 
*lspali 

teppe 

7.4°. 

58.10 

Seuilla 

7-15. 

37  50 

obucola 

8.  . 

37-45 

Cali  cula  1 

Cabra 

7.40. 

37-45 

0 Icaftro  ?I  °* 

Qfuna 

7.10. 

37-3° 

Vrbona  l \ : 

7 -30- 

37-J5 

Befippo  ' T , 

torà 

7.15. 

37-  5 

Fornace 

8.30. 

38.50 

~4rfa 

jtrehidona 

8.40. 

38.50 

. Afila 

Medina , fidonia 

8.55. 

58.20 

jlftige  amicherà 

Et  queflafugià  detta  *Augufla . 

8.15. 

58.20 

Carmonia 

C or  mona 

8.10. 

58.  • 

DB'  B ETICI 

celtici  QMuldra  prouincia . 

38*50 

brucia 

5.50. 

miranda 

Honda 

6.30. 

38.50 

Curgia 

6.  . 

58.40 

jteenippo  ’ 

» 

6 50. 

38.25 

Fama 

l • ,i  ^ ) 

'<5.15. 

38.25. 

« fONO  nella  Betica  i monti , chiamati  l'uno  Mariano  » fiera  Morena . ^ 

Jlme^o  del  quale  ha  gradi  6,  o 5 7.4° 

Et  l'altro  monte , detto  lUipula . #tierra  T^euada'. 

Jlquale  ha  gradi  7 -30-  37-41 

Et  prefio  alla  Betica  gliè  un' I fola  nel  mare  efteriore.Et  in  effa  una  cittàchiamata 
*Cadira  Cade,  Cali?.  5.10.  56.5. 


IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

LVSITANIA,  oftOGGI  DETTA  PORTOGALLO 
• Tur  della  feconda  Tauola  d'Europa . 

Ella  Lufitania  il  lato,  0 la  parte  piu  auflrale , effendo  comm 
ne  alla  parte  boreale  della  Betica , fi  uier.e  ad  ejfer  già  defcritto 
difopra.  il  lato  pohterjo  Settentrione  } congiunto  alla  Tana - 
conefe  prefio  alla  parte  Occidentale  del  fiume  Dorio . Del  quale 
la  bocca  efce  al  mare  efìcriore , & ha  gradi  5.10.  41 .50 

•Qfn  quella  parte  è il  porto , con  la  città  , che  per  nome  proprio  chiamano  uolgar~ 
mente  Tortogallo . 

Et  la  parte  del  fiume  preffo  il  termine  di  Lufitania  ha  gradi  9.10.  41*50 

Le  fonti  del  detto  Hume  12.40.  41 .40 


* T f 
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Et  dal  lato  tterfo  Leuante  fi  congiunge  parimente  con  la  Tarr icona,  &•  i termi- 
ni fi  congiutigono  al  fiume  jlna , & al  fiume  Dorio . 

La  parte  poi  Occidentale , bagnata  dall' Occidentale  Oceano , fia  in  quella  guifa  . 
Doppo  le  bocche  del  fiume  <Ana  , 

DB'  rVRDITANI 


Balfit 

Tauila  • 

*.4o. 

?7*45 

Ofionaba 

Siluas 

3 - • 

57  5 5- 

Sacro  promontorio 

Cabo  fan  Vincentio 

2.3  0. 

Bocca  del  fiume  Calipodo 

Bjo  Setubal 

5-  • 

39 - • 

Salacia 

Setubal  Ciudad 

5-  • 

39*5 

Cetobrige 

Titxes  : 

4-55- 

39-50 

De'  Lufitani . 

Barbarlo  promontorio 

Capo  Ti  chele  t 

4-45- 

39-5 <* 

Oliofippo 

Vliflipona , Lisbona 

5.10. 

40.15- 

Bocca  del  fiume  Tago  » 

Bjo  Taio 

5 -3°- 

40.50 

La  parte  (TeJJ'o  prcfjo  alla  Tarraconefe 

9 - • 

40.50 

Le  fonti  del  detto  fiume 

1 1.40 

40.45 

‘ Promontorio  del  monte  della  Luna  Cabo  de  Cintra 

5-  • 

40.40 

Bocca  del  fiume  Monda 

Fjo  Coimbre 

5.10. 

4°*45 

Bocca  del  fiume  Paco 

m 

5.10. 

41.30 

Doppo  laquale  è la  bocca  del  fiume  Dorio . Duero  ,f. 

5.30: 

41.50 

Tengono  i luoghi  intorno  al  facro  promontorio  i Turditani . Tra  i quali  le  cittày 
che  fono  infra  terra  nella  Lufitania  fon  quelle . 


Tax  lidia  Badaiog^ 

t&Et  in  quefla  è ora  il  Fé fiottato  Tacenfc^s, 

5.20» 

39 • 0- 

Julia  Minile 

Begia 

5.15; 

?8- 45 

Et  le  parti  piu  a 

dentro  di  coftoro  fon' abitate  da  i Celtici  Fra'  quali  ,fono  le  città 

Lancobriga 

Landera 

5-45- 

4°-»  5 

Cepiana 

Coimbre 

5.20. 

40*  • 

Bretoleo 

Lena 

6.  . 

40.  • 

Mirobriga 

. v .'0 

5.20. 

39- 45 

tArcobriga. 

oilmaia 

5.40. 

39-35 

Meribriga 

Talma 

6.50. 

39.40 

Catraleuco 

Calgadofal 

5 40. 

59.20 

Torri  bianche 

Torre  uedra 

6.10. 

59.20 

branda 

Eluct 

6.50. 

39  5 

Et  le  pani  fopra  cofloro  abitano  i Lufitani.  De'  quali  le  C itti  mediterranee  fono 

Lubara 

binerò 

5.50. 

41.45 

tritio 

^ildca 

5.40. 

41.50 

Sello 

Sfellucira 

6 • • 

41.30 

Elbocori 

Lamego 

6.30, 

41.15 

gradui 

A3C 


TARRACONA 


9i 


1 ». 


S*E  toccato  nell’  Annotationi  precedenti  > che  non  conuicnein  qucfli  noftri  tempi  mi- 
tare  fei  confini  delle  Prouincie  non  Woggipuntalmeute  quegli  ftelfl  , che  erano  ne 
1 tempi  di  Tolomeo  eficndoG  perrifpecto  delle  mutationi  de*  Regni,  Si  de  gli  Stati  , 
molte  parti  d’alcuna  Prouincia  incorporate  in  un’altra.  Et  balli  ì noi  u’hauemc  lalìiua- 
tione  & le  milure,  fecondo  che  Tolomeo  n’hebbecognitioire,&  lefcrifle. 

Buca  finaqueitempidiTolomeouoglionoalcuni,chefignificafl'ecittàoterra. 
Ondelì  ueggono  nella  Spagna  tanti  nomi,che  finilcono in  detta  uoee,  Auguftobiiga, 
Talabriga,  &c.  che  è quanto  dir  Terra,  o Città  d’Augullo  ,di  Tala,  &c.  Et  tutte  quelle 
parti  daua  nti , con  chi  tal  parola  Briga  c comporta , doueano  à quei  tempi  in  quella  lingua 
lignificar  qualche  nome  proprio,  o alti  a tal  cofa,  che  oggi  non  è molto  facile,  & ancora 
importante , il  ritrouarle . Et  è (iato  quello  modo  di  compor  uoci,  con  parola , che  fignifi 
chi  Terra  , molto  proprio  de  gli  Oltramontani . Onde  la  Germania  ne  ha  molte  ancor'ef 
fi,  con  la  fua  parola  Land.  Taischland , &r.  Onde  fono  anfora  fatte  Olanda,  Zelan- 
da , I»landa  , Irlanda , & tant’altre  , fi  come  ancor  Angleland , che  uolgarizandola  i Fran- 
cefi  , gli  Spagnuoli , & gritaliant.l’han  fatto  con  la  interpretatione  della  «letta  parola 
Land , cioè  terra , dicendola  I nghilterra  . Et  prefer  forfè  le  Jette  nationi  quello  modo  da 
Greci , che  ancor’esfi  l'hanno  molto  proprio  con  la  loro  parola  polis , che  pur  lignifica  cit- 
tà, o Terra.  Coflantinopoli . Adrianopoli.  Metropoli . Monopoli  ,&mill’ altre. 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

TARRACONESE,  oggi 

A-  DETTA  ARRAGONA. 

Tur  della  feconda  tauolatf  E v rop  a.  $Et  contiene  ài  noftri  tempi 
olire  alC Magona , Valentia , Cataloga , TJauarra , 

& parte  della  Cafiiglia . 


ELLA  Spagna  Tarraconefe  il  lato  Occidentale  apprejfo  l'O  ecì- 
di tale  Oceano  fia  in  quefla  guifa.Doppo  le  bocche  del  fiume  Dorio 
DB  I CALLAICI  BRECARII  . c $Galiegos , Galle  ci  , 
Galicia , ma  quefii  oggi  fi  uede , che  fono  fiotto  il  t{egno  di  Tor- 


acca  del  fiume  Mo 

J.JO. 

4*M 

Maro  promontorio 

5. io. 

42.50 

Bocca  del  fiume  Terbio 

Bjo  Limia 

5.40. 

42-45 

Bocca  del  fiume  Limio 

5.50. 

4-?*1 5 

Bocca  del  fiume  Minio 

Mnio  ,l{io 

5.20. 

45.40 

Fonti  del  detto  fiume 

D E 

CALLAICI  LVCENSI 

li. So. 

44-  »S 

•fi  Quefii  dicono , che  fono  i popoli  della  nera  Galitia  ioggi ■§• 

0 rulio  promontorio 

Cabo  de  Baiona 

vi 

44-  • 
Bocca 

90 
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Bocca  del  fiume  ria  } . 

lere  Bjo 

5.40 

44.2* 

Bocca  del  fiume  Tamara 

Ufo  Tamura 

.5.40 

4440 

Torto  degli  cinabri 

Tuerto  de  Zia 

5.40. 

45»  • 

Ticrio  promontorio 

Cabo  finis  terra 

5.15. 

45.10 

£ T il  lato  Settentrionale , bagnato  daW  Oceano  chiamata  Cantabrio , fi  deferì 
ne  in  quella  maniera . 

Dopo  il  promontorio  h(erio,b  un  altro  promontorio, nel  quale  fon  i altari  del  Sole 
è oggi  detto  Cabo  Terignana  5.40.  45.50 

Boccha  del  fiume  V irò  Fjo  Sars  6. 15.  45.50 

Jl promontorio , che  fegue  appreffety  Cabo  della  Crunna  6. 5 o.  45.50 

de’  c a l l Alci  lvcenSI  nel  porto  grande^  • 

Flatiio  Brigando  Vuerto  della  Gruma  7.  . 45,  . 


Trileuco 

C.  de  Ortiguera 

8.1 5. 

45.50 

Bocca  del  fiume  Melare 

9.  . 

45  45 

Bocca  eel  fiume  7 ^abio 

10.20. 

45.40 

Bocca  del  fiume  TiuuiUone 

Bjo  filaria 

1 1.20. 

45-45 

DE'  PESI 

CI,  /' 

Flauto  nauta 

• Santo  Kinder 

y»*-45- 

45-*S 

Bocca  del  fiume  Tqe lo 

Bjo  di  S.  v Andrea  f 

4**.  • 

45*  S 

DE'  c A N T 

A B R I . Bifcaini . 

! /I  Ai  A 

Bocca  del  fiume  liegaucefia 

ij. 

45-50 

degli  avtr  i goni. 

Bocca  del  fiume  \erua 

a^*  ./.ior’30 v;9U»i ; 

IJ.XO. 

44.40 

Flauiobrtga 

Bermeo 

15.50. 

44.15 

DB’  CARI 

STI.  fi 

Bocca  del  fiume  Deua 

1i-45* 

44-  5 

DE  VARDVLI 

Menojca 

14  20. 

45-  0 

DB  VA  S C 

OHI 

Boccha  del  fiume  Malafio 

Bjo  Orouea 

15.  . 

45-  • 

Eafo  città 

15.10. 

45-  5 

*5* 


4S  50 


Eafo , promontorio  di  Tircne  Fuentc  Bahia 

Et  il  lato  ucrfo  l'Oriente  Efiiuo  fi  termina  ne  i monti  Tirenei  dal  detto  promon- 
torio fino  a i monti  che  toccano  il  nofiro  mare . <$cabo  de  cru\§>  Oue  è il  tempio  di 
Vcnere^Torto  Vtnerff> 

Il  cui  filo  è 20.20 . 42.20 

„ Et  fi  piega  quel  monte  un  poco  uerfo  la  Spagna,  in  maniera , che  la  parte  di  me- 
lodi tal  piegatura  nella  Tarracone fi  ha  17.  . 4^, 

De  gli  altri  lati  della  Tarracone  fé , che  fono  uerfo  la  Lufitama , & la  Betica  , fi 
i già  detto  . Et  f altro , che  è d’intorno  al  mare  Balearico , er  uolto  uerfo  t Oriente 
remale  ha  quella  deferittione . Doppo 


21. 
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Doppo  il  termine  o fine  della  Betica , che  è 
IL  LIDO  DB’  BASTITANI 

Vrce 
Lucent o 


il  lido  de'  Contesimi . 


* Cartagine  nuova 
Scomhrjria  promontorio 
Bocca  del  fiume  Terebro 
filone 

Bocca  del  fiume  Setabio 
Torto  iniettato 
Bocca  del  fiume  Sucrone 

DEGLI 
Bocca  dtl  fiume  Vallantia 
Becca  del  fiume  Turali 
Dianio 

DE  G L*  i 
Tenebrio  promontorio 
T inebrio  porto 
Bocca  del  fiume  lbero 


B D B 


L B R 


Epda  citta 


Bpces 


19.30. 

10.20. 


Doppo  quefta  è ilfopradetto  Tempio  di  tenere 

M O N T I nella  Tarraconefe  fono  celebri  queSìi . 

V indio  •fcPcgna  ordugnatyle  radici  del  quale. hanno  9 0.45 .0.  1 1 
idulio  Monto  °fartomc  de  Montato  14.40  41. 15. 

M 1 


PI 

37'11 


M.  : 

37.20 

Caramia 

12.30. 

37.20 

Cartagena 

12.15. 

5755 

C.  de'  patos 

12.55* 

38.  5 

B^o  teguro 

1 2.30. 

38.30 

Alicante 

2 2.40. 

J8.35 

13.  . 

38.45 

13  30. 

5 8-45 

Bjo  Xuear 

14.  . 

^8.20 

T A N I. 

irti»  Va 

14  40.‘ 

58*55 

Turia  rie 

15.  . 

5P*  . 

Denta 

I5.4O. 

39‘3° 

c a 0 ni: 

D.  de  Oroprefa 

15-55* 

39-  20 

Torto  Beai 

15.30. 

40.  . 

Ebro  rio 

1 6.  • 

40  50 

il  me%o  <f  effe  fiume 

14.  . 

4*- 

Le  fue  fonti 

2 2 30; 

44*  * 

Db’  c O S b t 

ANI* 

*Tarracone 

Tarragona 

l6.20. 

40.40. 

Sub wr 

Tamari 

16.50. 

40  45 

DB';  L B B T 

ANI. 

Ulr 1*. 

Barcinone 

Barcelona 

I7*1  5. 

41.  . 

Bocca  del  fiume  Rubricato 

Lobregat  Bjo 

I7.5O. 

41.  ; 

Bctulone 

Betello 

I7.5O. 

41.20 

Lunario  promontorio 

C.  d'Aquefiie 

• 

O 

od 

9~* 

41.50 

£■  Etera  detto  Monte  di  Giove , & ficaia  & Annibalica . 

Dilurone  ) 

18.  . 

41*45 

Blanda 

Blanet 

18.I 5. 

42*  * 

DB  G L’  I N 

D I G B T 1. 

Bocca  del  fiume  Sambrocca 

Bjo  Bjderes 

18.30. 

42.10 

Empori  a 

CaftiUo  de  Ampurias 

18.45.  } 

42.20 

Bocca  del  fiume  Clodiano 

Biodo  Ampurias  ' 

19*  • 

42*50 

42.J0 

41.20 

•*0.44. 15 
16.0.43:0. 
Egduaeda 
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Egdubeda  monte  le  cui  radici  hanno  gradi  1 4.0.41. $o  14.20.  59  a. 

fi  dice  Sierra  Molina 

Urtojpeda  monte  ^ fierra  di  Segouia ^ le  radici  del  quale  hanno  gradi.  1 1.0.57. 
4014.0. 59.40 

oipprejfi  ’Heriotfromontorio  fono  gli  M labri  >&  fra  effi  quelle  città. 


Chudiomerio 

Cormefes 

5*45- 

45.IO 

Tqouio 

Noia 

6.10. 

44-45 

éAppre/fo  cofloro  fono  i C aitici  Lncenfi  Callida . 

Tra  i quali  fono 

2#c/ie  cirri 

Buro 

Bier go 

8.15. 

45-  5 

Olina 

Oreus 

8.50. 

45.50 

Veca  ~i* 

Vega 

9.20. 

45.20 

Lebunca 

Legando 

.1  ; lo  io. 

45.20 

Tintia 

Villa  franca 

IO. IO. 

45*55 

Turuttiana  • •? 1 

lui 

4.20. 

45*45 

Carotilo  ? l • 

La  Corunda 

7*  • 

44  45 

Clandomir $ 

Mondogneio • 

' 7*  * 

45.50 

Ocelo 

Otero  de  l\ey 

8.20. 

44.25 

Tur  riga 

Tras 

8.50. 

4455 

• ’ DetCeporort. 

ìria  Flauta 

Elpadron 

«#Ul  5* 

44.50 

Bofco  ct^lugufto 

Lugo 

7.25; 

44*»5 

Dei  Celiai. 

T J ? O J X • fc 

vicque  calde 

vleque  calde 

9.20: 

44.20 

Dei  Lemauon. 

Dattorno 

T 3 J 7.10 

44.  i 

De  i bediori . 

ll^l  >''.J  lift 

Elaunia  Cambrì 

Ferreros 

.1  7.50. 

•.  44-45 

DeiSeburri. 

Talamine 

Tria 

8.50. 

44.50 

vi  eque  Quintìane  8.50;  45.  5 


vippreffo  à quefie  uerfo  il  Leuante  è Afluria , & in  effa  le  città . 


Stlua  degli  Ì4fturi 

Outedo  città 

11.  . 

45.  • 

Laberi 

.Lauet 

11.50. 

4450 

Interrammo  ' 

Cafro  Tol 

12.15. 

44*55 

vdrgcnteola  1 » 

Detti  vfucifli  * . 

9.20. 

44  45 

Lagianti 

9 20. 

44 

Jllaliaca  • ) oc 

Medina  de  Tamar 

10.20. 

45.50 

Cigia 

II. IO. 

45-45 

Bergidio  Flauto  . ? . ■ ; 

Vergo 

8.50. 

45*45 

Intcramio  F lauto 

i 

9 • • 

44-  . 
Ferma - 
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“ Germanica  > fettima  legione  Leon 

9-  V' 

44.20 

De  i Brigecini . 

Brigetio 

Briuefca 

IO.  o. 

44  3$ 

■ 

De  i Bedunensij 

Bedunia 

Duegnts 

10.50. 

44- 2 $ 

De  gli  Ornaci 

ìnterecatl < 

Caflra  gerii 

I X.IO. 

44.1J 

De  Lagoni 

Telontio 

Tcfadaa 

z 1 .40. 

44.50 

De  i Sellini . 

T^ardinio 

inolia 

10.20. 

4 3-43 

* 

De  i Superanti f 

• 

Vctauonio 

Tramia 

• 9 3° - 

4*  .4° 

Degli  cimaci 

fiurica  tAugufla  ^tfiorga 

9 30. 

44 

DetTiburi. 

T^ermetrobriga 

1-3°- 

45-4? 

De  gli  Egurij. 

J 

Foro  de  gli  Egurij  Manfilla 

8. 

43-43 

Quelle  parti  poiché  fi  difiendono  fino  al  mare  tra'l  fiume  Minio  il  fiume  Do 

rio  , tengono  i Colitici  Brecarij . Tacile  quali  fono  quelle  citta , 

Brecara  Augufla  Braga  città  principale  di  Tortogallo  , 

6.  . 

4 3*3 

Caladuno 

6.3  0. 

43-30 

Tineto 

[ Tonte  de  Lima 

■n  740 

43*3 

Complutica 

■i  cicala  Fieia 

8.10. 

43-23 

Tumtobriga 

8.30. 

43.23 

o traduca 

DeiTurrodi  Jbrt** 

6.  . 

4l-33 

• dquelee 

• 

6 30. 

43-  3 

De  i Hemetani 

Volobriga 

Fittala 

6.  : 

4 *-33 

De  i Celerini 

Cebobriga 

6.  . 

43.20 

Dei  Bibali 

Foro  de  i Bibuli 

E ornila 

7.20. 

43.20 

Dei  Limicori» 

Foro  de  i Limicori 

tf.50. 

4*43 

De  i Gru*  » 

Tuda 

8.20. 

4*-43 

De  i Inorici 

ìierua 

■:  • V , . ... 

7.J0. 

41.40 

- 

Dei 

- ? 
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De  i ducenti 

*Aque  de  i Cuacerni  • 7.10. 

De  iLubeni 

Cambeto  *r.  8.10. 

Foro  de  iT^arbaft  ^ . 8.  • 

Le  parti  piu  interiori  di  quefli  hanno  i Vacci , dotte  fono  quefte  città 


Bargia  ce 
Jntcrcatia 
F iminacio 
Torta  ^iugufla 
Entrata 
Laccobriga 
*4uia 

Se  potuta  Tarantica 
Cella 
cibaceli a 
Banda 

S r gì  fama  Itili é 
TaU  amia 
tliana 
Congio 
Cauca 
Ottoduro 


Barbadiglo 

ViUal pando 
Tor  de  figlas 
Tiedra 
Qliuares 

timancat 


p.45. 
10.15. 
1 1.  . 
940. 
10.5. 
10.45. 

10.20. 
9 3 o. 
9 4°. 
9 • 5- 
9 3 °- 
• p.50. 
xo.30. 
9.  . 
9.40. 

IO.  . 

9 4° 


\ueda 

Sepulueda  - \ . 

Valentia 
Duenas 

Cabe^jpn  . . . 

Coca 
Toro 

•foetfu  ancor  detto  Campo  de?  Cotti . 

Tintia  Valledolid 

•foche  fu  detta  ancora  Valle  Oletana 
Senttca  Val  de  Stig'.as 

tarabre  Zamorra  „ ... 

: L E parti  Orientali  delT^fluria  fon  tenute  da  i Cantabri-fovifcaia 
' > glia^Et  le  città  loro  infra  terra  fon  quefte, 

Concana  Cueruo 

Ottouiolca  Omiglat 

jlrgenomefco  • jlluania 

Vadinia  , Vittoria 

Vellica  Venta  Cibay 

Camarica  Saluaticrra 

tulio  briga  Beouia 

Moreca  Miranda  .... 

£ T [otto  quelli  fono  i Murbogi , i quali  tengono  quefle  città 
Brano  Burguete 


10.10. 

9 • • 
9- 4°* 


12.50. 

12.40. 
1 2.  . 
( 1.50. 
.3  I.40. 

1 1.40. 
12.10. 
II.45. 


Sifaraca 


Subiti 


12.  . 

1 1.JO. 


41.10 

41.20 

42.  o 

4 3*1 
4**5 
4 rj« 

4J.2° 

4M5 

4J.10 

4 3*° 

43.  o 
41.40 

41.40 
42.30 

42.40 

42.30 

42.20 
42.15 

42.10 
42.10 

« 

41.  o 

4M* 
4M* 
, 0 BifCd- 

44-55 

44-45 

44.30 

44- » 5 
44-  5 
44>5 
44-  •» 
4i-5° 

4M* 
43  30 
Deobri - 

1 


\ 
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• Deobrigula 

S.  Adrian 

ir. 30 

43. JO 

Ambifna 

I I.IO. 

4 3-  1 

Setifaco 

12.  . 

43.10 

P 1 V Orientali  di  cofloro , 

& anco  de  i Cantabri  ,fono  gli  Autrigoni 

, Et  tra 

e fri  quefie  città  infra  terra 

Vffamabarca 

Fromefia 

!*•  • 

44.15. 

Scgifamonculo 

1J.  . 

4MS 

yirnefca 

Viglalon 

12.  . 

4J*  • 

Antecuia 

Corion  del  Conte 

XJ.  . 

43  40 

Deobriga 

Duegnao 

1J.I5- 

4J-JO 

yendelia 

Vtlorado 

I2.40. 

4Ì!S 

Seliunca 

I?.  • 

43.30 

SONO  fotto i Murbogii 

Telendoni , che  hanno  quefie  città 

Vifontio 

Vifeo 

I I.IO.- 

41.50 

Auguilobriga 

Medina  Celi 

I I.jO. 

42.40 

Sauia 

Airgon 

12.10. 

42.40 

Sotto  gli  j, intrigoni  fanno  i Betoni , de' quali  fono  quefie  città 

Tritio  Metallo 

13.  . 

41.50 

Olcba 

Olit 

>*•  • 

42.40 

Varia 

I3.3O; 

42.45 

E T fotto i Teltndoni  > & Betoni  fono  gli  Menaci  > 

& fra  ejfr  quefie  città 

■ Confluentia 

il.  • 

4*5  S 

'*  Clunia  Colonia 

Caraceux 

li.  . 

4^*  • 

Termes 

B,oa 

1 1.30. 

42.25 

‘Vfiama  dì  Mgela 

Ofma 

1 1.50. 

42.15 

<Segortia  lata  • 

Segouia 

12.30. 

41.40 

yeluca 

ygeda 

1 1.50. 

41.50 

Tucbri 

Torre  de  Laguna 

1 2.40. 

42.10 

Tfumantia 

Soria 

13.30. 

4l-4S 

Setubia 

Siguenga 

13.30. 

41.15 

Upua  Augnila 

Attenga 

13.15. 

42.10 

T i v A uflrali  de  y aceti  & degli  Arcuaci  fono  i Carpetani , •fragno  de  To 


ledofy  & fra  ejfr  fono  quelle  città  . 


lUurbida 

Maialaonda 

p.40. 

41.40 

Etelefia 

Torios 

10.30. 

41.40 

lUarcuri 

lllefcaa 

1 1.  : 

41.30 

V arada 

Valicene 

1 1.30. 

41.30 

Termcda 

Talamaca 

11.  . 

4»vJS 

Tituacia 

Tarancon 

»*•  • 

41.20 

Manina 

Madrid 

11.40. 

41.10 

Et  quella  anticamente  fu  detta  yiferia 

Tolelo 
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Toleto 
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Toledo  1 0.  . 

41.  . 

Compiuto 

^tfcala  de  Enares 

10.50, 

41*  5 

Carracca 

Ocagna 

1 1.30. 

40.45 

Liborra 

Talauera 

9- 4°. 

40.50 

Jjpino 

Il  jpinar 

10.45. 

40.45 

Mentercofa 

Moftoles 

10.20, 

40- 3 5 

Bamace 

Boniglo 

11.  . 

40  30 

Ite  mia 

jtleafer  de  Confuegra 

10.30. 

4°.  5 

Tatcrniana 

Confuegra 

9 So- 

40.15 

Bjgufa 

Orgas 

lo.  40. 

40.15 

Laminio 

dimagro 

10.50: 

*9-55 

T IV  Orientali  di  cojloro  fono  ìCeltibBRI:  Fra' quali  fono  quefie  città 


Belfino 

Barchin 

13.40. 

41.10 

Turiaffo 

Tararono, 

13.50. 

4I<4° 

Tfertobriga 

T^ieua 

14.  . 

4I*4S 

Bilbi 

Calataiud  * 

1445. 

41.30 

*Arcobriga  \- 

»Arcon 

13.25. 

41.25 

Cefada 

Cutnca 

12.10. 

41.  0 

Medioio  • ’ { 

^Almodouar 

13.  . 

41.  0 

* Aitato 

Sotoqua 

13.30. 

41.  5 

Ergauica 

Cifuentes 

12.20. 

40.45 

Segobriga 

Segorbe 

13.30. 

40.50 

Contabora 

^A  le  aulete 

r > 13.20. 

40.30 

Burjfada 

Bugnolo 

12.45. 

40.35 

la/feto 

Lupara 

13.30. 

40.30 

Valeria 

Veleria 

•12.30. 

40.40 

ìlìonio 

' 

11.30. 

40.15 

tAlaba 

12.  . 

40.20 

Libano 

1 2.20. 

40.10 

Vrcefa 

Vnegla 

1 1.40. 

39- 45 

Di  colloro  piu  aulirai i come  ancora  de'Carpelani fono  gli  Oretani . Et  quelle  città 

Salaria 

Solana 

p.  20. 

40.  . 

Sifapona 

IO.  . 

39-1 5 

^Quella, che  chiamarono  Sifapona , & oggi  zamorra  in  su  la  riua  Settentriona , 
le  del  ourio , non  corrif>onde  al  fito,cbc  da  Titumeo  a quella  Sifapona}&  par  che 
Zamorra  fta  piu  toflo  ouegli  defcrijfe  Sarabri , 

Orctone  de' Germani  dimagro 

Emiliana  . Almodouar 

Mtrobriga  _ Meditino 

Salica 

Liùifocca  Linares 


9.  io. 

10.  . 
p.JO. 

io  40. 

11.20. 


39.40 

39-3  o 
39  3 o 
39-tS 
39-3° 
Caflulonc 


. /.  T A R R 

Cadutone  .< ...  i 
Luparia  r* 

Menti  fa. 

Ceruaria  c . , r ' 

Biotta  i 

Lanini  • ■ r 
Ti** 

Etfotto  i Celtiberi  piu  orientali  fono  i Lobetani . Et  in  e (fi  quella  città 
Lobeto  1 3,30. 

E T fotta  quefti , appresogli  Ontani  fono  i Baftitani  <£^<£«0  MwrcwJ* 
<Jr  /ni  «iti . 

T nei  alia  Tcdernofo 
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Citta  %eal 

9.50. 

39-  • 

Loris 

P-45* 

39-  jo 

Montiti 

10.20. 

5P-  - 

Ceruera 

1 1.  . 

‘ 39-  5 

Baega 

IO.  . 

58.45 

«induiar 

10.50. 

58:20 

Touofo 

10.20. 

58.50 

40.10 


I 5.10. 


Salaria 

Lefufa 

15.  . 

Turbala 

Toara 

13.30. 

Saltiga 

Carauaca 

12.  . 

Btgerra 

Biucros 

12.50. 

che  anticamente  ft  difrè  Colmenaria . 

«fbula 

ybeda 

1140: 

J fro 

Sto  ViV\  6-.^ 

Ofca 

12.  . 

Ber  gala 

*OTCUt?l  U 

Bolocote 

1120. 

Corca 

. 'O'.v  • • 

Caloria 

-ir.  . 

lluno 

*05.-1  X 

y illa  de  lot  Infantes 

11.50. 

girellaci 

.cAi . 

tArcbidana 

11.20. 

Segifa 

*?K‘ 

Segura 

1 1.50. 

Orcele 

11.50. 

yergilia 

. 4 1 

11.10. 

«deci 

;o  *.  1 

Elei 

11.45. 

5P*  5® 

59.20 

5P-45 
59  50 

5P-55 

5P'1 5 
3910 

39  45 

58.55 

58.40 

158.45 

58.20 

58.45 
58.  ; 
57-55 


Et  le  ìor  Città  fra  terra  fono  quelle 
Mellaria  Murcia 

yalentia  Valenza  j>- 

Setabi  . Xatiua 

•fcEtgiàfi  difrè  «dugufia  Valeria . . 

S cubiculi  Xixona 

lUicia  Eie  he  t 

l afri  de  . «ifro 

Di  ccjloro , de' Battilani , & de' Celtiberi  fono  piu  Orientali  gli  Edetani.  Et 
quelle  lor  città  fra  terra . 

*Ccfaragu(la  SaragoTja  14*15.  41.50 

Et  è.  oggi  c apo  de  l Regno  d’ jtragona , 

Bernaba  «. . ; C Batea . 14.10.  1141.15 

* Ebora 


15.50. 
14.  . 
15.10. 

X5.40. 

12.20. 

12.20. 


JP*f 
39  . 
39“ 

58-55 

58.50 

58.15 
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Ebora  r ■ . 

% • ) 

14  40. 

41.’ 

Belìi  . {• 

Bclchid 

14.10; 

40.45 

jlrfe  1 i 

. Alcagni ^ 

14.40. 

40.40 

Damanti  . . : 1 

Onda 

1430. 

40.50 

Leonica  . 0 1 

Oliba 

14.40. 

4°.*  5 

Oftcerda 

Celda 

14.15. 

40.10 

Ercbefa  ’ 

Mira 

14.20. 

39- 45 

Lafira 

Sanione 

V 14.50. 

39  40 

Edcta 

Mndigla 

14.25. 

39-*t 

Sarmo 

Monuiedro 

* 14  ?*•* 

39-io 

Tilt  Orientali  di  colloro  Sono  g li  ìlcrcaoni , & le  città  fra  terra 

} 

Cartagine  vecchia 

E delirata 

16.40. 

41,10 

Bifcargi 

Buriot 

14.50. 

41.10 

Tenta 

Temei 

1 5 •*  5. 

40.40 

jlieba 

Mdciman 

15.40. 

40.J0 

Tiariulia 

Traiguera 

15.50. 

40.20 

Sigarra 

Mirabel 

15.  5. 

40.15 

Dettola.  •. 

T ortofa 

15.15. 

'40.  . 

Tra  il  fiume  ibero , &parte  del  Vireneo  fono 

ptu  Orientali  de  gli 

SMtjUtio 


Et  quelle  città  loro  mediterranee , 
. . Saluatierra 


1^.40*  44.  . 


Tullica 

Tolo  fetta 

15.40. 

■ 4J-45 

velia 

Vittoria  ■. 

'3- 55* 

45.20 

\ Et  di  quelli  fono  piu  Orientali  i Varduli , 

& quefle  città  fra  terra 

• ’• 

pebala 

14.  . 

545.50 

Cabaleca 

14.50: 

4 3-3S 

Tulhnio 

TafkìLt 

i'M5* 

4M» 

Mlba, 

Endaia 

vrtn  i . 1 ,14:515* . 

45.10 

Segontia  Tar amica 

Beouia 

14.20. 

45.50 

Tritio  Tuboric  a. 

Seteria 

1 4.40. 

4J-45 

TabuCit 

14.  . 

42.50 

Et  doppo  quelli  fono  i Vafconi . •frìfauarra . 

0 i Vafcbi  a oggi.  5= Et  le  lor  città 

; mediterranee 

* 

» » '.  1 w 

lturijfa 

Elicila 

15*55- 

4M  5 

Tompelone 

Tatnplona 

15.  . 

45*4$ 

f i ..  si  . 1.  : ijtfjv 

è capo  del  i{egno  di  lituana  . 

Bituri 

15.50. 

45.40 

, Mode  lo  . 7 . j ; 

Minami  l 

15.50. 

45.50 

Tìementurifpt 

. Tudelle 

a . *5*  5~ 

4 3-  5 

iCwmomo  01  41 

Cortes 

14.50. 

4M5 

é 

lacca 

, />  q riT  /A  R 
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lacca  , ..  ; 

lacca 

15.50. 

4M  5 

Cracuri 

“Pertufa 

15.  . 

45.  . 

, Calagorina  ; 

Calaborra 

14  40. . 

41.50 

Bafconto  ,c  . t 

M-  i 

42.45 

Almudeuar 

14.  . - 

42  55 

Tarrtga  , 

Tarega 

14.45. 

42.50 

Mttfcaria 

Maracot 

14*20. 

42.25 

Setia 

Sanguefa 

14.40. 

411? 

%Alauona 

Airgon 

14.40. 

4MS 

Sono  ancor  doppo  quelli  gli  llergeti . ofeOu'è  il  yefcouato  llerdenfefy 
Et  fra  effi  quelle  città  mediterranee . 

Bergufta  % 

BarbaHro 

16.50. 

4?-« 

Celfa 

Selga 

16.  . 

41  45 

Bergido 

Balaguer 

15.50. 

42.50 

Erga 

olftig 

*5*45- 

41.  if 

Succoft 

Mongon 

15.10. 

41.50 

Ofca 

Huefca 

16.  . 

42  50 

Burtina  '.'/ir:1; 

Belocli  i . 

15.10. 

41-55 

Gallica  Flauia 

Fraga 

15.50. 

41.40 

Orda 

Algaraga 

15.  . 

41.50 

llerda 

' Lerida , Leida 

* 5-55- 

41.25 

JOTTO  cofloro  fono  Orientalijfimi  i Cerretani . Et  la  città  loro  è . 


lulia  Libica  17.20.  41.4? 

Et  uerfo  l Occidente  appreffo  coHoro  fono  gli  luterani  ; Et  qutfle  città . 
Acque  Calie  Fuicb  16.40.  42.10 

pecula  > 1 Bnnnola  17.  ; 41.15 

Aufa  Arlet  16.  io;  42.50 

Geronda  Cirona  16.50.  42.40 

Et  doppo  quelli  feguono  i Cajlellani . ^Ducato  di  Cordona.^  Et  le  città  loro 
fra  terra  fon  qucfte^J  . 


Sebenduno 

Sanceloni 

*7-55- 

41.15 

Baffi 

~r  Biftera 

*7-55- 

41.50 

Egofa 

Gandena 

17  20. 

4M  5 

Beffila 

Cabredo 

17.50. 

41  50 

Et  ancor  piu  Occidentali  di  cofloro  fono  gli  Acetoni . 

Et  quelle  città 

• 

Lefa 

Lrjpluga 

16  20. 

4*-  • 

Vdwra 

16.50. 

4»*45 

Afcerr 

Monte  serat 

16.  . 

4I‘4° 

Scici  fio 

Sterile!) 

16.40. 

4M5 

Telobi 

Tonila 

16.  ; 

41.10 

Cereffo 

Cbcnta 

15.40. 

41  20 

^ , ..  b 

- 

K * 

Bacafio 

IO* 
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Eaccafìo  ' 16.45.  41.5$ 

lefpo  *5*50*  4‘*  • 

*<nabiu  gramont  16.20.  41.20 

Cinti*  15.50.  405» 

L B cirri  mediterranee  degl1  Inditeti  fon  qucflcs . 

Pedana  18.40.  ’ 42.55 

lungaria  Guichera  18.50.  42. 25 

Et  le  atta  fra  terra  de'  Leetani  fon  quejìc . 

Rubricata  Lobrrgat  X7.20.  41.25 

L'  I fole  appreso  alla  Turraconefe , nell'Oceano  Cantabrico , fono  quelle , di* 
fi  chiamano  Scogli  Trilcuci , t quali  fono  tre . 

Il  me^o  de'  quali  ha  9-  . 4 6 45 

* IfcU’Oceano  poi  Ocdii  male , fon  v.  ìfole , dette  Catidcridc , 0 CaffiteriicJjfpg 
gi  le  chiamano  l' Ìfole  di  Baiona , che  è in  Oalitia . 

Il  me%o  delie  quali  ha  4.  • 45.30 

tt  oltre  à queste  uà  fono  due  Ìfole , dette  degli  oei . 

Il  me^p  delle  quali  ha  4 40.  43.20 

Et  nel  mare  Balearico  fono  due  Ìfole  > chiamate  PITIVSB,  cria  minore  e 
detta  offiufa  ^ Fomenterà  .-§• 

Laqiule  ha  gradi  ■ 14.50.  38  20 

La  maggiore , che  fi  dice  Ebiffo,  ha  una  cirri  chiamata  pur  tbifjb  «£•  lenita  .3}* 
Et  ha  gradi  14.  . 38.  $ 

Et  due  altre  Ìfole  chiamate  SALE  ARI.  Et  da’  Greci  fon  dette  Gimnefie  • 
Al  attorca,  & Alinorca.fy  tacila  maggiore  delle  quali  fono  due  cittì , 


•Tlm  a Mallorca 

Tollerala  . ^tlcudia 

Tacila  minore  fon  quelle  cittì . 
larrma  Cittadella 

Mago  Minorca 


16.30* 

16.45. 

17.  io. 
17.30. 


3S>-*5 
S9-1 5 

39-30 

39-3 • 


*•  • » \ 

I-  . *4  T 


’ . * s • v ‘ * 

C - .»  .*  I 

im  ■ • *r-  ■■  t 

* . ? U . .il 

G - ’ f».ì  'J-j-  <■ 


il  Jiro 


A.tC 


V A 
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r , CHLT  OGAtATIA, 

o - O CELTOGALLIA. 

\\  s'sr.  i\']-  iliviìtfE  i onlv  . .smln  x\  •«;*,  : . .«v .A 

TAVOLA  III.  b'EV\OTA. 

<g'- ' s . .r  r * sì’.'twv-vv 

/y5^  ^ Coltógalli  A k diuifi  in  quattro  prouincie,  Aquila 
\ - Ai  nja  Ludluuefe , Belgica , & \arbonefc_j . 

L'  a Qv  i r a N l A ffl?ggi  Guafcognafy»  termina , o confina 
uerf - Occidente  con  l'Oceano  Aq  manico,  facondo  quefla  deferte 
tinte  del  [ho Udo. 

■Doppi  F.afo  promontorio  di  Ti 
Bocca  del  fiume  Attorto 
Bocca  dii  fiume  Sigwano 
Cariano  promontorio 
Bocca  del  fiume  Garunna 
Il  mrgn  della  fua  lungbeg^a 
La  fonte , onde  nafce  >\  ..  . A 
Santino  promontorio 
il  Porto  de’  Santoni 
(Bocca  del  fiume  Canditelo 
TiSonio  promontorio 
Sicoro  porto  r ; 

Bocca  del  fiume  Ligirio 


Il  cui  filo  è 

£t  il  lato  Orientale , fi  congiunge  con  parte  della  Luddunefe  appreffo  al  mede  fimo 
fiume , in  fino  al  / no  capo . Il  filo  del  qual  lato  è 20.  • 44.30. 

Et  con  parte  della  barbone fc , infitto  al  termine  di  Tireneo 
Etilfitofitoh  1 9,  . 43.10 

il  lato  poi  uerfo  Mego  giorno  fi  congiunge  con  una  parte  di  Tirene , cr  della 
J^arbonefe.  Alla  bfarbonefe  dal  capo  del  fiume  Ligirio  fin’ al  già  detto  termine  di 
Tirenc^t . Et  uerfo  occidente  fi  congiunge  poi  con  effo  monte  Tireneo  nella  parte, 
che  dindi  ua  al  promontorio  Eafo . Et  le  parti  Scttcntrionaliflime  cTAquitania  ap 
preffo  il  fiume , & apprefio  il  mare , fono  abitate  da  i Tittoni  'fcTittauefify  Et  le 
Città  loro  fin  quefle^f . 

Augufìorito  Toittiers  1 7.50.  48. 10 

limono  Ltmon  18.  . 4750 

. • ■}  X > . Sotto 


> , il  quale  è 

45  5o 

Lcdou 

*645. 

44*45 

- *•*  * # • •• 

I7*  • 

45.20 

C.  Santa  Maria 

16.30. 

46.  i 

La  Garona  fiume 

17.30. 

46  30 

• IVAC.  -•* 

18.  . 

45.20 

• • • * 1 • •»  ...  „•  *. 

•£V4*r*  » 

19.30. 

44- 15 

Blaye 

17.  o, 

47-  0 

HpchcUc  . 

17.15. 

•47* 1 5 

j ^ 

17-15* 

47-45 

Toìttou 

17.  . 

48.  « 

Torto  de  Limon 

17  30. . 

48.1.5 

Loyre  fiume 

17.40. 

48.30 

una  parte  della  prouincia  Luddunenfe  ,preJfo  al 
fi  uolta  a Mcgo  giorno . 

20.  . 48.30 

\ 
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Sotto  à óojloro  fono  i Santoni  •fcXantaifgrfy  Et  la  cittì  loroi 
JT, Mediolanio  Xaintcs  17-40*  46.4.3 

Et  folto  qupfli  fono  i Biturigi , detti  ribifii  Le  cui  città  fono 
T'ipuiomago  *-»-'•  1 7.40.  46  1 5 

*Bur  digala  . • Bordeaux  18.  . 45.70 

Et  folto  cofioro  per  fino  al  monte  Vireneo  fono  i Tarbelli  tfcuicrnc  la  città  ac' 
quatti  . „ n ' . . C "•  > . 

*Acquc  >Auguflc  Baiona  17.  . 44.40 

Dentro  fra  terra  folto  i Vinoni  fimo  i Limitici . Limofìn  la  città 

Bydttiajlo  Limoges  X740.  47-45 

Sotto  à quelli  fono  i C aduni , «£z.c  Cawx , & la  città 

Ducono  Cabors  18.  . 47-15 

Sotto  à quefli  fono  i Vetrocorij . Terigueux  .fy  & la  città 

eyeffuna  Terigorl  ip.jo*  46.50 

Tutti  quefli  abitano  dalla  parte  di  Leuante.Tarticipano  ancor  del  fiume  Ligirio 
gli  Biturgi  Cubi . Beni . J»  & la  Città 
.Parito  10.0.  46.40 

< Jff*Auarico  fi  doueria  leggere , fecondo  Cefare , oggi  fi  chiama,  Chafieau  neuf, 

* ouera.  uiaron , en  Beni . 

Sotto  i Vetrocorij , abitano  gl' Itiobrighi , & la  città  loro  è 
'% Agitino  *Agcn  ip.  50.  46.20 

r Sotto  quefli  Jono  i Fafjarij . & la  città 

Coffio  Condon  1'  18.30.  - 46.  o 

Sotto  quefli  fono  gli  Stabuli , & la  città 

^Anderido  . „ Anderido  19.45.  45.30 

Sotto  li  Stabali  fono  li  Datij  et  la  città  Tafla . •frVax  19.  o.  44*45 

< Sotto  quefli  fono  gli  ^Auficij.  •fc^Au filoni . -$•  & la  città 

tAngufla  . jlucbx  18.  . 45. 

f * Appreflbà  quefli  hanno  parte  uerfo  l’Oriente  gli  ^Auernij.t^-Auuergne^  Tra 
> li  quali  è la  città 

. Aguflonomcto  7* {euert  20.  • 45.  • 

Et  fittogli  ^iufcij  fono  gli  relauni , <§f/clainéfy  & la  cittàloro 

'f[urJfio  . S.tlour  18.  O.  44.30 

Sotto  quefli  fono  i Butani . & la  città  - ' *■' 

Segoduno  t{odes  17.15:  44.  io 

Coi  ti  ngui  ccl  monte  Tireneo  fono  li  Conueni . •£  Bigorrenfi  & Biernenfif»  & 
' la  città 

Lugduno  Colonia  Cloro a 17.  » 44.  o 

X • ' • *» 

- t»  ^ 1 ».  • ** 

w>wii  * > 
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IL  SITO  DELLA 


CELTOGAL  LI  A 


rj 


. As 


L V .D  ,D  V N E SE. 

, 1 *•'  ''\  ' * ^ - i*' ‘ i Ottici 

Pur  della  Terza  Taaola  d'Europa . 


OtrPi 


6Jf 


E PARTI  della  Gadia  Luidonefe , che  confinano  con  f Aquila- 
ni* , fono  già  fiate  dette . L' altre  poi , che  rimirano  l'Occidente , . 
(jr  cfce  /ano  bagnate  dall' Oceano , frdeferiuono  in  quella  guifa . 
c$.Q«fffÌz  è aggi  /a  uolgar  Bertagna . ^ Doppo  la  bocca  del  fiume 
- Ligirio  è >.  ^ 

Brinate  porto  CVoi/7c  V 17.40.  48  45 

Bocca  del  fiume  Erio  Pillarne  fiume  . ..n  17.  , 49.15 

Pidiana  porto  Torto  Viadana  16.30.  39-40 

Gobeo  promontorio  C.di  S. Matteo  \ *5.15.1  4^*45 

Il  lato  uerfo  Settentrione  preffo  all’Oceano  Britannico  »fia  cofi  ...... 

c ' Doppo  Gobeo  promontorio  > . 

Saliocano  porto  Torto  Loquemit  \nm-.yi  .16.30. 

Bocca  del  fiume  Tito  Tre  fiume  17.20. 

DB*  BIDVCBNCI»  . 1 ' \ -j 

Bocca  del  fiume  Argene  Coynon  fiume  18.  . 

DB  I VBNBLI.  ■ ' ’ ’av.wL-'V 

Crociamo  >-  .i . , -(v*  Granile  18.50. 

Bocca  del  fiume  Olina  vaVi»*)  18.45. 

DB’  L'BSVBIKi  .ir.1»-»;;  • 


OiW;.!*  \ 

50.15 

$0-40 

50.30 

50.50 


Tfeomago  città  S.Saluadore  19.30.  5 

DB’  CALLE  TI.  «g-Caiur. 

Bocca  del  fiume  Sequana  ^r.  . 5T*3^ 

Ì4  parte  Orientale  è congiunta  con  la  Belgica  al  fiume  Sequana.il  capo  del  qua 
le  ha  gradi  ' j 2 4*  • 47m2°. 

Et  fimilmente  alla  linea  » la  quale  gli  è dritta  fin  al  termine , del  quale  il  fitta 
ha  gradi  25*«5*  45  •*<> 

‘La  parte  meridionale  poi  termina  doppo  il  detto  luogo  con  una  parte  della  iqarbo- 
nefie , infimo  al  già  detto  termine  dell'  Aquitauia 

Il  mego  de  i monti cemmeni  aJj-LM  mont  d'Adutrnìczfr  23.0.  44  30 

il  lato  Settentrionale  lungo  il  lido  dtlmare  da  i iume  Sequana , è abitato  dai  Cai 
teli.  La  città  de’  quali  è 

Julia  Bona  Honlleu  20.15.  51.20. 

Doppo  coftoro  fono  i Lefiubii  «{£ . Lixieux  -§=#•  doppo  quelli  i Peneli  ,&  pofeia. 
L.  . iRÌdUr* 


6ELT06AL.  LVDDVNESE.' 


iej 


45.50 

45-Jo. 

47-10 

4<5.jo 


‘ Et  fotto  eofloro  confinano  con  gli  jluerriq , i Scgufciati , abitatori  de’  monti 
. Cemmcni.>fcBreJJì%>&  le  città 

Hpdunna  ^igenduial  23.  . 

lorofegufiano  BrtJJc  22.30. 

Tilt  Orientali  di  cofioro  fono  i Meldi  & la  città 
latino  Aleaulx  14.  . 

Et  dopfo  quelli  prcjfo  alla  Belgica  fono  i radicasi j , & la  città 
Heomago  Hemours  14.20. 

. Et  dalT  Oriente  poi  degli  duerni , fin  dotte  fi  (forte  il  godano  fiume  uerfo'  il 
Settentrione  abitano  i popoli  Edui , & le  città  loro  fono 
f^fuguftoduno  sAuflunch  13.40.  46.30 

Caballino  Callon  13.20.  45.20 

f Ludduno  Metropoli  Lion  13. 15.  45.20 

IL  SITO  DELLA 

GALLIA  BELGICA. 

Tur  della  ter^a  fattola  d’Europa,  , 1 


ELLA  Galli j Belgica  la  parte  Occidentale , che  è prefio  alla 
Luddunenfe , è già  detta . Ora  le  fue  parti  Settentrionali , che 
fon  prejfo  all'Oceano  Britannico , (tanno  in  cotal  modo . 

5*-lo 
52.20 
5110 


Doppo  la  bocca  del  fiume  Sequana , che  ha  11. 


Bocca  del  fiume  Pruder.  Some.f.  21.45. 

lcio promontorio  ' V 22.15. 

. . DB*  mori  NI.  ^Fiandra ; 

Geforiaco’iqauale  Caler  22.45. 

Bocca  del  fiume  Tabuda  - Se  belle  1310. 

Bocca  del  fiume  Mofa  bleufe  ‘ 24.40. 

DB’  fi  A T A v 1.  - 

Lugodino  ytric  16.30. 

Bocca  Occidentale  del  fiume  I{eno  36.45. 

Bocca  dimeno  del  detto  Fiume  27.  • 

La  fua  bocca  Orientale  28.  . 

La  parte, che  rimira  il  Leuante  ì terminata  dal  fiume  l{eno  apprefio  alla  gran- 
de Germania  •fryilcmagna.tyll  capo  del  qual  fiume  ha  gradi  29.30.  46.  ; 

La  uolta  fua  uerfo  Occidente  prtjjo  al  fiume 

Obrinco  •faMofella fiume  28.  . 50.  . 

ft  il  termine fienale  ì dalla  fonte  del  fiume  fin' all’alpe  chiamate  Mule*#  Monti 

0 di  fan 


5MO 

5110 

51.10 

5J.20. 

51.20 

51-*o 

54. 
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HJanGotardó^bagradi  19.50.  45.^5 

luraffo  Monte  Jura  16.15.  46.  . 

L a parte  fina  uerfo  Me%o  giorno  fi  congiunge  con  la  parte  che  refia  della  Gal 
lia  tqarboncfe . Et  fi  llende  dal  detto  communc  termine  della  Gallia  Ludduncnfe 
tr  tfirbonefe  fino  al  communc  termine  dell'  Alpi , & del  monte  Adula, 
llquale  ha  gradi  *9- 30.  45. 15 

L B parti  maritimi  $Piccardidty  & molte  ancor  fra  terra  preffo  al  fiume  Se 
quana  fon  tenute  da  gli  Atrebattj^Artoii^  de  quali  la  città  e 
*Bjgiaco  Arras  22.30,  5 r.  . 

Doppo  cofloro , quafi  uerfo  Leuante  fono  i Bellouaci  & la  citta  loro  h . 
Cefaìxmago  Beauuoys  22.30,  5 r.50 

» ■ ET  doppo  quelli  fono  gli  Ambiarli  ,&  la  città , 

Samarobriga  Amiem  ai.  15.  51.16 

Trejfo  à i quali  fono  i Morirà  piu  uerfo  il  Leuante , & la  città  loro  fra  terra  i. 
Tornami  Terouana  15.10.5  a.  50 

Et  piu  oltre  doppo  Tabuda  fiume  fono  i Tongri^Brabant . Et  la  lor  città  h 

Atuacuto  Anuerfa  14.50.  51.50 

Doppo  il  fiume  Mofa  piu  oltre  a cofloro  fono  i Menapij=$Gcldrefi . Et  la 

città  loro  • 

Callello  luliach  15.  . 51.15 

Et  fitto  le  predette  genti  fino  Settentrionaliffimi  i Iberni]  <$Tornacefify  & 
città  loro  « 

Bagano  Tomai  15.15.  51.4» 

Sotto  quefli  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Sequana  fiatino  i Subanctti°&Caux$* 
tris  città 

B&tomaga  j ipan  11.40.  50.  » 

Et  fitto  coHoro  fono  i Bomandui^ermandois^la  città  . 

Augnila  de' Bpmandui  Cambray  25.50.  50.  « 

Sotto  quefli  fino  i Ceffoni  ,*§-Campagnx§»  la  cui  città  i pur  della  parte 
Orientale  del  fiume  Sequana . 

Augufìa  de'  Ceffoni  Soiffin  15.50.  48.5» 

Et  piu  oltre  preffo  al  fiume  Sequana  fino  i Bpni^emenfi  .fyEtla  città  loro , 
*Durocottoro  Bgms  25.45.  48.50 

Tiu  Orientali  de  i Bemi  > ma  piu  Settentrionali,  fino  i Triueri  »&  la  città 
Augufìa  de  iTreueri  Trier  16.  , 49.10 

tt  piu  Meridionali  di  cofloro  fino  i Mediomatrici,  «£ Metenft 
Et  la  città , . 

Diuoduro  Met ^ 25.50.  47.10 

Sotto  cofloro , & fitte  i Berrà  fino  i Leuci^Lerena^  & le  città 
loro 


Tulle  Tute 

• ' / 


16.50. 
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f^afio  Tronfi  1?-  $0.  46.40 

Della  regione  poi  dintorno  al  fiume  l{eno,  quella , che  b dal  mare  infimo  al  fiu- 
me Obrinco  •fyMofeUafyfi  chiama  Germania  bafla.  Et  le  città  fine  dalla  parte  Oc- 
cidentale del  Heno , fon  quefie . 

DB*  BATAVI  c&OLANDIA 

In  fra  terra  b 

Batauoduro  -Aquifgrana  17.15.  5 3.10 

Sotto  quefila  è la  città  < 

Vetcrra  17,  t 51.50 

Legione  trtntefima  Vlpia  % 7.40;  51.50 

Dapoi  b la  Colonia 

^tgrippinefe  Colonia  17.40.  51.30 

Et  dapoi  e Bornia  Bornia  17.40.  50.55 

Et  poi  b Legione  Traiana  Confluentia  17.70.  50.35 

Dapoi  e Mocontiaco  li  agonia  17.20.  50.  j 5- 

£r  la  parte  poi  » eie  b da  Obrinco , fiume  uerfio  il  Me%p  giorno,/!  chiama  Ger- 
mania alta  0 fiuperiore . T^etta  fuzie  incominciando  dal  fiume  Obrinco  fiono  quo- 
* He  città . 

' De  i Tfemetori 

Tfeomago  Spira  ' 17.40.  4M® 

Bafiniana  17.45.  4P- io 

Db*  vangioni.  {vokmati. 

Borbetomago  Formatta  1750.  48*50 

1 Argentorato  atrgentina  27  50.  48.45 

Legione  ottaua  ^ tugufla . 

DB*  TRI  BOCCORf;  V 

Breucomago  brump  « <7.50.  48.10 

i/eeio  Sclethat  28.70»  48.  o 

DB*  RAVRICI. 

jiugufla  Bafiilea  28.  > 47.ro 

tArgentuaria  Colombaria  1750.  47*4® 

.Torto  coloro  > & fiotto  i Leuci  fono  i Longoni  t&lalor  città  e 1 
tAndomatuno  Langret  26.15.  46.20 

bt  doppo  il  monte , che  b doppo  loro , chiamato  lurafifiò , prefio  al  fiftto  fiono  gli 
Eluetij  ^S  uigjeri  . $>Etlc  città  loro . 

Ganaduro  Coflantia  18.70.  46.30 

Foro  di  Tiberio  Schuuit ^ 18.  ; 46.  5 

Et  fiotto  co  fioro  fiono  i Stquani  » ^Ducato  di  Borgogna & le  città . 
Dittacio  Digeon  25.30.  45*4® 

Fifibntio  Befanfion  26.  » 46.  ; 

" 0 » Equefire 


t 
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Equeftre  ’H'rf  C alita*  27.  . 4 5 ‘40 

A nautico  28.  . 45*5° 

•$Et  quello  fu  già  il  capo  de  gli  E luctif , nelle  cui  rouine  è oggi  una  uilla  detta 
Auenche , infra  Lofiana , & Friburgo . ' 

IL  SITO  DELLA 

. -G.ALLIA  NARBONESE. 

Tur  della  Terga  Tauola  d'Europa  . <$Et  quefta  è la  Calli a 
‘ . , . Bracata  }già  proni  ruta  de  Romani . 

r 7 • - • c # 

® L L A pallia  TJarbonefe,  quei  lati  > che  fon  congiunti  con  le  trt 
prouincietfifonogia  detti . ORA  degli  altri  lati,  quello  che  ri- 
mira C Oriente  termina  con  le  parti  Occidentali  deU' Alpi , cioè 
dal  monte  Adula  fin’ alla  bocca  del  fiume  Paro . 

tifico  de’  quali  ha  27.70.  • 47.  , 

Et  qucllo,cbc  ò al  Mego giorno, termina  0 confina  col  rimanente  del  monte  Tireneo 
che  è deW  Iquitania  fino  alla  punta  di  detti  monti , che  ffiorge  nel  nofìfo  mare_j. 
ì^cBaqual  forum  ita  è il  Tempio  di  renerei).  Et  colmar  Gallico , che  fegue  ap- 
preso, fino  alla  bocca  del  fiume  Varo,&il  fuo  lido  fla  in  quefta  guifa . 

Coppo  il  Tempio  di  Vtnere.  <fcColiureQilqnale  ha  gradi  20.2». 

'Becca  del  fiume  lllcrio  Auda  fiume  n.  ; 

’ ■ - 21.15. 

A tax.fi  ;W 

Qfiru.fi  j u i ' 


Bocca  del  fiume  Bufone 
Bocca  del  fiume  Atagio 
Bocca  del  fiume  Orobio 
Bocca  del  fiume  Anturio 
Agotopoli 
Setio  Monte 
Fofte  Mariane 


2T.70. 

»M5. 
22.  . 

22.15. 
*2.70. 
22.45. 
22-50; 
25.  . 
27.  . 


42.20 
42.40 
42-45 
42.45 
42  45 
42.50. 
42.50 
42.70 
42.40 
42.40 
42.50 
45  • 1 5 


MompoUcr 

: Acquamorta 

Bocca  Occidentale  del  fiume  godano . Canal  d'acqua  morta 
Bocca  Orientale  del  detto  fiume . Taffon  ' 

La  uoka , che  fiotto  Lione  fin  il  fiume  uerfio  l'Alpe 
La  parte  apprefo  la  palude  chiamata  temano . ^ , lago 

diCeneua  27.15. 

La  fonte  di  effio  fiume  '•  28.20. 

Db'  fiumi  poi , che  entrano  nel  godano  dalla  parte  Settentrionale  di  Lione  , 
fono  un  Arari , l'altro  Dubi , i quali  fi  me  [colano  fra  loro , & 

Le  fonti  d’ Arari  ^Lafonoty  hanno  gradi  28-40.  44.40 

La  fonte  dei  fiume  Dubi , che  entra  0 torre  nel  medefimo 

•ifcDQHX  t.  Ì # 28*50.  .44.70 

Et  cor 


45-1$ 

44.20 


. 'CELTOGAt.  NARBONESE.  io* 

.Et  correndo  i detti  fiumi  dal?  Alpi  uerfo  Settentrione  fi  uoltano  ancora  uerfo  Oc  ci 
dentea.  Et  doue  fi  mefcolano  fra  loro fono  gradi  15.20.  45.30 

Et oue  fi mefiolano col  godano  24.  . 45.30 

Dalla  parte  uerfo  Mejfi giorno  corrono  parimente  da  < monti  dell’ Alpi  uerfo  la  cit 
tà  di  Vienna  i fiumi  lfara  & la  Druentia . 


Et  Li  fonte  d' lfara  ba 

L'Ifare  f. 

28.  . 

44.  1 

Il  capo  del  f.Drucn%et 

Durance.fi . 

28.30 

4*-45 

Et  il  luogo  tuie  lfara  entra  nel  Erodano 

. 2240. 

44.30 

. Ouc  la  Druenga  entra  nel  detto  Vadano 

22.40. 

43.50 

c Et  doppo  il  godano  preflo  al  mare  è la  città  de  gli  Anatili  •fcTrouen&fy . 

■Mar u ima  Colonia 

Martegue 

23.30. 

43.  .. 

Tofcia  è la  bocca  del  fiume  Ceno 

**•45* 

43.  . 

Et  piu  auanti  fono  i Commoni.  Le  città  de' quali  Sono 

* Ma  (Mia 

Marfiglia 

24  30. 

4*-  * 

Taurocntio 

Tolon 

24.5°. 

42.50 

di  promontorio  di  citori fia 

C:  Boero 

25.  . 

42.40 

Olbia  città 

'■Eres 

- 25*20. 

4M5 

'Bocca  del  fiume  Argentin 

Argenton.fi. 

25.40. 

- 4**45 

Foro  di  lulio  Colonia 

Freius 

16  JO. 

41.45 

Toi  de  i Deciatif  fono 

. > . Vi 

Antipoli 

Antibo 

17.  « 

43.  . 

'Bocca  del  fiume  Varo 

ElVaro.fi. 

27.30. 

43.  0 

Ette  parti  Occidentaliffime  della  Tfarbonefe  fon  tenute  dai  Volci  Tetto  faci, 
•fianguedoc,  Tolofani^Et  le  città  loro  fono 


llliberi 

Salfas 

ip.45. 

4*-i* 

gufino  . v , 

Tirpignano 

20.  . 

43.30 

Tolofa  Coloni a 

Tolofa 

20  30.' 

44  15 

Ceffero  , •-  -tv 

Caflres 

21.15. 

44.  * 

Carcaffo  v ' 

Carcaffone 

21.  • 

4**<> 

Betira 

Befiers 

21.30. 

4*.*o 

*Narbona  Colonia  / 

Tfarbona 

ir.  : 

4*  • 

Et  doppo  cofloro  fin' al  fiume  godano fono  i Volci  Aricomij . De' quali  le  città 
fra  terra  fono 


V indomago  San  Tbubere  4 1.30.  44.  ?o 

*ìfemaufo  Colonia  Tqimert  2 a.  44. 1 5 

Etpofcia  dalla  parte  Orientale  del  fiume  godano  fono  Settentrionalifiimi  gli 
AUobrogi  Qsauoiafy  fatto  li  kleldi , & la  città  loro  fra  terra 
? Vienna  Viena  13.  . 45*  • 

Sotto  i quali  ,piu  Occidentali  fono  i Segalauni  QDelfinatoty  & la  Citta 
Valentia  Colonia  Valentia  23.  • 44' !• 

. Et  piu  Orientali  fono  i Tricafleni . & la  citta  v 

Tqeomagp 


tir 


GERRMÀNIA. 


Le  fonti  del  detto  fiume 

3»*  • 

52.30 

Boccadel  fiume  Vifurgia 

Viferaf. 

31.  . 

55-J5 

Le  fue  fonti 

34*  • 

52  30 

Bocca  del  fiume  jtlbio 

Jllblf. 

Si.  . 

56.15 

Le  fonti  del  detto  fiume 

«■ 

39*  •* 

50.  . 

DELLA  CIMBRICA  CHBRSoNBSO  ò Teninfola . tfèDacia  , 


& Danai a & Dcncmarch  Et  ha  proprio  Bs  Crifiiano,  & ha  [otto 


di  fé  lucia , &0l[atia  regione . 

La  diflefa , che  e doppo  il  fiume  Albio 

31.  • 

56.50 

La  diflefa , che  Jegue  apprejfo 

35-  • 

58.20 

Quella  che  lt  Seguita  ancora 

38.50. 

58.50 

Et  [altra  ancora , che  pur  fegue  Settentrionaliffima 

39-  • 

59  30 

Et  la  parte  fua  Orientalijfima 

40.15. 

59-30 

Et  doppo  la  detta  diflefa,C altra  prima  diflefa  uerfo  occidente  39.20 

58.15 

Et  [altra , che  fegue  piu  fotto 

57-  • 

57-  • 

La  uolta  fua  uerfo  il  Leuante 

3 5-  • 

56.  . 

Bocca  del  fiume  Calufo 

Drauemta  fiume 

37*  • 

56.  . 

Bocca  del  fiume  Sueuo 

Spie.f. 

39  3 0 

56.  , 

Bocca  del  fiume  Viado 

Odera.f, 

42.10. 

56.  : 

B cca  del  fiume  Viflula 

rilfeif. 

45.  . 

56.  . 

•£&  nella  bocca  di  queflo  fiume  è il  CaflcUo  chiamato  Cedano,cbe  uolgarmcntc  in 

quella  lingua  dicono  Dairgg . 

Il  capo  del  detto  fiume  44.  • 52,30 

Là  parte  fua  Occidentale , che  conduce  al  fiume  jtlblo  40. 1 o.  5 2.40 

La  parte  meridionale  e terminata  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Danubio  . 
in  quefiaguifa . 

Il  capo  del  detto  fiume  30.  . 4 6.2» 

La  prima  parte  del  fiume  dotte  fi  uolta  uerfo  la  Germania  32.  . 47. 15 

La  feconda  parte  del  fiume  doue  declina  al  mego  giorno  , et  entra  il  fiume  Eno  : 
L'altra  parte  di  detto  fiume  , doue  fi  uolta  34.  1 47.2  0 

uerfo  Settentrione  > 

quafi  utrfo  la  felua  Gabrita . Selua  de  Boemia^ hagra.  36.  . 46.40 

Et  quella  parte  che  fegue  prefio  alla  Jelua  Luna , che  corre  uerfo 
Settentrione  39.20.  4720 

La  uolta  ebe  fegue  apprejfo , dalla  quale  comincia  il  fiume  a correre  uerfo  Mego 
porno , doue  entra  il  fiume  flambo  4 1 .0.  47.40 

Et  la  piegatura , che  è prefio  a Carta  Buda  42.  • 47.  • 

La  uolta, che  fegue  appreso  Carpi , lacuale  è piu  Settentrionale  di  tutte  V altre  . 
ha  gradi  42.30.  48.  • 

il  lato  Orientale  poi  è terminato  dalla  diflarrga,  che  i dalla  detta  uolta  a » monti 
tarmatiti,  ebe  gli  fian  fopra  Cremnit % & Ccmnirgmonti . •§*  De"  quali  il  ter- 
ì mina 


Il*  L 

mine  jiuBrale  ba 
Il  Settentrionale 
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Et  dalla  diflanja,che  è doppo  i monti  al  predetto  capo  del  fiume  Fiflula,  &p* 
rimente  da  e fio  fiume  infino  al  mare.  Et  de'  monti,  che  cingono  la  Germaniafono  i 
piu  celebri  igid  detti, che  propriamente  fon  chiamati  Sarmatici.Et  quei,cbefi  chia 
mano  ancor  efii  ^ ilpc , & fono  fopra  il  capo  del  Danubio . f e iìremità  de ■’  qual* 
ha  gradi  29.0.47  o.  «^**.0.48.50 

Et  quei , che  fon  chiamati  jtnobi  ^Monti  di  tìafiiafy  L' estremità  de’  quali 
ha  31.0.49.0.^  31.  . 52.» 

Et  il  monte  M eliboco.  il  termine , 0 CeSlremità  del  quale  ha  55.0.52.30 
& 37.0.52.30 

Sotto  i quali  è lafelua  Semana  Selua  Turingordfy 
j tfciburgio . 1 cui  termini  hanno  39  o 5 4.0.$“  44.0.5  2. 3# 

Et  ancora  i monti  chiamati  Sudeti  •fcBembergcfia  montagna . L’eflrcmità  dt 
quali  hanno  gradi  34.0.50  o.&  40.0.50.0 

Sotto  i quali  t la  fehta  Gabrcta  >QSelua  di  Boemia J»  fra  la  quale  e i monti  di  Sor. 
malia  e la  felua  lrciniom 

Tengono  della  Germania  quella  parte , che  comincia  preffo  al  fiume  1{eno , dalla 
parte  uerfo  Settentrione  i Bufattori  QVefiualiàty  chiamati  piccioli , & anco  i Si- 
cambrì  °§-Bcrgcnia§*  Jottoi  quali  fono  i Sueui  Longobardi  fylaffiaj)o.  Etdapoii 
Tenceri , &■  gl  icrtoni  ^■FeSlerualdia^  fra  il  t{eno  e i monti  „ Anobi  • Et  dopo  que 
fri fono  gflntuergiofcFranconiafy  & i Fargioni , & i Carimi  <fyVuirttmberg  fiot- 
to i quali  fonoi  Ftffii  •faBadcnia-fr  & il  deferto  degli  hluetij  tyelua  negra  fcfino 
a i predetti  monti  deW^Alpe.  La  parte  poi  lungo  C Oceano  abitano  fopra  i Bufattori 
i Frisi j . •§-  F rifila  Occidentale fin’ al  fiume  *Amafo . Et  doppo  cofloro  fono  i Cau- 
chi , chiamati  piccioli  <§Frifia  orientale  fin' al  fiume  Fifurgio . Et  doppo  quefti  fi- 
rial  fiume  *4lbio  fono  i Candii  chiamati  maggiori . Et  d’ indi  poi  fin  fopra  il  dorfo 
della  Cimbrica  Cherfonefo^Oacia penmfolafyfono  i Saffoni,  •jfiSaJfonia  Settcntrio 
nale^i  .■§»  Et  quella  pofcia  fopra  i Saffoni  uerfo  ponente  abitano  i Siguloni  •fcDit- 
mers  & indi  i Sabalingq  •fa-Holfatiafy  .Tofcia  i Cobandi.  Soprai  quali  fiatino  j 
Cali , & fopra  (Ceffi  i Fundustj,  i quali  fono  piu  Occidentali,  & i Carudi  piu  Orien 
tali . Et  piu  Settentrionali  di  tutti  fono  i Cimbri  •fcQuefli  cinque  popoli  Jopradctti 
fanno  la  regione  luitlandiafy  Et  doppo  i Saffoni  da  Calufo  fiume , fin' al  fiume  Sue 
uo,  fono  i Farodini  MecKelburgtfify  Voi  fin' al  fiume  Fiado  abitano  i Sidini,  &■ 

fotto  cofloro  i Botili.  ^Vomeramia^fifin' al  fiume  Fiflula . Fra  le  genti  poi  fra  ter 
ra  fono  i Sueui  ùngili  cfrBransuichty  piu  Orientali  de  Sueui  Longobardi , i quali  fi 
Stendono  uerfo  Settentrione  fin' al  me-^o  del  fiume  *Albio . Et  uerfo  i Sueui  fono  i 
Sermoni  •fr  Marca  noua$°  i quali  abitano  doppo  il  fiume  jtlbio , dalla  parte  predet 
ta  uerfo  l’Oriente,  fin' al  fiume  Sueuó,  & fi  flendono  fino  a i Buganti . arca  an 

ficaio  l quai  tengono  tutta  la  parte , che  rcfìa  fin' al  fiume  F iflula . Le  nationi  mi 
neri,  che  fono  fra  i Caucbi  piccioli , e i Sueui  ,fcno  i Bufattori , chiamati  maggio- 


ri. 


J 
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ri . <$E»gr«M4.5*  Et  fitto  qutfii  fino  i Chemi , & indi  fra  i Cauchi  maggiori  e i 
Sunti  fono  gli  Angpiuarij  <$■  Analtl^  Tofcia  i Lancobardi  °fcLuneborg-fy>  Et  fitto 
quctli  i Dulgutmi 1 . EX  fra  i S afoni  e i Sunti  fono  i Teutonari , £r  gii  Viruni  t- 
Tra  li  Farodini  e ì Sunti  fonagli  Teutoni  JfcT  nrìngia & gli  A turpi . Et  fra  i Bj4 
tidei  c i Buganfi  fonagli  Elueoni  affiata  auflralc  f Tofcia  fitto  i S canoni  fon» 

i Linci  ■fcLufjtiafc  & fitto  i Bucanti , i Luti  Ornami . Et  folio  cofloro  i Lugi  Di - 
duni  $-LÌgni%j>  final  monte  AJciburgio . Sotto  i Linci  dati' una  & dall'altra  par- 
te del  fiume  Albìo  fono  i Calueoni  ^-O/ierlandia-^  Et  fitto  cofloro  i Cherufcij , e i 
Camani . $ Mifnia  prouincia  fin' alfa  monte  Meliboco . Le  parti  Orientali  di  co  fio 
ro  circa  al  fiume  A litio  tengono  i Bonochcmi  fj-Bobemid§°  Jopra  i quali  fono  i Ba- 
tini , <ffVendcnidff  Et  fopra  cofloro  fitto  il  monte  Afciburgio  fono  i Cor  conti  e i 
Luti , chiamati  Buri  <§Sclefta  prouinciafe  fin’ al  fiume  rifiuta . Eti  primi  fitto 
cofloro  fono  i Sidoni  ffcVolomaffy  Tofcia  i Cogni.  Ducato  di  Tefchens ’■$>  Et  indi 

fopra  la  felua  Ercinia  fonogl'Vtsbuxgij  ^Morauiaìf  & dal  nafeimento  de'  monti 
jLnnobia . fitto  i Saetti  fono  i Caftan  et  pofeia  Tferteriani . ^ Hocbbergb $=  Toi  i 
Danduti  °$Dengreif§ » Et  fitto  d' e fili  Turoni . eti  Maruingi  $ Manartjfer gty  Sot 
to  i Camani  f tanno  i Cali , et  i Tubanti  cfèScafi$>  et  Jopra  i monti  Sudeti  fono  t Tcu 
rioebemi  $VoitLtndia$  et  fitto  i monti  fon  pofeia  i Varifli . °fcSpies$c  Et  indi  fo- 
gne la  felua  Gabreta . Sotto  i Maruingi  fono  i Curioni  ofcLuerìfeldjfc  et  poi  i Clx- 
tuori . <§f'ifemperg$  Et  fin' al  fiume  Danubio  i campi  Tarmei  fTofingfy  Sotto 
la  felua  Gabreta  fono  i Marcomani  $Marchfeld$EX  fitto  (Ceffi  i SudcnuffStein- 
pacbfy  Et  indi  fin' al  fiume  Danubio  i campi  chiamati  Adrabi . Sotto  la  felua  Er- 
cinia fino  i Guadi , fitto  i quali  è la  minerà  del  ferro  ,etla  felua  Luna . Sotto  la 
quale  fono  i Bemi  nation grande  ^Bifcmpergty  fin' al  Danubio . A i quali  fono 
attaccati preffo  al  fiume  i Terracattj , et  appreffo  i campi  i pacati . < : 

Le  città  di  Germania  fon  quefle^j . 


Thileo 

T^el  clima  piu  Settentrionale^ . 

Groningeri  HE  rifu 

28.45. 

54-45 

Siatutanda 

Frucbcnt 

29.20. 

54.20 

Tecelia 

Dam 

31.  . 

55»  0 

Fabiran» 

Bremen 

31.30. 

55.20 

Treua 

* 7 -X  1 K 

Amburg 

33'  • 

55-4<* 

Lefana 

Ledemburg . 

34-*5. 

54.40 

Lirimiri 

. 

Leubeck. 

34.30. 

55-3® 

Marione 

Verbe 

34*30. 

• 54  5* 

Vìi altra  Marione 

Vismar  \ . 

3 — -• 

55.50 

Ccneno 

a 

Mercmbug 

36.20. 

55-30 

Attuta 

ir.  ìxiS 

Belin 

37.20. 

54-30 

jtltfi 

• l'i»  ■« 

Brandeburg 

38.  • 

55-  • 

Laciburgie 

•O  o £ 

Bpflocb 

39 • • 

5 5-35 

Muniti* 

. ; 

Funi  k 

39-3  o- 

5030 
• ••  

P y ir  uno 


fri 
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Virano 

Velchenborg 

40.30. 

11»  • 

Viritio 

Lansperg 

41.  . 

54JO 

• Camin 

41.30. 

55  4® 

. l'curgo 

Frcdelandia 

43.  • 

55*  • 

sfiancali 

Schonecb  44.  . 

Ufi  clima  folto  à quello  fon  quelle  città . 

54-iJ 

\Afciburgio 

Emericb 

*7-45« 

52.30 

Upuatia 

Campcn 

a 7.40. 

53-*5 

Mediolanio 

Mcpptl 

28. 1 0. 

53-45 

Tenderlo 

jtenden 

29.20. 

53.20 

Bogadio 

Monnfler 

30.15. 

52.  • 

Sitrontio 

, > Ofnabrucb 

31.  0. 

52.10 

* >4  ma fio 

Marcpurgio 

31.30. 

51.30 

Mutililo 

Mergerfcld 

3140. 

51.30 

Tulipburdo 

ÌA'mden 

32.  . 

54-  • 

lAfcalingio 

Scauenburg 

32.30. 

5 $*45 

Tulifurgio 

Bruti fuig 

32.40. 

53.*o 

Tbeugaro 

Tadebornd 

32.40. 

52*IS 

Candito 

Cajfel 

33.  0: 

51.20 

TropbeidiDrufo 

33-45- 

5 »*45 

'Lupi* 

Hildefen 

343#. 

52.45 

Mefuio 

< Midcmbwrg 

35  3®- 

55-45 

Nigeria 

Torga 

36.30. 

52.20 

Calegia 

Vuittemberg 

37.30. 

51.20 

Lupfurdo 

. . . « , Mijna 

38.10. 

51-40 

Sii  fu  data 

Spondaro 

38.30. 

5 3-5® 

Colancoro 

Lebus 

39.  . 

53-3® 

Lugiduno 

laitben 

39.30. 

52JO 

Stragona 

■ . : ‘ Sagen 

39.20. 

52.40 

Limiofaleo 

. ' Landfperg 

41.  . 

53-3° 

Budorigo 

Bosna 

41.  . 

52.4° 

Lcucariflo 

Cuifna 

41.45. 

52-40 

u irfonio 

yladislauia. 

43.30. 

51.20 

Califia 

Colo 

43-45- 

52.50 

Se  fidano 

Scuuen  44.  0. 

lift  clima  t il  quale  è fono  queHi , fono  quelle  città . 

53-30 

Lunen 

28.  . 

51.30 

Budorio 

Heidelberg,  del  Conte  Talari- 

no 

• Zi  v ^ ‘ - 

28.  t 

51.  « 

Manìaco 

* * 

30.  0. 

50.50 

* tri  amo 

0 

Erbipoli 

• 30.10. 

50.  0 
ifuefio 

CEKMANIA. 


Tluefio 

}l.  •. 

51.1* 

Fielocabo 

Halcberg 

31.30. 

30.20 

Crauionario 

Bamberg 

3 *-45* 

30.10 

Locorito 

Trottarla  Foreheim 

31.30. 

49.20 

Segoduno 

jqurenberg 

31.30. 

49-  0 

Deuona 

yieuumarck^ 

32.30. 

4S-4T 

Mergio 

Eyftat 

36.  0. 

49-iO 

Menofgada 

tt  . tgr* 

3 4-  0. 

4 v-3° 

Bicurgio 

> 3- 

3+30. 

31.13 

Marobudo 

4.  ■ Moulberg 

35 - • 

49*  0. 

Btdìntuino 

Trago  regai  di  Bohemia  38.30, 

30.50 

Monijìerio 

Qlmin ^ 

39 - •* 

51.  0 

Mclioduno 

39 - • 

49.  0 

Cafurgio 

Laber 

39  1 5* 

50.10 

Streuinta 

Storca 

39.15* 

49-3® 

Hegitmatia 

Tropan 

3940. 

fi.  0 

Budorgio 

Fratis lauiaycapo  di  Selefiaao.  0. 

30.50 

Kburo 

Oppolefta 

41.  * 

49  30 

. Arfteua 

Tiifia 

41.4°* 

49.  0 

Tarierma 

Tufclia 

42.  . 

4950 

Setuia 

Suleoua 

42.30 

50.  0 

Camduno 

Cracouia  , città  regale  di  Volo- 

• 

ma 

42.4°; 

31.50 

jtfancha 

Tleslauia 

45*  • 

50.50 

In  quello  , che  reità , & apprefio  al  Danubio  fono  quefte  cittì . 


Taroduno 

. Badm 

28.20. 

47-5° 

altari  Flauij 

Erbing 

50.40. 

48.  0 

Bjuftaua 

Cengen 

51.  . 

47-30 

* Alctmennio 

Fimo 

52.50. 

47-30 

Cantiche 

Canjlat 

52.40. 

48.40 

Bibaco 

Bibrac 

33*  * 

48.  0 

Brodentia 

Berching 

33-45- 

48.  0 

Seruatote 

Scuualbacb 

34-  *■ 

48.20 

Fsbio 

Ingolfai 

35-  * 

47.  0 

jtbiluno 

^imberg 

35-30. 

47.10 

furgifatio 

Egemburg 

36.  . 

48.  0 

Condorgio 

Trum 

37-  *5* 

4S.30 

èiedoilanie 

Marche* 

58.  ■ 

47-30 

F elida 

Tofonia 

39-  * 

48.30 

*t{oboduno 

Tirnauià 

39-  0. 

48.  0 

w inducati* 

Colgo ^ 

40.50. 

47.40 

T 1 

Celmantia 
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Celmvitìx  if  T^itria  41.47.  40.  j 

Singone  . Transchin  41.30.  • 48.15 

Anabo  Berfemburg  41.55.1  47.30 

Sotto  preflo  alla  Germania  queflt  Ifolt-J . Vicino  alla  bocca  del  fiume  Aibio 
ne  fono  tre, chiamate  Saflonic^HeUigelant-^ll  mega  delle  quali 3 1 . j.  5 7.40 
Et  [opra  la.  Ciml/rica  Cberfone fona  fono  tre  altre  chiamate  Alocie^Munit  Vto 
tbe-Fiutffrll  cui  mego  ha  gradi  '«  37.  o.  59-JO 

, ■ £f  dalla  parte  Orientale  di  effa  Cherfonefo  0 peninfola  ne  fono  quattro  chiamate 
Scandita . T re  delle  quali  fono  piccole^  gelandiefy  & quella , che  è nel  mego 
bagradi  . !>  41.30.  ‘ 58.  o 

• ^ poi  è piu  granite  di  di  tutle,&  piu  Orientale  uicino  alle  bocche  del  fune 
yijlula  . La  parte  piu  Occidental  della  quale  ha  gradi  43.  .<  58.  ; 

JLa  parte  pia  Orientale^  4 6.  . c 58.  • 

fa piu  Settentrionale^  44.30.  58.30 

M piu  Meridionale^  45.  . 57.40 

, Ef  per  proprio  nome  fi  chiame  Scandia  : Et  di  effa  le  parti  - occidentali 

fon  abitate  da  i Chedini ^ FforuegiffEt  le  Orientali  abitano  i Fanoni , &■  i F ire  fi, 
fé  Meridionali  i Guti  •faGotify  & i Dandoti , & quelle  di  mego  i Lenoni . 

ELLA)  che  Vomponio  chiama  Codanonia,  & Tlinio  Scandinava , & 
jtoi  Scandia , non  l Ifola , ma  peninfola  grande , chiamata  gid  officina  delle  genti . 
guaina  delle  nationi.Onde  i Goti,  & le  lor  mogli  Amarmi  hebbero  origine^-» 

IL  SITO  DELLA 

RETTI  A *OGGI  SVEVIA. 

{■*  •-**  * , l-  I-jH  . 1 *ìKa 

ir  . TAVOLA  Vt  D'EVBJOTA,  „ 


Cr* 

( 


\el  dar  i termini  alla  fietia  Tolomeo  comprende  ancora  la  Vin- 

dclicia  1 & coft  pone  i confini  alTuna  & all’altra  ->  " 

prouincìa  inficmc-J . JA 

‘ L lato  Occidentale  della  Bietta  e terminato  dal  monte  . Adula , & 
dalla  linea  che  e tra  i capi  de  i fiumi  I{eno  & Danubio.  Et  il  Set 
tentrionalc  confina  con  quella  parte  del  Danubio , che  è dalle  fot* 
tifue  7fin  che  ui  entra  il  fiume  Eno  $ Lino  fiumety  il  quale  hagra 

k 34.  . 47.10 

La  parte  Orientale  termina  col  detto  fiume  Erto . Del  quale  la  piu  meridionale 
‘firmiti  : 34.  . 1 45.15 

Et  quella  , che  è da  Megogiomo , confina  con  f Alpe , che  d indi  fijlcndon  fo- 

- ' tr* 


1 


R E T I A:  ' ' ii7 

pra  ! Italia  « Delle  quali  quelle  parti , che  fon  prejfo  all' Alpi  Crete  hamo  gra 
•citi'  so.  . 45.20 

Et  quelle , che  fon  preffo  alle  Venìne  uicino  al  principio  del  fiume  Licoj^Lech 
fiume  !jo  che  entra  nel  Danubio , & diuide  la  Rgtia  dalla  Findelicia 
ha  gradi  31.30.  45-30 

Quelle , poi  che  fono  uicine  al  monte  Ocra  hanno  gradi  33.30 • 45*5° 

c Et  le  parti  della  Pretta  piu  Settentrion (f.  fono  abitate  da  1 Bri  fanti , QHegeiafy 

& le  piu  meridionale  dagli  sunniti , & da'  Bjgufci . Et  quelle  di  metgyda  i Cai - 
ueoniy  & da  i Fenni  N " . 


Le  città  loro  fiotto  cf  efio  fiume  Danubio  fon  quefle . 


'Bragoduro 

Tfulcndorff 

30.  , 

46.40 

Dracuina 

. t.  L Ehingen 

JO.IO. 

46.40 

Viana 

. F ueislenhoren 

31.  .* 

46  40 

Ternana 

Laubiang 

31.45. 

46.50 

Et  prejjo  al  capo  del  fiume  Beno  fono  le  città . 

46.15 

,Taxgetio 
* Brigando 

Stulingen 

19*5°* 

Bregnit ^ 

30.  • 

46.  • 

Et  doppo  quefle  e 

Fico 

Fald 

Biberaco 

30.15. 

45*io 

Eboduro 

30.40. 

45*20 

Drufomago 

Memingen 

31.30. 

46.  5 

Ettoduro 

Fiefien 

31.20. 

45.20 

IL'  SITO  DELLA 

VI  NDELICIA. 

-..a  {HOGGI  BAVIERA.. 

t , / » 

a Quinta  Tauola  d’Europa . 

{ Chiamauafi  Betia  feconda . Onde  fi  trottano  due  Betie  nel  libro  delle 

prefetture  de’  Promani . Ef  cofit  prefio  Ammiano  nel  diciottefimo 
libro  fino.  Et  prefio  Tacito  al  decimo  nono, 

ELLA  Findelicia  le  parti  piu  Settentrionali  fi  tengono  da  i Bjt 
nienti.  Sotto  i quali  fono  i Leoni  e i Confinanti . Et  pofeia  i Benlat* 
ni . Et  doppoquefli  i Breuni , & prefio  il  fiume  Lieo  i Ltcattj. 

, Le  Città  della  Findelicia , prefio  al  Danubio 
Artobriga  B. atisbana  31*15*  47* 10 

Tatauia  33.50.  47*  *5 


fi coduro 


x i S 
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Et  folto  quefie 


**Augul\a  de'  Findtlici 

Jugufia 

51.50. 

46.10 

Carroduno 

Frifinga 

55.50. 

4<S.45 

^ ibudiaco 

Monaco 

55.50. 

46.15 

C ambo  dune 

Langhut 

51.50. 

46.  . 

Medullo 

Saljfiurg 

53-50. 

45-40 

Inutrio 

lnjprucb 

31.50. 

45-30 

IL  SITO  DELLA 

N O R I C A. 


Tur  iella  Quinta  Tamia  £ Europa . 


{Oggi  quelli  Prouincia , è parte  nell'  Auttria , et  parte  «ella  Bauiera . Et  è da  annetti* 
re  ,che  Joue  qui  nel  titolo  fi  è detto  Norie  A,  s’intende  come  uoce  aggettiua . & congiun- 
to con  Prouincia , cioè  Prouincia  Norica . Percioche  Noricon  per  O nell*ultima  fiilaba  . 
&di genere  neutro  non  feminileJodiceTolomeo.  & Noricumi  Latini.  Ondequand» 
ibllantiuaroente  & in  fé  (olo  lo  intendiamo  , ancot’ in  Italiano  a'haueri  da  dir  Nitrico*  * 
non  Norie  A. 


>A  Teorica  termina  dalla  parte  Occidentale  col  fiume  Eno , <Jr  dal 
la  Settentrionale  conia  parte  del  Danubio, che  tira  dal  fiume 
Eno  fin' al  monte  Celio 

il  cui  fuo  ba  37  30.  46.  59 

UL  Ex  dalla  parte  Orientale  termina  col  mede  fimo  monte  Celio  . 
Da  quella  di  mego  giorno  termina  con  una  parte  della  Tannonia  fuperiore , la* 
qual'e  fiotto  il  detto  monte_j . il  cui  termine  occidentali  (limo 

*«J"£  3i.  . 45.1. 

Ilfuom'-vbi  J7.  . 4S,4<> 

Et  termina  parimente  col  monte, che  e d'indi  /òpra  Tl firia, & fi  chiama  Caruanca. 
Monti  di  Cargna  limerò  del  quale  ha  55.  , 45.29 

Et  di  qui  fila  Prouincia  le  parti  piu  Occidentali , incominciando  da  Settentrione » 
fonc  abitate  da  iSeuaci , & da  gli  la  uni , i quali  fi  chiamano  ancora  ambifon- 

tij . Et  le  piu  Orientali  tengono  i Inorici,  gli  u tmbidrani , &gli  ^ inibitici . 

Le  Città  di  quella  Prouincia  fon  quefie . Sotto  il  fiume  Danubio . 

* jf  re  fiat  e • 


* predate 
CUudiuio 

Et  fiotto  quefie  ì Cubano  duro 

Gefioduno 

Seduco 


Lwr. ^ 

CloUerneuuburg 

Braunau 

lps 

Burcbaufen 


35- 
36.  . 
56  40* 
55-40. 
34M* 


47*  • 

46.40 
<6.40 
46.50 
45- 15 
^ guato 


N O R I C A. 

ir* 

A guido  - 

Tjouenfiat 

36.30. 

46.2* 

Facorto 

Cret ^ 

36.  . 

45-45 

Teiico 

TruK , fopr  a Mura  fiume  3 7.  -, 

46.  . 

Virano 

ludemourgo 

36.40. 

4545 

Teurnia 

Temautfiopra  il  lago  Kenfie 3 4 40. 

45.40 

Jdnno 

* * 1 

35.10. 

45.30 

Siantico 

36.  . 

45.30 

Celia 

Cilia 

37-  • 

46.30 

Et  fra  l Italia , &la  teorica  è 

* Giulia  Cantico 

w 

3+3° 

45-15 

IL  SITO  DELLA 

PANNONIA  SVPERIORE. 


Tur  della  Quinta  Tauola  d'Europa . 

•fèQuefia  uogliono , che  fi  a oggi  l'arciducato  VAuflria 

jL  Tannonia  fupcriorc  termina  uerfo  Tonente  col  monte  Ceti»  > 
parte  col  monte  Caruanca . Da  Mezzogiorno  termina  con  una 
parte  dell'ljlriay  & della  llliria  , appreffoà  quella  linea  paral- 
lela , che  fi  tira  dal  detto  termine  piu  Occidentale , per  il  mon- 
te Albano  fina  i monti  Bebij , & il  termine  della  Tannonia  in - 
feriorc-j, 

llquale  ha  gradi  41.30.  45,2C> 

• Da  Settentrione  poi  confina  col  predetto  termine  di  Vorico,  & con  quella  parto 

del  Danubio , che  è dal  monte  Celio , fin’all'intrata  del  fiume  Harabonc 
•fcHab.  fiumcfyll  cui  filo  ha  gradi  41.  . 47-4° 

Et  uerfo  Levante  confina  con  la  Tannonia  inferiore,  fecondo  la  linea,che  fi  tira 
per  li  fopr adetti  termini . .... 

• La  parte  Settentrionale  di  quefia  Trouincia  e poffeduta  da  gli  A\alipiu  Occi- 
dentali y & da'  citili  piu  Orientali.  $ laurini^  

yerjo  M ego  giorno  fono  i Latobici  fiotto  Teorico  » & 1 F arciani^Stiria^uerjb 
Oriente . Et  in  mero  uerfo  Occcidente  flanno  i Bei . <§F aleriafy  Sotto  de  quali 
fono  i Coletiani.$Cragno£  Et  uerfo  Oriente  fono  gli  lafiij , & fiotto  defiligli  Offe 
riati.'&Sclauoniaì^Le  Città  di  quefia  Trouincia  Jon  queflcjotto  il  Danubio . 
Ciuliobona  * Vienna  £ Auflria  3 7. 45-  46.20 

vfcEt  quefia  Marc' Antonio  Sabellico  vuole , che  fi  chiami  Flauiano  » 

Legione  decima  Germanica  c 


Carm 
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Carno  Eberidorf  39.  . 47.  • 

fleffò  Tetronel  40.  « 47- 1 5 

Legione  quartadecima  Germanica . 

Chcrtobalo  Altemburg  40.50.  47*5° 

tregetio  lauarin  4r-  • 46-4° 

Legione  prima  A ujfiliaria , ò *Aiutricc~j . 
quella  non  è in  molti  tetti  greci , & mafiimamente  ne  gli  ttampati 
Onde  fi  può  credere , che  il  tradouor  Latino  hauejje  qualche  tetto  i 
pernia. 

Et  lontano  dal  detto  fiume  fon  queficj . 


Sala 

Sala  J 

58.10. 

46.  iq 

* Tetouio  r~ 

Tctouia  - 

57.40. 

45. 30 

Sauaria 

Sabaria 

58.20. 

46.40 

Hifria 

Vafuar 

58.4*- 

46.50^ 

Vinundria  • * 

Varafin 

58.50. 

45-io 

Bononia 

58.40. 

45.40 

*/ {ndautonio  • 

Cily 

58.10. 

45.50 

Tiouiduno 

Laybach 

57.20. 

45-30 

*Sacarbantia 

Sopron 

393  0. 

47.  • 

M ut  ella 

Mariaperg 

39- 15. 

46.  • 

Sentudo 

Saruar 

59.  IO. 

45-45 

Carro  duna  > 

Tapa 

39‘  4°. 

46.  . 

Sifcia 

Bjfiia 

• 

45.20 

Olimaco 

Oberburg 

39.20. 

45.50 

Vaiina 

Vorau 

40.50. 

46.45 

Bolentio  / - 

Bachelflurg 

40.50. 

46.  : 

Soroga  „ 

Loueja 

40.10. 

45.20 

Sifopa 

Zagabria 

40.  . 

45-45 

Vifontio 

Caproni-fa 

40.45. 

45-»5 

Tretorio  \ ^ 

Trodauich 

40.45. 

45-15 

èiagniana 

ldoniarocb 

41.  . 

46.  : 

Et  fi  a f Italia  fitto  la  Teorica , è della  Taimonta  ancora  quSa  città 
* Emana  S.Mdrta  3 6.3  •;  45.2» 


v •'  . 1^. 


Il  tlT  • 


">  MI 


L... 


IL  SITO  DELLA 

PANNONIA  INFERIORE. 

Pur  della  Quinta  Tauola  (C  Europa . 

Svesta  ì oggi  l’angheria . Laqual  fijlenie 
ancor  di  là  dal  Danubio  > fin' in  "Polonia . 

E R M l N A la  Pannonia  inferiore  uerfo  Occidente  con  la  Tanno 
nia  fuperiore  dalT entrata  del  fiume  KJarabone  fin’à  i detti  confini 
ò termini . Uerfo  mego  giorno  confina  con  una  parte  della  lUiria , 
che  è dal  detto  termine  fin' alla  uolta  del  Danubio , ^Apprcjfo  la 
quale  entra  il  fiume  chiamato  Sauo  *§La  Sauafy  ilquale  ha  gra- 
di 45.  . 44.40 

Vcrfo  Settentrionale , & cofi  uerfo  Leuante  termina  con  quella  parte  del  Dana 
bio , che  è dall'entrata  dal  fiume  IJar abone , fin’ all' entrata  del  fiume  Sauo . Il  cui 
fito  è incoiai  modo 

Doppo  il  fiume  JJarabone  la  uolta , che  fa  prejfo  à Curia . ^Labatlan . 
ba  gradi  42.  . 47.'  J 

Le  parti  piu  Settentrionale  del  Danubio  42.50.  48.  j 

Quella , che  è prejfo  all'entrata  del  fiume , che  fi  flende  all’Occidente , & paf- 
fando  per  l'una  & per  l'altra  Pannonia , & dtuidendofi  prejfo  alla  città  di  Carro- 
duno , uerfo  il  monte  Cetio , nella  parte  piu  Settentrionale  fi  chiama  Sauaria 
•fcMorafy , & nella  piu  odujlrale , Darò , °fcDraua.#>  44  40.  45 .40 

La  uolta  del  Danubio  prejfo  à Cornato  44  25.  45 .1 5 

Volta  del  mede  fimo  appreffo  Uciiminco  45.  . 4 5.50 

Volta  del  mede  fimo  appreffo  à /{ilio  4550.  45.  o 

Qtiella , che  è appreffo  alla  entrata  del  fiume  Sauo , ilquale  pajfando  anch’egli, 
per  ambedue  le  Pannonie , fi  congiunge  col  monte  Cetio , prima  uerfo  Scttentrio - 
ne,& pofeia  uerfo  Occidente , ha  gradi  45.  . 44 .50 

Tengono  nelle  parti  Occidentali  di  efia  prouincia  le  piu  Settentrionali  gli  sAman 
tini , fatto  i quali  abitano  gli  Ercuniati , & pofeia  gli  ^ indiami . Doppo  i quali 
fono  i Breuci . 

Tacile  parli  Orientali  tengono  le  piu  Settentrionali  gli  *Arauifci , & gli  Scordifci, 
le  piu  meridionali , Le  città , che  fono  fatto' l Danubio  fon  quejìe^j . 


Carta 

Lablatan 

42.  . 

47.  0 

Salua 

Salmar 

42.50. 

47.50 

Carpi 

Cepel 

42.50* 

47.50 

adequici 

Moti 

4J-  • 

Q. 

47.50 

Salmo 

k 
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Salino 

Tax 

4*-*o. 

47-  • 

Lh [ionio 

Tolna 

4*-45- 

4M? 

Lugiono 

Batba 

44.  . 

46.50 

Teutoborgio 

Cinque  chiefe 

44- 15* 

45.40 

Cornaco 

Effcch 

44  20. 

45-*  5 

A cumino  0 Legione 

Boncnia 

44  50. 

45.20 

Bjtio 

Varadin 

45.50. 

45.  0 

Tour uno 

Alba  Greca , Belgrado 

45.  . 

44.50 

lontane  dal  fiume  fono  qutjle  città . 

Bcrbi 

Tofega 

42.  . 

4 6.  0 

*Scrbino 

Zeg%ard 

42.,?°. 

46.50 

Inolio 

Val 

4I.5O. 

46.  0 

Certijfa 

Slatinar 

42.5O. 

45.50 

Mur fella  1 - 

S.  Allibici 

4 3-  • 

46.  0 

Bibuli 

Brqd 

4 3-  • 

45*® 

* Mar fonia  % 

Micaloue ^ 

4*.  • 

45.  0 

Vacando 

Vagjon 

45.50. 

46.50 

Alufta  Colonia 

Volpo 

45.50. 

*5-45 

Salii 

Saba ^ 

44.  . 

44.40 

Bafiiana 

Barba n 

45.50. 

44  50 

Tarfio 

Tiefin 

44.50. 

44*5 

*Sirmio 

Simade 

44.50. 

45.  0 

IL  SITO  DELLA 

ILLIRIA  DALMATI  A, 

OVERO  LIBVRNIA. 


Tur  della  quinta  Tamia  i Europa  . 

{Oggi  fi  chiama  Sthiauonia . Vcrfo  Ungheria  e la  Coruatia , chiamata  , 
fecondo  che  ferine , Bjtfio  V aleria . Marc'  Antonio  Sabcllico  per  Valeria 
pone  la  Stiria , & chiama  gli  lUirij  Bcfincfi . 

E R M i N A la  llliria  uerfo  Settentrione  con  t una  & con  T altra 
TamoniOy  apprejfo  à i termini  predetti,  l'erfo  l'Occafo  con  lSìria 
per  la  linea  , il  cui  me^o  uerfo  il  fine  della  T armonia  fuperiore  ha 
gradi  $6.30.  45«io 

Quella  parte  ppi,ch'è  uerfo'lmare  Adriatico  $6. 30.  44.50 

Verfio  l'oriente  termina  con  la  hiifta  fuperiore  > per  la  linea , che  fi  distende 

dotte  «- 


ILLIRIA  DALMATIA.'  *27 

dair  entrata  del  fiume  Sauo , fin' al  fine,  che  e appreso  al  monte  Scardo,  li  cui 
■gradi  fono  47.  . 41.40 

ycrfo  Mezzogiorno,  termina  conparte  della  Macedonia, fecondo  la  linea , taqua 
le  ua  dal  predetto  termine , fino  in  ^ (dria  , li  cui  gradi  fono  '45 . . 41,  o 

Et  di  quindi  col  lato  del  mare  Adriatico  fin’ al  già  detto  termine  dì iflria . 

Della  cui  parte  la  defcrittione  fia  coft . Doppo  lflria  dì  Italia  fegue  la  riua  , 


di  Liburnia , laquale  è alla  marina  nell' lUiria  ; 


^dluona 

jtlbona 

$<5.5°; 

45.  0 

Flauona 

Fianona 

3 7-  • 

44.50 

Tarfatica 

S.  Maria  de  Tranfiach 

57-40' 

44-45 

Bocca  del  fiume  Eneo 

Tarfia , fiume 

58.  • 

44-45 

Velcera 

Bocbarino 

5&-50- 

44  45 

tenia 

Segna 

39 - • 

44.40 

Lopfica 

Striga 

39-15- 

44.40 

Bocca  del  fiume  Tedanio 

39.10. 

44.70 

Ortopra 

Tribù 

40.  . 

44.70 

Vegia 

Pega 

40.20. 

44.70 

*/ irgiruto 

Upuigradi 

l4°45- 

44.10 

Carmi • 

Chiome 

41.10. 

44-  0 

Enona 

T^ona 

41. JO. 

44.  0 

*ladera  Colonia 

Zara 

42.  . 

45-45 

Bocca  del  fiume  Tit 0 

Cherca  F. 

42.20. 

45.20 

Scardona 

Scardona 

42.40. 

45.20 

Le  città  di  Dalmatia  prejfo  il  lido  del  mare  fono  quelle^ , 

Sico 

Scbentco 

45.  • 

45.20 

*Salona  Colonia 

Salona 

4*. 20. 

45.10 

Epetio 

Spalatro 

45.4°. 

45-  0 

Tigontio 

Chincbio 

44.  : 

42-4S 

Oneo 

Macar 

44.15. 

42.50 

Bocca  del  fiume  "Harone 

Tqarenta  F. 

44.70, 

42.20 

Epidauro 

Bagiigia  Pecchia 

44.40. 

42.20 

Bufino 

Bufino 

4440. 

42.15 

* ifcriuio 

Cataro 

44-45- 

42.  0 

Golfo  H iconico 

Golfo  di  Cataro 

45.  . 

42.  0 

Bulua 

Budoa 

45.  • 

41-45 

Piànto 

Dclcigno 

45.  . 

41.5° 

Bocca  del  fiume  Drilone 

Drino , Lodrino 

45*  • 

41.20 

Ufo 

Mexio 

45-  • 

41.10 

Il  fiume  Drìlone  trafeorre  dal  monte  Scardo, & dall'altro  monte  fituato  appref 
fa  almexp  della  Mifiafuperiorc-J.  I cui  gradi  fono  45.40.  42.40 

Dal  medefimo  ancora  corre  un'altro  fiume  chiamato  Drino . llquale  entra  nel 

2 fiume 
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fiume  Sano  dalla  parte  Occidentale  della  città  di  Trauruno  : 

T cngono  la  detta  prouinaa  prcjfo  all'lflria,  i lapidi. /opra  la  Libunùàpoi  fono  i 
Mc^ei  piu  Occidentali, & doppo  loro  i Derriopi , tir  i Derrij.fopra  i Derriopi  fono  i 
Dindarij , &fopra  quejli  i Ditioni  ; fopra  i Derrij  fono  i Ceraunij  , 

La  parte  fra  terra  di  Dalmatia  tengono  i Daursij  » fopra  i quali  fono  i Comenij , 
dri  Par  dei , fopra  quelli  jlanno  i iqarretùii.dri  Sar  dio  ti,  & fopra  quelli  i Sica, 
loti , i Ducleati , i Tintili , & gli  Scirtoni  uerfo  Macedonia . 


Tediali 0 

Merling 

sdrucio 

Cartoni^ 

^ir  dotto 

Dobranima 

Stlupi 

Suuinar 

Carco 

\ . Co  ter  a 

stufane  ali 

^igafar 

y amari*  „ * 

raffio 

Saluia 

Sonigra 

*4dra 

Odria 

u irautpna  :> 

laiga 

Burno 

m 


Mrroagm 

Bocotach 


39-  o ; 
39  3 o. 
40.  . 

39-45' 

40.50. 

41.20. 

41.10. 

41.40. 

42.J0. 

42.30, 

4I,I5* 

42.45. 


44.50 

44-45 

44.50 

44.40 

44-45 

44-45 

44.20 

44.20 

44.40 

44.20 

44.50 

4420 


— - - - -y; I T 7 * TI 

Sidrona . Patria  di  S.  Girolamo  , altri  la  chiamano  Stridono  » uolgamente^j 


fi  chiama  Sdrigna , altri  Strigo 

43-3°- 

44.50 

Blanona 

Laurana 

42.50. 

44.50 

Ouporo 

Obrouatp 

43'  • 

44.  0 

pedino 

Tfadin 

44.50. 

44- *5 

Le  città  fra  terra  di  Dalmatia  fon  quelle^ . 

u tndecrio 

Moflar 

45.50. 

43-30 

atleta 

Tertuft 

44.  . 

43.10 

Ernoa 

Sarah 

44.20; 

43-45 

Dclmimo 

torma 

44-45* 

41.5» 

Equo  Colonia 

Ter  nau  aluca 

44.40. 

45.20 

Saloniana 

Siabrino 

45.  . 

45.20 

* Birbona  Colonia , altrimenti  T^erona&GabclLt 

44.20. 

4M5 

Endero 

45.50. 

42.50 

Chiana 

4* 

45.40. 

42.50 

Doclea 

- - Driuailo 

45.20. 

42.15 

Bjtana 

Mudine 

45.15. 

42.  0 

Scodra 

Scutari 

45-?o. 

41.50 

Thermidana 

Dagno 

46.  . 

41.45 

Siparonto 

Sciatimi 

46.50. 

42.10 

Epicaria 

45*i°» 

41.15 

torninoci* 
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Emìnacio  Or  neh  4 6.  \ 41.50 

Le  lfolcs . che f ònopreffo  à Liburna , fono  ^ fjforro  nella  quale  fono  due  città 


Crejfa 

Cbejfo  Ifola 

^6.40. 

44.50 

vdjjorro 

Ofaro 

36.  so. 

4-f3° 

Et  Curritta  fVago  lfolaffOue  fono  due  Città 

Fuljinio 

Trottata 

38.10: 

44.20 

Curico 

Tago  • 

3 8.20. 

44-iS 

* Et  Scordona  lfola&Mbe  lfolafy  nella  quale  fono  due  città 

*4rba 

*A rbe 

40.40. 

45.40 

Colento 

.S. Stefano 

41.40. 

45.  0 

Le  lfole , che  fono  apprettò  à Dalmatia , fono 

Iffa  Ifola 

Liffa  Ifola  , & Città 

42.20. 

45.  0 

Tragurio  Ifola , & città 

Buia  Ifola , & Trau  città  4 3.  . 

4Z*45 

Faria , Ifola  & città 

Liefena 

A3-  - 

42.20 

Coreica  negra 

Curvala 

44.  . 

41.45 

ideligene  Ifola 

Mele  da 

44.10. 

41.20 

IL  F1X E DEL  li.  LIBICO, 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

alessandrino.  . 

e • . * ■ 

l i b o ruzo, 

Le  cofe , che  in  quello  Terzo  Libro  fon  cotenute . 

Ejfofitionc  della  parte  Orientale  <T  Europa  fecondo  lefottofcritte  Trouincic . 


Tano la  Scila  d’Europa. 

Italia  tutta  • 

Cimo  Ifola 

Tauola  Settima  d’Europa  : 
Sardegna  Ifola 
Sicilia  1 fiuta 

Tauola  Octaua  d'Europa . 
Sarmatia  d'Europa 
Taurica  Cherfonefo 

Tauola  Nona  d’Europa . 
Iapigi  Metanalli 
Dacia 


M i fu fuperiore 
Mi  fu  inferiore 
Tracia  & Cherfonefo . 

Tauola  Decima  d’Europa . 

Macedonia 
Epiro 
ficaia 
Teloponnefo 
Candia  ifola 
Euboca  Ifola 


IL  SITO  DITALA' 

TAVOLA  SESTA  D’EVROPA. 

^ Italia  è fiata  chiamata  Ejperia , Latio , Eufonia , Enotria  » 

Saturnia , nella  quale  ferine  Biondo  ejfere  264. 

Città , che  fono  refeouati . 

Italia  termina  uerfo  la  parte  Occidentale co  i monti  delT * Alpi  » 
fecondo  la  linea  laqual  fi  difende  dal  monte  fidala  fino  alla  hoc 
ca  del  fiume  raro,  il  cui  fitto  ha  gra.  27 -30.  4?.  o 

Et  parimente  col  lido  del  mare  Tirrenno  da  2^apoli  fin’à  Leu 

copetra  promontorio  ‘ 

rerjo  Settentrione  termina  co  i monti  dell' .Alpi , che  fono  fiotto  alla  I{etia,&  con 
Teno  j <&•  con  Ocra  > & carufadio  monti , i quali  fono  fiotto  Teorico , & il  fitto  to- 
nfi è già  detto , 

Confina 


. ITALIA.  i*7 

Confina  etiandio  collido  del  golfo  „ Adriatico, tlqual  tira  dal  Tiliaucnto  fiume  ^Ta 
giumento  fiume  del  Friolifyfirial  monte  Gargano. V erfo  Oriente  termina  con  i luo 
gbi  maritimi  del  mare  ^Adriatico  dal  monte  Gargano  fino  ad  ldrunte  ^Otran- 
to . JJo  Verfo  mego  giorno  termina  col  lido  del  golfo  Adriatico  dal  7 iliaucnto  fiu- 
me , fino  d i confini  d' tlliria . Et  ancora  col  mare  Ligustico  ,&  col  T irreno , cioè 
dalla  bocca  del  fiume  Paro , fin'à  Ifapoli , C?  parimente  da  Leucopetra  fin' alle 
marine  dì  idromeli 

IN  quella  defcrictlon  de*  confini  deiritalia  il  Latino  uaria  importantemente  da  i tedi  Gre 
ci . Et  in  tutto  quello  Terzo  libro  lono  molti  nomi  di  luoghi  nel  Latino,  ché'non  fono  ne  i 
Greci  Rampati , & anco  in  molti , ch*io  ti‘ho  ueduti  i penna . Onde  fi  può  credere  , che  il 
tradottor  Latino  n’hauelTe  alcuno  raro , & in  molte  cofe  miglior  de  gli  altri . 

Defcriuefi  adunque  in  quello  modo . 


La  quale  ha  gradi 

27.50. 

45.  0 

DtUi  m affiteli 

*^licea  de'  Mafiilitft 

T^htfa  di  Trouerrga 

28.  0. 

41*5 

Torto  dì  Ercole 

Villa  Franca 

28.15. 

42.45 

Trofei  d’ ^iugu  fio 

Torbia,  onero  Or bia 

28.50. 

42  50 

Torto  di  Mone  co 

Monaco 

28.40. 

41.49 

Della  Liguria  prejfo  al  mar  Ligustico . *§[{ fiderà  di  Genoua  s 

tAlbin'minio 

Vintimiglia 

29-10. 

4**45 

jllbigauno 

„ irbenga 

29.50. 

4*-45 

Gcnua 

Genoua 

50.  . 

42.50 

Bocca  del  fiume  Entclla 

Lauania  fiume 

50.50. 

42.50 

Tignili a 

Segefia , Sigeflro , Sefiri 

50.55. 

4Z*  5 5 

Torto  di  Venere 

Torto  Vener 

51.  5* 

42  50 

Torto  Erico 

. Torto  della  Spetta 

51.15. 

42.50 

La  parte  di  dentro  del  golfo  Erico  tQGolfo 

della  Spetta 

51.15. 

4**55 

Bocca  del  fiume  Macra 

Magra  fiume 

3 »*45*' 

4*-45 

lucrata  del  fiume  Boatto 

Sercbio  fiume 

51  50. 

45.  0 

•fyiluijla  c oggi  detta  Tofcana . 

Luna 

Tromontorio  di  Luna 
Tempio  dì  Ercole 
Bocca  del  fiume  jdrno 
Liburno  porto  Littori 
Topulo'.ia 

Topulouio  promontori* 


Oggi  rovinata , appreffo  Saragana 

51.45. 

42.45 

Capo  di  V ernia 

3*-  • 

42.40 

Libra  fatta 

52.40, 

4*45 

jlrno  fi 

33*  0. 

42  40 

>°i5* 

33  3°- 

4*-35 

Topulonia 

55.50. 

42.50 

Capo  campana 

55.30. 

43.  a 
Torto 

I 
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Torto  Traiano  Torlo  Fangoso  54.  . 42.30 

Telamone  Tromontorio  C. del  monte  Argentar 0 54.15:  42.  o 

'fyTalamone  è oggi  un  Cajlcllo , & porto  ; & il  promontorio  fi  chiama  uolgar - 
mente  monte  Argentalo  proffmo  > fecondo  Strabone , à porto  Ercole , come  oggi 
manifeflamente  fi  uedes  . 


Bocca  del  fiume  Offa 

Ofaf. 

54.50; 

42.  0 

Coffa  ff  Cittàgià  rouinati  da 

iTopi, 

*5»  • 

4r  5S 

Crauifca 

Moti  tatto  CaficUo 

55  20. 

4M5 

Cafìro  nuouo 

Cometa 

55.40. 

41.40 

Tirgi 

S.  Marinella 

36.  . 

41.40 

Alfio 

Ceri 

56.15. 

41.40 

De'  Latini  parimente  lungo  il  mar  Tirreno  ^Maremma  di  Campagna 


36  so. 
36.30. 

Cittì  ,&  porto  di  B^ma  36.30. 


Tfettuno 
sfuria 
Oggi  Monte  Circelle  » 
Terracini 


36.  so. 

57.10. 
37.30. 

J7-45- 

58.10. 

58.20. 

58.50. 

58.45. 

39. 10. 


Bocca  del  fiume  Teucre 
La  uolta  di  e fio  uerfo  l'Occidente 
Oflia 
Antio 
Closlra 

Circeo  promontorio 
* Terracini 
Forma 

De’  Campani  lungo  il  mar  Tirreno  ^ Terra  di  Lauoro . 

Bocca  del  fiume  Liri  Carigliano 

Soeffa  $gid  chiamata  Sinope , ora  è difirutta 
Volturno  Cafì  elio  à ma  re 

Linterno  Torre  della  patria 

Cume  0 riera  la  Sibilla  Cumana  39.20. 

Mifeno  Oggi  difirutta  39-30. 

T ut  eoli  Trima  fi  chiamò  Dicearchia 

ora  Toluolo  . 3 9 .3  o. 

*fiJapoli  TJapoli  40.  . 

De’  Vicentini  fimilmente  lungo  la  riua  del  mar  Tirreno  $Cofia  d’ Amalfi . V. 
Bocca  del  fiume  Sarno  Sarno  fiume  40.  5,  40.40 

Surento  Soriento  40.10.  4 0.50 

Salerno  Salerno  40.  • 40.50 

De'  Lucani , parimente  lungo  la  riua  del  mar  Tirreno  °$Oggi  Bafilicata . 

Bocca  del  fiume  iilaro  Silari  40.  5.  40.15 

Te  fio  Oggi  c deflrutta  40.10.  40.  o 

V'h*  E' deflrutta  40.20.  39.45 

Buffato  Tolicaflro  40.  . 39.50 

De’  Bruùj , firn  Imente  lungo  la  riua  dal  mar  Tirreno  f^Ccl ibria  alta . 
Boccaael  fiume  Lao  Sapri  fiume  40.  . 39  50 

Tanja 


4i  Jo 
41.  o 
41.50 

41.20 

41.20 

41.10 

20 

41.15 

41.15 

41.20 

4**  * 
41.50 
41.50 
41.  o 

41.  • 

40  55 
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Tip 


Tcmp{a  cittì 
Tannano  Scoglio 

— Ipponiate  Golfo 

— Scileo  promontorio 

fregio  Giulio 
_ Leucopetra  promontorio 


40.  • 59.  o 

40.20.  $8*45 

- Golfo  di  S. Eufemia  40.20.  38.45 

- Capo  della  P olpetSciglio , Faro  di  Me  fina,  oue 

e Scilla  ,&■  C ariddi  59. 40.  38.20 

peggio  39.50.  38.15 

Capo  dell'arme  39. 50.  38.  o 


Della  Magna  Grecia  lungo  il  mare . Adriatico  o£ Oggi  Calabria  baffi. 
Zefirio  promontorio  CapoBorfano  40.45.  38.15 

Locri  città  Talcpoli  40.50.  38.35 

Bocca  del  fiume  Locano  , Sagrianof.  40.50.  38.35 

/ Golfo , c/>f  è apprefjo  allo  Scillacio  Golfo  di  S quiiacci . 

- Scillacio  città  Squilacci  40*45.  38.45 

- Le  parti  interiori  del  golfo  Scillacio  40.45.  38.45 

Lacinia  promontorio  Capo  delle  Colonne  41.30.  39.10 

Golfo  Tarantino  <§Golfo  di  Taranto . 

Crotone  città  Cotrone  41.10.  39.30 

T urto,  per  auantiSibari  Oggi  è deUrutta  41*55.  39.30 

~ Metapontio , — Metaponto  41.55.  39.55 

- Tarano  Oggi  Taranto  42.10;  io.  o 

De’  Salentini  STerra  { Otranto . 

— lapigio promontorio , chiamato  parimente  Salcntino  °§Capo  di  Santa  Ma~ 

ria  42.20.  38.45 

Della  Calabria  lungo  il  mare  Ionio . <$Terra  <T  Otranto . 

Idro , ò Idrante  Otranto;  43.  . 3P.  5 

Lufpia  èdifirutta  41.40.  39  30 

*Brondufio  Brindifi  42.30.  39.40 

De'  Tugliefi  Teucetij  nel  mare  Ionio . <£Oggi  Terra  di  Barri . 


Egnatia  E dijlruta  42.30. 

Bario  Barri  42.30. 

Bocca  del  fiume  ^Sufidio  Lofanto  42.30. 

Dt ? Tugliefi  Daunij  nel  mar  Ionio  <£ Puglia  piana . 
Saipia  Salpe  42.50. 

Sipo  Manfredonia  42.50. 

^ ipenefie  èdifirutta  42.50. 

Monte  Gargano  ' Monte  di  Sant'  Angelo  41.20, 

Et  lungo  il  mare  Adriatico . 

Mirto  Bode 

De'  Frentani , ^fAbbru\gefi 

Bocca  del  fiume  Fitcrno  Fortore  fiume  42. 


39  50 

4°.  5 

40. »  5 

40.20 

40.3® 

40.45 

41,  o 


41.30.  41.15 


41.30 

tuba 
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tuba  Svlinio  dice  Buca , & co  fi 


Strabene  , 

■ OggiTcrmole 

41.40. 

41.4* 

Jilonio 

t'alio 

41.30. 

41*45 

Et  de'  Velini , « £ A brtrgjefi . 

Bocca  del  fiume  saro 

Sanguino  Fiume 

41.10. 

41.  0 

Orione 

Ortona  à mare 

40.45. 

42.15 

De'  Marucini  ■£  fimilmcntc  Abbru-ggefi 

Bocca  del  fiume  Apcrmo 

Vefcara  Fiume 

40.30. 

42.30 

Bocca  del  fiume  Matrino 

Piomba  f. 

79.10. 

4M* 

De'  Piceni . & Marc  a d'Ancona 

Cafro 

Flauiano 

38.30. 

43*  « 

Capra , maremma 

3 8.  . 

43*3® 

Bocca  del  fiume  T mento 

Tronto  , 

37.40. 

43.20 

Tot  ernia 

E’  diflrutta 

3 7-1 5- 

47*30 

fiumana 

E de  frutta , 

36.50. 

43.20 

• Ancona 

Ancona 

36.30. 

43.44 

De'  Settori . •£ La  Marca  d'Ancona  . 

tocca  del  fiume  A fio 

Fiume  fino  f. 

36.10. 

43*4® 

ScnogaUia 

Sinigaglia 

36.  . 

43*4® 

Vano  di  Fortuna 

Fano 

35.40. 

43  45 

Tifaurum 

Vefaro 

35.30. 

43-45 

Arimino 

Vimini 

3 5»  . 

43*5® 

De’ Calli  Boi. 

* 

fs 

1 

SI 

• 

tocca  del  fiume  Rubicone 

TifciattUo  f. 

34*55» 

43*50 

*J{auenna  . 

Hauena 

3445» 

44*  0 

tocca  del  fiume  Vado 

Oggi  Porto  Primaro  nel  Po  34.40. 

44.  0 

< il  capo  del  fiume.  Uguale  i appreffò  alla  palude  Laria  <$;Oggi  chiamata  Lago  di 
Como . Et  quello  fiume , che  efee  dal  detto  lago  fi  dimanda  Adda . Laquale  butta 
in  Po.  Ma  il  Po  principia  à un  monte  detto  Monurgo  apprejfo 
Sala fe  nel  Piemonte  19-10.  44-45 

Il  luogo  oue  fi  me  feda  col  fiume  Dona  3 0.40.  43.4  5 

Il  capo  del  fiume  Doria  apprcjfo  al  lagoPcnina  18.45.  43.45 

1 1 luogo,  otte  fi  di  uideuerfo  il  lago  Benaco  Lago  di  Garda  51.45.  43. 30 

Sito  ài  queflo  lago  30.30:  45.  o 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Vado , di  V B N B T 1 A <$Jrlarca  Triuifana 
Bocca  del  fiume  Striano  LadefeF.  34.  . 44.30 

De'  Carni  ^[Friolify  doppo  la  uolta  del  golfo  Adriatico . 

L'intimo  golfo , nel  quale  è la 

Bocca  del  Tiliauento  fiume  Oggi  ragliamento  33.50.  44.54 

tocca  del  fiume  tjatifone  Oggi  il  fiume  chiamato  uolgarmcnte  T^adifone 

entra  nel  fiume  Li^n-go , il  Litpirgo  in  mare  34,  . 44.50 

Dcll'iSlru 


V 


I 


IT 

alia: 

*3* 

D elTlfiria  fimilmente  doppo  la  volta  dell'intimo  Golfo  Adriatico 

Ttrgefium  Colonia 

Tricfle 

3 445- 

44  55 

Bocca  del  fiume  Formione 

Bjfano  f. 

35-  * 

44  55 

! Parendo 

Varengo 

35  io. 

44  5 5 

Vola 

Vola 

36.  , 

44  40 

"He fatto , fine  d'Italia 

Cafiel  nuovo 

36. 15. 

44  5 5 

Le  città  che  fono  in  l firia  infra  terra . 

Tucino 

Vrofecco 

34-45- 

45-  0 

Vinguento 

Vinguento 

35  30. 

45-  5 

jdlno 

36.  i 

45-  ® 

Le  città  de'  Carni  infra  terra . 

Foro  di  Giulio  Colonia 

Ciuidul  de  Frioli 

32.50. 

44  5 5 

Concordia  Colonia 

Oggi  Concordia 

33  «5- 

44  5 5 

* \Aq mieta  Colonia 

jtquileia 

34-  • 

45.  0 

Le  citta  infra  terra  di  renetta  fono  queste . 

Victntia 

Vicerrga 

32.10. 

44.30 

Belluno 

Ciuidat  di  Beliti n 

3*  30. 

4440 

jlcedo 

Cent  da  , 

32.30. 

44.30 

0 pipergio 

Vdcrgp 

3 2. 40. 

44-45 

tiefie  "I-.y.: 

Iflc 

3240. 

44- >5 

Tatauio  ' \ 

VaJoua 

32.50. 

44.30 

pigiano 

editino. 

33.20. 

44-35 

jitria 

*4ri , cartello 

33- 1 5* 

44.10 

Le  Città  de'  Cenomarmì 

, che  fono  folto  Vcnetia  ^ Lombardia • 

Bergomo 

Bergamo 

32.  . 

44.20 

Foro  de'  Diugunti 

Crema 

3i  45- 

44  • 

Brixia 

Brefcia 

32.30. 

44  Jo 

Cremona  Colonia 

Cremona 

32.  . 

43.40 

Verona 

Verona 

33.  • 

44.  0 

Manina 

Mantoa 

3 *-45- 

43-4« 

Tridento 

Trento 

32.40. 

43.45 

B ut  rio , Sappreffo  à Strabone  hcafìello  di  /{anemia 

34-  • 

43.50 

Le  città  de’  Becnni , che  fono  uerfo  l’Occidente  di  Vcnetia  ^ Giaradada . 

Fannia 

Louino 

31.  . 

4440 

Carrata 

Carauaggio 

3 1.20. 

44.40 

Bretena 

Brignan 

3 1.40. 

44-45 

^tnaunio 

rinomo 

31.30. 

44.30 

Le  città  de  gl  infuòri  ^Milane fifa  che  fono  dalla  parte  Occidentale  de'  ceno - 

marmi , fon  qnefle-a . 

iIk.  (/.  vXsiìXt 

T^ouarra 

Ts/ouara 

30  30. 

44  30 

iiediolano 

Villano 

3°  4°- 

44-i5 

K * 

tomo 
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Como  Como  3 r,  . 44,20 

Ticino  Tania  3 r,  . 44.  o 

Le  città  de'  Salasi j , che  fono  fitto  gli  Infubrij . ^ Oggi  detti  la  Fald’ofla J» 
fino  qucflc-J . 

'AuguRa  Tretoria  Colonia  Ojla  30.  . 44:  o 

Fporedia  lutea  30. 1 5.  4 3 $0 

Le  cittì  de'  Taurini  ^volgarmente  Ticmontcfyche  fino  folto  i Salasi] , fin 
quefie^>. 

jtugufa  de  Taurini  Turino  30.3 o:  43.40 

'Augnila  de'  Batieni  Ba fi  iguana , caflello  19.30.  43.20 

lra  . 3°.  . 4j.jo 

Dcrtona  Tortona  30.40.  4 3.30 

Zr  cittì  de  Libici.  $Oggi  detti  Fercellefi,  iquali  fino  fittogli  Infubrij,  fa- 
no  quefle_j. 

V er celle  volgarmente  Ferrei ,&  renelle  31,  . 43.30 

Gaumello  Laumcllo  31.30.  43.40 

Ze  cittì  de’  Centroni  nell’Alpe  Greie  Monfenefe , fono  quefie^j . 

Foro  di  Claudio  Tqoualcga  29.  . 44.55 

-dftima  Lanfiffa  29. 45.  44-5$ 

De*  Lepontini  neW  Alpe  Scutie  =£ Monte  di  San  Gottardo  • 

Ofcela  Domo  d’Ofcella  29.  . 44.40 

De'  Caturgi  nell’ Alpi  Greie  <$Montc  di  S.  Bernardo  : 

Fhur aduno  Ambrum  29. 40.  44.30 

De’  SegufiaiùneW Alpi  Greie , °fcOggi  Seon  nella  Falle  della  Verona  « 
Segufio  Colle  della  Croce  38.30.  44  55 

Brigantio  Brianfon  29.  . 44.  $ 

De'  Tqerusij  nell' Alpi  Litoree , ^-Monte  rifilo , Fefulo  monte^j, 

Fintio  Fergol  28.30,  43.40 

De'  Suiti  nell' Alpi  Litoree , il  Marchefado  di  Salwggo . 

Salina  Saluggo  28.30.  . 43.20 

De’  F endiontij  nell? Alpi  Litoree  Sfalle  delT Argenterai  la  Falle  di  Grana . 
Ctmeneteo  28.30 . 43.  5 

Sanitio  . 38.30.  42.50 

Le  cime  deW Apennino , Monte  Apennino  , fanno  qua/i  fipra  la  Liguria, 

tir  cominciano  dall’ Alpi  >&  fi  difendono  fino  ad  Ancona , oue  uol  tondo  fi,  & ac - 
toflàndofi  piu  ad  Adria,  s’appropinquano  fino  al  monte  Gargano  ,&  uolgendofi 
poi  di  quindi  uerfi  mego  giorno , fimfeono  doue  è Leucopetra . 

La  Liguria  adunque  è fittopoila  al  monte  Apennino,  & ha  fra  terra  quefie 
cittì 

Sdutto  Cena  cittì , & contado  29.20*  43.  o 

s • Tolentùt 


...  0 IT 

a 1 1 a;  .1 

T <r  T T 

>55 

Tolentia 

Talanga 

2P.4O. 

45*  » 

jijla  Colonia 

Ulte  città 

30.20. 

45.  5 

Ulba  Tompeia 

Ulba 

3O.3O. 

45.20 

Ubam i 

lncifa 

3O.45. 

43.10 

La  Gallia  T ogata  °frl{pmagnj-$>  è fitto  quefli  monti , & fi  Stende  fino  à Ra~ 
uenna , & ba  quelle  città . 

Tlacentia 

Tiacenga 

31.20. 

43.30 

Fidentia 

Fioren'gola 

31: 4°. 

43.30 

BrijfiUo 

Bre/fcUo 

3*.  . 

43.20 

Tarma 

Tarma 

32.  . 

45  5° 

Regio  Lepidio  Colonia 

Reggio 

32.30* 

45-50 

Hpceria 

Luceria  . ’ 

32.30. 

43.20 

T aneto  , , 

Tanedo 

33.20. 

4?-4° 

Mulina 

Modena 

55*  • 

43.40 

Bononia 

Bologna 

33.30; 

45-50 

Claterna 

Quaderna 

35.50. 

45-40 

Foro  di  Cornelio  « ' 

Imola 

55-55. 

45-50 

Cefena 

Cefena 

54.40. 

45.40 

Fauentia 

Faenza 

54-15- 

45.50 

Foro  di  Liuio 

Forlì 

54-25* 

45-4® 

le  citta  mediterranee  de*Tofcani  fino  quelle .j  • 

Biraccllo 

51.45. 

45-10 

Fojfi  Tapinane 

Fojel  nono 

5?«  • 

42.50 

Bondelia 

52.50. 

42.50 

Lucca 

Lucca 

55.  0. 

42.20 

Luco  di  V croma  Colonia 

Tietra  Santa 

52-25. 

42.55, 

Tifloria 

Tilloia 

55.20. 

45*  0 

Florentia 

Fioren-ga 

55-55- 

43.  0 

Tifa , Colonia 

Tifa 

55.50. 

42.45 

Volaterra 

yolterra 

55-45* 

42.40 

Ro fello 

E diftrutta 

55-5°* 

42.20 

Fefute  . .7: 

Fiefole 

54-  • 

45.  0 

Terufia  ?,t 

Terugia 

55.20. 

42.50 

Uretio  .0  'f 

UrcT&o 

5440. 

42.45 

Cortona  1 • 

Cortona 

55»  • 

42.40 

incula 

Ucqua  pendente 

54.40. 

42.30 

Biturgia  . .h 

Borgo  di  fin  Sepolcro 

55-  • 

42  55 

Manliana 

Magliam. 

54.30. 

42.40 

Sena  * \ W' 

Siena 

54-20. 

42.50 

Suona 

Soana 

54  40. 

42.20 
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1 

Kb a 

Titigliano 

34-3°' 

4*-*f 

Volti 

Voce 

34.40. 

42.10 

Clufio 

Chiufi 

3446. 

4240 

Vclfnùo 

Bolfcna 

*5-  • 

42.20 

Sudcrno  5V  ■ *' 

Mudemo 

3)  30. 

41.  0 

Fercntia 

E dijlrutta 

.i  35. JO. 

v 42.20 

Villa  d’tlbi» 

Vico 

35.50. 

4>-  5 

S utrio 

SUtri 

36.  . 

42  IO 

Tarquina 

E distrutta 

35'5- 

42.  0 

Itera 

t ic  da 

35.40. 

4M5 

Corico 

<KV 

*5«45- 

41.45 

Toro  di  Claudio , la  Tolfa  ,oueila  Mimera  delT Munte 

di  Hpcca 

*5-5  5* 

4M5 

? {epeta 

K'P* 

36.  . 

4MO 

F ferino 

Monte  Fiafcone 

36.30. 

4150 

Cere 

Ceri 

36.  JO. 

4«-55 

Le  città  mediterranee  de'  Sennoni  •faggi  la  Marca  <T ^nconatyfono 

quefte 

Suafa 

Si- 30. 

43  4° 

Olirà 

36.  . 

4iÌO 

Le  città  mediterranee  de'  Ticeni . La  Marcaty  fon  queste 

Troiana 

36.30. 

4 3*3 

Vrfa  Balata 

Verchiano 

36.55. 

4»  55 

Settempeda 

S.  interino 

36  55- 

43.10 

Cupra  montana 

Curinaldo 

37.30. 

43.10 

Firrnio 

Termo 

37  30. 

4a-5S 

+AJcoli 

38.20. 

42  50 

otària 

Mria 

38  45. 

4l  45 

Le  città  degli  Vmbri , cbtfono  fopra  i Tofani  ,fonquc  flefaucato  fVtbino; 


Vitina 

Tetra  molina 

3440. 

43- >5 

Tiferno 

Città  dica  SU  lo 

34-4°. 

43.20 

Foro  di  Sempronio 

Fojfombroue 

34.5°. 

43  30 

lfuio 

3 5-  * 

4 3-  5 

Efi  : ’c 

Ciefe 

35.20. 

43.20 

1 ufico  ■ ■ 1 f. 

Saffoferrato 

35.30. 

43-  5 

Semino 

Senuno 

36.  JO. 

42.50 

Efifto 

Mfi 

35.20. 

4*-45 

Cam  ari  no 

Camerino 

36.  . » • 

43.  0 

Tjuceria 

T{ocera 

35.50. 

42.20 

Le  città  tra  terra  de'Vilumbri 
di  Spoleto^  fono  qucSì 

, che  fono  piu  Orientali  degli  Vmbri  Ducato 

starna 

35.30. 

4240 

ijpclo 

IJpclo  . ■»  r 

Speli 

31  4°* 

41.30 

3T«rJc  ► 

Todi 

31-10. 

4MP 

Foro  Flaminio 

Fuligna 

36.  . 

42.40 

Spoletto 

Spoleto 

36.10, 

41-45 

Mcu  mia 

iena  ina  L 

36.15. 

42.30 

Arteria 

„ Amelia 

36.30. 

41.15 

Tfarnìa 

Tjarni 

36,30. 

41.30 

Ocricolo 

Otricoli 

36.45. 

41.30 

Le  citti  de  fabinì»fcDucato  di  Spoletafycbc  fono  piu  Orientali  dcPilumbri 
Hurfìa  Hprftt  36.45.  41  50 

Lfi  diffide  gli  Equicolixcbe  fono  piu  Orientali  de' Sabini  , , 

Obricolo  37.  o.  ,42.10 

Cluerno  Celano  3 7.30.  4240 

Carpalo  grecalo  \ 3 7. 20.  41.10 

Le  cuti  de' Mar  fi , che  fono  piu  Orientali  de  gli  Equi  coli . 


Zx 'a.  Capra  3 7.40.  42.30 

Alfabucele . Aueggano  3 8.  • 42.10 

4«  ritti  de'Vreguti] , che  fono  piu  Orientali  dc'MarfriQAbruxjcfify 


feretro 

Mortorio 

38.30. 

41.30 

Jnterannia 

Terrano 

38.10. 

41.10 

Le  fitti  dc’ycfiini-QAbruqtptycbc  fono  piu  Orientali 

de' Precutij . 

t c ^ 

Tmnat 

duna  di  Terna 

39-  • 

42.40 

Aula 

Alano 

39 - . 

42.30 

Amitene 

Aquila 

39 • • 

42.15 

àngolo 

Sant' Angela 

39-3°-  c 

42.30 

Lediti  fri  terra  de'Marudni  <&Abruggp 

Teatea , 

Ciuiti  di  Chicli 

5P-45- 

42.30 

Le  dui  fri  terra  de' Latini , Campagna  di  J{pma.y» 

*AJ>  M A . 

l\pma 

36.40. 

41.40 

Tibure 

Tiuoli 

36.50. 

42.  0 

TreneHc  ... 

Taleflrina 

37-3°- 

4M5 

Tufculo  *:.n 

Frafcati 

36.50. 

<■44.45 

Arida  . - 

piccia  1 cafletla 

37.  0. 

4M* 

Ardea  -- 

Ardui 

$*•4  5* 

4M® 

Temente  .t  ... 

Lamentane 

37  3o. 

42.10 

Treba 

Triuigliano 

37-30. 

4M5 

Anagnia 

Anagna 

37.20. 

41.30 

V empfo  V.  [•.- 

tfwt’.V;  fini  2- 

37.30. 

41.30 

y elitra  ■ ■■ 

Veletrì 

37.10. 

41.30 

Lanubia  OT< 

fitti  Indiuina 

37-11- 

4»JS 

Aiwa 

38.j5. 

42.  0 

fide*» 
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Fidenc 

E' difìrutta 

38.  i 

4M5 

Frufmo 

Fruftnone , 0 Fru filone 

3 7-50. 

41-45 

Ferentino 

Fircntino 

58.  . 

41.40 

Triuerno 

Tiperno 

57-45* 

4M5 

Setia 

Se^a 

38.  . 

41.50 

Equino 

%Aquino 

38.30. 

4M5 

Sora 

Sora 

38.10. 

41.40 

Mini  urna  Colonia  Trai  etto 

38.20. 

4M5 

Funài 

Funài 

38.10. 

41.50 

Le  città  fra  terra  de’Telignit  Sytbrujxs 

Curfinio ' 

E'diftrutta 

40.  • 

42.10 

Salmone 

Sulmona 

40.30. 

42.  .• 

Le  città  fra  terra  de'Frentani  » {fyibru^on^  fono  quefie . 

, Anfano 

Lanciano 

• «-r  i t *\  . t . 

41.30. 

41.10 

tarino 

41.30. 

41.50 

Le  città  de'Caraceni , ^Ahru^o  che  fono  fitto  i Frcntani  fino  quefie . 
vtufìdcna , ^tnfidena  40.40.  41:45 

Le  città  de' Sanniti  dfaibruizpfy  che  fino  fitto  i Teligni  & Caroteni . 


Sciano 

Borano 

39.10. 

41.  0 

Eferuia 

Sergna 

39.  t 

41.40 

Sepino 

Sepino 

39-30. 

41.50 

Mifa  •<-  * 

. Alifa 

40. 

41  45 

TutUo  - -Q.'. 

Triuetto 

40.10; 

41.40 

Telefta 

Telefi 

40.50. 

41:20 

*Beneuento 

Seniuento 

41*  v 

41.20 

Canàio 

E difìrutta 

41.20. 

4I,2S 

le  città  fra  terra  de’ Campani,  erra  di  Lauoro . 

. C * v 

yenafro 

Oggi  yenafro 

58.40. 

41.40 

Teano 

Tiano 

39-  • 

41.50 

Suejfa 

Suejfa 

58.40. 

41.25 

Caler: - -OJ.  U 

Calui 

39  40. 

41.50 

Cafitino  •'->? 

Cafìclluccié 

59.15. 

41:40 

Trebula  J 

59-55- 

41.50 

ForodiVoplio 

39- 45. 

41.15 

9Capua 

Capita 

40.  . 

41.10 

jtkella 

E difìrutta 

40.20. 

41.20 

Stella 

utucrja 

40.10. 

4J*  S 

Le  città  t re  terra  dé’PicentiniQTrmcipato  di  Melfi . 

Tipla 

Tripla 

40.15. 

40.50 

JJuceria  Colonia 

Ttucera 

40.50. 

40.40 

Le  città  fia  terra  de’ Lucani  * BafiUcata , 

* *V  . 

yki 

1 - (Tf  \ 

ITALIA; 

I si  1 * 

ni 

yid 

Laorina 

40.40. 

40  20 

C ompfa  . .,  . 

Campagna 

40.50. 

40.20- 

Totentia 

Totcnga 

40.40. 

40.15 

Blanda 

Bucino 

40.20. 

40.10 

Grumento 

Saponara 

40.55. 

59-45 

cantini  & Lucani . 


u iquilonia 

£’  diflrutta 

41.  . 

41.  0 

jl bellino 

duellino 

40.50. 

4045 

Ec  ulano 

Loconiano 

41.20. 

4°-45 

Fratuolo 

Vaio 

41.  . 

40.20 

Le  città  fi  a terra  de'  Vugliefi  Dauni  •QOggi  Taglia  piana . 

Teano 

Teano 

41.40. 

41.25 

Tiuceria  de ’ Vugliefi 

Luceria  di  Taglia 

4,-5°* 

41.  0 

yibamo 

42.  . 

41.  0 

%Arpi 

£ di  frutta 

41.40. 

41.15 

Erdonia 

Cedonia 

41.20. 

40- *5 

Conufiqi  . i C A O O 

Canofa  J : 

42.  5.  1 

40.50 

Le  Città  mediterranee  de  Vugliefi  Teucentini . •faTerra  di  Barrico 
Vcnufia  ~ yenofà  0 ‘ » 41.40.  40.5 

Celia  Cellie  ai.  io.  ao.i 

Le  città  fra  terra  de'  Iruttj  Calabria  alta 


J^umiflro 
Confentia 
Vion  nalentia 


T^icafiro 

Cofenga 

Biuona 


\ 41.40. 
42.10. 

40.20. 
40.40. 
40.15. 


Tetilia 

4/tbiflro 


Le  città  fra  terra  della  Magna  Grecia  , 'fàggi  Calabria  bajfa 


40.50 

40.15 

39-  io 
39  30 
58.J5 


' Belicaflro  40.45. 

Ciliano  40*45* 

Le  città  fra  terra  de  S alenimi  fàerra  Ì Otranto . 

4»- 15. 

leardo  42.20. 

: ■ Lece  *■  42,15. 

• - ?.•  ^ 42.15. 

• Vgenti  - 42.50. 

• » 41»10* 

Le  città  di  Calabria  fra  terra . fàerra  t Otranto 

42.50. 

yfano  42.50. 

Le  Ijole , che  fono  apprejfo  all'Italia . nel  mar  Liga  fitto  fono  que  fles . 
Gorgone  1 fola  LaGorgogna  52.50.  42.  o 

Etala  { fola , nonfi ttuoua altramente  * . J 1 ?o.4o:  •* • 42.  o 

•1 . . JL 


Bjfdìa 
2 Vento 
filetto 
Bauota 
yjfento 
y crete 

S tur ni 
Vreto 


39.  o 
39  3 5 

39- 45 
39  3 5 
39 - o 
39- 15 
56.20 
59*  o 

5P.20 

39-3° 


50Ì40: 


* 42. 
Caperai 
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Capraria  Ifola  Captata  3 i.  ; 4».  %■ 

Ibu  Ifola  Oggi  Elba,  33.  • 42.0 

“Hat  mar  Tirreno  fono  quefie  ìfole_j . 

41.  o 

4°  41 
4040 

4°4I 
4 °-J® 
40.10 

39-  5S 


Tlanafia  Ifola 
Tonda  Ifola 
Toniatoria  ifola 
Trocita  Ifola 
Tartenope 
Titecufa  Ifola 
Cuprea  Ifola 
Sirenufe  ifoL 


La  pianofa  54.  . 

Volgami . Ponga  3 7. 1 3. 

Talmaria  . 3 7 50. 

Trocida  38.45. 

Beute  lien  38.20. 

lfchia  3910; 

Capri  39.20. 

Calle  39.30. 

2<lel  mire  Ionio  fono  le  Ifole  chiamate  Diomedeet  Jfrlfola  di  Tremiti^  & fo- 
no cinque , i/ yJ«o  delle  quali  ha  gradi  40.40.  43.  o 


IL  SITO  DELLA 

i ISOLA  DI  ORNO,  O CORSICA. 

* TAVOLA  V h ù%  LV  B^O  V A* 

IRNO  ifola , chiamata  parimente  Corfica , è circondata  ucrfo 
Occidente, & uerjo  Settentrione  dalmar  Ligutìico:  Verfo  Leuan 
te  dal  mar  Tirrenno , & uerfo  Megogiorno  'da  quel  mare , che 
è tra  effa  & la  Sardegna . il  fuo  lido  fi  deferiue  in  quello  modo» 
cominciando  da  mego  il  lato  Settentrionale. j . 


Bocca  del  fiume  Volerlo 

BjggiF. 

30.40. 

41.  a 

Tilojfo  promontorio  Ciuciar 

Lido  di  Cefi  a 

Defcrittione  della  parte  Occidentale^ 

30.  . 
29.  5 Q» 

% 

41.30 

41.25 

Attio  promontorio 

Torto  deCalui 

29  30 . 

41.20 

Cafalo  Cclfo 
Virihallo  promontorio 
Bocca  del  fiume  Circidio 

30.15. 
30 . . 
30.  . 

40.25 

4030 

40.25 

Hetio  Monte 

Monti  Sagri 

30.  . 

40.20 

Bjo  promontorio 

Capo  di  Muro 

30.  . 

40.15 

Vrcinio  Città 

A iagp 

30.10. 

40.10 

Lido  Arenofo 

\ -r  \ * -i.  * 

30.15. 

40;  0 

Bocca  del  fiume  Locra 

diamone. f. 

30.10; 

39  55 

Tanca  città 

Tauonia 

30.15. 

39- 4S 

Bocca  del  fiume  Ticario 

i*;r  O C 

Celano  fi 

30.15. 

39.40 

Torto 

CORSICA  ISOLA, 


VortoTitano  . $0.20. 

Fifera  città  Elife  30.30. 

Bocca  del  fiume  Tittano  J o.  4 5 , 

Aiariano  promontorio  & Città  39.50. 

Defcrittione  della , parte  meridionale.  J . 


'Palla  città  Tolo 

Tono  Siracufano  Bonifacio 

Rubra  città 

Granisco  promontorio  C.S.Amanfa 

^ilifla  città  lflria  \ 

Torto  Filonio  Fattoria  luogo  deferto 

Defcrittione  della  parte  Orientale . 
tocca  del  fiume  Sacro  Solcò  far  a F. 


* pileria  Colonia 
Bocca  del  fiume  Ruotano 
Torto  di  Diana 
Tutela  altare 
Bocca  del  fiume  Tuola 

* Mariana  Città 
Vago  promontorio 
Montino  città 
Clunio  città 


Leria 
Alena  F. 

Oggi  è uno  Stagno 
La  Caloniga 
Gallo  ò Torragc  F, 
Marano 

F fatto  Spiaggia 
la  Baflia 


51.10. 

Ji*5» 

51.15. 

51.50. 

51.50. 

51.50* 

5150. 

51.50; 

51.20. 

51.50. 

51.50. 

51.20. 

3*  35- 
51.20. 

51.20. 


*39 

39*35 

39-3° 

59.20 

59.20 

39ìt» 
39  *3 
39  33 

59.40 

39*43 

3953 

40.  o 

40.  3 
40.10 
4020 
40.50 

4°  33 

40.40 
40.45 

41.  o 
41.19 


Sacro  promontorio 
Cent  urino  città 
Cenelata 


3*  3 5* 
51.15. 
3 1- 


41.50 
41.50 
41*  5 


Defcrittione  dal  lato  Settentrionale  j 
C.  Corfo 
Catturi 

Le  Camelie  , 

r popoliythe  abitano  per  le  uille.  Il  lato  Occidentale  abitano  i 
Ceruini , folto  il  Monte  Aureo  > ilquale  ha  gradi  5 o 45.'  40.45 

Sotto  cofloro  fono  i Tarrabeni . Vofcia  fono  i Titiani , & doppo 

quegli  i Baiami . 50. 1 5.  40.45 

La  parte  piu  Settentrionale  tengono  i Vanacini , fatto  i quali  fono  i Celebcfi,et 
doppo  qurjli  1 Lienini  t Cri  M aerini . Doppo  cofloro  fono  gli  Opini , & pojcia  i 
Simbri , & i Coimafeni , fitto  i quali  piu  Meridionali  fino  i Subafani . Le  città 
fra  terra  fin  qu  fie^j . 
ippico  Calai 

Cerfuno  2{tbio 

Tubata  Batagna 

turino  • >.-  Cinque  pinta 

A luca  Gabralte 

C fin  co  2 yialo 

Sermitio 


■'1  •" 


50.15. 

41.  O 

50.50. 

41.  O 

50.20. 

4°43 

51.  . 

40.45 

50.20. 

40.50 

50.50. 

40.50 

50.20. 

40.20 

S 2 

Taliino 
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Talento 

Torti 

5°*45» 

4°fr  / 

Fenicio 

■ Aa  * 

30.50. 

40.20  . 

Ceneri» 

Corte  • 

31.  . 

4015 

Opina  .c 

31.10.  k 

‘ 40-35 

Mora  . oV- 

,'.W5  Yti:  ' ’ ’1  *>  iWlUÌtiV- 

30.30. 

40.  0 

Matifft  . r • ; 

| * jlf 

30.45. 

5P-55 

Albiana  - \ 

Rocca  "Piana 

5r»  • 

3930 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  SARDEGNA. 

C r*.  *r  * .•*  £ .' . "l  t ■ 7 " "'M  . r* 

V •'  TAVOLA  V 1 li  ìì’EVROTA.  -* 

« .m  .•  ir 

< ifcLa  Sardegna  fu  rinomata  amicamente  Sandaliota , lchnufa  . 

r 5 

^ Sardegna  ifola  è circondata  uerfo  l' Oriente  dal  mar  Tirrena  * 
da  Slego  giorno  d.ill\  Africano , dall'Occidente  dal  Sardoo,  & da 
Settentrione  dal  mare , che  puffo  tra  e/fa  & la  Cor  fica  . Et  il  li- 
do fuo  fi  deferiue  in  quello  modo . 

Dalla  parte  Occidentale  fono 


Cor  di  tono  prnmomoria 

ip.  50. 

58*45 

Tilio  città 

S.Reparata 

30.  . 

38.40 

Porto-Tfwfco 

Torto  Torrt 

30.10. 

38.33 

Ermeo  promontorio 

C.  Falcon 

30.  . 

38.15 

Bocca  del  fiume  Temi  " 

Argentar  f. 

30.15. 

38.  0 

Torto  Coracode 

Torto  Conte 

30.20. 

57-55 

Tana  città 

Large 

30.20. 

37.20 

Bocca-dei  fiume  Tir  fa 

30.30. 

57.10 

V felle  città  Colonia 

Bofa 

30.30. 

5^55 

Bocca  del  fiume  Sacro 

t*  iV  • . V.-r 

30.30. 

36.40 

0 fca  città 

Retta 

30.30. 

56.30 

Tempio  di  Sardopatort 

S.  Mane 

30.30. 

36.20 

"Napoli 

"Napoli 

30.40. 

56.50' 

Tacbia  promontorio 

C.  Napoli 

30.40. 

36.  0 

La  deferitthne  del  lato  Meridionale^ . 

Tupulo  citta 

T anelar 

30.50. 

55-4* 

Torto  Soldo 

31.15. 

55-50 

Teninfola 

31.30. 

55*45 

Torto  Bioea 

IMO. 

5 5-50. 

Torte 

/ 


/- 


♦ » I 


CORSICA  ISOLA. 


*4r 


Torto  d'Èrcole 

Torto  de’  Catoari 

31.  . 

55-50 

Jfora  città 

Calibri 

32.  . 

55-45 

Cuniocario  promontorio 

Capo  Ferrato 

32.  5. 

55-55 

Lido  continuo 

32.15. 

55-55 

. La  deferiuione  del  lato  Orientale . 

'Carato  città  & promontorio 

Chiari 

32.30. 

36.  0 

Golfo  Caratotano 

Golfo  de’  Chiari 

32.10. 

36.20 

* Sufalci  uilla 

3M5* 

56.40 

Bocca  del  fiume  Stpre 

32.  . 

57-  • 

Torto  Sapido 

31.50. 

57  IO 

Bocca  del  fiume  Cedrio 

Tofìa  fiume 

32.  . 

38.  0 

<E croma  città 

Gidliahro 

51-45 

38.10 

Olbia  città 

Città  nuoua 

3 1 .40. 

58.30 

Torto  Olbìano 

Torto  Cerato 

51.40. 

5^-45 

Colimbario  promontorio 

31.45. 

59-  • 

jlrti  promontori j 

51-45. 

59*5° 

Defcrittione  del  lato  Settentrionale ^ < 

1 

Errcbantio  promontorio 

51.50. 

59-50 

Tlubio  città 

Loco  Sardo 

31.50. 

59.55 

Ciiiliola  città 

3 I.IO. 

59-  0 

Tibula  citta 

30.40. 

58.50 

* Tome  di  Biffine  città 

50.15. 

58.50 

La  parte  di  qucfta  lfola  piu  Settentrional  tengono  i Tibubtij , & i cor  sii . Sot- 
to cofloro  fono  i Coracensij  & Carenti >.  Tiu  oltre  fono  i Conufitani , fotta  i quali  fo 
no  i Sulcitani , & i Luci  ldonesij . Dipoi  fono  gli  Efaronesij , fatto  coftoro  i Cor - 
pesij , i quali  fi  chiamano  Echilesij . oltre  quefìi  fono  i Haucesij , piu  oltre  i Cet- 
fi  t ani , & i Corpicesij.  Tofcia  piu  auanti  fono  gli  Scapitarli , & i Siculetij,  folto  i 
quali  fono  i Tfapoliti,&y  alenimi. Quc', che  fono  piu  meridionali, fono  i Solcttan i> 
, Le  città  fra  terra  fon  qucflzj . 

Emetto 
Ereo 

Cornili  uecchia 
Jiofa  . 
èiacofifa 

Sotto  le  quali  fono  i Monti  Menomai 
'Cornili  nuoua 
Sara  lapida 

Corno  talea 

iAcque  lfiitane 
» acque  Le  fitane 

Ltfa  i.: 


31.  . 

.38.30 

' 31.50. 

38.40 

c 

30.30. 

38.30 

...  30.30. 

38.15 

i 

31.15. 

38.15 

3*.  • 

38.  0 

30.30. 

37.2° 

-\  - % 

31.15. 

37-45 

30.30. 

37-45 

30.40. 

37- 1 5 

31-30. 

3<S-45. 

,! 

31.30. 

36'3S 

V 

•Acquo 

r 
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14» 

Acque  Tfapolitane 
Palcria  Città 

L'I file,  (befano  ini 

Fintone 

Uba 

Tqjnfra 

Erculea 

ùiabate 

ieraco , ciol  Ifila  di  Sparuieri 
Tiombea , ò P iombaria 
Ficaria 
Ermea 


Figo  ifila 
Ifila  Ai  inara 


S anteramo  ifila 
S.  Fiero  ifila 
Talina  de  fil  ifila 


5» 45. 

3 fi. IO  .' 

5M5* 

36.  0 • 

50.40. 

39.  5 

30  20. 

39.20 

*9- 45. 

39  30 

29  20. 

39 • 0 

*9 3°' 

58.45 

30.  • 

55-45 

30.30 . 

55-50 

55-  • 

37  *0 

55*  • 

39 • 0 

SITO  DELL’ISOLA 

DI  SICILIA. 

Tur  della  Settima  Tauola  £ Europa  • 

A Sicilia  è circondata  uer  fi  Oc  cidcnte  & uerfi  Setten- 
trione dal  mar  Tirreno , uerfi  Mego  giorno  daW Africano,  & 
uerfi  f Oriente  dall'Adriatico . La  parte  fua  maritima  ila  in  que 
Ho  modo . Il  mcT^o  del  lato  Settentrionale , tlqualc  i acuti/limo  » 
& boreali  (limo  fi  chiama 
Telerò  promontorio  C.delFaro  39*0.  38. 3 f 

Dcfcritlione  della  parte  Occidentale  nel  mar  Tirreno  . 


Falacrio  Tromontorio 
Edile 

Bocca  del  fiume  Eliconio 
Tindario 

Bocca  del  fiume  Timeto 

Agatirio 

Alontio 

Boi  ca  del  fiume  Cbida 

Coluta 

Alefa 

Alete 

Bocca  del  fiume  Monalo 
CefaLdi 


Baffo  colmo  in  megp  del  Faro , 


& di  Taola^o 
Melagli 
Oliuierif. 
Tindaro 
Jl  fiume  di  Tati 
Tiraino 

Ro filarino  f. 
Catana 
C, ironia 
Tuffa 

Mal  pertufi  fiume 
Cefalodo , Cefali 


39*o. 

39 • • 

3 8 5®. 

38.30. 
38.20. 
3 8.  • 

3710. 

37  45- 
57-40- 
57-40. 
57  55* 
57-50. 
3 7*o. 


58.50 
58-50 
58.»$ 
58.  20 
58-»* 
5815 
38.10 
38.  5 

57-55 

57-45 

57-45 

57-45 

5740 

Bocca 


S I 

c i i i a; 

*43 

tocca  del  fiume  Imera 

Salfof. 

37  *5* 

3 7-s* 

Terme  lmere  città 

Termine 

37’  5* 

3 7-»5 

Obli 

Solanto 

37’  • 

37.20 

Bocca  del  fiume  Eie  utero 

vdpontecotto  fiume 

37’  • 

37’  5 

Tanormo 

‘ Palermo , città  principale  37.  . 

37.  0 

Cetiria 

Cartarana 

37’  • 

36  45 

Bocca  del  fiume  Boti 

Fiume  freddo 

37’  • 

3640 

Drepano 

Trapani 

37’  ; 

36.30 

Segellano  città  mercantile 

Caflello  à mar 

36.10. 

36.30 

Egitarfo  promontorio 

C.di  S.Todaro 

36-  5o. 

35.15 

Defcrittione  della  parte  Meridionale  nel  mar’ africano . 

Bocca  del  fiume  Mito 

*Acis , jlcilio  fi 

37’  * 

36.  5 

*Lilibeo  città  &promontorioC,Boeo,& la  città  di  Marfalla.3 7.  . 

36.  0 

Bocca  del  fiume  Selenunte 

37’ìo. 

36.15 

Bocca  del  fiume  Magare 

Macerara  & fiume 

37.30. 

36.15 

Tintia 

Li  Tulici  Tempio  rouinato  ap- 

prefio  Matura 

37.40. 

36.20 

Bocca  del  fiume  Sofiio 

37-45* 

36.20 

Bocca  del  fiume  lsburo 

Garbo  fiume 

38.  5. 

36.25 

Eraclea 

Sacca 

38.20, 

36.35 

Bocca  del  fiume  lfia 

"Platina  f. 

38.30. 

36.25 

^ dgragantino  città  mercantile 

•Agrigento  , CcrgentO 

38.50. 

36.25 

Bocca  del  fiume  Imera 

Salfof. 

39.  * 

36.20 

Bocca  del  fiume  Iporo 

39-1 5* 

36. 20 

Bucra  promontorio 

Butera , C.  Longobardo 

3920. 

36.15 

C ancona  porto 

Baracara , Camarana 

39  3 0. 

36.20 

Bocca  del  fiume  Moticano 

Comi  fio  Fiumi 

39-4°. 

36.29 

Odijfea,  ouero  Vlifiea  promontorioC.  Rajcarambci 

39’  50. 

36.15 

Defcrittione  della  parte  Orientale  nel  ma' Adriatico  * 

Vachino  promontorio 

C . Tajfaro 

40.  . 

36.20 

Fenico  porto 

Torto  di  noto 

3P-45* 

36.30 

Bocca  del  fiume  Orino 

Falconara  f. 

3P-45* 

36.40 

longo  promontorio 

C.Ra^icagjr 

39- 50. 

3<M  5 

Cherfonefo , ò Teninfola 

3940. 

3^-55 

*Siracufa  Colonia 

Saragofa 

39.30. 

3 7* 1 5 

Tauro  promontorio 

L'ifola  de'  Magnifì  penmfo.3g.30 , 

37.20 

Bocca  del  fiume  * ilabo  , 

u ilabas , Mfco  con  la  Fonte  Mretufa,oggi  l’occhio 

della  Zilica 

39.25. 

37-3® 

Bocca  del  fiume  TatUaccbio 

Marcellino  fi 

39‘iS. 

37-35 

• Catana  Colonia 

Catania 

39’33‘ 

37.40 

Bocca  del  fiume  S’tmeto 

Mucaba  > Utncbiola  fi 

39.30. 

37-45 

Tauro u 
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Tauromenio  Colonia 

Taur  emina 

39-3  o. 

3 7-5® 

Mrgeno  promontorio 

C.  di  San  Me  fri 

39,30. 

38.10 

*Mejfena  nello  fretto 

Me  fina 

39.30. 

38.30 

f ' i monti  Famofi  di  Sicilia  fono  quefli . 

\ 

- *•  T 

Etna 

Mangi  bello 

39-  • 

38.  O 

Grata* 

Monte  Miragel  prejfo  à Valer- 

36  4» 

mo 

3 7-40. 

• Le  parti  Settentrionali  fono  abitate  da'  Meffenij,  quelle  di  Meip  da  gli  Orbiti , 


& Catene i , fi  domanda  Val  di  Mona . 

Le  parti  Meridionali  tengono  i Segcflani , & i Siracufani  <$ora  la  Pai  di  fipto  • 
Le  città  fra  terra  in  Sicilia fon  queflc*> . 


Capitio 

Capitio 

38.20. 

38.IJ 

jtbacena 

39.  • 

38.15 

Imicara 

38.30. 

38.  0 

Tifa  tTife  ,\ 

Terra , Tica 

38.50.  • 

30.  0 

Meta 

Colifano 

31 50. 

57-50 

mCentwrife 

Centoropia  > la  chiama  Strabone 

Oggi  Centorbi 

38.30. 

57  45 

Dimeto 

Torre  del  denoto 

38.50. 

57-5° 

Etna 

Cange 

39. 20. 

57-45 

Mgurio 

38.15. 

37-  0 

Erbita 

S.  Tiicolo  > 7 iicofta 

38.40 

57.30. 

Serpentino 

38.30. 

37  30 

Idra 

Cadra  appreffo  Leontini 

38.30. 

57.20 

Leontio 

Definita , da  cui  1 Leontini , 

oggi  Leontini 

39.  . 

57-50 

Erbeffo 

37.50. 

57.20 

Tipetto 

fiotto  Città 

38.25. 

57  *5 

Mene  • 

Spara  Sunto 

38.50. 

5 7-*5 

T adoro 

Vaiamolo  t 

37.20. 

57-»o 

Mfftro 

Migro  ' 

37.40. 

57.20 

Enna 

Enna 

5» 

37-  5 

Tietra 

Viali* 

38.40. 

37-  5 

Megara 

Mugufia 

39-iS- 

57-*5 

lbla , monte , & caficUo 

Oggi  Melliti 

38.20. 

37-  0 

Engio 

39-  • 

37.  0 

Cotirga 

*■  a C 

38.  . 

5*45 

Cadrò 

Caffaro 

38.40. 

5*-45 

Aerea 

Chiaramente 

39-i  3. 

36.40 

Schera 

Calameli* 

37-30. 

36.50 

T rioc  la  u . . 

Bgndaiif 

38.1 0.  . 

56.45 

Mraga 


V 


> 


S I 

C I L I A. 

*4* 

Ucraga 

Monte  fecco 

78.70. 

7640 

Motuca 

Moduca  prejfo  à Siracufa  79.2  5 . 

76.40 

*Segefla 

*7.10. 

7<S  70 

Lego  . C1  < )/l  . 

37-3°. 

76.20 

Entello 

Calici  Vetrario 

37-45» 

76.70 

incrina  : h.  ' ni 

38.  IO. 

76.15 

Ftin'.hia 

$8.40. 

76.70 

CelU 

Certa  > Calati  in  Val  di  Hot- 

to 

39 . • 

76.70 

Canarina 

Catturano, 

39-10. 

76.25 

Floro 

Via  Colonna 

39-40. 

76.70 

Ina 

39-30- 

76  25 

Elcetio 

37-iS' 

J6.jy 

Vi  fole  t che  fono  apprcflo  Sicilia  <$lfole  Eolie  » & VolcaniCs  . 

Didima 

Salme 

39-  • 

39-  0 

lctfta 

Tanaria 

39-10. 

79.  0 

Ericode 

tAlicur 

78.10; 

78.45 

Fenicodc 

Fenicufa  Felina 

3830 • 

78.50 

Vulcano  ■ ■ 

Volcano 

78.50. 

38  3$ 

Lipara  - •:  ' 

Lipari  lfola  & città 

39.  . 

38-4S 

Euonimo 

Euonima , Vulcaneto 

39-30 • 

78.45 

Strongide 

Strongila , Stromboli 

79.10. 

78.45 

ViUca  lfola  & città 

VSlica 

76.70. 

78.45 

Ojìeode 

. LiTorceUi 

76.15. 

31-  0 

Forbantia 

Leuanfo 

7 6.  . 

76.20 

Egufa 

Fauagnana 

76.15. 

76.  5 

Sacra 

Marciamo 

76.  . 

76.  0 

Taconia 

Tantalarea 

76.70. 

35-50 

Eolia  \ 

31.  . 

35-50 

• f. 


r 


t4^ 


.A 


o r z 


IL  SI  TO  DEL  L A 

SARMATÌA  D'EVROPA.  ; 

. t ' - *>  t?>  \ 

• TAVOLA  Vili.  D’EVROPA. 

La  Sarmatìa , è oggi  diri  fa  in  diuerfe  regioni , cioè  Tolonla  J 

Bpfifia , Trufifta , Lituania,  Liuonia,  Todolia , 

M afa  ria  & Codimiajfa  "> 


ha  gradi 

biocca  dtl fiume 
Croni 

Bocca  del  fiume  Bubone 
Bocca  del  fiume  Tur  onta  » 
Bocca  del  fiume  Clxrfino 


Sarmatìa , che  è in  Europa , termina  uerfo  Settentrione  c<m 
l'Oceano  Sarmatico  prefio  al  golfo  chiamato  benedico , & con 
una  parte  della  terra  non  cono/ cinta , fecondo  quefta  deferiti  ione . 
Doppo  la  bocca  del  fiume  rifiuta , ilquale^ 

45.  . 


16.  o 


VaJfariaF.  50.  v 56.  o 

TrcgelF.  . 53.  . 57.  o 

McmelF.  5 6.  . 58.30 

GangF.  58.30.  5 p.30 

Jl  fito  del  Udo,  ilquale  è fiotto  il  parallelo,  che  pafifia  per  Tile,  Cioè  il  fine  del  pelago 
della  terra  conofciuta , ha  gradi  62.  . 63.  o 

Il  termine  prefifo  alla  parte  Orientale  di  Sarmatìa , tbe  fi  deferiue  per  le  fonti  del 
: fiume  Tonai , ha  gradi  64.0.63  0.^64.0.58.0, 

Vcrfio  l'Occidente  termina  col  fiume  rifiuta , & con  quella  parte , che  è tra  l’ori 
gine  di  efifo  fiume , & la  linea  de  i Monti  Samatici , & con  efit  menti . Il 
• cui  fito  è fiato  già  detto . 

Verfo  Me^o  giorno  co  i Iapigi  Metanafii  dalla  fine  de  i monti  Sarmatici , i quali 
hanno  gradi  42.30.  48.30 

Fin  al  principio  del  monte  Carpato , Crapat  monte!}*  ilquale 

ha  gradi  4 6.  . 48.30 

Et  fi  congiunge  con  la  Dacia , apprefio  al  mede  fimo  parallelo  fin' alla  bocca  del 
fiume  Boriflenc_j . Et  di  quindi  termina  col  lido  di  Tonto  infimo  a Care  ini- 


to  fiume . La  deferittione  del  qual  Udo  fla  cofi . 

tocca  del  fiume  Boriflene 

Tqeper  fiume 

57.30. 

48.30 

Fonti  del  detto  fiume 

52.  . 

53.  0 

tocca  dtl  fiume  Ipane 

5».  . 

48.30 

Selua  di  Diana  promontorio 

Tidea  cittì 

58.30. 

47  45 

ifimo  del  corfo  £ Achille 

w : \ ’i 

5*  • 

47-40 
Il  prò- 

• 

i47: 

pro- 

57.50. 

47?o 

5P45- 

47  3o 

5P  45* 

47-5» 

5P  5°. 

48.  0 

5P.30. 

48.50 

59  4°« 

48.50 

lerfonefo.  La  parte  del 

60.10; 

48.20 

60.50. 

48.50 

. SARMATIA  D'EVROP  A, 

Itpromontorio  Occidentale  del  corfo  <T Achille , chiami 
molitorio  Sacro  Sagori 

La  parte  orientale  chiamata  Mifari  promontorio 
Cefalonefo 

Bon  Torto  Torto  Bo 

* Tornir aca 

Bocca  del  fiume  Carcinito 

Doppo  quella  fegue  l'iflmo,  ilquale  diuide  laTaurit 
quale  nel  golfo  Carcinito . 

•faGolfodi  iqjgropolify  ha  gradi 
iinello poi , che  è nella  palude  Bice  QSefcanfy 

Verfo  Oriente  termina  con  II  fimo  del  fiume  Careniti , w „ t „„  , 

& con  un  lato  della  palude  Meotide , per  fino  al  fiume  Tanai  ,&  con  efio  fiume 
Tonai  & col  meridiano , che  comincia  dalle  fonti  del  fiume  Tanai , uerfo  la  terra 
incognita  fino  al  fopradetto  fintai . 

Defcriuefi  adunque  quefio  lato  in  quefio  modo . 

Doppo  l’ liimo  che  è apprefio  al  fiume  Carcinito  della  palude  Meotide  fegue^t . 

48.40 

48.50 
4 9-1$ 
4 9-30 
4P.40 
4P-5° 
4P*45 
4P-4° 
50.^0 
5i*iS 

51.50 

51.50 

55.  o 

53-3° 
54.10 

54.50 

56.  o 
58.  « 

! t 

65.  Q 


Caftel  bianco  JV  ueifferbttrg  60.50. 

60.20. 


Saline 

Buges 

Comania 


Tabardi 


jqouamenia 

Bocca  del  fiume  Tafiafco 
Liano  città. 

Bocca  del  fiume  Bici 
idem  città 
Bocca  del  fiume  Cero 
Cucina  citta 
figaro  Tromontorio 
Bocca  del  fiume  figaro 
Bpfco  Selua  di  Dio 
Bocca  del  fiume  Lieo 
lbri  città 

Bocca  del  fiume  Torito 
Corea  Villa 

Bocca  Occidentale  del  fiume  Tanai.  Don  F.‘ 

Bocca  Orientale  del  medefimo 
Volta  del  medefimo 

Font  i del  fiume  medefimo  loanis  fonte 

Doppo  quefti  è il  fine  predetto  alla  terra  incognita  > il  quale 
ba  gradi  6 4.  . 

Et  oltre  à ciò  'e  cinta  la  Sarmatia  d’altri  monti , de  i quali  quefli 
fono  quelli , che  fi  dicono . 

Teuca  monte  5 x.  # 

Monti  Amadioè  . . a.  .%  , . 5p.  .. 

*•*  •»  T a Sondino 


60;  » 

60.20. 

60.50. 
61.  , 

62.50. 
65.  . 

61.50. 
62,40. 
65.  . 

65.50. 

64.50. 
65.  t 

66.20. 
67.  . 

72.50. 
64.  . 


5i* 

51* 


o 

« 
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Bondino  monte 
jllauno  monte 
Carpito  monte, già  detto 
Homi  benedici 
Monti  Rjfei 
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Crapae 


58.  . 

62*^  o. 

4<J.  . 

47-5°- 
63. 


55-  o 
55-  o 
48.50 
55.  o 

57*5° 


a''c^  (parte  del  fiume  Boriflmejbe  è apprejfo  alla  palude  Amadoca%0?gi  fi 
chiama  Bog^ba gradi  55-50.  50.20 

la  fonte  del  mede/tmo , piu  Settentrionale  * . . 5 *•  • 5 5 - 

Trai  fiumi,  che  fono  folto  il  fiume  Borifieneb  il  fiume Tina  $Ejler  fiume  della. 
Rotta  rollaci  quale  termina  1 confini  di  Dacia , & di  Sarmatta  , dalla  uolta , 1 

«ri gradi  foTo  57-  ‘ 

f il  alla  fine, i cui  gradi  fono  4P-5°*  4 -5 

Jl  fiume  Ajfiace  trafeorre  ancor' egli  perla  Sarmatta  fopra 

Dacia,  fin  al  monte  Carpato.  . 

Twfono  rnw  parte  di  Sarmatia  per  tutto  il  golfo  y enedtco$Golfo  Ftnonico,^ 
Sueticoi  leghi  chiamate  r mede, et  fopra  laDacia  abitano  iVeucini,ettBaSìerm 1 
lt  per  tutto  il  lato  della  palude  Meotidefono  i lag, gl , &i  Molavi , & />»«*«» 
tro  ?li  ^mafsobii.&Duefli  alcuni  credono  efier'i  Mofcouiti,$& gU  Alauni Sciti 
Le  genti  minori  poi  che  habitano  laSarmatia  lungo  il  fiume  rifiuta  folto  » renne 

a fin.  i oiwUcrrtM  tirni-im.'  a V* &ii  UMU  « «#-*£* 
fiula  , è la  Trutta , & i popoli  chiamati  Trutem,fino  al  mar  e,  la  cui  citta  chia- 
mano Borgo  di  S.Mariafr  Doppo  coflorofono  i Sulani,&  fottoquefh  iFrungudio 
ni.  Tiu  oltre  fono  gli  Auar'vfi,  apprejfo  oue  nafte  il  fiume  rifiuta  .Tiu  folto  fio 
no  gli  Ombravi , & poi  gli  Anartofiatti . Toi  i Burgioni,potgU Arftetupoi  1 S* 
boti  poi  i Tieniti,  & i Bieffi  apprejfo  al  monte  Carpato . Di  tutti  que fi,  fot* 
i r medi  fono  piu  Orientali , « Gaiindi , i Sudini , & parimente  gl,  Slauam  fino 
à gli  Mauni . Sotto  i quali  fono  gli  Igilioni, &pofcta  1 Cefiotort,  &t  Trammon 
tatù  per  fino  i i monti  chiamati  Teucini . il  refio pot  del  golfo  renedtco  apprefiò 
all  Oceano  abitano  i retti , fopra  i quali  fono  gli  Ojfi;&pofcia  *J*^*!g"* 
fono  Settentrhnalijfimi.  <£i  nofiri  dicono , che  piu  oltre  apprefiò  l ifìmo  di  T^orue 
iia  & Suciia  fono  i Laponi,  & piu  auanti,quaft  folto  una  perpetua  caligine  fono  $ 
Tiemti.  Di  qucfli  fono  piu  Orientali  i Careott,  & Salt . Sotto  a qual,  fono  gli 
Jgatirfc&pcfciagli  Anfh&iTagkki.Sotto  "fioro  fa  a t^nti^fafonotSa 
Jri , & iBOTufciydi  poi  gli  Acibi  & i Hafci  „ Sotto  , quali firn » ribwm,  & 
gli  Idriy&fotto  i ribiouijtno  agli  A laum^  t nofiri  dicono  Alani, &Trocopio  gli 
chiama  r muffinogli  Sturni.TraglÌ  Alaunipo,&gl , Amaffobqfono  I Cartoni, 
tir  i Sarv*tvy&  apprefiò  la  uolta  del  fiume  Tanat  abitano  gli  Oflont,&  1 Tanaitt. 
Sotto  i quali  fono  gli  Ofilij  fino  à i Kpfio^ni  % chiamati  da  noi  iptem, ,^& re 
gnodi  loJfia.fyT ragli  Ama fiobii&  Bofiolani  fono , B,cuc<maU,& gliEfiobigm. 
Et  fmìlmentetra  iTeutini,&  i Bafìerni  fono,  Carpwu/opra , qual,  fono,  Ge- 
mni , & pofeia i Bottini. Tra i Baflcrnipoi& Bpfi°l an* 1 Cltm * «WJJ 


SARMATIA  D’EVROPA.' 


T4  9 


monti  fono  gli  . Amodoci , & i panari . Intorno  alla  palude  Bice  abitano  i T orree 
cadì.^Vo  dolia^  & apprefio  il  corfo  jtchilleo  fono  i Taurofciti . Sotto  i Batter  ni 
appreso  Dacia  fono  i Tagri,&  folto  cffi  i Tirangiti.Sottola  uolta  del  fiume  Tanai 
fono pojli gli  oiltari  d' oilefiandro  fiotto  gradi  63.  . 57.  o 

Gli  altari  di  Cefare  fiotto  gradi  68.  • 56.30 

Et  tra  le  bocche  del  fiume  è Tanai  città,  chiamata  Mopetia  67.  . 54  30 

Le  città  fra  terra , thè  Jono  tra  i fiumi  lungo  al  fiume  Carcinito  fono  queflei 
Carcinna  città 
Torocca 
Tafitri 
Ercabo 
Tracomi 
*Pfaubaro 

Ugagario 
sAmadoca 
Saro 
Serimo 
Metropoli 


Intorno  al  fiume  Borittene  fon  quitte 


59-jo. 

58.30. 

58  30- 

58.30. 

58.30. 

58.30. 

5 • 

56.  • 
56.  . 

57-  r • 

56.30. 

57-  • 
.«  57‘  * 

Et  apprefio  alla  diuifione  del  fiume  Borittene 
Le  ino  città  54.  • 

Sarbaco  55.  • 

lofio  5 6.  i 

Sopra  poi  al  fiume  Tira  apprefio  Dacia  > fieno  le  città 
Corrodono  49. 30. 

Metonio  '■  51.  . 

Clepidana  5 1.70. 

Vibantauario  . ' . 53-3°* 

Erotto  53-5°- 

L'ifiola , che  è apprefio  le  fauci  del  fiume  Tanai , è chiomata 
. Alopecia  , gjr  Tonai  lfiola  ,&ba  gradi  66.30. 


Miletopoli  fecondo  Tlinio 
* Olbia , chiamata  parimente  Boriftene 

Sopra  jtffiiace  fiume  è la  città 

Ordefio 


4^-55 

4 9.  o 
49-15 
49  3° 
49-45 

50.  o 

51.15 
50.30 

50.15 
50.  o 
4 9.30 

49.  o 

48.3» 

50.15 

50.  o 
49-40 

48.40 
48  30 
48.40 
48:40 
48.40 

53-30 


.Oc . 


c i.:  ,f 

iV-ìf 


> • - ■ *. 


IL 


Ir* 


I5« 


IL  SITO  DELLA: 

' TAVRICA  CHERSONESO. 


i. 

ì 


Tur  della  ottaua  Tauola  £ Europa. 

•fcQuefla  oggi  fi  chiama  T ar  tarla  minore , Catania , & Tr  capita , i 
Signoreggiata  da’T  artari , gente  fimile  à i Turchi , fecon- 
do che  ferine  Taolo  Ciouio . 

*4  T AVRIC  A Cherfonefo  e terminata  da  ogni  parte  in  quefla  rrm 
mera.  Dal golfo  Carcmito  fin'  alla  palude  Bice  termina  con  tifimi 
Micino , & col  lido  del  Tonto  & del  Bosford , chiamato  Cimme- 
rio » & della  palude  Meoùde,  fecondo  le  infraferitte  deferitioni. , 
Boppo  l’iflmo  il  quale  è prefio  il  fiume  Carcinito  fono  ; . 


quel le 

Eupatoria  città 
Daniaca 
Torto  de  i Simboli  ’ 
Tartenio  promontorio 
Ttnìfola  ♦ -V 
Torto  Ctenio 

Fronte  £ Miete  promontorio 

Carace 

Lagira 

Cor  ace  promontorio 
Bocca  del  fiume  Jftriauo 
*Teodofia  • ‘ 

Tijnfeo  promontorio 


Detta  di  poi  Tompeiopoli 


Tirittaca 
*Tamicapea 
Wtrulecio  promontorio 

Tartenio 
Zenone  peninfola 
Eraclio 


Tafio 

Tarona 


60.45. 

' 60.45; 

61.  . 
60.40. 
6 1:  . 
61,15. 

62.45. 

62.  . 
62.50. 
65.  . 
<55-5°. 

65.20. 

*3- 45* 

t’. 

...  ..  65.50. 

poi  fu  chiamata  Famagoria  64.  . 

. 1 64».  « 

Della  palude  Mcotidc • 

65.50. 
65.  . 
6 2.  . 

Le  città , che  fono  fra  terra  nella  T aurica  fon  quefle^» 

60.40. 

62.20. 


Cafa 

Del  Bosforo  Cimmerio . 


47.40 

47.20 

47-1  f 

47.  o 

47.  o 

47-  S 

40.  V 

46.50 
47- -o 
47.  o 
47.ro 
47.20 

47.50 

• # -1  , t 

47-4® 
47*6  S 

48.50 

48.50 

48.45 

48.50 

48.15 

48.15 

Tofligia 


Vófligia 

Tarofia 

Cimmeri o 

Tortacra 

Beone 

llurato 

Satarcbe 

Badatio 

Cireo 

Tato 

Argoda 

Tabana 


IAZIGI  METAN ASTI 


V*-1 


1 J1 

67.  48.15 

61.  70.  48.10 

62.  . 48.  o 

61.50.  4740 

62.50.  47*45 

6^.20.  47.55 

61.15.  47-4° 

61.50.  47.70 

62.15.  47-7° 

62.40.  47 .70 

*1-45.  47-M 

62.20.  47.1 5 


IL  SITO  DELLI 

, G IAZIGI  METANASTI. 


1- 

Ci\  g 


TAVOLA  D’E V HJ) VA» 


, »£(3jggi  fi  chiamano  i Iapigi  Metanoli , Vngheri 

G iazigi  bit  tana  fi  confinano  uerfo  Settentrione  con  la  Sar- 
matta  di  Europa , cioè  con  quella  parte,  che  è uerfo  M ego  giorno 
da  i monti  Sarmaticifino  al  monte  Carpato.  Verfo  Occidente  er 
nego  giorno  con  la  parte  già  detta  di  Germania, la  quale  tiene  da 
i monti  Sarmatici  predetti  fino  alla  uolta  del  Danubio  fiume , la 
quale  è apprejfo  à Carpi , &■  di  quindi  confina  con  una  parte  di  effo  fiume  Danu- 
bio , fino  alf  entrata  del  fiume  T ibi  fico , il  quale  corre  dal  Settentrione . il  fito  del 
la  cui  entrata  ha  gradi  46.  . 44.15 

Verfo  Oriente  poi  confina  con  la  Dacia  apprejfo  à ejfo  fiume  T ibi  fio  ilqual  fini 
fee  uerfo  Oriente  fitto  al  monte  Carpato , dalquale  è ancora  portato  . I gradi 
di  quejlo  46.  . 48.50 

Le  Cittì  de'  Giagigi  Me  tana/li  fono  quelle -J  • 


Vfieno 
*Gormano  • 
Abriet a 
Trifio 
Varca 
Ca  ridano 
Veffio 
Vanifico 


Clefemborgo 


funerea 


47*  r5* 

48.20 

4 7 4o. 

48.15 

47-»o. 

48.  0 

44*  '0. 

47-45  : 

47*70. 

47.40 

44*  . 

47.20 

44-4*>* 

47.  0 

45-  • 

46.40 

IL  SI- 


't  » 


DACIA. 


jtrcobadara 

Trifulo 

Tatridana 

Car fidati*  J ' 

Tetrodana 

ripiano  ' ' . 

T^apitca 

Tatrmfia  \ , ■ 

•Saline 

"Pretoria  Augufla 

Sandana  . .- 

»A nguflia 

Vttdana 

Mar  co  duna 

Ziridana 

Singidana 

fApulo 

Zermigirga 

Comidana 

Hamidann 

Tiro 

Zuftdana 

Taloda 

Zuribara 

litigio 

jLrgtdana 

Ttrifco  chiamato  Tare  Croflecana 

* Zarmigegetufa  città  regia  > >£om  Cron 

ìdata , cioè  acque 

Tqetindana 

Tiafo 

Zeugma  Clefemburgo 

Tibijco 

Dierna 

*A emonia 

Orufegia 

Frateria 

tArcina 

Tino 

tAmutri* 

Sorno 

= . i 


5».  * 
52.15. 

53»  • 

5J.2°. 

53  45* 
47-3°* 
49*  . 

49.  . 

49.15* 

50.39. 
51.30. 

52.15. 
53.10. 
49-3°-  • 

49.30* 

48.  . 

49.15. 

493°* 

51.30. 
51.50* 

5 I*1 5* 

52.40. 

53*  * 
45.4°. 

46.15. 
49.30* 

48.30. 

47.50. 

49.30. 
52.45* 

52.  . 

47.40. 

46.40. 

47-iS* 

48.  . 

47-45* 

49.30. 

49.  . 

50.50.  • 
50:  . 

Si.  : 

V IL 
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48-15 

48.15 

48.15 

48.15 
47.40 
47-30 
47-40 

47.20 
47.10 
47.  o 
47-30 

47- 1 5 

47.40 
47.  o 

46.20 
46.50 

46.40 
46.  o 

46.40 

46.50 
46.  o 

46.15 

47-  0 
45-4° 

45.20 

45*>8 

45*15 

45*15 

45.40 

45-30 

45.30 

44.40 

44.50 
44.50 

45*  ° 
44.50 

44.30 

44-45 

44.40 

44-45 
45.  o 
SITO 


fino  è gradi 


IL  SITO  DELLA 

M I S I A SVPERIORE.  . 

Tur  della  nona  Tauola  <f  Europa . 

oì*  ~u%  • •<  * '’vA 

•^Dentro  da  quefit  confini  fi  contengono  oggi  la  B affina , la  Inficia , & la  Ser- 
va . Et  co  fi  l'una  come  l'altra  Mifia  fon' oggi  pofijedute  da  i Turchi . 

jl  Mifia  Juperiore  termina  uerfo  Occidente  con  la  Dalmatia , fe- 
condo la  linea  predetta  dalTtntrata  del  fiume  Sao , fin' al  monte 
Scardo,  il  cui  fitto  ha  gradi  47.  . 41.40 

Ferfio  Me^o giorno  di  quindi  fina  Macedonia  con  la  linea,  che 
paffia  per  il  monte  Or  belo , fin'  al  fine , il  cui 

4 9.  . 42*70 

Ferfo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Tracia  > che  fi  contiene  dal  pre- 
detto termine , fin' al  fiume  Ciabro  apprefifio  il  termine , cioè 

ha  gradi  So.  , 47*  0 

Confina  oltre  à ciò  con  e fio  fiume  Ciabro  apprefio  alla  Mifia  Inferiore , fin  doue 
il  Ciabrio  entra  nel  Danubio . 1 cui  gradi  4970.  47  45 

Ferfio  Settentrione  confina  di  quindi,  fino  al  fiume  Sao  con  una  parte  dii  Da 
nubio . 

La  parte , che  confina  con  Dalmatia , tengono  i Tricorne  fi , & quella , che  è 
lungo  al  Ciabro , tengono  i Misij , & quella  che  è tra  cofloro  i Vice  fi . 1 luoghi 
poi,  che  fono  apprefio  Macedonia  abitano  i Dardani . <^Qtùui  deferiut  il  Fola  ter 
rano  la  Bifida , & la  Seruia . 

Lungo  al  Danubio  fono  quefle  Cittì . 

Singiduno  45-7°- 

Tricorni 0 4 6.  . 

apprefio  quefia  entra  nel  Danubio  il  fiume  Mofichio . 

Fiminacio  legione  4^*  7 °* 

Tonate  47*  • 

Eteta  47* 1 5* 

Dortico  ‘ 48 . . 

'Hetiaria  di  quei  di  Mifia  4 9*  « 

Le  altre  città , lontane  dal  Danubio , fon  quefles . 

Orrea  46.4  5- 

Timaco  47.70, 

Fendente  _ 48.  ; 

FclaiK-j  : _ 4 9>  t 


44.70 

44.J0 

44.20 
44.  o 
47  40 
47-7* 
47-70 


47*70 
47*  o 
4»*70 
4*-45 
Lecittà 


\ 


K'/F> 

. Arnbantio 

ripiano 

*Scupi 


MISIA  INFERIORE. 

Le  città  abitate  da  i Dar  doni  ,fon  qucfie^s . 


! t.O? 


t *’ 

*55 

47.2°. 

42.30 

47.30. 

42.  0 

48.30. 

42.40 

48.30. 

42.30 

IL  SITO  DELLA 

MISIA  INFERIORE. 

Ol  - *1  ; 

Tur  della  1{om  Tauola  <T Europa . 

^■Sagoria  la  chiama  il  Sabellico . Oggi  una  parte  di  quefla  & una  della 
Tracia  fi  chiama  Bulgaria . 

a 

*4  M ifia  inferiore  termina  uerfo  Occidente  con  la  parte  predetta 
del  Ciabro  fiume , & parimente  del  Danubio  fin' alla  città  chiama 
ta  Dinogetia . Indi  confina  col  fiume  leraffo , fin' alla  uolta  del  fin 
me  Tira  laquale  cornee  già  detto , ha  gradi  53.  . 48.30 

yerfo  Mego giorno  confina  con  quella  parte  della  Tracia,  laquale 
.tiene  da  Ciabro  fopra  il  monte  Emo , fino  à Mejfembria  città  di  Ponto , laquale  ha 
gradi  55»  • 44.40 

yerfo  Settentrione,  con  la  uolta  predetta  del  fiume  Tira  fin' alla  foce  di  effo  fiume, 
yerfo  Oriente  pofeia  col  Ponto  Eujfmio  °$oggi  mar  Maggiore#*  Il  Danubio  da  jtf 
popoli , fino  alla  bocca  del  Ponto  fi  chiama  ifiro  La  uolta  pofeia,  la  quale  è alla  cit 
tà  Dinogetia,  è fiata  già  dettaci  ha  gradi  53.  . 46.40 

Et  l'ordine , che  fegue  delle  foci , ò bocche  fla  co  fi 
«£lr  Foci,  ouero  bocche  del  Danubio  grandi , che  sboccano  in  mare  ,fon  quat- 
. tro , cioè  Peuce,  T^aracufloma,  Calajloma , Tfeudofloma , Plinio,  &■  Cornelio  Ta 
cito  ne  deferiuono  fei  aggiungendo  à quefle,  due  altre picciole,  cioè  Boreofioma,  & 
. Spireofloma , Ma  Ammiano , S taf  io , & 'Pomponio  Mela , ne  contan  fette . 

La  prima  diuifione  la  quale  è appreffo  l^uioduno  città, ha gra.  54.50  46.30 

, Di  quindi  la  parte  piu  aulir  ale , che  circonda  l'ifola  Peuce . 

ha  gradi  55.20.  46.30 

Et  sbocca  quella , 0 mette,  nel  mare  chiamato  Ponto  con  quella  foce , 0 bocca,  che 
fi  chiama  Sacro , ouero  Peuce , la  quale  ha  gradi  56.  . 46. 1 5 

La  parte  piu  boreale  fi  diuide  anch'effa  fecondo  il  fìto  55.  . 46.45 

Et  la  parte  di  quella  diuifione , che  è piu  Settentrionale  ,fi  diuide  4 

ancora  ella  nel  filo  di  gradi  55.30,  47.  o 

Poi  la  parte  Meridionale  di  cotaf  diuifione  poco  corre  else  sbocca  in 

y » 


Tonto , 


»5 6 
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Tonto.  Et  quella , che  c piu  Settentrionale , fa  la  palude  nominata  Tiagola  piti 
Settentrionale  ,i  cui  gradi  fono  5 5.40.  47- 1 5 

Di  quindi  poi  Je  ne  trafeorre  in  Tonto  per  picchia  foce, chiamata  parimente  Tingo 
la, à gradi  5 6. 1 5.  47.  o 

La  parte  piu  Meridionale  della  feconda  diuiftone  fi  diuide  an- 
cor ella  in  grajli  5 5 . 20.  46. 45 

Et  quella , che  è piu  Settentrionale , pur  di  quefta  diuiftone , entra  in  Tonto  per  U 
bocca  chiamata  Borio , i cui  gradi  fono  5 6. 5 o.  4 6. 45 

Et  la  parte  meridionale  fi  diuide  ancor effa  nei  gradi  5 540.  46.50 

Et  la  parte  di  quefia  diuifionc  piu  meridionale  entra  in  Tonto  per  la  foce  chiamata 
Inari.ttio . I cui  gradi  fono  56.50.  46.20 

Et  la  piu  Settentrionale  fi  diuide  fimilmente  ancor'effa  àgra.  5 6.  . 46.40 

Et  quella  di  q ut  ila  diuifionc , che  ua  piu  uerfo  Settentrione , entra  in  Tonto  perla 
bocca  chiamata  Tfeiidoflomo , à gradi  56.15.  46  40 

Quella  poi , che  è piu  meridionale , fianca  per  la  bocca , che  fi 

chiama  Belo . d gradi  5 6. 1 5.  46.50 

Il  lato  poi  di  Mifia  ,che  c all' Oriente' confina  col  rimanente  delle  foci , & lidi  del 


Tonto , fin'. il  predetto  termine  della  Tracia , & ha  gradi  5 5, 

il  fìto  di  detto  lato , doppo  la  foce  chiamata  Sacra  del  fiume  itlro , fta  co  fi 


4440 


Ttero  promontorio 

56.20. 

46.  0 

lflropoli 

55-40* 

46.  0 

Tonti  • v 

55*  • 

45-to 

Gallati 

z 54-40. 

45-5® 

Dhnifipoli  r'  « 

54.20. 

45-«5 

Tromontorij  di  Tiriflre 

55-  • 

45.10 

'Odejfo 

54.50. 

45.  0 

Bocc*  del  fiume  Tanifo 

54.50. 

44-45 

Mef ombria 

55*  • 

44.40 

Tacila  Mifia  inferiore  uerfo  le  parti  piu  Occidentali  abitano  i T riballi,  =>§  ora  in 
luogo  loro,  fecondo  che  ferine  B^facUoy  rinterrano,  fono  fuccefli  i Bulgberi,la  cui 
città  fi  chiama  Dibra  Juperiorefi* 

Le  parti  Orientali , che  fono  fitto  la  foce  Teuce,  fon  pojfedute  da  i Drogloditi , 
tir  atta  foce  abitano  i Teucini.  Quelle , che  fino  uerfo  Tonto  ,fin  tenute  da  i Cribi 
ci , & fopra  loro  abitano  i Temi] , i Bulcnsu . Qttelle  poi,  che  fino  fra  mego  » 
abitano  i Dimeni , & i Tiarcsvj . 

Le  città , che  fino  apprejfi  al  Danubio , fin  quejle . 

fregiano 

*tfiodc  iTriballi 

Diaco  • c • ' 

7 quoue 
Triniamo 


50.  . 

45.40 

51.  . 

44-  0 

5 1.20. 

44.20 

5*.  . 

44.40 

52.20. 

4450 

Tirifia 

Tìriiìa  città 
Duroftoro legione 


Tromarifea 

Sucidana 

Afiiopoli 

Charfo 

Trifme 

Dinogetia 

Tfuioduno 

Citiotcnta 


. v. 


C bilia 


. Ìuìm*  J. 

' . 


E RI  0 R E. 

*57 

51.40. 

45*io 

ta  Italiana . 

57-15* 

45‘5 

57*70. 

45.70 

54*  » 

45.40 

54  20. 

45*45 

54,IQ* 

45.50 

i • 

54*  • 

46.20 

fi  *'  ^ 

57*  * 

46.40 

54.40. 

46.70 

55*  • 

46.50 

fono  quefle  città . 

57*  • 

44.40 

55-  • 

46.15 

Daufdana 
Tibifea 

l luoghi  maritimi  della  foce  delti flro  piu  Settentrionale  fino  alla  foce  del  fiume 
Boricene, & la  regione  interiore,  fin’ al  fiume  lerafo  fono  abitati  dagli  Arpij,che 
fono  folto  i S armati  Tirangiti . / Brittolagi  fono  fopra  i Ventini  .Eli  Udì  di  quel 
mare  hanno  queHa  deferittione  • 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Boriftene , la  quale , come  è detto  < 
ha  gradi 

Bocca  del  fiume  Afiiaco 

Fjfcaciltd  i>:  - • » - ...y.-i').. 

■ Bocca  del  fiume  Tira 
trmonatto  uitla  < 

Arpi  città 

Le  città  fra  terra , che  fono  in  quella  parte  afpreffo  al  fiume  lerafo  ,fon  quelle , 
Zargidana 
Tamafidana 
Tiroboridana 

Tra  il  fiume  lerafo  fon  quefles . 

Tricorno 
Ofiufa 

Tira  città  • ■ A ' 

$Tira  & Ofiufa  uuol  Timo , che  fta  una  città  folafy 
Le  Ifole , che  fono  uicine  alla  Mtfia  inferiore,  apprejfo  alla  parte  già  detta  di 
Tonto , fon  quefle^J  . 

Boricene  IJola  » 57*15*  47*4<> 

li  Alba,  1 fola <f  Achille  • V-  57.50.  47*4° 


57.50. 

48  7# 

57*  • 

48.  0 

56.40. 

47.40 

5 6 20. 

47*40 

56.15. 

47*70 

56.  . 

47*  *5 

e lerafo  ,fon  quelle  . 

55.40. 

47*45 

55.10. 

47.70 

54*  • 

47.  0 

56.20. 

48.ro 

56.  » 

48.  0 

S<5*  • 

47.40 
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IL  SITO  DELLA' 

, . TRAC  I A. 

V ’r  • 

Tur  delia  Trotta  Tamia  <T  Europa . 

•fTrima  fu  chiamata  Verta , & ScitoneA . Euripide  la  chiama  cafa  M 
Marte  > oggi  da  i Turchi  fi  chiama  Smania  . 

A TRACIA  termina  uerfo  Settentrione  con  la  Mifia  Inferiore» 
fecondo  Li  linea  predetta . 

yerfo  Occidente  confina  con  la  Mifia  fuperiore , & con  (fucila 
parte  di  Macedonia , laqualc  fi  contiene  dal  monte  Orbello , fai 

__  al  termine  ,i  cui  gradi  fono  4 9-  • 4I,45 

yerfo  Mego  giorno  con  quella  parte  di  Macedonia  § che  fi  contiene  dal  predetto 
termine,  fino  alla  foce  del  fiume  l^efoper  il  mare  Egeo  Arcipelago-^  & fino 

al  golfo  Melano  0 T {ero . Et  poi  confina  con  la  linea , che  diuide  la  Cberfonefo  > 
Et  la  defcrittionc  di  queflo  lato  è quella 

tocca  del  fiume  Hpfo  5 1 *45  * 4r*45 

Alierà  . ToliflUo  52.10.  414? 

Mar  onta , $ chiamata  dipoi  datomene , Oggi  Marogna  52.40.  4;  .4P 

Bocca  del  fiume  Ebro  Oggi  Manga  5 3-  ♦ 4l*5° 

*Eno  città  Toltiolria  la  chiama  Str abone , Oggi  Emo  5 3 ■ l o.  4 1 . 3 o 

T 1 Et  nel  golfo  T{e grò  Golfo  di  Caridia . 

•Bocca  del  fiume  T^ero,  55*J°*  4W° 

T emine  della  Teninfola  , che  è nel  golfo  Melano  $douc  è Car- 
dia Città  5S-5°-  4t3° 

Termine  parimente  della  Teninfola  , che  è nella  Tropontide,$ouc  fecondoTlinio 
è Tattia  città  5 4* 2 °*  4l-3° 

yerfo  Oriente  termina  con  la  Tropontide , & con  la  bocca  del  Tonto  chiamato  Bos 
foro  Tracio  *&Oggi  fi  dice  flretto  di  Coftantinopoli  fr  & di  quindi  col  rimanente 
4el  fido  Vomico , fin' al  termine  della  Mifia  inferiore  , il  qualar 
ha  gradi  55*  * 

Da  quello  termine , la  defcritttone  Ha  cofi . 

Doppo  Me fembria  di  Mifia  già  detta  55*  • 

Anchialo  Anchiala  54  45* 

■* Apollonia  ; Apoline  •.  54-5°- 

Tongi  55*  • 

Terontico  5 5 • 1 °* 

Tinta  promontorio  C.Tinniaa  5 S ■ 4°* 


44.40 

.VJ  I 1,1  v 

44-4° 

44.^0 

44.20 

44-i° 
44.  o 
44.  o 
AlmidifJ* 


A M I S I A 

INFERIORE 

• f]  T 

*19 

vilmidiffo  lido 

vilmedejfo 

55.2O. 

4I-4<» 

Filtj  promontorij 

5 5-35* 

4**o 

Finopoli 

Finopoli 

55-30. 

43.20 

Et  nella  bocca  di  Tonto . 

*Bigan!Ìo  - 

Coftantinopoli 

5 6.  . 

4 5-  5 

Et  poi  nella  Tropontidc  , 

Oggi  mar  di  Cofianfmopoli . 

Bocca  del  fiume  Baleno 

Baùniaa  fiume 

55.30. 

43.  0 

Bocca  del  fiume  Mira  ___ 

Tidaras 

55.30. 

4J-5  5 

Sel  mhria  • 

Sclios , Selombria 

55-  • 

42.30 

* Terinto , onero  Eraclea 

Eraclea 

54.50. 

42.20 

Bocca  del  fiume  virgo 

Chiorclicb 

54.50. 

42.  if 

Sifanta  , onero  Re  de  fio 

Bfidofìo  ■ 

54  40. 

42.  9 

ìdacroiicoo  Mitro  lungo 

54.50. 

41.50 

Tatia  ' 1 

Tanindo 

54.39; 

4I-4S 

Dapoi  è il  termine  predetto  della  Veni  fòla . 

Tra  i monti  di  Tracia  famofi  è il  monte  Emo , chiamato  Catena  del  mondo]}* 
Uguale  è pofto  appreffo  al  confino  della  Mifia  inferiore. . 

] \pdope  monte  f>pra  il  fiume  f òpra  CEJbro  Jf-raligafy  nel  mexp  de'  quali 

uerfo  il  mare  i il  lago  chiamato  Biflone , ilquale  ha  gradi  5 2.30.  4150 

In  quefia  prouincia  apprejfo  l'una  & l'altra  Mifia,  & intorno  al  monte  Emo  fh 
no  quelle  Trcture  ò G onerili, cioè  Dante  letica , Sartica  , Vfdicefica , Solletica . Et 
uerfo  Macedonia  & uerfo  limare  Egeo  fon  quefie  cioè , Medica , Drofica  -frCam 
po  Dorifcofy  Celrtica , Sapaica , Corpianica,  Cenila , & / òpra  la  Medica  è Belli- 
ca , folto  laquale  è benha  ,&  poi  è Samaica . Lungo  il  lido  da  Terinto  città  fin» 
in  Apollonia  è il  Gouemo  ,&  la  prettura  principale  chiamata  Urbana  « 

Le  città  fra  terra  nella  Tracia  fon  quefics  • 

Traffidio 

*bfitopoli  apprefio  al  monte 
Ofirafo 
Valla 

Optfena  ..  »'i  . . 

Deuelte  Colonia 
Orcele  '.  T 

Carpo  demo 
Sigia 
Sordità 
Terta 

Tilipopoli  chiamata  Trimontio.  Et  parimente  idrianopoli  $Oggi  Mldernopoli  , 
filipopoli , & vidrianopoli  fono  due  città . 5 2.30.  42*45 

jtrgo  Chiorclicb  55.15.  43.10 

Tonga  Stemmo  > 5430.  43.20 

Cabila 


io . Tqicopoli 

5 1.20. 
52.30. 

43.1» 

45*3<> 

Stouamo 

52.30. 

43-10 

■ » J ZI  r S f 

52  40. 

45-45 

G * L cd/xL 

53.20. 

44-  0 

Deuelto 

54  20. 

44-15 

Capfia 

54  IO. 

43.40 

54-  • 

45-  5 

• * ■ . : ’ V 

Triadiga 

54*50. 

45-45 

5 *•  - 

42.45 

Trailo 

51.40. 

45-  5 

i6o 
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baia 

Bergula 

Tantalia 

’Hicopoli  appreffò  Ufflo 
Topiri 

Tergamo  ? 

Traianopoli 
Tlotinopoli- 
Vrufipara 
j Dima 
A frodi fta 
Cifrila 

Apra  Coloni » 

Eraclea 


! t 

> » 

r ? 

J 


54.50: 

4 

Bergae 

54.30. 

43.  0 

• vi 

50.  • 

42.30 

5 MI» 

42.20 

Enfio  « 

51.20. 

42.  0 

Bergami 

. »■  5 • 

42.30 

53.  . 

42.15 

Tartenopoli 

53.40. 

42.40 

Mifini 

• 54?o* 

4*40 

IV,  . *ì  1 1 tt  J 

52.50. 

4I*45 

Tagi 

5I-J5. 

• 4i-4° 

Chipfala 

i 53.20. 

41.40 

Apri» 

54-  • 

42.  0 

t 

5420. 

4M® 

*Lifimacbia , ««  chiamata  ora  Esamino 

Le  lfole , che  fono  intorno  a Traciafono  quejlefotto  il  Bosforo  la  piu  Occiden- 
tale delle  lfole  chiamate  Cianee  ,ba  ìó.io.  4*  • 5 ° 

< Tacila  Tropontide^u 

*Preconnefo  lfol*  Marmora 

T^el  mar  Egeo . 

T a la  fi  a Ifola  6'  Città  . 

Samotracc  Ifola  & Città  Samo  , Dar  dama  $ 

& Leucofta , bora  Samotracia 
lmbro  • 


54.  io. 
)s foro  la  i 
56.20. 

55.10. 

5 M5* 


41.30 
cciden - 
43.20 

42.  o 

41.30 


52.45. 

53.20. 


41.15 

42.15 


IL  SITO  DELLA 

CHERSONESO,  O PENISOLA. 

Tur  della  T^ona  Tauola  d'Europa  : 

A Tenifola  ò Cberfonefo  termina  uerfo  Settentrione  con  la  linea 
già  detta  folto  la  Tracia  dal  golfo  Melano  fino  à Troponttde,& 
di  quindi  con  quella  parte  di  Tropontide,  che  ua  fino  d Calliopoli. 

Il  cui  fito  ba gradi  55*  • 4r*3° 

ycrfo  Occidente  confina  col  rimanente  della  parte  del  golfo  Me 

Uno,  neiquale  è la  città  Cardia,  che  ha  gradi  54*  • 41*  5 

Et  Mailufia  promontorio  54 • 3 °* 


MACEDONIA. 


l6l 


V er fo  me^p  giorno  col  mar  e Egeo  doue  bla  Città  Eleo  54. jo.  40.45 

Et  il  promontorio,  che  la  tocca  54.40.  40.45 

yerfo  Oriente  con  l’Elle fionto  ^Braccio  di  S.  Giorgio ■$=  nel  qual  fono  que- 
fle  città . 

Cilla 
*Seflo 

Dipoi  è la  città  Calliopoli  predetta . Gallipoli 
Le  citta  fra  terra  fon  quelie^j . 

Critea 
Madi 


IL  SITO  DELLA 

MACEDONIA. 


54  55* 

41.  0 

54  55* 

41.15 

55-  • 

41.50 

54  70. 

4*-  5 

54  45- 

41.  ao 

LL 

A 

TAVOLA  X . 


D'EVB^O?  A» 

$La  Macedonia  ,b  ora  in  poter  de’  Turchi  ,&  le  fue  città  fon' oggi 
qua  fi  tutte  de folate^) . 

A Macedonia  confina  uerfo  Settentrione  con  le  parti  già  dette  di 
Dalmatia  , Mifia  Superiore , tir  della  Tracia  . 

yerfo  Occidente  termina  col  mare  Ionio,  che  tira  da  Dirracchio 
ò Epidamno  fin’ al  fiume  Celidno , fecondo  quella  defcrittionc-J . 
Le  città  de  Taulantij  ^ Albania^ ° fon  quefle^J. 


Duraggo 
Spintala  f. 
Caurionif. 


45.  . 
45-  • 

45-  5- 
45-  5- 
45.  • 
44.50. 


40.50 
40.40 
40.30 
40.10 
40.  o 
39  51 


45 


$9-45 


TDirracbio 

Bocca  del  fiume  Tania  fio 
Bocca  del  fiume  Apfo 
Apollonia 

Bocca  del  fiume  Loio  yaiufa  f. 

Anione  città  nauale  La  yalona 

Degli  Elimioti. 

Bulli 

Di  Orefice . 

Amantia  ' Torto  tipgufco 

Bocca  del  fiume  Celidno 

y erfo  M(%p  giorno  confina  di  quindi  per  la  linea  apprefio  Epiro , fin' àlT ultimo , 1 
cui  gradi  Jono  49.  . 38.$  o 

Dalla  qual  linea  fi  difiende  il  monte  Tindo, il  cui  me%p  ha  47.40.  58  45 

Et  il  retlo  apprejfo  l’ A caia  di  quindi  fino  al  golfo  Maliaco , apprefio 
alfine  1 5 1.  . 78.  a 5. 

X Sotto 


44  55- 
45- 


393  o 
39  20 


* -* 


r 


jlfct 
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Sotto  la  qual  linea  è ancora  il  monte  Oetafil  cui  me%p  ba  gradi  50.50. 

P'erfo  oriente  termina  co  i golfi  del  mare  Egeo  i quali  fono  da  ~Nefo  fiume 
fin  al  termine  predetto  nel  golfo  Maliaco.  Et  la  deferittion  fina  è quelìa^ooppo  7S(e 
fo  fiume , il  quale  e il  termine  di  Tracia , che  ba  gradi  5 1 *41*  4 1 *45 

Sono  di  Edonide  lungo  il  mare  quelle  città  .• 

Tfapoli , Crenide  fecondo  *Artcmidoro , & città  di  Filippo 


oggi  Grifiopoli 

51.15. 

41.40 

Epma 

50.50. 

41.50 

Boccadel  fiume  Struttone 

Piedino  fi 

50.15. 

41.25 

Di  sinfafiitidc 

fretti  fa 

Tadino 

50.10. 

41.15 

Statuirà 

Tqicalidi 

50.20. 

41.10 

Dì  Calcidica . 

"Panormo  porto  & città 

Aiacri 

50.40. 

41.  0 

otto  monte 

Monte  Sant » 

51.  . 

41.10 

*Atofa  promontorio  & città 

51.15. 

41 .15 

il  mego  del  monte 

5 r.io. 

41.  0 

Ninfeo  promontorio 

51.10. 

4°  45 

Et  nel  golfo  Stngitico . 

Stratonice , ^ chiamata  pofeta  Adriano  poli 

50.55. 

4°-55 

ricanto 

Torto  Doari 

50  40. 

40.50 

Singo 

50.50. 

40  40 

Di  Vara  fa. 

„ trapelo  promontorio 

51,T5* 

40.50 

Derra  promontorio 

51.15. 

40  20 

Torone 

Caliti  ({ampa 

50.45. 

40.25 

Varie  interiore  del  golfo  Torenai- 

co 

Golfo  di  Scampa 

50.40. 

40.25 

Tatalenc  dorfo  della  Veninfola 

Tatalemes 

5l*  • 

4°.  s 

Canalino  promontorio 

Capo  Crfa 

5I*I5* 

59-55 

*Cafaudria  vr'Peri  iea  fecondo  Tlini» , Cariflo 

51.  5* 

40.  0 

Et  nel  golfo  Termaico , <£ golfo  di  Salomccbt . 

Bocca  del  fiume  Cabrio 

Cilabrof. 

50.40. 

4°.  5 

Egone  promontorio 

Tunta  di  Fame 

50.50. 

40.  5 

Di  ^imfaflitidc-J . 

*Tefialonica 

Samum 

49.50. 

40.20 

Bocca  del  fiume  Echedoro 

49-45* 

40.15 

Bocca  del  fiume  jtflio 

49.40. 

40.10 

Di  Vieria, 

Bocca  del  fiume  Lidio 

\ . 

49.50. 

40.  0 

Tidna 

Viatori 

49-40* 

59-45 

Bocca 

macedonia; 

r 1 

163 

Bocca  del  fiume  Aliamone 

49  50. 

39.40 

Dione  Colonia 

50.  . 

39-3  5 

Bocca  del  fiume  Faribo 

5 0. 1 0. 

39  30 

Bocca  del  fiume  Tento 

50.30. 

39»*5 

De'  Tclafgioti 

Magnefta  promontorio  Capo  Verlìcni 

51.40. 

39-30 

Sepia  promontorio  Capo  Moneftier 

5 1.50. 

39  * 5 

Eantio 

51.40. 

39-1  $ 

Iole» 

51.30. 

39-1 S 

Di  Tbthiotide  nel  golfo  Telafgico  faggi  golfo  del  Pollo . 

Tagafa  Amiro 

50  50. 

*8-5  5 

Demetri  a 

50.30. 

38-55 

Toftdio  promontorio 

51.3°. 

38.50 

Lariffa 

31.20. 

38.50 

Echino 

5 I.ZO. 

38.45 

Spcrchia  Filile» 

51.20. 

3835 

Tebe  di  Ftiotide  Ziton 

51.10. 

38.35 

Bocca  del  fiume  Sperchio 

5 r.  • 

38.30 

Il  fiume  i trimone  nafee  ne  i monti , che  diuidono  la  Tracia  & 

la  Macedonia  in  gradi 

48.40. 

42.  0 

A filo  nafee  poi  dal  monte  Scardo,  apprejfo  a gradi 

47-  • 

41.40 

Da  i monti , che  fono  folto  Dalmatia , nafee  il  fiume  Erigono 

i cui  gradi  fono 

46.  . 

41.15 

Aliamone  fiume  najce  da  i monti  Canaluij , i cui  gradi  /ÒW046.4O. 

41.  0 

Tento  fiume  nafte  dal  monte  Tindo . Et  i fuoi  gradi  fono 

47.30. 

39.  0 

Di  quindi  nafee  parimente  il  fiume  Sperchio , & ha  gradi 

48.30, 

38.40 

1 Monti  famofi  di  Macedonia  fon  quefti  • 

Berti feo  , il  cui  mtrqt  ha  gradi 

4P- io. 

41.15 

Bermio , il  cui  mexp 

48.30. 

39.30 

Bercetefto , il  cui  mego 

46.40. 

39.20 

Citario , il  cui  mexp  , 

48.40. 

3950 

Olimpo , il  cui  mexp 

50.  . 

39.20 

Ofìa  , il cuimczp 

50.40. 

39.20 

Telio  , il  cui  mejo 

51.20. 

39. 2° 

Otride , il  cui  mexp 

50.  . 

38.4O 

Le  città , che  fono  in  Macedonia , fra  tetra , fon  quefle . 

De'  Taulanttj . 

Amiffa  Alada 

45.20. 

40.-10 

Degli  Elhnioti . 

Eli  ma  tVS 

45.40. 

39.40 

DiOrefìe.  w'àft 

Mpt  ’ V - - 
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v Amanti a 

éC  * 

Auoftma 

d^Óo  • 

79*4® 

Degli  Albani 

Albanopoli 

Tietra  bianca 

4 6.  . 

4r*  5 

Degli  Almopori 

• 

Orma 

Coria 

46.45. 

4I-7° 

EuropO 

-, 

46.  $0. 

41.20 

Affalo 

.1  ' 

46.20. 

41*  5 

Di  Orbelia 

Garefeo 

Degli  Eordei 

Garitto 

47.50. 

41.40 

Scampe 

Oggi  Vdagrada 

45-45- 

4020 

Diborna 

45-45* 

40.10 

Daulia 

Eladafagni 

45-55* 

40.  0 

E fireo 

Degli  Eftrei 

46.20. 

40.50 

Deboro 

Bifido 

46.40.' 

40.45 

Aloro 

Degli  lori 

Dimoro 

47*i  5*  . 

41.70 

loro 

DiSintice 

Upuigrado 

47-45* 

41.15 

f 

Triflolo 

T amori  ga 

48.  • 

41.70 

Tarecopoli 

Scopia, capo  di  Macedonia  48.40. 

41.40 

Eraelea  Sinttca 

4P*I°* 

41.40 

Di  Odomantice , 

& Edonidc-J . 

Scotufa 

49.70. 

41-45 

Berga 

Ber  a fecondo  Stefano  Be‘rga.49  50 

41.40 

Gaforo 

Leflorocori 

5°-»5* 

41.45 

*Anfipoli 

50.  . 

41.70 

Filippi 

De'  Deffireti 

50.45. 

41-45 

Eitia 

Moncaflro 

46.  5. 

40.15 

Li  alido  . Locri  da  città  f opra 

: il  lago  Locrida 

46.50. 

40.20 

Di  Lineette 

* 

*Eraclia 

De'Velagoni 

Xenoxua 

47.40. 

40.40 

Andariflo 

• - J4iV  . , *•' 

y ottanta 

48.  < 

4°-55 

Stobi 

Di  Bifaltia 

Stanchino 

48-70* 

41.70 

> * - 

Arolo 

49.10. 

41.20 

Euporia 

& • ( V*  * 

Verità 

49-2°* 

41.10 

CaUitere 

Cidna 

• 49-7°* 

41.10 

MAC 

E D O N I 

A. 

Ofa 

Olirà 

4P  45- 

Berta 

4P- 5°. 

Di  Migdonia 

ntigonift 

sAniigonta  fecondo  Plinio  48 . 40. 

Calindca 

• j 

Oggi  Caiogna 

48.40. 

Bfro  ... 

48  5 5* 

Fifce 

4P-  • 

TerpiUo  . . .. 

Vitolie 

4P.  io. 

Carr.vùx 

4P.  5* 

Xilopoli 

49.20. 

sfioro 

4P  50; 

Apollonia  di  Migdonia 

Telia 

4P.  50. 

Lette 

Letta 

4P.  20. 

, Di  Calcidice 

Augea 

Egea  anticamente  Melobo- 

ter  a , fugata  Iroggi 

50.15. 

Di  Tarajfia 

Chete 

50.20. 

Mortilo 

4 V • • 

50.50. 

«/ tntigona  Pfafara 

50.45. 

Di  Ematia . Farfalla  chiamata  anchora 

Europa 

-47.20. 

Tiri/fa 

Leflcrocori 

4750- 

Scidra  c . . . / 

47  4°. 

Micga  ..  : 

Lacouifchio 

48.  . 

Cirio  : , 

Bligiga 

48.10. 

ldomena 

48.50. 

Gordenia 

Gorgapafari 

48.40. 

'Edejfa  ...  , 

48.45* 

Berea 

■ Garosa 

48  45. 

Egea 

1 ' > 

48.40. 

•Pela 

. 0*  ; . .. 

49.20. 

DiPieria 

Filate 

v b ■ 4 

49. 20. 

Valle 

4P4°. 

De'  Tarthiei . <&Trefa 

Eribea 

Croia  Fregia 

46.40. 

De  Telafgioti . <$Pelafgi  chiamati  pofiia  àrgini 

, & Danai 

Lolita 

pileria 

47.50. 

*ATprio 

•jf 

46-15- 

Pitto 

47.50. 

»<*5 
41.  O 

41.20 

41.10 

40.50  f 

40.40 
41.  o 

40.50 

40.  JO 

41.  o 
40  40 
40.  jO 

40.20 


40.40 

40.20 

40.15 

40.10 

40.20 

5P-5  5 

40.20 

39. 45 

40.40 

40.50 
40.15 
40  20 

59.50 

59.40 
4°.  5 

59.50 

5P-5° 

59-45 

39  40 
39  3° 
39-3 • 
Curino, 
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Conno , Gumio  fecondo  Strab. 

Goniga 

48.  5. 

7P-75 

Atrofie 

yoidonat 

48.50. 

7P*5 

Scoti}* 

Scotuf* 

4P.50. 

59.10 

llegio 

Oggi  Larifi * 

4P-  S« 

7P*T 

T Lari  fi* 

50.  : 

59.10 

Fere 

lem  far 

50.50. 

59.  0 

Di  Stinfali* 

Calotta. 

Tocbiuolicati 

46.50. 

59.50 

Degli  Eflioti . 'fcTartc  di  Tefiaglia . 

Fefio 

Oijta 

47- 1 5- 

59.20 

Confi 

Mino 

47.40. 

59.10 

Minio  *’ 

48.  • 

59.20 

Tricca 

'.ni 

48.  5. 

59.  0 

Ctemene 

48.45. 

59.10 

Chirecie 

Metropoli 

4 9.  • 

59.  0 

* "*  . ’ 

» 

4P.  2°. 

59.  0 

Dc'Tc fiali 

58.50 

58.50 

Ipata 

Sofiene 

Sliamigupo 

47.50. 
48. !5. 

Ornile 

Lamina 

48.40.- 

58.40 

Cipera 

49.  . 

58.40 

Talami* 

4 9 30. 

58.40 

Di  Ftiote 

Cartario 
Coroni a 

50.10. 

78  45 

Cranone  fecondo  Tirnio 

5 0. 1 0. 

58.50 

Melitar* 

H elitre* 

50.20. 

59.  0 

Eretria 

51.  . 

58.50 

Lamia 

Domocbi  * 

50.50. 

78.5$ 

Eraclia  di  Fthle 

50  50. 

58.70 

Jfole  uicinc  à Macedonia  nel  mare  Ionio 

Salo  Itola 

Safeno 

44.10. 

7P-7» 

'Nel  mare  Egeo . $Oggi  impelago . 

*Lcmno  Ifola  ^Oggi  StaUmincff  nella  quale  fono  due  Città . 

Mirine 

52.20. 

40-57 

Ffeflia  fra  terra 

52.5°. 

41.  o» 

Sciato  Ifola  dr  città 

Sciati 

52.10. 

7P**5 

Vcparcto  Ifola  & città 

Opula 

51.50. 

78.50 

Scopeto 

Scopulo 

52.50. 

79.20 

Sciro  Ijola , & città 

Oggi  Sciro 

54- 

79.  0 

IL  SITO 

% ‘ ■ • • • - : 


« 


\6-j 


IL  SITO  DELLO 

EPIRO. 


• \ 


Tur  della  decima  Tauola  d’Europa . 

•fcEpiroti , detti  itolo  [li  perauanti  & ancor  Caonì , fon’ oggi  ancor’ e fi 
fottopolli  all'  Imperio  de’  Turchi.  Le  cui  città  ( fecondo  che  ferine 
Marino Barletio)  furono  già  tutte  defolate  da  Goti,  & Gallogreci. 

Oggi  l' Epiro  fi  chiama  communemente  Mb  etnìa . 

EPIRO  confina  dalla  parte  piu  Settentrionale  con  quella  parte 
di  Macedonia , che  è appreffo  alla  predetta  linea  . 
yerfo  Oriente  confina  di  quindi  per  la  linea , che  è appreffo  lo- 
cata , fino  alla  bocca  del  fiume  jlcheloo , i cui 
gradi  fono  48.25.  37-3° 

La  parte  fua  Occidentale  termina  per  gli  jtcroccrauni  del  lido  del  mare  ionio, 
la  cui  de  ferii  tione  è quella . 

Di  Caonia . 

Horico 

Le  Jbtnmità  de'  monti  Mrocerauni  ={foggi  Cimeriaci 
Tanormo  porto  Torto  Talormo 

Oncbefmo  porlo  Santi  quaranta 

Cafiope  porto  Caffopo 

La  parte  poi  meridionale  confina  col  mare  Adriatico , fino  al  fiume  Mheloo  , 
fecondo  quella  deferittione  littorale . 


45-  • 
44  15. 

45.  ■ 

45.20. 

45.  jo. 


39*1 

39-io 

58.40 

3s-3  5 
58.25 


Tofidio  promontorio 

45-45- 

58.10 

Golfo  de'  Butroti 

Golfo  di  Butintro 

45-45- 

58.20 

Telode  porto 

Torto  Tagania 

46.10. 

58.10 

Tromontortj  di  Tiame 

Torto  dtMna 

46.50. 

58.  0 

Disimene. 

Bocca  del  fiume  Tiame 

46.50. 

58.  5 

Torona 

Torona 

46.45. 

58.  0 

Sibota  porto 

Tucidide  fa  Sibota  Ifola 

46.55. 

58.  0 

Bocca  del  fiume  Mherontt 

47.10. 

58.  0 

Elee  porto 

Targa 

47. 1 5. 

37  5o 

*tqicopoli  nel  golfo  Mmbracio 

La  Treuefa 

4735- 

37  5 S 

Degli  Marnami . 

Bocca  del  fiume  Matto 

47.50. 

58.15 

, 

9 Mm  brada 

1 62 

'Ambracia 

zittio 

Ltuci  promontorio 
A gfho 

Bocca  del  fiume  ^ fcheloo 


LI  B.  III.  TAVOLA  X.  D’EVROPA. 


Larta 
Capofilo 
Santa  Maura 
Alcipo 


Antigonia 

Fenica 

Ecatompedo 

Cnralio 

Elao 


Le  città  fra  terra  iT  Epiro  fono  quejle.  De'  Caoni 


• 

48.20. 

48.20. 

48.20. 

48.25. 


Docna 


Caffiope 


De'  Cajfiopei  ,fopr a i quali  fono  i Dolopi. 


45.15. 

45.20. 

45.40. 

45.40. 

45.40. 

47* 


Degli  A nfiUocbij  » tra  i quali  gli  Atamaniì fono  piu  Orientali . 


Argo  Anfiiocbico 
Acamanone 
Ajlaco 

Le  Ifole , che  fono  uicìne  alT  Epiro , fon  queflcA 
Corcira , grande  faggi  Corfù , &•  deferiueft  cofi  , 
Caffiope  città  & promontorio  S.  Maria  di  Cafopo 
Ttichia 

* Corcira  città  Corfù 

Leucim  ma  promontorio  Capo  Bianco 

Anfipego  promontorio 
Falacro  promontorio 


48.20. 
48.15. 
47*  1 5* 


45*  5* 
45*7°. 
45.40. 
46.20. 
45  io. 
45.10. 


58  20 
5745 
37  20 
3 7**S 
37-3° 

39-  io 
58.45 

39 • o 
58.40 
58.50 

i8. 4$ 

58.50 

57*5® 

58.15 


58.15 
58.  o 
57*55 
57*45 
57.40 
58.  o 


'Et  Ccfalenia  Ifola , faefalonia  oggi  ,fylacui  città  chiamata  del  mede  fimo 


ome  ha  gradi 

Il  promontorio  fuopiu  Settentrionale , faanto  SidroQ» 

il  piti  meridionale  Capo  Tracano 

Et  Ericufa  Ifola  Ta  ro 

Et  lo  Scoglio  c.  Ducato 

Et  le  Ifole  chiamate  Echinadi  Salie 

Et  Itaca  Ifola  > oue  è la  città  chiamata  del  mede  fimo  no - 

me  Oggi  Fai  di  Compare 

Et  Lotoa  ifola 

Et  Zacinto , nellaquale  è la  città  chiamata  dal  medefimo  no- 

Oggi  Zante 


me 


47-40- 

47.40. 

47  45- 

46.40. 

47*45* 

4 8. 1 o. 

48.  • 

47.  o. 

47.50. 


37.1° 

37  30 
56.40 
58.  o 

57*50 

57.20 

57*io 

56.45 

56.50 


•i  l \ : 


l •*  ...  «r  * 

1 t •'  » . K • é 


% mi-  4 k 

IL  SITO 


f s!  't  r i69 

IL  SITO  DELLA 

A C A I A. 

tv-  - t • - 

Tur  delti  Decima  Tauola  £ Europa, 

r\  r *•  j ’ f v i ','4  l,r  l/l’’  fp 

•$QueJla  fi  chiama' propriamente  Grecia . 


’^CAIA,  laquale  fi  congiunge  con  le  predette  regioni  C etm 
Cllìmo  del  Teloponnejo , chiamata  parimente  EUada , ò Grecia » 
ha  per  confino  uerfio  Occidente  f Epiro . 

Per  fio  Settentrione  la  Macedonia  appreffio  a i lati  predetti  & 
una  parte  del  mare  Egeo . 

V erfo  Oriente  termina  col  re  fio  del  mar’ Egeo  ,fin’à  S urico  promontorio . 
yerfo  M ego  giorno  confina  col  mare  Adriatico  dal  fiume  Acheloo  per  lo  lido 
del  golfo  di  Corinto  ,&  ha  da  una  parte?] fimo , & dall’ altra  il  mare  di  Candii» 
finà  Sunio  promontorio . Et  la  de  feriti  ione  fua  lungo  il  lido  del  mare , è co  fi . 

Doppo  il  fiume  Mbcloo , ilquale  è il  temine  d’ Epiro  nel  mar’ .Adriatico . 
Etolia promontorio  del  Cherfonefo°fcOnias  48.30. 

Bocca  del  fiume  Elleno 

De’  Locri . «S-Ocro/i.  & 

Molicria 

^Antimo  promontorio  C.Scandrea 


4 9- 


Tfiaupatto  Lepanto 

Euantia 
Calco 

DiFocidcje 

Cirra  %Af}>ropiti 

Cùffia 

Unticirrt  Suola 

Di  Beotia . 

Sifie 

Creufia 

Di  Megaridc-J . 

Tege  Lim  dOfiro 

Et  doppo  tlflmo  £ chiamato  Effimilio. 
Tifica  parimente  chiamata  Me- 
gan Saline 

Di . Attica , *£ Ducato  £ Atenei . !• 
Eleufi  * 


4P.  15. 
49.20. 
49-50. 

49-45* 

49.50.- 

50;  . 

50.15. 
50.30. 

• 

51. 15. 
5J-*5* 


Sa;  . 

52.20. 


5 7-*5 
57-5° 


37-3o 
3 7-25 
57-55 
57-45 
57-50 

37-30 

37-30 

37-3° 

57-55 

57-50 

57*5 


57.20 


57>  *5 
Tireo 
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Tireo 

52.45. 

37 

Bocca  del  fi urne  Ili  fi # 

52.55* 

37*  5 

Munìchia  porto 

53**5* 

37-  0 

lformo  porto 

Torto  lioni 

53.30. 

36.50 

S unio  promontorio 

Capo  de' Colombi 

53-35* 

3*-45 

Et  nel  mare  Egeo  nella  parte  Orientale s . 

Tanormo  porto 

B^afti 

53  40. 

37*  0 

Fano  di  Diana , ouero  d Artemide 

53.40. 

37-  5 

Cinofura  promontorio 

53-5°* 

37.20 

ìBocea  del  fiume  Afopo 

\ ' \ «V.Ài, 

53.30. 

37,s5 

Tenifola  ultima 

Caloiaro  - » 

53-30. 

37  30 

Oropo 

S acumino 

53.20. 

37-4° 

Di  Boetia . 

> 1 5 

lAuli 

. « 

53-15* 

37-45 

Bocca  del  fiume  Ifmeno 

53.10. 

37-50 

‘‘Saganea 

53*  * 

38.  0 

.. sAntcdonc 

vV  W 1 1 «U*. 4 4 

53-  • 

38-  5 

Foca 

' C . 

52.40. 

38.10  • 

Tane  interiore  del  golfo  chiama- 

io  Eteo 

Golfo  di  2 qegroponte 

52.15. 

38.  IO 

Degli  Opuntij . 

....  — ./d 

Cnemide 

* "•  'j  * kW'-U 

52.10. 

38.25 

Ctno 

* 

52.  . 

38.20 

De'  Locri  Epicnemidi . 

Bocca  dtl  fiume  Boagro 

L.-'-'M-ì 

51.30. 

38.20 

Scarfia 

Scarfca 

51-15. 

38.15 

ideila  parte  predetta , fono  quelli  monti . 

4 W ^ 

CaHidromo  monte , il  cui  me^o  ha  gradi 

4P-  * 

38.15 

Cornee  monte 

% ' * 

49.10. 

38.  0 

• Tarnafo  nume 

“ 

50.20. 

38.  0 

Elicona  monte  cunfacrato  alle  mufe 

51*  . 

37-45 

Citerone  monte 

4k  * • , 
• •*  • 

51.40. 

37.40 

Imctto  monte 

52.30. 

37-40 

, , Et  de'  fiumi . 

jlchdoo  nafte  nel  monte  Tindo . Eutno  nel  monte  Callide cmo , cJr  uolgcfi  poi 
nel  fiume  Cefifo  uerfo  Oriente , il  qual  Cefi  fa  naftendo , & correndo  per  li  monti 
predetti  entrami  fiume  A fopo  fdjplfmeno  apprefio  Loetia  52.  • 3.8.  o 

- Le  città , che  fono  in  Elùdei . 
v Di  Etolia  fra  terra  fono  quejìe  «£•  Ducato  dAcat  nauta 
C aloide  49.  . 38.  5 

dirado , procinto  48.50.  37-55 

Tleurona 


Tleurona 

Gleno 

Calidone 


A C A I a; 


Erineo 

Di  Doride,  •{[Oggi  la  ual  di Liuadia 

Cueinio 

Moflolon 

Bio 

diligo* 

lilea 

iC  ^ ^ 

Anfifa 

Tronio 

De' Locri , O70U , fra  terra 

‘ ) 

De' Locri  Epicnemidi  fra  terra . 

Di  Focidc  fra  terra . 

Titia 

; ? 1 .«**-•"  * 

Delfo 

? ' iv  . • 

Daulio 

Elatia , ò ìdatea  \ ~ 

Egoflenia 

. c 

Bulla 

De  gli  Opuntij  fra  terra 

Opo 

Di  Boetia  fra  terra  . \ 

Tisbe 

, 1 * 

, . *>  \ Vi 

Te/pie 

1 * 

- ’ ? ‘ c*rri 

Qrcontcno 

A*  V # y " %'■ 

Coronia 

. Coronea 

lampuli 

....  ,.  - 

Cberonia 

-..n*:  Cberonea 

Lebadìa 

la  badia 

Cope 

aliarlo 

0 . . 

1 \ ' : ' 

Tia^a 

1 * 

- - -• 

Acrifta 

• . Acrefnia 

Tanagra 

Oggi  Talanii 

TebediBoetta  Stibes 

Delio 

Di  Megarìde  fra  terra 

*Megara 

Megra 

Di  Attica  fra  terra 

Ettone 

* Atene , oggi  è un  picciolo  caHelletto  chiamato  Setine 

i'i 


48.30. 

*7' 

*7-40 

4P*  • 

37  50 

4P-  • 

37-40 

4P-  • 

38.30 

4P-4°- 

38.20 

4P5°- 

38.15 

5°-  5- 

38.15 

4P  5°- 

57-5® 

jr.rj. 

38.15 

50.30; 

57-45 

50.  , 

57-4° 

50.20. 

37-10 

51.  . 

38.  0 

50.45. 

57*45 

50.30. 

37-31 

5».  . 

38.ro 

5i.’  I 

57-40 

51-25- 

57-4° 

51.20, 

3740 

51.20. 

57-50 

5I-J5. 

57-25 

52.30. 

57*45 

51.45. 

57  55 

51-45- 

57-45 

51.50. 

5745 

52.  5* 

38.  5 

52.20. 

58.  5 

52.30. 

57*55 

52  40. 

57-5  5 

55-  . 

5745 

51.  . 

57*25 

5*.  • 

57-50 

52.45.  .« 

57- 15 

r ^ 

Ugnino 

t7x  LIB.  III.  TAVOLA  X.  D’EVROPA; 

J{a  mno  53.15.  37-3° 

Maratone  Maratona  53.15.  57' 20 

tAnaflifto  53«  • 37-10 


Le  ìfole  uicìne  alT Maia , fon  quejlc_j . 

Ufi  mar"  Egeo  è Euboea , laquale  è grande  fàggi  7{cgroponte$°  & 
la  dcfcrittione  fua  e quefia . 


Ceneo  promontorio 

Capo  Litar 

5». 20. 

58*55 

galante  Efio 

Lipfo 

5M°* 

58.50 

Edeffo 

* Calci  apprejfo  lEurìpo  > chiara  per  la  morte  (TAriflo- 

55-  • 

58*25 

file 

Oggi  pur  iqegroponte 

53-30- 

58.  0 

Eretria 

J[oco 

55-50* 

37-50 

^Amarinto 

„ Armene 

54-  5- 

37.45 

Promontori j de' Leoni 

Capo  Mantello 

54*I5» 

37.20 

Caleatte , onero  lido  bello 

Tiatari 

54-50- 

37-30 

9 CariHo 

Carcfto 

54-50- 

37  40 

Gereflo 

54-40- 

37-45 

C afareo  promontorio 

Capo  toro 

55-  • 

37-50 

Curua  d' Euboea 

•» 

54.20. 

37-45 

Teninfola  promontorio 

v 

54-50. 

58.10 

Bocca  del  fiume  Budoro 

54-  • 

58.10 

Cerinto 

Etiopia 

55.50. 

58.10 

.Artemide  > o Fano  di  Diana 

Valori 

55.40. 

38.15 

Soreo 

Loreo 

55-io. 

38.23 

Falafia  promontorio 

55.20. 

38.50 

Dione  promontorio 

55.  • 

38.55 

Et  apprejfo  ad  ittica , & fatto  Euboea  fono  quelle  Ìfole . Tera  Ifola 
■ Chiamata  Calle  fi  e$  nella  quale  fono  due  città . 


Eleufino 

intimilo 

53.50. 

36- 15 

Oca 

54*  • 

36,25 

Et  Cia  Ifola , fàggi  Zeajfi 

nella  quale  fono  tre  città 

> 

Carejlo 

54.*5- 

37-  0 

tuli 

lutida 

54.20. 

37-  0 

Canea 

C art  eia 

54-I5* 

3^-45 

Le  città  deir  Ifola  Chio 

54.20. 

36.35 

Toliego  Ifola  deferta 

Tolicandro 

54.20. 

36.15 

La  città  di  Ter  afta  Ifola 

OggiS antorino,&  Cbtrefia  5445. 

36.  0 

La  città  dell’ Ifola  di  Deio 

Le  Sdite 

55-25* 

57.20 

Oliaro 

7qio 

55.20. 

36.30 

Citno 

Sicbino 

54-55- 

37.  0 

Bfna  Ifola 

Fermenta 

55-  5. 

37-ìo 

1 , « V 

' * 

Di 

A C A I A. 

Di  Micone  Ifola  Micocs . 

Forbio  promontorio  ultimo ' < « . 4 < 

Mitene  città  . 55.40'. 

Et  le  citta  delT Ifole  chiamate  Cicladi . 'fiOggi  le  lfole  dell'  Arcipelago 


»4ndri 


Andro  Ifola 
Andro  città 
Teno  Ifola  & città 
Sciro  Ifola  & città 
7^afl°  Ifola  & città 
Taro  Ifola  & città 
Et  Sunio  promontorio  di  ejfa 
Sifno  Ifola  & città  Sifano 

Et  le  città  fue  fra  terra . 
Serifo  Serfino 

Filocandro  Tolino 

Cicìno  Sichino 


Tine 

T^icfia 

Tario 


55* 
54.50. 

55-  5* 

54- 45* 
55.40. 

55- 5°- 
5 5-4°- 
5 5- 1 5* 

55*  • 
55-  * 
54.50. 


*75 

57-io 
57.10 
» . 

57-5° 

57-25 

57-5® 

57- 1 5 
57-  o 
56.50 
56.50 
56  45 

56.50 

56.50 

5<S-3S 


DESCRITTIONE 

DEL  PELOPONNESO. 

ir  * . . 

Tur  della  Decima  Tauola  d'Europa . 
faggi  fi  chiama  Morea . 

L Peloponneso  confina  uerfo  Settentrione  col  golfo  di 
Corinto  faggi  golfo  di  Lepanto , $=  & con  11  fimo , & di  quindi 
pofeia  col  mare  di  Creta 

yerfo  Occidente , & parimente  uerfo  Mc-go  giorno  confina  col 

mare  Adriatico . 

yerfo  Lcuante  confina  col  mare  di  Creta 
1 fuoi  lidi,  0 luoghi  maritimi , fanno  co  fi . 

Dapoi  Tege  di  cui  di  fopra  fu  detto  in  Megaride  nel  golfo  Co 


rintbio  £ Ac  aia  bauer  gradi 
De'  Corintbia 
Fano  di  Giunone  Corintbia  Tolicaflro 
Lecbcio  Uguale  Leflcicori 

Bocca  di  l fiume  Afopo  Darbon  fiume 

Di  Sicionia . Oggi  Cbiarenga . 

Bocca  del  fiume  Sijo 


5 »-*5- 

5 i-1 5- 
5 * - 1 5. 
5*-  5* 

5040. 


5 7* 2 5 

57-*5 
57.  o 

57-  • 
57\  0 

Qitclla , 


LI B.  III.  tAVOtA  X.  t)’ E V R O P A 


Quella  che  proprio  fi  chiama 

ficaia , ha  le  città 

i /I  • 

Egira 

Scolocaftn 

50.15. 

Egio 

49-45* 

Erinco  porto 

49-15. 

J{io  promontorio , chiamato  parimente  Drepano 

49-»o. 

Fano  di  Tofidone , onero  di  ÌJettuno 

49-I5- 

Tatra  4pcr  il  pajjdto  Moe,douefu  martirrgato  S .Andrea 

49-  « 

Oleno 

Congrega 

48.50. 

Dime 

48.40. 

Tromontorif  dCArafio 

Capo  Chiarenti 

48.50. 

D’Elia 

CiUene  nauale 

48.50. 

Bocca  del  fiume  Teneo 

48.20. 

Chelonite  promontorio 

Capo  Torice 

48.  . 

Golfo  Chelonite 

48.20. 

Icbti  promontorio 

y'  .'.l 

48.  5. 

bocca  del  fiume  tifico 

48.20. 

Origene  del  predetto  fiumi 

+.  • \ r ft 

v 1 

49.50. 

Di  Mefcnia 

Cìparifla , 

Hico 

48.35.' 

Ciparifiio  promontorio 

Capo  Gonnello 

48.»!. 

Bocca  del  fiume  Seia 

Laguardo  fiume 

48.5O. 

Tilo 

Zonichia 

48.55. 

Corifafio  promontorio 

Capo  di  Modon 

48  50. 

Melone 

Oggi  Modone  » 

4855. 

Coione 

48.45. 

*/ icrite  promontorio 

Capo  di  gallo 

48.50; 

ìlei  golfo  Mefcniaco , Golfo  di  Coron . 

affine 

Mfina 

48.5O. 

Corone 

Coron 

49.  • 

*Mcfftna 

Mefenichia 

49-15- 

Bocca  del  fiume  Vanifo 

*1  • ■ f 1 

4P-20. 

Entrata , che  fa  il  detto  nel  fiume  Mfeo 

49.  . 

Fere 

Calamats 

49.50. 

Mbea  Q Turìa  fecondo  Strabono  > boggi  Chiores 

49-45* 

Di  Laconia  diaconia  » Lacedemonia . 

Leuttro 

lfleccbia 

49  5®. 

Tenaria  promontorio 

Capo  Maina 

50.  . 

Et  nel  golfo  Laconico  °%  Golfo  Colochina , 

» 

Tenario 

Cercapoli 

50.  . 

3*-5f' 
3*  55 

36-  55 

37- 1® 
31 • ® 
36  50 

3*  45 
56.40 

3*-45 

56.50 

36.30 

56.20 
56.15 
56.  o, 

35-55 

56.50 

35-4f 

35-40 

35-35 

35-30 

35*»5 

35.20 

35-15 
35-  ® 

35-'  ® 
35-  5 
35-M 
35-«5 
35-55 
3 5* x S 
35.10 


34-4® 

34-»® 

34-5P 

Cera 


PELO 
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*75 

* Cena 

Vitilio 

50.  5. 

54*5° 

Teutrons 

Colochina 

50.  IO. 

54-55 

Lafa 

50.15. 

55.  0 

Citio 

C.diTégu 

50.20. 

55-  5 

Tri»  affo  nauale_> 

50.25. 

35-'° 

'Bocca  del  fiume  Erota 

50.50. 

55.10 

Origine  dii  predetto  Fiume 

50.50. 

55*45 

Acria 

OrmotM 

50.55. 

55.10 

Biondina 

C.\ampa 

50.45. 

55*io 

Afopo 

Eftpo 

50.50. 

55*  5 

Onugnato  promontorio 

51.  . 

55.  0 

Boa  * • ? 

S.  Angelo 

5*.  5* 

55*  5 

Malta  promontorio 

Capo  Malio 

51.20. 

55.  0 

Et  nel  gólfo  Argolico  parimente  di  Laconia  frGolfo  di  ìfapoli  .-§» 

.* 

Minoj  porto  cr  promontorio 

Altamura 

51.15. 

55.10 

Torto  di  Giouc  Salita tore 

1 , i 

5 1.10. 

55-15 

Epidauro  > chiamata  Limerà 

Maina  fa 

51.  f. 

55*50 

Zarcfia 

Zaracafi 

51.  . 

55.40 

Ci  fa::’ a porto 

Torto  delle  botte 

51.10. 

55*45 

Trofia 

Ciparifi 

5 1.20. 

5550 

c ■ D'Argu^  '%-Argi , vérgini , & virgolici  popoli , 

51.50. 

5545 

Bocca  lei  fiume  Iliaco 

51.50; 

55*50 

Origine  del  fiume  predetto 

i 

5 r*  • 

56.50 

Tfxuplia  mutale 

Ogefi  Napoli  di  Romania 

51.56. 

56.  5 

Elio  ■ • 

Tiìis 

51.45. 

'55*55 

Emione 

Maria 

52.  : 

56.  0 

SciUeo  promontorio 

Capo  Scili 

52.50. 

56.  5 

Et  nel  golfo  Saronico  di  Argia  ’&Golfo  di  Legina 

Troicena 

52.20.. 

39 • 5 

Metene  Tenmfola 

panar 

52.10. 

56.20 

Epidauro , quello  d'Efculapio 

5 1*5°* 

56.25 

Spireo  promontorio 

.L.’  A -.'  5; 

51.45. 

56.50 

Torto  de  gli  Ateniefi 

51.50,  1 

56-55 

Bucefalo  porto 

• ; ■ / •;  » , 

5^*45 

Di  Corìntia  • 

r * 

Cencrea  nauale 

r 

51.25. 

56*  55 

Scheno  porto 

'•K:k4 

51.20. 

57.  0 

I monti  del  Telopormefo  fono  « 

Folae  monte 

J.i, 

4P.15. 

56.40 

Stinfalo  monte 

50.10, 

56.50 

ti  <•  1 %■  -*3r^  : 

Mme 

*.  / • 

' 

■ • 

*7* 
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Minoe  monte 

4P.  . 

55.50  ; 

Taigeta  monte 

46.40. 

3 5-iJ 

Cromo  monte 

• 

5°,jo. 

35  45 

Zarcffo  monte 

51.  . 

55.20 

Le  città  fra  terra  dcDa  regione , chiamata  propriamente  ficaia  fono  qutflc^j . 

fera 

49-15* 

36.45 

Elice 

sfiora 

49-50- 

36  45 

Bara 

Voftica 

50.  . 

36.50 

Tellene 

Tarfo 

50.10. 

36.45 

Città  di  Sicionia  fra  terra , 

Ilio 

Foica 

JO.JO. 

36.40 

Sidone 

Vafilica 

51.  . 

36.50 

Città  di  Corintia  fra  terra  • 

* Corinto 

Cotanto  . ' , 

51.15. 

36.55 

Città  £ Elide  fra  terra . 

Elide 

Beluedere  < 

4P-  • 

36.25 

Olimpia , Tifa 

J.t  : 

48.50. 

36.15 

Corine 

Conica 

48.50. 

36.20 

Ipania 

. y y,  . ; * ;Mor'C . * - 

49.50. 

36.  0 

Leprio 

*>?  * i 

48.50. 

35-55 

7 impania 

Leondari 

49.50. 

36.20 

Città  £ Arcadia . ^ 

Erea 

Battoli 

49.20. 

36.  0 

Fia'.ia 

Veofriti 

49.20. 

35-35 

¥Tegea 

. * 1 •*  * X ' * 

49.50. 

36.20 

Tfoftide 

• 

49.40. 

35-45 

Lift  a 

London 

49.50. 

36.  0 

ntigonia  > chiamata  parimente  Mantiina  Mundi 

49.20. 

35-45 

Stinfalo 

Puffi 

50.20. 

36.20 

Clitore 

50.15. 

36.  0 

làica 

50.50. 

36.20 

Megali  poli 

50.40; 

36.10 

Città  d’orgia  fra  terra  • 

Tfcmea 

51.  5. 

36.25 

Cicoria 

Tleda 

51.50. 

36.25 

rgo , cognominato  ìppio  frgo 

51-20. 

36.15 

Micene 

• 

51.45. 

36.10 

»4fma 

Fattori 

5*-35- 

36.15 

Città  di  Mefenia  fra  terra 

^Attorto 

Arcadia 

48.50. 

35-45 

Itome 

f 

• 

• 

• 

48.^0. 

35-*S 

PELOPONNESO. 

Trotine  49.10.’ 

Città  di  Laconica  fra  terra^Ecatompoli  cofi  chiamata  da  cento 
Car  damile  T arama  50.  . 

* Lacedemone , *Jg  Ì4  Sparta , oggi , Mififira  50.15. 

Cifanta  Ciutra  51.15. 

Lenta  5 1.  . 

Turio  CumcHra  50.15. 

Elimina  Milo fa es  50  40. 

T alarne  ,T trame  Droboliga  • 51.  . 

Cerenia , (Strania  fecondo  Tlinio  Bornia  50.50. 

Enoe  Ctdarifo  50.40. 

Sitila  Brodogut  50.  • 

Vi  fole  uicine  al  Veloponnefo  fono  queflc^>  : 
Strofade,  JfcPlott , riccettacolo  deW^irpie  Liflmali  47. 20: 

Trima  lfola  Trodeno  47*50. 

S {ragia  lfola  Sapientia  4$.  . 

Tiganufa  Ifola  Caura  48.50. 

Citerà  lfola  & città  C erigo  '50.10. 

Epla  lfola  Cecerigo  5 1.15. 

S alamina,  chiamata  Titiu fa,  S alamina  52.  . 

Egina  lfola  & Città  Legiena  52.20. 


*77 

3 5*»5 
Città. 

3 5*»5 

35*30 

35*50 

35*55 

35.20 

35*45 
36.  o 

35-4® 

55.20 

35-  o 

56.  o 
35*30 
35*  o 
3440 
34  4® 

34.40 

56.40 
36.45 


IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  CRETA. 

^ T ur  0 l x.  d'  e r iio  r 

•jG/i  antichi  la  chiamarono  Macarone • Imoderni 
la  chiamano  Candia . 

0 N F 1 N A Li  fola  di  Creta  uerfo  Occidente  colmare  Adriatico, 
V erfo  Settentrione  col  mare  Cretenfe_j . Ffr/b  Mcgo  giorno  con 
quello  di  Libia.  Et  uerfo  Oriente  col  mare  Car  palio.  Le  parti  Jue 
lungo  il  mare  Hanno  cofi . 

_________  Defcrittione  della  parte  Occidentale^ . 

Lo, uo promontorio  & città  Cambrufia  52.  5.  54.40 

Falaarna  52.20.  34-4® 

Hanno  porto  52.50.  54.5<5 

Temfola  Oggi  Cornilo  52.50,  3435 

. - 2 Innario 


Oggi  Cornilo 
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Inacorio 

5*-55- 

54.10 

Cr iumc tosone  promontorio 

52.JO. 

54.10 

Dtfcrittione  della  parte  meridionale^) , 

Lifo 

52.40. 

54-  5 

Tarla 

52.55. 

54.20 

Tccih/io 

Tentalo 

'5  3»  • 

54.50 

Ermea  promontorio 

» 

55-15- 

3 4-*5 

Fenice  porto 

55-45- 

54.20 

Fenice  città  • 

5 5-5°. 

J4-15 

Bocca  del  fiume  Mafalia 

Mafauo 

5 5-45  • 

54.10 

Tficbio 

Sicbina 

54-  • 

3 4-15 

Bocca  del  fiume  Lletra 

»•»-  1 ‘ ' 

54.10. 

54.20 

Maialiti 

54.20. 

3430 

Leone  promontorio 

54-55- 

54.50 

Lebena 

54J5- 

54-45 

Bocca  del  fiume  Cattaratti 

54-45- 

54.50 

Bocca  del  fiume  Leteo 

1.  * ì 

54  5o- 

54-50 

lnato  città 

55-  - 

54.50 

Monte  Sacro 

55.10. 

55-  0 

Tietra  Sacra 

Girapetra 

55-iJ- 

55-  5 

Eritreo  promontorio 

55.20. 

55.  0 

impella  promontorio 

55-50. 

55-  0 

Itano  città 

Talocaflro 

55.40. 

5 5- 1 5 

Dtfcrittione  della  parie  Orientale 

Samonio  promontorio 

Capo  Salamon 

55- 5°- 

55-a5 

Minoa  porto 

,Altamura 

55.20. 

55-iS 

C amara  città 

Camera 

55.10. 

55.20 

Olitolo 

55-  • 

55- »5 

Tcnifola 

Settia 

54-55- 

55-*o 

Zcfirio  promontorio 

54  45-- 

55-50 

Defcrittione  della  parte  Settentrionale » 

' 

Eraclio 

Mirabtlo 

54.J0. 

55.20 

Tanormo 

Spina  longa 

54.20. 

55-15 

Citco  frCandia , ond'eggi  tutta  l'ifola  fi  chiama  Candite 

54.ro. 

55-15 

Dione  promontorio 

La  grafema 

55.50: 

55-io 

Tantomatrio 

Miopotamo 

55-45- 

55-  5 

Bftimna 

B^timo 

55-5°- 

55-  5 

,Anfi<nali  golfo 

golfo  della  Suda 

55-  5- 

55-  0 

Drcpano  promontorio 

Meleca 

55.10. 

55-io 

Minoa 

Biconia 

5 3-  • 

55.  0 

Bocca  del  fiume  Fieno 

52.50. 

55.  0 

Cidone 

K 


f ! 

CRETA. 

*7  9 

Ciione 

La  Cania 

51.45. 

3 5-  0 

damo  promontorio 

Capo  Spaia 

52.30. 

35.  0 

Dittamo 

D'tttana 

52.25. 

34.50 

Tfaco  promontorio 

. 

52.20. 

34  50 

Cifamo  città 

Cifamo 

52.25. 

34-45 

1 Monti  famofi  di  Creta 

fono  due  chiamati  monti  bianchi 

5 2.40. 

34.40 

Et  Ida  monte 

Ideo 

54-  • 

35.  0 

Et  Ditte  monte 

Ditteo 

5 5-50. 

35  15 

Le  città  di  Creta  fra  terra  fono  qucfìe_j . 

Tolirrenia 

52.40. 

3445 

Viteria 

55-  • 

34.50 

M rtacina 

55-  5- 

34-45 

Lappa 

54-  • 

34  55 

Subritta 

Le  Sandioia 

53.40. 

34.40 

Eleuterea 

5430. 

35.  0 

* Cortina 

Cortina  è diflrutta 

54.25. 

34-5® 

Tannona 

54-4°- 

35.10 

*GnoJfo 

Ginofa 

54-45- 

35-  0 

uno 

55-  • 

35-io 

Le  lfole , che  fono  uicine  à Creta , Jon  quejicj . 

Claudo  Ifola  & città 

Torto  Gabofo 

51.30. 

34.  0 

Letoa  ljola 

Cristiana 

54.30. 

34.10 

Dia  Ifola 

Sandca 

5430. 

35-4o 

Cimolia  Ifola  & città 

Sicandro 

54.20.. 

35-50 

Melo  Ifola  & citta 

Millo 

54-  • 

35-30 
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Li  defirittiortc  di  tutta  la  LIBI  A fecondo  le  fittopofle  Trouincie,  o "Prefetture • 


Tauola  prima. 

La  Mauritania  Tingitana 
La  Mauritania  Cefaricnfc 
Tauola  feconda . 
la  ì^umidiao 
l'Africa 

< Tauola  terza . 

La  Cirenaica 

e • 


La  Marmarica 

Quella , che  proprio  fi  chiama  Libia 
Tutto  l'Egitto  inferiore  & Superiore 

Tauola  Quarta. 

La  Libia  inferiore  fitto  le  dette  Toumcte 
L’  Et  hit  pia , che  è fitto  l Egitto 
Et  fitto  quefte  T Et  biopia  intcriore 


' Che  fino  in  tutto  fendici  Trouincie , & Quattro  Tauolc-J . 


IL  SITO  DELLA 

MAVRITANIA  TINGITANA. 

TAVOLA  PRIMA  DI  LIBIA. 

Chiamano  oggi  i noHri  Barbaria , le  due  Mauritanie , la 
jqumidia , & t Africa  minorerà. 


A parte  della  Mauritania  Tingitana , che  rimira  t Occidente , ter 
mina  con  una  parte  del  mare , che  fishiama  Oceano  Occidentale  , 
con  quella  cioè , che  occupa  dal  mire  Erculeo  fino  al  monte  ch'ut - 
mito  Atlante  maggiore , fecondo  quella  defcrittione_j . - 
Cote  promontorio  Capo  di  Sparto  6.  . 35.55 

=$ Ampelufia  è cofi  chiamata  per  la  copia  delle  uiti , che  tufi  tritona . Que- 
llo lidoadunquc  <f  Atlante  oggi  ft  chiama  Régno  di  Fejfa . 


Bocca 
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* tocca  del  fiume  zitta 
Bocca  del  fiume  Liffo 
Bocca  del  fiume  Sahara 
Emporico  golfo 
Bocca  del  fiume  Sala 
Sala  Città 

Bocca  del  fiume  Duo 
Atlante  minore  monte 
Bocca  del  fiume  Cu  fa 
Bpfibide  porto 
Bocca  del  fiume  sforna 
Bocca  del  fiume  Diuro 
Monte  del  Sole 
Mifocara  porto 


Mululo  fiume 
Luccu  fiume 
Subo  fiume 

Buragrag  fiume 
Oggi  Sella 
Cuir  fiume 

Omirabid  fiume 
Torto  dì  A'gamor 
Oggi  T enfi  fi  fiume 
Teculet  fiume 
Monte  dì  Aga fi 
Torto  Aman 


6.  . 
6.20. 
6.20. 
6.  io. 

6.10. 
6.40. 

6.10. 
6.  . 
6.40. 
6.40. 

7-  • 
7.20. 
6.45. 
7.20. 


Bocca  del  fiume  Thtbutb  $Tut  cadetto  fecondo  lofefo , chiamato 
coft  da  T ut  nipote  di  f^oe , Uguale  produffe  i popoli  di  Mauri 
tanta , chiamati  Tutei. 

Tromontorio  d'Èrcole 
Tamufiga 
V pigio  promontorio 
Suriga 

Bocca  del  fiume  Vna 
Bocca  di  l fiume  Agna 
Bocca  del  fiume  Sala 


3 5-4° 
55  15 
3 4-i° 
3 4-i° 
3 4-i° 
33  5° 
33.10 

55-io 

51-45 

5250 

3 2»  O 
51.40 
51.15 

50-50 


7 -30.  30.3  o 

Tafettana porto  7.30.  3o.  o 

Ca^  8.  . ap.55 

Capo  Gnor  7.30.  19.13 

Meffa  città  della proumcia  di  Sus  8.  . 19.0 

8.  . 28.30 

v 8.30.  17*50 

8.40;  27.20 

Atlante  maggiore  monte . Monte  Idauacal  8.  . 26.30 

La  parte  S ettentrionale  termina  col  fretto  neiquale  doppo  al 
predetto  promontorio  è . 

19 Tingìde  Cc farea  T anger  6.30. 

Bocca  del  fiume  K alone 

Ejfilifia  città  ceuta  7.3o. 

Monte  di  Eptadetfo  Monte  Beniaros  7.40. 

Et  confina  col  mare  iberico  fecondo  quefìa  defcr  'tttione_j . 

Abile  Colonna  Gomiera , & Abita  Scimmica  per  la  moltitudine 


55-55 

55-50 
55-55 
55  50 


delle  Scimmie , che  ui  fi  truòua 
Tromontorio  di  Febo 
lagat  Targa 

Bocca  del  fiume  Tatuda  Tafanel 

Oliuaflro  promontorio 
Acrat 
Teniolonga 
Scfliaria  cfirema 


Menante 

Alcudia 

Capo  di  Tresforca* 


7.50. 
8.  . 
8.20. 
8.30. 

8.50. 
P-  • 
P*5°« 
io.  . 


55.40 
55-5° 
55-  5 
55.  o 
55.10 
54  55 
54-  5° 
.55'  o 
BjJJjdiro, 


i8i 
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Biffadiro , 

Mcllila 

IO.  IO. 

3445 

Metagonite  promontorio 

Capo  di  Cagafia 

10.50. 

34-55 

Bocca  del  fiume  Molocat 

M ulne an  F, 

IO  45. 

3445 

Bocca  del  fiume  Malua 

Ma  tuia 

I I.IO. 

34  50 

La  parte  Orientale  confina  cgn  la  Mauritania  Cefarienfe  apprejjo  al  meridiano » 
che  fi  difiendc  dalle  bocche  del  fiume  Malua , final  termine , il  cui  fitto 
hagradi  11.40.  26.  a 

La  parte  jtuFlralc  confina  con  le  genti, che  fono  uicint  alla  Libia  interior  e, fecon 
do  la  linea , che  congiunge  i predetti  termini.  La  prouincia  apprejfo  allo  {ir  etto 
tengono  i Mctagoniti,  & apprejfo  al  mar’ iberico  i Succofii,&  fotto  cofioro  i Ver- 
ni, & fiotto  la  regione  Metagonite  abitano  i Ma(Jici,&  doppo  cofioro  i Verhicifot 
to  i quali  fono  i falinfi,  i Canni . Viu  oltre  fono  i Bacuati,& fiotto  d'ejfit  i Maca 

niti,  fiotto  i quali  fono  i Verni , i Voli,  & i Biliani,  Tiu  auant  i fono  gli  Mngaucani , 
& fiotto  cofioro  i Hettiberi , & dapoi  i la  pianura , il  cui  filo 
hagradi  93 o.  30.  9 

Tiu  fiotto  fono  i Zengrejfi , & indi  i Baniubi , & i Vacuati 
Tutta  la  parte  Orientale  tengon  poi  i Maurenfii,&-  parte  degli  Erpiditani . 

1 monti  celebri  0 fumo  fi  di  queìla  regione  fono  Diuro  monte , il  cui  mrgo 
hagradi  8.30.  34.  O 

* Et  Boera  monte , ilquale  tiene  dal  minor* Atlante  fin' à Bjfiadio,  pofio  nella  riua  tra 
Sefiiaria , & Metagonite  promontorio 

Eti  Durdi piu  Occidentali , iloti  fitto  hagradi  10.0.19.30.&  15.0.2 9.39 
Le  città, che Jono  in  T ingitania  fra  terra , fono  quefi o» . 

* Zilia 
*Lifia 
Oppino 
Suburo 

Ban  -{fa , Valentia  fecondo  Tlinh 
Tamufida 
Silda 
Contiana 

Baba  , Giulia  campeflrc  fecondo 
Tlinio 
Ttificiana 
Vobrififia 

* Volubile , °$Fejfa  regia , capo  di 
Erptde 
Tocolofida 
Trifide 

MolocatfifiMulelaca  fecondo  Tlin 
Benta 


Argilla 

6.30. 

35.1° 

Bagra 

6.45. 

34-55 

73°. 

35.20 

Mamora 

6.50: 

34.40 

. Oggi  Fanfara 

6.30. 

34-k> 

TefidfieU 

7-  • 

34- 1 5 

1 

7.50. 

. SS- 55 

Giunta 

7.40. 

34-30 

Banituede 

8.10. 

34.20 

Tietra  Bofia 

P».  • 

34.20 

Zauia 

9.20  ; 

341 5 

l regno  di  Fes 

8.(5. 

33  4° 

Macarmcda 

10.20. 

33-45 

Mergo 

7.10. 

SS  3° 

Tenfior 

p.  • 

33.10 

Mcgdaga 

1 0. 1 0. 

SS-  5 

Benibalul 

p.50. 

52.50 

Galafia 

MAVRITANIA  CESARIENSE. 
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Calafa 

Carfis  caflcllo 

ir.. 

*2.40 

Tcath 

Mdendum 

00 

ùj 

o 

}Z  50 

t)orath 

Mader 

9 . i 

51.15 

Bacano  Emero 

Maroco  regia 

9.20. 

2 9-3° 

Vaia 

8. 50. 

28.15 

le  lfole , che  fono  uicine  nella  parte  Occidentale  nel  mare 

Efteriore , fono  quelle . 

Tena  ifola 

• 

5*  • 

52.  0 

Erithìa  Ifola 

Eritrea  fecondo  Timo 

6.  . 

29.  0 

IL  SITODELLA 

MAVRITANIA  CESARIENSE. 


Tur  della  prima  Tauola  di  Libia  i 

•£/  popoli  di  quefia  regione  fono  chiamati  oggi  commmemente  Mori. 

7JQE3I  jt  Mauritania , chiamata  Cefarienfc , confina  uerfo  Occidente 
con  la  parte  predetta  della  Mauritania  T ingitana . 

yerfo  Settentrione  confina  col  mare  chiamato  Sardoo , dalla 
bocca  del  fiume  Malua , fino  alla  bocca  del  fiume  Mmpfaga , la 
cui  riua  fi  deferiuein  quello  modo.  Doppo  la  bocca  del  fiume  Mal 


ua  fegue^f . 

Mega , cioè  promontorio  grande 

Capo  One , & Caftcllo 

ir.  50. 

J5-  0 

Ci  filaria  porto 

Torto  di  Tordanes 

1 1.50. 

3 4 45 

Siga  cittì  Colonia 

Serem 

12.  . 

54.40 

Bocca  del  fiume  Siga 

Tefne  fiume 

12.15. 

54-^0 

Bocca  del  fiume  Ufiaratb 

Mafaquibir 

12.50. 

3430 

Torto  Magno 

12.45. 

34  3° 

Bocca  del  fiume  Cbilemat 

Mina  fiume 

15.  . 

54.  0 

Vaila  Colonia 

Oran  città  regale 

15.20. 

34'  a 

Torto  de’  Dei 

Torto  di  M e^agran 

15.50. 

33' 45 

Mrfenaria  Colonia 

Jlrxpu 

15.50. 

33- 5° 

Bocca  del  fiume  Cartemto 

Sefclf. 

14.15. 

55.40 

*Cartenna 

Ai  ni  tuga 

14.50. 

55.40 

Carepula 

Molìigari 

14.50. 

33  40 

Carcoma 

Trada 

1510. 

33  30 

Lagnato 

Tenet 

15.50. 

33-30 

Tromontorio  d’M polline 

Capo  di  Tenet 

15.50. 

33-4° 

Campi  de'  Germani 

Brifca 

15.50. 

33  3 5 
Canuti 
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Canucci 

Circeli 

16.10. 

33-3® 

Bocca  del  fiume  Cbinalaf 

16.40. 

77.20 

* Julia  Ce  farea 

Altieri 

17.  : 

77.20 

•fi- Quefla  prima  fi  chiamaua  lol  città  regia  di  Giuba,  He.  Ma  poi  in  onore  £An 

guflo  Cejarefu  detta  Cefarea . 

* '• 

Ttpafa 

17.70. 

33-3° 

Via 

I7-4°* 

77.  0 

lcofio 

18.  . 

77.  0 

Bocca  del  fiume  Sano 

Se  fiata  fj 

18.10. 

77.  0 

tuBonio 

Temendfuji 

18.70. 

3 **45 

Bjificibaro 

• 

18.45. 

72.50 

M od unga 

19.10. 

3*^53 

Bocca  del  fiume  Serbete , <£Sarda- 

baia , fecondo  Tlinio 

terengretof. 

ip.70. 

72.50 

Ciffe 

Cifii 

19.45. 

72.50 

» Addirne 

Tidelis 

ao.  . 

72.50 

Buffocoro  ofiBjtfcurio  fecondo  Tlinio.Garbello 

20.15. 

3*.45 

lommo 

Casfon 

20.70 . 

32.45 

Kufibirfi 

20.45. 

32.40 

Bufaxp , fiugafo  fecondo  Tlinio , 

Carbona 

ai.  • 

32.40 

Vabar 

Tixa 

21.20. 

3 **3® 

* Salda  Colonia 

Bugia  fiegia 

22.  . 

32.70 

Bocca  del  fiume  Tfafaath 

T^abar  fecondo  Tlinio  a 1. 1 0. 

32.30 

Cobat 

Manfutio 

22.40. 

72.20 

tocca  del  fiume  Sificri 

27.  . 

32.15 

larfat 

Gien 

27.20. 

3*.  5 

Audo  promontorio 

27.4O. 

72.15 

Et  nel  golfo  di  Wumidia . 

Bocca  del  fiume  A udo 

Balasfia  f. 

27.50. 

72.  0 

Jgilgili 

Gigeri,  altri  Gegel  14.  . 

72.  0 

Bocca  del  fiume  Gulo 

24.40. 

31.50 

A farai 

Gibralmel 

25.10. 

31-45 

Bocca  del  fiume  A mfaga 

Sufegmarcf. 

26.15. 

31.45 

Fonti  di  effo  fiume 

26.70. 

2 6.  0 

Verfo  Oriente  confina  con  f africa  fecondo  il  fiume  Anfaga,  fino  aWultimo , i cui 
gradi  fono  26.30.  26.  o 

Per  fio  me'gp  giorno  confina  con  le  genti  di  Libia,  fecondo  la  linea, che  congiunge 
i termini  Aufìrali  fopra  Cctulia . 

J monti  nominati  & famoft  di  quefla  prouincia  fono  quefli . 

Durdo  monte,  la  cui  parte  Orientaleha  gradi  15.  2 9.39 

Et  la  Occidentale,  come  fidiceli  io.  29.70 

Zalaco 
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iliaco  munte  *•'  'ite guar, feria  1 6.  . 51 .4» 

Monti  Garafi  Monte gucrcncdam  1 6.  . 28.30 

Madetubado  monte,  il  cui  fine  ha  gradi  1 3.0.26. 17. 30.26 

Cinnabamorue  . 19.30.  26.  o 

Sirena  monte  20.30.  31.  o 

Frurefio  monte  3 il  cui  fine  ha  gradi  18.50.z8.40.eJr  21.0.26.50 

Cara  monte  25.  . 28.  o 

V ulna  monte  22.  . 26.  o 

Et  Bucare  Occidentale  : il  cui  fito  ha  • 250.2  5.5  o.&  2 8 . o.  2 7.  0 

La  parte.o  regione  Occidentale  Jotto  i monti  chiamati  Calchorichij  è abitata  da 
gli  Lrpe  dilani.  Sotto  i quali  fono  i Taladusii,  & Sorei.  Et  piu  oltre  piu  mertdionx 
li  de'  Sorci  fono  i Mafie  fili.  & fiotto  d’efii  abitano  i Driti.  Tilt  oltre  doppo  il  monte 
chiamato  Dardo  fono  gli  Ehthj , i Toloti  > & t^acmufii  fine  à monti  Cara  fi . Via 
Orientali  de'  TaUdusij  fin' alla  bocca  del  fiumrChinalafi fono  i Macuft  Jotto  i qua 
li  è il  monte  Zalaca . Doppo  cofloro  abitano  i Ma  fi  ci , cJr  poficia  1 Banturari , & 
& fiotto  i monti  Cara  fi  gli  Acucnfì , Miceni , & Maccuri,  & fiopra  il  monte  Cin 
naba  gli  Enabafit . Et  i Macurebi,che  fono  piu  Orientali  fiopra  il  mare,che’l  monte 
Zalaco  . Sotto  i quali  fanno  i Tulcnsij , & piu  oltre  i Baniuri , fiotto  quali  fono 
gli  Macuri , & poficia  Talasij  & Malcubij . Oltre  à ciò  piu  Orientali  de’  Tulcnsij 
fono  i Mucuni , & Chitui,  infimo  al  fiume  Amfiaga . Sotto  cofloro  abitano  i Cida - 
tnustj , & indi  apprefio  alle  fonti  del  fiume  Amfiaga  fono  i Toduci . 

Le  città  fra  terra  di  quefla  regione  fon  quefle , 


Vasbarix 

<1  r* 

Teffota 

12.50. 

54.  0 

Gclvna 

vi  c 

T^edromx 

12.10; 

55.20 

Vrbara 

• 1 $ 

Vnain 

12.50. 

33 3» 

Lanigarx 

Cuagida 

12.  . 

3?  0 

Villa  borgo  . 

f f>  » 

• « 

Elmoajcar  Cafial 

12.40. 

52:  0 

Atoa 

Callat  Acara  Cafial 

12.50, 

51.10 

Mniara 

> -oc 

Vbbed 

12.50. 

33 • 0 

Timici 

♦ • 
V • • 

T remifien  altri  Velenftn 

15.50. 

33’  io 

Afiacile 

Tefefira 

1 5.20. 

33.10 

strina 

f«££  . ,,  4 

13.30. 

5050 

*/ Iripa 

1 £ * 1 S, 

14.  . 

50  50 

Vittoria 

f . 

1450. 

55.  0 

Giglua 

Ifli 

1450. 

5250 

Bunoberx 

14.50. 

51.50 

Vaga 

Tegdemet 

15.15. 

50.45 

Manliana 

rifarà 

*Caflcllo  nuoto  Colo  va 

Mcfuna 

15.50. 
14.40. 
16.  . 

28.50 

33  >S 
52.40 

Marca 

16  50. 

30.50 

A a 

Farro 

i 86 
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S accular  fecondo  Tlinio 


V*  r 


Tarro 
Garrì 
* Zacabari 
Irai 

TeniJJa  ,■  ' : 

tamii»  • ' 

Vafana  . 

Cafmara  , .r  : 

Binfitta 
Tigaua 
Higilgi* 

Tifgtma 
€ binala 

tAcquc  Calde  Colonia 
fioria 
Oppidio 

Labdia  . < 

Tacca  i 

Badea 
Gafmara 

Bida  Colonia  . ' . 

Sime t a . V. 

libine  ; i 

Itala 
^infime 

Et  appreffb  alle  fonti  del  fiume  Foemio , ilqualc  fi  me {cola 
col  fiume  Sano , è Suburgia . 

Oltre  à ciò  pojcia  dal* altro  capo  quelle  città 
Tudaca 
Tigi 

Turafilo  . i 

Sudata 
Tuftatab  . 
yjfara  t 

Va%agada 

* Aujia , altramente  Uuftna . *An%ea  cafletlo 
*Tubofutto  Tubufco  camello  fecondo  Ta1ito.13.tf. 

Bpbonda  a 5. 20. 

U ufo  23-  * 

tZarata  . *3>3°’ 

Hababuro  • 


iis.15* 

15.10. 

16.50. 

17.  ,• 
17.5°. 

18.50. 
18.20. 

18.10. 

18.50. 

18.50. 
18.15. 

l8.IO. 

I8.4O. 

18.  : 
ip.20. 

19.20. 

19.50. 
20.  . 

20.  . 
18.  . 

18.50. 

20.20. 

21.  . 
21.  . 
21.  . 


21.  . 

20.50. 

19.50. 
21.20. 
22.20. 
22.20. 
22.  . 

22.50. 

22.10. 


50.  • 

52.50 

52.40 

5 a.  o 

51.10 

51.20 

51.40 

50.50 

50.40 

50.10 
50  15 

29.10 

3*3° 

52.10 

51.40 

51.10 

29.50 

51.50 

3<MS 

52.40 

52.10 

52.15 

51.10 

50.20 

29.50 

28.10 

51.20 

52.50 

51.15 
52.  o 
51.30 
30  40 

50.10 

29.40 
51.20 
51.20 

50.40 
30.3° 
50.  o 

ritte* 


NVMIDI A O AFRICA 


u.c 


v,t 

.01 


Fitaca 
Tubano 
T Amarita 
litigala 
Supto 
Jppa 

Famiceda 
Sittici  Colonia 
Tamarro 
Cermiana 
Tepia 
Fefcetra 
Igea 
Tamia 

Fri l fola  e uicina  à I alia  Ctfarea , con  una  città  famofa  , chiamata  parimele  Iulia 
Cefarea  i cui  gradi  fono  Z7.70.  75.40 


• 

t*7 

4f* 

39.70 

aj.jo. 

28.70 

*7.10. 

37.15 

a4  5°- 

7 1.30 

1420. 

70.45 

34.50. 

70.20 

35.10. 

70.  0 

3 6.  . 

29.20 

36.70. 

39.  0 

2 6.  . 

28.70 

34.50. 

28.15 

34,70. 

27.70 

1 6.  . 

27.10 

a5*45* 


26.70 


IL  SITO  DELLA 

. . ; A F R I C A. 

^ T A V 0 LU  li.  DI  LI  B 1 A, 

ERMI  n A /Aprica  dalla  parte  fua  Occidentale  con  la  Man* 
ritorna  Cefarienfe  fecondo  la  linea  già  detta,  che  paffa  per  «Am- 
fava  fumerà . \ 

Ferfo  Settentrione  poi  confina  col  mare  «Africano , ilquale  fi 

diflende  dal  predetto  fiume  «Amfaga  infoio  al  golfo  interiore  del 

la  Sirte  grande , la  cui  defcrittione  fìa  à quello  modo  : Doppo  la  bocca  del  fiume 
«Amfaga  . 

"Ke l golfo  & Humidia  « 

Le  parti  interiori 
Coìlopfo  grande , onero  Culli* 

J{uficada 

Treto  promontorio  ' 

YVC<*  «.  •„ 

0 Icachi te  golfo 
Tacatia 
Colloffo  picciolo 


vicolo 

Sfora 

Capo  Ferrato 
Tetra  Larubo 
Golfo  di  Sfora 
Sucaicada 
Tetra  di  Larobo 


37.  . 

!*•  45 

27.70. 

72.20 

27.40, 

72.70 

*7-45* 

7a-45 

28.10. 

• 7a-7° 

28.40. 

72.  0 

29.  . 

73.70 

19  20. 

7*-7S 

Bb  2 

Sturo 
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Sturo  porto 

Entigroffo  porto 

2P.40  : 

52.40 

Tromontorij  ilppo 

Capo  di  bona 

50.  . 

3»-4S 

Stoborro  promontorio 

50.10. 

52.40 

tAfrodifio  Colonia 

Idabra 

50.20. 

52.10 

Jpponc  regi* 

Bona 

50.50. 

52.15 

Bocca  del  fiume  Rubricato 

Cuadilbarbar  fiume 

50.45. 

52.15 

Trabraca  Colonia 

Bugia  Bsgia , T abraca 

51.15. 

52.2* 

Tempio  (Cipolline 

51.40. 

52.50 

» Altari  di  Umettano 

5».  . 

5*-4  Ì 

Ippone 

3*-3<>. 

3*4Ì 

Timiffa 

Tamacrati 

3S<  - 

52.50 

Tromontorio  <T cipolline 
*ytica 

Capo  rafamifar 

55.20. 

33-iÌ 

Benfcrta . 

55.40. 

7*- 45 

Campo  di  Comelio 

55.40. 

52.50 

Bocca  del  fiume  Bagrada 

Megerada  fiume 

54;  . 

52.40 

? Cartagine  città  grande 

deflrutta 

54.50. 

52.40 

Bocca  del  fiume  Catada 

54. 50. 

52.50 

M afful* 

Marfa 

SÌ-  - 

52.40 

Carpi  f 

Carpi 

niebia 

SÌ-  • 

JJ-  0 

7 ijfua,  Mifua  fecondo  Tlinio 

Si-  • 

55.10 

Clipea  t 

Coros 

Si’  • 

55.20 

Ermei  promontori \ • 

Capo  Bon 

Si-  • 

SS-SÌ 

Jtjfii 

55.20 

55.20 

Curobi 

Cuipia  oggi 

55.50. 

55.10 

Hapoli  Coloni a 

Napoli 

$5-45* 

ss-  0 

Siagul 

Sufa  , ' 

56.  . 

52.50 

frodi  fio 

africa 

56.15. 

52.40 

*^4drumento  Cotona 

Toulba 

56.40. 

52.4» 

Bjtffiina 

Madia 

56.50. 

52.50 

Lepri  picciola 

57- IO- 

S2-Si 

Tuffo  . ** 

37-3°- 

52.50 

*Acola 

3 7-45* 

5 *-45 

Sfacfo , altri  ^fsfactti 

58.  ; 

52.20 

Braccode  promontorio 

Capo  di  Sfacfo 

58.50. 

52.20 

yfiu* 

58.10. 

52.10 

Tafrura 

Facs , Tafia 

58.50. 

52.  0 

Sito  della  Sirte  minora  : 

Teene , •faTcne  fecondo  Tlinio , &Tera  fecondo  Str abone 

58.50. 

51.40 

Macodama 

Macres 

58.50. 

51.15 

Bocca  del  fiume  Tritone 

Caps  f.ilqual  fempre  è caldo. 58. 40. 

3045 

Tacapa 

Caps 

58.50. 

50.50 

Gictt 

AFRICA. 


Gicti 

Calfanaca 

3920. 

Kedaphtha  città  prejfo  alla  fine 

40.10. 

Zeti  promontori j 

Scala  di  Bjt 

40.40. 

Sabatra 

Safamabes 

4r- 

Ti  fidane  porto 

Torto  Zoara 

41.15. 

Eoa 

Lepede , altri  VUo 

41.30. 

Gara  fa  porto 

Torto  di  T ripoli  di  Barbaria.  41 .4  5 . 

Bocca  del  fiume  Confo  Magro  fiume 

Baratta  Bruta 

Ciflerna 

Tromontorto  de'  T rieri  Capo  della  Zudecca 

Cito  della  1 1 RT  B maggiore. 
Macomaca  mila  Meforota 

•Afri  Lart 

SacamaTga  borgo  Zedico 

Tirgo  Eufranta 
Farafia  Villa 
-Afrori  borgo 
Jppia  promontorio 
Villa  di  Fileno 


42.15. 

42.40. 

43-t5- 

43-45- 

43-30- 

43-4°- 

43- 55- 
44.10. 

44- 30- 

45-  - 
46.  • 
46.45. 


iSp 

30.50 

31.M 

3i-4o 

3i-3o 

31-30 

3I,4° 

31.40 

3Mo 

3i-3o 

31-30 

31.70 

3 1.20 

30-45 

30.20 
30.  o 

29.40 
29.  o 
29.  o 
29.  o 
29.  o 


Sibaca 

Capo  di  Sorta 
Ham 

Sotto  quella  fono  gli  altari  chiamati  parimente  Filenij , i quali  fono  i confini  del- 
ti africa  Verfo  Oriente  confina  doppo  il golfo  di  dentro  della  Sirte,  di  quindi  con  la 
linea , che  ua  ucrfo  mexp giorno,  fecondo  la  regione  Cirenaica  fino  ai’ ultimo , 
il  cui  fitto  ha  gradi  47:  . 25.  o 

Verfo  Mego  giorno  termina  con  la  linea , la  quale  congiunge  infteme  i due  con- 
fini predetti  prejfo  à Getulia  ,&  ài  diferti  di  Libia 

1 monti  nominati  & famofi  in  quefla  prouincia fono  Buharà,  la  cui  parte  Orienta- 
le ba  gradi  28.  . 27.  o 

-Audo  monte  28.30.  29.3  o 

Tambe  monte , i cui  termini  hanno  gradi  29.30.27.30.dr  3 2.0.28.30 

Da  cui  nafee  il  fiume  lubricato , & il  monte  chiamato  Cima . 

i cui  gradi  fono  33.  . 30.  o 

Da  cui  efeono  le  paludi  l’una  f re  fio  aW  altra , che  poi  fi  congiungono  ir,fieme_^. 
Cioè  la  palude  lpponite , laquale  ha  gradi  32.40.  32.30 

Et  Sifara  palude  33.  . 31.  o 

èiampfaro  monte , le  cui  eflrcmità  hanno  33. 0.27.30. dr  39.30.26.30 


Da  cui  nafee  il  fiume  Bagrada  . 

Monte  di  Gioue : 

Vfaleto  monte , i cui  termini  contengo- 


37-3° 


3ii5 


00 
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ho  gradi  57.0:18.0.$“  59.jO.1tf.jO  , 


Da  cui  nafte  il  fiume  Tritone , nelqualefono  le  paludi  chiama - 

teTritonicj  58.40. 

Et  la  palude  T alla  58.50. 

Et  quella  palude  ancora , che  chiamano  Libia  58.50. 

GiUio  montc-J  40.50. 

Ti%ibio  monterà  41*1  f» 


ap40 
19.1$ 
38.25 
19.50 
28.  o 


Zac  abaro  monte , i cui  confini  hanno  gradi  40.0.26.1 5 .&  45.50.16.40 

Da  citi  nafte  il  fiume  Cinifo , 

Et  il  fonte  Acab  a i cui  gradi  Sono  45- 1 5»  16. \o 

Tengono  le  parti  Occidentali  delT  Africa  fin' al  mare  i Cirtetij  & TJabatri.  Dop 
po  i quali  uerfo  Leuante  fono  gli  lonij . Et  la  l^umidia  prouincia  ìluoua  fin'à  Ta- 
brace , & pofcia  i Mideni , & quei , che  fono  preffo  à Cartagine . S otto  i quali 
fono  i Libij  Fenici,  Et  doppo  cofloro  fino  alla  Sirte  minore  i Machii.i , & fitto  efia 
Sirte  abitano  i Cinichij , i quali  rimirano  piu  all'Oriente^> . tifino  al  fiume  Cini 
fo  i digitimi, $•  intorno  al  predetto  Fiume  i Lotoftgi.Tiu  auantiapprefìo  la  Strie 
maggiore  fanno  i Samamici,&  doppo  loro  i tfiepq.A  cui  fono  fittogli  Eloni.  Et 
piu  aulir  ali  poi  de’  Cirtcsif , & co  fi  ancora  di  Ifumidia  fitto  il  monte  Ando  fino 
i Mifulami , fitto  i quali  fanno  i 'Ffatabuti  & doppo  coftoro  i T^ifibi.Sotto  i Mide 
ni  fono  i M tedi], & fitto  (Ceffi  i Mufuni.Tiu  aiutiti  fitto  il  minte  Tambe  fienno  i Sa 
buburi, fitto  à i quali  fono  gli  H aliar  di  il  campo  chiamato  Sitafio . 

Dalla  parte  poi  meridionale  de’ Libif ertici  ila  regione  Ba%aTÌte>fitto  la  quale  fo 
no  i Znti,&  poftia  i Cerofei , & Mampfari,  i quali  abitano  fopra  il  monte  chiama 
to  del  nome  medefimo.  Sotto  al  monte  fono  i Motuturij , & fitto  i Machini  fino  i 
Macri  & poi  Gefi , & doppo  effi  i Mimaci.  Et  fitto  al  monte  sfrittogli  S%fi,  & 
il  principio  della  Libia  deferta . 

Et  fitto  i Cinichij  fono  i Sigiplotiji&  poftia  gli  Achemenij,& doppo  loro  i Mu 
turgurt . Sotto  i quali  Jlanno  i Muchthusij.  Sotto  i Agitimi  fino  gli  Aflacuri , $• 
fitto  i Lotofagi  gli  Eropei.Tiu  auanti  fono  i Dolopi,& fitto  efìiglt  Erebidi.Sotto  i 
Sani  amie  iì  fino  i Damensij , & poftia  i Tfigbeni.Sotto  cofloro  fono  i ’biicpij,&  fot 
to  effi  gli  Eleoni , i Maxei  Sirtiti , & i deferti  di  Libia.  Le  città  di  quefta  prouincia 
fra  terra  tchefano  tra  il  Fiume  Amfaga , & Tabracacittà , fono  quefic^r . 


* tir ta  Giulia 
Mireo 
Paga 
Lare 
Apari 
A"gama 
r 0 


Quelle  de’ tirtesif. 


16.50. 

51.10 

. 26.40. 

50.10 

18.  . 

*1-4°. 

27.50. 

-50.40 

37.40. 

lama  fecondo  Salufìio  & Fio - 

19.40- 

»7-  • 

17.50 

Quelle 

— 

aprica: 

. • ? 

ipr 

c * 

Quelle  di  "Humidia  \uoua. 

• 

C alcun  Coloni a 

38.50. 

31.15 

Tunudrono 

38.20, 

30.50 

u tjpuca 

• 

ap.jo. 

52.20 

Simifchi 

29.  • 

51.20 

Tubarne*  coloni* 

. - ^ 

30. 

31.40 

Tacca 

, * 

29.30. 

51.20 

Tieba  Colonia 

29.30, 

30.45 

Tuburfic* 

' * * « 

29.20. 

30.50 

Veibi 

- 

30.  . 

29-45 

Gaufafn*  "•  ' ' 

39. 15. 

51.  0 

Lambefa  ' ; 

29.  . 

50.  0 

< • • < i 

Legione  Uugufia  terza 

Tubati 

29.20, 

28.20 

* Bulla  ria 

Bulla  regia  fecondo  Tlinto  3 0.40. 

31.30 

*Sicca  Peneri* 

50.50. 

30.50 

^tfiuro 

c 50.50. 

30.30 

’t^arangara 

50.-  , 

50.10 

Tebefea 

- 

50.50. 

29-45 

Tumufda 

. . 

51*40. 

52.  0 

Maduro 

Maiaurenfe  fecondo  Tlinio  51.  . 

51.30 

lAmmedara 

51.10. 

50.50 

Tanutada 

52.  . 

194? 

Ga^acupada 

51.10. 

29.15 

Cedue 

51.40. 

i8-4S 

Quelle  > che  fono  fra  T abraca  città , & il  fiume  Bagrada . 

Canopifi 

51.15; 

31.30 

Moldita 

52.40. 

3^1.50 

V%a* 

t 

33-*5- 

51.20 

Tifica  i 

33-x5* 

52.  0 

Cipipa 

.'S-  : - ‘ 

34*  • 

31-45 

Tendali  • ' 

55.20. 

31.40 

./fWWrf 

33-3°. 

50.15 

Toiro 

3 4-  • 

50.50 

Ilica 

* 

34*3». 

50.20 

Tacca 

k 

34*  • 

29-5° 

Dabia 

33*  • 

1945 

Bendine 

34-3°. 

29.20 

VaTju 

33.20. 

29.  io 

T^enfa 

* 

34.10. 

28.45 

vicque  calie 

33-40* 

18.15 

# 

Zigira 

y 
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Zigira 

. . • 

33.10. 

27.5» 

Tape 

• - 

3Ì • • 

27.^0 

T hunuha 

4 ' % 

3310. 

27.30 

Mufle 

33  4°- 

27.30 

Temi  fu* 

£4  4°* 

28.40 

Zamami^one 

3420. 

28.  0 

T'mica 

34.JO. 

27.40 

Tufcubia 

£5i°. 

28.10 

Quelle  che  fono  tra  il  fiume  lagrada , fi  fiume  Tritone^ . Socio  Cartagine 

Jone . 

Ha  fiuta  ueccbia 

3410. 

32-30 

Vola 

£4*45» 

32.30 

Timifia 

■ -f  | ' P 4 M * 

• ••  • ■ • - - , ■ k 

35-  • 

32.10 

Cuina  Colonia 

£5£<>. 

. £l£® 

*yùna 

* • V • 

£4*  5* 

31.20 

tAbdira 

£4-£*« 

30.50 

Mediccara 

• 

35.20. 

31.10 

Tuburbo 

' 

£5-  • 

30.10 

Tuctna 

£S£«* 

30.IO 

Bullamenfa 

\ 

34.20. 

30.  O 

Cerbica 

**  > i 

t 

36.  . 

30.  0 

fjuroli 

34.20. 

19.30 

ricelia 

. 1. 

34.4°. 

29.  O 

Safura 

.2  t . 

36;  ; 

29.40 

Clima 

• 2 » * \ j ■ / 

35-30. 

29.10 

Vepillia 

# i. 

36.15. 

29.  0 

Tabba 

35.20. 

28.20 

Ticafa 

. j 

36.  . 

28.40 

Tiegeta 

36.  . 

27.50 

Sunto 

36.15. 

29.20 

Sotto  Mr  unente  città  finn  qucflcj , 

dimena 

33.  O 

y tiene 

f r . t 

* V. 

35.40. 

32.30 

Crabafa 

' * 

36.  .- 

32.2O 

Tm^a 

• t f 

35.40. 

31.50 

yl'jibirra 

F Infunatane  fecondo  Ttinio 

3 6.  . 

31.20 

Orbita 

36.20. 

32.  O 

Vr^ta 

i 

36.50. 

32.20 

Gi /ira 

36  20. 

£»-4S 

Zurmento 

ì<  m~ . : 

£7-  • 

31.30 

\alapa 

36.4J. 

**•45 

•Agufio 

NVMIDIA  O AFRICA. 


•Jguflo 

3 6. '20. 

30.40 

LC*  .f;  v £\i  +.U 

36.10, 

30.30 

jtuiio  . 

36.4  01 

30.  0 

Fiata  ».v»u.«*}  5W»W»I  ’ , 

36.45. 

29.20 

Tifuro  ,j.«.  i*.f  u ?Uu*i!  ,i..  . 

36.50. 

O 

T 

00 

« 

Vi/rfro 

3 7* 1 5 * 

32.10 

F^ccm 

57-55- 

31.10 

Setienfe  - ■. 

57-45» 

31.50 

£*/«*  . f 

5 7-IQ» 

31.20 

Bigacina 

37.50. 

30.45 

Tamaro  . ’ ’ «s  V*. 

57*5» 

5°-5° 

Catara  • -j 

* 

57»  • 

30.20 

.,  Campfa 

57.50. 

29.45 

Tute a 

57-5°» 

29.10 

Caraga 

38.10. 

29.40 

Mutui  i 

38. IO. 

5°  45 

Zagara 

Tra  le  due  Sirti  fon  quefle  città . 

• 

• 

OO 

30.30 

Chugi  r > ^ 

Sumuci  A 

*iM«  n * . i • • 

Sabrata  Zi  , i - 1 v. 

59*50» 

30.  0 

40.20. 
41.  . 

30.50 
31.  0 

■41.15. 

50.50 

jlIT  J- 1? 1 -1  1 ( ’ V >l  3 T A.u  V 

41.40.' 

3 f.IO 

41.45. 

3 I.IO 

Cerifx 

45»  • 

30.50 

Jfcina 

43  20. 

30.30 

tAmmone  . 

42.  . 

50.40 

*4muncla  : 

42.40. 

30.10 

Mufie  larga  r/0. 

42.20. 

28.40 

Butta  • 

42.40. 

28.30 

? V _ 

41.40. 

27.30 

Durga 

43.  . 

26.30 

Sica  fa  ^uk  » o : :t  v . ' ' • ( . • » 

45.50. 

30.  0 

V ditt&  • 

43.20. 

28.40 

Calibe 

43.50. 

29.10 

Toguli  • 

44-15» 

29.  0 

Qjic  [Tlfolc , c&f  yòw  wic/wc  all'africa  prefio  à terra  ferma  fono 

Idra  Ifolx 

28*  » 

5 5- 

Calate  lfila  Cauto, & Calata  fecondoTli.  ? i . . 

55-4<5 

Lracontio  lfola 

55-»5- 

54- 1 5 

f gimmo  Igimuro  fecondo  Strabane 3 1 . 1 5 . 

55*5 

Bb 

Due 
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Due  lfole  chiamate  Larunefie  57.  . 

Lapadufa  lfola  Lampedofa  39.  . 

Etufa  lfola  39-3°» 

Cer citta  lfola , & città , $ altramente  Cerauna  39.  i 

Lotofagi!  e ifola  , Jfcfcrbify  nella  quale  fono  due  città . 


Cercapoli 
* Minine 
Mifmo  lfola 
Tonila  lfola 
Gaia  lfola 


39.  M- 

39-30. 

44.40. 
45.20. 
46.  . 

Le  lfole  cC  Africa , chiamate  Telagie  ,Jon  queflc-J . 


Tantfllarca 


*Coflira  lfola  & città 
Glaucone  Ifola  & città 

* Mefite  lfola , & la  città  fua  chiamata  Melila . <$Malta 
Et  la  Teninfola 
Et  il  tempio  di  Giunone 
Mt  il  tempio  d'Èrcole 


57.20. 

36.20. 
58.45. 
58.40. 

39 • • 

58.45. 


33- 3° 

33.20 

55.20 

52.15 

51.15 

51.20 

50.40 

50.15 
*9- 40 

54.20 

54.40 
54.40 

34- 4S 

54.40 

34*  5 


* 

X. 


IL  SITO  DI 

t CIRENE  * 

• TAVOLA  TERZA  DI  LIBI  A.  . 1 1 

; - , 

*£ Chiamafi  altramente  Tentapoli , dalle  cinque  preclare  Città , che  fi 
contengono  in  lei , le  quali  fono  Berenice , Arfìnoe , Ttolomaide , k 

Apollonia , & Cirenei» 

A REGIONE  Cirenaica  termina  uerjo  Occidente  con  la  Sirte 
maggiore , & parimente  con  l’Africa, fecondo  la  linea , la  quale 
tira  dagli  Altari  Fileni  uerfo  M ego  giorno  inftno  alla  fine,  il  cui 
filo  contiene  gradi  4645:29  ofinoà  47.0:25.0 

Ve rfo  Settentrione  confina  col  mare  di  Libia  fecondo  la  riua , H 

qual  fi  contiene  dal  golfo  di  dentro  della  Urte  fino  à Damide  città , la  cui  deferit- 
rione  (la  in  quello  modo  . Poppo  la  Villa  di  Fileno  fegucs 


Automala fo  forte  g$a 

Oggi  Licudia 

47- rS- 

*9.10 

preparo  promontorio 

Toma  Sabia 

47- 1 5- 

29.20 

Stanai  marine^ 

Saline  oggi 

47.20. 

29.40 

Diarrea  porto 

Oggi  Zanara 

47*1 5* 

50.  0 

Torre  d'Èrcole 

Camera  Tore 

47.20. 

50.50 

Diacbcrfc  foriera 

Canora 

47.20. 

50.50 

Borea 

R E N E. 

.2  ! I 

*95 

r c£ C.Teionet 

47M. 

31  IO 

47*°- 

31.15 

Ifreridc^j.  Oggi  Ber ute 

47  45 

31  20 

M ilei  fiume 

48-1 5- 

31.20 

Oggi  Trocara 

4S.40. 

3 1.20 

Oggi  Tolometa 

4P-  5- 

31.10 

Zadra 

4 9 30. 

31.30 

Lungifarie 

4P.30. 

31.40 

Fafaufen  caflellt 

50.  . 

31.50 

Bonandrca 

50.10. 

31.40 

Torto  di  Bonandrea 

50.20. 

31.40 

Forcelli 

50.30. 

31.30 

Fauara  uilla 

50.45* 

31.20 

51.  . 

3 1.20 

51.15. 

31.15 

C I 


Lido  de’ Brif 

Di  Tentapoli 

* Berenice , chiamata  parimcn 
Bocca  del  fiume  Latone 
*^irfinoe  chiamata  Teuchira 
*Ttolomaide 
oiufigda  . 

Fano  di  » Aptuco  \ 

Fico  promontorio  & camello 
Apollonia 
Tjauflatmo  porto 
Eritrone  luogo 
Cherfi  uilla  . v u 
Zefirio  promontorio 
Dami  de  . . 

Ver  fi  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Marmarìca  fecondo  la  linea  diflefa  da 
Oarnide  ucrfo  M c^o  giorno , fino  alla  fine , il  cui  filo  ha  gradi.  51.15.  a 5 • c 

Verfo  Mejo  giorno  confina  co  i deferti  di  Libia , fecondo  la  linea  diftefa  « che  eoa 
giunge  infume  i due  termini 

Sono  in  quefla  prouincia  i monti , che  fi  chiamano  le  Mene  <T 

Ercole , il  cui  mezp  ha  gradi  48 . 40 

Et  i monti  Volpi  47.40. 

Et  Becolico  monte_j  51.  . 

Et  le  paludi  marine  ; & quella , che  nafte  dal  fiume  Latone , il 

cui  metto  ha  gradi  47.45 . 

‘ Qneflo  è il  fiume  Lethe  infernale  celebrato  da  Toetffy 
Et  la  palude , la  qual  è fitto  Taliuro,  nella  quale  è Conchilio.  50.30. 

Tengono  la  prouincia  fitto  Tentapoli  i Berciti  dalla  parte  Orientale  de  gli  Orti 
dell’  Efpcridc , di  cui  fino  piu  Orientatigli  ^Ar araticeli . Sotto  gli  Orti  dell' Efpcridc 
fono  i Cumuli  arenofi  d'Èrcole , &gli  ^A  sbeli  piu  Orientali . Tiu  oltre  preffo  V 
» Africa  fottoi  monti  Volpi  abitano  i Macatuti  > tir  piu  auanti  è la  Spelunca  de'La- 
ganici , Tiu  Orientali  di  cofloro  fino  i Tfili . Et  piu  auanti  fono  luoghi  abitati  fila 
mente  dalle  ficrt-j . Et  la  regione  Silfiofara , & parimente  i deferti  di  Libia . 

Le  città  fra  terra  di  quefla  regione  fino  quefles . 

* Cirene 
* Archile 

Chereda  \ 

Tqapoli 
èrtami  uilla 


ip.  o 

29.30 

16.30 

31.10 

30.10 


Zemito 


in 


: T*  c'iv’è 


50.  . 

31.20 

50.30. 

31.15 

48.30. 

3 1.10 

49*  • 

**•  5 

49*45» 

31.10 

49*5°. 

31.30 

B b 1 

Bare  e 
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Bar:e  . ■ \ 1 - » 

49-15- 

31*  5 

4P.40. 

51.0 

C elida 

50  50. 

5040 

Idra  75  Kii.  . \ \ 

50  50. 

50.45 

ilibaca  " 

49.  10. 

50  10 

Tinte  .c  - 

: 5°*  • 

50.15 

Cenopoli  : { : , 

50.45. 

50.20 

FaLicra  : (jb  . 

49-45* 

50  50 

Mara  bina  ; ^ * •vi’, 

48.  . 

50.  0 

un  una  . .0  ; , . 

49  45- 

ip.50 

oleabe  ' A 

50.50. 

29.40 

Miranti  uilla  .-..vcS  it  A 

47.50. 

20.40 

*A gì  umilia  '"vjtv  l 

47-45* 

2p.  O 

Echino  mila  vv  > • v.rk 

49  30. 

28.4O 

di  Filone 

51.  . 

28.4O 

%A rimante  attirilo 

51.  . 

28.55 

Le  ifiole  uicine  à quefila  regione  folte 

Mirmetia  Ifiola 

48.40. 

3T.50 

Lea , onero  Ifiola  di  tenere 

50.10. 

3MJ 

DESCRITTIONE 

ET  SITO  DELLA  LIBIA 


MARMARICA,  et  di 

- . 


C:  °c 
: 


TVTTOL’BGITTO 

4-,  . . , i.  *. i j y . q , .cr  VtjJl  * 

Tur  della  Tergi  Tauola  della  Libia  . 

..  » '.  s • ■ 1 • • ' * . i -.•*..  ' * ' * 

•fcLa  Libia  Marmarica  al  tempo  noftrofi  chiama  Barca  : 


\ * > . s 1 

WJ..J  V 


CVU4 


Marmarica  infieme  con  l' Egitto  confina  uerfo  Occidente  con  ls 
regione  Cirenaica  , fecondo  la  linea , che  fi  difende  per  Darnide 
Città,  & con  una  parte  della  Libia  interiore  fiotto  il  mede  fimo  me 
ridiano  fino  all’ultimo , il  cui  fino  51.15.  2 5.  o 

’ •**!  /Serpo  Settentrione  confina  col  mare  £ Egitto , fecondo  quejla  de 

ficrittione,  fatta  fecondo  la  ritta  della  prouincia  Marmarica. 

otffil'illa  51.40.  51-15 

*Peninfiola grande  Capo  di  Rgxaltim  J».  . 3 1-4° 

Ftia 


marmarica; 


Ttìa  porto  t Torto  Tatuateci 

52.10. 

51.15 

Talikto 

% 

52.15. 

5i.  15 

Batraco  porto 

Torto  trabocbio 

5 ijo. 

51.15 

T tetre  picciole  porto 

52.45. 

51.15 

Antipirgo 

Luco 

5 3-o- 

51.15 

Seitranio  porto 

Torto  Luco 

53  30. 

51.10 

Ceteonio  promontorio 

C.  di  Luco 

55-45- 

51.15 

» Ardane  promontorio 

Tonta  Hameda 

54-  • 

5 1.IO 

Tietre grandi  porto 

Cafale  porto 

54-10* 

51.10 

De  ferii  tionc  del  lido  della  prouincia  di  Libia . 

Tanormo  porto 

Torto  di  Salone f 

54  a°. 

5 r.to 

Catapatmo  grande 

Carlo 

54  50. 

5 r.  2 5 

hncft  spira  porto 

tsxvAST  » V 0*- v. 

55*  • 

51.10 

Z’grt  mila 

t’1  .u.,1 

5 5*5- 

51.10 

Cbettea  ni  Ha 

nfeitfirnft 

55-50. 

51.10 

Zigilt  hilla 

a 

5 5-45- 

51.10 

Selmo  porto 

Torto  Alberto 

56.  * 

51.50 

Trifarcbto  uilla 

Laguri 

56.20. 

5»-  5 

Api  />’.  i i 

Haxa. 

56.40. 

3*-  5 

* Tare  ionio 

57-  • 

51.10 

Tìthi  promontorio 

C.  de  I[axa 

57.10. 

51.10 

Torto  di  Greafgono 

Haxeba* 

57.20. 

51.15 

Tromontorio  di  Callio 

57.50. 

51.10 

Zigh  porto 

57.40. 

31.  5 

Bjua  bianca 

Bippe  bianche 

57.50. 

5 1.IO 

Ermea  e frema 

58.  . 

5 1,x5 

Tòrto  Fenice 

58.20. 

41.10 

. Anlifra  uilla 

tvuuntt 

58.40. 

51-  5 

DerrLpromontorio  > 

« 

58.50. 

5 1.20 

Lcucafpio  porto 

5 9-  • 

31.  5 

Cla  uco  promontorio 

5p.r0. 

51.10 

Defcrittionedel  lido  della  prouincia  di  Mar  cotto . 

Chimo  uilla 

Cacoberio 

59-5°- 

3 r-  5 

Tlinthine 

Torre  degli  Arabi 

59-45* 

51.0 

Teninfola  picchia  porto 

Bofiri 

60.  , 

5 l*  5 

La  citta  principale  di  tutto  l'Egitto  chiamata 

*A lejjandria 

Scanderia 

60.50; 

51.  0 

La  città  principale  di  Menelao  chiamata 

Canobo 

Bichieri 

60.45. 

5 1.  5 

Le  fette  bocche  nel  tyjlo  , .. 

Bocca  Eracleotica 

' i ha**»*  mWk  if. 

60  50. 

5 h 5 

Boica 
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Bocca  Bolbitina  l \pjfctto 

Bocca  Scbcnetica 

Bocca  non  nera  chiamata  Tincttmo . Le  brulé  : 
Bocca  non  nera  chiamata  Dioico 
BoccaVatmctica 
Bocca  Mendefia 


Bocca  Tanitica 
Bocca  Vclufiaca 
* Pelufio  città 
Ceno  termine^ 

C afflo 


Di  Cafììotiie . 


Hi gm 

Calixene 

Bocca  di  Dalmata 

Damiata 

Hafeli 


61.15. 

61.50. 

61.45. 
62.10. 

62.50. 

61.45. - 

65.  . 

65.15. 
65.20. 

65.50. 


3*-  y 

3 *■  5 

3»*  f 
51.10 
51.19 

51.19 

51.M 

51.15 

51.15 

51.20 


libere  65. 45.  51.15 

V fetta  della  palude  Sirbonide  •QfGolfo  di  Tenexe  65.55.  51.15 

Ofiracine  Lariffa  64.15;  5 1.59 

Bjnxorura  Far  umida  6440.  51.59 

intedone  6450.  51*40 

Verfo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Giudea , che  fi  contiene  da  intedone 
città  fino  all' ultimo , il  cui  fitoh  64. 1 5 . 50.40 

Et  di  quindi  confina  con  l’Arabia  Tetrea  fino  alla  città  degli  Heroi  nella  parte  in- 
teriore del  golfo  strabico  il  cui 


Sito 

v - j\  U 

65.50. 

29.50 

Termina  parimente  con 

una  parte  del  golfo  Arabico , fecondo  qucfla  deferittione 

fatta  fecondo  la  riua 

. Doppo  il  detto  golfo  di  dentro , il 

quale  ha  gradi 

65.50. 

29.50 

tArfinoe 

ji 

/ w r * 9 

65.20. 

29.10 

Clijma  fortc^a 

65.20. 

28.50 

Drepano  promontorio 

64.  . 

27.50 

*Miofomo 

M infuria 

64.50; 

27.15 

Filotero  porto 

64.15; 

26.45 

.Aiace  monte 

\ • 

64.20. 

26.50 

Bianco  porto 

. • ■ **• 

64.50; 

26.  0 

+/ icabe  monte 

Mfix.  r.Muwcv?  oli';  ir.;,,-. 

64.50. 

25-45 

T{c che fia 

64.50. 

25.50 

Smaraddo  monte 

"j 

64.50. 

25.  0 

Lette  promontorio 

in1,  ' <•. 

64.40. 

24  40 

* Berenice 

. 1 

64.  5 

25.50 

denudatilo  monte 

64.45; 

25.50 

Ba^io  promontorio 

65.  . 

25.  0 

F'erjo  mtrgo  giorno  termina  con  la  linea,  che  fi  fende  di  quindi  fino  al  predetto 
confine , nella  Libia  interiore , nella  qual  linea  s’appogia  i' Et  biopia,  la  quale  è dop 
po  l'Egitto . 1 monti  fumo  fi  di  detta  prouincia  fono 

Baftcio , 


MARMATICA, 

et  Egitto: 
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Baficio  > il  mego  del  quale  ha 

52.10. 

50.  0 

Et  i monti  Anagombri 

54.  . 

27.5° 

Et  il  monte  Afifo 

5?-  • 

50.50 

Et  il  monte  Affido 

57.50. 

50.40 

Et  il  monte  Ogdamo 

58.  : 

29.50 

Et  il  monte  7 inode 

58.50. 

26.40 

Et  il  monte  Azaro  , i cui  confini 

'51/50.25.50.^  5 5.0. 25.50 

Et  i monti  Libici  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  T^tlo , i cui 

confini  61.0.29. o.&  60.50.25.50 

Le  paludi  fon  qucttes  * 
Taludc  di  Clearto 

» 

51.  . 

16.20 

Talude  di  Laccio 

55.50. 

26.40 

Taludc  di  Licomede 

57-  • 

24.  0 

Fonte  del  Sole 

« 58.15.. 

28.  0 

Et  la  palude  Maria  60  15.  5 0.5° 

Et  il  lago  di  Mende  60.20.  29.20 

Et  la  palude  di  birbone  64. 15.  31.0 

La  parte  piu  Settentrionale  della  provincia  Marmarica  tengono  i Libi  archi , li 
finititi  , & yli  Baffachiti,  fitto  i quali  fono  gli  ApotomUi . Tofcia  di  queflifono 
piu  Au flrali gli  bugili , il  cui J ito  52.50.  28.  o 

Doppo  quefli  Jono  i tfafamoni , & i Bacati , & doppo  quefli  gli  Auchifi  > & i 
T apaniti . Doppo  à cui  fono  i Sentiti , & gli  Obiti  & pofcia  gli  E%ari.  Le  regioni 
di  Libia  che  fono  fopra  il  mare  fono  abitate  da  i Zigriti  Cattaui , , & Zigri . Le 
meridionali  dagli  Bugji,  & Odierni , Doppo  i quali  fonogli  Adirmachiti . 

Tiu avanti  è la  regione  Ammoniaca , llcui fico  55.50.  28.  o 

Tiu  oltre  fonogli  Anagombri , <&  piu  avanti , i Ciobianchi , & i guaditi . 

La  parte  di  Mpreoto  fopra  il  mare  fi  chiama  Tenia , le  cui  parti  interiori  abitano  i 
Coniati  , i Trofoditi . Doppo  cui  è la  regione  Scithica . 

' Il  cui  filo  60.40.  50.10 

Tiu  avanti  fono  i Mattiti . Di  cui  piu  australi  fino  i Tqitriotti , 

& i Afiti  y 11  cui  fitto  5 9.50.  2 9.  5 o 

Doppo  cofioro  fono  Libiegittif . 

Lungo  poi  A tutta  la  parte  auttrale  della  Marmarica  & di  Libia , fi  contiene 
La  regione  arenofa , & fecca , chiamata  Diammo , & Abroco . 

Oltre  à ciò  tutta  la  parte  lungo  la  riva  del  golfo  Arabico  tenganogli  Arabi y Egit 
tij  Ichtiofagi . 


T ra  i quali  fono  i dofli  di  quefli  monti . 


Di  Troico  pietra  monte 
Di  Alabattreno  monte 

• 

62.40. 
65.  . 

19.15 
28.  O 

Di  Torfirito 

4 

65.  • 

26  40 

Di  Tittra  ì^era 

• • 

65.  . 

24  20 
Di 

aoo 
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Di  Bafanito  monte 

Le  casella  fra  terra  della  Marmarla  fon  quefle . 

64.  • 

25.5® 

Leucoe 

5 1.20. 

51.  0 

Bonchiri 

5 2.20. 

31.  0 

Bianchi  camini 

55- io* 

50,50 

Menelao 

5J.4O. 

5 r.  0 

Cafara  • 

54-  • 

50  20 

Ma  fuchi  . 

13*30- 

5040 

Mafadali 

5 1.20. 

50.50 

tAbatuba  * . . i.  _ ’ 

1*3  0. 

50.  0 

Lcuca  Tfapa  ■>  H 

52.JO. 

50.15 

Tacafori 

13- 50. 

30.  IV 

Diafconne  1 . 

52.50. 

28.50 

Migone  *%  » 

13-30. 

28.50 

Saragina 

13-*1» 

28.  0 

lo 

13*1- 

28.50 

Marcila 

54.20. 

26.30 

Bilia  • ■■  t ■ ■ 

5450. 

25.40 

Et  tra  gli  bugili , & Xafamoni . •Q-Quefla  regione  fino  à qurfli  tempi  fi 
chiamano  Augel* , & jl nafta , per  cui  è la  uia  publica  per  andare  di 


Mauritania  in  Egitto . 

. 1 ^ . 

bugila 

52.50. 

28.  0 

Magri  luogo 

Le  Fide  della  provìncia  di  Libia  fon  queflcj . 

54.20. 

27.50 

Tacorfa  * 

54.50. 

50.50 

+Agice 

55«  • 

51.  0 

Tqemrfio  f . • .:  5. 

11-30, 

50.50 

DiTifarchio 

1 5;5°* 

50.50 

Di  Filone  • i * , 

Di Sofane  . . , .mV;1..  . . 

55-5° 

50.50 

56  50. 

50.50 

Bibita  forio  \\ 

56  20: 

50.40 

Scope 

56.40. 

50.50 

D i Callio  • > ’ ’ ? 

17-  • 

50.50 

Laodotnantino 

17  30. 

51.  0 

Catalatmo  picciolo 

58.  . 

50.50 

Tcdonia  ' 

58.20. 

5 1.0 

Tnigeo  f . 

58.50. 

3030 

Glauco 

59-  * 

50.50 

Tuccitora 

55.10. 

50.15 

lanuti 

55.40. 

2P  45 

Tednopo 

5 7- 1 5* 

29.40 

u • % 

Climace 

MARMARICA; 

• » k U » * • 

r T 

«et 

C limate 

57*40* 

30.10 

Strepo 

56.50: 

28.45 

Martotide 

58.  . 

28.20 

Et  Ammoniaca 

Camelli  d’Alefiandro 

56.50. 

28. TO 

Et  la  città  degli  Animi 

55-3°* 

28.  0 

Le  Citta  & Urtile  della  prouincia  dt  Mortoti  • 

Monocamino 

59.T0. 

30.30 

Aintira 

59.40. 

30.50 

Di  Tapo fluide 

59.50. 

30.15 

Di  Cobio 

59.10. 

30.20 

Di  Antifilo 

59*5°. 

30.20 

ferace 

59.40; 

50.40 

Di  Famotide  . 

60.  , 

30.40 

Borgo  di  Talentarla 

60.  . 

30.10 

Et  nella  regione  ScittiaCa . 

Sciati  1 

60.40. 

30.20 

Et  intomo  alla  palude  MerideA  . 

Banchi 

60.30. 

29-4® 

Dionifia  frimofi 

60.30. 

29.  O 

EtinOafitCA . 

Gaffe  piemia 

60.15. 

28.45 

*Oafie  grande 

69.30. 

26.55 

Il  mio , c r le  Città  piu  faina  fe  delle  prouincie  che  gli  fono  intorno  flanno  cojfi 
Chiama  fi  Delta  grande  quelli  parte  appi  tifo  cui  Agatoiemone  fiume  cioè 
Genio  buono  >il  quale  Scorte  p(r  la  bocca  Eracleoiica,fi  d lui  de  dal  fiume  chiamati 
Bubaflico , il  quale  trafeorre  per  la  bocca  Telufìaca . Il  feto  adunque 
di  quella  diuijione  doue  comincia  il  Delta  è:  62.  . 30.  o 

thiamafi  Delta  picciolo  quel  luogo , apprejfo  alquale  fi  diuide  il  fiume  BubaUico 
nel  fiume  BufiriticOf  il  quale  fccrre  per  la  bocca  patmetica.  Ha  dunque  il 
filo  di  Delta  picciolo  62.40.  30.20 

Chiama/i  Delta  tergo  qua/i  tra  i predetti  quel  luogo  apprefio  alquale  fi  diuide  il.  fi 
Bubaflico  nel  fiume , che  f corre  prtjfo  ^ Ithribi  > c ir  che  efee  per  la  bocca  di 
Tineptimo.  Et  il  filo  di  ejjo  Delta  tergo  è . 62.1?.  30.  5 

yipprefjb  à Delta  grande  fi  parte  andando  uerfo  Settentrione  da  Agatoiemoneil 
Trimo  fiume  chiamato  Tcrmuthiaco  ; ilquale  f orre  per  la  bocca  Scbennitica,& a 
{a  fua partita  à gradi  61.30.  50.15 

Oltre  à quefio  fegue  il  fecondo  fiume  chiamato  Talifilquale  efce  per  la  bocca  Bolbi 
fina , la  cui  partita  ha  gradi  61.  o.  50.50 

Il  perche  il  fiume  Agatodcnoue,&  il  Bubaflico  per  qua  fi  equiiijlante  Jpatio  del  li 
lo  maritano  congiungono  inficine, Tcnfiutiaco,Airibitico,Bufiritico,  & Bubaflico 

Cc  fiumi . 
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fiumi.Da  i quali  altri parlendofi  entrano  in  mare  per  le  paludi  & laghi  uicìni  per 
le  bocche , che  recano . Et  altri  fi  mefcolano  co  i fiumi  grandi  predetti . Et  que 
Jla  regione,laqualgira  intorno  i quejli  fiumi  fi  chiama  Regione  inferiore, le  cui  prò 
uincie , & città  principali  fonqucfle_j . Dalla  parte  Occidentale  del  fiume  grande 
cominciando  dal  mare, le  proni ncie,  & li  città  della  prouincia  <f  Ale [Mandrini,  fan 
quefic . Città  picchia  di  Mercurio  61.  . 50.50 

tAndropolite  prouincia,  & la  città  principale  chiamata 
^ndronc^r  61.  so.  50.  so 

Latopolite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Latone , città  fra  terra  Derote  61.30.  30.  5 

Tra  il  fiume  grande  e'I  fiumi  Tale  dal  nascimento  di  efiò  fiume  grande, fono  quefie . 
ài  e telile  prouincia  ,cìr  la  città principale*»  61.  . 31.  o 

Tra' l fiume  grande  ,&  il  fiume  Termutiaco  fon  quefie  città  Tbtbcnoti  prouincia 
, gr  la  città  principale  chiamata . 

Butos  61.30,  50.45 

Chabafite  prouincia  >&la  città  principale  chiamata 
Cabafa  61.30.  50.49 

Saite prouincia,  & la  città  principale  chiamata 
Suite  61.30.  50.59 

» Et  appreffo  al  fiume  grande , dall' Occidente^ 

jqaucrate  città  61.13.  50.59 

Trofopite  prouincia , & città  principale . Verfo  Oriente  luogo  il  fiume  grande _*> . 
Tdjcio  Fuoa  61.30.  50.29 

Tra  il  fiume  Termuthiaco  & il  fiume  Mrebitico 
Schernite  inferiore , & la  città  principale  chiamata 
Tacnamune  di. 40.  51.  9 

Xoite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Xoi  di. 4*.  50.45 

F temfucbi  prouincia , & la  città  principale ^ 

Tana  di.40.  50.55 

Tra'l  fiume  jitribitico , & Bufiritico 

Onufite  prouincia , & la  città  principale , chiamata 
0 nufi  6 3.  5.  50.40 

^inibite  prouincia  ,&  la  città  principale  chiamata 
jttribi  6 3.  . 50.59 

Stende  fio  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Tumui  62.10 . 50.59 

Schermite  fuperiore,  & la  città  principale  chiamata 
Schernito  6i.  30.  50.29 

Bufirite  prouincia  ,&la  città  principale  chiamata 
Mufiri  62.50.  50.15 

Lcontopoli 
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Leon  top  olite  pmància , & la  città  principale  chiamata 
Città  di  Leoni  62.15. 

Tra’l  fiume  Bufiritico  , & il  fiume  Bubaflico  ; 

3 ycut  prouincia , cjt  Ai  airi  principale  chiamata 
Tane  fifa  ‘ 62.40.  ji*  f 

7^el  golfo  dell  Egitto* 

Tanite  prouincia  , & la  città  principale  chiamata 
Tante  62.45*  IO.50 

Farheite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Farbeto  6245.  30.30 

Dd/Az  ^<irtc  Orientale  del  fiume  BubaSìico . 

Setroite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Città  picchia  d'Èrcole  63.20.  31,  o 

Di  Arabia  prouincia , dr  Ai  città  principale  chiamata 
Facufa  63.10.  10.50 

Bubaflice  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Bubafio  lAtìotb  63.  5:  30.40 

Eliopolite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Onij  62.30.  30.10 

Et  nel  fine  d’Arabia  d’afro  dite  fon  quefie  città . 

Babilonia  Cairo  62.15.  1°*  *' 

Eliopoli  Bctbfeme  62.30.  29.50 

Città  de  gli  Eroi  Tofidio  63.10.  30.  o 

Per  quella , & parimente  per  la  città  Babilonia  pafia  il  fiume  Traiano 
Quelle  parti  poi , che  fono  piu  aulir  ali  del  Delta  maggiore , & della  Regione  infe • 
riore,  fi  chiamano  Eptanomi,&  la  prima  dalla  parte  Occidentale  del  fiume,  iMen 
fite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 

• Menfi  Meffer  61.50.  29.50 

Similmente  pur  uerfo  la  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra , è la  città  degli 
otcatbi . Tiu  oltre  doue  fi  diuide  il  fiume , che  fa  tifila , è la  prouincia , chia- 
mata Eracleopolite , & ncll'ifola  la  città  6 1 .40.  29.40 

Delibilo  fra  terra  6*.  « 

Et  la  città  principale  apprefio  alla  parte  Occidentale  del  fiume 
Città  grande  d'Èrcole  6 1.  J o : 

Dalla  parte  Occidentale  delTifila  è 
Urfinoite  prouincia,  & la  città  principale  chiamata 
^trfinoe , fra  terra  6 1.40.  • 

Ex  Ttolemaide  porto  6 1 .40. 

Dalla  parte  Orientale  dell'ifola 
^tfroditopolite prouincia,  & la  cittàprincipale  chiamata 
t4froditepoli  > - 62.15.  *9-4° 

Ce  » Tiu 


29.*  o 
29.10 


29  30 
29.20 
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Viu  auanti  dalla  parte  Orientale  deWifoU  i 
la  città  degli  Angiri  6 2,20.  29.26 

Ritornano  in  freme  i fiumi , che  fanno  ti  fola  fecondo  il  fico  61.  .•  28.45 

Per fo  la  parte  Occidentale  fi  congiunge  col  fiume  la  prouincia  chiamata  Ofii- 
1 jnchite , & la  città  principale  fra  terra  chiamata 

OJJirinco  tfr.40.  28.50 

Tiu  oltre  è li  prouincia  duopoli  te , c fr  dalla  parte  Occidental  dtlfiu - 
o;  mele»  61.50.  28.40 

A cui  l dirimpetto  mlTi fola  '• 

la  città  Canina  62.10.  ^18.46 

Et  piu  auanti  dalla  parte  Orientale  del  fiume  è 
Acori  62.  ; 28.30 

v ' • Et  fra  terra 

La  cittàdcgli  Alabafiri  62.30.  28.20 

Tiu  aitanti  c Et  mjp  olite, dilli  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra, l la  città  gran 
de  di  Mercuri»  61.40.  28.25 

c 1 Et  uerfo  l’ accidentale  del  f.fono  le  cuHodic  oggi  Benifuaif  61.50.  28.15 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fon  quelle  prouincie  ’L 

Antinocte , & in  ejja  è la  città  principale 

Lacittàd’Antinoo  Autiot  62.  y.  28.10 

r Datmoft  a quella  prouincia  quelle  due  A/ite 

Quelle  parti  che  fon  meridionali  delti  Eptanomi  fi  chiamano  Tebaide , & i luoghi 
fuperiori . Sono  parimente  qui  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  la  prouincia  cbia 
mata  Licopolitc  ,&  fiala  terra  è la  città  principale  chiamata 
CtttàdiLupi  61.45.  *8.  • 

J filli  te  prouincia , & la  città  fua  principale  chiamata 
Iffele  62.  „ *7.5® 

r - A froiitopoUte  premutela,  ila  città  principale  chiamata 

Città  di  Crotodili  61.40.  27.20 

Trinile  prouincia  > Cria  fua  città  principale  chiamata 
*Ptolontiide  i'Ermio  61.50.  27.10 

c Viu  auanti  è una  città  fra  terra  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  chiamata 
Abido  61.20.  26.50 

Din/polite  prouincia  ,&lafua  città  principale  chiamata 
Città  di  Cioue  picchia  61.50.  16.40 

Tentirite  prouincia  >&la  Jua  città  principale  chiamata 
Pentirà  61.50.  16.10 

Et  marnila  fra  terra  chiamata  v 

"Pampini  61.30.  25.45 

Pia  aitatiti  i Meninone  ,&un  borgo  fra  ferra  chiamato. 

Tatirdie  61.20»  25.30 

: + J ' Ermontita 
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< Ermontite  prouincia , & la  fua  città  principale  chiamata 

Emonie  •„  61.50. 

Et  piu  aitanti  è la  città  delle  pietre  61.45. 

Città  grande  d' cipolline  61.50. 

1 Tiu  altre  fra  terra  è una  uiUa  chiamata 

Ftonte  61.40. 

Et  la  if ola  Elefantina  6f.  jo. 


*05 

15  20 
25-  Q 

24.40 

24.20 

*7-55 


Valla  parte  Orientale  delfiAnteopolite  prouincia yet  la  città  principale  chiamata 

27.40 
27.70 


Città  d' Anteo  % 62.20. 

Et  piu  auanti  e Va  falò  _ ...  62.10. 

Tanopolite  prouincia , & la  fua  città  principale  chiamata 
Città  de  iTani  t 6 a , 27.20 

Tiu  oltre  ila  città  de i Lepidoti  62.  • 26.50 

Tiu  inan-^i  è Chenobofcia  62.  . 26.70 

Tiu  auanti  è Città  tritona  62.10.  26.20 

Cottile  prouincia , & la  fua  città  principale  fra  terra  chiamata 
Cotto  62.70.  26.  o 

Tiu  oltre  'e  la  città  picchia  <t  Apolline  62.70,  25.50 

La  prouincia  di  Tebe , & la  città  fua  principale  chiamata 
Città  grande  di  Cioue  62.  . 25.70 

Tiu  auanti  è Tufi»  - 6 2.  . 25.20 

Tofcia  Chnubio  ’ 62.  . 25.  ó 

Tofcia Elithia  <•.  . 62.  5.  24.45 

Tot  Toia  fra. terra  : . . 62.15.  24.20 

Tofcia  Ombia  62.  . 2 6.  5 

*Tiu  auanti  i Siene  62.  . 27.50 

Tiu  auanti  è Dodecafcheno , dalla  cui  parte  Orientale  fono  quegli  Arabi , che  fi 
chiamano  Adei  . Tra  li  quali  uerfo  la  parte  Orientale  del  fiume  doppo  la  Calar 


27-45 

27.70 
27.  J 


27.  5 


ratta  picciola  > laquale  ha  di  fito gradi  61.50. 

lera  cioè  Sacra  Sicdmino  61.45. 

File  61.40. 

Metacomzp  t 61.40. 

All'incontro  di  quefla  dalla  parteOccìdentaledcl  fiume  è. 

T felci  61.10. 

Ifl fole , che  fon  uicine  alla  Libia  , & alt  Egitto  ,fon  quefie.t^el  mare  Egittiaco 
Edone  l/ola 

1 tre  fcogli  chiima  ti  Tindarij 
Enefrppa  lfola 
Due  Ifole , chiamate  Focufe 
Tedonia  lfola  ^ 

■ Due  Ifole , chiamate  Didime 


55.40. 

71.50 

5550. 

71.70 

<-  56.70. 

31 JS 

56.50. 

58.70. 

71.70 

60.  . 

71.70 

Fara 

do.  20. 

J 1.29 

$4.50. 

28.  O 

65.15. 

25.  O 

*3  tftT&t' 

65.15. 

2J.20 
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Paro  Ifola 

T^tl golfo  Arabico  fon  quefie  lfol* 

Sapir  enei  fola 
Afrodite 

Ifola  di  rigatone 

IL  SITO  DELLA 

LIBIA  INTERIORE.- 

1 : 1 

jt  £ I B I A interiore  termina  uerfo  Settentrione  con  le  itu 
Mauri  tank , & con  l’africa  ,&  conia  regione  Cirenaica  freon» 
do  le  loro  già  dette  linee  Meridionali. Termina  uerfo  Leuante  con 
una  parte  della  Marmarica,  fecondo  il  meridiano  della  città  Dar - 
nide  fino  al  predetto  fine  della  Marmarica , & confina  ancora  con 
la  Etbiopia,  che  e fotto  f Egitto  dal  me  de  fimo  meridiano , fino  alla  fine , il  cui  fi f 
ha  gradi  fi.  15;  AuSì.  3. IO 

Verfo  M ego  giorno  termina  con  la  Ethiopia,neUa  quale  è la  regione  jtgifimba  fe- 
condala linea  che  tira  dal  predetto  fine,  infino  à quello, che  è lungo  il  golfo  del  pela 
go  efleriore,  chiamato  Efferio,  & grande,  il  cui  fitto  ha  gradi  1 4. 1 5 . 5.0 

Termina  poi  uerfo  Occidente  con  t Oceano  Occidentale  dal  golfo  predeto  fittali* 
fine  di  Mauritania  T ingitana,  il  cui  fitto  Sìa  coli . 

Bocca  del  fiume  Subo 
Bocca  del  fiume  Salato 
Salato  città  . .r'i 
Bocca  del  fiume  Cufiaro 
Cannaria  ultima 
Bocca  del  fiume  Ofiodo 
Bagafii  città 
Bocca  del  fiume  T^uio 
Soluentia  promontori j 
Bocca  del  fiume  Mafia 
larcita  città 
Bocca  del  fiume  Darado 
Tortogrande 
Babiba  città 
jtrfimario  promontorio 
Bjfadio  promontorio 
Tofcia  nel  mare  Efferio 
Bocca  del  fiume  Stachirio 


Sus  fiume 

Vv 

9 • • 
pio. 

25.  0 

22.  O 

9- 4°- 

22.  O 

v .-Ov 

u2il( 

IO.  . 

2I.4O 

• - me.-  • ; 'j 

9 3° • 

20.30 

l£t*i 

u * 

IO,  • 

20.  O 

y*  (; 

XI.  i 
IO.  . 

Ip.  O 
18.20 

Capo  bianco 

9 3 0. 

. 17JO 

Mafatat  •*  . 

Vlln.  ‘ ••  * • 

xo.30. 

IO.  . 

16.30 

l5‘3° 

Darai 

* *1'  X lf^  • 

J Wfc  V 

IO.  • 

15.  0 

Marfacubi 

IO.  . 

14.  0 

10.30. 

13.  0 

• 

8.  . 

12.  O 

«l  1 v ’* 

0 

8.30. 

li. S° 

p.30. 

ir*  0 

Terfofio 
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Terfofio  porto 

ir.  . 

10.50 

Cataro  promontorio 

12.50 

9.  50 

Bocca  del  fiume  T^ia 

*3-30. 

p.  0 

Como  ultimo  Capo  Verde 

15*  . 

8.  0 

Bocca  del  fiume  Mafiitolo 

*4» 

6.  40 

Ippodromo  d'Ethiopia 

14. 

5-  15 

I monti  famòfi , che  fono  in  qucfla  Libia , fono  quelli 
Mandro  monte,  da  cui  nafcono  tutti  quei  fiumi,  che  corrono 

dal  fiume  Salato  fin' al 

fiume  Maffa , il  mexp  del  qual  monte  contiene  gradi 

14.  . 

ip.  0 

Et  quello  , che  fi  chiama  Sagapola  monte , dal  qual  nafce  il  fiumc_j 

Subo , Il  cui  mego  ha  gradi  i'j;  : 21.  a 

Et  Bjffadio  monte , da  cui  nafte  il  fiume  Stachhrio , ilquale  fa  appreffo  a ejfo  monte 


il.  o 


la  palude  chiamata  Colonia , il  cui  mego  ha  gradi  1 7. 

Et  il  monte , che  fi  chiama  Carro  de  gli  Dei , da  cui  nafte  il  fiume 
Mafiitolo  1 p. 

Et  Cafa  monte,  dalqual  nafte  il  fiume  Darado , il  cui  mero  1 7. 

Et  il  monte  chiamato  yfargala , dal  qual  nafte  il  fiume  Ba- 
grada , il  cui  mexp  contiene  gradi  5 7. 

Queflo  fiume  trafcorreudo per  africa , entra  nel  mare  Jecondo 
. il  fitto  di  gradi  54. 

Et  il  monte  Girgire , da  cui  na/ce  il  fiume  Cinifo , ilqual  nafte 
fecondo  due  fili  , cioè . 

Il  luogo  ouc  fi  congiungono  infieme 
EX  il  monte  chiamato  Tala , il  cui  megp  contiene 
Et  il  monte  chiamato  Palle  Garamantica 
Et  jirualte  monte 
Et  franga  monte 

7qe  i luoghi  fra  terra  corrono  groffifiimi  fiumi , tra  liquali  è il  fiume  chiamato  Gir, 
quale  congiunge  il  monte  yfargala  & la  ualle  Garamantica , dal  quale  fi  diuide 
un  fiume  fecondo  il  fitto  che  ha  42,  i 16.  o 

Queilo  fa  poi  le  paludi  chiamate  Cheioni  de,  il  cui  mego  49.  . 20.  o 

Et  poi  mancando  quello  ( come  fi  dice ) & andando  fiotto  terra  ,fa  un'altro  fiume  , 
Jl  cui  termine  Occidentale  ha  gradi  4 6.  . 16.  o 

La  parte  di  quefio  Orientale  fa  la  palude  chiamata  T^uba , Il 

cui fito  ba gradi  fot  . 15.  O 

Et  Hjgir  fiume, Sfoggi  fiume  di  Senegafy  ilquale  congiunge  infieme  Mandro,  & 
Tala  monti . Fa  oltre  à ciò  la  palude  ìqigrito  > il 

etti  fito  è i?»  ^ 18.  o 

Et  uerfo  Settentrione  fa  due  rami , deiquali  uno  uien  da  Sagapola , & f altro  da 
Vr fagaia  monti. Per  fio  Orient^fa  poftia  un'altro  ramo  ftpra  la  palude  Libia,  il  cui 
fitto  ha  gradi  3 5.  • 16.30 

Et 


5-  » 

IO.  o 
20.2* 
52.4O 


40.0. 2 \.o.&  45.0.21.0 
42.  . 25.  o 

58.'  : io.  o 

50.  • io.  o 

3b  • 0 

47.50.  1.  30 
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Et  uerfo  megp  giorno  un  ramo  [opra  Dando  fiume  fecondo  due  fili 

cioè  11.0HJ.0.&  n.o.ìj.^9 

Sotto  la  Mauritaniane pofeia  la  Cetulia,&  f otto  tAfiica,&  la  regione  drenai 
c a fono  i deferti  di  Libia . 1 popoli , che  grandiffimamente  abitano  la  Libia , fono 
iGaramanti , Terciothe  cofioro  occupano  dalle  fonti  del  fiume  Bagrada  fino  alla  pa 
Inde  ì^uba  ; & < Cetuli  neri,  i quali  tengono  tutto  quello,  che  fi  contiene  tra'l  mom 
te  Sagapola , e'I  monte  yrfagala . Tiu  auanti  è quella  natione  de  gli  Ethiopi  , che 
chiamano  Tirrei,  i quali  fono  piu  uerfo  Mezzogiorno,  che'l  fiume  Gir,&  quella  ge 
neratione  degli  Ethiopi  chiamati  migriti,  i quali  fono  piu  Settentrionali  del  fiume 
T^igrite . Et  i popoli  de  i Dar  a di , i quali  tengono  quelle  parti  , che  fono  f oprati 
mar  nominale  dal  mede  fimo  nome  del  fiume_j  , 

Et  la  natione  delli  Terorfi , i quali  offendo  piu  lontani  dal  mare  ,fono  piu  Orien 
tali  del  monte  chiamato  Carro  degli  Dei.  Et  la  gener aliene,  ò natione  degli  Etkio 
pi  chiamati  Odrargidi,  i quali  tengono  tutta  quella  parte,  che  fi  contiene  tra  Cafa% 
& Fola  monti.  Et  i popoli  chiamati  Etbicpi  Mimaci,  i quali  fono  fotto  effo  monte 
Tala,cr  i Tqubi,  i quali  tengono  la  parte  Occidentale  della  Halle  Garamantica  mori 
tc&gli  Dcrbiciyi  quali  fi  uoltano  piu  all’Occidente , che  franga  monterà . 

, Le  genti  minori  pojcia , cominciando  fiopra  il  mare  fono  doppo  Getulia  gli  Auto 
lati  , » Sirangi , & i Maufoli , per  fino  al  monte  M andrò . Tiu  oltre  poi  uerfo  ef 
fo  monte  fono  i Hfbij , i Malcoi  > & i Mondori  fino à i D aradi  * Doppo  cui  fono  * 
Sofucei , & fotto  il  monte  Bjfiadio  gli  Ethiopi  bianchi , tra  i quali,  & li  Terorfi  è 
interpolo  il  campo , che  fi  chiama  Tiro . 

Tiu  aitanti  piu  Settentrionali  del  monte  Sagapola  fono  * Fenili; , & piu  Sette tu 
trionali  di  Vrftgala  monte  fono  gli  Tfatembi,  & piu  Settentrionali  del  monte  Gir 
gire  fono  gli  Linfamati,  & i Samamici,  & tra'l  monte  Mandro , & Sagapola  flati 
no  i Salati, i Dafnitifi  2 ama?}, gli v (rcngi,&  i Ceciani,fino  àgli  Ethiopi  L^igritti. 
Tiu  alianti  folto’ l monte  Vfiargala  fono  i Suborpori , Et  fotto’ l monte  Girgire  qua  fi 
apprefjò  a i Garamanti,  fonoiMancoifi  Dauchifi,&  i Caliti, fino  alla  pcLdc  fifuba 
Tiu  Orientali  poi  delli  Daradi  fionoi  Macurehi,&piu  d'i  Sofucei, i Stluent\>,&piu 
di  quefii  gli  limicoli,  & i Faurusij,  i Cauriti , & degli  Stachiri,fino  al  monte  Ca 
fa . Quella  parte  poi  che  è tra  effo  monte , è'I  Carro  degli  Dei , tengono  gli  Orfi, 
fotto  a i quali  fono  i Tarualti , i Mutiti,  &gli  Afiicercni gente  grande^ . Oltre 
à ciò  piu  A ufirali  de  gliOdrangidi  fono  gli  dicami, & piu  de  i MimacifiConguli. 
Doppo  quelli  feguitatiogli  Tranci  bi. Tiu  oltre  fono  i \abatrì  fino  al  monte  situai 
tes . Tofciatra  la  palude  Libia,e'l  monte  Tata, fono  gli  A li  tamii  & i M aurati  , 
tra  quelli, & li  \ubi,gli  Armi}, & gli  Tali,  i Dolopi,&  Allacuriifino  alla  Halle 
delmonte. Et  piu  Settentrionali  del  monte  franga  fonagli  Aronci,&  piu  Orienta 
li  gli  ^4  far  aci. Tra  i Derbici  poi , èl  monte  A rualte  ,fono  i Dermoni , & fintogli 
vi  friceronfquafi  uerfo  Libonoto Jotto  gli  A gangini  Ethiopi,  di  cui  fono  piu  Orien 
tali  fotto  e fio  Arualte  monte  fino  al  monte  Arangfi  X illinei  Ethiopi.  Doppo  que 
fti  fono  pofciagli  Alcaline i Ethiopi. Le  città  della  regione  uerfo  il  vtare  fon  quelle. 

Autolala 


LIBIA  INTERIORE. 


UutoLla  j f0.  ; 

TuiLxt  11.30. 

Tagana  12.30. 

Zagara  . . 12.30. 

rtonfla  14.20. 

*C‘iar%ita  ^ 1 6.20. 

Sopra  il  fiume  Taighi  fon  quefle  città  lontane  del  fiume 
Talubat  18.40. 

èialacat  20, 20. 

Tucaba  18.  . 

Tinta  20.15. 


Et  fiotto* l fiume  è la  città 


*09 

ij.50 

21.40 
20.15 
15.  o 
13  20 
*2.15 

22.40 
20.1 5 
ipjo 

21.  o 


%4mgan 


Ì0. 30.  4 

jtpprefio  a e/fo  fiume  dalla  parte  Jua  Settentrionale  fon  quefle^ 


14.  o 


Ttfide 
Tige 
Cufe 

7{igira  città  principale^» 
Valltgia 
Tagama 
Tanagra 


Tupa 
Tunfie 
Salace 

*Tamondocana 


Valla  parte  di  Me%o  giorno  del  fiume  fon  quefle^» 


19. 

21.  . 
23.15. 
25.40. 
28.30. 

30.  • 

31.  . 


16.30. 
18.  . 

19.30. 
23.  . 


P r 

Intorno  al  najcimcnto  del  fiume  Cinifio 


Celano 
Fanio 
Saba 
Bontà 
Bediro 

*Carama  città  principale 


3 », 
33- 
34» 
34* 

3 4. 

40. 
4»* 
43* 
39* 

41. 

43- 

Qd 


J 8.  o 
17.30 
18.  o 
17.40 

*7*4® 
17.  o 
t^.40 

17.40 
17.  o 
17.  o 
17.  o 


31.  . 15.  o 

jlppreffo  al  naficimento  del  fiume  Bagradafion  queflc-J 
Silice ' 29.  . 24.30 

Buturi 
u inigat 
Tabudi 
Sincatorio 
Cafia 


24.  o 
24.  o 

22.  O 

23.  O 
21.30 

24.30 

22.40 
23.  O 

21.30 

21.40 

11. 30 

T urne  Ut  a 


si»  lib.hu.  tavola  ni.  d*i  libia; 

T unteli t a , , 

Sotto  il  fiume  Gir  è quefla  città  Gira  Metropoli 

Et  apprcfio  il  detto  fiume  uerfo  Settentrione  fono 

Tìiimat 

Cui 4.  ; T 

Bj  diat 

jfeheri  * * ’ - v ■*  . * ■ * 

Tuerumuda  « • jj 

ar^ 

ir t agir  a , ... 

\ 1 : • 

Linfama  } 

t Le  ifole , che  fono  tacine à Libia nelT Oceano'Occidentale , fon  quefie 

Cernei  fola  ► 5*.  •.  *5-4® 

Jfola  di  Giunone , chiamata  ^ tutoli  a 8.  . 2J.  50 

.Et  U t fole  Sei  fortunale  Hoggi  fi  chiamano  Canarie,  ma  fono  piu  Settentrionali  di 
t quello  che  le  pone  Tolomeo , & in  quefio  loco  fono  C ifole  Efferide%  chiamate  ho 
< ra  ifole  di  capo  Perdei  . •.  O 

<*4 profitto  ouero  ifola  inaccefiibile^t  t.  : 

fra  ifola  di  Giuimc-J  I.  . 

JPluitana  ifola  x.  . 

Cajpcria  ■'  • - . !.. 


41*  • 

•/  ip.  • 

36.  0. 

x8.  0 

38,  . 

ip.40 

3P.  . 

IP40 

40.  . 

17.  0 

41.30. 

16.30 

41.30. 

15.30 

43.  . 

X7.40 

44.  . 

18.  0 

4$.  . 

19-  9 

48.30. 

20.40 

.Canaria  ifola 
Tintoria  ifola 


x. 

1. 


16.  9 
is-iy 
14  IJ 

I»  JO 
XI.  o 

10.30 


*>  ak 


IH 
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y; 
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ETHIOPIA* 

SOTTO  L’EGITTO. 

r,  , 

t • \ _ 

'TAVOLA  11  lì.  DI  Litici 


•f^Uoggi  fi  chiama  il  regno  di  l{ubia , fioreggiato  dal  Treteiani,  & 
fono  tutti  Chrifiiani . . . , .... 


. » i 

’ £ r H i O P i A fituata  fotto  t Egitto  confina  uerjb  Settentrio- 
ne con  la  parte  già  detta  di  Libia,  & d Egitto.V  erfo  Occidente 
Confina  con  la  parte  di  Libia  interiore  fecondo  la  linea , che  pa(pt 
per  lo  meridiano  di  Darnide  per  fino  al  fin  di  Libia  aufirale_j . 

il  quale  e.  51.15  aujlrale  3.  io 

Verfo  Mezzogiorno  confina  con  la  linea  che  ftdittcnde  da  quejio  fine  [fecondo 
tata  parte  di  Et  Inopia  intcriore  fino  à fypto  promontorio . 

Il  cui  fitto  è . 73.5  o.auflrale.8 . 2 5 

1..  Verfo  Cenante  confina  col  retto  del  golfo  Arabico,  & pofeia  col  mare  Eritreo 
& col  golfo  Barbarico , il  quale  arriua  fino  à t{apto  promontorio  , fecondo  quefìa 
deferiti  ione  fatta  lungo  la  riua . 

Doppo  Ba-fio  promontorio  già  detto  > e 
Trionoto  monterà 
Ttninfola 

Mnemio  promontorio  V 

lffio  monte 

Bato , onero  porto  profondo  ■ ; 

Diofcoro  porto , onero  porto  di  Cattore  & ToUttce 
Tromcntorio  di  Cerere 

Tromontorij  degli  affidi  4t  v 

Tromontorio  di  Diogene 
M onte  de  i Satiri 
Monodattilo  monte  ■ > 

Cauro  monte 
Torto  di  salute  degli  Dei 
Torto  di  buone  nouelle 
*Ttolomaide  delle  fiere 
Bocca  Sabattrica  ^ , 

Altare  di  amore.,  promontorio 


Suachin 


:.tu 


32.30 

6 5.  • 

2».  0 

óq.qo. 

21.30 

« 65.30. 

21.20 

65.  . 

21.10 

6 5.  . 

21.  O 

65.20.- 

20.15 

65.30. 

I9.45 

65.40. 

I9.4O 

65.40. 

19.  O 

65.30. 

18.30 

65.30. 

l8.  O 

65.30. 

I7.3O 

v 

17.  . 

• 66.  i 

16.15 

. *5.  • 

15.  O 

67.  . 

*5-  • 

Dd  2 

Udo 

»i»  LIB.  Hit  TAVOLA  III.  DI  LIBIA* 


Lido  grande  66.  . 

Colobone  termine , promontorio  68.  • 

£t  nel  golfo  àulico 

Sabat  68 .•  ■. 

Tenifola  Montagnofa  • 6g.  . 

*^iduli  Dicono  67.  . 

"Promontorio  di  Crono  » onero  di  Saturno  68 -•  . 

Solcnc  di  Antioco  7».  • 

ManJait  uiUa  77.45. 

•^r//rtoc  77.45. 

Doppo  lo  flreto  nel  mare  Eritreo 

*Dira  città  74.70. 


*5-4® 

13.70 

13.10 
I I.40 
I 1.30 
10.35 
.10.30 
IO.4O 

ZI.  o 


Et  pò  foia  nel  golfi  inalile 
vdualite  città  mercantile  Zeila 

Maino  città  mercantile  Barbera 

Mondo  città  mercantile -J . $ Ama  rgmrgiti 
*Moftlo  promontorio  & città  mercantile^ . 'QOmgauU 
Cobe  città  mercantile 

Elefante  monterà  Capo  Guarda  funi 

^ diane  città  mercantile -> 

bromata  promontorio , & città  mercantile . jlftum 
Hel golfo  Barbarico 

Tane  borgo 

Oponc  città  mercantile Opin 
Zingi  promontorio 
Falange  mcntC-J. 

*/ ipocopa  Brada 

Promontorio  di  corno  Tfoto 
Lido  picciolo 
Lido  grande 
Effluì  città  mercantile 
Porto  ir  promontorio  di  Sarapione 
Tonica  città  principale 
Bocca  del  fiume  fiapto 


74*  * 

78.  . 

78.15. 

79.  « 

80.  . 

8 1.  . 

83.  . 

87.  i 


8.  35 
6.  70 
6. 

9- 

8. 

7- 
7* 

6. 


83. 

81. 

81. 

80. 

7 9* 

76. 


•.  5* 

: 4. 

• J* 

• 3* 

• 3- 

auflrale  t. 


78.$  oltre  all’ Lquinotiale  1. 
79.  ... Auflrale  3. 

' ’jj.jo.^luflrale  7. 

74.  . auflrale  4. 

77.  .Auflrale  4. 
73.  . auflrale  7. 

principale  di  Barbaria  poco  diflante  dal  marrj  1 . . auflrale  7. 

promontorio  77.50  -auflrale  8 . 


5® 

o 

o 

3® 

o 

Q 

o 

*S 

3® 

3® 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

*5 

o 

o 

*5 


2/  re  fio  del  Hilo  Doppo  la  maggior  Cataratta  fi  deferiuerà  per  le  tulle , che  gli 
fono  appartenenti . 

Il  filo  delle  qualli  Ha  in  quello  modo . Doppo  Tfclcino , & la  gran  Cataratta 
Il  cui  ftto  ha  gradi  60.70.  33.7» 

Tafitia 


E T H I O P I A.  »i| 

Dalla  parte  Occidentale  del  fiume  fino  polle  quelle  ulHe 


Tafttia 

60.30. 

22.  O 

Botto 

6 2.  • 

2 1.40 

* Autoba  ij  ' a , . 

61.30. 

21.5? 

Tturia 

61.15. 

21.20 

Tiftre  .«.VV.iV.i-. 

61.  . 

20.40 

Ttemite 

61.  . 

20.15 

*/ tbunce  <■  . V.  . , « 

5 9-ì°* 

20.  O 

frano  <fi  Cambi  fi  ' v.  t.  • 

59-  • 

l8.  O 

Ire  boa  (io  . -l'* 

5 9'3°‘ 

l8.  O 

Satacta 

60.30. 

l8.  O 

Mori 

61.50.- 

18.40 

Tiaci  . 

6 2.  .- 

Jp.JO 

Tati 

61 : m 

17.  O 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fino  quelle  utile 

Tnupfi 

61.  • 

22.10 

Beviti 

6 1.  • 

21.50 

Gerbo  it.  . . ... 

61.  • 

21.  O 

Tatfta  .1 . 

61.40. 

20.50 

Tonteri 

61.10. 

20.  O 

Treme  picchia  .ò ’V-”..  ■ ' : 

60.  • 

19.30 

*Arbo 

60.50. 

18.5O 

* Rapata 

63.  . 

20.15 

Sacole 

63.  . 

IpJO 

S audace 

63.  . 

18.50 

Orbadari 

62.40. 

l8.  O 

Treme  grande  .\ ^ 

' v 1 # I I»*'  ' C*«' • Vs  jVv 

0 £ ^^MviaO» Vl»A  C «'•  n£ 

S f‘  * f . v. .v,  l V # f ^ ^ 

62  • 

IJ.  O 

•t*  ò‘  ♦ 

• • fly 

r,  ^ • >•»  : . 

..  , ’* , 

•A,  . - . 

- 

• 

.4mn*  • fc*  • «*• 

• ^ -,  S V . - . ì'iìlUi ) *»U\ì*'  «.S'  *V  '»  < r.  ^ j 1 » 

- >-**  T‘ 

• 

. V 

i 


**4 


A ~ I <1 


H .T 


crii 

K>t.-oS 


i 6.af 
15.15 

IJ.JO 
I l.JO 
I».  9 

Tl.30 
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ISOLA  DI  MEROE. 

Tur  della  quarta  Tauola  di  Libia. 

I qui  fifa  l'IJola  di  Mene,  •Qifola  di  Betbamarcfr  circondata  un 
fo  Occidente  dal  fi'tlo  fiume ,&■  uerfo  Oriente  dai  fiume  A flaboro. 
In  quefla  fono  quejlc  città  . 

Meroe  61.30. 

Sacolche  61.40. 

Zf'r  . • 61.40. 

Borgo  de  i Duri  6a.  . 

Luogo  doue  fi  congiunge  il  Tqilo  con  A fiapode  fiume  ■ 6\.  r 

Toifegue  il  luogo , ouefi  mefcolano  infieme  il  fiume  Aflabora , 

&Aflapode  6%.  3 o. 

Toi , è il  luogo , doue  il  T^ilo  da  diuerfi  fiumi , che  nafeono  dalle  due  paludi , che 
fono  di  [opra , fi  fa  un  fiume  folo  60.0.  Settentrionale  a.o 

Quella  delle  due  paludi , che  è piu  Occidentale  570.  aujlrale  6.0 

Quella,  che  è piu  Orientale  65.0.  aufirale  7.0 

Coloe  palude , onde  efee  il  fiume  Aflapodc  69.  o.  & Equinoziale  • 

Et  lontane  da  i fiumi  fra  terra  fono  quejlc  città 
buffarne , in  cui  ila fedia  regale  65.70.  ri.  o 

Et  Coloe  città  61.0  Settentrionale  4.1  5. 

Et Majìe città  65.0.  aufirale  . 4.15 

1 Monti  nominati .,  che  fono  dalla  parte  Occidentale  di  tutto  il  fiume  ìfilo , font 
quelli , che  communemente  chiamano  Ethiopici , il  cui 
fitok  5 5. 0.2 3. o.&  55.0.  Aufirale  8.30 

Dalla  parte  Orientale  del  'bfilo  è il  monte  chiamato 
Garbata , il  cui  mego  ha  gradi  u 69.  . 6.  o 

Et  il  monte  Elefante  78.  . 5.  30 

jippreffo  alle  paludi  fono  i monti  Tilei  6 5 . Equinottiale 

Et  Mafie  monte  68.  Aufirale  5.  o. 

Cbiamaft  uuiuerfalmenta  tutto  il  lidofil  quale  e lungo  il  golfo  Arabico ,&  Aua 
lite , regione  T rogloditica , fino  al  monte  Elefante,  nella  qnale  abitano  gli  Aduliti, 
& Aualiti  lungo  i golfi  chiamati  del  nome  mede  fimo . 

Et  i Mofili  fopra  al  promontorio  ,&  la  città  mercantile  chiamata  pur  del  no» 
me  mede  fimo . Quella  parte  poi , che  fi  contiene  di  quindi  fino  alle  parti  maritime 
di  l{apto  promontorio,  fi  chiama  tutta  Barbaria . Ma  la  parte  di  dentro  fi  chiama 
Agania , nella  quale  fono  innumerabili  Elefanti , 


A ▼ 
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la  parte  poi  di  quella  regione  funata,  dalla  banda  Orientale  del  fiume  doppo  Ba - . 
c gio  prornonturto  * ilquAc  ha  gradi  6 5.  . 27.  . 

La  tengono  i Colobi , doppo  cui  uerfo  M ego  giorno , fimo  iT alieni y & poi  i Sir 
ùbi  & doppo. quefii-gli  jipiri,  &■  piu  auami  Babillini,  & i Rizofagi.  Doppo  i qua 
li fono  gli  Auj  umili,  il  cui  fico  è V 65.  . 11.  o 

Et  i Saboridi , poi  i M olili , i M agabardi , & i Ì^ubì , i quali  fono  piu  Occi  ■ 
dentali  degli  Rutilili . Tiu  auanti  /ulto  i Molili  abitano  i Blenni,  /otto  cui  fono  i 
Didafci , & tra  il  fiume  ^fflopodc , e'I  monte  Garbata  fono  i Pechini,  di  cui  fono 
pia  Occidentali gb  Strutofagi  tùbiopi . Tiu  aufirali  delmontc  fonoi  Catadri,&  la 
regione  Mirri  fera , laquàle  contiene  fino  alla  palude  Coloe . Doppo  la  quale  fino 
alle p Audi  del  t\tlo  fono  t M afilli. 

La  regione  poi, che  è dalla  parte  Occidentale  di  quella  parte  del  fiume  tqilo  dop  • 
pota  cataratta  grande  tengono  coloro  ,che  abitano  il  ’T  rentafebeno  tra  gli  monti 
di  li  Ethtopi,  t'I  fiume  \tlo.  Doppo  cui  parimente  uerfo  l' aulirò  fono  gli  Euonimici 
jfgue  piu  auanti  mega  Etbiopia,&i  Sebrtdi.  Comprende  anchora  quella  gene • 
Tallone  hfola  di  Mcroe.  D >ppo  cui  feguon  i i Gapachi,  fatto  il  i quali  fono  i Ttoem 
foni , & fotto  à qucjli  i buppi . Doppo  cuifonogli  klcfantofagi  Eihiopi , fiotto  co~ 
fioro  abitano  i Tcferidarj , CT  fopra  la  palude , è la  regione , che  produce  il  cinna 
nomo . T ra'l  tqjlo , e'I  fiume  M fiapode  di  dentro  uerfo  Mcroe , fono  i Mcmnm\% 
& piu  uerfo  l’ aulirò  gli  ^ 4 pei . il  re  fio  della  regione  piu  Occidentale  de  i monti  di 
hbtopia  , è in  dominio  doppo  la  regione  strida , & arcnofa,  di  coloro , che  fon 0 
prefjo  Fagaca , & Bacalile . Tiu  auanti  poi  fono  gli  Siniti , & i r rolliti . Dop- 
po cui  fono  i Daradi,  & pofeia  gli  Oripei  cacciatori ,&•  pin  auanti  gli  Ethiopi  ch'ut 
man  iqigbeniti . 

Le  fole , che  fono  mine  alT  Ethiopia  : che  è fiotto  l’Egitto  ,fono  quefle . 

Ufi  golfo  Arabico. 


uiflarte  lfola 

66.  , 

33.10 

% Altare  di  Valla , ifola 

66. 10. 

11.70 

Gifiite  Ifola 

67.  0. 

19  40 

Due  1 fole  dei  Gomadei 

67.30. 

1 9.  0 

ifola  di  Mtrone 

Due  1 fole  chiamate  Catratre , & parimenti 

6 7.  . 

18.  0 

Cbtllonitide 

68.  t 

17.7* 

Due  lfole  chiamate  Trifitide 

67.30. 

i7*?o 

ìfola  de  i Magi 

/ 68.15. 

16.  0 

Dafnina  Ifola 

68.30. 

15.10 

Scantina  ifola 

68.30. 

15.  0 

Macaria , ouero  fortunata  Ifola 

Ifola  de  gli  uccelli  , , 

jjb la  di  Bacco , & di  jintibacn  i 

68.30. 

14.  0 

69.  . 

14.  0 

69.70. 

15.15 

Udì  Tane 

68.10. 

xi.  0 

tì6  LI  B.  IIII.  TAVOLA  I II I.  DI  LIBIA.' 

Ifola  di  Diodoro  7°*  • 

1 foladelfidc  7°*  • n-30 

Hel  golfo  Quelite 

i foli  di  Mondo  'ì-c  -ì.  • i ',  77.  • 8.  30 

Doppo  bromata  fon  quelle-* 

Ifola  fumico  ‘v«Y.  " 8j.  • 4.  o 

Due  ljole  di  Mena  84.  . 2.  30 

Mirfiaca  Ifola  ' 85.  . I.  • 

Qurfto  mare  dalt  Oriente  di  quefie  i fole  fi  chiama  Jppadio , 4 cui  uerfo  Oriento 
fi  congiunge  il  mar' Indico  fino  a ejfo  Oriente . 


SITO  DELLA 

E T H I O P I A 

INTERIORE. 

Tur  della  Quarta  Tauola  di  Libia . 


'ETIOPIA,  che  giace  fotto  quefla  regione , & parimenti  4 
tutta  la  Libia , confina  uerfo  Settentrione  con  le  linee  Meridionali 
già  dette , delle  dette  regioni , con  quelle  cioè , che  dal  golfo  gran 
de  dclmar'efleriore  fi  difendono  fino  à fiapto  promontorio , i/qua 
le  ha  gradi  73. 5 o.  auSlralc.  8.2  f 

Oltre  à ciò  uerfo  la  parte  del  mar’Oceano  Occidentale  termina  fecondo  la  riua  del 
golfo  grande  : Ferfo  Occidente,  & uerfo  Me^o  giorno , termina  con  la  terra  inco 
gnita , la  cui  latitudine  meridionale  è gradi  3 2. 

Ferfo  Oriente  confina  daBapto  promontorio  col  golfo  Barbarico,  thè  fi  chiama 
tAffio , per  lo  gran  calore , fino  a Trajfo  promontorio , & di  quindi  auanti  termina 
con  la  terra  incognita 

Trajfo  promontorio  Doue  è bora  il  regno  di  Melinda 
ha  gradi  80.  allibrale  15.  • 

quefio  è uicina  doue  lena  il  Sole  la  State  tifala  chiamata  Me - 
nutbia, ‘fyMadagafcarfy  il  cui  filo  è 85.  12.  • 

. Abitano  intorno  à quello  golfo  gli  Ethiopi  jtntropofagi , dalla  cui  parte  Occiden- 
tale è il  monte  di  Luna  da  cui  riceuono  le  nieui  le  paludi  dtl  tfilo , t?  il  fine  del 
monte  di  Luna  ha  gradi  57  o.aujlralt  ìp,  30.&  67.0auflrale.ii.30 

Sopra  à quefìi fono  gli  Ethiopi  chiamati  Bapsi) . il  golfo  grande , che  è uerfo  l'O- 
teano  Occidentale  lo  tenganogli  Ictbiofagi  Ethiopi , de  i quali  fono  molto  piu  me- 
ridionali 
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riiionali  fino  alla  terra  incognita , quegli  Etbiopi , che  communemente  fi  chiama - 
, no  Efperi]  ^fegno  di  Senega  > di  Gambra , & di  Gineafy  "Piu  Orientali  fono  gli 
Ethiopi  chiamati  «diaci . Piu  auanti  fecondo  l corfo  di  tutta  la  Libia  è ancora  una 
grandiflim a regione  abitata  dagli  Ethiopi , nella  quale  tutti  gli  Elefanti  fono  bian 
chi , & i {{inoceroti , &i  Tigri . Andando  poi  Ungo  alla  terra  incognita , è lare 
gione  degli  Etbiupi , la  quale  fi  diflendc  ampltjfimamente , & chiama  fi  Agi  firn- 
ha . Ha  quefla  regione  multi  altri  monti  grandi,  de  i quali  fono  molti , che  non  bau 
no  nome , fino  alla  terra  incognita , ma  quelli , che  fono  noti  ,fon  quejli 
Monte  Dauchio , il  cui  me^o  150  auflrale  13.0 

Jone  monte , il  cui  me%o  100.  auflrale  8.25 

Monte  di  Zifa , il  cui  me^o  2 5 .0.  auflrale  8.25 


DaWAuflro  poi  della  nofìra  abitabile  fino  al  polo  auflrale , dotte  abitano  coloro , 
che  ne  fono  incogniti , fono  gradi  7}.  & minuti  5 j . ottero  74.  gradi  intieri 


Mcfca  monte , il  cui  me%p 
Monte  Bardito , il  cui  mexp 


25  o.  auflrale  Ij  » 
4 5 -O  •auflrale  16.  . 


IL  FI 7^E  DEL  QVUKTO  L1BFJB 


/ 


E e 


DELLA 


ar* 


IL  SITO  DELLO 

PONTO  ET  BITINIA, 

OGGI  BVRSIA; 

•f  Tutta  quella  Tenijola  della  prima  Tauola  oggi  fi  chiama  Turchia  » 

& parimente  Afta  minore . .Altri  la  chiamano  particolarmente 
T{a:olia . La  Bitinia  poi , fecondo  che  riferifce  Solino  ,fu\chiamata 
primamente  Bebricié , & dipoi  fu  detta  Middonia, 


fi 


IL  PONTO,  & la  Bitinia  termina  ucrfo  Occidente  con  la  boc- 
ca di  Tonto , col  Bosforo  Tracio , & con  una  parte  di  Tropontide 
fecondo  quella  defcrittione  fatta  lungo  la  riua . 

Quel  promontorio  di  Bitinia, che  è in  bocca  di  Tonto, doue  è il  tcm 


li  i ii  pio  di  Diana. 

jllgirc 

56.15. 

43.20 

* Calce  ione 

Scutari 

5 6.  5. 

47-  5 

v dorila  promontorio 

C.  ^icria 

56.20. 

4»-45 

Tarario 

Trariu 

56.45. 

4M5 

Olbia 

Tjicea  fecondo  Tlinio 

57-  • 

42.40 

*Aflaco 

Jtfiagu* 

57.20. 

42.30 

*Hicomedia  «fi  Turchi  la  chiamano  T^icor,  & i Marinari 
Comidia 

57.30. 

42.30 

Tofidio  promontorio 

C.  Fagonare 

56.30. 

41.30 

Bocca  del  fiume  tifiamo 

57-15- 

42.15 

Talude  Afcania 

57-45- 

42.  0 

Dafcilio 

DiafquiUo 

56.45. 

42.  5 

*jtpamia 

Mirtea 

56.50. 

41-55 

Trufia 

56.20. 

5*-  5 

Bocca  del  fiume  Bjndaco 

Lieo 

56.20; 

41-45 

Fonti  del  detto  fiume 

57»  • 

40.30 

Vcrfo  Settentrione  confina  con  una  parte  del  mar’Euffinio , la  cui  defcrittione  , 
oltre  alla  bocca  & tempio  di  Diana  è quefia . 


Tromontorij  di  Bitinia 

Capo  di  Schili 

56.45. 

47-ao 

*Artacc  cailello 

Carpi 

57*  • 

47-  5 

tocca  del  fiume  Tfillide 

Fenefìa 

57-1 5: 

47-  5 

Bocca  del  fiume  Colpe 

*4 equa  fiume 

57.40. 

47*  • 

Bocca  del  fiume  Sangario 
Trima  mila  del  fiume 

Xagari  fiume 

58.  ; 
58.30. 

4M5 
42.  0 

Seconda  uolta 

% Jk’'. 

61.20. 

42.  0 

Terga  uolta 

0 

\ * 

58.45. 
Ee  2 

41.  0 
Fonti 

ttt 
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Tenti  di  effio  fiume 

60. 50. 

40.50 

Bocca  del  fiume  lppio 

58.40. 

42.45 

Bocca  del  fiume  E lata 

Limo  fiume 

58.50. 

43.  0 

Diapoli , ò Diojfioli 
* Eraclea  di  Tonto 

Tendarachi 

58.45. 

43.20 

Affilo  porto 

59.  • 

43.10 

Tfillio 

ùngula 

59.30* 

43-30 

Tione 

Tio 

59.5  5. 

43  30 

Bocca  del  fiume  Tartenio 

Tortemi 

60.15, 

43-3® 

Fonti  di  efio  fiume 

' \ « &‘4  Si 

63.30. 

42.20 

AmaHre 

Fanufiro 

60.20. 

43-3® 

Cromna 

Cornano 

60.3  o.- 

43-35 

Citoro 

C afelio 

60.45: 

43-35 

yerfo  M ego  giorno  confina  con  (fucila  regioneuhe  propriamente  chiamano  ^ifia 
•foggi  Tracolla  >}•  per  la  linea  , che  fi  diflendc  dal  fiume  B indaco  infino  al  fine  , 
Jl  cui  fitto  ha  61.  . 4X.IJ 

yerfo  Oriente  confina  con  Galatia  lungo  Taflagonia perla  hnta,cbt tira  ialprcdet 
Ut  fine  'infimo  à Citoro  città  di  Tonto 

1 monti  piu  fiamofi  di  quella  regione  fimo 

Orminio  monte  , Il  cui  mego  ha  gradi  59:40.  42.40 

Et  Olimpo  monte  di  Mifia  57.  . 4 I.30 

Tengono  i Lidi  dalla  bocca  fino  al  fiume  lppio  i Calcedoni, & di  quindi  quelli  che 
Jono  da  Eraclea  città  fino  à Citoro  fon  tenuti  dagli  il  ariandini . 

Sotto  il  monte  Orminio  fiotto  i Cauconi.Et  fiotto  i Calcedoni  fi  diflende  la  regione 
Timonite , & fiotto  quefia  la  regione  Bogdomane, nella  quale  uerfio  Oriente  abitane 
i Ztgiani . 

Le  città  fia  terra  fon  qucHc-j  • 

Libiffia , oue  morì  Anmbalc-J  Cartaginefie  5 7.10.  42.15 

Etilica  57 .30.  43.20 

Gallica  57-45«  42.25 

Tatauio  Tolmen  57-45*  42*  o 

Teufia  insiti  fiume  lppio  58.30.  42.35 

Dedacana  5 9.  . 42.35 

Trotomacra  5845.  42.  o 

Claudiopoli , & parimente  Bitinte  5 p.  3 ot  42.45 

Flauiopoli , detta  ancor  Cratia  60.  . 43.  o 

T'vnea  . 59-45*  42.20 

Clita  60.30,  43.  o 

Latania  ■ 6 0.35.  4 3.30 

* ilice*  57.30.  41.40 

Cefarea , thè  l ancor  detta  Smir diana  5 6.40.  41 .40 

Trufia  prefio  al  monte  Olimpo  •flwrfa  città  & capo  icW  Imperio  * ifia - . 

tic • 


ASIA  PROPRIA.  »ìt 

fico  • ^ 57*  • 4,*4® 

jtgrillio  • •-?  ■ • • 57.50.  41.40 

Dabli  . 58.40.  41*40 

Vada  (lana  5 9.30.  41.45 

ìuliopoli  i • 60.10.  41.  • 

le  Ifole  uicine  à quefia  regione  font 

le  Cianee , delle  quali  la  piu  Orientale  ha  gradi  56.30;  43.15 

Et  Tinia  ifola , chiamata  ancora  Dafnufia  > 'ffcApoUoni* fe- 
condo Vlinio  57.40.  43.10 

Et  tifile  dello  (cogito,  chiamato  Erithino  58.30.  43.15 

IL  SITO  DI 

QUELLA  CHE  PRO- 

•-V  PRIAMENTE  Sii  CHIÀ- 

C?  ..MA  A * 1 A. 

- t"'  ’ 5W?(  il.» 

' Tur  della  prima  Tanola  d'afta , 


prouincia , che  propriamente  fi  chiama  ^Afia,  termina  uerfi 
Settentrione  con  la  Bitinta  fecondo  la  già  detta  linea . Per  fi  Occi 
dente  termina  col  rimanente  della  parte  di  Tropontide  , con 
t Elle  (ponto  & col  mare  Egeo , Icario , & Mimo  fecondo  queJU 
de/crittione , della  parte  maritima  » ideila  Tropontide  , di  Mifia 
minore , laquale  e in  Elle  forno . 

*Cr%ico  Spiga  Zelìa  56.  , 41.30 

Bocca  del  fiume  Efipo  Efapo  fecondo  Strabone  5 6.  . 41.10 

Tario  Taradifo  5 5.45:  41.30 

Bocca  del  fiume  Cremo  5 5.30.  ■ 41.30 

lavtpfaco  Lapfict  5 5. io.  41.15 

D’ Elle /ponto  ^Stretto  di  Gallipoli , & Braccio  di  S. Giorgio 
• Abido  jlueo  56  io.  41*15 

Bocca  del  fiume  Simoente  55.10.  41.10 

Bardano  Vardanello  55.15.  41.  5 

Bocca  del  fiume  Scamandro  Xanto  fiume  , 55.15.  41.  o 

tigeo promontorio  Capo.di  Giannizzeri  55.10.  41.  o 

T^el  mar  Egeo  » di  Frigia  muore  chiamata  TroatU 
* Troia  d' Me  fiandre  J 5 . 1 5 . 40-4o 

Letto 


Ili 


LIB,  I.  TAVOLA  I.  DVASI  A. 


Letto  promontorio 

C.  di  S.  Maria 

55.40. 

’4«*S 

~4JJo 

Mpollonia , fecondo  Turno  56.  • 

4°.ij 

Di  Mìfia  maggiore-; 

>• 

largano 

56.10. 

40.20 

Scepsi  ueccbia 

Elmacani 

56.15. 

40.20 

jtntandro 

56.30, 

- 40.20 

jtnirarmttio  > > 

Landraniti 

56.30. 

40.  0 

Vorofelena 

56.10. 

39. 45 

Vitane 

S.Zorti 

56.30. 

79-15 

Bocca  del  fiume  Caico 

1 . ’uUH  CrV*  *..-  . 

56.30, 

39*5 

fonti  di  ejfo  fiume-»  ^ 

58.  . 

40.30 

Di  Bolide-» 

Cene  promontori 

•—  -4 

56.15. 

39*1  5 

Titaru  fiume , ua  intorno  alla  citta  chiamata  Vitane. Stinga.  5 6.30. 

39*  5 

Elea  luogo  nauale  di  Vergamo  ; 

laica 

57-  • 

39.  5 

Maina 

Circona 

57,XS* 

39-15 

Idra  promontorio 

57-3°* 

39-  5 

Coma 

CaHrì 

57.10. 

39.  0 

Focea 

foglie  uecchit 

57-x5« 

38.50 

Bocca  del  fiume  Ermo 

57.30; 

38-45 

Luogo  , doue  l’Ermo  fi  congiunge  con  Vattolo 

58.10. 

39*20 

Fonti  del  fiume  Ermo 

60.  . 

40.  0 

Fonti  del  fiume  Vattolo 

59*  • 

39-  0 

D’Ionia . ‘faoggi  Quifco  Vrouincia  de  i Turchi . 

* Smina 

Oggi  le  Smirne 

57-l5* 

38.35 

datomene 

Crina 

57*  • 

38-35 

uirgenno  promontorio 

C. Bianco 

56.30. 

38.40 

Et  nel  mar’ Icario 

Eritra 

Stolar 

56.40. 

38.25 

Teot 

Torto  Sue  foro 

57.10. 

38.20 

Lebedo 

Lacerea 

57.30. 

38.20 

Colofone. -> 

^iltobofco 

57.40. 

38.10 

Bocca  del  fiume  Caiflro 

57- 1 s- 

37*5° 

Fonti  del  fiume-* 

60.15. 

39.20 

* Efefo 

Capo  della  proumeia  chiamata  da  i Turchi 

Quifttam 

hoggi  Figena 

57.2°. 

37-4<* 

Trogilo  promontorio 

C.Tigrua 

57.10; 

37.40 

Bocca  del  fiume  Meandro 

.•57.40.' 

37.10 

Luogo , doue  Lieo  fiume  fi  congiunge  con  Meandro 

60;  . 

38.40 

Fonti  di  Meandro  fiume-» 

61.30. 

39.30 

Fonti  di  Lieo  fiume 

60.  • 

37* 1 5 

Di  Caria 

57-5o. 

37-»5 

57.30. 

37-i° 

58.  . 

37.  0 

57.30. 

36.50 

57.50. 

36.40 

57.40. 

56:25 

57.20. 

3*-»* 

' ASIA  PROPRIA." 

Di  Caria  lungo  il  mare  Mirtoo 
Tirra  Demonare 

Eraclea  appreso  Latmo  Talatia 
*Mileto  &Lelegia  .Titiufa,  & minatoria. Melaxohoggi. 
lajfo  S.Tiero 

Bargilia 

èiindo  San  Cofman 

i Di  Doride 


Tetruni  .roX.il,' 

ìAlicarnaJfo  Me  fi 

C er  amo  ^ iwv/v.' 

*Cnido  città  & promontorio  Capo  di  Cria 

Da  Mego  giorno  termina  col  mare  di  Hpdi , in  cui  fono 
Onugruto  promontorio  C.  Stadia 

Lorima , ^Larumna  fecondo  alcuni . Stadia  oggi 
Crefo  porto  ••  Torto  Mal fetam 

Fenice  caJleUo  „ Anconitan 

Fufca  ' '-O/'  '-  r II  Fiejco 

Bocca  del  fiume  Calbto  • 7{ino  fecondo  Timo 

Canno  La  trofia  jjr p 

Verfo  Oriente  termina  con  Licia  dal  termine,  che  e doppo  Canno , fino  à quello, che 
contiene  gradi  5 p.30.  37*50 

Da  cui  da  M ego  giorno  confina  con  Licia  d'apprefio  à Mìliade  città  fino 

alla  fine,  il  cui  fitto  , . <Si.  . 37.50 

Et  termina  conTanfilta  uerfo  Oriente  per  la  linea, che  fi  difende  dal  predetto  fine , 
fino  che  contiene  gradi  61.10.  38.35 

Confina  ancora  con  Calatia , perla  lìnea , che  di  quindi  ^ trina  al  termine  comma 
ne  di  Bitinta  laqual  linea  fi  piega  uerfo  Leuante , quafi  à mego . il  fitto  della  età 
armatura  contiene  gradi  6 a.  15.  39.15 

J monti  1 piu  celebri  in  ^tfiia , fono  quegli , i megi  de  i quali  ora  fi  diranno 
Ida  monte  4 Gargara , famofa  per  il  giudttio  di  Taris 
Cimone  monte 
Timno  montc-j. 

Et  le  parte  Occidentali  del  monte  Didimo 
Sipìlo  monte^j  , , v 

Tmolo  montC-J 

Mifote  monterà  « 11 

Mie  ale  montcj  » .*  '•  • or. 

Camma  montai  ~ 


57.50; 

57- 

56.15. 

56.40. 

57.20. 

57-4°* 
58.  . 

58.15. 
58.45. 
59.1°. 


JÓ.IO 

36.  o 
36.  o 

55-30 

35*35 

35.50 

36.10 

36.10 

3 6-  5 
36.  o 


56.  . 

41.  0 

5^-  . 

40.40 

5 7.40. 

40.30 

61.  . 

40.40 

5 9-  • 

39  30 

58.30. 

38.30 

58.40; 

38.40 

58,  . 

37.40 

5 9-4°- 

37-4® 

Manate 

4i.  • 
4IXS 


JJ.J*.  4(.  • 
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Mimace  monte  l9-3°>  3^-3* 

Fenice  monte  58.  . 5<**5* 

Le  Litri  fra  terra  di  Mifia  minore , lacuale  è all'  EUe (ponto  . 

•Joi  quindi  dicono  baiare  il fuo  principio  il  monte  T auro , maggiore  neramente  di 
tutti  gli  altri  monte  di  l mondo,  perciocbe  t’eilende  fino  à gli  ultimi  confini  dell' In- 
dia & della  Siithiafr 

Scefìi  v 5*.$®. 

leragerme  5^,x5* 

Di  Frigia , detta  ancora  Troade  ..  r*-- . ■ . 

ìlio  Il  nuouo  fecondo  Strabone  i lontano  dal  uecchio 
c • trenta  Radtj. 

o . ' j Le  città  fra  terra  di  Mifia  maggiore  fon  quelle 
Qaguta 

Apollonia  apprefio  al  fiume  Fondaco 
Traiano  poli  . , ''  r 'O 

jtlidda  i ' n'.T.  <■' 

Vrcpcnniffo . r 

^Vergamo  . _ 

J popoli  > cAe  Kf  romeni  e fono  piu  Settentrionali,  fono  gli  Olimpi» , & i piu  Oc- 
cidentali i Trimenoturiti , de  i quali  è Traianopoli . Pi#  meridionali  fono  i Tenta- 
temi ti  , & in  mexp  a quelli  i Mifomacedoni . 

Le  città  di  Lidia  di  tricoma  fon  quelle 

peperà  Teper enne  fecondo  Tlinio  57.5».  4<>.  o 

H ofleni . JSrMofini  fecondo  Tliuio , & Mofccni , ò Macedoni  irca - 
; “ 58. 


57*io; 
57-  • 
5 6. 40. 

57.50. 

55.50. 
5 7*aS*> 


41.20 

41.15 

1®x5 

40.15 

4».*5 

5P-45 


ni  fecondo  Cornelio  Tacito jj» 

Jeronc  Cefarca 
yqacrafa 

Tiatira . Telopia , & Euippia , fecondo  Tlinio 
Magnefia  appreffo  Sipilo 
luliagordo  . • 

Egara  Igeata  fecondo  Cor 

Jpepa  i 

*Sardi  . ■ 

Filadelfia 
Tempio  di  Gitue 
Metropoli 

Di  Caria  • 

Tripoli 

Laodicia  fopra  Ideo  fiume 

, Antiochia  appreffo  Meandro  fiume 

Itoana  altramente  Bitoana 


3933 


57*x5* 

39  30 

58.20. 

39  3 0 

58.  . 

39.20 

58.40.' 

59.20 

5 9-  • 

5PJ5 

4.57.5°. 

58.50 

58.  . 

58.15 

58.20. 

58.15 

59.  . 

58.50 

59  4°* 

58.25 

58.  . 

58.  0 

59.  0. 

38.30 

59.15. 

58.40 

5 P-5°. 

58.20 

59.15. 

58.25 

Trapelo  poi 

asia  propri a; 

1 

«5 

Trapcgppott 

58.15 

'Hìf* 

59.  . 

58.15 

tAfiodifia  . 

5940. 

58.10 

Traile  . Corà 

58.40. 

58.  $ 

* Magne fia  appYefifo  Meandro  fiume 

58. JO. 

Apollonia  prefifo  à Lambano  : \ 

55>-25- 

57-5* 

Eraclea 

59-5°* 

57-5* 

Triene  - 1.  , 

58.  • 

57  4° 

Mrpafa  •*  i > 

58.  5. 

57  55  ' 

Ortofia  ^ 

59.  . 

57-55 

Napoli  .e  t 7 

59.25. 

57-55 

Borgata  >0..  > • 4 

58.20. 

57-25 

'Amicone  ,p:.pf>  • * 

58.15. 

57.10 

%Alabanda  . : t . -j 

58.40. 

57.40 

Stratonia  .o;  ■.  ù 

59.  •' 

57  -IO 

blinda  . . ò -*> 

59.10. 

56.50 

Mi  Uffa  .•  .-«i 

58.  . 

56.50 

Badefiio  .iò 

58.  t 

56.15 

Idiffa  . v 

58.50. 

56.50 

ldimo  . d • 

58.  « 

56.50 

Tera  ,o  h 

59. v . 

56.1* 

Tifilo  t : 

59.  . 

5*-55 

Et  l agente  apprcfio  Frigia  fino  gli  Erigoli  di  Meonia  ne  i confini  di  Mifia , di 
lidia  ,&■  di  frigia  . 

Vaidia  . . » 

58.  0; 

40.10 

Sette 

58.10. 

40.15 

Cadi  > 

Le  città  di  Frigia  grande . •{[ Quefila  fi  chiama  Varia , 

58.50. 

1 & Bebricia 

40.25 

Sinao 

58.  . 

41.15 

Dorileo  DoriUo  fecondo  Tlinio 

58.15. 

41.20 

Midaio 

59.50. 

41.20. 

Tricomia 

60.  . 

41.10  • 

M rigira  di  Frigia 

58.20. 

40.55 

Tfatolia  =%cit(à  principale  dei  Turchi , aitanti  che pofiede fiero 

' » . 

Coftantinopoli 

59.  . 

41.  0 

Tribanta 

59-4°* 

40.55 

Diochia 

60.  . 

40.55 

„ Amorio  . > 

60.50. 

40.15 

» Abroflole  ? 

60.50. 

40.50 

Cotiaio 

58.40. 

40.40 

Ulani  ; 

59-  « 

40.20. 

* — 

Ff 

Coma 

\ 

/ 


li  6 

Conti* 

Lift* 

Cercopi 4 

Encarpi* 

Trimnrfi* 

Docimeo 

Situò* 

Gamba* 

Militar a 

hdiopoli 

A emonia 

Eumeni* 

Dragone 

Tib  enopoli 

Meandro 

Ejiorio 

Silbio 

Filomtlio 

Velie 

Metropoli 

\Apamia  Ci 

lerapali 

*Cibtrra 

Diocefare* 

Sane 

Temi  forno 
V'iUceo 
Sala  i ' 
Gaietta 
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-0“ 

5P-15- 

4°V5* 

5P  5°. 

40.59 

V ’ 4 < 

5P.25. 

40.15 

.Of  ? Me') 

6 0.  . 

4°.  5 

-a 

.\oV  60.10. 

40.40 

• \ ‘ l Vocimi '* 

1 60.25. 

40.50 

• i . 

60.50. 

40.  5 

- ..8? 

61.15. 

40.20 

« 61.50. 

40.20 

. .($■» 

61.50. 

40.10 

.>  * 

5P’5°- 

5P.20 

r • 

* *• 

• 60.10. 

39  3 5 

60.20. 

39-55 

•Or  ? 

60.15.. 

39  3® 

• • 

60.50. 

39.10 

01  " 

61.  . 

39  *5 

. > 

61.40. 

39  » 5 

• • - ? # 

61.15. 

39- *5 

•eia?  * ’ . 

61.  • 

39  3° 

. • 

. *1 

61.15. 

39*5 

bete  » 

61.10. 

58.55 

• -v>  . . 

60.  • 

58.15 

60.IO. 

58.55 

61.  . 

58.55 

• - ù j « 

61.  . 

58-3° 

.oi.Sj 

60.10. 

58J0 

60.20. 

58.ro- 

1 0 -j,  miW?  uwtu\j  i'  - ? • >>r 

60.I  <. 

28.20 

M-o  opvpvoo  •»  (VI  jvff  yrcjsu  u.  jvnu  i L~llUVHl,  # I CT/Jfjunij  . ^/tppì  CJJO yV* 

i Bitinia  fono  i Moccadini  & i Cidijii.  Sotto  cui  fono  gli  Spelieni , & piu  aitanti  i 
Moftiani . Tiu  oltre  yfono  i Filaccnsij , £r / otto  quejti  gli  lcrapoliti . 

Le  ifole  » che  fono  propinque  all’afta  apprejfo  ali' Elle jponto  fono  quelle  . 
Tenedoifola&  città  55.  . 40.55 

T^el  mare  Egeo . £Oggi  mar  dcW Arcipelago 
Lesbo  Eolica  ifola . ^MeteÙn,-^  la  cui  deferittione  e in  quello  modo . •fcQue 


fta  fu  cognominata  Macaria 
Sigrio  promontorio 
Tèrra  . 

Ereffo 

Mani*  . a 


55.  • 
55-15- 
55.15. 

55-  • 


40.  9 
3 9 4® 
39*5® 
39*  5 
* Mitilene 


ASIA  PROPRIA: 

* Mitilene  $da  cui  fi  chiama  tutta  l' Ifila  Mctellino  55.40. 

*Argenno  promontorio  4Q 

Mètimna  “ Il  , * 

^ntl'M  ./  I 3 ; ? jj.'iyl 

Tfel  mare  Icario  °$Oggi  mar  di  ìqicariafr  fon  quelle . 

- ’ ’V.  L Seteria  56.45. 

56.40. 


Jcaria 

Minio 


*Chio  città 
Tanca  promontorio 
Tofidio 


56.20. 
5 6. 20. 
56.25. 


227 

39  »o 
39  50 

40.25 
40.20 

J7.20 

36.25 

38-35 

5S.15 

J$.2J 


Jamo , ifila  & dui . ^Quella  pofeia  fu  chiamata  Ciparifa , Tartenia , 


& pofeia  Melatilo . H oggi  samo  57.  . 

** Impelo  promontorio  5 6, 1 o 

2{f7  «urt  Mirteo . ,$Oggi  mar  di  Mandriano  fino  quelle . 

^rce fina, fila  frenar  a <1  . 

Lenita  A.  56.10. 

. Mandria  55.50. 

*iiUpalca  ifila  & città  °fcuna  delle  lfi~ 

le  chiamate  Ciclaii  Stampala  55.40. 

«wre  odiano  Carpathio  fin  quefles . 

Som  Ifila  sìmìe  g JO< 

Cefi  ifila  & città  saria  56.50. 

Co  ifila  & città  Oggi  Congo.  57 ; . 

_ Carpati  ifila  tycarpanto^  la  cui  defirittione  è cofi . 

Toant io  promontorio  57.  • 

Ijialiio  promontorio  , c_  . * 

* Defirittione  dell’ Ifila  di  Hpdi . 

Tane  promontorio  .g# 

C amiro  .0’  * 

»•  j 50.20. 

Ltndo  58.40  „ 

. lApprejfi  à cui  è oggi  la  città  di  I{pdi,  nè  altre  citta  oggi  ui  fi  ritrouano  ,fc 
nonroumate  - 58.20.  i<S.  0 


37-35 

37-3» 

37-  « 

3650' 

36.J« 

36.25 

3540 

3515 

36-25 

34- 4® 

35- io 

35-  5 

35-55 
35-M 
36.  o 


L 1 

C c 


V!  ' 


Ui  oi; 


j . .Hfc 


7 

U A 


F/  » IL  SITO 


/l 'I  A 'T  ? ' 


IL  SITO  DELLA 

’.v  LICIA. 


c: 


• ’ Tur  della  prima  Tatuila  «f  Sfia  • 

/d  chiamano  Brìquia , i c«i  /><>M  fi»  *****  Turchi , 


\ 


0 N F i N A la  Licia  ucrfo  Settentrione , & Occidente  con  fjifta 

che  contiene  dalla  fine  dcltsfia  > fino  al  mare  per  lo  monte  Mafia 
to . ^chiamato  da  tutti  Cimate#  il  cui  fine , ilquale  hfopral  ma 
ve  hagradi  6i.jo.  3^'3° 

Merfo  mc%p  giorno  confina  col  mare  di  Licia , fecondo  quella  de  fcrittione  fatta 

tango  la  rim  doppo  Cauto 
~ *'  * Lagula 

Trepia 

. ^ ft  *-»  Cria  fecondo  Tfinio 

Fiacri 


Calinda 
Cbide 
Caria 

Dedala  luogo 
Telmefo 

Bocca  del  fiume  Xant» 

Fonti  di  effo  fiume 
* Tatara 
jfnti fello 
*Sndriace 

Bocca  del  fiume  limiro 
Spira 

Tromontorij  chiamati  Sacri 
Climpo  città 
Fafcli 


Sirbis  fiume 


59.10. 

5 9 31' 

59.50. 
60.  o. 

60.10. 
60.10. 
60.  • 

60.50. 
60.50. 
60.50. 


Tatera 
Finicea 
Cotante 

Lorimo  fecondo  Strabene  6ì»  • 

Chelidonia  61.10. 

Capo  di  Chelidonia  61.50. 

61.40. 

61.50. 


Et  Crago  , 0 lietamente  Craga  monte , il  cui  mt%p  do.  • 

Le  città  fra  terra  di  Licia  attorno  al  monte  Craga . 

Cinna  *a'ìo* 

Sembra  ££ 

O napoli  \9q  5* 

tomba  , * 

Mimi  sotims Jccondo Straberne  59-5°- 

Tinara  5 9Q  5°’ 

Sraffa  59-5<>- 


35-55 

35-So 

35-55 

35-55 

35- 5° 

5 6.  o 
57.40 
56.  o 
56.10 

36.15 
56.10 

56.15 

36.15 

56.10 
36.15 
36,46 

57.10 

36.50 

36- 35 

56.50 
56.40 
56.  5 

37-  * 
Ti# 


Tlo 

ASIA  PROPRIA. 

.jvT  T T ~T  / — T d — \ 

60.  . 

.•22.9 

56.40 

Xanto 

V j ' y 1 v • M 

60.15. 

56.10 

CoriJalla 

jtppreffo  al  monte  Maficito  fono  quefle  città . 

. A I T.  A J A- 

- 

60.15. 

56  50 

Sugali  fio 

. -.T^.  Hpdiopoli  fecondo  Tlimo 

60.40. 

36.55 

Elodia 

61.10. 

56.50 

prenda 

: 

61.10. 

36.45 

Fello  « 

-•!  ; tv$\ui  ^ \ ...  .*> 

s ' V \ * 1 

61.55. 

36.35 

* Mira 

• **  ^ i.*:  hVr  aoO  » 

61.  . 

36.40 

¥Limira 

« v\*  . 'i<\  ^ il,  k'\  *>U  ' 

61.25. 

36.3S 

Vodalea 

Di  Militò* 

i . \w  v;  i:srAìi\0 fTS  vv r ? mi iy^  ! ’ ' ’ 

■60.  ì 

37*3® 

Tiifa 

- 

60.  . 

37,15 

Coma 

60.20. 

37.20 

Condica 

£ ondila  fecondoTlinio 

60.40. 

37-io 

Bubcne 

Torte  di  Carbalia  « 

60.20. 

37*4® 

Encanda 

61.  ; 

37.40 

Balbura 

60.40. 

37-3® 

Le  ifole , che  fono  uicine  à Licia , fon  quefie  * 


Ma  filmai  fola 

Megiflt  fecondo  Tlinio 

60.40.  35.I5 

Dolìch’flc  ifola 

Doliche  fecondo  alcuni 

6045.  35-45 

Cinque  fcogli  di  Chelidonia 

Strabone  mette  tre  ifole  chiamate  Che - 

lidonie 

• £v.ftVtO«> 

61.30.  36.  0 

U L . ' 1 C* 

7.  i ■’f.r'i  r 

1:  vft.  n - 

Ó . ' 0 

C ; : vfV  * 

u, 

r • . 

>**  ' iMO 

- . , , y-  . ( ■ 

P .PfV  .O  > .f  . W 

yr: 

r A . .». 

l.'./ttì 

t^C  <À  . > 

( ' ■ 

» ■ 

* ri. -4 

ot  Ì-J'*  .Ot  fcà 

? sì  I 

0f.1ì.‘> 

. 

■>-'  V i,  % *»;  . C.’fA^V 

>1,  " -»  \* 

• 

e 


IL  SITO 


% 


IjO  v ‘ c *v 

SITO  DELLA 

G A L A ,T  I A. 

i N'-’i  ( tt'jV  )i<l 

T*«r  Trìma  Tancia  d'afta . 

ì ‘ 01.!  ->  • • vVi  nV, 

^Chiama fi  da  i Galli  Gallogrecia  ,&  come  Jcriue  lofefo  nel  primo 
libro  furono  i fuoi  popoli  chiamati  Gomoriti  da  Gomor  figliuolo  di 
ìafet . A cofioro  fcrijfe  Taolo  */ tpoflolo . 

A Galatia  ha  per  confino  uerfo  Occidente  la  Bitinia , & una  ptf 
te  deir Afta  fecondo  la  linea  già  detta . 

Verfo  tne^o  giorno  confina  con  Tanfilia , dal  predetto  terminc-J 
l'Afta  fino  alla  fine  del  par  alido , che  contiene 
gradi  64  x 5.  $8.35 

Verfo  Oriente  confina  con  quella  parte  di  Cappadocia , che  contiene  da  quello  con 
<■  fino , fino  à Tonto  fecondo  il  filo  il  qua- 


lecontiene  > 61.30.  43.10 

Verfo  Settentrione  confina  con  una  parte  di  Tonto  fecondo  quella  defcritticnc-j  , 
Doppo  Citoro  città  in  Ju  la  riua  c . 


Climace  Caflcllo 

61.10. 

43.50 

Teutrania  i ..  , ' 

Tripoli 

61.30. 

44.  0 

Carambcs 

Comana 

61.20, 

44*5 

ZcfiriO' 

61.30. 

44.20. 

Calli jìratia 

CafteUas 

■ 61.45. 

44.15 

Muraglia  d’Aboncj 

Arcano 

62.  • 

44  0 

Cimali 

Quindi 

62.30. 

44.  0 

Armme_j 

62.55. 

4J-5* 

Stefano  uilla  « 

S.  Stefano 

63.20. 

48.55 

*Sinope 

Sinopi  patria  di  Mitridate  63. 50. 

44.  0 

Cittajfia 

Caraffa 

64,  • 

43.40 

Bocca  del  fiume  Zalifco 

Amniaa  fi  chiama 

54.  . 

4 3 3° 

Galoro 

Garipo 

64.15. 

43.20 

Bocca  del  fiume  Ali 

64.30. 

43.10 

Girauolta  di  efjb  fiume 

■ 

64.15. 

42.15 

*Amifo 

Simijo 

65.  • 

43-  5 

I monti  di  Galatia  degni  di  memoria  fon  qucfti . 

Olila  monte , il  cui  moto 

63.  . 

4l-4° . 

Et  le  parti  Orientali  del  monte  Didimo 

62.  • 

4 r .20 

Et  il  munte  chiamato  Sepolcro  de 

i C eleni , il  cui  mtz$ 

62.30, 

39  3 0 

Le  parti 

; • G A’  l A T I A/; 

; r 

k 1 

*3* 

? Le'parti , che  fono  uerfo'l  mare,  fono  abitate  da  coloro  di 
fra  terra  fono  quefle  città  & uiUe  , 

Pd f agonia, nelle  quali 

Zagira 

61.40. 

45.40 

Tligra 

61.30, 

4?-*® 

Sacora  ■ 4 

63.10, 

4J-4° 

Elua  -c\ 

61.40. 

4?.  0 

Tobata  • 

62.20. 

45.  0. 

Gtrmanopoli  ^ Ginapoli 

65.  . 

4 3-  - 

Celata  v . • ' 

6^.40. 

4J-*5 

Xoana  - •■>  V ■ v . i 1 % : . -m.  a : 

6^.15.. 

45.  0 

Daca/ìa  ^ ^ 

61.40. 

42.40. 

Mofio 

6r.  5. 

...i  42.  iji 

Sacorfa  « 'i 

62.  . 

42.15. 

Tompeiopoli  • 

62.30. 

Conica  occhiate  ca fello  di  Mitridate 

61. 1 5. 

42.50 

*Andrapa  chiamata  anchora  Claudiopoli  nuoua 

6j.ij; 

42.20 

Sabane 

63.10. 

42.20. 

Ti  tua 

64.11  e. 

42.50 

Eufene 

64.40. 

42.40 

• Tra  Taflagonia  piu  Occidentali  fono  i Tolibofi  «£  Toliflobogi , T eli flobogq  * 

fecondo  Strabane^  tra  i quali  fono  quefle  citta' 

Wùlimv 

*Terma  colonia 

61.30. 

42.  0 

*Tcficno 

61.  5 

4«*J«. 

V india 

61.40. 

41.40 

dinaro  : ì 

61.50. 

41.20 

ToloHacora  \1v  'j  , 

61.15. 

40.55 

Feteflo  3-  '' 

62.40. 

40.20 

Doppo  quefli  qua  fi  uerjo  Oriente  fono  i Tettofagi  > tra  ì quali  fon  quefle  città 


* vincita,  città  principale^  Mediato 

62.40. 

42.  0 

Oleno 

62.1 5. 

42.  0 

Corbeunto 

6240. 

41.40 

vtgri’gama 

62.  . 

41.50 

Fintela 

62.50. 

41.20 

0 rofologia 

65.  . 

41.25 

Sarmalia 

~ 65.20. 

4»-  S 

Ditte 

62.40. 

40  50 

Carima 

65.  . 

40.40 

Landofia  , 

65.40. 

4°.J5 

Tiu  Orientali  di  cofloro  fono  eli  Troemi  > tra  i quali  fono  quefle  città 

Tanio  > alcuni  dicono  Tatua  > «/(ri  Tabia 

65.55. 

41.40 

Lafcoria 

65.1$. 

4»-  • 

vtndrofta 

LIB.  V. 

TAVOLA  I*  D’  ASIA: 

jtndrofia 

64.10. 

4*-  * 

Claudiopofi 

altramente  Udrape  65.50. 

41.40 

Cariba 

•c  ; .i?> 

64*4®* 

4M® 

Tubatene 

/ sb 

64.10. 

41.50 

Dudttfa 

.-s  .** 

65.50. 

41.10 

Saralofa 

»0  I i» 

64.50. 

41.10 

Viene 

64. 1 0. 

4<M5 

\afiia 

• .}  ò • 

V.  .)  64.50. 

41:  0 

sotto  le  predette &enti  abitano  gli  Troferliminhi  congiunti  con  effi . Sotto  quefii 
fono iBiceni,& parte  di Licaonia.  Tra  i quali  fono  quejle  città 


Tententjfo 

61.T5. 

40.50 

Ecd  aumana  • ? . 

65.10. 

4 ©35 

Siuata 

64.15. 

40.15 

.Ardi fiume 

h 

64:  . 

40  IO 

Cinna 

b . ■ 

•>\4i  \Y  65.10. 

40.  0 

Conguflo 

•V 

'.  i.  61.40. 

39- 5® 

Tetradio 

*'  65.  . 

39-3° 

Laodida  » bruciata 

■ ) 

61.40. 

39  4® 

Vafada 

64*  . 

39>n 

Verta 

. 1 - 

64.10. 

39  3° 

Tofcia  fotto  coftoro  dalla  parte  Occidentale  ì una  parte  di  Tiftdi<t,&qutjìe  città 


jtpoÙonia  . 

61.-  . 

39.  0 

* Antiochia  di  Tifidia 

62.50. 

39-ir 

jtmblada 

61.50. 

58.5® 

Hapoli 

62.50. 

39-1$ 

Verfo  Lenente  è lfauria , & te  città 

penetra 

64.10. 

39  li' 

Liflra 

64.  . 

39 - ® 

ìfaura 

65.50, 

384* 

2icl*u  K°  Or  ondici  gente  ,&le  città 

. 

.) 

Mifiio 

65,  • 

39-15 

Tappa  . i 

• C^V  ■) 

65.20. 

58.50 

, l'*'5lO  » 

» « x • * • ^ » 

■ì  ..f  or,'tò.  - 

> 

v 

®?  f-K  *&;  ‘rì  • ' 1 


• r<  J i 


I >«.-  «,  -.tì 


tTSj  a.tft  wv 

» w ( Vfi 


* # 


L ~ 
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IL  SITO  DELLA 

P A N F I L I A . 

. I Tur  della  prima  Tonala  i'jlfia 

•fcQuefla  fu  cognominata  Mofopia , & volgarmente  oggi  fa  dicono  Satolla. 

OT^F  17^^  la  Tanfilia  uerfo  Occidente  con  la  Licia , & con 
quella  parte  d'^ffia , che  ì fecondo  la  già  detta  linea , 
yer/o  Settentrione  termina  con  Galatia  fecondo  il  lato  di  offa 


? -u 

?**U 

ì l 


ffl  Galaiia  già  detto. 

-ila  ytrfo  Oriente  termina  con  Cilicio  , & con  una  parte  di  Cappa - 
docta , fecondo  la  linea , la  quale  contiene  dal  confino  uerfo  Galatia , fino  al  mare 
ohiamato  Vanfilio , 

Il  cui  io» fino  uerfo'l  mar  e contiene  gradi  6$. 50.  56.45 

V erfo  Mego  giorno  confina  colmare  Tanfi  Ho  fecondo  quella  defcrittioncs • 
Doppo  Fafeli  cittì  di  Licia  > fono  di  Tanfilia  lungo  la  riua  quelle  città 


Olbia 
+A  Italia 

Bocca  del  fiume  Cataratto 
Magide 

■Bocca  del  fiume  Ceflro 
Bocca  del  fiume  Eurimedonte 
*Sida 


^ tcopende 
Satalia  città  reale 


6 2.< 
62.15. 
62.50. 
62.40. 
62.50. 
65.  . 

65.20. 


36 30 

56.50 

36  31 
36  50 
56.50 
56  50 

56.40 


Candeloro 

Città  della  Cilicia  afferà  lungo  le  rive  . 

Coracenfio  . 65.55.  3g- 4° 

Sijdra  63.50.  56.45 

Le  citta  di  quella  provincia  fra  terra  sono  queflc-J . Di  Frigia  di  Tifidia 
fi  chiama  Sauria  provincia  di  Turchi  1 • 

S ricucia  di  Tifidia 

; • Cefarea , fecondo  Tlinio 


•. Antiochia 
Bendo  amica 
Bori 
Conane 
Lifinia  - 
Cormafa 

Cretopoli 

Togla 


Di  Carbalia  poi  fono  quefte 


6 2.  .' 

62.50. 

61.50. 
61 .50 
61.50. 
6 r.15* 
61.10. 

61.15. 

61.40. 

cs 


58.50 
58.50 
58.50 
58.00 
58.  5 
58.15 
3 7-55 

37-30 

?7-4° 

èicncdcmio 


LIB.  V.  TÀVOLA  I.  D'ASIA. 


Mene  demi* 

61  10. 

17-4» 

Vr  enopoli 

- V J.  JL  w l 

61.40. 

37.10 

Tifinda 

61.40. 

37  !• 

ri  affa 

I J I H lei  . 

\ <»•> 

37.10 

Cor biffa 

• 

62.20. 

37-  5 

Miliafio 

V.'  .!  \ 

él.JO. 

3 7-*5 

*Termefii 

62.10. 

37«5 

Snelle  di  Tonfili a fio  terra  , 

....  Ìb-.jAJ 

m Terge 

Terga  fecondi  Tifati  & ftra - 

3*55 

bow 

• c*  liv-*  \ , • | 'V  « ’ . ■» 

61.15. 

Situo 

'•  '*}  .Vìi  fc’JiA  4 ìfti^ì  . *i 

62.25. 

36.50 

* offrendo 

■ . *.  ) r»<j  ì u xir.M-  . 

Di  Tifidia  • ■ 

61.15. 

3^45 

Troflama 

. - • 

62.15. 

38.10 

^4dada 

biadata  fecondo  Strabene  62.55. 

38.15 

Olbafia 

62.40. 

38.  0 

Dircela 

Óf.IO. 

38.10 

Or  bina  fi* 

, ^ • • « *\  •'  » 

• ! ‘ 1 ^ 

63.10. 

38.  0 

Talbonda 

l tv  • • . . * 

<3-45- 

38.  0 

Croma  Coloni m 

63.  . 

37-50 

Commaco 

V . « t-l 

62  50: 

37-4® 

Tletenefi » 

. . t 

63.30. 

37-50 

V risela 

63.  * 5. 

37-3® 

Selg,e 

Delle  CiRcia  affiora  fa  terra  • . 

63.  . 

37.20 

laerte 

.c.  -ù  ‘ c >0 

63.40. 

37.20 

Cafie 

.vv.ìUyìft*-.  ?*»■  tVr 

63.50. 

37-35 

Lirbe 

* i t • c - 

*i-45« 

37-  5 

Colobrafio 

63.20. 

37*0 

Cebira 

Vlfole  mine  alla  Tan filiafono  finite 

64*  • 

3745 

Crambufa 

m f ^ " 

62.30. 

35-5* 

^ipelbufa 

•9t.rò  v.-.vvV'j 

63.15. 

3S-5* 

v • • 

q. 

CJ.li 

* 

% 

> .£{ 

.O  1 .70 

> > 

> T r?f 

.Tl.lò 

? 

*.0  {li 

••f  ,VCV 

. Ó'JIKt . / 

c - . 

- , ù \t.  \ 

• * v * •'  1 • • . * - 

*v  • * 
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IL  SITO  DELLA 

CAPPADOCI  A. 

• t U J t !«  l*U.*  ' l » lk 

. Tur  della  prima  Tavola  d'afta . 

;j\'  • .oi.rr  i-./ji  ov 

*r  4‘gTr\^|  £RMINA  la  Cappadocia  uerfo  Occidente  con  la  Galatia,&con  par 
J&l  irdcila  Van^  , fecondo  la  già  detta  linea  dal  Tonto  in/ino  al 

fiiC-J*  Il  cui  fico  ha  gradi  64.  . 57  40 

Da  mezzogiorno  confina  con  la  Cilicia , fecondo  la  linea , che  è di 

quindi  per  il  monte  Tauro , fin’ al  monte  bimano  infimo  al  fine_j . 

Il  cut  fi  tabi  gradi  70.  . 37.20 

Et  con  quella  parte  dtUa  Siria,  che  è d'indi  per  il  monte  etmano  fino  à quella  parte 
delT  Eufrate,  che  ha  gradi  71.40.  58  .. 

Et  dall’Oriente  termina  con  l'Armenia  maggiore  prefio  aW  Eufrate  dada  già  delta 
parte , fino  alla  fua  molta  Settentrionale,  laqual /corre  uerfo  Leuante , 

Laqnale  ha gradi  72.  . 42.*» 

Oltre  à ciò  confina  con  la  linea , che  fi  tira  per  i monti  Mofchici  fin'  aW  ultimo , 

Il  cui  filo  ha  gradi  72.30.  44.45 

1M  Settentrione  poi 

confina  con  quella  parte  del  Tonto  Tuffino,  che  è da  ^imifo  infin' al  fine  predetto 
Il  cui  filo } 72.50.  44.4? 

il  liao  adunque  della  detta  parte  del  Tonto  Euffino  fi  deferirne  in  quella  guifa . 
Combit 0 di  Leuco fini  Lira  65.40  45.20 

Bocca  del  fiume  Iride  simtfo  66.  . 45.  . 

Trima  molta  del  detto  fiume  67.15.  4r.ao 

Seconda  molta  ògiro  del  medefimo  66.  .-  41.20 

Fonti  del  mede  fimo  fiume  68.  . 41.  . 

Di  Tonto  di  Galatia  intorno  alla  pianura , chiamata  Fanagoria. 


Temifcira 
Tromontorio  cT  Ertole 

Di  Telemoniaco . 
Bocca  del  fiume  Termodonte 
Fonti  del  detto  fiume 
Tolcmonio 
la  fimo  promontorio 
Citeoro 
Ermonajfit 


;ai\,rl*cV«\aìMy  Vs 


Icona 

C.San  Tomafo, 
Cecino 
Sirifonda 


lfcopoli 

<-i  'eli 


Di  Tonto  di  Cappadocia  prcflo  à Sidone 
Tripoli 


66.70. 

66. 50. 

67.  • 
68.30. 
67- 1 5* 

67.50. 

67‘35' 

68.  . 


68.20. 
Gg  2 


4 3-  5 

45.20 

4?-i* 

42.50 

4 3-  5 
4J-IS 
4 3-  5 
4*«*J 

45.20 

Cerafo 


Cerafo 

Zefano 

68.50. 

45.1# 

Farnacia 

Tlatcna 

6p,20. 

47*  5 

lfìopo  porte 

A h ^ 

70.50: 

45.10 

'Trapelante  • 

Trabi fonda 

70.45: 

47*  5 

Et  prefio  ài  Cifri. 

Opiunte 

Fronda  .i\:  V;: 

* 1 

71.  . 

43*5 

Bisunte  porto 

Bjfio 

71.10. 

47*75 

Tromontorio  degli  Atonie  fi 

K \ piatta  4 

7*.  • 

47*45 

Cordale 

\ t % \p*  jit.H 

71.20. 

47*45 

Mortala 

. 71.40. 

47*50 

Bocca  del  fiume  Arcadie 

71.  : 

44-  • 

Silina 

Sentina 

i 7**  5- 

44.ro 

Bocca  del  fiume  Cifra 

Qùffa 

72.10. 

44.20 

Apforro 

Arcani 

72.20. 

44*70 

Bocca  del  fiume  Apforro 

71.20. 

44.40 

Doue  fi  diutde  nel  fiume  Glauco  , & nel  fiume  lice 

hi  gradi 

. O: ' \KiU  i 

71.50. 

47*45 

Fonti  del  detto  fiume  Apforro 

7MS- 

47*  • 

Sebaflopoli . San  Gregorio 

72.10. 

44*45 

I monti  famoft , che  cingono  la  Cappadocta , fono 

.i 

Argeo , le  cui  radici  hanno  gradi 

65.20. 

4®*70 

Et 

66.  . 

7P-4» 

Da  quello  nafetndo  il  fiume  chiamato  Mela  , entra  nell  Eufrate  in  fito  • 

. digradi 

71*  • 

5P.io 

Et  il  monte  Antitauro  , il  qual  fi  Rende  dal  monte  Tauro  fin' all’ Eufrate  » 

H mexo  del  cui fpatio  uerfo  il  detto  monte  Tauro, 

ha  gradi 

65.50. 

58.50 

Et  .... 

67.15. 

7P*5 

Et  quella , che  ì uerfo  l Eufrate  ha  anco? ella  gradi 

67.50. 

7P*4® 

Et 

71.50* 

4I*15 

Fi  il  monte  Scordifco  > i cui  termini  hanno  gradi 

68.  . 

41.  . 

Et 

6p.  . 

41.70 

Le  città , & le  tulle  dentro  terra , cbe  fono  in  Cappadocia  ; fono  queflc-J . 


Doppo  i Leucofiri  popoli  ne  i confini  di  Calatia  , fono 
Di  Tonto  di  Galatia  fra  terra  ì 

Botnafa  65.50. 

Vri altra  Sebastopoli  Cabir  a 66.  . 

Tebenda  . 66.40.' 

•Ama fra  Ama  foia  patriadiStrabon.  65.30. 

Cologi  66.  , 


V 


4M5 
41.20 
41.10 
42.  • 
• 

Bori* 


C A P ? AD  0 CI 

a: 

*37 

Itonia 

^ j*  . 

41.70 

Tuia 

.r  • > 

65.45. 

41.40 

Tleuramc 

65  • 1 5*  *■ 

41.20 

Tida 

66.40. 

4M* 

Scrmufa 

hV.v....'  .'t  il. 

66.zo. 

4M* 

'Cornano,  di  Tonto 

6-j.  s 

41.70 

Eudoffura 

V j o A \ 

66.$q. 

4I.2J 

Di  Tonto  Tolemmaeo  fra  terra 

Codolina 

•O  ? r ’ « 

66.30. 

4M» 

Eudifo 

• } \ . 7 b 

67. 20. 

42.10 

Cantane 

. •hi> 

67.40. 

42.10 

Barbanijfa 

•.  * 

68.  . 

42.20 

pillata 

68.20. 

• 4^'  • 

T^eo  ecfore a > • 

67.20. 

41.50 

Saurama 

.71  S ' 

68.  • 

41. ij 

Megaluda 

•■r.  - biN  - fc'  \ *. 

67.40. 

4*  *4» 

Zela 

• -*  ^ 

67.70. 

41.20 

Damiti 

•o*  \'b 

68.  . 

41. 

Sebaflia 

o * ^ 

68.  i 

40.40 

Mcforome 

. . I » Ù 

68.30 : 

4M* 

S ab  alta 

. v.  68.20. 

4M» 

Mtgaloffo 

Di  Tonto  di  Cappadocia  le  città  fra  terra 

68.20. 

41.10 

• ’ , ■ 

68.20.' 

Zefirio 

' Ì ù'N* 

42.20 

*A*a 

69.  . 

*’  42.70 

Cocalia 

• -<* 

69.30. 

4M* 

Cordile 

. : 1> 

70.  . 

43*  • 

Trapexjtfe 

70.70. 

43»  * 

%Ajiba 

»* 

71.20. 

4 3*i* 

ZI  ar dar a 

tV 

7 1'3°. 

43*  • 

Camurefarbo 

7».  . 

43-3» 

Della  "Pretura  > ò Coturno  di  Cantane  fé 

65.  . 

. sO 

Zama 

% ■ . Il  * 

% . - ».  I- 

4°4S 

jtniraca 

sVraivi:> 

65.  • 

40.20 

Cadafena 

,<r 

65.45. 

4<M* 

y adata 

. ,*b  ■"  *g.  “V 

65.20. 

40.  • 

S amena 

• ‘ì  ■». 

65.40. 

40.20 

Qdoga 

,c;.bb 

66.  .’ 

40.20 

Della  Pretura  di  Sargaraufena . 

67.  . 

tiara 

41.  • 

Sadagena 

0 1 J 

t 

66.20. 

4°-4* 

Cannila 

*78  LIB.V.  TAVOLA 
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Gunrcna 

67.  • 

40.7# 

Sabalafio 

66  30. 

40.15 

*4riar*t!jira 

67.10. 

4°-45 

Manta 

• <7i#* 

40.7» 

Della  "Pretura  dì  GariaucreU 

65*  * 

40.  . 

u (rcbelaid e 

6 4M- 

39-4° 

Tratte  fio  M » 

65.70. 

79-45 

Dioccfarea  ■ > 

6fjo. 

79.10 

Salambria 

65.17. 

79.  a« 

Tetrapirgia  *i 

66.  . 

79.10 

Della  pretura  di  Cilkia 

* , • • r*  • ••  *, 

Mtuflilia 

66.15. 

40.10 

Si** 

• 66.70. 

40.  5 

Campa 

66.15. 

39  45 

* Ma^aca , detta  parimente  Cefarea 

v 66.70: 

79.70 

Cijifìra 

67.  . 

79^a 

Mbagena 

67.10. 

40.15 

Arcali* 

. 67.70. 

40.  • 

Sahara 

67.10. 

39  4* 

Di  Licaonia . 

i* 

. ^ 

Jtdopifto 

64.40: 

39-15 

Canna  » • \ ' ' 

,l  64.45: 

79.  . 

Iconio  Copti 

64.70. 

38-4* 

Taralaide  * • 

64.45. 

78.70 

Coma  ^ 

65.  . 

78.  5 

Casbia  • * 

65.10. 

38.45 

Maratta 

• 65.70. 

78.70 

D'jtntiochiaual 

Derbe 

64.10. 

38.15 

Larania 

• 64.45. 

78.  5 

Otyafa  » *0  - 

65.10. 

38.10 

Mus  banda  • 

64.45. 

37-50 

Della  "Pretura  di  Tumide 

Orata 

65.70. 

39-  •' 

Tiana 

66.  . 

38.55 

ta%i  • - 

66.  . 

38.55 

Siala  • > 

* ^ .. 

66.70. 

38.55 

t ì4a  • #\  vi 

* \7  ',h  r 'li:  5 -.*7 

» ,?* 

1*  • » wò 

L* 

f".  , 

i;.fc 
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c 

CYf 


ARMENIA  MINORE. 

•C  \v'l 

Tur  della  prima  Tauola  £ Afta. 


•f  Quefla  fecondo  Vrocopio  fu  già  chiamata  Leucoftria , cioè  fori a bianca»  T1 

l fuoi  abitatori  fon  Crijiuni , ma  non  conuengono  con  la  Chic  fa  {{orna  • 
na . Et  hanno  ancor  ejfi  un  Vapa , il  qual  chiamano  CatoUco . Oggi  in 
quel  uolgar  loro  la  chiamano  Anaduolc^a , 

parte  piu  Settentrionale  delT  Armenia  minore  fi  chiama  Orbali 
fetta.  Et  quella,  che  è poi  fotto  quella,  fi  chiama  Etulana.  Et 
pofcia  è Eretica . Sotto  la  quale  e Orfena . Et  la  piu  Meridional t 


vi  Lefue  città  luogo l' Eufrate  fon queRcA 

finibra 

r • « • * 

71,  • 

Arrìda 

71*  • 

42.  . 

Ladano. 

71*  • 

4«-4» 

IJmara 

7,vJ°* 

41.15 

Zimara 

71.30. 

40.40 

Dafcutta  r ; 

Et  di  dentro  prejfo  alle  montagne , fono 

71.  . 

40.15 

" fatala 

69. 30. 

42.10 

Domane 

70.  . 

4»*  1 

Tapura,  . » 

70.30. 

42.10 

'flicopoli  • 

69.  . 

41.40 

Corfabia 

69.40. 

4» -45 

Carnee  ^ 

70.30. 

4*-45 

Dagona 

68.40. 

41.20 

Sclcobtria  . ; 

69.30. 

41*  * 

C altieri fla  - <• 

69.50. 

41. if 

Analibla  ;ò 

70.10. 

41.10 

Te  fingerà 

68.50. 

•40.35 

Codaja  *■  *•■-. • • 

69.  . 

4°*4f 

Eudifiata  - 6 

68,15. 

40.15 

Carape  ■ ò 

70.20. 

40.  . 

Mafora 

70.30. 

40.40 

Or  ornando  \ 

*9-5  0. 

40.30 

_ t 

» • • . / ^ . . ' , 

/o.  3 0. 

*.  40.10 
infetta 

LIB.  V.  TAVOLA  L D’ASIA. 

69. 


I 


1 :a  a 1 


*40 

Infen* 
strane 
Infrena 
Mar  dar* 

F'rfap* 

Orf*  ' ..' 

Di  Melitene  lungo  il  fiume  Enfiate 

Daguf* 

Sirie  Coloni a . 

* Melitene 

Et  dentro  A quelle 

Zoparifto 

‘ *“  .'.■V,'-.!:  -v.  /M» 


irl 


auT 


..II.. 


Il*1)  vili 


'•  voltai  v 

vii 

;Vii . mi:  vi 
"'•tv*  > 


Titarifiò 
Cianica 

F ufi p tra  . . * • 

Infunar* 

lofio  <„  .mji 

Ciac*  . . . i <-• 

IfKgryi  . v 

Marcala  . . " 

Semifo 
Laleneri 

Della  "Pretura  di  Cataonia  °§QueHa  da  Straberne  Fpofla , ò 
attribuita  alla  Cappadocia  • 

CabaJJo 


69.4*. 

68. 4Q. 

69.  5. 
67.50. 

68.70. 

71.  • 
71.  . 
71-  • 

70.  • 
69.45. 

69.30: 

70.10. 
69.  . 

69.70. 
70.15. 
7040. 

70.70. 

69.70. 


Tinti* 

Tir  alle 

Cibiflra  ì 

Claudiopoli 
Latifondo 
Pollando 

* Cornano  di  Cappadoci * 
Fontana  di  Mofio 
Tenadari 


laonde 

S indila 
Catena 
Znpara 
liifa 
w trajafi * 


Dell*  Pretura  di  Murian* 


.0 

iOS#C' 


^7  x5« 
66.50. 
67.  . 

66.  • 

65.40. 

66.20. 

67.  . 

68.  . 
67  20. 
68.7  0. 

68.40. 

67.70. 

68.15. 

69.40. 

68.20. 
67.70. 


-fot? 

40 .«» 

79  50 
79  40 

59  30 
79.20 

40  5 
79  4* 
79-7» 

r r 

40.  « 

7945 

7970 

79.40 

79.70 

79-7° 

79-15 

79.10 

79.20 

79-  • 
78.50 


78- 75 
78.70 
78.20 
78.15 
77-50 
77-50 

;78.  . 

78.  . 
77  70 
77-45 
77-4® 

79.10 

79.10 

79-  . 
78.40 

78.7.0 

Carnahde 


ARMENIA  MINORE^ 

Cwtalide 
Carnee 

Della  pretura  di  Lauiana  Treffo  al  fiume  Enfiate^ 


Come 
ÀI  etica 
Claudia 

Caparcele 

Si^patra 

Tifarne 

Cibari 

Sabatina 

Tifatene 

Lauftaft 

Qiuliopoli 

Barbalo 

Scraflcre 
Lacriafi» 
Entila 
*A. latta 


Et  piu  dentro  fona 


(58.451 

68.30. 

?r.  . 

7*«  • 

71.  . 


70.30. 

• t 70. 

, 70.30. 

69.20. 

' 68.50. 

69.50. 

69.20, 

Della  pretura  <T  Mauena  preffo  al  fiume  Eufiate^j 

71.  . 

-•*  71.  . 

Tiu  dentro  di  queft 

70.40. 

70.15. 

7°.  . 

•6930. 


P«r  della  Trima  Tamia  dPAfìa . 
’Qfiggib  detta  Caramahia . 


*41 

38.30 

38.30 

39.  . 
3S.45 

3P-  • 
38  45 
38-3° 
38.30 
38.10 
38.10 

37*5° 

38.25 

38.10 

38»5 
38.  io 

37-45 

37-3° 


SITO  DELLA 

C I L I C I A. 


E R M 1 n A la  Cilicìa  da  Vanente  conia  già  detta  parte  di  Tati- 
" 'llla-  V*  ““ante  con  quella  parte  della  Siria  preffo  al  monte  jtma 

—,  c no , che  dal  termine  di  Cappadocia  fi  iiende  al  golfo  tifico , all; 
V/!  porte  vdmanice.Dcl  qu.A  termine  il  fitto  69.30.  36.20 


SS 


torte  .Amintce.ùcl  qual  termine  tifico  69.30.  36.20 

; net  1 ^erf°  * cttentrione  confina  con  la  parte  diCappadccia  aia  delta  che 

\TJlÌrf,7nUr  aWi  ' niaerfb  UeV&Ì9n»  confina  col  diretto  di  Cilicia  , & 
tot  zolfo  tffico , fecondo  qitifia  dcfcrittioue_j . 


H b Doppo 
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Doppo  Sifdra  città  di  Tanfilia , la  parte  mar  it  ima , cbc  fcgue . 
Della  regione  Mffra 


lotape 

6 4.  . 

3*41 

*Selenunte 

Caflel  Lombardo 

64.20. 

36 .47 

. Antiochia  fitpra  Trago. 

^Antiochena 

64.40. 

36.50 

Uefcle  . . . 

64.70. 

3*31 

Di  CctidC-J  • 

.Mntmurio 

67.10. 

36.70 

Macca  del  fiume  Orimagd o 

*•  • • 

— • 

65.20; 

36.45 

Mrfinoe 

Candeloro 

67. JO. 

36.50 

Cele  nitri 

67  47.  * 

36.50 

*4 fi  od: fi 1 

66.  . 

36.70 

Sarpe  doro  promontorio 

66.10.' 

36'  45 

tocca  del  fiume  Calicadno 

66.20. 

36.70 

Ze firio  promontorio 

66.20. 

36.40 

Di  Ctlicia propria  •fctiltcia  campeflre 
Corico  . . Curco 

66.30: 

36.50 

. Augufla 

Latino  dice  Strabene  » 

66.47. 

3*- 41 

Bocca  del  fiume  Lamo 

67.  . 

3*41 

* Tompeiopoli , chiamata  ancor  Solì 

67. 1 7. 

36.40 

Bocca  del  fiume  Cidno 

67.47. 

36.40 

Fonti  del  detto  fiume 

66.  . 

38.30 

Bocca  del  fiume  Saro 

68.  . 

36.30 

Bocca  del  fiume  Tiramo 

• 

68.17. 

36.30 

Fonti  del  detto  fiume 

68.30. 

38.  . 

* Mallo 

Melo 

68.30. 

36.30 

Setrepoli  uiUa 

▼ r » 

68.47. 

36.30 

Iga , ò Capre 

Laureo 

69.  , 

36.30 

Jfio 

69.29. 

36.25 

Le  città  fra  terra  di  Ctlicia  fon  queììe^t  • 
Della  regione  afferà . 

Caifiro 

64.47. 

37.20 

Domitiopoli 

65.27. 

57-  5 

Filadelfia 

66.  . 

57*5 

St  laida  afferà 

66.  io. 

57-55 

Diocefarea 

66.10. 

57*1® 

Di  Cetidc_j» 

Clbafa 

Mlbiflauerafi 

64.30. 

57*5* 

Di  Lai afidcs  • 

Tonica 

65.30. 

57-5* 
Di  C* 

CI 

LICIA. 

• « T 

*63 

Di  Caracinc-j . 

rlauiopoli 

46.  io. 

17  J* 

Di  LacanitidcJ . 

Irinopoli 

1 - . 

<7.50. 

37.10 

Di  Lamotidc-j . 

Lame 

lama 

6v  * 

37'  * 

Di  Briclice_>. 

jlugufia 

^ futep 

68.30. 

37.10 

Della  propria  Cilicia  le  citta  fra  terra  i 
*Tarfo  Ter  affa 

67  4®* 

36.50 

*Adana 

<8.15. 

3641 

Cefiarea  preffio  ai  jinagarbo 

^ fxar 

68.30. 

37 • • 

ÌAopfiuefiia 

Mi/il 

<8.50. 

3ó‘4f 

C afta  ha  la 

69.  t 

37 • • 

Tticopoli 

69.30. 

37*'3 

Epifania 

69.30. 

36.40 

Et  le  porte  Smanico 

Una* 

69.30: 

36.10 

IL  SITO  DELLA 

SARMATIA  DELL’ASIA. 


TAVOLA  IL  D'ASIA. 

frsgi  Mofitonia . ii 

c . .“*}  f Ì 

jt  Samatia  , che  è in  , termina  da  Settentrione  con  la  terra 
incognita.  Da  Occidente  conia  Sarmatia  d'Europa , fin  alle  fonti 
del  fiume  Tarlai , & con  ejfio  fiume  Tanai  fino , alle  fue  bocche  nel 
la  palude  Meotide , Sfidar  delle  gabacbeffi  & con  la  parte  Orien 
tale  di  efia  palude  Meotide , che  è dal  fiume  Tanai  fino  al  Bosfo- 
ro Cimmerio . Della  qual  parte  il  fitto  fla  in  quello  modo . 

Doppo  le  bocche  dtl  fiume  Tanai . 

Taniarde  , Cafial  de  fioffi  ' ' 67.30.  ,53.10 

bocca  del  fiume  Marubio  o»  V'  68.  . ■ 5 3.  . 

Tatarue  Tocarì  68.  . 51.30 

Bocca  del  fiume  Bombito  il  grande  68.30.  53*  • 

H h 2 Bocca 
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Bocia  del  fiume  Tcofèuiio , 

68.70.’ 

51.40 

A {ara  ritta  . 

68.  70- 

5 r.20 

Bocca  del  fiume  Bombito  il  piccolo 

t - 

69.  . 

JO.jO 

A*jbites  mitra 

6S.  . 

50. 

* Tir  ambe 

Trarimagno . 

69. 40. 

4P- 50 

Bocca  dii  fiume  A t licito 

Lartti 

70.  . 

49.20 

Ccrufa  ritti 

S.Ciorgio 

70.  ; 

4P-  • 

Bocca  del  fi.  .me  Tfati 

69.  . 

4845 

M apnea 

hi  al  riga 

69.  . 

48. JO 

Bocca  del  fiume  t'ardano 

68.  . 

48.20 

Cinimet  io  promontorio 

Capo  di  Croce 

66.7  0. 

48. 30 

Apalurgo 

66.20. 

48.15 

Achilleo  appreffo  la  bocca 

Bici  Bosforo  Cimmerie 

>.  °§  ?t retto  di  Cafa 

64  JO. 

48.70 

fanagoria 

Mapotriiica 

6470. 

47.50 

Corocondame 

Caldmicoria 

64.1*. 

47-70 

Et  da  Me%o giorno  termina  di  quindi  conlàparte  del  Ponto  Eu firn , fin' al  fiu- 
me Corate  , <&•  parimente  di  quindi  con  la  linea  cquidiflantc  di  CoLbiJc  lberia,e*r 
di  Albania  fino  al  mare  Inatto  chiamato  parimente  Cajpìo . Del  qual  la  deferit- 
lione  è qutfla . 

Doppo  CoroccrJan.e  città  di  Tonto . 


*Ermonafla 

bladaqua 

65.  . 

47- 70 

Sindico  porto  . 

Sindacatilo  - - . ' 

65.70. 

47-5®, 

60.  . 

48.  . 

Baia  porto 

Torto  Mauro 

66.70. 

47.40 

Baia  cachilo  • ' - •' 

Maui 

66.30. 

47.70 

Bocca  del  fiume  T fiero 

Londia  fiume 

66.40. 

47-7° 

A chea  iti  Ha 

Loco 

67.  . 

47-70 

Golfo  Carcitico 

Torto  Sufaco 

67.70. 

47.20 

Tal? 

Capo  de  Cuba 

68.  . 

47.70 

Toretice  promontorio 

68.  . 

47-  • 

Ampfaliaitti 

Albafequia 

68.70. 

47* 1 5 

Bocca  del  fiume  Barca 

Santa  Sofia 

69.  . 

47  1 5 

*£nanthia 

69.40. 

47-*S 

Bocca  del  fiume  Tefliro 

/ 

69  40. 

47.  . 

forte  muro 

oAuogaxia 

70.  . 

46.50 

Bocca  del  fiume  Corate 

70.70. 

47.  . 

Jl  luogo,  che  è tf  indi  fin'  al  termine  di  Colcbide  75*  * 47*  • 

La  parte  poi  di  quindi , al  fine  d'ibcria , otte  ancor  fono  le  porte 
Sarmai  ulte  ha  gradi  77 • • 47*  • 

Il  rimanente , che  b dal  detto  luogo  ,preffo  all'Albania , infitto  al  temine  del  mare 
„ v ìrcano. 


C I L I C I A. 


• *45 

Ircano  nel  quale  è la 

Bocca  di  Souna  fiume  8ò.  . 47.  . 

Dall’ Oriente  termina  di  quindi  coti  parte  del  mar  Ircano  nella  quale , doppo  la 
bocca  già  detta  del  fiume  Soana , è la 

Bocca  del  fiume  stianta  Stf.jo.  47-4° 

Bocca  del  fiume  Vdone  87.  . 48.20 

bocca  del  fiume  f(ba  Volga  87.  $0.  48.50 

tt  con  la  i citbia  prejio  al  fiume  Bjpa  fino  alla  uolta  di  efifio  fiume 
il  cui  fito  ha  gradi  85.  . 54.  • 

Et  predo  al  meridiano  , che  e di  quindi  fino  alla  terra  incognita . Et  euiti  ancora 

un’altra  uolta  del  fiume  Bjpa . Laquale  s' anicino  alla  uolta  del  fiume  Tanai . Della 
quale  il  fitto  ha  gradi  74.  . 56.  . 

Sopra  hq naie  fi  mefichiano  infiteme  due  fiumi , che  naficono  da  i minti  Iperborei, 
della  qual  mefcolan^a  il  fino  ha  grali  79.  . 58  70 

Le  fioriti  del  piu  Occidentale  d'efifi  hanno  gradi  70.  . 61.  . 

ht  del  piu  Orientale  / po.  . òr.  . 

•£f/  fiume  Bjta  fi  chiama  oggi  da  quei  popoli  Volga , ò Vola . Et  i Tartari  lo  chia- 
mano Edcl , ó"  non  nafice  da  i Monti  Iperborei  come  alcuni  han  detto,  ma  dalle  pia 
nure,  cr  paludi  di  Moficouia , come  bene  ficriuono  Mattina  da  Michou , & il  Ciò * 
uioty  Cingono  la  Sarmatix  ancor' altri  monti  ,de’  quali  alcuni  fon  chiamati  monti 
Ippici , altri  Ceraunii,  & il  munte  Corace , nel  quale  terminano  quelli , che  tirano 
per  Cbolchide,  & per  l'iberia , chiamati  Caucasi j . Et  ancora  la  uolta  loro  fiopra  il 
mare  Hircano  fi  chiama  parimente  Caucafio . 


L'cflrcmità  de’  monti  Ippici  hanno  gradi 

74-  • 

5.4-  • 

& 

81.  . 

52.  » 

Et  quelle  de’  monti  Ceraunij  hanno  gradi 

8 1.30. 

49.  . 

Et  . ? - 

84*  » 

5*.  • 

Quelle  del  monte  Corace 

69.  . 

48.  • 

Et 

75-  • 

48.  " • 

Quelle  del  monte  Caucafio  1 

75-  '• 

47-  • 

Et 

85.  . 

48.  • 

Et  le  Colonne  d’Aleffandro  hanno 

80.  • 

5i.j° 

Le  porte  Sarmatiche  hanno  gradi 

8 r.  . 

48.70 

Et  le  porte  Albane 

80.  . 

47.  . 

iA  bit  aito  la  Sar  matta , ne  i Climi  prefio  alla  terra 

incognita  i Sarmati 

Iperbo - 

rei , Et  fiotto  quegli  i Sarmati  Bafilijci,  cria  natione  de' Modoci , i Sarmati 
Mangiacaualli . Et  Jotto  quefli  i pacati , i Sua > dt  ni , & gli  Afiei . Et  poficia  preffb 
alla  uolta  Settentrionale  del  fiume  Tanai  fono  i Vcrierbtdi,naiion  grande,  & prefi 
fio  alt’ Aufiralc  i la  fiamati , Et  le  città 

Efiopolt  Bogagar  72.  , 55.10 

* Situare  T^agarifi^iachi  70.  , 55.  . 

* Tana 
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"Tonai  Tana  67.  . 544* 

Et  Jotto  i Suardeni  fono  i Chenidi . Et  dalTOrìente  del  fiume  I\ha,fiono  i Furo- 
fagi , & i Mal  tri , & la  regione  2{e fiotta . Et  poi  fiotto  gli  I affama  ti  fioro  i Sira 
ceni.  Et  fra  la  palude  Meotide,&  i monti  Ippici  doppo  i Sir  aceni  fanno  i Vfc{fi,& 
pofcia  i Tcmcoti , / otto  i quali  fono  i Tir  ambi . & poi  gli  Afioricani . Et  poi  fino 
al  monte  Coracegli  Ambi , & t zinchi . Et  [opra  il  monte  Corate  JonoiConap 
fieni,  i Metibi,  &gli  ^ igoriti . Et  fra  il  fiume  ÈJsa,  & i monti  Ippici  fiotto  i Stra- 
ccai è la  regione  Mitridatica , fiotto  la  quale  fianno  i Melancbleni,  pofcia  i Sapo • 
treni . Et  fiotto  t.effi  gli  Scimniti , & poi  l’ A magoni . Et  fra  i monti  Ippici  & i 
Ceratimi  fono  i Sttrani  & i Satani . Et  fra  i monti  Ceraunij , & il  fiume  Rfia  ,gli 
Orinci,  i Vali , e i Serbi . Et  fra  il  monte  Caucafio , e i Ceraunij  abitano  i Tufici  e i 
Diduri . Et  luogo  il  mar  Cafpio  fianno  gli  V li  gli  Olondi, gli fiondi , e i Cerri . Et 
fiotto  le  /palle  de  monti  fianno  i BosfiorianineU' una&  nell  altra  parte  del  Cimmerio 
Bosforo . Et  prefio  à Tonto  fono  gli  Achei,  i Ceniti,  gli  Eniochi , & gli  Suanocol - 


chi.  Et  fiopra  l’Albania  fono  1 Sanarci . Le  città , 0-  uille  nominate  fon  quefie^a 
Tre/fio  à Hpmbite  piccolo . 

Agar  ab  a 

Tre  fio  al  fiume  T fiali 

70.  . 

50.7* 

Auchide 

Trejjo  al  fiume  V ardano 

71.40. 

4M* 

Scopeto 

69.  . 

48  . 

Suruba 

, 

71;  • 

48.20 

Corufia 

• ' ' 

77.40. 

48.70 

ibriapa 

75.10. 

48.70 

Serata 

Et  prefio  al  fiume  turco  * 

77-  • 

48-4<> 

Cuconda 

Et  apprefifo  al  fiume  Tejfirt 

70.  . 

47-J* 

Matrache 

Etprcfio  al  fiume  Corate 

71.  . 

47-5* 

7{aana 

Et  ne  i do/fi  delle  montagne. a. 

7 3 30. 

« 

4745 

Abuni 

71*  • 

48.  • 

Tja/fiunia 

"74*  • 

48.  • 

Almia 

11*  • 

| . . * "V  •1|1  • ’ 

48.  • 

IL  SIT  0 
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IL1  SITO  DEL 

C O L C H I D E. 

T Jtv  a LU  111.  D’  A S 1 A. 

•Quella  prouincia  de'Tartari,  chiamata  Comania , e compre  fa  oggi  la 
Celibi  de , Pileria , & P Albania  . Et  i Colcbi  popoli 
fi  chiamano  oggi  Mengrelli . 

E R M I N A la  Colcbide  uerfo  Settentrione  con  una  parte  di  Sarma 
tia . Et  uerfo  Occidente  con  quella  parte  del  Ponto  Eujfmocheè 
dal  fiume  Cor  ace  infino  all'  interior  golfo  prefio  àFafi,  feconda 
quella  defcritionc_^> . 

*Diofcuria , che  fi  dice  ancor  Scbaflopoli 


°fcSauatopoli 
Bocca  del  fiume  Ippo 
Bocca  del  fiume  Cianeo 
Bocca  del  fiume  Sigane» 
Tiapoli 
Eapoli 

Bocca  del  fiume  Carili» 
Bocca  del  fiume  Fafi 
*Fafi  città 


Cicalo 

Garlcndia 

Tfegapotim» 

Lipotomo 

rafiò 


71.IO. 
71.  . 
71.3°. 
71.3°: 

71.30. 

71.  . 

72.  .- 

72.30. 
72.30. 


4<5.45 

46.30 

46.10 

45.4? 

45.40 

45-5® 

45-*5 
45.  o 

44-45 


Et  da  Mego  giorno  termina  con  parte  di  Cappadocia , che  è di  quindi , per  la  già 
detta  linea  yóril  refio  con  parte , dell'Armenia  maggiore , per  la  medefima  linea 
infimo  al  fine , il  cui  fitto  ha  gradi  74*  • .44  4® 

Et  uerfo  Leuante  con  la  lberia  fecondo  la  linea  , che  congiunge  igià  detti  termini 
per  li  monti  Caucafi  ,i  cui  gradi  75-  • 47  • 

Tengono  le  parti  maritime  di  Colcbide  i Zali,  ór  le  fuperiori  i M amali, & quei 


Et  le  città , 

Ór  le  utile , che  quiui  fono  fra  terra  fon  quefie 

4*-45 

ìieclejfo 

Cari  atri 

7430. 

Madia 

Cbipicbc 

7*,5- 

46.15 

Sarace 

Fati 

75-  • 

45.  . 

Surio 

Affo 

73.10. 

44.40 

ladri 

Calticbc a 

74.  . 

44  4® 

ÌL  SITO 
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IL  SITO  DELLA 

I B E R I A. 

Tur  della  terza  Tauola  d'afta . 

V .... 

fOggi  quella  Trouineia  fi  chiama  Giorgiana. 

TvJ  0 N F i N A l'iberia  da  Settentrione  con  parte  della  Sarmatia,  già 
detta  Da  Occidente  con  Colthidc , fecondo  la  già  detta  linea. Fcrfo 
Al  egei  giorno  u mina  con  quella  parte  dell'  Armenia  maggiore, che 
e dal  confine  di  Cole  bidè  inftno  al  fine,  Il  cui  J ito 
ha  gradi  7 6.  . 44.40 

tt  dall'Oriente  con  l’Albania , fecondo  la  linea . che  conginngc  i fopradetti  ter 
mini , fino  al J ito  digradi 

Et  fono  in  ejfa  quelle  utile , & città  : 


Lubio  lidia 

digiuna 

Fafeda 

Varici 

Suri 

* Artanijfa 
Surra 
Me  {lieta 
Zalfia 
* mattici 


Cremuch 


Sere 

Cotacbis 


Scinder 


77- 

75.40. 

75*  • 

7 6.  . 

75.1°. 

75*  • 

75.4°.- 

75-  • 

74  4°* 

76.  . 

75-  • 


M.1* 


:\y- 


47-  0 

46.50 

4 6-3° 

46.10 
46.  . 

45.10 
46.  . 
45.10 
45*  • 
44  4° 
44-45 


Uì 


IL  SITO 


» 


IL  SITO  DELLA 


7 1 ■?; 
» ; 


ALBANIA. 

Tur  della  Terza  Tàuola  dì  Afta . 

Chìamari oggi  quefia  Trouincia  Zuiria , la  quale  b fitto  f Imperlo 
. dii  gran  Cam , lmpcrator  de'  Tartari . 

'ALBANIA  termina  uerfi  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
della  Sarmatia . Et  uerfi  Occidente  con  l'iberia,  fecondo  la  già 
terminata  linea . Et  uerfi  Me^o  giorno  con  quella  parte  dell’Ar- 
menta  maggiore,  che  tira  dal  termine  prefio  all'lberia , fino  al  ma 
j re  dì  Ir  canta , prefio  alla  bocca  del  fiume  Cir- 
ro , laquale  ha  gradi  75.40.  44.30 

Et  uerfi  Oriente  confina  con  la  parte  del  mare  IrcanOt  che  è di  quindi  fino  al  fiume 
Soana,  fecondo  quella  deferittione 
Doppola  bocca  del  fiume  Soana  laquale  ha 
Telebà  città 


Bocca  del  fiume  Cerro 
Celda  città 
Bocca  del  fiume  Capo 
* albana  città 
Bocca  del  fiume  Albano 
*Gangara  città 


Baca u 


86.»  • 

85»  • 

84.30. 

83*  • 

82.30. 

81.40. 

80.30. 

75.30. 

75.40. 


47.  . 

46.50 
46.30 
46.10 

45*45 

45.50 

45-i° 
45*  • 

44.50 


Strana 

Doppo  la  quale  bla  boccha  del  fiume  Cirro 

Le  città  & le  callelle  che  fino  in  * Albania  fra  tlberia , e'I  fiume , che 
efee  dal  monte  Caucafi  & entra  nel  fiume  Ciro , ilquale 
trafiorre  per  tutta  lberia , & Albania , di - 
uidendo  da  effe  l'Armenia  ,fino  quefte . 

77.30.  46.50 

77.  . 46.30 

77.40:  46.40 

77.20.  45.45 

77.20.  45*15 

Et  fra  il  detto  fiume  ,dril  fiume  Albano  ,ilqual  nafte  ancor’ egli  dal  monte 
Caucafi , fino  quefte 

Biofiga  75:  . 46.55 

Samum  ? 75.  . 46.40 

lobulo  - 78.  . 46.20 

li  luna 


Tagoda 

Banchia 

Sauua 

Digiune 

K'&a 


ij»  li*,  v.  tàvola  r.  d’asia; 

luna 
Embolia 

Adiabla  , . 

Abitami 
Mantechi* 

*Ofica 
Sioia 
Barnes 

Et  le  porte  cibane,  homo  come  già  detto  , gradi 

Et  fra  il  fiume  Albano , & il  fiume  Cefio  t 

Cabala 
Cobata 
Boiata 
Mifita 
Caduca 
,4  lauto 


Et  fra  il  fiume  Cefi o , & il  fium  e Cerro , 


Tiauna 

Tabilaca 


Tilbe 
Et  fono  prefi 
ha  gradi 


Fra  il  fiume  Cerro , &il  fiume  Soana  : 


79.  • 

4*5.  : 

78.50 

45-4® 

79.  . 

455® 

78.  . 

45-»5 

79-45* 

45-4® 

77.50. 

44*45 

78-i5* 

44.40 

79.20. 

44.40 

80,  • 

47*  • 

80.  . 

46.45 

80.50. 

4tf  45 

80.  . 

46.20 

81.  . 

46.20 

Si.  • 

46.  « 

81  . 

46.15 

82.15.' 

46  40 

82.45. 

46.50 

84.15. 

46.50 

cui  mego 

87.50. 

45*  • 

IL  SITO  DELLA 

ARMENIA  MAGGIORE. 

Tur  della  Terrai  T suola  dì  A fila . 

t>-  . ’ 

•Q-Oggi  ejucfla  Vrouincia  fi  chiama  Turcomania , & e tutta  fiotto  l Impe- 
rio de’ Turchi . 

! A Maggiore  Armenia  termina  da  Settentrione  con  parte  di  CoU 
' chidc,con  libertà , & ani  Albania  per  il  fiume  Cirro , fecondo  la 
già  detta  linea . Da  Tonente  confina  con  parte  di  Cappadocia , fe 
condo  la  linea  e frolla  di  Tonto  deiCappadocifinoà  Cole  bidè,  per 
j monti  Mo fobici , & con  quella  parte  del  fiume  Eufrate , che  tra 
f corre  tra  e (fi  monti  Mofchici . è’ l monte  Tauro , Verfo  Leuante , co»  la  parttA 

del  mare 


ARMENIA  MAGGIORE, 


«5* 

del  mare  Ircano , che  è dalla  bocca  del  fiume  Cirro  infino  al  termine , il  cui  filo 
ha  gradi  79-45*  4J’5° 

Fra  ilqual  termine , & la  bocca  del  fiume  Cirro  è la 

Bocca  del  fiume  grafie  79-45»  41-50 

Oltre  à ciò  confina  con  la  Media , per  la  linea , che  è di  quiui  fin’ al  monte  Cafpio  , 
tir  piu  oltre  ancora  i cui  termini  ha  gradi  79.  . 42.30 

Et  80.30.  40.  . 

Et  uerfo  Me^ogiomo  confina  cno  la  Mefopotamia,  per  la  linea  dii  monte  Tauro, l* 
quale  fi  congiunge  col  fiume  Eufrate  in  fitto  di  gradi  7 1.30.  3 3.  . 

Et  col  fiume  Tigri  in  gradi  75  .$0.  38.30 

Et  con  Affiria  per  la  linea  che  efeie  per  Tifate  monte  al  dritto  della  predet- 
ta fino  al  già  detto  termine  del  monte  Cafpio.pct  laqual  linea  fi  Stende  il  monte  l^i 
fateci . I monti , che  fi  nominano  nell’Armenia  , fono  quei , che  chiamano  monti 
Mofchici  » i quali  fi  Stendono  fino  alla  parte  J'uperiore  di  Ponto  de  i Cappa  Joci . Et 
il  monte  Par iadrcA . 1 cui  termini  hanno  gradi  75.  . 43.2* 

Et  77.  . 41.  . 

Et  il  monte  V dace (pL^.  Il  mrgo  del  quale  ha  gradi  80  30.  40.  , 

Et  la  parte  del monte  Antilauro , laquale  e dentro  al  fiume  EufratCA  > 
il  cui  mego  ha  gradi  7»,  . 41*40 

Et  il  monte  chiamato  Abo , il  cui  mego  77.  . 41.  . 

Et  i monti  Gordiei , Il  mego  dei  quali  75.  . 39  40 

^■Sopra  queSti  monti  fi  t iene  che  fi  fcrmafie  fArca  di  t{oi  doppo  il  diluuio , 

1 fiumi,  che  difeorrono  per  il  paefie,  fono  Araffe  ; ilquale  baia  bocca  fecondo  il 
fito  del  mar  d’ircania,  in  gradi  * *79.45,  47-50 

Et  i fonti,  in  fitto  di  gradi  76.30.  46-70 

Da’quali  impctuofamentc  correndo  uerfo  Leuante  infimo  al  monte  Cafpio , riuól 
geniofi  à Settentrione , da  una  parte  butta  nel  mare  Hircano , & dall'altra  fi  me 
fcola  col  fiume  Cirro,  in  fitto  di  gradi  78.30.  44.70 

Et  la  parte  del  fiume  Eufrate , "che  è dalla  uolta  fiua  uerfo  Oriente  infino  alle  fonti , 
lequali  ancor’ effe  hanno  gradi  75.40.’  4240 

Et  ui  fono  poi  altri  fiumi  degni  di  memoria  alla  uolta  del  fiume  Eufrate , quello, che 
Si  congiunge  col  fiume  Eufrate,  il  cut  termine  ha gradi  71*70.  40.30 

Et  le  fonti  del  detto  fiumcA»  . 

ha  gradi  * 77.  . 41. 

Et  la  parte  del  fiume  Tigre , comprefa  in  Armenia  dalla  parte , che  e uerfo  il  lato 
meridionale , infin’ alle  fonti  di  ejfio  fiume  TigrcA . Le  quai  fonti  hanno 

gradi  74.40.  39.40 

Et  fanno  la  palude , chiamata  TofpittA 
Et  fononi  ancora  dell' altre  paludi , l’uva , Marnata  LicnitC-J , 

il  cui  mejp  ha  gradi  fi.  ».  47-15 

Et  Arfifia  palude  ^boggi  lago  de  V aflamQ  il  cui  m%oì  78,70.  . 41.50 

«...  li  i tile 


«5o  LIB.  V.  TAVOLA  III.  D’ ASIA.’ 

Et  le  regioni  dell'Armenia  fono  quelle  nella  parte  comprefa  fra  i fiumi  Eufrate» 
Cirro  , & A rafie  prrjb  à i monti  Mofichici , è la  regione  Colacene  fi opra  ipopoli 
chiamati  Bachi.  Et  prejfo  al  fiume  Cirro  Tofiarene  &Totcne.Et  prefio  al  fiume  A + 
rafie  è Coltene , & fiotto  d'efia  è Sodacene  , & prefio  al  monte  Tariarde  fiotto  Si» 
racene , & Sacapcncs . 

Et  le  cittì  nella  detta  parte  fiono  • 


Sala 

Sara  __  £ 

75.eo. 

44.1* 

Afcura 

-• 

74-  • 

44.10 

Baraga 

75. ao. 

44.10 

Lata 

s 

76.10. 

44.  ; 

Sant  ut  a 

• • ' ; 

77-ao. 

44.20 

Satafiara 

78;  . 

44.20 

Toga 

78.50. 

45.40 

Varata 

75-  • 

4?-  • 

A^ata 

fonda 

75*45* 

45*45 

Colua 

74.  . 

45.10 

Sedala 

1 

74.40. 

45-45 

Surta 

• 

74  -3°- 

45.40 

Taflina 

• 

74.40. 

45.  w 

Colala 

Vr  . - ;•  %'J  W . •'  * 

75.10. 

45*5® 

Cotomana 

* - * - ' . r ■%%»  ■ v — * 

75-*5* 

4,5.40 

Batinna 

-v; ... 

76.10. 

45.40 

Dilata 

76.50. 

45.10 

Ttua 

r • 

• 

77*  • 

45-45 

Clifima 

78.20. 

45.40 

Coluata 

78.45. 

45.40 

Sacalbina 

• 

79.20. 

45- 1 5 

Affiatata  Tifis 

Et  prefio  al  fiume  Eufrate,  * 

19-10. 

45-5® 

Brefio 

72.15. 

4M5 

Elegia 

75.20. 

4M5 

Cafira 

: .1\'  . • * • --‘Ar*—  ' 

74.  . 

42.40 

Corfia 

. V * i V. 

74.40. 

42.50 

Talina 

- ^ • 

m 

75.20. 

4*-45 

*Armaurit 

1 -~Jf.  : " ■ - - '■  ^ .*•  ri  • •; 

76.40. 

4^-45 

*Artafiata 

78.  . 

4M® 

yjafiitana 

78.50. 

42.45 

Et  nella  parte  comprefa  fiotto  la  già  detta»  infimo  mia  diuifione  del  fiume  Eu - 

frate  y fono  piu  Settentrionali , incominciando  da  Occidente , la  Eaftlifcnc  Ho - 
bordine , & Arfiea  . 

Et  fiotto  quelle  fiono  AcUifcne,&  Afiaunitt , & prefio  alla  ditàfme  di  efifio  fiu- 
me e So- 


me  è Sofcne^j . 


statua 

Tiniffa 

Zorig a 

Sana 

trigaga 

Daranijfa 

Zogocara 

Cabina 

Codana 

Jacura 

Colua 

Sogocara 

Faufta 

Panda  lia 

Zaruano 

Citano 

Sigua 

binario 

Terna 

Znrgua 

Matuflana 

lAflacana 

Tanna 

Balisbiga 

Babila 

Saga  luna 

*Ag$ra 


« '!•  . *-  « il.  ; 


Caracmit, 

' ài 

•i 

». 

taira n 
Cbilana 


Taurts  fecondo  il  Cionio 
Ergil 
Mut 


! 


f f 

r-J  « 

-«•-  r 


/f 


o 


1*^ 


ia 


E. 

71.30. 

73.30. 

42.30 

71.3°. 

42»  • 

73.5°. 

42.  . 

74.30. 

42.30 

76.  . 

42.20 

77-M* 

42.20 

78.30. 

42.20 

71.30. 

41.40 

72.  . 

41.20 

73.30. 

41.  . 

74.  . 

41*  • 

74- M* 

4I*4S 

74.50. 

41.30 

75^4°- 

41.45 

76.  • 

41.30 

77-  • 

4r*  • 

76.50. 

41.30 

78.  . 

4M® 

78.30; 

41.20 

78.  • 

41.20 

78.  ; 

41.  . 

71.20. 

41.  ; 

73.40. 

40.40 

73  Al. 

40.45 

77- 1 5- 

40.45 

76.30. 

40.40 

inaitene  , & [otto  d'ejfa  T ospite , & pofeia  Corine  a . Et  fimi  Intente  le  cittd,che 
fono  in  detta  parte , fon  qncftcj 
Legerda 

,-*»»{>  ..  .y  vi  Wt 

£>£  4 \ 


Magata 
^Angela 
Scita 
Belcania 
S citta 
* loffia 
CoLbi 
Siauana 


\ 

lò 


CI 1 


* 


Tolgicb 

Calpurt 

Sanilo» 


tW  552  WW." 


4*. 


71.15. 

71.20. 

7*.  • 

72.50. 

7 3-3®« 

70.  .• 

74.10. 

75.50. 
71.30. 


40.15 
39.50 
39.30 
3P-3° 
3P-4° 
40.  .* 

39-1o 
39 • . 
5».  . 
*4rfam  0 
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'jtrfamofata  73.  i 38.10 

Corra  74.30.  58.4» 

jirtafigarta  Taipurt  75.20.  58.45 

Et  dalla  parte  Orientale  delle  fonti  del  fiume  Tigri  è Bagrandauene , fiotto  dì  e (la 
Corde, te . Della  quale  è piu  Orientale  Certe a , & fiotto  di  Ui  i Mar  di 
Et  le  città , ebe  ui  fiono , fon  quefle 


Ta/Ò* 

Stalla 

75.30. 

40.20 

fora 

l r 

• t 

Tollu 

76.  . 

40.10 

Mepa 

i . 7 

idulpa 

76.  . 

40.40 

Buana 

* •• 

& . . . v m ' 

76.45. 

40.  . 

Colimmn 

** 

7^-45* 

43-4* 

Terebia 

O -•»  4 

Totona  ? 

77.2°. 

40-55 

Daudiana 

jtbdelgiris 

77.40. 

40.20 

Caputa 

' •*  i 

Cent 

79.2°. 

; 40.10 

n^irtemita 

* \ *t 

jlrminmg 

78.40. 

40.20 

Telbalane 

* 

76.!  5. 

39.50 

Sie 

V 

% 

• 75-45* 

39*4® 

Fcrendi 

74.40. 

39  4° 

TigranocertOr 

76.45. 

39.40 

Sardeua 

• — Y 

Sairt 

75.50. 

39.10 

Colfa 

• ^ 
» W 

78.  . 

39*5° 

Tigranoama 

Belgari 

7?*45* 

40.  < 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  CIPRO. 

OA«C<l»  * l»  • + 

TAVOLA  QVARTA  D’ASIA. 


IPRO  termina  col  mare  da  ogni  parte . Da  Occidente  colmar  di 
Tanfilia  , fecondo  quefta  deferitimi, 

Scarnante  promontorio  v 64.10. 

¥Pafionuoua  64.10. 

Ze  firio  promontorio  * 6410. 

Tafo  nocchia  x 64.30. 

Drepano  promontorio  64.30.  j+iy 

Et  da  Me^o  giorno  termina  col  mare  Egittio,  & con  quel  di  Siria,  fecondo  que- 
fta deferitimi  ; > 

Doppo  Drepano  promontorio . . . 

1 . - » Frnrio 


31  30 
35.10 

35*  5 
3 5*  0 
34*45 


CIPRO/ 


Primo  promontorio 
Curio  città 
Bocca  del  fiume  Lieo 
Curia  promontorio 
*^Amatunte 
Bocca  del  fiume  Tetio 
Citio  città 
Dade  promontorio 
Troni  città,  & promontorio 


Limifo 


i t. 


. uw 


*4- 45« 

^5»  • 

6 5. ao. 
65.50. 

65.45. 
66.10. 
66.15. 
66.30. 

66.45. 


C.  della  Grotta 

Et  da  Oriente  col  mar  di  Siria , fecondo  qucfla  defcrittionc_j . 

Doppo  T roni  promontorio . 

Tedalio  promontorio  • 

Bocca  del  fiume  Vedieo  >.  66.30. 

*S alamina  . Famagofla  66.40. 

Elea  promontorio  <5^ 

Clide  promontorio  Capodi  S.  jlndrea.  67.50*. 

E*  di  Settentrione  conio  {{retto  di  Cilicia , fecondo  quejla  deferittione . 


*53 

^4-5® 
35.  • 
35*  5 

34- 45 
35.  • 

35-  •* 
35*  • 
3?-  * 
35*  • 


iU; 


7 

ri 


35-i® 
55.20 
36.50 
55.40 

35-5® 

35-5® 
55.40 

3 5-4° 
35-45 
35-45 
35-5® 
35-5® 
56.10 
56.  . 
35  45 
. 35*35 

Le  parti  piu  Orientali  di  quella  1/ola  fono  occupate  da  Salaminia , &lc  piu  0 1 
cidentali  da  Tafia  »»  Et  le  Meridionali  da  jlmatufia , &•  dal  monte  Olimpo  ,&  le 
Settentrionali  da  Lapithia . 

< Le  Città , che  ui  fono  {rutena . 

Chitre  .66.50. 

Trimeto  ^ 1*  66.13. 

Tamafio  . 66.40. 

Lt  l’ifole , uicine  ad  efia , Jmo  quelle , che  fi  chiamano  eli- 
de,il  cui  mcip  ha  gradi  67.20. 

Et  l’ifole  Carpafe  \ ; É4.  j. 

'I  ti.  V . 


Carpafia 
Lido  degli  Echini 
Jfrodtfto 
Macaria 
Ceraunia 

Bocca  del  fiume  Lapit » 
lapito  Città 
Crommio  promontorio 
Soli  ■ 

Caliinufa  promontorio 
jlrfinoc 


66.50; 

66.40. 

66.50. 

66.  . 

65.40. 

65.50. 
65.20. 
65.10. 
65.  . 

64.40. 
64.40. 


35-35 

35*5 

35-a5 

35-4® 

35-45 


IL  SITO 


*54 


*1  I 


IL  SITO  DELLA’ 

SIRIA  -40GGI  SO  RI  A. 

Tur  della  quarta  Tauola  <T >Apa . 

jl  Siria  confina  da  Settentrione  con  la  Cilicia  » & con  la  parte  di 
Cappadocia, fecondo  la  linea  cfpoflo  clteft  flendeperil  monte' *A  ma 
no  .&  urrfo  Occidente  termina  col  mar  Siriaco , fecondo  quella 


\ t-  *. 


Vj  noppo  Ufo  & le  porte  di  Cilicia 

* # 

76.10 

ylleftandria  prefio  ad  lfio 

jtlefiandretta 

69.30, 

Miriandro 

» : • 

69.30, 

35-5° 

B^lio  •> 

Candelone 

69.10, 

35-4» 

Scoglio  tifico 

Torto  Bonel 

69.  . 

35.40 

Scic  ucia  Ticria 

Soldino 

68.31: 

35-35 

Bocca  del  fiume  Orante 

Far  faro , doue  è oggi  il  porto 

j 

di  San  Simeone 

68.30 . 

35-30 

Fonti  di  e fio  fiume 

» 

70.  . 

33.10 

Tofidio 

Taffera 

68.30. 

35-iJ 

Eraclea 

Italica 

68.30. 

35.10 

*Laodicea 

I\amatà  la  chiamano  gli  Ebrei , & Licbe  i So - 

riani  oggi 
Cabala 

Cebcl  dagli  Ebrei , Ci • 

68.30. 

35-  5 

bel  oggi 

6S.20. 

34-55 

Tatto 

68.20. 

34-45 

Balanea 

Di  Fenicia 

Baiati  Beona 

, • . . . • 
**  \ •*  • M a 

68.20. 

34-30 

Bocca  del  fiume  Eleutero 

Valania  fiume 

68.  . 

34*5 

Simira 

Marachia 

67.50. 

34.40 

Ortofia 

Tortofa 

67.10. 

34  40 

Tripoli 

Tripoli  in  Sorta 

67.70. 

34.20 

Teuprofopone  promontorio 

Capo  Tagro 

67.20, 

34-15 

Botri 

Tatron 

67.70. 

34-  5 

Bibto 

Cibeletto 

67.40. 

73*55 

Bocca  del  fiume  ^Adonide** 

Canus 

67.40. 

33-45 

Borito 

Barutti 

67.70. 

33-40 

Bocca  del  fiume  Leontt 

Damor 

67.70. 

33-35 

Sidone 

Sichem  prima,  oggi  Saito 

67.  . 

33-30  - 

Tiro 

Sor  da  i Ebrci,oggi  Sur 

67.  i 

37.20 

Ecdipa 

il 


Eciipa  promontorio 
T olomaide 
Sicamino 
Carmelo  monte 

monte  Calmelo 

Dora 


*55 
33-iS' 
33-  • 
52.50 

$2.50 


52.40 

3*-3f 


S O R I A.  r 

Tromontorio  bianco  67.10. 

. *fco/«:  66.50. 

E fa  in  Ebreo  66.50.  v 

Coltello  de pelle  gì  ini , oggi 

66.25. 

Dor  in  Ebreo,  che a’tem- 

po  dc'Macabcifupotcntififima,  oggi  fi  dice  pur  Cu- 
fici Pellegrino  66.50. 

Bocca  del  fiume  Corfeo  66.20. 

J'er/o  Me^o  giorno  confina  con  la  Giudea , fecondo [la  linea  defcritta  diquiui  qua  fi 
uerfo  Oriente , & laqual  fi  uolge  À Me^o  giorno , fe- 
condo il  fitto  di  gradi  67.50.  52.20 

Et  finifce  in  fitto  digradi  68.  . 5 1.15 

Et  confina  ancora  con  una  parte  deW  Arabia  Vetrea , fecondo  la  linea , che  tira  dal 
detto  termine , fin’ all'Arabia  deferta  ,fin'al  termine  , che  ha  di 
fitto  gradi  - * 70.50.  31.50 

V erfo  Oriente  termina  con  la  linea , clic  di  quindi  fi  fende  lungo  l’Arabia  dijcrta 
fitn’alpaffb  dell’ Eufrate pr e fio  À Tapfacoilcui  termine fi opra  l' Eufrate 
ha  gradi  ^ ,;73-  ♦ 35*  5 

Et  confina  etiandio  con  una  parte  dell' Eufrate  prefijòalla  Mefopotamia  infitti  al  fine 

Ari  numm  . il  (irti»  Al  / Arri*  ^ _ o 


del  fiume  t one  e il  fine  di  Lappadocia  , in  fitto  digradi 
1 Monti  celebri  della  Sorta  fon  quefti . 

T ieria  monte,  iterimelo  ha  gradi 
Caffo  moment . Il  me^o  del  quale  ha  gradi 
Libano  monterà . il  cui  fine  ha  gradi 


Et 


7M°* 

69. 40.; 
68.45. 

68.45* 
70.  . 
68.  . 
6^.40. 


58.  . 


35.40 
34-45 
34-  *' 
33*1 5 
35.20 
32.30 


Antilibauo  monterà . Le  cui  eflremità  hanno  gradi 

EtpreJJo  all'Arabia  dijerta 
Alfa  damo  moniti . il  mego  del  quale  ha  gradi  . 71.  . 55,  • 

Et  prefio  alla  Giudea 

jppomonte_j..  il  cui  mego  ha  gradi  68.50.  52.  o 

C orruno  pe  r il  paeft  ancor' altri  fiumi , & quello  ,ebe  pafifa  oltre  à Talmira  , 
leui  confini  hanno  gradi  71  *3°.  55.15 

® 71.  • 34  40 

Et  quello , che  pafia  apprefiio  Damafco  > chiamato  Crifioroa  ; 1 cui  termini 
hanno  gradi  . 6p.  15.  33.30 

a _ 6^.45.  3*.  * 

Et  quella  parte  del  fiume  Giordano , la  quale  ua  uerfo  il  lago,  chiamato  Gene  farete 
litui  incuba  grati  - 67.40.  52.20 

•fcQutflo  è il  lago  Tiberiade , ancor  che  Tolemeo  ne  faccia  duc.Vcrciocbe  Tibe 

K k ri  ale  i 
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Bocca  del  fiume  Tcofànio  , 

A gara  ritta  .7  ) . 

Bocca  del  fiume  Bombito  il  piccolo  • 

Agabitcs  mi  ira 

* Tir  ambe  Tr arimagno  . ' 

Bocca  di  l fiume  Attirilo  Lariii 

Ccrufa  città  S. Giorgio 

Bocca  del  fi. tme  T fati 

Mapcta  Matriga 

Bocca  del  fiume  F ardano 
Cimmerio  promontorio  Capo  di  Croce 

Apaturgo  > 

Achilleo  appreffb  la  bocca 

t{el  Bosforo  Cimmerio . ^Stretto  di  Coffa 
Fanagoria  Mapotriiica  64.30. 

Corocondame  Calclmicoria  64.15.  , , , 

Et  da  M ego  giorno  termina  dì  quindi  conia  parte  del  Ponto  Eu fimo , fin' ul  fiu- 
me Cornee , cr  parimente  di  quindi  con  la  linea  cquidtflantc  di  Colobi  Je  lberia>& 
di  Albania  fino  al  mare  Inatto  chiamato  parimente  Cajfiio . Del  qual  la  deferii - 
itone  è quitta . 


li  D’ASIA. 

6P.J0.’ 

68.  30. 

• 6p.  . 

68.  . 
69.40. 
70.  . 

70.  ; 

69.  . 
6;.  . 

63.  . 
66.30. 
66.20. 

64.  jO. 


5 i-4o 
5 r.20 

50.30 
50.  . 
4P- 50 

49.20 

4P-  • 
4845 

48.30 

48.20 
48.30 
48.15 
48.30 

47.50 

47-Jo 


A*  I 


*Ermanafia 
Sindico  porto 
Sinda  cattcllo  o 
Baia  porlo 
Baia  cattcllo 
Bocca  del  fiume  T fiero 
A che  a ni  Uà 
Golfo  Carcctico 
Tago 

Toreiice  promontorio 
AmpfaitMttà 
Bocca  del  fiume  Burca 
*tnantbia 

Bocca  del  fiume  Te(iiro 
Forte  muro 

Bocca  dii  fiume  Cor  ace 


Sarmaticbe  ha  gradi  , , - 

Il  rimanente , ebe  i dal  detto  luogo , preffo  all'  Albania , infitto  al  temine  del  mare 
. u Ircano, 


bladaqu* 

6 5.  . 

47 

65.30. 

47-5° 

60.  . 

48.  . 

Torto  Mauro 

66.30. 

47.40 

Maui 

66.30. 

47.30 

Lottila  fiume 

66.40. 

47- 5 0 

Loco 

67.  . 

47-5° 

Torto  Sufaco 

67.30. 

47.20 

68.  . 

47- 30 

Capo  de  Cuba 

68.  . 

47-  • 

Albafeqttia 

68.30. 

47- 1 5 

69.  . 

47- 1 5 

Santa  Sofia 

69.40. 

47-1* 

/ 

69.40.- 

47.  . 

Auogaxia 

70.  . 

46.50 

70.30. 

47.  . 

di  Colcbide 

75*  • 

47.  . 

uria , otte  ancor  fono  le  porte 

. . 77;  • . 

47-  • 

C I L I C I A. 


• *45 

Jrcano  nel  quale  è la 

Bocca  di  Soana  fiume  ?<?.  • 47.  . 

Dall' Oriente  termina  di  quindi  con  parte  del  mar  lrcano  nella  quale , doppo  la 
bocca  già  detta  del  fiume  Soana , è la 

Bocca  del  fi  urne  ^ Ionia  86-  $0.  47-4° 

Bocca  del  fiume  Vdone  87.  . 48.20 

Bocca  del  fiume  Rfia  Volga  87.30.  48.50 

tt  con  la  Sciihia  prefio  al  fiume  Uba  fino  alla  uolta  di  effo  fiume 
il  cui  fitto  ha  gradi  85.  . 54.  . 

Et  pre  fio  al  meridiano , che  e di  quindi  fino  alla  terra  incognita . Et  eum  ancora 
un'altra  uolta  del  fiume  Rha . Laquale  s'auicina  alla  uolta  del  fiume  Tanai . Della 
quale  il  fico  ha  gradi  74.  . 5 6.  . 

Sopra  l ; quale  fi  mefebiano  infieme  due  fiumi , che  nafeono  da  i monti  Iperborei , 
della  quii  mefcolanga  il  fuo  ha grali  79.  « 5 8 30 

Le  fonti  del  piu  Occidentale  d'effi  hanno  gradi  70.  . 61.  . 

tt  del  piu  Orientale  / 90.  . 61.  . 

•fall  fiume  Rju  fi  chiama  oggi  da  quei  popoli  Volga , ò Vola . Eli  T artari  lo  chia- 
mano Edel , & non  nafee  da  i Monti  Iperborei  come  alcuni  han  detto , ma  dalle  pia 
nure , cr  paludi  di  Mofcouia  > come  bene  fcriuono  Mattina  da  Micbou , & il  Ciò * 
uio-i jo  Cingono  la  Sarmatia  ancor' altri  monti,  de’  quali  alcuni  fon  chiamati  monti 
Ippici  , altri  Ceraunii,  & il  munte  Cor  ace , nel  quale  terminano  quelli , che  tirano 
per  Cholchide,  & per  l'ibcria , chiamati  Caucasi j . Et  ancora  la  uolta  loro  f opra  il 
mare  Hircano  fi  chiama  parimente  Caucafo . 


L'eilremità  de'  monti  Ippici  hanno  gradi 

74.  . 

14-  • 

& 

81.  . 

52.  . 

Et  quelle  de'  monti  Ceraunij  hanno  gradi 

8 1.30. 

49.  • 

Et  y ■ 

84  . 

52.  • 

Quelle  del  monte  Cor  ace 

69.  . 

48.  • 

Et 

75*  • 

4S.  " • 

Quelle  del  monte  Caucafo  1 

75-  *• 

47*  * 

Et 

85.  . 

48.  • 

Et  le  Colonne  d' Me ff andrò  hanno 

So.  • 

51.30 

Le  porte  Sarmatiche  hanno  gradi 

8 1.  . 

48.30 

Et  le  porte  cibane 

80.  . 

47.  . 

Mirano  la  Sarmatia , ne  i Climi  prefio  alla  terra 

incognita  1 Sarmatt  ìperoo - 

Mmgiicanalli . Et  fotta  quefli  i gitali , i Suardmi , & gli  Afri . Et  pofeia  preffo 
atta  uolta  Settentrionale  del  fiume  Vanii  fono  i Vcrierbidi,  nation  grande,  & pref 
fo  ah' Enfiale  i lafiamati , Et  le  città 

Efsopolt  Bogagar  72.  . 55.20 

* panare  2fi gir if giacisi  70.  . 55.  . 

*fam 
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'Tonai  Tana  6j.  . 544* 

Et  Jotto  1 Suardeni  fono  i Chenidi . Et  dalTOriente  del  fiume  I\hj,fono  i Fi  tro- 
fici , & i Materi , & la  regione  t{efiote_^ . Et  poi  fittogli  1 affama  ti  foro  i Sita 
ceni.  Et  fra  la  palude  Meotide,&  i monti  Ippici  doppo  i Straccai  (latino  i Tfiffi,&‘ 
pojcia  i Temcoti , fitto  i quali  fino  i T ir  ambi . & poi  gli  jlfioricani . Et  poi  fino 
al  monte  Corate  gli  ètichi , & 1 2inchi . Et  ( opra  il  monte  Corate  fino  i Conap 
fieni,  i Metili , & gli  Sgorbi . Ex  fi  a il  fiume  È))a,&i  monti  Ìppici  fitto  i Sira - 
ceni  è la  regione  Mitridatica , fitto  la  quale  fiarmo  i Melanchleni,  pofcia  i Sapo - 
treni . Et  fitto  (T.ejfi  gli  Scimniti , & poi  l' ^Amagoni . Et  fia  i monti  Ìppici  & i 
Ceraunij  fino  i Smani  & i Sacani . Et  fia  i monti  Ceraunij,  & il  fiume  Rjia  ,gli 
0 rinei,  i t'ali , e i Serbi . Et  fia  il  monte  Caucafo,  e i Ceraunij  abitano  i Tufci  e < 
Diduri . Et  luogo  il  mar  Caffio  Hanno  gli  aligli  Glandi,  gVl fondi , e i Geni . Et 
fitto  le  (falle  de' monti  fanno  i BosforianineWuna&  nell  altra  parte  del  Cimmerio 
Bosforo . Et  prefio  à Tonto  fono  gli  efebei,  i Ceniti,  gli  Eniochi , & gli  Suanocofi 


chi.  Et  fopra  l'Albania  fono  1 Sanarci.  Le  città , & Mille  nominate  fin  quefie^r 
Trejfo  à lambite  piccolo . 

sigaraia 

Tre  fio  al  fiume  Tfati 

70.  . 

J 

educhi  de 

Trejfo  al  fiume  V ardano 

71.40. 

4*.  4* 

Scopeto 

68.  . 

48  . 

Suruba 

71.  . 

48.20 

Corufta 

7J.40. 

48.50 

ibriapa 

75.1°. 

48.50 

Seraca 

Et  prefio  al  fiume  Bure»  t 

77-  • 

48.40 

Cuconda 

Et  appreffo  al  fiume  Tejfirt 

70.  . 

47 -3* 

Matracbe 

Etprcfio  al  fiume  Corate 

7U  * 

47-5» 

7{aana 

Etne  i dofft  delle  montagne 

7 3 30. 

47-47 

•> tbuni 

Ih  . 

48.  • 

Tjaffunia 

"74*  • 

48.  • 

u tlmia 

Ih  . 

48.  • 
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•^l{ella  prò  aitici  a de' Tartari,  chiamata  Comania , è compre  fa  oggi  la 
Colchide , Pileria , & f Albania  . Et  i Colcbi popoli  . 
fi  chiamano  oggi  Mcngrelli  . 

E R M l N A la  Colchide  uerfo  Settentrione  con  una  parte  di  Sarm a 
tìa . Et  uerfo  Occidente  con  quella  parte  del  Ponto  Eujfuio  che  è 
dal  fiume  Corace  inftno  all' interior  golfo  prefio  à Fafi , [ctoni» 
quella  deferitiones . 
r Dio f curia , che  fi  dice  ancor  SebaUopcli 


Sauatopoli 
Bocca  del  fiume  lppo 
Bocca  del  fiume  Cianeo 
Bocca  del  fiume  Sigant» 
Trapeli 
Eapoli 

Bocca  del  fiume  Carili» 
Bocca  del  fiume  Fafi 
*Fafi  cittì 


Cicalo 
Carbendia 
Jfegapotim » 
Lipotomo 

rajfo 


71.10. 
71.  . 

7 1-3°- 
71.30: 
•ji.30. 
71.  . 

73.  s 
73.30. 
73.30. 


4^.45 

46JO 

46.10 

45.45 

45.40 

45-3® 

45-*5 

45.  o 

44-45 


Et  da  Mego  giorno  termina  con  parte  di  Cappadocia , che  è di  quindi , per  la  già 
detta  linea  y& il  reflo  con  parte , dell’Armenia  maggiore , per  la  medefima  linea 
infimo  al  fine,  Il  cui  filo  ha  gradi  74.  . .44  4® 

Et  uerfo  Leuante  con  la  iberia  fecondo  la  linea  , che  congiunge  i già  detti  termini 
per  li  monti  Caucafi  ,i  cui  gradi  75.  . 47  • 

Tengono  le  parti  maritime  di  Colchide  i Zali,  & le  fuperiort  i Alanrali,&  quei 


Et  le  città , & le  utile , che  quiui  fono  fra  terra  fon  quefte 

46-45 

ìiecleffo 

Carbatri 

7430. 

èiadia 

Chipicbe 

7**5- 

46.15 

Sarace 

Fati 

73.  . 

45.  • 

Suri» 

Affo 

73.30. 

44.40 

ladri 

Callide» 

74.  . 

44  4» 

tL  S1T9 

\ 


IL  SITO  DELLA 

I B E R I A. 

Tur  della  terza  Tauola  dì  A fi  a . 

•£  Oggi  quefia  Trouineia  fi  chiama  Giorgiana . 


!_  r nJ 

0 N F i N A / iberia  da  Settentrione  con  parte  della  Sarmatia,  già 

detta  Da  Occidente  con  Colihidc , fecondo  la  già  detta  linea. Fcrfio 

fi 

Mezzogiorno  termina  con  quella  parte 

dell'  Armenia  maggiore, che 

l\?3sSS! 

è dal  confine  di  Colchide  infimo  al  fine 

, Il  cui  fitto 

ha  vradi 

tt  dill' Oriente  con  l’Albania , fecondo  la  linea . che  conginnvci  fiopradctii  ter 

mini , fino  al  fico  digradi 

77-  • 

47.  0 

Et  fono  in  ejfia  quelle  itili  e , & città  i 

Lubio  utlla 

Cremucb 

75.40. 

46.50 

*/, tginna 

75*  • 

4670 

Fafeda 

7 6.  . 

46.20 

Panca 

K 

t * V 1 • ’ 4 v 

75.20. 

46.  . 

Sura 

Sere 

75*  • 

45.20 

'Artanijfa 

Cotacbit 

75-4°* 

46.  . 

Surra 

75-  • 

45.20 

Mcfllcta 

74. 40. 

45-  • 

Zaffa 

Scander 

7 6.  . 

44  40 

* Atmaliica 

* , f * f*  . i\i  |\'  , . •#  , * f 4 * 

\ t.1 

75-  • 

44-45 

y\  ••  j 

» \ jjy.  --j  ^ J.[ 

IL  SITO 


i 
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IL  SITO  DELLA 

ALBANIA. 

Ì1L  ? £•  « X - .* , 

Tur  della  Terza.  Tàmia  tfA/ia . 

c * ’ 

. chiamati' oggi  quefla  Trouincia  Zuiria , la  quale  ì fitto  l'Imperio 

dii  gran  Cam , Imperator  de’  Tartari . 

Albania  termina  uerfi  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
della  Sarmatia.  Et  uerfi  Occidente  con  flberia , fecondo  la  già 
terminata  linea . Et  uerfi  Me^o  giorno  con  quella  parte  dell’Ar- 
menia maggiore,  che  tira  dal  termine  prefio  all'lberia  » fino  alma 
re  d'ircania , prefio  alla  bocca  del  fiume  Cir- 
ro , laquale  ha  gradi  7^.40.  44.30 

Et  uerfi  Oriente  confina  con  la  parte  del  mare  Inatto,  che  è di  quindi  fino  alfiumt 
Soana,  Jecondo  quella  de  feriti  ione 
Poppo  la  bocca  del  fiume  Soana  laquale  ha 
Teleba  città 

w . < 

Bocca  del  fiume  Cerro 
Celia  città 
Bocca  del  fiume  Cafio 
* Albana  città  - Bacati 

Bocca  del  fiume  Albano 
*Gangara  città  strana 

Poppo  la  quale  Ila  boccha  del  fiume  Cirro  - 

Le  città  & le  caflelle  che  fino  in  Albania  fra  tlberia , e’I  fiume , che 
efie  dal  monte  Caucafo  & entra  nel  fiume  Ciro , ilquale 
trafiorre  per  tutta  lberia , & Albania,  di- 
videndo da  effe  l'Armenia  ,fino  quefie . 

77.30. 

0 77.  . 

77*4o; 

77.20. 

Et  fra  il  detto  fiume  ,&il  fiume  Albano  > ilqual  nafte  ancor’ egli  dal  monte 
Caucafo , fono  quefte 

Mote*  7 p-  • 46.55 

Samun*  79.  . 46.40 

' 78.  . 46.20 

li  luna 


86.»  • 
85»  • 

84.30. 

83*  • 

82.30. 

81.40. 

80.30. 

79.30. 

79.40. 


Tagoia 

Bancb'ta 

Sauua 

pigiane 

*UZa 


Al-  • 
4650 
46.30 
46.10 

45-45 

45.50 

45-30 
45*  • 
4430 


46.30 

46.30 

46.40 

45-45 

45-15 


ARMENIA  MAGGIORE. 
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id  mare  lrcano , che  è dalla  bocca  del  fiume  Cirro  infino  al  termine , il  cui  filo 
ha  gradi  7P-4J*  47’ 30 

Fra  ilqud  termine , & la  bocca  del  fiume  Cirro  i la 

Bocca  del  fiume  grafie  79.45.  47.50 

Oltre  à ciò  confina  con  la  Media , per  la  linea , che  è di  qutui  final  monte  Cajpio  , 
tir  piu  oltre  ancora  i cui  termini  ha  gradi  79.  ■ 41.50 

Et  80.50.  40.  . 

Et  uerfo  Ai e^ogiorno  confina  cno  la  Mcfopotamia , per  la  linea  del  monte  Tauro, la 
quale  fi  congiunge  col  fiume  Enfiate  in  fitto  di  gradi  71.50.  53.  . 

Et  col  fiume  Tigri  in  gradi  75.50.  58.50 

Et  con  *A flirt*  per  la  linea  che  efeie  per  Tuffate  monte  al  dritto  della  predet- 
ta fino  al  già  detto  termine  del  monte  Cajpio, per  laqual  linea  fi  Rende  il  monte  1 Sfi 
fateci . I monti , che  fi  nominano  nell’ Armenia , fono  quei  > che  chiamano  monti 
Mofchici , i quali  fi  Rendono  fino  alla  parte  Juperiore  di  Ponto  de  i Cappa  Joci . Et 
il  monte  Variadre^J . I cui  termini  hanno  gradi  75.  . 45.20 

Et  77.  . 42.  . 

Et  il  monte  y dace fpCJ.  Il  ntrgo  del  quale  ha  gradi  8050.  40.  . 

Et  la  parte  def monte  ^ imi  tauro , laquale  è dentro  al  fiume  Eufiate^j , 

Jl  cui  mego  ha  gradi  71.  . 41.40 

Et  il  monte  chiamato  „ibo , il  cui  mego  77.  . 41.. 

Et  i monti Gor iiei,  limerò  dei  quali  75.  . 59.40 

tfljSopra  quelli  monti  fi  tiene  che  fi  fcrmafie  C^irca  di  T^oi  duppo  il  diluuio , ^ 
2 fiumi , che  dif corrono  per  il  paefe , fono  giraffe  ; ilquale  baia  bocca  fecondo  il 
fito  del  mar  tTlrcania , in gradi  - 79.45.  45.50 

Et  i fonti,  in  fitto  di  gradi  76.30.  46.50 

Va' quali  impcvtofamentt  correndo  uerfo  Leuante  infino  al  monte  Cajpio , ri  noi 

geniofi  à Settentrione , da  una  parte  butta  nel  mare  Hircano , & dall' altra  fi  me 
fcola  col  fiume  Cirro , in  fito  digradi  78.5  o.  44. 5 9 

Et  la  parte  del  fiume  Eujrate , thè  è dalla  uolta  fua  uerfo  Oriente  infino  alle  fonti , 
leq itali  ancor' effe  hanno  gradi  75.40.'  42  40 

Et  ui  fono  poi  altri  fiumi  degni  di  memoria  alla  uolta  del  fiume  Eujrate , quello, che 
X i congiunge  col  fiume  Eufrate , il  cut  termine  ba  gradi  71*70.  40.50 

Et  le  fonti  del  detto  fiume_j  t 

hagradi  * 77.  . 41. 

Et  la  parte  del  fiume  Tigre , comprefa  in  Armenia  dalla  parte , che  è uerfo  il  lato 
meridionale  > infin' alle  fonti  di  ejfo  fiume  Tigrcs . Le  quai  fonti  birrnO 

gradi  74.40.  59.40 

Et  fanno  la  palude , chiamata  Tofpites 
Et  fonoui  ancora  dell' altre  paludi , l'una , chiamata  Licnitc^  7 

il  cui  mego  ha  gradi  78.  ..  4?.  15 

Et^trfifìu  palude  °^boggi  lago  de  Eefiam^  il  cui  mc%p  è 78,50.  41.50 

li  a.  Et  le 
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li  le  regioni  dell. Armenia  fono  quelle  nell*  parte  contprcfa  fra  i fiumi  Eufrate  * 
Cirro  , & jtrafie prejò  à i monti  Mofcbici , èia  regione  Colacene  {opra  i popoli 
chiamati  Bachi.  Et  preffoal  fiume  Cirro  Toffarene  &Totene.Et prcffo  al  fiume  A+ 
rafie  è Coltene , & folto  d'ejfu  è Sodacene  , &preffo  al  monte  Tariarde  fono  Si • 
racene , ©r  Sacapcnc^j. 

Et  le  c itti  nella  detta  parte  fono  • 


Sala 

* Afcura 

Baraga 

Lala 

Santuta 

Satafara 

Toga 

Varata 

jtxata 

Colaa 

Sedala 

Sarta 

Taflina 

Colala 

C otomana 

Batinna 

Di’gaca 

Ttua 

Clifma 

Collutta 

Sacalbina 

jlr farata 


Sara 


\ 


Qoridts 


Tifis 

Et  prcffo  al  fiume  Eufrate . 


Brefio 
Elegia 
Cafra 
Corfa 
Talina 
*^4rmauria 
*udrtafjata 

Haflaana  t-t# 

Et  nella  parte  cmprefa  fattola  già  detta , infno  afa  diuifionedel  fiume  E*. 
fate , fono  piu  Settentrionali , incominciando  da  Occidente,  la  Baftlifcnc  Ho - 
bordone  » & Mfca  . » 

Et  Cotto  quelle  fono  Milifene,&  s (Jlaunitc , & prefio  alla  dimfione  di  effo  fi a- 

' ' * mr  è Cu. 


7 3A0. 
74.  . 
75.1°. 
76.10. 

77.20. 
78;  . 

78.50. 

73*  • 
71*45* 
74*  • 
74.40. 

74-5°. 

74.40. 

75.20. 

75*15* 

76.10. 

76.50. 

77*  • 

78.20. 

78-45* 

79.20. 
79.30. 

72.15. 

73.20* 

74*  » 

74.40. 

75.20. 

76.40. 
78.  . 

78.50. 


44- 5 ® 

44.10 

44.10 

44*  ** 
44.20 
44.20 
43.40 
4?*  • 
4M* 

43.10 

43-45 
43.40 
43*  j 

43*3® 

43.40 

43.40 

43.10 

43-45 

43.40 

43.40 
43- 1 5 
43*3® 

4**45 

4M5 

42.40 
41.50 
4*-45 
4^-45 
42.40 

4*-4S 


Wie  e $ofcnc_j . 


iVu  Uìwib 


•O 


•?r 

•r  ? 


f 


W.I 
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quella  parte , fon  quelita 

■» 

• 

> S 

-4  . |« 

7M°* 

4M® 

7330. 

41.50 

Cor  acmi, 

71.30. 

4*.  • 

\.  W-  v^U/iUi  I 

73.^0. 

4».  . 

l.r.vi  j 

74-30. 

41.50 

t« 

\ 76 . . 

41.20 

I. 

Salran 

*• 

77-M* 

41.20 

78.50. 

42.20 

Cbìlano 

71.30. 

41.40 

T r 

71.  . 

41.20 

73.30. 

4*-  • 

u‘ Vi  y- 

74.  . 

4*.  • 

SS*?» 

■ • * ■# 

74-if- 

4MJ 

00 

74.50. 

41.50 

1 

• 

75.40. 

41.45 

76.  • 

41.50 

77*  • 

4r«  . 

iUUw 

76.50. 

4M® 

Taurit  fecondo  il  Giorno 

78.  . 

4M® 

Ergil 

78.50; 

41.10 

Mas 

78.  • 

41.20 

78.  ; 

41.  . 

1 

OT. 

7».  IO. 
75.40. 

41.  .- 
40.40 

a Ale 

7J*1*- 

40.45 

J I 

7r-rs- 

40.45 

. • ••  * 

76.50. 

40.40 

statua 
Tiniffa 
Zoriga 
Sana 
Mrigaga 
Daranifpt 
Zogocara 
Cabina 
Codana 
lacara 
C olita . 

JOgOAZM 
Faufia 
Fonda  lia 
Zaruano 
Citamo 
Sigaa 
binario 
Terna 
Zurgua 
Matuflana 
lAfiacana 
Tarino 
Balisbiga 
Babila 
S agauano 
•Agora 

Et  nello  rimanente , &piu  meridional  parte  fra  f Eufrate  & le'fonti  del  Tigri  è 
ùngitene , & / otto  d'effa  Torpite,& pofcia  Corine* . Etfimilmcntc  le  cittd,che 
fono  in  detta  parte , fon  qucftc-J 
Legerda 

Ma-gara  • ■>  v;- , ■ 

^Angela 
Soita 
Belcanto 
Selcia 
mTofpia 
Calibi 
Situano 

*Arfam  9 


ì 


Tolgicb 
Calpurt 
S amilo» 


'fWO'il  vi 


71.15. 

40.15 

71.20. 

59.50 

71.  . 

59.50 

72.50. 

39.30 

73-30. 

5940 

70.  .• 

40.  .< 

74.20. 

39.5o 

75.50. 

39.  . 

71.50. 

. 

A? 


cifro; 


j 

C 


i 


*4-45- 
65.  . 

65.20. 

65.50. 

65  4f- 

66.10. 

66.15. 

66.30. 

66.4y. 


»53 

^4-5  • 
35-  • 
35-  5 
*4-45 
35»  • 
35-  •* 
35-  • 

IT-  « 

35 • • 


55.1® 

55.20 

56.50 

55.40 

35*50 


trono  promontorio 

Curio  città  Limifo 

Bocca  del  fiume  Lieo 
Curia  promontorio 
*^lmatunte 
Bocca  del  fiume  Tetio 
Citio  città 
tadc  promontorio 

T roni  città , & promontorio  C. della  Grotta 

Et  da  Oriente  col  mar  di  Siria , fecondo  quella  deferìttione^j . 

Doppo  T roni  promontorio . 

Tedalio  promontorio 

Bocca  del  fiume  Tedieo  66.^0. 

*S alamina  . FamagofU  66.40. 

Elea  promontorio  g_r> 

elide  promontorio  Capo  di  S.  Andrea . 67.5  o*. 

Et  di  Settentrione  conio  ftretto  di  Cilicia  K fecondo  quefla  deferitone  1 
Carpafia 

Lido  degli  Achiui 
J frodtfio  ■ 

Macaria  r " 1 

Cerumi  a « r 

Bocca  del  fiume  Lapito  • v\  1 : » 

Lapito  Città 

Crommio  promontorio  f » ’ ’ i'  - i ' . "> 

Soli  * 

Callinufa  promontorio 

* Arftnoe  j . ' ,*\ 


cidcntali  da  T afia  ».  E*  /e  Meridionali  da  jlmatufta  » eSr  dal  monte  Olimpo , & le 
Settentrionali  da  Lapitbia . 

' £*  Città , che  ui  fono  fra  terra . 

Chino 
Trimeto 
Tarn  a fio 


66.50; 

35-50 

66.40. 

35.40 

66.50. 

35.40 

66.  . 

35-45 

65.40. 

35-45 

65.50. 

35-50 

65.20. 

35-50 

65.10. 

56.10 

65.  . 

56.  . 

64  40. 

35  45 

64.40. 

35-35 

‘J* 


£f  tifale , vicine  ad  efia , /<wo  quelle , efef chiamano  Cli- 


. 66.50. 
66.2'y. 
66.40. 


35-35 
35  »5 
35-»S 


de, il  cui  me^o  ha  gradi 
Et  l'ifole  Carpafe 


•VW 


67.20. 
64.  >. 


55.40 

35-45 


ic 


/i  j/ro 


*54 


IL  SITO  DELLA 

SIRIA  iOGGI  SO  RI  A. 


L- 

.71 


u ilcflandria  prefio  ad  ifio 
Miriandro 
Bàlio 

Scoglio  Unifico 
Sciatela  Vieria 
Bocca  del  fiume  Orante 
di  San  Simeone 
Fonti  di  e fio  fiume 
Tofidio 
Eraclea 
*Laodicea 


Tur  della  quarta  Tauola  <T . 4fia . 

ji  Siria  confina  da  Settentrione  con  la  Cilicia , & con  la  parte  & 
Cappadocia, fecondo  la  linea  cffioilo  che' fi  (iendeperil  monte' jtma 
no.&  ucrfo  Occidente  termina  col  mar  Siriaco , fecondo  quella 
deferittiones . 

Doppo  ìffo  & le  porte  di  Cilicia 
* ilefiandretta 


69.30. 

69.30, 
69.10, 
69.  . 
68.33: 


Candelone 
Torto  Bonet 
Soldino 

Far  faro , doue  è oggi  il  porto 

68.30, 

, 70.  • 

Taffera  68.30. 

Italica  68.30. 

tramata  la  chiamano  gli  Ebrei , & Licbe  i So - 


36.10 
35-5» 
35-4» 
55.40 

35-35 

31-30 

33.10 
35-iJ 

55.10 


riani  oggi 

Cebol  dagli  Ebrei , Ci- 

68.30. 

31-  5 

Cabala 

63.10 . 

fc'u/’7j<rO 

bel  oggi 

3455 

Tatto 

68.20. 

34*45 

Balanea 

Baiati  Beona 

68.10. 

34.30 

Di  Fenicia 

• 

Bocca  del  fiume  Eleutero 

Valania  fiume 

68.  . 

34*5 

Simira 

btarachia 

67.50. 

54.40 

Ortofia 

Tortofa 

67.10. 

5440 

Tripoli 

Tripoli  in  Sorta 

67.50. 

34.20 

Tcuprofoponc  promontorio 

Capo Tagro 

67.10, 

34*15 

Botri 

Tatron 

67.50. 

34-  5 

Biblo 

Cibeletto 

67.40. 

73.55 

Bocca  del  fiume  */ tdonide. 

Canus 

67.40. 

33-45 

Borito 

Baratti 

67.50. 

35.40 

Bocca  del  fiume  Leontt 

Damor 

67.50. 

33-35 

Sidone 

Sichem  prima,  oggi  Saito 

67.  • 

33.30 

Tiro 

Sor  da  i Ebrei, oggi  Sur  - 

67.  i 

55.20 

Ecdipa 

Ecilpa  promontorio 
Tolomaide 
ricamino 
Carmelo  monte 

monte  Calmelo 

Dora 


>55 

33*  ‘ 
52.50 

52.50 


52.40 
3 *-35 


O R I\rÀ.T.7.ìM 

Tromontorio  bianco  6 7.10. 

bicone  66.50. 

Efa  in  Ebreo  66. 50. 

: Coltello  de' fellemi  ini , oggi  ' 

Dor  in  Ebreo , che  a'tem-  _ 

po  de'Macabei  fu  potentiffima,  oggi  fi  dice  pur  Cu- 
fici Pellegrino  66.30, 

Bocca  del  fiume  Corfeo  66.20.  ^ 

Ver  fio  Me^o  giorno  confina  con  la  Giudea , fecondo'la  linea  deferitta  diquiui  qua  fi 
uerfo  Oriente  , & laqual  fi  uolge  À Mego giorno , fe- 
condo il  fito  di  gradi  6J.30.  52.20 

Et  finifee  infitto  digradi  68.  • 51.15 

Et  confina  ancora  con  una  parte  delT  Arabia  Vetrea  , fecondo  la  linea  , che  tira  dal 
detto  termine , fin' all' Arabia  deferta , final  temine  , che  ha  di 
fito  gradi  -(  ■ 70.50.  51. 50 

/'er/ò  Oriente  termina  con  la  linea , che  di  quindi  fi  fiende  lungo  l’Arabia  dijerta 
fin' al  paffo  dell' Eufrate pr e fio  a Tapfacoil  cui  termine  fopra  [Enfiate 
ha  gradi  . 73-  * 35*  5 

Et  confina  etiandio  con  una  parte  dell' Enfiate  prejfo  alla  Mefopotamia  infitti  al  fine 
del  fiume , onee  il  fine  di  tappadocia , infilo  digradi  71.40.  58.  • 

1 Monti  celebri  della  Soria  fon  quefti . 

Tieriamonte.il cuimegoba gradi  , 69.40. 

Cajfio  moment.  limerò  del  quale  ha  gradi  68.45. 

Libano  montc*> . il  cui  fine  ha  gradi  v 68.45. 


70.  . 

68.  . 
69.40. 


35.40 
34-45 
34-  • 
33.1  s 
55.20 

51.3® 


Antilibauo  monteA . Le  cui  eUremità  hanno  gradi 
Et  - ? 

Et  prejfo  alT  Arabia  dijerta 
Alfa  damo  moniti . limerò  del  quale  ha  gradi  . 71.  • 55.  • 

Et  prefio  alla  Giudea  * c : 

lppomonic_j. . Il  cui  mego  ha  gradi  68.50.  52.  o 

Corrono  per  il  paefie  ancor' altri  fiumi,  & quello  , tbepafifia  oltre  à Talmira , 
icui  confini  hanno  gradi  7 1.30.  33-15 

» 71.  . 5440 

JEt  , cfo  pafìaapprefiio  Dama  fio  , chiamato  Crijoroa  1 1 cui  temini 
hanuogradi  . 69.15.  33*3° 

£<  . <59-45*  3».  . 

£f  y uella  parte  del  fiume  Giordano  > /«  quale  ua  uerfo  il  lago,  chiamato  Gene  farete 
litui  me^pbj gradi  - 67.40.  52.20 

•ftQuiflo  è il  lago  Tiberiade , ancor  che  Tolcmeo  ne  faccia  due.  Verciocltc  T ibe 

£ h,  riaie  è 


LIB.  V.  TÀVÒLA  fìlS  D’ASIA. 

tìai e è un  cajlello  uicino  al  detto  lago. Otte  'e  ancora  Capernau . ( 

Et  il  fiume  chiamato  Singajlquale  correndo  dal  monte  Vieria , feneuaa  Sett entri» 
ne  all  Oriente  ,frba  gradi  71*  * 373° 

Et  indi  fi  congiunge  con  t Enfiate , in  fito  di  gradi  7**  * 37- 20 

c ; le  città  di  Siria  fia  terra,  cominciando  dalla  parte  Settentrionale, fin  quejtc  , 
In  Commagena  Eufiatifia . 

Jlracc 

Antiochia  prefio  al  monte  Tauro  jtntiocheia 
Unga  - Sefeto 


Cerraanicla 
Catumana 
Dolkhe 
Vena 
Caonia  ’ 


-iì 


°8-\& 


Ca fiatata 


Colmadara 


Et  prefio  al  fiume  Enfiate  j . 


70.50. 
70  15. 
71.  • 

70.  ; 
70.40. 
70  40. 
70  10. 
70.50. 

71.  M< 


57.40 
57.20 

57  3® 

37-  • 
57.  . 

36.40 

36.34 

36  20 


Samofata  legione  =&Comagene , patria  di  Luciano  > 0«f  è H ponte  delfini* 
r..c.. ..  71.50. 


37*5< 


Eufrate 

( •(  t 

‘Vinata 

Tagra 


37-35 


Di  Vieria, 


0‘»,7t 

\4  ri  feria 

Di  Cinedica,  , , 

v 

71.  . 

Elegia 

. jf.8ò  ’’ 

71- 1 5* 

TSuba 

71.10. 

- Eraclea 

7r.  . 

Tiiara 

.ofi^ò 

70.50. 

*lerapoli 

ìiagog,  Uleppo. 

71.15. 

Xibro 

• • 1 1*  • ■ " ì ./ 

70.10. 

terrea 

1 M ;: 

71.  . 

cg  erta. 

.0£.8fc  U»T,tjKS  07=1' 

70.50: 

Tafitra 

si  s^’  - 1 1 jv^  vi  ■ 

7 1-3°* 

C 1 f,  t 

Vrìma 

Et  lungo  l' Enfiate^  • 

m * ^ \ # , , n 

7r-45* 

Urude 

. } * t crìy*wi*u  y’ 

7I-S5* 

• Zeugma 

■Eurcpo 

Cecilia 


.oft 


k I*  X 


>,u  U ò\t5*  t • • V.i 

tetammaria  & 

Gcrrc  ’ - . * cw'.  i vhv.-v  «*  ù ut 

¥ 4V«ifc1  /a  • 


69.50.  5650 

70.  • « ì-36.  5 
69.40.  56.JS 


37-  • 

56.50 

56.40 

36.50 
56.10 
36.15 
56.  . 
56.  . 
56.  . 
56.  . 

37-3® 
37- 1 5 
37-  * 

56.50 

36.40 

36.50 
.39-15 

Urinar* 


71, 

72.  . 

7x-5  !T- 
7I-5°» 
?;-5  °. 


S..  Q R I A-.,r AT  .7  SUI  isj 
Armar*  . i _ ../i  71.50.  j‘  36:5 

Eragiga  .o,  . ;'j  71.50;  36*  • 

Di  Stleucide  fTctrapoli fecondo  Strabono*  > 

Pefira,  . 1.  v 69.30.it  35.30 

Guidato  .JJ.QÌ  70.  • 035.40 

Inni*  » .0^  69.50.  s 35.25 

Di  Cafiotide_j . »}  .■’.  ‘ :.tl  : *’  > 

* Antiochia  [opra  tt  fiume  OrontC-J . Antiochia  69.  . 35.30 

^Quella  fu  già  cognominata  Epidafne , & Teopoli . Emjf.  Et. da  gli  Ebrei 
Heblafd  . £t  in,  quefia  per  la  dottrina  di  San  T tetro  furono  i primi  huomini , che  fi 
cognorninajiero  Crijliani  u ' V ' • 

t>afnc  . ì 

Bacalatili 
Lidia 

Sdento  prefio  à Bel» 

Lari  fa  ,n: 

Epifania 
gufane*  . 

Antarado 
3f aralo 

Mariame  . .gì 

idamaga  .?•  $ 

pi  Calibonitidc-J . 

Tema 

Acoraba  ftf 
Derrima 
Calibone 

Spelitela  . r-V.  : 

Et  prefio  all’ Enfiate^  • \ \ 

Jtarbarifo  „ , 

. . 

Di  Caldàica  1 «•:.  h : . > ; • • L ‘ 

fa/cr  1 

. wV, 

Tolinidefa  , 

M atonia 
Coara 

tì 'Apamcne_j. 

2 pagava 

Et  dalla  parte  Orientale  delfimt  OronttA 
T elmi  tufo  . ;h 

-V.’ • v\ 


tuga 

Diuirtigi 


v Jdargat , Malati a 


.ot  i 
-fc1 


J t o$c>I  «A»  v'. 


■»* 

i 


<9.  .• 

35.20 

• )l  69.  • 

35*  * 

69.30. 

35*  • 

69.30. 

'34-45 

69  40. 

34-35 

69.35. 

34-*5 

69.15. 

34-15 

il  68.15. 

34-1 5 

68.40. 

34  25 

69.20. 

34*  • 

69.20. 

33  45 

71.3°. 

35-30 

7KI5. 

35*15 

72.  . 

35*  * 

71.20. 

35*  1 

7 1 .40. 

35-if 

7i*55* 

35*43 

72.  . 

35*3® 

70.3°. 

35*4® 

7°  35. 

34.50 

7°*15» 

34-30 

71.10. 

34.30 

70.50. 

34-io 

70.30. 

34*  5 

> 

69.40. 

2 

35*  • 
A p amia 

f^pamia 

Ernejn 
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. .»?  Telagli 


Di  Laodicins  - '1-  ^ 


70.  • 

69.40. 


*Damafco  •faCofi  ancor' oggi 

Samula 

i4bida 

lppo  .et 
Capitolia  > 

Gadara 


miopìa 

Beiina  ancor  quefla 
Sefet 

Oggi  S mieta 


69.  . 
67.50. 
68.IJ. 
68:  . 
68.45. 
68.  . 


ll  34-45 
34-  - 


Scabiofa  Laodicia 

69.40. 

33-45 

Taradi/o 

69.45. 

33-3  5 

I abrada 

cr  70.  . 

33-3» 

Città  fra  terra  della  Fenicia  l 

iArca 

• V.  - 1 

. . <58.29.- 

54.  • 

Taleobblo 

‘ * :«•'  68.45. 

54*  * 

Cabala  I 

. l\  1 • 67.15. 

33-i» 

* Ce  farea  di  Tania  oggi  la  chiamano 
Melina  ..  - 

67.40. 

33 • * 

Citta  di  Sorta  tana  . 

Eliopoli 

68.40. 

55.40 

cibila,  cognominata  di  Li  forno 

» ' 68.45. 

55.10 

Saana 

69.20. 

33-*y* 

Ina 

68.50. 

33-  - 

33* 

52.5» 

3»4S 

51.5» 

52.50 

52.10 


- ; l *v 

Enrfor  , 

68.40; 

52.1» 

S enopoli  ■ : y 

Hifagià 

68.20. 

3*-5* 

Cerafa  . • : y 

Ce  fora  la  dice  lofefo  , dr  Ge/tf- 

-.  . ' fa  Tlinio  • • \ 

68.15. 

3ML 

Telia  .t  ; iy 

Telia 

68.40. 

51.40 

Dione 

Zabejjgalcat 

67.50. 

51.50- 

Cadora 

68.45. 

51.50 

Filadelfia 

68:  . 

51.20 

fjrEtquefla  era  la  città  degli  limoniti , chiamata  gabbai . 

Canata 

Città  diTalmirina . 

è 

68.50.. 

3 MS 

f 

71.15. 

54-45 

Colle 

7r-45- 

54.50 

Ori%a 

72.15. 

54.50 

Tutea 

71.20. 

34-50 

jtdada 

71.10. 

34-  »5 

*Talmira 

iD;r  -u\l^  luwv.tO  svu 

7^50. 

.34*  • 

• 1 QQueflafn  edificata  da  Sdiamone , chiamata  da  gli 

• 1 0 X y A V 

Ebrei  Tamor 

. Et  poi 
/m  cbia- 

\ 


S 0 R I A. 

.tf  ■ * 

*59 

fu  chiamata  Adrianopoli . 

Adaca 

71.  . 

34  3® 

Danaba 

70.50. 

33  5° 

Goaria 

70.50: 

33-3° 

Aueria  • • . 

71.5°. 

55.40 

Cafama 

70.4°. 

55.10 

Odmana  ' 

70  IO. 

55.10 

Atera 

71.10* 

33-1 5 

Et  prefio  alTEufratCJ  « 

Alale 

71.20. 

Sura 

71.40. 

3 5-4° 

Aiamata 

73-  • 

35-  5 

Della  prouincia  Batanea , dal  cui  lato  Orientale  h Sacea.  Et  di  e (la  (otto  il  monte 
Alfadamo  fono  gli  Arabi  Tracotùti  Gefuri  regione,  della  quale  la  Tribù  di'Ma- 
ruffe  già  occupo  fefianta  C alleili 


Gena 

70.  • 

51.50* 

Fiere  - . 

7°.  . 

52.40 

Ifelafia 

70.10, 

52.  s 

Adrama 

*9-45* 

Ji-45 

lfole  uicine  alla  Siria . 

Arado  JJola  di  Tortofa 

' 68.  . 

343° 

Et  Tiro , congiunta  con  tena  ferma  °§;Oggi  el  Sur$> 

6j.  . 

51.20 

IL  SITO  DELLA 

PALESTINA  GIVDEA. 

} Tur  della  Quarta  Tauola  <f  Afta . 

A Talefiina  di  Siria , che  parimcnto  è chiamata  Giudea , termi- 
na da  Settentrione  con  la  Siria , fecondo  la  già  detta  linea . Da 
Oriente  & da  Metto  giorno  confina  con  l’Arabia  Tetrea,  fecon- 
do la  linea , che  tira  dal  termine  Orientale  preffo  alla  Siria , final 
termine  preffo  all  Egitto , Del  qual  termine  il  ftto 
ha  gradi  <*4  *5-  3°-4° 

Da  Occidente  termina  con  la  parte  dell? Egitto, che  e di  quindi  fino-ai  mare_j . Et 
il  rimanente  poi  confina  col  mare  fino  a i confini  di  Siria  fecondo  quella  defcrittione, 
Doppo  la  bocca  del  fiume  Corfeo . 

* Ce farea  Str  atonia  Flauia , Acarone , Cefarea  di 

• T aleflin* 
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V.  TAVOLA  III!. 
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• 

Taleftind 

66. 15. 

Mpollonia 

Mfor 

66.  . 

3*.t1 

loppe 

Già  Jafet , oggi  Zaffo 

65.40. 

3*-  * 

Torto  de'  lamneti 

65.20. 

J*.  . 

^.ipto 

Zania 

iM®. 

*^tfcalone 

Gad  in  Ebreo  ,&  fu  p 

oi  cbia - 

mata  Agrippina , 

& «££*  Scalena 

65 . . 

•il- 4® 

vdntcdone 

Darò n 

6450. 

ÌM® 

Torto  de'  Ga^ei 

Torto  tetto 

64  45. 

i*v?® 

• # f * v "7"’’'  r — > — • 

te.  il  cui  me^ha  gradi  66. 50.  51.10 

^■Quefio  e il  celebrato  lago  di  Sodoma , oggi  fi  chiama  il  Mar  morto , nel  qua- 
le  non  ua  a fondo  alcuna  cofa  , che  ni  fi  gitti  dentro . 

Le  Città  fi  a terra  , che  fono  in  effa . 

Di  Galilea,  t 


Soffierà 

Safet 

66.40. 

i*35 

Capar  naum 

Cafarnao 

66. 50. 

i*.  5 

Julia 

Bttfaida  in  Ebreo 

67.  5* 

51.15 

T iberiade  palude , 0 Z<rg# 

67  15. 

i»*  5 

Di  Samaria . 

kL*<)  .A,  4, 

"•  ; t . f 

*}{apoli 

Sichem  già , oggi  la  chiama - 

no  npptalim 

66.50. 

51.50 

Tetta 

Tapuah già,  oggi  Tecbua  67.  5. 

i» -45 

Della  Giudea  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano 

J\afia 

B^ama  da  gli  Ebrei 

6^,  • 

51.50 

Gaxa 

Gagara , 1 yaagali 

65.250 

51.15 

Jamnia 

Zania 

65 .40® 

52.  . 

Lidda  . 

Diofroli  gia,oggi  Lida 

66.  . 

52.  . 

intipatra 

Mrfur  in  Eh. oggi  Afiocb 

66.10. 

51.  . 

Drupa  • 

Dotaim 

66.50. 

ir- 55 

Sebafle 

Samaria 

66.40. 

51.50 

Betogabri 

Betacar 

65.50. 

ii. 50 

Sebo  \ .■  ■ 

Sabafant 

65.40. 

51.25 

Emmaus 

Che  nicopoli  la  difiero  an 

• 

torà . & oggi  o#r  fi  dice  Etnaus 

65.45; 

ir-45 

Gufila 

Camiafare 

66. 1 0. 

ir-45 

(Archelai 

Uay 

66.50. 

ir-4S 

f afeli 

n<*afon 

66.55. 

i*-Ì5 

Erico 

Hierico 

66.1 5. 

ii-55 

*Ierofolima 

•faGerufalem 

66.  . 

51.40 

Tamna 

Timnatatb 

66.15. 

51.15 

%.*. ..  w'r 

Engada 

Ingada 

Bedoro 

Tamaro 

# 

Cofmo 

Libias 

Calliroe 

Canoro 

Epicero 


< PALESTINA  GIVDEA. 

aff  CiitJ  delle  palme 

Ebron 

Taram 

Dalla  parte  Orientale  del  fi  urne  Giordana 
Socot 
Lager 
Coronaim 
Carat 
EngaUti 


66.30. 
66  3 o. 
66.10. 

67.11. 
67.10, 
67.  5. 

67.30. 
67. 


Della  ldumea , che  è tutta  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano. 


161 

71.15 
31.  . 
3 1.20 

3*>31 
71.25 
71.10 
71.15 
7».  . 


Begamna  . Berfab^  64.50. 

°tf& quefto  era  il  termine  della  terra  di  promifiione_j . 
Caparorfa  Ccila  65.J0. 

Gemmar  uri  Gibelim  65.50. 
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IL  SITO  DELLA 

ARABIA  PETREA. 

Tur  della  quarta  Tauola  d’afta . 


•fcQucfla  i oggi  chiamata  da  i Turchi  Baraab . Habatea  la  di  fiero* 
Strabone  & Tlinio . 


■ j 

ili 


" 'ARABIA  Tetrea  termina  dalC Occidente  con  la  già  detta  par. 
te  deli  Egitto . Da  Settentrione  con  Taleilina  Giudea , & con  par 
re  della  Siria , fecondo  le  linee , che  già  habbiamo  determinatela . 
Pcrfo  Me  ^giorno  confina  con  la  parte  interiore  del  golfo  Arabi- 
co.  «k  Mare  Sufi.  apprefio  la  città  degli  tìeroi  li-quale  ha  gra-. 
di  63.30.  2p.«o 

Et  con  la  parte, chi  c lungo  il  golfo  Eropolite  dal  detto  termine  prefiò  alT  £gitto,p>io 
al  promontorioyche  i prefio  à Faran,in  filo  di  gradi  65.  . 28.70 

Et  indi  poi  t ermina  col  golfo  tinnite  fino  alla  uolta  fina  66.  '.  29. 

Thara  caileUg  . Fara  6 5.  o.  • 28.46) 

Elana,chee  prefio  al  golfo  chiamato  pur’  Elanite,  ha  65  75.  29. 1 5 

•fcQucfìo  Caìlcllo  Liana , oggi  fi  chiama  El  Tore  & in  Ebreo  traila»  & ciac . 

Et  da 
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Et  da  Oriente  termina  con  la  linea , che  fi  trae  dal  detto  termine  yfino  alla  parte  di 
ejfa  linea  preffo  l'Arabia  felice  che  ha  gradi  70.  . 30.30 

Et  preffo  f Arabia  difet  ta  fiflende  per  il  rimanente  di  detta  linea . 

Et  fi  diHendono  in  quella  regione  i monti  chiamati  Iferi , dal  golfo  che  } appref 
fo  Faran , q tufi  fino  in  Giudea . Et  dall'  Occidental  parte  di  coiai  monti  uerfo  CEgit 
to  , fono  legt  nti  Saracene  . <&Qni  h il'monte  Sinai, che  oggi  chiamano  di  Santa  Ca 
terina  , & il  difetto  dagli  Ebrei  chamato  Sur.tyEt  folto  qucfle  è la  regione  Munì 
thiate , Medina  Talnabi , oue  è il  Sepolcro  di  Maometto,  $=  fotto  la  quale  pref- 

fo  al  golfo  fono  i Faraniti.  Et  prefio  alle  montagne  dell'Arabia  Felice  fono  i Ruteni. 


Sono  in  quella  prou  'mcia  quelle  Ctttà  & utile  fra 

terra. 
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SITO  DELLA 

MESOPO  T A M I A. 

■ \ 

Tur  della  quarta  Tauola  i'  A fiat 


Ebreo  quella  provincia  fi  chiama  Aram  T^earot,  cioè  Torta  de' fi» 
mi . Et  Mefopotamia  corutoce  Greca  fu  detta  per  effe  re  in  mego  al 
fiume  Tigri , & all' bufiate , tanto  uolendo  dir  Mefopotamia , quan- 
to megfl  fra  fiumi ,o  in  megp  a fiumi . Oggi  la  dicono  Régno  di  Diar- 
becb,- 


ERMINA  la  Mefopotamia  da  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
dell'Armenia  maggiore , Da  Occidente  con  la  deferitta parte  preffo 
Siria  del  fiume  bufiate a-  Da  Oriente  con  la  parte  preffo  all' Af- 
fina del  fiume  Tigre , che  è dalla  parte  preffo  all’Armenia  fino  a gli 
altari  d'Èrcole,  i quali  hanno  gradi  80.  . 34.20 

Et -da  Megngiomo  col  rimanente  dell' bufiate  preflo  alt  Arabia  deferta , infimo  al 
termine , che  ha  di  filo  76.15.  33.20 

Et  preffo  à Babillonia  infitto  al  congiungerfi  al  fiume  Tigri , & à i detti  altari, della 
qual  parte  il  fito  ha  gradi  80.  » 3 +.20 

I monti  che  nella  Mefopotamia  fon  nominati  ,'jono 
Ma  fio,  il  cui  termine  ha  gradi  74.  . 37.20 

Et  Singara  76.40.  36.15 

1 fiumi,  che  decorrono  perii  paefefda  i detti  monti,  fono  fra  piu  altri  quello, che  e 
chiamato . 

Cabota , I cui  fonti  hanno  gradi  74.  . 3 7. 1 5 

Et  la  cangiando»  fua  col  fiume  Eufrate  74.  ; 35*  . 

Et  il  fiume  chiamato  Saocora . I cui  fonti  hanno  gradi  75.  . 37-20 

Et  la  congiuntionfua  col  fiume  Eufrate  ha  gradi  76.  . 34-  . 

Tengono  di  quella  prouincia  le  parti  preffo  C Armenia, la  regione  Antemufea,fot 
to  la  quale  è Calcitide.  Et  Jolto  d'ejfa  i Gaufanite . Et  prefio  al  fiume  Tigri , Aca - 
beucA . Et  fiotto  Gaufanite  è lnginc-*> . Et  preffo  alT Eufrate  è AncobaritCA  . 


Torfica 

Amaria 

tarfampfe 


Le  città  & utile , che  fono  nella  Mefopotamia . 

Tre  fio  al  fiume  Eufrate , fono  queflcA , 
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TJaarda 
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Sifara 

78.15. 

55-40- 

Si  diuide  r Enfiate , andando  Vana  parte  per  Babilonia , l'altra  per  seleucia . Et 
quella  di  me^o  fi  chiama  il  fiume  Bafilio , La  cui  diuifionc 


ha  di  [ito 

79.  . 

55.40 

*Stleucia  cittì 

79.20». 

55-40- 

Et  prefio  al  fiume  Tigri  fon  quelle  cittì  » 
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Sotto  laquale  fi  mefcola  il  fiume  Eufrate  col  fiume  Tigre  » 

Et  nel  meip  iella  regione  fon  quefte  citta  • 
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IL  SITO  DELLA 

ARABIA  DISERTA. 


Tur  della  quarta  Tauola  d' Afta , 


Emina  l Arabia  diferta  ,da  Settentrione  con  parte  della  Mefope* 
tamia  fecondo  la  già  detta  parte  del  fiume  Eufrate , lacuale 
ba  gradi  76.15.  35*2® 

Et  da  Occidente  con  le  parti  già  dette  della  Siria  ,&  dell' Ara- 
bia Fetrea 

Et  da  Oriente  con  Babilonia  per  le  montagne,  che  fono  dal  diferto  prefio  al  termina 
dell' Eufrate  ,fino  a U' interior  golfo  Terfico , chiamato  Mefianite , il  età  fitta 
ha  gradi  79.  . 50.1» 

Et  di  quindi  con  parte  del  golfo  Terfico , fino  al  termine , che  ha  di  fitto 
gradi  79.  . ap.  . 

Et  da  Mezzogiorno  con  l Arabia  Felice  per  le  montagne,che  fono  dal  detto-termine 
dell'Arabia  Fetrea , fino  al  già  detto  confine  prefio  al  Mefianite  golfo  Terfico  che 
ha  gradi  79.  . ap.  • 

Tengono  deli  Arabia  diferta  le  parti  pre fio  al  fiume  Eufrate  i Canea  beni,  & quelle 
che  fono  pre  fio  alla  Siria,  i Cat aneti . Quelle  poi, ciré  fono  pre  fio  all’Arabia  Felice  , 
fon  tenute  dagli  Agubcui.  Doppo  i quali  flanno  i Eaabcm  , & prefio  al  golfo  Ter- 
fico  gli  Orcbeni.  La  parte  poi  che  è pre  fio  à Babilonia  folto  i Caucabeni  abitano  gli 
Eftti . Et  fopra  i fQtabcni  flanno  i Ma  fini . In  mezzo  poi  fono  gli  Agrei  apprefio  j 
Cutanei . Et  i Martelli  appreffo  Babilonia . 

Le  città  & uibe , che  fono  in  quella  regione  ,fon  queflc-J. 

Apprefio  il  fiume  Eufratcs . 
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Et  pre  fio  alla  parte  del  golfo  Ter fìce 
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Et  nella  parte  fra  terra . 
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IL  SITO  DELLA 

babilonia;  , 

Tur  della  Quarta  Tavola  d'Afia  t 


- 


•Q-QueM  popoli  furono  propriamente  chiamati  C battei:  Etnei  tempi 
noSlri  fono  parte  T^cfloriani , & parte  Manmetani . 

A Babilonia  termina  da  Settentrione  con  la  Mefopotamia , fecon- 
do la  già  detta  parte  dell' EufiatC-j . Et  da  Occidente  con  [Arabia 
A diporta , fecondo  le  montagne  fopradette^» . Da  Oriente  termina 
C tv.y?  con  la  Suftana  intorno  alla  rimanente  parte  del  fiume  Tigre , fino 
— -y-"  ^3  alla  bocca  fua , doue  entra  nelgolfo  Terfico , & ha 
&rad*  , , So. 30.  51.  . 

Et  da  Mezzogiorno  confina  con  t interior  golfo  Ter  fico,  che  è di  quivi  al 
termine  pre/lo  all’ Arabia  diferta 

Corrono  per  quefla  regione  U fiume  Ba fili»,  che  corre  per  Babilonia , & quello , 

che  è chiamato  Maarfare , il  quale  fi  me  fola  con  l’Eu-  % 

fiate , infitto  di  gradi  nS.jo.  55.40 

Con  quello  fi  cotigiunge  quello , che  è chiamato  Bafilio , 

mF*di  ...  79.  ; ?4.20 

Fanno  quelli  fiumi,  & i rami  loro , paludi  & laghi . il  cui  me- 

ha  gnidi  7%  20 

^pprejfo  al  fiume  Enfiate  e la  regione  * incanite , & all'Arabia  diportala  Caldea .• 
Et  intorno  a i laghi  la  Mar  dace  a à cui  fono  fiotto  pofli  quei  che  fon  chiamati  Strofadi 
Le  Citta  & uille , che  fono  nella  Babilonia  ,fon  qucfle^r , 

Lungo  la  parte  del  fiume  Tigre , fino  al 
mare , fiotto  la  Città  £ A fi  amia . 

Bible  Bagadet 

Didigua  Dcfifonte 

Tund*  Mauful 

Batracarta  Mufchedefem 

Talata  '<  Mu fidali 

-dita  Cairn 

Et  tra  le  bocche  del  fiume  Tigri  la  piu  Orientale 

ba  gradi 

Et  la  occidentale 

eredone  Calatroa 

•4 Pprefpo  alla  parte  del  fiume  Enfiate  fono  quelle 
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liicara  Antacia 

Duraba  ; Der 

Taccona  ■ . ^ */*«»<* 

Telbencane  Liberi 

Et  fopra  il  fiume , che  corre  per  Babilonia . 

* Babilonia  Città.  $Oggi  Babil,  ò Baldac  ma  è disi  rutta , oue  e da  notare, che  Babi 
Ionia  i nome  generale  di  tutta  una  regione  ò prouincia  ,&uiè  poi  ancora  la  Città 
fua  principale, che  fi  chiama  fimi  Imente  Babilonia.il  che  auiene  parimente  in  molt' 
altre  prouincie , che  hanno  poi  in  e(ie  una  Città , che  fi  chiama  del  nome  loro, come 
fi  può  uedere  in  mi  Ite  per  quefìo  libro  * 
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DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

alejs  andrino. 


I / B 0 SESTO, 

Le  cole  > che  in  quello  Libro  fon  contenute . 
l’ES  posi  tioNB  delle  fluenti  parti  delibi  fu  maggiore , fecondo 


quefle  prouincic-j . 

Tauola  Quinta. 
Affina 
Media 
Sufuna 
Terfide_j 
Tartina 

Carmartia  difetta 
Tauola  Sella. 
Arabia  Feticci 
Carmania 

Tauola  Settima, 
lrcania 
Marxiana 


Battriana 
Sogdiana  > 
taci 

Scithia  dentro  del  monte  Ima • 
Tauola  Ottaua . 
Scithia  fuori  del  monte  Imao 
Serica 

Tauola  Nona . 

Aria 

Taropanifada 

Drangiana 

jlracofta 

Gedrofta 
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TAVOLA  V.  D*  ASIA. 

^(^uefia  è la  prouincia  Affur  degli  Ebrei . Oggi  da  quei  popoli  fi  chia- 
ma ATfmia . 

'Afiiria  termina  da  Settentrione  con  la  parte  già  detta  delT  Ar- 
menia maggiore  preffo  al  monte  Vifate_j . Et  da  Occidente  con 
la  Mefopotamia  fecondo  la  predetta  parte  del  fiume  Tigre.  Da 
Megogiomo  con  la  Sufiana,  fecondo  la  linea  , che  è dal  fiume  Ti - 

gre  fino  al  termine , che  ha  di  filo  gradi.-  84.  . 36.  e 

Da  Oriente  , con  quella  parte  di  Media , che  è per  la  linea,  laqual  congiurjge  i due 
fopr adetti  termini . [opra  laquale  è il  monte  Coatra , i cui  termini 
hanno  gradi  80;  . 39.  . 

Et  83.  . 58.  . 

Di  quella  regione  quella  parte , che  b prefio  alT  Armenia , fi  chiama  Arrapa- 
chitcs . Et  quella, che  b prefio  à Sufiana,  fi  chiama  Sittacene^r.  Et  le  parti  fra 
mexp  fon  tenute  da  i Garamei . Et  la  parte  fra  Arrapachite , b i G ararne!  fi  chia- 
ma Adiabcncj  . EtflueUa  fra  i Garamei  & Sittacenefi  chiama  Apolloniatcs . 
A uù  fourafia  la  natione  de? Sambati.Et  fopra  Adiabene  b Calatine^) . Et  fopra 
i Garamei  la  regione  Arbilite_j , 


Marie 

Lungo  la  parte  del  fiume  Tigre^j . 
Merdàio 

7 5.  . 

38.15 

Sanar a 

Samfon 

76.15. 

*7-15 

Mefiara 

77.  • 

37»2° 

Belciana 

77-3°» 

3 7-  • 

'Nino 

Mefiti,  &b  diflrutta  in  gran  parici. 

Et  quefla 

b la  Votine  antica , otte  predico  Iona  profeta 

y8t  • 

36.40 

Sacada 

78.30. 

36.40 

Oroba 

7P.JO. 

36.10 

Telbe 

• 

80.  • 

36.  • 

*Ctefifone 

• 

80.  . 

35’  • 

Bit  ab  a 

Vfl  refio , in  megp  della  regione 

77.40. 

38.40 

Darta 

78.20. 

38.45 

rigira 

gioirà 

79.40. 

80.30. 

38-45 

Dama 

39.30 

% . -;V 

Mm 

Obana 

• 

A 

SUL 
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8 !..  . 

81.15. ' 

78- i°. 

79.20. 
80.45. 
81.30. 
79.  . 

79- 3 

79.  . 

80.  • 

81.20. 

82.10. 
82.30» 
8}.  . 
80.  $0. 

81.10. 
83.  . 
82.  • 
8 3. 20. 

81.15. 
82. 


èrgete 


Imifiu 


*7* 

Obana 
Te  far  a 
Corcar a 
0 roba 
Degia 
Comopoli 
Do  fa  . . ■ 

Gaudameda 
Sar  berta 

*jirbelé  -1 
G ottura  J 

Fu  frana  * ' 

I forte 

c 

Catracart 4 
. Apollonia 
Tcbura 
. Arrapa 
Cinzia  >■ 

^ir  temila 
Sittace *v'" 

J fiumfche  difcorrono  per  quefia  prouincia  entrano  nel  fiume  Tigre  , 
Lieo.  ì cui  fonti  hanno  gradi  78.  . 

Ex  la  congiuntion  fra  col  fiume  Tigre  ha  gradi  79.  . 

Et  Capro  fiume^a . 1 cui  fonti  hanno  gradi  79.  • 

£i  la  congiuntion  fua  col  fiume  Tigre  ha  gradi  79.30. 

Et  Gorgo  fiume^j.  1 cui  fonti  hanno  gradi  80.20, 

E/  la  congiuntion  fua  col  fiume  Tigre , ba  gradi  80.  . 


lOt'iil  . i_v  . 

' b •'  . 

.1  b 1 woU 

. ..‘.3  ,\V 

ìVu*tv 
. jo* 

. 

• . tinw’Y 


39»  t 

3 8 

38.10 

58.10 
58.10 

58.10 

57  45 
3 7-  * 
37*  « 
77 

57.50 

77-4° 

77.20 

36.40 

56.10 
76.30 
76.70 

76.40 

36.10 
3 <9.  « 

75-7* 

39.  * 

36.20 

79-J® 
76.  5 
38.  . 
75-4^ 
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Tur  della  Quinta  Tauola  d'afta  . 

A 4 . r.U1'  | 4 » , I »1  . If»  V • f •,!,  ^ \L  1 • 4 , v ^ 

•ftOggi  fi  chiama  Seruan , & è fitto  l’Imperio  del  Sofi . ' 

Emina  la  Media  da  Settentrione  con  parte  del  mare  beano , fe- 
condo quella  deferitionc-j . 

Doppo  il  detto  temine  del  fiume  Mafie  prefio  ali  Armenia  , 


Somma 

Bocca  del  fiume  Cambife 
Fonti  del  detto  fiume 
Tapina 
Altari  Salci 
Bocca  del  fiume  Ciro 
Fonti  del  detto  fiume 
Fallo  de  i Caduti j 
*Ciropoli 

Bocca  del  fiume  Amar  do 
Fonti  del  detto  fiume 

il  mego  della  palude , che  fi  congiunge  con  effi  fiume , & fi  chiama 


Ma  urne  toga 

Caitachi 

Cirechfiume 


Sumachia 
Seri / fiume 


8o. 

8 la  • 

8o#  • 

81.40. 
82.30. 
8*.jo. 
82.  a 

84.40. 
8j.$0. 

86  30. 
85. 


43.  a 

41.  • 

41.30 

41.30 
42.15 
39 3* 

42.  a 

41.40 

41.30 

38.30 


Marciane  . 

* Lago  di  •gerifler 

a 82.30. 

39.10 

Amana 

87.3O. 

40.40 

Acola 

Ceracet 

88.15. 

40.15 

Bocca  del  fiume  Stratone 

JO.IO.  L 

40.  . 

Fonti  del  detto  fiume 

- 

88.  . 

38.30 

Mandagarfe 

Mamutaga 

92.-  . 

40;  . 

Bocca  del  fiume  Carinda 

Coi  Fiume 

93.  . 

40.30 

Il  termine  preffo  ad  Ir  conia 

94.  .• 

40.30 

Et  da  Occidente  termina  con  l'Armenia  maggiore , & con  lAjfiria,  fecondo  le 
loro  lince  Orientali  dette  di / opra  : 

Et  uerfi  M aggiorno  confina  con  la  Ter  fide  fecondo  la  congiunta  linea  dal  termine 
prefio  all' Ajfiria&  la  Sufiana  ,fin'à  dotte  ha  gradi  94.  . 34.30 

Sopra  la  quale  è la  parte  Occidentale  del  monte  Tarcoatro 
Da  Leuante  termina  con  l'ircania , &con  la  Tartina , fecondo  la  linea  meridiana 
che  conginngc  igia  detti  termini . Della  qual  linea , la  parte , che  diuide  l'ircania 
dalla  Tartina , ha  gradi  5»  4.  . 39.  , 

I monti  nominati  di  M edia  fon  qv.efii . 

' Mm  1 Zagro 
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‘T^ande 

% 

8 I >^9* 

79.40 

Zanata. 

Zerifler 

834°- 

39-3° 

Sargia 

4 

85.15. 

79.20 

Mondagara 

Me  rem 

87.45. 

39-3° 

jlgangOUX  C 

. 89.  . 

39-3° 

Calla 

• 

90. 1 0. 

19-15 

Or  deano.  - • ' 

* ' . 

91.  • 

39  30 

v tlicadrx 

• 

93.  . 

39.  . 

Fanaca  , 

93-  • 

79.70 

J^a^ado 

83.  • 

78.10 

%Alt»ga  omo  Orofa 

84.  » 

78,  . 

.Affoca 

85.  . 

78.40 

l'fdaco 

% 

86.4O. 

38.4S 

Dati  ufo 

%A.rdowl 

87.JO. 

78.70 

Sincora  « 

Bucar 

88.  .- 

78.70 

ialina 

89.  . 

78.40 

Fcfafpt 

89.40. 

78.40 

Tiignfa 

90.15. 

78;  • 

Sanoide 

•m-i 

! 

92.  • 

78.70 

Hagunda 

9J.20. 

78.40 

Veneca 

‘ * 

97.20. 

78-I5 

Bithia  • 

85.70. 

37-4* 

ritinga 

* < 

86.10. 

37-45 

Tarane 

86.  . 

37 • • 

Caberù 

87.  . 

37-3® 

tara/fa 

Langiacani 

87.10. 

77.!o 

mEcbatana  , 

Tauri»  fecondo  alcuni 

88  . 

37-45 

Coaftra 

- 89.  . 

37*4° 

J^ifaruindra 

88.50, 

77.10 

Curiauna 

\ - 

91.  • 

77.20 

Tran  affo  ' 

93*  . 

37-4° 

Coana 

Cena 

92.  . 

3 7-1* 

tAurade 

97.40. 

37*1 5 

Tibracana 

: 

84.70. 

36.40 

Tebatga  • 

» 

87.15. 

37.20 

Carine 

85.10. 

76.20 

Caberafa 

86.  . 

36.30 

Torneano 

■ >, 

87.40. 

76.  • 

**Arfacia 

Cafmin 

88.20. 

76.20 

Canna 

88.45. 

76.70 

Sraclea 

Soltania 

89*  • 

76.4° 

. . •/. 

Zania 

L 


*7  * 

Zania 

*Aru%e 

Zar  ama 

Tautice 

*Europo 

Jbacens 

Cibin * 

Dotta 

Gerepa 

jlndriac* 
Cluaca 
jlrgaraudau 
Canata 
jl radrife 
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56.20 

£1.20. 

36.30 

95.20.. 

56.15 

95.4O. 

564® 

95.  i 

3 6.  . 

87.  • 

35  35 

88.20. 

35  *5 

89  40. 

35.20 

90.10. 

35’4° 

92.  . 

35.10 

92.40. 

35.10 

95.20. 

55.20 

95.20. 

*5-45 

95.20. 
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S V S I A N A. 

Tur  della  quinta  T auola  iT  yffia . 

•fOggi  quella  pr  Quinci  a fi  chiama  da  quei  pop  eli  Zaque  lfmael.Et  i 
parte  della  Terfia,cofi  cIAamala  dal  fiume  Sufo,  onero  da  Su  fa  Cit 
tà grande  del  t{e  >Afiuero . . * * 

Ermina  la  Sufi  aria  da  Settentrione  con  fjtjfiria , fecondo  il 
lato  fuo  detto  di  fopra.Et  da  Occidente  con  la  Babilonia , lungo  la 
già  detta  parte  del  fiume  7 igre , infino  al  mare . Da  Oriente  con 
la  Tcrfia , fecondo  la  congiunta  laica  dal  detto  termine  <T*A (liria 
(ir Ài  Media,  fin' alla  bocca  del  fiume  Oroatide , che  entra  nel 
golfo  Ter  fico . Et  da  me^o  giorno  termina  con  la  parte  del  golfo  Terfico  > che  è dal 
fiume  T igre  fino  alla  bocca  del  fiume  oroatide , che  ha 
gradi  86.3 o.  . 50  30 

La  bocca  Occidentale  del  fiume  Tigre  fi  è detta  nella  defcritiione  di  Babilonia . 


La  bocca  Orientale  del  detto  fiume  Tigre  ha  gradi 
Palio , 0 S barre  di  Tafino . 

Bocca  del  fiume  Mofeo  Macu  fiume 

Fonti  del  detto  fiume 


80.30. 
81.  . 
82*  • 

82.30. 


3 x-  * 
31.  . 
50.4® 

31’  * 
Golfo 


MEDIA. 

Gì  ìfò  Velo  ir,  o fangofo  Comataque  golfo 

Bocca  del  fiume  Eh  Irò 
Fonti  del  detto  fi  mo  nella  Sufiana 
Fonti  del  meleftmo  in  Media 
Sito  doue  ambi  Juei  fonti  fi  congiungono 
Tenago  arenofo  ^ ing a 

Bocche  del  fiume  Oroatidt 
Fonti  del  detto  fiume 
T engono  di  Sufiana  le  parti  fopra  il  mare  gli  Eldimei  ; & quelle  prejfo  all'ut  (Siria 
i Cofiei . Et  la  regione  prefio  al  fiume  T igre  fi  chiama  Melitene  ; & quella  prefio 
Terfide  fi  chiama  Cabandene , dr  quella  fopra  il  t'alio,  o le  Sbarre , fi  chiama  Car 
racene . Et  fra  mego , fopra  gli  Eldimei  è Cijfia , Cr  ( opra  d’efia  Caltapitide.  Fra 
la  quale  & Cijfia  è la  pianura  chiamata  Oeera . 

Le  Città  dr  utile  di  Sufiana  fon  quelle. 

Tre  fio  al  fiume  Tigre  doppo gli  altari  d'Èrcole , che  hanno 


s?.  . 

*77 
31.  . 

50.40 

8*.  • 

35-  • 

86.  . 

58.  . 

84.  . 

33-  - 

84-4** 

30  30 

86.30. 

30.30 

88.30. 

5440 

•Agru 
stracca 
•Afi a 


Mbia 

^trgeit 


*4linfa 
Sacrane 
Bergana 
*Sufa 


Et  fra  terra». 


• Boccata 

In  quella  f la  il  gran 
Tonte fice  di  quei  popoli  » chiamato  da  loro  Cali - 
fo. 


Saura 
Vera 
Sgarra 
» Abbina 
ariana 
Seie 
Graana 
inulta 
Vrgana 

Tafiiana 


Et  Tljola  prefio  à Sufiana  , detta 


So.  i 

3+  7 

80.50. 

33- 45 

80.10. 

52.40 

80.10. 

51.40 

*3- 

31-3° 

81.45. 

3 5-  • 

8415. 

3441 

84.  : 

34.1* 

85.  . 

33  45 

81.50. 

55.40 

85.40. 

33-10 

85.10. 

33-‘o 

82.  . 

52.50 

84.  . 

52.50 

82.  . 

5U50 

8?- 50.. 

51.40 

84.40. 

51.40 

84.  . 
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IL  SITO  DELLA' 

P E R S I D E. 

Tur  della  Quinta  Tauola  d’afta . 

jt  Ter  fide  termina  da  Settentrione  con  la  Media  , fecondo  la  dei 
ta  linea  per  il  monte  Varcoatro . Da  Occidente  con  la  Sufiana , 
prefio  al  detto  lato  fuo  Orientale . Et  da  Oriente  con  la  Carmanid 
lungo  la  linea  meridiana  , che  fi  tira  del  termine  pre  fio  alla  Me- 
dia > & alla  Tarthia , fino  alla  Bocca  del  fiume  Bagrada  nel  golfo 
Terfico  •tywggi  mare  di  Mefendirify,  in  filo  di  gradi  94.  . *9*  *5 

Et  da  Mezzogiorno  con  la  parte  del  golfo  Ter  fico  , che  è dalla  bocca  del 
fiume  Oroatide  fino  A quella  del  fiume  Bagrada,  fecondo  quefla  deficrittione  « 
Doppo  la  bocca  del  fiume  Oroatide 
Toace  promontorio 
Bocca  del  fiume  Bpgomane 
Fonti  del  detto  fiume 
Cherfonefopromontorio 
lonacapoli 

Bocca  del  fiume  Brifoana 
Ponti  del  detto  fiume 
infinga 

Bocca  del  fiume  Bagrada 
Fonti  del  detto  fiume 

Della  Terfia  quella  parte , che  è preffo  A tutta  la  Media , fi  chiama  Varetacine . 
jtìla  quale  da  Mezzogiorno  fono  apprefio  i Mejfabati,&  i Bapft, fiotto  i quali  e Mi/ 
dia,  & infino  al  mare  e M ardirne,  & Taocene , &gC Ippofagi , ò Mangia  caualU, 
è i Sagr  i . Et  /otto  M ardirne  fiono  i Megori,  Sopra  i Sugei  fono  gli  Stabei . 

Le  città  & Ville  di  Terfidefra  terra  fon  quefte^J . 

Ogoa 
Tanagra 
* Mara/fio 
^tfiaiana 
**4 filma 
Toriofiana 

* Terfiepoli  „ , 

•Q-Quefia  città  era  capo  deW  Imperio  di  Terfia , & nobilìfima  & potentifiima . 
Et  fu  poi  rouinata  da  Mejfandre  . 


l •- 

87.IO. 

10.10. 

88-10, 

30.  .* 

. f*-  * 

3 5-  • 

89.40. 

29.1» 

Zdhace 

90.  • 

»9-45 

■ 

92.  • 

29.40 

91.  . 

*4.3® 

Menacao 

?3»  • 

29.20 

Bindmir 

94.  • 

29.15 

94.  . 

35.15 

85.45. 

35.20 

86.  . 

34-3« 

92.10. 

34-3* 

tk  . *f  • V r | 

86.  . 

33  40 

87-45 

33-5® 

Siras 

89.  • 

33  50 

91.  . 

. ll.ao 

1 Viferga 


90'ij. 


34-  • 
fitta 


PERSIA. 


Sili» 

fi  ••  5 f 

•1  ■ 

91.50* 

Urbui 

V . 

91.15. 

Cotambi 

95-5°. 

Toc  uara 

• * . » • L * . 

87.15. 

«, Aradea 

Urbua 

88.  ; 

Caufìaca 

. Senorgant 

89.  . 

Bacttna 

90.  . 

Cinna 

•.vjtMtjrrti  e*  <3  . . t * • *.ù > i ; *•  ? • 

92.40. 

TaroJan 4 

\ Tarati» 

9j.5°. 

Tarpa 

r . ‘i  ^ . 

87.  • 

Tragonice 

87.40. 

Meloni 

89.10. 

Corodna 

Curcb 

90.  . 

Corra 

•'  ' Corri 

91.20. 

Cabra 

# % * 

91.15* 

Or  ebate  cittì  Omar  a 

87.  . 

*Toace 

Timor 

89.  . 

Tarla 

Z't  \ \ÌJ  *♦.  V.  *J,  J vtv  ’*-« 

90.  . 

Marnila 

' 5 A • , 

91.  • 

Vita 

• 

9*  -4°. 

Tafanaci 

„ . •' T O f 

95.  • 

Caba 

Carìt 

95.40* 

ì fole  uicine  alla  Terfia . 

Tabiana 

Firor 

87.  . 

Sofia 

Colar 

lfola  tuie  fiandra  , chiamata  parimente 

88.  . 

strada 

Lar 

90;  . 

.S  H 
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54*  o 
55-  • 
55-4° 
5lI5 
51.50 
51.50 
52.10 

52.10 

51.15 

51-45 

51.40 

5M5 

51.15 

5 ‘ 40 

51.50 
50  50 
50.20 

50.10 

50.20 
50.  • 

50.50 
50.10 

19.15 

29.20 

19.  . 
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Tur  della  quinta  TauolafAfia , \ > 

' 'QflU'fi*  prouincia  i oggi  chiamata  lex . Et  Tarthi  in  lingua  Scithica 

fignifica  banditi  , o fuor'ufciti . Et  quelli  popoli  fuggendo  da  i Goti 
di  Scithia  fi  fermarono  in  quefto  paefe  » che  pofcia  da  effi  fu  detto 
< Tartbia . 

jl  Tartbia  termina  da  Occidente  con  la  gii  detta  parte  della  Me- 
dia . Et  da  Settentrione  con  l'ircania  per  la  linea  parallela , che  ti 
ra  per  il  monte  Corone , fino  al  termine , che  gli  è preffo , infilo 
digradi  IOI.  . 59*  « 

Et  da  Oriente  termina  con  Aria  per  la  linea , che  è dal  detto  ter - 
mine  per  il  monte  Mafdorano , fino  al  termine , che  ha  di  filo 
gradi  101.30.  55.20 

Per  fa  Me^o  giorno  conia  C armonia  difetta , fecondo  la  linea , che  congiunge  i fio- 
fra  detti  termini  per  il  monte  T arcoatro  fino  à gradi  tot.  . 55.20 

Della  Tartbia  quella  parte , che  è prefio  all' Ircania,  fi  chiama  C orni fene.  Et  quella 
che  i fiotto  quella , fi  chiama  Tanhiene . Voi  è Coroane , & Taralauticene,DoppO 
laquale , lungo  la  Carminio  h Tabienc , Laquale  ha  uicinidfci  Sobidi.  • ? 
Le  cittd  di  Tartbia  & le  Mille  Jono . 


*Ambrodace 

P4.$ó. 

58.20 

Inumia 

Tfiaim 

9 5-  - 

58.40 

Caripracs 

Camur 

j>7.r*. 

58.40 

Vapora 

98.50. 

58.2» 

Sufica 

Gefiia 

100.  . 

58.20 

Araciana 

94,50. 

5 8.  . 

Dardomana 

Deifier  . 

94-15* 

57.40 

*Hccatompilonc  città  regia . 

lex 

96.  . 

Sindaga 

96.  IO. 

3 7*  • 

Tarbara 

* 

98.50. 

3 7-1° 

Mifia 

100.50. 

371° 

Carace 

94  «5* 

56.40 

Apamia  ; 

*'•  V ‘ * . : 

94-15* 

56.  . 

Afra 

9 5-»o. 

56.20 

Semina 

96.  . 

56.40 

Maniche 

C , 1 • 

Maragur 

98.  . 

56.40 

Taftacbe 

3 

; 

f X R S I A. 

% 

*8l 

TaSlache 

Tefie 

99*  • 

36.  20 

Armiana 

loi.  • 

36.10 

Coana 

P5- *S« 

J5-JO 

Tafacartd 

•♦'ài  -v  . . . 1 ^ - 

94.  iy. 

35-iy 

End* 

Marni 

p*.  • 

3 5-  « 

Simpfimida 

1 • • • VJk  ( •«  «*  V 1 

96.3  0. 

3 5 4° 

* Annona 

96.  . 

3 4-JO 

Afa 

.*•  ‘ *7  - . L ' ì * - , « A • / 

p8.  • 

JS-20 

*agca 

98.10. 

34.20 

IL  SITO  DELLA 

CARMANIA  DISERTA. 

Tur  della  quinta  Tauola  i Afta, 

«{Oggi  la  chiamano  il  difetto  di  Dulcinèa  • 

A Carmania  difetta  termina  da  Occidente  con  quella  parte  della 
Ter  fa,  prefo  al  fiume  Bagrada,  che  fi  contiene  dal  monte  Tarcoa 
tro , infino  al  termine , che  ba 

di  fitto  gradi  94.  . 3X.  . 

Ferfo  Settentrione  termina  con  la  Tartbia,  fecondo  la  detta  Imea 
T arcoatro . Et  da  Oriente  termina  con  una  parte  di  Aria  fecondo  la  li 
nea  che  fi  tira  dalla  predetta , fino  al  termine,  che  ha  di  filo 
tradi  ior.  : ip.yo 

Da  M ego  giorno  confina  con  f altra  Carmania  prefio  à quel  lato, che  congiunge  i 
ietti  termini . 

Abitano  della  Carmania  difertale  parti  uerfo  Megogiornoi  popoli  chiamati 
Ifatichi  & 1 guthi . Et  quelle  di  mego  i Cadanopidri . Et  il  lato  uerfo  Settentrione 
& Oriente  fi  chiama  Modomaflice. 
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SITO  DELLA 

ARABIA  FELICE.  * 

TAVOLA  VI.  Ct  ASIA, 


*1  * A 


’-fRASIA  Felice  termiti  da  Settentrione  co  i già  detti  lati 
Meridionali  della  strabiti  Tetrca&  della  Difetta,  & con  la  par 
te  ^tuflrale  del  golfo  ’Perfico . 

Da  Occtden: e confina  col  golfo  strabico.  Da  mego  giorno  colma 
re  Eritreo.  Et  da  Oriente  termina  con  parte  del  golfo  Ter  fico , & 
col  mare  ,cbeè  traila  foce  Jua , fino  al  promontorio  Siagro . La  fua  parte  maritima. 
dunque  fi  deferme  in  queftaguifa . 

Doppoil  termine  nel golfo  ^Arabico  prefio  il  golfo  Eia  ni' c interiore 


Onne 
Modiana 

Jppo  . L 

lppo  uilla 
yilla  de  Fenici 
yilla  di  pannato 
Cberfonefo  promontorio 
Jambia  uiUa 


Buluce 


■ 


Secbibobo 

Liombon 

gprma 


gargt 


66. 20. 
66.40. 
66. 50. 
67.  , 

67.20. 
67.15. 

67.  . 

68. '  . 


28.49 

»7-4* 

27.29 

36.49 
26.20 

25.49 
25.2» 
24. 


vi*  -O* 


Di  quella  parte  maritima  nel  principio  fono  i Tamiditi.  Tofcia  i Sideni . Indi 
i Darri . Doppoi  Banubari.  Et  ultimamente  gli  Mrfi  . 

Del pae fede'  Cinedocolpiti. 

Copar  uiUa  • v fiaboir 

*Arga  uilla  gargi 

Zabram  città  Fregia . f^Mgidem  porto  de  Lameca  . 

Cento , uilla  Rutifi 

Tebe  città  Mucar 

Bocca  del  fiume  Belio  Sucaligimo  fiume 

Fonti  del  detto  fiume 

Della  regione  de1  C a fiorati. 

*Badeo  città  regia  Biada 

*Atnbc , città  Confonda 

Marnala  uilla 

y iUa  di  Mdedo  Elmocari 

Della  regione  degli  Eie  fori . 

*Pudni  città  Zafaf 

yilla  Eli 


68.30. 
69.  . 
69.20; 
69.20, 
69. 40. 

69.30. 
76.  • 


22.49 
22.  . 
21.59 
21.  . 
30.40 

24.50 


70.  . 

70.40. 

71  45* 

72.15. 


20.15 

19.50 

18.10 

17.10 


72.50. 

75.50. 


16.30 

15.30 
7{«pcg» 


f ’ „■*  - 
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Tfaptgo  uilla 

Alnor 

*5*  •* 

Sacatia  città  • 

\}  Guidam 

74.15* 

14.30 

*Mn-^a  mercato 

Gczem 

74-3°- 

14.  . 

Torto  di  Sofippo  *. 

Cubit  ferif 

74-45- 

»3-  *. 

Tjendocelc  . 

Camera 

75-  * 

12.30 

Ocelc  mercato 

« Arila  promontorio  la  chiama  Stra- 

. . bone  . 

Mocama 

75-  *>V 

12.  i 

Talindromo  promontorio 

Babel  mendcl 

74-3®. 

zi.40 

< Del  mare  Eritreo  , 

poppo  lo  {Ir etto- 

l 

To fidio  promontorio 

Capo  Ara 

75.  . 

11.30 

Sartina  città  . i -, 

Maba  ■ 

75 -do. 

11.30 

Cabubatra  monte 

Caibat  monte 

76.  ij. 

n.r  j 

Degli  Omenti i 

-TC'ojl. 

In"**'? 

Madore  città 

Mende 

77-  • 

n-4f 

Mardacbe  città 

' . 

7 8.  i 

11.45 

Lee  uilla 

78.40. 

11.30 

Ammonio  promontori 0 

Capo  di  Aden 

7^.20. 

XI. IO 

* Arabia  mercato 

Oggi  Aden  y città  fortifiima , & 

. mercantile  ,*  v 

L 1 iftii  U«và«v  ; 'ò 

80.  . 

11.30 

Agmanisfe  uiUa. 

Xabache 

80.40. 

11.45 

Monte  nero  , 

81.30.. 

11.4S 

» f 7 v #0  - 5 

Degli  diramiti . 

Abifama  città 

Grobailam 

« 

11.45 

Litogrande 

. * 

82.30. 

1 1.30 

Muda  uilla  , . - 

Muc  aia 

83.  . 

11.30 

•Erifle  città 

Bandalam 

83.30. 

ir.45 

Lito  picciolo 

83.40. 

11.  . 

Cane  mercato  , & promontorio , Quamquam* 

84.  . 

12.30 

Trulla  porto 

porto  Sei 

84.15. 

12.40 

Metat  uiUa 

Diufar 

84.20. 

13.  . 

fan  quefla  tempio  Maumet  compofe  l'alcorano , tanno  624. 

Tronoto  monte 

Sacalat  monte 

84  40. 

13-  * 

Bocca  del  fiume  Trionc 

Sacalat  fiume 

85.  . 

13.3.0 

Fonti  del  detto  fiume 

82,  . 

17.30 

Embolo  uilla 

Matcrqua 

85.30. 

13*3° 

Treto  porto  . 

Car  porto , & città 

85.20. 

*3*45 

Tbialemat  uilla 

Calai 

87.  . 

14.  . 

Mofca  porto 

Mefcat 

88.30. 

14.  . 

Siagro  promontorio 

Capo  de  Sacalat 

po»  • 

14  . 

- 

De 

f* 


I 


*»4  iib.  vi.  Tavola  vi  è‘àsia; 

De*  Steatiti. 


Hel golfo  Steatite,  nel  quale  i Colimi;  e fi  Tinici  namgaao  [opra  gli  Ptrl  : 


hìctaco  uilla 

88.  . 

-16.  ; 

stufata  città 

87.30. 

16.49 

jinge  mlta 

87.JO. 

17.30 

jlfloa  uilla 

ì»;pv,'  ;jK-,V  1 

88.50. 

18.30 

Tieogilla  nauale 

mi 

89.  . 

19*  i 

tocca  del  fiume  Ormano 

89.50. 

19.39 

Didimi  monti 

Dogma  monte  & città 

40.15. 

19.30 

Bofara  città  • 

91.  . 

io.  4 

Oracolo  di  Diana 

Curiati 

91.40. 

30.  . 

jtbifa  città 

Cerri 

91.30. 

30.15 

Corodamo  promontorio 

Capo  de  HafalgatC 

Pi*  • 

30.1  y 

ìfel  Stretto  del  golfo  Terfico . •faboggi  Stretto  di  Hormus 

Crttto  porto 

Torto  Calaia 

91.40. 

31.30 

1 monti  neri , de  gli  u ifabori  « 

, De’ quali  il  me^o  [opra  il  mare 

hagradi 

Pi*  • 

33.30 

Tromontorio  de  gli  ^tfabori 

«V  A :l.  - t, 

91.50. 

33.30 

Del  golfo  Ter  fico  i 

ì golfi  di  Mangia  pefei,  i quali  fi  Hendon  molto  dentro , tra  i quali  fono  i Moti  • 
ToJ'cia  degli  minoriti 


Bigama  città 

ss.  ; 

*3.20 

Tempi  del  Sole , promontorio . 

Corfcan 

87.30. 

»ii° 

Bocca  del  fiume  Lare 

. 86.30. 

*i-i® 

fonti  del  detto  fiume 

81.  . 

l8.  a 

Caffina  città 

Becalima 

86.  . 

33.20 

Cubana  città 

Calò  a 

85.  . 

33.  a 

Tofcia  de  gli  Egei. 

gaban 

; «*  j \ 

Sarcoa  città 

' 84.15. 

33.  a 

Carada  città 

Tfaban 

83.40. 

33.3O 

jttta  uilla 

. Ati 

83.  • 

33.15 

Indide’Gcrei . 
Magindana  città 

8r.  . 

1-  ■ •.** IV» 

33.30 

*Gera  città 

80.  • 

33.10 

Bilbana  città 

80.  • 

34.10 

Dapoitdc'Tcni • 

Itera  Città 

Lima 

80.  • 

• 

Golfo  de  i Magi 

80.  . 

35.30 

iSlriona  Città  • 

À’~  -y 

80.  • 

35.40 

De’ Legniti . 

Matlada  Città 

% 

80.10. 

36.  IO 

• • 

Cherfon - 

ARABIA  FELICE. 

' T I 

tS* 

Cherfomefio  promontorio 

80.20. 

1 6.;a 

Leanitegolfb 

7P-4J- 

17.  . 

Jtamo  porto 

7P.40. 

*7  10 

fidati  Città 

75MJ. 

*7-4° 

, De  gli  sbucci  » 

Golfo  Sagro 

7 9-«5- 

28.1$ 

Coromanide  Città 

19*  • 

*8-45 

Doppo  la  quale  e il  detto  termine  preffo  al  difetto , & il  goifo 

Mefanite 

7 9-  o. 

ap.  0 

76.  . 

»5.  • 

80  50; 

21.50 

76.50. 

16.  » 

• 

• 

00 

15.  . 

71.  . 

25.  ; 

lì • • 

20.  . 

84.50. 

:*7  4° 

88.  . 

22.50 

2 monti , che  hamo  nome  in  queSla  regione,  fon  igià  detti, 1 quali  occupano  ancora 
gran  parte  fra  terra . Et  oltre  i i detti  ui  è quello  ,cbe  chiamano 
Zameta  il  cui  mejp  ha  gradi 
Et  i monti  Mariti 
Et  il  monte  C limate 

Doppo  i il  quale  è il  fonte , che  chiamano 
adequa  Stigia 

Et  altri  monti  ignobili  fopra  i Cinedocolpiti  , in  ft- 
* to  digradi  -,  r 
Et  fopra  i Cajfaniti- 
Et  follo  i Mocriti 
Et  fopra  i monti  degli  Ufabori 

Del  paefcjra  terra  i luoghi  motuofi,cbe  fono  uerfo  Settentrione, fon  tenuti  qua/i 
del  tutto  da  gli  Sceniti,  <*frsceniti  fon  detti  da  Scena  in  Greco, che  uuol  dir  padiglio 
ne.  Ex  quefli  popoli  non  hanno  cafe,ò  luoghi  murati, ma  Slamo  uagabondi,&  quà,& 
li  fotto  i pa  diglioni . Et  fon  quelli , che  propriamente  poi  con  tutti  gli  altri  lor  con 
uicini  & di  quel  paefe,fono  Siati  in  uniuerfale  chiamiti  Sarac  ini, $ Et  fopra  d'efji 
ftanno  i Oaditi  » Et  piu  Meridionali  di  queSli  i Saraceni , ^Da' quali  fi  fparfe  qut 
fio  cognome  in  tutti  gli  altri  lor  conuicini.fi>  E i Tamideni . Tojcia  lungo  al  monte 
Zameta  fono , uerfo  Occidente  gli  ^Spatri,  & gli  mitriti,  & apprefio  i MaJ emani , 
■a  li  Vieni.  Et  uerfo  Oriente  I Leceni,gli  jdfateni,& gli  lolifiti.  Verfo  Mezpgior- 
no  i Cataniti . Tofcia  i Tanniti . Et  di  cofioro  all’Occidente  i Manici , fopra  i qua 
li  fono  gli  stlapcni . Et  prefio  à i Cinedocolpiti  Slamo  i Malichi . Et  fotto  i Ma- 
ttiti è la  regione  piu  adentro , che  produce  la  Mirra . Tiu  auanti  fono  i Minei , na 
tion  grande,  & folto  (Ceffi  i Doreni,  e i Mocriti.  Voi  gli  Sabei &gli  sdebiti  fopra 
il  monte  C limate . Et  fopra  à i monti  Mariti  da  Settentrione  fono  i Malingiti , e i 
Dacaremoici  ; Et  da  Me^ogiorno  gli  Ititi , èi  Bliulei , & gli  Omanciti . De'qua 
li  piu  Orientali  fono  i Cott  alani  fino  à i monti  degli  * ifitbori . Sotto  coSloro  è la 
regione , che  produce  l’Incenfo . Tofcia  preffo  a i Sacaliti  fono  gli  lobariti . Et  fot 
to  < Genti  fono  gli  Mllumeoti,  Tofcia  i Sofaniti,  è i Citeuaniti,&  fino  al  monte  Cli 
tnace  fono  i ebaniti . Et  fotto  tutti  cofioro  Siimo  i Catramarmi, dal  monte  Clima 
■ce  fino  ài  Sabei . fit  uerfo  Mcfogiomo  del  monte  Cfimace  fono  i Mafoniti . To- 
x t _ fidai 
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ftrn>4  r . 

7^,10. 

27.15 

Biabanna 

7**°- 

27.  . 

Girata  <* 

• 

77.40. 

27.  . 

Catara  • 

7P.J0. 

27.20 

• • 

• 

71.70. 

22.70 

Macoraba  : ~ 

77.10. 

2 2.  . 

Saia 

ii. 10. 

22.20 

Ha  fiala  o 

* 

81.45. 

22.7* 

Domana  « 

. i f • 

82.20. 

22  70 

Uttia 

85.  . 

22.15 

l \abana  regio  ■ 

87:  . 

21.  i 

Cabuata 

~~  itr.ù’t» 

7SM5. 

22.'  . 

! rumata  v 

• 

74.40. 

• c.  21.20 

Olafia 

77.4°. 

**•45 

Inafa  ; 

79.10. 

21.40 

Tiagar 

•4  * 

• • • 

85.  . 

21.10 

•dpp* 

! •.  • 

pi.  • 

21.  « 

figliami 

77.70. 

20.20 

Cannarla  regia 

81.15. 

20.15 

Itala 

8 2i  • 

20.15 

idaocofmo  metropoli 

Magiarab 

81.15, 

20.40 

Lebri 

82.  . 

10.70 

Latta 

« , 

87.20. 

20.15 

leraco  uilla 

• , > 

84.20. 

20.70 

albana  • 

• 

74.70. 

20.15 

Cargata 

► 

76.10. 

tpn-f 

Laata 

cì./t^  vii-,,  ; t ;•  ■'»  : • 

75.20: 

19.10 

*Omano  menato 

Omanagda  regno 

77.40. 

*9-45 

Marafdi 

74.70. 

18.70 

*Maraba  Metropoli 

jlman  regno 

76.  . 

18.20 

Jfiagara  metropoli 

Xeiii 

81.45-* 

18.40 

Itila 

* 

85.20. 

• 18.15 

dimora 

• x • . V 

78.70. 

18.40 

Magulaba 

\ t'*  « 

75.10. 

17.70 

Sileo  . . J - 

. Vi  ... 

76.40. 

17.  . 

Mar'uma 

78.10. 

17.10 

Tanna  ' - 

! 

w.  ... 

79-  • 

*7-4» 

rodono 

80.  , 

17.10 

Marinata 

85.10. 

*7-4° 

Sabe  ■ , 

.si  ibi  ». 

77.40. 

16.55 

*Manamb  t regia 

tAlmaear ma  regno 

7 5 •45- 

16.70 

\l  % k . 

r ■ A • 

O0 

Tabba 
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Tabba 

78.40. 

x6.io 

*Sabbata  Metropoli 

Sahara  regno 

77*  • 

itf.30 

Madafara 

81.45. 

16.40 

Corda 

% 

82.30. 

16.  : 

Tabrnie 

• <> 

. 85.40. 

16.20 

Miba 

74.20. 

15.20 

Fonte  delT  Acqua  Stigia 

78.  . 

15.  * 

Draga 

79.10; 

15.15 

torno 

* • 

80.40. 

15.15 

Me  fa  Metropoli 

83.15. 

15.  . 

taraca 

75.30. 

*4.30 

*Sajfara  Metropoli 

Sana 

88.  . 

14.30 

Are  Urgia 

Aloer 

80.30.' 

14.30  * 

Hgda 

83.20. 

14.10 

Beno 

84.30; 

14.15 

Turi  . . - . 

• 

75-1?» 

13.  . 

Lacbere  . 

• 

7730. 

13-io  _ 

tela 

. 

79 - • 

13.50 

MaccaU 

81.  • 

I3-4J 

Sade  ; 

82.40. 

13.20 

*Sabe  regia  3 

Zibit  regna 

76.  . 

13. 

Deua 

77.40. 

12.45 

Socoro 

78.30. 

12.40 

Bona  . • 

80.20. 

12ufO 

Dela 

a — 

82.  . 

I2.40 

Cm . : 

83.  . 

12.30 

Vi  fole  t cbt  fono  in  quefta  prouincia  , prefio  al  golfo  Arabico  : 


Ini 

lùi'  .r. 

O O 

65.45. 

27.20 

T biogene 

66.  . 

*5-43 

Zigena 

c pt  „ 

66. 1 5; 

24.20 

Demone  • 

tó* 

66.45. 

23.15 

Di  Tolibio 

67.40; 

21.40 

leracio 

, • * r 

. 651.3 0. 

*9-  . 

Di  Socrate 

70.  . 

16.40 

Cardamina 

Camaran 

7X.  . 

16,  . 

Are 

71.  . 

15.20 

Combutta 

70.30. 

14.30 

Due  di  Meliaco 

7I-4°- 

14-  . 

Due  di  Adano 

72.30. 

12.30 

Et  nel  mar  Eritreo  ,4u  edi  Agatocle . DeSe  quali  la  parte  di  me^o 

ha  gradi 

81.20. 

IO.  . 

hù'lu't 

Tre 

C A R M A N 

I A. 

289 

Tre  di  Cocconato . Delle  quali  il  mc^o  ha  gradi 

8;.  1 

9.  . 

* Città  di  Diofcoride  . 

86.4®. 

9.  3 0 

La  parte  Occidentale  deWlfola . «fcCuriamuria 

85.  . 

12.30 

Trite 

86.30. 

12.  . 

Et  prefio  al  golfo  Sacalite  fette  lfole  di  Zenobio 

. Delle  quali  il  me^o 

ha  gradi 

pi.  . 

16.30 

Organa  ^ fgremo 

19  . 

* Serapia  de  ,oue  è il  Tempio  Ma  firia 

84-  • 

17.30 

Et  nel  golfo  Terfico , 

* affina  ifola 

81.20. 

2S.40 

le  ara 

82.  . 

»5-  . 

Taro 

8j.iy. 

*445 

T ilo  ■ ? • 

90.  . 

24.40 

strado  * - • 

PM°« 

24.40 

IL  SITO  DELLA 

e A R M A N I A. 

Tur  della  Sefla  Tauola  d'^ifia . 

•$Oggi  quefta  prouincia  fi  chiama  Turquefian , & Jon  pur  tutti  Ma** 
mettani . yiuono  fittamente  di  Tefici . 1 quali  cuocono  /opra  i fiafii 
al  caldo  del  Sole. 


E R M i n A la  Carmania  da  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
del  lato  Meridionale  della  Carmania  difierta . Da  Leuante  con  la 
Gedrofia  prejfo  à i monti  Terfici , lungo  la  linea , che  li  congiunge 
dal  termine  prefio  alla  Carmania  difierta , fino  al  mar  d’india , in 
fitto  di  gradi  104.  . 20.  . 

yerfio  Occidente  termina  con  la  parte  di  Terfia , che  è dal  termine  prefio  alla 
Carmania  difetta,  fino  alla  bocca  del  fiume  Bagrada,  & con  la  parte  del  golfo  Ter 
fico , che  è di  quindi , & fi  chiama  ancor’ e fio , Golfo  Camanico , fecondo  queBa 
deficrittione . 

Bocca  del  fiume  Dara 
Bacca  del  fiume  Catrappe 
Bocca  del  fiume  Corio 
Bocca  del  fiume  Achindana 
Bocca  del  fiume  indarno 


95-iS. 

28.40 

95-3°- 

27.40 

96.  . 

2 6.  • 

96.40. 

26.  0 

96.  . 

2J.  . 

>0  2 

Bocca 

.Bocca  del  fiume  Saga»» 
**Armu%a  città 
jtrmwzg  promontori • 
Carpelli  promontori o 
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V ormar 

Capo  Mogoliftamo 


91- 40* 
94-3°» 
94»  * 
94* 


*43® 

*3-3® 

*3-4® 

32.10 


£<  Megpgiorno  confina  con  la  parte  del  mar  <f  India,  che  ì fin' al  predetto  ter 

rnines . La  cui  deferittione  e quejla . 

Doppo  Carpello  promontorio  nel  golfo  Taragontc_j . 


Cantate , città 
*Agri , città 
Hommana 
Upgana 

Bocca  dtl  fiume  Sardaro 
Mafina 
, *Samidace  . 

Bocca  del  fiume  Samidace 
Fonti  del  detto  fiume 
Tifa , città 

Bocca  del  fiume  Caudriacc 
Bagia  promontorio 
Ctjga  porto 

^ tlambatera  promontorio 


M 


rv 


ti 


96.  . 
96.  JO. 
97.30. 
98.1;. 

98.50. 
99-  • 
99-45- 

100.50. 

104.50. 
*101.10. 
101.1$. 
101.  . 
101.1$. 
101. 


22.4® 

35.  . 
35.  . 
22.50 
22.40 

22.40 

32. 40 
32.20 
3$.  . 
22.  . 

21.40 
21.  • 
2O.4O 

20 


Fino  à quefio  termine  fi  chiama  il  golfo  Taragonte , & pofeia feguono 

« rv  V Vii  Afì  T A 


101.50. 
102.  • 

102.50. 
IO5.  i 
105.1$. 


20.10 
20.10 
20.  .’ 

30.10 

20.10 


30. 


Deraneblila 

Cofanta  porto  ■ * 

Bocca  del  fiume  zoromba  t 

Badar  a Cucirina 

Mufama 

Doppo  quefie  il  predetto  fine  fino  al  mar  <T India 

ha  gradi  . * io4-  - -,  - 

J monti,  che  fono  in  quella  regione  oltre  i già  detti  prefio  alla  Caimani»  dijerta  & 
òlla  Gedrofiafono , quello , che  è chiamato  di  Simiramit , & Strongilo , cofi  detto 
per  la  figura  , che  egli  ha  tonda . Et  ilmcgo  hagradi  94.50.  35.  o 

Et  altri  quafi  equidi  flauti  da  iTerfici  Da  i quali  corrono  i fiumi  piu  Occidentali , 
che  il  fiume  Samidacc_s  . il  mego  de' qua- 
li ha  gradi  99*  • * 

„ Abitano  le  parti  prefio  al  difierto  i Camelobofci  che  fi  chiamano  Sogoti . Et 
Jotto  quefii  fimo  diflefe  longi  dal  mare  la  Fjtdiana  , & la  jigdenitC-J . Tofcia  è 
Tarepafitidc^/ . Sotto  cui  fono  le  genti  chiamate  Caradrc-J.  Tofcia  Ca 

hadina  , & Cantonice_j , Et  longo  il  mare  1 Tajargadi  & i Chelonofagi  • 

Le  C itti  fra  terra , & le  utile , che  dicono  e fiere  in  Carmania,fon  quefie . 

Torto  franta  < • 18.50 

- * ' > Cannona 


X R C A N I a; 

T 1 

*91 

" Cannane  metropoli  Dulcmda 

to*.  i 

29.  • 

Taffiide 

9®*  • 

27.4® 

Tfipifla  j 

97.30. 

26.  • 

Codia  i -v  ' ' • 'V',  '• 

zoi.30. 

25.  O 

.Ternana  ! • . . v : " ~ 

95.  . 

24.IO 

Ale  fi  aniria 

99.30. 

24.2» 

tabide  ;...  V.'  » 

97.30. 

24.3O 

Troafca 

99.40. 

23.4O 

Ora , :faO?fi  Bifinagar , 0 Befenegal , & ha  tre  muri , & il 

* 

fuo  I\t  potemiffimo , chiamato  'Narfitndo . 

102.20. 

23.40 

Cofanta 

IO2.I5. 

2J.  . 

L'Jfole , che  fon  uicine  alla  Carname  ,fen  quefle-J . 

Hd  golfo  Ver  fico. 

Sagdana  > nella  quale  i Mille 

P4*  • 

27.I5 

V or otta  1 » 

94.20. 

25.30 

Et  nel  mari  India  • 

Tolla  . ‘ 

98.  . 

19.  i 

mCaminna 

102.  . 

l8.  . 

libalfola  ^x.  • . ’ 

Uf  . 

19.  * 

IL,  SITO  DELLA 

I R C A N I A.  , ' , 
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TArOLA  VII . D'ASIA. 

. X XhK.  »’.•.»>>  X*  i •'  •*  •'  ■ f ^ 

A ìrcania  ’fafioggi  Caftan  prouincia'fy  termina  da  Settentrione 
con  quella  parte  del  mare  Ircano  che  è dal  termine  prefioàMediat 
infino  alla  bocca  del  fiume  Ofioftaqualc  ha'  i oo.  . 4 j . r 

'fall  mare  lrcanio , 0 Cafpio , oggi  fi  chiama  il  mare  de  Bacbu , ò 
il  mar  di  Sale 
Hella  qual  parte  fono  quelle  città 

teramane  94.45.  40.30 

Bocca  del  fiume  Mufferà  97.10.  41.30 

Fonti  del  detto  fiume  , \ f 98.  . 38  40 

Bocca  del  fiume  locanda  97  3°-  4*  • 

Bocca  del  fiume  ÓJfo  100.  . 43.  . 

Ferjo  occidente  termina  con  la  detta  parte  diMcdU,fiuoal  monte  Corono, 
h gradi  94.  . 39.  , 

Et  da 


.✓  *•  * 


*9* 
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.... 

Et  da  M ragiono,  conia  Tartbia,  fecondo  il  detto  fuo  lato per  il  monte  Corono, 

Da  Leuante  confina  con  U Marxiana  per  le  montagne,  che  congiungono 

i detti  termini . . . ...  „ . . . ».  w»  t_» 

Della  Ircania  le  parti  preffo  al  mare  fono  abitate  da  i Ma  fieri, & dagli  AJtabem. 

Et  folto  i Majferi  fono  i Crindi . Doppo  i quali  è il  paefe  ^ irfite  prefio  à Corono. 

Et  Cottogli  Aftabeni  Hanno  i Siraceni . . . 

* . . ..  rhf  fi  Aicnnotncre  manina  Drouincia,  fon  queste 


99 • • 

4*«  • 

Si*  i • '* 

' v (1  • , 

92.30. 

41. ?o 

.1 .1  . ; 1 
• v**  V 

99.30. 

40.20 

91,  : 

40.10 

Schirag^p 

98.  . 

40.50 

• • v - 

loo.  • 

59-4® 

Ani  l| 

96.  , 

39  5® 

Cofiam 

98.30. 

4®.  . 

. 

94.15. 

39  3 « 

97.50. 

39  30 

Mefat 

to,  chiamata  . 

99. 

39  J® 

95*  • 

4».  . 

Barange 
A drapfa 
Cafape 
A barbina 
Sorba 
Sinica 
* fintar u fa 
* Jrcania  metropoli 
Sace 

Afmurna  . 

Me  foca 

Et  utili 

Talea 


IL  SITO  DELLA 

M'  A R G I A N A. 

Tur  della  Settima  Tauola  £ Afta .’ 

E R M i N A la  Margiana  da  Occidente , con  Vlrcania , fecondo  U 
già  detto  lato . Et  da  Settentrione  con  quella  parte  di  Scithia,cbe 
è dalla  bocca  del  fiume  Offoyfino  alla  parte  fua  prefio  à Battriana, 
il  cui  filo  ha  gradi  103.  . 44-  * 

_ Et  da  Megpgiorno  con  parte  di  Aria  fecondo  la  linea  parallela, 
cbeYdal  termine  preffo  all'lrcania,  & alla  Tartbia , per  li  monti  Sarifi  fin' al  ter 
mine , il  cui  fito  ha  gradi  109.  . 39.  • 

Et  uerfo  Oriente  termina  con  la  Batriana  f preffo  le  montagne , che  con- 
giungono i già  detti  termini . 

Corre  per  quella  prouincia  il  fiume  famofo  chiamato 
Margo.  1 cui  fonti  hanno  gradi  105.  . 59.  • 

Et  la  congiuntion fua  col  fiume  Offo  ha  gradi  102.40.  4 3-3° 

Diquefta 


B A T T R I A N A;  T'  t93 

Di  quella  regione , le  parti  appreflo  il  fiume  Ofio  fon  tenute  da  i Dermici . Et 
[otto  cojioro  [ìanr.o  i Maffageti.  Doppo  i quali  fono  i Tami , èi  Dai . Et  fitto  d'ejfi 
i deferti  ,&  piu  di  loro  Orientali  i T apuri . 

Le  Città , che  fono  in  effa . 

briaca  :•«>  !•}.  . 45.10 

Sena  102.50.  42.20 

»Jrata  ' 105.50.  42. 50 

o {rgaiina  • ’ ‘ 101.20.  41. 40 

ìafinio  105.50.-  41.5* 

Et  quiuiappre/fo  fi  me fiola  col  fiume  Margo , un'altro  fiumc-J , 
il  quale  fcende  da  i menti  Sarifi.  Le  cui  fonti  hanno  gradi  105.  . 59*  • 

Re«  102.  • 40.50 

* Antiochia  Margiana , <$la  quale  fu  edificata  da  Aleffan- 
dro  Magno , & chiamata  Aleffandria . Et  poi  da  Seleuco 
He  fu  detta  Seltucia.  105*  • 40.40 

Guriana  104.  • 40.10 

*jy jfea  105.15.  41.10 

I m quella  prouincia  fcriuono  fra  le  altre  cofe  della  gran  fertilità  (ba  « che  ut  nafeonouief 
cosi  grolle , che  due  huomini  indente  con  le  braccia  diftefe  non  lepoflono  abbracciare. 
Et  i racemi  dcll’uua  tanto  grandi, che  fanno  due  gombiti  òduebracia  di  cerchio . Di  che 
haurndo  prela  gran  marauiglia  Aleflandro  Magno , ui  lece  edificar  la  lopradetta  Citta, 
che  dal  nome  Tuo  chiamò  Aleffandria . •> 

IL  SITO  DELLA 

l*  BATTRIANA. 


Tur  della  Settima  T auola  <T Afta  • 

A T T R I A N A termina  da  Occidente  con  la  Margiana,  feconda 
il  gid  detto  lato . Et  da  Settentrione  & Leuante  con  i Sogdiani  , 
lungo  il  rimanente  del  fiume  Ojjo . Da  Me^ogiorno  termina  con 
l'altra  parte  d' Aria , che  è dal  termine  pre/io  à Mar- 
giana fino  alla  fine , il  cui  fitto  ha  gradi  ili.  . 59.. 

Et  co  i Taropanifadi , fecondo  la  linea  parallela , che  fi  tira  di  quindi  per  la  uoltd 
del  monte  Taropanifo , fin' alle  fonti  del  fiu- 
me Gflo.  Le  quali  hanno  gradi  119.50.  59.  * 

Corrono  perla  Batrianai] fiumi , che  fimefcolano  tei  fiume  Ofio,  chiamati , 

Oco . Le  cui  fonti  hanno  gradi  Ilo.  . 59.  » 


EtDargomancA . 


lem 
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leni  fonti  hanno  gradi  * ' rV 

Et  Zariafpe_j. 

116.50. 

3Ù* 

Le  cui  fonti  hanno  gradi 
Et  Artame^f . 

«rnn.i.  ». 
« • 

115.  • 

59.  . 

Le  fonti  delqualc  hanno  gradi 
Et  Dargido 

114.  • 

39»  • 

Le  cui  fonti  hanno  gradi 

xi6  « 

39»  . 

Et  quello  fi  mefcola  col  fiume  Ofifio  fecondo  il  f ito  digradi 

fi  6.  . 

44-  • 

Et  degli  altri  già  detti , Urtarne  & Zariaffie  fi  mejcolan  prima 
• fra  loro  infilo  di  gradi  lift  « 49.  • 

Et  poi  fi  meficolano  col  fiume  0 fio  in  fitto  digradi  111.50.  44.  4 

Dargoman:  poi , & Oco , me J colando  fi  ancor'effi  prima  fra  loro  infitto 
digradi  109.  . 40.59 

Si  congiungon  pojcia  col  fiume  Offio  in  fitto  di  gradi  top.  . 44. 1 9 

Il  Sito  del  monte  Varopanifio  alla  fine  della  parte  Occiden.  111.50.  59.  . 

Et  119.50.  59.  . 

Le  parti  Settentrionali  della  Battriana , preffio  al  fiume  Ofio , fono  abitate  da  i 
Salutari , &da’i  Zariajpi.  Et  di  quegli,  da  Megogiorno  (otto  i Salutari,  fono  i Co 
mari . Sotto  i quali  fianno  i Comi . To fidagli  Aditaci . Indi  i Tambigi . Et  fiottai 
Zariafpi  fono  i Tocari , nation  grande^ . Et  fiotto  d’efft  i Mar  ucci , & gli  Scordi , 
e i t'ami . Et  ancor  fiotto  quefiigli  Sauadij  « Et  fiotto  i Sauadij  fono  gli  Or  fitti  » & 
gli  Amarifpi . 

Le  cuti  di  Battriana , prefio  al  fiume  Offio 


*Caracarta 

III.  . 

44-  '• 

* Cariba 

nj.  . 

44-  • 

Canna 

l / ' ' *+  ■ - 

117.  . 

4>*  • 

Suragana  ri  t 

117.50. 

40.59 

faranno 

119.  • 

59.10 

Et  preffio  ai" altre  fiumare^  • 

Alicodra 

107.50. 

4i?o 

Cornar a 

106.50. 

41.50 

Curiandr a 

109.50. 

41.10 

Cauare 

1 1 1.10. 

4 3-  • 

Aflacana 

111.  . 

41.10 

Ebufimi  città  regio 

108. IO. 

41.10 

Menapia 

115.  . 

41.20 

Eucratidia 

115.  . 

4».  . 

*Battra  regio 

11 6.  . 

41.  . 

Efloba  a 

109.50. 

39  4<* 

* Ai  arac  andò  1 

in.  . 

39-t  5 

Maracodro 

115.10. 

39.3 • 

IL 

SITO 

ij>5 

IL  SITO  DEL  LI 

S O G D I A N I. 

Tur  della  Settima  Tauola  d'afta . 

Saudiani  terminano  da  Occidente  con  quella  parte  di  scithia,  che  h 

l dalla  parte  del  fiume  Ojfo , laqual'è  preffo  à Hattriana,  & Margit 
na . per  la  linea  da  i monti  Ofiq , fino  à quella  parte  del  fiume  laf. 
farle , che  ha  di  fitto  gradi  no.  . 49.  . 

Da  Settentrione  con  parte  fimilmente  della  Scithia  che  di  quindi 
fi  contiene , uerfio  la  diuiftone  del  fiume  lafiarto , fino  al  termine  deila  fuagirauol- 
ta  il  cui  filo  ha  gradi  . uo.  . 48.  jo 

Verfo  Oriente  confina  co  i Saci  fecondo  la  girauolta  che  fa  di  quindi  il  fiume  1 af- 
fatto, fino  ài  fuoi  fonti,  che  hanno  gradi  125.  • 4$.  . 

Et  con  la  linea , che  fi  tira  da  effi , fino  , al  termine,  Il  cui  filo 
ha  gradi  125.  . gU  jo 

Verfo  Megò giorno,  & ancor  da  Occidente  confina  con  la  Battriana  prefio  alla  par 
te  già  detta  del  fiume  Ofio  ,&  con  i monti , che  propriamente  fi  chiamano  munti 
Caucasi] , fecondo  la  linea , che  congeunge'el  detto  termine  , &le  fonti  del  fiume_j 
0 fio,  lequali  hanno  gradi  1 19.30.  jp.  o 

Fra  i due  fiumi  fi  difendono  i monti  chiamati  Sogdq,  i cui  termini 
hanno  gradi  III.  . 47.  . 

Et  122.  . 4430 

Da'  quali  fccndono  fiumi . che  fi  mefcolano  tra  loro,  & la  piu  parte  d’effi  fono  igno 
bili . L’uno  de' quali  fa  la  palude  Offune^a . il  cui  mego 

ha  gradi  III.  . 4f.  . 

Et  due  altri  fendono  dalla  medefima  montagna , dalla  quale  fende  il  fiume  laffar 
to  & quella  montagna  fi  cbiam  1 de’ Comedi . Iquai  fiumi  fi  mefcolano  con  e fio  laf 
farlo.  &•  l'uno  (Ceffi  fi  chiama  uemo.l  cui  fonti  hanno  gradi  124.  . 43.  . 

Et  il  luogo  , oue  fi  congiunge  col  fiume  lafiarto , ha  gradi  1 23.  . 4J.  . 

Et  l'al  ra  fi  dice 

Bafate-J.  I cui  fumi  hanno  gradi  127.  . 47.  ; 

Et  la  congiuntionfua  col  fi  urne  lafiarto  ha  gradi  v 121.  . 47  30 

Le  parti  di  quefia  regione  , che  fono  prejfo  à i monti  Offii , fono  abitate  da  1 Va- 
fici  Et  le  Settentrionale  lungo  il  fiume  Infarto , abitano  gli  latii,  e i racoH.  Sotto  i 
quali  fono  gli  cingali . Toficia  prefio  i monti  Sogiu  fono  gli  Ujjìdranci , e i uri- 
batti  , e i Candari  ; fiotto  i monti  fono  i Mardteni , & prefio  ad  u fio  gli  offa- 
ni,  ci  Corafmj . Et  le  piu  Orientale  parti  di  cofloro  tengono  i Dreffuni  , i quali 
tongi  ungono  ambedue  i fiumi.  Et  ancora  piu  Orientali  dt  cviloro  fono  gli  ^inie- 

Tp  fi  prefio 


a*7 


SCITHIA. 

Et  fra  i Saci  h la  regione  montana  de  i Comedi.  La  falita 

dilla  quale  dai  Sogdiani  ha  gradi  125.  . 45.  • 

Et  le  parti  prefio  alla  ualle  de’ Comedi  hanno  gradi  1 50*  . 59.. 

Et  la  torre , chiamata  di  Pietra , ha  gradi  1 3%.  . 4 3.  • 

Et  di  coiloro  quei , che  fono  prefjo  al  fiume  lafiarto , fi  chiamano  Carati,  & Co 
mari . Et  quei , che  fon  fopra  tutto  il  monte,  fon  detti  Comedi, & quei,  che  fon  pref 
fo  al  monte  Afcatanca.fi  chiamano  Mafiageti.  Et  i popoli  fra  mero  à quefli,fon  det 
ti  Grinei  Scitbi  , & Toomi . Sotto  i quali , prefio  al  monte  Imao  fono  i Bilti  • 

% < 

SITO  DELLA 

S C I T H I A. 

C *1  ' * * , , ] M ^ 1 ~ 

1 DENTRO  AL  MONTE  IMA, 

Tur  della  Settima  Tauola  £ Afta . 

r 

I * ^ mimo 

/ Terfiani  chiamauano  Saci  tutti  gli  Scitbi  in  uniuerjale,  come  a fi 
ferman  Plinio,  & Erodoto  « 

A Scithia  dentro  al  monte  Imto  termina  uerfo  l'Occidente  con  la 
Sarmatia  deWAfia  , fecondo  il  gii  detto  lato . 

Ferjo  Settentrione  con  la  terra  incognita . 

Da  Oriente  confina  col  monte  lmao , che  piega  uerfo  Settennio 
ne , fecondo  quafi  la  linea  meridiana  che  è dal  rCcettacolo prede t 
co  in  fino  alla  terra  incognita . 

Ferfo  Mezzogiorno , & ancora  pur  uerfo  Oriente  confina  co  i Saci , con  la  Sog 
diana,  & con  la  Margiana,  fecondo  le  loro  gii  dette  linee  Jino  alla  bocca  del  fiume 
Offo  . che  entra  nel  mare  Ircano . Et  quindi  confina  parimente  con  parte  del  mare 
Ir  cono , fin' al  fiume  Rfia , fecondo  quefla  defcrittiones  * 


Poppo  la  bocca  del  fiume  Rfia , che  ha  di  fitto  gradi 
La  uolta  fua , oueeil  termine  della  Sarmatia , & del - 

87.504 

48.50 

la  Scithia , ha  gradi 

85.  « 

54*  • 

tocca  del  fiume  Bimmo 

SM.  . 

48.15 

Bocca  del  fiume  Daice 

94.  « 

48.15 

Bocca  del  fiume  laffartO 

91 . * 

48.  . 

Bocca  del  fiume  laflo 

lOOè  • • 

47.2° 

Bocca  del  fiume  Tolitimett 

105.  . 

45-JO 

*Ajf  aboia  città  . c ; 

I O 2*  • 

. 44-.» 

Tp  % 

Poppo 
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Doppo  la  quale  e la  bocca  del  fiume  Ofio . 

1 monti  nominati  della  Scithia  dentro  ali’ Imao  fono  quei , che  fon  piu  Orientali 
degli  t per  borei . Et  quei , che  fi  chiamano  dilani . 1 cui  termini 
hanno  gradi  105.  , 59.  . 

Et  Il8.  . jp.jo 

Et  intontì. 

Ejmmici , l confini  de' quali  hanno  gradi  90.  . 54.  • 

Et  99.  . 57.15 

Da' quali  fendono  il  fiume  Rjmmo , & alcuni  altri , che  introno  nel  fiume  Ufi* 
& parimente  nel  Daicc-J . Et  il  monte 

’fiorojìo , 1 cui  termini  hanno  gradi  97.  . 55*  • 

Et  •'lo  6.  . 5*-5» 

Et  da  quefio  monte  fende  il  fiume  Daicct  & alcuni  altri , che  fi  mefolano  col 
fiume  lajfarto . Et  i monti  chiamati 

^tjpafii,  l termini  de’ quali  hanno  gradi  in.  . 55 .30 

Et  117.  . 5 2.50 

Et  da  quelli  difendono  alcuni  fiumi  nel  lajjarto . Et  i monti  chiamati  Tapmri , 

I cui  termini  hanno  gradi  120.  . 56.  , 

Et  1 29.  . 4 9.  . 

Da' [quali  fendono  pur’ alcuni  fiumi, che' corrono  nel  fiume  lajfarto . Et  prefio  4 
quefli  nell'intima  parte  della  regione  fluuìacile  fono  i monti  chiamati  Siebi  > 1 confi 
hi  dc'q:  ali  hanno  gradi  lil.  58.  , 

Et  153.  . 62.  «. 


Et  i monti  chiamati 

binarci.  Le  cui  eRrcmità  hanno  gradi  Jjo,  . 5 5;  • 

Et  1*7.  . 50 

Doppo  i quali  è li  uolta  del  monte  lmao , che  fi  fende  uerfo  Settentrione . Et 
di  quella  Sciihia , la  regione , che  è uerfo  il  Settentrione  fino  alla  terra  incognita  » 
è abitata  da  quei  popoli , che  communemente  fon  chiamati  Lini  Scithi  ,&  dai 
Suobeni , cr  dagli  */ tlanorfi . Et  fiotto  coHoro  fono  i Setiani , / Mafiei,  e i Sie 
bi.  Et  preffo  all  lmao  Hanno  i Tetto  faci . Et  prejfo  alle  fonti  piu  Orientali  del  fin 
me  Hfia  fono  i Hpbofci . Et  fitto  d’ejftgli  *4fmani.  Tofciagli  Vaniardi . Sottoi 
quali,  prejfo  al  fiume  è la  regione  Canoiifia . Et  fitto  d'efifa  i Corasii . Voi  fono  gli 
Orga fi.  Dappoi  quali  infimo  al  mare  fono  gli  Erimi.Verfi  Leuante  fanno  gli  jffiioit 
C pofeia  gli  Aotft . Et  doppo  quefti  i la  farti , gran  nationc , pr  e fio  al  fiume , pur 
chiamato  I a fiarto  t fino  olla  uolta  uerfo  i monti  Tapuri . Et  fitto  iSetiani fono  i 
Mologeni  & fitto  quelli  finoà  i monti  Hjmmici  fono  i Sommiti. 

Et  fiotto  i Mafiei , & i monti  Mani  Hanno  i Zarati , e i Safini , & piu  Orienta 
li  de'  monte  Hjmmici  fono  i Tibiaci . Dappoi  quali  sfitto  i Zarati  fonai  Tabieni , 
& gl  lafli,  e i Muchi  tegi , prefio  al  monte  TforoJJo.  Sotto  de’  quali  fonoi 
Hprosbi  t c i Ifprofifi , & fitto t loro  i Cacagi  Scithi  prejfo  àgli  la  farti  * Et  fono 

di  monti 


S C I T H I A. 
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di  menti  Affiaùj  piu  Occidentali  gli  Scithi  Affiasij,&  più  Orientali  gli  Ga- 
latopbagi . Et  fimi  Intente  de'  monti  Top  uri,  & de  gli  Scithi  Sìebi  abitano 
più  uerfo  Oriente  i Tapurei.  Et  f oprai  monti  binarci , & il  monte  Afca-> 
tanca  fono  gli  Scithi  degli  ftefli  nomi,  cioè  gli  binarci , fatto  i Teitofaci  <&•  gli  A- 
fcatanci , più  Orientali  de  i monti  Tapuri,  & fino  al  monte  Imao  . Et  trai 
monti  Ofl'j , & la  diuifione  che  ì preffo  alla  bocca  del  fiume  la  farlo , & la  parte 
litorale , che  è fra  i due  fiumi , abitano  prefio  al  detto  fiume  gli  Anaci . Et  folto 
qutfii  i \amafti.  Tojcia  i Sugar  aurici. Et  preffo  al  fiume  Ofio  i Hjbij.  t^e'quali  è la 
* Città  Dauaba  Samarcanda  104.  . 45.  • 

SITO  DELTA 

S C I T H I A. 

FVORI  DEL  MONTE  IMAO, 

TAVOLA  Vili.  D'  A SI  A» 

tfcLa  qual' Oggi  fi  dice  la  terra  di  Mongal , & è parte  della  gran  Tartarici . 

A Scithi  a fuor  del  monte  Imao  termina  da  Occidente  con  la  Sci - 
thia  interiore  ,&  coi  Saci , fecondo  tutta  la  uolta  del  monte  uer- 
fo  Settentrione^ . 

Et  da  Settentrione  confina  con  la  terra  incognita , 
tt  da  Oriente  con  la  Serica  , fecondo  la  drit- 
ta linea,  che  badi  fito  gradi  >50,  • 6$.  , 

Et  160.  • 35'  » 

Et  da  Mezzogiorno  con  parte  delT India  di  là  dal  fiume  Cange,  fecondo  la  linea  pa- 
rallela , che  congiunge  i già  detti  termini . Et  in  quefto  paefe  fi  contiene  la  parte 
Occidentale  de'  monti  Aufacij . 1 cui  termini  hanno  J 49.  , 49.  , 

Et  < 165.  . 54-  .• 

Et  parimente  parte  de  i monti  Cafiij , i quali  fi  Mollano  uerfo  Occidente , i cui  con- 
fini hanno  gradi  15  • 4>,  • 

Et  J 6%.  , 44*  . 

Et  fimilmente  la  parte  Occidentale  de  gli  Emodi . Il  cui  ter- 
mine ha  gradi  J.5?»  * 56.  * 

Et  « 

ttprefiogli  Aufacij  e il  fonte  del  fiume  Ecardo,  che  bà  15J.  * 51.  » 

Di  quefia  Scithia,  le  parti  Settentrionali  fono  abitate  da  gli  Scithi  Abi) , & f°t 
toqucjii  fono  i Scithi  Hipfophagi . Poppo  1 quali  fi  fende  la  regione  Aulite . 

Et'Jotto 


serica; 


Et 


SERICA.  jor 

171.  ► 40.  • 

Et  il  monte  Taguro , Il  cui  mego  ha  gradi  170.  . 43.  . 

Et  ancora  di  quci,cbefon  chiamati  Emodi  & Serici, la  parte  Orientale.  Il  cui  temi 
ne  ha  gradi  165.  . 36.  . 

Et  quello,  che  chiamano  0ttorocora,l  termini  del  quale  hi  169.  . 36.  . 

Et  176.»  ; 39.  • 

Corrono  per  la  maggior  parte  della  prouincia  de’ Seri  due  fiumi.  L’uno  Ecarde,  Del 
quale  il  fonte  che  è preffo  a i monti  jtugactj  è fiato  detto . Et  quello , che  è prejfo  a 
i monti  sfinirci  ha  gradi  174.  . 47  30 

Et  il  paramento , che  e qua/i  preffo  i monti  Castj  , 160.  . 4 9 39 

Et  il  fonte , che  è in  efii , ha  gradi  161.  . 44-15 

Et  il  fiume , chiamato  Bautijo , delquale  il  fonte , che  e prefio  à i monti  Castj 
ba  gradi  160.  . 4 3.  . 

Et  quello , che  ì prefio  ad  Ottorocora , ha  gradi  176.  ; 39.  • 

Et  il partimento  prefio  àgli  Emodi  ha  gradi  168.  • 39.  . 

Et  la  fonte , che  è in  effi , ha  gradi  160.  . 37.  . 

Le  parti  piu  Settentrionali  della  Serica  fono  abitate  da  gli  Antropofaghi , 0 gen 
te,  che  mangiari  huomini.  Sotto  i quali]  fono  gli  ninnili , i quali  habitano  fopra 
i monti  chiamati  del  nome  mede  fimo . Et  fra  quegli  & gli  Aufacij , è la  natione 
de’  Si^jgi . Et  fotto  d’effi  flanno  i Danni , Tofcia  i Viali  fino  al  fiume  Ecardo , & 
folto  quefio  i popoli  chiamati  fimilmente  Ecardi . 

Tiu  Orientali  degli  Annibi  fono  i Carine i , e i fiabannei . Et  folto  quelli  e la 
regione  w ifmirea , fopra  i monti,  chiamati  parimente  rifinirei . Et  fotto  que 
Eli  infimo  à i monti  Castj  Hanno  gli  1 fedoni,  gente  grande,  & piu  Orientali 
ri  effi  Sono  i Tre  ani  : Tofcia  fotto  queftì  gli  Tuguri , dalla  parte  Orientale  del 
monte  chiamato  dello  Hefio  nome . Et  fotto  gli  Ifiedoni  Hanno  gli Afpacari , & 
ancor  fotto  queHi  i Bali . Et  Meridionaliffimi  prefio  i monti  Emodi  <&  Serici  fo- 
no gli  Ottorocori . 

Le  città  nominate  della  Serica  fono  • 
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Daffata 

*74»  • 

39- 40 

Orofana 

162.  . 

37-30 

'otturo- 

ARIA 


t*m*l 4R4 

Sifare 

£ v 1 V.  1 

A*ng*rd 

Zamucans 

T / > A ' ^ T A ( 

• / r 

Ambrodace 

Bogadii 

tarpana 

- . • i ‘ - 'il  1 t V*ii<  1. 

Godana 

Finita 

i V?  ■ 

Catri/cbe 

/ v . • M.  - 

C aurini 
Orthiana 

. *-•  ••  ’ ' • 

Tauciana 

* ■ y,  * i 

Aflauda 

a * . 1 1 -im  t ’ ■ ì v J V ' 

Artiaudna 

’ ; v > > k j 

*Alefiandria  in  Aria 

Cabarfana 

*.T  . ri  . •hv'll 

Capotarti 

.;  i l ; • ■ 

* Aria , Cittì 

« Ulti 

Cafct 

^haViiitiV  1 1.  "*  * i \ p >»  i - i »v 

Sotira 

.-O  K»\  ■ 

Arcitane 

< • 1 t 

Tiiftbide 

r V.1 

Taracanece 

f ariga 

.d»l  1 

Panama 

f 8 -1  t v ' *, 

Cotaca 

.‘il  - 
.*  i f 

Tribaftna 

Aflafana 

• 

■ i W \ ' 

fimir* 

• r . z . ' ' 

ff  * * 

. :•  * i 

• _ V, 

r 

r.Cri  l 

V 

- « 

f f 

* ■ j f • 

mO  li 

- 

V.‘  - 1 

< * r - .c* 

* f 

CI  CC‘  *ì> 

i-.S.r  • 

507 

165.10. 

78.ro 

107. 1 5. 

78.15 

109.70. 

78.10 

IO).  . 

31'  • 

xo^.iy. 

3 7-43 

104.1J. 

77-4» 

105.70. 

37'  t 

1 10.70. 

3130 

110.  . 

37 • •' 

107.  • 

76  20 

104  so» 

76.20 

1*5.15^ 

76.20 

106.10. 

36.  . 

107  40. 

76.  . 

109.20. 

76.10 

I IO  . 

76.  . 

107.20. 

75.20 

104.70. 

33-30 

105.  . 

33-  • 

107.20. 

7520 

108.40. 

75  IO 

109.20. 

33-30 

III.  . 

75.20 

105.70. 

74.20 
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IL  SITO  DEL  LI 

PÀROPANIS  ADI. 

Tur  della  Nona  Tanola  d'afta  . 1 Vi  ' 

V«ntV.  \ 

• • f ' ’ ' • * Y £ 

’fyftoggi  fi  chiama  regione  TorquaHcnfc  de’  Tartari 

Varopar.ifadi  terminano  uerjo  Occidente  con ^ Iria , prejìo  al gul 
detto  lato.  E’  da  ietttntrionc con  la  fopradetta  parte  di  Bat - 
triana . Perfo  Locante  con  parte  deli’ India , per  la  linea  che  [ì  ti 
ra  dalle  fonti  del  Jutme  Ofio  per  li  monti  Caucasij , fin’ al  ter-, 
mine  , che  ha  di  filo  gradi  1 1 9.  . 3 1.4® 

Et  Ja  Megagiorno  con  f ^iracofiay fecondo  la  linea , che  congiunge  i detti  termini 
per  li  monti  Tarutti.  Di  queP.a  prouincia  efee  il  fiume  Dargamane , che  trafeor 
re  per  Battriana . Et  il  fuo  delle  Jue  fonti  s’egià  detto  difopra . Et  quel  finn  e, che 
fi  mefcola  con  Coa  fiume . I cui  fonti  hanno  gradi  115.  . 3 4.30 

* Abitano  di  quefla  prouincia  le  parti  Settentrionali  i Boliti . Le  Occidentali  gli 
^ri fio  fi  li . Le  Meridionali  i Tarieti  & i Tarsi]  Et  l'Oi  iemali  gli  ^tmbanti . ^ 

Le  Città  & utile  de  i Taropanifadi  fon  qucftcj . 

Tarfiana 


.}  11 

r£>I 

.òm 


Bargaura 
u irtoarta 
Baborana 
Catifa 
Tfijfanda 
Dr  afioca 
Caugaca  ! 

*Hauhbide 
Tarfia 
Locarla 
Daroacona 

*Carura , che  fi  dice  ancor 

Ortofrana 

Tar bacami 

Bagarda 

otrguda 


118. 30. 
114.  . 

1 16.30. 

118.  . 
118.40. 

119.  . 

li  6.  • 

ni. 30. 

1 17.  . 

113.30. 
ni.  . 
118.45* 

118.  . 

114.30. 
116  40. 
118.4$. 


38.4? 

Ì1  *8® 
31 8® 
31 -ia 
31-39 

31  • • 
36.30 

36.1$ 
35  3* 
85-  • 
3 4*  * 
84*45 

85-  • 
88  4® 
33- 4® 
.33.10 
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IL  SITO  DELLA 

. / . D RANQUNA. 

. Tur  della  Teoria  Tavola  d'jtfia  ; 


, . — . * ' wun*  i ir/c  ji  ura  uai  firmine 

prcjso  àgli  Ara  ,ei  Taropanifadi , fitto  al  termine , che  ha  di 
fiondi  in.  . a8.  . 

Da  Mezzogiorno  con  pane  della  Cedrofta , fecondo  la  linea , che  congiun  te  ifoprm 
detti  termini  per  li  monti  Betij . * * 

Corre  per  qiufia-prouituia  un  fiume , che  entra  nel  fiume  Ambio . 1 cui  fonti 
hanno  gradi  IOp.  . ?a;;o 

tt  di  efia  le  parti  preffo  ad  Aria  fon  tenute  da  i Darandi , & avelie  che  fon 
prefio  ad  Aracofia  da  1 Battrii . Et  la  regione  di  me^ofi  chiama  Tastacene ^ . 

Le  atta  &l{  utile  , QUa^lti  ^hc  fi  dicono  ejfcrc nella  Drangìanafon  quefìcA. 
.Proftajia  , 1 io.  ...  32.10 

■«;.  \^u«;  ••••  106.J0.  ji.jo 

. j -- c '■ -iv\)  t . \ *>\ 'j  'j  t -1  . ' Iop.  ».  31.30 

^ARad*  ' ''il  I IO.10.  *,.10 

iy  r • ^ 'ao\jrw;:l ■ ii.iV. ■ .•n;/  I07.JO.  JO.40 

jr/z.ir.  I06.JO.  »9.lf 

^o/ì“"'  ics.  . ,9.4. 

Ww*  . ■<  -ì  «■  .t.-;,»..  . no.  . 

III.  . 

108*40. 

111.  . 
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30.  . 

19.40 

18.40 
18.1$ 


Vi*’ 


tr.KJ.1yf 
...  vii  In. 

I .LtVpft 

v^v-ety  .1 

'•  ** 

,L  .uviv  A 


Ci  U II 


a 


IL  SITO 


SITO  DELLA 

A-  R A C O S I A. 

Tur  dell*  7{pna  Tauola d'afta  . 

,•  Pomponio  M eli  chiama  quefla  prouincia  Ariana. Et  Strabene  la  {ten- 

de tutta  lungo  il  mare  dall'Indo  fino  alla  Cannatila , Onde  par  che  la 
faccia  piu  tojìo  parte  della  Cedrojia. 


^ ACOS  i A termina  da  Occidente  conia  Drangiana,  & da  Set- 
tentrione co  i Varopanifadi , fecondo  i già  detti  lati  loro 
Da  Oriente  con  parte  dell'India  , fecondo  la  linea  meridiana , thè 
fi  tira  dal  confine  prejfo  a i Varopamfadi,  final  termine  , che  ha 
di  fito gradi  U 9-  ’ *8.  • 

Et  da  Megogiorno  con  la  parte  reftante  della  Gedrofia  i fecondo  la  linea  > che  eoa 
giunge  i già  detti  termini  per  i monti  Bettj  * 

.Trafcorre  per  quefla  prouincia  un  fiume , che  entra  nel  fiume  Indo , 1 cui  fonti 
hanno  gradi  114.  . 

> Et  il  luogo  ,oue  entra  nel  Indo  ha  gradi  1 11.30.  17-3° 

Et  la  parte , prejfo  alla  palude , che  fi  fa  da  e fio  » &fi  chiama  Aratotela  > 
ba  gradi  » II 5-  • 18.4* 

Coloro  , che  abitano  le  parti  Settentrionali  di  quefla  regione  fi  chiamano  Targieth, 
& quei,cbe  fimo  fotto  d’effhfi  chiamano  Sidri.  Doppo  i quali  fono  i Empiuti > C gl* 
Eorici . . 1 


Lo  Città  > & Mille  iAracofia  fon  qucflcj. 


Affila  • 1 

Foclide 

A ricaca  • • 1 

*Aleffandria 
l {‘^ana 
Arbaca 

. I 

Sigara 

Coafpa 

*Aracoto 

Afiace 

Gammate 

td  altana 

Dammanat 

©'tu  a 1 c yj* 


114.15. 

31.15 

118.15* 

31.10 

II 3.  . 

3 1.13 

114.  . 

31.  . 

JI5.  *. 

3I.IO 

1 18.  . 

3I.IO 

11 3-M* 

30.  . 

115.15. 

30.10 

j 18.  . 

3010 

1 11.10. 

19  10 

116.10. 

19-10 

118.  * 

19.10 

«13.  . 

aS.io 
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IL  SITO 
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IL  SITO  DELLA 

? GEDRÓSÌA. 

. à s . . > > i 

i Tur  della  \ona  Tauola  d'afta . 

•fOggi  fi  chiama  ilfiegno  di  Cwgarat 


'V„> 


v> 

•j 


^ Cedrofia  termina  da  Occidente  con  la  Carmania,  fecondo  la  fa 
\ pradetta  linea  uerfo  mego  giorno  infimo  al  mare^a,.  ‘ * - * 
Da  Settentrione  con  la  Drangiana , & con  l'jiracofiut , prejjo  alle 
dette  lor  linee  Meridionali 

Da  Oriente  termina  con  parte  deW India , prejjo  al  fiume  Indo , fe- 
condo la  linea , che  fi  tira  dal  termine  che  è prefio  ad  Aracofia , infimo  al  termine 
fopra  il  mare , che  ha  di  filo  gradi 
Et  da  Mcxpgiomocon  parte  del  mare  ìndico,  la  etti  deferì 
. Doppo  il  termine , che  è appreso  alla  C armonia . 
tocca  del  fiume  Arapio 
Fonti  del  detto  fiume 

Il  luogo , oue  entra  il  fiume  che  fi  parte  da 
Drangiana  ha  gradi 

fagiano  città  Ciufar 

Torto  delle  donne  Mudafaraha 

Coiamba  Campauer 

tisana 

Doppo  la  quale  è il  già  detto  temine , che  tocca  il  mare , 
éf  ha  gradi 

Stenaonfi  pcrmego  della  Cedrofia  i monti  chiamati  Orbiti . 

1 cui  termini  hanno  gradi 
Et 

Da  i quali  nelT  Indo  J tendono  alcuni  fiumi . De  i quali  i fonti 
deW  uno  hanno  gradi 

Et  ne  feendono  fimilmente  alcuni  da  i monti  Betij , che  corrono  per  la  Gedrofia . 

Le  parti  prefio  il  mare  di  quella  prouincia , fon  tenute  da  quei , che  abitano  le 
uille  degli  Arbili . Et  quelle  , che  fono  prefio  alla  Carmania,  da  i Tarfiri . In  quel 
le  poi,  che  fono  preffo  ad  Arato fia , Jlanno  i Mufarnei . Ex  la  region  tutta  di  megp 
di effa  prouincia  ,fi  chiama  Varadene . Et  quella , che  è folto  d’efia , Tarifene  dop- 
po la  quale  appreffb  all'indo , fono  i R^ammi . 

Le  città  & uille  di  Gedrofia  fono 
*Cuni 
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Le  cole,  che  fi  contengono  in  quello  libro  * 
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•70:  1 vuoici  Decima. 

India  denteo , o di  qui  del  fiume  Congeda 

i.i:.r/.ù,h  tlj: < iti 

•Tauola  Vndecima. 

UMfiu  > 

L \nd,i  dÌfT- >Ò  d*  U dtlfi™  Gangli 

. La  Terra  de  t Stm  . 

> Tauola  Duodecima. 

Murniàth , vj. 

Taprobana  Ifola , & Ì altre , che  le  fono  attorno 


- 

iiV  uri. 

1 * *. 

. 

etiti 

uùtfc'i 
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sommaria  defcritùone  della  Tauola  uniuerfaU  della  terra  obi - 
tubile 

Dcfcrittionc  della  Sfera  >Ar miliare  > con  la  terra  abitabile. .j 
Defcrittione  dell’ eftenfion  fua . 
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IL  SITÒ 


IL  SITO  DELLA 


INDIA. 

DENTRO  AL  GANGE. 

. A ■■  c 1 v 

TAVOLA  DECIMA  D’ASIA. 


’ I NJJ  I A dentro  del  fiumcGange  termina  da  Occidente  co  i Ver* 
panifadi , con  tsAracofia,  & con  la  Gedrofia,  prefio  d i Uro  /opra 
detti  lati  Orientali . 

Da  Settentrione  col  monte  Jmao  prefio  i Saudiani, e i Saci,  che  fian 
lor  fopra . yerfo  Leuante  col  fiume  Gange  .’ 

Et  u cr%o  Mexpgiorno,  & ancor  da  "Ponente,  con  parte  del  mar  Indico.  La  cui  parti 
mammut  Ha  fecondo  qurfla  dcfcrittionc_j . ~ , 

Tipi  golfo  chiamato  C antico  tpico  •fchoggi  golfo  Cambaico 
Di  SiraRencj . 


Vortonauale  109.45. 

La  bocca  Occidentalifiima  del  fiume  Indo , chiamata  » . . 

io;  • 

Sagappa 

• J 110.20. 

L'altra , che  fegne  di  e fio  fiume  Indo , chiamata 

19.50 

Unto 

v .jLi  110.40. 

La  terga , chiamata 

19.50 

^Aurea 

' 1 1 1 . 2 ò. 

_ f a • • 4 • f . * _>  *1 1 \ Jji.v  - »j  A 

La  quarta , chiamata 

19.50 

tanfo 

„ .....  IM.40. 

La  quinta,  chiamata  J -1'  ''  ‘ 

{9-  5®‘ 

S apara 

* ir  1.30. 

La  fefia , chiamata  . 

**  > > ■ . . 

- • i*  vj.  m M £ • 0 

Lafettima  » chiamata 

io.15 

Sabalafia 

20.15 

Lombare 

> "*  ’ > 

115.20. 

'20.15 

Mardaffema  città 

Curguari 

115.40. 

20  40 

Siraflra , uiiia 

’’  . 

114.  . 

99-30 

Monogloffo  mercato 

taruafi 

114.10. 

18.40 

Di  Laritc_j . 

fc'.J  rrj)  t •>  V- 1 i-v.  ' 

Bocca  del  fiume  Mofidt 

. v.\u:v<;  ! 

114.  . 

58.20 

Tacidare , uilla 

115.50. 

17.50 

Bocca  del  fiume  T^amadt 

112.  . 

45»  • 

Mareo  promontorio 

\ 

III.  . 

17  50  • 

v ■ - *.  Al 

Ufi 
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’Htlgdfo  Barigageno  ^ Golfi  di  Cimblia 
Cimane  curati 

Jiufaripa 
Tulipula 

D'adriaci  de' Sadanì . e',  \ 

lupara 

Becca  del  fiume  Giare 
Punga  Caudati 

Bocca  del  fiume  Biada 

*Similla  mercato  & promontorio . ^Citatila 
Balepatna  Bulicala 

Ippocura 

Dr*  Tirati 

Mandagera  Mangila» 

Binomio 

Cberfounrfo  • 

Bocca  del  fiume  ffanagune 
^ir  magar  a Cambata 

Hitran  mercato  Canino r 

Pi  Limimi 
Tilde , città 

Bramagara  # 

Callecaria  promontorio  \ > 

* Mutare  mercato 
Bocca  del  fiume  TfcudoHomo 
Vodoperura  . 

Semne 

Coreuta  « 

Bacare 

Bocca  del  fiume  Bari 
Belli  A ij 
Mele  inda 

li  incoro  mercato  Tenore 

Cottiara  metropoli  / Calecut 
Ramala 

Comaria  promontorio  *$Capo  Comari 

De’ Corei  nel  golfo  Colchico , neiquale  i Coli 
Tinici  nauiganoj opra  gli  uni 

definire 

Colcbi  mercato  Cochiu 

Bocca  del  fiume  Soline  Colimi  . 
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14,1* 

1 15.40. 

14.4* 

114.30. 

14.5* 

114.50. 

15.50* 

nq.30. 

143* 

115.50. 

14.40 

1 16.  . 

14.50 

116.45. 

14.1* 

116.40. 

14.  . 

117.  • 

14.  • 

117.3*. 

14.  • 

1*7.40. 

*4**5 

118.  . 

14.3* 

118.4*. 

14.10 

119.50. 

14.7® 

130.  » 

14.3® 

\ ' \ 

130.1*, 

14.** 

I30.40. 

14.  . 

III.  l 

*4.50 

iir.xo. 

I^*  • 

1*1.45. 

*1  J* 

ibefi 

111.  . 

*4  50  * 

1*5.  . 

*5.  . 

134.  . 

14.4* 

K* 
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Della  regione 

Vandione  » nel  golfo  Agarico 

Con  promontorio , chiamato  ancor 

Calligico  .c  . . . 1 

125.40. 

+Argari  cittì  t ■ , . 

125.15 

Salar  mercato 

Triuangoto 

t » 

'.'125.20. 

De' Bali, 

Tegami  metropoli 

126. 

T debita  , , 1 

127.  , 

Curala  città 

Coione 

128. 

Di  quella , che  propriamente  fi  chiama  mariùma 


oc  Soringi . 

• 4.  vi*,  n..»* 

• abed  mercato 

Caihcl 

228.20. 

Bocca  dtl  fiume  Calerò 

12  9.  , 

Sobura  mercato 

Zacl 

150. 

De  gli  Amari 

Toduca  mercato 

150.15 

Melange  mercato 

Magapara 

* 1.71»  1 

Bocca  del  fiume  Tinna 

151.40, 

Cottidc  .©■  : • 

W1.01) 

152.20. 

Maliarfa  mercato 

155.10. 

Di  Me  foli  a . 

Bocca  dt  l fiume  Me  filo  , 

154.  - 

Contacoffila  mercato  \ 

Coti 

>747®- 

Coddura  t ,-n 

.«75*  - 

^ illojfigne  mercato  1 ; 

175.40. 

Et  il  luogo  , onde  fi tolgono  coloro , che  navigano  in  Crifa.  1 36.20. 


Tqcl golfo  Cange tico . 


Talura  città  : 

155.40. 

Hanigena 

\. 

1 56.50. 

Caticardama  . 

CiromandcUo 

j 56.20. 

Catugara 

1 56.50. 

Bocca  del  fiume  Manda 

177.  . 

Cottobara  . > 

157.15. 

Sippara  . . t - 1 

15740. 

Bocca  del  fiume  Tinde 

1 58.50, 

Mapura 

. j-ncraj 

179.  , 

Minagara 

J40.  . 

Bocca  del  fiume  Dofarone 

tue 

15 1.  . 

Cocala 

142.  , 

Bocca  del  fiume  A damante 

142.40, 

Cofamba 

Tamafiri 

147-70- 

1;  ao 
14  20 
15.10 

1 6.  . 
15.10 
1 5*  • 
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15.20 

14.J0 

«44? 

14  20 

J .:J2.45 

11.50 

12.  . 

..4  < . ■ • 

’ II.50 

11.50 
I 1.20 
II. IO 
IX.  O 

ZT.50 

12.  . 

11.40 

15  50 

I4.  . 

14.40 
1550 
l6.  . 

1 6 50 

17.15 

17.40 
18.  . 
18.  . 

18.15 
La  parto 
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La  parie  QccideuLjjma  del  fiume  Cange , la  qual  fi  chiama 
Bocca  Cambi fir  144.30.  18.  1| 

'Valuta,  città  Vaiatala  145.  . 18.30 

La  feconda  bocca  la  qual  fi  chiama 


Grande  . .r 

X45.40. 

18.30 

. La  terga , che  fi  chiama 

Camberico 

V 1 ' 146.30. 

T8.40 

Tilogratnmo , città 

• 

147.  . 

I8JO 

La  quarta , chiamata 

! 1 1 . 

Tfeuiofiomo 

1 47-4°* 

18.30 

La  quinta , che  fi  chiama 
-Antiboli  ; t 

. 148.30. 

18.IJ 

1 monti  nomiuati , che  fono  nella  parte  prefcritta  de  IT  India , fono  i monti  chia- 
mati apocopi , i quali  fi  chiamano  ancora 


Tene  degli  Dei.  I cui  termini  hanno  gradi  11 6 . 13.  . 

Et  124*  • 16.  . 

Et  il  monte  Sardonie  e , nel  quale  fi  truoua  la  pietra  chiamata  parimente 


Sardonica . Il  mego  del  qual  monte , ha  gradi 

1 17.30. 

ir.  . 

Et  il  monte  dindio , i cui  termini  hanno  gradi 

127.  . 

17.  . 

Et 

U5-  . 

27.  . 

Et  il  monte  Bittigo . 1 cui  termini , hanno  gradi 

1*7.  . 

21.  « 

Et 

130.  . 

20.  . 

Et  il  monte  Adifatro . 1 1 cui  mego  ha  gradi 

132.  . 

23.  . 

Et  F {lento  . 1 cui  termini , hanno  gradi 

136.  : 

22.  . 

Et 

143.  * 

*4.  t 

Et  i monti  Orudij . 1 cui  termini , hanno  gradi 

138.  . 

18.  . 

Et 

*33*  . 

1 6.  . 

Et  l’ordine  de  i fiumi  che  dal  monte  Imao  corrono  nel - 

. U VU»>\ 

(indo , i quejlo 

' 1 ' roY 

CCoaF.  ■■■  0 

1*0.  • 

17-  • 

I Sua  fio  F. 

1 22.70. 

36.  , 

1 Indo  F.  i •»'. 

125.  . 

3 7*  • 

Fonti  di  1 Bidafpe  F. 

127.30. 

3S-  • 

J Sandabalo  f. 

129.  . 

36.  . 

IMrioF.  v-ok.Jl 

1 30.30. 

77*  - 

I Bibafi  F. 

13  r*  / 

35-  : 

L Zaradro  F. 

1 3*-  • 

3 6m  — 

Mefcolamento  di  Coa  con  Indo  < ' - r - J ' 

124.30. 

3U  • 

Mefcolamento  di  Coa  con  Suafio 

x 22.30. 

3T.40. 

DìtZaradro  con  Indo 

124.  . 

30.  . 

pi  Zaradro  & BidaJficj 

126.  . 

•3°‘M 

Bjr  a 

Di 

I4J. 
*45- 5® 
*»7- 

il  6. 
115. 
ija. 
114. 


7*5 


10. 


19.J0 

16.30 


12. 


18. 30 

16.30 
l6.  • 


INDIA  DENTRO  AL  GANGE. 

Di  Cambifo  all*  bocca 
Grande 

Della  bocca  grande  alla  bocca 
Camberico 

Et  de^li  altri  fiumi  i /iti  (larmo  in  quella  gui/k 
.Fonti  dtl  fiume  iqamado  nel  monte  dindio 
La  uolta  del  detto  fiume  prefio  i 
Strippila 

Oue  fi  me f cola  col  fiume 
àiofide 

Fonti  del  fiume  tqanagune  nel  monte 
Vinàio 

Oue  fi  fratte  in  Cuore , & in 

.Binda 

c Fonti  del  fiume  Tfeudofiomo  nel  monta 

. Bittigo  n 3.  : ai.  . 

Vòlta  del  detto  fiume  118.50.  . 1715 

Fonti  del  fiume  Bario  nel  monte 

< iittigo  125.50.  ai.  • 

Fonti  del  fiume  lolene  nel  medefim» 

Monte  127.  • 20.50 

Volta  del  detto  fiume  • 124.  • 18.  . 

Fonti  dtl  fiume  Cuberò  nel  monte 

tddifatro  . I52.  • 22.  • 

Fonti  del  fiume  Tinna  nei  monti 

Orudtj  X 55.  . 17.  . 

Fonti  del  fiume  Mefolo  ne  imedefimi  monti  154.50.  17*50 

Fonti  del  Fiume  Manda  ne  gli  fieffi  monti  136.30.  16.30 

Fonti  del  fiume  Tinde  nel  munte 

Vfiento  I57.  . ai.50 

Fonti  dtl  fiume  Dofarone  nello  Ile  fio  monte  140.  • 24.  • 

Fonti  del  fiume  Adamante  nello  Sle fio  monte  142.  . 24.  . 

Et  l’ordine  delle  città,  & delle  uiUe,  che  fono  in  la  parte  di  quefla  regione  Sìa  in 
queSìaguifa  . lotto  i fonti  del  fiume  Cou  fianno  i Lambati,  & le  montagne  di  af- 
fioro fi  Slcndeno  fino  à i monti  de’ Comedi . Et  Jotto  quelle  di  SuaHo  ,fono  i Suafle 
ni.  lotto  quelle  del  fiume  Indo  fonoi  Daradri , le  cui  montagne  foprananjano  CaU 
trc-J . hi  I otto  i fonti  di  Bidafre , di  landabaio , & di  jldrio',  è Cafriria.  Et  fotta 
quelle  di  Bibafio , di  Zaradro , di  Diamuna , & del  Cange  è Cilindrina . lotto  i 
Lambati , & i luaflent  i Corica,  & quefie  Città 

Carnafa  120.  < 54.15 

Barbo  rana  120.15»  55*4° 


34- 1 5 


34*5 

3**  • 

50.2® 

3°*  1 
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Goria  ìli.  * 

7\\igard , chiamata  ancor» 

Dionifiopoti  ì 11.30,  3a,3° 

Drafloca  1 20.30.  32*3° 

Er  /?</  i fimi  Suallo  & Indo  > fono  i Candori , & le  città 
Troclaide  . 1 2 J-  • 33*  • 

Tfaulibe  124.20.  33.20 

Et  fra  l’Indo  & Bidone , ^rf/Jo  aWlndo  è la  regione  Varfa , <2r  Città 

ltaguro  125.40.  33  20 

Taffila  115-  • 3»-*5 

Et  intorno  à Bidaffe  i la  regione  delti  Tondoni,  & quelle  Città 
Lab  de. 1 113.30* 

Sagola , detta  ancor 

Eutimedia  1 26.20. 

' Bucefalo  * " 125.30. 

lomufa  ri*4‘*5*.  ... 

Et  di  quindi  uerfo  Leuante  Hanno  infino  al  monte  Findio i Caff  irei , & in 
effi  quelle  Città 
Salagifa 

jtflraffò  ■-*> 

Labocla 

Batanagra  • 

*4  rifiata 

Imacatide  • 

Olio  bai  a far  a • 

*Cafiira 
Taftcana 

Dedala  .... 

, Ardone 
ìndabsra 
ligamira 
Conmmagara 
Alo  dura  onero  degli  Dei 
Cagafmira 
Bjtrafla  metropoli 
Cognandaua 

Et  ancora  piu  Orientali  di  et , , . 

al  Gange  ,pin  Settentrionali  fono  i Dettiti  ne  i quali  fono  quelle  Città 
Conta 
Margara 
Batancefara 


.tw 


2VW 

,*v  »»U 


x 29.30. 

31.30 

X3i.i5« 

3**5 

123.  . 

33.10 

230.  • 

33.10 

130.  • 

31  50 

128.15. 

32-20 

1 29.  . 

32.  • 

127^  • 

31.15 

128.30. 

31-iJ 

128.  • 

30.3* 

126.15. 

3 0.1» 

I27M. 

30.  « 

125.30. 

19.  *' 

129.  • 

19.10 

125.  • 

27.10 

126.40, 

27.30 

123.  : 

26.  1 

124.  . 

26.  • 

appreffo  quelli  intorno 
quelle  Città 

133.30. 

34.30 

135.  . 

34-  * 

132.40. 

33.20 
li  dada 

, INDIA  DENTRO  AL  CANGE. 

* 
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Ut  dalla  parte  Orientale  del  fiume 

T.aJJala 

'37-  • 

14 

Orja 

136.  . 

33  *® 

Sotto  coSoro fono  gli  ^ inichi , tra  i quali  fono 

quefie  Città 

Terfacra 

1J4-  • 

IM® 

Sannaba 

% V ' 

li  5-  • 

32  30 

Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume 

Toana 

136  30. 

32.  0 

Sotto  quefii  è Trafiace  ,&  in  efia  le  Città 

•* 

Sambaloea 

13ì  30. 

3 i-5® 

* 4 di f dar  a 

1 36.  . 

31.30 

Canagora  . 

1 JS*  • 

30.40 

Cindia 

137.  . 

30.30- 

Sagola 

139-  . 

3 0.10 

. Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume 

jlninaca 

137.10. 

*1.50 

Coanca 

31.30 

Et  fiotto  quefla  i Sandabratide  t&  in  e fila  quefie  citta 

Empelatra 

1*0.  . 

30.  . 

T^adubandagar 

1 J 1 4°* 

29.  . 

Tartufi 

1**.  . 

*010 

Curaporina 

130.  . 

2 9‘  • 

La  regione  poi  che  è dalla  parte  Occidentale  delTlndo  fi  chiama  tutta  commune 
mente  Indojcuhia . Et  di  quefta , quella  parte  ,iheè prefio  allo  fpartimento  delle 
bocche , fi  cbiama.Tatalene  > eir  quella , che  le  fta  Jopra , jibiria.Et  quella , che  è 
intorno  alle  bocche  dell'Indo  & di  l golfo  Canticolpico , fi  chiama  Sir aflenc^r . Et 
dell'Indo  feithia  le  Città  fon  quelle , 

Dalla  parte  Occidentale  del  fiume , lontane  da  quello  fono  quelle 


Jlrtoarta 

121. *0. 

*r.i$ 

*4ndrapana  » 

+.\'ìeJ 

1 24.1v 

*0.40 

Sabana 

• 

1 22.10. 

5*.  • 

Banagara 

«»•  .*  « , ^ 

122-1$. 

*0.20 

Codrana 

Et  prefio  al  detto  fiume 

121.1$. 

29.40 

Embolima 

I24.  . 

3*-  • 

! 'Pentagramma  4 

I24.  . 

*0  20 

jtfigrar  ma  . 

12*.  . 

29*0 

Tiaufa  i 

I2I.4O. 

i3.$o 

„ Anfiobatra  : » 

1 20.  . 

27.30 

»A-Zica  . ■ 1 

np.r$. 

27.  . 

Terdabatra 

r ti • V*  * J i» 

117.  . 

2 S • * 0 
Tifica 

3<H  • - * i • 

1 L SITO  DEL  LI 

PAROPANISADI. 

7 . ■ : \x-i*  ' 

Pur  delia  Zs {otta  Tauola  d'afta . 

•^Heggìfì  chiama  regione  Torquaftenfe  de’  Tartari 

Paroparifadi  terminano  uerjo  Occidente  con  ^fria , prefio  al  gii 
detto  lato.  Et  da  S et  tt  anione con  la  fopradetta  parte  di  Bat- 
triana . P'erfo  Lcuante  con pu  rte  dell'India , per  la  linea  che  fi  ti 
ra  dalle  fonti  del  fumé  Ofio  per  li  monti  Caucasi] , fin' al  ter- 
mine , che  ha  di  filo  gradi  119.  . 31.40 

Et  da  M cagiono  con  f yiracofia,  fecondo  la  linea , che  congimge  i detti  termini 
per  li  monti  Par  net  i . DiqueP.a  prouincia  efee  il  fiume  Dargamane  , che  trafeor 
re  per  Battriana . Et  il  filo  delie  fine  fonti  s'egid  detto  difopra . Et  quel  fiume, che 
fi  mefcola  con  Coa  fiume . I cui  fonti  hanno  gradi  115.  ; 34.30 

abitano  di  quefia  prouincia  le  parti  Settentrionali  i Boliti . Le  Occidentali gU 
t/iriftofili . Le  Meridionali  i Tariett  & i Parsi]  Et  l'Oi 'tentali gli  ^ Imbatti . 

118.30.  38.44 

114.  . 37.30 

11 6. 30.  37  30 

11 8.  . 37.10 

118.40.  37.30 

119.  . 37.  . 

116.  . 36.30 

118.30.  36.15 

1*7-  • 35-3® 

”3.J°.  35*  » 

118.  . 3 4*  • 

1x8.45,  34.45 

1 1 8.  . 3 5*  9 

114.30.  3340 

11640.  33.40 

118.45.  .33.10 


Le  iuta  cr  utile  de  1 Taropantladi  fon  queste . 
Tarfiana 
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Barbuta 
jlrtoarta 
Baborana 
Catifa 
Tjifanda 
Dr  a fioca 
Gawgaca 
*E(anlibide 
Tarfia 
Locarla 
Daroacona 

*Carura , che  fi  dice  ancor 

Ortolana 

Turba  cana 

Bagarda 

jtrguda 


IL  SITO 


5°5 

IL  SITO  DELLA 

...  1>  R A N G I A N A. 

. Tur  della  Trotta  Tamia  d'afta  ì 

][  A Dr anziana  termina  da  Occidente , & Settentrione  con  Aria, 
fecondo  la  fopradeUa  linea  per  il  monte  Bagoo  Da  Oriente  con 
Aracofia  , fecondo  la  linea  Meridiana  > thè  fi  tira  dal  termine 
prefio  àgli  Ary , e i Varopamfadi , fino  al  termine , che  ha  di 
filo  gradi  ni.  . 28.  . 

Da  Mezzogiorno  con  parte  della  Gcdrofia  , fecondo  la  linea , (he  congiunge  i J opra 
detti  termini  per  li  monti  Betij . 

Corre  per  quefiaprouituia  un  fiume , che  entra  nel  fiume  Arabio . 1 cui  fonti 
hanno  gradi  jop.  . , i;JO 

Et  di  ejfa  le  parti  prejfo  ad  Aria  fon  tenute  da  i Darandi , & quelle  che  fon 
prefio  ad  Aracofta  da  i Battrij . Et  la  regione  di  mezp  fi  chiama  Tauacene_j . 

Le  città  & le  utile  , oi  calcili , che  fi  dicono  ejfere  nella  Drangiana  fon  queflcA., 
* Prof  afta  % , ilo.*.; 

V <.t  /v  106.70. 

. i i . . , lop.  . 

A ricada  , . it  Ho.  io. 

. Mr^hnvMijpi  ì-V  \ U.iV  .-..imi  n**i.>  I07.70. 

SarJ,ar*  . • gitoci  O • vvtàto  l\A*  lOÓ.SO. 


7 tofana 

Faraona 

Biglie 

'fAriafpe 

Arana 
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.?ir 

• .Hi  t 
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ic8. 

, -.1 1 o.  . 
ih.  . 
108*40. 
IH.  . 


72.20 
JI.JO 
71.7O 
71.20 
vu  , 7°-4° 

' *9-‘f 

29.40 
70.  . 

29.40 

28.40 
28.1$ 

Liuepf, 

V .<K.  • 

1AS.J.Ì 

■) 

t MV.*- 
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SITO  DELLA 

A-  R A C O S I A. 

Tur  iella  J^ona  Tauola  d'afta . • 

,•  Pomponio  Mela  chiama  quefla  prouincia  <Ariana.lt  Strabone  laflen- 
de  tutta  lungo  il  mare  dall'  Indo  fino  alla  Carmania , Onde  par  che  la 
faccia  piu  tojlo  parte  della  Gedrojia. 

^ A CO  S i A termina  da  Occidante  conia  Drangiana,  de  da  Set « 
tcntrione  co  i Taropanifadi .feconditi  già  detti  lati  loro 
Da  Oriente  con  parte  dell'India  , fecondo  la  linea  meridiana , che 
ft  tira  dal  confine  prejfo  à i Taropamfadi , final  termine , che  ha 
di fito gradi  H9-  * *8.  • 

•Et  da  Mezzogiorno  con  la  parte  reftante  della  Geirofia  f fecondo  la  linea  > che  con 
giunge  igia  detti  termini  per  i monti  Betij . 

.Trafcorre  per  quefla  prouincia  un  fiume , che  entra  nel  fiume  Indo , t cui  fonti 
hanno  gradi  114.  . 3i,J9 

•Et  il  luogo , oue  entra  nel  Indo  ha  gradi  1 22.30.  27 .30 

•Et  la  parte , prejfo  alla  palude , che  fifa  da  efio  > &fi  chiama  Aracotcj  , 
ha  gradi  * II 5*  • 28.4» 

Coloro  , che  abitano  le  parti  Settentrionali  di  quefla  regione  fi  chiamano  Targietr, 
& quei  .che  fono  folto  d'cffi.fi  chiamano  Sidri.Doppo  i quali  fono  i Empiuti,  egli 
Boriti.  . '• 


• .O  f * *■*  0 

Le  Città , & Mille  iAracofia  fon  quefk^i. 

biffila 

• Ili 

114.15. 

J2.I5 

Foclide 

'd  a l 

118.15» 

3 a. 10 

A ricaca 

.IH 

xi  3.  . 

31.20 

*./ ilcjfandria 

1 14.  . 

31.  . 

tzigana 

115.  *. 

31.10  * 

birbata 

1 18.  . 

3 1.20 

Sigara 

nj.15. 

30.  . 

Coafiia 

115.15. 

30.10 

* Aratolo 

1 18.  . 

30  20 

Afiace 

1 12.29. 

29  20 

Gammate 

v 116.20. 

29.20 

italiana 

Il8.  . 

29.20 

Dammanat 

r*  w 

Ili»  . 

28.10 

1 y 


Olii  1\ 
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G «E  D R O S I 

. .■>  i 

i Tur  della  Trotta  Tauola  djifia . 
•fcOggi  fi  chiama  ilI\egno  di  Cugarat 


A. 


. 

»Vf  5\_  -.'T 

m 

i 

#.*-  k. 


^ Cedro  fi  a term  ina  da  Occidente  con  la  Carmania , fecondo  la  fa 
pra detta  linea  uerfo  mego  giorno  infino  al  ma re_j , . 

Da  Settentrione  con  la  Drangiana , & con  /’  jiracofia , prejjo  alle 
dette  lor  linee  Meridionali 

Da  Oriente  termina  con  parte  deW  India , preffo  al  fiume  Indo,  fe- 
condo la  linea , che  fi  tira  dal  termine  che  'e  prefio  ad  jiracofia , infino  al  termine 
fopra  il  mare , che  ha  di  fitto  gradi  1 09.  .•  20.  • 

Et  da  Megpgiornàcon  parte  dèi  rkare  Indico,  la  eui  de  forinone  ila  in  quefla  guifa . 

. Doppo  il  termine , che  è appreffo  alla  Carmania . 
tocca  del  fiume  jir apio  105.  . *0.17 

fonti  del  detto  fiume  no.  j 37.50 

Il  luogo , oue  entra  il  fiume  che  fi  parte  da 
Drangiana  ha  gradi  107-40.  35.  o 

Fagiana  città  Ciufar  io 6.  . 30.  . 

Torto  delle  donne  Mudafaraba  107.  . 30.15 

Coiamba  Campauer  108.  . 30.  • 

tisana  108.40.’  30.15 

Doppo  la  quale  è il  già  detto  temine , che  tocca  il  mare , 

ér  ha  gradi  109.  • 30.  . 

Stenaonfi  permego  della  Cedro  fu  i monti  chiamati  jtrbiti . 

I cui  termini  hanno  gradi  107.  . 23.  • 

Et  iij.  . 36.50 

Da  i quali  nelt  Indo  f tendono  alcuni  fiumi . De  i quali  i fonti 
delT uno  hanno  gradi  in.  . 35  50 

Et  ne  fcendono  finalmente  alcuni  da  i monti  Betij , che  corrono  per  la  Gedrofia . 

Le  parti  prefio  il  mare  di  quefla  prouincia , fon  tenute  da  quei , che  abitano  le 
Mille  de  gli  jtrbiti . Et  quelle,  che  fono  pre  fio  alla  Carmania,  dai  Tarfiri , lnquet 
le  poi,  che  fono  preffo  ad  jiracofia,  ftanno  i Mu far  nei . Et  la  region  tutta  di  megli 
di  effa  prouincia  ,fi  chiama  Varadcne . Et  quella , che  è folto  d’efia , Tarifene  dop- 
po la  quale  appreffo  all'indo , fono  i Rammi . 

Le  città  & tulle  di  Gedrofia  fono 

*Cnni  no.  . 37.  • 

. * Eadara 


IIB.  VI.  TAVOLA  IX.  D’ASIA. 
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Badar j /"  • < ..  jij.  * 

*kiujarna  J jT  I V È 'li?.  . 27.70 

Coitobara  , , I18.  . 27  70 

Sofira  ] < ) * I CI  ì 18.70;  27.45 

Ofcana  k li  5.  . a<$.  . 

Tarfe  Metropoli  , Ardua*  >y  iV.ji  v*T  106.70.  2$. 70 

110.  27.70 

*^rbi, città  «i»w.hG  & <)►  > Kr'rMibtòj.iò.  27.70 

lfolc  , che  fon  uìcincù  Gcdrcfi a. 
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DELUA  GEOGRAFIA 

DI  CLÀvèlÓ1  fOLOMEO 

A1  L Ì 4 A'!tf  D R t H Ó!L 
y:  .AI^Aa  AMlD3a  /•  J/AT 

libico  XI  rr  imo; 

' •• . x — V f £ 

.nu.iw.'  *•  •*.  lèi  " 

*'■  Le  colè,  che  fi  contengono  in  cjuefta  libro  » 


tfpo  fìttone  delT ultime  parti  del  Afta  maggiore , fecondò 
linfrafcritte  prouincie^j  . 
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Tauola  Decima. 

4^  i i " 

India  denteo , o di  qua  del  fiume  Cangcj 

•Tauola  Vndecima . 


W*W^V}\j  U«\\, ' 

> uv  ùt-i 

‘V/A  *• 

• * .ft 

* <a 

• i.'VV 

1 V".K. 

_ \ 

Qi.bi  i .III 

" India  di  fuori  ,òdilÀ  dal  fiume  Congedi 
, La  Terra  de  i Sini . 

> Tauola  Duodecima. 

tltktt’làuls  , j\  Va. 

Taprobana  lfola , & l altre , che  le  fimo  attorno 

• r ■ i U * ' • vV’i» 

IOMMARIA  deferittione  della  Tauola  uniuerfalt  della  terra  ahi • 
tubile 

Defirittmc  della  Sfera  Armillare»  con  la  terraabitabilcj 
Deferittione  dell' efienfionfua. 
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IL  SITO  DELLA 

I N D I A.  > 

Vv  Zi  i • • L/  * I w'  J ^ / 1 vi  f i a wi  Jl  W.Ì  % iti 

DENTRO  AL  GANGE. 

A o Ti 

TAVOLA  DECIMA  D’ASIA. 

’ 1 N-D  I A dentro  del  fiumeGange  termina  da  Occidente  co  t Varo 
pani  fedi , con  tAracofia,  & con  la  Gedrofia,  prefio  à i loro  foprt 
detti  lati  Orientali . 

Da  Settentrione  col  monte  Imao  prefio  i SogJiani,ei  faci,  che  fian 
lorfopra.  Ferfo  Leuante  col  fiume  Gange . 

Et  nerxfi  Me%pgiorno,  & ancor  da  Vanente,  con  parte  del  mar  Indico.  La  cmì parte 
mammut  fla  fecondo  qurfla  deferii  tionc_j . -, 

T^cl golfo  chiamato  Canticolpico^hoggi  golfo  Cambaico 
Di  Siraflen  c_j . 

Torto nauale  109. 45.  io:  • 

La  bocca  Occidentalifiima  del  fiume  Indo , chiomata 


Sagappa  * r. 

DOLI  £j  110.20. 

19.59 

L'altra , che  fegne  di  e fio  fiume  Indo , chiamata 

finto  vj> 

II0.40. 

19.50 

Laterza,  chiamata 

•turca  -(-j;  ^ 

La  quarta , chiamata 

briV  cb'iH-V' 

19.50 

tanfo  ...  11.1.49. 

La  quinta,  chiamata 

f apara 

* iti.  30. 

\o.iq 

La  fefla , chiamata  , 

xr  * rr*» 

V > 

Sabalafia  . ?. 

3LJVJ.  DÌt»ff.A  r. 

20.15 

Lafettima , chiamata 

Lombare  -r.i  •.*.  ■ .1  ' 

115.20. 

^0.15 

Bardaffima  cittì  Gucguari 

115.40. 

20  40 

Sirafira , uilla 

1 1 k 1 

1950 

Monogloffo  mercato  Maruafi 

114.10. 

18.40 

Di  Larice_j . 

Bocca  del  fiume  Mofide 

i 114.. 

28. ao 

Tacidare , uilla 
Bocca  del  fiume  tfamado 

115.50. 

17.50 

112.  . 

45.  • 

Mareo  promontorio  ( 

III.  . 

17  50  • 

v . LI  il  . 

Tipi 

INDIA  DINTIO  AL  GANCI*  ji» 
golfo  Bariga^no  Colf»  di  Cambaia 


Cimane 

Curati 

111.  . 

17.  r. 

Hufaripa 

Il  I.40. 

16.40 

Tulipula 

III.  30. 

16.  . 

D' Urite  t de' Sedani 

. ©*«■  .T 

Kj  i* 

li  iW(i 

Stipane 

in.  io. 

15.40 

Bocca  del  fiume  Caere 

m.ij; 

15.10 

Vanga 

Candori 

XII.40. 

15.  . 

Bocca  del  fiume  Binda 

f f 

110.30. 

15.  • 

* Similla  mercato  & promontorio . $ Citacela 

no;  • 

*445 

Balepatna 

Boticela 

in.  . 

14.10 

lppocura 

* i i'V-  * 

m.45. 

14.  # 

De*  Tirati 

r ..  1/.  iv  *1 

Mandagora  . 

Mangator 

113.  • 

14,10 

Binomio 

V ' 

1 14.40. 

14.40 

Cberfotmefo 

• 

114.20. 

14.40 

Bocca  del  fiume  Hanagune 

- V V ’A 

114.50. 

*m®1 

Ur  nugar  a 

Cembalo 

ri  5.40. 

14.10 

Hitran  mercato 

Cananor 

115.40. 

1440 

Di  Limirice 

Tòlde , còti 

11 6,  » 

14.40 

Bramagara 

• 

>16.45. 

14.10 

Callecaria  promontorio 

\ ^ 

116.40. 

14-  . 

* Mutare  mercato 

117.  • 

14.  . 

Bocca  del  fiume  TfeudoHomo 

I17.IO. 

14.  0 

Todoperura 

• < 

H7.40. 

14.15 

Semne 

■ 

118.  . 

14.20 

Ccrcura 

- *\»  . . :i*.'  Ut  Of 

XI  8.40. 

14.20 

Bacare 

119.40. 

14.40 

Bocca  del  fiume  Bari 

»-  ’ . .ì\ì 

ISO.  . 

14^10 

Belli  Uij 

» ; 

Melcinda 

X 20.10, 

14.10 

Bimcoro  mercato 

Tenore 

I >0.40. 

14.  . 

Cottiara  metropoli  / Calcene 

III.  i 

14.40 

Bamala 

MI. IO. 

14.  . 

Comaria  promontorio  •fìCapo  Comari 

IH.45. 

*J  }• 

Ve’ Corei  nel  golfo  Colchico , nelquale  i Colómbe ft 

jr,  J £ 

Tinici  nauigano  Jtpragli  Viri 

y.*t,  ;v'i  tl  IP 

i * 

Soficure 

111.  . 

14  4°  • 

Calibi  mercato 

Cochin 

114.  . 

15.  . 

Bocca  del  fiume  Solerte 

Coluan  K 

I24.  . 

14.40 

v‘  * » 

K* 

Della 

I 
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Della  regione  Tandione  » nel  golfo  Agarico 


Cori  promontorio  > chiamato  ancor 

Calligico 

125.40. 

17  10 

tArgari  cittì  .r  ■ , ; 

TriuangqtO 

125.15. 

14  20 

Salar  mercato 
De’ Bali» 

'125.20. 

15.10 

Tfigama  metropoli 

126.  . 

16.  . 

Trlclùra 

127.  . 

16.  IO 

Curala  cittì 

Coione 

128.  • 

26.  • 

Di  quella , che  propriamente  fi  chiama  mariùma 


De  Soringi . 

• abe*' mercato 

Cachet 

1 28.2*. 

>5-41 

Bocca  dt  l fiume  Calerò 

12  9.  . 

15.20 

Sobura  mercato 

Zael 

130.  . 

14.30 

De  gli  Cruori 
Toduca  mercato 

130.15. 

*4  45 

Melange  mercato  1 

Magapara 

* 131.  . 

14  20 

Bocca  del  fiume  finn* 

2.V-  ‘ TflVl 

131.40, 

12.43 

Cottile  ,<>■  : 

va  tO 

132.20. 

12.30 

M aliar  fa  mercato 

• 

133.10. 

12.  . 

Di  Mefolia , 
Bocca  dt  l fiume  Mefolo 

>14-  • 

l.  li«4  « • . •' . u 

!..  II.30 

Contacoffila  mercato  ; 

Coti 

134.30. 

11.30 

Coddura  t .*■  i x 

M 5*  • 

I 1.20 

AUoJfigne  mercato  £ . 

135.4°. 

11.10 

Et  il  luogo  , onde  fcwlgono  coloro , che  navigano  in  Crtfa.  136.20. 

II.  0 

fife l golfo  Cange tico . 
Talura  città 

136.40. 

11.30 

fifanigena 

CìromandeUo 

136.30. 

12.  . 

Caticardama  , 

1 36.20. 

I2.4O 

Canagara 

1 36.30. 

IJ  30 

Bocca  del  fiume  Manda 

137.  . 

14.  . 

Cottobara 

137.15. 

I4.4O 

Sippara  . .1:1 

137  4°. 

1530 

Bocca  del  fiume  Tiuit 

•* 

1 38.30. 

l6.  . 

Mapura 

’mt  nàit/jj  v 

139.  1 

l6  30 

Minagara 

140.  . 

17.15 

Bocca  del  fiume  Dofarone 

1 \V;C 

131.  . 

I7.4O 

Cacala 

142.  . 

18.  4 

Bocca  del  fiume  A damante 

inèM 

142.40. 

l8.  . 

Cofamba 

Tamafar» 

I4i-i°. 

18.15 

La  parte 

INDIA  DENTRO  AL  GANGE. 

La  parie  QccidetaLjfima  del  fiume  Cange , la  qual  fi  chiama 

>44-3®* 
d 145*  « 


ITJ 


Bocca  Cambifir  144,40.  18.  lf 

*Palura,  città  Vaiatati  n'  145.  « 18.40 

Lafeconda  bocca  la  qual  fi  chiama  ■ 1.. 

Grande  . .1  145.40.  18.40 

. La  ter%a , che  fi  chiama  v 

Camberico  t!  1 * 146.40.  13.40 

Tilogrammo,  città  * 147.  • *8i® 

La  quarta , chiamata 

Tfeudojìomo  147.40.  18.40 

La  quinta , che  fi  chiama 

-Antiboli  tt  . . 148.40.  18.15 

1 monti  nominati , che  fono  nella  parte  prefcritta  dell’ India , fono  i monti  chia- 
mati ^Apocopi , i quali  fi  chiamano  ancora 

Tene  degli  Dei.  Icui  termini  hanno  gradi  11 6 . 14.  • 

IX  124.  . 26.  • 

Et  il  monte  Sardonice , nel  quale  fi  truoua  la  pietra  chiamata  parimente 


Sardonica . Il  me^o  del  qual  monte , ha  gradi 
Et  il  montar  indio , i cui  termini  hanno  gradi 


x 17.40. 
127.  . 


ir. 

*7- 


Et 

. 

27- 

• 

Et  il  monte  Bittigo . 1 cui  termini , hanno  gradi 

i*4*  • 

21. 

•O 

Et 

140.  . 

20. 

• 

Et  il  monte  Adifatro . Il  cui  mego  ha  gradi 

14 1.  . 

»3* 

• 

Et  r {lento . 1 cui  termini , hanno  gradi 

1 46.  ; 

21. 

• 

Et 

144.  * 

*4. 

: 

Et  i monti  Orudij . I cui  termini , hanno  gradi 

148.  . 

l8. 

0 

Et 

*33*  • 

Et  l’ordine  de  i fiumi  che  dal  monte  Imao  corrono  nel - 
Clndo  1 i quefio 

ló. 

• 

’CoaF. 

MO.  • 

37- 

Suafìo  P. 

1 22.40. 

46. 

tonti  di 

IndoF.  ò'T.o-,  * « 

X25.  . 

37- 

bidafpe  P. 

117.40. 

35- 

*> 

1 Sandabalo  f. 

I2£.  . 

46. 

MrioP . vrcwlv'.. 

1 40.40. 

37- 

Bibafi  F. 

I4T.  .• 

35- 

: 

Zaradro  F. 

142.  . 

36. 

MefcolamcntodiCoa  con  Indo  < .a  . ' - ->v 

I24.40. 

31* 

Mefcolamtnto  di  Coa  con  Suafio 

I22.40. 

31.40. 

DìtZaradro  con  Indo 

I24.  . 

30. 

pi  Zaradro  & Lidajfc^t 

126.  . 
Rr  2 

•3<M5 

O* 

1* 
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3*5 

Dì  Cambifio  tilt  bocca 

L * 

Srande 

145.  . 

- 20.  . 

Della  bocca  grande  alla  bocca 

Camberico 

*45-30. 

19.30 

; ì‘ 

Et  degli  altri  fiumi  i fitti  flarno  in  quella  guifit 

. Fonti  del  fiume  tqamado  nel  monte  dindio 

127.  • 

26.30 

, % 

La  uolta  del  detto  fiume  prefio  à 

Skipalla 

Il  6.  . 

22.  • 

Oue  fi.  meficola  col  fiume 

àiofide 

115.  • 

18.30 

Fonti  del  fiume  bfanagunenel  monte 

finito 

«3  2.  . 

26.30 

# 

Oue  fi  Jparte  in  Caore , & in 

Binda 

c Fonti  del  fiume  Tfieudofiomo  nel  monta 

114.  • 

16.  • 

. Bittigo 

123.  ; 

21.  • 

Fólta  del  detto  fiume 

118.30. 

1715 

Fonti  del  fiume  Bario  nel  monte 

Bittigo 

125.30. 

21.  . 

Fonti  del  fiume  Solene  nel  medefime 

Monte 

127.  • 

2O.3O 

LV 

Folta  del  detto  fiume  • 

124.  • 

l8.  . 

Fonti  del  fiume  Cabero  nel  monte 

«/ tdifatro  , 

>32.  • 

22.  • 

Fonti  del  fiume  Tirma  nei  monti 

zi 

Qrudij 

133.  . 

17.  . 

Fonti  del  fiume  Mefiolo  ne  i medefìmi  monti 

13430. 

I7.30 

Fonti  del  Fiume  Manda  ne  glificfifi  monti 

136.30. 

16.30 

Fonti  del  fiume  Tinde  nel  monte 

Ffiento 

137.  . 

22.30 

Fonti  dtl  fiume  Dofiarone  nello  Refio  monte 

140.  • 

24.  • 

Fonti  del  fiume  Adamante  nello  Re  fio  monte 

1 43t  • 

24.  • 

g 

f * 

Et  l'ordine  delle  città,  & delle  uille,  che  fono  in  la  parte  di  quella  regione  Ra  in 

queRaguifa  . Sotto  i fonti  del  fiume  Coa  fianno  i Lambiti,  & le  montagne  di  co - 

fioro  fi  Renderlo  fino  à i monti  de’ Comedi . Et  lotto  quelle  di  SuaRo  ,/òno  i Suajle 
ni.  Sotto  quelle  del  fiume  Indo  fonoi  Daradri , le  cui  montagne  foprauan^ano  l'aU 
trC-J . Li  I otto  i fonti  di  Bidafpc , di  Sandabalo f & di  Adrio',  è Cajpiria.  Et  fiotto 
quelle  di  Bibafio , di  Zaradro , di  Diamuna , & del  Cange  è Cilindrimi . Soltoi 
Gambuti , & i SuaRcnt  ì Gotica , & quelle  Città  i 

Carnafia  no.  < 34.15 

Mar  borano  120.15»  33.40 

Coria 
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It  dalla  parte  Orientale  del  fiume 

T.afiala 

7-  • 

*4  'f 

Or^a 

1 36.  . 

**  20 

Sotto  coloro  fono  gli  jiniebi , tra  i quali  fono 

quefie  Città 

Terfacra 

>*4-  • 

*1.4® 

Sannaba 

1*5-  • 

*2  *0 

Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume 

Toana 

136 30 . 

*s.  ® 

Sotto  quefti  i Trafilate , & in  efia  le  Città 

Sambalaca 

»**  *<>• 

*1  50 

*A  di  fidar  a 

1 36.  , 

31.30 

Canagora  . : 

1*5-  • 

*0.40 

Chidia  , 

i*7-  • 

3°. 30. 

Sagola 

\39.  . 

* 0.20  • 

. Et  dalla  parte  Orientale  del  fimo 

jlninaca 

1*7.10. 

*1.50 

Coanca 

1J*.40. 

*1.*® 

Et  fiotto  quella  è Sandabratide  ,&tn  efia  quefte  città 

Empelatra 

1*0.  . 

*0.  » 

jqadubandagar 

1*1  40. 

2 p.  . 

"T ama  fi 

I**.  . 

*010 

Curaporina 

1*0.  . 

1 9 • • 

La  regione  poi  che  è dalla  parte  Occidentale  delTlndo  fi  chiama  tutta  commune 
niente  Indojcithia . Et  di  qutfla , quella  parte , ihe òpre  fio  allo  /par  cimento  delle 
bocche,  fi  cbiama.Tatalene , & quella , chele  fta  Jopra , ^ ibiria. Et  quella  , che  i 
intorno  alle  bocche  dell'Indo  & di  l golfo  Camicolpico , fi  chiama  S traitene^ . Et 
dell'Indo  feithia  le  Città  fon  quelle , 

Dalla  parte  Occidentale  del  fiume , lontane  da  quello  fono  quelle 


Jlrtoarta 

121. *0. 

*1.15 

*Andr  apana 

1 24.1  v 

*0.40 

Sabati  a , . 

122.10. 

*2.  . 

Banagara 

122-15. 

* 0.20 

Codiano 

Et  prefio  al  detto  fiume 

121.15. 

*9.40 

Embolima 

124.  . 

5»*  • 

! Pentagramma 

124.  • 

*0  20 

^Afigrarrma 

12*.  . 

2p.*0 

Tiaufa  . 

I2I.4O. 

28.50 

, Anflobatra  > 

1 20.  . 

27.*0 

^TÌca  .■  1 

llp.15. 

27.  . 

Tardabatra  . . t 

II 7.  . 

25. *0 

- 

Tifica 
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Tifica 
Tafipeda 
Suficana 

Beni 
Celaca 

Et  neWifiole , ebe  fi  fatato  dal  fimi,  fon  «tulle  città 
'Vaiali 
* Barbari 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fotte  queftc  città  re- 
mote da  quelle 

Sodrace 
Serbane 

tAufioamide  , 

„ Aufinda 

Orbadari  ' . . • • 

Teofila 
yéfiacapra 

Et  prefio  adeffo  fiume; t «v  . 

Tana  fa 
Medea 

Haagrauma 

Camigara  . " 

Binagare 

Tarabali  4 

Sidro 
Epitaufa 
Ioana 


'Barigaia  mercato  Cambila 

Da  Oriente  di  affo  fiume^j . 
zigrina  gara 
Siripalla  . 

Bammogura 
Saiantio 
Serogere 

'Oiene  regia  di  Tiafcano  ’ Cotobel  me  lue 
Hinagara 
Tintura 

114.  . 17.  . 

li  le  parti  fiopra  quefii  abitane  i TulindUgriefagi.  li  f opra  teff  fitte  iCatrieU 

}{e  i quali 


116.30, 

»5.  : 

I 14.50. 

*4-  • 

111:  • 

11.10 

in.  • 

11.50 

IIO.JO. 

1. 

10.40 

111.50. 

11.  • 

iij.ij. 

11.50 

1x6.  . 

14. 

116.  • 

11.50 

ni.30. 

11.10 

11415. 

11.  . 

1x5.  . 

11.  • 

114.15. 

11.10 

I14.40. 

10.15 

121.50. 

* 9-  • 

111.15. 

18.15 

110. 

17.  0 

il?.  • 

16.3® 

xi8.  • 

15.20 

116.50. 

14.50 

114.  . 

25.50 

Hi  45. 

22.50 

115.50. 

11.50 

regione  Lance , in  la 
Itti. 

1x5.15. 

17.20 

2x8.15. 

11.50 

1 16.30. 

21.5® 

ix  6.  . 

10.45 

115.50. 

20.50 

116.10. 

19-10 

X17.  .• 

20.  . 

* I5-I5. 

19.50 

XX  5.50. 

18.50 

X>ole 
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*8.15 

*7-  • 
16.50 
16.50 

15-  • 

14.10 


i quali  da  Tonane  & da  Leuante  del  fiume  fon  quelle  città 
’Nigranigramma  124. 

o tntacara  . 122.  « 

Sudafanna  1 115.  i 

Situi  fica  . • • 121.  . 

Tatiftama  • . <■  1 . « * 1 Hk  , 

Tifapatinga  ■ • 125.  . 

£f  di  nuouo  fra  il  monte  Sardonice  & Bitrigo  Hanno  i Tabafji,  nation grande^  » 
Ir  coloro  fino  al  monte  dindio  preffo  à t^amado  dalla  parte  Orientale  del  fi » 

me  fono  i Tar apioti . ìge  i quali  fono  i anni . Et  quelle  città  ► 

Cognabania • 110.15.  15.  . 

Ogoabidc  120.50.  2 5.40 

Olì*  • l»2. 50.  25. 50 

Cofia , oue  najce  il  diamante  121,50.  22.50 

Et  intorno  à Tqanagune  fono  i Filli  ti,  & i Bittigi . Tra  i quali  fono  i Condoli  ap 
prefio  i Filliti&  il  fumerà . Et  gli  , Ambafli fono  preffo  i Bittigi&il  monterà . EX 
quelle  città 

oigara  129.20.  15.  . 

4/f difatra  . : . 128.50.  24.50 

Soara  „ 124.50.  14.  . 

Tiigdofora  125.  . 25.  . 

\Anara  122.50.  21.20 

Et  fra  il  monte  Bittigo&  Adifatro  fono  i Sori  iqpmadif[F{egno  di  ìfarfinga 
Tqe  i quali  fon  quefle  città . 

1 Sangamarta  155.  . ir.  e 

Elegia  di  Arcato 

Sora  Tfarfinga  regale  150.  . 10.15 

Et  di  nuouo  le  parti  da  Oriente  del  monte  dindio  fino  abitate  da  ì Brolingi.  7qe 
i quali  fono  quefle  città . 

Stagabaga  155.  . 28.50 

Bardaotide  157.50.  28.50 

Et  fitto  quefli  abitano  i Tamari, T{e  i quali  fono  quefle  città . 
tridama  154.50. 

Tolobana  156.20. 


Muleta  1 

Et  fitto  <Tef}i  fino  al  monte  Vfiento  fono  gli  jidifatri . Et  quefle  città . 

M aliba 


17.50 
27.  .* 

25.50 


^fialide 

Tanafa 

Suge  da  metropoli 
Bulantipurgo 


140. 

158.50. 

15  7-4°- 

156.50.  ; 

*r 


17.50 
25.40 

24.50 

15.50 

15.5» 

Etdi 
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Et  di  co  fioro  piu  Orientali  fino  al  Gange  fono  i Mandali . 7+e  i quali  e la  ditta . 


ASlagura 

Et  prejfo  ad  ejfo  fiume  le  città 
Sambalaca 
Sigaia 

mTahbotra  regia 
Tamalite 
Oreofanta 


I4* 

14^  « 

141. 

*4  3-  « 
143.J0: 
146. 


*5« 

*9  39 
38.  . 
27.  . 
26.3  • 
2+30 


139.  . 32.20 

\ 37.30.  3I.4O 

I58.X5.  20.^0 

7\e  i quali  i la  città . 


( UJ  — r w 

Et  fìmilmcnte  le  parti  fiotto  il  monte  Bittigo  abitano  i Bracmani  Magi , fino  ài 
Bati . 7qe  i quali  l la  città . 

Bracme  1*8*  • *9*  • 

Et  fiotto  Adifiatro  fino  àgli  Amari  Hanno  i Badiamei . 7{e  i quali  è la  città . 
Tatbilla  IJ4-  • *8-5® 

Et  fiotto  Fjfiento  i Orilo  filiti . Et  in  efifi  le  città 
Sibrio 
O potuta 
Oltana 

Od  quali  piu  Oricntalifino  al  Gange  fono  i Cocconagi , 

Dofiara 

Et  prefio  al  fiume  nella  parte  Occidentale^  . 

Cartinaga 
Cartafima 

Et  f opra  i Me  foli  Slamo  i Salaceni  prefio  à i monti  Om 
Benagoro 
Caftra 

Magari  , * 

Et  prejfo  al  fiume  Gange  fiondi  Sabati , apprefio  » quali  fi  truoua  gran  copia  di  Dia 
manti . Et  ui  fono  quefìe  città . 

Tafiopio  140.50.  23.  . 

C arecar  dama  141*  • % 20.15 

tt  per  tutto  apprefio  alle  bocche  del  Gange  Stanno  i Gangaridi.  Et  in  efifi  è la  città . 
Gange  regia  146.  . 1 SM  5 

Et  nel  rimanente  di  Anace  regione  fono  città,  & utile  mediterranee  . Dall' Oc- 
cidente del  fiume  Binda  fono  le  città . 


142.50. 

22.50 

146.  . 

35.  . 

145.50. 

21.40 

j.  Et  in  efifi  le  città. 

140.  . 

20.15 

158.  . 

19.50 

157.5°* 

18.20 

Manippala 

, 119.50. 

20.45 

Sarifabe 

119*  • 

20.  • 

Tagara 

1 18.  . 

19.20 

*Betana  regia  di  Siroptolemco 

117.  . 

18.10 

Deopalli 

115.40. 

17.50 

Gamaliba 

115.15. 

17.10 

Omenogara  % 1 

114.  ; 

16.20 

Et  fra 
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r • Et  fra  Binda  & Tfeudoflomo  , 

Tfagarure 

no.  ì 

20.15 

Tabaffo  . . l - , 

12I.JO. 

20.40 

Inda 

113.  . 

10.50 

Tiripangalida  , 

in. 15. 

19.40 

* Uippocura  regia  di  Baleocure  • 

np.45. 

19.30, 

Su  butto 

110.15. 

19.10 

Sirim.il ago,  . , 

1 19-10. 

18  70 

Calli  genie  . . 

ti  8.  ; 

18:  . 

Moiogulla  . . 

119.  . 

18.  • 

Tetirgala 

117-45. 

17.15 

Banauafi  \ < 

né.  . 

16.45 

Et  de  Tirati  le  città  fra  terra  fon  quefle_j  , ^ 

k,  4 

Olochera 

114.  ; 

15.  . 

iiufopàle  metropoli 

115.70. 

*5*45 

Di  Limirice  città  fra  terra , da  Tenente  di  Tfeudoflomo 

Tiarulla 

117.45. 

15.50 

Cuba  , : 

117.  . 

15*  • 

Tallura  . . - 1 

117.15. 

14-40 

Et  fra  Tfeudoflomo , & Borie 

Tafage 

114.10.' 

11  yo 

Maftanur 

m.70. 

18.40 

Girellar 

119.  • r 

17.30 

Tannata  douc  fi  frenano  i Berilli 

1 20.4». 

17.30 

odloe 

1 2O.4O; 

17 • • 

*Carura  regia  di  Cerobotre  * 

IT9.  . 

16.20 

jtrtmbur  , ■ 

121;  . 

16.20 

Berderi  , . 

1 19.  . 

15.50 

Tantipoli 

118.  . 

15.20 

Riarma 

1I9-JO. 

15.20 

Coreur 

120.  . 

15.  . 

De  gli  sAi^  fra  terra 

Morando 

121.20. 

1440 

De  Corei  fra  terra 

Mendela  * 

I17.  • 

17.20 

Sciar 

111.45. 

16.30 

Tittua 

122.  . 

15.40 

Mantittur 

127.  . 

>5-45 

c De  i Taadioni  fra  terra 

Tenur 

**4-4r- 

18.40 

Tcrincari  _ . . 

127.20.  i. 

28.  ^ 

**.i  - 

Sf  1 

C oriti- 
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Corinti* tt 

13$.  . 

*7  4® 

Tengala 

113.30. 

16  45' 

*Modura  regia  di  Tandiont 

13$.  . 

16.  . 

biette 

i*4-4S- 

15.3» 

De'  Bati  fra  terra  • 

Calindoca  5 ’ •»' 

137.4®* 

17.50.* 

Bota 

1 16.30. 

17.  «. 

T aliar  a 

138.  • 

16.45 

Di  Varalia  Soretana  fra  terra 

* * / ) 

Caliur 

I3p.  . 

17.40. 

Tennagora 

Ii3.  . 

17.  I 

Icnr  1 * 

tip:  t 

16.40- 

mOrtura  regia  di  Sonate. j < ' 

1 30.  . 

16.40 

Bere  1 ■ ’ 1 

150.30. 

16.15 

jlbwr  * 

1 19.  • 

16.  • 

Carmara  • 

150.30. 

15.40 

Magar 

150.  * 

15.15 

De  gli  ulnari  le  città  fra  terra 

L * .) 

Cerauge 

155.  . 

15.15 

Frano 

153.  . 

M-  • 

CarigelJ  1 • 

153.40; 

15.  0 

Tolear  • 

1 31.30, 

14.40. 

Ticendaca  * ‘ 

151.50. 

14.  *■ 

latur  :'\ 

153.50, 

14.  . 

Scopolura  ' 

IJ4-  • 

14.50 

Scarta  1 * 

*■  iJJ-JO. 

T5-40 

Malanga  regia  di  BafJaronage 

155.  . 

13.  . 

Candipatna 

155.50. 

13.30 

De  i Alejoli  le  città  fra  terra 

Calliga 

158.  . 

17-  ^ 

Bardamana  ' * 

156.1$. 

15.15 

Coruncula 

V155.  . 

l8.  , 

Faritra  1 

154.40. 

15.30 

* Vitindra  metropoli 

155.50. 

13.5® 

Le  J fole- aitine  alla  già  detta  parte  deWlndia  fon  quotici 

*-•  \ 

2{el golfo  Canticolpico 

Borace  Dia 

in.  . 

18.  1 

Et  nella ■ parte  maritimi  à litorale  del  golfo  Colchico 

*'  * » 

Mililfgeridc 

no.  . 

I3.50 

Hettanefia  ifola  ‘ 1 

1 1 5.  : 

15.  . 

Tricatiba  * 

115.50. 

II. 

• . ..  t i 

T epe* 
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Tepertna  ir?.  . 

iv? 

12.40 

Trinefia 

» < Il6.  20. 

12.  . 

Leuce 

_ PI 

i iS.  . 

12.  . 

jqanigeride  * • 

Et  nel  golfo  Agarico 

jtój'  a > 
_ . . 1 _ 

122.  .* 

GV  ‘ 

12.  . 

Cori 

C • -i  a a?» I 

XìÓ.jO. 

141  . ’ w • . 1 ' 1 

IJ.  . 

IL  SITO  DELLA 

I N D I A. 

I V''  '■  l*1  I V\fc«*Y;V  0 * 

4 FVOR  DELFIVME  GANGE, 

* ' * • » . j 

TAVOLA  XI.  D'ASIA. 

. ’ > 

Oggi  la  chiamano  Magma , & India  minore . 


Ermi  N A l'India  di  fuori  del  fiume  Gange  da  Occidente  col 
>OJ  fiume  Gange^j . Et  da  Settentrione  con  le  già  dette  parti  della 

;V.|  Scithia , & di  Serica . Da  Oriente  confina  co  i Sini , fecondo  la 

' ' v linea  M eridiana , che  tira  dal  termine , che  è prefio  à Serica , fi- 

no al  golfo  chiamato  Grande,&  confina  parimente  con  effo  golfo. 
Et  da  mezzogiorno  col  mare  Indico , & con  parte  del  mare  Vrafiode , il  quale  dal- 
li fola  Menutiade  fiftcnde  per  la  linea  parallela  fino  alle  parti  che  fono  oppofttc 
al  golfo  grande^ . 

La  regione  adunque  litorale  di  quefia parte  fla  in  quello  modo 
7{el  golfo  Gangetico  doppo  la  bocca  del  Gange , chiamata  Antiboli 

Di  Cirradia  * 

Ventatoli 

Bocca  del  fiume  Catabeda 
Baracura  mercato  Bangella 

Bocca  del  fiume  Tocco  fama 
Della  regione  Argentea 
Samba  città 
Bocca  del  fiume  Saio 
Sadacittà  - ‘ 

Berabonna  mercato  tema 

Bocca  del  fin  Temala 
Tonala  città  - • * 


IJO.  . 

i&.  ; 

1 S 1.20. 

17.  : 

IS2.JO. 

1 6.  . 

155.  . 

1450 

155.50. 

IMI 

*5  ?-3°-  , 

12.50 

i 54.20. 

ir. 20 

'155.50. 

10.29 

157.50. 

9 ■ 3° 

1*7.50. 

9-  • 

Il  prò - 

r JL 
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Il  promontorio  doppo  quella 

De  Bcftngiti  Antropofago  nel  golfo  Sabaraco 
Sahara  città  ìiartaban 

Bocca  del  fiume  Be fìnga 
te  finga  mercato  Gisanagari 

Berob e città  Queda  porto 

. il  promontorio  doppo  quella 

DelT  Aurea  Char fanne fo  °$l{rgno  di  Malata 


T erra  grandi  filma , c t forti jfima  . 

Il  promontorio , che  è doppo  quella 
Bocca  del  fiume  Crifoana  F^o  hemofo 

Sabana  mercato  Tolepiquari 

Bocca  del  fiume  Talanda 
Male  uccio  promontorio 
Bocca  del  fiume  Attaba 
Coli  città 
Terimula 
Golfo  Verimulico 

Del  paefe  de  i Tirati 
S amar  aie 

T agrafia  ; 

Bocca  del  fiume  Sobano 
Fonti  del  detto  fiume^j 
Tiponobafle  mercato 
Acadra 

•Zaba  città  ' Camicia 

Del  golfo  grande . Oggi  il  mar  della  China 

Il  promontorio  Grande  > che  ènei fiuo principio 
T agora 


Capo  CincapuU 
Hfgogor 


Balonga  metropoli 
Troana 

Bocca  del  fiume  Doana 
Fonti  del  detto  fiumcA 
Cortata  metropoli 
Sinda  città 
Tagrafa 

Bocca  del  fiume  Borio 
Fonti  del  detto  fiume^t 
Aganagara 
Bocca  del  fiume  Sero 


ObareUa 


i£UÌ 


t- 


)'  ASIA. 

-*1 

IJ7.20. 

; 

i cp.  . 

0 

co 

162.  . 

#•  •. 

[162.20. 

*•  *5 

162.70. 

6.  0 

159.  . 

* 40 

Portugbefi , 

1 60.15. 

4* 

158  4o. 

2.  40 

159.  • 

1.  : 

1 60  deli’ Aulirò  j 

x6i  de U: Aulirò  * 

16  j dclt  Anflro  % 

164  dell' Aulirò  t 

x 64.20.  Equinottiale* 

167.15. 

2.  4» 

162.70. 

4-  15 

167.  . 

4.  50 

165.  . 

4.  50 

165.40. 

4-  45 

162  70. 

li- 

166.20. 

4-  45 

167.  . 

4-  5° 

168.20. 

4-  45 

l6p.  . 

4-  *5 

168.  « 

6. 

167.70. 

7- 

«67.  . 

8.  70 

167.  . 

IO. 

I51JO. 

27.70 

167.  . 

1270 

167.15. 

17.40 

167.70. 

14.70 

168.  . 

15.70 

164.70. 

28. 

169.  . 

16.40 

171.70. 

17.20 

Fonti 
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*3*1 

fonti  del  detto  fiume 

170.30. 

3** 

Vrialtro  fonte 

177.30. 

30. 

La  congiuntion  loro 

171.  . 

*7- 

• 

Termine  ultimo  del  golfo  grande  uerfo  i Sini . 

173.  . 

17.10 

1 monti , che  in  quefla  parte  fon  nominati , fon» 

Eepirro . 1 cui  termini  hatmo  gradi 

148.  . 

34. 

• 

Et 

!54-  • 

1 6: 

• 

Meandro . 1 cui  termini  hanno  gradi 

152.  . 

*4- 

• 

Et 

160.  . 

1 6. 

% 

Et  i monti  Dama  fi . 1 termini  de  i quali  hanno  gradi 

idi.  . 

*3- 

% 

Et 

1 66.  i 

33* 

• 

Et  di  Semantino  la  parte  Occidentale. . 1 cui  termini  hd 

170.  . 

33- 

é 

Et 

180.  . 

16. 

• 

«£  Quefli  fono  i monti  più  Orientati  di  tutti  glialtri , one  Marco  Tolo 
yeneliano  mette  la  città  chiamata  \ata  . 

Da  Bepirro  Jcendono  nel  Gange  due  fiumi . Dei  quali  il  fon- 
te di  quello , che  è piu  Settentrionale , ha  gradi  148.  . 33.  • 

Et  il  luogo , oue  fi  mefcola  col  fiume  Gange , ha  gradi  140.15.  30.10 

J fonti  del  fiume,  che  hdoppo  quello , hanno  gradi  151.  . 27.  • 

La  congiuntion  fua  col  Gange  144.  . 16-  » 

Da  Meandro  fendono  quei  fiumi,  che  fono  doppo  il  Gange  fino  al  fiume  Be finga - 
Et  il  fiume  Sero  fccnde  dal  monte  Semantino  da  due  fonti . De' quali  il  piu  Occiden 
tale  ha  gradi  170.30.  31.  . 

Et  piu  Orientale  173.30.  30.  > 

Et  fi  mefcolano  à gradi  1 71.  . 27.  . 

Da  i monti  ùamafi  fendono  Daona  & Dorio . Et  Daona  fi  fende  fino  à Bcpirro,& 
Dor io  fino  à gradi  1 64.70.  28.  , 

Et  Daona  dai  monti  Damafi  16 i.  t 10.30 

Et  dal  monte  Beppirro  153.30.  17.3* 

Et  icorfi  loro  fi  congiungono  intorno  à gradi  160.10.  19.  . 

Et Sobano fiume  161.30.  1 3.  . 

Et  quei,  che  corrono  per  l’aurea  Cherfonnefo , fi  rikfcolano  infieme_j.  Trimamen 
te  da  i dojfi  che  fan  fopra  detta  Cherfonnefo , i quali  non  hanno  nome  alcuno . Da 
i quali  doffi  uno  correndo  per  efia  cherfonnefo  [parte  Mttaba , intorno 
à gradi  161.30.  3.  . 

Et  Crifoana intorno  à gradi  idi.  . 20.  » 

Il  reilo  poi  fa  il  fiume  V alauda  \ 

Tengono  qutfta  parte  dal  lato  Orientale  del  Gange  per  tutto  il  lato  fuo  i Ganga - 
m primamente  che  fono  i piu  Settentrionali.  Fra  i quali  corre  il  fiume  Sarabo  . 

Et  in  ejfi fon  queflc  città . 

Sapolo  1 39.  . k 

Storna 
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Storna  138  40. 

Eorta  ’ 138.30. 

Haffa  ' 13  7-4°» 

Et  fitto  cofioro  fino  i Marundi  fino  à i Gangaridi 

ì{e  i quali  prefio  al  Gange  da  Oriente  fin  queflc  città , 


344* 
34*  • 
33  4° 


torcia 
porigai* 
fondotta 
fcljdna 
fAganagora 
T alarga 


A~  j 1 


142.20.  39.  a 

143.30:  17.15 

145.  . 26.30 

146.30.  15.30 

146.70.  22.30 

146.40.  31.40 

Etfra’l  monte  Imo  & Bepirro  fino  i Tacerei, che  piegano  in  tutto  à Settentrio 

. Effetto  d'ejfi  i Corancoli . Voi  i Tafiali.Doppo  i quali /opra  Meandro  fono 
i Tiledì , che  co  fi  chiamano  i Bafadi , per  efier  di  perfino  piccioli, torti , & groffi , 
larghi  di  fronte , & di  color  bianco . Sopra  Ciradia  , oue  dicono,  che  nafce  f otti- 
mo Malabatro , prejfo  al  monte  Meandro  abitano  i T ameri  Antropofagi . Et  fo- 
pra  la  regione  Argentea , oue  dicono  che  fra  gran  copia  di  mettalli  non  fognati, è la 
regione  Aurea  propinqua  à i Be fingiti,  in  cui  fino  molte  minere  d'oro . Et  queipo 
poli fono  ancor’ cffi  di  color  bianco , groffi  diperfona  ,corti,&di  nafo  fchiacciato: 
Et  fra  il  monte  Bepirro,  & i monti  Damafi,  nelle  parti  piu  uerfo  Settentrione, flan 
Mogli  Aminachi . Et  folto  d’effigli  lndaprati . Doppo  i quali  fono  gli  lberingi . 
Dipoi  i Dabafi,  & fino  à Meandro  i T^angologi,  che  lignifica  mondo  nudo . Et  fra 
i monti  Damafi , e'I  termine  che  è uerfo  i Seni , fono  Settentrionaliffimi  i Cacobi: 
Et  fitto  quelli  i Bafinari . Tofcia  è la  regione  Calàtide , oue  ìgrandiffima  copia 
di  rame^j . Sotto  laqualc  infino  al  golfo  grande  habitano  i Cuduti  & i Barri . Et 
doppo  quefti  i Sindi . Tot  i Daoni  prejfo  al  fiume  dello  fle fio  ncme_j . Et  di  Là  da 
quelli  fino  le  montagne  attaccate  alla  rcgion  de'  Tirati , che  hanno  molti  T igri  & 
Elefanti  Et  coloro,  che  abitano  in  queflo  pacfc  ,fi  dicono  cffer'huomini  fieri , &- 
befluli,  abitanti  nelle  fi  e lune  he  & hauer  la  pelle  fimili  àgli  Ippopotami , che  non 
fi  può  pafiar  con  le  fiette_j . 

Le  città  & le  utile  fra  terra  di  quefla  parte  fon  queRe-j. 


Selampura 

Canogii* 

Cajjida 

fildana 

Afinamara 

Archinara 

Vralcnc 

Suanagura 

S agoda 


148.70. 

77.30 

147.  . 

32.  • 

146.  . 

31.30 

153.  . 

31.  - 

tu»  «toJ 

155.  . 

31.70 

W- 

167.  . 

31.  . 

,W.  | k 1 

170.  . 

31.20 

# ». 

145.7°. 

29.30 

155.20. 

39.20 

Arti- 

•« 


jinùns 
Salata 

*Handamar cotta , nella  quale  è 
Tfaado 

Atenaguro  > < ' ^ 

Marilena  < . 

*Tofale  metropoli 
Alofanga  * 

Adifaga 
Cimar  a 

Varifxra  ' i 

*Tugma  metropoli 
Arifabio  • 

Tofinara 
“Panda fi  a 
Sipiberi 

Triglifon  regia , detta  altramente 
Trilingo 

Et  in  quella  fi  dice , che  fono  i Calli  CO 

•fcqui  è il  regno  di  Tegufy 
lariagara  . .M 

Jtingiberi  * ' 

jtgimeta  , £ 

Tornane 
Daona 

Marcata  metropoli , detta  parimente 
Maltura 
Lafippa 
Bareuaora 

Et  noli  Aurea  Cherfonncfo 
•fèOra  Cnigafola,  & Sian  fono  due  città  iUuftri  in  Malata . 

B a lorica  l6t.  • 4.  .49 

Cocconagara  '■  160.  . a.  .• 

Torta  . ‘ \6i.{ AuFbro  40 

Talanda  161.  d'Auflro  1.  30 

L’ifole , che  fi  dicono  effere  uicine  alla  detta  parte  deW  India  fon  queUe_j  . 
Bancata  c 149.30.  p.  4* 

Et  in  quella  è gran  copia  di  conchilij . Et  dicono , che  i fuoi  abitatori  uan  fempre 
nudi,  & fi  chiamano  Agmtti . Et  ui  fono  ancora  tre  ifole,  chiamate  Sinde  degli 
Antropofago.  Il  megp  delle  quali  ha  gradi  1 fa.  d’Auflro  8.  40 

f>i  buona  Fortuna  1 45 . 1 5 . fatto  ì Equinoziale 

Tt  Barufie 


. ..*• 


e: 

161, 

• 9 • 1 

165.40. 

38.39 

I73.  i 

a». . 

146.20. 

37.  . 

147.15. 

34.40 

(50.  . 

**•*<> 

152.  • 

34.15 

159.30. 

**•  • 

*70.  . 

33.15 

M 9.  < 

33.15 

>5  2.30. 

33.15 

J 58.30: 

31.30 

163.15. 

32.50 

165.  . 

31.30 

170.  : 

31.15 

»S*  • 

l8:  O 

ù e i pap agalli  bianchi 

161.30", 

18.15 

1 66.  . 

18.  : 

1 70.40. 

18.40 

173.  . 

1 8.  • 

165.  . 

15.40 

Z58/  • 

u-39 

x6r.  . 

12.30 

164.  • 

n.ja 
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Barufie  cinque^) . limerò  delle  quali  ha  gradi  1 5 1.40.  iT  Aulirò  f . !• 

£*  in’  (fucile  fi  dice  che  {tanno  gli  *Antropofagi  • Etjono  fifnilfncntc  tre  altrt 
ìfole  d' Antropof agi,  chiamate 

Sabadibc-J.  Il  cui  me^o  ha  gradi  1 60.  cT  A altro  8.  30 

Ifola  di  labadio  , che  ftgnifica  orgp . Laqual  dicono  che  i fertili ffima  ,&  che 
bagrandiflima  quantità  (Toro . Etbalafua  metropoli  ne  i confini  d’Occidente  & 
utrfo  Settentrione  chiamata 

Argentea , laquale  ha  gradi  167.  ^uSlrale  ° ’3* 

JU  U termine  Orientale  ha  gradi  169.  d ^tuflro  8.  • 

Tre  ifole  de  Satiri . il  cui  mrgp  ha  gradi  iji.iTAuflro t. 

Et  quei  y che  ui  abitano  fi  dice  che  han  la  coda  conte  fi  dipingono  i Satiri  Et  ut 
ne  fono  poi  altre  dieci  continue , nelle  quali  dicono  che  le  naui  co  i chiodi  di  ferro 
fon  ritenute  dalla  calamita , che  è in  quei  luoghit  & però  le  incatenano  & le  fùn- 
gono ò fermano  con  tram  di  legno.  Et  fono  anco  in  queftcgli  Antropofaghi  quali  fi 
chiamano  Manioli.  Et  il  me^o  loro  ha  gradi  141.  d Aulirò  a • 


IL  SITO  DE  I SINI 

Tur  delT  undecima  T anela  iAfia . 

*.  . *•  • 

foggila  China 


1 s 1 N i terminano  da  Settentrione  con  la  detta  parte  di  Serica  . 
Et  da  Oriente  & da  Me^o  giorno  con  la  terra  incognita . 

Da  Occidente  con  l'India  fuor  del  Gange  > per  la  detta  linea  infino 
al  Golfo  %randc_j  . Et  con  efio  golfo  grande , & con  qui  Uo , che 
chiamano  Ferino , & con  quello  de’  Sini  » abitato  da  gli  ltbtbio- 
phagi  Ethtopi , fecondo  quefia  deferittione^j . 

Doppo  il  termine  del  golfo  preffo  all'India  • , 

Bocca  del  fiume  Afpitara  1 75* 

Fonti  del  detto  fiume  che  fono  nella  parte  Orientale  del  monte 

Sementino 
Bramma  città 
Bocca  del  fiume  Ambafto 
Fonti  del  detto  fiume 
Babana  città 
Bocca  del  fiume  Sena 
J^ptio  promontorio 


175.  . 

16.  • 

•1  monte 

j8o.  . 

16.  : 

176.40. 

!*.$• 

177.  . 

IO.  . 

17  9-  • 

15.  . 

177.  . 

8.  50 

176.10. 

6.  30 

I7J.  . 

4.  • . 
sena 
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Seno  del  golfo  Ferino  tqS.  • .*•  . • 

Tramontano  de' Satiri  »75-  Equmottule 

Golfo  dei  Uni  > _ . *7®*  • *•  ao 

Et  nel  golfo  de"  Sini  abitano  gli  Ethiopi  lchthiopbagi 
tocca  del  fiume  Coniare  177.  £ AuHro  7.  • 

Fontidei  detto  fiume  180.  (TAuHroi  . 

Oue  ft  congiunge  col  fiume  Seno  *7 9*  Equinotti&le 

'Cattigara, porto  de’sini  Cautatn  ijj.tFyiuftro  8.  30 

Di  quella  regione  le  parti  piu  uerfo  Settentrione  abitano  iSemantini,  f opra  il  mon 
te  , chiamato  pur  Semantino . Sotto  cotìoro , & fotto  il  monte  Hanno  gli  Atadrh 
Doppo  i quali  gli  Affitri . Tofcia  prefio  al  Golfo  grande  gli  A mbafli , & intorno 
i gli  altri  golfi  > che  feguono , Hanno  i Sini  lchthiopbagi 
Le  città  fra  terra  de’ Sini  fon  quefle^j . 

A catara  lfS»ì9»  1I.IJ 

m Affina  175-Jo-  tó.if 

toccoranagara  179.  d’ Aulirò  ».  • 

Sarata  1 8 °-  tAuHro  4.  • 

* Et  Sine  metropoli  180  .(TAufiroj.^  • 

Et  non  pero  dicono , che  ella  habbia  le  mura  di  metallo  •fccomc  forfè  alcuni  ha- 
neon  detto  ò ferino  auanti  à Tolomeo^  ne  altra  co  fa  degna  di  memoria , ò notabi- 
le^ . Et  è circondata  andando  da  i Cattigari  uerfo  Occidente  dalla  terra  incognita 
che  abbraccia  il  mar  Traflode,  fino  à Vrafo  promontorio,  dalqual  comincia , come 
già  ft  diffe , il  golfo  del  mare  afferò , che  congiunge  la  terra  con  \apto  promonta 
rio  ,&  con  le  porti  AuHroli  di  Agonia » 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  TAPROBANA. 


TAVOLA  DVODECIMA  ET  VLTIMA  D’ASIA.' 

Quefla  lfola  oggi  ft  chiama  Samotra , 0 Sumatra  > & i fotto  T Im- 
perio di  quattro  BS» 

C ori  promontorio  delt  india  fla  incontra  il  promotorio  dell  lfola 
Taprobana,Uqualc  anticamìte  fi  chiamano  l’ lfola  di  SÌmondo,& 
ora  ft  chiama  Salice.  Et  i fuoi  abitatori  fi  chiamano  communemen 
te  Sali , coperti  quafi  tutti  di  lunghi  capelli , come  quelli  delle  don 
ne»  Et  nafte  appo  loro  Bjfo,  Mele , Giengiouo  , Berilli , Giacinti , 

Tt  * efrmetal- 
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C?  metalli  fogni  forte , d'oro  f argento  ,&  di  tutti  gli  altricr  finalmente  Elefanti 
& Tigri],  Il  detto  promontorio  adunque  > chefla  dirimpetto  à Cori , 
ha  gradi 

Et  fi  chiama  il  promontorio  Èoreo 

Et  l’altra  de  feriti  ione  {la  in  quello  modo , 

Doppo  il  promontorio  Botto  > che  ha  gradi 
Caliba  promontorio 
Margotta 
logana  città 

^ narismundo  promontorio  • 

Bocca  del  fiume  Soana 
fonti  del  detto  fiume 
Sindocanda  città 

Torto  di  Triapide  » 

vdnubigara 

Tr afide  golfo  • 

Tromontorio  di  Cioue 
fìubarta  città 

Bocca  del  fiume  rigano  ■ , 
fonti  del  detto  fiume  '• 

0 dota  città 

Tromontorio  degli  Facili 

Dagana città, fagrata  alla 

luna 

Corcobara  città 

Città  di  Dionifio,  ouer  di  Bacco  <%Palibam 


Ceteo  promontorio 
Bocca  del  fiume  Barato 
fonti  del  detto  fiume 

Bocana  città  Turabacata 

Torto  di  Mordo 

od barata  città  nel  promontorio  ^Mandaricam 
Torto  delSole 
Zito  grande 

Tirocini  città  nel  promontorio 
Bì'gala  porto 
Ojfia  promontorio 
Bocca  del  fiume  Gange 
fonti  del  detto  fi  urne 
Spartana  porto 

*Hcgadiba  città  •.  , ... 


Bieca 


Capacia 
T inuma 


126.  • 

12.30 

12  6.  . 

>2.30 

114.  . 

1 1.20 

123.30. 

10.20 

123.20. 

8.  $0 

112.  . 

7-  45 

122.20. 

é.  1$ 

I24.3O. 

*•  • 

122.  • 

5*  * 

122.20. 

*•  4» 

I2i:  . 

2.  40 

121.30* 

1.  . 

I2O.30. 

1.  . 

121.40.  Equinot fiale 

li 6.  Boreale  1.  . 

123.  jiuflralc  i.  W 
12$.  odufirale  a go 

1 16.  u iuflrale  ».  . 

li'j.qo.^tuSlrale  ì.  io 
130.  jiuflralc  I.  30 
1 1 i.^o.Mullrale  2:  20 
1 3 1.30.  Boreale  1,  • 

2 28.  Boreale  2.  : 


131.  • 

1. 

20 

131.  . 

3. 

20 

131.  . 

3 » 

«5 

130.  . 

4- 

i 

«30.15 

4* 

4® 

«31.  ; 

5- 

40 

«50.40. 

4. 

3* 

130.  . 

7- 

5» 

12  9‘  * 

7* 

20 

«27.  , 

7- 

«5 

129.  • 

80 

5® 

118.  « 

8. 

5® 

Golfo  di 

T 


Tacem 

Tinder  porto  f amo  fio 


138.30. 
1 28.40. 
128.  , 

,127.  . 

125.  . 

125.20. 


9*  . 

9.  40 
1 1.20 
11.20 
8.  . 
11.40 
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Golfo  di  Tanto  , 
vinubingara  cittì 
Moduto  mercato 
Bocca  del  fiume  Fafto 
fonti  del  detto  fiume 
*Talacori  mercato 
Doppo  il  quale  è Boreo  promontorio 

intontì  notabili  di  quella  1/ola  Jon  quei , che  fi  chiamano  Galibi . Da  i quali 
fcendono  1 fiumi  Fafto  & Gange.  Et  il  monte  Malea . Dal  quale  fendono  i fiumi 
*£*££*  » & Btiraco  • Et  fono  folto  quello  monte  infino  al  mare  i paficoli  d+- 

Tengono  di  quefi'Ifiola  le  parti  piu  Settentrionali  i Galibi , e i Modani , Et  fot 
to  quejli  fono  gli  Mmrogrammi , < i pagatiti . Et  fiotto  gli  jlnurogrammi  Pan- 
nagli Soani . Et  /otto  1 Tfagadibi . fono  1 Senni . Et  ancor  fiotto  que/lifiono  i Sin - 
Mocandt  ucrfio  occidente , & fiotto  d'e/Jìfino  à i paficoli  degli  Elefanti  Hanno  i Bu- 
mafiam;  e iTarachi  uerfio  Lcuantc_j . Sotto  i quali  fono  i Bocam , e i Morduli . 
Et  piu  M eridionah  1 fipgandani , e i Vanigiri,. 

Le  Città  fra  terra , che  fono  in  quell'l fola  Jon  quelle 
programmo  regia  ...  124.10. 

Maagrammo  metropoli  12  ' 

. Adifamo  • 1% 

Tci.cc  ■ • 

uLo’. 

„ „ t , «>8.,o .BimùUtn 

Et  donanti  alla  Taprobana  h una  moltitudine  £ l/ole , le  quai  dicono  efier  in  nu 
mero  mille  trecento  fiettant' otto . Et  quelle , che  Jon  nominate , fon  q utile 
Mangana 
C anatra 

lfiola  degli  Egidif 
Jfiola  degli  uccelli 
Monache 
%Amminc 
Carco 
f elico 
Erene 

Calandadrua 
%Arana 
Mafia 
Mala  c a 
» Alab 4 
G untar é 


8.  40 
7.  20 
5*  . 

3.  4» 

4°. 


1 20.1 5 
121.40 

118. 

119. 

1 1 61 
xi? 


x 1.20 
11. 15 
8.  30 
8.  30 
4.  15 

« 4-  3® 
118.  u tuflr . . 40 

l16.30.Mu/lr.  1:  40 
X 20,  Mu/lr.  ».  30 
X2I.  Muilr,  5.  30 
li?»  *duilr.  4.  »o 
la 5.  Mu/lr.  6.  30 
129.  Mufir.  5.  30 
I31.  Mu/lr.  4.  . 

1 33»  jiuHr,  1.  40 
lab* 
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SOMMARIA 

DESCRITTI  ONE 

DELLA  TAVOLA 

di  tvtta  la  terra. 

jl  NOSTRA  terra  abitabile  è fiata  diuifa  in  tre_j 
Continenti , ò tre  parti  di  terra  ferma , da  quegli  anti- 
chi i quali  particolarmente  con  molta  diligenza  ne  fcrif 
fero , & han  lafciate  telationi  ò trattati,  come  in  iftoria 
diciafcuna  d'efie,  ai  quali anebor  noi  prediamo  fede 
i quali  in  parte  babbiamo  ueduti  i luoghi  & le  prouin - 
eie  Rcfle  » & parte  rihabbiamo  intefe  da  loro . Là  on- 
de ci  fiamo  difpofli  di  uoler  mettere  in  queflo  luogo  il 
modo  da  poter  figurare  in  difegno  la  tauola  uniucrfale 
di  tutto  il  mondo . Acciocht  non  manchi  alcuna  cofa  importante  & utile , per  or 
aumento  dell' iftoria , gr  per  rifuegliare  & ajjòtigliar  la  mente  di  coloro , che  fi 
dilettano  di  fapere_j . 

£^v  ELLA  parte  della  noHra  terra , che  può  abitar ftr termina  uerfo  Ori  B N 
T B con  quella  terra  incognita , che  è attaccata  co  i popoli  della  grande  Afta  > co 
i Sini  ,&  coi  Serici  ; 

Terso  A/bzogiorno  termina  fimilmente  con  la  terra  incognita 
la  quale  è d'intorno  al  mar  d'india , & che  abbraccia  l’Etiopia  ,cheèàM  B Z o 
GIORNO  della  Libia , chiamata  Ugiftmba . 

DA  OCCIDENTI  termina  pur’ ancor  con  la  terra  incognita, la  qual  com 
prende  il  golfo  Etiopico  della  Libia . Etpofcia  termina  con  l’Oceano  Occidentale , 
che  è à lato  alle  parti  Occidentaliffime  della  Libia , & dell' Europa , 

ETikTETTBNTRiONB  termina  con  ÌOceano,it  quale  abbraccia  fi- 
fole  Britannice , & le  parti  Settentrionalifjìmc  dell’Europa . Et  fi  chiama  Ocea- 
no DevcALI  Doni  o,  & Tarmatici).  Et  termina  parimente  con 
quella  terra  incognita , la  quale  è attacata  à i paefi  Settemrionali(pmi  dilla  gran- 
de Afta , della  Sarmatia , della  Scithia , & della  Serica . 

D B l Mari , che  entrano  fra  terra  nella  terra  abitabile , il  mar  nofiro  co  i 
fuoi  golfi , cioè  lo  Adriatico , l’Egeo , la  Tropontide , il  Tonto , Cr  la  palude  M fe- 
tide , fi  me ! cola  con  l’Oceano , folamente per  il  diretto  Erculeo , facendo  quel  tiret- 
to di  mare  come  un  iflmo  a fimilit udine  di  Cberfonefo , 

I L mare  Ircano , chiamato  ancor  Cajpio , i cinto  tutto  dalla  terra , alla  gufa 
di  uni  fola  in  quanto  alla  terra  frema , che  gli  è incontra  • 


* Similmente 


ditvttà  la  terra;  *** 

lunate , il  quale  da  quello , che  fi  fcriue  per  Meffandria,  e lontano  69  gradi, & 3 o 
minuti , & borre  quattro  equinoziali,  & dal  femicircolo  orientali/fimo , e diflaute 
farti  1 80,  eJr  1 2 bore  Equinoziali . In  modo,  Che  la  lunghezza  di  tutta  la  ter 
ra  cognita  uiene  ad  ejjer  j opra  la  parte  dell’  Equinoziale  Hadij  nouanta  milta . Et 
f opra  quello , che  e MuSlraliffimo  , e ottanta  fei  mi  lia  & trecento , & qua  fi  tren- 
ta Radij . Ma / opra  quel  parallelo , che  e SettentrionaUffimo , ha  Sladii  quaranta 
milia  ciotto  cento  cinquanta  quazro . Et  f opra  quello  poi , che  e per  nodi , fopra 
del  quale  fi  fon  fatte  maggiormente  diligenti  mifure , & e lontano  dalT Equinozia- 
le 36  gradi , è la  detta  lunghezza  fladq  qua  fi  fettantadue  milia . Et  fopra  quel- 
lo, che  e per  Siene , lontano  dall’Equinoziale  gradi  23,  minuti , & uiene 
ad  ejfer  quafi  in  mcgo  di  tutta  la  larghezza , e Sladq  ottantadue  milia  & trecento 
36  fecondo  la proportione  di  ejji  paralleli  all’ Equinotiale^i . In  modo, CIIB  la  lun - 
ghezja  della  terra  fia  maggiore  della  larghezza, ne  telimi  Settentrionali  (fimi  una 
cinquaute filma  parte  quafi . Et  in  quei  per  n&di,  quafi  la  meta  & un  terzo . Et  al- 
tre ttanto&qua  fi  un  fefio  in  quei  per  Siene_j . Et  il  medefimo  negli  Auftraliffimi, 
Mi  in  quelli  poi , che  fono  folto  l’ Equinoziale , altrettanto , & di  piu  un  quarto . 

L A grandezza  del  maggior  dì  ouero  della  maggior  notte  nel  parallelo  fra  igid 
detti  piu  AuRraù  e di  13  bore  Equinoziali . Et  altrettante  in  quello , che  fi  feri 
uè  per  Meroe^a . T^eW  Equinoziale  e di  bore  li.  Et  in  quello  per  Siene  di  13  & 
3 • minuti.  Et  in  quello  per  Hpdi  di  14, & 3»  minuti.  Tqel  Settentrionalijfimo  poi, 
fcrittopcrT  ile,  e di  bore  20.  In  modo,  che  la  differenza  di  tutta  la  larghe^ 
Za  uiene  ad  efiere  di  noue  bore  Equinoziali . 

ANNOTATIONE. 

tu  q_ti*to  Capitolo  ,oue  Tolomeo  deferine,  o diuifa  con  parole  tutto  il  fito  della 
terra  conofciuta  ne  1 tempi  Tuoi,  fono  piu  cofe  da  auuettire  per  gli  ltud  ioli,  chen’han  bifo 
gnu,  roG  intorno  alla  fpecificatione  de  i termini  ,i quali  col  ritrouamento  di  unta  altra 
parte  della  terra  lì  fon  mutaci , come  in  quanto  alle  proportionì . Ma  fopra  la  Tauola  lici- 
ta uniuerfale  in  dilègno , che  li  metterà  nel  feguenre  libro , & poi  fopra  falere  Tauole  par* 
cicolari  fe  ne  uerra  dicendo  quanto  bifogna,  & l’cfpolitioni  u<iiuer(ali,ch'ioho  da  fare  nel 
in  del  uolumetuetraannafarchiaroil  tutto  , coli  per  quello,  come  per  tutti  glialttidi 
quello  libro . 
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V N DISCBJT- 


$}#  LIBRO  SETTIMO) 

DESCRITTI  ONE 

DELLA  SFERA  ARMILLARE 

CON  LA  TERRA  ABITABILE. 


DVNQ^VB  la  defarittione  del  fitodituttala  terrai 
(lata  già  conueneuolmlte  efpofla  con  quello,  che  s’è  det 
to . Ora  non  fara  parimente  fuor  di  proposto  raggiun- 
gere ancor a,in  che  modo  fi  pofia  de  fcriuere  in  piano  il 
Jemisferio  apparente  della  terra , nel  quale  e la  nojlra 
terra  abitabile,comprtfo  dalla  sfera  Armillare . 7^el 
else  molti  fi  fono  affaticati , & par  chefhabbian  fatto- 
molto  fconciatnentc  • 

S i A dunque  il  proponimento  noftro  di  uoler  de- 
fcriuere la  sfera  * Armillare  in  fuperficie  piana , che  comprenda  parte  della  terra, 
in  modo , che  la  uifia  habbia  il  J ito  per  il  quale  fta  per  dritta  linea  a i communi 
interfegamenii  del  meridiano , che  p affa  per  lifegni  tropici , &■  diuide  fecondo  la 
lunghezza  In  due  parti  equalila  terra  noflra  abitabile  ; & del  parallelo , che  per 
Siene  fijcriue  in  terra  , iiqual  parallelo  diuide  ancor’  effo  qua  fi  in  due  parti  equali 
la  larghc^ga  di  efla  terra . Et  le  ragioni  & proporzioni  delle  grandezze  cofi  del- 
la sfera  armiilare , come  della  terra , & della  lontananza  della  uifia  sìiano  in  mo 
do , che  nello  (patio  di  mego  fra  il  circolo  Equinoziale  della  sfera  armillare  &il 
tropico  eftiuo , apparifea  & ft  uegga  tutta  la  parte  cognita  della  terra;mcttcndo  fo 
pra  la  terra  /’ aulirai  femicircolo  del  Zodiaco, accioche  dal  Settentrionale  non  fi  fae 
eia  alcun’ adombramento, o ingombratione  alla  terra  abitabile . Trtfupofte  adun- 
que tutte  queHe  coft , il  già  detto  meridiano  rapprefenterà  imagine  o apparenza 
d’una  dritta  linea  cadendo  rafie  della  uifia  nel  piano  del  detto  meridiano . Et  cofi 
parimente  il  parallelo , che  è per  Siene , parrà  diritto  per  la  fiefia  cagione . Et 
gli  altri  circoli , che  ui  s’hanno  a mettere, parranno  riuolti  con  le  concauità  loro  uer 
fo  le  dritte  linee , cioè  i meridiani  utrfo  quella  linea , che  paffa  per  li  poli , e i pa- 
ralleli uerfo  quella, che  pafia  per  Siene , & piu  quei  di  loro , che  piu  / 'arano  lonta- 
ni dall’ una  & dalT altra  parte  come  per  fe  è mani fc  fio . Ora  per  fare  una  cotal  di 
fcrittione , fimile  quanto  piu  fta  poffibile  alle  adombrationi  della  uifia , ci  fara  co» 
nodifiimo  quefio  modo . 


« 
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S i A il  M eri  di  ano , che  paffa  per  li  punti  Equinottiali  nella  sfera  Armillare » 
A.  B.  C.  D.intorno  al  centro  E.  crii,  diametro  A.  E.  C.  intendendo  fi  A.  che  fi* 
per  il  polo  Boreale , ir  C,  per  V AuUrale . Et  prendanfi  le  circonferentie  B.  F.  ir 

D.  G.  ir  B.  H.  ir  D.  1.  per  le  diftanxc  de’  tropici  daU'Equinottiale . Et  A.  K.  ir 
A . L.  & C.  M.  ir  C.  ty.  eqitali  allc  fopradcltc  per  le  lontanante , che  fono  dal 
polo  Artico  , ir  dall' Antartico . Et  il  diametro  del  tropico  Efiiuo  tagli  la  linea 
A.  E.  nel  ponto  0.  Conuenendo  adunque , che  il  parallelo,il  qual  pafiaper  Siene, 
habbia  il  filo  fuojra  E.  ir  A . Et  la  proportione  della  circonfcrcHtia  che  e dal  pa- 
rallelo per  Siene  alt"  Eqninottialc  al  quadrante  è quaft  come  di  4 à if.ir  quella  di 

E. A-il  refluo  A.  0.  quaft  come  di  quattro  a tre,bauerà  ancora  E.  A. proportione 
fefquiterta  alla  linea  che  deue  ufeire  del  centro  della  terra»  Trcndafi  adunque  E. 
T.  di  tali  tre  de'  quali  è quattro  A.  E.  Et  nel  centro  E.  ir  nello  Q>atio  fc.  P.  fcri~ 
uaf  il  circolo  P.  Q.  nell'iflefo  piano  il  quale  abbracci , ir  contenga  la  terra . Et 
diuidendo  una  dritta  linea  uguale  ad  E.  P.  in  nouanta  parti  uguali  dì  un  quadrante 
pigliftE.  ({.  di  23  partiir  mcja.ir  unter^o,ir  E.S.diparti  16.& unterjo  et 
un  duodeccfmo.Et  E.  T.  di  63  fintili.  Ettirif  F.  X.  perpendicolare  à T.  £J* 
che  far  a per  il  parallelo  per  Siene.  Et  farà  S.il  punto  ,per  ilqualc  fi  fcriuerà  il 
parallelo , che  termina  il  fine  Auflrale  della  terra  habitabile  , ir  è contrapoflo  À 
quello  per  Mcroe.  Et  il  punto  f.  per  ilqualc  fi  fcriuerà  quello , che  termina  il  fine 
Settentrionale , ir  pafla  per  Tile.  Et  prenda  finn  punto  alquanto piu.  Auflrale  che 
S . fi  come  è T.  Et  congiunga  fi  T.  D.  Et  fiano  continuate  le  linee  B^F.irT.  D,et 
s' inter fechino  nel  punto  Z.  Se  dunque  noi  intenderemo  i detti  circoli  nel  piano , che 
pajfa  per  li  punti  tropici , ir  per  li  poli  ir  la  uisla  in  Z.  le  linee  neramente  tirate 
da  Z per  7^.  /.  D.  G.  ir  L.  ad  A.  C.  faranno  fopra  efia  leincifioni  per  le  quali  fi 
tireranno  alla  uifta , ifegmenti  de  i cinque  paralleli , fi  come  per  fincifione  T.  ir 
D.  fi  fcriuerà  f tquinotiiale . Et  le  linee  tirate  da  Z.  fopra  M.  H.  B,  F.  ir  K.  con 
giunte  apprejfo  ad  A.  C.  faranno  fopra  ejfa  Pinci  foni , per  le  quali  fi  fermeranno 
le  por  doni  de  ime  de  fimi  paralleli  che  fono  dall'altra  parte  della  terra.  Et  fimi - 
mente  ancora  ne  i paralleli , che  fi  hanno  da  fcriuere  m terra , fi  noi  prenderemo 
fopra  P.  £).  le  principali  lontanante  daU'Equinottiale  yfi  come  fono  T.ir  S.  &i 
figmenti , chef  faranno  fopra  il  fimicircolo  T.  F.  Q.  perle  dritte  linee  tirate  da. 
Z.  fopra  T.ir  S.  haueremo  i fitti  per  li  quali  fi  fermeranno  le  portioni  de  i detti  pa 
raUeli , come  fono  «.  T.  t>.  ir  r.  S.  <f.  fopra  i quali  pigliando  le  difiantie  de  i me- 
ridiani che  fi  hanno  da  mettere  dalPuna  ir  daU'altra  parte  del  meridiano  T.  S.& 
ancora  fopra  F,  !{.  X.  dritta  linea  fecondo  le  proprie  proporzioni  di  quei  tre  parai 
teli,  fermeremo  perii  tre  pegni filmili , le  particeUe  de  ifottopofii  meridiani , come 
fon  qucUe , che  terminano  la  lunghetta  della  terra , cioè  «.  F.  7.  ir  t>.  X.  i . 


•Jf  Tfon  fi  marauiglierà  alcuno,  fe  balbiamo  Iettata  la  figura  che  qui fcguitaua  in 
fieme  con  le  fue  annotationi,percioche  erano  poco  utili,  & fuor  di  propofito,  & la  fi 
gara  era  malamente  fatta,  & fignata  con  le  lettere.  Laonde  baueudola  noi  rifor- 
mata come  deue  Hare,&  polle  le  lettere  a i luoghi  fuoi,&  corretto  anco  quello  ca 
pitoloyche  era  tutto  guafio,Ìhabbiamo  pofla  al  luogo  doue  deue  Hare,&  /periamo, 
che  queflo  capitolo  non  farà  piu  cofi  difficile  da  intendere  come  era  prima,  tqe  hab 
biamo  uoluto  ingombrare  il  difegno  con  molte  linee,  parendoci  fuperfluo , quando 
che  dette  linee  s’intendono  efier  tirate  occolte. Queflo  è ben  d'auertire,cbc  quando 
Tolomeo  dice,che  tirate  le  linee  da  Z .per  ìf.l.D.G.L.fopra  la  linea:  A. C.  fanno  fo 
fra  detta  linea  l'incìjioni , per  le  quali  fi  tirano  i fegmenti  de  i cinque  paralleli, & 
da  per  effempio,che  per  Vinci  filone. T.&  D.fi  ferine V Equinoziale,  Ciò  fi  ba  da  inti  n 
dere  in  queflo  modo,che  fi  deue  pigliare  non  folamente.D.&  T.ma  ancora  il  ponto 
contrapoflo  a D,  che  è B.& trottato  il  centro  di  quefti  tre  ponti  fi  ferine  V kquinot 
tiale,&  cofi  fi  ha  da  fare  in  tutte  V altre  portioni  de  i circoli . Et  fimilmeute  nella 
deferittione  de  i paralleli  [oprala  terra , hauendo  trouato  il  punto  a.  pigliamo  il 
punto  fi.  tanto  lontano  dal  punto  X.  quanto  i lontano  a.  da  r.  & cofi  per  i tre  pun 
ti  a.  T.t>.  tiriamo  il  parallelo  perTile,&  cofi  fi  fa  dell’altro  parallelo  Auflrale,& 
cofi  di  tutti  gli  altri  dividendo  la  linea  T. 5.  fecondo  le  diflange  de  i paralleli, &tro 
uando  i tre  ponti  nel  modo  predetto, per  i quali  fi  fcriuono  poi  i paralleli.  -$> 
XlCONDO  dunque  la  grandegga  della  deferittione  fi  douera  adattare  li 
moltitudine  delle  cofe , che  nella  terra  s'anno  à deferiuere . Et  nel  tirare  de’ circo- 
li fi  ha  da  auuertire  &offeruare,che  paffando  tutti  per  li  cinque  già  detti  punti,  fac 
cian  forma  ouale,&  non  agugga  nelle  incifioni  delVeflremo  circolo  di  fuori , accio- 
che  non  faccian  fembianga  di  rottura.  Imperoche  ancor  quiui  habbiam»  da  far  la 
piegatura  conforme  all' altre  parti , ancor  che  le  piegature, che  uengonoa  finir  quel 
che  manca,caggiano  fuori  del  circolo , che  abbraccia  tutta  la  figura . llche  fi  uede 
auenir parimente  nelle  armille  uere , o materiali . Haffi  oltre  a ciò  da  auuertire , 
che  i circoli  non  fi  facciano  di  fole  linee , ma  con  qualche  conueneuole  larghegga, 
eJr  di  (Unti  con  qualche  colore , che  le  partile  i 'circoli  che  fono  oltre  la  terra  fi 

facciano  di  colori  piu  adombrati  ò feuri , che  quelV altre  parti , che  vengono  a Har 
prefio  alla  uifla . Et  le  diuifioni  fi  facciano  nelle  piu  proffime  parti  conforme  alle 
ombre , che  fi  fanno  nell’ armille  uere . Et  il  Zodiaco  caggia , o uenga  fopra  la  ter- 
ra preffo  il  piu  Aulirai  Semicircolo , & per  il  Tropico  remale , & fta  tagliato 
da  effa  nel  Semicircolo  Boreale  &UT ropico  ejliuo.  Et  in  quelli  noi  fcriueremo  ne 
i luoghi  opportuni  i nomi  loro . Et  fimilmente  ne  i circoli, che  fono  nella  terra , fcri- 
ueremo i numeri  delle  lontanange,&  dell' bore, fecondo  che  gli  habbiamo  diuifati 
nella  deferittione  del  mondo  . Et  intorno  al  circolo  che  è di  fuori , fcriueremo  i no- 
mi de’  venti , appreffo  i cinque  già  detti  paralleli  > e i poli  ,fi  come  fi  fcriuono  » » 
notano  nella  sfera  Armillare-*  • 
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Qj'  i s T * figura  qui  di  fopra  , non  è ne  i Tolnmei  Greci,  & ni  e (lata  aggiunta  da  quei 
begli  ingegni,  che  lo  fecei  Latino  in  Alemagna  ,& certamente  con  molta  utilità  dell'io» 
tendimento  di  tutto  quello  Capitolo  della  sfera  Armillare! 

Pia  coloro  pofcia  , che  n’han  bifogno , li  dice , che  A * n 1 1 l a , parola  Latina  , li- 
gnifica proprio  quel  cerchio  d'oro,  o d’argento,  odi  che  altro  fia,  che  pottano  per  orna» 
mento  le  donne  d’intorno  al  braccio , 8t  gli  chiamano  in  Italia  braccialetti . eidos  poi  in 
Greco  ,&  circulut  in  Latino  non  lignifica  propriamente  quello,  che  noi  in  Italiano  dicia- 
mo cerchio,  fi  come  fono  quei  delle bott  i , delle  fcatole , Se  glialtri  tali , ancorché  noi  pur* 
in  alcuni  luoghi , per  fe  ftelfi  molto  chiari  o intefi , polliamo  ufar’ancor  cerchio , in  uece  di 
circolo  , piu  per  uaghezza  di  uariare , che  per  altro . Circoloadunque  appreflo  i Micemi- 
tici  e propriamente  tutto  lo  fpatio  contenuto  dentro  d’una  circonferenza , come  quando  lo 
pradi  una  carta , o douunque  fia  , noi  col  compiilo  tiriamo  una  linea  intondo , che  tutto 
quello  fpatio  di  dentro  in  quella  ruota,  fi  chiama  [circolo , & quella  linea  d’ attor  no  non  e 
circolo , ma  la  circonferenza  del  circolo  . 

Peschi  dunque  la  detta  parola  circolo,  non  firrue  a rapprelèntar  propriamente  un 
cerchio , come  fono  quei  delle  botti  o glialtri  tali,  perquelto  in  tai  bifogni  i Greci  ufa- 
Bo  la  uoce  Cricos , e i Latini  Armilla , o ancor  Annulu*,  & da  elfi  i Greci  fanno  nf(m Tilt  « 
i i Latini  Armillaris , ò Annuii  iris  . Ma  parendo  la  prima  piu  bella  & piu  uaga  , l’han  piu 
iliaca.  Tanto  adunque  c a dire  HfMt-rìtSQxjfxT,  oSphoeram  Armilarem  , quanto  dire  sfe- 
ra compoftì  di  cerchi  in  guifad’atmille  , ò d'anelli , o d'altre  fi  fatte  coli . Et  pero  fi  ue- 
de,  cheimaginandofi  dai  Matematici  i circoli  nella  sfera,  o nel  cielo  efler  fenz’alcuna  lir 
ghezz.a^,  Tqlumeo  comanda  nel  (òpradetto  Capitolo  S/rms  pini  «rir  « kukAm  » 

fHtJ  JV  rtntwKxrJut  «v^u'rpou,  cioè , che  quei  cerchi  non  fieno  fole  lince . macoli  alen- 
ai coouencuole  larghezza . 
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DESCR  ITT  IONE 

DELL'ESTENSIONE. 


R A , di  quello  Rendimento  della  terra  fi  faraconut* 
neuolc  & fommaria  defcrittione  in  quella  maniera . 
Mettafi  in  un  piano  la  defcrittione  della  Sfera  * Armii- 
lare , con  la  terra  da  lei  comprefa . Et  flia  po/la  injno 
do , che  la  uifta  di  chi  la  mira  flia  per  dritto  alle  comm 
muni  incifioni  del  meridiano , che  pafla  per  li  fegni  tra 
pici , fatto  il  qual  meridiano  Sìa  ancora  la  lungbeigM 
della  noflra  terra  abitabile la  taglia  o diuide  in  due 
parti;  & del  parallelo  in  terra  che  fi  fcriueper  Siene , 
ér  diuide  ancor' e fio , qua  fi  in  due  parti  eguali , la  largherà  della  terra  abitai  '* 
lc-J  « Et  le  proport  ioni  delle  grandezze  della  sfera , della  terra , dr  della  lontanati 
%a  della  uiSla  uengano  à Stare  in  modo , che  nello  /patio  di  mejo  fra  C Equinoziale  , 
e'I  tropico  tHiuo  apparifca  o fi  ueggia  tutta  la  parte  conofciuta  della  terra , e fiondo 
il  piu  auftral  Semicircolo  del  Zodiaco , po/lo  fopra  la  terra , accioche  dal  piu  borea 
le  non  fi  uengaa  fare  alcun' ingombratione  alla  terra , che  è poSla  nell’  Emi/pherio 
Settentrionale . Et  il  detto  meridiano  uerra  a rappre/entar  imagine  o fembiangs 
iC  una  dritta  linea  cadendo  Caffè  della  uifla  nel  pianoy  che  paffa  per  e fio  mtridiano. 
Et  per  la  ftefia  cagione  il  parallelo , che  paffa  per  Siene  parra  dritto . Et  gli  altri 
circoli  y con  le  parti  cane , o ritorte  indentro , parranno  riuolti  uerfo  le  linee  dritte9 
cioè  i meridiani  uerfo  quella  linea  che  paffa  per  li  poli  ; <jr  i paralleli  uerfo  quella  » 
che  è per  Sienc_j  « Et  quelli  piu , che  piu  fon  lontani  dall'ima  &dall' altra  lor  par- 
te t fi  come  Pertico  > piu  inclinato , che  il  tropico  Efliuo , a Settentrione. _*» . Et  il 
tropico  uernale , piu  che  l' Equinoziale  uerfo  Mezzogiorno , & ancor  S Antartico 
piu  che  il  detto  tropico  uemale_j.  Et  difponga fi  ancora  la  parte  conqfciuta  della 
terra  in  modo , che  il  mare  Oceano  non  la  bagni  da  niun  lato  ,fenon  folamente  uer 
fo  i uenti  Coro , & Circio  ne  i termini  confini  o dell' tifica  & dell' Europa  tonfar* 
me  all' iflorie  piu  antiche^. 


IL  Fili  E DEL  SETTIMO  L1BMJ0 
Della  Geografia  di  Claudio  Tolomeo 
* tlefiandrino  . 


TAVOLA  PRIMA 

V NIVERSALE  ANTICA, 
di  tutta  la  Terra  conolciura  fin’ 
a tempi  di  Tolomeo . 

E L L’ O T T O libro,  oue  T o torneo  mette  le  mfcrittioni  «fi  tutte  Ir 
XXVI  TauoIedeUeprouinciedellaTcrracognolciuta  fina’fuoi  tempi» 
egli  non  ne  mette  alcuna  uniuerfale , cioè  di  tutto  il  mondo  »o  di  tue» 
ta  la  Terra  iniieme  . Ma  uicinoil  fine  del  fectimo:  fi  uede  , che  l’ha  fat- 
ta molto  migliore,  & con  molta  piu  diligenza, che  alcuna  di  cucce  fal- 
ere. Li  onde  certamente  iodiiei,  che  a coloro , i quali  primieramente 
fecondo i modi  5c  l’ordine  di etto  Tolomeo  riduUeroqucllaTauola  uni- 
■erfale  in  difegno , fi  (offe  conuenuto  di  darle  luogo  appretto  a cotale  infcrittione,  nel  (ot- 
timo giidetto  libro,  accioche  doppole  parole,  con  le  quali  il  difegno  uiendiutfato,  fe» 
guitte  lubito  il  difegno  Hello , *ì  come  fi  è fatto  in  ciafcuna  dell’altre  Tauole  . Tuctauia» 
poiché  a quei , che  l'hanno  ordinato , è paruco  di  metter  tutti  i difegni  inficine,  comin- 
ciando ragioneuolmente  dattuniuerfale,  & uenendo  pofeia  ài  particolari , potranno  gli 
ihidiofi  con  poca  fatica  per  l'intelligenza  di  quella  Tauola  ricorrere  aliagli  detta  inlcrit» 
(ione, nel  fine  del  fettimo  libro,  in  particolar  Capitolo , che  a quello  per  fuo  titulo  • 
Sommaria  deferiteione  della  Tauola  di  tutta  la  Terra.  Ouc  fi  uede,  che  azoico  dili- 
gentemente Tolomeo  aflegna  i confini  i tutta  quella  Tauola  uniuerfale  di  rutta  la 
terra  conofciuca  fin’a’  fuoi  tempi,  da  tutte  quattro  le  parti  del  mondo,  cioè  da  Orien- 
te, Occidente,  Mezogjorno  , & Settentrione  , com’egli  ottrrua  in  ciafcuna  dettai» 
tre; Tauole  particolari  , & fi  (tende  poi  ad  attegnar’i  conini  alle  tre  parti  , ò pr*» 
uincie  principali  ,che  chiamai  tre  Continenti  della  Terra  abitabile  , & a deferiuet’an- 
coi  mari,  & tutte  quettaltre  colè,  che  quiui  ciafcuno  perle  detto  poeta  uedere,  Se 
fi  è da  lui  quel  Capitolo  intitulato  K A$AAAffì’AH2  YjlOpRAi^H  , cioè  Somma- 
ria deferiteione  , pcrciochc  egli  preiuppone  come  gii  note’ tutte  quelle  colè,  che  in 
uniuerfale, & in  particolare  ha  dette  per  tutto  quello  uolumefuo  , che  pottono  apparte- 
nere i quella  Tauola  uniuerfale  . La  ouale  e (Tendo  compolla  di  tutte  le  tre  fopradette  par 
ti, A prouincie,  ò Contincnii,ciocdett  Alia,  dell'  Africa , & dell’ Europa,  diti  irne  ancor* ette 
nelle  lor  prouincie, non  ui  era  poi  molto  che  altro  dirne, poi  che  à ciafcuna  di  dette  parti 
principali  egli  nettottau» libro,  & ancor  neifci  precedenti hauea dati i luoghi  8c  confi- 
ni loro , in  modo  , che  mettendole  inde  me  in  un  piano , fecondo  cotai  confini  &mifurelo- 
ro, uiencla  Tauola  uniuerfale  ad  effer  finita,  pur  che  fi  ferbino  ancora  inetta  le  mifitte  e i 
confini  fuoi , fecondo  che  ottimamente  glihadiuifati  nel  primo  libro-,  cosi  per  largo  come 
perlu  ngo,  Se  in  quello  detto  Capitolo  >oue(ommariamente  è tornato à dcfcriuexla  nel 
fettimo  , eli  replica  in  principio  uniuetfalmentejdandole  da  tre  parti  la  Terra  incognita,  6t 
da  una  fola,  ù piu  rollo  da  mezattOccanu  ilqpa!  chiamano  Oeucaledonio,  & parimente  la. 
terra  incognita . Et  poi  apprettandoti  a!  fine  del  Capitolo  uiene  a fpecificar  particolarmeu 
tei  fini  ,ò  i termini  fuoi particola' mente,  fecondo  la  particolar mifura  de  gliultimi  parai» 
teli  ueifo  il  Settentrione, & ucrfo  l’Audro.&Jegliultimi  Meridiani uet lo  rOriente,& l’Oc 
cidente, mettendo  il  numero  di  gradi  loro,  L’hore , che  ne  rifultanonelladiuerfitidc'gioc 
bì,&  anco  il  numero  de  gli  ftaJij , ò delle  miglia , -Così  per  lungo , come  per  largo . 

Et  è da  auuertire,  che  Tolomeo  nel  principio  del  detto-Capitolo  molto  ingenuamente 
confetta,chequtdaiuuentione  difar  Tauo'a  Vniuerfale  per  la deferittione  del  mondo. 
Boa  è fu  a propria  »ma»chc  l'baucano  ancor  fatta  da  piu  altri  dauanci  a lui  - 1 quali  egli  mo 

l K fira. 


•Kjuer  fluiti  nelle  cofe  principili  » & nell’uniuerfaf compartimento  di  cotti  laTerr* 

* * r SSaS? beSto  fopri  molto  Ih.  dio , & corretele  , & miglioratile  quanti* 
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o marito  Tuo  a , 

ie  . * ■■■« 

tcueficro  parimente  la  parte  del  nauicare  , uedendofi , che  foggiunge  , 

Qu*  telili*  fit  lenta  gela  ,qu*  putti*  ab  ulto. 

Veo“s  k"  aire.»  rfr" 

ligenza,con  tutti  gliordini,con  tutti  i modi»  con  u°n  qu^rto'ddla  paì- 

per  tutto  quello  uolume  a . luogh,  fuo.  Tolomeo  n ha  dni.&e.^  Ella*  un  qu»to  « p 

Seticaniorientaliffimi.chec  tutta  gradi  t °»  °P  **  . • jn  tutto  «radi  360.  Ondcta» 

una  fola  ,101  asinata fchìacc tata , o ^ ? "j  que|t0  d «regno  da  man  finiftra  uerlb  la 

ZÌP . fajg . Et  I ufldrculo  ,0  .«Il 
delira  è (erutti  nel  margin  > * c_rrr.  ,td  oual'Eouatote  ,0  Enuinottiale  lonopoi 

nea  tirata  doppia  dall  un  capo  ^ Concrapaiallelo  » 

ire  altri  paralleli  adel]er  dl  qui«Lllequinottiale  contri  i quelli , che 

fccondoche c, f““ J j “« .ISIS. , «rii Li . M. i^u.n.oal S» *1 mo.d.J. p«ne 

uiene  aliarci  -1  .7*f  . nel difeeno  llafopra  l’Equinottiale ,è la  parte, oue  no» 

Settentrionale  , cioè  quella , che : nel  1 g n0,tfPo  poi0  communemente . Ora  per  que- 
abitiamo  & il  polo  Settentrionale  fi  Tolomeo , c piu  oltre  che  r£quinottiale,ei 

Hi  pochi  gradi,  che  quella  uam  di  titTo  ilSc^  trecche  nelWtra  patte  al- 

la  nonuien  pcroad  ellcr  piu  d una  q S Jcn(j0(j  chc  di  tutto  il  circuito 

rincontro  mancan  17  gr*di  per  finir  * ' * • quc^a  Tauola  non  ne  contie 

della  palla , che  c gradi  360  Talché  quelli 

ne  fe  non  6} , per  elTer  gli  .Uri  fono  1 1 Zona  .edda , o gè  aia  1 ^ (oKQ  Vfi<.0}_ 

»7  ,chequiu»mancam>,  e(Temk M?»  rlcofflptnfa , per  t’ffer  quei  paralleli  uicini  alfE- 

nouule , uengono  a far  una  qua  & , h'  fono  roolto  maggiori  di  giro,  che 

intender  chiarilfimamentc  da  eie  e e ^ un  ,•  j climi,  & la  diuetfita  dell'hore,fit 

do  negli  Eftremi  paralleli  notan  Eteuttaiiia  per  quei  che  n’hanbifogno  non  fila- 

eoli  parimente  negli  ellreYm  Mendun  * . . Vniuerial»  Bfpofitioni , che  fon  polle 

Icia  «ricordare  , che  ue||a«i®dilig«^>”“*^*®J*^?J|^^y^-e^i)0  deuaTauolaVni 
& principalmente , il  ' ri  Capitolo . E . 86 d ja  d,fferenaa  del  mondo 
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A prima  Tattola  f Europa  contiene  tifile  Britanni- 
che t r altre , che  le  fon  dattorno  Jfccioè  l'ibcmia , Albio- 
ne i oggi  detta  Inghilterra  & Anglia , Tile , l’Or  cadi , al- 

cun'altre  , che  fon  pofle  co  i nomi  loro  nel  feguente  difegno  fuo . j. 
I L Tarallelo , che  hanno  in  mego , ha  quella  proportene  al 


Meridiano , che  1 1.  hanno  quafi  àio. 


Qjv  està  Tauola  termina  da  ogni  parte  col  mare  Oceano  , cioè  da  Oriente 
eoi  Germanico . Da  Megogiomo  col  Britannico , & con  quello , che  chiaman  Fer 
giuio . Da  Occidente  con  l' Occidentale. A . Et  da  Settentrione  con  C iperboreo , cSr 
con  quello , che  fi  chiama  Deucalidonio  . 

Citta  11  cui  maggior  di  Et  'e  lontana  da  Alefianiria  uerfo  Occidente  l 
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Di  T V T T A r Europi  infume  non  ft  ut  de.  cbe  Tolomeo  Labbia  fatta  Tauoà 
la , & certamente  cofi  tfefia , come  <T  ambedue  gli  altri  Continenti  principali  del 
mondo  farebbe  cofa , non  forfè' meno  neceff.xria  che  utile  il  far  Tauole  particolari  , 
come  pur  n'bm  fatte  alcuni  begl' ingegni  moderni , dr  com'io  procuro  con  ogni  dili 
genga  di  farne  nella  mia  mona  Geografia,  quando  cbe  fi  a , cbe  à Dio  piaccia,  cb'io 
l'habbia  à fine_j  .•  t> . ■ - • 

OVB  T olomeo  dice , che  di  quella  Tauola  il  parallelo  di  tnego  ba  quella fra* 
portione  al  meridiano , cbe  1 1.  à 20.  uuol  dire , che  à ciafcun  grado  di  qual  fi  uo~ 
glia  maggior  circolo  incielo  rifondendo  fejfanta  miglia  nofire  Italiane  in  terra  » 
bifugna  primieramente  partir  dette  6 0 .miglia  per  10.  che  ne  utrran  j.&per  quel 
la  mede  firn  1 proportene  ft  bauerà , che  è ai.  rifondono  3 3.  cioè , che  fi  come  3 , 
molte  io.  fan  60.  cofi  3.  volte  n.fan  $3.  Onde  i gradi  della  lunghezza  nel  parai 
telo  di  mego  di  quella  Tauola  (cbe  e di  ft:  gradi  di  latitudine)nonfi  hanno  da  mi 
furare  per  60.  miglia , ma  folamente  per  33.  Et  cofi  poi  gli  cilrcmi  paralleli  , fe- 
condo la  maggiore  ò minor  iiflanga  loro , fi  hanno  da  nùfurare^j . Et  quefle  prò - 
pontoni  attengono  nelle  Tauole , perciocbe  e fendo  la  terra  tutta  di- forma  tonda  ò 
sferica , & l circoli  maggiori , cioè  il  Meridiano , & l' Equinoziale,  & gli  altri » 
tagliandola,  0 cingendola  in  mego,  & Slando  i poli  nelTrfiremiìà  de  fa  sfera,  ò cor 

{10  del  mondo , quanto  piu  j luoghi  fiarmo  uicmi  al  polo , piu  uengono  | ad  bauer  le 
unghegge  de’lor  paralleli  corte , & cofi  per  contrario  . Et  pero  è necefiario , che 
fecondo  che  tai paralleli  delle  prouincie  fono  piu  0 meno  uicitii  0 lontani  alT Equinot 
fiale , cofi  babbiano  le  lorgiufie  proportioni  da  mifurar  con  efie  le  miglia , che  in 
terra  ne  i luoghi  à lor fottopoUi  rifondono  à ciafcun  grado  loro . Di  else  io  toccai 
pur' in  propofito  nell' annettanone  del  Capitolo  del  primo  libro , e tr  promifi  di  uenir 
le  poi  e fonendo  tutte  di  luoghi  in  luoghi  per  quelle  Tauole,  come  ho  già  fattoi» 
quefta  %&  uerrò  facendo  nell altre , per  efier  cofa  importantifìma , & non  ben' in- 
te  fa  ò dichiarata  fin  qui  da  altri , per  quanto  in  n'ho  faputo  trouare  fritto . 

L'  ALTRE  cofe , che  appartengono  à quefia  prima  Tauola  d'Europa  inquan 
to  alla  Gcografia  ,s'hauerannofopra  la  Tauola  nuoua , cbe  s'è  fatta  pur  in  difegno 
con  tutte  l'altrt,&  fi  metteranno  inficmc  ordinatamente  nel  fincdi  qneflo  Molarne. 
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A qual  contiene  la  SPAGNA  tutta  in  tre  prouincie , con  tifo 
E érf?  ^ » t^e  ^ ftam0  aPPreJJ°  • M fu0  parallelo  di  me\o  ha  quella  prò 
'***  ' portione  al  Meridiano,  che  3. àq. 

Confina  quefla  Tauola  uerfo  Oriente  co  i monti  Tir  enei; 
— -4  A'er/o  Meggione  col  mar  Balearico , & iberico , & con  lo  flrct 

to  delle  Colonne  d'Èrcole  fin' al  mare  efìeriort_j . Verfo  Occidente  con  t Oceano 
Occidentale s.  Et  uerfo  Settentrione  con  t Oceano  Cantabrico . 
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L E tre  Trouincie  nelle  quali  qui  Tolomeo  dice , che  è diuifa  tutta  la  Spagna  Ji 
uede , che  fono  Tortogallo , Granata , & dragona . Ma  ora  in  quefli  tempi  nofiri 
b da  diuidcre  in  molte  piu  per  la  mutatene  de'  t\egni  & de'  Confini . 

Tolomeo  dice,  che  il  fuo  parallelo  di  mexp  ha  col  Meridiano  proportene  di  3. 
à 4.  & uol  dire , che  partcndo/ì  60  miglia , attribuite  ad  ogni  grado  del  Meri- 
diano , per  4 , ne  uerran  1 5 , onde  sì  come  4 uolte  1 5 fan  60  , così  3 uolte  1 5 
mulliplicando  fanq^,  & quefli  mi  fureranno  i gradi  di  detto  parallelo  di  me^o 
di  quifta  Tavola . Et  però  doue  à eia  finn  grado  del  maggior  circolo  rifondono 
60  miglia , à quello  parallelo  non  ne  rifondono  fenon  45  . 
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TERZA  TAVOLA. 

antica. 

7^  <ÌV  EST  Aterga  Tauola  £ Europa  fi  contiene  la  Galliain 
quattro  prouincìc , cioè , Aquitania , Luddunefe , Belgica  , 
Tqarboncfe , con  l'ifole  uicine _j . 

Il  può  parallelo  di  megp  ba  quella  proportione  col  Meridiano , 
che.  i d 3. 

Confina  qvbsta  tavola 
Da  Oriente  con  la  gran  Germania , con  l'Italia , & con  la  Bietta . 

Da  Mezzogiorno  col  mare  Gallico 

Da  Occidente  co  i monti  Tirenei , & colT Oceano  *4 quitanico 

Et  da  Settentrione  con  l'Oceano  Britannico . 
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GALLIA,  0‘ FRANCIA. 

OVE  dice  Tolomeo , che  il  fuo  parali'  lo  di  mego  ba  proporzione  di  là  3,  eoi 
Meridiano , (che  è proporzione  folto  fefquialtcra ) uuol  dire , che  diuidendo  60  in 
tre , ne  uengon  20.  Et  però  fi  come  tre  Molte  20  fanno  60,  che  fono  le  miglia,  afte 
gnate  ad  ogni  grado  del  maggior  circolo,  cofi  2 Molte  20  fanno  40.  Onde  ogni  gra- 
do di  lunghezza  nel  parallelo  di  rncgo  della  Gallia  fi  mifura  per  40,  non  per  60 » 
cioè , che  ad  ogni  grado  di  tal  parallela  rifondono  40  miglia . 

cogliono  alcuni , che  Galli  fofier  detti  dalla  parola  Greca  G ALA* 
che  uuol  dir  latte , per  effer  quei  popoli  tutti  bianchitimi  i il  che  pero  non  è molto 
d'alfe  rmarc-J . Annida  credere , che  ancor  prima , che  la  lingua  Greca  foffe 
[par fa  in  Vanente , i Galli  baueffer  queflo  nome . Et  maffimamente  uedendofi , che 
Soino  ferine , che  gli  timbri , ò Gumbri , primi  abitatori  dell'Italia , che  fu  la  pri 
ma  parte  d’ Europa  abitata  doppo  il  Diluuio , furono  difendenti  ò flirpe  de’ Gal- 
li , Onde  è da  dire , che  cotal  nome  fofieloro  antichijjimo , & che  uenuti  poi  dal 
CAlfiria , & dall’ Armenia  nell'Italia , ui  hfciajfero  gli  timbri  come  lor  figliuoli , 
C ir  pa fiati  ouee  ora  f Alemanna  , ui  la feiafier' ancor  de'  loro , & 0 per  che  cofi  fo 
fiero , 0 per  mantener  l'amore  & la  memoria  del  J angue , gli  chiama fier' Germa- 
ni , cioè  fratelli , & efii  fe  ne  pafiafiero  pofeia  nel  paeje , che  da  efii  chiamaron 
Gallia.  Et  trouafi , che  in  lingua  Affina  Galat , uuol  dire , ondeggiato , 0 
portato  dall' acqueta . Et  uolfe  Tqoe , che glialtri popoli  chiamaron  lano  , che  con 
quello  nome  Galli , 0 Calati , fi  chiamafie  la  poflcrittà  di  Iapeto , di  cui  Gomer  fu 
primo  figliuolo , accioche  con  tal  nome  refìafie  fempre  uiua  la  memoria  della  pri- 
mogenitura , che  altramente  tuttofi  mondo  fi  faria  douuto  chiamar  Gallia,  poi  che 
tutto  il  feme  umano  fu  ondeggiato  infieme  nelTarca . Di  che  fi  può  ueder  appref- 
Jo  lofefo  & Berofo . Et  fi  è ueduto  fempre  per  li  tempi  adietro , che  quefta  nobilif 
fima  natione , ha  pretenduto  , che  quelle  parti  d' Oriente  fi  appartenefiero  à lei , 
come  qua  fi  lor  patria  & ereditarie . Et  però  fi  è ueduto , chegliottimi  Hf  della 
Gallia  han  procurato  di  leuarle  fempre  dalle  man  de’  cani  ,&fe  ben  poi  da  alcuni 
tempi  in  qua  fi  è fatto  qualche  paufa  in  queflo  penfiero , 0 defi  derio , è da  credere > 
che  il  feme  naturale , & lo  Jptendor  della  fede  & religione,  che  in  quella  natione  è 
flato  Jempre  grandi  fimo , & [opra  tutto  Cinfpiration  diurna  noti  gli  lafcerà  in  que- 
flo finto  debito  loro  degenerare,  0 trafeurarfi  piu  in  lungo. 
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Ella  quale  fi  contiene  la  gran  GERMANIA,  con  tifile 
che  le  fon  uicine^j . 

Il  cui  parallelo  dimeno  ha  col  Meridiano  quella  proportion^J 
che  5» 

TERMINA  QUESTA  TAVOLA, 
o Oriente  con  gli  lai^igiMetanaSli»&  con  la  Sarmsm 

tia  S Europa 

Ver  fi  M elogiamo  con  la  fistia , Teorico , & le  due  Tamonie^i, 

Ver  fi  Occidente  col  l{eno  fiume , & con  la  Calila  Belgica . J* 

Et  uerfi  Settentrione  con  l'Oceano  Germanico . 
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0 Terra  Tedefca.  * 
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GERMANIA, 0‘  ALEMAGNA. 

fi  parallelo  di  mego  quefia  Tauola  haproporùone  col  meridiano  che  ha,g>* 
cioè  fi  come. volte  1 i. fanno  60.  cofi  tre  volte  1 i.fanno  36.  laonde.  36.  migli* 
rifponier anno  ad  ogni  grado  di  detto  parallelo 

I n quanto  al  nome , & alla  difcenienga  de'  Germani , t’è  detto  / opra  la  pre- 
cedente Tauola  della  Gallia , che  ejfi  fono  della  prima  flirpe  di  Corner  nepote  di 
jqoe  ò lano , & figliuolo  di  lapetto . Onde  fi  vede  , che  ancor  e fi  hanno  continuo 
& perpetuo  defiderio  di  fcacciar  d'Oriente  lor  prima  patria  ti  Cani  infedeli , che 
la  tengono  occupata , & che  e(fi  Cani  fapendo  quefto  penfiero , & defiderio , gr 
debito  di  tal ualorofijfima  natione , tien  feco  odio  come  infinito,  & procuranper 
ogni  uia  di  volerla  prima  ciìinguere , che  affettar  i efier  da  lei  eflinti , come  ffere 

che  fia  lor  fatale^ . # ' 

està  natione  è fiata  quafi  fempre  come  un  primo  propugnacolo  alla  n» 
flra  Italia  contra  le  incurfìoni  de'  popoli  Settentrionali . ufeiti  dalla  S condia, & al- 
tri paefi  fottopofii  à Tramontana , i quali  hanno  fempre  hauuti  i primi  contrafii  in 
Germania  per  400.  anni  quafi  continui . Et  fopra  tutto  i Longobardi , che  poi  OC 
caparono  la  prima  & piu  ricca  parte  d'Italia , & la  chiamarono  dal  nome  loro . 

L'  altre  cofe  appartenenti  à quefia  provincia  s'baueranno  nella  ì^uoua 
Tauola  d'Memagna , ò Germania . 


I 


u 


I 


- 


D E V R O P A. 

QJ/INTA  TAVOLA. 


antica. 


A Quinti  Tauola  <T  Europa  contiene  la  I[ctia,  la  Vinielicia , 7^0 
rico  , & le  due  Tamonie , con  tutta  tllliria , & C Ifole , che  le 
fon  uicinc-j . Il  fuo  parallelo  di  me?p  ha  quella  proportene  col 
Meridiano  i che  43  à 60. 

. CONFINI  di  quella  Tauola . 
t>a  Leuantcgt Iapigi  Metanoli , & la  Mifia  fuperiorcj  . 

Da  Mezpgiomo  una  parte  i Italia , il  Golfo  Adriatico  & parte  di  Macedonia  • 
Da  Tonente , parte  della  Gallia , & della  Germania . 

Da  Settentrione  la  Germania  Grande , & il  fiume  Danubio. 


Citta'  Il  cui  maggior  dì 

£f  i lontana  da  Alefiandria 

principali  i Hore . Minuti  * 

Hore.  Minuti. 

Brigantio  15.  40. 

». 

» 

Augufla  de'y  indoliti  15.  4«. 

D l Teorico  Trouincia  • 

1. 

• 

50 

Aredate  città  15.  45. 

X. 

40 

Giulia  Carneo . 15:  30. 

X. 

45 

Della  T annona fùperiorc . 

Tetouio  15.  3 5. 

X. 

Sacarbantia  15.  45* 

X. 

*5 

Emona  15.  3 5. 

* X. 

3 5 

DELLA  Tarmane  inferiore  • 

.ferino  15.  40. 

r'  X. 

IO 

Murfia  15.  $5. 

I. 

lo 

fimi®  15-  3°> 

Della  Ji/irà. 

• I. 

5 

laderadeUa  Liburna  15.  20. 

I. 

*S 

Sidrona  15.  25. 

X. 

IO 

Salona , in  Dalmatia  15.  15. 

I. 

IO 

Tqarona  15.  15. 

X. 

5 

f cordona  Jfola  15.  20. 
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RETI  A,  VINDELCIA.  &r, 

IL  parallelo  di  mcxp  in  quella.  Tamia  h i proportene  col  Meridiano , come 
4J  à6o,  cioè,  che  ifuoi  gradi  fi  mi furano  per  còme  quei  del  Meridiano , 0 

altro  maggior  circolo  per  6o}  & ad  ogni  grado  in  quella  parte  rifondono  43 
miglia . 

L a v indi  Tuia  & la  Teorica  fi  chiamano  oggi  Bauiera , 0 Bauaria , La 
vogliono , che  prende fie  quel  nome  da  f{cto  l{c  de'  Tofcani , che  andò  quiui  ad  abi- 
tar con  quafi  tutti  i juoi' popoli , e fiondo  difcacciati  d'Italia  dai  Galli.  Et  queila 
prouincia  contiene  oggi  una  gran  parte  della  Sucuia,  con  una  parte  ancor  della  Viti 
delicia . La  Vanuonia  fuperiore  è oggi  l’ ^Arciducato  d'^A  ufiria  » Ella  Tannonia 
iufi  riore  è l'angheria . 
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DE  V R O P A 


SESTA  TAVOLA. 

antica. 


jl  Sefla  Tauola  d'Europa  contiene  l'Italia  tutta , & tifila  di  Cor 
fica , con  r altre  Ifile  , che  lor  fono  attorno,  il  fuo  "Parallelo  di  me 
•go  ha  quella  proporzione  al  Meridiano  > che  tre  a 4. 

1 Confini. 

D A Oriente  il  golfo  Adriatico , & il  mare  Ionico . 

DaMe^o  giorno  il  mar  Liguflico , tr  il  Tirreno , con  parte  del - 
t Adriatico . 

Da  Ponente  le  Alpe  monti , & la  Trancia . 

Da  Settentrione , le  Alpe  monti  fittola  Retia,  & la  Vindelicia,  & t Alpe  mo» 
te  fitto  Aprico , chiamato  Caruanca  parte  del  golfo  Adriatico . 


Citta' 

il  cui  maggior  di 

£x  è lontana  da  Altfiandria 

principali  ha  Horcs  • 

Minuti, 
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ITALIA 


Vi  T A L I A fu  molto  uagamente  circofcritta  dal  Tetrarca , quando  difle 
il  bel paefe_j , 

Ch' A perniiti  parte , e'I  mar  circonda , e t MpCJ  • 

Ella  è dunque  qua  fi  tutta  circondata  dal  mare,  come  una  peni  fola,  Angi  Te * 
m/0/4  è tenuta , 0 chiamata  dagli  fcrittori . La  fua  forma  è quafi  come  una  gam- 
ba , che  cominciando  alla  concauiti  fotto  il  ginocchio,  0 alquanto  piu  alto,  uiene  ad 
efier  tutta  cinta  dal  mare,  fino  ali altra  parte  fuori  & fopra  il  ginocchio , Et  il  ma 
re  dalla  parte , 0 dal  lato  di  fotto  uerfo  le  polpe  della  gamba  è il  mare  Adriatico , 
otte  i la  m irauiglìofa , & felicijjima  ^ H N B T 1 A . Et  quello  dalla  parte  di  fuo 
ri , cioè  daliofio  della  gamba , è il  mar  Tireno . Et  alla  parte  del  piede  è la  Cala 
bria , con  F erra  d' Otranto , & lo  fi  retto  di  Sicilia , chele  <f  incontra . Onde  fola- 
mente  in  quel  collo  del  ginocchio  uiene  ad  efier  terra  ferma,  oue  è da  i monti  diuifit 
dall j Francia  ,&  dalla  Germania . Et  è poi  come  per  lungo  diuifaò  /partita  dal  . 
monte  A pennino , cominciando  quafi  dal  fiume  Paro,  à t^ig^a , & tirando  fino  à 
peggio  di  Calabria , fopra  il  Faro  di  Sicilia . 

1 L fuo  parallelo  di  megp  ha  proportione  al  Meridiano  di  3 à 4,  come  nella  pre 
cedente  infcrittione  di  quella  T auola  T olomeo  ha  detto . Et  quella  proportione  s’in 
tende , che  partito  60  per  4,  ne  uien  ii,&  cofi  per  3 uolte  i^,che  fono  45 , fi 
mi  furerà  ciafcun  grado  diqueflo  parallelo,  & 45  miglia  rifponderanno  ad  ognigra 
do  del  detto  parallelo 

TVT  T o il  giro , 0 circuito  dell'Italia  fi  troua  efier  di  2550  miglia , in  q uè  fio 
modo.  Dal  fiume  Paro  in  fino  al  Faro  di  M e (fina,  ò alla  città  di  peggio,  fono  925 
miglia:  Da  peggio  al  Capo  d' Otranto  170.  Dal  Capo  d' Otranto  à renetta 
Da  renetta  al  fiume  Arfa  nell'  1 firia  1 5 o.  Dal  détto  fiume  fino  al  raro , femprc 
alle  radici  dell'Alpe , 5 70. 

L A lungbegga  d'Italia , che  è dal  raro  à peggio , fono  miglia  9 2 5 . 

L\larghegga  fua  per  trauerfo  , cioè  dal  porto  Talamone  à Megogiorno , fino 
ad  Arimini  fono  miglia  193. 

L' ALTRE  cofe  appartenenti  à quella  T auola  t'haur armo  nella  fua  T auola 
nncuayche  è la  fettima  fra  lenuoue,cbe  faranno  uerfo  il  fine  di  quello  uolume 
tutte  infieme  ordinatamente, . 


[ DE  V R O P A. 

SETTIMA  TAVOLA.  no 

ANTICA. 


A Settima  Tauola  d'Europa  contiene  lafARDBGNA,&la 
S i C i L i A , con  flfole , chelor  fono  attorno . Il  fuo  Taratici o 
di  mexp  ha  quella proportione  al  Meridiano , cheq.à  j. 
i CONFINI  SONO, 
limare  da  ogni parte^j. 

La  Leuante  l'Adriatico . 

Da  Mrq> giorno  l'Africano, 

Da  Tonenteil  Sardo . 

Et  da  Settentrione  il  Ligufiico , & il  Tirreno  • 


De  trifola  di  Sardegna . 
Citta * il  dì  maggiore» 

IV OC  » 

Et  2 Lontana  iTAleflandria , 

principali 

Hore. 

Minuti, 

Hore.  Minuti. 

Sufalei 

14. 

35* 

1. 

55 

Carati 

14. 

30. 

1,' 

5o 

La  Torre  Libifona 
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45* 
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• 

Curale  mona 

14. 

40. 

1 * 

* 1* 

• 

Di  Sicilia 

Lilibco 

• 

30- 

r : *i  ' J» 
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SICILIA  ET  SARDEGNA. 


L A proporzione  del  fuo  parallelo  di  mejoal  Meridiano  i come  4.  i 5.  che  è 
propor  tion  matematica  j òtto  fefquiquinta . Et  uuol  dire , che  fi  come  60.  partito 
per  5.  ne  uirn  dodici  ,&  5.  notte  17.  fa  60.  cofi  4.  uolte  1 a .fa  48.  Onde  48. mi 
glia , & non  60.  rifondono  ad  ogni  grado  del  parallelo  di  me%o  di  quefla  tauola . 

i’ALTRB  refe , appartenenti  à quefla  Tauola  , s' bau  cr anno  nella  Tauola 
nuoua , che  farà  con  C altre  nuoue  ordinatamente , doppo  tutte  qucfle  antiche . 


D E V R O P A. 

OTTAVA  TAVOLA. 

351 

ANTICA. 


OTTAVA  Tauola  <T  Europa  contiene  la  TARMATI  A, de 
einejfa,&la  T AVRicA  Cberfonnefo. 

1 L fuo  parallelo  di  mejpha  quella  proportene  al  Meridiano , 
che  n.à  20. 

J SV  O l CONFINI  SONO» 

D A Oriente  il  Bosforo  Cimmerico , la  Valude  Meotide , & il  fiu- 
me Tanai prejfo alla  S ARMATI  A, che  InelL'jtfia. 

D A merg  giorno  il  mar  Vomico , & una  parte  della  Mifia  Inferiore , la  Dacia  , 
drgli  Iapigi  Metanafii . 

D A Vonente  i monti  chiamati  Sarmatici , la  Germania , & il  fiume  rifiuta  • 
D A Settentrione  il  Golfo  benedico  L’ Oceano  Sarmatico , & la  terra  inco- 
gnita 

DELLA  S ARMATI  A» 

Citta'  lidi  maggiore. j . Lontana  fMlcflandria  > uerjo  Occidente -J  : 
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SARMATIA  D’EVROPA. 


il  parallelo  di  mego  di  quella  temolo  ha  proporticne  col  meridiano  che  lidio, 
cioè  fi  come  3 Molte  Mimi  fa  60  cofi  3 itolie  1 1 fa  3 3 , & tante  miglia  è un  grado 
di  queflo  parallelo 

L e sarmatie  fono  due  , Cuna  in  rifila, & Coltra  in  Europa , che  è que 
Sìa  dell'oltana  Tauola,  & oggi  contiene  in  fe  molte  regioni , ò prouincie  nominate  , 
come  è la  Volontà  maggiore  & minore . La  maggiore  comincia  dal  Ducato  di  Vo- 
merania  , & occupando  l'uno  & l'altro  lato  del  fiume  rifiuta  , fi  fìende  fino  al  fin 
me  Odera.  Et  quetìi popoli  fnrongià  detti  Mandali.  L'altra  , ciocia  minore , è uer 
fo  Megpgiorno  , & uiene  à cadérne  i monti  Sarmatici , & nel  Carpaiio  . 

L a Polonia  è prouincia  molto  grande , piana  , & abondantiffima  di 
molti  beni , & prtncipahrnte  di  mele , & fiale , nel  qual  confifle  grandiffima  par 
te  dell’ entrate  Hggic.baucndonc  non  fidamente  del  congelato  dall'  acquaia  ancora 
del  minerale , ilqual  tagliano  di  f otto  terra  àguifia  di  pietre , fi  come  ne  è ancora 
belli  (fimo  in  Calabria  . riue  la  Volonia  fiotto  fie  fuo  particolare , ilqualeil  Hfgno 
mede  fimo  fi  elegge,  & l'onora  poi  non  come  He , ma  quafi  come  fuo  Dio  in  terra  , 

& egli  all'incontro  procura  di  mantener  la giufiitia , la  pace,  l’abondanga, quanto 
piu  fi  a poffibile . Qtttl  paefe  è riccbijfimo  & copio  fo  d’ogni  cofa  per  il  uiuer'uma 
no  ,fuor  che  di  uino,  che  non  ui  nafee.  La  gente  è ualorofijfima,data  molto  alle  let 
tcre , & alla  militia , la  quale  le  conuicn  tener  fempre  in  utgore  per  la  quafi  conti- 
nua guerra,che  baurebbono  co  i Tartari , fe  non  gli  teneffero  à freno.  Sono  di  belli f 
fima  creanga,jfilendidi,&  fopratutto  amore  noli  (fimi  &cortefififimi  uerfo  d'ognifor 
te  di  forcflieri,ma  principalmente  con  gl’ ltaliani,fra  quali  par  che  fia  molta  confor 
miti  di  fanone,  & d’animi,  il  capo  del  HSgno  è la  Città  di  Cracouia,nobihffima  , •..  . 

& celebratififima  città . il  Hfgno  è diuifio  tutto  in  quattro  parti.  Le  quali  il  t{cfnol 
andar  uifitando  fiondo  tre  me  fi  in  ciafcuna  d’efle.  Et  elle  in  quel  tempo  fanno  le 
fifiefe  al  H?,& à tutta  la  corte , & quei , che  l'accompagnano. Sopra  tutto  c notabi  - 
lijfima  in  qnefla  natione  la  fidcltà , non  folameme  uerfo  il  He  > ma  uerfo  ciafcuno  > 
grande  0 piccolo , paefano  0 forefliero , con  chi  han  da  fare . 

L\  tavrica  chersoNbso  oggi  è detta  T ART  ARIA  minore , 

& in  quella  lingua  la  chiaman  Gazarla. 
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D E V R O P A, 


A Teoria  Tauola  $ Europa  contiene  gli  /AziGi  METANA 
s T i , la  Dacia  le  dite  Mifie , la  Tracia , & la  Chirfonefo . Il 
Tarulle  lo  di  megoba  quella  proportene  col  Meridiano , che  ba 
4J  :à6o 

I confini  di  quella  Tauola  fono , 

Da  Oriente  il  Mar  Tentico , il  Bosforo  Tracio , la  Tropontide  > 

& T tllejponto  . 

Da  Mfgngiorno  il  Mare  Egeo , & la  Macedonia . 

Da  Vonente  la  Tannonia  inferiore , & la  Dalmatta 
Da  settentrione  la  Sarmatia  d'Europa . 

DEGLI  I AZIGI. 

Citta'  Il  cui  maggior  dì  Et  è lontana  da  Aleffandrìa  uerfo  Occidente. a . 
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Della  DACIA. 


Saline  15.  50.  • .45 
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il  parallelo  di  mego  di  qucfla  tauola  ha  proportione  col  meridiano  che  hà  43  i 


A r 


60,  cioè  ft  come  un  grado  del  meridiano  è 60  miglia  co/i  un  grado  di  qucjlo  pa - 


D E V R O P A; 

DECIMA  TAVOLA 

ANTICA. 


A Decima  dr  ultima  Tauola  d'Europa  contiene  la  Macedonia, 
V Epiro , tAcaia , il  Veloponnefo , Creta , &tEuboea,  con  tifa- 
le che  lor fono  attorno . Il  fuo  parallelo  dimeno  ha  quella  pro- 
portene al  meridiano , che  7.  à 9. 

1 fuoi  confini  fono. 

Da  Oriente  il  mare  Egeo , il  Mirtoo , & il  Carpathio  • 

Da  megegiomo  l Adriatico , & t Africano  ; 

Da  ponente , t ionio , & l’Adriatico . 

Da  Settentrione  la  Dalmatia , la  Mifia  fuperiort , & la  Tracia. 


Della  Macedonia . 
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Citta' 

Il  dì  magg.  Da  Alefiandria  uerfo  TonenttJ  • 
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£ A proporzione  del  parallelo  di  mego  dì  quella  prouinciajche  Tolomeo  dice  ef 
fer  come  di']  à 9,  l'intende  in  queflo  modo , che  partendo  60  per  9,  ne  uiene  6 & 
due  tergi.  Et  cofi  Infogna  moltiplicar  7 per  6 & due  tergi  dicendo  6 Molte  7 fa  42, 
& fette  uolte  due  tergi  fono  1 4 terzi , che  fanno  4 interi  & due  tergi  che  aggiun- 
ti à 41  fanno  4 6.  & due  tergi  Onde  ogni  grado  di  quello  parallelo  Molerà  4 6 mi- 
glia & due  tergi. 

L A dichiar atiene  moderna  di  tutti  i nomi  antichi  di  quefta  profónda  fi  batte- 
ri nella  Tauola  uniuerfale  per  ordine  £ Alfabeto , nel  fin  del  libro , con  tutti  glint 
tri , cofi  antichi , come  moderni . 
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LIBIA  O AFRICA 

TAVOLA  PRIMA 

ANTICA  DI  TOLOMEO; 


Jt  Tritila  Tauola  della  Libia  contiene  le  due  Mauri! ante  » cioè . 
La  Tingitana , & la  Cefarienfe . il  fu o Tarallel t>  di  me^p  ha 
quella  proporttone  al  Meridiano , che  i 3.  à 1 5* 

1 SVOf  CONFINI. 
mm  - Dall'Oriente  l ^Africa  ♦ 

O al  mezzogiorno  la  Libia  interiore  prefio  la  Cetutia  • 

Da  ponente  l'Oceano  Occidentale, 

Da  Settentrione  lo  Jlretto  Erculeo  > il  mar  iberico,  & il  Sardo  » 
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/L  parallelo  di  me^o  di  Quella  prima  Tauola  cT  Africa  ha  proporzione  col  Me 
ridiano  di  i a i 5 . cioè , che  fi  come  4.  uolte  i$-fa  60.  cofi  4.  uolte  ì j.  facen- 
do 5 1.  fluirne  ad  hauere , che  ad  ogni  grado  di  quello  parallelo  rifondono  51. 
miglia  tfi  come  ad  ogni  grado  del  meridiano  ne  rijpondon  60.  Et  quella  flefia  mifu 
va  & proportione  ha  parimente  il  parallelo  di  mego  della  feconda  Tauola 
ca , che  feguirà  doppo  quella . 

JL’A  l t r e cofe  appartenenti  à quefla  Tauola  fi  haueranno  nella  moderna  0 
nuoua  di  Mauritania , che  farà  con  f altre  T auole  nuoue  ordinatamente  doppo  tut- 
te quelle  antiche  di  Tolomeo  • 
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LIBIA  O AFRICA» 

TAVOLA  SECONDA. 

antica.  ? 

Jl  SEc  ONDA  Tauola  della  Libia  contiene  tUfrica , & tifa 
le  circonuicinC-J . llfuo  parallelo  di  mc^o  ha  quella  proportme 
al  Meridiano , che  1 à 1 5» 

1 CONFINI 

Dall’Oriente  la  Cirenaica 

Da  Aleggiamo  la  Libia  interiore  prefio  la  Cetulia , & il  deferti. 

Da  Vanente  la  Mauritania  Cefarienfe 
Da  Settentrione  il  mare  africano 
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Et?  principalmente  da  auuertire,cbe  quantunque  la  maggior  parte  degli  ferii 
lori  antichi & moderni  mettano  fenga  differenza  alcuna  la  LI  B I A per  l’ africa, 
nientedimeno  fi  ne  de  ejprefiamentc , che  Tolomeo  mette  Libia  per  tutta  laprouin- 
cia  in  uniuerfile , & poi  mette  africa  per  parte  , ò regione  di  efia  Libia . Onde 
nel  4 libro  uien  mettendo  Cuna  & l'altra  Mauritania  , la  Humidia  , la  Cirenaica , 
la  Marmarica  , l' Egitto  , & l'una  & l'altra  Ethiopia , & tutte  le  chiama  prouin- 
cie,&  Tauole  della  Libia.  Et  fra  efie  mette  una  Tauola,o  una  prouincia  in  una  Ta 
noli  ylaqual  chiama  \ifcvf,  cioè  la  propria  Libia. Et  un  altra  Tauola  p^ar 

ttcolare  egli  fa  nel  mede  fimo  libro  , che  è la  feconda,  la  qual  chiama  T auola  mi, 
A'<f  dell 'àfrica.  Et  le  dà  per  confini  la  Mauritania  Cefnricnfc-J . Onde  fi 

uede  mani  fellamente  , che  fe  Libi  a,ó“^frica  foffero  una  fleffa  cofa , c ir 
ftnonimi , cioè  che  tanto  uolefier  dir  Libia-,  quanto  affrica , non  metterebbe  egli  po 
foia  àfrica  per  parte  di  efia  Libia , ò africa , che  queflo  farebbe  come  dire,  che 
la  parte  & il  tutto  fofie  una  fleffa  cofa , & che  il  tutto  fofie  parte  di  e fio  tutto , q di 
fe  medefimo . 

1 1.  che  è flato  qui  necejjario , di  auuertire , per  uederfi , che  ne  glialtri  T olo  » 
mei  tradotti,  han  detto  in  queflo  luogo,  la  Seconda  T auola  d'africa  contiene 
l’Africa  minore , per  uolere  interpretare  le  parole  Greche  di  T olomeo , ò ìévri(t$ 
r/vafrit  Kifivitt  vtpi  thv  Affini,,  parendo  loro  > che  à dir  la  Seconda  Tauola 
d’ Africa  contiene  C Africa,  fofie  cofa  fconciffima . Et  pero  ui  hanno  aggiunto  la  pa 
rota  minore,  la  qual  non  e in  Tolomeo , & in  effetto à dire , ò uoler’ intendere,  che 
la  Libia  fia  f Africa  maggiore,  & che  l’Africa  fia  la  minore,  noni  quello , che  ha 
mluto  dir  Tolomeo , il  quale  chiama  Libia  tutta  quella  prouincia , & Africa  una 
parte  d'effa , & il  minore  non  è mai  ben  chiamato  parte  del  maggiore , come  non 
farebbe  bene  à dire , che  un  dito  fofie  la  mano  minore  , o il  piede  fofie  la  minor 
gamba.  Et  è ben  nero , che  per  efferfi  communemente  fparjodi  chiamar' Africa 
tutta  la  Libia,  non  è flato  fe  non  con  qualche  confi  deratione  il  chiamar  pofeia  Afri 
ca  minore  quella  fua  parte , che  propriamente  Tolomeo  chiama  Africa,  che  molte 
uolte  per  far  fi  intendere , o fuggir  le  confufioni  c lecito  il  dilungar  fi  alquanto  dalla 
propria  fignificatione  della  uoce_j . Et  queflo  medefimo,  cioè  di  chiamare  Africa 
minore , quella  parte , che  contiene  la  Tfumidia , fi  è fatto  ancor  da  piu  altri  fini- 
tori Latini . Ma  io  qui  parlo  di  quello , cioè  fi  uede  hauer  fatto  T olomeo  autore  di 
queflo  libro . Et  qui  à me  bafla  Thauerne  folamente  fatti  auurrtitiglifludiofi,cbe 
n'han  bifogno . 

La  proporzione  del  parallelo  di  mego  di  qucfla  Tauola,  è di  j 3 à 1 5 > come  pun 
talmente  quello  della  prima  di  Libia , che  s’e  pofla  qui  ora  precedente  à quefia . 
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A T B RZ  A Tauola  della  Libia  contiene  l’Egitto  la  Marmane <r, 
la  Cirenaica  con  l'ifole  » chegliftanno  apprefìo . Il  "Parallelo 
I uo  di  me%o  ba  quella proportione  col  Meridianotchc  5 3 a 
J Confini  diquefta  Tamia  fono. 

Dall'  Oriente  la  Giudea , & l' Arabia  Tetrea , & il  golfo 


Da  Mcfogiomo  la  Libia  interiore  deferta  3 & f Etbiopia  fotto  C Egitto  t 
Da  ponente  l' Africa  , &la  Sirte  Grande  3 & porte  di  Libia  interiore ^ » 
Da  Settentrione  il  mar  Libico , & C Egittio  • 
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Tolomaide  di  Ertnio  l j»  45  • *Altfi.ucrfo  Levante  . Afi.  J 

Città  grande  di  Giove  , 13»  35»  Da  ^dlefl.uerfo  Levante . Mi.  5 

ij.  30.  Da  jllefi.  uerfo  Levante . Mi.  5 
£t  in  quella  Città  il  fole  una  volta  l'anno , Sla  Jopro  la  cima  della  teSla 
degli  abitanti,  quando  e nel  Tropico  eSliuo 
Città  degli  jLmm  13.  50.  Da  Mefl.  uerfo  Ponente . Mito 

Oafi  la  grande  ij.  45*  Da  Mejf.  uerfo  Tenente . Mi.  f 

MioJJormo  13.  4?*  D’  V»  1 5 

Berenice  1 3*  3°»  D.  V L,  Mi.  1$ 

X£  ancora  in  queSìa  Città  il  Sole  fla  loro  J opra  la  tefla  una  volta  Can- 
no, quando  è nel  T topico  eSliuo . 

% */*'•'  J * , 

ANNOTATIONH; 

1 L Taraìlelo  di  me%o  di  quefla  Tauola,che  ha  proportione  di  fjd  60,  col  Me 
ridiano , fecondo  che  Tolomeo  dice , s’intende,  che  à ciafcun grado  di  queflo parai 
telo  rifondono  $3  miglia  . 
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DI  LIBIA* 

tavola  quarta  m 

ANTICA. 

A Quarta  & ultima  Tauola  della  LIBIA  contiene  la  Libia  in- 
teriore , t Ethiopia,fotto  l’Egitto  & t' Etbiopia  interiore , con  l’Ifo 
le  , che  lor  fono  attorno . il  "Parallelo  di  inego  ha  qua  fi  la  medefi- 
ma  proportione  col  Meridiano . 

_ 1 fuoi  confini 

Da  Oriente  l’Arabico  Golfo , & il  mare  Eritreo  ,&il  golfo  Barbarico  % & ma 
parte  del  mare  Indico  . 

Da  Megogiomo  la  Terra  incognita 

Da  Ponente  la  Terra  incognita,  & t Oceano  Occidentale 

Da  Settentrione  le  due  Mauritanie  , l’Africa , la  Cirenaica , & l'Egitto  , 

Della  libia  Interiore 

Citta'  il  dì  maggiore . Da  Alefland.  uerfo  Ponente . 

principali  Hore.  Minuti.  Hore.  Minuti. 

Autolala  15.  39.  3.  20 

Et  ha  una  uolta  tanno  il  Sole  perpendicolare  fopra  la  tefla  quando  e 
nel  Tropico  efliuo 

Largita  ix»  55*  3"  10 

Et  il  Sole, due  uolte  tarmo  le  ila  fopra  la  tefla,  lontano  dal  Tropico  efli- 
uo , ambedue  le  uolte, gradi  4$.  mi. 40. 

Tamondocana  13.  . a.  jo 

Et  riceue  il  Sole  fopra  la  tefla  due  uolto  tanno , quando  e lontano  dal 
Tropico  efliuo  neltuna  & nell' altra  uolta , gradi  4 3,  mi.  40; 

Gira  13.  5.  1.  40 

Et  riceue  il  Sole  due  uolte  tanno  fopra  la  tefla , quando  è lontano  dal 
Tropico  efliuo , gradi  40.W.5  o. 

Garama  1 3.  20.  1.  io 

Et  ha  il  sole  due  uolte  tanno  fopra  la  tefla,  eflendo  lontano  in  ambedue 
dal  Tropico  efliuo  gradi  25.  o. 


ter 


GALLI  A 


Al  ME-DITXRRANEVM 


M aantania 


■fZgiipolA  Gallili.* 


Utilità  t 


LISTA  . 

I itene  r 
LotaethtoptS 


1 ehlhyophagi 


INTERIOR 


ASIA  MINOR 


IVDA1A 


Uarmxmca 


Cima  4 


A.crrrvJ 


ARAMA 
fELIX  . 


ARE 

RViKV. 


.Cfirtu  I 


P/fr»  monte. 


Trogtocbte 


Alarne  Colpa  fiat . ^lo9’ 

n\  Mafie, 
jfl  Rstpf* 

) ^ truffi  a 


Sin  Barbarie'' 


Mena ihut 


AnthropophagH^-  fre^m  p 


Xrrr.f  Vtfilrmes 


\ 

2 


3. 

4 

• ■ 

m 


DelT E T H I o P r A fitto  l’Egitto 

Z fi  CITTA'  lidi  maggior  Da  Alefiand.  uerfi Leuante 

principali  Hore_j.  Minuti • Hore . Minuti , 

3 Rapata  Ij.  15.  o.  io 

Et  il  Sole  due  uolte  Fanno  le  fta  J opra  la  tetta,  lontano  dal  Tropico  efti- 
uo in  ambedue , gradi  31,  mi.  io. 

Mene  15.  o.  o;  5 

Et  ricette  due  uolte  tanno  il  Sole  fipra  la  tcfla , emendo  lontano  dal  Tro 
pico  efliuo  in  ambedue , gradi  45,  mi.  40 
Tolemaide,  detta  delle  fiere  1 5.  . o.  20 

Et  in  e fa  il  Sole  due  uolte  l’anno  fta  perpendicolare  fipra  la  tetta , lon- 
tano in  ambedue  dal  Tropico  efliuo  gradi  45 , mi.  20. 
idilli  12.  40,  o.  25 

Et\ha  il  Sole  due  uolte  tanno  fipra  la  tetta,  quando  è lontano  in  ambe- 
due dal  Tropico  efliuo  gradi  60. 

Dira  12.  40.  o.  {5 

Et  due  uolte  tanno  riceue  il  Sole  fipra  la  cima  della  tetta , quando  è 
lontano  in  ambedue  dal  Tropico  efliuo  gradi  6 2. 

Mofilo  promontorio  ' 12.  50.  I.  15 

Et  ha  il  Sole  due  uolte  tanno  fipra  la  tetta , e fendo  lontano  in  ambe- 
due dalT topico  efliuo  gradi  6-j,  mi.  15 
bromata  12.  20.  I.  30 

Et  riceue  due  uolte  tanno  il  Sole  fipra  la  tcfla , quando  è lontano  in  am 
kcduedal  Tropico  efliuo  gradi  75. 

ANNOTATICENE. 

Q^v  B s T A Tauola  cioè' il  fio  parallelo  di  mr%o  come  Tolomeo  dice , ha  qua  fi 
la  medefìma  proportione  col  Meridiano , cioè,  che  fi  come  ad  ogni  grado  del  Meri- 
diano rifondono  60  miglia , cofe  fanno  parimente  in  quello  parallelo 


ASIA; 

TAVOLA  PRIMA  ANTICA. 


tei 


A primaTauola  dell' Afta  contiene  il  Tonto , la  Bitinta , &V A- 
fia  propria , la  Licia , la  Calatia,la  Tanfiliafi  Cappadocia,&  la 
Cilicia . il fuo  parallelo  di  mefo  ha  quella  proportene  col  Meri- 
diano , che  i 4. 

1 Confini. 

Da  Oriente  t Armenia  maggiore , & parte  della  Siria . 

Da  mefogiorno  i mari  Carpathio , di  Licia , & di  Tanfilia , lo  tiretto  di  Cilicia  * 
& il  golfo  iflico . 

Da  ponente  il  Bosforo  Tracio , la  Tropontide , t Elle franto , & i mari  Egeo  > Ica- 
rio t&  Mtrtoo . 

Da  Settentrione  il  mare  Vomico . 

della  Siti  ni  a; 

Citta*  lldìma^g.  D'Alejfandria  uerfo  VonemcA. 

principali  Bore.  Minuti.'  Hore.  Minuti • 
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I A propor tione  del  parallelo  di  mego  di  queflaT avola  è la  medeftma  con  quel 
la  della  fefla  d'Europa , cioè , come  di  3 d 4,  che  uuol  dire  , che  partendo  per  4 , 
le  60  miglia  , che  rifondono  ad  ogni  grado  del  Meridiano , ne  vengono  15,  & si 
co  me  4 uolte  1 5 fan  60,  così  3 volte  1 5 fanno  41,  & per  tanti  fi  mifurano  i gra 
didi  quejlo  parallelo , cioè , che  45  mig/i* , non  60,  rifondono  à ciafcvn  fuo 
grado  . 


DELL'ASIA- 

TAVOLA  SECONDA  ANTICA.  5 


<A  feconda  Tamia  dell M fia  contiene  la  Sarmatia, che  e nclTjtfia* 
Et  il  fio  parallelo  di  mego  ha  quella  propor  (ione  col  Meridiano  » 
che  7 à 1 2. 

ì Confini 

Da  Levante  la  Scithia , & parte  del  mare  Cajpio . 

Da  Megogiomo , parte  del  Ponto  Euffino , & la  Colchide , & la  iberia , & 
l'Albania. 


Da  Ponente,la  Sarmatia  <f  Europa, & la  palude  Meotidc,&  il  Bosforo  Cimmerio 
Da  Settentrione  la  Terra  incognita 
* T ^ A>  'Il  dì  magg*. 

principali  Hore_j.  Minuti . 

Ermonajfa  15.  JO# 

Enantia  15.  5o. 

Tanai  17.  l% 

Tirambe 

Hauarc  — • ‘ 


1 6. 
*7» 


Da  Mlefiandria  uerjo  Levante^- 
Hore^f.  Minuti , 

O.  20 

o.  55 

o.  25 

o.  55 

’ o.  40 


A N N O T A T I O N E. 


t antica  <T  Europa  fi  è detto , che  due  erano  le  Sarmatie  pref 

fo  agli  antichi , l'una  iu  Europa,  che  contiene  oggi  la  Polonia  &c.  I altra  in  jtfia, 
la  quale  i quella.  Et  quantunque  molti  Scrittori  moderni  uogliano,  che  quefia 
Sarmatia  jlfiatìca , fia  la  propria  Mofcouiamoderna , nientedimeno  altri  tengo- 
no , che  non  tutta  quefia  Sarmatia  fia  la  Mofcouia , ma  quella  fola  parte  di  effa  Sar 
matta » che  Tolomeo  nel  quinto  libro  chiama  Samati  Iperborei , & Sarmati  Bafi 
Dei.  Ma  piu  communemente  vogliono,  che  quefia  Sarmatia  fia  per  la  maggior  par 
te  chiamata  oggi  (òtto  il  nome  di  T attoria . Et  altri  autori  fono , i quali  co  fi  l'una , 
come  l'altra  di  quelle  due  Sarmatie  chiamano  Scithia , benché  pare , che  uniuerfal 
mente  (oglian  chiamare  Scitbi  tutti  i popoli  Settentrionali  . 
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i^v  està  prouìncia , ò Tauola  a' tempi  di  Tolomeo  fi  ueie  che  era  molto  rare 
di  città.  Mac  pur  tuttauia  molto  celebrata  nelle  /ite  parti  dagli  Scrittori . Ter- 
fioche  quiui  uogliono  che  fofjer  l'Mmatpni , donne  cofi  beUicofe  & iUuflri,ò  che  al 
meno  di  quindi  haue fiero  origine^. Quiui  e il  monte  Caucafoj  Monti  1 per  borei, & 
le  colonne  d\Alefiandro,&  la  fianca  regia  dtlgran  f{e  Mitridate Oltre  che  ella 
e poi  ancora  prouincia  itlufire  per  rifpetto  de' fimi  confini , che  Tolomeo  ne  mette 
in  quejla  fua  infcrittione , <&•  che  filiamo  nel  difegno  della  Tauola  , oltre  che  anco 
ra  buona  parte  d’cjfi  s'haueranno  nella  Tamia  fieguente , clu  farà  la  Tenui  pur’an 
fica  dell' id fi  a . Et  quejla  medefima  Tauola  fi  e Uijiefa  modernamente  fiotto  tino — 
me  di  Mofcouia  , che  e fra  le  nuoue_j . 

il  parallelo  di  meta  di  quejla  tauola  hà  proporzione  col  meridiano , che  yà  u, 
cioè/i  come  partendo  60  per  i i ne  uien  5 , cofi  moltiplicando  y per  cinque . uenge 
no  3 j » cr  tanti  miglia  contiene  ciaficun  grado  di  quello  parallelo  . 


D E L L'  A S I A; 

TAVOLA  TERZA.  ^ 

ANTICA. 


A Terza  Tauola dell' Afta  contiene  la  Colchide , Vlberia , 
i Albania , & l’Armenia  maggiore a . il  "Parallelo fuo  di  me^o 
ha  quella  proportene  col  Meridiano  tcbe  il  à 15. 

1 Confini  di  quella  Tauola  fono  , 

Da  Oriente  parte  del  mare  Ircano , & parte  della  Media  » 

Da  Mc^ogiorno  la  Mefopotamia , & l’ Affina . 

Da  Ponente  la  Cappadocia , <&  parte  del  Ponto  Euffino  • 

Da  Settentrione  la  Sarmatia , che  è nell’ Afta  • 
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Z A proportioncdel  parallelo  di  mego  di  quitta  Tauola , thè  Tolomeo  qui  fai 
Me  efier  come  diti  i 1 5 co/  Meridiano , s'intende  cofi,  che  diuidcndo  te  60  miglia , 
che  rifondono  à ciafcun  grado  del  Meridiano , per  1 5 , ne  uengon  4.  Onde  Ji  co* 
me  4 notte  1 5 fan  6o,cofi  4 Molte  1 1 fan  44,0*44  miglia  ridonderanno  à ciafcun 
grado  del  parallelo  di  mego  di  quella  Tauola  * 

L A ColchiJe , 0 Coleo , ì prouincia  celebratiffima  perla  fauola  di  Medea  figli 
noia  del  fuo  l{e , la  quale  Je  ne  fuggì  feguendo  lafone , che  con  gli  Argonauti  era 
uenuto  quiui  à guadagnar  fi  il  nello  d'oro.Oggt  ella  è pur  fotto  l'Imperio  de'Tartar i, 
0*  i fuoi  popoli  fi  chiamano  in  lingua  loro  Mengrelli , 0 tutta  la  Colcbide , l'Alba 
ma , conl'lberia , &c.  chiaman’oggi  Comania.  Et  in  particolare  poi  II  B B R 1 A, 
tbiair.arì oggi  la  Giorgiana , ò uogiiono  almeno , che  fia  parte  d'efiafopra  l'Arme- 
nia maggiore , 0 fono  Criftiani  « Et  l’Albania  in  fe  fola  chiaman  Zuma . rn’al 
tra  iberta  h in  Europa , che  t la  Spagna . Et  quella,  che  oggi  communemente  chi « 
miamo  Albania , e parimente  in  Europa , che  e quella , che  anticamente  chiaman 
v 0 Epiro  . In  quella  dell  Afta  Tompeo  Magno  ninfe  il  l{e  Mitridate . 

L’A  R M B N 1 E fon  due_j , L’una  chiamano  Grande,  0 maggiore,  à di  fiere» 
Ha  deir  altra  minore  0 piccola „ Tacila  maggiore  fi  fermò  l'Arca  di  t^oe  doppo  il  di 
luuio , la  qual  dicono , che  fi  uede  ancor  quiui  chiaramente . Et  fitto  in  quell « 
prouincia  1 tre  nominatifiimi  fiumi , Eufrate , T igre , 0 AraJfe^j , 


l't  ■ 

► iV 


«7. 


4L 


» 


DELL’  ASIA 

TAVOLA  QVARTA  i* 

ANTICA. 

' ElTAfia  la  Quarta  iTauola  contiene  Cipro , la  Siria , la  Giudea , 
1 l ArabiaTetrea  , l’Arabia  Diferta , Babillonia , & la  Mc/opo - 
tamia . Il  "Parallelo , che  le  pafia  per  mego , ha  quella  propor  (io- 
ne al  Meridiano , che  s à 6. 

1 fuoi  confini 

Da  Oriente  l' Affina , & Sufiana , & porte  del  golfo  Ver  fico  : 

Da  Mezzogiorno  l’interior golfo  Arabico , & l'Arabia  Felice -J . 

Da  Ponente  la  Cilicia , & il  golfo  l/fico , & il  mar  di  Tamfilia , della  Siria,& parte 
dell'Egitto.  Da  Settentrione  lo  flrcto  di  Cihcia  , parte  di  Cappadocia , & parte 


l'Egitto 

della  grande  Armenia . 

Di  Cipro 


Citta' 

principali 


Il  dì  maggiore^  : 
Hore . Minutit 


D' Ale [land,  uerfo  Lenente. 
Hore.  Minuti 
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0. 

M 
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DclTA RAIIA  Tetre* 
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A T 

IONE. 

JoTT  o il  parallelo  di  mexp  di  quella  Quarta  Tauola  d'afta  ogni  grado  fi 
mifura  per  5 o>  cioè , che  ad  ogni  grado  rifondono  $ o miglia . Tercioche  battendo 
il  detto  parallelo  proportionc  col  Meridiano  di  5 à 6,  fi  come  6 uolte  1 o fan  6 o, 
che  fono  le  miglia  rifondenti  a ciafcun  grado  del  Meridiano , cofi  5 uolte  1 o fa* 
qo,&  fono  quelle  , che  rifondono  à i gradi  di  qui  fio  parallelo , 

Contiene  quella  Tauola , come  ha  detto  Tolomeo,  l'ijola  di  Cipro,  la  Siria,  Ta 
lefiina , ambedue  V .Arabie , la  Mefopotamia , & Babillonia , Et  quantunque  in 
quefia  Tauola  Tolomeo  non  afiegni  i confini  fe  non  d tutte  infieme , tuttauia  nel 
Quinto  libro  gli  aflegna  particolarmente  à ciafcuna  d’effe • Cipro  è Ifola  fama- 
fiffima  per  inficiti  Scrittori  cofi  di  profa , come  di  uerfo , i quali  perla  bellezza  & 
felicità  di  quel  paefe,  di  fiero  , che  ella  era  fagrata  à Venerea . In  efìa  è Tafo , 
oggi  Baffo , Saturnina  , oggi  Famagofia , & piu  altre , che  nel  difegno , & nella 
particolar  defcrittione  nel  5 . libro  poflon  uederfi . 

Della  Siria , ò Soria , della  Valcfiina  , ò Giudea , & cofi  dcW  Arabia , dtUa  Me 
fopotamia , & di  Babillonia , compre  fe  in  quefia  Tauola  da  T olomeo , s’hauerà  nel 
la  particolar  Tauola  nuoua  della  Soria  , & Terra  Santa , che  fi  è fatta  per  dificn- 
dimento  di  quefia  . 

E da  auuertire  che  i gradi  della  larghezza  di  quefia  tauola  fono  mal polli,  perciò - 
che  doue  e notato  nelli  Stremi  meridiani  3 9 uol  fiar  29.  & cofi  feguendo  fin  alla  fi- 
ne , che  doue  è notato  49  uol  fiar  39, 


DELL'ASIA; 


TAVOLA  QUINTA 

ANTICA. 
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A . Quinta  Tavola  dell'afta  contiene  1 A/pria la  Supanafla  Me- 
dia , la  Perpa , la  Tartina  ,&  la  Carmania  diferta.il  par  aliti- 
lo [ho  di  mcTp  a quella  proportene  col  Meridiano  , citerà  5. 

I SVOI  CONFINI. 

Da  Oriente  > Aria  . 

Da  me^gtorno  la  Carmania  , eir  il  Golfo  Terpco . 

Da  Ponente , BabiUonia , la  Mefopotamia , & parte  dell'Armenia  maggiore^  • 
Da  Settentrione  parte  del  mare  mono  ,&la  regione  Ircania . 

Dell’ A s S 1 R 1 A 

Citta*  Il  maggior  dì  . Et  è lontana  da  Alexandria  uerfo  LeuantCA  • 
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ANOTATIO'NE, 

l A propor  (ione  del  fuo  parallelo  di  me^o  col  Meridiano , affé  guata  da  T olo- 
ne o dimoflra , che  fatto  q teìlo  parallelo  ogni  grado  importerà  4S  miglia  , effon- 
do ella  come  4 à 5 , che  sì  come  5 uolie  vi  fan  60  , che  fonò  le  miglia  riffonden - 
ti  al  Meridiano , cosi  4 notte  1 2 fan  48  , che  fono  le  rifondenti  a quejlugià  det 
to  parallelo . 

LA  ssiriA,  note  fatta  per  auentura  da  <A(sur,  che  la  ducanogli  Ebrei , 
Oggi  ft  dice  in  lingua  loro  Afonìa  . La  città  fua  principale  era  già  PabiUonia%  ì 
on  era  la  (lanini  l{rgia  , la.  quale  fcriuono  che  era  tanto  grande , che  gitana  da  48 
miglia  nofiri , or  ha  ne  a te  mura  co  fi  grafie , che  ni  poteano  andar  carré  te , or  in^ 
conir  ante  fi  Cuna  con  l'altra  non  impedir  fi  1 Saraceni  li  ihiamaron  Pallata  » \ 

onde  il  Petrarca  li  chiamò  ancor  egli  Baldacco , ancorché  alcuni  efpofitori  ni  dica 
no  fufo  multe  dance , per  far  che  Baldacco  fta  luogo  in  Fiorenga  . lUhe  fecero 
credere  anco  à me  da  ceri' ami  à dietro . 1 olomeo , come  fi  può  chiaramente  ue- 
der  nel  fine  del  5 . libro , chiam  t BaJillonia  tutta  quella  regione , & l'affegna  i con 
fini  da  tutte  quattro  le  parti , come  fuol  fare  ad  ogni  prouincia , deferiuendo  mol- 
te città , & fiumi , cr  fa  rfle  mette  ancor  la  città  BabiUonia  fatto  q 9 gradi  di  lun 
ghe^a  , <&•  j s di  largherà  . La  qual  città  oggi  è disfatta , & t Turchi  chia- 
man  qu  l luogo , òqucUe  reliquie  & ueftigie  fue , Babil . Et  auuertafi , che  nella 
Marmarica , ò nell' Egitto  , Tolomeo  mette  un  altra  Babillonia  fatto  6 2 gradi  & 
minuti  15.  di  lunghetta , <&• } o di  larghetta , ancorché  io  tt  mo , che  in  quel  6 » 
fta  errore  di  frittura  0 fiampa, & che  debbia  dir  6 t yper  effer  luogo  tanto  uicino 
all'antica  Min  fi , che  alcuni  oggi  dubitano  quat  a't  Jle  due  /òffe  quella , che  dicon' 
oggi  il  Cairo , ò a quale  fiefie  piu  uicino . Ter  quefla  Babilimia  a' Egitto  paffa 
il  fiume  Traiano  , & per  quella  dell' diffida  paffa  l’ Eufrate . Et  quiui  t\eml>rottot 
primo  fuo  t{e , uolfe  edificar  la  gran  Torre , che  giungere  al  Cielo , oue  fi  fece  poi 
-,  la  diutfione  delle  lingue , come  narra  la  Bibia  nel  Genefi . Et  in  parte  di  qucjia 
prouincia , & parte  della  Media  era  quella  natione , che  chiamaron  Caldei , dati 
piu  che  altra  gente  all'  ^Urologia . 

DELL'ALTRB  proutneie  compre fe  in  quella  Tauola , fi  dirà  nella  Tauola 
numi  t dt  persia»  la  quale  quei  che  ordtnaron  quello  Tolomeo  fecero  per 
rapprefetuar  quelle  prouiutie  nel  modo , thè  fi  trouah'oggi . 
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D E L L’  A S I A. 

TAVOLA  SESTA  ANTICA.  j6i 

A Sefla  Tauola  d’afta  contiene  l'A  RAfil  A felice,  la 
C armani a.  con  tifile,  che  lor  fin  appreso , llfuo  parallelo  di 
mego  ha  quella  ragione  al  Meridiano  ,che  il  i 1 2. 

1 Confini  di  quefla  Tauola  fono , 

Da  Oriente  la  Ce  drop  a , & il  mare  indico. 

Da  mcgiigiorno  il  mar  Indico  > & il  mar  Eritreo 
Da  Ponente  il  golfo  strabico. 

Da  Settentrione, le  due  Arabie, la  Tetrea , & la  Oiferta , & il  golfo  Ter  fico , & 
la  Carmania  dijerta . 

Deli  A R A 8 1 A Felice  , 

X E Citta'  lidi  maggior  Da  Alefland.  uerfi  Leuante 

-principali  Hore_j.  Minuti . tìore . Minuti , 

Jtadeone  13.  15.  o.  40 

Et  il  Sole  due  mite  tanno  le  Ha  / opra  la  teHa , quando  e lontano  dal 
Tròpico efliuo gradi  31.ru. io 

Tudni  1 3.  o.  o.  50 

Et  riceue  due  unite  l’ano  ilSole / opra  la  tcfla,lotano  dal  Tropico  eHiuog. 45  .m.ao 
Mirga  12.  50.  o.  55 

Et  bà  il  Sole  due  uolte  thdno  fipra  la  tefla, lontano  dal  Tropico  efliuo  gr.^  j.w.  1 5 
C icele  12.  45.  1.  o 

Et  hi  il  Sole  due  uolte  fanno  fipra  la  tefla , lontano  dal  Tropico  efliuo  gr.  5 9. 
Arabia  mercato  12.  40.  1.  20 

Et  hi  il  Sole  due  uolte  tanno  fipra  la  tefla,lotano  dal  Tropico  efliuo  gr.  60.rn.30 
Canemercato  17.  45.  1.  55 

Et  hi  il  Sole  due  uolte  tana  Jopra  la  teflaflotano  dal  Tropico  e Hiuogr.  57.  m.3  o. 
Ccrra  13.  30.  1.  20 

Et  hi  il  Sole  due  uolte  tiranno  fipra  la  teHa, lontano  dal  Tropico  efliuo  g.  1 1 ,m.  a® 
Mara  13.  5.  1.  o 

Et  hi  il  Sole  due  uolte  tanno  fipra  la  te  Ha, lontano  dal  T ropico  eHiuo  gr.39. 
Ornano  13  15  I.  io  N 

Et  due  uolte  fanno  ha  il  Sole  fipra  la  teHa,  lontano  dal  Trop.  efliuo  gr.  3 g.m.  20. 
Manambe  13.  1,0 

Et  due  uolte  fino  hi  ilSole  fipra  latcHaflotano  in  ambedue  dalTr.efl.g.^  .wi.20 
Sabbata  13.  o.  1.  5 

Et  hi  il  Sole  due  uolte  fanno  fipra  la  teHaflontano  dal  Tropico  e/ir.  gr.  45 . m.  20 
Sabe  12.  45.  I.  o 
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SVSIANAl  \ 

Et  il  fole  due  uolte  t hanno  le  ftafcrpcndicchrc, lontano  dal  Trop.eil.g.^6.m.  im 
Soffiar  il.  55.  • X.  50 

il  riccue  due  uolte  l’hanno  il  fole  J opra  la  tejlaylontano  dal  Trop.ejli.  g;  i.m.45 
L’ /fola  di  Diofcoride  12.  35.  1.  45 

El  hà  il  Sole  due  uolte  'l'anno  fopra  la  teff  a , lontano  dal  Tropico  efìiuogr.  66: 
Scrapiade  lfvla  13.  5;  2.  15 

Et  ricette  il  Sole  due  uolte  tanno  fopra  la  teliajontano  dal  Trop.ejli.  gr.41.rn,;» 
+Appbnna  ifola  13.  50.  I.  25 

Della  C ARHANIA 

Carmina  città  Fregia  -13.  55.'  ».  40 

•Annusa  13.  30.  ».  15 

Et  hà  il  Sole  fopra  la  tefla , quando  è nel  Tropico  effiuo . 

Samidaca  13.  ay.  1.  35 

£*  due  uolte  tanno  hà  il  Sole  fopra  la  tejlaylontano  dal  Trop.  efìiuogr.  rj.m.  a 5 
Carmina  Ifola  13.  5.  ».  45 

Et  riceue  il  Sole  due  uolte  tanno  fopra  la  tejlaylontano  dal  Trop.efti.gr.  40,01.5  • 

ANNOTATIONE. 

BELLA  proportione dei parallelo di mtro,che eduli  ò li  # >*el dir T elomeo  , thè  fetta 
fa  panitelo  rifondono  f j migùa  4Ì  ogni  grada  , tiramenti  M eridiine  60.  tercioche  qual  parta  di 
6ot  II , tale  di  nell  , che  f notte  i 1 fan  60 , & 5 ne/fe  1 1 /vaine  f f. 

L’a  R.  A B I A fi  difie  da  gli  Scrittori  antichi  ejjer  diutfa  in  tre  parti,  che  diTHngueano  con  tre  ne 
mi  molto  diuerfi,P  circa,  Diferta  ,Cr  felice . LaPetrea  ragliano  alcuni  che  fia  coi  ì detta , non  per 
ejjer  v eoamente ftffofa,  m.i  d olii  città  fua  principale  chiamata  Petra  . ht  quella  è vicina  all'  Egitto  . 
tir  alla  Giudea , & in  epa  furono  gfifmoeltti , gli  Agarem , i Mo, ititi , & gli  Ammoniti , nominar 
tintile  faere  lettere  ,&■  limante  Sin.i , che  volgarmente  oggi  1 noTlri  dicono  il  monte  Siimi,  Creoli 
ancor  lodiffe  l Arioflo  , & altri  feriti  eri , nel  qual  monte  e il  corpo  di  finta  Caterina  , il  quale  di  cona 
tirino  dicono  ilie  fa  miracoli  . L' Arabia  difetta  è ben  neramente  cai  i d^tta per  effer  tutta  difetta  , ara 
taaf.t , montuofi , Cr  difobitata , fenonda  Saraceni, che  viaonftmpre alla  campagna  fopra  i carri.  L« 
Tergaci  Arabia  Felice  ,&*fu  coi  i cognominata  per  ejfer  veramente  fehcijltma  di  ciele  , Cr  di  paefe, 
fertibpimo  d ogni  forte  di  putti , nafon  in  ejfa  Li  mirra , la  cantila  , il  calamo  aromatico  , il  legno 
alee  , t incenfa  , (fi- altre  sì  fatte.  Et  t poi  non  meno  copiofa  tf  ero , Cr  di  gemme  pretiofipimc , Cr 
in  e/fa  è la  regione  de’  Sobri , aggi  chiamata  Mera  , ine  in  ma  citta  detta  Melladae  Tana  deX  Empio 
Macometto  , che  adorano  i Turchi.  Et  fono  in  detta  prouincia  cC  Arabia  felice , ancor  molti  monti, 
thè  rii  chiamarono  Didimi , Z ante  , Mela  , ò Negro  , Cr  Mariti.  Cimate , Or  altri  poTh  da  Tolomeo 
tielfeslo  libro  . L Arabia  felice  i iliiufa  come  minerò  dal  golfo  P orfico  , Cr  dall'  Arabico  , chela  fona 
no  eomepenifola  . Et  in  effo  fimo  alcune  Ifiole  vicine  al  lido , delle  quali  in  vmt , chiamata  Scoira  , dia 
conetjfer  Chrifitani , cr  h.uwo  vnloro  Arcinefcouo  . Vii  altra  ve  ne  e,  che  chiamano  Ifola  de'  Demo 
nii,&  un  altra  piu  notabile , out  non  abitano  fi  non  fole  donne , Cria  chitmano  C I fola  delle  donne  , 
prejjè  atta  cpoalr  ne  e un  altra  , oue  alT incontro  nonabitan  fe  non  huomini , (fi-  vita  fola  volt*  tanno 
fi  vanno  le  donne  Cr  gli  huomini  4 trouare  inferno , Cr  dicono  , che  fon  Cristiani . 

I-  E Carmanie  eran ancor  due  àgli  antichi.  Tana  delle  quali  Itan  chiamata  difetta,  oggi  par  chela 
chiamino  il  K,gno , ì il  paefe  di  Turqucfian , (fi-  particolarmente  la  Difetta  cinomio  Dulctmda  , (fi- 
l vn.!,(Jr  I altra  cosi  di  luoghi  come  di  genti. fono  paefi  di  poco  conto,  Cr  eoe  non  è alcuna  cofa  degno 
di  memoria  ,fe  non  che  gran  parte  cT  ejii  uiueano  di  foli  pefiv  arrogili  al  fole  , c ome  Té  detto  nel  fello 
libro  , nel  principio  della  deferittion  fua . Di  quejla  prouincia  dell'  Arabia  f.aee  fi  è fatta  ancor  Li  fino 
"U3U.I  T auola , 0 moderna  , 
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D E L L'  A S I A- 

TAVOLA  SETIMA  ANTICA.  m 

jl  fettima  Tauola  dell'afta  contiene  la  Ircania , & la  Margiana, 
& la  Battriana  y&  i Sogdiani , & i Saci,  & la  Scitela  che  c don 
tro  del  monte  lmao . il  fuo  parallelo  di  mexp  ba  quella  proporti ® 
ne  col  Meridiano  ,chezà  3» 

1 Con  f 1 n 1 
Da  Leuante  la  Scithia  > che  è dentro  al  monte  lmao 
Da  Mezzogiorno , il  monte  lmao , che  è fi opra  l'India  di  qua  & di  là 

del  fiume  Gange , i Taropanifiadi , jlria , Varthia  , & parte  del  mare  Ircan 0 
Da  Tonente  parte  della  Media  y&  del  mare  Ircano , & della  Sarmatia  Mfìatica* 
Da  Settentrione  la  Terra  incognita . 

Della  IRCANIA 


Citta' 

Il  di  maggior 

Et  e lontana  dot  Mlefiandria  uerfio  leuintesl 

principali 

i Hore  Minuti 

Hore  Minuto 

Ircania  Metropoli  14. 

53* 

a. 

30 

* lAmarufa 

14. 

53« 

a. 

• ao 

Della  MARCIANA  » 

* Antiochia 

1+ 

55* 

3 • 

0 

T^igea 

15» 

0. 

3* 

» 

Della  BATTRIANA 

Caracarta 

!*• 

3* 

a» 

Zarifpa 

ao.  • 

3- 

4® 

Battra 

15* 

o* 

40 

M arac  onda 

14. 

50; 

3 • 

»S 

De  1 (Togoiani 

‘ 

Ofifiana 

a5*  : 

3- 

43 

Maruca 

*5; 

zo. 

3* 

43 

Drepfia 

30. 

4* 

o- 

tAleJfiandria  ultima  1 5 . 

0 

4* 

3 

Della  Scithia  dentro  il  Monte  Ima 0 

[palata 

15- 

ai, 

a. 

43 

Dauaba 

15- 

a» 

5S 

A 

N N O 

T A T I O 

N E* 

Ter  la  proporzione  di  là  3,  ebe  ba  quello  parallelo  col  Meridiano,  fi  uiene  à fa 
per  e, che  ad  ogni  grado  fiotto  quello  parallelo  rijpondono+omiglia  mflre,Ttrciocbe 
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INDIA  INTRA  CANCIM  f, 


ff  come  3 uolte  20  fan  60,  che  foro  le  miglia  rifondenti  ad  ogni  grado  del  merìdia 
no  , che  ì maggior  circoli , co/i  2 uolte  20  fan  40,  che  fon  quelle , che  mi  furano  i 
gradi  fatto  il  parallelo  di  me  fa  di  quella  Tamia  . 

Dell' Ir  caria  non  fi  ha  qua  fi  negli  Scrittori  co  fa  piu  notabile , che  teffer  copiofa 
di  crudeliffime  Tigri . Onde  n allegar  quello  di  Virgilio , detto  da  Didone  contro. 
Enea  nel  quarto  libro 

Hircanaque  admonmt  ubera  Tigres . 

Et  ferine  Serabone , che  le  api  ni  fanno  il  mele  negli  arbori . Et  che  oltre  à rii 
la  mattina  aitanti  il  leuar  del  Sole , le  fiondi  delle  querce , che  in  quei paefi  fono  i < 
gran  copia, fon  tutte  molli  di  mele, ma  fopragiungendole  pofeia  il  Sole , fi  difecca , i 
rifolue  lofio  in  uapori  in  aererà,  t' ancora  degna  di  memoria  l'iftoria , che  ferino - 
4 no , che  hauendo  Mejfandro  Magno  figgiogata  quefia  prouincia  d’ Ir  caria , la  qual- 
prima  era  fitto  Dario  l{e  di  Terfia , lo  uenne  à ui  fi  tare  con  300  fue  donne  la  Regi- 
na delle  ^magoni , chiamata  Talcfìrc  , e fendo  il  {{egro  di  efie  >A magoni  ideino, 
all'  Ircania . Et  finalmente  efiendo  poi  dimandata, fe  uolea  chiedere  da  Jlltffandro 
alcuna  co  fa , rifpofe , che  ella  era  uenuto  confila  intentione  d'ingrauidarfi  da  lui , 
Onde  fu  compiaciuta  di  farne  proua  per  molti giomi.Chiamano  oggi  l’  Ircania  in  Ut 
gita  loro  C A s s A N . Et  il  mare  lrcano , ò C afflo  fi  chiama  il  mare  M.bacuc,o  il 
mar  del  Sale_j. 

yi/ARGi  ANAjè  detta  dal  fiume  Margo,  &BATTRiAHA,da  Battra 
città  fua  principale . \on  fi  fa , che  oggi  elle  habbian' altro  nome  in  lingua  uol- 
gare  di  quei  popoli,  fe  ben' in  effetto  non  può  eflere,che  non  l'babbiano,ma  l’effer’og 
gi  paefi  quafi  tutti  dii  fatti,  & molto  à dentro  fra  quelle  canaglie,  fa  che  i nojlri  non 
ne  habbitn  molta  notitìa , effendo  fiate  regioni  poco  nominate  ancora  ne  i tempi  an 
fichi,  fi  non  che  nella  Margiana  fino  le  uiti  groffe  piu  che  qual  fi  uoglia  nofìro  arbo 
re , & fanno  i racemi  dell' uue  grandi  come  fanciullini.Di  che  marauigliatofi , & 
inuaghito  Mefiandro  ui  fece  edificare  una  città  & cbiamolla  jileffandria.  Et  feri 
non’ anco , che  i Maffagcti , popoli  di  quella  prouincia , haucano  in  coflume  di  man 
giar  la  carne  de'  lor  parenti , & amici , quando  cominciauano  ad  ammalar fi, tenen 
do  per  co  fa  infelici filma  il  morire  infermo.  Onde  s'ammagj^auano  per  carità  fra  lo- 
ro mentre  eran  faui . 

1 jogdianXi  detti  Corafini,  ò Corafmini,  furont  ultimo  termine  del  uiag 
gìo  d'^ttefiandro  Magno  col  fuo  efiercito . 

1 S A c i , erano  ancor'effr  nation  di  gente  come  feluaggia , non  hauendo  luoghi 
propri j da  abitare, ma  andando  attorno  alla  guifa  de'Zingheri  de' tempi  nofìri,perli 
bojchi , &per  le  campagne & fpelonche  con  tutte  le  famiglie  loro.Et  quefìo  nome  di 
SA  C 1 dauano  i Verfiani  à tutti  gli  Scribi.  Et  Tlinio  comprende  fittogli  Scribi  non 
folamente  i Sari, ma  ancora  i Sogdiani,  & i Margiani,Scriuono,  che  coloro  hauea 
no  in  ufi  di  guadagnarli  combatendo  quella  moglie,che  dcfidcrauano,&cki  perdeua 
Ttmdaua  à nafeoniere  in  qualche  grotta.  &quiui  faceapoifempre  tutti  la  tuta  futi» 


DELL'  ASIA. 

TAVOLA  OTTAVA  ^ 

ANTICA. 

'OTTUY  Jt  Tamia  delTMfa  contiene  la  Scitbix 
fuori  del  Monte ' Itruo , & la  Serica . Jl  fno  Varali e~ 
di  meV>  ba  quella  proportene  al  Meridiano  » che 

/CONFINI 

Da  Settentrione  & Oriente  ,laT erra  incognita  • 

Da  Mezzogiorno , Sina,  & parte  dell’India . 

Da  Tonane*  Saci,&  la  S cubia  dentro  il  Monte  Imao  • 


Della  S ciTuiA. 


; 

4s 


CITTA' 

Il  dì  maggiore^  » 

D’ Mie  fan.  uerfo  Leuantt_j  . 

principali 

ÀHore.  Minuti . 

Hore 

. Minuti, 

1 fedone  Scithica 

1 6 . o. 

6, 

• 

Muraria 

i<S.  io. 

5 

Della  S SR  i C A» 

• f 

1 fedone  Serica 

15.  *®. 

4. 

45 

Drofache 

15.  IO. 

7* 

io 

Ottorocora 

14*  15* 

7* 

0 

Sera  Metropoli 

«*  45- 

7. 

45 

i • 
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ÀNNOTÀTIONE; 


L A proportene  di  queSle  parallelo  di  mrj'o  è la  medefima  con  quella  della  pre 
cedente  fettima  T aitala  antica,  & pero  per  40.  miglia  parimente , come  in  quella , 
ft  migreranno  i f noi  gradi . 

Dvb  fono  le  Scithie  appresogli  Scrittori  antichi.  L'una  dentro  del  monte 
Imao , & l'altra  di  fuori . Dentro  dico , non  in  me^o  dìe  fio  monte , ma  di  qua  da  ef 
fo  monte  uerfo  Occidente,  onde  fi  chiama  ancora  Scithia  Occidentale, & l'altra, che 
è di  fuori  del  detto  monte , cio'e  di  là  uerfo  il  termine  tT Oriente , fi  dice  Scithia  Ori- 
entale, <&■  nella  flejfa  guifa  fi  ufano  quefte  uoci  DENTROc^FVORi  ancora 
nell'india , dicendo , l’India  dentro , & ? india  fuori  del  fiume  Cange  , cioè  di  quà 
C di  là  dal  detto  fiume , ò dal  detto  monte , parlando  delle  Scithie  . 

Gli  Se  1 ti  di  niuna  cofa  fono  più  nominati , che  di  crudeltà,  per  non  efierfia  lo 
ro  cofa  ue  runa  degna  di  pur  uederfi , e fendo  popolatgo , dr  gentaglia  , che  uiue 
ancor’ ella  fan^a  batter  luoghi  abitati , nè  alcuna  coltura  ò politia  di  uiucre , ma  i 
guifa  di  fiere  andando  menando  la  uita  loro  ne  i kofehi , & nelle  campagne,  rubati 
do.dr  afftfinando,&  mangiando  la  carne  umana . Et  quei  d'effi , che  i Greci  cbta 
renarono  j {btj , cioèfcn^a  uiolen^a  ( per  efier'alquanto  men  bestiali  contragli  huo- 
mini)che  fono  nella  parte  piu  in  fuori,  uiuono  di  carne  di  caualli  cruda, di  pefei , dr 
d'altre  fi  fatte  cofe . Et  fra  e/fi  ferine  Tlinio,  che  fono  i popoli  ^trimafpi  ,che  hanno 
un'occhio  foto  in  mejp  la  fronte.  Sono  ancor  fra  gli  Scuòti  popoli  dilani  feroci  (fimi 
tanto  per  natura  , che  anco  i cani  di  quel  paefe  fono  i piu  fieri,  che  quei  d’ogn'altuo 
paefe  qua  fi  di  tutto  il  mondo . oggi  tutti  quei  popoli  di  Scithia  fi  comprendono  fotta 
il  generai  nome  di  T ARTAR  1 ,©•  Stanno  tutti  folto  il  Gran  Cam  di  Tartan f. 
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D E L L'ASIA, 

TAVOLA  NONA 

ANTICA. 


A nona  Tauola  delT A fia  contiene  Aria , i Paropanifadi,  Grangia 
na , Anco (ia  > & Gedrofia . llfuo  parallelo  di  mego  ha  quella 
ragione  al  Meridiano , che  i _j  à i y . 

1 Confini  di  quella  Tauola , fona  , 

Da  Oriente  l'India 
Da  M egogiomo  il  mare  Indico 
Da  "Ponente  le  due  Carmanie  y&la  Tarthia' 

Da  Settentrione , la  M argiana , Cr  la  Battriana . 


D'A  R I A 


Citta1 

il  dìmagg. 

D' Ale fiand.  uerfo  Orienterà 

principali 

Horf.  Minuti . 

Hore.  < 

Minuti. 

Aria  cuti 

14.  15. 

J. 

• 

B nafta 

14.  40. 

a. 

55 

Alejjandria  d’Aria  14.  50. 

j. 

a* 

De  i Taropanijadi  < 

Tdaulibide 

14.  a*. 

1* 

45 

Carura , detta  Or  tornami  14.  a$«-  * 

i- 

5® 

Detta  Drangtana 

Trofufia 

14.  IO. 

J. 

ao 

Aria fi>e 

13.  50. 

if 

Della  Aracofìa 

Aleflandria 

• 14.  5« 

1* 

15 

Aracelo 

14.  0. 

i- 

5® 

Della  Gedrofia 

Chiù 

**•  45* 

3> 

ao 

Mufarna 

»*•  45* 

3 • 

4° 

Arbi 

ij.  50. 

3* 

Et  il  Sole  una 

uolte  Tanno  lefla  [opra  la  cima  della  tefla , quando  è nel  Tropico 

tftiuo.  tt  quello  diciamo  per  efier’efio  Micino  al  Tropico . Ma  è da  fapere , che 

quando 
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I 
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V' 


quando  e lontano  il  ter%o  di  una  parte  grande  del  Zodiaco , q ww  non  tata  Molta  t a» 
no , ma  due  è necefario , che  il  Sole  Jia  / oprala  cima  della  teftat  cioè  quando  è 
lontano  dal  Tropico  eflino  nell' una , & nell'altra  parte  gradi,  i o. 

v . v . * » 

ANNOTATI  ONE. 

f A proportene  di  13  à i%,chcha  quello  parallelo  di  me^o  col  Meridiano 
che  fi  come  4 1 tolte  1 5 fanno  le  60  miglia  date  à ciafiun  grado  (otto  il  Meridiano  , 
cofi  4 uolte  1 1 fanno  5 2,  & 5 1 miglia  per  gradoni  danno  folto  quejlo  già  detti 
par  alice  di  mego  di  quella  Toltola 

v • ' * ; * ' . . * f*  H 


D E L L'  A S I A. 


TAVOLA  DECIMA 

ANTICA. 


36£ 


A Decima  Tauola  <TAfta  contiene  l'India  di  dentro  il  Gange  ,co> • 
t Jfole , che  le  fono  appreso . Il  fuo  Varacelo  di  rnegp  ba  quella 
proportene  al  Meridiano,  che  n.à  12. 

1 CONFINI. 

Da  Oriente  l'India  di  la  dal  Gange^j. 

Da  M elogio t no , parte  del  Golfo  Gangetico  , & il  Mare  Indico  i 
Da  "Ponente  la  Gedrofia  ,& l'Aracofta,  & i Taropanifadi , 

Da  Settentrione , il  monte  ltnao , che  è fatto  i Sogdiani , è i Soci . 

Di  Essa  india. 

Citta'  il  dì  magg.  D'Aleffandria  uerfo  LeuantCA, 

principali  More.  Minuti.'  Hore.  Minuti. 

SimiUa  a.  55.  j.  to 

Et  ha  il  Sole  due  uolte  tanno  fopra  la  tefia , lontano  dal  Tropico  Efliuo  grand,  j li 
Munire  ia.  50.  3.  45 

Et  2.  uolte  à l’anno  ha  il  Sole  fopra  la  tefia, lontano  dal  Tropico  efliuo  grad.j  3.1  j 
Cuberò  13.  55,  4. 

Et  ha  il  Sola,  uolte  tanno  fopra  la  tefia, quando  e lontano  dql  Tropico  Efliuo  nel 
luna  & nell' altra  gradi  47.  minuti  45. 

Valuta  17.  io.  5.  40 

Et  riceue  due  uolte  l’anno  il  Sole  fopra  la  tefia , lontano  dal  Trop.  Efliuo  g»"-.}8.l$ 
Cajpira  14.  5.  4.  25 

Bucefala  14.  o.  4.  20 

Talimbotra  17.  45.  5.  JO 

“Datala  1 7.  20.  3.  30 

Et  ha  il  Sole  2.  uolte  tarmo  fopra  la  tefia,  lontano  dal  Tropico  Efliuo  in  ambedue» 
gradi  2 7.  minuti  50. 

Barbara  17.  2$.  70 

Ea  ha  il  Sole  2.  uolte  tanno  fopra  la  tefia , lontano  del  Tropico  EfUuo  gradi  18. 
minuti  40. 

35  Bb 


1 


« 


;AHO  PANICI 
P AAJ- 


1 ndojyt™ 


r^p'opba#/ 


inni r. 


StrrJomx 


Ojene 


tati.  Conia 


Sor» ite 
Sirinr 
Buri «-jmi, 
SymSiUv, 


Ag.mcHS.  ; 

^Hc*trrr«r-j 
I?  corji1 


CrHiar.i 


SlIUlf  X'* 

olchiaìri^ 


Hcptanejta 


MARC  INDI  CVM 


» 


- 


'cyluttimna. 


Di  arhodoi. 


linee 


Diaalerandroi 


toruan 


biadala: 


INDIA  1NTXA 
CANCAN . 

, Aditati. 


VXd“f  moni 


.Cor^r-Y— 

Sa'iarcr  1( 

yjC^jarido  « 


Quifyznct. 


Dryllo 

%XrhiUle 


Sala  ceni 


ihalhtlla 


JINVJ  CANCETlCVJ:  . * 


ffXt  ‘ 
vSÌ 

k' 

1*4* 

«ÀI# 

-3* 

»V  »-  » 

■■  ,->t 

<►-  >V 


I 40 


' •**  1-fBl 
* ' Wr'' 


ri 


1 4o 


• 4s 


•• 


Barigrga  fj.-  5.  1 3.  30 

Et  il  iole  due  volte  tanno  le  fi  a fi opra  la  tefia , lontano  dal  Tropico  del  Cancro  grò 
di  41.  minuti  30.  , 

O^ne  1 3.  IJ.  3 • 45 

lt  due  uolte  à tanno  rìceue  il  Sole  fopra  la  tefia, lontano  dal  Tropico  ESliuo.  3 2.15 
Betona  13,  J.  3.  45 

Et  il  Sole  due  uolte tanno  te  fila  fopra  lacinia  della  tefia, lontano  dal  Tropico  EfiiuOì 
gradi  39.30. 

Ippocura  tg.  io.  3.  45 

Et  ì. uolte  altarino  le  SU  il  Sole  fopra  U teSU , lontano  dal  Tropico  ESliuo  gr.  3 j, 
minuti  40. 

Carura  13.  o.  3,  55 

Modwra  13."  o:  4,  20 

dura  13 . •.  4.  40 

£f  ricevono  quefie  3. città  il  Sole  i.Holte  all'anno  fopralacima  della  teSU,lontau$ 
dal  Tropico  ESliuo  gradi  46. 

Titindra  12.  45.  5.  o 

Et  Ira  fopra  lattila  il  Sole  2.  uolte  tanno , lontano  dal  Tropico  ESliuo  gr.  57 .39 

annotaticene. 

Vndeci  à dodici,  che  Tolomeo  dice  efier  proportene  di  quello  parallelo  di  mego 
eoi  Meridiano , importano  5 5 . miglia  per  ciafcun grado.Terciocbe  dividendo  60. 
per  1 7. ne  uengon  %.&poi  5.  uolte  il.  fan 55. 

j^Jv  ELLO  poiycbe  appartiene  alt  Indialo  fi  di  quà,come  di  là  dal  fiume  Con 
ge , fi  batterà  nella  injcrittione  della  feguente  TauoU  antica,  che  farà  t undecima. 


DELL'ASIA, 

TAVOLA  XI.  ANTICA. 

•rndccbna  Tauola  dek'^tfia  contiene, l' ìndia  dild  dal  Cinge  , & 
t Sim,con  l ifole  dì attorno.il  Tarallclo/iw  di  mcTo  ha  quafi  quel 
lafleja  proporzione , che  il  Meridiano  He  fio . * 

1 fuoi  confini 

1 — — Da  Oriente  la  Terra  incognita . - 

principali  • t>'~*kfiand.  tttrfo  Lettameli  t 

r«"ù  ,1  ,J” 

Klu  due  .oh,  lama « li*  ftpw  uMmtrm  M TtùpUo  °m  Jo 

I.  ,.i« ;;  j„,, ^ J uSìaJmam  m Tnpl'itw  p.°7»,io 
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2~ ritinga  ^ wo^  i'awroyòpra  ii  tejlajmt.  dal  tropico  cfli.gr*.  2o.nir.  lo. 
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ANNOTATIONE. 


F gradi  fottO  quello  parallelo  fi  mi  furano  per  60  miglia  Fimo , come  quei  del 
Meridiano , ò deglialtri  circoli  maggiori , & così  parimente  della  duodecima  tjr 
ultima  £ Afta  fecondo  Tolomeo  . 

I’/NDia  è poefe  tanto  grande , che  fi  dice  efìer'ella  fola  terga  parte  di  tut 
to  il  mondo . É chiamata  India  daW indo  fiume graniiffimo , che  la  bagna.  Ma  pe 
r'o  piu  grande  in  alcuni  luoghi  uogliono  che  fia  il  fiume  Gange , per  li  molti  fiumi , 
che  entrano  in  elio , & dicono  effer  qucflo  quel  fiume  » che  nel  Genefi  è detto  Fifon , 
che  fcende  dal  Taradifo  tenebre . 

Quello  fiume  Cange  diuide  tutta  f India  in  due  parti , onde  la  fa  diflinguere  pa 
rime  ntc  in  due  nomi  dicendo  fi  Cuna. India  dentro,  ò di  quà,C  altra  fuori , òdi  là  dal 
Gange^j . 

T India  qua  fi  tutta, paefe  fertilijjìmo,  & copiofo  di  ffieticrie  d'ogni  fòrte, d’oro 
argento, ferro  &c.&  di  gemme  prctiofiffime.  Ri cogliono  il  grano  due  uolte  Canno , 
& è quel  paefe  ripieno  per  tutto  d’ Elefanti , & di  ferpenti  con  le  fcaglic  di  color 
d’oro . Erano  in  efia  i filofofi  Ginnofofifti , che  fiauano  da  mattina  a fera  nu  di  con 
templindoil  Sole_j . Scrifier  pofeia  gliautori  antichi , effer  nell'India  huomini 
fruga  tefla  , alni  con  un'occhio  filo  in  fronte , altri  con  orecchie  lunghe  fino  à i pie 
di , cofi  dure , che  con  effe  tagliano  gliarbori , che  ui  fono  formiche  come  Lepori  ò 
Volpi  granii , le  qual  cauano  C oro  dall'arena , huomini  con  trfìa  di  cane , & alcu- 
ni finga  bocca , & cofi  un’infinito  numero  d’arbori , d’erbe , di  pietre  ,&  di  fi  fht 
te  cofe  firane  & marauigliofr . Il  che  tutto  conobbero  i detti  frnttori  di  poter  di- 
re al  fi  curo  j poi  ebe  in  quel  paefe  cofi  grande , & cofi  lontano  non  era  chi  andaffe 
à poterli  conuincere  di  bugia . 

L A prouincia  dei  .TINI  oggi  fi  dice  la  gran  CHINAR  affermano  e fi- 
fere  il  maggior  Re  di  tutto  il  mondo,  & acciochc  il  Jangue  Regio  non  fi  uenga  mai 
à mefcolare , ò contaminar  con  altro  fangue  , egli  fi  prende  frmpre  per  moglie  la 
foreUa  fra,  bla  fra  figliuola , non  hauendo  forella  ,'ola  piu  Arata  donna , che  fia 
del  fangue  fuo . Tronfi  lafcia  ueder  mai  da  alcuno , blando  fi  nelle  fre  flange , oue 
io  frruono  tutti  di  fuori  finga  uederlo  fuor, che  la  moglie,chegli  leua  i piatti  d’aua 
ti , ò mette  quando  mangia  , portando  fi  à lei  le  uiuande  fino  alla  porta  in  un  luogo 
comodo  da  prenderle, forfè  con  una  ruota  alla  guifa,clre  fon  quelle  de’  mona  fieri)  del 
le  noflre  monache. ->  . Et  quando  poi  hanno  da  fare  il  letto  le  damigelle  della  Fue- 
gina , & r affettar  le  flange , il  Re  è già  pa  fiato  in  altre  flange , in  modo , che  non 
i mai  ueduto  fi  non  dalla  moglie , come  e già  detto . Sta  in  un  palaggo  con  fette 
muraglie  intorno  , & ui  flanno  fempre  di  fuori  alla  guardia  diece  mila  huomini , 
minando  ft  à uicenda . £'  giuflijjìmo  Trincipc,& quando  un  fro  miniflrofò  altro  Si 
gnore  del  fro  Regno  ecòuinto  <t  batter  fatta  alcuna  ingiufiitia  à'  f noi  frdditì,  egli  lo 
fa  fiorticare  in  publico . Sono  gente  idolatrala  tuttauia  dicono,  che  tiene  ingran 
diffima  nuerenga  la  Croce, non  fi  eflendo  intefr  ancora  per  qual  cagione  egli  lo  fàc 
eia  ,fi  non  else  forfè  Iddio  ui  tien  unto  quel  fime  di  fede  & rtligion  nera,  da  farla 
•afiere  ò germogliare , quando  aU'incompr  enfi  bile  uolontàfua  faràfiruigio  • 
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ELLA  OS  K L contienfi  tifila  Taprobana , co»  tlfole  circon- 
f 'rJj E.  uìcine_j.  il [no  paraaelo  dimegp  ha  la  mede f ma  ragione  tche’l 
^ § Meridiano  flejfo . Et  quefla  Tauola  è terminata  da  ogni  parte 


I dal  mare  Indico . 
j Citta*  Udì  magg. 
principali  Hore^>.  Minati: 

i».  30. 


D’Alefiand.  uerfo  Oriente . 

Hore_j.  Minati. 
4-  3 5 


T^agadiba 

Et  il  Sole  2 uolte  tanno  le  fa  fop.la  cima  della  tefla,lont.dal  T r.  etti  gr.68.3f 
Talacori  il.  40;  4.  25 

Et  qaiui  il  Sole  2 uolte  tanno  uiene  fop.la  cima  della  te.lont.dal  trop.efli.gr. 60 
Maagrammo  Metropoli  12.  25.  4.  25 

Et  ha  il  Sole  t uolte  tanno  fopra  la  tefia  , lontano  dal  tropico  etli.gr adi  7 1 m.  40 

L B genti , che  fono  folto  il  Zodiaco  nella  sfera  armillare , hanno  il  Sole  fopra 
la  cima  della  tefia  , difendendo  da  Borea  in  Aulirò , & cofi  ancora  afccndcndo  . 
Et  ad  alcuni  ciò  auiene  una  uolta  tanno , ad  alcuni  dues . 

Sono  fimilmente  tutti  coloro, che  abitanno  fotto  il  Zodiaco,negri  di  colore,&pm 
deglialiri  quei, che  abitano  fotto  il  circolo  Equinoziale. Ma  quei,  che  abitano  fuori 
della  linea  perpendicolare  del  Zodiaco,  uengono  rimettendo , ò perdendo  la  negreg - 
ga , piegando  al  bianco  , fecondo  che  piu  fi  uengono  allontanando , fino  à i Sarmati 
Iperborei.  Et  quella  mede  filma  ragione  s'ha  nell' una  & nell' altra  parte  dell'  tquinot 
ttale , cofi  à Borea , come  ad  AuSlro , infino  alt uno  all' altro  polo  del  Zodiaco . 

ANNOTATIONE, 

In  Quefla  duodecima  <&  ultima  Tauola  dell'Afìa,&  di  tutto  iluolume  di  Tolo 
wteo  fi  defenue  tifila  TAPROBANA  , che  oggi  i moderni  chiamano  S amoTRA  , 
^dicono  e fiere  la  maggior'  1 fola  di  tutto  il  mondo, come  ancor  Tolomeo  nella  deferii 
tiene  uniuerfale  del  mondo, uicino  al  fine  del  fettimo  libro,  la  chiama  prima  di  tutte 
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li  fole , S?  delle  Veni  fole.  fcriuono,chc  in  quefia  grande  lfola  fono  qua/i  piu  fiere  ò 
befiie,  che  b no  min:  ; i quali  ancora  nella  formai  ne  i cojlumi  hanno  molto  confor 
miti  con  le  befiie , ejfendo  di  chiome  irfuti , di  uoce  orrenda , a occhi  azzurrigni,  di 
lingua  qua  fi  inarticolata,  & di  coturni  ueramente  ferigni,non  riceuendo  conuerfa 
itone  non  fittamente  de'foreflieri,ma  qua  fi  ne  ancora  di  fe  fteffi . tt  con  tutto  que- 
llo tuono  tutti  gli  b uomini  ueflitifeminilmente  , lungo , & con  molta  lafciuia  . 

Il  Mare  di  quell' lfola, pare,  che  partecipi  ancor  effo  della  fierezza  degli  buomi 
ni  ejfendo  tanto  alto,che  niuri ancora  ui  fi  può  fermare , o arriuare  in  fondo.  Et  dico 
no  efìtrui  tanta  copia  di  Balene  , che  fe  ne  uanno  di  continuo  paleggiando  in  terra 
per  quei  lidi , & fono  cofi  mofiruofie,& orrende,  che  in  primo  affetto  paiono  colli, 
o monti, & non  fittamente  diuorano,ò  s’ingollano  gli  huomini, magli  uccidono  anco- 
ra col  fiato  loro  uelenofiffimo,&cbe  hanno  tanta  fiorga  nello  anelito  ó fiato  loro, che 
fpeffo  s’ inghiotti/cono  una  naue  con  tutto  quello,  che  ui  fia  dentro . 

Da  certi  anni  adietro , che  in  quei  paefi  han  cominciato  à praticar  Tortughefi , 
quelle  genti  fi  fono  affai  notalbilmente  incintine, Crdiucnutc  corner fenoli.  Et  dicono , 
che  in  quell' lfola  fono  quattro  I{e,i  quali  rendono  tributo  al  gran  Cam  de’  Tartari  . 
Et  è paefic  ricchiffuno  di  molte  cofie,ma  principalmente  di  perle  Jequali  dicono,  che 
quitti  fi  raccolgono  piu  belle  , che  in  altra  parte  di  tutto  il  mondo . Et  uiuendo  fra 
loro  fiotto  leggi  da  fe  fleffi  ordinate,  ui  hanno  quefia  per  principale  , che  il  l{e  loro 
non  può  uf  'xr  con  donne  atte  à far  figliuoli,per  non  farne  à chi  lafciaffe  poi  il  l{egno 
ereditario .,  ò che  eficndo  di  fiangue  regio  baueffer pofeia  da  uiuere  ^rinatamente . 
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ELLA  Tauola  uniuerfale  antica/ atta  fecondo  la  defcrittione  di 
Tolomeo , & pofla  à dietro  nel  principio  di  tutte  T altresì  ueduto 
come  non  e fendo  a tempi  di  rfio  Tolomeo  conofiiuta  fi  non  una 
quarta  foladi  tutto  il  mondo,  egli  potè  facilmente  imaginarla 
sfera  fcbiacciata , & rapprefentar  quella  fola  quarta  in  difegno 
piano  , con  quelle  piegature  degli  eflremi  circoli , che  egli  infegna,  & proua  con 
ragioni,  che  fieno  a baflanga  per  rapprefentar'imagine  di  portione  sferica  in  quel- 
la partii . Onde  uiene  quella  cotal  parte  di  urrà  da  lui  de  fritta  ad  hauerquafi 
forma  <fun  mellone ,o  <C altra  cotal  cofa  tonda,tagliataper  lungo&  per  largo  in  era 
te, che  uerrebbe  a far  quattro  parti,  delle  quali  ciafcuna  per  due  uerfit  ucrrà  ad  ba- 
tter la  meta  di  tutta  la  rirconfercnga  di  tutto  quel  corpo  sferico,&  perii altro  uerfo 
n’hauera  fola  il  quarto.  Cioè  per  ambedue  le  fue  parti  e freme  conterrà  la  mega  par 
te  del  circolo, &per  Parco  poi  di  mego  dall'uno  all'altro  di  tali  e fremi  ,conterra  fa 
lamente  il  quarto.Onde  quella  di  fopra,  che  fiia  col  colmo  uoltato  alla  ni  fa  nofba  > 
tir  tmaginandola  poi  fcbiacciata,  o pofla  di  lontano, ci  rappre finterà  forma  piana,  ca 
me  nel  difegno  flefio  di  detta  uniuerfalc  antica  fi  uede  chiaro.  Et  cofi  può  in  quella 
Tauola  far  collocata  in  quel  mego  Emisfiei  io  ciafcuna  prouincia  ò parte  al  luogo  fuo 
cioè  il  Ponente, e'I  Cenante  dagli  eflremi  dell'  Equinoziale  ,&il  Settentrione  in  ci- 
ma della  tefta  del  mego  fuo,&P  Muflro  poi  di  fitto  ad  ejfidrdiricontro  al  Setten- 
trione. Et  efiendofi  doppo  T olomeo  in  quefte  età  nofire  ritrouata  un'altra  buona  par 
te  delT africa, incognita  a Tolomeo, fitto  P Ethiopia  interiore  di  la  dall' Eqiànottial 
uerfo  P Auflro,potena  ancor  quefia  ageuolmete  uederfì,&xollocarfi  nella  ftejfa  for 
ma  piana, aggiungendole  P altra  fua  quarta  inferiore.  Onde  uenifle  ad  efier  nego  il 
corpo  di  tutta  la  balla  tonda  della  terra, cioè  quella  difopra,che  fla  con  la  parte  col 
ma  uerfb  chi  la  guarda,&imaginata  pure  fcbiacciata, o aperta, come  chi  fiorticafie 
un  mellone, o un  me%o  pomo,o  chi  tagliaffe  per  mego  un  bullone  a ucnto  da  giocare, 
& l'aprifie  difendendolo  fopra  d’un  piano, con  la  fua  parte  efteriore,che  pure  fte fi- 
fe fimilmente  difopra,o  fuori.  Ma  hauendo  pofiia  Pindufìria  umana, o'I  uoler  di  Dio 
f coperta  P altra  mega  parte, che  reflaua  incognita  di  quafi  tutto  il  globo  della  terra 
nofìra  col  mare  infieme, farebbe  conuenuto  Tolomeo  flefio  tener’ altra  uia  per  collo 
car  giuflamente  nella  Carta,o  Tauola, o defcrittione  in  piano  quell’ altre  parti,  che 
uengono  a fìar  dietro, &daW altro  lato  da  quella  prima  quarta ,0  ancor  meta  intera 
del  mondo  ueccbio.Tcrciocbe, come  alerone  s’è  ricordato  perqueflauolume,e  impof 
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libile , che  di  qual  fi  uoglia  corpo  la  ut  FU  umana,  ouunquc  fi  metta  per  rimirarlo , 
poffa  uedeme  fe  non  il  mi  go, finga  rtuolgcr  fe  flcfia,o  il  corpo,cbe  uuol  uedere.  Et 
’ pero  fi  mifero  da  principio  i piu  fuegliati  ingegni  ad  andar’ murftigado  nuaui  modi > 
o forme  da  potere  in  piano  rapprefentar  giujlamente  tutto  quefto  aggregato  della 
terra  di  forma  sferica,oue  potefler  collocar  fi  le  parti  Occidentali,  & tutte  P altresì 
del  mondo  nuouo.  Et  quantunque  fe  ne  fieno  fin  qui  ueduti  fopra  i T olomei  fleffi,  co 
fi  Latini, come  Italiani  fin  Carte  particolari/atte  pur  da  perfine  eccellenti  in  diuer 
fe  forme, al  meglio  che  han  potuto, tuttauia  e cofa  certijfima,  che  niuna  d'rfie  ue  ne 
e fiata, (he  fi poteffe  dir  fatta  con  ragione, gir  fenga  molte  imperfettioni , non  meno 
inquanto  al  tutto,  che  inquanto  alle  parti , come  ogni  meganamentc  intendente  può 
molto  ben  cono fiere# giudicar  da  feftefio  La  onde  finalmente  s'è  poi  ritrouato  que 
fi’ altro  modo  <f  aprir  la  palla, o la  sfera  per  un  uerfo  jolo,&fchiacciando,o  Rende* 
do  tiafeuna  delle  due  parti,uenire  a rapprefentarui  il  circolo  Equinottiale,  diflcfo 
ancor  cJ[o,&commune  aU'una&all’altra,con  dare  a ciafcuna  i fuoi  meridiani  rìtor 
ti  fra  loro, che  girandoli  con  Pimaginatione  quelle  due  parti  attorno, per  tornarle  nel 
la  loro  forma  sferica , uengono  a rincontrar  fi  infieme , col  conuefio  o colmo  loro  in 
fuori, & non  ad  entrar  f uno  dentro  al  l'altro,come  auiene  a forga  in  tutti  gli  altri 
modi, fatti  con  un  circolo  folo,o  con  una  fola  nega  parte  del  corpo  sfi  ruojchiaccia 
ta,&  ridotta  in  piano.  QVESTo  adunque  e certamente  il  piu  ragione  noie, il  piu  ue 
ro,&  il  miglior  modo  da  rapprefintare  il  noftro  mondo  moderno, cioè  tutto  il  globo 
della  terra  abitata, in  piano,di  quanti  altri  fine  fieno  fin  qui  ueduti,o  fe  nepojfano 
fperar  forfè  tThauer'a  uedere  da  qui  auanti . Le  parti  fue  fi  ueggono  ottimamente 
pofle  nei  luoghi  debiti, &notate  con  lettere  de’ nomi  loro.Onde  non  accade,  fe  non  t 
che, chi  n'ha  bifogno  o uaghegga.fi  metta  a riconofcerle,& confederarle  con  diligen 
ga,che  per  fe  tleffo  feng' altra  dichiaratione  altrui, potrà  capirle.  Et  effendo  nuouo  , 
fenga  principe  della  feienga  di  Geografia, potrà  leggere  le  mie  F.ffiofitioni,&  Intra 
dutioni  uniurrfali,che gli  faranno  pienamente  a bafianga  per  intender  qutfia , cJr 
tutte  L altre  di  quefio  uolume , o douunque  fieno . 

S E nell’  Equinottiale, &ncl  Meridiano, non  fono  in  quefla  figura  notati  i numeri 
tome  negli  altri, efìato per  non  auuertiruì,chi  l'ha  ordinata,o  chi  tha  fatta. Ma  non 
pero  importa  qua  fi  nuUa.Tcrciochc  ogni  quadretto,  tnchiufo  fra  un  parallelo  & un 
meridiano, s'intende  effere  di  diece  gradi  o numeri  per  ogni  uerfo, [erbata  pero  fem 
pre  la  proportion' loro,ftcondo  che  ne  i principe  f ogni  Tauola  antica  s’e  uenuto  jfie 
cificando.Oue  poi  e notata  l'omerica  fi otto  C Equinottiale  fin’ allo  tiretto  di  Magal- 
lanes, che  in  quefio  difiegno  dice,  America  iii  oRBis  PARS, e puro 
errore  dello  intagliator  della  Tauola, perciochr  notti  1 1. cioè  Tenia, mai  1 1 l.ciok 
Quarta  parte  del  mondo  s’ha  da  dir  ora  quefto  mondo  nuouo , e pendo  fiate  tre  per 
li  tempi  adietro,  cioè  C Europa, l’ africa,  & T jt fi  a, onde  quella,  che  e nelTeflrcmo 
Oceano , & fi èparata  da  ciafcuna  dcL’altre,  fi  chiama  Quarta, & non  Terga  parità 
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PRIMA  ET  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA. 

riiTA  Tauola  contiene  f Inghilterra&la  Scotia, tutta  in  un'lfo 
la.  jllla  cui  parte  uerfo  Tonente  e la  lbernia,oggi  detta  Irlanda, 
o lrlandia,&dagV  Inglefi  Irlond.  Verfo  Settentrione  o Tramonta 
naha  l'ifole  Ebude,prejfo  aWlbcmia , che  fono  40./»  numero.  EX 
TOrcade,che  oggi  dicono  Orchinin,  30.  in  numero,  prejjo  alla  Sco 
tia.  Ex  l'ultima  Tile , oggi  detta  da  effi  llam , & da  altri  Islanda,  0 Ifola  Verdu - 
ta . Ancorché  alcuni  Jcriuono,  che  non  quella  T ile  fia  Islanda , ma  un'altra  Ifola 
chiamata  Tuie  nel  mar  Ghiacciato , al  quale  fi  nauiga  in  un  giorno  da  quella  Tile » 
come  ferine  Tltnio . 

J M quanto  alla  forma  0 figura , quella  Tauola,  co  fi  Cantica  di  T olomeo,come 
la  moderna,  quantunque  per  ricetto  de  i numeriche  le  fi  fcriuono  per  lungo&per 
largo , fia  co  fi  figurata  di  forma  qua  fi  quadra , nientedimeno  nella  circofcrittione, 
che  ne  fa  co  fi  Tolomeo, come  gli  altri  fcrittori, Tifala  uien  di  ui fata  di  forma  trique- 
tra  , cioè  triangolare,  com'e  ancor  la  Sicilia , Et  in  effetto  oltre  a gli  Scrittori  ella 
fi  uede  cofit  efier  neramente  , di  tre  lati  foli . 

CESARE  nei  fuoi  Commentarli  mette , che  quefla  fola  giri  tutta  intorno 
1000  miglia  . Et  il  t'enerabil  Beda  la  fa  di  circuito  1600.  Et  Tlbernia  e la  me- 
ta manco  , quantunque  fia  di  figura  come  quadrata , alla  forma  d’un  trombo . L A 
maggior  largherà  d' l nghilterra  nella  parte  cTOJlro  e di  3 00  miglia . Et  là  mag- 
gior lunghegga  da  Oftro  a Tramontana  di  800. 

L A gente  di  quefla  lfola,chc  da  gli  antichi  fu  detta  non  bauer  lettere  » nè  mu - 
fica , oggi  nell' una  & nell'altra  facolta  fi  uede  e fiere  ecceìlentiffima , & fopra  tutto 
ualorofa  in  arme , & molto  intenta  alla  profeffione  della  nobiltà , & deUo  fplen- 
dore . £*  Inghilterra  è riccbijfima  d’oro , d’argento , & dì  altri  metal- 
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INGHILTERRA  NVOVÀ. 


li , ma  principalmente  di /lagno  finiffimo , che  pare  argento , & e famo fi/fimo  per 
tutta  Europa . Co  fi  e parimente  molto  copiofa  di  lane , carni , & frumenti ,&  bit 
de  d’ogni  forte , L A Scotta  poi  e meno  abondantefe  non  che  ella  ha  il  ricchifiimo 
te  foro  del  carbon  di  terra , cioi  d' una  forte  di  pietra,cbe  arde  come  carbone, gr,co 
me  io  chiaramente  ho  conofciuto  per  molte  ragioni  & aie , ella  e una  nera  /ferie 
della  pietra  Gagate  , celebrata  da  gli  tutori  antichi . t^on  ui  najcon  nini  per  or- 
dinario,ma  ue  n hanno  tuttauia  di  continuo  ecceUentifiimi,che  ui  riportano  diFran 
eia  & d'altronde^ . 

L’i  B B R N r A l/ra  l'Inghilterra  & la  Spagna  ,&  tira  di  lunghezza  iff» 
miglia  , & di  largherai  i oo,&  e di  forma  qua  fi  ouale  .HA  50  Fefcouati,& 
la  maggior  parte  di  e/la  e folto  il  Efgno  a' Inghilterra , & il  rimanente  figouema 
da  diuerft  Signori  0 Principi . 1 fuoi  fiumi  principali  0 nominati  fon'ora  Sidro , Bo 
andò , & Sineo . Et  è cofa  degna  di  gran  laude  il  gran  dono , che  Iddio  l'ha  dato 
nella  temperanza  dtlT aere  , che  in  quell' I fola  non  folameme  non  najce  animale  al- 
cun uelenofo , 0 erba , ma  ancora  ,fe  tufi  porta  d’altronde , non  ui  alligna , & fi 
muore , 0 feca . In  Inghilterra  non  fono  Lupi , ma  ne  fono  in  Scotia,la  quale  e piu 
Settentrionale , & ha  monti  offri  fimi , & grandi  fimi  freddi.  Et  /otto  ilgouemo 
di  efia  Scotio  e C Ifola  di  Tile,  la  quale  hauendo  6 3 gradi  d'eleuation  di  polo,quan 
do  il  Sole  e in  Cancro , non  ha  quafi  notti  , 0 l’ha  cortijfme . H A la  Scotio  1 3 
Fefcouati  ,&  77  Contadi . L’Inghilterra  ha  22  Fefcouati, & 3 9 Contadi.  Fino 
nogClnglefi  /otto  leggi  & Statuti  loro . Gli  Scorge  fi  folto  le  ciuili  0 Imperiali . 
L A principal  terra  d Inghilterra  e Londra . Della  Scoria,  Edimburgo  ; rvTT  A 
queir  Ifola  e diuifa  in  cinque  Lingue,  Inglefe , la  qual' ufano  gl lnglcfì  & gran  par 
te  della  Scoria . ibernica  , che  ufano  gl  Irlandefi,  quei  dell'ifole  Ebude,  & la  par 
te  di  Scoria  piu  Settentrionale , Comubica,  che  ufano  quei  di  ComouagUa,  & Fai 
fica  , quei  di  Follia , 

^INGHILTERRA  ha  tre  fiumi  principali, che  la  diuiiono  quafi  in  tre 
parti . 1 quali  fiumi  fono  Tome  fi , Sabrina , & Fmbro . Et  la  Scotio  parimente 
altri  tre,  Cluda,  F ortea, & Tao . Et  la  Scotio  dall’  Inghilterra  uerfo  Leuante  e /far 
tita  da  T ueda , & uerfo  Ponente  da  Solueo  fiumi . Quei  certamente  nobili  fiimi  in 
gegni  dello  S ìndio  d Inghilterra , che  in  Bpma  l'anno  1 5 4 i.fecer  far  que/la  Tauo- 
la  in  forma  grande  con  tanta  diligenza  & co  fi  bella , fcriuono  , che  in  effetto  que- 
ll'Ifola  fi  truoua  hauer  fittamente  1 700  miglia,  che  fono  280  miglia  meno  di  quel 
le,  che  ne  firi/fe  Cefare . Et  certo  a co/loro  c ora  da  prefiar  in  que/la  cofa , pienif 
fimo  fede  per  molti  ri ff  etti . 


DELLA  SPAGNA  s« 

SECVNDA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

CONFINI  di  quefla  prouincia  inquanto  a fe  tutta , fono  in  que- 
f la  Tamia  nuoua  i mede  fimi , che  quei  poSli  da  Tolomeo  nella f uà 
feconda  Tamia  d' Europa,cioe  in  quefla  flefia  dilla  Spagna , Ma 
inquanto  alle  prouincie  particolari , effondo  mutati  i Regni , uen • 
gonoad  efler  parimente  inquanto  al  nome  mutati  ancora  in  gran 
parte  i confini  loro . Ferfi  t Aufiro , & attorno  allo  (Iretto  di  Gibelterra  fono  Fa- 
lcala , Grattata,  & Andalwgia . Da  Tonente  Andalusa , Tortogallo , & Gali - 
tia  . Da  T r amontana  Galitia , & Afluria , co’  fuot  monti  di  {{onci fiutile , Bifca 
glia , & tfauarra  nelle  radici  de’  monti  Tirenei . Da  Leuante , diile  fa  per  la  ce- 
fi* da  Greco  à Garbino , fono  la  Catalogna , parte  di  Aragona , &•  di  Cafiiglia  nue 
uà , & F alenja , & nel  mejo  Hanno  Cafiiglia , & Aragona . Et  auuertafi , che 
le  prouincie , che  fono  nei  cantoni , uengonoa  tener  di  due  parti, & però  fon  nomi 
nate  due  uoltcjj, 

L A Betica , prefe  quefio  nome  dal  fiume  Beti , che  oggi  chiamano  Guadalque- 
uir , & le  paffa  per  mcgo , Oggi  fi  dice  regno  di  Granata  . Et  fi  diuide  dalla  Lu - 
fitania , ò Tortogallo  per  il  fiume  Ana , che  chiaman  ora  Guadiana . Et  è fiata 
quefia  prouincia  chiamata  Granata  per  rifiato  di  Granata , città  fua  principale  , 
che  i Mori  fecero  capo  di  quel  Regna , intorno  a gli  anni  800.  della  {alate  umana 
ò dell' aunenimcnto  dfi  C H R I s T o . Qjieila  prouincia  dagli  fcrittori  è fiata  raf-  ~ 
famigliata  molto  all' Italia , per  la  conformità  della  bellegga  del paefe , per  la  fe- 
condità degl’ingegni , &per  la  copia , &■  grandezza  de’ frutti , & fi  ancora  per 
efler  preflo  all' l fole  Fortunate , & fiotto  il  quarto  clima , che  fa  il  paefe  d'ottima 
temperatura  in  ogni  fua  cofia , 

L A Lufitania , oggi  fi  dice  Tortogallo , & uogliono  che  prende fle  quefio  no- 
me , quando  da  già  700  anni  i Galli  cioè  i Fr ance  fi , co  i Romandi  paflando  in 
cor  fio  intorno  alf  Europa , fecero  fiala , & prtfer  finalmente  porto  in  quella  prouin 
eia . Galitia  fu  pur  cofi  detta , come  alcuni  uogliono  , dal  paflar  de'  Galli  cantra  i 
Mori  fitto  Carlo  Magno , ò forfè  anco  ella  piu  lofio  ritenne  il  nome  da  gli  antichi 
popoli  Calaici , che  l’abitarono . CATALANI,  uoglwn,chc  fia  uocc  altera- 
ta da  Goti' Alani , tfjendofi  in  quella  prouincia  ridotti  ad  abitare  una  gran  molti- 
tudine 
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Indine  di  Goti  & d’alani  confederati  infume.  Il  Regno  ALBKZA  fu  et 
fi  detto  per  rifletto  di  ralenti  città  fu  principale , che  pur'i  Mori  fecer  capo  di 
regno . Et  fu  ancora  da  i marinari  della  Spagna,  detta  Eilremadura , per  parer 
forfè  loro , che  la  Spagna  fia  l'eSlremo  del  regno  "Ponentino  inquanto  aW Europa . 

I L nome  die  astigli  A,  cofi  Pecchia , come  \uoua , i Rato  pojlo  a 
quella  prouincia  da  poco  tempo  a dietro , ma  s'e  fatto  cofi  chiaro , & illujlre , che 
la  fua  lingua  è ora  tenuta  come  la  Latina  o Rimana  già  quando  fioriua  quell'impe- 
rio , & la  Tofcana  oggi  in  Italia . l'andalvZia,  che  è a Ponente  fra 
Granata  , & Portogallo , fu  prima  detta  Pandalufia  da  i Vandali , perdendo  poi 
col  tempo  la  lettera  V , come  anco  T ARRACoNA  perdendola  T,  fi  fece 
dragona . 

HiSPANlA  fi  può  forfè  credere , che  [offe  detta  primieramente  dalla  uc- 
ce Greca  Z II  A N l’ A » Spagna , che  uuol  dire  rarità  , o rarefa,  non  forfè fen 
%a  miflerio , per  augurar  fin  da  principio,  che  quella  prouincia  douefie  col  corfo  de 
gli  anni  efierfempre  rara  & fingolare  in  ogni  eccellenza . Et  molto  meglio  fi  con 
forma  ora  tal  nome  con  la  lingua  Italiana , che  dice  Spagna , che  non  focena  con 
la  Latina . 

Qy  està  prouincia  della  SPAGNA  fi  vede  per  ogni  tempo  e fiere  fiata 
dotata  dal  cielo  di  tariffimi  doni  & felicità  Jopra  quafi  ogri altra . Percioche  ol- 
tre ad  effer  bella  & abondantiffima  d’ogni  bene , ella  ha  poi  fempre  hauuti  huomi - 
ni  & donne , che  in  ogni  parte  honorata , fono  flati  da  tutte  le  migliori  nationi  te- 
nuti co.ne  per  e fiempio , & poche  fono  le  prouincie  di  Chriilianità , che  da  quella 
nation:  non  confeffmo  d'hauer  prefe  molle  cofe  eccellenti  & rare , cofi  ne  i colìumi , 
come  nel  ualore_j.  Et  fopra  tutto  è digniffimo  di  fomma  confi deratione  il  uederfi , 
che  a quella  nationc  iddio  ha  datto  il  ritrouar'un  nuouo , & cofi  grande , & nota 
btl  mondo , & il  gouernar  oggi  la  maggior  parte  della  Chriflianità , & farla  un 
continuo  propugnacolo  coni  ra  infide  li . Onde  fe  ne  fleri  ragioneuolmente , che  an 
torà  per  le  lor  mani  s’habbia  il  mondo  a ridur  tutto  fott'una  fola  & fantifftma  leg- 
ge ,&  in  quella  nera  Monarchia  Crifliana , che  fi  afletta  daU'infimta  bontà  &clt 
mencia  del  Signor  noftro . 
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EJARB  ne'  fuoì  Commentari)  diuide  la  Calila  tutta  in  tre  par- 
ti . A q aitami , Celtica , <£r  Belgica , diflinguendo  l'Aquitania 
dalla  Celtica  col  fiume  Carunna . La  Celtica  dalla  Belgica  col  fin - 
^Jl  me  Sequana  , & la  Belgica  dalla  Germania  col  fiume  f{eno . To- 
m torneo , la  diuide  in  quattro  parti  o prouincie  principali , cioè  A- 
quii  ama , Luddunenfe , Belgica , & T^arbonenfe,  a (legnando  loro  quei  confini,clx 
fi  ueggono  nel  fecondo  libro , & nella  Tauola . Et  co  fi  in  quelle  quattro  già  dette 
l'hanno  diuifa  glialtri  fcrittori.  OGGI  della  Gallia  antica  gran  pante  s'incbiu- 
de  nella  Germania , che  chiamano  Inferiore  ,o  Alemagna  Baffa , come  è la  Fian- 
dra, L’ Armonìa, & la  Brabantia . Era  oltre  a ciò  dagli  antichi  la  Gallia  di  flint  a 
in  due  parti , Cuna  chiamauano  Tranfalpina  , cioè  di  là  dall'Alpe , rijpetto  a no- 
ma , o all  Italia . Et  C altra  Cifalpina  , cioè  di  qui  dall’Alpe  uerfo  noi,  che  c quel 
la, che  oggi  diciamo  Lombardia . Et  eraui  poi  fra  effe  la  Cornata , la  Togata  t & 
la  Bracata  . 

y oGLtoN  pur' alcuni , che  Gallia  foffe  detta  da  Galate  figliuolo  d'Èrcole  , 
ilquale  hauendo  edificata  la  città  d'  AleJJia,dis fatta  pof eia  da  Giulio  Ce  fare,  fi  fer 
mafie  in  Borgogna  & la  chiama fie  dal  nome  fuo  Galatia , & indi  fi  accorciajfe  in 
Gallia . Ma  di  quelli  nomi  antichi  bafia  creder  tanto  , quanto  ferue  per  uagheg- 
ja,  piu,  che  perbi fogno,  clx  fen’habbia.  Ella  fu  poi  detta  Francia  incorno  a 
400  anni  doppo  Crifia , quando  per  le  uarie  Rgpublice  della  Gallia  furono  chiama 
ti  0 eletti  l{et  primi  della  Franconia , nailon  Tedefca , & ualoro/ìjfima,con  la  qua 
le  i Galli  per  600  anni  hauean  fatta  guerra . Etperche  quei  popoli  di  lla  Gallia  in 
tale  elettioneo  creatione  uolfero  per  Ugge , 0 capitolinone , clx  niuna  femina  po - 
teffe  hauer  parte  nel  Bjegnofe  ben  fofie  Hata  figliuola  propria  dei  Be,  per  quello 
fer  con  filare  0 rifiorare  efii  Be  di  cotal  prillinone  di  Bcgno  nella  metà  del  fingue 
loro,  ordinarono  in  riiompenfa  di  efialtarli  con  quefia  gloria  di  far  chiamar  quella 
prouincia , non  piu  Gallia , ma  Francia  da  efii  B$  , che  erano  Francarti.  Ma  tanta 
è laforga  del  naturai  de  fiderio  della  gloria  & dell'immortalità  del  nome , clx  per 
molti  anni  quei  popoli  Galli  non  par  che  uolefjèrocon  tutti  i patti , & ordini , & 
con  tytte  le  leggi  perdere  il  nome , trouandefi , che  fino  à'  tempi  di  Carlo  Magno 
quella  prouincia  fi  chiamaua  ancor  Gallia  • 
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1 fiumi  nobili , & ottimamente  navigabili  di  qucfìa  prouincia  fono , Loere,  Sen 
tu  , la  ioni , il  godano  , <*r  la  GironJa  . \c  i quali  entrano  molt'aliri  fiumi  pur 
navigabili . il  R^eno  aumenta  l'acqua  fua  dalla  Mofa , AI ofclla,  & /’ Efcaute,pref 
fo  al  marcia  • Tutta  la  Frauda  è qua  fi  finga  monti . 

SOtìo  in  tjfa  i j.  P’efcouati , & 96  Contadi , & poi  ^ Madie , & Varroc- 
tbieun  milione^. 

1 N queflo  paefe  della  Francia  folcano  efftr' infume  co  i I{e  molti  gran  ) ignori  , 
<&  Vrincipi , come  quei  di  Provenga , di  Gviena  , 1 Duchi  di  Tformandta  , di  Bret 
lagna  , d' Angiò,  di  Lorena , & di  Borgogna , i conti  di  Fiandra , & altri . Ma 
ora  e qua  fi  tutto  0 alienato  dalla  corona,  ò tirato  fitto  d'efìa , reflandoneil  no- 
me filo. 

L E memorie  di  quella  grande,  & certamente  ualorofiffima  natione  doppo  qua 
to  ne  fcrifle  Ctfare , fin  venute  fempre  crefcendo  , qua  fi  400  anni  fino  C Imperio 
Romano , & il  rimanente , cioè  di  mille  & cento  0 piu  ami,  fitto  il  Francefe,o  lor 
proprio  . Onde  fcrifie  Str abone , che  i piu  chiari  popoli  di  Toncnte  fino  i Galli , fi 
come  in  Oriente  gt  Indi,  & in  Settentrione’gli  Scithi . Et  e cofia  non  finga  gran 
gloria  , ni  finga  forfè  gran  miflerio  , che  in  tutta  Cuffia  infitto  al  Cataio , chiama 
no  Franchi  tutu  i popoli  di  quà  dal  mare  » cioè  co  fi  i Franccfi , cornei  Tedefchi,gli 
Spagnnoli , ^rgt  italiani . licite  f orfie  liebbe  origine  da  quella  finta  & gloriofif 
fima  Imprefa  , che  i Franccfi  fecero  per  acqui ilar  la  terra  Santa . Et  hauendoui 
la /ciato  conjeruato  & uiuo  il  nome , fi  deue  fierar  dalla  gratin  di  Dio , che  fe  ne 
fiu  firrbato  ancor  uiuo  il  feme  del  defiderio , & degli  effetti  di  racquiflarla , con  tut 
ti  gli  altri  neri  Cbrifìiani  infieme  , ah' Imperio  di  Cri  fio , che  quiui  uolfe  na fiere  , 
morire , rii  ufi  ilare , fondarla  Chiefa , c ? faine  in  Ciclo. 
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qv^rta  tavola  nvova  D’EVROPA. 

OlOMBO  chiama  la  Germania , Grande , come  per  proprio  co - 
gnome  fuo  ,fi  come  ancor  fa  dell'afta , che  e mani fefti (fimo  argo- 
mento , fra  tanti  altri , che  qitefla  prouincia  e fiata  fempre  tenut * 
grande , nonfolamente  di  paefe,ma  ancor  di  udore,  poi  che  in  ef~ 
f etto  queflo  cognome  di  Grande  per  fclo  rifletto  del  terreno,  non  fi 
darebbe  ad  una  prouincia  particolare , a paro  di  tutto  un  Continente , o una  delle 
tre  parti  del  mondo , e2r  maggiore  di  tutte  l'altre , come  e l'afta . . 

I L nome  Germania , quantunque  uogliano , che  a quefla  prouincia  fofle  poflo 
piu  ultimo , che  tutti  gli  altri , che  ella  hebbe , tuttauiafi  uede,  che  ancora  Strabo 
ne , come  Tolomeo,  cofi  la  chiama  .Et  fi  e dettto  a dietro  nella  Tauola  antica  della 
Calila , che  fu  cofi  detta  da  i Galli , o Galati , pofìentà  di  Gom  er  figliuolo  di  lape- 
to , figliuolo  di  ìfoe,  che  di  Leuante  pacarono  inqueflipaefi  d’ Italia, & d’ xilema 
gna,& lafciatiui  de'  loro , fé  n'andarono  a fermare  in  Francia,  editti  fcriuono,  che 
furon  detti  Germani,  cioè  fratelli  de'  Galli, percioche  nelle  guerre, che  Francefi  heb 
bero , quefli  popoli  dieder  loro  aiuto, & fi  mifero  in  unafiefia  condition  di  Fortuna 
con  e fio  loro.  Et  e chi  lo  tiri  dalle  parole  di  Str  abone  nel  fettimo  librofil  quale  feri- 
ne , che  i Germani  fono  non  molto  diuerfi  di  forma  & di  coflumi  da  i Galli. Ma  cer 
to  la  prima  opinione  e molto  migliore . 

j^v  ESTÀ  prouincia  piu  anticamente  fi  diffe  T B V T O N I K.&ifuoì  popo 
li,  Tuifci,da  Tuifcone  figliuolo  di  Ifoe , o lano,  il  qual  uogliono,che  dal  padre  fo  fi- 
fe mandato  in  Europa  a farla  abitar  da  i fiuoi,  per  uenir  riempiendo  il  mondo  dop- 
po  il  dilanio.  Et  quantunque  patacche  queflo  fia  diuerfo  da  quello, che  s'è  detto  auan 
ti,oue  s'è  detto , che  non  di  Tuifcone,ma  di  Gomer  /figliuolo  di  lapeto  f offe  quella 
gente  Jì  può  dire  irifoncor darle, che  la  gente, che  in  moltitudine  puffo, fofle  ben  quel 
la  di  Gomer, ma  che  ella  uenifiefotto  il  detto  Tuifcone,  uno  de'  figliuoli  di  l{oe,  & 
il  piu  giouene,che  ueniua  ad  efiergio  di  eflo  Gomer , il  qual  fors' anco  potè  uenir  fe 
co.  Da  queflo  nome  Tuifcone,  chiamati  Tuifci  quei  popoli, fi  fono  pofeia  uenuti  chia 
mando  Teutones  con  noce  di  forma  Latina,&  T edefehi  in  Italiano,  LEM.  AH  t , 

«Alemanni  fi  fon  detti  ancorala  Manno, figliuoli  del  detto  Tuifcone , co- 
me alcuni  fcriuono , dal  Lago  Lemanno , come  uogliori altri . 
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GERM  ANIA,  O’ ALEMAGNA. 


JBCONDo  la  mi  fura  del  fuo  parallelo , data  da  Tolomeo, quefla  prouincia 
di  Terra  Tedrfca  uerrebbe  ad  hauer  poco  piu  di  ^o.mtgUa,&  tuttauia  per  efpe- 
ricnga  fi  uede,  che  ella  n'ha  piu  di  8 oo.  Ma  che  marauiglia,fe  in  qu e fio  lefperien 
la  moflra  nella  fola  mi  fura  d'effer  diuerfi  da  quella, che  ne  mette  T olomeo , fé  fi 
tilde, che  ancora  in  tante  altre  cofe , ella  e diuerftffima  da  quella,  che  la  diui furono 
piu  altri  fcrittori  antichi? Percioche  Ccfare,Liuio,  &Cornelio  Tacito  dicono  con  di 
uerfe  parole  in  fofianga,che  la  Germania  era  come  defolatifftma , & quafi  una  fola 
felua , che  chiamarono  Ercinia , & che  non  ui  andana  quafi  mai  alcun  foreflieri  a 
mcrcatantare.  Et  tuttauia  fi  uede  ora  quefla  prouincia  tutta  ripiena,non  folamentc 
di  gente  quafi  infinita , ma  ancora  di  citta  grandi, iUuflri,&  riccbiflimefpc  e altra 
prouincia  oggi  al  mondo, fe  non  la  Spagna  , che  babbia  tanti  titoli , & dignità,  & 
entrate , cofi  temporali,comc  ecclefiaftiche,quante  quefla,oue  è un  numero  incredi 
bile  di  Duchi, Marchefi,Langrauvi, Conti,  Baroni , & altri  Signori  o "Principi  xcht 
parlerà  non  folamentc  Latino , ma  ancor  proprio  chi  li  chiamerà  Efgulos,&  molti 
ancor  d’efii  ne  fono, che  d'animo , di  ualore , di  popoli , & ancor  di  ricchezze  con* 
corron  con  molti  de’  Re  antichi , chi  b e n ua  considerando  tutte  le  cofe,  che  ui  fi  con 
ue  ngono.Onde  fi  poffa  ue  deranco  quanto  fi  ricono fca, per  nera  in  quelli  tempi  la  te 
fìimonianga  di  Seneca , il  quale  ferine  ancor’ egli, che  i Germani  andauan  uagando 
9 j perduti  qua  & la, finga  hauer  cafe,  & fermando  fi  ouunque  fi  faceua  lor  notte  , 
ma  principalmente  quello, che  egli  chiama  quel  paeje  infecondo  o flerile,uedendofi 
ora fecondi fiimo& fertili  fiimo  di  frumenti,di  cami,di  frutti,di  pefci,&  d’ogn’ altro 
bene,  ma fopra  tutto  di  minere  di  metalli  (fogni  forte , di  megi  minerali, di  fili,  & 
perfinoad  hauer'ancor  fiumi,  che  portano  f arene  d'oro.  Et  fe  bene  in  qualche  luo 
go  non  ui  nafeon  nini,  quello  amene  in  ogni  regione  che  in  qualche  fua  parte  manca 
qualche  cofi  della  natura , che  faggiamtnte  ha  diflribuiti  i fuoi  doni, ma  non  e, che 
in  quella  prouincia  non  uinafeano  ancor  uini  ottimi  in  molte  parti, che  non  fia  maro 
uigliofimente priuilegiata  dalla  natura, hauendo  pianure, ualli,  monti,laghi,  mari , 
acque  calde, filue  famofifiime,&  fiumi  nauigabili,  & abondantifiimi  ancor  di  pe- 
fii.Et  inquanto  poi  ah' arte  & alT  ingegno,  quefla  natione,che  fu  già  detta  da  alca* 
ni  orrida, barbara, & inciuileji  uede  oggi  non  filo  nell’arte  militar  e, nella  ciuilitat 
nelle  lettere , ma  ancora  nell' arti  mecanice  hauer  nome  d’aguagliar  tutte  le  mi- 
gliori togni  parte,  & di  auangar  tutte  Coltre  megane , non  che  piccole  regioni , 0 
prouincie  di  tutto  il  mondo  • 
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DELLA  FIANDRA’ 

B R A B A N T I A,  3fr 

ET  OLANDA, 


Q VINTA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA. 


N c ORCHE  nella  Tauola  precedente  di  Germania  , & del- 
la Gallia  i intenda  compresa  ancor'quefla  parte  della  Fiandra , del 
la  Brabantia  ; & deliOlandia  , tuttauia  per  efier  luoghi  & popoli 
molto  illufiri , & non  fi  t fendo  potuto  mettere  ogni  co  fa  diflefamen 
te , [enee  fatta  quella  Tauola  particolare _*> . 

I N l fuoida  Oriente  fono  la  Frifia , & la  F'ueilfaUia . Da  Ofiro 
la  Piccar  dia , <&■  l'H armonia . Da  "Ponente  & da  Tramontana  il  mare  Oceano . il 
paefe  dalla  parte  di  Settentrione , e talmente  baffo , che  quando  fi  fa  il  fiufio  del 
mare , tutta  quafi  la  Zelandia  refta  in  fecco . E fendo  ella  chiamata  Zelandia  , 
da  Zee , che  uuol  dir  mare , & Land, che  fignifica  paefe , per  efier  quel  paefe  co/i 
me fcolato  con  V acque , che  e quafi  acqua  & terra  infume . Et  la  Olaniià  è in  quel 
la  iiefia  conditione^j . 

L E Città  piu  nobili  & famofe  di  quella  prouincia  fono  Gante , Bruges,  in  Fian 
irà.  *Amìens  , Bologna , & Cales  in  Piccar  dia . Jlnuerfa , Malines,  & Loua 
tuo  in  Brabantia . yalentienes , & C ombrai  in  Hannonia  Idmllerdam,  & Bpter 
dam  in  Olandia , & la  nobili/fima  Cotogna  in  sù'l  Bjtno  .• 

In  tutta  quella  co/la  non  fi  uede  niun  monte , ma  è tutta  pianura  , 

1 L paefe  non  produce  uino,  come  auiene  ad  ogn' altra  prouincia , che  fio  oltre  à 
4 9 gf*di  di  latitudine . Ma  di  fuori  ui  fe  ne  porta  tanto , & cofi  ottimo, che  molto 
miglior  fi  bene  quiui , che  in  moh' altre  regioni  oue  nafte. Di  frumenti , biade, buti 
ro,&  'carni  ui  e copia  grandi  fiima . 

So  No  in  quefla  prouincia  fludij  pubìici , Vniucr fitta  & Collegi  famofi fiimi 
in  ogni  facolta , Cr  in  ogni  lingua , & mafiimamente  nelle  due  famofe  Citta  Colo- 
fon  , & Louanio , 
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Tengono,  che  la  Fiandra , & quei  luoghi  cireonuicini  fojjergia  riempiti 
dal  I{e  Carlo  Imperatore  de  i popoli  di  Sa  fonia , or  pero  fi  uè  de, che  quella  lingua 
e una  miflura  con  la  Tedefca  propria , onon  tanto  alterata , che  Cuna  di  effe  due 
nationi  non  intenda  l'altra . 

G A N D , o Gantes , Bruges, & fopra  tutte  Jnuerja , fono  citta  tenute  prime 
f Europa  nella  mercantia.Vercioche  oltre  a t ani' altre  robe  & merci , che  nafconot 
& fi  lauorano  in  quei  paefi  di  molto  pregio , elle  fon  pofcia  Scala, oue  il  B^e  di  Tor- 
togallo fa  difcaricar  qua  fi  tutte  le  fpeticrie  delle  fue  nauigationi  dell’India , Or  di 
Molega,  o delle  Moluccbe,&-  di  continuo  ui  concorrono  mercantie  di  Spagna, a’ Ita 
Uà,  d'  jilemagna,di  Francia, d’Inghilterra , Or  di  piu  altri  luoghi  • 

L A geme  naturalmente  e quafi  tutta  di  color  bianchipimo,cofi  huomini,  come 
donne.  Di  fauella  gentile  nella  noce  & nelle  mani  ere, di  belli fiima  creanza, di  molte 
eccellente  ingeno , & fopra  tutto  a' alto  & nobil' animo  nelle  cofe  dell' onore, idei- 
la gloria.  Le  quai  parti  & qualità  lodeuoli,  quella  nationeha,fiperla  diffofition 
del  fi  to  del  Cielo , fi  ancora  per  la  uarieta  delle  genti , che  di  continuo  ui  conuerfa - 
no , & ancora  abitano  a'ogni  parte  della  Crifltanita , Or  principalmente  della  no - 
flra  Italia , & d'epa  particolarmente  della  Citta  di  Genoua , che  uiha  di  continuo 
grandi&generofifiimi  mercatanti,  Or  altri gentil'huomini,  che  nello  Jplendore  dr 
in  ogni  parte  iUuflre  concorrono  con  qual  fi  uogliagran  principe  ncU'tJJer  loro  « 


S CHI  AVONI  A 

SESTA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

■A  Longhena  della  S CHiAVoNlA,  la  qual  pren 
dono  dal  fiume  Drino , fin' al  fiume  Arfid  , fi  afferma  , 
che  fia  di  478  in  48 o miglia  . 

Et  la  larghezza > c,}e*  dal  mare  fin' di  monti  di 
Crouatia  , fanno  da  miglia  119,0  00. 

$»  comprendono  fiotto  quello  nome  la  lUiria,  & la 
Dalmatia , i quali  par , cta  communemente  fi  tengano 
come  finonimicon  quello  uolgare  Schiauonia,  anchorche 
fien  pur  differenti , come  il  tutto  da  alcune  Jue  parti , la 
Carinthia , la  Liburna , & la  Croatia , col  contado  di  Zarat  la  qual  Croatia  è di - 
uifia  dalla  Stiria  per  li  monti , che  diuidono parimente  l{agugia  dalla  Bofifina . 

Quella  prouincia  è in  gran  parte  fiotto  il  Dominio  de  i Signori  Venetiani , & 
dell' Imperator  Ferdinando , il  rimanente  poi , che  i piu  dentro  terra , e quafi  tut 
to  defiolato  , per  efier  uicina , & fiotto  l'imperio  de  T ur chi , 

Sonoui  l'ifiole , Veglia , Vago , Cherfio , Ofiaro , LabrazZ*  » Le  fina , & Curzp 
la , pur  fiotto  il  Dominio  Veneto , & piu  altresì  - 
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ITALIA. 

SETTIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


ite 


ElT  Italia  fono  molte  chiari ffime  regioni  ò prouincie , come  la  Ligie 
ria , oue  è Cenoua  città  principale . La  Tofcana . il  Latio'o  Cam 
pagna  di  I{oma . La  Campania . La  "Puglia , & la  Calabria, che 
ancor  elle  fon  diuife  in  piu  altre  lor  parti  ò regioni . Et  tutte  que 

He  fon  parti  uerfo  Megogiomo  dell’  Appennino , che  è quella  par 

te , oue  alC  e fremita  i il  mar  Tirreno  & Liguflico , & nel  cui  lito,  ò nella  cui  par 
te  maritima  è Cenoua , Liuomo , Ciuita  ueccbia , Cometo , Ofìia , Caieta  con  tut- 
ta la  cotta  d'*Amalfit‘Hapolii&  tutto  il  rimanente  fino  ad  Otranto , oue  i pofeia  il 
mare  Ionio  à Leuante  & la  bocca  del  Golfo  del  mar  di  Venetta  , che  chiamano  * 
Adriatico , ò Supero  i Et  cofi  ritornando  in  fufo , o feguendo  da  quef' altra  parte 
per  andar  a dritto  del  Parrò,  dalT  altro  lato  dell' spennino,  cioè  dalla  parte  a 
Settentrione , ft  ha  la  parte  maritima  della  "Puglia  , V^Abruxjo , la  Marca  d\An 
cona , il  F rioli,  la  Marca  Triuigiana , oue  è V erutta,  la  Romagna, la  Lom- 
bardia, il  Monferrato,  & il  Tiemonte_j . 

ì fuoi  porti  principali  fono . 
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ITALIA  NVOVA 


Et  moli' altri  > che  ue  ne  fono . Oltre  à molti/fmi  laghi , & famofi/fimi , che 
ui  fono , come  quello  di  Como , quel  di  Terugia , detto  il  Tra  fmeno  , così  celebra- 
to per  la  memorabil  rotta  de'  Romani  da  . Annibaie , quello  di  Fico , che  Firgilio 
chiama  Lacus  Cimini . Quello  di  Bolfeno  , di  Marta , & piu  altri  . 

De'  molti  [fimi  monti , che  fono  in  qHefla  prouincia  ,foni  piu  celebrati  ? bipenni 
no , Il  Gargano , che  chiaman  monte  Sant'angelo , & il  f'cfvuio . 

In  quella  Tauola  Tolomeo  ha  pofta  ancor  la  Cor  fica . Et  è famofiffima  per  li 
fuoi  nini , ma  molto  piu  per  efier  fotto  il  Gouerno  de’  Genove  fi . 

Tic  gli  altri  Tolomei  volgari  fi  legge,  che  le  citta  fue  principali  fono  Caglia- 
ri , & Bonifacio . Ma  i da  avvertire , che  è chianjfimo  error  di  /lampa . Ter- 
cioche  non  Cagliari , ma  Calvi  e da  credere , che  ferine fie  l'autore  di  tal'efpofi- 
tione  , e fendo  Cagliari  nella  Sardegna , non  in  C orfica . S'i  dettofopra  la  Tauola 
antica , che  Cinto  fi  chiamò  anticamente  quefi'  1 fola , cofit  da  Latini,  come  da'  Gre 
ci . Et  ora  [aggiungo  che  Cor  fica  ella  fi  chiamaua  fin  da'  tempi  di  Tolomeo , che 
Corfica  la  chiama  ancor' egli  in  quefto  fuo  libro . 

Ter  la  prouincia  d'Italia  che  con  voce  commune  di  tutte  le  nationi  e chiamata  il 
paradifo  del  mondo , non  balla  alcun  particolare  /patio  di  foglio  à volerne  dirt_j. 
Et  pero  della  deferittion  fua  fono  Iloti  fatti  libri  interi , i quali  amor  che  non  del 
tutto  perfetti , Jono  pero  datenere  in  conto,  & fi  veggono  molto  grati  al  mondo . 

Si  fon  poi  in  queflo  medefimo  libro  fatte  altre  Tavole  particolari  per  diHendi- 
mento  di  quella  uniuerfal  dell’Italia , che  fono  del  "Piemonte*  della  Marca  a' cin- 
cona ,&  dilla  Marca  Triuigiana . Delle  quai  tutte  fi  feguirà  prejfo  a quefta. 
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MARCA  TRIVIGIANA, 

■ ire 

NONA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


o G L 10K0  alcuni  antichi,  & moderni, che  nel  paefe,oue  e ora 
FBNBJIA, fofrer primieramente i popoli  Heneti,^ 
che  da  quegli  fi  facefrer  poi  per  alteration  di  noce  .VENETI, 
& che  pero  quello  nome  fia  come  moderno.  Di  che  lafcrindofi  per 
ora  fuor  di  bifogno  il  uoler  dir  altro , baflcra  di  ricordare , che 
Tolomeo,  ilquale,  come  altroue  in  quello  libro fi  e detto,  fu  intorno  a 14  «.anni 
doppoT  nutrimento  di  C risto,  mette  Veneti  a in  quella  HeJJa  regio- 
ne , oh' e ora  Penetri , mettendola  doppo  il  nome  di  Aquileri , & auanti  quello  di 
P rientri , & dicendo  nella  /opra  fcrittione,  òviptri*»  fuaòymoi . cioè  ipopoli  fra 
terra  della  regione  di  Penetri , facendoli  pero  legione , non  citta  particolare . Et 
da  e fra  fi  può  credere , che  poi  fifaceffe  il  nome  a quella  nobili  fiima  citta , che  s’è 
fatta  principalifiima  & capo  di  tutta  la  regione , & dille  fa  la  fi  gloriofamente  per 
tante  parti . Ma  perche  della  città  di  P E N fi  T 1 A io  fiero  di  dar  fuori  in  bre» 
ue  una  mia  copiofi fiima  Corografia , lafcero  di  uolerne  qui  dir'altro^juanto  appar 
tiene  fommarrimente  alla  deferittione  di  queflanuoua  Tauola , aggiunta  da  chi  or 
dinò  da  principio  quefto  libro,per  poter  diftendere  in  difegno  quei  luoghi  importa n 
ti,  che  nella  Tauola  antica  di  Tolomeo  non  fi  pofron  porre, & tf/afiimamente  hauen- 
do  egli  fatta  una  fola  T auola  a tutta  Ì Italia , prouincia  co  fi  piena , & co  fi  copiofa 
& JPeÌFa  & tant*  luoghi , & di  tante  prouincie_j . 

ORA  Inficiando  io  di  mettere  in  pen fiero  fe  fia  bene  0 mal  fatto  di  comprender 
la  città  di  Veneti  a in  quofia,chc  dalla  città  di  Treuigi  han  chiamata  Mar 
ca  Triuigiana , dico , che  quei , chefecer  qucjla  Tauola,  la  circonj cri  fiero  in  3,  gra 
di,  & quafi  mego  di  lunghezza,  cioè  dal  principio  del  33.  fino  a qua  fi  mego  il  3 6. 
Et  in  quafi  due  di  larghegja  , che  fono  da  quafi  il  44,  firia  quafi  tutto  il  4 6. Et  fe 
in  effetto  fi  ueggono  i luoghi  cofi  nella  largherà , come  nella  lunghezza  uariar'al 
quanto  da  quella  graduatione , che  ne  fa  Tolomeo  nel  Tergo  libro , io  non  ho  per 
ora  da  dirne  altro,fenonauertimegliftudiofi,  & Inficiar  che  e fili  pen fino  ,fe  forfè 
fia  auenutoper  parere  a quefti  moderni  (0  per  hauerlo  efii  ritrouato  con  certegga) 
che  cofi  fila  meglio  .• 
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t MARCA  ANCONITANA 

' DECIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


iSBN  Do  ancor  quella  Tauola  fatta  per  diflendimcnto  di  que- 
lla parte, che  neU'uniuerfaleTauola  d’Italia  non  fi  polla  molto  bt 
defcriuere,non  accade  fami  fopra  altra  dichiarationc  > potendofi 
nel  difegno  Ite  fio  uè  dere  i confini , che  le  ban  dato  quei  che  l ban - 
no  ordinai  a o fatta  , & cofi  i nomi  de’  luoghi  fuoi , & le  gradua- 
tiom . Et  quello  dico  perche  in  effetto  nella  defcrittionc  & circofcrittione  di  que - 
fta  prouincia  fi  truoua  differenza  fra  gli  fcritlori , C7  io  mila  defcrittion  mia  del- 
l'Italia ne  dico  quello , che  mi  par  nece fario  & conueneuole  per  quella  certezza , 
che  può  hauerfi  ne , fermandomi  piu  in  quello , che  fc  ne  ha  da  uoler fapere  al  pre- 
fente  com'clla  fi  truoua , che  in  quello » che  ella  ne  era  tenuta,  ò defciitta  dagli  an 
fichi , che  a noi  meno  importa . 

MARCA  uogliono  alcuni  che  fia  nome  Tedefco , & altri  Francefe . Et  cofi 
que  flt, come  quelli  a fermano,  che  Marca  fignificafie  propriamente  regione  ò prò - 
mncia  particolare . Onde  chiama fer  marche fi  coloro , e he  erano  al  gouerno  delle 
Trouincie . Et  che  da  Longobardi,  i quali  per  tanti  anni  attefcro  à uoler' annullai* 
affatto  il  nome  temano , fi  tnfiituifitro  alcuni  lor  moni  macerati , che  chiamaro 
no  Duchi  > & Marchefi  , facendo  4 Duchi  > di  ipoleto , di  Frioli , di  Turino , &di 
Beneuento , & due  Marchefi , cioè  di  Treuigi , & d'ancona  . Onde  allora  come 
per  eccellenza  quefto  nome  M arca,  che  era  commune  à tutte  le  regioni  i 
Trouincie,  fi  fece  come  proprio  di  quefle  ducs. 
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TOSCANA. 

VNDECIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

OloRo,  che  ordinarono  le  T duole  de  glialtri  T olmei  uolgari  y 
conofcendo  quanto  l’Italia  fta  provincia  popolata , & jpeffa  di  cit 
tJ  & luoghi  celebri , la  diflinfero  in  piu  regioni , è prouincie , o 
parti  fue , facendo  Tauole  mone  del  Piemonte,  & delle  due  Mar 
che , cioè  della  Triuigiana>&  di  quella  d' Ancona . Chi  poi  ordi- 
nò quefl.' altre  Tauole,  di queflo  uolumc, [oprai L quale  io  ferino,  ha  uobf.o  far  que- 
ft' altra  nuoua  Tauola  di  piu , che  e la  Tofcana , & neramente  con  gran  ragione , 
efiendo  qucfla  il  uero  cuore  dell’Italia,  & per  certo  la  piu  abitata  d’ogn  altra  fta 
parte  i . tqe  è marauiglia  fe  hauendola  la  natura  collocata  come  nel  petto  per  il 
nei  o cuore  d’Italia , ella  è cofi  felice  di  fito , & in  quella  parte , che  piu  fa  conosce- 
re efleriormente  ibuomo  diuerfo  dalle  fiere  irrazionali , che  è la  lingua , ella  fi  ha 
cofi  fattamente  acquiflato  il  principato , che  la  lingua  piu  nobile  ,&piu  pregia  • 
la  di  tutta  Italia  s'ha  tolto  come  per  nome  proprio  di  chiamarfi  lingua  Tofcana.  Et 
fin  da’  tempi  antichi  quefla  prouincia  era  ancor  celebrati(fima,  per  la  religion  fua. 
tnde  da  l{oma,&da  qua  fi  ogn' altra  parte  ne  i caft  importaniijfimi,  fi  manda  nano 
a coniur  facerdoti  di  quella  prouincia.  Ma  perche  in  queflo  uolume  fi  attende  al- 
la deferittion  del  fico, canori  all' iflorie, dico,  che  inquanto  a i confini  amicamente  la 
Et  r uri  a, o T irrema, o T ufcia,tiraua  dall’un  mare  all’altro  cioè  dal  T irrenoalt  A dria 
fico.  Ma  ora  con  le  tante  matafioni,  che  fi  fon  fatte  di  Hati^r  di  gouerni,ella  Jla  cir 
cofcritta  in  altra  maniera, cioè  dal  mar  Tirreno,  o Inferiore  fino  alla  colla  deli  A- 
penuino . Benché  io  in  quella  dtferittione  di  termini , o confini , qiantu  que  /rab- 
bia molto  che  dire  , per  moflrarliquai  fieno  i ueri  ,tuttauia  quinonbo  da  dirne 
altro , che  quanto  coloro , che  ban  fatta  quefla  Tauola , n'ban  uoluto  , ofaputo  di- 
mofìrare  in  diftgno . 
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SICILIA.  ETin 

SARDEGNA, 

TERTIA  DECIMA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA; 

! C I N o al  fine  del  Settimo  Libro  Tolomeo  nella  fommaria  dc- 
fcrittione  uniuer fiale , che  in  parole  fa  di  tutta  la  terra  abitabile , 
mette , che  fra  le  I fole  tutte  la  Sicilia  tenga  il  Jefto  luogo , met- 
tendone diece  in  numero  fra  Ifole , & Tenifole , & dando  il  pri- 
mo luogo  à Taprobana , & l’ultimo  d Cipri . 

ELLA,  è di  forma  triangolare , come  l’Inghilterra , Et  f enfierò , che  gira  intor- 
no feicento  migliato  poco  piu,  ma  in  effetto  ella  fi  truoua  girarne  non  meno  di  700. 

Et  ipiu  moderni  l'hanno  raccolte  in  quello  modo. 

Dalla  Torre  del  Faro  °fcboggi  Teloro  promontorio^  fino  al  promontorio  Lilibeo, 
•£Oggi  detto  Capo  Boeoì  ò Capo  di  Marfala  ffyfono  miglia  18  $.«  dal  detto  Lilibeo 
fino  al  promontorio  Tachino , <^che  chiamano  il  Capo  Vafiaro  miglia  115.  Et 
dal  Capo  Vafiaro  al  capo  della  Torre,  ò Teloro , miglia  » 00,  che  uengono  ad  efier 
700  in  tutto.  Et  da  quelli  tre  già  detti  Capi,ò  promontorij,che  in  Greco  fi  dicono 
Iter  a, fu  quell' 1 fola  chiamata  Trinacria . 

Teloro  è uoltouerfo  l’Italia.  Lilibeo  uerfo  Occidente • Et  Vachino  uerfo  Ut 
Grecia. 

La  Sicilia  fcriuono , che  anticamente  fofie  congiunta  con  la  Calabria  , & che  da 
un  terremoto  fi  diHaccafie  ,&uifi  interpone  (le  quel  mare,  che  è da  mille&cinque  ; 
cento  pafii , &■  lo  chiamano  lo  llretto  di  Me  fiina , 0 del  Faro.  Et  quantunque  foglia 
pur  efier  pericolofo  in  certi  luoghi  fuoi,  & in  certi  tempi,  tuttavia  non  ui  fanno  pe- 
rò ritrouar  molto  chiaramente  quei  gran  miracoli  di  Cariddi  & Scilla, tanto  cele- 
brati dagli  Jcrittori  Greci  & Latini , 

V »G  LloNO,  che  folle  detta  Sicilia  da  un  figliuolo  di  Tacitano , chiamato 
Siculo , che  fu  l\e  di  quei  paefi . Mitri  dalla  parola  Greca  Sicon,  & Elea  dicendoft 
Sicilia, quaft  Sicon  Elea,ò  Sicelea.Ter  efier  quelTlfola  abondantiffima  fra  molt' al- 
tre cofe  di  quei  due  frutti.  Fu  ancor  detta  S 1 c A N 1 \,piu  anticamente , da  i Si- 
cani  popoli  di  Spagna,che  primi  ui  abitarono,  & fi  uede , che  come  fatalmente,  ir 
per  legge  ancor  naturale  ui  uenton  fempre  continuando . 

Fu  chiamata 
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F V chiamata  quefla  prouincìa  il  Cranaro  de  Bimani , ne  meno  fi  donerebbe 
chiamar  ancor  oggifbedendo fi,  che  ella  oltre  à tanti  altri  luoghi, che  fouuicn  di  con 
tirino  di  frumenti , ne  fouuiene  ancor  Rpma  in  particolare.  Onde  nelle  Capitulationi 
della  Chirfa  co  i fuoi  f{e , è che  effi  debbiano  ogn'anno  lafciar  trarre  di  quel  l{egno 
per  ufo  di  Hpma  fino  alla  fomma  di  diece  mila  fome  di  frumento . 

£ l N quefla  prouincìa  fra  moli' altre  cofe  notabili  il  cclebratifjimo  monte  Etna , 
del  quale  Vittro  Bembo  fcriffe  un  par  titolar  libro  in  lingua  Latina, che  i Rampato 
con  tutte  r altre  opere  fue_j. 

L A gente  di  quell’ I fola  come  fi  può  ueder  per  tante  iflorie  antiche,  i Hata  fem 
prc  ualorofìlfuna  nell'arme , & nelle  lettere  ancora . Et  oggi  fi  concede  commune 
mente,che  ella  fra  molto  piu,  & in  modo,  che  fi  per  quella, come  per  molt' altre  ca- 
gioni ella  è oggi  pofta  non  per  Sefla,come  T olomco  la  mette  (fe  ben' egli  l'intende  m 
quanto  al  filo,)  mi  fra  le  prime  ^he  oggi  in  quanto  al  mondo  deferitto  da  Tolomeo * 
fono  fole  l'Inghilterra , & Cipro , & ancor  Candia  ,Jc  ben  con  qualche  diuerfi - 
tà  fra  loro . 

La  Sardegna  circonda  miglia  5 68,  in  quefio  modo , da  capo  Ferrato  i Terra - 
nuoua,  miglia  2 1 ? ,0 a Terra  nuoua  à capo  Tauolar, miglia  263,  Da  capo  Tauolar 
À capo  Ferrato  miglia  8 o.  hi  ifola  molto  [lerile , & f otto  il  regno  di  Spagna  . 
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P R V S S I A. 

ET  L I V O N I A. 

QVARTADECIMA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA. 

HV  B S T A è ancor' ella  una  Tamia, ordinata  & fatta  per  utile  & 
uago  Rendimento  della  Sarmatia  <T  Europa , de  fritta  da  Tolo- 
meo . Contiene /n?RVsSrA,/n  ilVoNlA,  la  M A i- 
s O V i A , la  L itvaniA,^  altresì . Lcquai  fon’ oggi 
fotto  il  gran  Hegno  della  Tolonia . 

LA  PRVSSIA  è doppo  la  T OMBRANIA  uerfo  Oriente , & eprouin 
da  molto  abitata , &abondante  dipo  ('coli  principalmente , & di  carni . 

LA  Z.ITVANIAC  piu  comoda  a praticare  il  uerno  > chela  fiate  per  rifpet 
to  de  i molti  fiagni , & paludi , che  il  uerno  fi  agghiacciano  , coperti  poi  di  ne- 

re ,fi  pofiono  meglio  cambiarci . 

La  LiVoN  r A dalla  parte  di  Settentrione  ha  uicinauna  natione  moltobe 
filale  , che  non  parla , & ufa  /diamente  i cenni  nel  barattar  le  mercantici  • Et 
hanno  quei  popoli  da  far  di  continuo  co  i Tartari  ancor' efii  * Et  tutte  quefle  fi  con- 
teneano  anticamente  nella  Sarmatia . 
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SCHOL  ANDI A 

QVINTADECIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPÀ 


l'  B S T A Tavola  è fatta , da  quei  che  primieramente  ordinato a 
quefio  Tolomeo  in  Memagna , per  un'utile  & uago  fienài  mento 
di  quelle  Tauole  Settentrionali  di  Tolomeo,che  non  po/fono  in  dife 
gno comprender  tanti paefi,  quanti  quitti  fono.  Tacila  tìmbrica 
Cherfonnefo , che  oggi  Chiamano  D a N i A , fon  comprefe  mol 
te  Ifole , deUe  quali  la  principale  è la  S ELANDIA,  che  in  lingua  loro  dicono 
Schonland . Et  è fotto  Re  fuo  particolare . llquale  da  cento  cinquanta  nove  an- 
ni in  qua  ha  aggiunto  anco  al  fuo  Regno  la  T^oruegia , & la  Suetia . 

E in  quella  Tauola  / /SLANDAj  che  è la  Tile  de  gli  antichi , & in  quella 
lingua  , Island  uuol  dir' gelatai  ghiacciata  terra, che  e da  600.  miglia  di  lunghe ^ 
•ga . Et  in  effa  e nn  monte , 0 promontorio , che  di  continuo  getta  fuoco , & narra- 
no molte  cofe  ( nere , 0 fauolofe , che  fieno  ) de  gli  /piriti , & de  II’ ombre  ,cke  ui  fi 
veggono  di  giorno  & di  notiti . \ella  fVEriA  è una  città  principale , che 
ila  fondata  in  acqua  come  renetta  . E' parimente  inquefla  Tauola  la  Gottia , che 
in  quella  lingua  dicono  Gotland  , & uuol  dir  buona  terra.  Il  che  quando  ancor 
cofifta  inquanto  alla  terra , i fuoi  huomini  non  furono  già  buoni  per  l'Italia . Et  fo 
no  fra  e [fi  gli  Oflrogotti , & Eeilrogotti,  & molte  città  grandi , fra  lequaltneè 
una  , che  ha  una  fortezza  delle  belle  ,che  fieno  forfè  al  mondo  , & la  chiama- 
no Calmar.  ' 
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NVOVA  TAVOLA 

SETTENTRIONALE.  : 

SE  STADECIMA  TAVOLA  D’EVROPA 

L difegno , ò la  dcfcr  ittione  di  quella  Tauola  Settentrionale , anchor  che 
fia  molto  di  (ferente  dal  precedente  «nondimeno  uì  e Rato  pollo  per  eU'er 
piu  conforme  alle  nauigationi , & a 1 uiaggi , di  quello  ; & e tratto  d'una 
carta  di  uauicare,che  'udì  Nicolò&Antonio  imi,  gentil 
huomini  Vencriam, degni  ueramente  d’eterna  gloria,  i quali  spinti  dalla 
fortuna  fopraunalor  naue  intorno  a gli  anni  della  nodra  Salute  M.CCC» 
LXXa.  ruppeio  nell’lfolaFrisland,  douc  dal  lignote  di  quella,  chiamato  Ziclitni , furo 
no  laluati,  & medi  Copra  la  (ita  armata,iqualiegtipoiperche  gli  liberarooo  l'armata  da 
molti  pericoli , creò  luoi  Generali  d’altre  nuoue  armate  con  le  quali  nauicarono  particc- 
larmcnte  tutti  i luoghi  di  detta  carta,  come  fi  può  uedere  nel  libro  delle  cofe  di  Perlia , del 
le  nau ication  di  tramontana,  fc  dello  fcoprimcoto  di  quelle  Ifole  , che  da  già  tre  o quanta 
anni  e Rampato . 

Qv  e s t o difeeno,  riformato  come  liuede,  s*è  hauuto  da  Nicolò  Z « w o,  lor 
defecndente  per  dritta  linea  Et  egli  Redo  quello  Gentil’huorao  con  rutee  le  Tue  continue 
occupauom  ne  i maneggi  della  Republica  , ha  adorno  quello  difegno  de’  Paralleli&  Meri* 
diani,  con  tutte  le  nulure,  che  gli  li  conuengono  , fi  per  la  conformità  delt’iltorie,  fi  an- 
cora per  le  reeolcSt  ragioni  della  Geografia,  elfendo  egli  uniuerralmente  in  quelledue  no- 
bili dime  proL  (Turni,  cioè  dcl.’iltorie  S:  della  Geografia  tenuto  d’hauer’oggi  pochi  pari  per 
tutta  Europa  . Onde  lì  uede  , che  oltre  a ll’hauer  data  perfet  ultima  forma  alla  difpofitione 
della  Tauola  nel  fio  tutto,  & nelle  Tue  parti , fi  c poi  nel  difegno  Hello  l'erbata,  & chiara* 
mente  efprclfala  proportione  de’  Tuoi  paralleli  al  Meridiano,  cofa,  che  fi  come  a Tolomeo 
fu  di  molta  gloria  il  (aperta  ricrouargiudauiente  nelle  lue  Tauole  particolari , colimodra 
che  gli  fu  dulcite,  poi  che  egli  non  lamette  in  alcuna  d’effe  ,fe  non  quella  del  parallelo  di 
mezo  , il  quale  come  in.  tutte  uirn’adeffer  fempre  piu  uicino  all’Equinottiale,  che  i Tuoi 
piu  ellrcnu  uerfo  li  Polo, coli  c ancora  molto  piu  tacile  a ntrouarlene  la  proportion  Tua. 

Et  non  fidamente  a ntrouarla  di  tutti , e cofa  , che  habilognodigianlàperc,  ma  ancora 
nell’ intendete  quello,  che  Tolomeo  con  tal  proportionc  uoleflc  dire,  fi  uede,che  debbono 
hauer  dubitato  molti  non  leggiermente  introdotti  nelle  matematiche , poi  che  tanti  > (he 
han  fitte  elpolicioni  fopia  Tolomeo  & fopta  tutta  la  Geografia,  & han  dichiarate  molte 
minuzzane  ,di  quella , che  tanto  importa,  non  han  detto  nulla.  Et  uno  d’erti  in  particola- 
re , peribua  dotta, Se  di  molti  Itudij , & che  ha  (opra  il  Tolomeo  lidio  farce  piene  & copio 
fr  annotai  ioni  , ucncndo  a uolcr  dichiarar  quella  cofa  delle  proportion»,  la  prende  in  tutto 
fuori  del  uero  fentimenu  • fi  come  ciafcunofo,  ra  quei  libri  tic  (li  potrà  uedere  , & cono- 
feer  chiai  amente  coniecendolo  con  quello  , che  io  dillclamente  n’ho  dime. Iliaco  neli’an- 
notac  ioni  fopra  il  xij  Capitolo  de  1 pi  uno  libro  , & in  par  «colar  poi  Copra  cialcu  na  T auola 
antica  di  Tolomeo . 

Quella  Tauola  dunque  ha  il  Tuo  patallelo  di  mezo  lontano  dall’Bquinoctiafet,?.  gradi 
Come  il  Zeno  diligentiflimame  ore  hioffeiuaco.Ondeha  quella  proport  ione  al  Meridiano, 
chehan quali  $ ad  8 cioè , che  licome  nel  Meridiano,  ò nell’Equiaotnale,  circoli  mag- 
giori ogni  grado  m cielo  importa  60.  nollre  miglia  in  terra,  cofi  in  quel  Parallelo  ogni 
grado  ne  importa  i*  & mezo  quali.  Pere  io  che  partendo  60  per  8.  ne  uengono  7.&  4 otta 
ui , che  fchiflati  fono  un  mezo , & moltiplicando  poi  7.  & mezo  per  tre,  ne  uengono  uenti- 
due  fic  mezo.  Et  il  tuo  giorno  maggiote  e dt  giorni  quarantanno,  tìc  >4  bore  . Et  la  mag- 
gio; notte  c di  giorni >& due  hore. 
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T!  Parallelo  poi  Settentrionalismo  e lontano  dalT  Equìnottiale  jf.  gradi,  8c  fu  minor 
ptoporrionealmargicr  circolo,  thè  uno  a 4.  cioè  che  partici  60.  per  4.  ne  urogo  1 1 f.  che 
non  G moltiplicando  altramente  poi  che  la  lua  proportene  e uno  Colo,  uctrebbor.o  ia 

J nei  luoghi  a nfponder  I f.  miglia  per  ogni  grado.  Ma  perche  ueramentetal  proportene 
minore  .che  d’uno  a 4. gli  ril'pondcno  lol  imene  e 14.  miglia  , c uic  40  . Etti  aro  miglior 
giorno  e di  cento  noue  giorni , & 16.  fiore , cheuengono  ad  eller  poro  piu  di  ire  mcG  & me 
zo, &lt  maggior  notte  ha  (patio  di  giorni  cento  tre, a 19.  hore , cheuiene ad  eder  fola, 
mente  Io  (patio  di  (ci  giorni  nollri  minor,  che  il  giorno  Grò . Et  la  cagione  di  audio  di . 
faguagliinza  fra  il  (un  giorno,  & la  (ua  notte,  (&  principalmente  eden  do  gli  archi  del  Zo* 
duco  tagliati  dall’Or  izonte  ugualmente , cioè  canto  quello  di  (opra  la  terra , quanto  quel* 
lo  di  fotio)  e perche  il  (ole  per  proprio  mouimento  Tuo  (i  muoue  piu  uelocenrente  quando 
fa  la  notte,  che  quando  fa  il  giorno,  percioche  quando  fari  giorno  , fi  muoue  uer(o  l'Au- 
ge , & quando  fa  la  none  , G muoue  uerfo  l'oppolito  dell*  Auge . Ooucndo adunque  il  Sole 
pallile  fpaci|  equali,  & moucndoG  piu  ueloce  per  proprio  niouimenco  nell'uno, che  ncll’al 
tro  ,ne  dgucragtoneuolmcnie,the  in  minore  (patio  di  tempo  patterà  quello  per  doue  fi 
muoue  piu  oeluce , 8c  in  piu  tempo  quello , perdou'egliG  muoue  piu  urdo  . 

Il  Parallelo  anltraliflìmo  di  quella  tettola  , che  cioncano  60  gradi  daU’Equinottiale,  ha 
feco  la  proportion  fua.da  uno  a a.  onde  ogni  grado  di  quello  importerà  jo  miglia  noli  re , 
Et  il  Tuo  dì  maggiore  (che  è quando  il  Sole  è nel  principio  del  Cancro , che  allora  lo  fa 
maggiote  a tutti  gli  Onzonti  obliqui)  è non  piu,  che  d'hore  18.  & meza  & altrettante  la 
notte  . EttoG  ne  gli  altri  luoghi  uanno  1 giorni  & le  notti  uaiiando  nel  mancare  & crefcc* 
te , fecondo  che  piu  t'auicinanoal  Polo,  o piu  fé  ne  dilungano. 

Di  molti  luoghi  particolari  di  quella  Tauola  , G iroua  fata  menrioneda  piu  Autori,  fi 
come  GmoOlao  Magno  G ito  Giacomo Zieglero , Nicolo  Magno,  Paolo  Diacono,  I01* 
dano  , Procopio  , Gramacico  di  Dania  , & piu  aliti . 

Di  tvtti  i Popoli  di  quelle  Ifole  , la  maggior  parte  fon  Criftiani,&s’eflercitano 
molto  nella  caccia  uellono  di  panni  di  lana  , & fon'huominidi  grandilsima  datura,  & bel- 
licoG  molto , G nodrifeono  per  il  piu  di  pedi , de’  quali  hanno  copia  grandifiima  Ai  quan- 
tunque il  mare  Ga  in  molti  luoghi  agghiacciato , ehi  tuctaaia  ingcgnofamente  rompendo 
il  ghiaccio , ne  pigliano  c<  piagradilsima,de‘  quai  G (etuono  inquaG  tutte  lelorobifogne. 
Percioche  ne  piglian  cali , che  ile  gli  olii,  & del  cuoio  loro  i pefcacori  di  quei  luoghi  fanno 
barchette  , o picciole  nauicelle , con  lequa li  uanno  a pedate  ,&  fono  talmente  congegna* 
te  cheG  poflono  coloro  che  ui  (lai)  dentro  ferrare  & lafTarG  potiate  dal  mare  quando  e for 
tuna,  dnz'.ilcun  pericolo  della  rotcuia  dcllanauicella  , citte  chede’  pedi  cauano  olio  in 
copia  grandidima  per  ardere  que’ienjpi,  che  hanno  continua  notte  De  gli  Udì  poi  dt’pe 
lei  Tene  feruono  per  legna , co  i quali  fanno  Gioghi  per  daldaiG  , oltre  che  fé  ne  temono 
per  traui  in  fare  cappannetce  per  rjpatarG  dal  freddo.  Della  carne  poi  de’ pedi  falara  Ac 
leccata  dal  freddo  fanno  diuerfe  forti  di  uiuande,  & facendone  quali  come  farina  fanno 
d’cll'a  come  pane  aggiungendoui  del  butiro,  pigliai!  ancora  grandifiima  copia  di  uccelli  de’ 
quali  uiuono  gran  parte  dell'anno  . Hanno  molti  Signori,  tra  loro,  & molti  luoghi  li  reg- 
gono da  le  lledi , in  forma  di  Rcpublica , o piu  tolte  di  Cantoni  de  gli  Suizzeri . 
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POLONIA- 


ET  VNGHERIA. 

D E CIMASE  TT  IMA  TAVOLA  NVOVA  DEVRO. 


ELLA  Volontà  s'è  detto  quanto  fi  conuenua  nella  Ottaua  T auo- 
la  antica,  che  e della  Sarmatia  d'Europa  , nella  qual  Sarinatìa  , 
fra  piu  altre prouincie  fi  contiene  ancor  la  Tolonia  . 

f^V  E S T A dunque  è una  Tonava  Tauola , fatta  per  difien • 

derui  piu  ampiamente  la  "Polonia  ftefia  con  t ulti  i fuoi  confini,  & 

con  le  prouincie , & parti  fue  principali,  & majfimamente  l'P  N G H E R l A , la 
quale  da  gli  antichi  fu  detta  Tannonia . Et  e fiendo  due  le  Tannonie  de  ferine  da 
Tolomeo , le  diHinfero  col  chiamarne  una  Superiore  ,&  C altra  Inferiore . La 
fuprriore  è quella , che  oggi  chiamano  ^VSTRIA , fatta  gloriofa,  & immor- 
tale,per  batter  datfia  prefo  il  cognome  la  Regia  & Imperiai  cafa  d' A V s T R i A, 
la  quale  oltre  all’Imperio  de’  Crifìiani , ha  ora  il  Regno  di  Spagna,  di  Hapoli, del- 
la Sicilia , de  ir  Indie  nuoue,  della  Boemia , dell'  Ungheria , con  toni' altri  Regni  & 
Principati,  oltre  all’ acquiflo , che  fi  (fiera  debbia  far’ in  breue  de  IT  Imperio  di 
Leuante-J  . 

0 v està  prouincia  f Aufiria  e Hata  deferitta  molto  diligentemente  da  un 
bellijfimo  ingegno  limano , in  particolar  libro  in  lingua  Latina . Ha  per  fuoi  con 
fini  quefla  Vannonia  fuperiore  da  Occidente  parte  dtUa  Bauicra . Da  Settentrione 
il  Danubio . Et  da  Oriente  Cu  ngheria , dalla  quale  e diuifa  per  linea,  che  tira  dal 
Danubio  fino  al  monte  Bebio,  il  qual  monte  fi  fende  dall’ Stipe  uerfo  la  Grecia. 
Et  prefiò  , o attaccata  all'alpe  eia  J T I r;i  A . Et  quindi  piu  uerfo  Ponente  ol 
tre  il  monte  Celio  èia  C ARI  NTHIA. 

L A Pannonia  inferiore  ,oggi  detta  Ungheria,  uerfo  Ponente  termi- 
na coni’  iufìria  per  la  già  detta  linea  dal  Danubio  fin' al  monte  Bebio . Da  Sctten 
trione  , £r  Leuante , con  parte  del  Danubio , c*:-  indi  col  monte  Bebio , & la  parte 
d'effa  , che  fi  congiunge  con  la  D ilmatia,fi  chiama  oggi  da  loro  Croatia . La  cele 
bratijfima  città  di  (■"  lENNA.e  propriamente  neU'  ^tuflria,  ancorché  perla 
communanga  del  nome  fra  le  due  Vannonie,la  uicinita . che  è fra  e(Je&  l'eficram 
bedue  fono  uno  ftefio  Re , fa  che  quafi  comrnur, unente  fi  dice  Piena  d' Ungheria . 
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POLONIA,  ETVNGHERIÀ. 

V Altre  prouincie , ò regioni  di  quella  Tamia  fi  fon  dette  nelU  quartadccima  té 
mia  nnoua , cbe  contiene  la  V rafia , & la  Linoni  a , &c. 
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DELLA  GRECIA 

,w  • -,  • . ite 

DECIMAOTTAVA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA. 

r^J  V E S r A Tauola  moderna  o nnona'e  fatta  da  coloro , che  ordì. 

V naron  quefio  T olotneo , perche  rifpenda  alla  decima  antica  di  To- 
si l°m*°  • Et  fe  quella  e di  otto  numeri  piu  aitanti, a uienc perche  , 
C0mesj!  ueaut0  uedendo  adietro, alcune  delle  antiche  di  rolomeo 
fi  fon  dille fe  o accrefciute  con  piu  altre  Tauole  particolari  nuoue. 
Tolomeo  dunque  nella  fua  decima  antica  comprende  la  Macedonia , l’ Epiro , l’ 
caia , il  Veloponnefo , tifala  di  Candia , t Euboea , con  Coltre  Ifole  , che  uifon  dot 
torno.  Le  quai  parti  tutte, quei, che  hanno  ordinata  quefia  Tauola  nuoua,  han  uo - 
luto  dilicndere,o  dimoiare, fecondo  che  elle  fi  ritruouan'oggi , Et  l'hanno  inferii - 
tu  o chiamata  Tauola  della  Grecia  • 

L A Macedonia  e oggi  quafi  tutta  dellrutta , offendo  ne  i tempi  antichi  Hata 
coft  ualoìofa,  & cefi  iUufbc_j . 1 popoli , le  citta , i fiumi, e i monti  di  quefia  prò 
mnciajonopiu  di  quafi  tutti  gli  altri  del  mondo  celebrati  daglifirìttoricofi  Greci 
come  Latini,  & cofi  di  uerfo  come  di  profa  . Et  oggi  i lor  nomi  fono  in  gran  parte 
mutati  molto  flranamentc , t Epiro,  fi  dice  oggi  Albania , ancor  che  un'Albania 
metta  Tolomeo  nella  quarta  T auola  dell' Afta  nel  qninto  libro . Ma  ancor  quefia 

ha  mutato  il  fuo  nome  antico  ,&  oggi  fi  chiama  Ziurta , che  è fitto  il  gran  Cam, 
de  Tartan.  ° 

1 Euboea  Jfila  , oggi  fi  chiama  1^cgrcponte_j . il  Telopomefi  fi  dice  oggi  Mo 
rea  & e la  piutUuJìre  di  tutte  le  penifole,per  li  popoli  iUuflri , che  furono  in  e fi  a, 
cioè  Lacedemoni , Sictonq , Elie  fi , Miceni , Argini , Tiltj , Mefienij,&  Arcadi . 

Lei  file  Cicladt  nel  mare  Egeo  fi  dicon'oggi  tifile  dell' Arcipelago, & furon  det 
te  C tela  di  con  noce  Greca, che  tanto  uale, quanto  circolari, per  efier’clle  dalla  natu- 
ra fiate  pofie  come  in  cerchio  intorno  alla  famofijfma  lfila  di  Deio  . 

Cor  eira  lfila  fi  chiama  oggi  Corfù , & vogliono  alcuni , che  ella  fofie  tifila  de 
Teaci  tanto  celebrata  da  Omero  neli'Odifiea , ove  erano  quei  miracolofi  orti  del 
Alcinoo. 

18  $ 


* 

! ? 


ScnSh  Crjfouo. 

y <J  J&k 

-*’»  W.\CtOOWI.\  ► y ® 


Timi.-», 


•.«■:*  a 

Lfcfat? 


Od- Ina 


Crerd 


COITO  n?  ‘ 

V*  WttlA  ** 


iU/dim. 


.<!#•« 


tìona 


amiire 


S.Uan-j 


■'  ZefaJemj 


PreJe  no 


MARE  MEDITERRANEO 


/ 


I 


MAH 

MAZOA 


Xyrmtd 


S 1 1 lune 


Jtutiri. 


Tli folte  te 


Me.tnrrd 


r alenimi 


lem?rp.Q 

•.**-*•  • . 

Sidjtmtiidì-; 


ASIA 


Tergami! 


'Lm  itremib' 


mAre 

E GEO 


q Smirtu. 


Uh  J. 


Some 


A, 

tU{M< 

y '.jffrtc  . 21 


ARCIf  I LA/tO 


Nk-Vu 


'alatut 


Nijcu 


[MOtK.V 

i.  . o 

Ml<i:rj  1 


WTIX 


Satana 


fanid  OR<flmp.  4 
V CanJia 

^T>-!*OLA  DI 


SI 

S 2 

53 

S4|  ss] 

i 


t- 


r 


J 


• ^ 


GRECIA. 

Vi  fola  di  Creta , ojgi  Candìa , fu  da  Omero  chiamata  Ecatompoli , cioè  dì  età 
to  città , perche  tante  dicono , che  già  uè  n’ erano . 

La  T rada  s ’è  polla  ancor afer  rifletto  de’  confini  , in  quella  Tauola  . Oggi  la 
Tracia , o almeno  gran  parte  d'ejfa  , e detta  Romania , ouc  è Collant  Inopoli , & le 
città  principali  delia  fedia  del  Turco . 

Della  Grecia  fcrijfe  non  molti  anni  a dietro  con  molta  diligenza  in  difegno  & io 
libro  \icolò  Sofionò  , huomo  dottiamo . 

Glia h ri  nomi  antichi,  dichiarati  co  i moderni  ,fibauerano  nella  Tauola  uniuer 
fole , o indice  di  tutti  i nomi  nel  fin  del  uolume^i , 
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MAVRITANIA. 

PRIMA  NVOVA  TAVOLA  . ^ 

DI  LI  SIA. 


A L i è i A , che  con  noce  communci  Latini  & i no - 
Uri  ban  chiamata  àfrica,  èia  feconda  prouincia 
dclmondo,  cioè  una  di  quelle  tre  parti  principali , che 
Tolomeo  nella  defcrittione  uniuerfale  nel  7 libro  ha 
hiamati  ùnti povc , Continenti , 0 Terre  ferme . tt  nel 
quarto  libro  egli  diflingue  tutta  quefta  prouincia  in 
quattro  T auole , & quattro  ne  flende  parimente  in  que 
fio  ottauo  ordinatamente , delle  quali  la  prima  è quella , 
la  qual  contiene  le  due  Mauritanie , cioè  la  T ingitana  , 

& la  Cefaricnfe_j% 

Tutta  la  L 1 B 1 A , 0 Africa , che  uogliamo  pur  dirla , e di  flint  a in  dieci  prò — 
uincie  1 che  fono  le  dette  due  Mauritanie  , Tingitana,  & Cefarienfe , la  iqumidia, 
che  Tolomeo  dice  chiamarli  ancor  Africa . La  Libia  propria , Cirene , la  Marma 
rica , l'Egitto , & la  Libia  interiore  , 1 Etiopia  fatto  l’Egitto  & f Ethiopiapiu  aden 
tro  di  tutte , & piu  auflrate . Delle  quali  tutte  fi  ucrrd  dicendo  in  quelle  T auole 
nuoue  y che  i noftri  ui  hanno  aggiunte, per  efier  quelle  prouincie  in  grandiffima  par 
te  mutate  cofi  de  i luogbi,cbc  in  effe  erano  anticamente , come  de'  nomi . 

J confini  a' ambedue  quefle  Mauritanie  infieme , fi  fon  polli  da  Tolomeo  nella 
infcrittinne  della  prima  Tauola  antica  . 

1 confini  particolari  di  ciafcuna  (Tefie  Jon  que  fri . La  Tingitana  da  Occidente 
ha  f Oceano  Occidentale  y da  Settentrione  lo  fretto  0 il  mare  Erculeo , & iberico  , 
fin’ alle  bocche  del  fiume  Maina,  da  Oriente  la  Mauritania  Cefarienfe  , & da  Me- 
‘fpgiorno  la  Libia  interiore , Et  in  quefta  è una  delle  due  colonne  d’ Ercole, cioè  quel 
la , che  cbiaman  Abita . Tingitana  è detta  dalla  città  fua  pincipale , chiamata 
T ingi , la  qual  T olomeo nel  4 libro  mette fotto  6 gradi ,&  30  minuti  di  lunghe 
ga , ergradi  3 5 & minuti  5 5 di  largherà , chiamandola  Tingi  Ce  farea,  che  0 g 
gi  chiamano  T anger . Et  in  quefta  Mauritania  T olomeo  mette  il  maggiore  AtUn 
te  monte , che  oggi  chiamano  Idauachal . Et  ui  mette  ancora  il  minore  Atlante « 
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La  Cefarienfe  uerfo  t Occidente  ha  la  Tingitana , da  Settentrione  il  mar  Sardo 
infin' al  fiume  Ampfaga . Da  Oriente  V .Africa , & da  Mcgpgiorno  la  Libia  in- 
teriore. 

Oggi  tutta  la  Libia,  o africa  in  umuerfale  fi  chiama  Barbaria . Et  i fuoi  popo- 
li tutti  fi  chiaman  Mori.  In particolar  poi  la  Tingitana  fi  dice  oggi  il  B^egno  di 
Fes , & il  I{egno  di  Marocco . La  Cefarienfe  chiamano  il  f{egno  di  Tremifen  , o 
Tremijem.  b(el  mir  di  due  già  detti  Begni  di  Marocco,  & Fes,  fra  rjfi  & la 
Spagna  fono  l'IJole  Canarie , che  han  chiamate  tifole  Fortunate  .File  parti , o i 
paefi  di  quefle  genti  fon  tutti  feng' alcuna  cafa  murata , ma  abitan’quafi  tutti  fiotto 
capanne  fatte  di  frafche,  orami  d'arbori , & creta  , o fango , & paglia  , ilche 
dotte an  far' anco  a'  tempi  antichi , & efler  quelle  lor  cafe,o  capanne  quelle, che  i La 
tini  chiamauan  Mapalia  .‘fono  paefi  in  tutta  quella  prouincia  molto  difetti , fuor- 
ché in  quelle  parti , che  fono  uicine  al  mare , & uolte  uerfo  P Europa . 1 campi  fo- 
no fcrtiliffimi,  & tali , che  nel  {minarli  foglion  rendere  per  ordinario  per  ogni  mi 
fura  di  feme , cento . Et  dicono  effer  uhi  maggiori  che  qual  fi  uoglia  arbore  de' 
nodri  paefi , che  fanno  i raffi , o racemi  dell' ut-.  , grandi  come  qual  fi  uoglia  gran 
gucca  del  noflre . Et  uicino  al  monte  Melante , Jcriuono  efler  l’ arbori  fentfalcun 
nodo , Et  che  de  quindi  umifero  le  piu  nobili  fattole  di  Cedro , che  erano  in  tanta 
ftima , ne  i tempi  antichi . ~Na[cono  nell'Africa  piu  forti  d’ Animali  uelenofi , che 
in  altra  parte  del  mondo . De'  quali  chi  con  uaghegga  ha  piacer  di  ueder  le  parti 
colariti , può  leger  Lucano  nel  9 libro , quando  defcriueil  uiaggio , che  per  quei 
luoghi  fece  Catone  Ftiunfe  col  fino  efferato  doppo  la  rotta  di  Tempro  in  Farfdlia. 

Citta'  principale  y capo  di  tutta  l'Africa  fu  già  Cartagine , che  tanto 
tempo  diede  da  fare  a i Romani , per  le  cui  mani , come  dice  il  Tetrarca . 

Tre  uolte  cadde  ,c r a la  terga  giacque . 

La  qual  Cartagine  fi  diceua  da'  Greci  Carchedone  , fi  mette  daTolomeo  nel- 
la feconda  tauola  antica  di  Libia , che  contiene  l'Africa  propria . 


AFRICA  MINORE 

SECVNDÀ  TAVOLA  NVOVA  DI  LIBIA 

E L titolo  di  quella  T auoU  nel  quarto  libro , Tolomeo  la  inferno 
*'?'  T,r  dell’africa , chiamando  poi  LIBIA,  tutta 

quella proubteia  ingenerale , cioè,  tutto , quelpaefe , che  itati - 
wj  m & not  chiamiamo  fotto  il  nome  d'africa . Onde  a quella  Tua 

— — Hi  Par}e  inPartic°larrpofer  nome  d’africa  minore,  di  che  s’è  detto 

anco  auanti  nella  prima  Tauola  nuoua  di  Libia, o d'africa.  Kel  fine  poi  di  tutto  il 
uolume  ,oue  nel  Greco  fi  mette  l’indice  di  tutte  le  Tauole  & prouincie,  fi  nota  que 
fta  Tauola  conquefie  parole  A ,P/W,  i *,  No  , «oc  rupfec , la  qual  fi  dice 

ancora  Kumidta  Ma  neramente  nelle  defcrittioni , che  da  quafi  tutti  fi  fanno  di 

rlTZZ’ ditffilid,KUaplrte,*e 

X"  "r  . *&?««&  «■«*«  HsqMlbma  Mtfinifa,  imo  min 

di  Romani.  In  quefla  proumcia  d'africa  propria , o minore  che  fi  uoglia  dire  . 
fono  le  due  Sirti  tanto  celebrate,  cioè  la  maggiore  ,&  laminore , che  fono  due  fec 
cagne  grandijfime , le  quali  ora  fi  fcuoprono  da  i uenti  in  monti  d’arene , & ora  li 
ricoprono  d acque,  & oggi  le  chiamano  le  Seccagne,  ò le  Secche  di  Barbaria.  Et 
tutta  quella  pr  ouincia  umuerfalmente  fi  chiama  pur  da  noi  Barbaria. 

1 N quefla  Tauola  nuoua  è Tunifi , Bugia , Conflantina,  & Tripoli  di  Barba - 
ria . Et  porti , la  Goletta , Biferta,  anticamente  detta  nica, che  diede  il  cognome 
al  gran  Catone  ftcondo,  Bona,  Stara,  & Torto  farina.  Et  ui fono  fiamolte  Ito- 
le, Le  Zerbe,  Ltmofo , Beit , Gametaro , Lampeiofa , Tantalarea , & Malta,  or 
gì  fianca  della  Religione  dt  B^di , o di  fan  Giouanni . Le  cui  graduatiti  nella  Ta 
noia  fi  hanno  dipintamente . Et  in  que  fta  medefima  Tauola  fi  comprendono  le  re- 
liquie della  gran  Cartagine . Et  è Tauola  ò prouincia  molto  rara  di  città , o luoghi 
abitatifper  efferla  maggior  parte  difetta , ma  molto  abondante  di  pafcoU.  Onde 
i tumidi  eran  detti  7 'fomades , cioè  pafiori , andando  di  continuo  quà  & là  co  i 
or  jejiami pafccndo  Jcnfyauer  luoghi  abitati , maportandofi  ne  i carri  le  lor  cap 
panile, o altre  fi  fatte  cofe  da  flare  al  coperto , che  i Latini , come  s’è  detto  nella  pri 

Te'ùmero  tZT»  ch!?mauftn  * Fauo,leSZiaro>to  • P°“i,& maffimamen 

te  Omero  , che  in  quelli  paefi  nafcefieil  Loto  arbore , ,1  cui  frutto  era  di  proprietà 

{/li  *’ ch*.  *}cun  ” eguStaua , fi  ueniua  tofto  a dimenticar’ affatto  del 
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MARMARICA. 

TERZA  NVOVA  TAVOLA  DI  LIBIA. 

Avendo  Tolomeo  nella  fua  Terga  Tamia  dì  affri- 
ca compre fo  l’Egitto , & la  Marmarica  infieme , i no • 
Ari  moderni , che  hanno  da  principio  ordinato  tjucflo 
Tolomeo  Latino  & Volgare*  hanuoluto  per  maggior 
fatisfatùone  degli  fludiofi  far  quelle  due  Tauole  r.uo - 
ue  in  difegno  » per  difendere  in  una  d'effe  la  fola  Mar- 
marica » & nell'altra  ( che  farà  fogliente ) l’Egitto  feto . 
£'  dunque  la  Marmarica  piu  Occidentale  che  l'Egitto» 
& e oggi  qua  fi  tutta  diferta , da  Tripoli  di  Barbaria  in 
fino  ad  Mlefiandria  d’Egitto . il  quale  (patio  di paefe  diferto  oggi  chiamano  Bar- 
ca . In  quefta  Tamia  è il  Régno  di  I 'fubia,&  piu  paludi , che  in  altra  parte  o prò 
ubici  a del  mondo  . Chiama  fi  ancor'  quefia  prouincia  communcmcnte  Barbaria . 

CiRBNE  ne  i tempi  antichi  era  cognominata  Tentapoli,  per  effer’  in  efia 
cinque  città  illufei , cioì  la  città  di  Cirene , Tclemaida , Berenice , Mrfinoe , & 
Apollonia  . In  quella  T arnia  nuoua  in  difegno  non  fi  uede  ueruna  d’effe,  fé  non  T o 
lomita , ò Tolomitta , laqual  uogliono , che  fia  l’antica  Tolenuide  > & di  quefia 
città  fu  Medoro , tanto  celebrato  felicemente  dall' ^Arlotto . Et  di  quefia  regione 
Cirenaica  fi  ha  mentione  ancor  nelle  fiacre  lettere^  • 
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E G I T T O " 

QVARTA  TAVOLA  NVOVA  DI  LIBIA. 

A ' 

li 

V E s t’a  è l'altra  delle  due  Tauole  nuoue , nelle  quali,  come  nel 
la  precedente  fi  e detto , fi  è diftefa  la  fola  Terga  Tauola  delTA- 
frica , nella  quale  Tolomeo  comprefela  Marmarica  & l'Egitto 
irfieme 

Han  creduto  alcuni , che  1 Egitto  fofie  già  tutto  mare.  Ma  che 
pojcia  una  grandijfma  inondatione  del  fiume  Tljlo , per  lungo  tempo  di  uerfp  [Et- 
hiopia  portajfe  tanta  gran  copia  di  fango , & di  terra , che  fe  ne  facefie  quitti  quel  , 

paefe  belliffimo , & fertilijfimo . Diuidono  gli  fcrìttori  l’Egitto  in  due  parti , In- 
feriore , & Superiore . La  Inferiore , che  è uicina  al  mare , uien  compre  fa , à 
formata  dal  Kfilofleffo  . Tercioche  da  un  capo  in  quei  luoghi  il  J^ilo  fi  diuidem 
due  parti , & andando/i  portando  & gir andò, allagai fa,  che  fa  un'huomo  Jlenden-  ' 

do  le  braccia  uiene  nel  mego  di  tali  braccia  fue  à inchiudere  quello  Jpatio  di  paefe , 
in  forma  triangolare . Onde  gliantichi  le  chiamaron  Delta , e fendo  la  quarta 
lettera  dell'  Alfabeto  Greco  cofi  chiamata  , & hauendo  cotal  forma  triangolare  , 
che  e quefia  A.  La  onde  alcuni  mettono  quella  regione  nel  numero  delle  Ifole,  per 
efìer  neramente  a guifa  d'un’ìjola  in  mare , cinta  da  due  parti  dal  t^ilo , dalla 
terga  dal  marcia . 

L’Egitto  Superiore  fu  detto  ancor  Tebaide , per  effer'in  e fio  la  famofiffima  città 
di  Tebe , che  hauea  cento  porte , & da  ciajcuna  d'efie  ufeiuano  dugento  huomini 
con  carri  & caualli , come  celebraua  Omero  con  quegli  uerft  nel  nono  dell’Iliade  • 

Aiti u«ròftru\}i  ttaì  , Z/kxcV/j;  f'ttmols* 

A’tigttìf  oi\uvei  troo  "rro.ti , Hai  o^i Vf/» 

La  quale  ha  cento  porte  , è da  ciafcuna 
Efcon  dugento  Caualieri  armati . 

In  Tebe  folcano  abitare  per  ordinario  da  principio  i Re  d'Egitto,  pofeia  in  Men 
fi , & ultimamente  in  Alejfandria  , &gli  chiamauan  Tolomei , offendo  fi  piu  an- 
ticamente chiamati  tutti  Fara  oni per  nome  come  lor  proprio,  fi  come  noi  chiamia- 
mo Ce  fari  gl  Imperatori . 

Alla  detta  fegatura  del  fiume  ì^ilo , oue  fa  il  Delta , era  la  città  di  Babillonia  , 

& poco  piu  a dentro , la  Città  di  Tane , oue  per  tanti  armi  fu  dall'empio  Faraone 
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Egitto; 

tenuto  f chimo  il  popolo  Ebreo , che  fu  pofcia  liberato  da  Moìfc  per  uoler  di  Dio .» 
& pa fiato  il  Golfo  Arabico , o mar  Hpfio , & ultimamente  il  fiume  Giordano  ,fu 
condotto  in  Terra  Santa , che  per  effer'a  i padri  loro  Hata  promefja  da  Dio,  fu  det 
ta  ancor  Terra  di  promiffione^j . 

I dell'  Egitto  Inferiore  è la  città  dì  Jtleffandria,famofiffma,  Hfgia  de  i He  d'Egit 
to , edificata  da  Alefiandro  Magno,  tanto  iUufirata  da  Cefare , tanto  celebrata  da 
tanti  ferii  tori , patria  di  Tolomeo  autore  di  queflo  libro , & ancor  tanto  chiara  al 
dì  dì  oggi  per  le  mere  amie , che  è il  principal  mercato  di  tutto  Lcuanics . 

Il  ì^ilo  è detto  il  maggiore  di  tutti  i fiumi , e 'T  hanno  d’ejjo  ragionato  a lungo 
molti  fcrittori , ma  forfè  meglio  d’ogn  altro  Lucano  nel  decimo  & ultimo  libro , 
oue  introduce  quel  gran  filofofo , &facerdolc  Egittio  narrarne  dijfufamer.te  al  uin 
citor  Caio  Cefare , il  quale  doppo  cena  con  tanta  efficacia  ne  Chauea  pregato . Del 
la  fua  origine  non  par  neramente  che  alcuno  degli  fcrittori  antichi  haueffe  molta 
certezza . Et  i noflri  hanno  ritrouato , che  in  c flètto  il  fuo  fonte  e nel  monte  della 
Luna , che  oggi  chamano  monti  di  Bet.  Onde  T olomeo  ( hauendone  pur  qualche  in 
format  ione)  dice , che  riceueano  l acque  le  paludi  di  e fio  ì^ilo . Et  fon’ ancor  oggi 
alcuni , che  pur  uoglion  credere  > che  ben  quiui  in  deto  monte  fi  ueggia  come  un 
principio  di  tal  fiume  , ma  che  tuttauia  non  fi  pofia  chiaramente  affermare  , che 
fia  il  fuo  nero  fonica . Et  pero  f Arioflo , eccellenti [fimo  fempre  in  ogni  fua  cofa , 
difie  in  quello  propofito  nel  j 3 Canto  parlando  del  Senapo , che  hauea  uoluto  falir 
quel  monte  a muouer  guerra  al  f attor  delt uniuerfo . 

Con  la  fua  gente  la  uiaprefe  al  dritto 
Al  monte , ondi  e fieli  gran  fiume  d’Egitto 
Et  non  molto  da  poi , pur  nello  fle fio  Canto,  narrando  come  Aflolfo  caccio  C Arpie 
fino  alla  grotta , che  è alle  radice  di  quel  monte  della  Luna , dice , 

Tanto , che  fino  a l’altiffimo  monte , 

Oue  il  bfilo  ha , fe  in  alcun  luogo  ha  ,font(A . 

E marauigliofa  cofa  il  modo, come  dal  crefier  del  t^ilo  quei  popoli  antiueggono 
la  futura  abotidanga , 0 cardila  del  paefe^j.  Tercioche  cominciando  da  dodici 
braccia  di  tal  crefiimento , tanto  uengono  a conofiere  maggior’ abondanga  futura , 
quanto  di  braccio  in  braccio  crefe  fino  ai  16,0  18,  & queflo  crefiimento  inon 
dationc  ha  data  a quclpaefi  la  prouida  natura  in  luogo  delle  piogge , percioche  qui 
ui  nonpiouemai , nè  pur  mai  uifi  tieggon  nuuole.  Et  comincia  a crefiere  & inon 
dare  da  15  di  Giugno , & dura  per  40 giorni . 

Le  Città  principali  oggi  dell’Egitto  fino  il  Cairo,oue  era  f antica  Mcnfi  0 pur  Ba 
bilonia  A leffandria , Damiata,  eSr  Hp fletto . Chiamano  in  quella  lingua  oggi  fEgit 
to  Elchibith , & gli  Ebrei  lo  chiamaron  Migraim,  & è tutto  in  poter  de’  Turchi . 
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AFRICA  NVOVA- 
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E l difegno  iella  quarta  Tauola  antica  <T  Africa , ma  molo  piu 
grullamente  & meglio , per  dire  il  uero , nel  fine  del  quarto  libro 
di  Tolomeo  fi  uede , che  l ultima  parte  di  la  dalT  Equinottiale  uer 
fo  T Aufìro  pofla  da  Tolomeo , è intorno  a 1 6. gradi  di  largherà 
ou’egli  mette  Trafo promontorio , ilqual  uogliono , che  foffe  oue  e 
ora  il  f{cgno  di  Melinda  in  8 o. gradi  di  lunghegga . Tutto  il  rimanente  dal  detto 
promontorio  uerfo  Megogiomo , cioè  da  1 6.  gradi  al  piu , era  paefe  incognito  a 
Tolomeo , com'egli  flejfo  chiaramente  afferma  . Et  in  tanto  era  loro  incognito, 
che  quantunque  Tolomeo  hauefe  pur' ha  unto  relatione  del  monte  della  Luna , egli 
Thauea  però  hauuta  cofi  debile , che  fcriuenel  fine  del  detto  quarto  libro , come 
dalle  neui  di  e fio  monte  riceuono  le  acque  le  paludi  del  hfjlo , tfiendo  oggi  co  fa 
certifiima , che  non  dalle  fole  neui  di  tal  monte  riceuono  acque  quelle  paludi , ma 
che  in  e fio  monte  proprio  è il  fonte  di  detto  fiume^j . Et  finifee  poi  Tolomeo  quel 
libro  con  quefle  parole,  j . 

Ararci»  vaVoi/  T>t  t«  lordcviròkou  a'/rotoi  ftfpou  iy.tj.  » Tktu  óf. 

DalT  Aufiro  della  terra  abitabile  fino  al  polo  auSlrale,  fono  di  terra  incognita 
gradi  7J.&  minuti  o 74.  interi . 

Ter  raprefentar’ adunque,  0 moftrar'in  difegno  tutta  quella  parte  dell* Africa 
da  qutfla-  parte  Auflrale , che  dai  CriHiani  fi  è ritrouata  in  quefia  età  noflra , è 
fiata , da  chi  ordino  quefto  libro  la  prima  uolta , fatta  quella  ituoua  Tauola  del - 
S Africa , che  per  efier  nuouamente  ritrouata,  l>an  chiamata  nuoua . Et  perche  di 
quello  nuouo  mondo  tutto  fi  ha  da  ragionar  piu  diftefamente  nell' ultime  di  quelle 
Tauole  nuoue , non  accade  dirne  qui  altro , potendo  fi  nel  difegno  fieffo  di  quella 
Tauola  uedeme  quanto fi  conuicne  intorno  ai  nomi  ,&  le  graduazioni  di  ciafcum 
luogo, 
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I E’  Tre  continenti , o ielle  tre  parti  principali  del  mondo  . * 

la  terza  ,&  tanto  maggiore  di  ciafcuna  dell' altre  due,  che  Jt  tie- 
ne Comprenda  piufiaiio  di  paefe  ella  fola , che  1 Europa  & 
l’africa  inferni . Tolomeo  di  tutta  l .Afta  tnu",u^al‘  . 
fa  propria  , o particolar  Tauola , come  ne  anco  deU  africa , ne 

dell’ Europa  . Però  i confini  di  tutta  f fiafono  dalla  l^efE“r°P*  ' f 
, la  palaie  Meotide . il  TWtt  filmare  Egeo . 

Jl rabico , oggi  detto  il  mare  Bffio , & la  linea  , la  qnalfi  tira  q . 
Meditorrnmo.  Mdfio , «ir  olio  Gemami  Tolomeo  amibmce 
unire,  mi  Grande , tome  per  cognomi  lorfropn. 

K i ir,  dumi  libri , eroi  il  fimo , Ufiflo , il  fmmo , i^mgnenioU  in  io  lo 

“°Vr'a  i»  inolio  ottano  {i  urie . che  egli  nriln  inreritlion,  ieU  f rj™ 
iella  detta  proumeia  d'afta  comprende  il  Ponto , b Bitinta,  CAfia  pr  P ' 
altri  ban  chiamata  Afta  minore , la  Licia , la  Galatta,  la  ’ ^ 

«4 , ^ la  CiUcia . Le  quai  prouincie . o regiontpar  che  fi  comprenda  oggt tm ne 
fitto  il  moderno  nome  di  ^ATOLlAi  la  qual  uoghono,  che  fin da  prop 
Turchia  d'oggi . Et  per  rappreftntarla  al  meglio  che  fta  poffiblUnel  j l«£  » 

condo  che  oggi  fi  ritruoua  ( m >lto  diuerfa  inquanto  alle  particolar  tu  da  quella 
tempi  di  Tolomeo  ) hanno  fatta  quella  nuoua  Tauola . 
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M O S C O V I A 

SECVNDA  TAVOLA  NVOVA  D’ASIA. 

A Mof conia  > laquale  fi  conitene  in  quefla  tavola , è paefe  gran- 
di {fimo  , co  fi  chiamato  dal  fiume  Mofico , governato  dia  fignor  Jun 
particolare , potentijfimo , & Chrifiiano  , ilqual  ofierua  nella  re- 
ligione t modi  della  Chiefa  Greca , ha  fiotto  di  fe  molti  gran  princi 
pi , & buona  parte  de’  Tartari , Et  è paefe  piano , con  molte  fiei- 
ue  t & paludi , <&■  fiumi . Freddijfimo  ecceffiuamente , in  modo  che  non  vi  alligna 
niuna  forte  d’arbori  fruttiferi  tfe  non  folamente  il  Ciriegio , come  alcun  affermano . 

1 N quefli  patfi  fi  rinvolta  latice , che  commmemente  chiamano  la  gran  be- 
flia  y di  forma  fimile  al  Cervo  ; & di  quefla  dicono  , che  facendofi  anelli  dell’un- 
ghia fua  y & portandone  in  dito  , vale  al  granchio , che  fi  fa  alle  mani , ò a’  piedi  » 
<Jr  anco  al  mal  caduco  ,&  fe  ne  veggono  molti  a "Principi , & nitri  particolari . 
Mad'icon  gli  e {fieni , & gli  intendenti  per  co  fa  certa , che  tal  unghia  non  hi  vir- 
tù , fe  ella  non  e tagliata , ò tolta  via  prima  , che  la  befiia  fia  finita  di  morire-/ 
in  tutto  • 
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ET  TERRA  SANTA,  ^ 

TERZA  TAVOLA  NVOVA  D’ASIA. 


ELLA  quarta  Tauola  d'afta  antica  ,'Tolomco  ha 
comprefo  Cipro , la  Soria,  la  Taleflina , l’Arabia  Te- 
irta  , & la  Diferta , la  Mejbpotamia , & Babillonìa. 
Onde  per  rapprefentarle  ancor  tutte  in  difegno  mo- 
dernamente, coloro,  che  primieramente  ordinaronque 
flo  T olomeo , fecero  quefta  nuoua  Tauola , oue  fi  fono 
molto  uagamente  difleft  a dimofìràr  principalmente  la 
Giudea  o Terra  Santa , fecondo  che  ella  uien  di ui fata 
nelle  Sacre  lettere . La  quale  è ora  tutta  in  poter  d'in 
fidcli.  Et  quantunque  i confini  della  Siria,  o Soria  maggiore  fi  fiendeffero  dall'eira 
bia  fin' all' Armenia,  & dalla  Terfita  fin' al  mare  mediterraneo , tuttauia  i confini 
di  quefla  minor  Soria , cioè  della  Giudea , erano  molto  piccioli , cioè  dalT ^Arabia 
in  Ojlro  fin' al  monte  Libano  in  T r amontana , dr  da  i monti  di  Galaad , & jtmon , 
detti  da  Tolomeo  Hippus  , uerfo  Leuante,fino  al  mare  Mediterraneo  uerfo  Tonen 
te , ilqual  paeje  non  è piu  di  due  giornate  largo , nè  piu  di  cinque  lungo , fe  ben  fi 
tenefieil  camino  da  Berfabca , che  è il  fuo  termine  Muflrale,  & fi  andafie  fin  den 
tro  del  Monte  Libano . 

La  onde  fifa fupremamente  ammirabile  la  prouiden\a  delfommo  Iddio , che  in 
un  paefe  co  fi  piccolo  ha  tenuto  difefo  & glorio fo  il  fuo  popolo  per  tanto  tempo . Et 
tanto  piu  poi , fi  fa  marauigliofa  quefla  confideratione  ,fapendofi , che  in  quel  pae 
fe  , il  quale  è qua  fi  tutto  fcoglio , & monti , fuor  che  laualle  di  Galilea , & la  pia- 
nura del  fiume  Giordano , fono  fiati  alle  uolte  da  quatro  milioni  tTbuomini , tanto 
ordinati  nella  lorpolitia , che  non  fu  mai  difeordia  o feditione  fra  loro , fe  non  quan 
do  per  li  peccati  di  Salamone  le  diece  Tribù  fi  diuifero . In  quefla  prouincia  è la 
gloriofa  citta  di  lerufahm . La  quale  oggi  i Turchi , che  la  pofieggouo  per  noflri 
peccali , chiamano  Cods  barici) . Safet  è abitata  da  Giudei  prefio  al  lago  di  Mo- 
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roti , J otto  il  quale  il  fiume  Giordano  fa  il  mare  o lago  di  Tiberiade , citta  già  gran 
de  & famofii , ma  oggi  tutta  rouinata . Et  prejfo  all’altro  lago  di  e fio  fiume , detto 
il  mar  morto , era  la  citta  di  Ierico , della  quale  ora  appena  fi  ueggono  alcuni  ue 
fiigij . Bettem , eSr? i/r^aret , già  tanto  celebri  per  la  Tqatiuita  del  Saluator  no » 
ftro  t ora  fono  piccoli  borghi , Sicbem , o tfapolofa  Sebafta , con  piu  altre  > che 

anticamente  ui  erano , fon’ or  a ancor' elle  tutte  disfatte  • il  detto  lago , o mare  mor 
to , è quello , oue  era  Sodoma , che  per  Ponendo  peccato  de’  fuoi  abitatori  fu  bru- 
ciata & annegata  da  Dio , onde  ancora  è fetidijfimo  > & produce  un  bitume , else 
brucia , il  quale  i Greci  chiamano  Asfalto  > onde  cbiaman’ ancor  quel  Lago  Asfa - 
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DELLA  PERSIA 

QVART  A TAVOLA  NVO  VA  D’ASIA?  a 

f'BiTA  Tauola  è fatta  per  dimoUrar  modernamente  la  Quin- 
ta antica  dell’afta , deferiti  a da  Tolomeo , nella  quale  (gli  deferì 
ne  C.Affiria , la  Suftana  la  Media , la  Terfia , la  Tarthia , & la 
Carmania  diferta . Ma  per  ejfer'oggi  la  Terfia  principaliffima  di 
tutte  queflc,cofl6ro  hanno  da  efia  fatta  la  denomindtione  di  quefla 
Tauola  nuoua . La  Terfia  è oggi  fignoreggiata  dal  gran  Sofì,  I{e  potenti  fimo , col 
quale  i Turchi  hanno  qua  fi  continua  guerra  fiotto  prete  fio  della  religione. . Ter- 
cioche  quantunque  cofi quelli,  come  quefii  uiuano  fiotto  la  fciocchiffma  legge  di 
Macometto}  tuttauia  Jono  fra  loro  alcune  particolari  diffagge_J Onde  i Turchi 
tengono  i Terfiani  per  eretici , & i Terfiani  all'incontro  i Turchi . Erano  ancora 
fin  da'  tempi  antichi  quei  popoli  di  Terfia  mollo  J ciocchi  nelle  cofe  della  religione  » 
tir  ternano , che  il  Sole  uifibile  fofifie  il  uero  Dio  dell'uniuerjo . Et  ufiando  con  le  ma 
dri  proprio , chiamauano  Magi  o Sacerdoti  quei  figliuoli  , che  ne  nafceuano . Tu 
grandiffimo  egno , & ticchiffimo  à' tempi  che  fioriua  la  Grecia , laquale  hebbe  con 
tinua  guerra  con  effi  Terfiiani , & teneano  il  Fj  di  Terfia  per  cofi  grande , che 
quando  dicearto.%pv  p>»et\l« , cioè  il  He  fiemplicemente , fen?a  piegare  o fpecificar * 
altro , intcndeano  per  eccellenza  il  1\e  di  Terfia . il  paefie  è fertilijfimo , gir  il  cielo 
temperatififimo , fopr’ ogn'altro  di  tutta  f rifila,  oue  dicono  per  cofia  molto  notabile  , 
che paffando per  quelle  pianurelfifame  giraffe , okwique  bagna  fa  nafeere  copia 
grande  di  uaghiffimi  fiori  (fogni  forte.  E'paefe  molto  abitato , grinfie  Re  fio  pollo 
in  piano , ma  circondato  quafid'ogni  intorno  d’alti  fiimi  monti.  Et  quantunque 
a' tempi  di  Tolomeo  l' \A fiiria , la  Sufialhh,  la  Media , la  Tarthia , la  Carmania  , 
<Sr  anco  la  Mefopotamia , f Ircania  fo fiero  prouincie  particolari,  & baue fiero 

i particolari  confini  loro  , tuttauia  oggi  elle  ftan  quafi  tutte  fiotto  l’ Imperio  del 
Sofì , & tutte  communemente  uengon  dette  il  Fegno  di  Terfia . Dell’ut  fiiria  s'è 
detto  nell' inferiti  ione  della  Quinta  Tavola  amica . La  Suftana  ucglion  che  fia  quel 
la  , laquat  oggi  quei  popoli  chiamano  Zaque  Ifmacl , oue  è pur' una  citta  , chiama- 
ta Sufia  da  Tolomeo , oggi  Baldac , oFaldac  da  fuoipaefiani , & affermano , che  i 
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frutti  di  quei  luoghi  flati  fempre  uerdi , La  citta  principale  della  Verfia , che  anti 
(amente  fi  dijje  Verfepoli , oggi  fi  dice  Sirat . Laqualfu  già  prefa  & diilrutta  da 
Uleffandro  Magno . 

L A Media  fu  ancor' ella  molto  famofa , & eccellente  nelle  arme , & diede  an- 
cor'ella  da  far  molto  a i Greci , hauendo  i He  di  Verfia  in  ufo  diflar  la  fiate  in  Ec- 
batana , & il  uemo  in  Verfia . Onde  apprefio  gli  A tenie fi  fi  ducano  » 

Medizin , cioè  quei  cittadini , che  fi  uedean  pender  da  i Medi , o baucr' arnione 
a i Medi , & efier  d’accordo  feco . Oggi  in  lingua  loro  fi  dice  Seruan  . E paefe 
molto  flerile , che  non  ui  nafce  frumento  o biade  d’ alcuna  forte , nè  ancor  frutti , fe 
non  mandole  in  gran  copia , delle  quali  cuocendole  ne  i forni , & macinandole » fan 
no  pane  . Et  di  radici  d'ale  un’ erbe  fanno  certi  lor  liquori  da  beuere_j . 

L A Varthia  è paefe  ancor' e fio  molto  iterile,  & qua  fi  tutto  in  monti.  Sono  flati 
fempre  huomini  fieri,  & molto  nimici  al  popolo  Romano . Onde  Idjciaronofra  mol 
te  altre  la  miferabile  memoria  di  Crafio  da  loro  uccifo , & feonfitto  fi  fieramen- 
te^ ; In  un  tempo , ne’  fuoi  principe  ,fur  folto  l'Imperio  de’  Macedoni . Voi  ri- 
bellandoli da  efii , crearono  il  He  loro , che  fu  chiamato  Arface , & cofit  pojciafi 
chiamarono  Arfaci  tutti  gli  altri , come  Faraoni,  & Tolomei  quei  d'Egitto , & 
Cefari  i Romani  doppo  il  primo  Ce  fare . Oggi  la  Vrouincia  della  Varthia  in  quel 
la  lingua  fidice  lex  » Et  fi  come  la  città  principale  della  Verfia  propria  fi  dice  og- 
gi Sirat , cofi  la  principale  di  tutto  il  Hfgno  fi  dice  Tauris . 

1 nomi  & i luoghi  dt  tutto  quel  Hegno  fi  ueggono  chiaramente  nel  dijegno  della 
flefia  Tauola . 


j ARABIA  FELICE, 

QUINTA  NVOVA  TAVOLA  D’ASIA. 

E L l’a  R A B I B tutte  ; & principalmente  della  Felice , s'è  det 
to  quanto  occorreua  , fopra  la  fefla  Tauola  antica  deW  Afta . Li 
onde  efiendo  quella  Tauola  mona  ,folamente  fiata  fatta  per  mo~ 
firare  ò rapprefentar  quella  fiejfa  prouincia  , fecondo  che  ella  fi  ri 
truoua  al  prefente  in  quanto  a i nomi  ,&  ai  luoghi  particolari , 
non  u i refta , che  dir’ altro , fe  non  rimetterne  i lettori  à quello , che  fopra  la  dett a 
fefia  Tauola  antica  ferii  già  detto . Quefio  foto  non  ho  da  reflar  di  foggiungere  , 
come  negli  altri  Tolomei  uolgari , ò Italiani,  fopra  quefia  Tauola  nuoua  in  dife- 
gno , fi  dice , che  in  quefia  prouincia  fi  trottano  grandìffimi  diferti  di  fabbione,cbc 
' noi  chiamiamo  mar  di  Sabbione , per  efier  fittopofii  à fortune  di  uenti  à modo  di 
marc_j . Onde  color , che  pajfano  per  quei  luoghi , portan  con  loro  il  bufiolo  della 
calamita  ; come  fanno  i marinari . Et  cìk  fe  per  cafo  il  uento  fi  lena  nel  camino, 
che  lor  fiu  contrario , molti  fe  ne  fepellifcono  in  quel  fabbione , & pochi  fi  fxluano. 
Et  foggitmge , che  in  quei  diferti  non  fi  truoua  acqua , & bifogna  portarla  fopra  i 
camelli , i quali  in  quel  uiaggio  non  beuono , &c. 

ORA  perche  nel  titolo  di  quel  libro  uolgare  fi  dice  e fp  refi  amente , che  egli  e 
tradotto  dal  Latino  ffi  può  chiaramente  confi  derare,  che  quelle  parole  fieno  qua  fi 
tutte  prefe  dal  Tolomeo  Latino  fiampato  in  Alemagna , oue  in  una  Appendice 
uniuerfale  di  tutta  la  defcrtttion  della  Terra , fi  leggono  quefle  parole^». 

Deinde  magnam parte»!  flerilcm  tenent  arena: . Et  cum  uenti  a mari  (pirant , 
omnia  itincris  uefligia  i ntereunt,  ut  qui  campos  tranfeat  nauigantium  more  nottu 
fydera  obferuent , ad  quorum  curfum  iter  dirigimi . Quòd  fi  aliquos  ille  ucntua , 
quia  mari  exoritur , deprehendit , arena  obruit . Et  foggiunge  poco  apprefio . 
Habent  Battei  camelos  multo  s , oneri  ferendo  accomodatos . Tolerant  hac  anima 
lia  fitim  in  quatriduana , &c. 

Quello  adunque , che  io  in  quefio  ho  da  auncrtire  à ghfiudiofi , e, che  ueramen 
te  quefle  parole  nel  Latino  non  fono  dette  dell'Arabia  Felice , ma  della  battriana , 
& folto  il  particolare  er  filo  Capitolo  della  Battriana,  oue  non  parla  in  alcunmo- 
do  della  Arabia  Felice. . Et  pero  fi  dee  credere  ficuramente , che  nello  flampar. 
fi  quel  libro  uolgare,  gli  fiampatori  prende  fiero  errore,&  mette  fiero  quefle  paro- 
le , fopra  quefia  Tauola  dell'Arabia  Felice , hauendole , chi  ordinaua  il  libro,  fat 
te  per  mettere  fopra  la  fequente  T auola  di  T olomeo , che  è la  fettima , oue  fi  con- 
tiene la  Battriana  . 
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TIERA  N VE V A. 

DE  LOS  BACALAOS 

TAVOLA  PRIMA  DEL  MONDO  NVOVO. 


jM 


^CALAOS,  ò Bacallaos  è una  forte  di  pefci  molto 
grandi , i quali  fi  pefcano  da  quei  d' Irlanda , & dagC 
Inglefi . Et  da  effi  han  ditto  il  nome  a quella  prouin- 
cìa,  la  qual  pero  e molto  piccola , & poco  a Vitata , efien 
do  paefe  freddtffimo , onde  uanno , cofi  buomini  come 
donne , urliti  di  pelle  d'or  fi , & fono  gente  befliale  , 
che  mangiano  ogni  cofa  cruda , & per  fino  alla  camera 
umana , non  battendo  religione,  nè  legge;  & adorano, 
chi  una  cofa  chi  un'altra , come  Sole , Luna , Stellerà , 


& altre  fi  fatica . La  terra  del  Laborador  dicono  ejfer  l'ultima  delle 
ritrouate  di  nuouo  uerfo  quella  parte  Settentrionale , & è lontana  forfè  quatordeci 
leghe  dall'ifola  d' Islanda,  ò Terduta,  che  gli  antichi  cbiamaron  Tile , & ultima 
del  mondo  da  quella  partC-J* 
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NVEVA  HISPANIA. 

SECONDA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 


riCLl  Spagnuoli  , che  Cottogli  aufricij  di  CARLO  Quinte 
Imperatore  prefero  con  l' altre  qucfla  prouincia,da  i paefani  detta 
Tenuftitlan  ( che  Temi flit an  là  dicono  alcuni  ) udendola  rinouar 
tutta , cofi  di  fede  & religione,  come  di  co/lumi , & di  nome , la 

chiamarono  la  Truoua  Spagna. La  fua  città  principale  è Mejfico  , 

ò Mexico , come  la' pronunciano  gli  Spagnuoli.  E paefe  molto  ricco , & principal- 
mente di  zuccheri, hr  di  miniere.  Et  fon’ oggi  fatti  tutti  Chrifliani . La  detta  città 
di  MeJJico  dicono  alcuni, che  è fondata  in  acqua  dentro  un  gran  lagoà  gì tifa  di  E e- 
netia . Et  altri  dicono , che  non  Me  (fico  è cofi  fondata  in  acqua , ma  un’altra  città , 
che  gli  Spagnuoli  per  tal  rijpetto  han  chiamata  Eenegiiola , la  quaC ancor’ altri  uo 
gliono  che  fu  M e fico  fleffa , tanto  poco  dobbiamo  marauigharci , fe  negli  ferini 
degli  antichi  fi  truoua  diuerfità , poi  che  delle  cofe , che  fon  oggi  negliocchi  nofiri , 
fe  ne  truoua  tanta  ; non  f olo  ne  i nomi , ma  ancora  nella  fituatione , uedendofi 

chiaramente , che  di  queflo  mondo  nuouo  nelle  lunghette , & ( che  è ancor  molto 
piu  da  marauigliarfi  ) nelle  larghrgge  ,fi  truoua  fra  quei  che  ne  fcriuono , diuerfi 
tà  di  molti  & molti  gradi , che  uengono  ad  importar  numero  flranamentc  notabi- 
le di  miglia  udirei  « 
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TIERRA  NVEVA- 

TERZA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 


'Editto  altroue  da  me  in  quejlo  uolume , & principalmente  fiopra 
le  carte  uniuer fiali  di  tutto  il  mondo , come  Tolomeo  non  bebbe  co 
gnitione  della  Terra  abitabile  di  là  dall' Equinoziale , fe  non  fino 
à 1 6 gradi . Onde  tutto  quello , che  fi  ha  ora  piu  oltre , cioè  da  i 
detti  1 6 gradi  di  lì  dall' Equinoziale  uerfo  Megogiorno , è flato 
dijcoperto , & ritrattato  modernamente.  Quefla  dunque  è una  Tauola  nuouay  fat- 
ta da  chi  prima  ordinò  quejlo  Tolomeo , per  rappre fintar  in  difegno  alcune  prouin 
eie  nuouamentc  ritrouate , che  fono  il  Teru  principalmente , il  Br afille , il  fluito  , 
con  la  Caviglia  deW  oro,  ancor  che  il  Caviglio  & non  la  Caviglia  uogliono  alcu- 
ni , che  s’h abbia  a dire . il  Verù  uoglion  pur  alcuni, che  fojfe  in  cognitione  al  tem 
podi  Tolomeo,  poi  che  oggi  lo  mettono  fiotto  14  ò 15  gradi  dall' Equinoziale  uer- 
fo l'Auttro , & altri  ancora  de'  moderni  lo  mettono  fiotto  meno , cioè  fiotto  li , ò 
io.  Et  quei,  che  hanno  fcritto  fopra  quella  medefima  Tauola  ne  glia  Uri  Tolomei 
uolgari , homo  detto , che  il  Veri  è /blamente  8 gradi  piu  ^(uttrale  dell  Equi  not- 
tole , quantunque  nel  difegno  lo  mettano fiotto  1 5 , oue  ò nclTuno , ò nell'altro  luo- 
go fi  può  fiorettare  error  di  Rampa  , odi  ficrittura,  chi  non  louuol  fio  filet- 
tare de W una  & dell’altra . Foglio  auuertire  i Lettori  , che  Cufco  b prouin - 
eia,  & è ancora  citta  grande,  che  era  già  capo  di  tutta  quella  prouincia , oue 
btl  Teru.  Ma  ora  e capo  la  citta  delos  Reyet , fiondata  aUa  marina  dagli  Spa 
gnuoli , & in  efia  fanno  refi  lentia  il  Ficerb , & il  capo  del  Confieglto,quafi  a J con 
ero  delle  miniere  de'  Totosfi,  le  quali  fon  tanto  ricche , che  fin  da  principio  rende - 
nano  trentamila  feudi  la  fiettimana , j blamente  per  il  dritto , & parte , che  fe  ne_j 
paga  al  f{e_j  $Ondc  quitti  apprefio  è fondata  la  citta , che  chiamano  de  la  Tlata  » 
cioè  deir  argento , & co  fi  chiamano  il  fiume,  che  l'e  <T  attorno  . 

Et  quantunque  in  q netta  Tauola  fi  fi  a pofia  la  prouincia  del  Br  afille,  tuttauia  a 
chi  ha  ordinato  le  Tauule  di  queflo  piu  nuouo  Tolomeo  , fopra  il  quale  io  ficriuo  , 
paruc  per  maggior  finis  fatthne  de'  Lettori  di  fiat  anco  una parùcolar  Tauola  del 
Br  afille  fola,  che  J arala  figurate  . 
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BRASILE**1 

QVARTA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 


S I L B c1)iamano  in  lingua  Spagnuola  quel  legno  ro fio, die  in 
Italia  fi  chiama  V errino.  Del  quale  trouandofi  granili  [ima  co- 
pia in  quella  prouincia , ella  fe  riha  fatto  il  nome . E dunque  que 
ila  Tauola  fata  fatta  per  difendimento  della  precedente  ,oue  pur 
s'è  polla  quella  prouincia  in  compagnia  di  piu  altre . 

T V T T A que[la  parte , o prouincia  nuouamente  ritruouata , che  chiamano  la 
quarta  parte  del  mondo , o il  Mondo  iquouoy  fu  chiamata  da  principio  EMBRI- 
CA, dal  nomei Americo  E e fp  uccio , il  qual  fu  il  primo  , che  la  difeoprifìe . Ora 
con  tutto  quello , che  fe  ne  ritrouato  di  piu , fi  dice  Terra  ferma , ò India  Occiden- 
tale . La  prima  parte  adunque  di  quella  terra  ferma , o America , e quella , che 
chiaman'ora  la  Cofla  del  Brafile , & e folto  il  Re  di  Tortogallo  . 

Si  ut  de  quefta  Tauola  e/Jer  molto  rara  di  luoghi  nominati , percioche  dicono  e fi- 
fere  in  efia  per  la  maggior  parte  gente  bellialisfima , che  uiuono  di  continuo  nelle 
grotte , ò alla  campagna  y&nei  bojchi . Et  fra  glialtri  effeme  di  quei  ueri  An- 
tropofagi , che  uiuono  di  carne  umana  » ufando  però  quella  fola  bontà , che  non 
mangiano  fe  uon  mafehi , & le  femine  tengono  per  ferue , co  fi  facendo  de’  figliuo- 
li lor  proprij , come  de  glialtri . £'  ben  da  credere , che  dapoi  che  fono  fotto  il  Do- 
minio de * Tortoghefit , fien  uenuti  tuttauia  migliorando , parte  per  imitatione , par 
te  per  forga . Et  dicono , che  ancora  naturalmente  quelli , che  piu  fi  auidnano  al 
Tropico  del  Capricorno , piu  fono  di  collumi  & d'animo  alquanto  migliori . T ul- 
ta quella  parte  di  Terra  ferma  fino  allo  fretto  di  Magaglianes  uerfo  Megogior - 
no  > trito  nano  che  fi  Hende  da  55  gradi  dall' Equinoziale , & intorno  a 1 2 uer- 
fo Settentrione , ò Tram  ontana . Tqè  pare  che  ancora  fien  ben  certi , fe  tutta  que- 
fia  ìndia  Occidentale , ò America  , fìa  Ifola  ,ò  pur  neramente  Terra  ferma , il 
thè  però  par  che  piu  fi  affermi . 
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QVINTA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 

V E s r A lfola  del  mondo  nuouo  è ance  'ella  > come  tutte  T altre 
fue , nel  mare  Oceano , & è (Irettiffma  c'  lunga , non  bauendo 
per  largheggia  piu  di  due  gradi,  che  importano  1 20  miglia  noflre , 
& per  lunghegja  haucndone  qua  fi  dodici , che  fono  di  dette  no- 
flre miglia  j 20 . Onde  oue  ne glialtri  Tolomei  uolgari  fi  legge  fo  * 
fra  quejla  Tauola  nella  prima  linea , che  ella  ha  di  lunghezza  1 20  miglia  , è da 
credere  fermamente , che  fia  puriffimo  error  di  fiampa , che  di  7.  che  douete 
fcriuere  chi  fece  quella  infcrittione  , gli  fiampatori  facefiero  1 , & masfi- 
mamente  uedendofi , che  oltre  aWhauer'  in  quel  Tolomeo  fleffò  moflrata  molto  be- 
ne quefla  lungbeggt  di  1 2 gradi , cioè  dal  principio  di  28 6,  al  fine  di  ipq , in 
quella  infcritcionefidiuifa  ancor  molto  bene  con  le  parole,  dicendo  chetai  lungbeg 
ga  è dal  capo  di  Meiey , al  capo  di  fan  Ciouan  Batti  fla , Quefla  è lfola  molto 
abondante  di  frumento  grò  fio , che  cbiaman  Alaig & di  miniere  d'oro , di  gucchc 
ri , di  cottoni  f-xir  di  dattili  di  piu  forte , oue  dicono  ancora , che  è grandisfima  co 
pia  di  Casfia  medicinale , ò Casfta  fiflola , che  fi  uoglia  dire . Et  narrano  ancora 
per  cofa  molto  notabile , che  in  una  gran  ualle  di  cotal'lfola  fi  truoua  numero  quafi 
infinito  di  balle  di  pietra  ,grofie  come  quelle  dell’ artiglierie , & fatte  tanto  tonde  • 
& tanto  lifee  dalla  natura  « che  l'arte  col  torno , 0 col  compaffo , & con  lo  fcalp el- 
io , non  le  faria  cofi  bene. 

Et  fcriuono  fimilmente , che  da  una  montagna  uicina  al  mare  corre  di  contìnuo 
gran  quantità  d’ una  pece , ò bitume  graffo , & ottimo  à fpalmar  nauilij,  & fi  uede 
poi  andar fopra  l' acque  per  buono  {patio  di  quel  mare . 

QucfT lfola  Cuba , & la  Spagnuola , la  quale  fi  haucra  ora  doppo  quefla , fon 
tenute  delle  maggiori  & migliori  di  tutte  l' altre  moderne , 0 nuota  nel  ritrouarfi  , 
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SESTA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 


AVERTASI,  che  quando  in  Italiano  per  nominar 
quejl' Ifola  , diciamo  , o Jcriuiamo  Ifola  Spagnuolatnon 
rappre forniamo  puramente  quello , che  han  uoluto  dire 
quei  primi, che  la  nominarono.  Vercioche  Spagnuola  in 
lingua  Italiana,  è aggettino,  & uuol  dir  co  fa  di  Spa 
gna , che  e il  uolgare  di  Hifpana  , o Hifpanum . Donna" 
Spagnuola  , Terra  Spagnuola , H^ba  Spagnuola , &c. 
Ma  il  nome  di  quella  Ifola , che  in  quella  lingua  la  dico 
no  Efpannuela , è fatto  con  forma  diminutiua  al  modo 
Latino , & Softantiuamcnte,  che  tanto  uaglia, quanto  Spagna  piccola.  Vercioche  ha 
uendo  gli  Spagnuoli  chiamata  del  mondo  nuouo  da  lor  conquiflato  una  notabil  par- 
te., l^ueua  Efpanna  & uedendo  quella  ifola  co  fi  bella,  & cofi  ricca,  b da  credere  , 
che  la  uolejjcro  chiamar  quafi  una  Spagna  piccola,  & quantunque  hahbiano  la  for 
ma  lor  propria  in  quella  lingua , che  ua  quafi  fempre  in  1CCA,  lfabcllicca  Ionie 
ca , &c.  t ut  t aula  uolefjerpiu  tofto  prender  quefla  in  ola,  che  è Latino , & Ita 
. liana , hauendo  e {fi  molta  uaghegja  <T  adornar  molte  uolte  la  lingua  loro  con  uoci 
Latine , o nofire,come  facciamo  ancor  noi  delle  loro . Et  forfè  la  difiero  ancor  Hijpa 
titola , come  con  uoce  Latina  propria  . Et  in  tutti  modi  pare , che  con  molta  ragio- 
ne la  uolejfero  chiamar  piccola  Spagna , e fendo  ella  paefe  molto  ricco , di  cottoni , 
dattili , cafiie , frumentoni , ma  principalmente  di  Zuccheri , che  in  San  Domingo 
dicono  far  fate  piu  quafi , che  in  tutte  l’ altre  parli  del  mondo , Et  è poi  citta  mol- 
te bella  ,&•  oue  fanno  ficaia  nel  nauigare  per  tutte  quelle  parti  delle  Indie  Occi- 
dentali. onde  quando  fiueggono  ar  rinati  quiui , par  loro  d'efier' arri  unti  in  una 
piccola  nuoua  Spagna . 

In  quanto  al  fitto  que fi' Ifola  e di  forma  quafi  triangolare , hauendo  di  larghe 
da  i . gratti  • & intorno  a 9.  di  lunghe g$a  , 
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CARTA  MARINA 

O'DA  NAVIGARE. 


^ EST  A Carta  è la  Generale , che  ufano i marinari . Et  è qui 
fatta  come  folamente  per  uno  esempio , non  perche  in  effetto  Cefi 
picchia  ella  fojfe  comoda  o buona  d'adoperare , fé  nona  eh: p rò 
foffe  molto  pratico  del  mare  in  eia  feuna  fui  parte,  & del  molo 
i' adoperarla,  che  ogni  picciolo  aiuto,  n fegno,  gli  fo/fe ajlai.l  ma 
rinari  f ufano  quanto  piu  grandi  lor  fia  pofttbile^i . Et  hanno  olire  atla  generale  o 
uniut  rfal , com’e  quella  , piu  altre  Carte  particolari  Della  qual  carta,  & del  modo 
di  u far  la,  J e nè  trattato  diflefamcntc  nell’ultimo  cap.  dell'  Ejpofttioni  unittcrjalifo- 
fra  tutto  il  libro  di  Tolomeo . 


I 


fi»1 


V 


1 


ESPOSITIONI 

ET  INTROD  VTTIONI 

VNIVERSALI, 

DI  CI%OLAMO  HVSCELLI 
Copra  tutta  la  Geografia  di  ‘Tolomeo. 

Con  xxxvt  i.  noueTauolcin  iftampe  di  rame , così 
del  mondo  conofciuto  da  gli  antichi , come  del  nuoyg. 

Con  la  carta  da  nauicare , & con  più  altre  cofe  intorno 


' . alla  Cofmografia , così  per  mare , come  per  terra . 


V-  I V t Ti  E T IU,  1 

Appretto Giordano  Ziletti . M D LXXIIP, 


70  IT  7?  ' 

j k o i t t v r,  ; ro-f  > 


< 

_ * f * 

•A. 

v 1 


*r 


« V I < r 


1 v ■ V'1 

i I /l  V V » 


m»Y>  I 


v ■ 


V;  . 


r . 


m :b  : . 

' t"  . 

. .1  t » ' J 

b >n- j » , ’v.  ' 

1 f f J ( 1 * 1 1 - 

. • • .'l 

. i.t . mi.j  . > . 

Jfi,  . * 

ri  ni,.  r •;  > ♦ 

'•  •viri  ,r?»  •• 

. ’ ■ »:  i . 

•i  • 

O C7.  *?.  t i 

Cu  aite.*  < • 

■ ' «o  ■ * 

.rjjfr  - ’ i l-.n  ;,  * . 


f 

? 


ESPOSITIONI.  ET 

INTRODVTTIONI  * 

VNIVERSALl 

DI  G I%OL  A MO  ^VS CELLI 
fopra  tuttala  Geografe,  & tutto  il  pre- 
ferite volume  di  Tolomeo. 

)PRA  tutto  il  primo  libro  di  quella  Geografia  di  Tolo# 
meo  io  fon  uenuro  facendo  particolari  efpofittoni  ò dichia- 
ratiom  di  luogo  in  luogo  ,ò  di  (Capitolo  fin  Capitolo  dal 
primo  all'ultimo . Ma  perche  in  alcuni  d’etti  accadeua  dà 
far  fouerchiamente  lunghe  annotationi , per  conuenirfi  di* 
inoltrate  alcune  colè,  che  fàrebbono  Hate  come  impedibili 
ad  intenderti  da  chi  non  haueflèi  principi)  del  le  Matemati* 
che  mquanco  à quella  parte  ,di  che  li  ferue  la  Geografia , i® 
gli  ho  riferuati  a finir  di  dichiarare  ih  quello  luogo , oue  ho 
da  fareunabr.ieue&  fommaria  introduttione  a quella  feien 
za, per  coloro,  che  n’hanbifogno.  Et  peiò  le  chiamo  Bipoli 
tioni  uniuet  (ali , perche  non  fono  (òpra  di  quello  fic  di  quel 
Capitolo  ordinatamente , ò particolari , ma  uniuet  talmente  potranno  (èruire  a tutti, &co* 
•ì  parimente  alle  Tauole,  che  li  fon  qui  fatte  in  dilegno  , cosi  antiche,  come  moderne  . 

I)  a l principio  del  fecondo,  fin’i  quali  tutto  il  fettimo  .libro  , Tolomeo  mette  foloi 
Borni  femplicemente  delle  prouincie&  delle  città  &c.  co  i numeri  delle!  miliare  o gradua* 
noni  loro  coli  per  lungo  , come  per  largo  . Onde  inquanto  al  tetto  Greco  nc  io,nè  altri 
ui  hauiemmo  hauuto  quali  che  far  nulla, poi  che  non  ui  uolcua  nc  fcicnza,nc  molta  cogni 
tion  di  lingua  per  tradur  quei  nomi  ,&  quei  numeri . Ma  hauendouiquei  beul'ingegm.che 
lo  fecer  Latino,  & ancora  in  Italiano,  fatta  la  dichiaratone  a gran  parte  d'elti, fecondo  i no 
mi  moderni , io  non  douendo  mancare  à beneficio  & fatttfattione  de  gli  ttudiofi  di  metterli 
ancora  in  quello,  non  ho  peròuoluio  farlo  cosi  (cecamente,  cheanco  in  quella  parte  di 
queltouolumenon  li  hauettè  altra  utilità  dall'opera  mia  ,che  di  putatraduuione  di  quel* 
le  uoci  Greche  , & delle  Latine  . Là  onde  primieramente  io  ui  ho  ridotti  a miglior  forma 
una  non  prcciola  quantità  di  numeri  delle  graduationi  de'  luoghi , che  ttauano  mantèlla» 
mente  falli , alcuni  nel  Latino , alcuni  nell'  Italiano , & ancor’alcuni  ne  i Greci  (letti . 

Ho  ridotti  alla  lor  urrà  forma  moltittimi  nomi,  che  nel  Volgare  & nel  Latino  ttauan® 
ttranamenie,rhi  con  una  fola, chi  con  piu  lettere  ò fillabe  trasformati  da  quelli,chc  nc  Gre 
ci  fi  ueggono  ferini  da  Tolome®  Et  ho  poi  ridoti  i titoli,  ò le  (oprafcrittioni  delle  carte 
a gran  didima  comodità  de’  Lettori  , in  modo  , che  in  ciafcun  luogo  di  quei  libri , oue  altri 
lì  troui  à leggere , può  Cubito  conolcere  inqual  libro  (ia , in  qualTauola,  Se  in  qual  prouin 
eia,  colè , che  corine  i Greci , 'come  ne  i Latini  , & negli  altri  Volgari  fin  qui , lidelideia* 
uanneon  molta  incomodili  di  quei , che  leggeuano . Et  in  quanto  poi  alla  dichiarauune 
de*  nomi  antichi  co  i moderni  ,10  haucndoui  lalciati  quegli  (tetti  , che  gii  gli  altri  fin  qui 
ui  hauean  polli  ne  i Latini,  & Volgari,  ne  ho  corretti  molti , chemanifettamcnteuc  n’eraa 
putti  talli,  di  multi  uc  u'ho  aggiunti.  Ma  perche  quella  cola  da  ricuuofccr  puramente  i lu® 
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ANNOTATIONI 

glii  antichi  Coi  nomi  moderni  è poto  ficurt , & ne  c fra  gli  fcritcori  AelTi  gran  difierdnrf  j 
io  mi  ho  rifeibata  quefla  per  uni  tra  le  principali  cure  nella  mia  nuoua  Geografia  , corue- 
nenJolì  nella  maggior  parte  d’effi  render  ragione , & prouatfi,  che  coti  ha.  Il  che  non  fi  po 
teua  far  nel  corfo  tirato  d’un  Catalogo , che  metta  di  riga  in  rigi  i nomi  de’luoghi  antichi 
f un  predò  all'altro. Et  canto  piu  , che  cunuenendoli  in  un  libro  coin’c  quello,  nominar  pia 
uolre  i diuerfe  oc  cationi  un  luogo  medrfimo  , il  uolerlo  ogni  uolta  tornar’à  dichiarare  fa 
rebbe  un  crefcere  fogli  & fallidio  (conciamente . & il  dichiararli  una  uolta  fola.non  ferui 
rebbea  far.cheouunquepofcia  , chi  legge  li  ritroualfe,  porefle  haueme  la  detta  dichiara 
tion  loro  ,che  per  auentura  folle  fatta  auanti . Et  però  lafciando  in  detti  libri  quelle  di» 
chiariticNii , che  ur  han  fatte  glialwi  fin  qui , i quali  u'  hanno  ufato  pur  molto  Audio , io  ho 
uoluta  mettere  poi  nel  fin  del  libro  un  raccolto  per  ordine  d’ Alfabeto  ,di  tutti  quei  nomi 
antichi  , che  fin  qui  da  qual  li  uoglia  bello  ingegno  fi  uouano  interpretati , ò dichiaiati 
Co  i colf  rimoderni. 

{ Ac  c t o c h i ninno  fia  ingannaro,&  fi  ueda  chiaramente  , che  non  ci  ffaimo  poAi  i 
correger  quello  Tolohifco  fuor  di  proporrò  , -hi  da  fapere  il  benigno  lettore , ched«ueil 
Rulcclli  dice  qui  Copra, che  egli  ha  lidotto  i miglior  forma  una  non  picciola  quantità  di  ni» 
meri  delle  ctaduacioni  de*  luoghi , che  Amane  mamfcltamente  falli , alcuni  nel  Latino, 
■alcuni  ncli' Italiano,  & ancor  alcuni  ue  i Greci  Aedi , egli  dice  cofa  chiaramente  l'alfa,  per 
cioche  fino  ad  hota  non  ò Aito  Aampato  anchor  alcun  Tolomeo  in  niuna  lingua , doue  fi 
arcuino  i numeri  delle  graduatami  piu  corrotti , che  in  que  Ao  fuo,  & certamente  che  fon» 
molto  piu  i numeri  falli,  che  igiuAi,  di  modo  che  fi  uede  efprcflamence,cheil  Kufcelli 
■haucua  poca  cognitione  di  quelta  feientia  , fé  ben  egli  promette  cofc  grandi  di  fe  Afflo. 
Et  chi  non  uolelfe  Credete  .chela  maggior  parte  de  i numeri  del  fuo  Tolomeo  Cullerò  fai- 
■fi  , fi  proponga  àuolerdiffrgnarc  una  ptouincia  ,come  Caria  la  Spagna,  fecondo  i numeri 
del  detto  fuo  Tolomeo  da  lui  cotretco  , Se  toAo  li  auedera  della  quantità  de  gli  errori , che 
«li  fono , di  modo  che  non  ne  potrà  riufeire  ad  alcun  buon  line . Dice  poi  anchora  di  ba- 
tter i idotti  alla  lor  uera  forma  molti  Anni  nomi  di  città  , la  qual  cofa  c falli  (Orna  , pere  ioche 
ue  ne  fono  un  numero  infinito  di  corrotti,  & molti  luoghi  anchora  ui  mancano  , che  fono 
negli  altri  Tolomci . Quanto  a i nomi  moderni  delle  cuti , io  non  Co  ciò  che  egli  uihab. 
Eia  fitto;  que  Ao  lo  , che  nelle  Tauole  fpetialmente  dell’ Alia  egli  ui  hà  pretcrmcflì  per  ne 
gligentia  la  maggior  parte . Et  efTendo coli , come  c ueramente , non  fi  può  dire, che  egli 
Labbia  dato  fuori  un  Tolomeo  corretto,  come  egli  dice , ma  piu  toAo  tutto  guaito,  co* 
me  potrà  chiaramente  uedere  il  benigno  lettore,  fé  uorà  paragonare  quello  noiiro  col  fuo, 
ìielquile  filiamo  affaticaci  , che  efea  fuori  , maflimamente  quanto  al  ce  Aodi  Tolomeo, 
con  pocliiinmi  errori . Quanto  poi  alle  annutatiom  del  Rufcelli , noi  le  habbiamu  putte, 
come  rhabbiam  crouate , Ve  n’ habbiamu  ben  caflàce  alcune , come  in  tutto  fuor  di  p.-opo 
fico  & qualche  cofa  hibbiamo  corretta , che  era  manifeAamente  falla.  Habbiamu  ancor 
lalciato  quel  (uoinArumenco  di  trouar  le  longhezze,  benché  non  fuo,  ma  del  Pottello, 
JxlfiAcflo  modo  , che  egli  l'ha  poAo , ancorché  il  difegno  non  fia  troppo  ben  fatto  , ne 
«gli  intenda  l'efpofitione,  che  ui  fa  (òpra , percioche  ella  manca  in  alcune  patti.  Nc  l’hab 
inaino  uoluco  correggere  , parendoci  opera  perduta  , quando  che  ne  quel  i (frumento , ne 
quanti  alci  i madi  fi  fon  crouati  fin  bora  di  faper  le  lunghezze  delle  città , fono  di  niuna  ut» 
liti.  Ne  altro  modo  ui  òche  riefea  meglio,  che  quello  de  gli  Ecdifli,  dichino  alcuni  c;ò 
«he  uo^hono,  & fi  compiacciano  quanto  uogliouo  nelle  proprie  inuentioni.  Et  quel  de 
gli  Eccblfi ancora  non  nefeefenon  indiilantie  grandi.  Ma  cornando  al  Rulcelli,  noi  hit» 
hiarnu  lafciatc  quali  tutte  le  fue  annotationi  in  qucAo  Tolomeo , 'perche  fon  moki , che 
li  compiacciono  nelle  cole  fue , &|pernon  parer,  fe  l’haucfiimo  leuace,  che  hauefiimo 
m il  aaimo  contro  di  lui , ilche  (ària  contra  ogni  ragione, quando  che  egli  ha  fcritto  Si  qui, 
& alcrouc  di  buone  cofe  , fe  ben  quanto  à que  fia  feientia  di  Geografia, egli  non  penetra 

troppo  a dentro,  & profumeua  molto  piu  di  fc  in  quello  ,diquclcheualeua  .} 

Ni  i la  Terza  parte  poi  , cioè  nelle  Tauole,  che  Tolomeo  ha  polle  ncU'ottaiio&  ui 
timo  libro,  non  era  .inquanto  ai  tefio Greco  .dadichiarai'altra  cofa  , che  quelle  propor* 
uom  de’ paralleli  »cbe  Tolomeo  uien  mettendo  nelle  infcmuoui  di  cialcuna  d'cilc.bt  in* 
.a  ferii  uo* 


TVNI*.  VERSAI  I. 

•ferittioni  fecondo  Tolomeo  fteffo  fi  chirm.in  quelle  parole  tutte,  che  egli  uien  mettendo 
di  Tauola  in  Tauola  nel  detto  Ottauo  libro , oue  dice , la  prima,la  feconda,  li  terza.o  qual 
fi  (ìaTauola,contienela  tale  ,& lacal  provincia . Ht  il  luo parallelo  diniezoha  la  tal  prò-  - r, 
pontone  Col  Meridiano,  & i contini  Tuoi  fono  queiti  , & quelli . Et  mette  poi  d'alcune  eie  ^ ; « 
ti  principali  la  grandezza  del  dì  maggiore , & la  lontananza  fuiij  Aleflandriad’Egicco  ,& 
in  alcuna  d’elTe  quante  uolte  il  Sole  le  iiia  Copra  la  teda.  & guanto  lontano  da  i Tropici. 

Nè  altro  mette  Tolomeo  per  lefueTauole,  poiché,  com'ho  detto  auanti  ,ne  i tedi  Greci 
non  li  hanno  i difegni  delle  Tauole.  Lequali  ui  fono  pofcia  Hate  fatte  dachi  gli  ha  tradot- 
ti & ordinati  jciafcunoà  fuo  modo,  ma  tuttaujahan fatto  tutti > quanto  piu  han  potuto  fe- 
condo i modi  & le  nnfure  di  Tolomeo  . 

* Q.v  isti  figure , così  le  uecchiedi  Tolomeo, che  fon  xxvr , come  le  xtxvtt  moier 
ne.cheuifono  Hate  aggiunte  di  nuouo  , fono  (late  ordinate  & fateelenza  ch'io  pur  n’hab- 
bia  hauuta  alcuna  notitia , fe  noli  dapoi  che  fono  llatce  finite  tutte , & nel  tempo  lleflb  che 
quello  libro  s’èuoluto  dare  alle  Rampe «effondo  la  maggior  parte  d'eife  (late  fané  in  Ro- 
ma mentre  io  non  mi  fon  partito  mai  di  Venetia.  Tuttauia  io  puffo  dirne  (uuramente,che 
per  certo,  coli  di  nufure  ,&  di  copia  di  luoghi,  come  di  difegno,&  d'intaglio , fono  le  mi- 
gliori ,&  piu  belle  ,di  quant’altrefène  (icn  fatte  , ò ucdutehn  qui,  cosine  i Latini,  come 
ne  i uolgarì , come  ciafcuno  per  fé  Hello  può  ben  conofcere  ■[  Et  fc  poi  ne  i nomi  inquanto 
all’Otto  grafia  fi  uedtà  mefle  qualche  coletta , non  pienamente  ben  polla,  non  è da  mira» 
uigliarfene  gran  fatto  , rapendoli,  che  queiti  cotai  lauori  non  fi  fanno  per  le  mani  de'  dotti . 

Onde  ancora  ne  i marmi  & nelle  medaglie  ant  idie  fe  nc  ueggono  per  la  (Iella  cagione  mol 

10  peggiori . Et  in  cofe  li  lacte,  oue  li  attende  à ueder  le  (ituationi,le  radure, & Calere  cole 
importami,  non  ha  da  dai  molta  noia  qualche  trafcorlo  d’ortografia,  come  nell'alcre  cofe, 
oue  molto  pili  s’attende  alla  uaghezza , che  all'utile , ò al  ncceflario . Di  molto  maggior’ 
importane  1 poflbno  in  quello , come  in  ogn'altro  libro  edere  gli  errori  delle  llanape,i  qua 

11  molte  uolte  poffono  effer  cagione  di  jjefsimo  intendimento  delle  fentenze  di  colui  che 

icriue  . Et  principalmente  ne  poffon’edere  in  libri  grandi , com’è  quello,  & con  tanta  ua- 
rieri  di  lettere , & con  pai  ole  I talune  ,.Spagnuole,  & T edefche,  & Franteli >che  unirò  nel 
l'mcerpretationi  moderne  de*  luoghi  antichi  , & con  tante  parole  Latine  & Greche,  che  » 
compolicori , ò lauoranti  delle  Rampe  non  poflbno  fe  non  lauorarcomeicafo,&in  ciò  l'o- 
pera de’  correttori  non  può  mai  ropplircabaRanza.TutcauiainqueRo  uolume  fealcun'er 
roti  ui  faranno  incori! , che  poffano  importare , io  uenò  ruiedeudoli. Se  facendone  la  Coi» 
rettone  nell’ultimo  fulglio , come  fuol  farli . > 

• . 

DELLA  DESCRITTIONE  DEL  MONDO 

IN  FORMA  SFERICA. 

TO  l o m i o nel  fecondo  Capitolo  ricorda , Come  per  uia  di  feienze  matematiche 
li  c Scurii- imamente  conofeiuto , che  tutto  il  corpo  della  terra  inlieme  con  Tacque  - 
fono  di  forma  tonda  , ò sferica , [I  che  eglidilfuramente  piuoua  nel  primo  libro  del 
1 Aliragelto.  Onde  doppo  l’naurr’in  quello  ragionato  quanto  glioccorre  intorno  alle 
scotica  della  mifura  della  terra  ,& de’ fondamenti  della  Geografia,  entra  poi  finalmence 
alla  pratica  del  modo  di  far  la  palla  , cioè  la  deferittione  un  merlile  in  forma  «(erica  . La 
quale  uienr  ad  effer  la  uera  deferittione,  poiché  conda  ò sierica  s’è  gii  detto  clfer  la  terra 
con  Tacque  inlieme . Et  perche  poi  à quella  deferittione  in  balla  ò globo  egli  artribuifee 
alcune  tmperfettioni  ,fe  ne  parti  pofeia  i far  l’altra  in  figura  piana,  con  quelle  ragionidi 
perfpertiua  „St  dimatematica,  chedilf  jfamenee  ne  mette, per  mollrar  chetai  defcncrone  in 
piano  iia  ragioneuole  ,&  Rabbia  inug'ne.ò  lembi  anzi  dell’altra  in  globo.Sopra  delle  quai 
ragioni  di  elfo  Tolomeo, inquanto  aH'impci  fetiioni  della  deferittione  sferici, io  ho  ancor 
dilcorio  i lungo  uclle  mie  annotaiioni  foptalo  Hello  Capkolo,chc  i il  ucn.cfimodei  pri- 
no  libro  . 


On 


:: 

minte  «»  il  mòdo  cSfi’rrt"  q ,a,?.to  pofr°  d 81'  ««J-ofi-metterd  qui  compendio^ 

rCnSS^S*  A r’.C°me  d,nrend«U  Pestamente . Et  aerò  pii  doppo 

■■■!,<»■?"  _«H»  j-^r  ?vT°l°T~r 

di  quella  deferimmo.  Ar  f,„„,:  • n • . cipohtioni,  percioche  inceli  bene  i fondamenti 

«i»  ■•»  m»  «XE^SEXt ffiLXS?  ’y' 6 

mieramente  li  debbi»  e„„r:  l.  * * ‘ “?•  ’r  “ * ricordo,  eh  io  dico , e quello  , che  pri- 

altrui  d PrfnrVd  e,p°rre  » ò 

fanno  , cliej  quei  fhe  fami  ^ arte  , ha da  proporli  Tempre  di  fcriuerpiù  aquei.chenon 

pompolo  ò eloriofoa  uueHi  / e Pe,<i  tenga  modo  più  neceflario  & utile*  quelli  ,cha 
reinmodi  chehann  o i ('  onaeyn? *cl  ^n”0*'  lua**  *'  mettono  ad  infegnareò  efpor 
<]uelio  propofiro  Ii  2ee auo^S' Y°S^  fW»*  feri»*  intendere6  Et  però  io 
conuenen  Jole  fare  ad  un  a I ? '*  C^e  * P1*1^  globi  di  Geografia  li  fanno  molto  ui  rado, 
dtoprezzo  Onde  Unnll  ’ ta?t0  tte,nto»*  P'r  quello  uendendoli  ancora  per 
città  del  mondo  li  debbon  rmJi»*!*. molte  P«rfone  particolari,  ma  ancora  molte  & molte 
alcuna  Et  moiri  noi  f are>cheperauentura  non  ne  habbjano  mai  hauuta,ò  ueduta 

•SS  *r*»~  - **»  *«•.* 


i molti  fiionor.  A o.  ri.  , P"1  "guardo  a chi  n ha  bilogno,  che  a chi  nò  , 

oaghezza  d’mrenderne6  "‘l  ^uomini , molte  Done,  & molt’altri  ,che  polTono  ben’hauer 
ueffo  da  quello  alcuni  che  .ett*rfe"e,ma  non  ferui  continuo  ftudio,  io  terrò  un  modo  di 
cop .Ole  : ma  oer  ch,  unole  ' „ " P ««odutiioni,  belle  peti . & ut.lifsime  & 

fono  ò non  in  olio  ° puolarpiù  lungo  ftudio  in  tutte  le  matematiche,  che  non  pof 

ancor  1 . wotjuaicne  nora ,dc  non  d ogni  giorno  lidie  rr.oiira  , che  coi» 

po lìto’con  molte  paxde*  10,S'ud,cairc  Suaboue, quando  nel*. libro fctUlcaa coiai  pio. 

Ìlglo°boÌe»fde?crhtYotede|a t C™P°Slionr'>°  P«d'>  forfè  meglio,!.  diu.fione  di  tute* 
Sudi,  noi  che  necono S„  r 1 C°SÌ  fecondo  1 tcmPidl  Tolomeo  , come  fecondo 
B S i tVr  . l S T '-\C  quarn p,u>  chc  "<"> conobbero  . gii  detti fuoi. 

corPu  «Ma  balla  con  grand.fi, ma  ficil.ti&giu- 

m*o,  nè  fors’anco  "°ndctte  di  ld<* 

latu,  L^ieórViMifloJ,  r PCr  hluerLb«'ognodi  tenerli  auanti  il  globo  ,ò  la  balla 
l'altro  non  cosi  atro  i fa  f°  uo  » c e » come  ho  detto , i una  non  è così  comoda  ad  hauerfi  , 
lima  i ciaTcheduno  Si  r ' P"  a'**^™*  ’"tendere  > io  adoprerò  l’elfempiod'una  cola  nouf 

co  rtirra  li diuifione  !l*l|  ConParo^e^*u,^n^°  «mi  la  compofìf  ione,  &fe 

Ir  l A , 0ne  del,a£a,,a  ° del  globo  nero  , con  la  Tua  intera,  & perfetta  dcfcmt.onc. 
Prendiamo  dunque  con  l imagmatione  con  la  memoiia,  un  mcllo.feda  mancare  frut- 

to  noriffimo  a tutto  il  mondo,  he  per  quello  intento  nollro  (maciniamoci  per  ora  che  egli 
fii  giullifsimamentetondo  , & che  ouei  folch.  A ii  ‘ n«m«ci  pe ^ora, cne  egu 

Prof  .ode  A causo  1 M r " », ° H,lrl|e  righe,  che  fono  m elfo, non  fieno 

proto  ide  o canate,  come  ueramente  fono,  ma  che  fieno  lolamcme  regnate  neliVuilelua 

* "««“-M-d  un, re  I "ipe 

,nelIOn.f  ’ t0mC  Pur  «‘“«'““«e  tanno, ma  no,  ce  iV 
* p ® » p ù unite  in  quella  longiumionc^umodojcheciafcuna  di  dette 
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riihetiri  per  nitro  (Tintomo,  facendo  un  cerchio, che  uengaà  partir  giuflamente  perir 
punto  di  mezo  coli  del  fiore , come  del  luogo  del  piede  Tuo.  Imagineremo  fimilmentr,che 
i detti  fiori , & luogo  del  piede  fieno  coti  giultamcnte  nel  mez  j di  tutto  quel  corpo , che 
padaidcfi  per  il  piede  uno  tlileàguifadi  fchidone , (che  per  l' Italia  dicono  communem.  n 
teOfpitoda  arroltir  carne)Stmandandofi  per  entro  il  corpo  del  frutto, uen^a  a ulcir  dall’ al 
•ra  parte  Tua , cioè  al  luogo,  che  habbiamo  già  detto  chiamarti  il  fiore,  ò I occhio  del  mel- 
lone ,oue  fi  fogliono  odorare  perconofcerli  fé  fon  buoni.  Et  pere  he  meglio  i nouelli  llu- 
diofi  , ò glialtr  i che  n'han  birogno,podan  comprendere, come  giuflamente  quello  llile  deb 
biaco'i  paflare  per  entro  quel  corpo,  dico, che  imaginandoci  di  tagliar'il  mellone  con  due 
tagli  V uno  per  largo,  l'altro  per  lungo,  ma  che  ciafcuno  di  tai  tagli  uengano  aliar  giufla- 
mente  in  mezo  della  fuperficie, croueremo,  che  detti  due  tagli  fi  uerranno  ad  incontrar  giu 
ftidìmamente  nel  mezo  del  corpo  di  dentro,  cioè  nella  parte  fila  più  profonda  da  ogni  uer 
fo.  Et  per  meglio  incendere,  invaginatoli  d’hauer  già  fatto  il  primo  taglio  giudo  in  mezo* 
per  un  uerfo , & uenendo  poi  à far  l'altro  per  l'altro  uerfo  pur  giutlo  in  mezo , il  coltello 
come  farà  nel  mezo  del  luo  uiaggio  per  calar  d’alto  in  bado , uerrà  ad  incontrarli  ncU'altro 
taglio  già  fatto,  & quiui  quei  due  ragli  ueranno  i far’infieme  una  croce.  Il  punto  aduuque 
di  mezo , ò la  congiuntione  di  tai  due  tagli  nel  far  la  croceuerrà  ad  edere  il  luogo  giuttirtì 
(no  di  mezo  di  tutto  quel  corpo,  inmodo,cheimaginatofi  di  far  partire, ò di  metter  quiui 
io  quel  puntolo  Itile,  che  io  no  detto,  & farlo  padar  per  tutto  quel  corpo.che  umilici  en 
irardal  piede,  & ufcirdal  fiore, quello  llileuerrrbbe  a Ifar  tanto  in  mezo  del  corpo  di  quel 
mellone . che  pigliando  poi  cento  ò mille  filli  à guidi  d’achi , ficcandoli  di  fuori  dalla  feor- 
Zi,  ò fupcihcie.  Se  mandandoli  à bacterc  in  detto  Itile, ouunquc,ò  in  qual  fi  uoglia  parte  di 
tal  fuperficie  che  fi  ficcadero,  fi  trouerebbono  eder  tanto  lunghi  giudi  dima  mente  l'uno  co 
me  l'altro,  cioè,  che  da  quelli  punta  loro , che  arriuade  giultamcnte  à toccat  lodile,  tino 
all’altra  parte  eflrema,  che  forte  giuda  i paro  della  fuperficie  del  mellone , tanto  farebbe 
lungo  l'uno  d'edi , come  tutti  glialtri , che  è la  dimofiratione  di  quello,  che  piu  altamente  i 
matematici  dicono , che  tirate  le  linee  dal  centro  alla  circonferenza , fon  tutte  uguali  Noi 
adunque  habbiamo  già  con  l'imaginatione  il  nsfiro  mellone  con  uno  ftile  paffatogli  giuda 
mente  per  mezo  il  corpo,  che  nel  luogo»  ou’egli  entra, & in  quello.oue  fpunta  fuori.uiene 
d far  due  punti  alla  guifa  che  farebbono  il  luogo  del  piede.&il  fiore  nel  mellone  fe  fodera 
fiuti  amente  in  mezo,&  tanto  piccoli . che  conuenide  piu  comprenderli  con  la  mente,che 
•lederli  ò toccati  i col  fenfo  , conciofia  cofa  , che  da'  matematici  s’imagini , il  punto  tanto 
minimo,  che  non  fi  podi  diuidere  in  niun  modo.  Et  finquici  badi  d’hauer’ufato  il  nome 
«fi  mellone , per  poter  più  ficuiamente  dimotf rare  à chi  n’ha  bifognola  forma  della  balla  di 
Geografia  ,& i luoghi  de  doli,  8c  dell  ade,  & la  forma  de’Meridiani , per  che  intendano 
la  uia  loro  in  un  corpo  sferico  ò rondo  , oue  non  fi  può  così  facilmente  diraofirar  a i primi 
pianti , principio  ò fine  , ò mtzo , & piu  un  uerfo , che  un’altro . Il  che  ora  lati  lor  rutto 
chiaro  ,o  priò  potremo  da  qui  auanti  chiamarla  globo,  ò balla,  òpalla,che  Balla  per  B. 
ò dalla  peri’  fi  dice  nella  buona  lingua  Italiana  fenza  differenza. 

I w quetto  globo  adunque  «vi  diuifato, come  finquis'è  detto,  noi  imagine remo  per 
W‘  | ® faremo  effettualmente  nelfabricarlo,  che  quello  dile,  il  quale  gli  habbiamo  fatto 
padar  per  entro,fintfca  in  due  punre,che  auanzino  foprala  fuperficie  quanta  è l’altezza  del 
lacoila  d un  coltello,  non  perche  Ja’  matematici  cosi fiiniaginicheauanzm  fùori.ma per- 
che coli  nella  balla  materiale  c nectftino  per  le  cagioni,  che  fi  dii  anno.  Et  s'ha  da  luwgs- 
■are.o  far  parimi  nte^he  quello  dile  non  lièta  a:  laicato  in  modo  nel  corpo  de  Ila  ball  i,t  he 
■io  gendofi  lo  dile,  fiuenga  l'eco à uoltar  la  balla,  ò uolran.lolì la balla.fi uolu  feco  miteni* 
lo  (ttlc^ancora, come  fifa  della  carne  & dello  fchidone  neli'arrollirla  Ma  ha  quello  (file da 
giocar  in  modo,  che  Itandoedo  fermo , la  balla  li  poli*  liberamente  «irard  ai  torno , c o. 
mefanno  i paierr, oliti  d’intorno  al  filo,  fe  il  filo  dall’un  capo  all’altro  fi  tenga  fermo  rat. 
•0,0  un agmato  tutto  queftn  fin  qui  ,faremo,ò  imaginaremo  un  cerchio  uot131nmezo.ro. 

,ono  HUPI  delle  Icatole,  ò quei  delle  b uri,  ma  che  però  fia  al  «vinari.»  loro,  inquai.10 
alia  Ia>ghe7zi  de;la  lua  circonferenza  , ci»  è,  che  fi  comeirerrhi  d'ile  ferole,  òde*  .' 
beiti  fono lottili  per  un atrio , ti.  !a»ji' . frt  1’  j:sn  ,i1«eHoc  i»h  o,.|i.  meliaci  . . 
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P*r  contrario , fio? , che  (ia  largo  quali  un  dito  dalla  circonferenza  di  fuori  i quella  di  dei 
tr..  & poi  per  I altro  uerfo.cioc  per  l'altezza  batta, che  fia  alla  gtoffezza  d’unacoftadi  col 
rello  .o  ancor  meno,  pur  che  non  fu  tanto  fonile,  che  Ha  troppo  debile, & fiuengaa  ttor 
cere.  Orala  larghezza  del  uoto  di  dentro  di  quello  cerchio  ha  da!  elTer  tanta /che  quella 
già  detta  nottra  balla  ui  entri  tutta , & non  lo  tocchi  da  mun  lato , cioc.che  il  cerchio  uen- 
ga  a ttar  lontano  pu.’una  ceda  di  coltello  dalla  fuperficie  di  etti  balla  . Et  per  poter  piu  fa, 
cilmente  uemrora  diuifando  il  relhnte , cominceremo  i dar’i  nomi  alle  parti  Tue  fin  qui 
defcncte  . Dico  adunque , che  quello  Itile , ilqual  $ è facto  pattar  per  mczo.fi  chiama  1’ a • 

• a.  Quei  due  ponti  nella  fuperficie  della  palla,  ouef  Ani  entra  & efce,(i  dicono  Po- 
ti . Quelle  righe  legnate  di  fopra  per  il  uerfoche  (tanno le  naturali  nel  mellone,  fi 
chi  amano  hiidiahi.  Et  quel  punto  in  mezo  al  corpo  di  dentro  della  palla,  per 
«I  quale  uiene  a pattare  l’Alfe.at  ouefifana  Tincorcicchiatura,  chi  tagliali  il  melone  per 
lungo  & per  largo,  li  dice  c m i io.  Ora  fi  ha  da  prendere  un  picciolo  parernottrino 
a V&  ri8jurl°  Per  ttauet  fo  » & «nei  tere  luna  & falcia  di  tal  parti  in  quelle  puntine 

dell  Atte.che  di  fopra  habbiamo  detto  douer’auanzare  fopra  la  fuperficie  della  balla  nel  pu 
ro  de  i Poli . Bt  fatto  tjuefto  prenderemo  il  cerchio , che  fi  è detto  qui  poco  auanti , ilqual 
può  effere  d’ottone , d’argento  , di  rame , ò d’altra  tal  cofa.ò  ancor  di  legno . Et  perche  fi  è 
detto  , che  non  uuol’etter  piu  grotto  d’una  coltadi  coltello,  onde  per  quel  ucrfo  della  grof 
fezza  in  taglio  non  ii  potrebbe  forfè  forare, ui  fi  fari  una  righetta  incauata, dall’un  capo  al» 

1 altro  , cioè  Jalj  una  all  altra  parte  del  cerchio  ,che  li  riguardino  dirimpetto , come  nella 
bill  x danno  dirimpetto  1 un  polo  all  alerò  «Et  in  quelle  righe  ù canaletti  lì  uerranno  amec 
ter  quelle  punte  dello  ftile  . o dell’Ade , che  auanzano  fopra  la  fuperficie  della  balla,&  an 
cora  t.ior  de  niczi  paternottri,  che  ui  habbiamo  gii  polli  fopra.  Et  con  alcuni  pezzetti 
della  (Itila  materia  del  cerchio,  fattiui  pure  i lor  canaletti,  ci  ingegneremo  di  coprire  quel 
le  punte  dell’ Alle  in  modo,  che  non  pottano  piu  ulcir  fuori , & uengano  i ttar  come  fé  nel 
cerchio  (tetto  fi-fler  ficcati  perii  Tuo  taglio  . Onde  tenendo  quel  cerchioin  mano,  & eoa 
le  dita  girando  la  balla , ella  fiuengaauoltarc  intorno,  lenza  toccar  da  niun  lato  quel  cer- 
chio .ma  dandoli  tanto  lontano, quanto  è la  grettezza  di  ^ucl  mezo  paternottrino.  Et  que 
««cerchio  chiameremo  il  Meridiano  fiifo . Percioche,chi ben  limira  quello  cerchi» 
uien’ancor’ettbd  ttar  nel  medefìmo  modo, & per  lo  (tetto  uerfo  fopra  la  balla, come  (tanno 
le  righe,!)  i folchi  naturali  delle  fette  del  mellone , & à pattar  parimente,  come  quelle , per 
l’uno  & per  l’altro  polo,  fe  non  che  quelle.ttando  legnate  (opra  la  balla,  uengonoi  gnarfi 
fe  co,  & quello  nel  girarli  la  balla  Ita  Tempre  fitto.  Onde  sì  come  quei  fi  chiamano  Meridie 
ai , così  Meridiano  c,  & fi  chiama  ancorqueflo  ,ma  fitto.ò  (labile  com’à  già  detto,  qjiefto 
Meridiano  fitto  fi  ha  da  diuiderpoi  in  j6o  parti  equali  , regnandole  fopra  d’efio  medefimo 
& nel  modo,  che  poco  (tante  diuileremo . Conuien’ora  con  poche  parole  lòggiungereclie 
fi  habbia  un’altro  cerchio  di  qual  fi  uoglia  materia,  & farro  puntalmente  come  quello» 
meriJiano,cosi  d'ampiezza  di  uoto, Come  di  grofliezza,&  dogn’alcra  cofa.  Benché  quando 
quello  fi  facette  ancor’ alquanto  piu  grofl'ecco,ò  matticelo, non  imporrerebbe  molto,  & le 
cagioni,  perche  cosi  fi.debbian  fare  ambedue  , a intenderanno  appretto . Osa  ì quello 
cerchio  non  conuicn  far  canab.ò  altro  per  accomodarui  i Poli, come  a’è  fatto  nel  Meridie* 
no.  Ma  fi  ha  da  fargli  un  piede  a guifa  d’ un  candeliere,  & oue  è il  luogo  da  metter  la  can* 
della  nel  candeliere, in  ucce  di  quella  lofla.fare  un  taglio , tale,  che  ui  putta  entrar  dentro 
per  trauerfo.ò  per  cotta  il  già  detto  meridiano, che  hader.tro  di  fe  la  balla.Et  da  quel  luogo 
medc(imo,cioc  della  cima  del  Tutto  ò della  gamba  di  quel  piede  .fi  hanno  da  pai  tir  due  ti* 
mi  dritti , ù meglio  inarcati  come  il  cerchio, che  s'inalzino  i puntotanto, quanto  e la  metà 
di  quella  balla  , tk  fopra  quelli  rami  ha  da  ttar  potato  & fermo  quello  ftcondo  cerchio, che 
poco  auanti  s’è  detto  .Onde  uerri  ad  edere  come  un  candegliere,  che  tenga  con  quei  rami 
dalla  tua  gamba  quel  cerchio  folleuato  per  trauerlo , cioè  in  modo  , che  cadendo  una  colè 
da  alto  ,ò  di  fopra  d’etto»  uenitte  a entrami  dentro.  & a dar  (opralo  detto  piede , ò can» 
delierluo.  In  queito  cerchio  adunque  (aremo  didentro  due  tagli, l’uno  di  rincontto  all' al 
tro  perche  ui  putta  entrare  il  Meridiano  fitto,  & dentro  ui  meneremo  la  balla  con  tutto  il 
detto  meridiano  # onde  la  balla  da  edi  due  tjerchi.cioc  da  quello  ultimo,  tìc  dal  meridiano  * 
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*erri  ad  effer  cinta  come  in  croce , cioè  per  lungo , & per  largo , per  cosi  farci  Intendere, 
ancorché  in  un  corpo  tondo  non  fia  lungo  nè  largo  , nè  dritto,  ò finidro,  ò principio.ó  fi» 
ne  in  quanto  ile  folo,  fe  non  ui  fi  notan  pofciaacc  dentalmente.  Et  urna  la  bilia  a tenera 
i Tuoi  poli , ò più  tolto  quelle  punte  dell’ Alle  Tuo,  che  auanzano  Copra  I poli,  Se  Copra  i pr- 
ternodrini  ,&  ancor  Copra  il  Meridiano  , uerrà  dico  à tenerli  appoggiaci  ò colcati  lopra 
quello  Cecondo  circolo,  cioè  Copra  la  Cua  larghezza, che  (tiiìuolcauetfoil  cielo.  Et  quello 
circolo  chiameremo  gii  Ok  I ioti  T l ' Et  perche  t’intenda  l’officio  Tuo  , c da  Capere  , 
che  in  qualunque  parte  del  mondo , oue  noi  (rimo,  non  polliamo  uederci  d'attorno  Ce  non 
'mezo  il  cielo,  che  nc  Ila  Copra.  Conciofia  cola, clic  l’altro  mrroltia  l'otto, ò daU'jltra  parte 
della  Terta . Onde  dando  noi  co  i piedi  in  terra  , & rimirando  attorno  quanto  con  glioc- 
•chi , & ancor  con  la  mente  polliamo,  (iu  iene  ad  imagioai'un  circolo , che uenga come  ra 
dendola  fuperhcie  della  terra  hn'i  quella  parte  del  cielo, che  la  circonda^inde  uien  lempre 
i diuidere  il  cielo  per  mezo,  la  Celandone  mezo  Copra  la  terra,  & l' altro  mrzo  di  (otto  a lei. 
Et  quello  Orizonce  uien  Cempre  uariando  , non  a quei  iiiedclimi , che  (tanno  in  un  luogo  , 
•ò  in  una  regione,  ma  a quei , che  danno  in  diuerle . Percioche  effondo  la  terra, oue  noi 
abitamo,  di  forma  sferica  ò tonda  xquei,  che  danno  in  ella  in  una  paue,ueng«no  in  quella 
a difcepir’altra  portione  del  ciclo , che  quei  che  danno  in  altra , come  cialcuno  può  facil 
mente  conliderare. 

Con  v i in  ora  nella  aodra  balla  Cegnare  un'altro  circolo,che  la  uenga  a cinger  pari* 
'mente  in  mezo  giuitidìma.  Et  tiriper  trauerfo  del  Meridiano  fido  & dell’Orizonte  , in 
modo  , che  dando  tal  balla  co  i poli  pofaiifòpral'Orizonte,  come  diCopra  s’è  detto, uiene 
qued’altro  circolo  a tagliar’elTo  or,10I»te  & Meridiano  in  mezo,  & far  con  ciafcur.o  d’efli 
una  incrocicchia 'uri,  dico  in  quanto  al  legno,  non  inquanto  al  tagliarli  effettualmente, 
poiché  quedo  ultimo  cerchio  uiene  a dar  fegnato  Coprala  balla,  & l’Oiizontee’l  Meri» 
diano  le  dan  polli  Copra  ,&  alquanto  difcodi,  nel  modo,  & per  le  cagioni,  che  lì  fon  dette, 
cioè  : perche  la  palla  li  podi  in  edi  girare  attorno  fenza  che  efli  lì  muotun  punto  . Et  così 
uiene  quello  medefimo  circolo  a tagli  are,  & incrociar  giudamente  in  mezo  tutti  i Meri* 
diani  mobili  con  la  balla,  cioè  tutte  quelle  righe  ò linee,  che  difoprafi  è detto  doucifìfe* 
gnar  nella  balla , alla  guiia  di  quelle  naturali , & cauate  , che  la  Natura  fa  ne  i melloni  Et 
quedo  cerchio, nel  qual’ora  ho  decto,(i  chiama  Eq.vinottiale,ò  Equatore;8t  è il 
più  importante,  & il  piu  adoperato  in  tutta  la  Geografia,  che  quali  tutti  gli  altri.  Et  auan« 
ti , ch’io  padi  più  oltre,  ho  da  ricordare,  che  tutti  quelli  gii  detti  cerchi, cioè  Meridiano, 
Otizontc  , & Equinottiale , & coli  gli  altri  Meridiani , & 1 Poli  t’intendono  eder  propria- 
mente in  cielo,  ò imaginaumfi,  & quegli  dedi  pofeia  puntamente  imaginanli  anco  in  ter* 
ra  (otto  d'edi . Et  tutti  Coiai  circoli  li  chiamano  circoli  maggiori , perche  tutti  uengono 
a partire , ò diuidere  & tagliare , ò uogliamo  dir  legare  , ò cingere  la  balla  in  due  parti 
uguali . Et  un'altro  circolo  poi  ui  li  aggiunge , ma  però  folamence  imaginaco  in  cielo , & 
non  mai  in  terra . Et  quedo  chiamano  il  Zodiaco.  Il  quale  fi  come  nella  sfera  cele» 
Ac,  & neU'altreCcienzedel  cielo  s'adopra  molto, coli  in  quelta  deferittione  della  terra 
t’adopra  pochidimo . Onde  ancorché  in  eflo  fieno  multe  cofe  importanti  a Capete  per 
l'Allrolngia,  non  accade  farne  qui  lungo  ragionamento  ; badando  folo  ,poi  che  tc  nomi- 
nato, di  dir  di  lui  tre  cole  principali.  L’una , che  clic  rido  ancoi'edo  circolo  maggiore  uiene 
a legar  la  sfera  in  due  parti  uguali,  & in  due  parti  uguali  Cega  parimente  l' Equinottiale,  ma 
non  fa  con  elio  l’incrocicchiacura  diritta  , co  ne  fanno  gli  altri  Copradetci  cerchi  fraloio, 
concio!!  i cofa , che  quedo  Zodiaco , fegando  pelò  l'tiquinottialc  per  mezo, come  è detto, 
uenga  pofeia  a piegargli!!  , ò inchinarmi!  Copra  , come,  chi  mecrcflè  in  croce  fra  loro  due 
cerchi  di  botte , ù di  fcacole , ty  poi  ne  uenifie  ridringenda , & come  (errando  l’uno  d'edi 
Copra  l’altro,  non  pero  tanto , che  ueniffero  a toccai  li  altroue,  che  nella  pi  ima  loro  iucio 
ciatnra,  ma  che  s’auicinadcro  al  quanto  da  due  patti,  & in  due  fi  ueniffero  confegucntc  ad 
allargare . La  feconda  cofa  da  dir  Copra  quedo  Zodiaco,  c, che  egli  è imagi  nato  eifet.  largo 
11.  gradi . La  oae  tue  i gli  altri  circoli  t'imaginano  in  cielo  fenz' alcuna  larghezza , & per 
mczoii’eOocu  lariga  ,o  una  linea,  che  chiamano  Eclitt  i c a , perlaquale  o Cotto 
la  quale  di  continuo  fa  il  iole  il  maggio  Tuo  . La  terza  cola  da  dirne  e , che  in  elio  Zodia- 
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co  gli  Altrnlogi  o i Matematici  hanno  imaginato  o finto,  che  fieno  i«  J t.  fegni  "UN, 
Viete  , Toro  , Gemini,  Granchio  , Leone,  Vergine,  Libra  , Scoi  pione, Sagittario , Ca- 
pricorno, Aquario  ,&  Pelei,  Copta  della  quale  Eclittica  . con  detta  dall  Eclinarh  lotto 
l'efla  la  Luna  e*l  Sole  , & Copra  i quai  Cegni , & Zodiaco  ettcndo  molte  coleda  dire  inquai* 
M all*  Aflrologia , come  ho  detto , ma  importando  pochiflimo  per  la  Geogtaha  di  lapernc 
p.d  oltre, batti  d'hauer  toccato  fin  qui  quello  poco , perche auei  che  non  hanno  altra  in. 
troduttione  alle  matematiche , non  ne  fieno  in  tutto  nuoui  nel  cornetto  di  tutro  il  rimane* 

te  di  quella  defcrittionc  del  mondo  in  globo.  .- 

Fatti  dunque  quelli  fondamenti  d'hauer  diuiCata  tutta  la  balla  con  le  parti  lueprin* 
i:  :.:.2i: i..  «,.i  ArCrr.r,, . n..i  rr  la  to' neremo  i mettere  auanti 


ai  candeliere , con  un  me  zo  cercmo  io  ut«  ui  min  « o. ..... , r--- • - 

chio  per  trauerCo , cioè  col  uo<o  fuo,  che  riguardi  in  Tufo  uerfo  il  ciclo,  nella  guifa.c  e 
«iene  aliare  una  coronati  ghirlanda  , lotte nuia  con  ambedue  le  mani  nel  metretla , o trar- 
la di  tetta  a chiunque  Cia  .'Et  dentro  i quello  cerchiochiamatoOiizonte.habbiamoPott» 
la  noftra  balla  .cinta  d’un’altro  cerchio,  chiamato  Meridiano  fitto , ma  il  quale  ha  col  ta- 
glio à col  colmo  fuo  uerlo  il  ciclo , non  col  uoto , come  Ila  il  primo  , & che  1 Poli  dell  Al- 
le , che  pitti  per mezo  dellaballa  ,& auanra  Copra  il  Meridiano  . ftieno  appoggiati  Copra 
il  detto  Orizonte  . Br  quiui  pofeia  fi’,  un’altro  cerchio,  detto  Equino» lalc  legnato  fopra  la 
balla  i Cotto  il  Meridiano  ,8<  l’Orizonte.coiì  dirittamente  & in  mezo,  cheli  uenga  col 
fogno  a tagliar  giuftamente  in  mczo  ambedue,  talché  quello  Equmottiale  ttando  cofi.» 
mezo  della  balla  uenga  a ttar'ugualmante  dilcofto  con  dall  un  polo  come  dall  altro  . Ora 
quella  balla  cofi  collocatali  dira  hauer  l’Orizonte  retto  ò duino . Percioche  I O-izonte 
uiene  a pattar  per  ambedue  i poli  della  balla , & a tagliar  I Equmottiale  m due  parti  uguali» 
& a far  croce  nei  fetta  8t  angoli  retti,  come  dicono  i Matematici . Onde  hauendo  io  detto 
di  fopra,  che  tutti  quell,  circoli,  & quelli  Poli  a’imagm.no  effer  propriamente  in  cielo, 
ft  pofeia  per  fembiarzi  loro  anco  in  terra , Ce  ne  mene  a nane,  che  coloro,  i quali  in  terrt 
abitano  in  parti,  oue  uengano  ad  hauer  la  afera  m cielo  cofidifpotta,  come  qui  di  fopra  ^ 
diuifata.ucr.gono  ad  hauer  l’Orizonte  retro  , & a Itar  drittamente  folto  I Equmottiale, 
onde  hanno  fompre  il  giornouguale  alla  notte,  che  per  tale  etteito  quelcircolo  c coli chi* 
«iato, cioè  Equmottiale,  per  cagionai  le  netti  uguali  al  giorno, che  lfhnermon  lo  dicono 
i Greci , cioè  quali  Equidiale  , che  faccia  i glorino  i di  uguali  alle  nout.cheepoidrfe  il 
medelirno  in  Tottanza  con  diuerfe  parole, & Bquatoie  ancor  h dice  per  la  mede finta  «Rione 
di  far’equali  le  ..orti  e i giorni , & quando  il  Sole  è in  quello  circolo  , i giorni  lono  del  tut- 
«o  ugual,  alle  notti  m cìafcuna  patte  del  mondo  . Il  che  amene  due  uolte  1 anno.l  una  nel 
«nefe  di  Marzo  nel  principio  dell’Ariete  , l’altra  nel  mefed.  Settembre  nel  Principi, 
della  Libra.  Ma  prima  che  fi  patti  piu  oltre.è  dafp.egar  chiaramente  quello, che  a e pur  to< 
«ato  di  fopra  ancora, chè.che  quantunque  non  fi  polla  quali  nella  palla  mattef1*1* 1 *r.  “* 

no, che  fuori  de’i  Poli  non  auanzioo  quelle  due  puntine  dell  Atte  per  formami  il  Mcridian* 
fitto , Et  appoggiarle  fopra  l’Orizonte , tvttauia  i Mattinatici  netta  afera  uera.o  nel  cielo 
nonne  \c  riceuono  in  niun  modo#  & non  fanno*  che  * Poli  auanzino  pumo  in  uori>on  e 
«ofi  non  poflbno  imped.re  .che  tutta  la  balla  non  6 potta  liberamente  aggira. 
fo dentro  all’Or izonte  , talché  i Poh  pollanoalza.fi  , o abbattati,  lotto  & fopia  d etto  , le- 
conoo  che  per  le  dirpoficioni  del  (ito  lùouien  uariando  . Coloro  adunque , i quali  Ranno 
fot!»  l'Equmottial  come  è detto , che  hanno  l’Orizonte  retto,  il  qual  patti  per  1 uno  & per 
Talrodi  detti  Poi. , uengono  parimente  i uederne  ancor  erti  1 uno  & I altro  . Ma  uariaiv. 
doli  luogo  notabilmente  , & andando  uerfo  1 uno  , o uerfo  l'altro  de  detti  Poh  , quello  , al 
quale  piu  ci  uenimo  auicinando,  piu  fi  «mene  Coprendo, & pei  contrario!  a tro, dal q«a- 
)e  cidifcottiamo  , lì  ci  uien  tuctauia  nafeondeudo  . Laonde  nella  polirà  palla,  potta  co  i 
Poli  ambedue  nell’ Orizonte  , uolendo  noi  uariarlo , lo  patteremo  o gireremo  a poca  a pe- 
ro .fecondo  che  «togliamo  , ò che  ci  bttogna.  Etcofi  I,  uerraa  (ara  for11. 
detti  Poli  uenga  a ttar  fopr  a 1 Orizonte  uerfo  il  cielo , che  a noi  fta  fopra , % 1 altro  u*°8* 
àftat  fiuto  ,m  tuoi®  .che  chi  fta  i»  cotale  Orizonte , bob  lo  uegga  ma».  Et  S»™»* 
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«fciam»rOrìtoBte  obliquo , o torco,  poi  che  come  ho  detto, non  pafla  per  li  Poli  (tei  no* 
do,  ma  uno  nclafcia  l'opra  la  cena  ,&  l’altro  n'afconde  finto  , Se  tagliando  l’Equinortiale  . 

■on  li  angoli  retti  ,ne  croce  perfetta.  Un  di  *c|uei  due  l'oli,  che  qui  difopra  tante 
■ulte  fi  fono. nominati , l'uno  li  chiama  il  Foto  Artico,  ò Sitteutiiohi- 
a * , ò Boiìuì,  òdi  Tramonta»*.  L’altro  il  Polo  Antartico, 
Avstiali,  ò Meridionale, ò di  Meeo'giorno.  Et  tutto  quello  (patio  di  lerradcd'acqu  a, 
che  e dal  Polo  Boreale  fin'alcircolo  Equinottiale,  fi  dice  edere  uerfo  Settentrione,  & quel 
lo,  che  è diriacontro  a quefto',  cioè  dall’ Aulì  tale  pur  fino  all*  Equinottiale, fi  dice  edei  uer 
fo  i’ A nitro,  ò il  Mczogiorno . Il  Polo  Artico  , o Settentrionale,  e quello.che  fi  fcuopre  o 
£ molerà  a noi,  cioè  a tutti  gli  abitatori  dell'Europa,  dell'Alìa,  Se  di  gran  parte  dell*  Afri* 
ca  , cioè  quali  la  meta , che  fu  quella  patte  di  mondo  , della  quale  Tolomeo  hebbe  notitia, 
con  alcuna  picciolapaiticella  pur  dell' Africa, che  e l'Ethiapia  interiore,  della  quale  egli 
molirod’hauer  qualche  ombrofacogninone  di  la  dall*  Equinottiale  uerfo  f Aulirò.  Ma  og- 

Fi  uerfo  il  medefimo  polo  Auftralefc  e difeoperta  molt’altra  gran  parte  dell’ Africa, & tutta 
A m s c i c a del  Mondo  nuouo  , con  piu  altre  Ifole  nel  mare  Oceano . . Onde  fi  come 
■ot ueggiamo  tempre  il  Colo  Artico  ,&  non  mai l'Audrale , coli  per  conciario  quei  che  1 
fono  dall'altra  parte  di  Mezogiorno  ,ueggon  Tempre  il  lor  Polo  Antartico,  o Meridionale, 

• Auftra)e,& non  maini  noflro  . Ecceitamence  coltoro  uengonoad  efl'er  Antipodi  alla 
maggior  parte  de*  popoli  d*  Alia,  cioè , che  quelli  Se  quelli  uengono  a Bar  con  le  piante  de* 
piedi  uolci  l'uno  uerfo  l'altro  . Et  tutto  quello  , che  fin  qui  s’e  detto  , e pienamente  necef 
lino  per  l’intendimento  del  libro  ,&  principalmente  delle  Tauole  di  Tolomeo,  con  le 
defcritcioniuniuerlàli , coli  in  piano,  come  molto  piu  in  forma  sferica,  o inglobo  ,o  pai* 
la  che  uoglia  dirli.  Sono  poi  nella  Sfera  ce  lede,  o nel  primo  mobile,  due  altri  circoli 
pur  maggiori , clic  i Mcumacici  per  alcune  lor  cagioni  han  chiamaci  Co  ivu.  L'uno 
degli  Equinoctii , L’altro  dei  folettiui.  Ma  perche  in  effetto  nella  ceorica,ne  ancor  nella 
pratica  della  Geografia,  & principalmente  di  quefto  uolumedi  Tolomeo,  non  fonod’al* 
cuna  importanza,&  non  fi  fcriuono  o fegnano  nella  palla , io  non  ui  Baro  a tener  Torna  in- 
gombraci i Lettori,  facendo  io  quelle  incroduttioni  & efpufitioni  coti  compendiofamcn- 
te  perche  fi  pofiacon  elle  Hudiare  & intendei  quello  Autore  da  chi  non  può  far  lungo  flu 
dio  nelle  Matematiche . Fercioche  coloro  che  pollono , o uoglion,far‘in  elle  lungo  prò* 
grefib , hanno  gli  Autori  della  Sfera,  & tanti  altri  libri  utiliffinai  & necefiarii  da  Hudiare. 

Ora  oltre  a quelli  Tei  circoli  maggiori  già  nominati , fono  nella  sfera  celette  , o nel 
primo  mobile . quattro  altri  circoli  minori , che  hanno  fimilmente  la  corrilpondenza  loro 
in  terra , onde  fon'ancoreffi  molto  neceO'ariialapetcper  l'intendimento  della  aoBra  Geo* 
grafia  &del  libro  di  Tolomeo . 

Primicramentic  da  ricordai  fi  ,che  difopra  io  dilli , come  il  circolo  Meridia 
■o , che  fparte , o cinge  giallamente  per  mezo  tutta  la  palla , fi  douea  diuidere  in  fio  par- 
li, che  i Matematici  han  chiamaci G radi.  Pcrciodìe  in  }6o  parti  uguali  clli  han  diui- 
fo  cutco  il  girro  del  pruno  mobile  in  cielo,&  parimente  di  tutta  la  terra  a proporr  ione,  che 
gli  Ba  forco.  Ora  incominciando  dal  Polo  Artico,  o Boreale,  o noftro,&  cani  man  do 
uerfo  J’Equinoctiale  al  mezo  della  palla , quando  faremo  arriuaci  a 14.  di  cotai  gradi,  noce* 
remo,  o regneremo  quiui  un  circoletto,  che  uerra  ad  efl’er  minore  di  tutti  glialtri  di  quefio 
tue  zo  globo  ,0  balla  Ter  tentrionale,&  lo  regneremo  con  righe  ,o  linee  doppie  ,0  grolìet* 
te,  per  che  fi  conofca,  o fia  diuerlo  delle  lince  de’  Paralleli,  che  uanno  fegnati  per  quel  uet* 
fo  Beffo  , come  fi  dira  poco  ltanre  . Er  quello  circolo  fi  chiamerà  circolo  Amco,  Et 
pillando  poi  piu  olire,  pur  uerlo  l'Equinoctiale  altri  gradi  4a.che  faranno  66  gradi  Ionia* 
ni  dal  Polo  Artico  , Se  14  lontani  dall'Equinoctiale , legneremo  quiui  un'altro  cerchio  pur 
con  doppie  linee;  il  quale  uerra  ben’addler  mollo  maggio!  e de)  già  detto  circolo  Arti* 
co , ma  fata  tuttauia  minor  dell' Equino  male,  del  Meridiano  , de' Coluri.dcl  Zodiaco,  & 
dell’Or  izonte.  Pcrcioche  quefto  nonuiene'a  diuidere,  o cingerla  pallaio  due  partì  equa 
li  come  quelli  fanno  ,&  peto  fi  chiama  circolo  minore  ancor  elfo . Et  per  pioprionome 
tuo  1 Matematici  l'han  chiamato  il  T topico  del  Cancro,  o il  Tropico  EI(iuo,o  della 
fiate . Et  falcando  poi,  o trapalando  dall’altra parcedi  la  dall' Equinottiale, cioè  al  Polo 
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Aii (trino  , ò Meridionale,  numereremo  ùmilmente  14  gradi  lontani  da  erto  Polo,  flc  ui  re- 
gneremo con  linee  doppie  un  circolo  , come  facemmo  dall'altro  lato  , il  quale  li  chiama  il 
Circolo  Antatico.  Et  pillando  da  quello  uerfo  l’ Equinoziale  41  altri  gradi,  clic  uer  re- 
mo elfcr  14  gradi  uicini  all'Equinoziale  , & 66  lontani  dal  Polo  Aulitale »ui  legnere- 
mo nella  (Ir  (la  guifa  un'altro  circolo  con  doppie  linee  ,11  qual  chiamano  i Matematici 
Teorico  del  Capricorno,  ò Tropico  Vernale,  ó del  Verno.  I due  già  detti  circoli  mi- 
nimi, cioè  l'Artico,  dt  l’Antartico,  G legnano,  cornee  detto , nella  palla,  ma  turtauia non 
feruon  molto  nella  Geografìa  , nondimeno  non  è fe  non  bene  il  Paper  che  lieto  ■ Et  colie!- 
li , come  ambedue  i Tropici  s'intendono  elfcr  propriamente  incielo  nella  sfera  del  primo 
mobile,  & j Tua  relaticne  »'incendon’anco,&  fi.  fognano  fopra  la  palla  deH’uniuerfil  deferii 
none  del  Mondo  , di  cui  diciamo . Et  prima,  ch’io  finilca  di  dir  quel  poco.che  inquanto 
alla  Geografìa  s’appartien  dr Papere  di  quelli  Tropici,  coruien  ch'io  dichiariuna  parola 
Araba  , molto  ulata  da  i Matematici , & quella  eia  uoce,  ò parola  Zenit,  la  quale  lignifì 
ca  propriamente  quel  punto  del  ciclo , che  uiene  a tlar  duicramentr  fopra  la  cima  della  tc 
ili  di  ciafcheduno , ò a dinrura  giulla  fopra  ciafcun  luogo,  & per  contrario  poi  quel  pun- 
to, che  uiene à llar  dirittamente  contrario à quello  fono  la  terra,  ò folto  i- predi  noflri , ò 
di  ciafcun  luogo.fi  dice  pur  con  uoce  Araba  Nadia,  che  punto  dei  piedi  lo  dicono  ino- 
lili, ma  quello  accade  d'ufaili  molcodi  rado. 

Di<òdunqiieora,chcinaL.ii<ii  luoghi  della  Terra  il  Sole  non  afeendegii  mai  in  cielo 
in  modo , che  uenga  loro  à (lire  i dtritturafoprala  cella, ù a llar  nel  Zenitre  loro , & in  al 
cum  luoghi  egli  ut  uiene  à ehi  una,  & a chi  due  uolre  l'anno.  Et  qua»  Geno  quelli  tai  luo- 
ghi ,ahe  cosilo  uengono  ad  hauer  perpendicolare  8t  à dirittura,  fopra  la  cella, Tolomeo  lo 
uien  dicendo  nelle  in fcrittioni  delle  fue  Tauole  , come  li  può  ueder  nella  quarta d' Africa  ». 

& nella  fella  , nella  nona  , nella  decima  ,nell"undccima,&  nell'ultima  Tauola  d’Afia.  Noi 
adunque  non  polliamo  mai  bauere  il  Sole  più  uicino  al  nollro  Zenit , che  quando  una  uol- 
ta  l’anno  cgharrtua  nel  primo  punto  del  Gancio  , che  è a xiii.  di  Giugno , & allora  è il  no- 
ftio  maggior  giorno  . Et  perche  pofcia  l’Eclurica,ò  il  Zodiaco,  non  arriua,  ò non  palla  pia 
oltre  che  tal  punto  ..il  iole,  il  qnale  ua  fempr e folto  tale  Eclittica  dirittamence,  comincia 
diquindi  à tornare  in  dietro-,  non  già.,  che  effettualmente  egli  torni  a dietro,  ma  perche 
Mene  lido  àdiicoltai  fidai  nollro  Zemconelfuo  laminar  pur  oltre  al  maggio  fuo,  paia  che 
iene  corni  indietro . 

Et  con  tuttoquelìo  , chegias’cdetto,  noi  habbiamo  turca  la  sfera  incielo  ,òtuttoiI 
g!rJ.'o  nollro  della  tcrradruifò  , ò legnato  con  tutte  le  patti  fue  principali^  habbiamo  tre 
circoli  principali), cioè  , il  Meridiano,  l'Equinuttiale.&rOn/onte, che  ciafcuno  d’clfi 
taglia  ò cinge  la  palla  per  mezo  giullamcnte  , & così  per  mczo& giullamente  fi  cagliai 
tutti  tie  fra  loro  in  crocce  perfetta,  & ciafcuno  per  uccio  differente  dall’altro  . Perciochc  il 
Meridiano  taglia  la  sfera  da  Polo  à Polo -girando  tutto  ri  condo  perfettamente. l’Equiuoc- 
tiale  la  cinge  -A  raglia  giullamente  per  conttarioal  Meridiano,  tagliando  ancor'eflb  in  ero 
ce  perfetta  , & l’Onzonte  poi  uiene  a cagliarla  ò.cingerla  in  mezo  per  l'altro  uerfo,  in  mo 
do,  che  pali  indo  ancor’cffo  per  li  Polt-uenga  quluiàtagliar'in  croce  il  Mei  idiano  , & net 
tizzo  poi  della  sfera  taglia  pur’in  ctoce  per  lei  ta  ^Equinoziale  . Et  quello  pei  ò s' intende  . 
quando  l’Oizontc  è dritto  , non  obliquo , cioè  quando  palfa  per  11  Poli,comcè  già  deno . 
Perciochc  quando  poi  egli  c obliquo , & ha  un  polo  dilopra,  l'altro  di  /orco, taglia  ò cinge 
ben Tempre  la  palla  per  mezo,  & coi  1 l’Equmot  tule,e’l  Meridiano, ma  non  pero  taglia, que 
fio  nel  poli , come  prima,  nè.  l'Equinottiale  (pur  come  pnma)in  croce  pei  iena.  Mal' Equi 
nomale  foglimene  a piegar  addofloda  un  lato, carco  quanto  il  polo  tupcriore  s’inalza  da 
affo  Qrizonte..  Onde  quando  l'un  polo  Ilari,  tanto  alto  quanto  può  Ilare , cioè  pei  90  gra 
di  fopra  l'Orizonte , uerra  ad  effer  Zenictedi  coloro,  che  abitano  in  tale  Grizonte,  & l'E- 
quinoziale uerra  ad  eifere  una  cofa  lidia  con  l’Orizonte  , cioè  ad  unirli  fcco , & a farli  ua 
aiedelimo  circolò . 

Qi  a t nomando  noi- la  sferancl  fuo  primo  flato,  cioè  conl’Orizonte  retto,  che  pafTi  per 
ambedue  i poli  , & che  il  luogo  della  incrociatura  del  Meridiano, & del.' Equinoziale  Ga 
Zeiut  ài  cotale  Onzonte- dica»  che  guardando  noi  coiai  balla  o sfera  così  poftadauanrii. 

Boi,  batic- 
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•oi,haueremo  il  Ponente  incontro  a i piedi,  cioè  dalia  parte  di  lotto  della  palla . Il  Le- 
vante inconcto  alla  fronte  , cioè  dalla  parte  di  (opra , oue  li  è detto  che  fan  crocerEqut- 
nottialee'I  Meridiauo.  Incontro  allaman  manca  hauertnio il  polo  Antartico,  ò ai- 
ftrale.  Et  dirimpetto  a quello,  ò incontro  alla  nollramandtitca,haueremoilpolo  Arti 
c o , ò Settentrionale . 

Da  Ponente  in  Leuanteli  chiamala  lvn6hezza  del  mondo.  DaMezogiornoinSei- 
tentrione , li  chiama  la  Larghezza . Ma  perche  la  sfera  così  retta  non  ila  a noi, ma  a colo» 
ro  , che  abitan  folto  l’Equinottiale  ,che  fon  quei  dell’ifola  di  fan  Tornado, &qualc’altro, 
& il  poltro  polo  nonpadaperrOrizonte,ò  non  è unito  feco  . mas'inalzxfoprad'eiro,achi 
piu  , & a chi  meno , per  quello  le  Tauole  di  Tolomeo  fon’ordioate  fecondo  queita  dilpolì 
tiene  di  elfa  sfera , cioè  , che  il  Leuante,e‘l  Ponente  noniltian  d’alto  in  bado , come  la  te- 
11  a & i predi  noftri,ma  per  contrario , cioè,  che  da  man  lini  lira  lia  il  Ponente,  Dalla  delira 
il  Leuaerc.  Di  fopra  incontro  alla  telta.fia  il  Settentrione,&  di  follò  uerfo  i piedi,  5*1’  Au 
Aro  ,ò  il  mezogiorno , come  fi  dira  poco  piubalfo,quando  inoltreremo  iLmoJodTatenle 
re , Se  d’adoperar  dette  T auole . 

Ora  reità  follmente  a dirli  de’PARAiiELt , che  fono  importantiflimi  neHa  Jefcrittio 
■e  del  mondo, ma  pero  facilislimi  da  intenderli.  Son  dunque  Paralleli  nella  balla  tutti  quei 
circoli,  cheinedali  fogneranno  per  il  uerfo  (ledo  dcll’bquinottiale  ,cioè  da  Leuante  in 
Ponente. Et  niuno  dedi  può  efler  circolo  maggiore,peicioche  foto  l’ Equinuttiale  per  quel 
nerfo  può  tagliar  lasforapermczogiuitaroeote , & padar  perii  centro  d’eda.  Ma  uengcno 
bene  i paralleli  fra  loro  ad  eder  l’uno  maggior  dell’altro,  cioè  ranco  fono  maggiori  , quan- 
to piu  fonuiciniall'Equinottiale  ,che  c in  mezo  , & tanto  minori,  quanto  fon  uicini  a i 
poli,  che  fono  ne  gli  eitremi  della  palla.  Laonde  fe  folto  l’Equinoctiale  , in  terra,  a ogni 
grado  di  odo  circolo  Equinottialerilpondonoéo  noltre  miglia , lotto  quegli  altri  paralle- 
il  ne  rifponderanno  canti  meno  propoi  lionatamente  , quanto  proportionatamente  esfi  fa- 
ranno maggiori  ò minori , cioè  piu  Ameno  lontani  òuicini  all’Equinottiale.  Di  che  io  ho 
detto  neli’annotationi  fopra  il  la.  Capitolo  del  primo  libto,&  poi  nelfoctauo  fopra  eia- 
(cuna Tauolafonuenuto con  ogni  chiarezza  dichiarandole  parole  di  Tolomeo, che  in 
ciafounad’elfeuien  mettendo  la  proportionedel  lor  parallelo,  che  hanno  in  mezo  . I pi* 
talleli  nella  palla  lì  tirano  in  giro , ò circoli , nella  defcriccione  in  piano  lì  tiran  linee',  St 
Coti  in  piano, come  in  tondo  h.  hanno  da  tirar  fompre  in  modo,che  per  tutto lienougualmen 
te  lontani  con  l’Equinortiale  ,&  coli  fra  loro.  Il  modo  di  tirargli  giudi  nella  balla  farebbe 
il  mettere  una  punta  del  compado  fopra  l'uno  de*  poli,  & con  falci  a punta  uenir  tirando  ò 
legnando  i paralleli , & ancora  i circoli  Artico , & Antartico  , e i Tiopici , che  coli  quelli  , 
come  l’£quinottiale,ei  paralleli  uanno  tutti  per  un  uerfo  da  Oriente  in  occidente.  Ma  è 
molto  migliore  il  modo  di  far  tai  fogni  ò circoli,  & paralleli,  con  l'aiuto  del  Meridiano 
fido  , come  tocca  Tolomeo  nel  n Capitolo  del  primolibro, & io  replicherò  piu  chiana 
mente  qui  poco  apprelio . 

T v t t i qui  Iti  già efpcfli  circoli  adunque, cioè  Meridiano , Equinottiale , Orizonre, 
Tropici,  Artico,  & anemico,  cheli  notano  nella  balla,  s'incendono  eder  parimente  iik 
cielo, ò nella  sfoia  crledc, Come  altre  uolte  di  fopiac  detto.  Manellasfcra  celede  li  noti* 
è s’intende  anco  il  Zodiaco,  e i Coluti,  che  nella  palla  non  s’adoptano,  & non  fi  fcriuono. 

I n quanto  poi  al  numero  di  detti  circoli , l'Orizonte  non  è mai  fo  non  unoad  un  luogo 
folo , effondo  poi  all’incontro  tanti  Orizonti  ò per  dii  forte  meglio,  untandoli  l’Orizon- 
tr  in  tanti  modi,  quanti  fon  luoghi  notabilmente didanti  ò diuerfi  l'uno  dall'alcio.  Et 
auuertendo  pero  tempre  , che  l’Orizontc  lì  ha  da  incendere  ò imaginarein  campagna  o 
pianura , che  non  habbia  monti, ò altiatal  cofa,che  impedifca  la  uida  nodra  nel  uederlo,  o 
nel  giudicarlo,  hauendo  detto,  clic  l’Or  izoniec  un  circolo,  il  qual  noi  jmaginiamo  nel- 
la lupe  foie  della  terra  , Se  ilquale  termina  ò finticela  nodra  uida  in  un  circolo  del  cielo, 
che  lo  taglia  per  mezo , tatuandone  una  metadi  fopra  la  jterra,  alla  uilta  nodra,  Ut  l'al- 
tra meta  nafcondendoli  folto  la  tetra.  Et  pero  conuien  fompre  rimirarlo  in  luogo  fpe- 
dito  da  ogni  impedimento  in  quanto  al  uolrrlouedere  prccilàmcme . Matuctauia  dando 
anco  in  cola , ò douunque  ha , può  imagioarii  il  noliro  Orizontc  ,j  & ci  diremo  ancor  qui- 
tti ha. 
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•ihauer’Oriaonte , prendendoli  tal  circolo  non  inquanto  ad  un  luogo  particolare  ridret* 
tamrnte , ma  inquanto  a tutta  una  parte  di  paefe  uniuerfalmcnte . Onde  tatto  quello  fpa“ 
tio  coli  di  cielo,  come  di  terra  ,inchiufo  dentro  a cotale  Ortzonte,  fi  dice  Emi  in* 
«io,  che  Enufprrio  lo  dicono  ancora  nella  nottra  lingua . Et  e parola  U.eca  > che  uol 
dir  meta  sfera  . Percioche  eflendo  tutto  il  cielo  con  la  terra  infieme  un  corpo  iferico , • 
una  sfera,  noi  onunque  ci  ritrouiamo,ueggiamo  femprc  la  meta  del  ciclo, & perc<mfègue* 
teuenimo  a ueder  meta  la  sfera  , che  e,  come  ho  detto,  quel  mezo  cielo,  con  quello  fpa* 
ci  odi  terra  fotto  a lui , che  rinchiude  nel  noftro  Ortzonte.  Et cofi  chiama  ciafcuno  il  fi io 
Bmisferio , rifprcto  a quel  l’altra  parte  di  cielo , & di  terra , che  fé  gli  afconde,  ilquale  noi 
«filo  Ernia  ferio,  ma  di  quegli  altri,  che  in  elfo  fianno.lt  equi  da  ricoidarecome  propria 
mente  quella  pa  rota  Sfili  lignifica  una  figura  , ò un  corpo  rondo  che  habbia  lunghi  z» 
za,  larghezza,  & profondità,  come  e puntatine  me  una  palla  da  giocare,  o di  bombarda,  uta 
porco,  o altra  fi  fatta  colà,  pur  che  fia  giufiamente  tonda.  Et  benché  a noi  pata , che  la 
iafetica  dcH’uiiiuerfo , ciò*  dei  cieli  8t  della  terra  infieme,  non  fia  corpo  fol»do,o  tutto 
pieno  , per  chiamar  noi  communemenrccfleruota  una  cofa,oue  fia  fpatio  da  poterai  met 
ter’ a lei  a co  fa  materiale  ; onde  diciamo  uota  una  cada  fenza  robe,  un  fiafeo  fenza  uino,o  ac 
q«a,  & coli  tutte  i’alrre  cali , tuteauia  filoloficamente  muna  cofafi  trouaueramenteuora , 
& e una  delle  concisioni  de’  ueri  Filofofi  , che  Nula  natura  non  lì  dia  uacuo.  Perciò* 
che  l'aere,  fe  ben  par’aJuolgo  efier’inlenfiblle,  è coi  po  naturale,  & eflendo  l'aere  per  tur* 
Co  , oue  non  fia  impedito  ,o  cacciato  da  altro  corpo  piu  erodo,  o piu  potente  di  lai,  non  fi 
può  dir  che  fia  cola  nel  mondo , che  fia  ueramentc  uota  . Sopra  di  che  i filolòfi  antichi  haa 
•dtfeorfo  molto  , & i moderni  hanno  ritrcuatebellrflime  operationi,che  paiono  al  uolgo 
piumiracolofe,  che  naturali.  Perche  dunque  tutto  quello  aggregato  dell’  Vniuerlb  e romn 
porto  in  modo  , che  dentro  d*un  ciclo  s'incniude  l’altro  , & poi  dentro  a tutti  1 cieli  l’aero' 
& dentio  a quello  la  terra  & l’acqua, nella  gnifa , che  fono  le  cipolle  o l'uoua , per  quello  fi 
prende,&  fi  ha  tutto  infieme  per  un  corpo  fohdo,  & per  una  sfera,  come  sfera  paiimentr  lì 
diria  la  cipolla  & l’uouo,  (c  forter  g,ult  intente  tonde  , in  modo, che  lor  fi  cunuenifle  la  c d» 
fiuti  ione  della  sfera  , che  e corpo  o figura  .tenuta  ochiufa  dentro  d’una  fola  fiipetficie,nel 
mezo  del  quel  corpo,  o della  qual  hgura , fia  un  punto,  che  tirato  da  erto  lince  hno  alla  cir 
conferenza  o ultima  fupethicie  di  tal  corpo  o figuri , cotti  linee  lieti  tutte  uguali.  Il  che 
non  può  auenise  in  altro  corpo, o in  altra  hgura , che  in  quella  ,la  quale  fiagiurtiflimamets- 
te  tonda, come  e detto  Quella  dunque , laqual  fi  e detta , e neramente  sfera . Et  quantun* 
que  in  tal  compofitionc  o aggregato  di  tutto  l'uniuerfo , che_c  Tua  fola  Sfera,  fi  dica  la  de- 
cima , la  nona , l’ottaua  sfera  , & coli  dell'altre , che  uengono  ad  eflèr  come  le  patti , o fpo- 
glie  naturali  della  cipolla,  o come  ilgufcio  deIl'uoue,&la  camicia  (ua , il  bianco,  ola 
chiara  &c.  tuttauia  queflo uicn detto  impropriamente,  & e coli  partalo  in  abulo  fra  i Mate 
■natici , piu  moderni,  che  antichi , patendo  forfè  loro  piuuaso  il  replicare  fpeflo  la  parola 
sfera, de  Oasi. Pereto  che  orbe  ueramentc  lì  ha  da  chiamar  un  ciclo,  per  hauerdue  fiiper 
fide,  ficomedue  luperficie,  cioè  l’un*  dentro  & l’altra  fuori , hanno  le  fpogliedcllacipol 
la  , il  gufeio  dell'uouo,  & l 'altre  cofc  cali . Et  delia  Sfera  fi  e detto  rfler  la  lieta  diffinitionc  , 

, che  ella  fia  figura  o corpo  contenuto  dentro  d’una  luperficie  (ola  . 

Tornando  dunque  al  numero  de*  circoli , fintilo  di  dire,  che  un  folo  c Tempre 
l'Equinotriale  , un  fbloiiCircolo  Artico,  un  loto  l'Antartico  , Un  foloil  Ttopico  del  Clan 
ero , uno  quello  del  Capricorno , un  folo  il  Zodiaco , una  fola  l’Eclittica  ; un  Coluto  Sol* 
Amile,  & uno  Equinottialc,  febeo,  come  di  (opra  s’e  detto  Se  replicato,  nella  balla  non  fi 
legna  ne  Zodiaco,  neColuri,  I Meridiani  pofcu&  t Paralleli  uengono  ad  eflere  in  potei», 
za  non  un  foto  , o due , o cento  ,o  mille , ma  infiniti . Percioche  ogntperfnna,  & ogni  luo 
Ro  ha  il  (Àio  Meridiano  in  cielo  , anzi  ogni  minima  patte  dell’huonto , o d’ogni  alai  cola 
ha  il  luo  Meridiano . che  il  filo  proprio  & particolar  meridiano  baucra  la  mia  man  lini  lira  , 
il  Tuo  la  dertra,tl  Tuo  hauerauoafenertra  ouna  danzi  della  nua  rafia  , Se  cefi  il  Tuo  ciafcua 
altra,  eflrndofi  detto  di  (òpra,  che  Meridiano  e un  circolo,  il  quale  s’tmagina  che  parti  per 
li  poli  del  mondo  ,&  per  il  Zenitedi  colui , odi  quel  luogo,  che  noi  uogltamo  , & hauen* 
do  detto,  che  Zenit  è quel  punto  precifo  in  cielo , che  uiene  a Ilare  perpendicolarmente  a 
dirituta  (opra  la  tetta  mirti  a,  o fopra  qual  fi  uoglia  luogo  , ue  (cgue  Bcccflaiiatncnte  che 

pattami* 
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palando  il  Meridiano  per  total  Zenit  di  ciafcuno,&  ciafcuno,  hauendoil  Tuo  Zenit, ufn^a 

Sarimente  ciafcuno  ad  hauer  ilfuo  Meri Juno , del  quale  il  meco  gli  fti  Tempre  fopra  al' 
enit,conie  c detto  , fit  l'altro  (otto  i piedi  , al  Tuo  Nadir,  ò al  (ùo  punto  (otto  i piedi  dine 
camente  incontro  al  Zenit.  Tutti  gli  altri  circoli  poi  (ì  muouono,ò  s’imiginano  da  i Mate 
natici,che  fi  muouano  al  mouimen'  o del  primo  Mobile,  nel  quale  s’imagma  , che  esfi  lìe- 
no . Ma  il  Meridiano  non  fi  muoue  mai . 8t  fi  tonuiene  imaginar  Tempre  fermo , percioche 
«olendo  far  uariare.fegu  irebbe,  che  fri  tanto  colui,  Copra  tl  quale  era  in  prima,  uen  fle 
4 non  hauer  il  filo  Meridiano  incielo.  Il  che  farebbe  incooueniente  fconcisfimo . Et  tanto 
piu  poi  quando  c’imaginasfimo,  chetalnoftro  Meridiarouenifie  i falciarti  nel  punto  gin 
fto  del  nodro  Mezogiorno . Percioche  allora  fi  dice  rifare  il  mezogiomodi  cial.un  luo- 
go , quando  il  Sole  arriua  nel  filo  circolo  Meridiano  (opra  la  terra,  8t  quando  ui  arrma  (ot- 
to, fa  mesa  notte  , Et  peto  fe  uole»fioio  imaginar  che  i Meridiani  fi  uanaflero , conuereb- 
be  fconciamente  prelupporre , che  in  quel  punto  d" inteuallo  della  uarittione  , quel  luo- 
go ò nonhauefie  il  fuouero  Mezogiorno,  e il  Sole  (ifrtmaffa  per  affettarlo  Et  fe  ben  poi 
nella  balla  di  Geografia  fi  uede  , che  girandoli  attorno  tfl'a  balla  , fi  uengono  àuariar  pari- 
mente Teco  tutti  i Meridiani , che  ha  io  lei,  come  nel  girarli  attorno  il  mellone , fi  uengono 
àgirar'inlicme  quelle  righd.òquei  (olchi.che  fono  in  elio,  quello  non  fa  centra  a quanto 
a’ è detto  per  la  (labilità  dt  Meridiani . t~tcioche,sì  come  la  terra  „ouenoiabicamo,è  uera 
mence  (labile  & lìllà  » ò immobile  ; così  dabilisfima.St  immobile  ò ferma  s'ha  da  imaginar 
quella  balla  di  geografia,  che  la  rapprcfenca  . Et  che  (cella  folle  grandisfima,noi  non  gire 
mo  lei  per  ueder  le  fue  parti , ma  noi  (lesfi , andandole  attorno  . Ma  facendoli  piccole , Oc 
mettendoli  in  modo  ,chefe  ftan  bade  ò palate  in  terra,  noi  non  postiamo  uederle  forco, 8c 
fe  danno  alce,  non  arriuia-noafiiperar  la  partedi  fopra  per  rimirarla , & cofidelfalire  par 
ti,non  ci  uolcndo  incomodare  ad  andarle  attorno  » 8c  masfimamente  facendoli  la  piu  parte 

Iiccolc,  come  ho  detto  , per  quello  ufiamodis’Kar  le  attorno,  fiche  facciamo  ancora  per 
aucr  nella  fita  fup etficie  al  meglio  che  fi  può  la  fembianza  de  la  sfera  cetelle . La  quale  ha 
tutti  i detti  circoli  & Poli  &c.  che  ha  quella  in  terra , laqual  s’è  detto  hauer  rai  circoli  de 
parti, non  come  fue  proprie , ma  come  per  ombra  cadente  da  quella  del  ciele  , ò per  itnagt- 
natione  , die  ne  facciamo  a fomiglianza  & proportene  d'cflà , allicciale  ha  cotrifponden- 
ca  nel  l’elle  r fuo . Laonde  quel  muouerli,  che  fi  fa  de’  Meridiani  con  la  balla  tutta  , c acci- 
dentale & improprio,  & s’ha  da  imaeinare,  che  mouendofi  estì , fi  uengono  iniiememen- 
*e  a muoue  r con  loto  quei  luoghi , che  (egli  rmaginan  fono,  onde  non  uengono  mai  u» 
minimo  punto  i dar  lenza  il  meridiano  loro, 

I Poli  s'imaginan  Tempre  fermi  & liabili , & non  fi  uarian  mai  ancor  esfi,  & fon  tempre  a 
tatto  il  mondo  i medefimi.  Et  fe  inquanto  alta  balla, & al  nodro  mondo  mferiot  e, fi  dicono 
i Poli  alzarli  , ò abbatìarfi  fopra  ò (otto  l’Otizonre,  non  èquedo  perche  i Poli  fi  mutino,» 
ultimo  in  fe  desìi  d'  altoin  bado,  ò in  altra  guifa , maperchecofi  altio  basfi  uengonoa 
parere  , & a dare  a noi  , fecondo  in  qual  parte  della  terra,  & in  che  Orizonte  ci  rrouiamo . 

I Paralleli  poi , l’Squinoctialc,  i tropici , Sci  circoli  Artico  & Antartico  fi muouono  di 
continuo  effettualmente  al  mou  intento  del  primo  mobile  foprai  poli  da  Leuamein  Pone» 
te  ,auuet tendo  però,  che  i paralleli  non  fi  coniano  per  proprii  circoli  nella  sfera,  ma  fi  ima 
ginano  per  poter  guidamente  fituareò  collocare  i fegni  in  cielo,  & i luoghi  in  terra  nel  ta- 
glio della  incrociatura  loto  co  i Meridiani , come  fi  uedra  ne  i fegutnti  Capitoli.  Et  quc. 
fio  balli  d’Iiiuer  fan  qui  detto  inquanto  alfa  compofirione  , ò diuifatione  delle  parti  della 
balia,con  la  corrifportdenza  loro  alfa  sfera  in  cielo.  Et  fe  poi  inqnanco  alle  delle  hlfe,alSole, 
alla  Luna,&  i gli  aliti  Pianeti  coi  cieli  lorn,&  co  i lor  moti,operationi,&  propi  ieta.ui  rede 
aia  molto  che  dire , quello  non  tifando  neceflirio  per  l’intendimento  della  Geogr  jfia,&  di 
quello  uolume  di  Tolomeo, ma  ben  uaghisfimo  & utile  a fapetfi  per  le  Matematiche , io  ta- 
le io  di  uolcruifame  fopra  piu  lunghi  difcorfi,fi  per  n6  rifar  fouerchiamcntegranea  i Caua 
Iicri,&  altri  begli  ingegni,che  non  podono  conlumar  tempo  negli  dudij,&  hauran  fidarne» 
ce  cito  di  faperne  timo,  che  badi  loro  alfa  cognitione  della  Geografia,  lì  ancora  perche  in 
Cerne  con  quello  libro  ufeirà  un  pieno,ma  compendiofo  Trattato  diG  i os  t p?  t Moleto,Ma 
tematico  fra  i migliori de’tempi  noftri  Nel  qualcratcaio  egli  cóbcllislinu  uu  nó  falcia  enfia 
ia  «Uccio,  che  io  quatta  pane  da  ogni  auidisfimo  dudaolo  potell'c  in  alci  modo  de  bici -ufi  . 
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DEL  MODO  DI  FABRICAR  LA  PALLA 

materiale , per  poterui  legnar  fopra  i circoli. 

Se  fcriuere  i nomi  Se  l'altre  colè , che  ui 
conuengono . Cap.  1 1. 

TOiokio  nel  Ventèlimo  Capitolo  del  primo  libro,  mettendo  il  modo  di  Tari# 
balla,  òdefcrictionein  forma iferira , non  dice cofa ueruna  in  quanto  alla  material 
cumpo licione  di  cita  palla . Ma  nell’  Almagelto trattando  della  sfera  celeilet,  dice , che 
ella  lì  debbia  far  di  rame.  Onde  li  puu  credere,  che  coli  di  tarne  egli  intenda  che  fi 
debbia  far’ ancor  quella.  Et  però  non  è inarauiglia,  fé  nel  detto  Capitolo  egli  molila, 
cheladcfcrittioucin  forma  sferica,  habbia  qualche  difficolti,  poi  che  inefFcccouna  palla 
di  rame  non  fi  può  fard’alcuna  notabile  grandezza,  nc  lènza  molta  fatica  per  farla  ben 
tonda  & giuda.  Et  il  fegnarui  fopra  i eircolj , & lo  fermenti  i nomi  è cofa  di  gianJiffimo 
ti  maglio.  Ma  fopra  rutti  i trauagli  , è grandiilìmo  quello  di  trouarui  il  centro  , St  paflar 
sai  T Alfe,  che  llia  giudnTimo,  nel  che  pare,  che  Tolomeo  non  s’alficuralfe  molto  à dare 
auifodapotcr  far  lo,  fe  non  con  uenir  tentando  , & cercandolo  non  meno  a uemura , che 
con  ragione,dicendo  nel  uentelimo  fecondo  Capicolo  in  tal  propolito,  s'atiMmid'’  ou*  i*tf 
Xn&'rrif  a* j riti  tj'j  nihovi  Sic.  cioè , in  qualunque  modo  adunque  fi  polla , preti» 

dendo  noi  ipoli  diligentemente  Sic.  Et  peto  io  in  quello  Capitolo  intendo  di  mettere  il 
nioJo di  poterla  far  grandilfima  quanto  uogliamo , con  molta  faciliti,  giudilfima  , che 
como.liiTimamente  ui  fi  polfa  fcriuer  fopra , che  fe  ne  poflan  far  molte  , thè  pollano  can» 
celiarli , ò mutarli  i nomi  ,ò  le  linee , oue  non  uenilfer  ben  fatte , che  fi  poflan  fare  in  due 
pezzi , per  metter  l’uno  dentro  aU'altro  , come  fi  fa  delle  fcodelle , da  poterle  portar  cc» 
«sodamente  fuori  Se  lontano,  in  cafa  , ò altroue  . Et  che  pedano  fopra  d effe  palle  mentili 
le  carte  Aampateconla  deferittione giudiflima.St  bella.  Cofe  tutte  ,chc  nella  balla  dira» 
me  non  poflon  farli  fe  non  con  grand illìmo  (concio  , con  quafi  infinita  fatica.  Se  ccn  molta 
fpefa  . Percioche  il  tirarla  giuda  i martello  c quali  imponibile  , 8t  masfimamente  hauen» 
do  da  girarli  attorno  fopra  l’Aire,  che  non  tiri  o peli  piudall‘una,che  dall’ altra  paicc.uolcti 
dola  far  nota.  Piena, come  le  balle  di  bombarda,  faria  molto  peggiore  per  molti  rifpcrti, 
St.ò  piena  ò uota,ellauorrebbe  fpefa  & fatica  incredibile  i farli  mezinamente  grande.  Il 
notanti  poi  lòpra  i circoli , & le  fettere,non  fi  potrebbe  far  fe  non  con  bolino  intagliando» 
■i , ò con  acqua  forte, Se  con  l’uno  o con  l’altro  di  quedo  modo  fi  può  (perar  di  poter  poco 
asficurarli  a far  coiai  note , che  uengan  giude , nc  quafi  emendarle,  ò mutarle»  fe  uengon 
per  forte  tirate  male.  Et  fono  poi  troppo  dranamentefottopodei  guadarli  con  la  ruginè, 
• coluerde,  che  il  rame  naturalmente  da  fe  dello , ma  molto  piu  con  ogni  poca  di  umidi» 
ti,  ò falfezza,fuol  mandar  fuori , fenzi  confidarli  neU’indoraile  , che  farebbe  Cofa  di  gran 
trauaglio  , Se  di  poco  frutto  . Per  quedi  St  altri  rifpetti.alcuni  doppo  T olomeo  fi  diedero 
i farle  di  legno , tirate  al  torno  > & ancor  quclle,oltre  a molti  loro  inconuenieiui,  fi  poflon 
far  pochisfimo  grandi , fon  poco  durabili , St  hanno  molte  impoitantisfimeimperleitioni. 
Altri  ne  han  fatte  & fanno  di  inarcate  al  fuoco.St  intefluic  giudamence  come  1 liuti,ò  rare 
incrocciate  ; St  poi  tramate  di  fafee  di  lino , St  coperte  poi  tutte  pur  di  tela,  St  (lucrate , che 
pure  fon  di  trauaglio  grandisfirao  , fi  poflon  far  poco  grandi , St  fopra  tutto  poco  giude, Se 
poco  durabili,  che  non  fi  dorcano  dranamente  con  ogni  mutation  di  tempo . Ecqualc'aU 
trocotal  modo  lì  è uenuco  St  uieni  tenendo  da  diuerfi  , ingegnandoli  ciafcuno  di  fai  le  al  me 
gl  io  che  gli  fia  posfibile , fecondo  il  giudicio  , ù’1  capriccio  tuo  . La  onde  io  uerro  a mel- 
ici e il  miglior  modo,  che  a parer  mìo  pofla  ceneifi  per  cale  effetto,  Se  farà  quello . 

Ci  rilblueremo di  quanta  grandezza  uorremu farla.  Se  poi  hauciemouna  Tauo'.adi  la- 
tice , ò diooce , ò d’altro  tal  legno, St  fe  una  (ola  non  lari  grande  i badanza,ne  faremo  con 
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tiungereSt  Incollar  due,  ò piu  inficine,  che  fieno  giuftiflime  , dritte,  k uguali , A lifctr  ^ ^ 
benché  quello  non  molto  importi , ò ancor  nulla,  inquanto  al  lutto.  & al  Copra  della  t»u  t 
la.  Tireremo  poi  in  erta  una  linea  dritta  a riga,  da  Iquadra.  Ec  nel  mezo  di  tal  linea  fe-. 
«neremo  una  punta  del  comparto , & con  l’altra  tireremo  un  circolo,<]uanto  grande  Doglia 
no  la  balia . Et  fé  quello  circolo  haueflie  da  effer  grandifiimo , & non  fi  hauclle  compai* 

Co  coli  grande,  fi  ficcherà  un  chiodo  in  mezoi  quella  linea,  & ui  fi  legherà  ben  ferma  una 
Cordella , & al  capo d’tfCa, cioè  tanto  auanti, quanto  uogliamofarla  circonferenza  ó il|g( 
ro  delcircolo,ada:teremo  un'altro  chiodo,  ò un  pezo  di  Lapi,  rollo,  ò una  grolla  penna* 
ò ancora  un  carbone . Ma  che  tutti  ( quali  fieno)uengano  ad  effer  beo  fermi  in  quella  pua 
a di  corda  ,che  non  fi  fmuouano  nel  girarli  attorno  . Eccoli  tenendo  la  corda  fempie  tira 
ta  ad  un  mudo,(i  uenga, gii  andò  intorno  quel  capotando  l’altro  legai  o al  chiodo  i farne  è 
legname  il  circolo,  ò il mezo  circolo  fino  a detta  linea,  che  tanto  uale  . Fatto  quello  fi 
fari  guidamente  da  color  che  (annoi  pettini,  oda  altro  tal  marangone  fegar  quella  rau» 
la  per  entro  a quel  mezocir:olo  guidamente  in  modo  , che  uenga  a far  conuunamr  za  !u* 
na.  Et  quella  poi  Raccomodi  (opra  d’alcuni  banchi,  (in  modo  che  uenga  liar  puntai* 
mente  , come  le  legna  fopra  i capofochi . Et  hauendolc  fatti  alcuni  buchi  da  mettenti 
chiodici  fermi  molto  bene  , che  per  niun  modo  fi  polla  muouere  . Poi  fi  habbia  un  ferio* 
ò legno  lungo  & quadro, come  fonoi  ferri  dalle  feneftre,  ò altro  tale,  8t  habbia  un  manie» 

(fono, carne  quello  deili  fchidonida  arroft  ir  carne  , 8ti  punto  come  uno  fchidonefi  acco* 
modi  Copra  imedefimi  banchi,  oue è quella tauola,  ò meza  luna,  de  le  lliagiuliamenteap 
predo  alle  fue  corna  ò punte.  Xtcofi  affetato,  fi  habbia  della  creta  bagnata  da  far  piatti  <1 
pignate , & con  la  mano  li  uenga  mettendo  (opra  quel  (erro  , tanto , (he  con  cfla  creta  fi 
uenga  ad  empir  turco  quel  uacuo  di  detta  meza  luna , uenendo  girando  attorno  lo  fchido- 
ne  , già  detto,  fecondo  che  fari  bifogno  per  bene  aggiultar  quella  palla  di  creta  , facendo* 
che  quella  meza  luna  fia  il  Tuo  comparto  , & la  fua  norma  in  modo,che  girandoli  la  balla  ac 
torno , fi  uegga  andar  giuda  in  quella  tal  meza  luna  in  ogni  fua  parte,leuando  col  coltello  , 
ù altra  calcola  , & aggiungendo  della  creta,  fecondo  che  ftucdeilbifogno.  Benché  la  u* 
uola  (tefli  , ò il  taglio  della  meza  luna  uerri  aggi  urtandola  perfettamente.  Et  in  quella 
manierali  hauerà  una  ballava  sfera  giudirtima,  quanto  piu  porta  deliderarfi.  Ora  chi  uo- 
Ielle  fernirfi  di  quella  balla  medefima  per  far  la  (uadefcriteione,  haurebbe  Ja  difeodar  per 
la  larghezza  d'un  dito,  ò piu  ò meno  a talento  Cuoia  meza  luna  da  quella  palla  & tornarle 
à rifermar  come  prima.  Et  hauer  poi  del  geflo  , non  di  quello  da  indorare,  ma  di  quelle 
piu  crudo, che chiaman  geflo  di  prefa, del  quale  fi  fanno  le  figure  rii  geflo  , & molc’altr 
cufe  tali , & in  Venetiacommunemente  ne  fanno  le  cappe  ,ò  Nappe,  che  le  chiamino,  de 
camini.  Qucfto  geflo  fia  disfano  beniflimo  inacqua  , che  non  fia  molto  fperto  , nè  ivo'to 
raro , 6t  men  mefcolato  fi  uenga  con  una  cocchiara  buttando  Copra  quella  palla,  girando  lo 
fdudone  intorno  per  coprirla  tutta, aiutandoli  ancor  del  pennelo,  oue  bifogni  per  aggio* 

(farla, & ufando  Tempre  la  norma  ò rlcópaflb  della  detta  mezi  Luna, come  ha  fatto  prima* 

& coli  ingegnarli  di  farla  giulfrrtìma  , uenendola  radendo  col  coltello , ò Con  qualche  altra 
tal  cola , & rimettendo  geflo  col  pennello , oue  conucnga , fin  che  fi  uegga  pallai  tutta  giu 
(f'flimaraentc  per  quella  meza  luna,  che  non  intoppi  in  niuna  parte  , & in  niuna  fi  uegga 
Dota  , ò non  toccar  per  tutto  grullamente.  Et  in  quell’acqua , oue  fi  diflolue.d  disfa  il  gef 
fo,c  bene  di  meteer  un  poco  di  gomma,  òdi  colla  di  carniccio.  Et  poi  che  laii.Cofi  futa 
grulla  , Se  lifcia,  darle  (op:a  una  manodrucrnrerda  fcriucrc.St  meglio  c ancora  darle  una, 
mano  di  acqua  ,oue  fiero  Jisfatir  delle  tagliature  de*  criuelli  dacriueltar’il  grano,  cioè  di 
quei  pezzeci  di  pelle  grolla  , che  efeono  nel  fardi  buchi  di  corai  criucili,  oueronon  h ha 
ucndo  di  quelli,  prendati!?  ritagli  Ji  corami  da  guanti  ,ò  altri  tali  di  pelc  non  tinte , ò an- 
cora ritagli  fi  raditure  di  carte  pecorine , che  rotte  qu.tte  fon  cofe , le  quali  fi  disfanno  fa 
cilmente  in  acqua  , & fanno  colla  gentile  ches’adopn  da  i dipintori , da  quei  che  indoran 
legnami , & di  piu  altri,  Auuertendo peiò,vheaaanti chequei  ritagli , qualunque  (icno.fi 
■urtano  à bollir  nell’acqua  pei  farne  colla  , fi  debbiano  lauarmolco  bene  con  acqua  chia- 
ra dued  rreuoice  ,8r  poi  che  la  colla  è fatta, colarla  per  un  pannacelo  di  tela  rara.it  di  que 
fta  li  darà  col  pennello  fopra  la  detta  balla , una  ò piu  uoltr,auuei  tende  (empie  di  farla  giu 
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lusurcii.  Et  f*  anco  io  detta  colla  fi  mefcolera  fior  di  gettò  fino,  con  un  poco  dicale?*# 
di  Icorze  d'oua , o fonia , fan  unto  meglio . Et  fe  fi  uol  far  la  balla  in  due  pezzi,  thè  l'uno 
<4  Palerò  fi  pufTa  mettere  colcato  in  alcune  cade  o altro  luogo  per  conferuarfi  & portarli  at- 
torno,  fi  può  tagliare  allora  cheefrefca  ,con  una  fpada,  o coltello,  grande  ma  la  fpadaè 
meglio,  ofar'anco  una  piatirà  di  ferro  a polla  per  tale  effetto . Et  quando  poi  fi  hauelfeda 
dimettete  inficine  , fi  può  far  comodiflimamente,  perche  fe  eben  tagliata^  aggiullera  mol- 
ici bene,  acquando  anco  non  Cricongiungefle  coli  bene,  fi  può  agtuoliffimanicntcraifec- 
.ar  col  gettò  & con  la  colla,  come  e detto  di  fbpra  . 

, Ma  fe  uorremo  hauer  La  balla  u°ta  ,o  piena  d’altra  cofjpiu  leggiera  che  quella  creta* 

Juando  b lue  remo  fatta  la  balUdj  creta,  la  lafceremo  a (ciugar’alquanto,  & poi  le  uenemo 
andò  fepra  il  grifo  frodo  un  melo  palmo  , quanto  uoriemo.  Ma  in  quello  farebbe  bo- 
lle tfhauer  due  mele  Lune,  che  una  (offe  minor  dell'altra  , quanto  uogliamo  che  Ira  di 
groflezzail  grifo,  & in  quella  formar  la  prima  Sfera  di  creta  , dipoi  apprefentarla  all’altra 
meza  Luna,  & uenrrui  (òpra  gettando  il  gettò,  & col-girarla, attorno  come  prima, uenirla 
ingroffando  & empiendo . in  modo  , che  fi  aggrulit,&  uenga  perfetta  >& mentre  e ancor 
frefea  , cagliarla  per  trauerfb,in  modo  , che  i buchi  dell' Atte,  ode’  poli  re  finto  inceri  l'uno 
per  parte  , & prouarfe  quell'anima  di  crera  fi  fiacca  nettamente  da lgtflo,fe  non , lafctarla 
Zeccare  alquanto , & coli  uenir  provando  fin  che  li  llitca  netta  ,&  bene , & hauerenio  due 
micie  balle, come  due  fcodclle,o  due  coppe , che  uolrndo  le  potremo  adogn’hora  rimette» 
re  inficine,  aggettandole  col  gettò  & colla , come  di  (opta  ti  e detto,  chela  congiuntura 
(terra  ad  efl'er  a punto  , oue  fi  ha  da  fognar  l'Equinotcìale.  Ma  chi  haucra  ingegno, potuta 
gli  ar  le  cofi  bene  & nettamente , che  fi  ricommetter  anno  , & Icometteranno  mille  uolte  il 
giorno  , con  quella  faciliti , con  la  quale  fi  fouoprc  & fi  cuoprc  una  fcatola,  & potrà  ancora 
tagliarli  in  modo , che  nc  i labri  della  tagliatura  uenga  a farli  una  incattratura,chc  tuglien* 
do  un  pocoinrornodella.grott(Z7,a  dell'ulta  parte  dal  canto  di  dcnrro,&  un'altro  poco, cioè 
■n  raezo  dito  o un  dito, incero, per  largo  dal  canto  difopra  rell'altra  patte,  o meta  de  Ila  bai» 
Ja  , uenga  poi  Cuna  Si  l’altra  ad  incattrarli  giull  itti  inamente  infieme,  come  fanno  i maeflri 
()■  legname  nel  commetter  due  tauola  infieme  per  incolla rle,8c  quali  come  uengono  a ttar  i 
coperchi  de  gli-Hucci , «delle  cadette  da  pettini, che  li  congiungono  col  corpo  loto  in- 
mudo , che  nella  fupei  ficie  dt  fuori  quando  fono  ben  fané, appena  fo  ne  conofoe  la  comittn- 
ta.  Et  molto  meglio  che  in  altra  enfa  li  può  fate  in  quelle  balte  da  chi  ha  ingegno, potendo 
li  con  quel  getto  disfattolo  acqua  puta,o  con  colla  feruiregiullamcnte  Come  di  patta.  Ec 
tanto  meglio,  quanto  total  gelfo  fece*  tofto,  atteri  a pei  foltamente  ,& non  fa  nauutione 
alcuna,  Q_v  1 1 te  due  moie  balle  cofi  uote  di  getto  & colla,  udendoli  adoperar  per  for 
ma  a buttami  dentro  delle  altre  balle  pur  dt  getto , tòno  pei  fc(tifTime,clie  udendo  far  Tal- 
ere  balle  fotideo  piene  , non  fi  ha  fo  non  da  commetterle  due  parti  infieme,  & ungendole 
prima  d'olio  per  entro,  ferrar  poi  il  pertugio  di  lotto  con  cera',  o creta,  obambace,  o al- 
tra tale  ,&  uenirui  porcon  un'ombutello  gettando  dentro  , per  il  fòro  di  fopia,il  gettò 
disfano , come  fi  fa  il  uir-o  nelle  botti , fin  che  Gen  piene  ,&  poi  lafciatcle  raflòdar’alquan- 
to  , aprir  le  mrze  balle  , & fiaccarne  quelTanima  o balla  dt  dentro , che  per  rifpeito  drl- 
T olio  fi  di  11  accheta  fàcilmente.  Et  udendo  far  coiai  balle,  non  folideo  piene,  ma  uote,  fi 
hanno  da  coneiungere  infieme  quelle  due  coppe  come  prima  , ferrandole  put  di  fono  , & 
con  Tombutello  uenir  buttandoui  dentro  del  getto  disfatto  , come  fi  fece  prima. Ma  in  que» 
He , che  fi  uoglionuoce  , non  fi  mette  unto  gettò  , che  tutte  le  coppe  fi  empiano,  ma  ui  fe 
ne  mette  un  poco  a diforetione , Se  (ubitu  fi  girano  le  coppe  intorno,  per  far  che  quel  gettò 
cerchi  per  tutto,  & far  Tubilo  «(ordalia  bocca  , o dal  foro  di  fopra  , quello, che  auarza.  ma 
quando  anco  non  fi  facia  ufeir  uia  , non  importa , perche  uiene  ad  efler  dalla  parte  di  den« 
tro  della  balla.  Ma  è purtuttauia  meglio  a farlo  ulcir  fuori,  pcrcioche  cofi  la  balla  uica 
piu  cquale  inquanto  al  pefo , che  quando  poi  fi  gira  intorno  lepri  i funi  poli , non  nicne  a 
pelar  piu  in  un  luogo , che  in  un’altro  , onde  uenga  a traboccala  baffo . Et  inqueflo  but- 
tare o formar  dentro,  a quelle  coppe  omeze  balle,  deU’altte  balle,  come  ora  e detto,  li  ha 
ad  andar  confideratamcntc,  & mettetui  il  getto  ,amifura.  Pcrcioche  fccon  la  prima  mila 
*a  oquiauu  noi  uedremo,  che  la  baila  didenuo  uenga  troppe  fonile  , »oi,me  rifaremo 
•-  nn’altn 
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«filtra  con  pia  quantica  di  geffb  , & coli  col  piuSecol  meno , le  faremo  grandi  & piccole  , 
cior  grofTc&iotniiamodonoUr»  . Et  potremo  in  un  giorno  con  quelle  forme  far  cento 
balle,  o fé  piu  neuorremo.  _ 

Fotiebbonfi  incora  con  quelle  (leffe  forme  fii’altre  batte  uote,o  ptene.&groflTe  , o Tol- 
tili a modo  noltrojfenri  congiùnger  le  ambedue  infieme,  ma  in  una  fola  d'effe,  ungendola 
prima  pet  entro  con  olio , li  potrà  uenir  buttando  dencio  il  geflo  con  la  cocchiara,  n con  al- 
tra tal  cola, Se  farlo  andar  bene  attorno  per  tutto, St  ingroffarle  quanto  uogliamo  ,.o  farle  an- 
cor tutte  piene,  & poi, quando  liaueremo  di  cari  mere  balle  coh  formate  .potremo  eongiun 
gerle  inficine  faldandolr  o fermandole  nelle  congiuntare  con  la  medelima  mtftura  di  geflo, 

« facendole  in  modo  giufle  , che  ancor  feivtea  Cablarle , o incollarle  infieme, ftieno  giulte  8c 
belle  . Et  quando  poi  fi  uoglion  finire,  cioè  farne  balle  con  la  defctitnone  del  mondo,oan 
cura  del  cielo  , radere  gentrlmente  Se  dar  loro  il  geflo  con  la  colla  per  ben' allicciar  le.Sefarle 
4uttre,3e  falde,  che  non  crepino  nella  foperficie,ofifcrottino.Ecuole»d<>!epoi  piu  bianche 
& bellitlime  dar  loro , (opra  una  minoo  coperta  di  biacca  macinata  a olio.o  ancora  a guaz- 
zo, cioè  con  acqua  pura.  Aoliouien  piu  luflra,  Se  piubella,  mac  piu  difageuelea  fcriuer 
ui(bpra,tuctauia  ai  fi  ferine  pure.  Ma  quando  ancora  li  dia  macinata  a guazzo  feruira  otti-  - 
inamente  .perche  comefia  finita  di  fognare  Se  fcriuerc  a modo  noftro.li  potrà  poi  darle 
Copra  una  uermce.chelafara  lutti  i finn  a , & la  confermerà  perfettamente  dalfacqna  , dalla 
poluere , & da  ogni  oftela  tale , che  molto  fpeflo  il  tempo  fuol  porgere  a fi  fatte  cole,  fi  bei» 
uero , che  dandole  una  cotal  coperta  con  biacca  macinaca  con  olio  di  lino  lauato  piu  Molte , 

Se  purificato  al  fole  , oltre  che  uerra  belli  filma  . St  non  fi  offenderà  per  ogni  poca , o ancor 
mezana  umidita, hauera  quello  gran  comodo,  che  bifognando  in  ella  cancellar  uia  qual- 
che fogno,  o nome  ferino,  fi  potrà  facilmente  fario  con  una  pezzetta  bagnarti,  che  lauera 
Mia  quelle  lettere  , tenendomela  pero  alquanto  (opra , & fregandonela  bene , come  fi  fa  in 
quelle  tauole  o cane  acconce  per  rfcriuer  numeri,  chef  iauano,Sc  ui  fi  relrriue  fopra  molte 
Molce  . Dal  canto  dentro  ancora  di  rotai  balle , e coli  ottima  didar  loro  unabuona  coper- 
ta, o piu  , di  colla,  perche  le  fa  molto  piu  falde  & durabili , dico  della  colla  di  carnicci  ,o 
ritagli , che  ho  deno  di  (òpra . Et  chi  le  uuol  fat'ortime  & bellifsime  i che  paian  di  mar  mo 
wern  , mettale  prima  a mollo  inolio  cernir unc  per  qualche  bora . Poi  le  mena  a mollo  ia 
un  uafo  pieno  di  ceramella  disfatta  in  acqua,  & lafciatelc  per  una  notte,  che  quella  colla 
ui  penetra  dentro,  & le  fa  parer  proprio  come  un  mirmo,8t  fono  piu  durabili , & ferme. 

He  per  non  lafciat'anco  difatisfare  a i gentili  animi  in  quella  parte  quanto  piu  pollo  , uo 
glio  infognate  il  modo  di  farle  d’una  minuta,  che  faranno  durabilifsime,  & potranno  ca- 
dere in  ter r aie  Sir'in  acqua  dieceanni,che  mai  non  fi  guadino  Et  il  modo  di  farle  e quello. 

Pigltanfi ritagli  di  libri, o comunque!!  habbiano  i magli  di  carta  commune  da  fcriuere,Oc 
Smettono  a mollo  , Si  a marcire  o putrefarli  inacqua  per  molti  giorni . Poi  fi  fanno  bollir 
molto, tantoché  fieno  ben  disfattaseli  colano  per  caneuaccio,  o tela  rara. Et  allora  per  ogni 
libra  di  tafacqua  coli  colata  con  quella  carta  disfatta  fi  pigliano  once  due  di  geflo  da  prefa, 

Et  fi  mette  a disfare  in  altra  acqua  , cerne  fanno  i muratonfa  calcina  per  imbiancare  t muri, 
rime  (colando  lempre,  perche  non  dia  in  fondo.  Et  allora  Io  mcfcolate  con  la  fopra  detta  ac- 
qua di  catte,  ben  rimenandole  inficine,  & con  eflb  formate  la  uoflra  balla  inteia , o meza , 
fecondo  che  uoletc  tarla,  & (è  folle  troppo  liquida,  o corrente,  cauatcne  l'acqua  con  una 
fpongia  , o pezza  di  lino.  Et  hauerete  una  materia  di  corpo  mirabile  ,S(belU,bianca,  li- 
fcia,  St  forte . Et  uolendolapoi  piu  falda, & che  non  fi  toinpa  per  cadere , ne  fi  guadi  pun* 
tó  per  bagnarli,  h abbiate  cera,  due  parte, Se  tagia  , una  parte,  Se  ficete  liquefare  infiemea^ 
fuoco , che  quella  cera,St  qaella  ragia 'infieme  penetreranno  dentro,  Stia  fanno  làida»®? 
iouiolabile  all'acqua,  Se  cadendo  non  lì  rompe . Auuercendo , che  quando  date  la  detta  m* 
dura  di  ragia  Se  cera,  ella  fiaben  calda , Se  coli  la  balla  , dandola  al  fuoco,  Tee  diuerno,  * 
il  Sole,fc  editiate.  Et  rer'piu  farla  perfetta  potrete  dal  canto  di  dentro  foderarla  con  pez” 
zcdilino,pofteui  con  colla  di  canniccio  di  palla,  Se  coli  ancora  fi  putria,  foderare  an" 
cordi  fuori  con  dellrezza,  che  uenifle  giuda  , merrendo  dello  Aloe  Epatico,  Si  un  poco  di 
Arlenico  disfatto  in  aceto, con  la  colla  per  rifperto  de’  Torci,  & poi  darle  (opra  la  colla , Se 
li  biacca , come  »'è  detto  auanti , che  fata  una  palla  ficurifsima , come  fé  folle  di  ferro . 

ì » 
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Et  per  uoler'aneo  non  reftar  d’infegnar’un’  altro  modo  piu  bello  , piu  facile,^  piu  ecrel 
lente.piglifi  geflo  da  prefa,  cinque  pam  . marino  macinato  lomlittìmo,  rre  parti  , dirfac» 
cianli  in  acqua  con  un  poco  di  colla , 6 con  mucillaginc  di  carte  tagliate,  cornee  detto  di 
(opra  ,&  procedali  per  tutto  nel  formar  la  balla , come  lì  è detto  aitanti  del  grifo  loto,  che 
«erri una  materia propria,cume  il  marmo  dura,  lullra beiliilima,  & non  tanto  grauc.  co- 
me le  folle  di  marmo  uero , & potrà  lifciarli  con  la  pomice,  col  trtpoli,  & col  brunitoio,  ò 
darle  anco  la  biacca,  come  all’altra , ma  fcnz'altra  biacca,  cofidi  Tua  naturai  piu  bella. Bc 
quelto  è fiato  Su  qui  (ècreto  molto  raro , col  quale  alcuni, aiutandole  in  qualche  parte  con 
qualc'altracofa  , hanno  fatte  imaginiò  liatue,  che  fon  parutedi  pietra  ,ò  marmo  uero, 
dando  poi  loro  l’antico , & facendole  rrouar  fopellite  in  terra  . Piu  altre  forte  di  ftucco  fi 
fanno  , le  quali  ulano  coloro,  che  fanno  le  malchere , & ccrt ‘altri  tali  artegiani,  che  gli 
fanno  di  pezze  impaliate,  di  llopatagliita  dibattuta,  impattata  con  godo  & colla, & al* 
tre  lì  fatte,  che  pero  (on  tutte  dominali , & di  ntun’ualore  coli  in  bellezza,  come  in  bontà 
rifpetto  a quelli , ch’io  qui  Ji  (opra  ho  podi , che  fono  ranfiìmi , & non  cofifaputida  per 
fune  di  poco  conto . Belliifimo& uaghittimo  (ccretoc  in  quello  il  far  coiai  materia,  di 
quella  Udii  palla,  della  quale  tanno  la  carta  da  fcriuere  , chi  li  truouainjluoghi  comodi  da 
poterne  luuere.  Cioè  prendendo  quella  palla  coli  li'|uida,tomec  quanJo  i cattati  labut 
tino  in  telari , & ne  fanno  i fogli , & mefcolar  con  elfi  un  poco  della  l'opra  detta  colla  dii» 
(atta, con  unpochillìmodi  gcllo  pur  disfatto  inacquai  formarne  la  biUa,intera>ò  meza  , 
come  la  uodiamo  ,che  uiene  tanto  beila,  che  non  lì  pierebbe  defiderar  piu . Bili  può  poi 
brunir  col  dente  dicane,  òdi  porco  cinghiare , ronaucdio  ,o  oli*,  ò legno  duro,  ó fer- 
ro, come  fi  bruniscono  quelle  belliiinne  carte  da  giocare,  che  uengon  di  Francia.  Et  poi 
che  ui  larari  fegnati  i Tuoi  circuii,  & feruti  i nomi, nemicarla  con  la  uernice  Turchelca  ch* 
io  metterò  qui  poco  ft  mtr  ,&  anco  foderarla  di  forco  eoa  pezze  ditela,  comedell’altre  i’è 
detto,  che  non  ui  fi  potrebbe  poi  defiierar’altro  per  hauerla  peifetcain  tutte  quelle  co» 
fe,  chele  fi  conucngono.  Se  che  nel  principio  di  quello  Capitolo  io  mi  ricordo  d’ba» 
ver  propolle . 

Con  quelle  due  meze  lune  adunque,  òmezi  circoli  tagliati  in  quelle  tauole,  come  ho 
detto  di  Copra , & poi  con  laballa  di  creta  formata  in  effe , & moltopiu  con  le  due  coppe , ò 
meze  balle  di  getto  , che  foniutte  cote  da  poterli  conferuare,  fi  poni  con  grandtffima  fa» 
ciluà  uenir  facendo  tanto  nume  rodi  palle,  quante  noi  uorrrmo,&  li  come  le  meze  lune» 

& la  palla  «con  le  coppe  già  dette  fi  faran  tutte  in  un  mezo  giorno  , coli  poi  con  ette  cofi 
fatte  fi  potrannoin  un  giorno  fare  òfoimare  cento  balle,  tutte  finite  & ordinate  in  quanta 
all'opera  materialedapoterui  fetiuere . Bt  (1  uerriin  un  tempo  ad  haucrui  l’ Atte  per  entro, 
giullilfimo  , è i poli , auuertenJo  pero  di  leuarne  quel  fero  col  mamco,cheui  fi  mette  per 
poterle  girar’attorno  a guifa  di  fchidone,&  in  luogo  poi  di  quello  metieiui  un’alno  ferro 
fenzi  manico,  ma  che  habbia  le  Tue  punte  ben  fatte, che  temano  per  accomodami  fopra  il 
Meridiano  fitto  appoggiarli  Copra  l’Orizonte  . Benché  ancorali  potrebbon  far  lènza 
che  auanzjflèr  fiioiidcl  Meridiano  ,8t  lenza  che  ^‘appoggio  lopial’Orizontr.cheben  fra 
z'rttc  fi  conofce  il  luogo  di  poli  ,&  fermandoli  fopra  il  piede  i modo  di  candeliere,coifuoi 
rami, ò col  Tuo  mezo  cerchio,  che  tengano  l’Orizonte , non  hanno  bilogno  d‘ap;ioggiatfi 
altramente  in  etto , & cofi  pottòno  piu  (acilmente  girarli  intorno  per  inoltrar  la  uariauone 
degli Orizonti ,& l’altezza  ó elcuatmrte  del noflro  polo,  conia  deptefifione , ò abbatta» 
■tento  dell’altro. 

Et  cofi  può  uedet  fi  quanto  ageuoImentr,&  con  quanta  poca  fatica , 8c  fpefa  fi  può  far* 
ogni  gran  numero  di  balle,  & fat!cgiutliflime,belliffime,  comodittimeda  fcriuerui  l'o- 
pra, fitancoJa  poterle  cancellare , Se  rinuuar  tutte, ò in  quella  patte,  che  noi  uogliamo. 
La  oue  il  farle  di  rame  , foco  odo  che  par  che  uoglia  Tolomeo , farebbe  incomodittiino  , Si 
non  le  ne  farebbe  una  nel  tempo,  & con  la  fpelà  & fatica  , che  fi  faranno  cento  dt  quelle, 
& tnatfimamente  a uoletle  far  grandi,  & ben  tonde, fenza  che  poi  in  rame  non  fi  può  ferme 
re  in  ette  fe  non  d’intaglio,  che  c fatica  grandisfima  ,&  da  non  poterli  fe  non  con  granduli 
ma  fatica  correggervi , òrmmiarui  cola  ucruna  , che  Diventile  male  intagliata  la  prima 
■olia.  Et  fono  poi  cofi  di  rame  pcrkolofiafimc,  che  fe  una  volta  in  qualche  parte  fi  am» 
. truccano , 


vn  i versali; 

«laccano , non  ui  c rimedio  a racconciarle , fé  non  fi  aprilTero  in  mezo  , o taglia  (Ter»  i 

Ilchenoncofi  comodamente  à gran  lunga  G fa  nel  metallo,  & parimente  poi  il  rimet*  l\l* 
ferie  & congiuogerle  inGeme  , come  G fa  nelle  miliare  (opra  dette  . Etconuien  poi  o indo 
rarle  ,o  inargentarle,  perche  non  uengan  ruginofe  & brutte  , Come  fan  tutte  .le  cofe  dira» 
me,  che  con  uolerle  uenir  nettando  & fregando  fpeflb,  come  G fa  delle  cablare, & dc'catini, 
o altre  tai  cofe , non  c comodo  nc  lì  curo , perche  G uerrebbe  coG  riempiendo , o con  luman 
do  la(crittura,cheuic  (opra  . Ec  inquanto  all’ indorarle, o inargentarle,  che  pur  faria co» 
fadi  molta  fpefa , & di  molto  maggior  trauaglio  in  corpo  coG  grande,  Tappiamo  po', che  le 
cofe  indorate  Se  inargentate  uengono  ancor’cITe  fra  non  molto  tempo  confumandoG  quel 
primo  belcolore.dc  facendoli  brucciffime.  Nc  inquanto  al  durare  io  (arei  gran  diiTereiu 
za  d’hauerle  di  rame , dall'hauerle  delle  (opra  dette  milture , che  neU'dfct  loro  fon  coG  du 
rabili  per  età  & fecoli , come  quelle  di  rame , non  e (Tendo  quelle , cofe , che  f.  adoprino  in 
modo , che  poflan  confumarG , & offendo  poi  quelle  miflure  coG  falde  & durabili  & coG 
all'incontro  (acrili  far G ,&  potere  in  un  lauorocalereflectarfi  Tempre  comodamele  ogni 
compimento,che  pur  ui  G facefle  per  qual  G uoglia  accidente.  Ma  perche  tuctauia  potreb- 
be dn'alcuno , che  di  rame , quanto  piu  fono  di  fpefa  & di  trauag lio , piu  fon  degne  di  V'mk 
capi  grandi , io,  poi  che  ancora  gli  huomini  fono  in  molte  cole  di  natutadi  forci  ,che  non 
godono  ,&  non  hancoG  care,  o non  attendono  coG  uolentieriaqueicibi,che  trouan  li 
beri  & aperti  per  terra , come  fanno  a quei , che  (lan  ferrati , & conuenga  procurarteli  con 
trauaglio , non  uoglio  reftar  di  toccar breuemente  il  modo  da  poter  fare  ancorquctlepiu 
facilmente  che  Ga  podibile  , Il  che  forfè  non  auerrebe  di  poter  fare  coG  bene  a molti  Ore* 

Gei,  ò altri  tali  artegiani.  Percioche  il  uolerle  far  di  due  pezzi  tiratea  martello  farebbe 
«falcidi ma  fatica , & con  grand idìina  uencura G farebbon  giutte  & nette,  uolendole  di  qual 
che  notabile  grandezza . Et  dgictarlecoG  grandi,  conuien  prefupporre  dinon  uolerlefar 
unto  grolle  in  fe  (tede  ,ò  malfece , che  fodero  (conciamente  grauillime , da  non  poterli 
maneggiare  . Ec  a farle  di  gicto , che  Geo  fotcili , non  2 cola  molto  da  fperare  in  corpo  co* 
fi  grande.  Percioche  il  rame  o l'ottone  ancora,  non  corrono  in  fi  grande  fpacio , quando 
uengono  ad  haueruia  (trecca , che  conuenga  palTarui  Tortili,  & non  pollai!  portar  fcco  gran 
calca  di  roba  , che  uenga  a cader  con  peTo  & con  impeto  da  farlo  correre  . Maio  tuteauia 
per  fatufare  ancor  in  quello  a qualche  gran  Principe  , o altro  nobiTanimo , che  pur  uolefle 
farne  grandidime  di  rame,  o d'ottone,  o ancora  d'argento,  che  molto  piu  Tana  nobile, 
piu  bella , & meno  efpolta  alla  corrottione,  non  uoglio  reltar  di  inoltrar  breuemente  il  mo 
do  da  potette  fare  comodiifimamence  ancor  di  cocai  mettalli , & ancor  d'oro, chi  pur  uolef-  • 
fe . Il  bronzo  , di  che  li  fanno  le  campane , & ['artiglierie , è ben  piu  comodo  a ionderfi  , 8c 
corre  molto  piu  uolentie'ri , & netto , che  il  rame , tuctauia  c poi  canto  frangibile  , o facile 
a romperli,  che  none  cofada  fami  fondamento  per  quello  e (Tetto . Di  (lagno  ancora  po» 
trebbon  farli , Si  per  certo  io  non  lo  lodetei  forfè  meno  in  ninna  coTa,  che  il  rame,  o l'otto 
ne . Percioche  inquanto  alla  durezza , che  ha  piu  il.rame  ò l'ottone , che  lo  (lagno,  in  qne 
ilo  fatto  non  imporceria  molto,  perche  fi  potrebbono  far  piene  dentro, di  creta  còta,  odi 
legno , o d'altra  cotal  cofa , che  lor  folle  fodera , & foltegno  a non  lafciarle  ammaccare , 

Ec  minimamente,  che  facendofi  di  ttagno  tutte  intere , fi  podono  facilmente  tagliar  per 
mezo  per  empirico  foderarle  di  quel  che  uogliamo,  & poi  facihdimamente  ricoiigiun* 
gerle  inGeme  pcreder  lo  (lagno  di  dolcifiima  fufione , che  col  ferro  infocato,  3t  con  la 
laldatura , G può  trattar  come  G uuole , Ilche  ne  i metalli  duri  noo  G può  fare  . Et  per  que- 
ftamedeGma  ragione  quando  in  qualche  luogo  fi  guallaflero,  o nel  farle  nonuenideionet* 
ce,  fi  pollone  comodi  ((imamente  col  detto  ferro,  o faldaroro  infocato,  8t  conia  faldacura 
acconciare  pctfectamente . Tuctauia  quelto  tutto  , ch'io  hodetto , è per  quanto communf» 
mente  fi  fa  iarda  coloro  ,che  gli  lauorano . Ma  io  nondimeno  infegneròqui  fecrecoomo 
dodi  far  quafi  tutto  quello  ancor  nel  rame.o  nell'argento  ,con  altre  tofe  nel  modo  di  Ur- 
ie , che  non  tono  communi , ò note  lorfe  amolt'altri  ,per  non  dn'in  uno  nllr  rumente , 

Si  ha  dunque  imprima  da  tiToluere  , che  auolcr  iar'una  balla  fi  gra:  de  di  rame  ,o  d‘ar* 

Kwo,  conuenga  farla  uoca , Se  non  tutta  nudicela  o (olida,o  pieni, come  quel  e delle  bona 
de.  Et  peto  per  farla , noi  adopreu  mo  la  lopradecia  meza  luna  tagliata  in  duole  m 
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lo  fcliidone  • come  »' 2 «letto  puncalmcnte  manti , faremo  in  effa  la  palla  dì  creta  , & la  ftr*-*i 
dio  molto  ben  feccare . Poi  haueremomiftura  fatta  di  feio  fette  patti  di  cetra.  Soma  di  tei* 
rjioo'ina  ,ò  laridna , & apprefenteremo  la  detta  balla  col  fuo  fchidone  all’altra  meta  luna  » ? 
ù mrzo  cerchio  piu  grande , come  di  (òpra  fi  dille  nel  uolet  la  coprir  di  geffo , o flucco . Ec 
faremo  . che  dalla  fuperficie , o dal  colmo  della  detta  palla  di  creta  , fino  alla  concaulta  dela 
lameza luna  iia tanto  fpatio  .quanto  noi  uogliamo  graffo  il- rame, o l'argento  della  nq* 
ftra  balla . Et  allora  col  pennello  grafTo  uerremo  dando  fopra  di  quella  creta.la  detta  mifta 
radi  cera  Et  terment  ina , & uerremo  coprendola  tutta  fin  che  giudamente  fi  confaccia  eoa 
la eneza  luna,  & uenga  giuda,  lifcia , & netta, & bella, come  la  uoglumo  hauer  poi  di  rame. 
Patto  quetio , & raffreddila  la  cera , fi  ha  da  tagliar  per  meco , come  fi  dille  ancor  di  (òpra 
nel  far  quelle  di  grifo,  cioè  , che  in  quelle  la  cera  fia  In  luogo  del  ceffo  in  quclle.&cofiapcr 
te,  cauarne  la  .reta , & nielli  fra  carboni  accefi  farla  cuocere  perfettamente.  Benché  me- 
glio farebbe «I cuocerla  piima,chele(ide(Tefopra  lacera,  perche  nonconuetrebbcpoi  ta« 
citarla  nèraccarla  piu  altramente.  Ma  comunque  fi  faccia  , fé  fi  taglia  la  ceta , per  cuocer 
la  ere»  » f'  h*  poi  da  ritornamela  fopra  ,come  ftaua  prima,  & aggiuftaruela  con  ogni  dili- 
genza , che  nelIacommifTura  Se  per  tutto  dia  lifcia  & netta . Et  chi  ne  uolefle  far  molte  eoa 
Actliti  , non  rominceria  dalla  palla  di  creta  , come  ora  è detto  , ma  prenderla  quelle  due  a 
coppe  ,_o  mese  balle  fatte  di  gefTo  , che  di  fopra  fi  è detto , & untele  d'olio  perencro,meto 
ter  le  inficine,  & con  uno  ombntello  caldo  butearui  dentro  la  detta  miflura  di  ccrra&termea 
tim.&fubito  girarla  la  balla  intorno,  & per  quella  bocca,  onde  la  miitura  è entrata, far'ufcir 
fuori  quello  che  ui  auinzi  , che  cofi  aprendo  poi  le  due  coppe , fi  truoua  effer  quiui  dentri» 
formata  uagamence  una  balla  tutta  tonda  , He  uota  dentro,  come  un  ballonc  da  giocare  . Ec 
in  quello  attendali  diligentemente  .come  di  fopra  fi  diffe  del  gelfo,a  confederar  con  la  mb 
fura  della  cocchiara  , ò d'altro , quanta  ccraui  fi  getta  dentro  la  prima  uolca,  per  ueder  fé  la 
fa  uenir  troppo  lottile,  o troppo  graffa  , Ec  poterla  poi  rifare  con  metteruene  piu  o meno 
fecondo  il  bifogno . Et  fappiafi  , che  udendola  far  piu  grafia,  oltre  al  mettenti  piu  cera  co 
fimifturata  con  tetmencina , bifogna  andar  piu  lento, o piu  adagio  nel  menar  la  palla  ,o  le 
due  coppe  attorno  ,Et  nel  buttar  uia  per  la  bocca  quello  che  retta.  Et  il  contrario  fi  fa  nel 
aderta  lottile  . Quello  ballonc  di  cera  fi  ha  poi  da  tagliar  per  mezo , come  dell'altra  fon» 
mata  fopra  la  cera , fi  è detto  qui  poco  auanti , Et  aperta  fi  hanno  quelle  due  parti  ad  empir 
di  creta , auuertendo  pero , che  fia  fatta  cen  cimatura  &c.  come  fi  fa  quella  da  gittar  campa 
ae , ò bombarde . Et  poi  che  faran  piene  ambedue  le  coppe , cxuar  fuori  da  elle  quella  ere* 
ia , & congiungerla  infieme  , & aggiungerla  ne  le  congiunture  o dotte  bifogna  , & metter- 
la poi  a cuocere  fra  i carboni , che  uengaduriflima , & molto  bea  cotta,  & allora  quando  là 
ra  fredda , tornami  fopra  le  fue  due  coppe  di  ceta , & rafletcìr’ancor’efJe  beniflimo . Ma  an* 
cori  fenea  far  tener  quedo  modo  di  far  la  Creta  in  due  meze  balle  dentro  a quelle  coppe  , fi 
potrebbe  hiuer’una  balla  di  creta  formata  in  quella  n>rza  luna , oue  pur  furon  fatte  le  fopra 
derte  due  coppe  di  geffo , nelle  quali  fi  fon  poi  formate  quelle  di  cera , & farla  cuocere  ,& 
ooi  che  Tara  formato  nelle  forme  digcflb  il  ballon  di  ceta  , tagliarlo  & allettarlo  fopra  quel 
la  creta,  cheui  uerra  giulliilìma,  per  effer  l’una  Et  l'altra  torniate  con  la  (Iella  mifura  della 
medefima  meza  luna  . Fatto  tutto  quello, fi  han  da  hauere  deli'oua,&  col  roffo&col  bianco 
inlirme  sbatterle  molto  bene , Et  poi  con  un  pennello  farne  una  buona  coperta  a quella  ce- 
ra, Eclafciarla  ben  feccare.  Et  poi  con  buona  creta,  o luco  che  lo  chiamano,  da  formar, 
campane , che  fia  ben  fatto,  & beniflimo  netto , uenirle  dando  una  coperta  col  penne llo,8t 
lafciaria  coti  feccare  un  poco,  ma  non  in  tutto,  perche  l'altra  coperta,  che  le  fi  delfe, non  at 
caccheria  bene , & fi  fana  in  crolle , pericolofe  da  romperli  in  tutto  nel  gettanti  il  metallo  » 

Ir  coli  le  fi  uerranno  dando  di  uolta  in  uolta  tante  coperte , che  fia  ben  grolla , Et  ficurajta- 
uendo  prima  fopra  di  quella  cera  fatti  alcuni  rami  pur  della  (teda  cera, che  habbiano  a Ter* 
■ir  per  buchi  da  rel'pirate,o  ufeir  fuo  i l'acre  ine liiulb,  quando  il  mccailoui  fi  butta  dentro» 
i quali  rami  fi  fanno , come  fe  fodero  alcuni  pezzi  di  baltone,o  d'ada,  di  quella  cera,attac- 
caci  fopra  il  corpo  di  quella  balla , che  coprcndofidi  creta  come  e detto,  & facendofene  poi 
(correr  fuori  la  cera,  uengono  quei  luoghi, ouceran  quei  rimi, a redir  uoii  come  canali.  • 
Comeaduaque  quella  creta, oqurllucofaramoko  beo  (ecco  » fi  ha  da  acconto  lar  quella 
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jHlthìna,  «balla  (òpra  d’alcuni  capifuochi,»  mattoni,  in  modo  , che  dia  Collcttata  alqina 
«oda  certa  ,&  fi  uien  coprendo  attorno  di  carboni  acceli , facendo  , che  quei  canali  , o fpi-  - 
ragli  uoti  uengano  a ftar  di  lòtto,  & un’altro  canale  , molto  piu  grande,  hauendout  fatto . 
per  buttar  da  elfo  il  metallo  fufo . Et  perche  cai  canali  non  potranno  quiui  accomodarli , 
che  (lien  tutti  con  la  bocca  in  giu  lo,  fi  uerràcon  ferri,  o ciniglie,  girando  poi  la  palla  qua* 
-do  e nel  fuoco  per  farne  benilsimoulciruia  tutta  la  cera.  Il  che  quando  (ara  fatto, lirac- 
corra  quella  cera,  che  Tara  caduta  in  cerra,o  in  qualche  uafòchcui  hauerete  polto  . Et  li 
attenderà  a feguire  il  fuoco  alla  balla,  coprendola  tutta  di  carboni  acceli , Ut  continuando» 
lo  per  alcune  fiore , fecondo  che  la  machinafara  grofla  , u lottile , tanto  , che  uenga  molto 
ben  cotta  da  poter  reggere  al  metallo  fufo,  5t  coli  fi  falcia  poi  morir’il  fuoco  d’auoroo  »&  fi 
ferba  per  ficcanti  il  metallo  quando  fi  uuole  . 

Osai  fecreti  importanti  ftannc  nel  gitami  il  detto  metallo , che  fcora  per  tutto, & 
«ti  uada  netto.  Et  l'unfecrctoe  ,che  primieramente!!  auiaertifeadinon  uolerl* buttar  con 
accomodar  la  balla , o forma  in  una  folla  , come  communcmente  fanno  nel  gettar  le  campa 
ne  & le  bombarde  di  bronzo,  che  corre  altramente,  che  non  fa  il  rame,  l’ottone, ol’a-gen 
Co . Ma  li  ha  tal  forma  da  accomodar’in  loco  , che  polla  haucr  fuoco  potente  lòtto  St  d' at- 
torno. Et  pero  fi  acconteranno  alcuni  pili  grofsi  di  ferro,  che  facci  an  conte  una  grata  da 
cuocer  pefce , fermando  ben  Copra  d’efsi  quella  balla,  o forma , & coli  dalle  altre  parti,  eh* 
non  puffi  muouerfi , accomodami  poi  due  folli , o mantici , che  le  (lianomno  per  parte , & 

- tenendola  ben  coperta  di  carboni  acceli,  Cotto, & d’inrorne^icnir  continuamente  lolfianJu 
a folli,  ma  lentamente,  & intanto  hauer  quiui  apptellò  accomodato  il  luogo  da  (ondeie  il  ra 
ine , o l’argento,  & congegnato  il  modo  da  farlo  entrar  nel  canale  o nella  bocca  grande  dief 
. fa  baia , facendolo  andar  neto  , 8c  dandolgiene  in  abondanza , accioche  uada  con  *rauez» 
za , & l'ultimo , che  auanzi  nel  canal  detto , ben  grande , uenga  a fpiager  tuttoquello,  che 
glie  corto  auanti . Et  quello  modo  di  fondere , con  tenerla  torma  Ira  i mantici , & fuoeo 
grande , non  e fin  qui  (aputo  da  molti  ,ancor’cfperti($imi  nell’arte  del  getto,ficeimpor- 
tantilsimo  (òpra  ogn  altra  cofa.  Et  facendolo  ancora  nelle  cofe  piccole- , fa  correre  per 
tutto  il  metallo , & uenir  netto  fino  ad  un  capello,  che  e parte  di  quel  fecreto , con  che  alca 
ni  rarnngegni  Tcdefchi  fan  ueder  mazzidi  rofe  , di garofolf  ,& d’altri  bori  gentili,dvargeu 
to  cofi  netti,  & coli  belli  ,che  i naturali  in  quella  parte  non  gli  uincono. 

Maniere  a tutto  cioè  neceflario  di  aiutare  il  rame,  o l’argento,  che  corra  come  acqua, 
& con  altra  facilita,  che  non  fan  di  natura  (ero.  Et  in  quello  ancora  ui  e legreto  raro.il- 
quale  e quello . Prendali  capitello  o lefsia  di  (apone,due  carrafe,  & habbiafi  meza  libra  di 
‘Tartarodiuino,&  unalibra  di  (alnitro  ben  macinati, & mefcolati  infteme,flt  mefiti  in 
«na  p addino in  un  catino  , ui  fi  getti  no  carbon  di  fuoco,  che  arderlo  fubito , & finitid’ar- 
i®*re  reitera  una  focaccia  ,o  pizza  molto  bianca.  La  quale  lì  ha  da  dillblucre  nel  detto 
Capitello  di  (apone  ,&  colarlo,  & farlo  poi  congelare  bollendo  in  uafo  di  uctro,&  di 
nuouo  diflohicrlo.in  altro  capitello , k colatlo,  & ricongelarlo , & fi  hauera un  tale  bd- 
Lfsimo  . Di  quello  lì  prendotio  otto  parti,  una  parte  di  Tale  armoniaco , & una  parte  di  ar- 
gento uiuofolimato  , & meza  parte  di  Arfenico  Ctiftallino.St  tutte  ben  macinate,  & inc- 
uoiate infiemc,  fi  inette  poi  di  ella  miltura  a ragion  di  a.  o 3.  per  cento  (òpra  il  urne  o l’ar- 
gento quando  e fulò  nel  Crucio!»,  o nel  forno,  fe  fe  ne  fa  quantica,  & olcre-.che  lo  fa  cor- 
rere come  acqua,  fa  uenir  molto  piu  bello  & piu  lultro  coir  ('argento  come  il  rame.  Et 
c fccrctodi  molta  importanza, il  non  fotte  (apulo  fin  qui  da  molti.  V tt’  altro  fecreto 
.Ancora  ui  conuiene,  che  non  ho  da  la  fciarne  delidcrufi  gl’ingegni  nobili , 8c  quello  e feper 
force  quella  balla  uenifle  forata,  o rottaiu  qualche  parte,  il  poterla  raifeccar  facilmente, 
& cofi  quando  conucniOc  tagliarla  in mezo  .per  poterla  poi  ricongiungere  Si  laldare,  fen 
Za  metierla  turca  in  fuoco , che  fi  roulncrcbbe  ogni  cola.  Et  pero  habbiafi  .della  limatura 
del  rame  , & facciali  netta . c lauilì  bene . Poi  ad  una  libra  d'ella li- metta  4,  once  di  lòlima 
to,  & fimettain  una  pignactina.o boccetta,  8c  coperta, eoo lafcrarui  (opra  un  poco  Ji  per» 
tugio , ucnirle  dando  fuoco  leggiero  per  j.ò  6.  hore , crefcendolo  por  un  poco  nrl  fine  Et 
quando  fara  freddo  aprir  la  pigliatili!,  oromper  la  boccetta  , & tornate  a rimefcolarquel 
«iiopra  eoa  quei  di  lotto,  aggiungendoti!  uu  altro  poco  digiunato,  & tornare  al  fuoco  co 
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■ie  f rima , * cofi  far  tre  oolte , à quattro  , che  li  hauera  un'  rame  unto  fu  libile  , * dolce, 
«he  potrà  farti  (correre  col  ferro  infocato,  come  fi  fa  della  faldata  ra  dèlio;  Ragno,  aiuta** 
dolo  con  un  poco  di  borace  , fé  pur  bilogna . 

Cout  balle  di  rame , ò J'ottone , ò d'argento , che  pur  uolefTe  tener  qualche  Pi  incip* , 
Conuerrebbonoauolerlebelle  , Se  durabili.  Strare  , che  li  fmaicairrro,cioi,  che  i circo- 
li, le  lettere , & i contorni  dell:  prouincie , ti  faceiTero  prima  d'intaglio , & poi  ti  fin  altaf- 
fero  come  gli  anelli,  6 altri  tai  Uuori  d'argento,  & d'oro . Ma  per  ellcr  machina  coti  gran 
de, che  non  fi  potrebbe  ben’accomodare  ilare  feorrer  lo  fìnalto,  ti  terrebbe  forfè  impollibi 
le,ò  Jifficiliflimo  dagli  orifici , à altri arteggiam  . Et  a quelto  ancota,io,  dcfidcrofiflìmo 
di  facisfare  a i nobil'a  nini  uoglio  dare  aiuto . 

Et  pero  dico,  che  ti  prendano  gli  (inaici  di  qualunque  color  fi  uogliono,  & fieno  mole* 
ben  macinati , & fi  meccano  in  una  carrafa  di  uecro,d  in  una  boccia, & Copia  ui  fi  mena  tao 
ra  acqua  fotte  di  Salnitro  , * Vetriolo  , che  l'auanzi  pei  cinqne.d  lei  dna.  Et  coperta, 
ò ferì  acala  bocca  con  bambaced  pezza, fi  metta  in  una  pignacaò  caldera  d’acqua  con  pa- 
glia. Et  facciafi,che  l'acqua  dia  fempie  calda, come  fi  uolcfle  bollii  e,ma  non  Dulia  Et  coti 
fi  faccia  Rate  per  due  giorni.  Poi  fi  lafci  freddare, & fi  uoti  uu  l'acqua.  Et  li  hauera  lo  fmal 
co  hi  libili  (Inno , che  col  ferro  infocatoli  fonderà  ancor’cOo,  efiendo  meli)  nelle  incaua- 
ture  . òne  itagli  delle  lettere,*  circoli  fatti  fopra  la  balla  di  rame,  ò d’argento,*  poi  eoa 
quel  feno  infocato  facendolo  fcoiere  ,*  rafeiando  pofeia  il  fbuerchio,  come  li  fa  ne  gli 
anelli,  & ne  gli  alcri  lauori . Il  medeGmo  in  aece  di  finalto  fi  potrebbe  far  con  la  pece  ne* 
*ra  , come  fanno  oggi  in  Leuante  i bacili , & altre  Cai  cofe  d'ottone  ■ Et  udendoli  di  colo* 
ri,  pigliarla  ragia  bianca,  & fu  (à  al  fuoco  a>ecteruicinibtio,azurro,uerde,:*qual’alcr» 
sogliamo . Et  il  niedefimo  fi  fa  col  mali  ice,  * con  la  colla  di  pefee.  Ma  queUe  due  figus 
ftano  all'umido . La  oue  quelle  con  la  pece  ui  fi  fanno  tempre  migliori . Et  o di  pece,o  di 
maRice,o  ancor  di  Inulti  ,che  fi  facciano  , bifògna  auucrtirr,che  poiché  fono  futi  & rcorG 
nel  lauoro , & nettati  & finiti  del  tutto , fi  uogliono  far  paffat'in  corfo  fopra  la  fiamma  del 
fuoco,  perche  coli  riprendono  il  luRro  loro.  Si  pedono  ancora  far  Cai  lettere*  circoli 
Con  qual  fi  uoglia  colore,  benisfimo  macinato  con  acqua  di  ragia,  & dato  oue  bifogna  , 
Col  pennello,  che  paiono  (inaiti  ueri , & bellisfimi  pernfpetto  dell'acqua  della  ragia,  eh* 
fa  i colori  trafparenci  ,*  lucidi.  Vh  Principe,  grande  d'animo  potrebbe  ancora  farle  ri 
metter  di  lauoro  Azimino , ò di  Taufia , che  oggi  lo  dicono , cioè  meauato  il  rame,*  cita 
pirlo con fileti d* argento, o d'oro,  baccendoueli dentro,*  facendoueli entrare  i forza, 
che  Ran  fortisfimi  Bt  in  ciafcuno  de  lopradetti  modi  faranno  molto  belle,*  molto  illuRri, 
fe  pur'è  che  piu  per  pompa,  che  per  altra  conueneuole  cagione  le  uoglia  coli  di  rame,  ò 
d'argento, ò d’altro  mccallo  . Et  fe  poi  ancora,  perche  non  fieno  coìr  griui,  noi  le  uo* 

f baino  nettare,^  uocar  da  queU’anlma  di  creta  cotta , che  hanno  dencro^ne  tireremo  fuori 
AfTe  , & con  un  crapano  di  ferro  accomodato  ucrrctno  forando  & confumando  detta  crtta 
ò terracotta, quanto  piu  (ara  postillile  , &cofi  ci  ingegneremo  con  aldi  ferri  Rotei  diuo- 
rarne  & confumarne  uia  piu  che  (ia posfibile . Et  come  non  potremo  penettar  piu  adenrro 
nel  corpo  della  palla , noi  con  cera  (erreremo  una  parte , ò un  di  quei  pertugi  dell'AfTe  , flt 
drizzando  la  palla  , che  Ria  con  l’altra  bocca  infitto  come  un  fiafeo, empiremo  quel  unto  di 
quelto  liquore.  Aceto  fortisfimo  , un  hafeo , calcina  uiua,  quanta  fe  ne  può  tenere  in  un 
pugno , fai  commune  da  mangiare  , un'altro  pugno , (àlnitrio,un  mezo  pugno,*  ogni  cofil 
farete  bollir  per  un'hora , ò piu  , poi cofi caldo o bollente  mettali  dentro i quella  balla, 
empiendola  quanto  piu  può  empirli , & falciandola  cofi  pi r una  notte' . l’oi  il  giorno  Tea 
gueme  aprirete  il  foro  da  baffo , sbattendo  prima  li  balla  molto  bene,  per  far  comtnouer* 
quella  ci  età  o teriache  Tara  disfatta  come  luto  o fango  in  quello  aceto,*  cofi  uotatelo  ui* 
& ferrando  poi  di  numio  un  lato  tf  effa  conia  mano,  o con  pezza  mertetcui  dell'acqua, 
dibattetela,*  lauatela  bene..  Et  Tela  creta  ò terra  cotta,  non  (ara  disfatta  tutta  , &uogliatC 
finir  di  disfarla , * untar  uia  , tornate  a metterui  dell'aceto  (opra  detto,*  far  come  prima, 
che  fi  noterà  tutta  perfettamente  per  la  uiitucbc  haquellamiRuia  di  rodete , & mangiare 
ò disfar  quella  ciera  cofi  coita  & indurita  come  pietra. bt  ancor  qucRoè  fegreio  molto  bel 
lopct  quello  bilogno , A aou  è faputo  da  molo . Et  perche  ancor  l' Alfe, che  fi  ha  «lama* 
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•rr  Jentr®  , corniteli  che  fia  di  (erro  incot’effò , perche  altramente  IH  rtftertbhe  ara*» 

te fo  , lì  ha  da  proueder’anco  in  quello  , che  non  (ì  arrugimfea  , perche  non  lafcerebbe  poi 
en  uolrar  U palla . Er  però  per  guardarlo  dalla  rugine , 6 ha  da  prender  biacca , o ancor 
minio,cheeil.medefimo  in  quello  e fi  et  co,  & (i  (temperi  un'oncia  d‘efla  in  meza  libra  di  o)ro 
d'oliua , facendolo  poi  bollire  in  e(Ta  perun'hora . Poi  fi  pigli  quell’  Afle.factoSc  accoscio 
del  turco  come  ha  da  (tare»  Se  fi  infuochi  rutto  io  modo , che  uenga  ben  rollò»  su  non  però 
troppo , o tanto  che  tiri  al  bianco , Se  cofi  infocato  fi  ammorzi  ih  uh  Biffi',  oue  fia  acqua  di 
fiume,  odi  pozzo,  ocittcrna.o  fontana»  cipc  ogni  acqua  dolce>  da  bere,  Se  fieno  diedi» 
due  parti , due  altre  parti  <f  orina,  Si  fe  faranno  quelle  a pelò  diece libre  in  tutto, mettali  in 
e He  meza  libra  di  fuligme  di  camino , meza  di  fai  comtnune  da  mangiare , & un'oncia  di  fa* 
le  armoniaco . Et  quel  ferro  cofi  aicufiaro  & a mmorzato  in  ut  mi  (luta  uerta  biancoSt  bel* 
lo , come  le  ruote  de  gli  Archibugi , che  tanno  in  Alemanni  » Se  Para  purgato  in  gran  parte 
di  quella  fuKureita  co.nbudiua  ,che  lo  fa  coG  uolencieri  arrugmire  . Poi  fi  unga  con  det- 
to olio  di  biacca  o minio  ,fregandouelo  ben  fufo  con  una  pezza , Se  lafcilì  poi  dar  imitas- 
si nella  palla, o alcroue , che  Tara  Tempre  bianco  Se  bellidimo. 

M a auuercafi , che  di  (òpra  quando  iocominciai  ad  infegnate  il  modo  di  far  la  balla,  eoa 
apprefenrar  quell'  Alfe  o fchidone  alla  meza  luna  tagliata  nella  tauola  , dilli, r he  tal  ferro  © 
fchidone  fi  facefle  quando  , Se  didì  bene,  perciochc  (è  fofle  tondo»  rei  uolcr  girar  laballfe 
che  fi  uien  facendo  di  quella  creta  liquida  o molle , non  fi  girerebbe  la  palla , ma  il  fufo  dee* 
to,  o fchidone,  o A (Te  dentro  ad  eda.  Ma  quando  poi  la  palla  e fatta  di  ducco  (urte,  odi 
mertallo , come  già  *’e  diuifaco  » Se  Gabbiamo  da  rimectcrui  dentro  il  fchidone  » • 
Ade  fuo  , fi  ha  da  hauere  mtentione  in  tutro  contraria  alla  prima , cioè , che  ora  non  fi  ooU 
ga  P Alfe  attorno, con  tutta  la  balla,  machc  fi  uolga  la  balla  (ola,  (lamio  T Ade  fermo,  ti 
•ero  in  quello  li  ha  da  far  i* Ade  tondo  , come  è detto , Se  non  quadro,  ferrando  poi  con  di 
iigentia  quei  fot  ideila  balla»  onde  hanno  da  moltrarfi  i poli  ,accioche  non  fieno  fouerebis 
mente  grandi , ma  quanto  piu  piccoli  fia  poifibile  » per  le  cagioni  dette  adietro , che  i Poli 
a'imaginan  dai  Matematici  rller  punti  minimi,  o indiuifibili . Et  quello  può  badar  pie- 
namente inquame;al  modo  difarla  balla  materiale,  in  (bpplimento  di  tutto  quello, che 
fe  ne  poceua  dcfidcrarc  in  Tolomeo  » Se  in  quali  tur  i gli  aliti  Tenitori  antichi  ,o  dc’tem» 
pi  noitri . 

DEL  MODO  DE  SEGNAR  I CIRCOLI 
nella  palla , Se  Icriuerui  i nomi  delle  prouin- 
cie,&  delle  citta,  con  ogni  giufta mila- 
ra,&  intera  perfettione.  Cap.iii. 

OV  » u » i di  (òpra  in  que  (le  mie  uniuerfali  efpofitioni m»  fia  accadutto» io  ho  (era 
prechiamaro  Meridiano  filTo , quel  cerchio  d'ottone,  o di  legno,  odi  quatti  uo- 
glia  altra  colà,  che  ho  dclcritro  (opra  la  palla,  non  legnato  come  gli  altri  citcoli , 
ma  poftoui  materialmente , come  ancora  POrizm.ie . Ora , che  uiene  il  tempo  d'adoperar 
lo  , ho  da  faimi  intendere  .come  quello  Hello  circolo  , cofi  pollo  in  ucce  di  Meridiano,  li 
chiama  da  Tolomeo  , Se  da  mole’ altri  Icritrori  moderni , n»n  Meridiano  fido , ma  M o » t« 

«•  1 . fil  non  per  quello  , io  che  con  rutto  fhauer  ueduro  quello  (or  baccellino , lo  chiamo 
fidò,  non  dico  pero, che  e ili  in  quello  ’iabbian  detto  male.  Percioche  elfi  pei  la  n;a^>. 
cior  p irte,  feguendoTciomeo  ,han  ueduro  , che  teli  non  hebbe  notila* , Se  non  delctiC» 
le  »Je  non  quali  una  loia  quarta  della  balla  o del  mondo,  in  modo , che  dall'fcquinottiaie , 
uerfo  l' Aulirò  egli  non  dcfcriuc  fe  uon  fino  a«l  otto  gradi, le  ben  come  piu  unite  per 
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oo'ame  io  ho  detto  ,'ui  f*  tirar* un  parallelo  1 6.  gradi  Cotto . figli  dunque,  che  nette 
tea  balla  non  haocua  da  defcriuerfe  non  dal  mezo  in  Culo,  conobbe  baltargli  per  Mcridia. 
•oda  «edere,  le  prender  le  mtfure,  un  loto  mero  circolo  Et  coti  mezo  circolo  & non  inte- 
ro egli  mette  il  (uo  Meridiano  apporticelo  , & nonli  conuenendo  digirar  tr  ai  la  palla  in- 
torno per  uederne  la  parte  inferiore , oue  non  eralcritracofa  ueruna  ,1a  prefuppone,  ò la 
'conftituifce  (erma,  & fa  che  quello  meco  circolo  Meridiano  le  uada  giocando  ó girando  in 
torno, per  far  quafi  folamente  l’t  fletto, che  celi  dice, di  feruir  per  regola  di  tirar  dritti  i Ma- 
'ridiani , & i Paralleli . Btpetò  poichccosi  logiraua  intorno,  lochiamòragioneuolmenio 
«nobile . Ma  noi  ora  ,che  habbiamo  nottua  di  quafi  tutra  la  terra,  & piena  di  dilcrittione 

Juafirutta  la  palla,  habbiamo  hauuto  da  mutar  modo  ,&  così  facciamo  il  Meridiano  gii 
erro,  tutto  intero,  perueder  con  elfo  tutte  le  mifuie,&  adoprarlo  in  tutti  cafi  oue  occorre 
per  quello  effetto.  Et  però  e (fendo  intero,  A Innondo  i turici  lo  i lui  l'Orizonte,nonfi 
potrebbe  tal  Meridiano  girar'atcorno  fé  non  per  caglio, cioè  da  Mezo  giorno  in  Settentrio- 
ne • Ma  per  l'altro  uerfo  , cioè  da  Leiunte  in  Ponente,  che  uiene  ad  effere  per  il  lato  largo 
di  coral  circolo , egli  ncn  fi  può  uolgere  per  mun  modo , per  trouarli  per  quella  uia  impe- 
dito dall’Orizome . Làondeliè  jiudiciolainente  fatto,  che  egli  bilia  Tempre  fermo, de 
thè  la  palla  fi  ucnea  girando  di  Tono  i lui  (òpra  i poli , in  qualunque  modo , che  ella  porta- 
■pur*  in  quel  uerfo  Culo  da  Ponente  in  Leuante.  Et  cosi  io  dall’effetto  luouero  l'ho  uuluto 
chiamar  conueneuolmente  Meridiano  fido,  poi  che  nonfimuoue,  8t  non  mobile  , & così 
‘ fifTo  , & non  mobile  lo  fanno  parimente  tuteli  migliori  moderni  nelle  balle  loro,così  della 
Ùeftritrione  drlla  terra  ,c<  me  del  ciclo,  che  eh  lanuro  sfera  folida , Tolomeo  ancora  te 
nel  filo  mezo  cìrcolo  ,ò  Meridiano  notar’i  numeri  fola  mente  da  una  parte  , ò da  una  fac- 
ciata d'effo  , non  hauendo  a lui  a (crune  fé  non  per  quella  quarta  parte  della  Tua  palla,  che 
a lui  era  nota . I notiti  d’oggi, che  hanno  cogmtiOHC  di  quali  tutte  T altre  ite  quarte  , nota- 
■no  in’quedo  meridiano  hflo  inumentuttid'intoino,ma  pur  da  un  lato  foto, oda  una  fola 
facciata  , il  che  fanno  per  parer  loto  , che  effondo  quel  Meridiano  cosi  Toltile,  come  quali 
un  coltello , ehi  uede  i numeri  da  un  lato,ò  da  una  facciata,  fr  ne  puòleiuiic  ancoi  pari- 
mente per  l'altra, che  ì quella  Ila  dice  ro.che  già  i numeri  non  fi  fanno  in  erto  Ce  non  per  ue- 
der  la  mifura  de' gradine  i circoli , che  fono  nella  balla.  Ec  effondo  coiai  circoli  per  due 
uie  ò per  due  uerfi , l'uno  per  quello  fierto  del  Meridiano , cioè  da  Polo  i Polo  , che  .fon» 
ancor’efTì  tutti  Meridiani  , & l’altro  per  trauerfoà  quello , che  lonoi  Paralleli,  Ut  uoglia- 
mola  mifura  de' gradi  in  qual  fi  uoglia  Meridiano  Icritco  nella  balla  lo  portiamo  foctoi 
quello  material  Meridiano  ftllo  . che  ui  è pofto  (òpra  in  taglio,  Et  leggendo  in  erto  il  nu- 
mero fòpra  queltuogo  , che  noi  uogfiamo,lo  uenuno  aueder  per  tutto  quel  Meridiano 
fcritto  (opra  la  balla, À però  in  quella  non  impatterebbe  nulla  di  meglio  Tefltr’ancot  no- 
tato nell'altra  facciata  . Se  poi  uogliamo  il  numero  in  qualche  Farallelo.rappumo  che  tut- 
ti i Paralleli  partano  per trauerfo lutto  a cocal  Meridiano  fifle,ond*cgli  Ha  tempre  fopraù 
ciafcuno  d’erti,  tagliandoli  in  croce . Però  ueduto  il  numero  in  tal  Meridiano;  che  dia  lo» 
pra  quel  Parallelo-che  noi  togliamo.  Tappiamo  certo,  che  quel  numeraci  lerue  in  tutto 
quel  Parallelo  quanto  g;raintorne,  andando  Tempre  ugualmente,  & non  piegando  mai 
alcun  Parallelo  più  ad  una  parte,  che  ad  altra  per  niun  modo  . Et  però  parche  baAi  il  no- 
tar folamente  i numeri  da  una  facciata  fola  di  tal  Meridiano  fiflo.  Ma  tuttauia  chiglinotaf 
fe  ancora  dall’altra  facciata,  non  faria  fc  non  bene . Percioclie  primieramente  par  più  oago 
il  ueder  quella  facciata  notata  & didima  ancor’cfla  co’ (boi  numeri,  che  uederla  cosi  tutta 
nuda  ò lilcia . Et  poi  in  qualunque  modo , che  musco  pi  efa  la  sfera  in  mano,  polliamo  fer- 
micene, lenza  haucrla  i uoltar  rutta  col  piede  fuo,  per  ueder  la  facciata  feruta  del  Meri- 
diano. On*  comunque  ha,  quello  Meridiano  li  ha  da  diftinguere  ò diuiderc  in  quattro 
parti  equali,  cioè  in  croce  perfetta.  Oue  parti  giullsllìme  ce  ne  fanno  i Poli  iiefià  della  pal- 
la,che  parta  n per  erto  . Onde  «fonderemo  con  tighettcà  trauerfo, tutu  quella  rotti  m 
T8o.  pai  ti  uguatiffimc,pre(ecol  comparto  giudiilime.  Et  quelle  parti  ilio,  fi  comprende- 
ranno in  18  dicotai  righe  ò taglietti , da»«lo  ò attribuendo  diete  pam  ò diece  gradi  a eia- 
forno  fpatio  da  uo  taglio  all'altro.  Fcrciochciuolet  legnarli  tutti  ad  uno  ad  uno,uetcb- 
bono  unto  (fretti , che  nonli  potrebbon  quali  diliingucrc.  Tnuanu  u palle  grandi  fi  pote 
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fono  comodi flimaiuente fognar tutti  ad  uit'ad  uno.  Et  nelle  mezant,i ciaqaeà cinqne* 
H j detto , che  quella  meta  parte  di  eotal  circolo  Meridiano  li  diuida  in  ito.  parti,  petcio* 
«he  tutto  il  giro  del  cielo  ,& parimente  iproportion  fui,  della  terra,  è flato  da  i Materna* 
tici  diutfo  in  ?6o.  Onde  la  meta  di  }6  o.  in  quello  circolo  , che  gira  tutto  il  cielo,  faranno 
I lo.  Btjaltrcttant  i poi  l'altra  parte  di  (òtto  a quella . Il  principio  di  eotal  numerinone  li  ha 
da  far  da  i Poli , notando  diete  al  primo  fpatio  della  riga  (opra  l'un  polo , Si  diece  dall'altro 
lato  fopra l’altra Polo,flccoh andando  caminando  a io. a io.  uerfoil  colano  del  Meridiana 
fermentio  lo.  io  jo.  40.  50.  60.  70.  80  90.  Onde  cofi  caminando  da  un  lato,come  dal» 
Palerò , quando  faremo  nel  colmo  del  Meridiano, cioè  giallo  nel  mezo  di  quella  meta  par- 
te,hauetemo  due  90.  che  ueranno  1 dar  l'uno  uicino  all'altro  dall'un  10. lino  al  (11090. 
coli  pet  unuerfocome  per  l'alcro , cioè  coli  dall'uno  come  dall'altro  Po  lo,  farà  una  quarta 
di  tutto  il  giro.  { lo  non  fo  perche  cottui  tenga  quello  ordine  di  cominciar  colta  nume* 
«nerar  i gradi  dai  Poli , quando  ogni  ragione  uuole,  che  li  cominci  dall' Equi  notiate, & pe« 
rò  è da  cominciare , come  egli  fletto  comincia,  regnando  la  parte  di  (otto  del  Meridiano.) 
Venendo  poi  a fognar  l’altra  parte  ò metà  di  fotto , che  tanto  pero  farebbe  a chiamarlo  di* 
(opra , cioè  dall'altra  parte  dell’Orizonte  , terremo  uia  contraria  alla  gii  detta  , cioè  , che 
nel  primo  fpatio  approdo  a i Poli  noteremo  90.  & uerremo  caminando  pur  uerfo  l'altro  col 
model  Meridiano  ,fcriuendo  pardi  10.  in  io.  coli  90.  lo.  70.  do.  70.  40.  jo.  10. 10.  In 
modo,  che  quando  faremo  ginltoncl  mero  , hiueremo  due  io.  che  farranno  uicini,òa 
lato  l'uno  dell'altro . Talché  tirandoli  poi  con  Tunaglnatione  la  croce  in  quel  Meridiano, 
Et  hauendo  una  linea  ò un  diametro  del  circolo  da  Polo  a Polo , limeremo  l'altra  linea  con 
r altro  diametro  tirata  dall’uno  all’altro  di  quei  colmi  di  mexo  , che  ucrri  da  un  lato  fra  90. 
ti  90.  & dall'altro  fra  10.  Se  io.  Et  uedremo  , che  queft'altra  linea,  che  taglia  in  croce 
quello  de*  Poli  con  1'  Alfe  loro , uenì  ad  efler  l'Eqninottiale . Onde  mettendo  la  afera  ob« 
liqua , come  l’babbiamo  noi , che  tl  Polo  Artico  itia  fopta  il  aoftro  Orizonte , ti  l' Antar- 
tico (otto, ma  aliando  il  noftro  Polo  fino  a meno  il  cielo,  non  perche  coli  llia  a noi  ma  per 
meglio  (ar'iotendcr  quella  diuifione , haueremo  l'Bquinottiale , che  farà  il  mede  fimo  eoa 
l'Onzonte  incontro  alla  nollra  man  dritta  il  jdetto  Equinoziale  (ari  in  mezo  a 90# 
difopra  , & 90.  di  fotto. Et  inconcto  alla  fimflra  farà  in  mezo  fra  io.  di  (bttn , ti  10.  di  fo* 
pra . Et  incontro  alla  nollra  tetta,  ò nel  mczodel  cielo  fopra  l‘Orizontc,come  è dertu.ha* 
■eremo  il  nottro  Polo  Artico  in  mezo  a ■ o.  dalla  man  dritta , 6t  90.  dalla  Ginttra  _ Et  cofi 

{arimentc  poi  il  Polo  Antartico  lotto  all’Onzonte  giuttamente  dirimpetto  all*  Artico,  che 
aueràpur'il  numeio  10.  dalla  delira,  & 90.  dalla  manca,  andandopol  ciafcuno  di  coiai 
numeri  procedendo  ordinatamente  a to.  a io. l'uno  crescendo  raltro  mancando.  Et 
quelle  parti  dato  in  90.  fono  le  quarte  di  tutto  il  giro  cofi  della  tetra,  come  del  cielo.  Ec 
bauendofi  la  batta  a far  grande , che  cotale  fpartimento  lì  podi  far  di  cinouc  in  cinque , fi 
terrà  il  medefimo  ordine  procedendo  di  j.  in  f . net  medelimo  modo , talché  fempre  il  90  fi 
(tooui  ne  i luoghi,  che  qui  di  (opra  ho  detto . Eccoli  anco  quando  a'hauellero  a legnar  tut- 
ti i gradi  ad  uno  ad  uno  , che  la  balla  fotte  coli  grande . 

L'Oriionte , pur  materiale,  che  di  legno  , ò d'ottone,  ò argento  fi  fa  d'intorno  alla  pai. 
la , li  diutde  ancot'eflb  nelle  fue  quarte , cioè  li  fparte  in  croce  perfetta.  Il  mezo  della  quale 
è la  linea  ò ildiam«tro,chc  tira  da  Polo  a Polo.  Et  l'altro  mezo  è quella,chc  s'intende  nel* 
l’Equinotiale  . Etquefladiuilionedell'Orizontefi  fa  ben  di  quarta  in  quarta ancor'etta, 
& con  lo  fteflo  procedere  di  10.  in  10  òdi  cinque  i»cinquc,òaduno  ad  uno, come  fi  fa  nel 
filo  meridiano  , ma  però  nel  cominciare  & finir  de'  numeri  non  fi  tiene  la  Retta  uia,  che  a è 
detta  del  Meridiano  Percioche  in  quelle  diuifioni  dell’Oi  izonte  fi  prefuppone  prima, che 
la  sfera  ttiaobliqua  ,&  dalla  finiftra  nnttrali  IcuueAvsT  to,  dalla  delira  S itti  ti- 
ra ioni.  Et  il  punto  della  linea  loro,  cioè  il  punto  dell’un  Polo  & dell'alno,  uiene  a 
Ilare  in  mezo  fra  90.  &90.  Onde  procedendo  poi  ordinatamente  uerfoi'alcra  linea  della 
Croce  imagmata  io  etto  Orizonte , uerreoioad  haurr  le  Tue  ellremità  fra  10.  fic  10.  Et  in* 
torno  ad  etto  Onzonte  fi  fogliono  fermerei  nomi  de*  ucnti,  fecondo  quei  lati  /dond'ef- 
fi  foffiano , come  fi  ha  nel  boflbl  o della  calamita , che  io  ho  pollo  nelle  annotattoni  del 
quarto  Capitolo  del  primo  libro,  & fi  bada  replicar  ancor  qui  poco  Dante,  al  Capito!* 

/ a delia 


«sposinovi; 


delta  Carada  nauicire. 

L' Equinoziale, che  fi  fcriue  fopra  il  corpo  (letto  della  balla , fi  diuide  ancor’efiò  in  )(•' 
pani,  ma  non  fi  da  loro  principio  né  fine  altramente  ,8c  però  non  urli  notano  i nomi  de* 
numeri  per  abaco , ma  fi  tirano  alcuni  quadretti  in  elfo  con  righette  i crauerfb  , Scfi  dittili 
gnono  l'uno  bianco,  l'altro  nero , o rollo  , in  modo,  che  fi  conofcano  & fieno  j6o  in  tut- 
to . Ec  per  piu  comodità  nel  conolcei 'anco  meglio  i gradi  particolari  de'  luoghi  , fi  fuole 
pur  (opra  il  corpo  della  balla  ttrfla  notare  un  Nlertdiano  , facendolo  cofi  alquanto  larghet- 
to come  l'Equinottiale,  perche  fi  conofcada  glialtrt,&  fi  (parte,  o diltingue  pur’in  360  par' 
ti,o  gradi  a righe  ice, ó<  quadretti  di  colori  fra  loro  diucrli.comel’Equinottialc s’c  fatto.  Be' 
alcuni  perche  cofi  in  prima  uiiia  quello  Meridiano  non  faccia  confufionea  prenderli  per 
* quinottiale , fogliono  farne  folamentr  il  mezo  , o una  lòia  quarta , ma  a farlo  cutto  è mot 
lo  piu  comodo  per  molti  lifpetti. 

Muflraca  dunque  la  ragione, di  far  le  diuifioni  de*  gradi  cofi  neU’Equinottia!e,come  nel' 
l'Orizonte , & nel  Meridiano  , fi  ha  da  inoltrare  il  modo  de  legnare  1 paralleli , & tutti  gli 
alni  Meridiani, che  uengan  polli  giulti  nei  luoghi  oue li conuengono,  tu  tirarli  giutti. 
Percioche  conucnendofi  tirar  linee  torte,  o circolari,  àppiamomon  porci  fi  reai  tirar  ben 
giulte.fenon  con  l’aiuto  del  comparto  . Oodci  raralleli,cheuanno  rutti  uguali  dal  cornine 
Ciarli  al  finiili.  Si  fra  loto  & enti  l'bquiiiottialc,  fon  Tempre  uguali  in  ogni  lor  pane,  po* 
(rebbuno  ben  tirarli  col  compatto,  ubando  per  cenno  il  luogo  de  1 Poli.ancor  che  ceito  In 
quel  conuelfi.  ,ò  colmo  della  palla  fi  tieu  nulamente  ferina  quella  punta  del  compatto  , che 
■on  s’ha  da  niuouere . Ma  1 Meridiani , che  non  uanno  uguali  fra  loro , anzi  nei  inezo  del 
la  balla  s’allargano,  St  poi  fi  uengououilringendoa  poco  a poco,  tanto  , cheli  uengono 
a congiunger  tutti  inficine  in  un  punto  detto,  che  è quello  dell’un:,  Si  dell'altro  Folo,non 
fi  P'rfl'ono  tirar  col  compatto.  Pc  icioche  quilu  que  luogo  neirEquit)ottiale,oaliiouc  nel 
la  balla  noi  ci  pigliaflimo  per  centro,  & netiraflimo  1 cucoli , ueirebbono  a ftar  nella  gui 
fa  (tetta  de’  parall-li , frnaa  potetti  mai  unire  infieme  Et  per  quello  molto  giudiciofauicn 
te  Tolomeo  conlìdeiò  ,che  lì  come  per  tirar  linee  dritte,  lopra  a’un  piano,  conuienc  ado» 
prarc  norma  ,0  riga , o (quadra  dritta,  che  guidi  la  mano  Si  lo  Itile,  ola  penna,  che  latiti» 
coli  per  tirar  linee  curue  , o con  e , conuenga  adoperar  noi  ma , o riga  curua , o torta  , gui- 
ttamente come  la  linea,  che  fi  uuol  tirare  . 1 Meridiani  adunque  fon  linee  torte,  o curue» 
che  hanno  da  tirarli  nella  fuperhcie  della  sfera  , tu  pattar  tutte  per  li  poli  del  mondo.  Il  me 
lo  Meri Jiano materiale,  che  Tolomeo  mette  (opra  la  sfera,  e riga  curua,  Se  ua  (tutta fo» 
pra  la  (ita  fu  perfide  ,&  ha  fermate  le  Tue  rllreiiutà  ne  i Poli  del  mondo.  Ondeuieneatt 
etìcr  comodi  (limi  & greililfima  riga  da  poter  tirar  rutti  i Meridiani.  Btcofi  eglil’adopra 
tirando  appre(fo& appoggiato  ad  etto  lottile  , ola  penna  , che  ha  da  legnaie  1 Meridia- 
ni fopra  la  palla , cominciando  ad  un  Polo , tu  finendo  nell’altio . Ma  uoi , che  babbuino 
da  fcnuerc  , o fermar  tutta  la  palla  intera.adopttamo  non  il  mezo  circolo,  o Meridiano  c» 
ine  egli  faceua , ma  il  circolo  intero  , come  di  fopra  fi  Jittìe  . Bc  cofi  con  etto  tireremo  i 
Meridiani  tutti  interi,  intorno  a luteo  il  guo  della  palla , cominciando  ad  un  Polo,  & tor- 
nando a finire  in  quel  medefimo. 

Quello  medefimo  Mei  id 'ino  intero, o mezo  intigna  Tolomeo  , che  fi  adopri  ccmodiflì- 
Bumenteafcriuereo  fegiute  1 paralleli , l'tqui nomale  ,& i Tropici,  col  circolo  Artic» 
& Amarrico,  Se  molto  meglio,  che  co!  compattò.  Et  il  modo , è , "che  in  quel  Meridiano 
materiale  noi  prendiamo  il  luogo  , & il  numero  , oue  uogliamo  tirare  il  circolo , & quiut 
mettiamo  uno  ttile , o ancor’una  penna  da  fcriuere  , accomodandolo  in  modo,  chelapun 
tauengaa  battere  Topi  a la  fuperficie  della  balla  Siche  girandoli  attorno  ,'  la  uenga  afegna 
te  . Se  fata  Urie  di  ferro  ,orame,o  argento.fi  potrà  far  quali  come  una  forchetta  che  s'ad» 
pra  a mangiare  in  tauola , facendo  un  dente  piu  corto  , che  f altro  , ù ancor  lafcundolicèfi 
ambedue  uguali , che  pur  non  uerr anno  a far  le  non  un  legno  folo,&  quella  tal  forchetta  fi 
«asalchi  fopra  il  dottò , o taglio  del  Meridiano  , facendoucla  andare  ttretta  perche  non  fi 
fureoua  dal  luogo  Tuo,  & accorciando  le  fue  punte,  o una  (ola,  in  modo, che  tocchi  gretta 
fopra  la  luper fiere  della  balla,  & che  girandoli  come  c detto , la  uenga  a fegnare  Si  fatui  un 
folco  , o una  righetta, nella  quale  poi  eia  li  patta  con  la  penna, o col  pennello  citar  l'uscbio» 

Suo, 


VN1VERSALI. 

« « 1.  cv.  ui  uoeliamo . Et  fe  uoleftimo  farlo  con  la  pernia  da  feriuere , che 

ftro  . * CJ*  “ * un  tempo  lidio  , potremo  con  una  fp.lletta  da  donni , • 

la  uemffea  regnare  ft fingere  in  un  t che  ftia  frisar  uenga  a far  1 effeito 

•5°  ‘r°.ttonc.  *odl  Tr’^far’wo  una  penna  ,ò  Itile  d’ottone , o di  rame , o d’argento 
c"e  no‘  u°8lllm?  V? riandò » fervendo, come fa  fanno  comparti  che  pur  legnano, de  pen 
che  uenga  ancor  elTa  feg  , eulfa  pallCino  tirar  giullillìaumentc  tatti  i parli- 
ne da  tirar  linee  in  piano . tt  in  quella  g ^ balla*  sfera , Se  lo  Redo  Meridiano 

idi  & circoli  da  Leuante  in  > ^ j-  j ball a ft,a  fcrma)ci  fcruiri  comodif- 

circoli  minimi  fi  fon  dette  di  fopra  qual  che  ueramente  quelli  & quellinouhan 

de’  Meridiani , fi  toccò  di  (opra , & qui  fi  Poticeli»  d.  «1- 

no  hauere  alcun  luogo,  omifurapirt^o^^  ^ vlend|anf>  & atKora  ,1  (Uo  parallelo»' 

fcun  luogo  in  terra  sintagma  . _ara||c|  j la  larghezza  di  ciafcun  luogo,  8t 

che  i Meridiani  diftinguono  la  lungheria  >«  i il»  lunghezza  de’ luoghi  che 

trouar  nella  Geografi . per  hauer  la  fuo  paralle- 

tunque  .cornee  Jetto , ogni  luogo  8c  og  p nalla  tutta  di  fegni,&  farla  una  rete 

1.  .Mino  M-iJu-w»-»  ?'■«»“  *»m-» 

fifetilTmu  . * c dtiwJ- non  f'“?  “ìri  i « rillcl  u in  modiche  Iti  lotoli  .licerne  diheten- 
mifure  ,ò  (pati).  Et  Tolomeo  diui  a ip  . ,lrat, in tai  eradi di  lantudine, 

” dWa....of  hor,d.ln»g8ior  r»»»  co  cheli 

che  il — fiordi, del  P"dUjofewndo^  > «^  ^^  ciafcun  d'oli, fi 

ce  douerfi  feri ue* carte» che  Manno  d.  de 
che  uengono  a J efler  cinque graJi.M  & ^^nte  i Meridiani  Ji  diece  in die- 

fcriccioni  Xrtnience.  \ col  piu  «£h«“  la  («unione  di  «alcun  luogo, 

ce  gradi, per  coi  P,ii. - j ro’ojiungere . che  ueramente  nella  Geog-  aha  quei  pi- 

telo ,che  qy*ntopiu(i  uiene  aUonianan^odaU^Equinoc^t^lc^^^^^r  ^^ 

^tEXo  tefiU  dì  d«C  ««orno  alla  fabricatione  deUa  Olila  coli  inquanto  alla  materia,  co 


£*5  POSITI  Otti 

®e  inquanto  alla  (orsi*  (ii«  i con  rateo  quello  ,cbe  1»  fi  appartiene.  Et  il  mollo  poi  Ieri* 

■erui  i luoghi  particolari , oltreché  pur  Tolomeo  l“ha  fono  nel  medcftmo  penultimo  Ca> 
pito  lo  del  primo  libro  , io  U replicherò  piu  chiaramente  non  molto  piu  di  fotto , quando 
forò  particolar  Capitolo  » del  modo  d’intender  le  Tauolc  di  Tolomeo . de  ancora  di  (aper- 
se formar  dell* altre  à talento  noftro. 

Et  perche  tutto  quello , che  fin  qui  a’i  difeorfo  inaurila  format  ioue  della  balla  con  rat* 
te  le  parti  fue  .a'interda  perfettamente  da  ciafcuno.cheii’hahirogno.fi  mette  la  figura, 
che  fèru tri  pienamente  in  uece  di  balla  materiale , a quei , che  non  l'hanno , & ad  intender 
fi  in  ogni  Tua  pa/te  Jt  anfora  , le  ragione , da  quei  che  l'hanao  follmente  tu  corpo,  <t  no* 
aia  teorica. 


r V T * * * poBl  c#n  1 °nZ9mte  retto , ciod  co  i Poli  ambedue  uell’Oraontr , 

"I**  j rte  > che  uaaao  per  trauerfb , da  Arano  ia  SitTiNiatoNa,  fo- 
j !e”E]*e  nltur*h  nelmalloue  . Bt  fi  uengon  tutte  ad  unire  se 

iPoli.  Le  righe  dritte  d alto  ia  baia  , di  Zmit  a (fiat  a fono  i Paralleli,  A fc 

beo 


TN  I V.E'R  SAI  I; 

Ben  pilon  dritte  pereffet  la  fupeificie  piana  nella  carta,  li  ha  da  ioiigimre  , che  goali*- 
dofila  carta  oer  far  la  ball»  tonda,  come  è naturalmente,  fi  uerrebbono  a gonfiai  ancor 
dette  linee  de' paralleli , & andrebbon  curue , o ricorte, non  dritte , come  qui  paiono.. 
Beli  uede,chc  da  alto  in  bado  fon  Tempre  ugualmente  dittanti  l’una  dall'altra . Ec  coti  sT- 
magtna,  che  fieno  in  tutto  il  tondo  della  palla,  & però  £on  detti  paralleli,  cioè  ugual» 
mente  dittanti,  o lontani , come  nelle  annotacioni  nel  primo  libro  s'è dichiarato  . La  li. 
■ea  doppia , che  è in  mezo , pur  d'alto  in  batto  , o da  Z i « t r a Nadir,  c l'Equi» 
■odiale  , che  tira  da  Lenance  in  Ponente , & Ila  guittamente  potto  a Tuo  luogo  nel  miao 
della  balla  ,&  in  quella  diutfion  di  numeri , che  di  (òpra  io  n’ho  diuifau . Le  altre  linee 
pur  doppie  , che  fono  di  qui  & di  li  da  etto  Equinottiale, fono  i due  Tropici,  fcftiuo, & 
Vernale,  tiglialtri  due  circoli  pur  con  lineedoppie,  piuuerloi  Poli,  fono  l'Artico,  & 
FAntartico.  Ma  detti  Tropici, & Pòrtico, & l'Antartico  in  quello  difegno,  non  fono 
podi  al  giufto  luogo  loro  in  quanto  alla  mifura  de’  gradi,  perche  al  dilegnatore  ,non  c Ila  - 
. to  pottibile,  o facile  il  poterli  mettere,  come  conucniua  per  la  ftrettezza  dello  fpatio . Ma 
di  lopra  io  n'ho  attignati  giuttamente  iluoghici  gradi,  punralmente  come  hanno  a ttare. 
oue  pero , come  fanno glialtri  in  cotai  dimottracioni  per  eflempi  ,non  liouoluto  metter! 
gradi  rotti  » ma  come  è arnuato  al  mezo,  l'ho  putto  per  un  grado  intero,  cioè,  che  oue 
per  eflempio,  il  Tropico  del  Cancro  fi  mette  fottilmente,  che  fia  lontano  dall'Equinottia» 
le  aj  gradi  ,&  io  minuti,  io  ho  detto  14  gradi  interi , che  coG  ballaua  di  dire  all' bora» 
Ora  per  chi  pur  leuoleflc  precitàmente , foggiangerò.chei  due  Tropici  Hanno  ugual- 
mente lontani  dall' Equinottiale  13  gradi  ,&  jo minuti.  1 due  circoli  minimi  . Artico, 8C 
Antartico  , ftanno  lontani  da  i Poli  loro  a } gradi , & jo  minuti . Et  un  aienuto  è la  fefzn 
tcfiina  parte  d'un  grado  , cioè  60  minuti  fanno  un  gradointero.  Et  danno  ancorai  fecon» 
di, e i terzi,  cioè,  che  60  fecondi,  fia  un  minuto,  & 60  terzi,  fieno  un  fecondo  . Ma 
quelle  roinuzzerie  non  h ricercano  nella  Geografia  . 

Qnando  il  Sole  arriua  al  Tropico  del  Cancro,  non  può  andar  piu  oltre,  flt  pero  fi  dice 
allora  ilSolttitio,& fa  il  maggior  giorno , & la  minor  notte  dell'anno.  Quando  arnua 
al  Tropico  del  Capricorno , fa  la  bruma  pretto!  i Latini , & è piu  lontano  da  noi,*. he  mai 
putta  Ilare , & fa'ti  maggior  notte , & il  minor  giorno  Jeli’anno  , che  c a i a di  Decemb.  e , 

Et  il  Solitici»  a ijdiGiugno. 

Quel  mezo  cerchio , che  di  fopra  io  disfi  douerfi  mettere  materiale , come  due  rami  nel 
toiède  Ita  balla  per  (ottener  l’Or  izonte.non  fi  uede  e’prelfo  chiaramente  nel  (bprapolto  di- 
legno, perche  il  difegnatore per  poter  ben  rapprefentaie intero,  & non  in  perfpetciuacut» 
to  il  Meridiano  fitto,  ò materiale  co'  Tuoi  numeri , nonpotcuafar  coiai  mezo  cerchio,  ic 
non  iu  perfpettiua,  & ha  dubitato  forle,  che  per  li  principiami  potette  cagionar  qualche 
•confufione , & però  ha  giudicato  meglio  il  farla  coli  netta , percioche  poi  in  ettetto  , quel 
-mezo  cerchio  non  (crue  ad  altro , che  a tener  piu  laida  la  siera  & l’Orizontemaccnate.  Ma 
-poi  che  nel  difegno  non  ai  c pericolo , che  ella , ò egli  cada  , lì  è potuto  far  fenza  ingoia» 
aramelo  fuordi  bifogno . 

Oltre  a tutto  quello , che  fin  qui  s’è  decto»i  Matemateci,  & ancora  i Poetale  altri  f<r  itto 
rihan  diuito  tutto  il  cielo , le  conlequememente  lutea  la  terra  che  gli  da  fono  ,ln  cnque 
parti , le  quali  con  uoce  Gicca  han  chiamate  Zonz, che  uuol  dire  cinture  , ò 'atte.  Per- 
fioche  come  falce  , ò cinture  uengono  a cingere  il  cielo  , 8t  ancor  la  terra  . B.nche  in  cfc 
tetto  le  due  ettreme, che  fon  uicinittimea  i Poli, uengono  ad  etterpiu  lotto  Come  berrette, 
•O cappelletti, che  fatte.  Quelle  cinque  Zone  hanno  per  lungezza  i Matcmauci  ima» 
ginate  da  Lcuaatc  in  Ponente , & per  la  larghezza,  da  Mezogiorno  a Setientnoue  . Et 
-tono  quegli  (patq,  che  s'inchiudono  fra  i circoli  minori  della  sfera,  cioci  bue  Tropici, 
gt  1*  Artico,  & l'Antartico.  Cominciando  dunquedai  roti,  & andando  a i lor  circe» 
li,  che  di  fopra  fi  ditte  etter  14  gradi,  o aj  & mezo  , tutto  quello  fpatio  da  etti  Poli  a quei 
circoli , fono  le  due  Zone  ettreme.  Le  quali  perl’cttremo  freddo  eficndo  di  continuo 
coperte  di  neui , & di  ghiaccio , cem'aoco  ghiacciati  ui  fono  i mari , non  fono  abitate  da 
alcuno.  L’ altre  due  lono  da  i detti  due  circuii  mimmi , fino  ai  Tropici  , & faina  c Jal» 
Tua  Tropico  all’ iluo,  laqualc  aicac  ad  haucrTn  ella  1* Equinottiale.  Ci  ricordiamo 

dunque 


ESPOSITIONI  . 

dunque  di  htuer  detto  di  (opra , che  il  Zodiaco,  (oue  fono  i dodici  frgnì  > flt  (òtte  B 
quale  utfcmpre  il  Sole  pei  lauta  dell’eclittica , che  glie  in  mezo  ,)  taglia  l’Equinoma- 
le  in  croce,  ma  non  diritta  ,o  perfetta,  percioche  uiene  eflo  Zodiaco  ad  inchinai  fi  fopra 
i'Equinouiale,  in  modo , che  uiene  a dar  come  appoggiato,  o congiunto,  per  I un  urrfi» 
al  Tiopico  del  Cancro  ,6t  per  l'altro  al  Tropico  del  Capricorno.  Il  Sole  adunque, an- 
dando per  elio  Zodiaco,  uiene  a iar'il  continuo  uiaggio  filo  fra  quefli  due  Tropici 
f Equmot  tùie  . Onde  quello  (patio  fra  elfi,  che  e di  48  gradi,  uiene  a dar  quali  Tempre 
accefo  dal  calore  di  c(To  Sole , 8t  per  quello  la  chiamarono  la  Zona  torrida,  cioè  altic- 
cia , o bruciata . & fui  Aero , che  per  tal  fouerchio  caldo,  non  uifi  poteua  abitare.  Ma  i 
nollri  moderni  affermano,  che  ella  e abitabile,  & abitata,  & comodamente,  ma  molto 
meglio  che  altroue  .folto  l' Equi  notciale.  Dai  detti  Tiopici  uerfo  i Poli , non  palla  gii 
mai  il  Sole . Ma  tuttauia  il  Tuo  calore . & la  Tua  uirtu  fi  (tende  tanto , che  ne  (calda  par- 
te . Erqucdo  'patio  lappiamo,  da  quello  chei'è  detto  auanti,cheedi  gradi  66,  de'quaa 
li,  41  Tono  da  1 T topici  fino  a 1 circoli  mimmi,  & 14,  da  detti  circoli  a 1 Poli . Quei  4 », da  i 
Tropici  ai  circoli  mimmi  gu  detti, cioè  Artico  A Antartico,  fanno  le  due  altre  Zone  a 
le  quali  dalla  parte  uerfo  l'hquioocciale  hanno  liuicininzi  del  Sole,  & dalla  parte  uerfo 
* i Poli  hanno  la  uicinanza  delie  neui  continue , Se  del  ghiaccio , onde  fra  quelli  due  contras 
rii  ,caldo  & freddo  , uengono  a riccuere  una  perfetta  temperatura , 8t  li  chiamano  tempera 
te  ,& abitabili,  effondo  peto  le  lor  parti, canto  piuomcn  calde  & fredde,  quanto  pino 
meno  fono  uicineo  lontane  dal  Sole , o da  i Poli  . Noi, cioè  l'Europa  cucia.  Si  quali 
rutta  l’Alta , damo  nella  Zona  fra  il  Tropico  del  Cancro,  8c  il  Polo  Artico,  o Settentrio- 
nale . Onde  il  ucntn  cheuienda  tal  parte.  & lo  chiamiamo  Borea,  o Tramontana , o Ri» 
mio  , fi  fi  fenurfredJilfimo , per  effer  coli  di  Tua  natura. & non  padar  per  luoghi  caldifla- 
mi , che  lo  pollano  intepidire . Benché  quanto  piu  filmo  lontani  dal.  Polo , tanto  lo  fen- 
timo  in  qualche  parte  men  freddo  . Et  coloro , che  danno  poi  dall'altra  parte  dclfhqui- 
■ocriale , cioè  uerfo  f Aulirò . lo  debbono  fentir  tepido,  percioche  prima  che  arriuil  lo- 
ro , egli  palfa  per  la  Zona  torrida.  Et  all'incontro  il  medefimo  auienea  noi,  del  uent» 
Aulirò  ,0  Noto  , il  quale  quantunque  di  fua  natura  fia  freddidimo,  per  nafeere  aocor’eflfo, 
forco  il  Polo  nella  Zona  freddilfima , tuttauia  prima  che  arriui  a noi , l'ituepidifce  nel  paia 
far  per  la  Zona  torrida.  Et  di  quello  none  alcun  dubio.petciochc  ogni  uento  fi  aiuo- 
le circolarmente  ,&  ecircolo  perfetto,onde  non  fi  ferma  naturalmente  fin  che  non  fini* 
Ice  tutto  il  uiaggio  Tuo.  Ecfeben  noi, nel  foffiar  loroifentimo  interualli.ora  (pelli,  St 
ora  tardi , quelli  fi  fanno  per  altre  cagioni  accidentali,  & perche  cotali  interualli  (1  fanno 
parimente  nel  principio  del  nalcer  loro . Ma  non  e pero  , che  quella  parte  a la  quale  c eoa 
■linciata  a nafeere  & a fptrare , non  fimfea  il  alaggio fuo . 

l'Africa  e uuafi  tutta  fotto  la  Zona  tonda.  Onde  uogliono,  che  fia  detta  Africa, coi 
uoce  Greca, che  lignifica (ènzaorrore,  ofonza  freddo,  fi  come  dalla  ttefl'auoeeGreca,liah 
bmno  noi  con  poca  alterinone  Carta  la  uoce  Ara  1 co,  cioè  riporto  al  Sole,  dicendo 
luogo  aprico  quello , oue  non  fia  ombra  alcuna,  che  gli  cuopra  il  Sole.  Et  quella  pro- 
uinciarpoi  tanto  men  calda, o bruciaci  ancor’ cita , quanto  nelle  file  parti  c drente  uieit* 
ad  etfer  piu uicina  alla  Zone  temperate,  oltre  che  i due  uenti  Olirò,  Si  Tramontana  , eh* 
dai  Poli  le  arriuano , fcnz'efler  prima  alteraci  quali  di  nulla  dalla  lot  natura,  le  uengono  I 
far  piu  rinteifo  l'ardor  del  Sole , 

Hanno  ancor’oltrca  tutto  quedo  i Matematici  fatelo  imaginaia  nel  cielo  un'altra 
diuifione,  pur  da  Leuance  in  Ponente  inquanto  alla  lunghezza  ,&  da  Meaogiorno  a Set» 
ten  mone  inquanto  alla  larghezza,  che  pur  uerranno  a llai'ancor’r  Ile  in  guila  di  cinture  da 
frati  Eremirani , odi  fafee.  Et  hanno  quelle  tai  parti  chiamati  Ct  1 m i , pur  con  uoce 
Gieca.  La  quale,  fecondo  chè  Vitruuio  interpreta  ,6i  altri  ,uuol  dir’inclinacioni.  Quelli 
Climi  Ja  gli  Antichi  fuma  diuifati  fette  in  numeio.  Mi  i nudri  poi  gli  han  ereditili  in  ro« 
ue . F.t  cominciano  dj|i'E  |uinoitiale , andando  uerfo  i Poli  II  primo  chiamarono  Oia  Me* 
ror,.  Il  fecondo  D>a  Siene.  Ilteizo  Dia  AlcfTandril  . liquido  Dia  Rodo.  Il  quinto  Dia 
Roma.  Il  fedo  Dia  Ponto  II  férmio  Da  Boriile'. e . L'otriuo  Dia  R'fei , Se  il  nono  Dia 
Dania,  attuiti  jueiti  uanuo  daii'tquinotti.ile  uetfo  il  Polo  B-tcale.  La  parola  Di  a. è 
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Creca  , 8t  unol  dire  p i * . Onde  tanto  è a dire  Dia  Metoe,  quanto  Per  Mero?  » perche 
quel  Clima  s’intende  òs'imagina  che  tiri  per  Meroe  Tfola  dell' Africa  , eie  (la  (òtto  a quel 
primo  Clima  , & coti  il  fecondo  Dia  Siene  , cioè  Per  Siene , che  è città  dell’Egnto , dodi  i- 
iiata  ancor  dall’Ariollo,quando  parlando  d’Orlandofoifennato,  che  era  diuenuto  tutto  ne 
grò, dice  , fc  forte  (lato  a l’aprica  Siene,  eccoti  di  tutti  glialcn  fi  prende  il  nome  con  la  dee 
ta  Ut  ce  D 1 a Oreca , ò P i a nollfa  , fecondo  , che  erti  Cluni  tirano  o partano  per  quei 
luoghi.  Onde  prendon  nome . Dall’altra  parte  dell’Equiaocttale  uerlbl’ Aulirò  »’mctn* 
dono  i medetimi Climi,  & nella  flrflà  guifa,  ma  fi  nominarono  da  gli  amichi^  con  quella 
lince  (ni  i , pur  Greca  , che  figmhca  Contu,  dicendo  a I pruno  d ali’tqu  inot  fia- 
le uerfo  l’ Aulirò  , Antidia  Metoè.cioè  contra  per  Meroc,ò  centra  quello, che  è perMeroe, 
coti  il  fecondo  Antidia  Siene  ,&  enti  di  tutti  gli  altri  ordinatamente . Altri  ancor  de’  no- 
ftrihan  crefciuto  ciucilo  numero  de  Climi , facendone  fino  a 19.  che  pciò  non  han  fatto  fé 
non  bene  inquanto  alla  ragion  loto , che  fia  mifuraramente  fecondo  i paralleli , come  ti 
diri  qui  appiedo-  Ma  tuttauia  bada  di  tenerti  apjuello  , che  han  diuifaio  i piu,  che  quali 
tutti  gli  hanno  fatti  noue,  come  qui  pur'ota  pocoauaiui  fi  fon  nominati.  Et  la  ragione  del- 
ia mifura  e fpatio  loro  è faciliflima  ad  intenderli.  Percioche  hanno  diflinito,che  Clima 
fia  Ipatio  contenuto  fra  due  paralleli,  ilquale  uengaa  coutener  diftcrentia  di  mezahora. 
Percioche  e fl'endofi  uedutoauantnn  quelle  mie  elpolìiioni,  che  Tolomeo  da  un  parallelo 
all’altro  aflegna  la  differenza  d un  quarto  d’ora, fi  uiene  ad  hauer  chiarirtìmo,  che  il  Clima 
il  quale  abbraccia  due  Paralleli , la  conterrà  di  due  quarti , che  fono  una  meta,  o un  mezo. 
Et  fecondo  poi , che  nella  l’opra  detta  delcrittionr  di  Tolomeo  & miai' paralleli  uengono 
augnandoli  a i Poli , & a crefcere  di  tempo  cioè , che  di  quarti  Piene  amezi  3tc.  coti  pun- 
ralmente  uerrà  erelcendoaproportione  quella  de  i Climi  chefaran  per  quei  luoghi  di  cotai 
paralleli.  Et  in  rai  Climi  fi  uengono  ad  hauer  le  grandezze  de  i giorm.l'eleuatione  Jel  Po 
lo,  Se  la  ragione  dell’ombre  di  ciafcun  luogo  , che  loro  è (otto-  Ciche  tutto  perle  cofedi- 
fcotfe  qui  adietro  è facililfimo  a comprenderti  da  ciafchcduno  per  fe  medefimo . 

D 1 quelli  Climi , co  ilor  Paralleli  queibegl’ingegni , Tedefchi,  che  diefier  fuori  il  To 
Icmeo  Latino  fecero  indifegnoqueitarcala , o Tauol4,che  per  tflèr  bella  & utile,  non  ho 
da  mancare  di  incucila  in  quello  luogo,  ou'ella  cade  in  propolito,  & lcruc  grandemente 
all’intelligenza  di  quanto  10  gii  u’ho  detto  . 

L a detta  figuia  , per  non  capire  in  quella  facciata  ti  è polla  in  quella , che  fegue . Et 
è fatta  fecondo  la  deferite  ione  antica , hauendoui  aggiunti  due  Climi . Ancorché  i moder- 
ni in  quello  uanno  alquanto  diuet  lì  l’uno  dall’altro,  come  lì  puouederda  quei , che  io  qui 

{loco  auanti  ui  ho  nominati,  che  lòno  fecondo  alcuni  autori,  5c  da  quella  feguentc  Tauo« 
a , che  è fecondo  altri , ma  però  fon  colè, che  poco  impot(aco,&  uengono  a batter  poi  tue 
te  an untine  Hello. 
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VNI'  VERSALI 

DEL  MODO  DI  FAR  LA  DESCRIT 
tione  del  mondo  in  carta  piana  da  poterfi 
Rampare  , Se  accomodar  poi  giufla- 
mente  fopra  il  corpo  tondo  della 
palla  materiale . Cap.I  III. 

• 

NON  (blamente  fin  da  tempi  di  Tolomeo,  & molte  centinan  d’anni  doppolo», 
ma  ancora  dapoi  che  (ì  fon  trottate  le  (lampe  (i  fi  per  co(a  certi  dima  , che  tutte  le 
palle  d sfere  cefi  della  Terra,  come  del  Cielo  , fi  faceuano  fenzi  carta,  ma  fcri- 
■endo  con  la  penna  , ocol  pennello  ,ò  ancor  col  botino  fopra  il  corpo  della  palla  Itef- 
fa,  fecondo  la  materia,  di  che  ella  era  fatta,  cioè  col  botino  intagliandola,  feera  di  mec 
talli , et  con  la  penna  ò pennello  fcriuendoui , fé  li  facea  di  Hocchi , ò geflo , è altra  tal  co- 
fa  bianca  da  gpterui  fcriuere . Anzi  il  bellisfimo  modo  di  farle  in  carta  6t  fiancarle , fe 
ben’oegi  fi  fa  pur  da  altri , è tuttauia  molto  raro , flc  tenuto  come  pet  fegreto  importante  de 
quei  pochi.che  pur  lo  fanno . Egli  tuttauia  è tratte»  da  ragion  matematica,  & è ancora  flato 
fcritto  da  qualche  raro  ingegno  in  lingua  Latina  , ma  tuttauia  non  da  tutti  è forfè  ueduto, 
• i"« Co , & egli  ftelTo , che  come  Matematico  lo  fcrifle  in  teorica  , fe  l'haueffe  haouto  da 
mettere  in  pratica , haurebbe  forfè  hauuto  bilogno  d’alcuno  di  quelli  brieui  ricordi , che  io 
■e  metto  ò qui  ora , uedendo  che  egli  fcriue  molto  Erettamente  , & che  con  quelle  fòle 
fue  regole , la  carta  con  le  parole  fcriue  fi  ftenteria  forfè  piu  a far  giuDa,&  che  ben  uefiifTc 
il  corpo  della  balla,  che  non  fi  Denterebbe  per  auuentura  nel  uwlerla  fegnateò  fcriuerc 
Con  la  penna . 

Primieramente  adunque  fecondo  Glareano  fi  ha  da  pigliar  la  quarta  parte  di  qual  fi  uo. 
glia  circolo  naazgiore,  che  farà  ogni  meridiano,  ouero  rfiquinottiale , fegnati  fopra  la 
palla.  Ecquefta  quarta  parte  fi  ha  da  diuidere  in  tre  parte  eguali,  cheuerranno  ad  rflere 
Ciafcuna  d’elTe  la  duodecima  patte  di  tutto  il  circolo,.  Ec  una  di  quelle  Tari  la  mifura . che 
noi  uogliamo . Si  piglia  poi  un  foglio  di  carta,  & fi  (tende  diligentemente  fopr’una  tauola 
lifeia , le  dritta , & fi  ferma  in  modo  con  chiodetti , che  non  iDia  tirata,  nè  lenta,  ma  giu. 
diamente  fecondo  , che  ella  può  Dar  di  natura  lua.  Et  in  mezo  di  coiai  carta  fi  tira  una  linea 
dritta, la  quale  ha  da  efler  lunga  trenta  uolte,  quantoè  una  di  dettene  parti  del  maggior 
circolo , che  prendemmo  per  noDra  mifura , & che  piu  toDo  quefla  linea  fia  piu  lunga,  che 
piu  Corradi  dette  xxx.  uolte  quella  mifura . Et  fe  il  foglio  non  fofle  tanto  grande  , fi  può 
tirar  la  linea  fopra  la  tauola , cioè  ..he  da  capo,  & da  piè  di  quel  foglio  diDefo  in  ella  G co- 
minci et  finifea  quella  linea, come  fe  tutta  forte  carta.bc  fatta  coiai  linea  fi  uenga  con  quella 
medrfima  mifura  fparteiido , & legnando  in  x xx.  parti  eguali  in  qucDa  guifa . 
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Et  prendali  pofcia  il  compalfo , & mettendo  funi  delle  fue  punte  fopra  la  prima  linea  , 
a il  pri  uo  taglietto  di  dette  parti, fi  (tenda  l’altra  punta  hno  ali'uudcciaio  pumo  , ò taglici* 
to,  calche  fra  l’una  & l’altra  gamba ò punta  del  compatii»  uengano  ad  mchiuderfa  noue  ta- 
glietti , St  dtece  fpatij . Et  coli  tenendo  ferma  la  punta  da  ba(ib;che  è nel  primo  taglio  del* 
la  lmra.li  uenga  girando  l’altra  punta  mtorno.come  fe  li  uulefle  tirare  ricircolo.  Ma  batta 
far  folamence  un  poco  d’arco. che  fia  minore  u’un  mezo  circolo.  Ec  poi  tenendo  coli  aperto 
il  compalfo  come  Itaua,  pattarlo, ò mutarlo,  olii  c , al  fecondo  taglio  con  lapuntadabaOo, 
cheucnàad  amuai’it  duodecimo  taglio  con  l’alcra-puuta.  Et  quiui  conia  Della  puma  lupe, 
aiate  urar  falci*  arco  come  il  primo , 9 1 coli  acmi  pt  «cedendo  auauii  dWin  altro  ordinai 
...  a «a  lamen- 
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|>imrnfe,  finche  hsuerere  rirati  Mudici  archi  che  fta  anno  l'un  predo  altalcre, Strutti  uo)tV 
fcrunuerfb.  fet  fatto  tjue  Ilo , fi  pali  "a  col  conp  ilio  all'altro  capo  della  linea  ,& li  mette 
p incalnente  come  p tu  luna  punta  del  compatto  (opta  il  primo  taglio,  Si  con  l'altra  pu» 
ra  fi  uienead  irriiiar’airunJecim<'»St  tirando  quiui  l'arco, come  li  fece  dall'altro  lato.uetre 
m i nelle  ellrt  mira  ad  inconttar  quell'ultimo  arco, che  tirammo  prima, & haucremo  forma 
t)  un'ouo,  ma  ugualmente  aguzzo  dall'un  capo,  come  dall'altro.  Ec  nella  ftefla  maniera  t 
che  facemmo  peritino  uerlo,uerremo  procedendo  con  pafTar'olcicVJ'an  taglio  in  altro,* 
Tempre  tirando  gli  archi  come  puma . In  modo , che  quando  faremo  al  uentclimo  fecon- 
do taglio,  & haueremot  tato  l'arco  , ritroueremo  dhauer  formati  x i 1.  di  cotal’uuua, 
che  uer ranno  ad  elfcr'm  mezo  della  linea, & di  qua&  dil.t  perlungoauanzcranno  9.  tagliec 
ti , rhe  conm  unno  parimente  9.  fpatq  periato.  1 quai  tagli  o (pati),  opa’rti,che  rcttano 
di  tali  lince  ,non  ferueno  piu  ad  altro  per  quell  jbi!ogtio  , & lì  laglian  uia  tutte, tagliando 
p rimrnre  uia quella  carta  bianca , che  uienead  edere  in  mezo  fra  l’un' uouo&  l'altro.  Et 
coli  quelle  1 a.  parri  ouate  giadette  fé  fi  mettono  f»pr a il  fuo  corpo  sferico  o tondo  ,onde 
fu  tolta  la  lormifura  ,piegandouele  attorno  gentilmente  ,8;  fermandocele  con  colla  ben 
fatta,  uerranno  a coprirlo  tutio  giudillìmamente . Talché  le  punretuttc  fi  uerranno  ad 
unirne  i poli , & quelle  linee  dotte  ,0  archi  coli  ridotti  (opra  la  palla , uerranno  nelle  lor 
congiunture  ad  eflT.-r  ueri  Meridiani . Ma  perche  non  faranno  fe  non  x 1 1.  in  numero , * 
uerrebbono  ad  efl'er  troppo  laighi,per  quello  fi  tira  loro  giudo  in  mezo  un'altra  d'elle, cioè 
un'altro  Meridiano  , onde  uengono  in  tutta  la  palla  ad  ed'er  legnati  x x 1 t 1 1 Meridia- 
ni . Er  quelle  linee  o fegni,  che  quiui  li  tirano  con  inchiodro  o altro  colore,  uengono  a ce 
prir  quelle  lor  congiuntole  in  modo,  che  quando  fon  latte  condiligcutia,*  con  colla  gen- 
file,  non  fi  conofcono  in  niun  modo.  La  colla  mtglioi e , che  per  tal  bilogno  porti  £n  fi, 
« di  prrnder’acqua comune , fi  metrerui un  pocodi  Termentinia  difcrecionr , dimetterla 
a ’caldareal  fuoco.  Ut  haucreunpczzodi  patta,  fatta  allora  di  fiordi  farina, & metterla  dea 
tro a quell’acqua  calda  con  Teiinrntina , & uenirla  diligentemente  disfacendo  con  lediti 
«mochetta  tutta  liquida  in  quell'acqua  . Et  allora  fe  fa-a  troppo  chiara,  o lottile, aggium 
gemi  un  poco  di  fior  di  fari  ra , & mcctcrui  un  poco  d’aceto  , tu  u‘  Aloè  Epatico , che  la  taa- 
no  firurada  i dirci,  & piu  forte*  durabile  in  perpetuo  Et  fenxa  l’Aloè,  quella  e una  colli 
coli  fina  , che  li  può  coneffa  incollare  una  tela  o carta  dipinta  ,0  feruta  , lotto  d'unuetr*, 
cioè , che  la  parte  dipinta  dia  attaccata  al  uctrocon  quella  colla , fit  dall’altra  parte  li  ueg- 
ga  netti  (Timo  tuttofi  diftgno.  Peicioche  tal  colla  non  ingombra  punto  ,8i  fa  effetto  di 
uernice,  c6  tener  tuttauìafortifiimo.che  in  pothittime  altre  colle  fi  ttuouan  quelle  qualità. 

Uri  ho  da  foggiungerr,  come  per  certo  quella  regolalo  quello  modo  di  coli  ridur  lacae 
ta  in  formatale,  che  ripiegata  in  tondo , uenga  a dar  giullilfinia  Copia  la  sfera,  fe  bcn'cco* 
perfetta  ragion  Matematica  in  teorica  , t urtatila  a pochilliini,  che  coli  fempliccmente  II 
facciano,  nule  ira  bene  o giuda  . Petcìoche  ogni  minima  cofa,  che,o  la  carta  itela  lunga 
Copra  la  cauola  per  tiranti  la  linea  lunga,  o il  compado,con  che  fi  tirano  gliarchi,&  U lan  le 
mifure  , uengano  a uariare  , fanno  grand  illuni  errori  intal’elfetto  d'hauei  la  tarta  giuda  . 
Jquali  errori  tniportertbbon  poi  meno , & fi  potrebbono  correggere  con  le  forfici,  tagliai- 
d«  piu  o meno  quegli  Uniti , fe  nons'hauett'e  da  far  alno,  che  fermare,  o accomodar 
quella  carta  nuda  fopra  la  palla . Mai  noi  conuicn'accomodaruela  tutta  regnata  . & di  cir- 
coli attrauerfo  , & tutta  feruta  didiuerfe  forti  divellere , maiulcole  , & piccole,  che  co  ti  i 
eircoIì,cf»u»e  le  lettete,uengono  in  quegli  Ouati  a ttat'in  pezzi  mentre  lon  dirteli , & con- 
uien  che  poi  neU’umrfi  s'incontrino  a t congiungano  giurtamente  tutti , onde  ogni  minuti* 
errore  di  mifiira  , coli  nel  farli  , come  nello  fcriuerli  per  1 (lampare,  cagionerebbe, che  tut- 
ta l'opera  non  ualrrte  nulla,*  folle  gittata  ,0  perdura  intuito.  Al  che  pochi  fanno  trouar 
queU’cfpedicnte che fia  migliore.  Perocché  fogliono ben  quali  tutti  ular'cgni  diligenza 
per  non  far  fallo  co  fi  nel  tener  la  carta  giuda , come  nel  compaffo , & nelle  milure . Ma  que 
do  non  può  mai  farfi  a bartanzain  fe  fletto,  &.  quando  ancor  fi  faccia,  non  fi  ha  poi  fempre 
il  corpo  della  balla  giurtamente  tondo  ,&  che  giurtamente  li  confacela  con  quella  catta» 
La  onde  il  maggior  fec  reto,*  il  miglior  rimedio  , che  porta  hauerfi  per  tale  effetto, e,  che 
li  corpi  delle  palle  bob  fi  facciano  da  legno  al  terno , come  molti  ulano,  ne  ancor  di  pezze , 
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o dì  carte  incollate  l’uria  (opri  l'altra  con  cerchi  inceduti  forco  a modo  di  Liuti  > come  pii  r 
fnolci  fanno  . Percioche  quelle  cali,  oltre  che  non  uengono  mai  giuite  in  fc  lteflé,&non  fé 
re  può  mai  pigliare  il  quarto  giullo , ne  i Poli , hanno  poi  quella  grande  imperfettione.che 
fé  la  carta  fopradetta  non  uiene  ad  elferui  grulla  , non  ut  li  può  mai  aggiultarbcne , te  non 
con  grandillima  fatica.  Et  pero  coiai  palle  li  hanno  da  far  follmente  delle  fopradetee 
mi llure,  ch’io  «li  fopra  ho  polle  che  oltre  al  uenir  tonde  Si  giullillime  a capello  in  fefteflé, 
fono  poi  comodiflimr  a raderli , o rafehiar  uia  con  lima,  o coltello,  oue  la  carta  in  qualche 
parte  non  uentflé  giulla , che  neU’accomodaruili  (opra  non  uenilTero  le  congiunture  a ri» 
Ipondirli  pumaimente  come  bifogna , per  li  circoli , tk  per  le  lettere, che  ui  fono  ferme  Et 
coli  parimente  col  pennello  li  può  llucco  aggiungere,  oue  pur  li  conofcclle  che  bifo- 
gnaflé,  per  «Perfetto  d’aggiultarui  fopra  lacarca  fur.ll  che  tutto  in  alrun'altra  forte  dima 
teria , non  lì  può  fare.  Bchauendo  tenutala  uia,  ch'io  ho  inoltrata  di  (opta  nel  formai  la 
palla , uiene  ad  elfer  ficilitlimo  il  pigliarne  grullamente  il  quadiantefuo  , hauendo  nella 
palla  i Poli.  & nella  Tua  meza  Luna  ,cìoè  in  quel  mezo  cerchio  , che  fu  ragliato  lopra  la  u 
uo'a  , hauendolì  il  Diametro,  dal  qua'e  col  tirarui  l'altro  Diametro  acrauerlb  , G ha  giuliif 
(imamente  la  druiGone  di  tutta  la  palla  in  quattro  parti , & coli  il  luo  quadrante , o il  luo 
quarto  nella  circonferenza  > o nel  giro  del  maggior  circolo,  che  ueira  ad  eflére  il  mezo  giu 
ito  di  quel  mezo  circolo , o di  quella  meza  Luna  tagliata  lopra  la  tauola  come  e detto . 

L i palle  o sfere  coG  fatte  a ltampa  non  foglion  farfi  fe  non  piccole , per  non  poceiG  co» 
modamente  mettere  inlieme  canti  fogli , & frgnarui  i circoli  Si  ter  iuer  ui,che  in  grande  Ipa» 
fio  uengan  giulti , conuenendolì  far’in  pezzi , come  di  fopra  G e detto,  cioè,  che  un  pezzo 
d‘un  Parallelo,  o altro  circolo  da  Leuante  in  Ponente,  & coG  un  pezzo  delle  parole, o nomi 
de'  luoghi . & un  pezzo  del  contorno  delle  prouincie  , & coli  de'  mari  & c.  Ira  fegnaco  , o 
fc  ritto  in  uno  di  quei  dodici  Odati,  & Palerò  pezzo  Ga  poi  nell'altro  apprelTo  a lui.  Anzi  de 
iParalleli,  6t  di  cucii  i circoli , (fuor  che  dell' Equinoziale,  che  uien'a  eflére  la  linea  loro  in 
m*zo)  conuiene  ,cheinogniÒuaco  ne  Ga  un  pezzo  ,&  che  poi  tutu  inlìeme  G urngauo  a 
raffrontare  Se  unir  tanto  grulli,  che  non  fe  ne  conofca  la  comm  <flura,&  che  paiano  tirati 
tutti  in  una  uolia  fopra  d'una  continua  GiperGcie.  Et  per  quelle  cagioni  ,come  ho  detto  . 
non  G uede  che  le  balle  coli  a llampa  G facciano  fe  non  piccole.  Tuccauia  io  ne  ho  pur  uedu 
te  alcune, che  haue.ino  da  tre  palmiSt  mezo  di  Diametro,comecuna,  che  me  ne  mando  gli 
anni  a dietro  a uedere  Annuo  Porcelag  a , donatagli  da  MonGgnordi  Gran 
tua,  il  tropica  in  Alemagna  , & dedicata  a fuo  padre,  o a lui,  che  non  ben  mi  ricordo 
quello  particolare , ma  fu  bene , che  la  palla  era  molto  bella,  & molto  giulla, & incagliata  di 
mano  di  perfona  molto  rara , per  quanto  fe  ne  uedcua  nella  bellezza  del  dilegno  , & delle 
teucre.  Vn’altra  molto  maggior’che  quella  ne  uien’ora  facendo  Givlid  Sanutoin 
iftlmpe  di  rame , laquale  G può  iperar  che  debbia eflér  delle  piu  belle  & migliori  di  quan- 
ti (è  ne  Gen  uedme  fin  qui , non  fittamente  a (lampa,  ma  ancora  a mano,  cioè  lopra  ti  corpo 
(ledo  della  palla  lénz'aicra  circa . Percioche  oltre  che  elio  Giulio  e rari  [lìmo  nel  difegnodt 
nell'intaglio,  & principalmente  in  quelle  Tauole  particolari  & uniuerfali  di  Geografia  , 
egli  ha  poi  in  quelto  l'aiuto  di  Livio  Sanuco , nobile  Venctiano , fuo  fratello,  il  quale 
fra  lemolceuinu,chepolGede  molto  fopra  il  mcdiocic  ,e  rariflimo  in  quella  profeilionc 
di  Geografia.  Et  hanno  in  quella  lor  palla  polla  tanta  diligenza  , che  coG  nella  materia, 
come  nella  torma  G può  appettar  che  liapcr  eflére  in  ogni  perfettione,  V «‘altra  palla  ,dl 
grandezza  di  ere  braccia  di  Diametro  ha  incominciata  dall'anno  pallaio  Cuti  o Gon- 
zaga , la  quale  intende  di  uoler  fare  con  cutte  quelle  parti , Si  che  leruaatutie  quelle  co- 
fe,  che  il  Taifnero  diaria  nel  globo  fuo,  con  molt’alcre  cofe  molto  belle, che  il  detta 
gentil'huomo  pretende  di  aggiungevi  ,afpirando  a fit’una  delle  piu  belle  Se  piu  perfette 
•fere,  o palle,  thè  Geno  forfè  da  poterli  uedere  di  qui  a molt'anni . 11  cheli  può  facilmen- 
te credere  ,poi  che  egli  lidio  ui  fata  ogni  cofa  di  mano  lua  , che  ulti  e a quella  diligenza  , 
la  qual  G mette  fempie  nioho  maggiore  da  chi  fa  per  fé  li  elio  , che  per  altrui , egli  e poi  in 
tendentidimo  della  Geografia, ha  fatto,  & uien  facendo  turtauia  lungo  Audio  in  quello  luo 
penGero,  & oltre  alle  lettere,  che  ha  belliflime,  egli  dilegua  marauigliofamente  di  fua  man 
propria . 1 1 che  mie  accaduto  di  uolfr  dire,  non  tanto  per  far  di  qui  giudicao,chc  quella 
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•alla  (il  per  rfufcir  di  ririlTnna  bellezza»  perfezione,»  ueramenre  Segni  Jltjael  grig 
Principe , a chi  egli  l'ha  già  deftinata  nell' animo  (ito,  quanto  per  accendete, fecondo  il  in'* 
(olito , iuert  nobili  di  (angue  o d'animo  a non  tener  per  indegna  di  loro,»  Copra  tutto  pcf 
imponibile  alcuna  forte  di  u irtu,  ma  che  tutte  G conuengano,»  fieno  faciliffime  a pofle- 
derfi  da  chi  Ce  le  proponga  per  mecao  legno  deluoler  fuo,  uedendofì  che  quello  gentil. 
huomo,del  qual’  io  dico,  non  fidamente  ora,  che  pur’e  molto  giouene , ma  ancora  moU 
•'anni  a dietro  nt  Ha  Tua  fanciullezza , oltre  al  tnoflrarfi  atti  Unno  in  ogni  nero  ufficio  di  cu 
ualleria.riufcir  fcmpie onoratamente  nelle  gioftre.  Se  modrar  femprecon  animo»  eoa 
fatti  ualor  degni  (limo  del  fangue  fuo,  non  lafcundo  il  corteggiare  i Cuoi  Signori , Se  niun* 
altro  efirrcitio  commune  a i ueri  Caualieri , ha  tuttauia  nell'hore  itr aor dinar  ie  fatto  tane* 
frutto  nelle  lettere  , che  coli  nelle  lingue  migliori , come  nelle  feienze  conueneuoli  a Si* 
gnoruero , non  li  fa  lafciar  indietro  ancor  di  molti,  che  l'habbiano  per  (ba  loro  profetilo* 
■e  .Et  quantunque  Io  fci  luci  e in  beila  forma,  fia  uirtu  coG  rara  ne  i nobili  . ebe  lo  Ccriuer* 
oggi  piuconifgorbi,che  con  forme  di  lettere  da  poterG  leggere, fi  luol  dir  come  per  tù 
tolo  proprio , (crittura  da  Pi  incipe , egli  tuitauia  »*è  ingegnato  di  uolet'in  quella  fola  coà 
non  curai  G d'imitar 'ogni  Principe  , ma  qualche  Principe  , che  pur  ue  ne  fon  molti,  i quali 
aonraen  prezzano  la  culturadcll'abito  ile' lor  penficri  (piegati  con  la  lor  mano, che  di 
quelli  fpiegati  in  uoce , o quella  del  corpo  loro . Et  intendendo  da  già  molt'auni,  che  Fi* 
iipp.o  d avi  t i i r,  ora  Re , & allora  intitolato  Principe  di  Spagna , eflendo  fan* 
cialliffimo,  difegnauamarauigliofamente,  uolfe  quello  geni il'huomo  daifi  ancoi'cgli  al 
d i fogno , nel  quale  in  poco  tempo  fi  uedeliauer  fatto  tanto  frutto,  che  n’auanza  molti,! 
quali  1 hanno  per  proprio  loro  eflcrcitio  , uedcndvfi  poi  tuttauia  come  ne  i componimeli, 
ti  uolgari  di  ucifo , & di  profa  rielea  felicemente , Se  in  G fatta  guifa , che  pur  quelli  giorni 
un  grande  & giudiciofiftimo  Princpe , proponendo  di  uoler  far  recitar  fra  qualche  mefe 
■na  Comedia  con  apparato  & fpefa , che  umea  tutte  l'altre  recitate  ne  i tempi  no  Ari , dop> 
po molte  coni ultationi  di  tanti  dotti,  & giudiciofi,  che  ui  ha  fatte , ha  ùfoluto  di  non  elee 
f;i  altra  Comedia,  che  una  del  fopt  adetto  Signor  Carilo,  fra  tante,  che  di  diuetG  grandi 
huomini  re  uanno  attorno  ,cofì (lampa te,  cornea  penna . 

Et  per  finir  quanto  importa  di  dire  interno  alla  parte  materiale  della  ifera , metterò  qui 
•ra  il  modo  di  fai  quella  bella  uernice.Turdiefca,  che  promifi  nei  fogli  adietro.  Perciò, 
che  nella  maggior  parte  delle  palle,  che  fi  ueggono,  cofi  fané  a penna  , cornea  flampa.fi 
■ede  tifata  per  uermee  la  chiara  d’ouo  battuta , o la  gomma  arabica , che  fon  cofe.lequa/i 
per  alcuni  pochi  giorni  mofltai  o affai  belle,  ma  poi  in  pochiflimo  tempo diuengono  cofi 
brute, che  ne  refla  quafi  perdutta  tutta  la  fatica, che  in  tutte  l'altre  cole  cofi  meteriali^ome 
formali  ut  fia  già  fatto . Noi  dunque  per  uoler  fortificarle  & adornai  le  d’una  uernice,  ch« 
conferai  lungamente , Se  che  le  Grecia  piu  belle  & piu  uaghe , uferemo  quella  uernice . La 
quale  e quella,  che  adoprano  i Turchi  negliarchi  loro,  che  gli  fa  parer  come  d’oflb,  & • 
■Urabuiifima  per  quafi  infinito  tempo,  non  temendo  neacqna,ne  fole.ne  poluere,ne  altra 
cal  coU,  & fi  fecca  prefliflimo  , lenza  mai  Inumidirli  per  umido,  o per  caldo.come  fa  la  uer 
nice  di  liuti , & quali  tutte  l'altre.  Et  come  diifi  di  fopra,  e fecreto  molto  raro  fra  i Cnfliani. 
a follmente  in  Venetia  da  certi  pochi  anni  l'ha  faputo  una  donna  , che  l'hebbe  da  non  fo 
chi  Levantino, 8t  ella  poi  ne  e uenuta  facendone.»  dandone  ad  un  folo  Miniatore, che  l'ha 
□rata  nel  uernicar  le  coperte  dc'Jibnminiate,  & le  figure,  ancorché  ella  pero  non  fofle  co 
fi  perfetta  .come  quella  ch’io  diro  oia  , per  non  lafciar , come  ho  detto , cofa  uetuna  indie 
tro  da  fatiifare  a gli  llu  Jiofi,  in  quello.che  potelfeioerraie  in  quella  fabricatione  della  afe 
ra , o deferittione  ifcrica  di  tutto  il  mondo . 

Si  ha  dunque  da  prendere  lagrima  di  Termentina , che  e il  fiore , o la  parte  piu  pura  del 
la  Termentina , & in  Veneria  fé  ne  ha  in  gtandiffima  copia.  Machipui'altroue  nonpotef 
Te  hauer  di  quella  , piendera  della  Termentina  propria,  & la  tara  lauar  cinque  , o fei  uoltc 
con  acqua  chiara  «(tepida  Et  piglierà  fimilmentegommadiGinepro.cheeqoella.che  coni 
muneruente  chiamano  uern  ice  da  fenuere.  Ma  non  fi  pigli  di  quella  macinara,  che  uendo 
■o  i cartari,  o (penali , perche  efli  ut  (anno  mille  «rane  mi  Aure,  & fanno  quali  iempre  pe- 
•are , & marnar  la  piu  uccchia , & la  piu  cattiua , pei  cioche  quando  coulgomma  e uec» 
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chia  , dtuieitrofiigna  ,8c  carici  di  colore,  che  non  uile  per  l'intenrionnoftra.Peroauer»» 
ufi  a pigliar  della  frefca  in  granelli  interi , che  Ila  lucida,  & bianca.  Ercoli  intera  fi  lini 
due  uolce  con  acqua  chiara  fredda.  Et  quando  poi  ebenifiimo  afciuita , fi  faccia  pellai  e, & 
macinar  fottilifsima.  Et  di  quella  poluere  fi  piglierà  due  parti , & fi  metteranno  in  un  bic» 
chicco  lenza  piede , o in  una  pignattella  nuuua , (lata  pero  ad  imbeuerfi  in  acqua.  Et  met- 
tali quella  poluere  coli  afciucca  al  fuoco , & quando  eben  calda, che  fuma,  habbiafi  della  fi* 
pradetta  Tcrmentina  una  parte , cioè  la  meca  a pelo  di  quella  poluere , & uengali  a poco,  a 
poco  buctando  fopra  d'eli  a,&  mefcolando  con  un  bilione, aggiungeudoui  un  pochetto  d'o 
lio  di  fpico , & mefcolando  di  continuo  molto  bene  con  unle^netto . Et  qaando  li  uede , 
che  la  poluete  c futa , o disfatta , & mefcola-acon  la  Termentina , fi  tira  uia  dal  fuoco,  & fi 
ha  da  hauere  Acqua  uite , una  parte , Acqua  di  ragia  bianca  , tre  parti , & a poco  a poco  fi 
«ien  mectendo  fopra  la  detta  miltura  di  gomma  di  ginepro  in  poluete  , & di  Termentina, 
&fe  nemette tanta  a diferetione,  che  uenga  ben  chiara  fenza  alcun  corpo  . Peiciochc 
ogni  poco  di  detta  gomma  ,& di  Termentina,  che  fia  con  quell’ Acqua  di  ragia, uienea 
(are un  luftro  incredibile  , chela  gomma  e luilrifiima  per  fe  llella , facendoli  di  lei  ancor  la 
Vernice  liquida  ,&  luftrifsima  e parimente  la  Termentina,  ma  molto  piu'Iuilrad’ambedue 
c F Acqua  della  ragia  bianca  , & l’Acqua  uita . Et  pero  conuien  far  tutta  la  millura,  che  fia 
tara,  8t  con  poco  corpo  , perche  non  uenga  ini  niun  modo  ad  ingombrar  la  fcrittura  . Et 
dolendola  con  odor  (oauifiimo,  fi  mcttetain  quell’acqua  uita , un  pochetto  di  mandola  di 
Bene  ioi , che  e quel  bianco  lullro.  che  fi  truoua  ne  i pezzi  del  Bengioi , che  communemen 
te  gfi  fpetiali , & i profumieri  chiaman  la  Tua  mandola. Et  come  poi  quella  uernice  c Pecca- 
ta, fra  quacroo  Tei  hore  fi  può  tener  la  balla  come  ci  piace,  che  nonteme  piu  ne  umido, 
■e  caldo , ne  poluere , & balta  fidamente  di  uenirla  alcune  uolte  con  coda  di  uolpe , o con 
pezza  di  lino  ,o  altra  tal  colà  nettando  dalla  poluere,  perche  non  ui  Rannidi  & indolii  fo 
pra»  Ec  quando  ancora  con  la  molta  lunghezza  del  tempo  uenifle  ofeurata,©  carica  di 
poluere  ,di  fumo , o d’altro , fi  può  lauar  con  acqua  calda,  & ancor  con  lcfiia,fi  come  prò 
priamcutc  ella  folle  tutta  d'offo  maftiedo , o di  creta  cotta  • 


DEL  MODO  DI  SCRIVERE 
i nomi  delle  città&  delle  prouincie  giu 
‘ ftamente  fopra  la  palla . Cap.  V . 

FAiìIcatA  che  fia  la  palla , & didima  poi  co*  Tuoi  circoli  grandi  A piccioli » 
come  pienamente  difopra*èdiuifato»e  facilitimi  cofalo  fcriuerui  fopra  inumi 
delle  prouincie  & delle  citta  &c.  ai  luoghi  loro  giuftifsimo,  come. hanno  a dare  . 
Il  che  tocca  breuementeToloineo  nel  x x.  Capitolo  del  primo  libro,  8t  ie  qui  ancor  bie 
■emerite  lo  diro  alquanto  piu  chiaro  per  chi  n’ha  bifosno  . 

Noi  adunque  habbiamo  per  tutto  quello , che  già  *’è  detto,  che  nella  nodra  balla  nel» 
rfiquinottiaie  fono  fegnati  odidinu  i gradi  della  lunghezza  da  Ponente  in  Leuante,Ot 
■el  Meridiano  fono  i gradi  della  larghezza  dall’un  Polo  all’altro  . Quando  dunque  uo  re- 
do inelfa  pilla , fintare  un  luogo,  cioè  legnamelo,  & fcriuerui  il  nome  luo  , rieoi  rei  rmo 
■ quei  libri  di  Tolomeo  , oue  è il  Catalogo  di  nomi  di  tutte  le  prouincie , che  (ono  dal  le» 
condo  fin’ a quali  rutto  ilfettimo . Et  trouata quella  ptouincia,  che  noi  uogliaino,  trouer» 
■o  parimente  il  nome  di  quella  citta  fua,  che  fi  uuole  fcriucre,  & uedrcino  in  quanti  gradi 
di  lunghezza.  Sedi  larghezza  Tolomeo  la  mette.  Come  per  elfempio,  Roma  troucremo 
iu  Tolomeo  a gradi  3 6.  doninuri+o.  di  lunghezza  , & gradi  41.  minuti  40.  di  larghezza. 
Onde  anderemo  puma  all' Equinoziale  ,oue  baueremoi  gradi  delia  lunghezza,  tc  poi  al 
Mcàdiauo,  ouc  foaquelii  della  larghezza . Ec  da  quel  punto  deli' Equinoziale,  ouen;» 
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■fremo  gradi  j6.  & minuti  40  di  lunghezza,  titeremouna  linea  periluriTodel  Meridia» 
no , che  ueriiad  elicr  pur’un  Meridiano  a Zenit,  ò fopra  la  tt  Ila  di  Roma  . Re  in  quell’ al- 
tro luogo  nel  Meridiano,  ouc  habbiamo  41  gt.  mi.  tireremo  pur'una  linea  circolare» 
per  iluerfo  ttcflodeH'Eqjinotiiale,  cioè  di  Leuante  in  Ponente,  che  fari  pur’un  parallet* 
Io  .cheuerraa  pattar  pei  Ruma  , de  a darle  ancor ’t Ho  fopra  la  tetta . Oue  dunque  quelle» 
due  linceo  circoli  enfi  tiraci  udranno  ad  incontrarli  inlieme,  & a far  triangolo,  ( fe  fti 
(ennanquiui  ambedue,  )u  Croce ,(  Teli  tirati  tutte  attorno,)  in  quel  punto  Hello  del-| 
l'angolo  loro  retto,  o della  incrociatura  noi  fciiucremo  il  nomedi  Ronia|,&  uelalègne-' 
remo  ancora  con  alcuni  piccioli  legnerei,  o come  dice  Tolomeo  punti  o linee  , ò in  dico*» 
letti  ,8c  quadretti,  come  ufan  difar’oggiconimunetnente  nelle  Tauole  particolari , & an-> 
cora  nc  1 Mappamondi  fe  fon  grand  1, de  ui  foglion’anco  quando  hanno  (patio,  dileguare  al» 
cune  picciolilttmeimaginedi  città,  Se  fermerai  il  nome  Uro,  facendo  maggiori  le  piuao^ 
•abili  ,0  itluliri , & ininorile  altre  . Et  coli  nelle  lettere  parimente  fermentio  con  lettere 
maggiori  1 nomi  delle  cuti  ò prouincie  famoGliime  , in  niezane  , ò maiufcolettc  quei  del 
le  mrzane,  & in  piccoli  quei  delle  picchile.  Et  quello  modo , che  fi  è detto  per  ellempia 
nella  citta  di  Ruma  , li  firma  puntalmentc  intuite  l’altrc.che  li  uogliano  Gtuai  nella  balla» 
nella  carta.  Ma  nelle  uniueilàli,  cioè  nei  Mappamondi, & nelle  palle  non  li  mettono 
fe  nonleprouincie&  le  regioni  , o ancor  qualche  citta  principalittìma,  fecondo  che  elfi 
fon  grandi  « Et  fervali  il  medefimn  modo  fenz’alcuna  diuerfiti.che  fi  c ora  detto  delle  città 
coul'ellempiodiRoma.  Nel  tirarei  detti  paralleli  Meridiani  per  far  l’angolo,  ò la 
incrociatura  da  firuarui  il  luogo , che  noi  uoglianio , non  è peto  da  ufare  inchiottro,  ne  al 
tro  tal  colore  , perche  la  palla  o Tauola  fe  n’mgonibreria  tutta.  Et  peto  alcuni  lo  fanno  Ga- 
iamente con  la  imaginatione , ò con  l’occhio, & quello  è poco  Gcuio  da  poterlo  far  giuda- 
mence . Onde  altrilo  fanno  con  due  (ili . Et  quello  è difficile  ò fattidiolo  per  non  poterli 
quei  fili  fermar  mai  bene,  & frattamente.  Et  però  il  miglior  modo,  che  li  polla  tenete  in 
quello  è di  far’un’inchioltrodi  pietra  nera  da  paragonar  l'oro  & l'argento,  macinandola 
fotuliffima  ,& dittemperarlacon  acqua  pura.  Et  con  quello  tale  inchioltio  uemr  tiran- 
do  quelli  paralleli  di  Meridiani  patcìcolari , per  far  l’angolo  , ù l'incrociatura  da  fcriuerui 
la  prouincia  , o la  regione , che  noi  uogliamo  . Et  auuei tendo , che  il fegno , & il  nome  di 
tai  proumeie  o luoghi , non  fi  fermano  col  medelimo  inchiottro  di  paragohe  , ma  con  al- 
tro inchiottro  buono  da  (criuere.  Et  cofi  quando  poi  haueremo  ferirti  i detti  nomi.  Se 
s che  rmchiofiio  fari  fecce , noi  con  un  poco  di  mollica  di  paneuerremo  fregando  (òpra 
quelle  linee,  o circoli  fatti  con  l’inchioflro  da  paragone , che  caderan  tuiteuia,  & tetterà» 
no  folamenre  i fegm  Se  le  lettere  latte  coni’ altro  inchiodi o ordinatio  , ò commuue  da  lai 
liete , & buono  . 

Qr  andò  uogliamo  far  la  palla  Qampata,uerremo  accomodando  la  carta  fopra  il  cor- 
po naturale,  che  tal  carta  fia  tagliata  in  queix  1 t Ouati , conlemifure,  chedifonia  li  foa 
dette . Et  poi  la  ucrremo  legnando , Se  (criuendo , come  s’è  detto  qui  dauanti  pur  ora , ha- 
uendo  attaccata  quella  carta  lòpra  il  corpo  non  con  colla,  ma  con  cera  bianca,  Oc  Ternie»- 
tiua  , che  fcaldandofi poi  li  polla  dittaccar  facilmente  , & tornandoli  pofcia  quella  tal  carta 
a dittendere  inpiano , ci  (emiri  per  forma  da  far  la  (lampa  di  legno  , ò rame  . Et  chi  ancora 
non  uoleiTe  cefi  attaccarla  (òpra  la  palla,  & ditlaccarla , come  ho  gradetto,  potrà  facil- 
mente uenir  tirandoti!  i Tuoi  ordinari  paralleli  Se  Meridiani,  ltando  quelita  carta  coli  ditte- 
fa.  Percioche  tutte  le  circonferenze  di  quegli  Ouati,  fimo  Meridiani.conie  ditti  di  fopra,' 
& fono  in  tutto  xxiiii  circonferenze , che  quando  fi  ritorcono  nella  palla,(é  ne  umfeono,  tfc 
«ingiungono  due  in  uno,  onde  uengono  adefler  poi  Gaiamente  xn  Meridiani.  Li  onde 
ftando  cofi  dillcfi  in  piano  fopra  la  tauola,  fi  tireremo  per  mezo  d’etti  un  limile  mezo  cir- 
colo , che  prenda  da  una  punta  àll'altra  , cioè,  clic  inatta  l'Ouato  per  mezo  in  lun- 
go , ucrrcmo  poi  nella  palla  ad  haucr  xxiiii  Meridiani  • Et  in  quella  linea  di  mezo  , ouc  li 
Iqn  gemici  facendo  i taglieri , St  tirando  gli  archi  per  far  l’Ouaco,s‘è  detto  auanti,cht  hai» 
piamo  1 Equinoziale.  Onde  diuideodo  tutta  quella  linea  in  jòo  parila  io,  a io, prenden- 
do **■  lei  Gaiamente  lofpatio  , che  contiene  gli  ouati , & non  quello  cheauanZa,haurrcni<» 

1 gì  adì  di  tutta  la  citcoufcicuza  della  balla  per  lunghezza . Et  fcdiuidcreiuo  pai  ralente  eia 
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fcuno  di  quei  Meridiani  degli  Ouati  in  1 80  gradi , in  modo , che  i primi  Tei  habhlan  quelli 
iXo,'&  glialtri  fei  habbiano alcretanci , hauercmo  pur  catti  i gradi  della  ballarci  la  lun- 
ghezza . Dico  i primi  fei  in  180,  & poi  glialtri  Tei  in  altrettanti , cioè  fcriuendo  pur  tutti 
« io.au».  PerciocheneU’auolgerfi  nella palla  uengnno  le  punte  dell'uno  ad  incontrarli 
con  le  punte  dell'altro  nei  Poli,  fitcofìedendo  «alcuno tferfi  un  meto  circolo,  uniti  poi 
dued* eli!  inficine , fanno  un  circolo  intero  , che  uienead  «iTer  tutta  la  circonferenza,come 
ho  già  detto  . Et  ili  quella  giiifa  chi'  fa  le  mifure,&  quelli  ordini  di  tai  dodici  Ouati  coli  di 
Cefi , potrà  facilmente  fenz’auolgerii  nella  palla , tirar  giudi  tutti  i circoli , & fenuerui  tut- 
ti i nomi , fe  ben conuiene  farli  fpezzati , cioè  mezi  in  ua’Ouaio , & meri  in  un'altro  . Il 
che  pero  di  farli  fpezzati  auerra  lolamente  nei  luoghi , che  caderannonelle  loro  circonfe- 
renze, o Uremica,  & non  in  quei  dello  fpatio  di  mezo.  He  i Meridiani  Se  Paralleli  da  non 
reltar  nellapalla  ,mada  cancellarli  da  poichehaurran  fcruito  a trouare  l'angolo,  o l’incro 
datura  per  la  fituatione  del  luogo,  fi  pufiono  far  del  fopradectoinchiollro  caduco  di  para- 
gone . che  coli  cammanJo  con  la  fcrittura  a tutta  dirittura  loro . & a punto  coli  guido, no* 
li  può  errar  nello  fcriuere  i nomi,  (e  ben  la  carta  fta  didelfa,  & molti  ne  convenga  fare  fpez- 
ziti . Et  li  può  poi  tal'inchioftro  caduco  inandar  uia  con  la  mollica  di  panne,  come  di  lopra 
«detto . Ouero  tirar  quei  tali  Paralleli  & Meridiani  in  (labili  con  colori  rolli  , o uerdi,  che 
colui , che  pofeia  intaglierà  la  (lampa  in  legno , o in  rame],  gli  lafceracofi  lenza  intagliar  li* 
& intaglierà folamente  quelli,  che  faranno  d'inchiollro  negro . 

Le  quatcro  pronincie  principali  del  mondo , cioè  Alia , Africa,  Europa , antiche,  & Arac 
fica  nuouamcnte  ritrouata  li  Jidinguono  con  colori  diuerli , fatti  non  tanto  con  alcuna  fer- 
ma ragione  quanto  perche  coli  han  cominciato  a farle  i dipintori , & tuttauia  uagamcntc 
& bene.  L’Europa  foglion  far  di  color  verdigno  nelle  ellretmra,  de  bianco  per  entto . L’Alia 
incarnata  per  entro.  & nei  contorni  rolligna.  L’Africa  gialletta  fcura,&  l' America  di 
giallo  piu  chiaro.  Le  due  pezze  di  terra , ancora  incognita  lotto  i Poli,  fanno  pur  d'incar- 
nato. Et  a tutti,  fuor  che  1*  Europa,  i contorni  rodi.  limare  fanno  di  color  azurrigno.o 
celellre  » facendolo  in  alcuni  luoghi  piu  chiaro , & in  alcuni  piu  (curo , per  ragione  & per 
uaghezza . Et  in  quelli  colori  none  pero  regola  piu  fcirna , che  quanto  ne  aggrada  a colo- 
ro che  le  fanno , o per  chi  fi  fanno  . 

Ne  i circoliprincipali , cioè  neU’Equinottiale,  nel  Meridiano  didimo  a gradi , ne  i Tro- 
pici , & nell’  Artico  de  nell*  Antartico  li  fuole  fcriuere  il  nona?  loro  eoa  lettere  maiufcole  . 
Nelle  prouincie  principali  li  (criue  il  nome  loro  a lettere  gnndi,&  perche  con  tal  nome  (i 
uenga  a comprender  tutta  la  fuaprouincia , fi  fanno  le  lettere  lontane  l’una  dall'altra  quan 
to  bifogna,&  non  dritte  l'una  all’altra  , come  quando  li  Tenue  in  carta , ma  (lotte , l’una  al 
ta.  Se  l'altra  bada , fecondo  la  forma  della  provincia,  che  con  tal  nome  uogliamo  compieta 
dere  o dimoftrare « Et  pero  in  cotale  fcritrura  lì  auuertilce , che  tai  lettere  d’un  nome  foto 
fi  facciano  tutte  d'una  grandezza , accioche  (ìcuramente  fi  cono(cano  dall'altre  lettere  d’al- 
tri nomi , che  daranno  fcricte  fra  quelle,  che  già  ho  dette.  De*  contorni  delle  prouincie 
non  fi  pofiono  dar’altre  mifure  o forme,  fe  non  quelle,  che  con  gli  occhi  llclli  ne  han  ue- 
duro  coloro , che  l’hanno  polle  in  difegno  . Ecc  fidamente  da  auertire,chcoue|pur  quei 
primi  .che  han  fatti,  &(anno  Mappamondi  o Tauole  particolari, haueffer  preio  errore 
ancora  in  quelli  conrorni , fi  correggano  da  chi  ne  è meglio  informato,  come  pai  unente 
con  piu  ucriu  che  fe  n’hahbia  fi  correggono  tutri  gli  altri  errori , che  ui  li  ti  uouano . 

. Dilla  diuifioncdeU'Orizonte  materiale, & de*  numeri,  che  in  elio  s’hanno  a notar* 
»c  detto  auanti  quanto  bilogna . De  i nomi  de’  uenti , che  ui  fi  fcriuono , fi  dira  nel  Setti-, 
mo  Capitolo,  ciocche  ha  da  feguirlì  non  molco  piu  lotto  a quello,  oue  fi  dira  della  caru 
del  navicare. 

E t con  tutto  quello , che  fin  qui  s’è  detto , fi  uienead  efler  pienamente  moflratotutto 
il  modo  di  formar  la  palla  della defcnttloneuniuerfale di  tutto  il  mondo,  coli  nella  parte 
materiale , come  nella  formale.  Et  infieme  li  ulene  adelfer  cumprefi»  tutto  quello,  che  può 
appartenerne!  far  cotal  deferittione  uniuerlale  in  piano,  & ancora  leTauuIe  particolari, 
& le  pui’in  quella  in  piano  reftafl'e  alcuna  cofa  da  incenderli  da  gli  lludmfi,  fi  finirà  di  nar- 
rar’a  pieno  con  quello,  che  s’ha  da  dire  nel  Capitolo , c’ha  da  feguit'ora , cioè . 
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DEL  MODO  D'INTENDERE, 

di  mifùrare , Se  d’adoperar  le  T auole  di 
Tolomeo.  Cap.  VI. 
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I ì fatto  flt  replicato  phi  uolte  per  quello  nolume  «che  tutto  quello  comporto,*  ag- 
gregato di  terra  St d’acque,  cioè quello  nottro  inferior  mondo  , c di  forma  sferica 
lom'una  palla.  Et  che  di  tutta  la  (uà  fuprrficie,  odi  tuttala  Tua  circonferenza  Tolo- 
meo non  hebbecognitione  fé  non  d'una  fola  quarta  parte . Percioche  quantunque  celi  pur 
diuifade  un  Parallelo  di  la  JalfEauinottialeuetlo  l*  Aulirò  ledici  gradi,  che  uerrebbono 
ai  edere  da  960.  miglia  nottre  , (1  uede  tuttauia , che  di  tutto  quclto  Parallela  non  ne  paf- 
fa  a deferiuere  fe  non  fio*  ad  tf.  gradi , Se  quegli  ancor  molto  umbntamente,  & pur  foto 
•Manta  c una  foli  punta,  che  in  tutta  la  Tua  maggior  larghezzadi  tutti  quei  luoghi  uniti  in. 
berne,  non  comprende  meza  quarta  di  lunghezza,  cioè  da  Leuante  in  Ponente  . Et  poi  dal 
la  parte  di  Settentrione  non  arriua  piu  chea  6j.  gradi , che  gliene  uengonoa  mancar  17. 
per  artiuar  a 90.  che  è una  quattadi  tutto  il  Meridiano,  cioè  dal  noltro  Polo  ali’Equinottia 
le . Ora  perche  della  delcrittione  umu tifale,  coli  antica  di  Tolomeo,  come  noftra,  fi  è dee 
to  quanto  occorreua  (opra  i Jifegni  Udii , cioè  nelle infcrittiom  , cheli  fonuenute  facen- 
do .lauanti  1 ciafcuna  Tauola  in  Jifegno,  dtroqui  ora delle  particolari  inquanto  al  modo 
dell*iatenderle&  del  miliirarle  ,che  (bruirà  pur'unco  , alle  uniuerlàli  in  quel  che  bifogna  . 

S 1 ha  dunque  da  imaginare  , che  eufemia  Tauola  pamcolare  in  dileguo , Ita  un  pezzo 
della  fuperticie  della  palla  «timer  Tale  II  qual  pezzo  fi  a come  la  fcorzad’ur»  melo , o d’ua 
perforo  aperta  .&  diltela  in  pano.  Tutiefihannoda  intendere  .chedella  parte  di  fotto. 
Cioè  da  quella  piu  balla  uerfo  i nofiri  piedi  nel  foglio  habbiano  l’uquinot  ule,&  tanto  loa 
tatto  ouicino,  quanto  dinv>ftrano  i numeri  de*  gradi , che  (ono  (ctitti  onorati  nel  margine. 
Cioè  dalle  parti  delira  & liniltra  per  lungo,  oda  balbi  in  alto  . Pcrcioche  cominciando  da 
bado  in  detti  margini  li  ut-dra  ilprimo  numero  quanto  fia,&  tanto  .incenderà  tutto  quel 
Parallelo, cioè cuttoqur Ilo  fpatio della  detta  parte  delira  & liniltra, come  per  efll-mpio, 
iella  prima  Tauola  d’Europa  , che  è dellTbernia  ,&  deiringliilterra  , incominciando  da 
bado  del  loglio  oc  1 lacideltro  & tàmii  ro  ,(roucie,uo  il  numero  fa.  dieci  fa  fapcre,come 
i luoghi  completi  folto  quel  Parallelo,  cioè  tutti  quelli, che  uengonoaftar’accrauerlb  di 

Zuella  T auola  folto  quel  Parallelo  , o quella  linea  , che  li  .tira  dal  5 a.  fimltro  al  5 1.  de  tir* 
mo  difcotti  dall  equinoziale  51.  gradi.  Et  altrettanti  a punto , cioè  5 a.  gradi  .‘intende  , 
«he  l'ijiizoiitc  di  quei  luoghi  habbia  il  Polo  elcuato  lòpiadi  fe  . Pcrcioche  lappiamo  per 
colà  certa,  che  l'Enutnomale  è lontano  Tempre  da  i Poli  90  gradi.  Onde  chic  lotto  1‘Equi 
■odiale  non  ha  il  Polo  in  alcuna  altezza  , ma  gli  hi  ambedue  ncli’Orizoiite.  Et  quanto  poi 
ì luoghi ,0 gli  huomini  li  uengono Trottando  dall* Equinouiale  , tanto  un  Polo  Guerra  loro 
a difcopnrfidt alzarli,  & unto  limilmente  l’altro  a coprirli,  o ad  abbaflàifi  dal  loro  Ori* 
■onte . Et  perche  a quei,  che  non  fono  molto  introdotti,  quella  cofa  li  faccia  bene  intende 
ac  , dico,  che  prelupponrndo  quello  che  di  lòpra  fi  è detto  , cioè  che  quelle  Tauole  fieno 
pezzi  della  palla  , che  rapprefcnca  il  globo  della  terra,  & dell* acque  , & che  fieno  come 
Icorzedi  melo,  odi  pertico,  ditlefe  in  piano,  noi  ora  utrremoalar  che  quello  tal  pomo  o 

Eerlicofia  la  nodi  a palla , che  difopra  hibbiamo  fabricata . & formata  col  Tuo  Equinozi»- 
Cu  i Poli,  coi  Meridiani,  ficc.  Ouero  imaginumoci  ,0  facciamo  ancor  con  t detto  , che 
ia  noftra  già  detta  palla  fia  di  ta!  materia , che  polla  facilmente  tagliarli,  & fcotticaifi  ,co* 
me  fa  un  melo  , o un  pcrfico . Et  cofi  e (Vendo  , ce  la  coltiruiremo  dauauti  Capra  d’una  tauo- 
la , o una  banca  , & faremo  , che  l’un  polo  tocchi  la  tauola,  o banca,l!t  l'altro  dia  dmtio  di 
fopra,m  modo,  che  uedremo  l’Equinoitiale  cingerla  in  mezo,  & lira  la  detta  palla  come  fe 
Aeft  «a’iwomolepraul. banca  o toltola, &chc  laida  ulta  folle  U Polo  Attico,  1 piedi 
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r Antartico,  Stia  cintura  fin  di  mezo  forte  1‘ Equinoziale . Piglieremo  allora  il  coltello, 
8e  cominciando  giudo  in  mero  a quella  cintura,  Se  diritto  ai  Poli,  taglieremo  la  detta  pai. 
la  Sonderemo  col  coltello  pattando  oltre  uerfo  l'Arte,  Se  i Poli , & taglieremo  ancor  elfi 
per  meato , & procedendo  oltre , arcueremo  alla  fchiena  della'palla,Se  a toccar  la  Tua  pelle . 
Oue  ci  fermeremo  fonza  tagliarla , ma  lafceremo , che  i n quella  fola  poca  pelle  la  palla  re- 
fti  attaccata,  effondo  tagliato  tutto  il  retto  rimanente.  Allora  col  coltello  (conichcrcmo 
l'uria  & l'altra  di  dette  due  meze  balle,  buttando  uiaqueldi  mezo,  & tenendoci  {blamente 
la  pelle  . La  qaalc  poi  fchiacceremo,  & difenderemo  (opra  d’an  piano,  fermandouela  eoa 
colla  o chiodi , che  uerranno  ad  efleredue  tondi  interne  , come  chi  fopra  d’una  tauola  mec 
tede  due  taglieri  di  legno  » l'uno  predo  all'altro,  ma  che  fodero  uniti  nella  congiuntura  ose 
fi  toccano , & che  per  ttauerfo  d'ambedue  folle  una  cinta  o riga  larga , fognata  dall'un  ;cap» 
all'altro.  Tutto  quello  ,che  io  ho  detto  ,è  faciliflimo  ad  imaginariì,o  comprenderli  eoa 
li  mence  , Se  facilittimo  farebbe  ancora  il  farlo  effettua  mente  con  un  bilione  da  giocare  , 
tagliato  per  mezo , & poi  fchiacciato , o dirtelo  Copra  d'una  uuola,  come  della  Icorza  della 
palla  li  è detto . Ma  tuttauia  , chi  nc  uni  pur  uedere  il  difegno , palli  auanti  pochi  fogli 
io  quello  fteflb  uolume , & crouera  porta  per  prima  figura  1' 'Vniuerfal  nuouo.cioè  il  dilè* 
gno  Vuiuerfale  di  tutto  quello  mondo  nollro,  fecondo  che  al  prefente  (e  n'ha  notiti!  . Et 

Jueilomodoè  il  migliore,  & il  piu  perfetto  , che  polla  trouarli  per  rapprefentar  tuttala 
iperlicie  della  «erra  in  piano,  & non  follmente  non  fu  lapuro  da  Tolomeo,  ma  nè  anco 
da  tutti  gli  altri  moderni,  che  han  dati  in  luce  libri  di  Geografìa,  o Tauole,  o Mappamondi . 
Pcrcioche  tutti  fin  qui  i moderni  hanno  fatti  i lot  Mappamondi  una  fola  di  dette  meze  bai. 
le,  come  li  può  aederne'i  Tolomei  Latini,  ne  gli  Italiani  ananti  a quello,  Se  in  tanti  bel 
Mappamondi,  come  quello  d’Orontio  in  formadi  cote  ,&  piu  altri,  che  tutti  fono  andati 
aggirandoli  col  penliero  in  una  fola  fuperficie  della  palla  in  perfpettiua , cioè  in  quella  me* 
la  palla  fola,  che  l'huomo  può  uedere  tenendotela  dauanti,tmaginando(ì  in  cai  lor  di  fogni', 
che  l'altra  meza  parte  i'incendefle  afeofa  fotto  a quello , o dall'altra  parte , li  come  ancor  ri* 
mirando  la  palla  materiale , non  ne  portiamo  in  una  uolta  ueder  fé  non  la  meza  parte  (ua.  Ee 
per  quello  conuenendo  pur  preluporfi , che  quella  fuperticie  , che  erti  mollrauano  fi  douef- 
fe  imagmar' aggirata , o riuolta  intondo , conte  è la  palla , *'andauano  ingegnando  di  comi* 
ciarc  i numeri  delle  graduazioni  in  mezo  dell'Equinottiale.  Il  che  tutto  lemma  bei.hn  un 
certo  modo  al  meglio  che  forte  portibile,  ma  in  effetto  non  li  rapprefentaua  con  erto  la  uera 
fembiai’za  della  sfera  in  piano  a gran  lunga  cofi  ragioneuolment^,  Se  perfettamente,  co* 
me  li  fa  con  quei  due  circoli , che  rapprelentano  tutta  la  palla  diftefa , o fchiacciata,  come 
nella  loro  intenzione  fi  può  uedere  . Et  I*  Vniuerfal  Mappamondo  d'Orontio,  & gli  altri 
buoni  euanti  a quello  lì  fon  fatti  in  forma  quali  di  core,  percioche  nella  parte  fuperiore, 
ouet'imagina  il  Eolo  Artico  a'imagina  nella  balla  o in  quella  Tua  feorzadiltefa.eQèr  taglia* 
to  o tolto  uia  quello  fpatio  fotto  il  Polo , che  è ancora  inaccellibile , o incognito  , che  fono 
da  io.  gradi , cioè  da  8o.  fin  a 90. 

Q.v  isti  Mappamondi  uniuerfali  adunque,  ufatidi  farli  fin  qui  con  una  folafuperfi* 
eie  d'un  circolo  folo,  hanno  alla  teda  il  Polo  Artico , di  fotto , o a piedi  il  Polo  Antartico* 
Da  man  liniftra  l'Occidente,  dalla  delira  l’Oriente  ,&  in  mezo  l’Equinoziale.  Onde  da  a 
lati  per  lungo,  cominciandoli  in  mezo  (opra  ('Equinoziale,  li  ha  il  numero  10  Se  li  camini 
in  (ufo  uerfo  il  nollro  Polo  a io  a io,  fia’ad  ottanta, Secoli  ritornando  al  medefimo  Equi* 
Dottiate,  nella  medefima  ertremita , o ncU'elIremofuo  Meridiano  medefimo,  ouehabbia*  - 
motrouati  1 detti  numeri  andando  in  Tufo  uerfo  l’Artico,  rolleremo  orai  medelimi , cio^ 
fo,  fotto  l’Equinottiale , Se  poi  10,30,40,50,60,70, 8e  80,  per  ultimo  preflo  al  Polo  Aulii* 
le , Tolomeo  , il  quale,  come  s’è  piu  uolte  detto , non  fece  la  Tua  deferiti  ione  (e  non  un  fo  - 
lo  Patallelodi  16  gradi  fotto  l’ Equinoziale,  tiene  il  medefimo  modo  nel  Tuo  Mappamon- 
do , per  dir  forfè  meglio , lo  tengono  quei  che  l'han  porto  in  difegno,  fecondo  ehccgli 
con  le  parole  n'ha  diuifato.  Et  poi  che  egli  dall' Equinoziale  in  giufo  uer  lo  l'Ottro  non 
deforme  nulla  , Se  non  li  feruc  di  quello  fpatio , lo  taglia  uia  tutto  , come  difutile , per  non 
■sleili  ingombrarlo  quello  (patio  fuot  di  propolito  . Et  pur  del  detto  , ciicolo , tenuto  di 
glralcn  il  luo  uniuerfalc  non  contiene  fe  non  la  meta  , con  16  gradi  Ioli  di  piu , cioè  dal- 
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ffirjumottiale  li  fruii  in  fufoucrfo  il  Pulo  Attico,  & té  in  giufo'uerC<[  l'Antartico,  eoflit 
■ella  figura  (iella , che  fra  <|uclie  nuoue  , che  feguiranno  qui  appiedo  , c la  feconda , & co* 
loro , che  l'han  iiifegnaco,o ordinato , l’han  chiamato  T ypm  VmucrCilis  Tolomei, cioè  Vni 
«ter  fai  forma  della  Jelcrlttionc  di  Tolomeo  , (òpra  del  quale  quello,  die  oltre  aquatico  qui 
a'i  detto,  ci  reità  daraperfene,  io  ho  detto  nella  lidia  infcrizion  fua  Coprati  dilégno. 

Mille Tauole  uniueilàlteoli  Tolomeo, cornei  moderni  tutethan  tenuto  quell’ordine» 
che  quelle  prouincic.  le  quali  non  pallino  di  qua  dall'Equinocialc  .cioè  nel  foglio  uerfo  il 
petto  noltro  , fé  tenemo  il  libro  colcaco,ouetfo  i piedi,  Ce  lo  cenemo  di  itto,  hanno  dife- 

Fnace  tu  modo , clic  Teli  rema  linea  d ■ ballo  (ia  1‘ Equinoziale , fi  come  tono  tutte  quelle  del 
Europi . tre  deU’iVfi  tea,  & diete  dell' Alia.  Allaquaru,  poi  dell' Africa, & ail'undccmia 
Cc duodecima  il' Alia,  han  facto  (‘Equinoziale  non  ultimo  da  badò  come  io  tutte  Calere» 
Mi  con  tanti  gradi  furto  a lui , quanti  i luoghi  defcrttti  in  elle  uengono  ad  elici  ’au  tirali , ò 
di  qua  dall' Equinoziale  uerfo  / Aulirò  , o Mezogiorno , come  nelle  delfe  Tauole  dijTolo* 
»e<>  antiche  polle  in  dtfegno  nel  Tuo  libro,  che  e qui  d’auanti  li  puouedere. 

Nelle  modet  ne,  i moderni  hanno  pur  feruaco  il  iredditno  fide , o modo . Et  in  quelle  , 
che  fono  Aulirai  j Jel  mondo  nuouo  hanno  fatto  T Equinoziale  canto  in  mezo  alla  Tauola» 
quanto  i luoghi  in  ella  deferirti  hanno  di  Cotto  occupati  gradi  da  elfo  Equinoziale  uerfo  Me 
angioino . Et'in  alcune  perche  non  parca  loro  di  poter  bcn'accomodare  il  difegno , & il  lito 
delie  prouincie,  hanno  mutato  ordine  , facendo  l'Oriente  fit  l'Occidente  d'alto  in  baffo, 
■cl  foglio  dellag^rja , & i Poli  a delira,  &a  linillra  . Il  che  anco  ad  alcuni  par  fatto  eoa 
ragione  per  uoler  inoltrar , che  quei  popoli  coli  habbiano  dilpolto  il  (ito  .della  ilòta  loro  . 
Ma  peto  in  quello  ^'ingannano  , come  li  potrà  facilmente  conoferh  doppo  la  dnuoitratio» 
■e , che  io  in  uucdopropofitodellaFicuationdcl  Polo,  che]  lia  la  uiedclimacon  la  tonta* 
■anza  ne'luoghidall'Eqnmotciale,  incendo  di  mettere  . Peicioche  in  quello  io  ho  ueduto 
tion  lolimente  molti  Matematici  con  le  fcritture  , Se  moltiirimi  ancor  mediocremente  in* 
erodo. ti , ma  molti  ancora  non  intani!  Matematici  con  le  parole  mo(trare,o  di  non  polle- 
der  quella  cofa  molto  bene,  odi  non  Captila  molto  ben  dimodrare  altrui.  Parea  jmolti» 
che  cdéitdo  nella  palla  materiale  i Poli  fempre  ugualmente  lontana  daH’EquÌDottialc,cioè 
90 gradi  per  ogni  uerfo,  le  la  pallai!  muoue  Copra  i Cuoi  poli  [girandoti  TEquinotcial  Colo 
attorno  dando  i Poli  fermi , non  lì  polla  ueder  quella  Eleuacion  di  Polo  Copta  l’Orizoote» 
che  Ha  puntalmente  canta , quanta  la  lontananza  dal  luogo  , o dalla  perfona,  che  ha  tal  P». 
lo  colìeteuaco  , (iada  elio  equinoziale  . Et  che  Ce  noi  nella  »fei a o palla  materiale  uoglia* 
no  eff- 1 oralmente  alzati  il  Polo  Copra  rOrizonte,li  uede  fenz'alcun  dubbio,  che  li  uien  lé- 
co  ad  alza,  'ancor  /Equinoziale  , & a far  la  mede  lima  mutai  ione  tutti  1 luoghi , cheta  cflà 
palla  Còno  lèi  itti . Onde  non  pollòno  uenirc  in  niun  modo  ad  hauer  la  mede  lima  lontana» 
sa  dal  l'Equinoziale  , & la  nieJelima  eleuationc  ,0  altezza  del  Polo  Copra  l’Orizonce,  cha 
- noi  di  .òpra  habbiamo  detta,  & che  afferiuan  tutti  coloro  «che  di  quello  fcriuono.  Et  pia 
man, fellamente  pare  a colloco  di  quali  toccar  con  mano  quella  Cconueneuolezza,  & quella 
impolGbilira  nelle  Tauole  ll<  He  di  Tolomeo  , nelle  quali  noi  diciamo  auenir  quello  , che  » 
già  s’c  detto  del  decollarli  i luoghi  dall'Equinoziale  , fit  [alzarli  loro  il  Polo  Copra  l'Ora 
Sante,  Percioche  per  un'ellem pio  fido  prenderanno  quel  medefimo,  ch’iodi  (òpra  allegai, 
cioè  la-  prima  T auola  u" Europa  > clic  è l' Ibernia,  he  ouc  lì  uede  , che  il  primo  numero  da  baf 
fu foura l'ultima  linea, «he  azraunfala  Tauola, la  qual’habbiamo  detto,  che  a’incenda 
per  l'Equinoziale,  è a»,  fieli  dalle  che  i luoghi  comprcfi  (òtto  quel  Parallelo  fono  5 a gradi 
lontani  dah'cquiro.iule , fit  che  hanno  parimente  il  Polo  eleuato  $z  gradi . Ucbc  parca 
«odoro fcnfacuiimaii  cuce, die  nella  llelfa carta  fi truoni  falfo  . Percioche noi  habbiamo 
già  detto,  che  in  tutte  quelle  lanute  da  manfinillra  c l'Occidente, dalla  delira  l'Oriente, 
in  cima,  odi  Copra  è il  Polo  Artico,  finn  fondo,  odi  lotto  c ('Antartico.  Onde  li  uede 
chiaramente  »c he  dandoli  numetu  s l in  fondo,  cioè  da  maa  linillra  & da  man  dedra  fopta 
l'Equinoziale,  non  può  mollrate,  che  quel  Parallelo  lia  fa  gradi  lontano  dal  Polo  , uede» 
4, fi, che  tl  1. utnero  da  alto  memo  al  Pulo  e 6$,  che  da  elio  a quel  Parallelo  inferiore,  che 
ha  5 a per  numero,  non  uengono  ad  tffet  fe  non  a 1 gradi.  Et  pero  dicono,  che  emani  ledo 
au  c ouaitucuadoywuchc  a gU  occhi , che  quel  l'aialklo^o  quei  luoghi,  che  hanno  il 
•.  p«  & nuuact* 
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■omero  ya,  8t  (ono  y*  gradi  lontani  dall’Equinotciale , hanno  xi  gradi  if  Polo  alzato  fepr * 
d loro , non  yz,  come  to  ho  detto , 8f  tutti  1 Matematici  affermano  . Quella  cola , tome 
pur  toccai  di  l'opra , lì  uede  procurata  dt’fpit  garfi  da  piu  d'uno , & con  multe  parole, & ragk» 
ni , & per  ceno  tucri  Indicono  beniflìmo  inquanto  afelledì  ,ma  non  pero  in  modo  , che 
dimoltrarluamente  fé  ne  facciano  capaci  molti  medioctemence  introduttinelle  Matema- 
tiche , nonché  principianti  , orozi.  Et  però  uolendo  ioprouar  di  fpiegarlain  modo  , che 
l'intendano  fe  è poflibile  , ancor  coloro , che  nou  hanno  pur'i  primi  elementi  della  Geo- 
grafìa, faro  prima  fette  fondamenti  ,oprcfirppof>ti,  tutti  crani  la  maggior  parte  dalle  ca- 
re eia  tocche  a dietro  . 

Il  primo , è che  in  tutte  quelle  T auole  particolari  di  T ulomeo , co  G antiche , come  mo- 
derne, quando  fi  dice,  che  da  capo,  o in  cimad'efTe  , c il  Settentrione  ,&da  ballo  41‘ Ai* 
Aro , s’ha  da  intendere  , che  quello  Aulito  non  fia  sella  carta , ma  fi  incenda  fiotto  d’elfia  , 
cioè  fiotto  quell’ulcima  & rii  rem  a linea , che  »'«  detto  dar  per  l’Equinottiale,  come  puntai» 
mente,  chi  tiralfie  una  croce  in  un  foglio  di  carta  in  mero,  & poi  tagliaffe  quel  foglio  attra 
aerlo, gitta ndo  uiala  parte  di  fotto  ,8t  ferbandofi  quella  di  (opra,  hauendo  bateezaro,  che 
la  linea,  otrauerfadimezoin  quella  croce  loffie  l’Equinottiale  , la  cimao  cella  fisa  folle  il 
Settentrione,  il  piede , o la  parte  di  fotto  foffe  l’Aultro  ,o  Mezogiorno,  & le  braccia  d’efla 
fidcr  l’una  l' Occidente , & l’altra  l’Oriente . Quello  foglio  adunque  coli  tagliato attrauer 
fo  in  mezo,  giudo  fiotto  & attaccato  alla  linea  trafuerfale , lono,  tutte  le  Tauole  antiche  di 
Tolomeo.  Fuor  che  la  quarta  dell’  Africa , & l'undecima  Bt  duodecima  dell’ Afta , oue  il  fo 
flioè  tagliato  al  quanto  piu  bado,  che  la  detta  linea  actrauerfu , che  fono  quei  1 6 gradi  fot 
co  l’ Equinoziale,  che  di  (òpra  s’è  detto  piuuolce  edere  itati  cooofciuti  & defcrittida  To* 
lomeo  in  quelle  prouincie . Et  pero  di  quella  noltra  croce  in  quel  foglio,  cioè  di  tutto  quel 
foglio  dello  noi  faccuamo  ,chc  dal  mezoin  giufo,  (che  c dall' Equinoziale  in  giufo,inquan 
co  alle  Tauole,  o al  foglio)  la  patte  da  baffo,  cioè  tutto  quello  Ipauo,  che  è dalla  trauetfa 
della  croce  fin’al  baffo , fi  intende  la  parte  Audrale . Tutto  il  mezo  dalla  trafuerfale  in  Cu- 
lo s’intende  la  parce  Settentrionale . Et  quelle  due  parti  tagliare  per  lungo  dalla  linea  drit- 
ta della  croce  , hanno  nella  parte  finidra  l’Occidente , & nella  delira  l'Oriente,  che  s’cdet 
to  & replicato  douerfi  intendere  in  ciafcuna  Tauola  . Li  oode  , (come  cominciai  adire)  la 
parte  Auflralenon  èefprelfia.o  non  fi.uede  effettualmente  nelle  dette  Tauole , maui  fi  in* 
tende,  per  Caper  l'ordine  & la  fituatione  delle  Tauole , non  perche  ferita , poi  che  in  eflà 
Tolomeo  non  fece  dcfcrictione,  fenon  in  quelle  poche  Tauole,  in  quei  foli.  16,  ò 15  gradi . 
Nelle  Tauole  del  Mondo  nuouo,  che  hanno  l' America,  & glialtri  luoghi  Aullrali,  fifal’B* 
quinottialc  non  in  fondo  della  Tauola , come  in  dette  antiche , ma  in  mezo , o unto  alt* 
fopra  il  fondo  della  Tauola  , quanti  fono  i gradi , clic  quei  luoghi  occupano,  o comprendo 
■o  dal l’Equinoct  iale uerfo  l' Aulirò . Et  in  tai  T auole  del  mondo  nuouo  fi  ueggono  ne  1 me 
tidiani  detiro  & fini  Uro  per  lungo , o per  altezza  loro  effer  notati  i numeri  de  1 gradi  col 
medefimo  ordine  (otto  & fopra  l’Equinottiale , cioè  a cinque  a cinque , o a diece  a diece , o 
•dunoad  uno , coli  andando  dali’Equinotriale  in  (ufo  .come  uenendo  da  cflò  in  giufo.  Per 
fioche  il  medefimo  modos’c  detto  piu  uolce  adietro,  che  fi  tiene  nella  parte  Aulitale , che 
■ella  Settentrionale,  & i Paralleli  di  quella  li  chiamano  , come  quei  di  quella , uari andoli 
fóto  con  la  parola  Arni,  Greca,  o Co  u t a s , nollra. 

Il  S 1 condo  prefuppofno , o fondamento,  ch'io  propofi,'c,  che  quantunque  le  linee 
di  quell*  Tauole  fopra  la  carta,  fieno  dillefe,o  piane,  elle  tuttauia  s’hanno  da  intendere , 
è intaginare  inarcare  circolarmente , hauendo  noi  già  detto  piu  uolte  , che  la  deferìttion* 
in  piano,  nonè  altro,  che  la  sferica  fchiacciara,  o dirtela,  & che  quelle  Tauole  s’imagina 
no  come  pelle  della  sfera,  ofeorzedi  pomi,  o d’Aranci  ,(corticace’daefli,  & fchiacciace,  o 
dirtele  in  piano . Et  pero  quelli  fogli  delle  Tauole  s’hanno  da  intendere  , come  fe  colui  » 
che  gli  leggetegli  alzalle  fopra  la  iella, & el‘marcaQeperf4rfenecappcllo,òfcufHa,&  che  la 
parte  Aullrale  gli  uerrebhe  aliar  dietro  alle  fpalle,Sc  la  Seicenti  iooxlc  dalla  parte  dcluifo. 

Il  Titzo,  è thè  quantunque  nella  sfera  ,0  palla  materiale  , fi  notino  & facciano  i l'oli, 
Tlquinottiale,  il  Meridiano,e  i Paralleli,  tuttauia  tutti  quelli  fi  intendono elfer  propiia. 
mente  incielo,  nonin  iena.  Mi  che  peto  in  tetta  s’iuugiitan  pofeia  che  fieno,  come  om- 
bra cader). 
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bri  cadente  da  quei  del  cielo , o del  primo  mobile.  La  onde  ancorché  nell*  sferra  materia 
le  noi  facciamo  effettualmente  feleuaiione  del  Polo , gii  andò  la  palla  col  Meridiano  inta-. 
gito  (òpra  l’Onzonte  , nondimeno  ul  dimoltracione  li  fa  coli  manualmente  per  un’cflcm-, 
pio  a far  comprender  la  formadellauera  eleuacione  , che  G fa  a i nollri  Orizonti  .del  uero 
Polo  , che  è in  cielo  , & non  perche  effettualmente  i Poli  lieno  nella  noftra  terra,  nè  che  el- 
la li  uol  ga  coli  , come  noi  manualmente  uolgiamola  palla,  che  coG  G uerrebbe  a dire , che 
la  terra  foli"-  mobile  , & l’Orizonte  itabile  , dt  che  non  l'Orizoote  , o ancora  i cieli  fi  uariaf 
fero  alla  terra , ma  la  terra  a loro , che  farebbe  cofa  fconciflìma  . 

Il  ro  fondamento,  oprefuppofito  è pur  come  principio  notilEmo  nelle  Mata: 

tnatichc  .cioè,  che  il  cielcfirtondo,  acche  a aggiri  circolarmente  in  torno  alla  terra  > 1» 
quale  fia  di  firma  tonda  , o tferica . 

Il  tato , che  quello  aggirarli  del  cielo  fi  faccia  Saprai  Poli  del  mondo  ,1  quali 
Poli  non  fi  muouano  mai  in  alcun  mododel  luogo  loro.  > 

Il  a i s t o,  che  in-qvianti  gradi  èdiuifo  il  cielo,  incanti  parimente  fia  diuifala  terra, 
&che  aogni  grado  incielo  rifponda  proporcionalmente  un'altro  grado  in  terra.  Et  chi 
uucl  ben  intender  quello  dimoltraciuamence  , prenda  un  tagliere  di  legno , o tiri  col  com- 
palili  un  circolo  grande  in  un  foglio  di  carta . Et  poi  nel  mezo  di  coiai  circolo , ritti  ingeo- 
do  il  compaffo  tiri  un'altro  circoletto  piccolo  . Vene*  poi  tirando  linee,  che  drittamente  ac 
trauerfino  coli  il  circolo  grande  , come  il  piccolo , facendo  prima  una  croce , poi  tirando  li 
uee  ne  gli  angoli  di  ed*  croce,  deuenga  facendo  come  una  Iteli*,  con  canti  raggi,  orante 
parti,  quante  egli  uorra , tirando  pero  fempre  le  linee,  che  uengano  a tagliar  per  qual  fi  uo 
glia  uerlò  coli  l'un  circolo  come  l’altro  . Vada  poi  nel  circolo  di  fopra  , & inciafcuno  fpa 
ciò  di  quelle  parti  fegnio  noti  i numeri  ordinatamence,  & in  quei  medefimi  fpatijfottoa 
quelli  Foli  i m -definii  numeri  nel  circolo  piccolo , che  trouera  eflèr  canci  fpatij  nel  circola 
piccolo  inferiore,  quanti  nel  grandiflimofuperiore.  Eccofiuedra  cftVcuclmente  il  mod» 
della  proporcene  & della  corrifpondcuza  de*  gradi  della  terra  con  quei  del  cielo. 

Il  * * t t i m o,&  importantiflimo  fondamento  o prefuppofito  ha  da  effer  quello, 
cioè,  che  l’Orizonte,  come  di  fopra  fi  dille,  è un  circolo,  ilquale  a’imagina  che  tagli  il  cielo 
in  due  parti  intorno  a noi,l'una  lafciandone  fopra  la  nottra  uilta,&  l’altra  afcondédociIÒM 
to  .Circolo  s’c  detto  di  fopra,  St  qui  lì  replica,  per  chi  n'ha  bifogno,  che  non  cquello,chc 
Roicommunemence  diciamo  cerchio,  come  quello  delle  botti,  o delle  fcacole,  o altri  tali  • 
Ma  è una  figura  piana  contenuta  da  una  fola  fuperficie  &c.  Et  per  parlar, come  conuiene 
per  farfi  intendere  a chi  non  fa,  dico,  che  un  tagliere  da  cime, è un  uero  circolo , fe  no» 
che  i Matematici  imaginan’il  circolo  fenz’ alcuna  grolfez/.ao  profondità , ma  quefte  foc- 
tilezzeimaginaiG  non  importando  ora  al  noltro  propolito  ,prefupponiamo  ,che  un  ta- 
gliere, oun  fondo  Ji  botte,  odi  (catola,o  una  tal  cofa  di  ferro,  orarne,  Ga  un  circolo  gran 
didimo  . liceale  pollo  lotto  i piedi  nollri,  fi  (tenda  ranco  in  condo,  che  arriui  fio  doue  può 
arriuar  la  uilta  no  lira*  toccar  quella  circonferenza  di  ciclo , che  c fopra  la  fupeificie  della 
terra  , o di  cocal  tagliere,  che  cuopra  tutta  tal  fuperficie  di  efia  terra  . O'  per'  farci  ancor 
meglio  intendere , imaginiamoci  di  Hate  in  tal  camera  a uolci , & che  fia  fatta  tutta  tonda  , 
daflòlaro  infialò.  Oue  le  pani  & il  coperchio  in  tal  camera  fata  il  cielo,  & il  fotaro 
piano  (òtto  i noftri  piedi  lira  l'Orizonte . Voglio  metcet’ora  in  coli  derilione  & in  pre- 
fiippofito  , che  fe  uno  Ali  (opra  d'un  alcilfimo  monte  ,&  uoghamodiuifar  qual  fia  il  uero 
Orizonte  fuo,  dobbiamo  imagrnarci,  che  folto  de*  piedi  luoi  fopra  cocal  cima  di  monte  fia 
uno  di  cotai  gran  taglieri,  che  fi  (tenda  canto  in  largo,  quanco  la  uittafua  d'ogn'incoroo 
fin  alla  circonferenza  del  cielo , che  rada  o lochila  fuperficie  di  elfo  tagliere . Fercioche  (è 
noiuolellimodiuifare,  che  cocal  Urizonte  a colui  che  Ai  (òpra  la  detta  cima  di  Montagna, 
folle  la  terra,  che  è nella  pianura  a piedi  di  elfi  nióragna,  ne  leguirrebbono  molte  (conuena 
uolezze  , dcllequali  l'una  farebbe,  che  fe  noi  imagìnalTimo  cotal  monte elfer  guidamente 
fotto  l’ Equino:  tuie,  oue  Tappiamo  che  ambedue  i Poli  fono  ncH'Orizonte  , fi  uerrebbe  a 
fare , che  colui , o quella  citta , che  ficllc  in  cima  a quel  monte , nou  hauelfer'alcun  Polo  fo 
pra  di  loro,  ma' ambedue  fotto  i piedi,  poicneil  loro  Orizontelarebbe  ncU’efiremitt 
della  pianura  » che  folle  a piedi  di  tal  montagna . Et  piu  altre  fconucncuolezze  se  Seguirei» 
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bono . Li  onde  peruenir’ora  con  quefli  fondamene!  oprefiippofiti  atladimoftracrone  di 
quanto  difopra  propoli  per  prouare  , che  quanto  il  luogo  i’allontanadalt'Equinottiale,taa 
to  l’un  Polo  fe  gli  alza  (opra  l’Orirnnte,  dico  , che  li  tiri  un  gran  circolo  fopra  d*un  foglio» 
od'una  tauola  ,& in  mero  a lui  fe  netiri  un'altro  piccolo,  che  pur  come  difopra  ad  altro 
eletto  s'c  detto , il  grande  tara  il  c’elo  t esc  il  piccolo  la  terra.  Diuidafi  dunque  coli  quello 
di  fopra  come  quello  di  fatto  in  460  partiequali , o quante  uogliamo  > tal  che  I una  ucrra 
propon ionicamente  a llar  fotto  l’altra,  cioè  che  al  numero  90.  di  fopra,  «(pondera  propor 
tionacamente  dritto  (otto  a lui  il  nurnem  90.  nell’altro  circolo  inferiore,  & coli  tutti  gli 
altri . Ora  nel  mezo  di  coca  1 circoli  cioè-d  /alto  in  baffo  fi  tiri  una  linea,  che  illuminandoli 
che  quel  foglio  (ìa  gonfio  St  colmo  .come  Ita  la  palla  , quella  lincauerraadtlTcr  1 Equino®- 
tiale . Poi  imagineremo  o fegneremo  un  quadretto  in  cima  del  circolo  piccolo , che  ueira 
ad  eller  puntai  nente  fotto  l’tì quinottiale,  & imagineremo  che  quel  tal  quadietto  lia  una 
citta  nella  fuperhcic  della  terra  in  quel  luogo  . Onde  cotal  citta  nerra  adhauer  la  sfera  ret- 
ta fecondo  quello  , che  n.  I p rimo  Capitolo  s’è  diuifato  fit  pero  hauera  ambedue  i Poli 
ncll’Orizonce.  Tirando  dunque  una  linea  al  pie  di  quel  quadretto  in  cima  del  circolo  pic- 
colo fino  alla  circonferenza  del  circolo  grande  .dirutamente  in  piano  uerremo  ad  haucr 
quel  tagliere  grande  (otto  il  piede  o tondo  d’elfa  citta , e ie  qui  difopra  nel  fettimo  prefup- 
polito  s’è  detto eflere il  ucro  Orizonte.  Et  coli  nelle  cilremita  del  detto  tagliere, o Ori» 
zonte,  hauera  i Poli  quella  citta,  o qucll'huomo  ,’che  tiara  nella fuperficie  di  quel  corpo  sfe 
rico  , rapprefenta  o con  quel  piccolo  circoleuo  fo  to  il  circolo  grande  cioè  colui , che  Ila» 
raquiin  terra  fotto  l'Equinottiale , & pero  in  mun  grado  lontano  da  elio  Bqumottiale . 
Verremo  poi  con  la  penna , o con  la  punta  «l’un  coltello  a fingere,  che  ilfopcadeao  huo* 
«io , che  già  è fotto  l’Eq  linottiale , fe  ne  parta  , & uenga  camma  ido  pur  fopra  la  fupeili* 
ere  di  quel  corpo  tondo  rapprefentato  in  quel  circolerò,  cioè  '.fopra  la  fuperficie  della 
terra , & danneremo  noi  con  la  punta  del  coltello  o del  dito  fino  a io.  o zo.  gradi,  o qu? a 
■ti  uogliamo,  Scquiui  fermati  tireremo  pur'un'altra  linea  atraut  tfo  fino  alla  circonferer.» 
za  del  circolo  grande , che  uenga  a far  l’Orizonte  di  quel  luogo , come  facemmo  l’altro  d* 
fopra  , Sttroueremomanifeftamente,  che  quel  polo,  il  quale  prima  ci  era  nel  primo  0«i- 
Zontc  , cioè  in  quello  della  citta  fotto  l’bquinottiale , (lara  tanto  fopra  quello  Orizonre,  le 
Condo  quanti  gradi  con  la  punta  del  coltello  noi  haucremo  cantinato  ingiufo,  allonta- 
nandoli dall’Equinottiile  Et  coli  troueremo  con  l'efperienza  chiarilfima,  che  il  lardellino 
Ci  auerta  Tempre  quanto  piu  uerremo  allontanandoci  dall* Equinottiale,  Ut  caminandi»  uer- 
fu  la  pure  Auilralr  o Settentrionale  . Et  impareremo,  che  quantunque  li  ufi  dire,  che  il 
Polos'ina'za  a noi,  tuttauia  lauerira  è,  che  non  il  Polo  fi  ci  inalza , ina  noi  ci  abballiamo  al 
Polo,  onde  ci  par  poi,  che  il  Polo  fi  ci  fia  alzato  ,0  feoperto  (opra.  Et  per  meglio  finir  d 1» 
tender  tutto  quello  habbiamo  da  ricordarci  percola  certillima,lcdue  cole  noiilfime  ,tx 
molte  uolte  replicate , cioè  t una  che  i Poli  nel  ciclo  non  fi  muouono  mai , ma  ftan  femprc 
fermi  in  un  luogo  mede  fimo,  perche  il  cielo  pofla  regolarmente  muoueili  fopra  o «Tintura 
no  a loto . Ex  l’ali ra , che  la  terra  è ancor’ ella  immobile  & llabililfima,  nc  mai  fi  muouc  ma 
minimo  punto  a delira  nè  afinillra  ,nè  giulo  a Tufo.  Onde  tutta  la  terra,  inquanto  al  (00 
■niuerfale  , ha  Tempre  una  ftcflaficuatioue  co  i Poli , I»  non  lauaria  mai,  ma  inquantoai 
luoghi  particolari  conuiene  a forza  che  l’una  habbia  diueifa  licuatioue  dall  altro  con  elfi 
Poli . Laqual  uariarione  fi  uenga  facendo  fecondo  che  cai  luoghi  lì  allontanano  dal  colmo 
d'efTa , \ fi  uengonoauicinando  all’cftfemira  fue , nel  modo  . che  già  mi  pare  > che  piena* 
mente  fiafpirgato,  & fe  f .«fe  con  (ouerchie  parole  a gl’intendenti,  o introdotti  .non  pero 
Con  fouerchiea  gli  altri  bifognofia  deGderofi  d’intendere,  8»  imparale, per  li  quali  piu 
che  per  altri  io  propoli  di  far  tutte  quelle  faciche  (òpra  quello  libro  . 

KaccoGiiindo  dunque  da  quanto  s’è  detto,  tulio  quello  , che  appai  tiene  ali’n» 
tendunenco delle Tauole , & alfaperlemifurare.fic  aggiungendomi euemene» quanto  i» 
fogna  , noi  haboiamo  in  elfo  dalla  man  finittra  la  parte  Occidentale , dalla  delira  l'Orien- 
tale . Et  quella  fi  dice  la  lunghezza . Habbiamo  nella  cima  ,0  parte  lorolupctiorc  il  Sruea 
(rione.  Et  nell'inferiore  o da  baffo  il  Mczogiorno  ,0  Aulirò.  Ma  tucrama  quella  patte  Ao 
Arale  »'inteude  effer  pma  baffo , cioè  come  fe  il  foglio  o il  difegao  folle  ugliato  da  mezo 
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ingiufo . Talché  Toltimi  line*>che  è come  piede  ò fondamento  della  Carta  òTauoli.fi  ha 
peri’ Equinoziale,»  in  effifi  notano  i numeri  «le*  {radi  per  quel  uerfo  lUofioè  da  Occi* 
denteili  Oriente  , che  li  dettoeil’cr  la  lunghezza . Quelle  linee  nelPaltta  cdremiti  della 
Tauole,  che  fono  da  alto  in  baffo  «‘intendono  per  Meridiani»che  tirano  da  Se  tentrioo* 
■erfo  1* Aulirò , ma  finifeono  nell'Equinoziale , come  è detto , per  imagmarh  quitti  cflera 
eliaiauia  la  parte  Settentrionale»  poi  che  in  e(Ta  quelle  Tauole  non  hanno  luoghiocitcè 
Scruna,  fé  non  in  quelle  tre,  quarta  d*  Africa,  » x i . & * 1 1.  d’ Alia,  che  pur  ue  n’hanno  qual 
che  parte , » l’Equmottiale  fi  fa  in  efle  alquanto  piu  alto , che  nell’ altre  . Et  in  quelle  po» 
del  mondo  nuouo , che  fono  fotto  l’Equinutctal  uerfo  l’ Aulito,  fi  mette  1‘ Equiootual  tini* 
in  alto  nella  Tauola , quanto  quei  luoghi  gli  Hanno  difendo  o fotto . 

Pia  quello  uetfo,  d’alto  inbaflo  ,cioèda  Settentrione  all'Equinoziale  o in  Aulirò  ,f 
chiama  la  larghezza  della  Tauola,  & ne  i Meridiani  eliremi,  cioè  di  qua  & di  la  di  detta  Tar 
noia , G notano  i numeri  de’  gradi  loro  . B r per  quello  uerfo  d'alio  in  baffo  nelle  Tauo» 
le , cioè  da’  Poli  all'  Equinoziale , o dall'Equinottiale  a i Poli , fi  fa  la  mi(ura:ione  delle  mi 
glia,&  ad  ogni  grado  di  tal  Latitudine,  o Larghezza  fi  aflegnano  ?oo.  lladij  antichi , ch« 
ad  otto  dadi] , & non  fo  che  di  piu  per  ogni  noltro  miglio  Italiano,  uiene  ogni  grado  a eoa 
tener  do  di  tainolire miglia.  Et  fe Eracoftcnefcriffe,ch:  non  joo. ma  700  iiadij nfpon- 
deuano  in  terra  ad  ogni  grado  in  cielo,  fi  uede  oggi  manifeftilfimamcnte,  che  egli  diti* 
male  ,»  Tolomeo  dille  bene,  affegnandonq  (blamente  f 00,  cornee  già  detto.  Se  dunque 
■oi  uogliamo  nelle  T auoleuedcr  qnante  miglia  un  luogo  fia  lontano  dall’altro,  noi  primi* 
r amen  te  per  andar  giudi  tireremo  con  un  filo  una  linea  datrauerfo  in  quei  due  Meridiani 
edrtmi.  Il  qual  filo  uengapaffaruutto  in  mezoaunodi  detti  luoghi,  cioè»  che  i!  filo  dia 
dietro  cofi  dall'un  capo  comedalraltro,  che  pero  fi  notano  i mede  finn  numeri  fopra  d'ani 
bedue  quei  Meridiani  di  qua  & di  la  dalleTauole,&  metteremo  per  effempio,il  hlo.che  dia 
cofi  (opradiece,o  ueoti&c.del  Meridiano  finidro,come  fopra diece,o  uenti3tc.de!  deliro. 
Et  il  medclimo  faremo  nell'altro  luogo,  che  noi  uogliamo.  Echauendo  cofi  quei  fili,  • 
ancor  linee  tirate  con  geflo.oaltratalcofa  da  poterli  cancellare  per  non  ingombrar  le  Ta- 
uole, piglieremo  il  compalTo,  8 1 metteremo  l'uria  fui  punta  fopra  d’una  di  cotai  linee, & Tal 
tra  punta  (òpra  l'altra  linea , & uedremo  quanti  gradi  Gen  dall'uno  all'altro,»  cofi  battere- 
mo la  didanza  loro  dando  ad  ogni  grado  do  miglia  nodre.comeègia  detto.  Maperch* 
in  effetto  quella  cotai  uia  di  mifarare  non  riefee  fcmpie  molto  giuda,  & maffimamente 
quandoi  luoghi  fono fottodiueifi  Meridiani,  & uifi  ricercano  molte  regole  per  hauerla 
giuda . Sogliono  i moderni  nelle  Tauole  fegnare  una  certa  fcala , la  quale  chiamano  Sca- 
1 a delle  miglia . Oue  non  c altro  che  fare,  fe  non  aprir'il  compiilo , & ftenderlo  da  un  luo 

to  all'altro  di  quei , che  fono  nelle  Tauole , & apprefentar  poi  cjuelcompafló  cofi  aperto  al 
1 detta  fcala , & quiui  fi  ueggon  chiaridimamcnte  tutte  le  miglia , che  fon  lontani  l'un* 
dall'altro,  che  certo  quando  tai  luoghi  fon  podi  giudi  nelle  Tauole,  & quella  fcala  ni  fifa 
che  rifpondaancor’ella  giuda  ,è  cola  molto  uaga  ,&  molto  utile.  { Si  uede  chiaramente 
che  codui  poco  in  tendeua  queda  fcicntia  , percioche  i gradi  della  larghezza  che  fon  podi 
nell!  edremi  meridiani  della  Tauola  feruono  per  la  detta  fcala  delle  migliacótenendo  ogni 
uno  di  loro  .do.  miglia,  & pero  toltala  difianza  col  cornpaffo  di  due  lochi  & polio  deno 
compatto  fopra  detti  gradi,  fi  ha  quanto  quei  luoghi  fiano  difcodi  tra  loro}  Dalle  regole, 
che  mette  Gemma  Fnfio  nel  fuo  libro  de  ufu  Globi , » ancor  quelle  del  Taifnrro  de  ufo 
Spharrz  , fi  polfono  trarre  modi  bcltidìmi  da  haucr  giulliflimamentc  le  miglia , daun  luogo 
all'altro,  quando  il  globo,  o la  sfera  fien  fatti,  come  fi  conuiene,feparatamente , Stanco 
nella  palla  fola  li  può  hautr  l'effetto  della  palla  & della  afera , come  io  di  fopra  ho  tocca, 
to  , che  Curcio  Gonzaga  è eia  ottimamente  ineamioato  a far  la  fua  balla  , udendo  che  fcr- 
ua  parimente  per  Meteorofcopio , & che  modri  regolatamente  le  delle  fiffe,chedi  tempo 
in  tempo  uengonoa  dar  fopra  la  teda  diciafcun  luogo.  r 

Auuertafi  per  chi  n'ha  bijbguo,  che  quantunque  li  Ga  detto,  cht  la  parte  in  cima  della 
Tauola  s’intende  Settentrionale,»  quella  in  piede,  o in  fondo  s’intende  Adirale, &che 
Ji  linea  elirema  in  fendo  fi  prende  per  l’Equinottiale.  quedo  non  fi  fa  falfonè  mal  detto 
per  uede  rii,  che  coli  da  alto , come  da  ballo  ,in  tintele  Tauole  fi  notano,  o regnano  i mede 
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imi  numeri . Yercioche , per  quel  ucrfo  d'alto  in  baffo, s'intende  tèmpre  da  un  luogo  a l*al 
tro  tirato  un  Meridiano  , onde  tutti  i luoghi  che  (tanno  in  quel  Meridiano , hanno  la  me* 
delima  graduai  ione  coli  l'uno , come  l'altro  tutti . Et  pero  fi  notano  i numeri  coli  da  ca , 
|«o  , come  da  piedi , perche  udendo  ueder  la  graduatane  o'un  luogo  , che  lia  (ufo  ad  alto, 
non  mi  coouenga  caminar  con  la  uida  in  giufo  datamente,  o col  dito  per  ueder  che  grado 
ha  quello  di  coiai  luogo , o Meridiano . Et  coli  li  fa  parimente  per  l'altio  uerfo,  che  pur  li 
notano  per  il  medehmoriPpeito  i numeri  da  ambedue  i Iati . llchefu  infegnato  da  Tolo* 
«conciline  del  primo  Capitolo  dell'ottauo  libro  . Et  io  pur  lo  dirteli  con  le  mie  annota- 
tioni  Copra  quel  Capitolo . 

Se  poi  noi  uolertìmo  uedere  in  T auola  qualche  luogo , che  in  quelle  di  Tolomeo , o al- 
tre per  quello  libro  , o altroue  non  fodero  in  difegno  , habbiamo  da  Caper  primieramente 
quanti  gradi  di  lunghezza  Se  larghezza  habbia  quel  luogo  , & Caputigli , uerremoa  quella 
Tauola , che  Cara  della  (ita  prouincia , cioè  Ce  quel  luogo  è di  Francia , uerremo  alla  Tauo- 
la  della  Francia,  Ce  d'Italia  a quella  d' Italia,  & coli  de  U'alere,  &quiui  troucremo  quei  nu 
meri  di  tal  lunghezza  & laighezza  di  quel  luogo , & con  due  fili,  o con  due  linee  tirate  ccn 
gefib , uenemo  a far  la  ctoce , o l’angolo  fra  la  lunghezza,  & la  larghezza  lopra  quella  la* 
itola,  in  quell'angolo,  o in  quella  incrociatura  (ara  iluero  (ito  di  quel  luogo  .che  noi 
Dogliamo . 

Ec  quello  può  badar  pienamente  per  dichiaraeione  di  quanto  fi  conuien  Capere  per  in. 
tender  leTauoIe,  coli  diTolomco,  come  ognaltra , che  in  libro, o da  (e  della  ne  uada 
attorno , o fi  polla  fare . 

DELLA  CARTA  DA  NAVI- 
care , del  modo d’intenderla Se dado- 
perarla . Cap.  VII 

L’A  i r ■ del  nauicare,ehenei  tempi  antichi  fi  Ceppe  tanto  imperfettamente , fi  ne 
de  oggi  arriuata  a gran  di  Hi  ma  & marauigliofa  perfezione  . Et  quantunque  la  mag- 
gior parte  de'  marinari , & de*  piloti  fi  gouerni  in  un  certo  modo  piu  con  la  pratica , 
che  con  la  teorica,  ella  è tuttauia  fondata  quali  tutta  nei  principij  & nelle  regole  del  la 
Geografia  . Ma  fi  come  la  Geografia  e fondata  in  quelle  due  coCe,  che  Tolomeo  dice  nel 
fecondo  Capitolo , cioè  nelle  miCure  Geometriche  ,&  nelle cofe apparenti  in  cielo, que- 
da  del  nauicaredalle  mifure  Geometriche,  ba  pochiffimo  o niun  Coltegno  ,o  aiuto , Ce  non 
quanto  per  lunga  eCpcrienza  li  è uenuto  facendo  giudicio,  che  un  luogo  in  mare  (ìa  unte 
miglia  loncano  dall'altro  • Ma  nelle  cofe  apparenti  in  cielo,  & principalmente  nel  Sole, 
nella  Luna , & ne  i Poli  ella  ha  quali  tutto  il  Cuo  fondamento . Et  con  hauer  da  non  molti 
anni  adietro  ritrouato  quel  miracoloni  illrumemo  del  bullo  lo  da  nauicare  per  mezo  della 
Calamita , fi  uede  hauer  fatto  ancor  grandiflimu  frutto  alle  cofe  della  Geografia , poi  che 
con  quella  ancor  di  notte  tenebrofa , fi  può  Caper  la  linea  Meridiana,  coli  in  terra, come  in 
acqua  . La  qual  Caputa,  fi  uiene  a Caper  confeguentrmente  l'Otiènte,  l'Occidente,&  il  Sec 
tcntrionc . Percioche  Cempre  che  noi  habbiamo  il  luogo  dritto  della  Tramontana  ci  ri- 
aolgiamo  col  uifo  uerfo  quella,  & Cappiamo  per  cofa  certiffima,  che  dietro  alle  noilre  fpal 
le , cioè  intontì  a dirittamente  alla  T ramontana , c il  Mczogiorno , o I*  Aulito,  dalla  uoltra 
man  dritta  è il  Leuante , & dalla  finiAra  il  Ponente  . Habbiamo  Umilmente  ueduto  nelle 
mie  annotatioui,fopra  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  di  Tolomeo , quanto  ilbufiblo 
della  Calamita  Cetua  a trouar  la  lunghezza  delie  lontananze  di  cialcuu  luogo, per  uiadi 
quel  mio  iftrumento,  ch'io  quiui  ho  pollo,  onde  in  ogni  notte  lercna  fi  può  far  quello, 
che  da  Tolomeo,  & da  tutti  glialtri  Matematici  antichi  non  fi  poteafare  fc  non  per  uia  de 
gli  ficchili, che  conucniua  affettar  li  anni  interi,  & fe  poi  ci  tfuggiua  quella  notte , che  non 
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gTlolTfriafflmo,  era  perduto  cucco  quell'  anno  ,8c  conueniua  arrecarne  un'altro,  8c  fpe/Te 
■ohe  piu  d'uno , non  li  facendo  gli  Editti  ogn'anno . Col  medclimo  buflolo  da  nauicare 
fi  ritroua  la  ueradiritura  da  un  luogo  all'altro,  nel  far  maggi  per  terra,  che  molte  uoltefi 
può  fmarrire  in  modo,  che  altri  non  fappia  pure  a che  parte  s’Inbbiada  riuolgere,oin- 
drizzare  per  andar  uerfb  il  luogo , che  >'ha  proporto  . Ónde  le  auanti  che  li  parra,  egli  nel 
le  Tauole  di  Tolomeo,  oin  altre  ,o  ancor  con  la  fola  numerar  ione  de’  gradi  della  lunghez 
za  , St  della  larghezza  ,o  in  qual  (iuolgiamodo  li  informa  uerfo  qual  parte,  8t  a qual  quar 
ta  di  uento  quel  luogo  (ia  uolto  , fé  poi  nel  camino  noi  ci  cogliamo  della  uera  uia.o  diruru 
ra  llia , torto , che  nel  buflolo  rimiriamo  a qual  parte  (ia  uolto  iluifo  nultro  nel  cammare  . 
conofeiamo  a pieno  fé  andiamo  bene,  o fé  torniamo  indierro,  come  molte  uohe  accade,  o 
torciamo  da  qualche  parte  fjor  della  uerauia  , che  a quel  luogo  ci  può  condurre.  Et  per- 
fine ho  io  conofciote  coli  diligenti  St  coli  pratiche  in  quella  colà  del  buflolo , che  con  le 
carte  di  Geografia  caualcando , o cambiando  h inno  Caputo  conofcere  marauigliofamente  i 
luoghi , e' I maggio,  che  hanno  fatto,  &oue  li  ritiuouino,  non  mcno,o  ancor  forfè  meglio, 
che  con  lo  Dello  bullolo , & con  tutta  l'arte  del  nauicare  lì  (accia  in  mare  Da  che  , Si  da  mol 
te  altre  colè  li  può  ueJere  quanta  confonnica  fia  fra  la  Geografìa  , Se  la  detta  artedel  nauica- 
re . La  qual  poi  all’incontro  feben’in  alto  mare  non  può  prendere  un  legno  feimo  in  ter- 
ra, nc  far  mifure  Geometriche,  ha  tuttauia  bifogno  della  Geografìa  perle  mifure  delle  loa 
rananze  de’luoghi  maritimi,  & de’ Promontori),  o Capi,  enei  marinatigli  chiamino, 
fic,  come  cominciai  a dire,  ella  in  tutto  quali  li  ferue  delle  regole  JellaGeograha  inquanto 
alle  cofe  celefti  ,&  ancor  molto  piu  ,per  nfpctto  diconueuiric  in  mare  dall  ombra  fola  del 
Sole  molte  uolce  ,o  dalla  Luna,o  dal  Carro  di  Tramontana  conofcere  in  che  parte  del 
mondo  (ia . Il  che  non  é coli  riftrettamente  necclfario  in  (erra,  perche  i luoghi  fi  fan  cono 
feereda  fe  Retti  ,&  ui  li  muano  per  molte  parti  huonuni , che  ce  ne  dicono  i nomi,  loto, 
da  farceli  fapere  ,o  rieonofeere  . Il  che  inacqua  non  li  può  fare . 

Hanno  alcuni  moderni  chiamata  l'arte  del  nauicare , Idrografi»,  per  for» 
maria  da  uoci  Greche  come  Geografia  , & fi  come  Geografia  uuol  dir  delcritcione  della 
Terra , coli  Idrografia  uuol  dir  defcrittionc  dell’acqua . Quelt'arrc  ha  oltre  alla  Geografia 
bifogno  dell'aiuto  della  filofofia  naturale  in  molte  cofe , come  nel  conofcere  il  flutto  del 
mare , le  nature  de'  uenti . le  qualità  dell'acre,  ma  principalmente  delle  cofe  meteorologi- 
che , per  molti  rifpetti,  & deli' Altronomia . Della  qual'arte  io  fpero  nella  mia  nuoua  Gee 
grafia  far’un  pieno  Trattato  a mio  modo,  nel  quale  oltre  alla  teoricain  tutte  quelle  cofe  « 
che  le  li  appartengono,  matterò  da  xv.  pezzi  di  Cmc  da  nauigare  particolari  di  diuerfi 
mari,  dillefecopiolamente  con  tncti  ilor  luoghi,  & con  le  informationiSt  narrationi  delle 
nature  & qualità  loro , de  gli  (cogli , de’  porti , & d’ogn'alrra  cofa  per  quello  bifogno , ma 
fopra  tutto  facce giuttittime  ,8t  con  le  miluredi  gradi  propori  ionicamente , fecondo  i Pa- 
ralleli de'  luoghi, & con  un’nuouo battolo  nel  qual'anco  fieno  molceoperationi  importa» 
tittimc,  che  in  quelli  fin  qui  non  fi  ueggono.  Nel  che  uengo  tuttauia  facendo  Audio  coi» 
l’aiuto  dimoiti  non  folamente  marinari  ma  ancor  nobili,  che  per  pratica  , St  per  arte,  Se 
feienza  nc  fono  intendentiftimi  , de*  quali  in  quella  citta  fon  pur  molti , oltre  , che  da  Gè* 
nuuefì , da  Greci , da  Fiaminghi , St  da  Spagnuoli , Se  Portughefi  io  uengo  tuttauia  procu» 
rando  d'hauer’aiuti . Et  già  da  molte  Carte  marinarc(che,hauute  da  alcuni  paiticolari,che 
hanno  lungamente nauigato  con  effe,  & le  fonuenute  aggiullandodiuolta  in  uolca  di  ma» 
■o  lor  propria  , io  con  confultaiionediperfone  intendenti  ho  (atte  far  cinque  pezzi  di  ma- 
rein  cinque  Carte  ch’io  credo  che  finqui  ne  lien  poche  altre  tali , oltre  che  auanti  cheli 
facciano  intagliare,  per  metter  nel  libro,  porro  ueairle  tuttauia  migliorando.  Perciò» 
che  in  effetto  i precetti  St  le  regole  dell'arte , coli  m quanta  alle  cofe  Attronomichc , co- 
me inquanto  alle  naturali,  8t  a tutte  l'altre,  fi  poflbno  hauer  come  certe  St  ferme . Male 
Je  Carte,  St  il  buflolo  non  fon  pei  fette,  pare  che  polfan  poco  (eruir  tutte  l'altre  cofe. 
Lannderflèndoqucft'arte  di  tanta  importanza  , St  hauendo  bifogno  di  campiere  arti, che 
le  firn  tondamenio , Si  foflegno  , fi  conuerria  trattar  con  pieno  uolume,  St  qui  io  non  ne 
ko  pero  da  uelrr  du'altro,  che  quanto  può  baRatc  ad  alcuni  begli  ingegno  per  intendimi  n 
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to  dell»  Citta  da  nauieare . che  *’è  polla  in  diregno  Con  l' altre  T auole  nnone  in  queft  uo 
lume  . Et  perche  fopra  queldifegno  fteffo  non  c fpatio  di  carta  da  poterdir  molto , mi  n 

fetbai  a finiine  di  dir  qui  alcun’alcre  core,cheappartengonoillaCar.aftefla,8wlboao.o 

che  dalla  Carta  depende  tutto, &co6  la  Carta  parimente  dal  bollolo. 

Dico  dunque  priraieramante , che  la  Carta  polla  io  difegno  in  quello  uolume  c f-tta  fo- 
llmente per  una  mollra , & come  per  un  modello , che  uileria  pochifsimo , o nuda  in  ado- 
perarla effettualmente  nel  mitigare.  Percioche  le  Carte  uere  d adoperare  G conuengon  far 
«randi  quanto  piu  fi  pofla.fi  per  poter’m  effe  difcerner  ottimamente  le  u.e  de  uemi.fi 
ancora  per  poterli  colcompaffo  prender  giallamente  le  fue  m.fure  , & puntarla  di  solca  is 
Molta  fecondo  i bifogni . Et  fopra  tutto  coouiene  htuer  con  effe  il  compiilo  grande  X giu- 
ftiftimo , che  neU’tprirfi  non  ha  duro , onde  bifogm  far  forza , * coli  uenga  a far  falto , & 
iprirfi  pia  che  non  ungiamo  , nc  lìfiaconcro  iu  molto  Icnco , che  nell  adoperarli  li  uenga 

I mannari  ufitno  le  linee  decenti  colorate  alla  eu.ftftefa,  che  fon  colorate  le  punte  pur 
de’  uenti  nel  buffolo . Et  ufano  principalmente  color  uerde,  & rollo.  Et  una  delle  cofo  im- 
portanti è, che  la  grandezzadelta  Carta  fi  confacela  in  modo  con  la  grandezza  del  buffolo, 
che  la  dtllanza  da  una  linea  all’altra  uenga  ad  aggiullaificonle  punte  del  buffolo  .cheefli 
adoprano . Et  nella  Carta  fi  dipingono  piu  buffoli,  i quali  fon  tutti  quei  luoghi  in  ella , oue 
le  linee  fi  ueneono  a congiunger  molte  mfieme  in  un  punto  a modo  di  Bella , & lopra  quel 
le  fi  mene  poi iboffolo  pi  oprio  quando  bifogna,  fecondo  i luoghi,  oue  firitroua  la  naue 
in  mare  . La  forma  del  buffolo  inquantoaiuenti  principali  può  ueder  fi  in  quello  Tolo- 
meo , nelle  mie  annotationi  fopra  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  Ma  nel  bollolo  ma- 
teriale fi  foglionfare  i compaitimtnti  in  modo , che  tutui  uenti  comincino  in  largo  uicino 
al  centro  o mezo  della  rofa,  & hnifeano  aguzzi  in  puma  , uenendo  mancando  a poco  a pò- 
co,  & a far  come  un  triangolo  bislungo,  & li  Tedici  uenti  principali  fi  fanno  da  alcuni  in  tri- 
angoli maggiori,  cioè,  piu  larghi,  & le  quarte  di  mezo  fanno  alcuni.  1 triangoletti  piu 
•retti  . Tal  che  uengono  ad  eller’un  raggio  o triangolo  grande  , & un  piccolo , che  in 
tutto  fono  triti,  uenu.  Etdi  tutti  quelli  uenti , i nomi , che  i manoartuuno  loti  qne 
ih  . Primieramente  hanno  quelli  delle  quattro  parti  principali  del  mondo,  cioè  di  Leuan 
te,  Ponente  Settentrione,  & Mezo  di.  Et  gli  chiamano  pur  Leuante , Ponente,  Tra- 
montana , & Offro  , & quelli  fono i quattro  uemi  cardinali  del  nollro  mondo  , & principa- 
liflimi . Leuante  uiene  dalla  parte  Oi  iemale , cioè  da  quella .doue  la  mattina  fi  leua  il  So- 
le, & paffa  fotto  la  linea  Equinotiiale . Ponente  all’incontro  uien  dalla  parte  Occidentale » 
cioè  doue  la  fera  fi  colca  il  Sole,  & paffa  pur  lotto  la  linea  Equinoziale.  Tramontana,© 
Aquilone,  uiene  dal  Polo  Artico,  o Settentrionale.  Etl  Aulirò  ,o  Offro  mene  dal  Polo 
Antartico  ,o  Meridionale  . Quelli  nel  buffolo  fi  fegnano  in  quello  modo . Leuante  con 
Mna  croce . Tramontana  con  uo raggio  o triangolo bislungo  .tutto  nero  ,o  tutto  roHo.o 
con  un  gilio  in  cima,  o una  palletta,©  altra  al  cofa , che  lo  faccia  facilmente  conofcer  da 
•Galeri.  Ponente  con  un  P.  & Offro,  o Mezodi,  con  un  O.  _ _ 

Hanno  poi  quelli  quattro  uemi  principali , altri  quanto  uenti  collaterali , che  li  com- 
pongono daefsi . Il  primo  è fra  Leuante,  & Tramontana  » & lo  chuman  Greco . Il  fecondo 
fra  Leuante  & Offro,  & fi  chiama  Siroco.  Ilterzofra  Offro  & Ponente , & li  chiama  da 
Marinari  Garbino.  Il  quarto  fra  Tramontana,  & Ponente  ,&  lo  chiiman  Maemo  . Nel 
boffolo  fi  notan  tutti  con  le  lor  prime  lettere,  cioè,  Gì  eco  con  G.  Suocco  confi.  Maettro 
Con  M.  Ma  perche  la  prima  lettera  del  nome  Garbino  , che  è G.  fi  truoua  già  occupata  & 
prefa  per  notare  il  nome  di  Greco,  per  quello  prendono  la  Tua  feconda*  enee  A.  « con 
ella  lo  notano  al  fuo  luogo  nella  rofa  o della  del  buffolo  Et  rutti  quelli  otto  uenu  fon  chiaj» 
siati  da*  Marinari  uemi  principali , o interi . Fraefsi  poi  nafeono  otto  altri  uenti , 'quali 
chiamano  mezi  uenti,  & pigliano  inumi  loro  da  quei  due  uemi , a chi  Hanno  in  mezo.  Il 
primo  è fra  Greco*  Tramontana  Onde  G chiama  pnrG.ecotramomana  . U leconJoe, 
Ira  Greco  & Leuante  & chiamati  Grecoleuante.  Il  terzo , che  è in  mezo  a Shocco  * Le- 
sante,  fi  die  c Sitoccole11a9tc.Il  quarto  G chiamaOftrofirocco,per  effec  fra  elsi  due.  I^quna 
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ro  ORrogarblno,  il  Serto Ponentegarbino . Il  letamo  Ponentemaeftro . L’octiuo  Mie» 
ftro  tramontana , prendendo  tutti»  come  è detto,  il  nome  da  quei  due  uenti,  che  gli  hanno 
in  mezo . Et  quelli  lì  fognano  ben  nel  buliolo  col  triangolo  o raggio  lor  giudo  in  mezo, ma 
non  ui  fi  mette  alcra  lettera  del  nome  loro'  che  farebbe  un'mgombrar'ia  rofa  fonza  propofi- 
to , potendoli  Pubico  dalle  lettere  de'  nomi , che  gli  hanno  in  mezo , conofcere  quali  cllì 
fieno  , & come  fi  debbiano  nominare . Et  li  chiamano  mezi  uenti , n>n  perche  habbian  fo 
lamence  meza  forza  nel  folfiar  loto  »o  facciano  folamence  mezo  il  maggio, ma  perche  li 
foriuono  in  mezo  agli  altri  otto  uenti  principali . O.a  fraquc.li  ledici  uenti  fo  ne  fermo* 
no  altri  Pedici , i quatti  Marinari  chiaman  Quarte . he  quell  filarino  in  modo  ,checialcuno 
de  gli  otto  primi  uenti  principali  o interi  uiene  ad  hauer  due  di  quelle  quarte,  una  per  lac* 
in  querto  moJo , cioè.  Habbiamogiaucduto , che  Tramontana  è ni  mezo  a Macitro  , Bc 
à Greco , hauendo  poi  apprelfo  aciafcun'd'elfi  il  Può  mezo  uenco,cioè  ira  elio  Tiamonta- 
na , & Macitro,  il  Mezouento  detto  Maelt>  ocramontana,  & fi  a elio  Tiamontana,  Se  Gre* 
co,  il  Mezouento  detto  Grccotramuntana.Onde  la  quarta  Pua  .dico  pur  di  Tramontana 
frale  & Maellroctamontana ,G  dice  Quaita  di  Tramontana  ucrfo  Maedro  . Et  quella 
poi,  che  è fra  Macitro  & tramontana,  hauendo  pero  il  mezo  uentoG.cco  tiamonuna  in 
niczo  fi  dice  Quarta  di  Maeltrouerfo  Tramontana.  Coli  dall’altro  lato  di  Tramontana 
è Greco, uento  intero  » Se  fra  efl'o  Greco  & Tramontana  cG  ecocramontana  , mezouento  , 
fraelTo  Grecotramoutana  èia  quarta,  che  fi  chiamerà  Quarradi  Tramontana  ucrfo  Greco. 
Et  cofifinalincntc  in  tutto  il  circuito  del  buiPolo  noria  ad  clPcr'un  uento  intero,  una  quar* 
ta,  un  mezo  uento  , poi  un’altra  quarti , & poi  l'altro  uento  incero  Et  i nomi  delle  Quar 
te  li  fanno  dal  uento  incoio,  clic  le  appretta,  & dall'altro  uento  incero,  che  non  l’è  appi  elio 
immediatamente,  ma  ut  ha  Ira  mezo  il  mezouento  , che  pur  elio  uento  intero  prende  il 
nome.  Etne  ancor  di  qutilcquarte!i  fcriue  il  nome  nel  buifolo , potendo  ciaftuno  formar 
(ubico  il  nome  loro  daluedcte  tra  che  uenti  intendi  mezi  elftfono  . 

Nel  buttalo  il  ciiangolo  oltraggio,  che  ha  il  giglio,  o la  palletca  o altra  tal  cola  per 
farlo  conofcere , che  lia  il  raggio  di  Tumonrana , ha  lotto  di  fo  un  filetto  d'ottimo  acciaroy 
grullo  come  un'ago , & raddoppiato  in  modo , che  faccia  una  punta  lunga  quanta  è la  lar- 
ghezza di  mezo  dico , St  poi  li  ucnga  allargando  nel  uentre  luo , Se  faccia  come  ur.’ouo , il 
quale  dall'altro  lato  uenga  a far'un’altra  punta  in  cima, & pur  doppia  come  la  prima, Se 
quella  uerra  a dar  forco  al  raggio  di  Mezo  giorno  , u d’Oltro  Et  in  mezo  a quel  corpo  oua 
to  & uoco  ha  da  Ilare  il  cappelletto  d'ottone  con  la  fulfomna  piccolillima  in  mezo  , cheli 
ferma  poi  fopra  l’ago , che  Ila  dritto  in  piedi  tu  mezo  al  bufiolo . 11  che  pero  , cioè  di  fare 
il  buliolo , fi  ha  da  Falciare  a coloro,  che  l'hanno  per  atte , o eflèrcitio  proprio , ancorché 
ogni  genttl'huomo  fi  potria  dilettar  di  (àpcrli  fate,  o almeno  ordinar  come  v’hanno  a fa- 
re. Tuttauia  qui  baiti  di  ricordar  fidamente  il  modo  da  confcruarlo  . che  non  lì  guaiti  ,o 
racconciarlo  fé  pur  fi  guada.  Pero  per conolcerlo  folliabcne.tihadamirarprincipalmen 
te  a ere  cofo.  La  prima,  fo  la  rofa  o della  fua  ltia  uguale  o giuda,  che  non  penda  in  munmo 
do  , alzandoli  da  un  lato,  & abballandoli  dall'alcro  . La  feconda , le  fi  muoue  moderatameli 
te  ,cioè  nè  troppo  ueloce  ,nc  troppo  lencoo  tardo . Laterza,  St  piu  importante  e ,di  uc- 
dere  fo  forma  fempread  un  modo , cioè,  che  pigliandolo  in  mano,  che  fi  ucngaa  dibattere, 
o tnuouere,  Si  poi  pofandolo  fopra  ù'una  tauola,  fi  uedra  fermar  con  la  Cioce , o col  giglio 
uerfo  una  parte  della  danzai,  Si  poi  prendendolo  di  nuouo  in  mano  , Se  i imeitendulo,  o po 
(àndolo  in  a lira  tauola,  o in  altro  luogo, mirar  fo  li  forma  pur  giudamcnte  come  tccc(pnma, 
che  allora  fi  conofcera  elfor  giudo , altramente  non  fata  ben  fatto , o fata  guado  . Et  an« 
cor  poi  v'na  da  far'in  quelli  nel  comperarli , come  deli’oio , dell'argento  , o delfalcic  cofo, 
cioè  paragonarli  con  piu  altri  bulfoli , che  fi  fappia  elfor  buoni , Si  con  quei  piccoli  orolo- 
giera a Sole  con  la  Calamira,  che  togbono  elfor  molto  giudi , Si  con  lnore  le  ne  puouc* 
der  Tefpercnza  licurifliuia . Anzi  molto  comoda  Si  unico  fa,  per  hauer  diconnnuo  una 
buona  tefilmooiai.za  della  bontà  del  buliolo,  è il  farlo  in  modo,  che  elfo  medefimo  inoltri 
l’hore  , come  fanno  detti  orologij . Il  che  li  può  Ut  molto  bene , facendoli  in  mezo  alla 
rofadal  lato  di  fopra  ,cioè  nella  punta  del  fuo  cappelletto,  uno  gnomone  odiletto  , tanto 
alto , quanto  fi  couuieuc  § Icconde  le  tegole  dt  gli  orologi]  ad  otubta , facendo  nella  dei- 

lato* 

Vi 


▼ NlVERSÀLi; 

O roti  il  compartimento  de*  numeri  dell’hore  Equinoziali,  ò Artificiali,  come  pur  nel 
detti  orologi)  fuol  farli . Et  io  ne  ho  uno  , fatto  con  cal'orolozio  dilopra  molto  bello  , Ut  UÌ>5a 
è poi  ordinato  in  moJo,chela  fcacolettafuanonpuomaidarfenon  dritta  , in  qual  lì  uo« 
gliauia,  chelìriuolga,  effondo  ordinata  con  quella  grauezza  in  fondo,  con  laquale  li 
ordinano  ancor  quelle  lucerne , da  olu , che  li  p odiano  portare  in  manica , ò getrar  per  ter 
ra , che  non  li  uerfan  mai , & dan  Tempre  in  piedi . Ec  quella  tale  fcatola  di  bulfolo  Ila  in 
modo  elcuata  in  quello , che  (otco  di  lei  è un  piano  all'equaliti  dell’Onzonte , nel  mezo 
del  quale  4 uno  lliletto  alzato  in  piede , che  uiene  i pigliai  l’ombra  dal  Sole  la  mattina , la 
fera  , & ilmezogiorno,  per  poter  uedereoue  corat’ombra  lìa  breuilTima,  chequiui  cimo* 
ftra la  uera linea  meridiana,  & coGGucdc  facilmente, & giullillimamente la dilfeicnza 
che  Ga  fra  la  Calamira , & la  uera  T ramontana . Et  in  tal  modo  G ha  un  bulfolo , giulliffi- 
mo , & il  quale  non  può  far'alcuna  minima  mutatione  , che  fubito  fra  l'orologio  di  fopra  , 
il  detto  piano  col  fuollile di  fono,  & gli  altri  auuertimenti,che  ho  coccaci  qui  poco  auan- 
ti  ,non  lo  facciano conofcere  lenz’alcun  dubbio . EtleGtrouerà  guado  per  edere  in  qual- 
che  modo  impolucrata , ò Greca  la  rota  da  una  parte , che  la  faccia  andar  piegata  ,?  G procu- 
ra di  nettarli  , & con  cera  aggiuGarlodall’alrro  lato.  Se  l'ago , ò diletto  di  ferro , oue  fi 
(ottiene,  & Raggira  lirofa  farà  ltorto,ò  rintuzzato  in  cima  Se  fpuntato.fi  ridrizza, Se  alToc 
ciglia  con  limetta  , ó pietra  d’aguzzar  coltelli . Se  non  ferma  Tempre  ad  un  luogo , moilra 
di  elfergli  mancata  la  uirtù  della  calamita , Se  pero  bifogna  ritoccarla  con  buona  calamita, 
nel  modo  che  dirò  or’ora.  Se  poi  corre  troppo  uelocemente,  bifogna  con  dedrezza  in- 
groflar'alquanto  l i punta  dell'ago  , ò diio , oue  li  fott iene  , cioè  quel  polo , che  entra  nel 
cappelieto  della  rofa,che  poco  auanti  ho  detto  douerfi  có  lima  ò cote  aifottigliare,  fé  è rin- 
tuzzato , ò grotto , Se  coli  ora  alTinconcro  dico , che  con  la  mcdeltma  lima  ò cote  fi  ha  da 
togherli  alquanto  quella  Tua  acutezza  della  punta,  fé  fotte  troppo  , Sclarofà  correttelo- 
ucrchiamcnte . Et  fopra  turco  fi  ha  da  auuei  tire , che  nel  bulfolo  nonrntri  po!uere,nè 
aere , in  niun  modo  , Se  che  appretto  di  lui  non  li  tenga  calamita , nè  agli , nè  diamanti,per 
che  in  effetto  fi  uede , che  gli  fanno  danno , Se  lo  fanno  arredare, ò girarG  con  mala  regola. 

La  Calamita conuien primieramente ueder che Ga della  buona, Sedi  gran  forza, che 
tiri  chiodi  ,o  aghi  grotti , Se  che  di  lontano  dal  bolfolo,  o ancor  fono  della  tauola  lo  faccia 
aggirar  leggiermente  per  ogni  uerfo , fecondo  che  G gira  la  mano  di  colui,  che  tiene  la  Ca- 
lamita . Si  ha  poi  da  conferuar  Tempre  coperta  di  fcaglia  di  ferro , o di  limatura , Se  lopra 
tutto  nell’adoperarla  a toccare  il  ferretto  o l'acciaro  della  rofa  del  buflblo  uuoTcffer  priraie 
nolente  prouata . Percioche  la  Calamita  ha  capo  & coda , cioè  una  Tua  parte , che  uolge 
uerfo  Tramontana,  Se  un’altra,  che  fa  il  contrario.  Peroconuien  prouarla  prima,  Serro- 
uaca  la  Già  buona  parte,  che  uolga  giudo  a Tramontana,  fegnarla,per  poterla  Tempre  a i bi- 
fogni  adoperare , S(  ritoccar'il  buttalo  con  quella  detta . Ma  un  ricordo,  St  come  per  fegre 
tonon  fapuco  da  moki  uogliodar'io  qui  per  faperben’aggiudar’il  bulfolo  in  quello  bilo- 
gno  di  ritoccarlo  conia  Calamita,  Et  il  ricordo,  ofegreto  è quedo,  che  non  G debbia  pren- 
der CoG  femplicémente  la  Calamita,  Se  toccar  con  ella  l’acciaro,  o la  linguetta  della  rofa  , . 
coinè  la  maggior  parte  fanno,  micheli  habbia  un  coltello,  o pugnale,  o altra  tal  cofadi  Ter 
ro,  od  acciaro  ben  netto  ,& con  etto  G bacca  dal  taglio  quella  patte  della  Calanuta, con 
la  quale  s'ha  da  toccar’il  buflolo.  Se  battendola  Coli  a colpi  minuti,  la  Calanuta  uerraa 
far  come  una  lanuginetta , Se  allora  con  quella  Calanuta  coli  battuta , Se  con  quella  fua  la- 
nugine G cocchi  la  linguetta  del  buttolo , che  l'accoucera  ntarauigliofamente.  E quello  me- 
dcnmo  di  coli  battere  la  Calamita , G ha  da  fare  quando  la  prima  uolta  li  fa  il  bullolo . 

Qvasra  dunque,  che  già  fon'dette,  fono  le  tre  cofe,ncile  quali  principalmente  conGde  ' 
tutta  l'arte  del  naulcare , cioè  il  buflolo,  i uenti,  Se  la  Catti . Et  la  Carta  fi  fcrue  dell’uno  Se 
de  glultri , ancorché  in  ettecco  hjbbian  cucci  colleganza  8f  operinone  inficine  conforme- 
mente.  Et  fapuco  il  uerfo,  onde  & a qual  luogo  fpitano  i uenti.  (li  che  di  lopra  s'a  dmiodra 
tojfapueala  natura  Se  f operacione  Jel  bulfolo.  (Il  che  s’è  pur  già  detto  a ballanzi,)*  liaurn 
do  uclla  Carta  della  notato  il  nome  de'  luoghi  con  le  linee  de  ueuci,che  aeffi  guidano.puo 
ageuuLncDtc  comprenderli,  che  modo  tengano  i marinari  in  adoperar  la  Carta,  Se  neli’ii  • 
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drizzare , & reggere  i maggi  loro . Percioche  f rimieramrnce  auanti  che  partano  d*un  luo^ 
go,  il  Piloro  li  mette  la  carta  & il  builolo  auanti  , & confiderà  il  luogo, oue  fi  truoua  , quel» 
Io  oueuuol'andare,& quanto  fìa  lontano  l'uno  dall'altro,  & in  quanta  altezza  (iail  luogo, 
onde  ha  da  partire  ,&  in  quanta  quello  ,ou'egliuuoTandare  . Et  ultimamente  i uenti.  che 
l’hanno  a guidare  ,o  condurre  in  cotal  maggio.  Veduto  quefto,  egli  confiderà  (e  la  fuana 
•igatione  ha  da  cftere  con  uenti  propri) , cioè  con  quei  uenti  medefimi , che  gli  inoltrano 
la  Carta , & il buflolo , o con  uenti  differenti . Il  ucnto  proprio  conduce  la  nauigationc  di- 
tic amente.  Il  uento  differente  fa  teftar  la  naue  dal  uiaggia  fuo,8t  la  conduce  pcruiadiuer 
fa  , oue  quanto  piu  ua  oltre,  piu  il  Iuogo,ou'had' andare, tifponde  a uenti  differenti  o diuer 
£ • Talché  coiai  luogo  uiene  i rilpcndereor'a  un  uento,  & ot’a  un’altro  , & quiui  i marina 
ri  hanno  i modi  & le  regole  loro  fondate  con  molta  ragione,  ^confermate  con  molta  efpe 
rienza,  liauendo  tauole,  & numeri,  che  marauigliofamente  gli  reggono  ,&  ualendofi  del 
l’orologio  per  ueder’il  tempo  del  fofhar’diciafcun  uento,  oue  hanno  ragione  & pracica,  (e 
ben  non  in  tutto  certa , i falere  quante  miglia  hanno  fatco  con  etafeuu  uento . Che  certa- 
mente c arte,  la  quat  fi  dee  dire  eflerueramente  infpirata  da  Dio  nell'ingegno  umano,  tt 
minimamente  il  buffalo  & la  carta,  che  fono  il  principil  fondamento  fuo.il  qual  buffo- 
lo  non  hauendo  faputo  gli  antichi , non  poteron’anco  hauer  la  carta  , che  da  elfo  c gourr- 
naca  tutta.  Ec  fenzal'uno  & l'altra  di  dette  due,conucniua,che  le  nauigationi  loro  fofler  pia 
toflo  a cafo  & a uentura , che  con  ragione,  ò con  atte  alcuna,  fc  ben  perofiuede  per  molte 
autorità  antiche , che  ancor'efli  fi  gouernauano  con  l'ombredel  Sole  ,&  con  la  Stella  di 
Tramontana.  Mapiuche  in  altro  autore  antico  £ uedechiaroin  Laica  no , quando  nel- 
l'Otcauo libro  della  guerra Farfalica  narra,  che  Pompeo  maglio  doppo  la  feonfirra  fua  in 
Tenàglia  da  Cefare , pallaio  in  Lctbo  a prender  la  moglie  Cornelia , & effendofi  pofeia  im 
barcaco  con  efTo  lei  per  nauicar  uia , fluido  coli  in  barca , non  fapeua  quell'animo  ^enero- 
fo  di  Pompeo, con  tanti grandiflimi  crauagli  ceffire  dalla  naturai  inclinatiun  fuad’impara 
re.  Onde  fi  diede  a dimandare  il  padron  della  barca , in  che  modo  cfli  culinari  £ guidati* 
nel  drizzar  la  barca , o la  naue  a quel  uiaggio  che  uolcuano  . 

Rcdorem^ue  rati*  , de  cundis  confulit  altri» . 

Vnde  notet  terra» , qu*  fit  menfura  fecandi 
Aequorit  in  calo.  Syriam  quo  fidere  fernet, 

Autquotusin  plauflro  Libia  bene  dirtgat  igni*. 

Oue  il  marinaro  gli  nfponde. 

Signifero  quzeunque  fi  dune  labentia  cerio  /- 

Nunquam  ltance  polo  mifeioc  fallentia  nauta*  ; . 

Sidera  non  fequimut  , fed  qui  nonmergitur  undi* 

Azi*  inocciduus  gemina  clarilhmui  Aido 

Ille  regie puppes.  Hic  mihi  frmper  inaltutn 

Surget,  & infUbir  fammi*  minor  Vrfa  ceruchii,  , 

Bofphoron  , & Scythizcuru  interri  litora  pontuna 
Spedamus , quicquid  defeendit  ab  arbore  lumina 
Ardo  ph'lax , propiorque  mari  Cynofura  feretur 
In  Syriz  pnrrus  tcndit  rari»  &c. 

Btquefio  mi  par  che  balli,  non  per  infcgnai’  ai  marinari  farre  delnauicare , che  que- 
io  non douea efler’intention mia  nè «f altri.  Ma  perche i begl’ingegni , che  nonne  ha- 
uean  alcuna  notitia , pofiàno  contentarli  di  nedrrr  il  modo , che  i marinari  tengono  nel  ng 
aicare , & come , & a che  £ adopri  la  carta . & il  buflolo , che  fono  due  delle  marauigliolt 
tote , che  habbiaao  icll’iauentioni  umide  ueduto  i preferiti  e 1 pafiàti  fecali . 
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DISCORSO 

DI  M.  GIOSEPPE  MOLETO 

MEDICO,  FILOSOFO,  ET  MATE- 
MATICO ECCELLENTISSIMO. 

Nel  quale  con  uia  facile  Se  bricue , fi  dichiarano  Se 
infognano  tutti  i termini,  Se  tutte  le  regole 
appartenenti  alla  Geografia. 

ntiouo  dal  proprio  autore  ricorretto , & accrefciuto 
del  modo  di  far  i Mappamondi , le  Balle,  le  Tauole 
di  Geografa, di  trouar  le  differenza  delle  lun- 
ghezze , & delle  larghezze , di  molte  Figure ; 

& di  molte , & molte  coffe  neceffarie 
alla  perfett ione  della  fcienZja,  che 
nell altro  mancauano . 


In  V enetia,  Appreflo  Giordano  Ziletti , al  fógno 
della  Stella.  M D L XXIII. 
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AL  MOLTO  MAGNIFICO  SIGNOR 


RAFFAELLO  GHERARDI  G E'NTIL'H VOMO 
FIORENTINO,  ET  MIO  SIGNOR. 

A N N O del  i 1 ♦ flampandofi  la  Geo 

grafia  di  Tolomeo,  tradotta  da  Girolamo 
Rufcelli,  a'fuarequifitionc,milafciai  ufeir 
di  mano  un  brieue  difeorfo  intorno  alle  re 
gole  della  Geografia,  fcritto  al  S.  Federi/ 
go  Morando  amico  mio  ,&  hora  caualier 
dell’ordine  di  S*  Lazaro,  & S*Mauritio. 
Il  quale,  perche  io  all’hora  occupatisfimo  mi  trouaua,  & per  la 
fretta  della  (lampa , ufei  imperfetto , e tronco , & non  tirato  a' 
quel  termine , ch’io  haueua  defignato  di  ridurlo  ♦ Oltre  che 
per  incuria,  & poca  intelligenza  della  materia  di  chi  corrcg/ 
geua le  (lampe,  uenne  feorretto  in  modo,  che  in  molti  luo/ 
ghiui  mancauano  le  linee  intiere*  Hora  udendo  M.  Gior/ 
dano  Ziletti  riftampare  la  fudetta  Geografia , & non  uo/ 
lendo  laflàr  adietro  il  mio  difeorfo  ; non  ho  uoluto  coni/ 
portare,  ch’ufcifie fuori  incorretto ,&  fenza  ridurlo,  fe  non 
a' quella  perfettione,  che  s’haurcbbe  potuto  & c’haueuo  deli/ 
berato  di  fare, al  meno  a'  termine  tale,  che  potefie  edere  d’alcun 
profitto  a'  gli  dudiofi  di  tal  profesfione.  L’ho  adunque  reuiflo, 
&con  tutte l’occupationi  della  miaferuitu,nclriuederlo,fon 
flato  in  penderò  di  darle  nuoua  forma  : ma  penfandopoi , che 
s’iol’haueffi  fatto,  farebbe  al  tutto  fiata  nuoua  fatica;  cqfa  che 

A 2 non 


non  m’era  caduta  nell’animo  ;e(Tendo  che  con  l’aiuto  di  Dio  , 
penfo  di  fare  ad  imitationc  di  T olomco,una  Geografia  intiera, 
di  tutta  la  terra , come  hoggidi  fi  truoua , Cotto  le  lue  lunghez' 
ze , & larghezze  : cola  in  uero  di  molto  tempo , & di  molta  fo' 
tica,ma  infieme  di  molto  giouamento  alla  pofterita ; perciò 
lattandolo  in  buona  parte  Cotto  la  prima  forma , haucndoli  ri* 
fatto  alcuni  capitoli,  & aggiongendouene  mplti , & molti  ,.chc 
mi  fon  parfi  necefiari)  alPmtiera  introduttione,&  perfettione 
della  feienza;  l’ho  ridotto  a'  tale,  che  s’io  non  m’inganno,  potrà 
non  fenza  utile  leggerli , & andar  per  le  mani  degli  ftudiofw 
Qual  adonque  egli  fi  fia , in  fegtio  della  noflra  inuecchiata,  & 
{incera  amicitia,  & infieme  per  che  V . S.uegga  eh  io  tengo  fai' 
da  memoria  degli  oblighi  c’hocon  lei,  che  molti  certo  fono, la 
mando  fuori  fotte  il  fuo  nome  : pregandola  ad  accettarlo  eoa 
quell’animo,  come  fon  certo  ch’ella  fora,  con ’flauale  un  fua 

amico  & feruidore,che  molto  l’ama,  & molto  l’honqra,  le 
lo  dona* 
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DISCORSO  DI  M-  GIOSEPPE  * 

MOLETO  MEDICO  FILOSOFO,  ET 

MATEMATICO  ECCELLENTISSIMO. 

Nel  quale  con  uia  facile  & br ieue  fi  cKchiarono , & infegnano  rutti 
i termini,  & tutte  le  regole  appartenenti  alla  Geografia. 

Deìla  imaginatione  uniuerfulc  di  tutti  i cerchi , che  nella  fuperficie  conca- 
ua  del  primo  mobile , & ernie  (fa  della  terra  fi  defcrìuono . 


O r che  per  la  partita  di  V.  S.  & mia  da  Verona , io  non  potei 
conlauiuauoce  lòdisfarla  della  richieda,  elicmi  lece, che 
doppohauerlafatta  capace  degli  elementi  d’Euclide,  8c  del- 
la Sfera  del  mondo , io  uolefli  ancora  introdurla  nella  Geo- 
grafia, &particularmente  in  quella  di  Tolomeo  ;&  ella  li- 
gnificandomi con  lettere, & dicendomi  i bocca  quando  ci  (ia 
ino  ueduti, ch’io  lòno  quali  fuo  debitore, chiedendomi,  ch’io 
uoglia  a quel  mancamento  fupplire  con  la fcrittura, ho  deli- 
berato hor,  eh 'ho  quali  dato  fine  alle  mieEfcmeridi  di  lodif 
tarla  con  quello  piccioloDtfcorlò:  nel  quale  mi  lòno  sforza- 

-x- - - - co  di  raccogliere, & dichiarate  tutti  i tcrmini,&  tutte  le  rogo 

le  che  appartcngouoad  ella  Geografia  • Ec  uencndo  al  fatto  dico , che  ellèndo  il  noflro  in- 
tento di  ragionare  della  Geografia , la  quale  altronon  è , che  la  deferiti  ione  della  terra,  c 
neccfl'ario , che  innanzi  adogn’altra  cofa , li  dicano  alcune  pochc-cofe-intorno  ad  efla  terra . 

Che  la  terra  adunque  fia  di  figura  rotonda,  & , che  con  l'acqua  faccia  un  Globo, &,che  (ia 
collocata  nel  centro  di  quella  gran  machina  celcftej  oltre  «he  V.S.Sig .Federigo  mio  l’haap 
pieno  intefo  ne'libri  del  ciclo  d’Ariftotelc,neUa  ancora  nelle  lcttiom  della  Sfera  del  mondo 
hau  uta  con  matematico  difcorfo,fi.ampl*& fi  piena  dcmoftrationc,che  tengo  per  fermo, che 
quanto  a Amile  materia , nella  mente  di  V.  S.  non  polla  hauer  luogo  alcuna  dubitai  ione . 

Che  nella  fuperficie  della  Terra , fi  pollano  imaginare , & delcriuerc  con  1 intelletto  ma- 
ri quei  cerchi,  che  nella  fuperficie  cornicila,  ò concaua  del  primo,  mobile, li  fegnano  col 
dilcorfo , credo  parimente , che  mentre  V.S.  ha  intefe  le  letuoni  de'  cerchi , che  compon- 
con  la  sfera , & le  cofe  de'Climi , de’Paralldi , & delle  Zone,  l’ha  fi  appieno  capite,  che  per 
hora , non  mi  bifogni  fare  ne  demoftrarione , ne  fiUogifmo  alcuno , per  farla  di  nuouo  capa- 
ce di  così  fatte  imaginationi . - « 

Et  quantunque  nel  difcotfb  dc'ccrchi  della  sfera , io  habbia  dinfufamente  detto  a V.S.  la 
diftintione  loro  ; nondimeno,  perchenel  difcorlo,  che  hora  fono  per  farle  intorno  alla  eo- 
crafia,  mi  occorrerà  fpelTiflime  uolte  nominare  l’Equinotciale,  l’Eclittica,!  Meridiani, 
«h  Orizonti , &i  Paralleli , & alcuni  altri  cerchi  della  sfera , per  quello  adunque  in  torma 
d’Epilogo,&  brieuemente , ritornerò  à replicare  di  quante  (òrti  fono  1 cerchi , che  nella 
fuperficie  conuefTa  del  primo  mobile , & della  terra  parimente , fi  poflono  imagmare . 

De’  cerchi  adunque,  che  fi  defcrìuono  nella  fuperficie  del  primo  mobile , a fimUitudme 
de’quali  altretanti,ò  alcuni  fe  ne  ilefcriuono  ancora  nella  fuperficie  della  terra.,  alcuni  lono 

maggiori,  & alcuni  minori.  . , . . ..  , . . . 

Cerchi  maggiori  fono  quelli,  che  paflando  con  la  fuperficie  loro,  per  il  centro  del  Mon- 
do, che  c quello  dellaTerra,  diuidono  la  sfera,  ò corpo  sferico  del  Mondo , in  due  parti 

^Minori  poi  fono  quelli , che  con  la  fuperficie  loto , non  pafTano  per  il  centro  del  Mondo, 
Ctper  confcgucatc  non  diuidouo  la  sfera  ia  patti  ugnali,  ma  difuguali.  credo  pero,  ch^ 
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do , & fono  cerchi  «aSS  ? J percwche  tutti  pafT.no  periTolidel  Mon- 
te .1  giorno,  cosi  nSFtSS?  I f T ,nflU?tto  fon  1*>®  d fine  didiuidc- 

nith  padano  col  loro  dfcuito “ <lu*3>irt1,“gua1' , nella  regione  per  .1  cui  Ze - 

me  doppo,&  coll  notturne  co 


ca  & l’altro  «IT. 1 . , nC  ,nter‘ctt,°ne , che  fa  l’Equinottìale  con  l’EcIitti- 

dano benisfimo  alle  lare  hczze delibi.?!..  °n° ,ierc*1*^.e  jC8nl>  ‘Felli  ancora  s’accommo 

ftellc  dall’ Ecch cica  ; p^rdoch  e * diftanza  > ‘he  Tanno  le 

quelli  differenti, cbcnuerochrilln  k r*  m*^lorl  * 3 tal  cala  fèruono , non  fono  da 

gno  i [chiederà!  (^cUiUc^paflinoneH,l^na'Te”Crne^1^  d*  ^ t3nti-quanti  il'bifo— 
cne pailano per  il  Zennh.ò  punto  iteit  n • A,ll, -Jl; a n_i_ 


ti  quelli,  che  padano  con  la  fuperfìcic  fon  L ^rlb,’  Nai,lr  ; Da  quell*  fon  poco  dif&ren- 
&deU’Orizonte, effondo chSl^rdT Ucommune  ini terl< rcationcdel  Meridiano 
chiamati  còl  nome  diccrdii  di  pofirione  orf‘Z?rin 5 m3«lDeftj,che  hora  habbiam  dctti,fon 
2ont.  delle  ftellc;  pcrcodie ì JSj ^'0t  "0.me“«>raal..cerch. delle  cafe,  & d’Ori- 
cerchi  horar.  j,,  quali  per mSbESSS %*  “e^lod«»S«fi  cQ™  3 Meridiani , & i 
Orizonti  retti!  Maziudirrhmhn,!  ™,deI.Mondo  nella  sfera  retta  fanno  luftitiod* 
Poli  del  Mondo,  ^ r^quinotdrle'^micfto^lu^600!  r“0gWC  “6ualmente  lontanoda’ 

pertermini  i già  detti  Poli-cosi  ancorfmrr;  ; centro  del  Mondo,  uienead  hauene 

mo mobile imaginare fi polìbno  h-ino&I'A irA,  C C^C n'**a fupefficte del pri- 

fourn,  Meridiano , è nffiSfefauInfe  & * Falle  di  eia 

d,  quello  fono  l’nóo  ,1  Meridiaiao , & i Poli 

tal  Orizontec  nella  ftiperfìcie  del  Meridiano  , p i r n<ì?ted,**|  ^rl tonte  : &1  afte  di 
oppolìto detto  Nadir.  Queftc  duel inec  fi  Mol’  P°i'  ^°n°  ‘f "i® 1 ^““Msflalero  il  pùto 

fi  fanno  i piani  doue  .*S«o  rfere  nfefi  n’°ndo  »d  W*  «*i  & co 
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Irci  fógna  la  linea  meridiana  & gli  altri  fono  nella  fupfie iedell'Orizóreji  Poi  i de’qualicufe 
ti  fono  nella  circóferenza  Orizontale;pcrcioche,$'  haper  chiaro  ftnza,ch'io  il  proui  ,che 
i Poli  di  ciafcun  cerchio  maggiore, fono  ugualmente  lontani  dalla  circonferenza  di  quello. 

Seguono  bora  i cerchi  minori , i qual» non  fono  pili , che  di  tre  forti  ; percioche , ò fono 
Paralelli  all’Equinoziale  , ò all'Eclittica , ò all’Orizonte  : i quali  cerchi  tutti, hanno  i lo- 
ro centri  ncll’awnii  quel  cerchio  maggiore  , di  cui  fono  Paralleli . i Paralleli  all’Equinoc- 
tialc,ò  fono  p- terminare  le  deci  inatiom  delle  (Velie,  ò per  moftrare  le  larghezze  del  le  regio 
ni  : tu’quali  paralleli,  fono  quelli  chi  Tolomeo  nella  fua  Geografia  mette , &ui  fono  pari- 
mente ira  Cìf»  i Tropici,  & il  circolo  Artico,  & Antartico  : t Paralleli  all’Eclittica , fono  per 
terminare  la  larghezza  delle  (Velie:  & 1 Paralleli  dcll’Orizonte,  per  terminare  l’altezza  di 
quelle  : quelli  fi  dicono  ancora  cerchi  dell’altezza , da  gli  Arabi  (biadetti  Alinicantharath. 
Di  qui  parimente  fi  può  cauare  , che  coli  come  noi  diciamo  a quelli , cerchi  dell’aire/ za, 
coll  potremo  dire  à paralleli  aH’Equmotriale  , 6 cerchi  della declinatione  delle  (Velie,  ò 
della  larghezza  delle  città  :&  a’  paralleli  all’Eclittica  , cerchi  della  larghezza  delle  (Velie: 
dando  loro  conueneuolcnome  dall’uffitio . Et  perche  tutta  la  Geografia , pende  ò fi  confti- 
Cufcc da’. Meridiani , dagli  Onzonti,&  dar  Paratici  i,&  dall'Eqtnnouiale , per  quello  non 
mi  pare  inutil  cofa  , allungare  alquanto  il  ragionamento  nofero  fopra  quelli  ; Bc  (òtto  breui- 
ti  epilogare  icercht,  peri  quali  ciimaginiamo  comporli  la  sfera  circolare.  Et  perchean- 
cora  il  ucro  fjperc  delle  cofe,  nafte  dal  conoftere  le  caule  di  quelle,  & il  (àpere  le  cauft  del- 
le coll*, s’acquiftapermezo della  dcmonftratione,  il  mezo- della  qualefenza  dubitatione 
alcuna , comemiolc  Ariftotele , c la  diitìnit  ione  ».  per  quello  adunque  uolendo  noi  hauere 
nera  cognitione  de’  fopradetti  cerchi , uedremopnmadi  diffinirli.  La  onde  cornine  nodo 
dall’Equinoziale , dico  quello  edere  un  cerchio  maggiore , il  quale  è ugualmente  diftante 
fecondo  ciafcunn  parte  della  circonferenza  dia  da’poli  del  mondo , & foga  il  Zodiaco , & c 
tagliato  da  quello  in  due  parti  uguali.  Quello  cerchio  fi  dcftriue  da  unaìinea  retta, che  paf 
là  per  il  centro  del  Sole  , allora  enei  Sole  caminandopcr  proprio  ‘mouimento,  |ch’c  da  Po- 
nente in  Lcuante,  uicne  à farli  in  un  puntoequddiftantei’Poli  del  mondo,  la  qual  linea  ha 
Funo  de  gli  eftremi  nel  centro  del  mondo, &1  altro  nella  fuperficie  concauadcl  primomo- 
bile,eifendo  rapita  intórno  alla  terra  dal  primo  mobile,  quello  cerchio  fi  chiama  Equi- 
noziale-, perche  quando  il  Sole  per  (ùo  proprio  mouimento  pcruienc  i lui , fi  fan  noi  gior- 
ni artificiali  uguali  alle  notti  per  tutta  la  terra , che  è due  uolte  l’anno , Funai-  noftri  tem- 
pi a x.  di  Marzo  &.c  allhorz  , che  uà  il  Sole  al  primo  minuto  dell’  Ariete  & l’altra  i 
x i i.  di  Settembre,  & c quando  il  Sole  uà  al  primo  minuto  della  Libra.  Mifura  que- 
llo cerchio-col  fuo  mouimento  il  moto  del  primo  mobile  ; percioche  il  moro  del  primo.mo- 
bile  è regolari  fluito  & ciò  nianifeftamcncepruoua  Ariftotele  nc’libri  del  ciclo  ; il  moro  re- 
golare più  manifelio  fi  uede  in  un  cerchio , clic  fia  ugualmente  diftante  da  Poli  nel  corpo 
sfericó  , che  in  altra  parte  , percioche  in  tal  cerchio  il  moro  della  sfera  è ucloc in- 
fimo : La  onde  cflèndo  l’Equinottiale.  quel  cerchio  , che  (Va  ugualmente  lontano 

da’ Poli  del  primo  mobile  , fegue  , clie’l  dio  moto  fia  regplariflìmo  : & perche  ad  un  mo- 
to regolare  gli  altri  fi  refcrifeono , &da  quello  fono  mifurati,pcr  quello  fegue,che  l’Equi- 
nottiale  col  fuo  moro,  mifura  il  mouimento  del  primo  mobile . Riducefi  ancora  per  il  mo- 
li 1 mento  dell’Equinott  ialc.il  moro  irregolare  del  Zodiaco  a regolarità.  Conciofia  che , fem 
pre , che  due  cerchi  in  una  fii perfide  sferica , hanno  diuerlì  goli,&  l’Uno  d’efli  fi  muoua  re- 
golarmente fopr’feoi  poli,  ne  fegue  che  l’ altro  neccflariamente  (ìmouerà  irregolarmente; 
per  la  qual  cofthauendail  Zodiaco  legnato  nel  primo  mobile,  altri  poli,  che  quelli  dell’ 
Equinoziale;  per  ftarefopra  all’Equinoziale chinato,  & effóndo  il  moro  dell’Equinottia- 
le  regolare,  ne  fegue’,  che’l  mouimento  del  Zodiacofcgnato  nella  fuperficie  del  primo  mo- 
bile, (ara  irregolare.  Non  eflèndo  però  altro  il  moto  regolare , (e  non  quello , che  in  tempi 
uguali  fa Ipatij  uguali  irregolare  al  contrario.quellò  chcò  Ipacij  dileguali  palla  in  Tem- 

pi uguali, òlp.ici)  uguali  in  tempi  difuguali.  Qltreadòcda  lapcre,  che  ciafcun  cerchio, 
ó grande,  ò picciolo  che  fia  nella  sfera , fi  diuide  in  360.  parti , le  quali  parti , fe  fi  confide- 
rano  nel  Zod  iaco,  fi  dicono  gradi  ; perche  itSole  ua  per  eflì  quali  come  per  una  fiala  afccn- 
den  Jò,&.  deftendendo , di  giorno  in  giorno  ; ma  fc  fi  pigliananclT  Equinoziale , lì  dicono 

tempi  j. 
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tempi  ; cflendo  che  dal  primo  mobile , Se  per  il  confcguence  daH’Equinortiale , depende  il 
tcmpo:&ciafcunadiquetteparti,dinuouofidiuidcin  60. minuti  : & ciafcun  minuto  in 
óo.lècondi  : & ciafcun  fecondo  in  éo.terzi,&cofi  in  infinito  con  quella  conrinuadiuifione 
fi  può  andare.  Et  perche  cofil'Equinottiale,  come  il  Zodiaco, il  Meridiano,  & l’Ori- 
zontc,  fono  nella  sfera  cerchi  maggiori,  & tutti  ^cerchi  maggiori  nella  sfora  Tono  uguali 
fra  loro , diuidendo  ciafeuno  la  sfera  in  due  parti  ugual  i;per  quello  le  parti  del  Meridiano  , 
faranno  ugnali  allepartidel  Zodiaco  , dell’ Equir.ottiale , 8<  dell’  Orizonte,  & tutte  per 
eonfi?gucntc  tra  loro  uguali.  Mola-  altre  cole  potrei  dire  intornoaU'ufo  dcll'Equinottu- 
le  : ma  perche  mi  prefuppongo,che  fi  fieno  intelè  nelle  cole  della  sfera  del  mondo , & anco- 
ra per  non  cfl’crc  quello  il  Aio  proprio  luogo  , uoglio , che  quanto  airEquinottialc,  per  bo- 
ra ci  fermiamo  qui . Et  uencndoalla  Eclmca,  Cominciando  dalla  dilhnirionc  di  quella 
dico,  1*  Eclittica  eflére  un  cerchio  maggiore  nella  sfera , il  quale  palla  con  la  fu  perfide  fua 
per  il  centro  del  mondo , Se  Crea  il  cerchio  Equinoziale  ,Se  c fegato  da  quello , in  due  par- 
ti uguali , & c tanto  dittante  dall'Equinottiale,quaiito  il  Sole  uicne,  ad  allontanare  da  etto, 
coli  ucrA»  la  parte  di  Settentrione,  come  ucrlb  la  parte  dell’ Aulirò.  Quello  cerchio  fi  de- 
fenee  con  una  linea  tirata  dal  centro  del  mondo  per  il  centro  del  Sole , infine  alla  Au perfide 
concaua,  ò conueffa  de  pruno  mobile , portata  intorno  alla  terra  dal  moto  propt  io  del  Sole. 
Ha  quello  cerchio  à Ecl  itticadue  paralleli,  l’uno  dalla  parte  del  Settentrione,  & l'altro  dal 
la  parte  de  l’ Aulirò  ; qual  1 fon  tanto  lontani  da  ella, quanto  i Pianeti  poflòno  allontanarli  da 
quella,  laauale  lontananza , cofi  dalla  parte  di  Settentrione, come  dalla  parte  d’Aullro,è  di 
lei  gradi,  dc’quali  la  Editica  n’iia  in  circuito  3 60.  tanto  che  tutta  la  dittanza  tra  l’uno  pa- 
rallelo Se  l’altro , c di  1 1.  gradi,  Quell  itrc  paralleli  nel  Cielo,  fanno  una  fafeia,  la  quale  eia 
ge  itrauerfò  tutto  il  primo  mobile,laquale  fafcia(fi  come  la  Eclittica  c dimandata  cofi,  dal 
farli  (otto  ella  l’ E eli  (fi  cofi  del  Sole,  come  de  la  Luna)  c chiamata  Zodiaco  ,òdalnome 
de  glianimali,  che  in  quella  fi  imaginano , òdalcaufàrfidalraouimento  de'Pianeti,  che 
fifa  fort'cfTalauiia  delle  cole  inferiore.  Et  perche  nell’ottaua  sfera  fimo  le  delle  fitte, le 
quali  fra  tutte  fanno  il  numero  di  48.  imagini,òfegni,  delle  quali  itnagini  n.ncfono  nella 
uia  del  Sole,  lequali  fanno  il  Zodiaco;  per  quello  poi  trasferendo  con  la  imaginationc  tai  (è 
gm  nella  decima,  ò nella  nona  sfera  ,quiui  faranno  altrefi,  un’altro  Zodiaco.  Oral’or- 
dinc , il  nome , & il  numero  di  quelli  legni  c quello.  Il  primo  c l’Ariete , ìlquale  comincia 
nella  communc  fettione,  che  fa  il  Zodiaco  con  l’Equinoziale,  uencndo  il  Solcper  acco- 
llarli al  Settentrione , il  fecondo  e il  Tauro,  il  terzo  i Gemelli , il  quarto  il  Cancro,  il  quin 
to  il  Leone,  il  fello  la  Vergine , il  focrinio  la  libra , l’ottano  lo  Scorpione,  il  nono  il  Sagitta- 
rio,!! decimo  il  Capricorno , l’undecimo  l'Aquario , &il  duodecimo  i Pcfci.  Si  come per 
i loro  caratteri  fi  può  uederc , che  uanno  per  ordine  fecondo  il  numero  che  fi  uede. 

Yi  V 2 Hj  #4  c/ì  5 V6  £Sr7  m*  ’fcio  Xi». 

Quello  cerchio  è tagl  iato  in  due  part  i uguali  da  un  cerchio',  il  qualpafl'a  per  la  maggio- 
re declininone  del  Sole,  la  quale  a'tempi  nollri  è di  13.  gradi  & quali.  30.  minuti,  mai 
tempi  di  Tolomeo,  & di  quello  Geografo  fu  di  a 3. gradi  & f o.  minuti  fecondo  che  ei  lafup 
pone  in  quella  fuaGcografia^naquel  Tolomeo,che  fcrifle  l’Almagetto,lapofc  gradi  ij  mi 
, nuti  f 1 .&  focond  i ao.paflà  ancora  quello  cerchio  per  i poli  del  mondo,  & per  quelli  del  zo 
diaco,i  quali  Polifim  tanto  lontani  da  quei  del  mondo,  qaantol’Eclizicac  lontana  dall’ E- 
quinonule.Conciofiacolà  che  douendo  ciafcun  pedo  ellere  ugualmételòtano  dalla  circófe 
renzadel  Aio  maggior  cerchio,che  nel  uoltarfi  incorno  deferiue  &cAendo  l’Eclittica  eh  ina 
ta  Aspra  l'Equirioziale.ncfegue, che  douendo  dia  cflérugualméte  lontana  da’fuoi  PolicS 
la  circoiifercnz^fiia,chcqnanroella  s 'allontana  dall’Equinotciale,  tanto  i fuoi  Poli  s’alloo- 


: maggiori , 

méce  l’uno  pasA  per  1 poli  dell’altro,  1 cerchi  fi  legano  ad  angoli  retti.  Laonde  pattando  que 
Ilo  cerchio, clic  noi  hora  habbiamo  dettole  per  1 poli  del  mondo,ò  dell' Equinoziale  , Se  f 
quei  dcll'Eclittica,&  l’Eclittica  pattando  p i poli  di  etto,  iquali  fono  in  ella  eclittica  Se  ha- 

u nido 
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ttendo  pariméte  l’ Equinottiale  in  le  deflò  i poli  di  qfto  cerchio, ne  (égne  che  egli  léga  Scl’B 
cinica  & l'Equinottiale  ad  angoli  retti  sferali,&  coli  c legato  da  loro.  Chiamali  quello  cer- 
chioColuro;  oche  nelle  regioni, che  bino  alzato  uno  dc’Poli  del  ni6do  (òpra  l’Orizonte,ap 
pare  tronco, o tagliato, nò  lignifica  do  altro  il  nome  di  coloro, che  rróeato , ò mal  apparente . 
Aggiunge!!  ancora  al  nome  di  Coluro,il  nome  di  lòlftinale-,  pcioche  quando  il  Sole  uiene  i 
lui, allora  fa  ilòldicij, l’uno,  quido  arrtua  al  primo  minuto  di  riero, l'altro, quido  uaal  pua 
tooppolito,che  ci  Capricorno.  Al  Cicro  ne’nollri  tépi  uà  a gli  1 i.ò  ti.di  Giugno, Se  ititi 

Eariniente  di  Dicébre  uà  in  Capricorno.  Oltre  i quello  u’c  un’altro  Coluto , che  patii  per 
icommunc  (ere  ione  , che  fa  il  Zodiaco  con  l'Equinottiale  , il  quale  uien  detto  Coluto  de 
gli  Equinottij,&  lì  dice  coli;perche quando  il  Sole  ui  a lui,fi>  gli  Equinotti<,H  tépo  de’qua 
fi  s’è  detto  di  (òpra,  quelli  due  Coluti  diuidono  tutta  la  sfera  in  quattro  partijuguali , & 
edili  diuidonne' l'oli  del  mondo  in  due  parti  uguali , Se  ad  angoli  tetri.  Qucd  i cerchi  fom 
quelli , che  diftinguono  l’anno  in  quattro  parti , & fanno  conia  loro  dift intione  le  Ragioni, 
ò per  dir  meglio  didinguono  le  tlagioui  ,percioche  quando  il  Sole  fal'Equinottiodi  Mar- 
zo, allora  fa  IaPrimauera.Quando  quello  di  Settembre, fa  l’Autunnojquando  il  Solditio  di 
Giugno  l' E Hat  e , & quando  quello  di  Decembre  , l'inueniò . Dalle  colè  dette  di  Copri  non 
c difficile  cauare la  diffinitione  de’  coluti.  Sono  adunque  i coluti  due  cerchi  maggiori,  paA 
(and  l'uno  per  i poli  del  mondo,&  perii  ceminune  tasi  lamento  deU'Equmottiale&  del  Zo- 
diaco, 8c  l’altro,  fieper  i poli  del  mondo,  & per  quei  del  Zodiaco, & per  la  declinirioncime- 
giore  del  Sole,  interfecandoli  tra  loro  ne’  politici  mondo  ad  aneolirerti.  Sono  ancoriol- 
tre  a quelli  ccrch i nella  fupcificic del  primo  mòbile  i para] lei  i all’  Equ  mordale , i quali  tu- 
ti  fono  mollili  infieme  con  la  decima  sfera,  a udii  cerchi , ò lòno  deferirti  dalle  ftelle  de- 
clinanti dall’ Equinottiale,ò  dai  Zenit  h delle  regioni, ò dal  mouimcnto  del  Sole.  Tra 
quel,  che’l  Sole  col  fuomouimentodeferiue,  fono  i due  Tropici  , l’uno  de' quali  2 quello 
celi’ Étlarc,  òdi  Cancro,  & l’altro  c quello  deU'inuerno , ò di  Capricorno.  Sonoqucfti 
cerchi  dal  Sole  deferirei  in  quel  modo , che  è dcfcrittorEquinotcialc , pcrcioche  tirata  una 
linea , che  uenga  dal  centro  del  mondo,  & palli  per  il  centro  del  Sole,  allhora  che  egli  è can- 
to lontano  dall  Equinottiale , ò ucrfo  il  polo  Artico , ó uerlò  l’Antartico , che  più  allonta- 
nare non  lì  polla  , & didefa  fin  al  concauo  del  primo  mobile,  facendo  quello  una  reuolutio- 
ne,  uiene  l’edremo  della  linea  àdefcriucrc  un  cerchio  minore  nel  concauo  ò con  u e (lo  del 
primo  mobile,  il  qual  cerchio  ,fe  egli  è quello  dcfcritto  nel  principio  di  Cancro,  li  diman- 
da Tropico  di  Cancro,  ò dcU’Edate,s’egli  c quello  di  Capricorno , diedi  Tropico  di  Capri 
corno , ò dell’Inuerno  ; non  uolcndo  lignificare  altro  Tropico , che  cerchio. conuerliuo,ò  di 
conuerlìone  j pcrcioche eflèndofi  il  Sole  col  uenire  nel  Tropico  di  Cancro  accodato  piu  thè 
ha  potuto  al  Settentrione,  dapoi  connettendoli  di  la  uolta,&  comincia  a ritornare  uerlò 
il  mezzo  giorno  :&  peruenuto  che  è poi  al  Tropico  di  Capricorno,  & accodatoli  il  più  , 
che  ha  potuto  a Meridionali,  comincia  a riuoltarli  à Settentrionali.In  quelli  dueluogi(co- 
mc  ho  detto  di  (òpra)fi  fanno  iSolditij , l’uno  dell’ Edite,  & l’altro  deli’Inuerno, detti  tosi 
perche  il  Sole  lì  uede  quali  dare  ; nqn  uolcndo  dir  altro  Solditio , che  dato , ò dare  ione  dei 
Sole  : Si  uede  dico  quali  dare , perche  nel  leuarc  la  mattina , & cosi  la  fera  nel  tramontare  , 
lèmpre  per  un  pezzo  auantiche  peruengaal  primo  minuto  del  Cancro,  ò del  Capricor- 
no, & un  pezzo  doppo,  li  leua  in  un  luogo  dell'Orizonte,  ò uariando  non  fa  fènlibile  uaria- 
tione  : Si  dice  ancora  Sold  it  io , pei  che  il  Sole  hauendo  finito  di  difeodarfi  dal  Mczogiorno, 
li  fernu,8t  di  nuouo  comincia  a ritornare  uerlò  qucllo:&  il  mcdelimofa,quando  ha  fin  ito  di 
difeodarfi  da  Settcntrione,cioc,chc fi  ferma,&  di  rniouo  comincia  i ritornare  uciTo  quello. 
Ci  fono  ancora  alcune  altre  cagioni,  per  le  quali  quei  due  punti  (òn  detti  Solditq  , ma  al 
nodro  intento  badano  le  gì»  dette.  Da  tutto  qnel  che  s’è  dettoci  fi  fa  manifedo  i Tropi- 
ci edere  due  cerchi  minori  , ò Paralleli  all’  Equinottiale , & era  loro  ; deferirei  dall  ’edreino 
d una  lutea  retta  tirata  dal  centro  del  Mondo  , per  il  centro  del  Sole  , all* bora  ch’è  nella  fua 
decimar  ione  maggiore  fino  al  concauo  del  primo  mobile , portata  intorno  alla  terra  dal  mo- 
to del  primo  mobile.  Et  perche  di  (òpra  habbiamo  conclulb , che  quanto  l’Eclittica  c lon- 
tana daH'Equinottiale,  tanto  ifuoi  Poli  debbono  edere  lontani  da  quelli  del  Mondo, da 
(jucfto  legue , che  i Poli  déll'Eclituca  rapiti  vhd  primo  mobile  ,uengon.o  i «eftriucre'i'ue 
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cerchietti  intorno  a’  Poti  del  Mondo  , l’uno  incorre  al  polo  Setcentriohale,&  domandali 
circolo  Artico  ; Si  l'altro  intorno  al  polo  Aulitale , & domandali  circolo  Antartico . Di  qui 
ancora  facilmente  li  caua  i cerchi  Artico, Se  Antartico  clìére  due  cerchi  minori,  paralleli  al- 
l’Equinottiale, flctraloro, deferita  da’poli  della  Eclittica, ò dalli  eftremi  deU’aflè  della 
Eclittica . A quello  modo  li  può  ageuolmcntc  ìnraginarcla  lincacione  d ’ogn’altro  cerchio, 
che  nella  fupcrficic  del  primo  mobile  s'ha  da  defcriucre  : perciochc  non  li  ha  da  far  altro, 
che  tirare  una  linea  con  l'iirweinationc  dal  centro  del  Mondo,  ò per  il  centro  della  della, 
ò per  quello  del  Sole,  ò per  il  Zcnith  della  regione,  ò per  altro  punto  legnato  nel  cielo, 
& portarla  fin'al concauo  del  primo  mobile, òdi  qual  cielo  li  uuolc,&  uolcandola  con 
l’ intelletto  intorno  alla  terra  ìolicme  col  primo  mobile,  ò col  moto  particolare  d i qual  fi  u ci- 
glia cielo,  & ritornarla  poi  doue  la  cominciò  a muoucre . Conciolia  cofa  chcl'citremo  di 
quella  linea  haueri  nella  fupcrtìcie  concaua  del  primo  mobile , ò d’altro  cielo  compre(b,de 
fratta  una  circonferenza  d'un  cerchio,  lafupertìcie del  quale. fari equidiilantca quella  del 
f Eq-.nno:tule,ò  alla  fupctficic  del  maggior  cerchio, clic  liabbia  la  circonferenza  fua  ugual 
mence  didante  da’poli  fuoi,  ò del  cielo  comprclò , & haueri  il  fuo  centro  nell’aflè  del  Mon- 
do, ò di  quel  ciclo,  nella  fuperficie  del  quale  è deferitto  , & tal  cerchio  farà  bafe  d’una  fu- 
pertìcic  Conica,la  rómici , ò punta  della  quale,  farà  nel  centro  del  mondo,  & l'altezza  fua,i 
fata  tanta, quanta  farà  quella  del  (ino  recto,  della  didanza,chc  ha  il  parallelo,dall’£quinot-( 
tiale,.ó  dal  tuo  maggior  cerchio:  & il  (èmidiametro  del  parallelo, ò della  baie  del  Cono,  fit- 
ta lempsc  il  (ino  retto  del  compimcto  della  (òpradcttzdidanz  a del  parallelo  all'Equinottia- 
le,ò  al  liio  maggior  cerchio  .Da  quelle  cofe  li  può  facilmente  cauarc  la  divininone  uniuerfa. 
le  di  ciafcua  parallelo  all’Equ:nottule,ò  a. qual  li  uoglia  altro  cerchio  maggiore.Perciochc 
uoa  calerò  il  Parallelo , che  tm  cerchio  minore ,Jelcritto, poniamo,  dal  Zcmch  della  regio- 
ne^ d’altro  punto  regnato  in  qual  cielo  ne  piace,ilquale  uiene  ad  edere  deferitto  daH’eftre— 
mo  d’una  linea, che  li  parte  dal  cenerò  del  mondo,  & ua  (in  alla  fupcrtìcie  del  primo  mobile, 
ò del  ciclo  incelò,  & ha  per  diremo  il  punto  legnato,  dalla  quale  cafca  una 'linea  perpendi-* 
coL::  mence  (òpra  falle.-  del  mondo,ò  del  cielo  incelò,  che  portata  intorno  dai  Zcnith , ò dal 
punto  legnato,  & fermata  nell’ alle , uiene  a defcriucre  le  baCr , ò cerchio  del  Cono,ò  Pira- 
mide rotonda.  Quello  ccrchio-diuide  la  sfera  della  qualcc  cerchio,  in  due  parti  difugualiy 
teff  andò  fempre  nella  maggior  parte  il  centro  del  mondo.  Et  come  ho  detto  di  (òpra  , que 
Ho  parallelo  termina,s*egli  c deferitto  dal  Zenith  della  regione , la  larghezza  di  quella. Da 
lutto  quello  difcorlò  lì  può  chiaramente  ucdcre,quaiuo  iacilmcntc  fi  cauano  le  cinque  Zo- 
ne, perciochc  douendo  quelle  eficr  contenute  da  quattro’  cerchi  minori,  cioè,  da’Tropiciy 
& dall’ Artico, & daU’  Antartico,  uengono  quelli  cerchi  con  l’ìmaginatione  de’ coni, ò delle 
Piramidi  fopradcrcc , i tagliare  coli  proportional mente  la  terra , come  è da  eslì  paralleli  ra- 
gliato il  ciclo.  Conciona  cofa,  che  tirando  noi  due  linee  ,che  li  portano  dal  centro  del  mon- 
do, & che  uadino  i pigliare  il  diametro  d’uno  di  deni  cerchi  per  bafè,facendoiinapiramide 
rotonda,  &douc  quelle  due  linee  tagliano  la  terra,  iui  tirar  una  linea,  laquale  fi  a equidi- 
iiantc  al  diametro  della  baie  della  piramide  ,&  diametro  d’un  cerchio  equidiflance  al  cer- 
chio, bafe  della  p irainide,  haucremo  diu  ilo  una  parte  della  terra, che  haueri  quella  propor- 
t ione  i tutta  la  terra  . che  ha  quella  parte  del  cielo  ferrata  da  quel  cerehioni  tutto  il  cielo . 

• ■ Con  limile  imagmauonc  dilcgnaretno  un'altro  Cono,  che  habbia  la  punta  nel  centro  del- 
mondò, per  baie-uno  dc’quattro  cerchi  minorijiru  non  quello  , che  è flato  dato  al  cono- 
di  (òpra , mxun 'altro . Cioè  che  le  quel  di  (òpra  fu  il  cerchio  Artico , quello  fia  il Tropico- 
di  Carvcro,&  doue  il  Cono  taglia  la  terra,  per  i punti  del  ragliamento  tirare  un  cerchio,il 
quale  Ètri  nella  terra  in  ucce  del  Tropico’delCancro-del  cielo  . La  terra  adunque  ferrata 
rra’l  cerchio  di  prima  , quello  fecondo  haueri  quella  proportionc  i tuno  il  globo  terre--. 
ftrc,cl.ehail  ciclo  chiulòtra’l  cerchio  Artico,  & il  tropico  del  Cancro,nel  cielo  i tutto  il 
eiclo.  Con  la  medeluna  imaginanonc  facciali  due  altri  coni  uerlò  la  parte  del  mezogior- 
to , & habbia  l’uno  per  bafe  il  cerchio  Antartico , & l’altro  il  tropico  del  Capricorno  , Oc 
doue  quelli  Coni  tagliano  la  terra,  tirinli  due  altri  cerchi  al  modo  di  (òpra  , & coli  haucre- 
mo ancora;  diuifi  la  parte  Meridionale  della  terra,  & del  cielo , come  la  parte  Settentrio- 
nale : & per  confcgucnte  da  quelle  dimiìooi  s’hauerì  il  numero  delle  zone , cofi  nel  cielo 
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«ome  nella  terra . La  prima  fari  nel  cielo  tra  i due  Tropici,  * nella  terra  fimilmente  quea 
lo  fpacio  di  ella  contenuto  tra  quell ìdue  cerchi , che  ci  rapprefentano  i tropici,  & quella 
Ihra  la  zona  torrida,  & la  maggiore  di  tutte.  Due  altre  ne  faranno  nel  cieloj'una  tra  il  Tro 
pico  di  cancro  ,& il  cerchio  Artico,  falera  tra  il  Tropico  di  Capricorno  * il  cerchio  An- 
tarticoiall'incontro  due  altre  ne  faranno  nella  terra, cioè,  quelle,  che  iàrau  tagliate  da' cer- 
chi della  terra , che  ci  rapprefentano  i cerchi  del  ciclo,  & quelle  due  (vanno  temperate , * 
-ciafcuna  minore  della  prima,  & coli  s'haueranno  già  tre  zone,runacaldisfima,&  due  tem- 
perate . Due  altre  ne  faranno  nel  cielo  (errate  l’una  dal  cerchio  Artico , & l’altra  da! i’ An- 
tartico^ due  parimente  ne  faranno  nella  terra, ferrate  da  quelli  due  cerchi,  che  quelli  ci- 
dimoftrano  ; quelle  due  zone  faranno  fuor  di  modo  fredde  , & (iranno  di  gran  lunga  mino- 
ri delle  temperate,*  per  confeguentc  ciafcuna  d’eflè  minore  della  calda,  la  cagione  perche 
quella  calda,  quelle  fredde  & l'altre  fieno  temperatela  dirò  appreflò.  Con  quella  imagina- 
tione  (Iella  fi  potranno  i Climi  & i Paralleli  deferiuere nella  fuperficic della  rerra,dc  1 quali 
poco  di  lòtto  ragioneremo;  percioche  horrmi  par  tempo  di  pallard'Mcridiani , &à  gli 
or izon ti.  Cominciando  adunque  dalla  loro  diffinitione  dico  chc’l  Meridiano  c un  cerchi» 
maggiore , ilquale  parta  perii  Zenith  della  regione,  & per  il  punto  del  mezo  giorno , & 
delia meza  notte , & termina  col  dio  partiggiola  lunghezza  delia  regione,  pattando  ac- 
cora per  ipoli  del  mondo.  Qnello  cerchio  Ita  Tempre  (irto  (òpra  il  Zemth  della  regione, 
& è tanto  lontano  dall'Oriente , quanto  dall'Occidente  ; di  <che  fegue , che  intieme  con 
qual  fi  uoglia  Orizontc  taglia  la  sfera  in  quattro  parti  uguali.  Calca  quello  cerchio  (òpra 
1 Orizontc  ad  angoli  retti , perche  parta  per  i poli  di  quello , & i luoi  poli  lòno  ncll’Ori- 
ronte,  li  come  s'c  detto  di  (opra.  Defcriuefi  quello  cerchio  nella  sfera  da  una  linea  retta 
tirata  dal  centro  del  mondo , fino  al  Zenith  della  regione , nel  primo  mobile  & uoltata  in- 
torno per  ipoli  del  mondo,  ritornandola  al  luogo,  donde  fi  cominciò  a muoucrc.  L'Ori- 
zontc  poi  c un  cerchio  maggiore  fidò , ìlqualrcon  la  !ù perfide  Tua , ci  termina  la  parte  del 
cielo  ueduta  da  noi , dalla  non  ueduta , & pattando  per  il  centro  del  mondo , ci  fega  la  sfera 
in  due  parti  uguali,  fegando  per  la  ragione  allegata  di  (òpra,  il  meridiano  ad  angoli  retti, 
-così  come  Sfegato  da  quello,  defcriuefi  quello  cerchio  da  una  linea  retta  tirata  dal  centro 
-del  mondu  , per  quel  punto , col  quale  ci  comincia  ad  apparire  il  Sole  Iaanattina , ò'fi  ci  co- 
mincia ad  occultale  la  fera,  per  tino  al  primo  mobile,  & uoltata  intorno  per  quel  luogo, 
uerfo  il  polo  doue  noi  non  uediamo  più  cielo  , & cosi  dall'ilcra  parte , haucremo  deferirti 
laluperfaciedell'Orizonte.  OltrediciòTenoici  imagmeremo,  che  in  quella  linea  ,ch« 
tirata  dal  centro  del  mondo,  per  il  Zenith  della  regione,  cafchi  una  linea  perpendicolar- 
mente fopra  al  centro  del  mondo , {aquile  tirata  fin  alUfìiperficic  del  primo  mobile , fi  uoh- 
ti  intorno:  quella  linea  uoltata,  limerà  deferirti  una  fuperficie , la  quale  lira  quella  del- 
l' Orizontc.  Oltre  à quelle  deliri  trioni  altre  uc  nelono  ,lcquali  non  mi  piacciono  tanto, 
quanto  quelle , & di  qu efte  più  mi  piace  la  feconda , che  la  prima  ; Poiché  conia  feconda  fi 
deferiue  il  uero  Orizonte , & con  la  prima  il  lèn  libile . E aucora  d'auertire , che  comedo 
pur  detto,rOrizonte  fecondo  ciafcuna  parte  della  circonferenza  fila,  è equiditlamc  dal  Zc 
nith,*  di  più  diuidendo  l'Orizonte  il  cielo  in  due  parti  uguali , (empie  t'unsdì  quelle  par- 
ti refteri  fopra  1 a terra  ,& per  conftguente  fari  ueduta  da  noi  & l'altra  r edera  lotto  la  tcr- 
ra , & per  confeguente  da  noi  non  ueduta.  fono  due  (òli  Orizonti  l'uno  i il  Retto , ilqua- 
le  c limile  al  meridiano, percioche  parta  per  i poli  del  mondo:  * l'altro  i l'Obliquo. Del  rrt 
to  ri  (petto  alla  drittezza,  non  le  nc  di  più  che  uno , ma  de  gli  obliqui  ri  lf  etto  all'obliqui- 
xa,  le  nc  danno  molti  ;uoglio  dire,  che  (èmpre  l'Orizonte  retto,  ò d'uno  òd'un'  altro  luo- 
go del  circuito  della  terra  lòtto  l'Eqi]inotciale,ièt  Orizonte,  tèmpre  paflèri  per  ipoli 
del  mondo,*  diuideri  l’Equinottialc  ad  angoli  retti  sferali  ; ma  l'obliquo,  quanto  più  s'al- 
za l'uno  de’poli , * l’alno  li  deprime,  tautopiù  uaria',  & gli  angoli , che  facon  I Equinot- 
riale,  (èmpre  * ancor  effii  uariano . Da  doue  i Grxci  ucniuano  i pigliarci'  Artico,*  l'An 
•tartico , & irficmea  conofcere  quanta  parte  di  cielo  ci  rimancua  apparente  (èmpre,*  quan 
ta  ce  ncrimaneua  occolta:  Percioche  pigi  iauano  quei  ponti  del  Meridiano  doue  l'Ori- 
zonte ueniua  i ragliarlo , coli  dalla  parte  il' Olirò,  come  di  Settentrione  ; & per  erti  al  modo 
di  (òpra,  portati  attorno  dal  primo.  Mobile  wicndeuauo  djfcriucrfi  due  cerchi  minori , 
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l'uno  dilla  parte  di  Setrentrioue , che  eh  iamauano  l'Artico , Se  1 'altro  dalla  parte  d*  Anftrq, 
che  chianuuano  Antartico  : Et  l'unod'efli  cluamauano  maggiore  di  cucci  gli  apparenti, 
6c  quel  peno  di  cielo  chiulò  da  elio , non  fi  le occolcaua mai  : fici'altro  diccuano  maggior 
di  tutti  gl'occolti  d quale  tagliaua  una  parte  di  cielo , clic  mai  per,  alcun  tempo , da  glina- 
bitanci  lotto  quella  atterza  «li  polo,  poteua  eilèr  ueduta.  Da  doue  ancora  natcciu , che  quali 
to  pnl  il  Polo  s'alzaua  (opra  l’Orizonte , tanto  maggiori  uenmano  ad  edere  quelli  cerchi; 
& maggiore  per  conleguente  era  la  parte  del  ciclo  coli  apparente , come  a (cola  . Del  le  Zo- 
ne poi,  & dc  cetchi , leneuederi  la  qui  polla  figura  . Doue  intenderemo  per  il  cerchio. 

A BC  D , il  Mcridianodel  primo  Mo 
bile , &.S  T P QJl,  quel  della  terra,  & 
tutti  due  Tono  (òpra  il  centro  E B D,s" 
intenderà  per  l' Equ  mottiak.  F G , ò 
HI,  per  l'Eclittica.  F H il  Tropico  di 
cancro  , & G I,  quell»  di  Capricorno, 
K Lil  cerchio  Artico, & M hi  l'Antarr- 
tico.Ail  Polo  del  monde»  Art ico, & CJ* 
Antarti  co.&  a tini  il  i cud  ine  poi  nella  cor 
ra , doue  li  uedeno  1 Con  i che  di  (opra 
lì  lem. detti,  l’uno  ellcr  HEF,&  il  Tropi 
codi  Cancro  nella  terra , uerri  ad  cflcr 
re  O P.  L'altro  Cono  lóri  L E K,  & il 
circolo  Areico  nella  terra  Cu  i ST.  coli, 
intenderemo  edere  legnata  dall- alua 
parte.  Per  il  che  ucrmnoà  comprende 
re  la  zona  Torrida  nel  cielo  edere  F H 
G L,  & coli  nella  terra  OPQR-1&  una 
delle  temperare  nel  cieloetìereFHLK,. 
& nella  terra  OPTS.&  la  fredda  nel  eie 
Io  fari  K A L,  & nella  terra , S T.  coli  & non  altrimrnre  s‘ha  da  intendere  dall'altra  parte . 
Se  noi  poi  lècódò  1 Greci  faremo  che  l'Orizonte  obliquo  lia  VY,  uerraVZ  ad  edere  il  Pa- 
r alido  clic  tempre  lì  uedri,  & il  maggiore  de  gltapparéti,&  fa  parte  del  Ciclo  VAZ.iàri  *é 
prfc  apparente  d'altro  parallelo  poi  l'ara  Y&ct  il  maggiore  di  tutti  gli  occolti , & la  parte  del 
cielo  Y C &,  lira  fempre  accolta  i coloro , c'haue tanno  il  Polo  del  mondo  alto  (òpra  quel 
lo  per  L'arca  A V.  il  scila  delle  colè  , dalle  gu  dette  li  potranno  conmiodameiitc  cauaie*. 

Della  Unghe^a , & larghe 5^4  della  terra , & la  cagione,  j * 
perche  così  fo fiero  dettela  ». 

Anici , s’ionon  mi  inganno,  Ii2uer  fin  qui  con  adài  breuità , & chiare*-^ 
za , dichiarato  tutti  quei  cerchi , che  me  parato , che  facciano  per  fin- 
teli ieenza  delle  cofe  della  Geografia-,  giudico  bora  conueneuol  colà  ede- 
re , di  dichiarare  , che  cola  lia  lunghezza, & larghezza  della  terra, & 
parimente  dimoftrare  il  modo , che  lì  dee  tenere  per  odèruarle . E adun- 
que da  làpere,  che  gli  antichi  Geografi  come  fu  Tolomeo,  & gli  altri, 
uencndo  i confi  Jerare  tuttala  terra,  & mafiìmamcntc  lTiabitata , Se  dell* 
habitaca  quella  patte , di  che  s’haueua  cognit  ione,  conobbero , che  pili  terra  lì  conofceua. 
da  Ponente  a Lcinrttc , o da  Leuante  a Ponente,  che  da  Settentrione  a Mezo  giorno;  là  on- 
de fitta  confiderationc  di  quelle  pam  uidero , qualmente  i termini  eonolcmri  della  terra  , 
ucniuano  a fare  quali  come  una  meza  falcia  nella  conucdà  lùperficiedi  quella , cfl'cmlo 
però  maggiore  Io  (patio  da  Leuante  à Poncme,chc  da  Settentrione  i Mezo  giorno . Et  do- 
che  nel  nominare  le  fuperficic , la  parte  pili  lunga  fi  Cuoi  chiamare  lunghezza,®  la  più  brie* 
■e larghezza; per  quello  ragioucuolmcnte  la  partc.da^Leuamc  al  Ponente  domandarono 
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-Ttingfierw,  "Se  quella  dal  Settentrione  ali' Andrò  domandarono  larghetta . O.rreJic.j 
conìiderando  apprettò ,'  che  uerlo  le  parti  di  Leuanee  la  cognicionc  deh  terra  anJauipiu 
rodo  crefcendo,  eh' altramente  ; & uerfo  la  parte  di  ponente  i quei  tempi  haueua  un  termi 
ne  qua/i  tìtlo  ; per  quello  pai  uc  a loro  dicoftituireun  termine,  ò principio  della  lunari. z- 
neU'ultimcparti conofciute  dell'Occidente , accioche  tutte falere  regioni  prendctterola 
denominationc,  delle  diftanze  loro  da  quel  luogo,  & coli  cercando  l ultima  terra  uerlo  o- 
nente  conobbero  quella  edere nell’Ilòle  Fortunate  , ò Canarie,  che  d ire  le  uogliamo.  ^ -r 
la  qual  cofafacendo'pafl'arc  un  cerchio  maggiore  per  il  punto  lierticale  di  quelle , P*-r  1 
poli  del  mondo , fcccroche  in  quello'fofl'e  il  principiodelle  lunghezze, chiamando  lunghe* 
zaladillan/.a,chec  tra  quello  cerchio  maggiore  , & tra  quello,  clic  palla  per  il  zenicli  e - 
la  regione,  Se  per  i Poli  del  mondo,  laqualcdiftanza  c prelà  à nel  parallelo,  che  palla  perla 
larghezza  della  ree  ione  , ò nell’ Equinoziale . Ladouefe  bene  se  auertito  alle  cole , che 
dame  fon  flattdetre , fi  uede  quanto  facilmente  fi  può  cauarcla  diffinitione  della- lung  cz- 
za , taquale  altro  non  è ; ch'un  arco ò del  parallelo , che  palla  per  il  zemth  della  regione , o 
dell’  Equino»  iale , ragliato  dal  meridiano  delj’lfiilc  Fortunate , & da  auello  della  regione, 
quello  arco  è fèinpre  Umile  i quello  dell’ Equinoziale , uoglio  dire , che  quella  propo  io- 
ne , che  ballerà  Parco  della  lunghezza  nel  parallelo  i tutto  il  filo  parallelo , quella  (Iella  a- 
ucrà  Parco dcll’Equinottiale  tagliato  da’mcdelimi  meridiani  a tutto  ITiqttinqtna  c . 
che  li  potrebbe  facilmente  faredemoftratione , maflimamente,  clic  Ja  matematici.  Se.  pe- 
nalmente da  Tcodofio  c flato  già  dimoftracodiflnfamenre..  • 

Ma  ucncndo  poi  ad  eflàminir  la  larghezza , fu  loro , ageuol  colà  & trouare  il  termine  hn 
doue  s'eftendeua , & parimente  il  principio  iPefla , pero  che  in  tale  confiderai:  ione  haucua- 
no una  cola  conolciuto , ch’era  la  cleuatione  del  polo,  laquale  tèmpre  uienc  a e ci  g • 
alla  diftanza  del  zen  ith  dall'Equinoziale . Condola  cola  che  eflendoil  zemth  il  Polo  dcl- 
l’Orizonte , Se  douendo  per  le  colè  dette  auanrr  ,ciafcun  polo  dittare  dal  luo  nuPS‘°r  " 
eh  io  £o.grad  i , & eflendo  parimente  dall’Equinoziale  al  Polo  del  mon  o 9 o.  gra  » 
fti gradi  pigliandoli  ne’cerchi  maggiori ,&  tutte  requarte  de  cerchi  maggiori  c 
li  (fa  loro  ine  feguc , che  tolto  unquel  pezzo  d'arco , che  quelle  due  quaze  hanno  tra  loro 
communc.  che  Ila  dittatura  dal  zemth  al  polo  del  mondo  .che  1 rimanente  dell  una  quarta, 
r*  1 • • ij  f In  ilitVrmza  del  nolo  del  monao 


tkll  ^ui^oììdeJww^cte diftanzalùuiete^  fetipre 

termine  fitto . Se  ellendo  1 Zcnith  delle  regioni  lucccttiuamente  dittanti  da  quello,  per  q«- 
fto  adunque  fapendo  poi , che  lempee  il  zemth  era  nel  Meridiano , conc  u ero  a • 

della  Regione  ettèrc  un 'arco  del  meridiano,  trai  Zemth  della  legione,  .*1  ’ 

laquale  alami  conuerfiuamentc  hanno  prelà  per  lacleuatiorte  del  polo , per  e er  . , * 

proturo  di  fopra , «gualca  quella . Hauete  fin  qui  intefe  le  dittimi. on  cosi  d JlabnchraM 
come  della  larghezza , retta  bora  dire  il  modo  di  làperle  pigliare  : il  che  *d- 

intendere , fe  prima , cominciando  dalla  larghezza,  io  non  ticcffi  alquanto  d.  d.fcorfo  pai  ti 
colare  fopra  il  Sole , le  Stelle , & l’Onibrc . 

Della  luiighr^a , larghezza , declinalione_jt 
altera  delle  Sielle^j  , 

l’AD*Nq_VE  da  Papere , che  neH’cftremo  dcll'attc  del  mondo , che  c 
* quello,  che  noi  Polo  dimandiamo,  non  uicflellaalcuna,  &non  folamcn- 
te  in  qucfto  Polo , che  noi  lèmprc  uediamo , il  quale  ò per  1 Orla , clic  in 
quel  luogo  li  figura,  lo  chiamiamo  Artico , percioche  Artìos  apprettò à 
Greci,  c quello  animale , che  noi  Orlo  domandiamo , ù il  diciamo  Scr- 
tenzionale  dalle  fette  flette , che  lui  fi  ueggonoj  6(  J'Azotilacc , ò Boo- 

uhk^ bbsk  te,  che  fanno  quali  inficine  la  figura  d’un  carro  co  1 Buoi,  Ut  col  Bifolco, 

iquali , come -dice  Varronc , par  che  col  uoltarfi  intorno  arino,  o litichino  quel  luogo,  oue- 

ro  u 
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ro  il  chiamiamo  Boreale  per  il  ueruo , che  da  quella  parrei  noi  u iene , che  è Borea;  me  net- 
raltrocheèoppofitoiqueftojche  noi  col  nomeparimente  dell’ Artico,  & dell’aggiunto 
Ante , che  uuol  Jir  contri , chiamiamo  Ant’ Artico , doue , per  quanto  le  nuoue  nauigatio- 
ni  ci  infognano , non  ue’ancora  fteila  alcuna  : Percioche  quando  alcuna  (Iella  ui  fbfle , Tenta 
molta  fatica  con  qual  (i  uoglia  indromento , che  fofle  atto  di  moft  rare  l'altezza  delle  ftelle  , 
liaueremo  l’eleuatione  fua  (òpra  l'Orizonte . Ma  poi  che  la  natura  maeftra  di  tutte  le  coft  , 
non  fonza  cagione , benché  incognita  a noi , Se  da  lei  fola  conofciuta , ha  lafciato  quel  luogo 
fenza  della  ; bilògna  ,che  l’arte  ci  aiuti , Si  col  mezo  della  dimodrat  ione,  per  altre  colè  no- 
te , ci  conduca  alla  cogmtione  di  quella  colà  ignota.  Et  perche  à tal  eognttione  fi  perù  iene 
mediante  il  luogo  del  Sole , & della&amaggiore  altezza  fopra  l’Orizonte,  & mediante  an- 
cora le  ftelle  fide , hauti to  però  il  uero  luogo,  & la  uera  declinatone  loro,  con  l'altezza  me- 
ridiana , Seuil  imamente  , per  hora  laflando  molte  altre  uie  che  ui  fono , mediante  la  propor- 
tionc  dell'ombra  al  fuo  ombralo . Per  quello  accio  clic  non  ci  confondiamo  ne'tecmmi , di- 
chiarerò prima , che  cofa  fia  l’altezza  cosi  del  Sole , come  di  ciafcuna  della.  Se  parimente 
iadeclinationeloro  . Dobbiamo  adunque  ricordarci , che  di  (òpra  quand’io  cominciai  la 
didintionc  de’ cerchi  maggiori , difli , che  ce  ne  erano  alcuni  ,chepadauino  per  il  Zenith 
della  regione , i anali  ucniuano  ad  eflér  detti  cerchi  uerticali , percioche  padano  per  il  uer- 
tice  ,ò  (ommitj  della  nodra  ceda  ; Se  di  piti , che  in  quelli , cosi  l'altezza  del  Sole  come  del- 
le delle,  fi  piglia fompre  (òpra  l’On/.onte:  Se  approdò  che  i paralleli  all’Orizonte  .erano 
cerchi,  chetcrminauano  ne’  cerchi  uerticali  l’altezza,  coti  del  Sole, come  delle  delle, Se 
clic  per  ciucdafi  poceuan  dire  cerchi  dcli’altezza . Hora  a quede  cofogii  dette  è da  aggiu- 
gnere , ette  come  il  fondici  mani  feda , il  Sole  fi  lena  la  mattina  , & Tale  dimano  in  mano  in 
arco  fompre  dal  Settentrione  accodandoli  al  Mczogiorno , mndìme  i noi  che  hauemol’-ua 
dc’Poli  (òpra  l’Orizonte  eleuato  ,& peruenuto  che  egli  c al  Meridiano, di  nuouo  col  di- 
feendere  pur  iu  arco  fi  uadifoodaindo  dalla  parte  del  Mezogiorno, Se  accodandoli  ucrfo  il 
Settentrione  : Se  quel  che  io  ho  detto  del  Sole , fi  può  parimente  intendere  d i tutte  le  (lede 
fonza  differenza  , cosi  di  quelle  che  declinano  dal  nodra  Zenich  uer(ò  il  Polo  Settentriona- 
le , come  di  quelle , che  dal  nodra  Zenith  declinano  ueriò  la  parte  del  Mczogiorno . Hora 
fo  noi  imaginaremo , che  il  Sole , ò alcuna  della  fia  alquanto  eleuata  (òpra  1 -Qrizonro , Ac 
per  il  centra  di  quella  dal  Zenith,  faremo  cadere  (òpra  l’Orizonte  un  cerchio  # Si  dal  centro 
parimente  della  della  tireremo  un’altro  cerchio  parallelo  all’Orizonte  ; man  iteli  a cofa  fo- 
ra j che  tra’l  cerchio  parallelo  aH’Orizonte , c tiepida  per  il  centro  della  della , & la  fuper- 
ficiedcll’Orizonte,  lì  taglieri  un  pezzo  del  cerchio  uerticalc,  il  qual  pezzo,  fompre  farà 
quello  , che  con  la  quantitafoia  dimodrerà  l’altezza  della  della , ò del  Sole  (òpra  l’Orizon- 
te . La  onde  delie -cofo  dette  fi  pnò  cauare  la  diffìnit  ione  dell’altezza  del  Sole,  ò delle  delle» 
laquale  c quella.  L’altezza  del  Sole , ù delle  Stelle , c un’arco  del  cerchio  uerticalc , paf- 
fute per  il  centro  del  Spie , Ò della  fteila,  & difendente  dal  Zenith  della  regione , fin’al- 
l’Onzonte , tra’l  centro  della  fteila  & la  circonferenza  dcU’Orizonro.  E ancor  chiara,  che 
ditutti  quei  cerchi  uerticali,  che  pallino  per  il  Zenith,  uno  n’c  il  Meridiano,  & quando 
una  (follai:  nel  Meridiano , è pii!  produrla , che  (òde  mai  al  noftro  Zenith.,  perche  c piu  re- 
mota , ch’cfier  polla  dall’Orizontc  : Onde  foeue , chemcntre  una  della  è nel  Meridiano  , 
ha  la  maggior  altezza,  che  polfahauere  (òpra  l’Orizonte.  La  doue  da  quel  che  habbiam 
detto , fi  può  di  nusuo  cattare  la  didìnitione  della  altezza  Meridiana , laquale  è un’ arco  del 
Meridiano  tra  l’Orizonte , Se  il  centro  della  della . Et  perche  per  hauerc  la  larghezza  delle 
regioni , bilògna  ancora  la  declinatone , delle  delle  : Er  hauendo  detto  di  fopra , che  la  de- 
cimatone dcHe  ftelle , fi  piglia  ò ne’Mcridiani , ò ne’cerchi  horarij,  ò ne’’Co!uri,òoe’cer- 
chi  finirli  ,&  fi  termina  da  un  parallelo  aH’£qiiinottiale,che  j’ufii  per  il  <^tro  della dcllaspcr 
quello  dico  la  declinatone  della  (Iella,  ò delirale,  edere  un  arco  d’nn  cerchio  maggiore  , 
paflàntc per  i Poli  del  Mondo , & per  il  centro  Jtlla  (Iella, tra  l’Equir.ottiale Si  il  .entro  del- 
la della.  Quella  deci  inatiore  nel  Sole,  c di  »$  gradi , Se  quali  30  minuti , ma  nelle  ftelle 
può  edere  di  90.  per  quanta  c dall’Equinortialc  al  Polo , ancora  che  come  habbiam  detto , 
nel  Polo  non  ui  fia  della  alcuna  . Oltre  a quede  cofebifbgnahauere  il  uero  luogo  ò de!  Sci- 
ale , ò delle  delle  nella  Eclittica  , il  quale  s’mtende  i quello  modo . I inagriamoci  una  linea 
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• retti,  laquale  UCnga  dal  centro  del  Mondo,  &uidi  per  il  centro  del  Sole,&  s’cftenda  fino 
all'Eclittica  del  primo  mobile  , doue  quella  linea  terni  meri , quiui  (irà  il  uero  luogo  della 
ftel  la , ò del  Sole , & terminerà,  ònel  primo  minuto  dell’ Ariete , ò altrouc,  (è  nclprimo  mi 
nutodell  Ariete,  il  Sole, ù la  della  nó  hauerà  nell'Eclittica  lùghezza  alcuna  : percioche  j> 
le  ragioni,  che  altroue  fi  dicono, piacene  a gli  Aftrologi  di  pigliare  il  principio  della  lùghea 
za  delle  focile , dal  primo  minuto  dell  Ariete:  Se  altroue , quell'arco  dell'Eclittica,  che  è 
tra  la  linea  pur  hora  detta,  & il  primo  minuto  dell’Ariete,  fi  domanderà  arco  della  lunghez- 
za del  Sole , ò d’ altra  della  : Se  quanto  quello  tal  arco  farà , tanta  farà  la  fua  lunghezza . Li 
onde , fe  il  Sole , ò la  della  farà  à i $ grad.pomamo , del  Toro , diremo , che  hauerà  4 f gra- 
di di  lunghezza  , ò un  legno  & mezo  : perche  tanto  i quell’arco  dal  printipio  dell’Ariete , 
fino  al  luogo  del  Sole , ò della  della . Ma  per  fapere  la  lunghezza , ò il  uerò  luogo  d i quelle 
delle , che  non  fono  nell’  Editi  ica , ma  da  quella  decimano  ; fi  farà  à quello  moao  * Ho  det- 
to di  (òpra , che  de’cerchi  maggiori , alcuni  pafTanoper  i Poli  del  Zodiaco , 5 della  Eclitti- 
ca : tirili  adonque  un  cerchio  maggiore  da’Pbli  del  Zodiaco,  Si  padi  quello  cerchio  per  l’e- 
dremo  di  una  linea , che  uenga  dal  centro  del  Mondo , per  il  centro  della  della  , & s 'eden- 
di  a!  primo  mobile.  Doppo  quedo  imaginiamoci  un'altro  cerchio,  che  uadi  pure  per  i Po- 
li dell'  Eclittica, & padi  per  il  communc  interfocamenro,che  fa  l'Equinottiale  col  Zodiaco: 
manifeda  colà  è,  che  quelli  due  cerchi,  uengono  ad  hauer  tagliato  un’arco  del  Parallelo  al- 
l’Eclittica, dcfcriccodal  centro  della  della,  proportionale  à quello,  che  imedefimi  cerchi 
uengono  ad  hanerc  tagliato  nella  Eclittica , per  la  medefima  ragione , die  di  (òpra  ho  detto, 
quando  ho  parlato  della  lunghezza  delle  regioni  .Da  qui  pofluraodirc,  la  lunghezza  del- 
le delle , edere  un'arco  deU’Eclictica,tagliacoda  due  cerchi  maggiori, che  uenghino  Ja’Po 
li  del  Zodiaco , pad'anti  l’uno  tempre  per  il  ragliamento  del  Zodiaco-,  & dclI’Enuinottiale, 

• Si  l’altro  per  il  centro  della  della . Di  qui  ancora  ffpuòcauarc  la  larghezza  delle  delle;  la- 
quale  non  c altro , che  un'arco  d’un  cerchio  maggiore,  ilqualeuiene  da’Polidell’Eclini- 
ca,  & palla  per  il  centro  della  della.  Hora  fe  la  della  farà  dall’Eclittica  uerfò  il  fuo  Polo 
Settentrionale  , la  larghezza  farà.  Settentrionale  : fo  ucrlòTAudrale , farà  Audralc . 


Della  Linea  Meri  diana, che  co  fa  ella  fia , & del  modo  cToferuarla . ‘ 

E L E cofede  tee  fin  qui, fi  faranno  ben  intefe;  farà  ancora  fàcilcofà  il  da- 
re ad  intendere  il  modo  del  pigliare  l’altezza,  cofi  del  Sole , come  delle 
delle  (òpra  l’Orizonte , dico  1 altezza  Meridiana . Ma  perche  à pigliare 
la  detta  altezza, ci  occorrerà  nominare  la  linea  Meridiana , c forfè  fornir- 
ci d’effa  ; per  quedo  farà  bene  ch’io  dica  il  mododi  trovarla,  E ’ adunque 
da  fapere,  che  la  linea  Meridiana  non  c altro,  che  quali  un  communc  D ix 
metro  della  fu  perfide  del  Meridiano,  &dell’OrÌ7X)nte  della  regione, 
ho  detto  quali , rifpctro  alla  grandezza  della  terra  : tutrauia  prouandofl  la  terra  ri  (petto  ad 
alcuni  cieli , edere  comeun  punto,  ne  foguc  , che  il  communc  Diametro  della  l'u  pcrficie 
del  Meridiano , Se  dell’Orizonte , fiala  linea  Meridiana  non  potendo  la  terra  con  la  gran- 
la  lua  caulaicfonfibilc  errore.  Necda  marauigliarfi  , fola  linea  Meridiana  è un  comnm- 
ne  Diametro , & del  Meridiano,  & dell'Orizonie , poiché  come  fi  dimodra  perle  cole  dell’ 
Vndecnno  de  gli  elementi  d'Euclidc,  fompre , che  due  fuperficie  fi  tagl  iano  inficine, il  com 
munc  loi  ragliamento  c unalinea  retta  : La  doue  interfocandofi  la  fuperficie  del  Meridiano, 
con  quella  dcll’Orizontenel  centro  del  Mondo,  ne  foguc , che'l  conimune  inter&camen- 
to  loro  ,11 a una  linea  retta.  & per  chela  linea  Meridiana,):  un’ombra  d'alcunoombrofb  pian 
tato  nella  fupeificicjfoll’Orizontc,  fatta  allora , che’l  Sole  arriua  nel  Meridiano , & l’om- 
bra , come  b en  prouano  i pcrfpctttui , fompre  6 fa  nella  parte  oppofita  del  luminofo , ne  fo- 
glie, che  quella  ombra  fia  nella.fuperficic  eleuata  del  Mcridiano;&  perche  l'ombrofò  è piar» 
tato  nella  fuperficie  dcU'Orizontc  foglie  ancora , che  l'ombra  fua  farà  altresì  nella  fuperfi- 
cic  dcU’Orizontc  • & non  potendo  eflere  unalinea  retta  tutta  in  due  fupcrficie,che  fi  taglia 
no,  fo  non  nel  communc  tagliamento  di  quelle , ci  fi  fa  chiaro , che  la  linea  Meridiana , fia 
il  communc  ragliamento  del  Meridiano,  & deÉ’Oruontc  : & non  potendodkrc  quello. 

lior  ta- 
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•dì  quegli  hòrologietti  che  (ia  buono , & buono  (ira  cflendo  grande , & ben  temprato  : Si  po 
do  quello  horologietco  i legno,  cioè  clie’l  ferro  (ia  giudamcntc  Ibpra  la  linea , che  eliè  lòt- 
to, & alpettifi  di  li  i due  hore,  & poi  ueggafi  s'el  ferro  li  Ha  mollò , ò difcotlito  dalla  linea , 
lòpra  laquale  (là  & coli  guardili  quattro , ò cinque  uolte , ò più  in  un  giorno  j percioche  fé 
quello  ferro  lì  lari  mollò  dalla  1 inea,  ù difeodato  da  quella , intcrlccandoli  inlìcme  ; eh  uro 
lira,  ch'egli  li  muouc  al  moto  della  della  , & per  conleguente,  la  calamita  li  uolta  non  al 
Polo,  ma  alla  della  ; fe  non  fi  fari  modòella  fi  unita  al  Polo.  Etperfarqucdaofl'eruatione, 
quato  il  ferro  (ara  maggiore,tito  fata  pili  facile  l' oflèruationerpcrciochecon  l 'ricreino  tara 
maggiore  il  cerchio.  Oltre  di  ciò  cene  porremo  certificare  coli  ; ollcruata  diligentemente 
la  linea  Meridiana,  mettiamoti!  mÌ  uno  de' detti  liorologictti , 3t  che  ilfcrro calchi  prccifa- 
mente  (òpra  la  linea  Meridiana,  & le  dara  in  ella  fermo  per  un  di  ,ò  quanto  fi  rtorra , lènta 
•dubbio  la  Calamita  fiuolta  al  Polo,  & non  alla  della  :&  ellèndo  colntacil  cola  (.irebbe  ut 
ogni  tempo,  & in  ogni  luogo  il  ntrouamemo  della  linea  incriJ  una  lenta  hauerla  daoflèr- 
uarc  col  Sole,  ne’biiògni  però,  ò uoltili  tal  ferro  al  polo,  ò alla  deila, fi  potrà  feruir  di  quel- 
lo, come  lètòflè  la  linea  meridiana  sperciochefe  ai  polo  fi  uolrcr.i  s haueri  l’intento, (è  non 
con  alquanto  d'auertenta  (c  ne  potrà  l'huomo  feruirc  lènta  fen libile  errore.  Korrrouata 
la  linea  meridiana,  per  uno  de 'due  modi  detti  di  (òpra,  non  redei  ò di  dire,cheaìlhorache‘l 
Sole  peruerri  al  meridiano,  ilche  con  l’aiuto  della  linea  meridiana  fi  conofcerà,cioc  quan- 
do l'ombra  del  Gnomone  caderi  (òpra  la  linea  legnata,  fi  porranno  legnaie  in  un  dato  pia- 
no molte  linee  meridiane,  con  haucre  un  perpendicolo , ò piombino  col  dio  filo  ; pei  cioche 
cencndo  il  (ilo  in  mano , & facendo  che  il  piombo  tocchi  h terra , l'ombra  del  (ilo  (ira  la  li- 
nea meridiana.  Quella  linea  meridiana  con  uno  dc'fuoi  cdremi  modrerera  la  parce  Setten- 
trionale^ con  l'altro  la  meridionale,  &fe  fi  diuideri  ad  angoli  retti  con  un’altra  linea  , la 
interlècante  fari  il  comune  diametro  del  cerchio  Verticale,chcpafla  per  il  uero  Leuante& 

fiei  il  uero  Ponente, &deH’Oriz.onte,  il  clic  li  può  prouare  con  le  ragioni  afl'egnate  della 
inea  meridiana:  nebilògnaqui  dubbitare , che  cflendo  la  linea  meridiana  diametro  dell* 
Oritonte,  non  polla  ancora  quella , che  taglia  queda  ad  angoli  retti  , eflèi  e diametro  dell’ 
Ontonte  ; perciochc  un  cerchio , può  hauerc  molti  diametri  ; non  e.Tendo  altro  il  diame- 
tro del  cerchio , che  una  linea  retta  , che  taglia  il  cerchio  in  due  parti  uguali  : p.aflindo  per 
il  centro  di  quello  , & applicando  Tcdreni  iti  fue  alla  circonfercnta  delibine  di  quelle  linee 
potcndofcne  dare  molte  nel  cerchio,  replicando  però  communele  parti  di  quello,ne  tè- 
nue, che  queda  tal  laica  podi  edere  parimente  diametro  dell’Oritoiite.  Hodctro,  chela 
inea  tirata  paflèri  per  il  uero  Leuante  , & ucro  Ponente,  percioche  uero  Leuantc  fi  chiama 
quella  parte  dell’Ontontc , douc  il  Sole,  ellcndo  nel  punto  deH’intcrlècamcnto  dell'Equi- 
uottiale  col  Zodiaco , fi  u iene  a leu  are  : & uero  Ponente  il  punto  oppofito  a quello  . 


? 

Ir 


Come  fi  generino  i ucntì  j & che  cofa  fieno , & quanti  : & fegli  an- 
tichi da  uenti  putì  unno  argomentare , che  fufie  terra 
per  tutto  , tir  in  che  modo  fi  faccia  il 
Bujjulo  danauigare. 

[ VI  1-ora  l’ordine  mi  tira  i doucr  d ire  de’ucnti  : de’quali  cuttauiaionon 
ragionerò  coli  appieno  , come  farci , fequi  foflè  il  proprio  luogo  di  trat- 
tare d’efii , ma  (blamente  quanrone  fari  bilbgno  per  u(ò  della  Geogra- 
fia :&  cominciando  Jalla  generacione,  & poi  uenen do  alla  difiiiiit ione  , 
&appreflò  al  numero,  &a'nomi  di  quelli,  fi  darà  al  fine  il  nodo  di  fare 
il  boiiòlo  per  la  Nauigationc . Dico  adunque,  che  per  quel,  che  Arido- 
tele  uuolc  nelle  fue  Meteore  , (ònodue  de 'quattro  Elementi  euaporabi- 
li,  cioè  la  Tetra, & l’Acqua,  ma  dell'acqua  non  pollòno  uenire  altro  che  euaporationi  humi 
midc  ,pcrcllèrelladital  natura  ; ma  dalla  terra pollono cllcrc humidc,& (ceche.  Ora  quel 
le  Euaporationi,  che  ucrrano  fuori  della  terra  , & (iranno  huiuide  , come  anche  quello 
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dell’acqua,  fi  dicono  f reprimente  uapori,  Se  d’cflifi  generano  le  pioggie,  & l'alrre  ini— 
ptcllìoni  liumide.  Ma  quelle,  che  uciiLono  fuori  della  terra,  & firn  fecchc  , lediconoef- 
fi.lationi , le  quali  poilonoeficredi  più  iòrti , fecondo  che  più  ò meno  fono  calde, ò fecchc, 
ò mille, con  bunuditi,  Secradczza.  Come  adunqueèla  qualità  loro,  coli  s’alzano  nell' 
aere,  pcrciockc  alcune  afeendono  infir.oallaliiprema  regione  dell'aere,  & quiui  fanno  le 
comete  , altre  nella  region  di  nttzo,  & quiui  trouando  il  luogo  freddo , & per  edere  non 
molto  potenti  da  per  loro , perciò  unendoli , & condenlandoli  inficine , per  non  edere  con- 
fumate, mentre  che  tentano  di  difcendere  tur  loia  terra , fono  impedite  da  altri  uapori  di 
nuouo  elcuati  dalla  terra  : La  onde  non  potendo  difcendere  giti , ne  alcenderg  in  sù  , ne  po- 
tendo reftar  ferme,  per  non  cfler  confumate , fi  muouono  lateralmente,  Se  inficine  con  eflè 
muouor.o  l'aere , Se  coli  fanno  il  ucnto  : Il  quale  alno  non  è , che  una  ellal.itione  terre  il  re 
lottile , la  quale  per  batter  impedito  Se  il  d.lcrnderc  uerfòla  terra, Se  l’afccndcjc  uerfio  il  cie- 
lo, fi  muouc  lateralmente  intorno  alla  ceri  a , munendo  le  parti  dell'acre  l’una  doppo  l'altra. 
Hora  del  numero  dc'ucnti  uarie  fono  fiate  le  opinioni  , pcrcioche  alcuni  n'hanno  podi 
quattro  principali , Stono  altri  apprcllò,  che  fanno  il  numero  di  is.  altri  poi  > Se  per  quan- 
to ufa  l’arte  nauigatoria  , ne  hanno  pollo  8.  quattro  principali,  8c  altrettanti  tradii  : Io  per 
me,  ho  Tempre  iiauuto  per  fei  mo , che  i ucnti  non  pollono  ì.aucre  numero  determinato;  ma 
che  fieno  niolci,Se  canti , perquant  punti  fi  ('ceneranno  nella  circonferenza  dcU'Orizonte , 
con  quello , che  il  numero  dc’punti  legnati  ncll'Orizonte , fi  polla  diuidere  in  quattro  par- 
ti uguali , cornei  l'8.  il  16.  il  j a.  il  64.  il  1 1 8.  Se  il  a 56.  Se  altri , Secoli  ancora  il  la.  il  14. 
il  48.  il  96.  il  19a.Sc  il  184.&  altri  tali  :&  che  la  diuifione  fi  faccia  per  li  quattro  punti  pi  in 
cipali  dell’Orizonre,  cioè  per  il  ucro  Lcuante  Se  per  il  nero  Ponente , Se  pcrglicftremid' 
una  linea,  chèa  quella  che  ua  dal  uero  Leuanrcal  ucro  Ponente,  (ia  ad  angoli  retti , che  la- 
ri la  linea  meridiana . Ne  qucfla  mia  opinione  c fuori  di  ragione , r.c  c contra  la  niente  de* 
filolòphi  : pcrcioche  edendo  atte  tutte  le  pani  della  terra  a mandar  t-dàlat  ioni , Se  quali  per 
tutto  rOnzontccdendoui  terra  in  giro  ; ne  fegue , che  per  tutte  le  pani  dell’Or izonte , li 
poflan  fare  editai  ioni , Se  potendoli  far  uenti , douc  fi  fanno  edalationi , non  edendo  altro  il 
ucnto  ( come  poco  fa  habbiam  detto  ) che  cllalatsonc , ne  fegue , che  per  tutte  le  parti  dell’ 
Oriionce,  li  polì  an  far  uenti.  Ne  fi  può  opporrei  quello,  che  gli  antichi  non  poteuano 
far  quello  argu  mento  (ledo,  pere  he  non  haucuano  cogitinone  di  tutta  la  terra  come  hab- 
biam noi , ma  fidamente  d’una  minima  pane  di  quella  : perche  io  tengo  per  fermo,  che  nou 
fidamente  dii  poteuano  da'ucr.ti  argomentare , che  per  tutto  folle  terra , come  neramente 
fece  quel  grande  huomo , che  coli  ragioncuolnrentc  dire  il  podiam,di  Chrilloforo  Colom- 
bo , ma  dalla  tena , che  loro  haucuano  in  cogninone  , poteuano  fare  il  medcllnto . Percio- 
che  habitando  quei  filolòphi , che  de 'uenti  hanno  ferino,  quali  nel  mezo  della  terra  , che 
allhorafì  conolccua , Se  clicndo  circondati  tutti  da  la  terra , Se  haueudo  eia  concludi  la  diHi 
nitionc  del  ucnto, cioè  che  foliècdalat'oiieterrefire,  nefeguiua,  clic  da  tutto  il  circuito 
della  tetra , che  cflì  conafccuano,  potertelo  fpìrare  uenti . Oltra  che  le  da  quella  parte.do- 
uc  erti  ccncu  ano,  che  non  foflé  terra  , hauedèro  fencito  Ipirare  uer.to , poteuano  tener 
per  fermo,  che  quello  ucnto  ueniua  da  alcuna  parte  douc  folle  terra  ; non  potendo  Ipuare 
ucnto , douc  terra  non  lia  • poiché  .come  habbiam  dato  , lecuaporationi  dell’acqua  , non 
poiìòtio  far  ucnto , per  edere  hurrn  Jc , Se  per  generare  le  pioggie , & l 'altre  humide  imprefi. 
lioni . Ma  non  è damarauigliarci,  fe  gli  antichi  dormirono  intorno  a quella  parte,  quando 
che  in  cofa  piti  leu  fitta , Se  mamifefta  di  quella , conte  era  federe  habitat.!  la  terra  lòtto  la  zo 
na  torrida , s'ingapnauar.o , Se  concludcur.no , quiui  non  poter  cllcr’h  abitar  ione  alcunatar- 
gementando  ciò  dal  gran  caldo, che  il  Sole  con  la  ppendicolaricà  de'raggi,ó  co'raggi  uicini 
alppcndicoloui  cau lana. Ile  tuttauia  non  fiolamctc  làpeuan  quiui  edere  tutta  l'Ethtopia, ma 
ancora  per  quella  mercantando , ò altri  negotij  facendo  peregrinnuano . Ora  feguu andò  il 
noli  ro  ragionamento , Se  pillando  alla  diuilionc,8e  nomi  Jc’ucnti  ; dico , che  Anllotclc  nel 
libtocitatodi  (òpra  ,uolendo adegnare  ladiuifione  de’uenti  ,diuidel‘ Orizonre prima  in 
quattro  parti  usual'.,facendo  partire  i punti  delladiuifione , l'uno  per  il  uero  Lcuantc,3c  l’al 
tro  pei  il  uero  Ponente , cioè  per  doue  fi  leua  il  Sole,  quando  c nella  fettionedcl  Zodiaco  , 
te  dclì’iì quitto» lalc , Se  il  ueuto,  che  (pira  da  un  di  quelli  punti , Seda  quello,  doue  i noi  fi 
1 leua 
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fcua  il  Sol*,  dicono  Solano,  ò Sublimino,  & Apeliote:  che  tutti  quelli  nomi  deri  unno  dal 
nafcere  del  Sole . Volgarmente  perù  i nolln  Nauiganti  il  chiamano  dal  leuare  del  Sole  Le 
vaine,  & quei  del  mare  Oceano  Ellc.Quel  che  fpira  poi  dal  punto  oppolìco  i qu  ello,il  chia 
mano  Fauonio  ò Zephiro , coli  detto  dal  tauore  ,ò  aiuto  , che  tal  ucnto  porge  alla  uita  fiu- 
mana : i Nauigami  nolln  1!  dicono  Ponente , & quelli  del  mare  Oceano  Oclte . Quei  due 
poi  che  li  legnano  da  gli  ditemi  del  la  linea  Meridiana,  & quello , che  uiene  dalla  parte  del 
Po!oanoielcuato,ofcmprc  apparente  , uicn  detto  Settentrione  , dalle  lette  lidie  dcl- 
l'Orfa  minore  :&Aparthia  dal  Polo  Artico:  I marinari  di  quelle  pam,  uolgarmente  il 
chiamano  Tramontana:  quelli  del  mare  Oceano  il  dicono  North.  11  urnto  poi.che  ircne 
dal  punco  oppolìto  à quello , è chiamato  Aulirò  dalle  acque , che  Tuoi  portar  loco , & No- 
to ancora  uien  detto:  I nolln  il  chiamano  Olirò,  3t  Mezogiomo  ,& quelli  del  mai  Occa 
no , Sur.  Oltre  à quelli  ne  pone  emartro  altri  parimente  dal  leuare  & dal  tramontare , del 
Sole,  cioè  da  quella  parte,  doue  lì  leua  il  Sole,  quando  c nella  maggior  diflanza  , che  polla 
hauere  dall’Equinottiale , coli  uerfo  la  parte  del  Mezogiomo,  come  del  Sencntiione,8t 
dall’Occalo  di  quello  intai  punti.Chiaman  adunque  quel  che  Ipira  dall'orto  del  Sole  qua» 
do  c nel  Cancro,  Apdiote,  ò Ccciafmclc.  Dall'Occalb  di  Cancro  (pira  quel  che  uien  det- 
to Coro  , ò Argefteliro.  l)al  leuar  del  Sole  quando  è in  Capricorno  uien  fuori  Vulturno  , 
ò Euro . Et  dal  punto  dell'Orizonte  , ncU'occalb  del  Sole  in  Capricorno , follia  Africo  , ò 
Libecc.  Se  ne  mettono  ancora  quattro  altri  con  quell’ordine,  il  primo  li  mette  tanto  lon- 
tano dal  Settentrione  ucrlb  il  Leuance,per  quanto  e lontano  il  Leuanrc  di  Cancro , dal  uero 
Leuante,&  chiamali  quello  uento  Aquilone, ò Borea.  Il  fecondo  è tanto  lontano  parimente 
dal  Srttentrione  ucrlo  Ponente,  per  quanto  c dal  uero  Ponente  al  Ponente  di  Cicro,  & li  di- 
ce quello  uento  Circio,ò  Trhalcia.  Il  terzo  è tanto  lontano  dal  Mezogiomo  ucrlo  Leuare, 
per  quanto  è dittante  il  uero  Lcuante  dal  Lcuantcdel  Capricorno;!!:  li  chiama  quello  uen- 
to Euro  Noto,ò  Euro  Aulirò.  Il  quarto  è tanto  lontano  dal  Mczogiorno  uerlò  il  Ponetene 
ro,  per  quanto  è dal  uero  Ponente  al  Ponente  del  Capricorno, & chiamali  Aulirò  Africo , ò 
I.ibonoto.  Coli  intuito  fon  i a.  Venti , iquali  londiuili,  numerati,  & nomaci  alla  mente  de’ 
Filolòphi,&  parimente  de  gli  Aftrologi;ma  altramente  ufa  l'arte  del  Nauigare:  Impcroche 
danti  fermi  1 quattro  principali  di  lòpra  nomati , clic  Ipiranoda'quattropùti  principali  del 
Mondo, elìi  a quelli  quattro  uc  ue  giungono  altri  quattro, uno  tra  Lcuante  & Tramontana, 
&il  dicono  1 fumigami  nolln  Cieco, & quei  del  mare  Oceano  Northdl.  Quelcheè 
tra  Mezogiomo  & Lcuante, i udiri  il  dicono  Sirocco,&  quei  dell'Oceano  Surcft.Queltra 
Ponente, & Settentrione  è detto  da’ndlriMacllro,&  da  quei  del  Marc  Oceano  Oell  nortli» 
Et  quel  che  finalmente  (òlha  tra  Ponente  & Mczogiorno,  lo  dicono  i nolln  marinari  Garbi 
no, &quci  del  mare  Oceano  Suiocil. Quelli  ucnti  fin  qui  detti  li  dicono  da’Nauiganti  ucci 
intieri;  Vi  Ibnopoi  i ucnci  traraczatià  quelli,  i quali  uagliono  in  luogo  di  quarte  di  ucnti , 
& li  denominano  da'uenti  tra  quali  fono  in  mezo.  Come  uerbi  grafia, quel  clic  è.tra  Lcuan- 
te & Greco,  fi  dice  Greco  leuanrc  da*noflri,&  da  quei  dell’Oceano  Eftnorthcft:  quel  che  è 
tra  Tramontani  & Greco , li  chiama  Greco  tramontana  , da  gli  Oceani  Northnorthcfl . 
Quel  che  è tra  Sirocco  & Lcuante , li  chiama  da’noftri  Sitoco  lcuante , & da  quei  dei  mare 
Oceano  Ettfurdi.  F.t  coli  lène. aprocedere  più  oltra  potrà  ciafcuno  da  fe  andarli , con  com- 
porli denominando.  HordoUcndo  farcii  Boflblo  da  Nauigare, coli  fi  farà.  Facci!!  prima 
un  cerchio  ili  cartone,®  d'altra  cofa,  che  non  li  pieghi  coli  facilmente, & diuidafi  in  1 6. par- 
ti uguali  ; cioè  prima  in  quattro,&  poi  ciafcuna  di  quelle  quattro  in  due,$c  ciafcuna  di  quel 
le  due  in  due,&  per  ■ punti  delle  d milioni  tinnii  linee  fin’al  centro  ,&  ne  gli  clltcmi  dique 
He  linee  ucrlo  la  circonferenza  mcrcanli  le  prime  lettere  con  le  quali  li  lem  inciano  gli  otto 
ucnti  principali , fecondo  l'ufo  de’Nauiganti  con  quello  ordine  : nc’quattro  punti  princi- 
pali della  dmilione , cioè  ne  gli  eftremi  di  quelle  linee , che  dmidono  il  cerchio  in  quattro 
parti  uguali,mcttanli  le  prime  lettere  de’quatrro  uéti  princ  ipali  ; ne  gli  eftremi  poi  di  quel 
le  linee  con  lequali  li  diuide  il  cerchio  m occo  parti  uguali , che  (iranno  quattro , mettinli 
le  lettere  de  quartro  altri  ucnti,&  coli  far  an  legnaci  i ucnti.  Hor  liabbiaii  un  buon  pezzo 
di  calamira,&  1. abbiali  ancora  un  pezzo  di  til  d’ Azzale,  come  un'ago  di  ugual  grod'ezza  da 
tutee  le  bande,  che  liaper  il  doppio  della  .unsero  ad  tcichw  & pieghili  nel  mezo  talmète 
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che  facci  un  angolo  acuto,&  che  li  due  ellremi  di  quello  ferro  postino  abbracciare  due  de' 
denti  legnai  i nel  cartone,  lafcian  Jone  uno  in  inezo,che  fari  il  Mezogiomo  ; & i due  quei, 
che  più  proflimi  faranno  i qucllo,l'uno  uei  lo  la  parte  del  Leuante,  & l’altro  uerfo  la  parte 
di  Ponéte.Quefto  ferro  fcaldilì  & coli  caldo  freghili  molto  su  quella  faccia  di  calamita  , che 
riguarda  la  Tramontana , laqualc  li  conofeeri  coli . H abbili  un’horolog ietto  di  quelli  che 
uengono  d'Alemagna, onero  un  BoUòlo  fatto,&  uadili  mollando  alle  faccie  della  calamira, 
Cc  quella  parte  che  Tirerà  la  Tramontana  a fé,  ò quella  parte  del  BoUòlo , che  li  uolta  a Tra- 
montana , quella  fari  la  taccia  di  Tramontana,  sii  la  quale  freghili  molto  il  ferro,  & pili  l’an 
gulo  cheniun'altra  parte,  fregato  che  fari  quello  ferro.ucdafi  decollarlo  fui  cartone  fegna 

10  co  uenti,  mettendo  1 angulo  alla  1 ramoutana,c  tralidueeflremi  tanto  dall’uno, quanto 
dall'altro  lontano  il  Mezogiomo,  incollando  per  maggior  fortezza  su  quello  ferro  una  car- 
ta,lalfando  però  un  pezzo  dell' angulo  difcopcrro.Sc  coli  de  gli  altri  duccllremi.  Habbili  an 
cora  un  pezzo  di  rame  giallo,  alti  amente  detto  cupro , & lia  tondo , il  quale  fimfea  in  meza 
sfera  dall'ù  Je'lati,£c  dall'altro  lia  piano, & lia  bufo  dal  piano  fin  alla  mezasfcra,ma  che’l  bu 
fonò  p-HijSt  fra  il  bufofatto  largo  in  principio,  & feretro  talmente  nella  line, che  fimfea  in  a 
guzzo,&  quello  cupro  mettali  nel  cécro  del  canone  talmctc,  che'l  piano  del  cupro  facci  col 
piano  del  cartone  un  piano  Hello,  S:  Ila  il  piano,  doue  è il  ferro  accalamitato,&  l’auanzo  nel 
la  fupertìcie  del  cartone,  douefono  fegnau  i uenti.  Habbili  poi  un  BoUòlo  di  legno,ilqua- 
le  fra  poco  pai  largo  del  cartone  , nel  centro  del  fondo  del  quale,  lia  eretto  dellalunghczza 
per  quanto  t largo  un  detonò  piò,  un  pezzo  di  cupro  della  grofstzza  d’un  Ipago  commune,^ 
acuto  in  punta,  & (òpra  quello  mettali  il  buio  del  cupro  del  cartone  dc’ucnti,  auuertendo  di 
fare,che'l  cartone  llantc  sU  quello  centro , non  penda  in  muna  parte,  & (e  pure  in  alcun» 
prcnddlc,  figiongerialla  parte  pili  leggiera  alquanto  di  cera,  fin  che’l  cartone  llia  librato 
giuftainciicestlquel  centro,  mettali  poi  nella  bocca  del  BoUòlo  il  fuo  uetro , come  Cucde 
in  quei  horolociettid’ Alemagna , aU’cU'empiodc’quali,  li  porri  farcii  centro,  & la  maire 
dentio  all  aquile  ha  d'andare  i!  centro  ; che  è quel  pezzo  di  cupro  che  c’è  pollo  nel  cartone, 
& coli  lira  preparato  il  BoUòlo  perla  nauigatione.  Ma  quando  non  s’hnuellè  neBofsola 
furo  ,ncsncoraniunohorologietro  di  quei  d . \1  cui agna,  & fruoleUc  fapcrelapartcdcla 
Cai  mira, che  guardala  Tramontana;  lì  pud  ciò  con  pii)  uic  trottare  : la  piò  Gcura  delle  qua 

1 1 c,  che  lì  metti  la  Caiani  ita  sii  un  pezzo  di  rauola , ò in  una  fcatola , ò in  un  caflèttino, tal- 
mente, che  (ialòftcntara  da  quel  legno  nell’acqua  ; & poi  mettali  il  caOèttino  con  la  pietra- 
in  un  uafod’acqu  a,  ò fra  meza  botte  ò altro;  &lafcifiandareattorno  fin  che  li  termi , frap- 
pili j'oi  apprefso  a poco  doue  c la  tramontana , & guardiG  qual  parte  della  Calamita , dante 
ferma , guarda  quella  parte  , & quel  lato  d’cfsa  Para  quello,  che  gu  ai  Ja  la  tramontana.  Qn  i 
ho  incfsa  per  maggior  chiarezza  la  figura  del  Bofsolo . 


Come  fi  dii  offerirne  Vaiteli*  » tosi  del  Sole , come  delle  Stelle  fi- 
fra  l‘Ori%pnte  : & della  ragione  dell  Ombre  ; & come  per 
l'ombra  fi  può  trottare  Caltela  del  Sole  non 
filo  Meridiana,  ma ogn' altra. 

\ • 

fL*.  ! ER  «lenire  bora  à trouare  l’altezza  del  Sole  Meridiana  : ciò  (I  può  fare  ce- 
li *'  con  un,^'le  > ° Gnomone , di  conofciuta  mefura , come  ton  un  qua- 

* ' tirante, ò unaquartapartedi  cerchio, diuifo  innonanca  parti  ugualijò 

ucroconuncerchiodiuifo  intorno  in  trecento  ieflànta  gradi  : come  è il 
dolTo  dell’  Aftrolabio  ò come  ulano  inali  iganti,  il  qual  cerchio, come  il 
quadrante,  rapprefenta  una  quarta  parte'  d’un  de’ccrchi  maggiori , che 
noi  intendiamo  nel  cielo,  cosi  quello  cerchio  rapprefenta  tutto  un  cer- 
chio maggiore . hor  lè  s’hauera  il  quadrante  diu  ilo  in  90  parti,  adattinfi  in  un  de'lati,  i fuoi 
pinnacidij , ò due  piccoli  quadretti , ò di  rameò  di  legno, con  j fiioi  bufi,  & il  fuo pérpendi 
colo  cornee  co|lume  di  farli,  fé  (ara  il  cerchio,  mettali  in  elio  la  Aia  dioprra,  coni  Tuoi  pin- 


raggi  del  boie , le  del  ou 
conferenza  doue  calca  il  perpendicolo , le  del  cerchio  douc  fegna  la  dioptra  quanti  è la 

moltitudine  di  quei  gradirete  fono  dal  filo  allato  doue  non  fono  1 pinnacidi  j del  quadrante, 

ò dal 
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ò di]  diametro  del  cerchio , che  rapprefenta  l’Orizonte  alla  dioptra,  tanta  farà  l'altezza  del 
Sole  :ail'hora  quella  altezza  noteremo  da  parte:  &di  lai  un  poco  ripiglieremo  pure  la  me- 
defima  altezza  ; laquale  farà  alquanto  maggiore  della  prima  : Se  cosi  faremo  quattro,  ó cin- 

3uc  uoltc , fin  che  cominciai  mancare,  eoe  fari  doppoche  il  Solehaueri  paflato  il  Men- 
tano , & quella  che  tra  tutte  quelle  farà  la  maggiore , quelUpcr  conlcguente  fari  la  Meri 
diana.  Cosi  & non  alftimentc  li  farà  i pigliare  ^altezza  delle  Stelle  , aggiunta  però  que- 
lla differenza  , che  douepcr  i bufili  fanno  pallate  i raggi  del  Sole  , per  ucderc  le  (iel- 
le, farà  bilbgno  euardarepcri  bufi  la  ftcìla.  Si  può  ancora  l’altezza  meridiana  piglia- 
te , cosi  delle  ftelTc , come  del  Sole , in  una  uolta  lòia  , con  l'aiuto  della  linea  nieridianari- 
trouata  di  fopra  : fi  ante  fermo  il  gnomone  con  il  quale  s'ha  o^eruata  la  linea  nieridiana,a- 
Ipcttifiuolcmlolatrouaie  col  Sole,  fin  che  l'ombra  del  gnomone  cafcalòpra  la  linea  meri- 
diana,^ all’hora pigliare  l'altezza  del  So!e,&  quella  farà  la  meridiana  dd  Sole.  Per  le  lid- 
ie poi , far  primaclie  il  gnomonefia  un  poco  piò  alto  d'un  li  uomo  , & doppo  mcttanfì  i pie- 
di (òpra  la  linea  meridiana  6c  guardili  la  cima  del  gnomone  fin, che  fi  uedri  la  lidia  li  ante  co* 
piedi  (opra  la  linea  meriduuafenza  uoltar  altrouela  cella,  ni*  far  quali  di  fe  un  gnomone, & 
chela  u dia  uadi  a ferire  il  cielo  per  la  cima  deU'Gnomone , Si  all’hora  pigliar  1 altezza , & 
quella  fari  la  meridiana  della  (Iella . Qu  anco  hora  al  pigliar  l'altezza  per  fa  proport ione  del 
gnomone  all’Ombra  : Diuidali  il  gnomone, con  il  quale  s’ofl'erua  la  linea  meridiana  in  sa 
patri  uguali , cioè  quel  del  gnomone  che  manza  fopra  la  terra , & ciafcuna  di  quelle  parti  io 
■f . tanto  che  ;1  gnomone  ucrra  ad  edere  diu  ilo  in  óo.parti  uguali  : intendali  ancora  ogni  par- 
te di  quelle  óo.diuifa  in  6. parti  , Scogn’una  di  quelle  lei , in  io.  & cosi  ogni  parte  delle  6o. 
intenderemo  edere  diuifa  di  nuouo  in  io.  particdlcrla  diuifione  hora  de  primi  6o.  doman- 
deremo per  comodità  partL,&  la  diuilion  feconda  de’òo  cioè  , le  particelle  minuti . Alpct- 
tafi  doppo  che  l’ombra  dello  gnomone  cafchi  fopra  la  lmca  meridiana,  & all’hora  legnali 
l’ellrcmo  dell'ombra , & mifurilì  quante  parti  dc'quali  lo  gnomone  eòo  fata  l’ombra;  & fa 
ui  retta  dell'ombi  a alcuna  parte,  che  non  li  polla  numerare  per  intiera  delle  éo.col  giuditio 
uadaG  inuclligando,  che  numero  di  minuti  potrà  rileuare,  de’qualruna  delle  6o.  li  diuide 
in  éo.haucn do  prima  diuifa  una  delle  óo.in  6.&  ciafcuna  delle  6. in  due:  & intendali  poi  cia- 
fcuna delle  meu  delle  Tei , dmifa  in  cinque  ; & così  spaneranno  tante  parti , Si  tanti  minu- 
t' dell’ombra-,  de  quali  locnomonc  è 6o.con  le  quali  s’ha  d’entrare  nella  fagliente  Tauola. 
laquale  è dilpofta  con  quell’ordine . Nel  titolo  li  legge  Tauola  dell’ombra  i ciafaun  grado  , 
dell'altezza  del  Sole  , & lì  uede  apprellb  dcfccndendo  una  colonnetta  d i uumcr  i da  uno  fin  i 
i o.  Si  il  Ilio  titolo  è Altezza  del  Sole  : fi  uede  apprettòun’altra  colonnetta  con  due  numeri , 
V una  delle  parti  dell  ombra , & l’altra  de  minuti , & il  filo  titolo  è Ombra:  & tbpra  il  primo 
numero  li  legge  : Parti  & (òpra  al  facondo  poi  Mimici.  Si  uede  ancora  un'altra  linea  con  il 
titolo  d’altezza  di  Sole  da  jo.fin  i 6o.  Si  un’altra  ifombi  a , & un’altra  d'altezza  di  Sole , da 
6o.  fin  i 90. & un’altra  d'ombra  ; con  quel  ordmc  & difpolitionc  delle  prime.  Et  è d'auuer- 
tire , che  non  può  il  Sole  haucre  pili , che  90. gradi  «F  altezza  meridiana, & quello  (blamen- 
te auu  iene  a coloro,  eh' hanno  il  Zcnithtiell’Equinotnale;  & cheh  abitano  la  zona  torri- 
da^ mai  coloro,  ch’hanno  la  sfera  obliqua,  che  è,  f haucre  un  de’Poli  del  mondo  lòpra  l’O- 
rizonte,& che  (ànodi  qua  dal  Tropico  di  Cancro  òdi  li  dalTropicodi  Capricorno, non 
può  mai  il  Sole  alcendere  alfaltezza  di  90.  gradi  : ma  Tempre  fari  rattezza  lua  meno , Si 
tanto  meno  , quanto , che  la  sfarà  Tara  piò  obliqua , la  maggior  obliquiti  dellaqualc  , fari 
Thauerèun'Jc’PoIidi.'l  inondopcr  zemeh  Eqnmottiale  per  Orizontc;  pcrciochc  al- 
l’hora  fari  la  maggior  altezza  i quei , che  habitano  il  Settentrione  1$.  gradi  &jo.minuti , 
tanto  , quanto  il 'soIepuòpiùdccImaredaH’Equinottiale.all'horach  cgliuerri  al  primo 
punto  del  cancro:  a quei  poi , ch’abitano  il  mero  giorno  far  a il  punto  oppofiro.  Con  que- 
lla regola  parimente  i tutti  coloro,  che  hanno  la  sfera  obliqua,  dalTEqu  mordale  ueriòil 
Settentrione,  haueran  la  maggior  altezza  quando  il  Sole  anderj  al  primo  punto  del  Can- 
cro 3i  la  minore  quando  andra  al  pròno  minato  di  Capricorno  : Et  quei  poi , che  hauci  an- 
no la  steri  obliqua  uerfo  il  mezo  giorno  , ljanaggior  altezza  fari  nei  Capricorno , & la  mi- 
nore nel  Cancro.  Or  con  l’ombra  adunque  trouara  entrili  nelle  linee  delfombra  , & ueda- 
Ji  Jiirojarc  , ò 1’ iilclfa,ò  poco  Jadcrcntc,  ma  maggiore,  & dritto  a quella,  ucifo  la  parte 
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fin!  dia  nella  linea  della  altezza  del  Sole,  pigi  infi  i gradi  dell'altezza.  & mettinfi  da  parte  : 
da  quella  ombra  profiima  maggiore  della  trouata  col  Sole, leuifi  la  tronata  col,  Sole,  & il  ri- 
manente ferbifi. da  parte  : piglili  ancora  l’ombra  nella  Tauola  profiima  minore  della  troua- 
ta co!  Sole,  & quella  li  leuerd  della  profiima  maggiore;  la  differenza  (ara  quanto  uarial’oifi- 
bra  meridiana  con  un  grado  di  altezza  meiidiana.  Or  per  la  regola  del  tre  udiate,  dicali , li 
quella  differenza  tradc  due  ombre  nella  Tauola  prelè,  mi  da  un  grado  di  differenza  d’altez- 
za, che  fimo  óo.minuti , quanto  dara  la  differenza  tra  l'ombra  prefi  col  Solo,  & la  Tua  mag- 
giore prefa  nella  Tauola  : inulriplichifi  ór.  per  qucfla  differenza  bora  detta  , & il  produco 
partali  per  la  prima  differenza  , & qualche  neri  a;  faranno  minuti , i quali  gionti  all'altezza 
meridiana  (erbata  di  Ibpra , s.’  haucra  l'altezza  meridiana  del  Sole , a gradi  & minuti , au?r- 
tendodindutre  tutti  a minuti  li- le  differenze  foilèr  di  parti  & minuti;  per  haucre  più  fa- 
cile l'opcT.tt  ione  . Quello  modo  non  li  può  farenellc  Usile , perche,  non.  l’anno  ombra,  & 
ciò  auu  iene  per  gramiilfima  dillanza  eh  elle  hanno  dalla  terra  - 

Ma  per  tare  tutto  quel  che  s’c  difeorfi)  più  facile,  Ila  per  eilèmpiodi  uoler  frollare  il  di 
ìfi.d’  Aprile  del  i >6 1. nella  città  di  Vcuctiaiperl'oinbramcridiana;  la  maggior  altezza  del 
Sole  di  quel  di  .Primieramente  s’afpctrera,  che  l'ombra  calchi  (opra  la  linea  meridiana,  & 
ucnuta  che  ui  farà  , fi  legnerà  l'cllremo  di  quella , doppo  fi  inifurerà  quante  parti , dc’quali 
il  gnomone-*  óo.fan  dal  piede  del  gnomone,  fin  alla  fegnatura  dell'ombra,  ficài  minano  c C- 
Cete  jt. parti  ,.St  quali  poco  pili  «futi  i r.che  importa  {.minuti,  l’ombra  adunque,  di  quali 
ilgnomoncc  fio. di  calie  il  numero  detto  dilopra:  con  quelle  parti  dcllombra , s’entrerà 
nella  tauola^lell’ombra,  fi:  nelle  colonne  dell’ombra,  fi  uedrà  di  trouare  unnumero  Ugua- 
le, ò poco  da  quello  maggiore , il  quale  fi  trouà  nella  terza  colonna  dell'ombra, & fira  di  j 3. 
parti  & 1 5.  minuti,  da’qiMlileuoPotiibra,ch‘To  ho  ritrouata  col  Sole,  8t  mi  rcllaiio  7o.minu- 
ti  per  la  ìlifth'cnzatra  fa  miaombra.fi!  quella  trouata  nella  tauola , alta  quale,  nella  colonna 
dell’altezza  del  Solc,corrc(pqndono  6 1 .grado  d'altezza,  taqualc  farebbe  la  ucra  altezza  del 
Sole,quandoTombra  folle  di  jj.  parti  8c  1 {.minuti,  di  nuouo  nella  medefima  colonna  del- 
l’ombrartrouo  un  numero  proltìmo  minore  al  mio,  ilqualec  di } 1. parte,  ficminuti  {{.que- 
lle para  fic minuti , leuodal  jj.  parti  Se  minuti  1 {.  ficin'auanzauna  parte  fi:  1 1 .minuto  : fic 
tanto  u aria  io  quello  luogo,  l’ombra,  con  un  grado  d'altezza.  Hordico  (cuna  patte  fic 
x 1 . minuti , eli  importano  8 1 .minuti,  da'itezza  mi  da  fio.minuti, quanto  daranno  70.  minu 
ti.mu!t:phcà6o.per  70.& ne  uengono  4100  liquali  partiti  per  81. ne  danno  { r.chelbnoini 
nuti  d’aùezza  , liquali  gionti  alla  prima  altezza  cioè  à 6 1.  grado, mi  fa  per  la  ucra  alte// a 
del  Sole  meridiana  6 1.  grado,  8t  { i.minuti.Ogn’altraopcrationc  ch’bccon  ellc  fare  per  que 
fta  uuol  i, procciicrafli  al  modo  disopra,  auucrtendo.chc  quanto  più  l’ombra  ua  mancando  , 
tanto  piùlaUczza  ua  credendo, Se  quanto  più  uacrefcendo  l’ombra, tanto  più  ua  mancando 
l'altdzya.comeifprefiofi.Jifi.-riuer.tapicno.  Sono  poi  duelbrti  d’ombre:  l’una  dellrqualt 
tV enji erta  Retta, Se  1>1  tra  Verfa>!a  Retta  è quella  che  fi  dillcndc  fui  piano  dclì’Orizonte  , 
6t  la  Verdi  quella  che  lì  diftéde  perpendicolarmente  lui  piano  de’cerchi  ucrticali:  Et  ninno- 
quelle  ombre  proportionandoli  tra  di  loro  coli, che  mentre  l'unac  lunghisfima.l’hlrrac  *'re- 
uis(imi,&  al  coaurrCj.S:  coli  con  l’una  come  con  l’alrra  fi  può  trouare  ra’tezza  del  Sole  fi» 

rrarOrizonte.  DellaRerci  le  ne  detto:  della  Vcrfà  lène  dirà  adeffo.  Piglia  le  parti  dei- 
ombra  che  d’un  ombralo  fui  piano  del  muro  fi  diilende,del  muro  clic  fia  però  perpendico- 
larmente fu  P Orizonre,  & con  quelle  parti  croua  come  di  lòpral’alcczza  del  lòie , fic  quella 
altezza  lcua  di  90.  fic  il  redo  Tiri  l’altezza  del  Sole  cercata.  Qui  non  accade  a mettere  ellenv, 
pio  alcuno , fcl  precedente  le’intelò 
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a ci  afe  un  grado  de  II' altera  del  Sole.; . 
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DEL  MOLETO.  15  . 

E'  d’auuertire  ancora  intorno  alla  colà  delle  Ombre , die  mentre  il  Sole  fari  alto  fopr1 
rOrironte  90  gradi,  il  Gnomone  non  fari  Ombra  alcuna;  perche  il  Sole,  all’hora  mandai  UUf 
«àggi  perpendicolarmente  fopra  la  terra  : quello  allineane  a coloro , che  (ubicano  tra’duc 
T ropici.che  è la  Zona  torrida  : i quei  però,  che  habitano  (òtto  i Tropic  i accade  quello  un* 

(òl  uolca  l'anno, & è quando  il  Sole  uiene  nel  Tropicojma  i quei^he  (ubicano  ucrlò  l’Equi 
Docciale, cioè  dentro  alla  Zona,occorrcqaefto  due  uoltc  l'annoj  & così  i quei, che  habicano 
forco  all’Equinottialei  pcrciochc  due  uolteinunanno  il  Sole  è nell’ Equinoziale.  Afimili- 
tudine  di  quello  fé  noi  mrenderemo  palfarc  un  parallelo  all'  . Aedo  per  il  Zenich  di  quella  re 
Clone, che  noi  uolemo,  dentro  la  Zona  torrida  , quello  parallelo  taciterà  in  due  parti  il  Zo- 
diaco : Quando  il  Sole  paflèrà  per  quelli  due  punti, all'hora  fata  irei  Zcnith  di  quella  regio 
ne  ; ma  dìtole  in  quelli  due  punti  uiene  in  diuerlì  tempi  deU'anno:  perù  fogne , che  dueuol 
l 'l'anno, il  Sole  palla  per  il  Zenrth  di  quelli  tali.  Se  quello  parallelo  fara  piò  propinquo  al- 
l' Equ  i notti  ale,  i!  Sole  nel  pall'arc  per  quell  i due  punti  ,confumeri  più  tempo,  fe  piu  propin- 
quo a'Tropid,  meno.  Da  doue  potrà  intenderli  ; perche  li  a maggior  caldo  per  alcun  tempo 
apprefiòi  Tropici,  che  (òtto  alf  Equinottiale,  il  chcuonpuò  «f  altro  nafcere,fc  non  per- 
che il  Sole  per  molco  tempo  manda  quali  auuolgendolì  intorno  al  loro  Zenith,i  raggi  per- 
pendicolari (òpra  la  terra  j pere iochele’l  Parallelo  paflerà  per  il  principio  Je'Geiuelli  ,&!a 
fine  del  Cancro,  uiene  il  Sole  peruenendo  d onci  Paràilelo,ad  edere  quali  mentre  che  canti- 
na quelli  due  fegni,nel  Zcnith  di  quei , che  nabirano  (òtto  à quel  parallelo:pcrche,(èbcne 
il  Sole  peruienenellafua  maggiore  declinatione,  non  li  (coda  più,  che  per  tre  gradi  dal  loro 
Zenich  perche  il  principio  de  Gemini,  & la  fin  del  Cancro,  s’allontanano,  per  io  gradi , Se 
mezo  quali  dali'Equinoctialc:olrre  che,  da  io  gradi  del  Tauro, fin'a’  10.  del  Leone , il  Sole 
ha  <^re gradi  meno  della  dedinat ione , che  haall'hora , che  peruiene  al  Zcnith  detto  di  fo- 
pta.&  cosi  teda  per  chiaro , che  quei  che  habitano  nella  città  di  Siene , dell’Egitto  , hanno 
per  molto  tempo  dell’anno  più  caldo  , clic  non  haueran  quei,  che  habitano  lòtto  l'Equinot- 
tialc,& più  per  conscguente  ne  hiKicran  coloro,  che  habitano poco  da  quella  città  lontani  : 
come  è tuttala  terra  tra  Mense  Ifola  del  Nilo , & Siene  detta  di  (òpra . Il  Sole  adunque  per 
Paflare  m poco  tempo  due  uolte  dal  Zen  ith  di  quelli  tal  Scagiona, cheouclli  tali  fiano  Jt  co 
loredi  cenere,  come  lòtto  quei  dell'Ifola  Spagnola  neirÓceidcnte  : inJitio  manifefto  della 

frandilfima  calidità  del  luogo:  il  che  non  li  uede  in  coloro,  che  habitano  nel  paclc  del  Prete 
anniji  quali  lòno  di  color  nero  rofièggianre,&  di  carne  più  temperata, con  i capelli  piantai 
contrario  di  quegli  altri  ,iquali  fuor  dimodo  gli  hancrefpi.  Da  queEa  calidità  gli  Anti- 
chi argomentauaiiOjche  lòtto  l’ Equinottiale,  non  douelfe  edere  habitarionc,&  laici  arili  tra 
(portare  da  quella  ragione  , nega* ano  1 efperienza , che  loro  haueuanu  dell' habitat  ione  di 
quelli  luoghi,comc  10  horapocrei  mollrare  per  molti  luoghi, & di  Lucano,&  d’altri  Scritto 
ri  antichi.  Ma  lafciando  quello  per  edere  colà  che  hauerebbe  bilògno  nella  trattatìone  fua, 
d’nn  difcorlò  intierojritomcrò  all’Ombre.  Dico  adunque  che  cambiando  il  Sole  per  il  Zo 
duco  fà  in  quella  Zona  «liuerfe  Ombrejpcrcioche,  le  làrà  ue’fegni  Boreali  , ò Sectentriona 
li , che  lòno  dal  principio  dell’Ariete  fin’alla  fine  della  Vergine  la  lèmpre  l'ombra  ucrlò  me- 
ro giorno  -,  c (Tendo  però  alzato  (òpra  l'Orizonte  : percioche  fe  farà  ncll’Orizonte , 8i  nella 
parte  d’Oricnre, manderà  l’Ombra  dell’Ombrolò  ucrlò  l'Occidente , & le  farà  nell’ Occi- 
dente nell’andar  lòtto  all’Orizonte, la  nunderi  ucrlò  Oriente.  S’egli  fari  poi  ne’lègni  Me 
rid  tonali,  ò Aulir  ali, che  lòno  dal  principio  della  Libra  fin'alla  fine  de’Pefci.la  manderà  lem 
pre  ucrlò  il  SetteutrionejTanto,  che  lì  uede,che  per  tutta  la  Zona  Torrida , ui  fono  quattro 
Oiubrc,la  prima  ucrlò  il  Ponente  la  («onda  uerlo  il  Leuaute,  la  tcrz.-yierlò  il  Settentrione, 

& la  quarta  uerfò  il  Mezogiorno.  Alle  Zone  poi  temperata  & fredda  Settentrionali,  l’Om- 
bra fcmpiein  quali!  uogh.i  luogo, clic  fu  il  SoIe,ua  ucrlò  il  Sectétrione,&  allcAullrali  ucrlò 
l' Aulirò  mentre  clie’l  Sole  nafeerà  & tramonterà;  perche  quido  llara  lòpra  la  terra  lenza  tra' 
montare  altri  dfetti,(i  come  lì  diji  altroue.  Quanto  hora  alla  quantità  deH’Ombra,fempre 
fatiche  il  Sole  farà  nel  Meridiano,  &hauera  meno  di  45  gradi  d'altezza, l'Ombra  farà 
maggiore  del  Gnomone,  le  4*  gradi , ne  più,ne  meno, l’Ombra  lari  uguale  all’Ombrolò,  ò 
Gnomonc;fe  più  di  4 f gradijl'Ombra  farà  minore  dell'Oinbrolò.Et  coli  eflendo  il  Sole  luo  ' 
ri  del  meridjanojhauendo  45  gradi  d’altezza, l’Ombra  Gira  eguale  nirOiubrolò,fè  più  di  4 f • 
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SSS  n^°iÌ4T  PÌtcQre,!,^hf  hino  a loro  Zenith  neI  Tropico, ò del  Clero,  6 del  Ca 
ncua  molto  colo  dell  Ombrc,Poichc  uemuano  i loro  ad  efler  orologi,<fco«ne  altroue  fi  drce. 


Re,«/U^mrbre^nnP0r°v0  5U Tfie figUrf) doue la Prima  P»  l’Ombre 

Rette , & la  lèconda  per  le  Verfè.  Quando  adunque  il  Sole  èsito  4f.  gradi  apponto  come 

nel  pomo  E 1 OmbraD  F , e cofi  ndleuerfe  come  nelle  rette  equale  alf’OmbroTo.  Et  qua» 

do  ,1  Sole  e meno  come  nel  ponto  1,1  Ombra  e maggiore  dell’OmbroTo  «elle  Rette,&comc 

o u ^ !IC  c Y"fc  5080?  ^5^  Ombrófò  come  D K . Se  poi  (ari  più  alto  di  4 * . gradi  nelle 

£?DH*ttC!l  ®rabrra/"5m“oredcn’°mbrofo,comeclfcndonel  puro  G l’Ombra  retta 

fc  nVhf*.  ' ' T,Ffre  CT'P  H,’E  poi  d'auuertire  una  cofa  che  Tempre  che 

e«ne  *.uuera  conofciutl  una  delle  dette  Ombrefi  conoTceri  l’altra.  Perche  Tempre  l’Ombra 
onoTcìuta  uienc  ad  eflerc  d primo  termine  nella  regoladel  tre,  & il  gnomone  uiene  ad  effe- 
re  il  fecondo  & il  il  terzo.  1 (imrmnniAràl  «irM  n.i ®i  » 


portione  c’hauerà  nella  prima  figur.  „ a * u j\,  nauera  a jl,  equale  i D A,  ad  LO.  Et 

?nrrnr  J°ndAU  Pr‘?Portl®J1‘; c haueraDH , ad  AD.  hauerà  AL , Tuo  equalead  LO.  Il  che 
tutto  fi  dimoftra  dalla  19.de]  pnmo,& dalla  quarta  del  Tefto  d'Iudide . ma  di  tutto  diffuTa- 
mente  lene  ragiona  altroue . 


Il  modo 
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II  modo  uniuerfale  di  ofleruare  la  Iccr- 
gÌHjja  della  regione . 

Vtt  ■ quelle cofé difcorfé,  refta  di  rrouarela  larghezza  della  regione, 
ò l'altezza  del  Polofbpra  l’Orizonte,laquileuolendofi  hauere,  e di  bi- 
sógno prima  hauere  conofciute  due  cofc.  la  prima,  c , l'iatezza  Meridiana 
del  Sole,ò  della  ftella  ; del  Sole , uolendo  haucrla  mediante  il  Sole  ; della 
Stella  , mediante  la  flclla.  La  feconda  il  uero  luogo  del  Sole, ó della  Stel- 
la, mediante  ilqualefi  truoualadedinatione,ò  del  Sole,  ò della  Stella, 
con  la  parte  doue  declina , cioè  fedeclina  ,òuerfo  Mezogiorno  ,òuerfo 
l'Artico;  il  che  nel  Sole  fi  conofce  mediante  il  légno  ; perciochc  fé  il  légno  farà  Meridionale, 
tale  farà  la  fila  declinatone,  fe  Settentrionale,  parimente  Settentrionale  farà  la  fua  lonta- 
nanza dall'Equinottialc  . Nelle  Stelle  fi  conofceràpcrlafua  Tauola  particolare . Hormen- 
trechefe  haueranno  conofciute  quelle  cofe , bifògna  ancora  conofcerequclValtra.Se  colui 
cheoflerua  è uerfo  la  parte  del  Mezogiorno,  ò del  5ettentrioùe;cioè,  fec  diquàdall’Equi- 
nottiale,come  fiam  noi,ò  di  là, come  lono  quelli, che  habitano  la  Zona  Meridionale  tempe- 
rata . Percioche  prima,fé  (ara  di  qui  dall'Equinottiale , cioè  uerfò'il  Settentrione,  Se  la  de 
cimatone  fari  Settentrionale  , s'ha  da  leuarela  declinar  ione  dalla  altezza  meridiana,&re- 
fteràl'altezzadeH’Equinottiale,cioè,quantoè  alto  il  punto  dell’Equinottiale  nelmezo 
giorno  : laquale  altezza , fé  fi  lena  da  90..  gradiscila  quant’è  dall'Equinottialc  al  zenith:  la 
eguale  diftanza  è fémpre  la  larghezza  della  regione, & è uguale  all'altezza  del  polo  fopra  al- 
1 Orizonte.Ma  fé  colui,ch'oflerua,èucrfòlaparte  del  mezogiorno, & la  declinatone  c Ser- 
tcncrionale,s’ha  da  giugnerc  tal  dedinaeione  alla  altezza  meridiana, Sene  uiene  l'altezza  del 
l’Equinottiale, ‘laquale  tolta  pure  da  90.  gradi,  reila  parimente  la  larghezza  della  regione . 
Ma  fe  la  declinar  ione  è meridionale, Se  quel  jch'oilérua  fari  nella  parte  Settentrionale  Ja  de- 
clinatone s’ha  da  aggiugnere  alla  altezza  meridiana, Se  quel  che  ne  uerrà,fati  l’altezza  del- 
rEquinottialeilaqualc  fe  fi  leua  da  90.gradi  reila  l'altezza  del  polo,ò  la  larghezza  della  re- 
gione. Ma  efléudo  nella  parte  meridionale, la  declinatone  fi  leua  dall’altczza,6e  qnelch’aui 
za,  * ( altezza  dell’ Equinoziale,  laquale  tolta  da  9o.rcila  finalmente  l’altezza  del  Polo. 
Olii  è d’auuertire  una  cofa,  che  mentre  il  Sole  ó altra  ilella  è neU'Equinottiale , cioè , che 
non  habbia  da  quello  declinatone  alcuna  allhora  l’operarione  farà  facile,  percioche  hauuta 
J’altezza  meridiana  della ftclla.che  è l’ifteflà, che  quella  dell’Equinottiale,Scleuata  da  90. 

• gradi , quello , che  refterà , farà  la  larghezza  della  regione,  cosi  efTcndo  l'huomo  uerfb  Set 
.tencrione .,  comeiuerfò  aulirò . 

■ Si  può  ancora  trouare  l'altezza  del  polo  ò la  larghezza  dell  a regione , per  una  Rella,  che 
non  tramonti  mai  in  tal  parte,,  conte  fono  a noi  molte  il  elle  delle  imagini  Settentrionali;  per 
cioche  quella  ftella,  cosi  comctuttc  f altre , dueuolre  in  un  di  naturale  è nel  meridiano,  Se 
per  confeguente  hauorà  due  altezze  fòpra  l’.Orizonte , f una  farà  maggiore , laquale  fi  lari 
tra’I  Polo  del  mondo  Se  il  zenith  della  regione:  Se  l'altra  farà'  m inore, St  fi  farà  tra  il  polo  del 
mondo  Se  l' Orizonte.  Prefa  adunque  l'una  Se  l'altra  di  quelle  altezze  con  l’Aftrolabio,  ò 
quadrante,  ò altro  iftrumento  fhauendo  però  ofléruato  prima  la  ftella  con  il  modo  pollo 
nel  luogo  d’ofléruare  l’altezza  delle  ftelle  fiflè,eflerc  nel  meridiano)  St  leu  ata  la  minore  di 
quelle  altezze  della  maggiore  , la^ differenza  , ò il  rimanente  diuifoin  due  parti  ugua- 
li, St  una  di  quelle  parti  gionta  alla  minore  altezza,  quel  che  nj{  uerrà  , farà  l’altez 
za  del  polo, la  quale  è uguale  fémpre  alla  larghezza  della  regione.Qui  è d’auertire  chcnien 
tre  la  notte  fara  meno  di  1 i.horejfrrà  imponibile  fare  tal  ofleruatione, perche  il  fole  non  per 
metterà  con  la  prefénza  fua , che  la  ftella  fi  ueda , oltre  che  la  ftella  ha  di  bifògno  dm.  ho- 
re,cflèndo  nel  meridiano,  St  difeoftandoféne , di  tornare  à quello . 

Hor  quantunque  le  cofé  dette  ficn  facili  (lime, & non  habbian  bifogno  alcuno  d’eflémpio. 
nondimenojper  maggior  chiarezza,  perfupporremodi  uoltre  trouare  il  di  if.  d’aprile,  del 
ifSr.  La  larghezza  di  Vmegia.  In  tal  di  aJunqueofléruando  l’altezza  del  Sole  meridiana, 
« per  l’ Aftrolabiojò  quadrante,  ò con  r©mbra,fi  titroua  cflcrc  di  gradi  Si.  il  Sole  per  l’ Ef- 
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feincridiinquel  Jì  ,ène  i4.graJific  41.  minuto  del  torojla  fua  declininone,  è digradi  ?<» 
& minuti  17. Settentrionale  j percioche il légno delToro.è de’fegm Sctientrionali; quella 
declinatone  per  edere  Settentrionale  , & per  efler  Vinegia  di  qua  daH'Equinottiale,cioè 
ancor  ella  SetcentrionaIe,leuo  dall'altezza  del  Sole  meridiana, cioè  da  61. grado, & mi  reda- 
tto 44.gradi,fi(  4}. minuti.  Et  quella  fora  l’altezza meridiana  deH’Equinoctiale  : quelli  gta 
di,&  minuti, leuo  da  90.&  ultimamente  redano  4 5 .gì  adì, & 17.  minuti  per  quanto  è lonta- 
no il  Zenith  di  Vinegia , d.iU’Equinottiale.ò  per  quanto  è alto  il  Polodel  mondo,  (òpra 
l’Orizor.tcdi  Vincgia. 

Il  medefimo  lì  può  fare  per  una  (Iella  fi  ila, come  poniamo, per  quella  ftclla,che  è nel  Leo- 
ne }& fi  c luami  il  Cor  del  Leone,  kicididima  della  prima  grandezza  , lacuale  l'anno  dd 
1 ? òi.lècondorofferuationi  di  Nicolò  Copernico  NÙrcnuticoecccllcucillÌrna,c  ne'a  J.gra 
di  5:  31. minuto  di  Leone;  8:  la  larghezza  fua,  c di  ìo.minuri  Sertenrrionalciqucfta  della 
quali  iun’hora  di  notte  , fi  riirouù  nel  meridiano,  nel  dì  10.  del  (òpradetto  mele  d'aprile, 
& la  fua  altezza  fu  di  gradi  5 8.  & quali  minuti  36.0  poco  piò.  la  declinatone  di  quella  lid- 
ia, è di  gtadi  13. 81  minuti  Settenn-ionale.  quella  declinatone  leuo  dalla  altezza  fiu 
meridiana  & mi  redano  44.  gradi , & 43.  minuti  per  l'altezza  meridiana,  dcirEquinottia- 
le:quedi  gridi  fic  minuti,  leuo  da  90. Scredano  44.  gradi,  ficmiuuti  I7.per  la  larghezza 
di  Venegia , come  di  (òpra. 

Al  contrario hauerei  fatto,  quandomi  folle  ritrouato di  Lì  daH’Equinoctiale , mentre 
ch’io  haucdiuoluto  ne’ (òpra  detti  di  del  mele  propofto,  ollèruare l’altezza  dd  polo  j per- 
ciochc  hauerei  ritrouato  l'altezza, cosi  del  Sole, come  della  della  meridiana  picciola,&  que 
da  hauerei  eionta  con  la  declininone.  La  cagione  di  queda  uarieu,  nafcc,che  tutti  1 pun- 
ti dd  cielo  daU'Equinottiale  fin’al  Settentrione , hanno  di  gran  lunga  maggior  altezza  me- 
ridiana in  tal  parte , che  non  hanno  poi  nella  parte  meridiana  : & Al  contrario^,  i punti  dd 
cielo,  che  lòno  daU’Equinottiale  uerlò  il  polo  antartico  , hanno  ì noi  che  (lama  diquad.lt 
l’Equ  incuciale,  minore  altezza  meridiana, & maggiore  ì coloro,  che  lòno  di  la  ria  doue 
fcguc,diequamloanoi  jilSolc  cflendo  in  Cancro,  fa  la  maggiore  altezza  meridiana,  di 
tutto  l'anncqì  quei  di  là,  fa  la  minore  clie  polla  Care  in  tuttol  anno  : & la  maggiore  la  Cui  a 
loro  nel  Capricorno , & à noi  la  minore.  A quei , che  habitano  lòtto  f Equinotrulr,  fa  il  So 
le  due  altezze  meridiane , due  minori , & due  maggiori  ; Le  minori  lòno  nel  cancro , fic  net 
Capricorno,  fide  maggiori  lòno  ndl’ Ariete , fic  nella  libra:  per  gli  altri  legni , fecondo  che 
ni  il  Sole  accodandoli^  difcodandofi  da  quedi  Pegni, cosi  fa  l'altezze  maggioei,&  minori, 
a quell  i,chc  habitano , ò di  qua , òdi  lì  dcU'£quinoteiale.Dentro  poi  la  zona  torrida,  Et  it 
Sole  il  medefimo  effètto:  perciochequantopiil  il  Soldi  ri  incucila!  loro  zeiuth,  canto  mi- 
nori le  fa:  fic  quanto  pula  quello  s'accoda , tanto  maggiori . l’incelligenza  di  tutto  iitima- 
scnte , ìciafcunojche  hauerà  mtefe  le  cole  dette  lari  utile, 

v 

Come  fi  puh  trottare  il  aero  luogo  del  Sole  per  molti  ami  futuri. 

Et  come  ancora  fi  può  trottare  la  de- 
clinationc  di  quello  . 

Erche  dobbiamo  fatto  mennonc  del  uero  luogo  del  Sole , fic  inficine , del- 
la declinacene  di  qnello;  peròaccioche  quedo  mio  trattato  pò  Ha  dar 
d2  le  lenza  bilògno  di  molti  altri  libri,pcrò  non  m’c  parlò  fuor  di  propo- 
firo  mettere  alcune  tauole  per  frollare  il  uero  luogo  del  Sole,  8c  inficine 
la  fua  declinat  ione  : lequali  tauolc  poflòno  fornire  per  360.  & piò  anni: 
& il  luogo  del  Sole  che  con  ciré  fi  pigi  ieri  , fora  coli  giudo  come  Ce  fi  pi- 
gliane ò con  le  tauole  d'Alfonlò  Re,  òconquellc  di  Giouanm  Bianchi- 
no,ncdarì  differenza  le  non  di  fecondi , ne  mai  uerrìiminuco  , L’ordine  adunqucd’ede 
Tauole  è che  nelle  due  prime  fi  contiene  il  uero  luogo  del  Sole  per  i dodeci  meli  dell’anno  , 
Si feruirau ucrameute per  l’aanobifofto  1 jòo.nehan  potutone  potranno fcruirc  ad  ami 

fimui 


/ 
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ururi , fe  non  me-liante  la  terra  tauola  , che  uien  detta  dell’Eqaatione  : S'adoprano  adon  - , ‘ 

que le  dette  tauoleal  modo  che  fi  dirà . Volendo  perefl'e  trouare  il  uero  luogo  del  Sole  è 4UJ 
prima  da  uedere  quanto  l 'anno  Jella  tua  confi  Jcratione , è diftante  dall'anno  a 5 60, qui  po- 
llo da  noi , per  anno  radicale  : nel  auale  habbiamo  pollo  il  uero  luogo  del  Sole , fupputato 
al  Meridiano  di  Vinegia  ; & confiderarc  le  quello  tal  anno  c Bidèllo  : ò non  : Et  eflèndo  Bif 
fedo , non  s'ha  da  fare  altro,  che  entrare  col  giorno  del  mele  nella  Tauola  radicale  del  Moto 
del  Sole , & quel , che  dritto  al  di  fi  troua  ; cioè  di  gradi , Se  minuti , & di  quel  legno  ^met- 
ter da  parce . Guardili  poi  , quanci  B ideili  Ibn  palliti  dall'Anno  della  radice  , fin  all'anno 
de  la  tua  confidcratione , il  cheli  conofccri  coli  ileua  l'Anno  dellaradice,  da  gli  Anni  de 
lama  confid  rrationc,  Se  quel,  che  refi  a,  parti  per  quartro  uedi  quante  uolre  uj  entra  il  quat 
tro,&  tanti  faranno  i Bidelli  palliti. Col  numero  bora  di  quelli  BilTedi,  entrili  nella  Tauola 
dcH'Equatione  del  Sole,  nellacolònetta delle  Rcuolutioni , & quel  ch'incontro  al  numero 
de’ Bidelli , nella  colóna  dell’ Equatiócfi  troua, aggiugnafi  al  Moto  del  Sole  ferbato  di  fopraj 
& quello  farà  il  uero  luogo  del  Sole  nel  tempo  prefo.  Ma  non  eflèndo  l’anno  Biflcftile,fi  dee 
ancora  uedere  quanti  Bidelli  fon  padati,  & ferbare  il  numero  de’Bid'elli  da  parte  ; dipoi  ha 
ucr  riguardo  fe  l’ Anno  prelb,  è il  primo, fecondo  , ò terzo  doppo  il  Bidello , & entrare  con 

2uello  nelle  tauolettc  de  elianni  non  Bitìeftili , nella  prima  però,fe'l  giorno  nel  quale  fi  de- 
der  a trouare  il  luogo  del  Sole,  farà  dal  primo  di  Marzo , fin’al  primo  d’ Ottobre  ; nella  fe  -, 
conda  fe'l  giorno  farà  dal  primo  d’Ottobre, fin  al  primo  di  Marzo, & quelli  minuti , che  in- 
contra all’anno  fi  troueranno , fi  han  da  leuare  dal  luogo  del  Sole , prefo  col  di  oropofto  nel- 
la Tauola  del  Moto  del  Sole  : & i quel  che  ne  rimane , s' ha  da  giugnere  quel  che  col  nume- 
ro de'  Bid'ell  1 ferbato  di  fopra , fi  troua  nella  Tauola  dell’Equatione  del  Sole,  8c  quel  che  ul- 
t imamente  ne  rifulterà , farà  il  uero  luogo  del  Sole  al  di  prefo . 

Qui  è d’auuertire , che  fe’l  dì  prefo  ,Toflè  l'ultimo  di  Febraio,  & l’anno  Bidello , doppo 
l'hàuèr  giunti  i minuti  dell'Equatione , a!  Moto  del  Sole  , prelb  nella  Tauola  all'ultimo  di 
febraio,  quello  farà  il  uero  luogo  del  Solej  ma  non  eflèndo  Bidèllo,  perche  Febraio  non 
hai  9«di  ne  gli  anni, che  non  lbno  Bidelli,  ma  ne  hà  18,  per  quello , prefo  il  luogo  del  Sole 
del  19  di  Febraio,  Se  da  quello  tolto  immuti,  che  nella  tauoletta  deglianni,  che  non  fono 
Bidèlli  s’hanno  crouati  ; hauendo  prima  ueduto , quanto  il  tuo  anno  c lontano  dal  Bidello, 

& a quel , ohe  delluqgodel  Sole  rclla,  giunti  i minuti  trouati  nella  Tauola  delle  Reuolutio 
ni  con  i Bidelli , come  di  Copra  ; quel  che  ne  uerrà  poi , farà  il  uero  luogo  del  Sole  dell'ulti- 
mo di  Fcbraio,cioè  del  di  a8,dcl  tuo  anno  prefo . E'  ancora  d’auuertire , chequeftì  moui- 
mcnti  del  Sole , fono  rutti  nel  Mezogiorno  di  quel  tempo,  che  fi  fono  prefi , al  modo  degli 

Allrologi  ,&  al  Meridiano  di  Vinegia , 

tT  AVOLETTE  DE  GLI  ANNI 

non  bissbstili. 

Tauoletta  prima. 

f Primo  anno  doppo  il  Bidèllo , minuti  (4. 

Se'I  tuo  giorno  farà  dalprimo  di  Marzo , 1 

fin  al  primo  d’Ottobre , leua  dal  luogo<  Secondo  anno  doppo  il  .§  ideilo , mmu.  i9. 
del  Sole  prelònella  Tauola  per  il.  1 

Uerzo  anno  doppo  il  Bidello , minuti.  41. 


Tauo. 


DISCORSO 

Tauoletta  feconda. 


*• 


Se'l tuo  giorno  faràdal  primo d'Ottobre , C"™ 

L^pKeUa^oia^  J*  1U°8°  S'C°nd°  “n°  dopP°  U minu' 

~ _ , , . - , . , (-Terzo anno doppo  il  Biflèfto  .minuti.  4 f. 

Tatttvquel  che  infin  oui  1 c detto  , per  maggior  intelligenza  , Io  farcm  chiaro  con  eli  ef 
Tempi.  Sraucrbi  grafia  di  uoleretrouare  il  uero  luogo  deISole,il  di  if.d'Aprile,dcl  r<6r. 
•prima  confiderò  quanti  anni  /bno  tra  Panno  t,6o,&  tfdr.&trouoil  1 j6i,cflère.l  primo 
anno  doppo  il  B.flefto  j la  doue  cauo  1 operar  ione  efler  facile  j percioche  entro  nella  Tauo- 
la  del  Moto  del  Sole  col  mefe  d Aprile , & incontro  à i f , di  quello  , trouo  il  Sole  camina- 
ie  V 1 &.f 1>  mlnVto  del  Toro^  perche  l'anno  if<Sr,èiI  primo  doppo  .1  Biflèfto', 
& il  mefe  e 1 Aprile, perciò  entro  nella  prima  Tauoletta  de  gli  anni  non  Biflèftili,  con  il  pri- 
mo anno  doppo  il  Biflèfto,  & trouo  1 4 minutila  leuare  dalluogo  del  Sole  , prefo  nella  Ta- 
uol.i:  tolti  adunque,  14  minuti, da  14  gradi  & ^ minuti, mi  tettano  14  gradi  ,& minu.  41, 
per  il  uero  luogo  del  Solc,del  1 f d Aprile, del  1 f6i .tanto  ancora  fi  troua per  tutte  refemeri 
di,  & per  le  T auole  coli  d Alfbnfo,  come  del  Bianchino. 

• a1* |,C0Uj  ■e*C,n°  ritro"areÀ*  luogo  del  Sole  parimente  del  ifdt,  ma  l'ultimo  deFebraio, 
cioè  il  18  di  quello,  entro  nella  Tauola  del  Moto  delUole,  nelmefedi  Febraio,& piglio  il 
luogo  del  Sole,, nano  con  il  18,  ma  co li9  d,  Febraio , trouo  il  Sole.nel  10  grado,  & a 6.  mi- 
nuto Je  pefci  : & perche  il  mefe  e quello  di'Febraio  j per  quefto  enrro  nella  feconda  Tauo- 
lctta  de  gli  anni  non  Bi/Teltili , & incontro  al  primo  anno  doppo  il  BifTefto  . trouo  minuti 
I.da  leuare  dal  luogo  del  Sole , & cofi  mi  reftano  »o  gradi,&  1 .minuto  de'pefci,  per  il  ue- 
roluogo  del  Sole,  del  18  di  Febraio,  o nell’ultimo  di  quello  jdel  1561. tanto  fi  troua  pari- 
mente per  tutte  1 efemcndi  , & ancora  per  le  Tauole.  1 

H01  fé  haucsfiino  di  nuouo  da  fupputarc  il  uero  luogo  del  Sole, del  1 1 7 j,i!  di  14  .di  Mac 
gio.  prunalcuo  .1 1 J (So,  dal . ,7J.  & mi  reftano  anni  Tj.  & tanto  è lonlano  l'anno , jdo  /al 
> S7J.qtie«i  diuidoper  4,&mene  uengono  j.&  auanza  t, dico  adunque,  che  dal  1 560, fin' 
al . S7i,fonpailat.tre  BifleA.,&  un'anno  doppo  il  Billètte, & quelli  ferboda parte.  Entro 
poi  col  x; di Maggio  nella  tauola  del  moto  del  Sole,  &trouoquel!o  efler  nel  iagrado,& 
nCmln‘ 5 pCrCì' 41  mefe> i VV*  Jl  Maggior  l'anno  è il  primo  doppo  il  Bif 
Ì Cntrand°  nclli  Pri'^  cau°fctta  deglìanni  non  biflèftili , col  primo  anno 

doppo  il  Bili  etto,  trouo  14.  mimici,  da  leuare  da  I J.gradi,&  minuti  j j.Sc  cofi  doppo  la  fot- 

Jell'pnn.!JrC,ftan  J Ve  &n'1"u'111-&fiueft°  numero  feruo  dapane.hora  rifila  tauola 

SLfler«.nh,rdC  S°iC?  C°n  * b'?efh’ < :he  fonpafMti , i quali  fpno.j  entro  nCliacolonnet- 
' , Tr  a & ,ncontrro  1 Sucl1a  > "'Ila  colonna  dcll’Equatione , trouo  minuti  6. 
«fecondi  11.  lafso  da  parte  1 fecondi , & piglio  minuti  fci,*i  quali  giungo  i gradi  1 

“ mC  7 rfulrin°  8rai*  *■ tnin“^  »7  per  .Vuero,  & equato  luo 

8 . npr’l  * 1 S 7 J.  tanto  fi  trquail  luogo  del  Sole  per  tutti  icalcuh.fc 

DuuX,ni^a)d  iÌST  CenZi  d 1 9crenz a fenfib ile.  Con  quella  uù,  fi  potrà  andare  fup- 
S^Ie  duri  • ^ ' d>  gr°rn°  glorcno  > hn  a tanco  ,<he  la  tauola delllcouationc  del 

noi  rd‘  a **** P°‘ri(kr'-  11  mod° P'™  d>  rifarla, non  fi^qui , per 

SS  * Sa-5* puo  con  Suefta  tauola  ancora , fare  altre.tauole  „<he  dimoflrin* 

on^u.in^.  ' I ' ^°rnP ln  Z,'0™’ «mefi uede  neUeefèmcridi , .1  modo d.  quella 
’P.  c °a'  1 raem°ctegiuditioforrouareda  le,  lènza  ch'io  mi  trau agli i daino,  & 
pero  fenza pai  fermarm  i fopra  à tal  cofa  , pafserò  alla  declinacene  del  Sole.  & 

no^/7  n0narC  hrSS‘ ma'  3 ‘,efdÌnatione del  Sole» in  S«al  fi  uoglia anno , mefe , & gior- 
?,fenz*moIta.fat'ca  » Per^  fu  a fcmplicetauola  , troueremo  prima  per  le 
dX  lirl.ntì  UCr°  Urs°!d?  SolCs,al  d,  ProP°fto  » eon  il ouale entreremo  nella  tauola 
finir  ??  ’ cey.cant°  nel  fronte  ..onci  piededi  detta  tauola  j fe  il  Pegno 

fipiglu  nel  fronte  ridia  piirtedeftr*  fono  i gradi  d.fccndenti,  daunofin'à  jo.iqual.ua- 
ghono  per  i gradi  dell  Eclittica,  checamina  il  Sole,  &ne'quali  piglierà,  pari  numero , * 

quell» 
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quello  del  Sole,  nella  colonna  poi  fottopofta  al  legno  doue  è il  Sole , incontro  al  gra  Jo  pre- 
ronellato,  fi  crollali  declinatone  del  Sole  dall' Equinoziale;  la  quale  fe  ilSole,  olirei 
gradi  non  haueri  minuti,  lari  la  uera,&  adequata  declinatone  del  Sole:  ma  hauendo  ol- 
tre i gradi,  minuti , è neceflario  pigliare  la  parteproportionalerla  quale  coli  la  potrai  piglia 
re . Entra  prima  nella  tauola  con  i gradi  tanto  minori  di  quei  del  Sole,per  quanto  fimo  l ini 
nuti , che'l  Sole  ha  oltre  i gradi,  & la  deelinatione , che  quelli  gradi  moflrano  , metti  da 
parte  : entra  ancora  con  i gradi  prosfimi  maggiori  di  quei  del  Sole , & caua  la  deelinatione, 
che  quell  i moflrano  : & coli  hauerai  due  delinacioni,delle  quali  l’una  di  ncceffici  farà  mag- 
giore dell’altra  , faluofe’l  Sole- non  folle  nella  fine  de’  Gemini,  ò nel  principio  del  Gran- 
chio, ò nella  fine  del  Sagittario  ,&  nel  principio  del  Capricorno  :&  m calò  limile,  non 
accade  pigliar  parte  proportionale,  perche  la  deelinatione,  ne  con  uno , ne  con  due , ne  con 
tre  gradi  la  lènfibileuariatione.  Ma  eflendo  l’una  maggiore , fempre  leua  la  minore  del- 
la maggiore,  & la  differenza  farà  quanto  uariala  deelinatione  con  un  grado  dell'Eclittica  , 
ch’è  60. minuti  : quella  differenza  non  potrà  oliere  d’altroche  di  minuti-piglia  ancora  i mi- 
nutirche  hi  il  tuo  ucro  luogo  del  Sole  oltre  i gradi,&  coli  hauerai  tre  numeri  : il  primo  Gran 
do.  minuti,  che  c un  grado  deH'Ecclictica,il  fecondo  è la  differenza  della  deelinatione, crai 

tradi  minori,  & maggiori  di  quelli  del  Sole; il  terzo  lèmpre  fimo  i minuti,  che  ha  oltre  i gra 
i incieri  il  Sole:muTciplica  adunque  il  fecondo  per  il  terzo,  & quel  che  ne  refulta  parti  per 
il  primo , & quel  che  per  la  diu  ìlione  ne  uicne  fari  laparte  proportionale  : laquale  , ò c da 
giugnere,ò  da  feemare  dalla  declinar  ione  del  Sole  prefa  col  numero  de  gradi  prolfimi  mi- 
nori i’fuoi.  da  giugnere  fari  mencre  che  , fe  liquiderà crefcendo  il  moto  del  Sole , come  an- 
dando da  tf.i  r d.  la  declinatone  ua  nella  tauola  crefcendo  ancorici;  da  mancare  poi,  men 
tre  che  crefcendo  il  moto  del  Sole , la  deelinatione  nella  tauola  anderi  feemando , & quella 
deelinatione,  che  doppoff  operarionene  uerri , fari  la  uera  deelinatione  del  Sole.  • 

Orda  per  eficmpio  di  uolere  trouare  la  deelinatione  del  Sole,mentre  ch’egli  fi  troua  nel 
1 4. grado,  & 4r. minuto  del  coro,  entro  adunque  con  14.  grado  nel  lato  Gn iftro della tauo- 
uola , perche  il  légno  del  toro  è nel  fronte  , la  doue  quando  foffe  nel  piede , entrarci  nel  la- 
to deliro , & fi  come  nel  lato  (iniflro  defeendo , cofi  nel  lato  deliro  afeenderei . Il  laro  però 
deliro, & finiflro  in  tutte  le  Tauole,è  (blamente  rifperto  i colui  che  legge , & nell’area  della 
tauola  incontro  al  1 4.  grado , folto  il  fegno  del  toro,  trouo  1 6.  gradi  , Se  minuti  f . i quali 
gradi  & minuti  farebbono  quelli  della  deelinatione  del  Sole,  quando  egli  foffe  precifamcn- 
tenel  14.  grado  del  toro,ma  perche,  ha  4 i.minuti  di  pili , per  quello,  per  trouare  la  parte 
proporr  tonale,  facio  coli.  Entro  di  nuouo  nella  tauola  , & nel  lato  ,& col  fegno  come  di  fi>- 
pra,  ma  col  15. grado  del  toro,  & trouo  gradi  16.  & minuti  ij.  laquale  farebbe  laucraJe- 
clinationc  del  Sole,  quand’egli  folle  nel  1 y.  grado  del  toro  : Ma  perche  il  fuoueroluogoè 
tra  qucfli  due  gradi,  cioctrail  14.  & if.per  quello  ancorala  fua  deelinatione  fari  tra  Io 
due  (opra  dette,  cioè  tra’  16.  gradi,  & y.  minuti , & id.  gradi , & minuti  aj.  or  lcuo  la  mi- 
nore di  quelle  dedinationi  dalla  maggiore,  & mi  reftano  18.  minuti,  &qucfl'c  quanto  ua- 
ria  la  declinatone  con  un  grado  dell  Ecclicuca:&perchcoltre  14.  gradi,  il  Solcha4i.  mi- 
nuti,perciò  dico,  fe  do.minuti  ch'è  un  grado  dell  Eclittica  mi  di  1 8.  minutuche  mi  daran 
no4i,multiplico4i.per  18.  Seme  neuiene7j8.quellidiuifi  per  do.  ne  uicne  ix.8c  tanto 
crcfcela  declinatone  del  Sole  con  41  minuto,  & perche,  mentre  ch’io  entro  nella  tauola 
della  deelinatione  con  i legni  nel  fronte , & nel  lato  finillro,  la  dedinacione  crelce,per  que- 
llo quelli  1 1. minuti,  li  giungo  alla  deelinatione  rrouata  co’i  4-gradi  del  Sole,  che  fil  di  rd. 
gradi,  & minuti  5.  & ne  uicne  per  la  uera,  ScadequaradedinationedelSoleid.  gradi,  & 
minuti  17.  Ma  quando  io  lòffi  entrato  ne!  piede  della  tauola,  & nel  lato  deliro,  perche  la 
declinatone  ua  feemando,  per  quello  hauerei  leuati  i minuti  1 1.  dalla  deelinatione  trouata 
con  il  luogo  del  Sole  profilino  minore,  al  fuo  uero.  con  quelloordine  adunque  , fi  può  per 
•gm  tempo  trouare  la  uera  deelinatione  del  Sole,  fenza  molta  fatica . 
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moto  del  Sole  per  l’anno  bijfejlile  1560. 
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LaTanola  della  declinatione  del  Sole  per  cia- 
fcun grado  dell  Ecclittica. 
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DISCORSO 

Del  modo  cF  ofieruare  la  lunghetta  delle  ragioni,  non  folamente  per  te 
ma  dell' Ecliffe , ma  per  un’altra  , in  qual  fi  uoglia 
parte  che  l'buomo  fi  troua , 

Vìnto  facile  fia  il  inculo  di  crollare  la  larghezza  delle  regióni , in> 
<iual  fi  uoglia  luogo,  che  I ’huotno  fi  truoua , fi  può  ucdcre  per  le  regole- 
precedenti.  Ma  quantunque  lìa  cosi  facile  il  modo  di  pigliare  la  larghez- 
za delle  regioni  ,nondiineno,non  da  ciò  fegue,  che  facile  debba  elitre  an- 
cora , il  nredo  di  ofleruaic  la  lunghezza  di  quelle  , &ciò  non  auuicne  dal- 
la d.fficulu  delle  regole,  ma  d'aìnc  cagioni  come  di  fòteo  diremo . V'i 
però  una  uia  ira  le  molte , d’ortèruarc  la  lunghezza  delle  rcgiom^Iaqua- 
lc , coli  come  è fac  il ‘filma  , cori  per  confi  guenteò  picnajdi  impedimenti:  Quefta  claui* 
de  gli  ed  irti , & iTc/H , quel  «Iella  luna.  Perciochc  mentre  die  fe  per  gli  ecIiìfi'fLpud  offer- 
irne la  lunghezza  della  regione,  quella  fenza  dubbio  farà  certiflinu . Conciofia  cofa , che 
noi  per  le  cofe  che  habbiam  detto  di  (òpra, Tappiamo  certo , che  quantopiù  un  meridiano  è. 
lontano  dlun  altro, dall'Ifole  fortunate,  tanto  piò  c uerfo  Oriente,  & per  confcguente,  tanto 
prima  le  gli  leuctàil  Sole, & unto  prima  fc  gliafcondera.  Voglio  dire, che  mentre  noi  con& 
dereremo  il  meridiano , poniamo , di  Vincgra,&  quel  di  Gierufalcm,  perche  quel  di  Gieru 
lalem  e piti  lontano  da  quel  dcU’Ifòle  fortunate,  ahr  non  c quello  di  Vuiegia,  Stpcrconfe- 
gucntc  piò  uerfòj  Leuante  dcll'Ifole  fortunate;. perciò  feguc , che  prima  fi  leuerà  il  Sole 
in  Gierufalem  , che  non  fi  leueri  a Vinegia:  & per  confcguente  Gierufalcm  haueri  prima 
notoc. Quefta  anticiparione  8c  tardanza,  che  cosi  portiamo  da  là  quefta^ifTerenza.non  c fen 
za  regola  & propoitione  ; pcreioche  fi  confiderà  nell'arco  del  parallelo  , ò di  Vinegia , o di. 
Gicnifalem,  ragliato  trai  Meridiano  di  Vinceia , & di  Gierufalcm . Effondo  ciafcuno  di 
cucici  archi  9 proporr  tonale  il  fùo  tutto,  eflèndo,  che  la  pioportionc  ,chc  Jiaaera  l’uno  al 
fio  tu  tro,  haueri  1 altro , & ciafcuno  d erti  farà  uguale  in  numero  di  gradi,  ma  n*n  iti  gran— 

dcz.za,airàrcodcll‘Equinottiale;tagliatoda'medcfimi  Meridiani, & tutti  tra  loro  faranno  in 
numero  uguali.  Voglio  dire, che  lei  arto  del  parallelodi  Vincgia,ragl  iato  dal  Meridiano  di 
Vinegia,4cdi  Gicmfalcm,fàfa  1 5. gradi  de’auali  tutto  il  parallelo  di  Vlnegiac  3*0, che pa 
rimente  l'arco  del  parallelodi  Gierufalc  tagliato  tra  i duedetti  Mcridiani,fardd  altro  tanta 
numerojcjoc  di  1 {.gradi,de’quali  tutto  ilparallelo  di  Gierufaléfiirà  3 òo:di  tato  numero  an 
torà  farà  l’arco  dell  Eqyinottialeragliacotra  imedefimi  Meridiani,ciocdi  Vinegia,&  Gie 
rufalc.  Di  tutto queftos’io  non  in  ingai>no,(cn’è  ragionato  di  (òpra  mentre  s'ha  Jifcorfo  m. 
torno  allalunghczza  delle  regioni. Segue  adunque  da  quel  che  s’c  detto, che  hauutone  uno. 
diqueftiarchi , s'hauetan  gli  altri,  & perche  in  quanto  tempo  li  uolul’Equinottialeintor- 
no  alla  terra, in  tanto  fi  uoltano  tutti  i Tuoi  paralleli,  & in  quanto  tempo  fi  muouera  una  quar 
ta  dell'Rqu  inottiale,  & una  quarta  deLparallelo  fl  ucdtera  ancora  in  quel  medetimo  tempo 
perciò  dico,  che  faputi  1 gradi  dcll’Equinortialc,  fi  faprà  il  tenipo,chcà  quelli  corrifponde, 
perche  tanta  parte  di  tempo  haucranbifogno  di  14  horer.cl  lo  ron.ou  imeneo, quanto  coi  ri- 
fpoade à quell’arco dell'Equinotriale.  Conciofia  cofa  che  mouendofi  l’Equinotnale intor- 
no alla  tcrra,in  1 4 hore,&  effondo  il  fuo  monimento  rcgolariffimo-(come  habbiam dctto)fè 
gue-,  eh  una  quarta  dell  Equinottiale  , compirà  ìMuomouimento  in  un  qnarto  di  hore  14, 
che  fon»  6 hore,&  un’ottjuaparte  deH’Equinottiale,fì  muouera  in  3 hore,  che  fono  un'ot- 
tauo  di  a4,là  douc  diftenJcndodi  panc,inpant,comparando  il  moto  al  tcmpo,fi  uede,  che 
1 5 gradi  dell'Eqù  inotcialc,fi  muoueno  in  un’hoia,  & un  gradò  finalmente  dell’Equ  inottia- 
le,(i  muoue  m quattro  minuti  d’horajpercioche  fi  come  un  grado  fi  diuide  in  60.  minuti,  & 
così  parimente  uu’liora . Hor  si  come  al  Moto  deJJ’Equimattialc-  corrifponde  proponiona 
raincnte  il  tempo , cosi  conuerfiuamcnteal  tempo,  coirifpondc  il  mou imeneo  dell'Equino^ 
tialf  Ji  doue  legue  da  queftu,chc  hauuco  il  tempo,  s'iraucra  il  mouimcnro,&  hauut«  il  ma 
u imcntois’hauera  il  tempo,oprando  Tempre  per  la  regola  delle  ptoportioni,  ò delire  che  di- 
ìe  la  uogliamo:  dicendo  cosi:  mentre  che  per  il  tempo,!!  uuol  trouarc  il  mouimenro,  fé  i 14, 
tote  ui  corafponiiono  360  gradinanti  nc  comfponderaimoà  un’hora.  moltiplicando  un» 
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Tauola  per  ridurre  l'hort  , & i minuti , 4 gradi , & ì minuti  deH*Equinoe 
tialc,&  i gradi, & i minuti  dcU’Equinottiale,  ad  horc,&  à minuti. 
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ti  non  moltiplica  nepartiflè  alcun 
numero. diuifi adunque  360,  per 
1 4,  ne  uengon  I j , Se  canti  faranno 
ì gradi, che  fi  muoucranno  con  un’ 
hora.Se  fi  fari  hora  il  conucrfo  del 
laregola,dicendo,fc  3éo,mida  14, 
che  mi  diri  1 5 , fi  uedri  che  daran 
ranno  una . percioché  moltiplicati 
i4per  1 5,ne  uengono  36  ■>,  ìqualì 
diuifi  per36o,ne  dóno  una.m.i  per 
leuare  quella  fatica,  per  la  redduc- 
tione  ae’gradi  dell  Equinoziale 
ad  h ore , & delle  hore  i gradi  del- 
l’Equinotciale  fi  uedri  quella  Ta- 
uola. il  titolo  dellaquale  è Tauola 
per  ridurre  l’hore  & minuti  i gra- 
di & minuti  deU’Equinottiale,&  i 
gradi,  & minuti  delrEquinotrialc 
ad  hore& minuti. nellaquale  en- 
trando con  hore  s'haucranno  gra- 
di,&  con  gradi  s'haueranno  hore  , 
& entrando  con  minuti  d’hora,»’ha 
ucranno  parimente  gradi  & minu- 
ti, & con  minuti  di  gradi  ,fchaue- 

rannominutid’hora,8tcosilcam- 
bieuolruenreilmotoda  il  tempo  , 

& il  tempo  da  il  moto.  Se  alle  co- 
cche fi  fon  dette  fin  qu  ì.s’è  auuer 
rito, fi uedcquanro facilmente,  & 
pu4  crouare  per  l’Ectiflè  della  Lu- 
na, la  lunghezza  della  regione , ò 
luogo  propofto.Ptrc  iochc  s’ ha  pr  i 
ma  daueder , fé  lari  Ecliflc  alcuna 
futura  , & haueril  tempo  di  quel 
!a,con  il  luogo  doue  tal  EcldTe  c r* 
dicalmente  lupputata,  con  la  ucra 
lunghezza  di  tal  luogo.  Appicflb 
ha  daoflcruarfi  con  grandifiimadr 
ligenza  nel  luogo  propoflo,ò  regio 
ne,dicuifiuuolfapetcla  lunghcz 
za,l'hora,òdel  principio,  odel 
me/.Ojò  della  6 ne  di  eli  E di  flit, city 
è menitela  Luna  comincia  ad  ofeu 
rat  fi, ónci  mezo,ò  nella  fine  dellj 
fua  fouratione  : & comparar  pò:  fe 
l’hoi  e oli  croate  inqnetlo  luogo  , 
lòn  tanto  lontane  dall ’Occafo  del 
Sole,  quanto  lòn  quclledel  luogo 
rad  icale, doue  il  liippurara  l'Eclifle 
ò le  fono  pili  ó meno.Primieraroctt 
tc  oc  fegue.fc  fono  uguali,chc  tan- 
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«a  lunghezza  hauera  l'uno  luogo  quante ,1'altro . Ma  fé  f hore  del  luogo  radicale  Tono  mo- 
no delT’oflèniatc,òperdir  meglio, meno  lontane  dall’Occafò  del  Solc,c  lègno,cfi'eglic  piti 
uerfò  Ponente,  ò ucrlb  l’I  fòle  Fortunate,  che  non  c il  luogo  deir oflèruatione  , la  douc  colto 
le  meno  dalle  pili  di  quelle  horc , 8t  il  rimanente  ridotti  in  crad  i ti  minuti,  & giunti  à gradi 
& minuti  della  lunghezza  del  luogo  radicale, perche  cflènuo  piti  uerlòl'Ifolc  Fortunate  ha 
mancho  lunghezza, come  habbiara  detto  ; il  tefultatire  dimostrerà  la  uera  lunghez r.  del  !uo 
go,ò  regione  propolla. Ma  fc  ITiore  del  Meridiano  radicale,faran«o  pul  lontane  dall'Occa- 
lo,fara  la  Tua  lunghezza  maggiore  di  quella  del  luogo  detl*o(Tcruatione:La  doue  fotcratte  le 
meno  dalle  piil  di  quelle  horc,  & quel  che  refta  ridotto  in  gradi,  faranno  quelli  gradi  ,quel 
li  del  pezzo  del  parallelo,ò  delT uuo,ò  dell'altro  luogo, ò dell'  Equ  mott  ìale  tagliato  tra  i due 
Meridiani  padano  per  i Zcnith  de’luoghi.  Quelli  gradi  fé  lì  leuano  da’eradi  della  lunghe» 
Za  del  luogo  radicale,  t’hauera  l'arco  deirHquinociiale,ò  parallelo,  cagli  aro  dal  Meridiano 
dcll'Ifolc  Fortunate,  & del  luogo  dell’ofleruatione; tlauale  con  la  grandezza  Tua , & coi  nu- 
mero de'gradi, che  conteneri,  Jemoftrerà  finalmente  la  lunghezza  della  regione  propolla  . 
Quel  che  s'c  detto  delle  hore  d all'Occafb  li  può  dire  di  ogni  altra  Ibrtccd'nore . 

l'cr  quello  modo,  lì  uedequanto  facilmente,  (ì  può  fare  l'oflcruarione  della  lunghezza 
della  regione:  ma  la  Jìfficultà  di  quello  negotio  confide  in  quefto:  che  nó  fènip  re  che  l'huo 
piu  li  croua  in  un  luogo  , ti  Jetidcra  di  ofleiuare  la  lunghezza  di  quello,  può  oflbniailajper 
che  nonlèmpre  li  fal'Ediflè  della  Luna , oltre  che  fe  per  lòtte  occortedèl'Eccliire  in  quel 
tempo, ch'egli  defideraofleruare  tal  lungeezza,  mentre  chehon  folle  alquanto  mllrutto  del 
modo  d'oflcruarla , farebbe  ancoraerrore  nell’oflèruarione  : ma  quando  l'Ecliflec  bene , tc 
diligentemente ofieruataA chele Tauole Per lequah  c lupputatatal  Eclifie,  fiengiufte,  k 
buone,&  l'Ediilè  poi  Ca  minutamente  fupputata,fcnza  dubbio,queila  fari  la  piò  corta  uia, 
più  fccura , & lenza  inganno  d’ogn’alcre,che  in  fin  qui  fieno  trouate . 

Oltra  quella  u ia,da' Matematici  nc  fono  date  trouate  molte , ma  tutte  riceuono  molte  op 
p ofitionijfipcr  le  difficulta,ch«  hanno  neU’oflcnintioni,5Ì  ancora,  perche  quel  che  fuppon- 
gono non  c cosi  fimplicementeuero,  come daloroèfuppodo.  Di qtiedeuicdamenc  fari 
meda  una, la  quale  le  da  perfòna  diligente, Sccon  boni  inftxomcmi,  & oltre  ciò  per  poco  Ipa 
(io  farà  olferuata , data  la  cofa tanto  uera , come  le  fi  fcrflè  prdà  per  una  Edifle. 

Vna  delle  molte  uie  , che  intorno  àquoQatnaicriad’oderuare  la  lunghezza lònoftateri- 
X rouatc  da  Matematici,  è per  uno  horologio  ò Arenario , ò da  ruore,che  duri , ò 14  hore , 3 
fé,  3 4S,ò  piò,  ti  quanto  più  durerà  tanto  farà  meglioreima  qual  d’effi  fi  pigli,  ha  da  ellétc 
jn  tutta perfcttionc  buono  ; & tale  certo  farà  , mentre  che  fia  giudidimo,  & odèruato  , che 
«orxi/ponda  col  mou  imeneo  del  cielo, & che  non  tema  alccrat  ione  alcuni.  S'ha  d'hauere 
adunque  uno  di  qucdihorologii,  & uolendofi  nauigare^per  mio  parere  fara  meglio  quel  di 
(àbbione,raadime  perche  guanto  fari  più  grande  tanto  farà  manco  atto  ad  errare,  ma  per 
maggior  certezza, s'hauera  l'uno  & f altro:ma  fe’l  uiaggio  farà  per  terra,  mentre  che  s’haue 
rà  la  commoditàdi  potrà  portare  ancora  l’uno  & l'altro , ma  non  fi  potendo  hauer  tutti  due, 
fi  porterà  quel  da  ruote  ; per  cfl'cr  di  manco  impedimento, ilquale  ha  da  edere  di  quelli, che 
w per  corda,»  pcrlami  d'accialc,fi  uoltano  in  loro  deflì  fenza  con  trapeli.  Horuolendo  l'huo 
dio  nauigare,&  haueodofi  da  partire  la  lèra,  ò la  mattinarci  mezo  di  del  giorno,  che  prece- 
de la  partita,  odèruato  per  il  Sole,  uolteri  l'horologii , & anderi  al  fuo  uiaggio  : & auuerti- 
tamente,  & diligentemente , hauera  cura  di  far  Dottare  l’horologii , finito  ch’haucranno  il 
mouìmento,  & gionto  che  farà  in  un  luogo,  del  quale  uoglia  faperc  lahmghezza , afpetreoè 
fin  che  rhorologio,qual  fi  uoglia  che  hauera  , habbia  finita  la  fua  reuolutione , ò compito  il 
fuo  mouìmento;  & a quell’hora,per  l' Allrolabio,  ò per  altro  indi  amento,  fi  piglierà  l'altcz 
za  del  Sole,  con  quella  maggior  diligenza,  che  fi  potrà:  Apprelfo  per  le  redole  precedenti^ 
•trouera  l’altezza  del  Polo,ò  la  larghezza  di  quel  luogo, h.iuura  adunque  1 altezza  del  polo, 
fi  uedra  per  l'altezza  del  Sole  (erbata  di  (òpra;  per  i modi  che  io  altroue  metto,  l’hora , che 
à tal  altezza corrilponde:  Si  troueràancora  l’hora  delmezo  giornodel  di  {ledo  , nclquale 
(’baoflèruaca  l'altezza  del  Sole.  Or  fe  l’hora  prefa  con  l'altezza,  c uguale  à quella  del  me- 
lo giorno,  fenza  dubh*°>  quel  tale  ha  fatto  il  fuo  camino  ò Herfò  il  Settentrione , ò uerlò 
mtzo  giorno; &h*iericanuuato fono  l’ifteflb  Meridiano;  perciochcall  bora  che  il  Sole  è 
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«emito  \1  meridiauo  del  luogo  deU'ofl:ruat!one,c  parimcte  arriuato  al  Meridiano  da  doue 
li  pani  l’huomo , & cosi  quelli  due  luoghi  haueranno  la  mcdclima  lungczza.  Ma  le  l’ho» 
non  fari  quella  del  mero  giorno, ò fari  manzi  di  quello , ò doppo  : Se  farà  manzi  : il  luogo 
deU’oHéruationeè pili  ponentaledel  tuoluogo,ciocdadouetifeipartito;perchcprimae  ita 
ro  mero  giorno  al  tuo  luogo, che  nel  luogo  dell’oireruatione,  & per  confeguente  cpul  Poné 
tale, che  i tuo  luogo  non  cjpcrchc  ilSole  ha  paflato  il  meridiano  del  tuo  luogo  Se  non  è anco 
raperuenuto  al  meridiano  del  luogo  del’olléruanonc.ciò  è del  luogo  doue  ci  truoui.Qnaa 
tc  adunque  faranno  l’hore.che  mancano  per  andare  al  mero  giorno,ò  quanto  faranno  meno 
l hore  olferuate.dall'hore  del  mero  giorno, ò di  pia  del  mero  giorno,©  doppo,  che  dire  uo- 
gliimo, tanto  più  il  Meridiano  del  ìuogoddl  oflcruatioue  fari,o  Ponentale,  ò Orientale  del 
tuoiperlaqual  cola, ridotte l’hore,ò  li  minucidell’hora,  i gradi  & minuti  dell’ Equi nottia- 
le, quelli  gradi  dimollrerano  l’arco  del  Parallelo,  ò Jell’uno,o  dell’altro  luogo,ò  dell'Equi- 
nottialcjtagl  iato  tra’l  Merid  iano  del  luogo  deirolleruationc , & il  luogo  tuo.  Quell’arco 
adunque,ò  gradi.gioiui  all’arco,  <5  gradi  della  lunghezza  del  tuo  luogo , fe  il  luogo  icH’of- 
fcruanonr  t piuucrlo  Leuantc  del  tuo,ò  mancati  uà  quelli, le  il  luogo  dell ’ofleruatione  fari 
più  Ponentale  che’I  tuo  non  c,&quel  che  doppo  il  giongimcnto,  ò Ialòttrattionc  nc  rclùltc- 
ri , ó reiteri , lari  l’arco  della  uera  lunghezza  del  luogo  dell’ollcruanonc  , che  c quel  che 
Gddideraua  fapere. 

Qu  rllo  modo  cosi  come  c facilillimo,  & fi  può  oprare  fe  ben  s andafle  per  tutto  il  circui- 
to della  terra,  cosi  ancora  fi  può  in  eflò  commettere  gramliflimo  errore;  percioche  il  primo 
errore  puòcagjonarfi  daU’horologii,perche  fe  quelli  non  (iranno più  che  perfetti , fari  fa- 
olcofi, che  panfeano  alteratione:  il  fecondo  può  nafeere  da  coiui,cbe  hacura  di  caricare,* 
l’horologio  da  ruote , ò di  uoltarequcl  di  fabòione;  percioche  fe  quel  tale  non  fara  in  tal 
ufficio  pili  che  diligente,!?  potrà  fare  errore,ò  di  una,ò  di  meza  hora,  ò di  più, fecondo  la  ne- 
gligenza di  quel  cale:  per  quello  adunque,  quel  che  di  quello  modo  fi  uuol  ferinrc , ueda  di 
non  maucare.ne  nella  booti  de  gli  horologn  ,nc  nella  diligenza,  ò di  imitarli, òd’incordai- 
li.  Sono  però  hoggi  alcuni  horologii,  cornee  quel  da  ruote,  che  non  per  corda  li  tira,  ma 
per  alcune  lame  docciale  temprato,  & quelli  farebbon  buoni.  Di  fabbione  poi  fon  mcgliori 
d’ognaltro  quelli  che  fon  con  l’Areaa  bianca , poiché  tal  Arena  , non  può  cosi  facil- 
mente huinidirfe. 

Oltra  quello  modo  d’ofleruare  la  lunghezza,cen’i  uno, che  i per  l’applicatione  della  Lai 
ni  al  meridiano.mabilògnai  chi  il  uuolcoperare,  faper  oil'eruare  il  uero  luogo  della  Luna* 
ft  perche  Toperationc  è lunga , & il  modo  parimente d’infcgnarlo,c  ancor  egli  lungo  ; per 
quello  il  lafcierò  da  parte  con  tutte  l’altre  uie  ch'io  hora  potrei  mettere.  Gemma  Enfio  pe- 
ro infegna  il  modo  di  pigliarla  mediante  la  Luna,iqualtiuoglia  hora  della  noue. 

De’  Climi  t&  che  nfa  quelli  / iano . Dc'Paralleli>  & della  differenza  trai 
Clima  ,&  ilTarallelo . Del  numero  loro.  Et  de' Giorni  Artificiali  » 

L Clima  non  è altro  ch’una  fafeia  della  terra,  chiufa  tra  due  paralleli,  i» 
modo  che  tra  l'un  Parallelo  & l’altro , fia  notabile  differenza  nella  gran- 
dezza del  Di  Artificule.Si  fuole  quella  differenza  da  gli  fcrirtori  far  di 
meza  l'hora,  la  doue  mentre,  cheandcremo  in  un  luogo,  doue  il  di  {Iella 
artificiale, fia  ò mageiore,ò  minore  per  meza  hora, da  quel  ch’era  nell’ al 
tro  luogo, diremo  effere  in  un'altro  Clima.  Et  ho  detto  l'ifeefl'o  di , poi- 
ché non  habbiaino  da  fare  noi  la  comparinone  fe  non  del  maggior  di  dei- 
ranno, ò del  minore,  òdWaltro  fecondo  la  corrifpondenza . Sidicepoi  Clima  perqueL 
che  uuole  Vitruuio,da  uoce  Greca,  che i noi  uicne  a lignificare  inclinarono, elle ndoclie  L 
Climi  hanno  da  declinare  daU’Equinottiale,&ell'er  òdi  qun,  à di  la  di  quello.  Etpoflóno  » 
Climi  legnarli  nel  cielo,*  con  limaginacionc,&  modo  c6  il  quale  habbiam»  fegnate  le  Za 
nc.poflumo  ancora  legnarli  nella  terra.  Il  Parallelo  poi  i parimente  una  fiilcia  nella  terra, 
& per  quanto  uaria  fènfibilmence  l'hoiologio,nu  non  di  inez'  bora , ma  falò  d'un  quarto  : la 
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doue  ungono  tre  paralelli  a chiudere  un  clima.  Eccoli  il  Clima  come  il  Paralello  fi  & pattare 
per  alcun  luogo  notabile,  & però  fi  Tuoi  daqueIlo'denominare,come  il  Clima  di  Roma,  di 
Khodi , fic  tali  & coli  fi  dice  ancora  de’Para!elli:Il  numero  poi  de'Climi  è differéte  appretta 
di  noi , da  quello  ch’era  appreflo  oli  ancichi  : percioche  gli  antichi  metceuano  non  piti  che 
(ètte  climi;  e Venttin  Paradello , fi  come  fi  uede  appretta  i Tolomeo  ,&  ad  altri  ; ma  noi  ne 
«nertiamopiù  affàitacagione , perche  loro  nonne  metteuano,  fé  non  coli  pochi  di  nume- 
ro, era  , perche  con  cm  non  ledo  nonuoleuano  abbracciatela  terra  conofciuta,  ma fo- 
louolcuano  chiudere  la  terra  còmodamente  habitabiletMa  noi  uoeliamo  chiudere  con  erti 
tutta  la  terrajpoiche  per  quanto  ci  mollra  l’e(periéta,per  tutto  u’è  nabicacione.Nella  Tauo 
(a, adunque  de'Climi, 8c  de' Paralelli, ch'appreflb  fi  uede,  «‘abbraccia con  elfi  tutta  unaquar 
ta  intiera  del  meridiano  ; cominciando  lotto  l’Equinottiale , 6c  andando  al  Polo , fic  (òn  mef 
li  con  quell'ordine . Primati  mette  per  il  principio  de’paralelli , anzi  per  il  primo  di  quel- 
li. L'Equinottiale,&doppo  li  mette  il  fecondo  paralello,  doue  u iene  il  maggior  di  ad  ca- 
lére di  dodeci  hore , & un  quarto , 6c  da  quella  grandezza  di  giorno , fi  piglia  l’altezza  del 
Polo,  laqualc  i di  quattro  gradi , & t8.  min.  Et  coli  fi  uede,  che  con  quello  ordineranno 
me/fi tutti  gl* altri  paralelh.  Quanto  i’Climi,  ionon  ho uoluto cominciarli  lòetoall’E- 
qainottiale,  ma  bolli  cominciati,  li  come  han  fattogli  antichi . S i uede  ancora  in  ella  To- 
ltola doue  fmilcono  elfi  Climi,  fecondo  il  uolerede  gli  antichi :&uanopoi  continuando 
fin  alla  fine  della  Tauola.E*  poi  da  lapere,che  Tolomeo  Aftronomo,c  differente  nel  turnici  o 
de’  Paralcll j,8c  nel  pafl'aggio,&  in  molte  altre  colè  da  TolomeoGcograforda  doue  io  cauo,nó 
eflèr  (lato  rillcfib  quel  dell' Almigifto,con  quel  della  Geografia  ; & olerei  quella  commu- 
ta, u'è  quella  della  maggior  declininone  del  Sole,  8t  altre  che  dico  ne'miei  commenti  si)  la 
l^ografia  d 1 Tolomeo  Appreifo  Tolomeo  nella  Geografia, come  uiene  nel  decùaolèllo  para 
lcllo,tà  chc’l  dì  non  piti  crelca  per  un  quarto,  ma  per  mez’hora:&io  uo  crefcédolo  lèmpre  g 
«n  quarto  fin  doue  il  Polo  s’alza  6fi.gr.  8c  all’hora  non  più  dal  tépo  piglio  i Paralelli,  ina  per 
l’altezza  di  Polo  di  mezo,in  mezo  erado.Si  potrebbe  difeorrere  molto  siila  detta  Tauola , il 
che  potrà  fitte  i ciafeuno  da  (è  : & le  alcuna  colà  relleri  fi  diri  apprefib. Pafsi do  bora  i’gior 
ni  coliartificiali, come  naturali, dirò  prima  che  di  due  (òrti , è il  dì  apprefib  all'Aflronomo, 
l’unac  Je'nacurali,&  l’altra  de’di  Arrificiali.Di  naturale  uien  detto  unointierorcuolgimen 
to  dell' Equinoziale  intorno  alla  terra  ,con  tanta  parte  d’efiò , quanta  comlponde  al  moui- 
mentouero  del  Sole  Ji  quel  dì.  quello  di  uiene  lèmpre  ad  eflcre  di  14.  hore,  & un  poco  di 
pili,  dell'inequaliti , & uariatione  di  quello , non  è l’incentionc  noltra  di  dime  qui  colà  al- 
cuna,poi  che  l'habbiamo  fatto  alrroue.  Di  poi  Artificiale  domandano  gli  Allronomi,  quel 
tempo  che  confilma  il  Sole  dal  fuolcuare,  infino  al  tramontar  fuo,&  Notte  Artificiale  è 
dal  tramontare  del  Sole  infino  al  leuar  di  quello  : la  notte  artificiale  inficine  col  di  luo,  uen- 
gono  a tare  un  di  naturale  . Quelli  dì  naturali  uengono  i riceuere  notabile  differenza  dall* 
altezza  del  Polo  ; poi  che  quanto  piti  quello  s’alza  tanto  maggiore  uariatione  riceuc:  la  qua 
le  lì  fa  a quello  modo . Sappiamone  il  Sole  roouendofi  per  proprio  mouimento,  rapito  poi 
da!  pròno  mobile  defcriuerc  iSa.  Paralelh  all’Equinottiale;  perche  haocndo  dibilbgno 
dal  principio  di  Cancro,  per  libra  infino  al  principiodi  Capricomodi  iSa.di  8cmczo,ò 
t f.  hore,  tra  tanto  che  per  proprio  mouimento  fi  uiene  i muouerc  ogni  di  quali  un  grado  , 
rapirò  dal  mouimento  del  primo  mobile,  deferiue  un  paralello  all  tquinottiale  , ma  per 
che  non  finilceniunode’detti  paralelli,  poiché  quando  li  finifee,  per  alquanto  Il  irebbe 
immobile,  però  quelli  cerchi  non  tòno  li-parati  l'uno  dall'altro , ma  fano  una  fpira  intor- 
no alla  sfera,  ò fanno  come  una  uita  tra  quelli  è l' Equinoziale  & (onoui  ancorai  due 
Tropici  : & diconfi  quelle  (pire  , i paralelli  de’giomi  , quali  (èruono  per  tutto  Tanno  , 
poiché  col  deicriuere  il  Sole  per  l’una  ni  iti  del  Zodiaco,queili  cerchi , gl  i deferiue  p l'altra, 
calumando  però  da  un  tropico  all’altro.  Et  perche  comchabbiam  detto,  ciafcC  paralello  all’ 
Equinottiale,lìmuouein  24.  hore:  però  cufcuno  di  quelli  cerchili  nioucri  in  14.  hore.  & 
la  parte  corrilpondcri  alla  parte,  & coli  la  miti  in  la.  liorc,  & un  quarto  & una  quarta 
in  lèi  hore , & coli  del  refto.  Etperche  ancora  l’Orixonte  retto  taglia  coli  l’equinottiale 
come  tutti  1 Paralelli  in  due  parti  equali,  poi  che  ;paflà  per  i Poli  de’detti  Paralelli , però 
lòtto  l’ Equinoziale  fari  lèmpre  il  di  artiiìcule,  equale  alla  notte  , eficmio  tanto  grande 
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Quell’arto  del  Parallelo, che  redi  lòtto  la  terra, quanto  quello,  clic  rcftì  fòpra.  Ma  cosi  non 
’èn>ortzonceobliciuo,perciochele  bene  taglia  l’Equinortiale  in  due  parti  cquali,dadooc  è 
thè  per  tutti  1 luoghi  fa  il  SoIeucnendoaH’Equinottiale,rEquinottio,&rosi  fi  ragliano  qne 
/li  due  cerchi , perche  fono  nellasfci  a maggiori, nondi  meno  non  taglia  i Parallèli , lè -non  m 
pani  dcfuguali,&ciòfa  per  non  pallàre  per  1 Poli  deTaralleli.  Taglia  adunque  l’Orizonte 
' obliquo  in  due  parti  inequali  i fu' detti  Paralleli,  & eflèndo  il  Polo  artico  alzato  (òpra 
FOrizonte , uicnc  dall’Equ  inotti  ale,  al  tropico  diCancro,de  Paralleli  a reAar  la  maggiore 
parte  (oprala  terra:  BcdairEqiunottialealTropicodi  Capricorno,  la  tumore  & -però  ca- 
mbiando il  Sole  dall’Ariete  per  Cantro,  inlino  alla  Libra, Icmprc  maggior  lira  il  di  della  noe 
te:8c  caminando  l’altra  miu  del  Zodiaco, fari  minore  il  dì  della  notte.  Il  maggior  di  poiché 
podi  eflere  in  tuteo  l'anno,  fari  eflèndo  il  Sole  nel  primo  punto  di  Cancro  ,&ouiui  fari  la 
mmor  notte.  Il  minor  di  di  tutto  l'aano,fari,eflèodo  il  Sole  nel  primo  minuto  di  Capncor- 
no,&  quiuiantora  fari  la  maggior  notte.  Et  quanto  a gli  archi  de’  Paralleli , la  notte  di  Ca- 

1 1 ti.j-.r' & la  notte  di  Cancro , tanto 

,come  eflendo 
i Cancro, & nel 


re  Orizonte,8t  i Poli  di  quella  aerino  ad  eflere  Poli  dell’Orizonte:  & pero  ellcndo  il  Sole  , 
nel  Cancro , fari  un  di  continuo  di  14.  hore  lenza  notte . & nel  Capricorno  fari  una  notte 
continua  di  t4.hore  lènza  di:  Saluo  le  non  uoleflìmo  chiamar  di-quel  paffare  in  un  liibito  il 
Sole  daU'Orizonte  toccandolo:“ch’è  per  pochifiiino  fpatio.Può  ancora  tanto  alzarli  il  Polo, 

_ 1 » _» : n n_f  3 j : fr  a/snHinni>nM  rnrrnmipllir 


pofl’ono  alla  miti  della  terra  occorre!  c ,cn  c aaii  nquinocsuic»  rutv 

tendo  poi,  immaginandoli  alto  il  PoloAuftimo,  potralaTauolalèruirepcr  tutta  la  terra . 

Di  queftì  dijSf  della  uariationc  loro  fe  ne  può  uedere  la  qui  polla  hgura  doue  intenderemo- 


per  ilche  mentre  ilS  ole  camineri  perquel’arca  dell’Eclittica  , che  lari  lèmpre  apparcn 
te  fari  di  continuo  fenzi  notte:  & quando  poi  camineri  l’altro  arco  oppplito,  fari  notte  con 
einua  lènza  giorno.Secondo  poilaquantiti  di  quello  arco,  coli  piò  àmen  grande  fari  il 
di  & la  notte:&  in  tantopuò  alzarli  il  Polo,  che  huienei  fate  Zenith,& colli  Equinoziale 
ucrrii  farfi.Orizonte,&-quei  tali  haueranno  lèi  meli  continui  didi  fenzanqtte:&  cammat 


kt-, 
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BCD  E, il  cerchio  Meridiano  ,-lòpra  il  cenrroA.EC  poi  Cui  l'Equinottiale  : &B 
il  Polo  del  mondo  Areico, & D.l’ Antartico.  B D,  s’intenderà  per  rAflc,&  inficine  per  TOri 
zonte  retto.  F G,  s’intenderà  per  il  Tropico  di  Cancro,  Se  H I.per  quello  di  Capricorno, -& 
1 altre  linee  tra  loro  s’intenderanno  i Paralleli  deferirti  dal  Sole.  Gufi  uede  la  linea  B D ta 
Eli  are  non  lòto  i Tropici  in  parti  uguali  nc’Ponti  S & T.m.i  infieme’ tutte  l’altre  linee  Parai 
Tele  J loro.  Sia  poi  un‘Orizonteobfiquo,come  M A N,  lèpri alqualefia  alto  il  Polo  B , per 
1 arco  B N : c chiaro  che  taglia  i Tropici  ne’  ponti  Q_.  & V , in  parti  incquali  do- 
tte maggior  è la  parte  QJF  , che  Q_G  & minore  è la  pane  H V,  che  V I.  finuU 


mente  intenderalfi delle  alrrelinee,paralleIedroro.  Effóndo  noil’Orizonte  obliquo  come 
H G,li  uede  che  tutto  il  Tropico  GF  uiene  a rimanere  lòpra  la  terra, & tutto  il  Tropico  HI» 
uiene  à rimanere  lòtto,  & perciò  il  Sole  nclCancro  farà  un  di  di  14,  hore,&  nel  Capricorno 
unanottedi  14.hore.Ma  Icl'Orizontenonlàrà  cofiobliquo,ma  come  K L,il  di  faribémag 
giore  di  quel  eh  era  nell  Orizonce  M N , ma  nondimeno , non  lira  le  non  di  h ore . Se  farà 
poi  come  O P,  lailera  lòpra  la  terra  tutti  i Paralleli  che  lòno  da  P , à G , & lòtto  la  terra  ne 
tallera  altri  tanti,che  {iranno  da  0,ad  H.gli  ultimi  Paralleli  poi, che  lòno  contingenti  all’O 
rizontc, tagliano!  Eclittica  legnata  in  quello  calò  per  GH,ne’ponti  Z&  Y,&  per  conleguett 
te  tutto  larco  Y G,  reiteri  tempre  lòpra  la  terra,  & tutto  l’arco  Z H lòtto,  & però,  caminan 
do  il  Sole  quello  , faradi  continuo,  & per  quello  poi,  lari  notte  continua.  Alzandoli  poi  il 
Polo  tutta  uia  in  modiche  ucngh i i porli  come  la  linea  E A C , il  punto  ò Polo  B,làri  Ze- 
nith,&  cederanno  tutti  i Paralleli  E F,  & C G , {òpra  l'horizontc , & coli  in  quel  luogo  ef- 
fondo il  Sole  8t  caminando  quella  parte,  farà  di  conti nuo  lenza  notrc,&al  conncrlòpoi  li- 
ra de  gli  altri  dall  altra  parte:  cioè  di  E H,  & di  C I.  percioche  caminando  il  Sole  per  ellì  % 
lira  notte  continua  lenza  giorno.  Redatto  hot  a due  colè  da  confidar  orcjfopia  le  quali  fi^o— 
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irebbe  dubbi  care.  La  Prima  c che  nella  tauola  de’Paralleli,fe  bene  <5  conRJeri,  i giorni  non 
uanno  con  quella  proportione  crefcendo , che  il  Pòlo  ua  alzandoli;  eflèndo  che  con  quattro 

tradì  d'altezza  di  Polo  uaria  il  giorno  per  alcuni  minuti  & con  quattro  altri  poi  uariapiù 
i primajò  al  corluerlb , cioè  ad  equal  uariatione  di  giorno, non  corri  (ponile  ugual  uariano- 
ne  d’altezza  di  Polo.  & pili  chiaro  li  ueds  quello  poi  doue  i di  crefcono  non  per  hore,ma  per 
di  : come  per  eflèmpio  pigliando  il  nono  Parallelo, troueremo  quello  hauere  ]o.  gradi  & ini 
nuti  48, di  altezza  di  P0I0.&  pigliando  ancora  il  decimo  Parallelo  ttoueremo  hauere  gradi 
J3,  minuti  46,  daltezza  Polare.  La  differenza  tra  quelle  due  altezze  Polari  c di  gradi  i.Sc 
minuti  58, & la  uariatione  della  grandezza  deldi,noncfenondi  I {.minuti.  Piglio  poi  il  le 
cundo  Parallelo, & truouo  hauere  4 gradi  & minuti  1 8 di  altezza  Polare  : & il  terzo  ne  uie- 
neadhaucregradiS.&minuu  j4.Leuol’una  di  quelle  altezze  dell’altra,  &nurertan04. 
gra.Sc  minuti  t6,£c  pure  la  grandezza  del  di  non  uaria  le  non  per  1 {.minuti  d’hora.Cofi  au 
uerrebbei  chi  pigliarti  uguali  differente  d’altezze,  trouerebbe  notabile  uariatione  nel  crc- 
feimento  dc’giorni.  Di  ciò  la  cagione  è manifcfla  nella  partita  figura  . Pcrcioche  intenden 
do  noi  che  l’altezza  del  Polo  R N ,fiaequalead  N L , ciò  è che  l’arco  B N ,fia  eguale  ad 
N L.  dirò  edere  minore  l’arco  S Q^che  corrifpondeà  B N,  che  Parco  QR,  che  cornlpon 
dead  N L.il  che  oltre  che  lì  uede  da  lè,fe  ne  può  fare  la  demoftratione  coli,  intenderemo  ca- 
lére il  Triangolo  A S R , doue  l’angolo  S A R,  è diuilb  in  due  parti  cqiiali  dalla  linea  QA, 
poiché  eflèndo  l’angolo  nel  centro  del  cerchio,  uicne  tutto  l’arco  che  à quello  fi  lòttotcnde  , 
cioè  B L,  ad  eflère  amilo  in  due  parti  equali,fi  come  nella  17.  del  terzo  d'  Euclide  li  dimo- 
ftra. Oltre à ciò  perche  Palle  B A , c pcipendicolarc  aH’Eauinotciale,ò  l’u’l  centro  dell’E- 
quinottiaIe,£tpcr  conlègtiente  tale  (ari  ad  ogni  Parallelo  di  quello,  per  il  conuerlb  della  de 
cimaquarta  defluii  Jecimo  d’Euclidc  : adunque  l’angolo  A S R,  lari  ictto:& per  conlèguen 
te  il  lato  A R,  (ari  maggiore  d’ogn‘altro,chc  li  a nel  triangolo,  perla  19.  del  primo  d’Eucli- 
de . Et  perche  l’angolo  S A K,c  tagliato  in  due  parti  equali,  ador.que  la  linea  taglierà  la  ba 
(ècon  quella  proportione,  che  Iòni»  gli  altri  due  lati,  per  la  feconda  del  l'erto  d’Euclideiadon 
que  quella  proportic  ne  c haueri  A R,ad  AS,  hauerà  RQ^,  dQS.  mala  A R,c  maggiore  d i 
ÀS,  adonqne  perla  I4,del  quinto  d’Euclide,  maggiore  fari  RQ^diQS.  adonquccó  ugual 
altezza  di  Polo  non  ugualmente  erette  il  dì:  ma  maggiore  fari  raccrefcimcnto , doue  il  Po 
Io  lari  piu  altOjCh’c  quello  che  fi  uoleua  prouare.  Quella  dimortrat  ione  potrà  lèru  ire  al  re- 
tto. La  feconda  colà  da  confiderare  , (òpra  la  quale  fi  può  ancora  dubitare  è,chedoue  il  dì 
non  è pii!  di  hore  ma  di  dì , ch’c  nella  feconda  parte  della  Tauola,  fe  confideremo  l’arco 
dell'Eclittica  che  f empre  c apparente , uicne  ad  edere  equale  a quello  ,ch’c  fempre  occolto: 
& nondimeno  il  dì  continuo  uicne  ad  edere  maggiore  della  notte, continua.  Come  per  eden» 
pio  pigliando  il  fetroagefimo  primo  Parallelo,  troueremo  il  dì  continuo  edere  di  1 18,  di  & 
hore  il, Scia  continua  notte  u iene  di  1 n,di,&hore  17,  chela  differenza  c di  6,  di  ,&  cin- 
que hore. Per folutionediqucfta  dubitatone, è dafapercche  gli  Allronomi  hànoodèruato, 
che  caininido  il  Sole  per  ilei  fegni  Boreali, confuma  maggior  tempo  che  carni  nando  poi  per 
gli  altri  lei  :&  però  per  faluare  quella  apparenza,  hanno  introdotto  nel,’ Sole  l’eccentrico  : 
quando  adonque  il  Sole  fa  il  di  in  quelle  parti  fi  muoue  lòtto  afe  1 legni  Se  tcentrionali  , do- 
ue fi  muoue  con  maggior  tardezza,  di  quello,  che  fa  ne  gli  altri  lei  : & quando  fa  la  notte , fi 
muoue  per  1 fegni  Aurtrali  ,ò  Meridionali, & però  piilueloce.  da  doue  appare  il  Solcueder 
muouerfi  irregolarmente,  & ho  detto  uederlì,  poiché  nel  cielo  non  può  edere  irregolarità 
alcuna.  Può  lalopradctta  dnnoilr.it  ione  feruirci,i  renderci  la  cagione,  perche  i Paralleli, & 
iClirni  quanto  più  s’accortano  al  Polo  , più  li  uanno  ilringendo  : poi  che  mene  dalla  ftefi. 
là  cagione . : 
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Del  modo  che  fi  dee  tenere  per  mi  furar  e il  circuito  della  Terra 
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tlTp^X~''7  >y~tl  Nro»MoaU*raifura  JéllaTetritiarte  fono  fiate  l’opinioni  poiché  chi 
| © 7|  | hi  niello  il  circuito  fuo  d’uni,  & chi  d’unaltra  grandezzata  doti  e nafca 

camadiueiliu  d opinioni  non  mi  par  tempo  didouerlo  dire  hora,  poi 
che  akrooc  Thó  ditfufamente  fatto.  Tolomeo  fuppone  fecondo  il  modo 
fuo  , che  ad  un  grado  cclcftc , corrifpondano  6», miglia  & mezzo  in  teie- 
ra. Alfagtamo  (upponc  parimente , clic  ad  un  grado  celeftc  ntllacircon 
fcrenz  a della  Terra,  corri  (pendano  j6.  miglia.  Se  due  terzi.  Eratcftenc 
tiene , che  ad  un  grado  cclcfte  , li  debbano  dare  ih  terra  87  , migliale  mezo.  Hipparco  heb 
be  opinione  ; che  ad  un  grado  del  Ciclo , comfpondano  in  terra  96,miglia,&  quali  un  (etto . 
Vitellione  & Aliaceli,  menrre  che  mifurano  l’altezza  de’uapori , tengono  ad  un  giado  cele 
Re , con  ìlpondcre  m terra  66, miglia,  de  due  terzi. I Moderni  «immunemente  dicono,ad  un 
grado  cclellc  darli  in  terra  60,  miglia  Italiani,poich’c  differenza’ tra 'miglia  Italiani, & quel 
u delle  altre nationi,  li  come  già  altroue  s’è  decto . Lauiapoi , ches’ctenutoperucnirein 
cognitionc  di  quello, è Aita  quella.  Hanno  primieramentegli  antichi  preliippofto  che  lue 
ti  1 uiaggi , che  li  fanno  nella  lupertìciedella  terra , fi  tacciono  fu  per  un  cerchio  maggiore  , 
il  che  c mamfello  da  quello, che  li  cercano  di  fare  per  la  piti  bricuc  uiache  lia  pollili  ile:  ma 
di  quello  tutto  (ènf  fa  altroue  dimolliatione.  Apprcflb  lì  Ibn  poi  partiti  da  un  luogo,  pcran 
dare  ad  unaltro , ò uerlò  Settentrione,  òocrlò  Aulirò,  per  camino drittiflìmo,  5:  per  paclc 

Sianifltmo;&  hanno  poi  di  quelli  due  luoghi  prc(è  l'altezze  di  Polo,  fecondo  il  modo  detto 
i iòpra  ò per  altra  uia  : Si  inficine  con  quello  hanno  mifiirato  il  uiaggio,  ò la  Jiflanza  tra 
1 uno  luogo  & 1 altro.  Mediante  quelle  colè  hanno  poi  ntrouato  il  circuito  della  terra  a 
quello  modo.  Hanno  prefa  la  differenza  tral'unaaltezza  di  Polo,  & l’altra,  dt  quella  niella 
per  primo  termine  nella  regoli  del  tre:doppo  hanno  meda  la  diltanza  tra  l’uno  luogo  de  l’al- 
tro,per  fecondo  numero  il  terzo  hanno  niellò  tutto  il  circuito  d'un  maggior  cerchio  del 

Ctclociòc  360.  colìmultiplicando  il  fecondo  per  il  terzo,  & partito  l'auueniinento  per  il 
primo , ciuci  che  n'è  uenuto , è dato  il  circuito  della  terra  : come  lupponcndo  noi  che  ad  un 
grado  del  Cielo corrifpondano  60.  miglia  in  terra,  dicendo  coli.  Se  un  grado  da  60,  miglia, 
quanti  ne  daranno  3 60J  moltiplico  36o;pcr  60, Si  ne  uengono  a 1 600,  miglia, & quello  lari 
il  circuito  della  terra.  Con  quella  uia  Tolomeo  trouò  ad  un  grado  celclle,  come  s ’c  detto, 
corrifponderc6z.migliadtmezo,che(òno  fot.  flati!  ij.  Et  poi  c'habbiamo  nominati  iladij, 
è-bene  dir  alcuna  cola  delle  unirn  e . La  minima  mifiira  della  quale  fi  tien  conto,  c un  grano 
d’orzo  mefib  per  iHato,dc  r>on  per  il  longo:  quattro  de’quali  medi  al  modo  detto  faranno  un 
Digito,  quattrode’quali  poi  uengono  i tare  un  Palmo.  Quattro  Palmi  fanno  un  Picde.dc 
ÉlnqucPledi  fanno  un  palio.  Et  cento  uenticinquepalfi  fanno  uno  Stadio.  Et  unoStailio 
uiene  adeflcreun’ottauapartediMiglio, il  quale  perciò  fi  dice  Miglio, per  edere  fatto  di  mil 
le  palli.  E (Vendo  adunque  il  circuito  della  ccrra,  fecondo  i moderni  1 1 600.  miai  ia,lc  noi  mol 
tiplicheremo  i detti  pei  otto, faranno  1 7i8oo,iladi  i&  tanto  farà  il  circuito  della  terra.Simil 
mente  mettendo  Tolomeo  che  ad  ogni  grado  Celeitc,corrilpondono  500.  Stadiale  noi  mol 
Ubicheremo  joo,per36o,ne  uerrauo  1 80000, Stadij  per  la  circonferenza  del  maggior ccr 
chio  della  terra, poi  che  d'altro  non  habbiamo  finqui  parlato.  Quelli  Stadij  le  noi  li  parti 
remo|per  8,  ncucrranno  i:  foo.  miglia  : per  il  circuito  parimente  della  terra.  Ma  uolcndo 
trouare  il  diametro  della  terra,!!  fara  coli.  Perche  noi  lappiamo  fecondo  la  regola  d' Archi- 
mede, che  la  circonferenza  d’ un  cerchio , al  fuo  diametro , ha  quella  proporr  ione , c’hanno 
ai,  à 7,  p<?rò  fc  noi  moltiplicheremo  la  circonferenza  della  terra,  pur  hora  trouaca  per  feie 
te,&  il  predetto  partiremo  per  11  .haueremo  nell*auucnimcnto  il  diametro  della  tetra,  però 
moltiplicati  11600,  miglia  per  derce,ne  uengono  1 5 1100  : Si  quelli  diuili  peri:  , danno 
6871,  & 8 undecimi  che  fono  alquanto  più  di  due  terzi . Vanto  adunque  fari  il  diametri» 
della  terra.  Mafenoi  uolelfimo  trouare  la  fupcrficie  della  terra,  & dell’acqua  inlrcme, ciò  è 
quanti  miglia  quadri  è tutta  la  fuperfitie  di  quella,  moltiplicheremo  d diametro  per  la  cir- 
conferenza^ quel  che  ne  ucrrà,  lati  la  lupcrficie  della  teirj,  Si  lata  dìmiglia  1 484  5090.7. 
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& un  undccimo  di  miglio  : che  dicono  cento  quarantotto  milioni  di'tniglu , -quattrocento 
cinquanta  milia,&nouecentonouc:&  un  undecimo.  Similmente  ancori  chi  uolelTclafb 
lidczza  della  terra,  ciò  quanti  miglia  cubi'  u iene  quella  ad  edere, fari  coli.  Moltiplicherà  il 
diametro  fra  la  fupcrficie  dia,  & quel  ehc  ne  uienc  partirà  per  fci , &l*Ìnuenimcnto  farà 
; la  folidezza  della  terra.  & operando  ne  uengono  cento  (ettantamigliara  di  milioni  di  mi- 
glia cubi,  quaranta  tre  milioni , lètteccnto ìeflantaotto  miglia , cinquecento  nonantacin- 
, quej:&  quali  un  uentiquatrcfitno  di  miglio.Etpure  tanto  gran  anchina,  non  lo  lo  è un  pun 
tori  (petto  al  ciclo  (Iellato  ,'maè  minore  di  cialcunafua  della,  clic  da  al  ui(b  notabile . Di 
tutte  quefte  regole  appreflo  & di  me , & d’altri  uc  uc  fono  le  dimodrationi , (ì  come  ancora 
di  tutto  quello  che  per  auanti  s’c  detto  . 

» 

Della  compir  adone  degli  hibìtanti  dell»  terra,  & de' diuerfi  nomi  loro. 

OME  di  (òpra  fu  detto,  (òno  cinque  le  zone , nelle  quali  fididingue 
la  terra  : la  puma  è la  Torrida,  le  due  temperate,  8cle  due  fredde. 
A' coloro  adunque  c’habitano  la  zona  torrida,  perche  uengotioadha- 
uere  il  loro  zenith  in  quella  però  il  Sole  fi  à loro  due  Edaci  due  Verni, 
due  l’rimauere,  & due  Autunni  : & ancorauengono  codoro  ad  hauerc  1' 
ombra  dell’ ombrofo  à tutte  le  partirci  inondo  ; poi  che  nel  Icuarc  il  So- 
lemarida  l’ombra  nel  Ponente,  nel  tramontare  nel  Lcuante  ; Et  cami- 
nando  poi  i Pegni  Settentrionali  ,ed'endò  alto  (òpra  l’Orizoute,  manda  l’ombra  uerlòl’ 
Audro  ; & al  (irmi  modo  la  manda  poi  uerlò  Settentrione , mentre  che  caminerà  i Pegni  au- 
drai i . Et  però  quedi  tali  uengono  detti-  Amfifci).  Similmente  à coloro  c’habirano  nelle 
zone  temperate , fa  il  Sole  una'  Edace , un  Verno , & una  Primauera , & uno  Autunno  : ne 
hanno  (è  non  tre  (òrti  d’ombre , cioè  quella  di  Lcuante , quella  di  Ponente , quella  il  Sole 
la  fa  la  ifiattina , & quella  la  (era-:  & Pela  zona  ila  Settentrionale,  hanno  (cmpre  l’ombra 
in  tutto  il  redo  del  dì  uerlò  Settentrione  : (è  Parà  l’ Audralc , haucranno  l’ombra  nel  redo. 
Berlo  l’audro , co(i  calumando  il  Sole  i legni  Settentrionali , come  gli  audrali . & chiamali 
queditali  HcteroPcij.  Nelle  zone  fredde , fa  il  Sole  una  Edate  , manon  molto  lenfibile, 
un’Inucmo  lunghisfimo,  una  Primauera , & un'  Autunno  : & perche  à quedi  tali , occorre 
chc'l  Sole  in  alcuni  tempi  non  tramonta  mai , ma  ua  attorno  (òpra  l’orizonte  j però  in  quel 
tempo  l’ombra  uiene  a dePcriuere  à loro  ó cerchio, come  fa  à quelli  c’hanno  il  polo-dei  mon 
do  per  zenith,  ò una  Egura  ouale  come  fa  à rutto  il  redo  di  queda  circolatione  dell’ombra , 
uengono  quedi  tali  detti  PeriPcij . Si  conliderano  ancora  in  un’altro  modo  gli  (ubicanti, 
percioche  alcuni  (ì  chiamano  Antipodi  ,&  quedi  lònoduepopuli , cheiaccianoper  il  dia- 
metro della  terra,  i quali  ueneonoa  dare  lum  conte  piante  de’  piedi  uolte  alle  piante  de 
gl’altri.  Voleuan  el'antichi  che  quedi  rióii  pòtelPero  cflèrui  ,& la  cagione  diccuan  loro  , 
che  quando  coli  fodero , non  potrebbono  fermarli , cflcndo , che  farebbe  forza , che  cadef- 
fcro'col  capo  uerlò  il  cielo  :co(a  ridicula  ,&  da  nondirlìda  huomini  fcientifici.  Poi  che 
efl’cndo  l’huomo  quanto  al  corpoprcdòm  insto  dilla  terra,  & però  graue,  lèmprc  ha  da  ten- 
dere all’ingiò  uerlò  il  centro,  edendoche’l  graue  ha  tempre  d’andaiealcentro  dcll’uni- 
. uerlò , ch’c  quello  della  terra . ‘Ma  di  tutto  quedo  n’ho  detto  nella  mia  cofmogràfia  ahon- 
dantcmentc . Appreflò  poi,  ui  fono  alcuni  (ubicanti  c’hanno  la  della  larghczza,ò  iacciono 
.dòtto  l'ideQò  paralcllo , ma  per  il  diametro  di  quello  , di  modo  che  uengono  ad  edere  lòtto 
uno  deflò  meridiano,  & però  à loro  fari  il  Sole  contrari)  effetti;  percioche  mentre , chcS 
■ gli  uni  farà  il  raezò  di , à gl’altri  farà  la  mc/.a  notte  : & al  conucrlò  : & ^ucdi  tali  fi  dicotn 
Perieci.  Podòno ancora  quedi  habitanti  hauerequedo  rilpecto  tradi  loro,  che  fleno.lottb 
«inadcdamedietàd’nn meridiano, mafienogliunidi  qua  dall’Equinoctialc , Scglialcrib 
-di  là  & cqualmente  lontani  da  quello,  cioè  che  canto  Ga  la.  largghezza  Settentrionale  dell' 
uno,  quanto  1‘ audralc  dell’altro  :& quedi  uerran  detti  AntccE  & coli  quando  il  Solcagli 
uni  di  quedi  farà  l'Edace  à gli  altri  farà  l’Inucrno,  & coC  dell 'altre  dagioni . 

( --.i  •-  . ...  •.  ■ • .■ !- 
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Come  fi  mi  furi  la  disianza  tra  due  luoghi , de' quali  ne  fia  nota  la 
lunghe iga , & la  largherà  loro . 

i VTTI  i luoghi  che  noi  postiamo  pigliare  nella  fuperficie  della  rem. 
non  pollòno  tra  di  loro  hauerpiil  chetredifferenzeipercioche pollòno  ef 
fere  o (otto l’iftcflb  meridiano,  & coli  haueranno  la  medefimi  lunghez- 
za , fillio  fcl  uno  non  fbflc  nella  medicei  del  meridiano , ficKaltroncll* 
altra , perche  quanJo  coli  fede , l’uno  hauerebbe  r8o.  gr.  di  lunghezza 
di  pul  del  l’altro:  con  rutto  ciò  non  refterebbe  che  non  (boèro  lòtto  1 ’iftef 
l.ft  <r  i . w meridiano.  O pollòno  eflére  lòtto  uno  flcflb  Paralello.&cofi  hauerino 
ftefla  larghezza,»»  d i llanza  daH'Equinottiale.ma  Tarino  differenti  in  lunghezza.  O pure 
faranno  fotro  differenti  meridiani , & differenti  Paralelli , & cof» faranno  differenti  ki  lun- 
ghezza , ac  in  larghezza . Et  à quello  modo  ò (iranno  con  la  larghezza  dalla  parte  di  Set- 
tentrione , ò dalla  pane  d 'Aulirò , ò l’un  luogo  hauerà  la  Tua  larghezza  dalla  parte  di  Set- 
tentnone  , & l altrorhaueri  daH 'parte  d*  Aulirò . Di  tutto  uedinela  qui  polla  figura  .doue 


* 

a V** 


ù J M/ndlano*’>  JW*  Fortunate,  o delle  Canarie,  & A C,(5ri  l’Equfnottia 
'j’Z*  llITo’oArt,c°’&  P 1 Antartico.  E MNF,  farà  un  Padello  Set tentrionale.Tot 
to  «quale  ìntenderemoeffcredue  luoghi  come  M N,i  quali  fonofolo  differenti  in  lunehez 
2» , poi  che  1 meridiano  di  M , (irà  B O M D : & quellodi  N fari  B N PD.  & la  differen- 
za lorcrfara  per  1 ftcoMN,  che  Tara  eoli  al  Tuo  tutto , come  l’arco . dell’Equinotriale  chiù 
lo  da  meuefim.  meridiani  a tutto  TEquinottiale.  Ma  Te  i luoghi  faranno  come  OM,  non 

llTo  rT  r£°"  ln'lr,ehe2«  ; P®'d»e  nrinore  fari  la  larghezza  di  M , che  quella 
di  U.  & li  come  la  diftanza  de  primi  li  ha  da  pigliare  in  un  arcod’un  cerchio  maggiatiche 
pasli  per  M&N, coli  Udiftiza  di  quefti.li  haueri  dapigbare  nel  pezzo  dd  meritino  Olì! 
Ma  e da  faperej  «he  i luoghi  che  poflono  eller  fotto  uno  fleflb  meridiano , & lòtto  la  mici 
di  quello , pollòno  ancora  hauerc  quella  differenza,  che  fieno  di  qua,  & di  li  dall’Equinoe- 

tiale 
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fiale  fi  come  fono  N P.  Oltre  a ciò  feriranno  differenti  in  lunghezza,  & in  larghezza,  ò 
faranno  come  O N :&cofi!ad:danza  lorofi  piglierà  per  un  arco , J’un  cerchio  maggiore 
che  palli  per  il  ponto  O,  & N;  ò faranno  come  Ò P , & coli  la  dui.  ma  loro  fi  piglieranelT 
arco  O P.  Ciò  dante  uengo  all'operatione . 

Conte fi  mi/uri  la  disianza  de’ luoghi  effbtdo  differenti  in  larght'^a  . 

OMINCI  ERO'  da  quella  opcratione  come  piò  facile.  Quando  i 
luoghi  non  faranno  differenti  le  non  in  larghe/ za,  pigliala  differenza 
della  larghezza , (è  Tiranno  dalla  della  parte  , O'  giugne  le  duclarghez- 
zefè  faranno  oppofite,  & l'auuenimento , cioè  i gradi,  mulriplicaper 
60 : poi  ch’ogni  grado  fa  lèflànta miglia, &aqucdi  giugne  i minuti,cf 
fèndo  , ch'ogni  minuto  ualeun  miglio.  Se  il  prodoteo  (ara ladiilanza  cer 
cata  • Come  fia  prima  pereflempio,  chenoiuoletiimo  ladiilanza  tra 
Roma  3c  Pota,  ch’èneH'Illria,  antica  città,  Scfamolà  per  le  molte  antichità  ch’incflà  lì 
ntrouano.  Li  lunghezza  di  Romaè  di  gradi  j6.  Se.  m.  40.&lafui  larghezza  c digradi. 
♦ i.&  m.  40.  lalunghczzapoidiPolacdi  gr  idi  parimente  jò.  lènzi  minuti,  ti  chea  ma 
non  fa  differenzi  lenlibile,&  però  non  mi  curo  (Tedi  in  quello  cafo  : La  Tua  larghezza  poi 
è di  gradi  44.  & minuti  40.  il  tutto  s’è  prefò  dal  Catalogo  delle  città  di  Tolomeo.  Leuo 
adunque  lalarghezza  di  Roma , da  quella  di  Poli , Se  mi  rellano  graditre  fenza  puncodi 
differenza  di  min.  Quedi  multiplico  per  60.  Se  neuengono  tSo.Sc  faranno  i miglia  che 
Còno  tra  Roma  & Pola.  Ere  d’auuertire,  chcquedi  miglia  ui  fono  di  didanza , pigliando 
quella  per  linea  dritti  dima  : ma  s'ha  da  credere , clic  ui  fieno  molti  pili  miglia  de'decti , Se 
ciò  per  l'obliquità  de'uiaggi , Se  inficine  per  i monti,  Se  però  fi  fuole  in  quello  calò,  hauer 
riguardo  à rale  obi iquita  ; per  la  quale  fi  fuole  giugnerc,  ò il  terzo , ò'I  quarto , ò’I  quinto, 
ò'I  ledo  di  tutta  la  didanza,  lccondoche  maggiore,  ò minore  farà  l'obliquità  : Erpcrche 
noi  lappiamo  che’l  uiaggio  da  Pola  à Roma, fi  può  fare  parte  per  acqua, & parte  per  terra  & 
la  maggior  parte  per  terra , & rutto  per  acqua , Se  quello  farebbe  lunghidimo,  poi  che  fa- 
rebbe bi fogno  circondare  tutta  l’Italia  , pc  rò  pigliando  il  primo . ballerà  giugnerc  alla  di- 
danza  di  (opra  trouata  il  quarco  che  fono  4 y,  miglia,  & cofi  faranno  a 1 j,  miglia,  Se  tanto 
fari  ladidanza  tra  Pola  ,&  Roma.  Ma  pigliando  poi  ducluoghide’quali  l’uno  fia  di  qua 
dcU’Equinottiale , Se  l’altro  di  là  , per  bora  p.glieròdue  luoghi  delTundecimatauoladeir 
Alia,  l’uno  detto  Rabana  città , laqualc  ha  di  lunghezza  1 77.  gradi,  & di  larghezza  gra.  S. 
&m.  jo.  Settentrionale,  l’ altro  farà  Catrigara,  il  quale  ha  pure  t77-  graJidi  lunghezza, 
& gr.8.  rn.jo.di  larghezza  audrale,ciò  farà  di  fadeH’Equinottiale.  Qucftc  due  larghezze 
le  giungo  inficine , Se  fanno  1 7.  gr.  che  farà  l’arco  del  meridiano , che  uce  tm’l  zenith  dell* 
una  citta , Se  l’altra  ; i quali  gradi  moltiplicar'  per  60,  fanno  ioao  ; miglia  à’quali  nlpctro 
all’obliquità , fi  può  giugnerc.  ò il  mezo,  ò’I  terzo,  ò quello  che  fi  uuole , & cofi  s’haueri 
.la  aera  didanza  tra’due  luoghi  detti.  Daquififa  chi  aro , quanto'facilc  fia  conofcercla 
quantità  della  ccrra,  che  fi  ferra  in  ciafcun  Clima,  òtra  qualifiuoglia  due  paralelli  ,òl.i 
grandezza  delle  zone.  Et  fifa,  leuando  la  minor  larghezza  della  maggiore,  & ilrcdo 
tare  come  di  fopia . 

Come  fi  mifitri  la  diffamai  de'  luoghi , che  fieno  fiotto  l'iflefio  VarulcUo . 


A quando  i luoghi  fodero  lòtto  uno  ftefTo  paralcllo , jpifògnerà  all  ora  lfr- 
uare  la  minor  lunghezza  della  maggiore,  & il  redo  ridurre  Sgradì  dell 
Equinottiale  , non  clfcndo  i luoghi  lòtto  l’Equ  motti  ale  , il  che  rare  uol 
te  auuiene , Se  quando  auueniflè , non  arcadcrcbbe  le  non  ridurre  i gradi 
à’minuri  ,Ct  quelli  farebbono li  miglia  della  didtnza  : ma  come  diceua, 
non  effóndo  i luoghi  lòtto  l’ Equino ttialedi  ridunnno  i gradi  del  Paralel 
lo,  à’gradi  dell’ Equinottiale  ; mediante  la  Tauola  feguente  il  cui  titillo 
rrci  gradi  & minuti  del  Paralello,  a’gradi,&  minuti  dell  Equinottiale. 


< Tauola  per  ridurre  i gradi  Se  minuti 
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S'entra  adonque  incfi'a  Tauola,  con  la  larghezza  de’luoghi,  ncllaouale,  fe  oltre  à’gradi 
intieri  ui  faranno  mi  liuti , (i  piglia  la  parte  proportionale , fccondolapropomonede’mi- 
nuti  di  pili  ,i’  60.  Ht  il  tutto  poi  faranno  1 minuti  dclI’Equinottialc  ,chcad  un  grado  del 
Paralcllo  corrilpondeno.  Si  dirà  poi  le  un  grado,  ò 60,  minuti  de!  Paralello,uaelion  tan 
ti  minuti  dell'Equinocculc,  cheuarranno  i gradi  & minuti  della  differenza  della  Iunghez 
za.  Cofi  operando  fecondo  la  regola  ,s’haueranno  i gradi  del  Paralcllo,  ridotti  a'gradi 
dell’ Equinoziale.  La  cagione  di  tal  riduttione.epertrouarequelarco  del  cerchio  mag- 
giore , che  lice  trii  due  luoghi  detti , mediante  il  quale  li  fall  maggio,  fi  come  se  detto. 
Con  l’cflcmpio  meglio  un  farò  intendere.  Mettiamodi  uoler  trouarc  la  dillanza  tra  Fio- 
renza , & Coitane inop'oli . La  lunghezza  di  Fiorenza , c di  gr.  3 3,  & mi.  56.  & la  lira  lar- 
ghezza, c di  gradi  4;.  Et  la  lunghezza  di  Coftantinopoli,  c di  gradi  5 6 ,&  la  Tua  larghez- 
za c di  gradi  44.  & min.  6;  la  doue  appare  edere  quelle  due  Città  lotto  uno  iteflò  paralcl- 
lo : & però  leuando  la  minore  lunghezza , dalla  maggiore , reilano  gra.i  a.  & mi.  4:  & farà 
la  differenza  ;&  per  conlcguente  l'arco  del  Paralello , tra'!  meridiano  di  Fiorenza,  & quel 

10  diCottintinopoli.  Et  perche  la  loro  larghezza  è quali  lènza  minuti,  però  entro  nella 
ludetra  tauola, con  4$,  gradi  foli , & a'11’ incontro  di  quelli,  trouo  4 J*  minuti,  & f ^fecon- 
di che  fono  minuti  ,&  lccondi  dcll'Kquinottialc,  che  equi  uagliono  ad  un  grado  del  Pa- 
ralcllo , ò a*6o,  del  Paralcllo. Or  dico  lè  60, min.  del  Paralcllo, tiagliono  4$.  min. Se  $3-, fé 
codi  dell'  Equinoziale,  quanti  ne  ualcràno  a a,  gradi, & 4,  minuti?  moltiplico  il  fecondo  p 

11  terzo  fecondo  la  regola:  ma  per  maggior  commodo  ridutto  il  tutto  ad  una  denominatone 
come  li  a a gradi,  & 4,mi.a'ininuci,il  che  faccio  moltiplicando  li  n,gra.  per  60, & neuen 
cono  1 jao,ininuti,à‘qualig:onti  4.  minuti,  fanno  in  tutto  1314.  minuti.  Similmente, ri 
duco  li  43,  min.  a 'fecondi , moltiplicando  43,  per  60,  & tic  uengono  1580 , a'qtuli  gionti 
3 3,  fanno  in  tutto  16  33,  fecondi, quelli  moltiplico  per  1314  & ne  uengono  348609  v E* 
perche  li  fono  moltiplicati  minuti,  &fccondi  ,pcrò  ne  fon  ucnuci  terzi , per  quello  adun- 
que udendoli  ridurre  4 ‘minuti.  Infogna  pattirii  due  uolce  per  60,  & la  prima  uolta  ne  uen 
gono  tSroi  : iquali  faranno  fecondi,  1 quali  di  nuotio  diluii  per  60  , ne  uengono  908,  mi- 
nuti , Se  poco  pnl  d'un  terzo,  & quelli  fonomiglia,  & tanto  c.  la  dillanza  tt  a Fiorenza,  Se 
Collautinopoli.  Si  poflono  trouarc.  quelli  mimici , con  la  prima  diuilionc,  cioè,  molti-, 
plicando  60 , in  fe , & l'au uenimen t<>  faranno  fecondi , & taran  3 600:  per  quelli  diuifo  il 
numero,  a’haueranno  pure  li  968.  minuti  come  di  prima.  Si  può  «'quelli  gmgncre  quel 
che  lì  uuolc , per  haueicla  uem  dillanza , rifpctto  alla  incqualiu  de’  Viaggi, 


Come  ftmifuri  la  dittarvi  offendo  i luoghi  differenti  in  lunghe 
, & in  larghetti  .. 

Olendo  poi  mifurarc  la  dillanza  di  due  luoghi  che  fieno  differenti  in- 
lunghezza , & in  larghezza-,  prima  li  piglia  la  differenza  della  lunghez- 
za, & della  larghezza  loro;  & li  mette  il  cutto  da  paiteJ^oppo  fi  giungono 
le  loro  larghezze  infume  , & del  tutto  fc  ne  pigliala  mica,&  quella  fi  diri 
inezana  larghezza;  con  la  quale  s’entra  nella  tauolafopra detta.  Sci!  pi- 
gliano i minuti  cornfpondenti  à quclfa;& quelli  fi  multiplicano  nella  dif 
lercnza  della  lunghezza',  ò li  riduce  come  s’c  purhorafarto,  la  differen- 
za della lunghczz^à gradi,& minuti dell‘Equinottiale;& di quelli  gtadi  & minuti, feae 
piglia  il  fuo  quadrato,  & li  mette  da  parte.  Si  piglia  la  mezana  larghezza  por  cagione,  che 


poi  il  quadrato  della  differenza  della  larghezza,&  quello  li  giugne  con  quello  di  fopra,  & di 

/nini*  1 .Viva  il  i >. . . . . . f A .11  ..  . ■ ..11 . A 1 4 1 a.  «■  a. 


quelli  due  quadrati  giunti  inficnic.ù  di  quello  numerale  ne  prilla  la  radice^  quella  dimo 
iircxàladillanza  tra  due  luoghi.  Il  tuttofi  fachiaronclla  precedente  figura,  doue.it la  di. 

- » llanza. 
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itanza  folle  come  ON,noi  hauerctnmo  all’ora  un  Triangolo  rettangolo, che  farebbe  MNO 
del  quale  l’angolo  OMN,  farebbe  retto,&  però  per  la  47.  òel  primo  d’Euclidc,  il  quadrato 
Òella  O N , farebbe  cqualc  al  quadrato  della  O M , & della  M N : ma  quelli  due  ne  fon  no- 
ti, però  uerremo  i conofcere  quello;  della  O N , & per  confcguente  il  fuolato.  Si  pi- 
glia poi  l’arco  del  Parallelo  di  meco  come  di  QJ1.  , perche  M N , farebbe  troppo  gran- 
de, & OS,  farebbe  troppo  picciolo  : & però  li  piglia  T V . E poi  da  Papere  , che  in 
quelle  fupputationi  , operiamo,  come  fe  i meridiani fbfl’ero  Paralleli  , & per  ciò  , oc 
non  per  altro  , fi  piglia  il  Parallelo  di  mezo  , & ufiamo  le  circonferenze  de  cerchi  j 
come  fe  fodero  linee  rette,  ad  imitationedi  tutti  i Geografi,  & particolarmente  di  To- 
lomeo ; & ciò  facciamo',  lenza  notabile  errore  , & maffimc  non  ellcndo  le  diitanze  , 
cbcpigliamo  molto  lunghe , ònon  arriuandomai  ad  una  quarta  di  cerchio,  perche  quan- 
do colli  folle  , farebbe bifogno  tenere  altra ftrada,  fi  come altrouc  ho  infegnato.  Ma  per 
dclccndcrcagliclfcmpii , hacheuoleflìmotrouareladiftanzatra  Roma&  Coftancinopo- 
li . Primieramente  truouo  la  lunghezza  di  Coftantinopoli , laquale  c di  56,  gradi . la  tua 
larghezza  è di  gradi  43,  & minuti  6.  la  lunghezza  di  Roma  è digradi  36 , Si  minuti  40.  St 
la  lua  larghezza  c di  gradi  4 1,& minuti  4oJeuo  la  minor  lunghezza  dalla  maggiore,  & re- 
iVauo  gradi  1 9.6:  minuti  10.  Et  Umilmente  lcuo  la  minore  larghezza  dalla  maggiore.  Se  re 
lìano  1,  grado, & minuti  aò.&il  tutto  metto  da  parte.  Giungo  poi  la  minore,  & la  maggio- 
re larghezza  in  ficme,  & tanno  84,  gradi,  Si  4Ó.minutide  quali  gradi , & minuti  ne  piglio 
la  miti , & faridi  gradi  41 , & x j, minuti  & fi  dira  largczzadi  mezo . Con  quella  entro  nel 
la  Tauola  (òpradetta , & con  41. gradi  truouo  44.  minuti , & 3 J.  facondi  : ma  perche  oltre  a 
gradi  intieri , ui  fono  minuti , però  piglierò  la  parte  proportionalc  , à quello  modo . Vedo 
quelchccorrifpondea4^,gradi,  Sctrouo  4 3 minuti,  & 5 fecondi,  clic  fono  meno  di  quei 
Ac  corrifpódono  341 , grati  1 ,Sc  però  leuo  1 m inori  da’maggiori,Sc  reftano  4 1 . (ecódi , & que 
fio  è quanto  uariano,i  minuri,corrifpondcnti  ad  un  grado  del  Parallelo, có  un  grado  d altcz 
za  di  Polo.Dirò  aduque  fe  con  un  grado  d’altezza  di  Polo,uanano  i minuti  per  4 3. facondi, 
quita  uar  iat  ione  Para  có  xj. minuti, che  fono  oltre  i 4 x. gradi  della  larghezza  mczana?opcro 

facondo  la  regola,&trouo  1 6,fccond. Et  perche  trouo  maggior  numera  con  4X.  che  con.4?> 

però  dirò  clic  quelli  fecondi , fieno  dacflèrelcuati,da  min.  & feeddi  trouati  con  gra.4x,chc 
erano  44  minu.&  3 f.fecondi:&  coli  reftano  44.  minu.Bc  1 9. fccondi;pcr quanto  ualeUn  gra- 
do del  Paraliclodi  mezo,ò  della  mezana larghezza.  Mediante  quelli  mmuti,nduco  la  dif- 
ferenza della  lunghezza^  gradi,  & minuti  dell’Equinoctialc,  & coli  riducendo  1 9,gradi  ot 
minuti  io,rrouo  1 4 gradi  tic  miuuti  16.  Piglio  horadi  quello  numero,  il  fuo  quadrato , il 
die  faccio  mediante  la  l'uà  tauola,  & ciò  non  per  maggior  giuftezza  ma  per  minor  traila 
elio  ; Si,  perche  ancora  nelleoperationi  geografacc,non  li  cerca  d’hauere  quell  cjquihtezza» 
come  11  fa  nelle  cofe  del  Ciclo  , Se  m adirne  nel  mifurare  la  diftanza  tra  due  dati  luoghi.  En- 
tro adonque  nella  tauola  delle  Radici,&  de’loro  Quadrati,  & con  1 4 nelle  colonne  delle  Ra 
dici  tremo, chcl  (ùo  quadratoli  iene  ad  cflcrcdi  196, ciò  c moltiplicando  14  in  le, nuda  196. 
& perche  non  ho  aflòlutamcntc  1 4,  però  mi  bifognadel  (opra  pili  pigliare  la  parte  proporT 
rionale.  Entro  adonque  di  nuouo  nella  tauola  pur  nelle  colonne  delle  radici,con  I5,oìiro- 
uo, elici  fuo  quadrato  è di  nf  ,da  quali  leuo  1 96, & reftano  a9:ch  c quanto  uarta  il  quaura 
to  d i 1 4.da  quello  di  1 5 . & perche  tra  1 4,&  1 5 ,fono  60 , min.di  differenza,  però  diremo  co 
fi,  fe  60 , danno  x9,chc  daranno  tò.minuti , che  fono  olirà  1 quartordeci  gradi?  opero  lecon 

do  la  regola, &trouo7,&più  di  due  terzi,iqualilall'o  da  parte.  &perchc  maggiorei  ìlqua- 
dratodi  1 3,  che  quello  di  14,  però  giongo  al  quadrato  di  14,7,  & haueroioj,  che  lya  il 
numero  equiualente  al  quadrato  di  14  gradi, & minuti  ié.cou  quelli,  uia  pignoli  quadrato 
di  un  grado,&  minuti  xó.ch’c  la  differenza  della  larghezza;  & trouo  che  farà  di  due, & qua 
fi  un  terzo. & quello  giungo  à xoj,&  hauerò  xoj.flc  quafi  xo6,lc  uorro  tenere  conro  de  ter- 
zi. Di  quelli  piglio  la  radice  cofi.Truouo  nelle  colonne  de  quadraci, ò numero  equ.ne  a que 
fto;òprofliino  minore,  ilquale non  è fa  non  il  196.  Icuwadonque  i96,Jaxo6,8uc  lano  io. 
piglio  ancora, il  numero  proffimo  maggiore  almio, ilquale  altro  non  cche  sxv&daelìolc- 

utTi9(J.&  reftano  19.  Al  i96,comfpondono  14, gradi, & ad  ixf.nccorrifpondcr.o  15, & era 
Uiro  è la  JiUeienza  di  60  minuti  però  dirò  lamudiilanzacflerepul  di  i4.gradi,&mcnadi 
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J ? .&  per  tronare  il  dì  pid,dirò  coli.  Se  ^.differenza  de’quadrati  mi  da  60,  minuti , che  mt 
dara  io,  differenza  trai  mio  quadrato,  & 1 9é?opero  per  la  regola,&  crouo  io, minuti , & un 
terzo , che  medi  appreflòdi  i4,diròladiflanzacflcrc  di  gradi  1 4 , minuti. 10, & un  terzo  , 
Ri  duco  i gradi  à minuti, & cofi  uengono  840  minuti,a‘quali  gioliti  10  uengono  860, miglia 
& un  terzo, per  la  dillanza, p er  linea  dritidìma  tra  Roma,&  Coftantinopoli, Città  tutte  due 
per  auanti  d'imperio  grandidimo.  Si  può  giugncrcà quelli ù il  quarto,  ò quel  chepare- 
rial  giuditiodi  chi  fupputn,&s'haucràla  uera  dillanza  trale  fu  dette  duccittà.  Con  un 
altro  ellèinpio  faremo  la  cofa  pili  chiara . Ila  che  uolcdìmo  trouare  I a dillanza  tra  la  città  di 
Ven<.ti’,Dc  di  Meflinadt  Sicilia  Primieramente  Venetia  ha  di  lunghezza  j j,gra.&  min.  ;o. 
fecondo  che  altri  l'hanno  ollcruata:&  la  fua  larghezza  c di  gì  a.  4*  ,&m:n.id  ,ò  1 7 .fi  come 
s'c  per  auanti  luppoli  a.  Mediai  poi  fecondo  Tolomeo  ha  di  lùghezza  gr.  59.  & ini.  30,81 di 
larghezza  1 8 gr.&mi.jo.I.adifterézadclle  lorolùghczze,c  di  gradi  6, & delle  loro  larghe/. 
Z"c  di  grad.d,&  nini.  46,  & la  larghezza  mezana  loro  òdi  grad141.Dc  minuti  f j.con  quelli 
entro  nella  tauola  de'minuci  del  Parallelo  detta  di  (bpra,&  con  4 1 grado  crouo  4 y . minuti, & 
17  , fecondi,  8t  operando  per  hauer  la  parte  proportionale.comcdi  l'opra,  crouo  4?, minuti, 
Se ’l  4.  fecondi  ,&  fono  quanti  minuti  corrifpondeno , ad  un  grado  del  Parallelo:  mediami 
quelli  minuti  riduco  1 gradi  della  differenza  della  lunghezza,chc  iòno  6, Si  mi  uengono  ope 
rando  comedi  lòpra  4,  gradi  & minuti  3 f.de’qualiprefò  il  quadrato  come  di  lòpra , conia 
parte  fua  proport  tonale, crouo  quello  edere  1 1 .&  un  quarto. Coli  ancora  prelb  il  quadrato  di 
6 gradi  & minuti  4é,ch’c  la  differenza  della  larghezza, crouo  quello  edère4J,&  quali,  4$, 
con  quello  giungo  a t , & un  quatto  & trouo  il  tutto  edere  67:  che  la  fua  radice  uicne  ad  ca- 
lere 8, gradi , & minuti  io.  che  ridotti  à miglia,  uengono  à fare  490,  miglia,  & tanto  farà  la 
dillanzarralacittidi  Vcnecia,&  Medina  ,pcrlineadrittidìma.Sea  quella  dillanza  li  spu- 
gnerà o’I  terzo, o’I  quarto, s’hauera  la  uera  dillanza  tra  le  fu  'dette  due  città . Con  quella  re 
gola  li  fouerà  (imilmcntc  la  didanza  tra  due  luoghi,  dc'quali  l'uno  folle  di  qua  dcll'Equi- 
nottia!e,&  l’altro  di  là, li  come  fono  nella  ligure  lòprapoft a O P.  E poi  da  làpere,  che  le  be 
ne  iohodacol’ellèmpio  con  li  miglia  Italiani,  ò communi , cheli  può  trouare  la  dillanza 
con  ogn 'altra  fòrte  di  miglia, come  dipendo  che  da  ungrado  celeftc  corrilpondcno  1 5, miglia 
Tedelch^le  noi  moltiplicheremo  1 gradi  per  I f. fumeremo  quanti  miglia  faranno  tra  l'uno, 
& l'altro  luogo  dato.S  imilmcntc  uolendo  noi  fecondo  la  uia  di  Tolomeo,  trouare  quanti  mi 
glia  (òno  trai 'uno  luogo  Si  l'altro, li  pollòno  moltiplicare  i gradi  per  6 a. & niezo,  poi  che  ad 
ogni  grado  celeile  hanno  da  corrilpondcre  ^miglia,  & tnezo.  come  uolendo  noi  ridurre  li 
otto  gradi, che  corrilpondono  alla  dillanza  tra  Medina, & Venecia,  moltiplicheremo  8.  gra- 
di & minuti  1 o.tn  61  ,&  mezo, fecondo  il  nio Jo  del  moltiplicare  di  rotti,&  haueremo  j 1 o & 
quelli  faranno  li  miglia, tra  le  due  città;  dando  ad  ogni  grado  61:  miglia  & mezo.  Smilmcn 
te  moltiplicando  8,  gradi  per  1 f,  haueremo  no,  che  faranno  miglia  cedcfchi.  Sonoadun 
que  tra  Venetia , & Medina  1 1 1,  miglia  & mezo  tedefchi,&  moltiplicando  8, gradi  & minia 
ti  1 o per  500, haueremo  408  ; , Stadi)  & un  terzo  poiché  ad  ogni  grado  fecondo  Tolomeo,  G 
danno  500,  Stadi;,  con  quello  modo  li  poflono  ridurre  le  diilanzeà  qual  li  uoglia  fòrte 
di  miftire. 
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TUVQIJ.  TE1{,  Illùrn  I^E  1 G\ADl  ET  Mi- 
nuti del  Tarallelo , à gradi  & minuti  delC  Equinoziale . 
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Primieramente  fi  fa  un  cerchio  , & fi  tirano  i fuoi  diametri  ad  angoli  retti  , fi  co- 
me nel  cerchio  ABC  DI,  (òpra  il  certo  E , fono  A E C , &\  B E D , & li  a lunga  il  dia- 
metro A E C , dalluna  ,&  l’altra,  parte  quanto  fi  uuole.  Doppo  sidiuide  il  Semidiame 
ero  A E.  in  quanti  parti  fi  uogliono  , & fi  può  diuidcre  ne’grandi  in  90,  parti,&  coli  fi  umi- 
de il  Semidiametro  E C.  li  piglia  poi  il  compaflò  di  quella  apritura  con  il  quale  * c dtfene- 
to  il  cerchio  & fi  mette  un  piede  fiflò  nel  ponto  primo  che  licgue  il  centro  , Se  fi  deferme  un 
mero  cerchio  che  tocchi  il  primo,  come  nel  ponto  F il  centro , & la  c ir  confò  rema  nel  pon- 
to  G.  Et  coli  appreflò  fi  mette  il  piede  hfiòtlcl  compaflò  nel  ponto  Arguente , &conl  altro 
.lenza  ne  allargare  , ne  ftringere  quello  fi  defcnuc  1 altro  rnezo  cerchio  , come  nel 
ponto  N,  il  centro , & nel  ponto  I , la  circonferenza . Et  coli  fi  uengono  defermendo  tutti 
■j  cerchi  per  tutti  i ponti  legnati  nella  linea  E A,ò  nel  femidiametro.  Di  maniera  che  fi  co- 
.me  BADE,  rapprclenta  un  mezo  cerchio , coli  & A K , ma  la  differenza  è,  che  nel  primo 
u’c  il  diametro  eh  e linea  retta , & nel  fecondo  linea  curua . & qucfto  non  peraltro , fé  non 
•per  rilpctto  della  u ifla,  che  intendiamo  nel  ponto  E , la  quale  uede  il  diametro  A EC,  & il 
diametro  BEO , linee  retee , & tutto  il  refto  curue.  Con  ciucilo  modo  di  (òpra , fi  defcriuc- 
ranno  i cerchi  della  parte  del  femidiametro  E C.I  cerchi  poi  di  dentro,  li  deformeranno 
perla  uia  di  tre  ponti , li  doue  uolendo  far  paflare  un  cerchio  per  il  ponto  F, piglieremo  il 
ponto  B,  & il  ponto  D,  & mediante  quelli  tre  ponti  faremo  il  cerchio  B FD,  & con  il  mede 
fimo  modo  deferiueremo  il  cerchio  B H D,  & coli  tutti  gli  altri  dall  una  altra  parte , & 
haucrcmo  con  quella  deferittione,  tuttii  Mcridianidcl  Mappamondo:  de  quali  parte  ne 
J alieremo  occolri  ,&  parte  li  faremo  d'inchioftro  ; Et  quelli  laremoche  fieno  lontani  l uno 
dall'altro,  per  5.  gradi , ò per  io,òpcr  I f.  ò per  io,  fecondo  la  grandezza  del  Mappamon- 
do : & quelli  ci  lcru  iranno  commodamcnte  per  collocare  i luoghi . Or  in  quelli  meridiani, 
intenderemo  che  B ED,  fia  quello  dell’Ifole  Fotronatc , ò di  Canaria*  da  doue  fi  comincia 
la  lunghezza  della  terra,  & andando  da  quello  uerlb  il  ponto  K,fi  anderiuerfifcLcuante,  & 
» uerlb  il  ponto  L uerlb  ponente . Et  dal  ponto  E , fin  al  ponto  K , fi  deferiueri  la  lunghezza, 
datino  fin  a’  1 So,  & fi  ripiglierà  nel  ponto  L,  uenendo  nel  ponto  E , à terminai  e in  j 60.  Et 
coli  s ’hauerà  in  elfo  turca  Fa  lunghezza  della  terra,  nella  Hnca  KEL,  che  rapprefenta  1 Equi 
tiottiale  tirato  in  piano.  Nel  ponto  B,  poi,  intenderemo  il  Poloartico , & per  confeguen- 
lela  tramontana,  & nel  pontoD,il  polo  antartico, & perciò  la  patte  meridionale,©  l’Ollrq. 
Per  deli: riuere  1 Paralleli,  faremo  coli  diuidcrcmo  la  quatta  A B,del  cerchio  in  90,  parti, 
fecondo  il  coilunic  de  gli  Agronomi,  & coli  ancora  faremo  la  quarta  CB  ,&laquaita< 
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A D,  & fa  C D.  doppo  piglieremo  un  grado  tanto  lontano  da  A , ucrfi  B,  quanto  un'altro 
da C,  linfe  B , perdici  uue  ponti  tireremo  Unalinca  retta,  laquale  uadi  a tagliare  nitrii 
meridiani  j&lia  come  M N.  cefi  di  tnanoin  mano  uerremo  tirando  linee  rette  di  grado  in 
grado  ; &.  limeremo  tanti  paralleli,  quanti  Meridiani . Di  quelli  paralleli  alcuni  nclaflcre 
mo  occolti,  & alcuni  li  faremo  apparenti,  & gli  apparenti  li  faremo  di  cinque  in  cinque  gra 
di, òdi  roin  io;òdi  if,in  i j;ò  di  io, in  io,  Et  in  (omnia  lì  come  haueremo  fatto  apparenti 
i meridiani  ,co(i  faremo  apparenti  i paralleli . Ciò  fatto  uerremo  dentroi  tal  figura , de- 
fcriuendoui  la  terra  (otto  le  file  lungherie,  auuerrcndo  di  cominciare  le  larghezze  nell' 
Equinoziale , & ucnire  ucrfi  1 Poli  pigliando  il  tutto  dal  catalogo  di  Tolomeo  : perciochc 
come  dall’hiftorie  fi  pollano  cattare  i luoghi , Se  metterli  lòtto  le  Tue  lunghezze , alcrouc  £ 
ut frgn cri . Et  cofis'hauerà  definito  il  Mappamondo. 

Come  fi  pofia  defcriuerc  la  terra  in  una  Balla . 

Vanrurqueildefiriuere  la  terra  in  Globo,  dadi  non  molto  gioitamene» 
per  p iti  ragioni , & prima  ; perche  non  fi  può  mai  fare  la  balla  cofi  gran- 
de , che  non  tienghino  le  Prouincie  picciolc  molto , poi  che  in  una  Dalla 
di  tre  braccia, & piò  di  diametro,  l’Italia  appena  uien  grande  allamifiira 
J’undctopcr  lunghezza;  Scoltreper  l’ mcom  modo  di  trasferirla  da  un 
luogo  ad  un’altro  : & ap  predo  ; perche  uolenrfo  ueder  tutta  la  terra , < di 
bilògno  uoltar  artorno  la  balh  : & inficine  per  molte  altre  cofi  che  fino 
d’impedimento  r con  tutto  ciò,  non  laderòdi  dire  il  modo  di  (aria.  Primieramente  s’ha  da 
fare  la  forma  di^  quella  grandezza,  che  li  uuolc  la  Balla,  la  quale  li  può  fare  in  molti  modi. 
Et  prima  fi  può  tare  di  legno  ar  tomo-,  & li  può  fare  di  creta . Si  farà  adunque  fare  una  Pal- 
la al  torno  di  quella  grandezza  che  li  uuole  haucre  il  Globo , & fi  non  fi  porcile  hauer  tale, 
fi  ucirà  credendo  di  creta,  ò di  geilò,  & farà  inegl  io,  & li  farà  tonda  perferta  con  uu  mezo 
cerchio  incauato  di  ferro  , ó di  legno , ò di  rame,  ò d'altra  maceria  fida  ; non  altr unente  di 
quello, che  li  fanno  le  forme  delle  Campane  & dell' Artiglierie.  Si  farà  fare  una  Balla  di 
legno  ben  (onda , il  che  fi  fari  mediante  , mentre  l’ara  al  torno  , fognai  u i un  cerchia  in  me- 
zo , St  doppo  col  compalfi  diuidcre  tal  cerchio  in  due  parti  cquali,  & nc’ ponti  del 
la  diuifione  meiccrc  1 Poli  del  torno,  & ueuire  guidandola  con  quella  spritura  di 
compado,  con  la  quale  s'è  diuifi  il  cerchio  , & cofi.  c'haucri  la  Palla  giulliflima  . 
Siforcrapoi  quella  Balla  per  i filo  poli,  doue  era  ficcata  nel  torno, & pel’mezofi  lari  pali* 
te  il  fbo  alle  cltabbia  il  manico  da  una  parte  torto,come  fino  le  mole,  ò le  ruote  di  coloro  r 
«he-arruotanoi  concili;  & fi.s  in  quella  parte  ch'entra  nella  baila  quadro;  acciò  che  la  balla 
uolti  fico. doppo  mettali  filcuclegni.cheliafifpelada  terra  molto, ùin’duc  forcine  punta- 
te ò in  terra  ,ò  fu.  tuia  tauola  taccioche  fi  polli  uoltare  forza  impedimento  licerne  tarmo  le 
ruote  (òpradette.  H abbi  li  poi  del  Gefioda  prefa, cofi  detto  perche  doue  lì  me;te,lì  ficca  fub 
bitco,riqiralefiapcdo,  ficcnucllato  comepolucre,  Se  mctcauili  dell’acqua  chiara, & uzdili 
predi  flunamcntc  menando, acciochc fi meicoli  bene infieme,perchc alti nr.ente,in  lederan- 
no per  dentrode'pczziarrunailàti  inficine;  fi C face  ili  in  mododi  filila  fpeflà.Plglili  poi  quell» 
Gcllò,&  uadilì  mettendo  fipra  la  Balla. ma  prima  liaia  Baila  unta  per  tutto  dx  Micie  nu- 
do : fituadiuifi  mettendo  attorno  attorno  Se  coprendola  per  tutto  alla  groflezza  di  quattro  ^ 
ò fei  dcra;  fi t il  rutto  fjccili  con  prede/. za  ; perche  il  Gelfo  è predo  al  &ccarli,St  come  fi  fic- 
ca non  è buono  i nulla  ; lai  uo  ledi  nuouo  non  fi  met  celle. i cuocere.  Ciò  fatto  taglili  il  gefli»- 
pel  mezo  della  Balla  r in  modo  elici  caglio  uenghi  ad  edere  in  luogo  dell’Equinuttialc,&  fi* 
il  taglio  tanto  profondo  , che  uadr  mimo  al  legno.  Ciò  fatto  leuil:  la  balla  dalle forcine  fo- 
peadette.  Se  da  quella  leuifi  parimente  Palle,  Se  coli  lì  didaccherauno  dal  legno  le  due  meze- 
tferrc  cauatc  di  Gcdo.  Ma  quando  il  legno  c’ha  da  forti  ire  per  forma,  ò per  mal'Jiio  , non 
folle  coll grande-,  fi  bagnerà. bene  Con  acqua  chiara, fic  poi  (òpra  quello  ri  lì  metterà  del  GeC 
fi  detto  di  fipra , mimo  à quel  legno, alla  grandezza  de.quale  linei  ra  la  Balla.  L'oppo,*’  ht 
urrà  un  mezo  cerchio  lcauato  di  ferro,  ò ìli  legnos  a meglio  è di  ferro, & con  quello  fi  uer- 
ràpolcndo,ficriducendoà  perfetta  rotondezza  il  Gcfìò  fibra  la  balla  , fit  fi  follerà  ben  bene 
ficcare  il  di  detto  Gcilb.  Se  coli  s,’haucra  usa  Aalla  dt  Utile»,  & di  legno  inficine,  di  quell* 
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fri derza, clie  fi  uùole.  Vncifi  pòi  qfta  Balli  di  miele, al  modo  di  (òpra  & mewJoilT  (opra  del 
lìidetto  GefTo  & taglili  & cauili  l'arte, & la  Balla  di  legno, & Gedò  infieme  pere iochel’ù  Gelfo  , 
dall'altro  fi  diftaccnerip  u irtil  del  miele, & coli  s'hauerino  le  due  mere  sfere  comedi  fcpia.  U*  “ 

A'  <4 (le  due  meze  sfere  rollano  due  (brami,  & fono  quei  p doue  padano  raJfetrtè’quali  (i  met 
teranno  duepezzi  di  (erro,  ò di  legno  quadri  alla groflezza  del  deto  picciolo  , meno , & li 
fermeranno  in  quei  luoghi  bene  , con  geflò  di  prefi:  & (bruiranno  per  fare  alle  balle  i fora- 
mi, per  iquali  bara  da'  pallóre  l’Aflè.  Habbili  poi  della  caro  fina  pella  molto  bene,ft 
«quello  effetto  potrino  (bruire  ritagli  de'libri , & immorbiditali  mentre  li  pefta  con  acqua 
chiara:&  forlb  meglio  lari  inhtimidirla  prima  alquanto, con  bagnarla  con  acqua  ch:ara:&pt 
(la  che  (irà  riduchifi  coinè  palla,  có  alquanto  di  colla  di  carniccio  che  fia,&  chiara,  & liqui 
didima , & non  molto  forte  & d i quella  parti  uadifene  mettendcnelle  due  meze  sfere  cauate 
attorno  attorno  per  dentro  per  tutto,  Se  faccili  come  fan  coloro  che  fanno  le  malchere,&  niee 
tali  ^llaerollezzadiun  deto grollò, ò più  alciugandoui  la  fopcrchiahumiditi  con  una  Ipon 
gh. Schifili  poi  bèniflimo  leccare  al  Sole  . Et  perirtaggior  fortezza  ui  li  poflòrto  metterà 
perdentro  delle  pezze  di  tela  incollate  con  fotti  dima  colla  caraUella,  òdi  carniccio,  Se  lallar 
le  ben  leccare.  & per  farla  poi  faldilfima , (èie  porri  per  dentro  dare  una  mano  di  Pegola  Ipa 
gna,l iquefatta,  Se  melcolara  con  lòlfero  lòttilillimamentc  pedo . Et  s’hauerabno  due  meze 
Sfere  laldilfimé , le  quali  li  diftaccheranno  dalle  forme, & li  congiugneranno  inficine  auuer- 
ttndo  che  nel  mettere  la  carta  nelle  forme, fene  può  tallire  auanzarenell'una  il  quarto  di  lo 
pra , di  modo  che  quello  auanzo  polla  (bruire  per  mafchio,per  metterlo  dentro  nell'altra  par 
tej  & chefacci  quel  effetto, che  fanno  i (lucci,  & i pennaruoli,  & infieme  alcune  forti  drua- 
gine,  nelle  quali  una  parte  entra  ncllalrra  in  modo, che  la  congiontura  c turca  cqualc, Se  lcv 
guente  con  la  uagina  tutta.  Quella  parte  ha  da  edere  molto  ben  incollata  con  colla  carauel 
n, Se  accommodara  in  modo, chequefte  due  mezesferefiuenghino  totalmente  ad  unire, 

«he  faccino  una  (upertìci  sferica  ; & poi  nella  congiontura  li  potrà  mettere  del  Geilò  fottìi- 
mente  macinato  con  colla.  Et  perche  in  quella  \tera  ui  faranno  i Tuoi  forami  da  merterui 
Palle , però  in  quel  luogouifi  potranno  mettere  due  cannuccie , c'habbino  i foro  forami 
quadri  , Se  fieno benrflimo  incollare, &i  forami  poflbno  edere  della  larghezza!, per  quan 
co  ha  da  edere  Palle  grollò  . In  quelli  forami  Ui  li  metterà  Palle  ,&  di  nuouo  fi  tor-  . 
nera  la  balla  sii  le  fuè  forcine  , & s’haueri  un  mezo  cerchio  di  ferro,  che  tagli  , della 
groflezza  della  Balla  ; & s’andera  la  balla  facendo  pallate  per  clìb . & (òpra  d’clla  ui  li  uer- 
ri  mettendo  del  Geflò  , di  quello, che  adoprano  glindoratcri  di  legnami  iUjuale  lia  be- 
niflimò  macinato  con  colla  ; Se  li  fari  con  elio,  che  la  balla  lia  di  lupeihcie  cfquifi- 
tamente  sferica:  ilchejficonofceri  mediante  il  fcmiccrchiosù  detto dt  ferro j ilquale ucr- 
rà  radendo  tutte  Pincqualiti  di  quella.  Volendouc  (òpra  tal  Balla  deferiuere  i luoghi , 
ui  fi  darà  una  mano  di  Vernice  da  fcriucrc  , accioche  l'inchioftro  non  corra  troppo  . A 
quella  balla  fi  fogneranno  i Puoi  Paralleli , & i fuoi  meridiani,&  oceolti  & palefi  con  queft'ar 
te.  S’haueri  im  mezo  cerchio, <1  di  legno,  ó di  cartone, ò di  ferro,  òdi  cupro.  & lia  Jiuifo  in 
t Se  parti  equali,  Se  lia  ancora  di  tanta  grandezza,  che  ui  fi  uolci  lènza  difficulra  la  balla  per 
dentro. ladiuifione del quale,ha da  edere latcaiqucft  modo.  Diuidali  prima  in  due  parti 
equal  i,  & poi  ciafcuna  di  quelle  quarte  diuidaft  in  90.  cominci  andò  i numerarli  dal  mezo  , 
di  modo  che  ucrlb  i Foli  finifeano  li.  90.  Quello  mezo  cerchio  s'accómodcrà  sii  la  balla  in 
modo, che  fi  podi  uolt are  intorno  all'alfe  della  balla.  Se  che  non  fia  più  appreflò dall'ima  par- 
te,chedalPalrra  della  Balla.  Doppo  tcnghili  fermo  11  mezo,  cerchio, & uoltilì  la  Balla  den- 
tro, i quello, & doue  è il  mezo  del  sù  detto  mezo  cerchio,  tcnghili  ui^i  punta,ò  una  penna, 
òun  pennello,non  altrimente  come  fanno  i tornitoli , & ri  a tanto  uoltili  labal^  attorno,  &: 
il  cerchio,  che  nella  balla  li  fata  legnato,  lira  l’Equinottialc.ilouale  fi  diuidera  m 36 o.  gra- 
di, ò col  compaflò,ò  con  l'aiuto  deffudetto  mezo  cerchio  iqu  erto  modo  fi  potranno  legita 
rei  paralleli, (è  fi  uorranno,  Se  con  l’aiuto  del  mezo  cerchio  uoltandoui  la  balla,  a grado  per 
grido  deirEq'iinoctiale,&  fermando  la  balla , con  lire  chcl  mezo  cerchio  lerua  per  riga,  fi 
potranno  fegnare  i meridianijtra’quali  lene  fari  uno  più  largo  de  gli  altri  jaccioc  he  con  elio 
fipofli  intendere  quello  delle  Canarie.  & qmui  fi  comincierà  il  principio  de'  3(0,  gladi  an 
dando  ucrfo  Ponente.  Ma  (e  non  ui  li  uorranno  fognare  nei  Paralleli,  oc  i Meridiani , fi  po- 
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irà  bcniflimo  con  Partito  del  mezo  cerchio fopradetto,&  dcll’Eqainortiale,  de  fcriueré  fo* 
Pra  quella  la  terra  tutta  coli;.  Porteremo  la  balla  attorno  lòtto  il  mero  cerchiai  grado  deU 
l’Equinotuale  che  dimoili  a la  lunghezza , nel  mczo  cerchi»,  poi  s'haueràla  larghezza,ò 
Au  Iti  alc,ò  Boreale  come  farà,&  coli  Ghiuera  defcricu  à quello  modo  la  terra  cutta.  La  qua 
le  li  fari  di  lunati  colori,  fe  tale  fi  uorrà.  Qui  è d'auertire,chel  Gettò  che  s'ha  da  darei»» 
prò  la  balla,  ha  da  edere  dato  lottile,3c  non  giolTo  acciochenon  lì  ferodi  ,&  hadaelléruida 
to  con  molta  dcllrezza.  Con  quello  modo  li  porri  farcia  balla  cclcile,  dellaquale  altroue 
Si  darà  poi  (oprala  Balla  la  fua  Vernice,! aquale  farà  fatta  fi  come  appretto  fi  moli  reri.  S'ac- 
«ommodera  poi  la  Balla  fc  fi  uorri,nel  tuo  Mcndiano,&  nel  fuo  Onzonte,con  il  fuo  Piede. 

Come  fi  pofiano  fare  le  Tauole  particolari . 

1 

Ri  m i i u mNTi  nel  fere  le  Tauole  s’ha  da  tenere  quell’ordine. 
Pigli  fi  la  Tauolapropolla  dal  Catalogo  di  Tolomeo,&  uedaii  ladifteren- 
za  ch'ètra  la  maggiore, & minore  lunghezza  :&  coli  ancora  la  differenza, 
ch’etra  la  maggior  & minore  larghezza, &mectanfi  tutte  dueda  parte.. 
Doppotirafi  una  linea  fu  la  carta  ,douefiuuol  depingere , ò defcriuer* 
la  prou  ine  i.i  , come  mettiamola  A B , & nel  mezo  «Tetta,  come  nel  ponto 
C,  alzali  una  linea  perpendicolare , & fia  C D ,&  tirili  lunga  dalla  pane  di 
D, quanto  fi  uuolc.  Sopra  quella  linea  contini!  tanti  gradi  òpiglinfi  tante  pani,  della  gri— 
dezza  della  quale  li  uuolc  far  la  tauola,  o'I  paefe , quanti  firn  itati  i gradi  della  differenza  del 
la  larghezza . Piglili  poi  una  di  quelle  pani , & diuidafi  in  6o,  pani  eciuali , fi  come  fi  uede 
nella  ìinctta,  G li.  Io  nell’ellèmpio  ho  pretti  1'  Ilòta  di  Sicilia , Se  però  no  numerato  fu  Iali- 
ne» C D,  quattro  parta , poi  chetanta  è la  differenza  della  larghezza,  ne  fa  calò  le  li  piglia 
un  grado , ò mezo  di  piti . Per  i ponti  poi  della  diuifionc , fi  tireranno  linee  parallele  alla 
linea  A-B,  & pcrcon tegnente  tali  lince  rapprelentcranno  i paralleli  della  terra,  che  pallèraflr 
no  per  v lutigli  i,  di  tutta  la  prouincia  ; & pofiònoellcre  di  grado  in  grado , di  mezo  in  mezo, 
di  un  quano  in  un  quarto , 8t  in  lbmmt,  fe  la  latrola  farà  grande,  che  coli  c meglio  che  li  fac 
eia  i poi  che  tali  tauole  fi  fanno  per  maggior  cómodojdi  minuto  in  minuto,  & tali  paralleli  & 
pollbno  fare  occolti  ;-poi  che  l'cflcrc  apparenti  non  importa , & lòno  piti  pretto  d’impedi- 
mento che  d’altro . Io  nella  tauola  c’ho  mcllò  per  eflèmpio  Ino  fatti  apparenti,per  maggior 
chiarezza.  A far  poi  i meridiani.  S'entra  con  la  maggio*  larghezza, & infiemccon  la  mi- 
nore , nella  Tauola  con  la  quale  li  riducono  i gradi  del  parallelo , à gradi  dell' Equi  notti  ale,, 
Si  fi  pigliano  i minuti  àquclle  corrifpondenti , & tanti  Ce  ne  pigliano  nella  lineetta  G H,  de- 
li piglia  poi  la|miti  della  differenza  della  lunghezza,  Se  fi  numera  con  qucll’aprituradi  com- 
piilo dal  ponto  C al  ponto  &,8c  dallo  ftetfo  al  ponto  A.hauendo  però  pigliato  prima  i minuti 
corri  fponden  ti  alla  minore  larghezza,  perche  clfendo  il  Parallelo  AB,  più  apprettò  all' E— 
quinottiale  è forza  che  fia  maggiore  di  EF,  che  n’è  pii)  lontano  . Et  hauendo  preli  i minu- 
ti corri  fponden  ti  alla  maggior  larghezza , li  conteranno  dall’una  parte  & l’altra  del  ponto- 
D,  & doue  nelle  linee  fi  termineranno , li  ciraranno  le  linee  A E,  & B F.  Tra  quelle poi,fi  ti- 
reranno l’altre  linee , le  quali  rapprefenteranrto  i meridiani  & faranno  più  apprettò  dalla  par 
tedi  E F,  diedi  AB,  per  la  ragione  detta  di  (òpra.  Quelle  linee  dimezo,  fi  potranno  tira 
re  con  quella  dillanza,có  la  quale  fi  lòno  tirate  lePàrallcle,ò  con  maggiore  ò có  minore ,fe  fi 

Iiuò.ma  non  li  potrà  qjai  poi  che  i gradi  delle  lunghczzc,ne’ Paralleli, fuori  dell’Equinottia 
e,lònominori  di  quelli  del  meridiano.  Potranno  ancoratali  linee  tirarG  occoltc.Et  tra  loro  & 
potranno  mettere  t luoghi  («condola  lunghezza, & la  larghezza  loro, prefa  daTolomeo  mee 
tendo  prima  dalle  parti  ì gradi , coli  della  lunghezza , come  della  larghezza  : con  i fuoi  nu. 
meri,  come  fi  uede  nella  qui  polla  muoia,  doue  il  laro  EDF , e'il  Settentrionale,  8c  l’op  po- 
dio l’ Aulirai?  : Il  lato  poi  FB  c l'Orientale , Se  l'oppofiro  l’ Occidentale,  fi  come  dal  Boll 
loto  nel  mezo  fi  può  comprendere . Io  non  houoluto  mettere  ne’tutti  i luoghi,  ne  tutti  i no 
mi , per  non  confondere  l'operante  ; poi,  che  quel  c'ho  metto  ,i  chi  hauera  giudi tio  batte- 
rà per  cttempio . E’ poi  da  fapere,  che  Tolomeo  indegna  il  modo  di  fai  le  fu  Jdcttc  tauole » 

tanto 


V 


»1&0p 


Come  fi  potrà  trou*re  U dì  ferente  della  lunghetti  trai 
degnali  tu  fia  notala  larghe^ loro t,  & la  d 
fianca  tra  tono  & l'altro  • 

c dubbio,  che  chi  haueri  bene  intefè  l'operationidelmodocii  tra» 
u are  le  diftanze  tra  due  luoghi , porrà  con  faciliti  incendere  laprclènte 
opcrationejpoi  che  qui  poco  uaria  il  modo  d’operare  da  quello , che  «'cl 
quiui  fatto-  E (Tendo,  che  fe  nel  triangolo  cetrangolo  ONM,ci  Tara  no»  i 
lato,  ON,&  H Iato  OM,  che  per  conlèguenre  ci  fi  fari  no»  il  lato  NM  .& 
coli  efléndoci  noto  il  la»  MN.  & il  kro  ON,  fi  ci  fari  per  confcgoere  no- 
tool  il  lato  OM. 


Piglifi 


tanfo  larghe  dalla  parte  di  fopra,  quanto  di  fot»  : Et  ciò  fa  con  pigliare  i minuti , col  parai 
jelo  d i mezOjSt  fecondo  quello , tirare  gli  altri. Con  l'cficmp  io  di  quella  » fi  poflono  fare  tue 


te  l’al tre  tauole  che  fi  uorraono 


**  ^ i s c o r * r o 


adonque  la  differenza  delle  larghezze  traduedatiluoghi,  &'di  tal  differenza  pi 
quadraro  , & mettali  da  parte  . Piglili  doppo  la  diftanza  data  tra  due  luot'lu  , 
& di  quejla  , le  lari  fecondo  la  relatione  di  coloro , chel’haueranno  cantinata  , feui- 
li  quel  tanto  , che  parerà  *1  gìudicio  dichi  computa  ; ò il  terzoòjil quarto, ò più,  decantò 
quito  parerà  che corrifpóda  alla  obliquiti  del  magio.  Et  ilrefiduoriduchifi  i gradi  de*  qua 
li  piglili  il  fuo  quadrato.  Di  quello  leu  ili  il  quadrato  della  differenza  della  larghezza,  fer 
baco  di  (opra  ; & il  reflo  farà  il  quadrato  della  differenza  della  lunghezza . Et  faranno  gradi 
dell’Equinottiale,i  quali  li  redurranno  i gradi  del  Parallelo  di  mezo , dicendo , le  tanti 
minuti  dell’ Equinoziale , tornano  6o,nc  lParallelo ..quanti  corneranno  i grjdi , & minuti 
foprauanzari  ? Et  quel  che  uerrà  doppo  Poperarione , faranno  1 gradì , & minuti  della  dif- 
ferenza della  lunghezza.  Cornelia  che  fapesCmo  la  diftanza  tra  MelTtna  & Venetia  ellere 
di  miglia  49©.  Italiani  de’quali  pe  canno  do,  ad  un  grado,  adonque  diuido  490.  per  60,  8c 
nieneuengono8,_gradi,& minuti  1 e.  & quelli  fono  grandi  della  dillanza:  de’quali  il  qua- 
drato <;  dj.ladiffercnzadellji  larghezza , tra  meflina  , & Venetia,  è di  gradi  6,  Se  minuti 
4ff,&rl  (no  quadraro  come  di  fopra  , e di  gradi  ciuafi  46,  liquali  leuo  da  67,  & rcllanoir. 
3i  quelli , che  farà  il  quadrato'  della  differenza  della  lunghezza,  ne  figliò  laradice;  & quel- 
la  farà  di4, guadi  Scjf  ;-minuci';  8c  fon  meno  di  due  minuti  di  quel  di  forra  neireflempio  . 

{er  alcuni  rótti  che  fi  fono  Iaffati . Et  perche  di  fopra  fi  fono  trottati , cne  aduli  grado  del 
'arallelo  di  mezo , corrifpundeno  4 f , minuti  8c  j 4,  fecondi , però  dirò , fè quelli , folle ro 
<0,  che  Gtrebbon  4,  gradi  8c  mintiti  ^t’opero  fecondo  la  regola.  Se  rrouoj,  gradi  & j<5., 
min. ficquafi  f 7,  & fecondo  il  modo  di  fopra,  <u  la  differenza  delle  lunghezze  di  6,  gradi. 
La doue mancano  j,  jninuti;  il  chenonuien  da  altro,  che  perhauer  operato,  con  lall'-irui 
da  principio  alcuni  minuti . Con  quella  differenza,  fi  può  trouare,faputa  c'haueremola 
lunghezza  dell'uno , Se  lapartc  doue  declina  l’altio , la  lunghezza  deH'altro , come  fapcn- 
* do 


r 


•• 


I 


v. 


■ 


del  moleto. 


do  Venera  hauer-  Jilunghczza gradi  3 3 , & mimiti  30. & fipeadoMeifc»ai^«  oegle- 
ittnterilpetto i Veneria , giugnendo  5 , gradi  8c  minuti  37.  a 3j.  gra  3 

no  3 9,  gradi  & minuti  n , che  Tara  la  ueralunghenzza  di  Meiuna . 


Come  fi  poffa  conofcere  la  differenza  della  larghe  tra  ine  luoghi , de 
quali  ne  f,a  nota  la  diflan* a,  & la  differenza  delia  lunghe «R?  , 


E noi  auuertiremo  i audio , che  di  (òpra  fil  detto , iva  focile l o^mio- 


)W  li  6 gr.  6c  min.  46.  «Juan  crau. , wj-vm—  ---e T- r~  ■ 

I rapendo  che  Vcnem  declina  da  Mcfltna  uerfo  Settentrione,  gionti  alla 

'^■==«#■1  larghezza  di  Meflìna,  ch'cdi  gradi  38  , &m:.  30  ucrra  la  larghezza 
Venetia,  di  gradi  4y,  demi.  16  quantos'è  fuppofta di  Copra.  Queftì  modi  mentre  che 
opererà  bene8,  daranno  Tempre  il  giufto  ; con  .quali,  & cou  altri , Toloniwfabricò  la  fua 
Geografia.  Et  io  nella  miamoftro  molti  & roolt.,mod.,d.  fare  il  medefimo,  & : inlieme  come 
fi  debbono  deferiuere . luoghi  j & tirare  tutta  la  terra  come  hogg.  fi  trema,  Atto > le  lue  Ur 
ghezze,  & lunghezze  , mediante  l’h.lWie,&  infiemecon  1 aiuto  delle  cartidenauigan 
' Et  perciò  molte,  & molte  coli  ho  lailìto  di  dir  qui,  che  in  quella  tratto  d.aufamcnte  . 


IL  FINI. 
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